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A L 

LETTORE. 

Ella necejjìtà , alla quale è fia- 
ta di bel nuovo condotta la 
S.Sede di provvedere con atti 
pubblici , e folenni alla confer- 
mo azione dell’alto fuo , e diret- 
to dominio [opra i feudi di fua 
pertinenza efifienti nelle partì del T tentan- 
te , le fi prefenta il vantaggio di ejfer 
provocata dai Miniflri della Maefià del 
Re di Sardegna a produrre le fue ragioni alt 
efame del Mondo, e non più alla fola difcuf- 
Jìone delle Congregazioni di Roma . A que fle 
fono fiate perì addietro fot topo fi e le recipro- 
che pretenfioni , ammettendo i glorio fi "P re- 
dece ffori della M. S. di riconofcere i Sommi 
Vontefici per Giudici in quefia controverfia . 
Quindi è , che fieno flati attentamente pon- 
derati i diritti di ambe le parti per lofpazio 
di più anni addietro , divulgandofi da ognuna 
colle (lampe le fue ragioni , e che i Miniflri 
della Reai Cafa di Savoja non abbiano dubi- 
tato di confeffare , e riconofcere pendente , & 

■ indi' 
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indecifa la controverfia [opra il titolo , giac- 
ché in quanto al poffe fio non potevano non am- 
mettere effer quefii da lungo tempo preffo la 
Sede Apofiolica . Ma da quelli /entimemi 
alieni certamente fono fati quelli , che con 
i loro configli fi fono fatti autori dei replicati 
pregiudizi , ed attentati lefivì della fivra- 
nità della Santa Sede , i quali a minuto fi 
deferivano nel Monitorio pubblicato dal Si- 
gnor Cardinale di S. Clemente Camerlengo 

o , o 

di Santa Chiefa fitto li due Gennajo dell’an- 
no 1731 . , fecondo il Precetto datogli nel 
Chirografo fegnato da Sua Santità , per dare 
con que fio atto un opportuno pubblico ripa- 
ro ai già praticati , ed ulteriori ufurpativi 
dell’ alto dominio Pontificio fipra le terre di 
Cortanze , Cortanzone , Montafia, e Cifier- 
na , ed altri luoghi immediatamente Joggetti 
alla Sede Apoflolica. 

Contro provvedimenti sì giufli inforfe il Senato 
di S. Al. in Torino fedente con un Arre fio 
pubblicato il dì otto Marzo 171,1., ed appog- 
giato alla feguente Rimmoflranza dell Avvo- 
cato Generale di S. M . A quella ora fi 
oppone la prefente Efpofizione delli fatti ri- 
feriti in una Tavola Cronologica , in cui fi 
efpongono le ragioni della Santa Sede , ed a 
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rincontro le Eccezioni contrarie : formando [ì 
con ciò una breve apologia alle giu/le pro- 
cedure replicate in quejh ultimi tempi dalla 
Santa Sede per custodire t alto fuo dominio 
[opra i feudi ecclefiaftici efislenti nella dio- 
cefi d’iAììi . 

I fi Documenti , che fi allegano per giufiificarlo, 
fono tr aferitti dall’ Archivio fegreto Vatica- 
no y e formano il Sommario , che fu Cam- 
pato in Roma nel 1717., e che di bel nuovo 
con altro ordine fi pubblica accrefciuto di 
non pochi atti . Sarà quindi agevole a cia- 
fcheduno il far fi giudice in quefta contro - 
ver fi a , e fe abbiano meglio adempiute le loro 
incumbenze i ZMinìfiri Camerali, nel rendere 
pienamente informata Sua Santità delle ra- 
gioni della Santa Sede ; onde fiafi mafia 
a foìlenerle &n quegl' atti , chele prefer- 
vino contro i notar j recenti attentati ; 0 pure 
fe non abbiano piuttoflo i Mnifìri di S. M. 
mancato al loro dovere , conducendola a quel- 
le procedure , che ejffendo aliene dalla giu - 
fiizia -, confeguentemente non poffono derivare 
dal fuo grand' animo , e dalla fua ereditaria 
riverenza verfo la Sede Apofiolica. 
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Quanto Apoftolicae Sedi ab Ecclefiis re- 
verenda coeteris exhibetur , tanto 
eam in earum decet effe tuitione fol- 
licitam . S. Gregor. Regiftr. Lib. i. In- 
diti. IX. Epift . LXXl. ad Tetrum Sub- 
di ac onum. 
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RIMOSTRANZA 

DELL'AVVOCATO GENERALE DI S. M. 

E D ARRESTO 

DEL SENATO DI PIEMONTE 

IN DIFESA 

DELLA REGIA SOVRANITÀ 

Ne’ quattro Feudi dell’ Atteggiarla 

In data degli 8. Marzo 1731. 

lllmi , & Eccmi Signori : 

' Avvocato Generale di Sua Maeftà rapprefenta_; 
a VV. EE. effergli capitata nelle mani una ftam- 
pa, contenente un Precetto del Cardinale Ca- 
merlengo , ufcito in fequela di un Chirografo 
Pontificio , e pubblicato in Roma a due dello 
fcaduto Gennaro , col quale fi è quel Cardinale 
accinto a combattere , ed ha pretefo di dichiarare 
nulli, ed ingiufli gli atti del poflèftò, per altro non meno an- 
tico , che giu fio della fovranità, che fpetta alla Reale Cafa di 
Savoja ne’ Feudi di Cortanze , Cortanzone , Ciflema , Montafia, 
ed altri , eh’ egli attribuite abufivamente , e fenza fondamento alla 
Corte Romana , e fìngolarmente il Commandamento , che que’ 
luoghi, e li Feudatarj di eflì per effere, e Feudi , e Vaflàlli di 
quella Corona , hanno avuto , come tutti gli altri , che ne dipen- 
dono , di venire a riconofcere col loro Omaggio la Maeftà del 
Re Noftro Signore , come loro Prencipe Supremo , e giurarle la 
fedeltà che debbono alla Maeftà Sua , effendofì lo fteflò Cardinale 
inoltrato ad interpellare gli Uomini, e Feudatarj di dette Terre 
a non render a Celare, quel eh’ è di Cefare, cioè a non vivere 

a fog- 
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foggetti alla fublime podellà di quel Regnante > che da Dìo è 
flato Aabilito fopra di eilì , comminandogli eziandio pene sì 
fpirituali, che temporali, di ribellione , e diCenfure, ed avan- 
zandoli per fine a volere commandare a quello Supremo Magi- 
ftrato di non efércitarvi la propria giurifdizione , ed a tutti gli 
altri Mini (tri , ed Uffiziali Regj , i quali ficcome nelle coli-, 
fpirituali hanno l'obligazione , e la gloria d’efler veri figli oi- 
fcquiofi , ed ubbidientiflìmi della Santa Chiefa , così non rico- 
nolcono , e non pollòno riconofcere nelle temporali altro , che 
il proprio Re, minacciando inconlìderatamcntc ad efli ancorai, 
pene , e temporali , e fpirituali . 

L’Avvocato Generale però nel rapprelèntare a VV. EE. per uffizio 

~ del proprio Miniftcro un tale attentato , il quale è di confeguen- 
za tanto perniciofa , non folamcnte alla Sovranità di S. M. , ed 
alla quiete publica, ma anche all’autorità indipendente de Pren- 
cipi tutti , e collantemente perfuafo , che , ficcome i veri forni- 
menti de Sommi Poteficici fono fempre, e retti , c proprj di 
un’ animo Paterno , così quelli che fi vedono cfpreffi nell’ ac- 

. connato Chirografo , non pollòno ellèr , che furrettizj , ed or- 
rettizj , ed inlinuati a Sua Santità colla rapprefentazione di 
cofe non vere , e per una finillra preoccupazione del di lui 
animo . 

E per verità , ove Sua Santità folfe Hata veramente intefa , che la 
Corona di Savoja efercita fopra i detti Feudi un Supremo do- 
minio , il quale è appoggiato ad un titolo autentico, e giudo, 
cd è lollenuto con un polfello inveterato , e continuo , non_> 
avrebbe permeilo , che il fuo Camerlengo invece di rilpettare 
con quel riguardo , che pur è conveniente , la Sovranità d’un 
Principe CriAiano , e di una Cafa Reale benemerita della Santa 
Sede , prendelfe a perturbarla, ed eziandio cenfurarla, far va- 
cillare i Sudditi, ed i Vallàlli nell’ubbidienza, e nella fedeltà; 
averebbe anzi confiderato , fe gli lo lafciavano conofcere , che 
trattandofi di Feudi donati dalla pia munificenza degl’Impera- 
dori, non alla Chiefa Romana , ma a quella di Torino, ed’Afti, 
già la Corte di Roma non ha confeguentemcntc che farvi , come 
non ebbe giammai , che fare ne' Feudi di tante altre Chiefej 
della Criflianità, ch'ebbero fimilmente in dono dalla mano li- 
berale de’ Principi , fotto il dominio , e protezione de quali con 
una corrifpondente religiofità li mantengono , e godono fenza 
veruna ingerenza della Camera Pontificia. 

Sarebbe poi anche venuto in chiaro , che quelli fono Feudi della 
Contea d'Afti , e così dell’antico Supremato dell' Impero , il 
quale nel beneficarne le fudette dueChiefe, ritenne però ancora 
quell’ alto dominio , che non puolc fiaccarli da elTo , fe non ne’ 
elfi , che per il pubblico bene così permette il diritto dellej 
genti, eia ragione di flato, e che l’Impero ha. pertanto Tempre 

cler- 
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'efercltato , e Angolarmente allorché Carlo III. nell’ anno 884. 
condonò al Vefcovo d’Alli ogni pregiudizio , nel quale poteva 
«(Ter caduto il di lui AntecefTore verte l' Impero , ed cfimillo dal 
pagamento delle publiche gravezze . Lodovico IV. negli an- 
ni poi., e p02. palesò, eflere la Chiefa d’Afli nel governo del 
ilio Impero, ed il Vclcovo divoto , ed oilcquiote vcrlo di lui. 
Ottone il Grande nell’anno ptfp. gli diè il privilegio d’aprire 
un Tribunale per gli Uomini de’Feudi del Vefcovado , il diritto 
di fuccedere a coloro , che morirebbero lenza legitimi eredi , e 
la facoltà , limitata però , di ftabilire un Mercato in ogni anno, 
ed in un fol luogo. Errigo IV. nell’anno topj. dichiarò , edere 
a fe rifervata l’alta Giuftizia Imperiale ne’ Feudi del Vefcovado. 
Fcdericol. nell’anno 1 1 y 3. carattcrizò il Vefcovo come Suddito 
dell’ Impero , e chiamollo come Vaflàllo a guerreggiare tetto i 
fuoi Stendardi. Nell’anno nyy. confegnò alliCittadini d’Alli 
il Governo di quella Città , e de Cartelli , sì della Contea , che 
del Vefcovado , ordinando , che quelli contribuirtero al paga- 
mento del Cenfo impoftovi di cento cinquanta marche d’ar- 
gento . Errigo VII. nell’ anno ijii. ricevette l’Omaggio dal 
Vefcovo , e poi commandogli nell’anno 1313. di fecondare» 
Amadeo di Savo ju il Grande nel pigliare il pofleflo dcll’Artcg- 
giana tetto pena della fua indignazione , la quale non fuole, e 
non può comminarli , fe non da chi è Supremo Principe contro 
chi è Suddito , c Vaflàllo . E di più avrebbe naturalmente Sua 
Santità prete in confiderazione , le, dopo che ne’Congreflì di 
Roncalia preflo Piacenza , ne’ quali intervennero due Cardinali 
Legati della Santa Sede , le Città , ed i Velcovi tutti dell’ Italia, 
e fra erti quegli appunto di Torino, e d’Afti riconobbero il Su- 
premato di Cefare, e gli rinunziarono perciò le Regalie, polla 
più dubbitarfi, che quelli Cartelli non folamentc non hanno mai 
anticamente avuto dipendenza veruna dalla Corte di Roma ; ma 
nemeno fono flati giammai nelle mani de Vefcovi fenza quella, 
colla quale gli avevano ricevuti dall’ Impero , che ve l’ ha Tem- 
pre pubiieamente mantenuta , e glie l’hanno altresì i Velcovi in 
ogni tempo tertimoniata . 

Difendendo poi a que’ tempi, ne’ quali l'Arteggiana fu fignoreg- 
giata da Duchi di Milano, come Vicari Imperiali, farebbe pure 
flato proprio dell’ animo ingenuo di un buon Miniftro del Papa 
il farle ofl’ervare, che il Vefcovo d’Arti intervenne, e conienti 
in nome della propria Chiefa , che quella Citta riconofccflc in 
fuo Signore il Duca Galeazzo , come Vicario dell’Imperadore : 
che nel maritaggio della Valentina col Duca di Turonia gli fu- 
rono aflègnatc in dote la Città, e molte Terre dell’Aftcggiana, 
e fra quelle una gran parte di quelle del Vefcovado : c quando 
il Re di Francia Francefco I. v’impofe nell’anno iyiff. una_. 
contribuzione, comandò, che vi concorrertelo anche le Terre del 

a a Ve- 


Vefcovo ,' cui diede il carattere di fuo Fedele , che vale a dire 
Vaflallo, e Configliere , che lignifica Miniilro , & Uffiziale: e 
con quelli lumi avanti gli occhi farebbe Sua Santità rimali a_ 
Tempre più perfuafa , che la Sovranità di quelli Callelli non 
può ne Secoli rimoti ravvifarC, che o nell’Impero, o ne Prin- 
cipi , che l’ hanno rapprefentato . 

Così anche effondo fiata indi trasfufa nella Reale Cafa di Savoja 
colla ceffone della Contea d’Afti, e col Vicariato Imperiale , sì 
di quella DioccG , che dell’altra di Torino , fe fuflè flato noto a 
Sua Santità , che i noflri Sovrani nel tempo flelfo , ch’entrorono 
in polTeffo della Contea d'Alli , il pigliarono altresì di quelli Feu- 
di , che fono di quella Contea , e così Hanno fcritti negli an- 
tichi Statuti della Città fra le Terre dipendenti da efsa, f colpiti 
nelle mura della medefìma in perpetua tedimonianza di avere.» 
contribuito il proprio contingente per «fiorarle : efsendo anche 
cofa degna di molto riflefso , che in fegno della Giurifdizione 
efercitatavi da quella Città abbia il Podeflà d' Alti nell’ an- 
no 144 3. condannato il Comune di Montafi3 , ed otto de fuoi 
Vafsalli nella pena di lire cento Aflefi per avere contro gli or- 
dinamenti della Città ricoverati Malviventi : ed hanno pertanto 
i nollri Sovrani ufate fopra quelli Feudi delle fupreme loro re- 
galie, e nell’ impofizionc delle flraordinarie contribuzioni, ej 
de’ tributi ordinarj , e nell’efercizio del mero , e milto Impero, 
e negli atti tutti del governo politico , ed economico . Parti- 
colarmente poi, fe Sua Santità avefse avuto prefente, che quelle 
Communità hanno femprc pagato , e pagano ancora i tributi 
alla Regia Camera , ed eziandio hanno per atti publici in diverG 
tempi riconofciuta , e dichiarata l’obligazione , che ne avevano; 
la Santa Sede, la quale ben sà, che per infegnamento eziandio 
Ecclefìaftico , chiunque è tributario , non può non effere fud- 
dito , farebbe necefsariamente ritmila paga , che quelli Feudi 
efsendo tributarj della Corona di Savoja, tanto ballava per fla- 
bilire, che ne fono dipendenti. 

E rilpetto a quel giuramento di fedeltà , per il quale fono flateJ 
prefentemente chiamate , Sua Santità non lo avrebbe rimirato co- 
me una novità , fe i fuoi Camerali non gli avellerò occultato, 
che fin ne’ tempi del Duca Emmanuele Filiberto , e nell’ an- 
no 1 yf< 5 \ Cortanzone giurò la fedeltà alla Corona di Savoja , e 
non folamente la Communità , ma anche il Feudatario , e Mon- 
tafia altresì, cioè la Communità nell’anno tyy8. , e li Feudatarj 
negli anni iyyp.,e iy< 5 o.: che rifpetto alla Ciftcrni nella pace 
di Cambrefi feguita fra la Corona di Francia , e quella di Savoja 
fi {labili per un Trattato publico, che farebbe reflituita al Duca 
E mmanude Filiberto , ed in elTecuzione di eflo ne fu prefo in» 
nome di Sua Altezza il polfelfo , nel quale fi giurò da Sudditi 
la fedeltà al Sovrano, ed in riguardo diCortanze non fi poteva 
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defiderare di più per èlfere la Santità Sua appagata ; che non.» 
fpetta inverun modo a quella Corte, ma a chi ha in ogni tempo 
avuto il dominio dell’ Afteggiana , fe le avellerò fedelmente ri- 
portato , che fin nell’ anno 144^. Papa Eugenio IV. in occafione 
dell’Invellitura di una quarta parte di effo dichiarò , che quel 
Cailello era del dominio temporale del Marchefe di Monfer- 
rato , il quale fe n’ era ìmpoflèlTato per diritto di guerra a pre- 
giudizio de' Vicarj Imperiali della Contea d’Afti : onde a giu- 
itihcare il prefente atto di giuramento fi unifoono tutti qnelli , 
che e ne’ tempi antichi, e tempre in tutti gli altri fi fono con- 
Continuamcnte efercitati. 

Se poi i Minilìn di Sua Santità avellerò di più Iafciato riflettere^ 
alla Santità Sua, che Tegliole altresì, la quale fu pur donata_. 
dagl’ Impcradori alla Chiefa d’Afti , atteltandone il Diploma 
d’Enrico III. de’ af. Gennaro 1041., annoverata fra le dipen- 
denti dalla Città d’Afti, fecondo che prova il Diploma di Fe- 
derico I. de’ 12. delle Calende di Marzo nyp. , dichiarata fra le 
foggette al Duca di Milano , come Vicario Imperiale nella pace 
feguita fra effo , ed il Marchefe di Monferrato a’ 7. Luglio 1377: 
governata colla Giurifdizione della Città d’Afti, che vi ftabilìi 
tuoi Giudici negli Anni 1441., e 145:2., e riconofciuta comej 
fottopofta all'Impero , ed al fuo Vicario nell’Inveftitura mede- 
lima , che il Vefcovo di Pavia, ne diede nell’Anno 140?. a Gio.So- 
laro , eflèndofi nel giuramento di fedeltà del Feudatario rifervato 
l’Imperatore per il fuo alto dominio, ed il Duca di Milano per 
il Vicariato Imperiale , che trasfufo glie ne avea l'efercizio ! que- 
llo fteffo luogo di Tegliole negli anni ijry$. , e ijtfo. giurò, e 
non folamente laCommunità, ma il Vaflallo ancora, la fedeltà 
al Duca Emmanueie Filiberto , al di cui dominio era pallata colla 
Contea d’Afti; 

J 4 on avrebbe Sua Santità potuto a meno di non riconofcere, e_. 
commendare la (ingoiare figliale moderazione di Sua Maellà 
nelI’elTerfi per ora attenuta di chiamare anche Tegliole al giu- 
ramento , come fimilmcntc i Cadetti dell’ Abbazia di S. Beni- 
gno , ne’ quali la Maellà Sua hà un titolo di Sovranità chiaro, 
e giuftificato con i fcritti, che fi fono ftampati, e refi publici, 
effondo pur’ anco nota atti Camerali di Roma la Sovranità , 
che pretende Sua Maellà nel Principato di Maflerano , mentre 

f lie ne fono dati additati chiaramente i titoli , che fono pil- 
lici, ed irrefragabili nelle (lampe dei Feudi di San Benigno: 
e pure per il riguardo della pendenza , nella quale fono cotta 
Corte di Roma , e dell’ intelligenza , nella quale fi era di 
non innovare per quelli Feudi cofa alcuna , nè una Corte, nè 
l’altra fin’ all’ adequamento della vertenza, ha la Maellà Sua_. 
fofpefo di renderti quella giullizia , che per altro da sì longo 
tempo alpctta- 
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Quindi è Hata tanto maggiormente grande la forprefa nell' inten- 
dere , che invece d' eflcre la Maeftà Sua corrifpofta in un_» 
tratto d' attenzione così abondante , c rifpettofa , vi fucceda anzi 
vn’ attentato così ingiufto, e tanto ingiuriofo, perche i Came- 
rali non hanno iftruito Sua Santità candidamente del vero per 
ritraerla da un’ impegno di tanta confeguenza fra un Papa , cd 
un Re , fra Principe , e Principe , fra Padre , c Figlio , non..' 
fenza il grave pericolo di cimentare quella buona armonia, 
che il fcrvigio di Dio , il vero bene della Chicfa , e 1’ uffizio 
paftoralo vogliono, che fi mantenga, fi coltivi, e fi accrefca__. 
lemprc fra il Sacerdozio , e l' Impero , che divifi da Dio nell' 
indipendente loro miniftero , fono però fiati in una reciproca 
alleanza uniti per un medemo fine . 

E per altro un 1 attentato , come quello , è poi anche fiato ac- 
compagnato colla minaccia di cenfure , quando per altro non fi 
tratta che di vertenze di Sovranità , e per volerne fpogliare un 
legittimo Principe , il quale n’ è in polTeflò , e tanto più , che 
il dono di quelli Feudi elfendo fiato fatto alle Chiefe d' Adi , 
e di Torino, il volere la Camera di Roma trarlo a fe, fareb- 
be violare la niente de' Donatori , la legge della Donazione , 
e la fede publica : ed il volere poi anche appropriarli quel Su- 
premo Dominio , che chi donò quelli Feudi , fi rifervò , cd 
ha ceduto a chi lo rapprefenta , larebbe anche rivoltare con., 
un’ efempio d' ingratitudine , che non è fenza il riguardo di 
confegucnze perniciofe alla Chiefa , contro il Donatore il pro- 
prio Dono. 

L’ Avvocato Generale pertanto perfuafo fempre più non tanto 
della nullità , ingiuitizia , ed abufo di un tale Precetto , e Mo- 
nitorio del Cardinale Camerlengo , quanto anche della forrez- 
zione, ed orrezione del Chirografo Pontificio contro la vera, 
ietta , e patema mente del Pontefice ; per andar tuttavia al ri- 
paro d’ ogni pregiudizio ancorché ingiufto , ed inefficace , dei 
giudi , ed inconculfi diritti di Sua Maeftà , e della Sovranità 
che la Maeftà Sua è in un’ antico , e giuftificato polTelfo di 
efercitare ne’ detti Feudi , ed anche per difinganno , ed infor- 
mazione di chiunque non ne folle ben' inftrutto , ricorre per 
obligazione del proprio miniftero a VV. Eccellenze , che fono 
depolitarie delle Regalie della Corona, eprepofte alla confer- 
vazione di elTe; 

Acciò in atto di naturale difefa della Sovranità di Sua Maeftà 
ne’ Feudi, de’ quali fi tratta , dell’autorità indipendente della^ 
Maefta Sua nelle cofe temporali , c della quiete , c tranquillità 
publica , dichiarino furrettizio , ed orrettizio il detto Chirogra- 
fo Pontificio , così anche ingiufto , nullo , cd abufivo il prete- 
fo Precetto , e Monitorio del Camerlengo , cd ogni , e qua- 
lunque altro provvedimento , e confeguentenjente non aver 
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potuto, nè potere récare alcun pregiudizio alla Sovranità della 
Maeftà Sua , ed al poflèffò , nel quale è d’efercitarla , come., 
nemeno imporre veruna obbligazione alli Vaflàlli , Communi- 
tà , ed Uomini di detti Feudi , ed a chiunque altro fpetti , di 
ubbidire al detto Precetto , e Monitorio : proibendo anzi a 
detti Vaflàlli, Communità , ed Uomini di riconofcere, od ub- 
bidire ad altro, come Sudditi temporali, e Vafsalli , che a Sua 
Maeftà , come loro vero , e Supremo Signore , e Sovrano , non 
oliarne detto ingiufto , nullo , ed abutivo Precetto , e Monito- 
rio lotto pena d' efser dichiarati ribelli, e caftigati come tali, 
comandando anche a chi che ila , e fpecialmente alli Signori 
Imperiale di Montafia , Roero di Cortanze , del Pozzo di Ci-- 
fterna , e Pelletti di Cortanzone Vafsalli di detti Feudi , ed a 
tutti gli Abitatori di eflì , di non permettere , e molto meno 
di cooperare direttamente, o indirettamente alla publicazione , 
difseminazione , o lettura di detto Monitorio , o di verun al- 
tro provvedimento contrario alla Sovranità , autorità, e regalie 
di S. Maeftà in liampa , od in fcritti , lotto graviflìme pene, 
corporali , & etiandio della morte , fecondo le circoftanze dei 
cali , con dichiarare pure ogni , e qualunque protetta , e ricorfo, 
chepotefse efsere clandeftinamente feguito , nulli, criminofi, e 
meritevoli di grave caftigo , e mandare perciò efeguirli il re- 
icritto di VV. £F. in pedona propria de’ Vaflàlli prefenti, ej 
nella forma portata dalle Leggi Regie , quanto agli allenti , 
come anche alle Communità di detti quattro Luoghi in pedo- 
na d' uno de’ fuoi Sindici , e Configlieri , ed in oltre puhlicarfi , 
ed affiggerli a luoghi foliti di quelta Città , ed altre. Capi di 
Provincia , e delle Terre fudette . Dichiarando la publicazio- 
ne così fatta badare , ed edere valida , come fe venifse latta-, 
ad ogni Città, Terra, e Luogo dello Stato, malfimamente che 
fi tratta d'un’ obligazione nata nei Sudditi, perlaquale incorre- 
rebbero fenz’ altra proibizione , od ammonizione nelle pene di 
fellonia, benché l’Avvocato Generale per altro èpeduafo, che 
viveranno fempre, e collantemente fedeli, ed ubbidienti a Sua 
Maeftà , al Supremo Dominio della quale gli ha Iddio felice- 
mente fottopofti . 


IL 


IL SENATO 

DI SUA MAESTÀ 

In Torino fedente . 

A D ognuno Ca manifedo, che veduta per Noi l’alligata rap- 
prefentanza del Signor Avvocato Generale , ed il tenor 
della medema ben conliderato , abbiamo dichiarato , e_> 
per le prefenti dichiariamo furrettizio , ed orrettizio il Chiro- 
grafo Pontificio narrato , e così anche ingiuilo , nullo , ed abu- 
sivo il Precetto , e Monitorio , di quale in detta rapprefentan- 
za , ed ogni , e qualunque altro provvedimento , e confeguen- 
temente non aver potuto , nè poter recare alcun pregiudizio 
alla Sovranità di Sua Maeilà , ed al pofTeflo , nel quale è di 
efercitarla , come nemeno imporre veruna obligazione allz 
Vaflalli, Communità, ed Uomini de’ Feudi narrati, ed a chiun- 
que altro lpetti d'ubbidire al detto Precetto , e Monitorio 
proibendo alli Signori Imperiale di Montatìa , Roero di Cor- 
tanze , del Pozzo di Ciflerna , e Pelletti di Cortanzone , come 
Feudatari rifpettivamente di detti Luoghi , ed alle Communi- 
tà, ed Uomini , di riconofcere , od ubbidire ad altri , cornea' 
Sudditi temporali , e Vaflalli , che alla detta Maeilà Sua loro 
vero , e Supremo Signore , e Sovrano , non oliarne detto ingiu- 
llo , nullo , ed abufivo Precetto , e Monitorio , fiotto pena di 
elfier dichiarati ribelli , e galligati come tali , comandando a 
chi che fia, e fpecialmente alli detti Vaflalli, ed Abitatori dei 
Feudi fiuddetti di non permettere , e molto meno cooperare^ 
direttamente , od indirettamente alla publicazione , diflèmina- 
zione, o lettura di detto Monitorio, o di verun’ altro prowe-- 
dimento contrario alla Sovranità , autorità , e regalie di Sua_J 
Maeilà in ilampa , od in ficritti , fiotto pena eziandio della 
morte fecondo le circoftanze de’calì . Dichiarando altresì qua- 
lunque pretella, e ricorfo , che potefle eflcre clandellinamente 
feguito , nulli , criminofi , e meritevoli di grave galligo . Man- 
dando le prefenti publicarfi nelle Città , e Luoghi al modo ri- 
chiefli, e ciò badare, come fe fuflero publicate in ogni Città,’ 
Terra , e Luogo dello Stato , ed alla copia dampata dallo 
Stampatore Regio , predarli tanta fede , quanto al proprio ori- 
ginale. Dato in Torino li 8. Marzo 1731. 

Per detto E ccellentiflìmo Reale Senato — Bianchetti. 
Torino nella Regia Univerlìtà appreflo Gio: Battida Chais Stam- 
patore , e Librajo di Sua Regia Macdà , degli Eccellentiflìmi 
Magidrati , e della Regia Univerlìtà . 
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ij ESPOSIZIONE DELLE RAGIONI 

E poiché colle medefime leggi , e ragioni delle Genti devej 
pronunziarli il giudizio anche lopra que’ Dominii , che dalla pia 
munificenza de’ Principi fono donati alla Chiefa : non deterio- 
rando quelli di condizione , febbene lìa diverfa la qualità de’ lo- 
ro Sovrani ; pare , che non debba negarfi alla Sede Apollolica 
di valerli in primo luogo di quella forta di difefa , che a tutti è 
coromune , per cullodire colla dimoltrazione del lungo polTelTo 
l’alto fuo dominio fopra i Feudi Eccleliallici limati nelle parti 
del Piemonte : avanzi rimalli ai giorni nollri per tellilicarci la 
liberalità , e le pie oblazioni praticate dai Re , e dai Principi 
Longobardi , e quindi dagl' Imperatori verfo le Chiefe d’ Alti , 
di Torino, e di Pavia, (a) 

II. I diritti della Romana Chiefa madre dell’ equità , e della giu- 
llizia anno la particolare prerogativa non folo di elfere affidati 
al rivolgimento degl’ anni , ed alla mutazione delle umane cofe ; 
ma ancora di regger le fteflì fopra un giudo , legitimo fonda- 
mento , che fpelfe volte per il lungo corfo degl’ anni reda a noi 
ignoto , ed occulto . Sarà nondimeno cofa convenevole alla pre- 
fente materia indagare brevemente , per quanto ci farà permeilo 
re’ remoti tempi , d’ onde polfa avere avuto principio la preferi- 
zione, dalla quale i diritti della Chiefa Romana traggono la lor 
forza, acciocché la ragione , ed il titolo, che indi deriva, redi 
maggiormente confermato , e dabilito . Per la qual cofa farà di 
medieri di rifalire alla prima origine delle ragioni della Sovra- 
nità temporale della Santa Sede in que’ Feudi , in oggi con nuo- 
vo efempio contradette dalli Minidri della Reai Cafa di Savoja, 
e con atti per 1’ addietro inauditi neglette , e calpeilate , eligen- 
do con titoli infuffidenti , e con ragioni mendicate anche dal 
Vicariato dell’ Imperio , infoliti giuramenti dai Sudditi di quelle 
Terre, i quali vengono inoltre colla forza drafeinati a que’ dove- 
ri , che anno per l’addietro predato alla Santa Sede , come fede- 
li Valfalli: in queda fola venerando 1’ alto dominio . Che fe li 
avvertino le pie , e magnanime dichiarazioni di ereditaria , vera, 
immutabile , ed olfequiofa divozione alla Santa Sede , colle quali 
la M. del Re di Sardegna , partecipando alla Santità di Nodro 
Signore la generofa riloluzione del Re fuo Padre di renunziare 
al governo de’ fuoi Stati , ha didinto i principii del fuo Regno 
(i) , col manifedare infieme il fuo vivo defiderio , perchè fof- 
fero ultimate le pendenze , che rimanevano fra le due Corti a 
terminare (<r) , le quali , giuda il fentimento de' fuoi Minidri , 
fol amente riguardavano i Feudi Ecclelìadici del Piemonte; i 
fatti di poi fucceduti non faranno eglino legittimamente rifiutati, 
come non fuoi , elfendo cotanto alieni non meno dalla riverenza 


(4) Tar.ann.lifj., dote G c.u uni Bolla di Eugenio ni. «) Altra Letttta di S.M.aN. 5 . de] primo Novero- 
(i) Lettera del Re di Saidegtu a $, S. de' 4. totem- bici720t 
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DELLA SEDE APOSTOLICA. iij 

profefsata da S. M. alla Sede Apoftolica , che alla rettitudine del 
l'uo Regio animo ? Imperocché qual cola è più contraria all'equi- 
tà, ed alla giuftizia, che pendendo la controverfia del titolo, fi 
proceda ad attentati, & ad atti violenti ufurpando colla forza., 
l'efercizio di quelle ragioni , la pertinenza delle quali non è anco- 
ra , per confelfione de medefimi Miniftri , decifa , e determinata » 
III. Non è mai caduto in mente alli Difenfori della Santa Sedej 
d’impugnare , che le donazioni delle Terre , le quali ora vengo- 
no polle in controvcrfia , folfero direttamente fatte alle prenomi- 
nate Chiefe : ma è ancora di ragione , che con animo egualmen- 
te {incero fi ammetta dall' altra parte, che vedendoli quelle con- 
fermate da Sommi Pontefici fin dal XII. Secolo , e da indi in poi 
efercitati da quelli gl' atti di fovranità ; non rimaneflc il diritto 
del fupremo dominio appreffo i Donatori ; ma quello fi devol- 
vere , ed acquiftaffe alla Santa Sede. Imperocché quelli doni ef- 
lendo oblazioni , che a Dio fi facevano , era conveniente cofa_. , 
che folfero intere , c che coerentemente alla pietà profetata da» 
Regj Donatori di que' tempi niuna forta di dominio fi rifer- 
balTe appreffo loro fopra di ciò , che offerto , anzi rellituito al 
Sommo Datore di tutti i beni , nel donarlo alla fua Chiefa , gli 
confagravano in olocaufto . In fatti fi poffiedono dalle noftre Chie- 
fe quelle Terre non già , perchè ne folfero elleno invertite , e refe 
quindi feudatarie verlo quelli , che fopra di effe fi folfero rifer- 
bato l' alto dominio ; ma le confeguirono per le donazioni fatte a 
favor loro da tanti Sovrani , mercè le quali dal Donatore fi ab- 
dica , e fi trasferifee nel Donatario qualunque diritto , dominio , 
c fuperiorità , che quello aveva fopra la cola donata . Certo alla 
dlfpofizione della legge è nel nollro cafo pienamente conformzj 
l'efpreffa volontà de Donatori. Imperocché febbene il lungo 
corfo degli anni ci abbia privati dei documenti delle donazioni 
fatte a quelle Chiefe dai Re , e Principi Longobardi ; qual foffe 
la loro intenzione fi fa manifello dai Diplomi degl' Imperatori , 
i quali, o per rendere più ficure nel loro portello le Chiefe do- 
natario , o pure feguitando l’ efempio de precedenti Donatori , nel 
concedere alle noftre Chiefe altre Terre, ufarono le formole più 
folcnni per dichiarare, che le feparavano (<») da ogni giurildi- 
zione dell’ Imperio , e da qualunque loro diritto , e dominio , tra- 
* ferendo quelle prerogative, ed altri privilegi , e facoltà, che ap- 
partengono al diritto di fupremo dominio , nelle Chiefe donata-* 
rie , le quali doveffero poffederle col titolo di proprietà . Quindi 
non fi legge, che dopo tali donazioni, e conferme quei Vefcovi 
abbiano richiello , che loro folfero di tempo in tempo rinuovate 
le Inveftiturc , o che efercitaffcro quelle pubbliche dimollrazloni, 
Tom.ll. Parc.I. A 2 che 


Pc Jurifdiàjooelmpcr it &c, de Jote, & dominiono* 
Irto , m cjus jui , & dominimi» niod t omnibus io* 
in Gioiti &c. «vuctdiWQt » ut demecfi « & in 

P°* 


pofìcrum habe«,'Kne-it» firmitecque poflIJe« yjre 
proprietà*» &c, Fucalia, Curtet , & omnia , qtnt 
nominati » vet dici poilunc , emnniu» liontiuwm# 
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che fi efigono dai Fcudatarj , mentreche comparivano cjueftc Ter- 
re donate a Dio , ed ai Santi Protettori di quelle Chicle : onde.» 
furono dipoi polTedute dai Vefcovi delle mcdclime coll'eferci- 
tarvi una libera giurifdizione . Ma perchè la cullodia delle Chie- 
fe inferiori , e loro beni appartiene al Romano Pontefice , chej 
come Capo della Ecclefiaftica Gerarchia deve invigilare alla loro 
difefa , e di quelle cofe , che al culto divino fono dcllinatc , quin- 
di è , che quel fupremo dominio , da cui fi abdicarono i Dona- 
tori, con pia munificenza donando tante Terre alleChiefe, delle 
quali fi ragiona , fi aquillò alla Sede Apollolica , che vi ha efer- 
citato per lungo corfo di tempo quegli Atti di fuprema giurifdi- ' 
zione, che erano neceffarj alla confervazione dei beni delle Chiefe 
inferiori. Certamente niuno negarà , che quelle non avendo forze 
ballanti per difendere il dominio de’ loro beni nelle frequenti ri- 
voluzioni , dalle quali fu travagliata quella parte della noftra Ita- 
lia , imploraffero la protezione della Sede Apollolica , fotto il 
di cui venerato prelidio folfcro difefi dalle olliliti degli efcrciti, 
e contro la potenza de’ vicini Sovrani : ciò rendendoli manifello 
dai documenti (a) , che alla noftra memoria pervennero, cdall' 
efempio di altre Chiefe , che lungo farebbe di annoverare , Per 
ia qual cofa , ficcome tra privati non manca chi , appoggiando i 
fuoi beni alla protezione di qualche Monaftero , foleva , e luole 
in compenfo pagargli un annuo Canone , e ricognizione ; così 
giullo fu , che in contracambio della protezione accordata dalla 
Sede Apollolica a quelle Chiefe inferiori le loftè ceduta la fupre- 
ma giurifdizione, o dominio , il quale ad ella , come a capo di 
tutte le Chiefe , era in certa maniera dovuto. Imperocché non po- 
teva quelli dalle medefime Chiefe efercitarfi , lenza l’evidentej 
pericolo, che ei non folle ufurpato dall’altrui forza, o violenza ; 
non lafciando di avvertire , come oltre le fudette ragioni potè la 
Sede Apollolica elTere indotta a provedere alla ficurezza di quella 
forta di beni, o per verifimile ricorfo fatto dai medefimi Vcfco- 
vi , o per raffrenare la negligenza , ed incuria di alcuno fra que- 
lli , che con prodiga liberalità , o in altro modo li difsipaffe . 
A quelli principi > e fondate ragioni della fovranità della Sede 
Apollolica, e della cura , e vigilanza , che le compete per la_. 
confervazione dei beni delle altre Chiefe , deve riferirli il fenti- 
mento di alcuni gravi antichi Giurcconfulti , i quali fenderò , la 
Chiefa Romana non fidamente poter dare in Feudo , ed in Em- 
fateufi i beni delle Chiefe inferiori ; ma ancora , fe loffero da que- 
lle medefime concedute , c quindi per la loro utilità altrimenti fi 
riputaffe dal Sommo Pontefice , che quelli poteva , come PadreUni 
yerfale coll’afsoluta potcllà i medefimi beni ad altri conferire (^) . 

Da 


m) T»v. ann.1440. | de reb. Ecelcf. non num.j4. , & Jf. 

V) BaW. de Ili , qui Fcud. dai. pois, in priiuip. Rcdoan. I 7 'raU 4 *. Magiu 'J'Om.XV, Pai . 11 . 
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Da quelli dunque , e da altri titoli può avere avuto prin- 
cipio , ed origine il poOefTo , che per più fecoli fi efercita^ 
dalla Santa Sede nelle Terre in oggi controverfe, ciocché è per 
fe (ufficiente , prefeindendo eziandio da qualunque altra ragione, 
ad acquillarle quella fuperiorità , che vi efcrcita fenza , che le fia 
(lata mai negata dai Principi Succcffori ai donanti nella Sovranità 
della Contea di Adi , la quale oflèrvanza continuata altresì per 
più fecoli giudifica la totale indipendenza di quelle Terre da ogni 
liiperiorità Laicale . 

IV, I titoli adunque , che a giuilificare il diretto dominio delle., 
Chicle di Adi , di Torino , e di Pavia fopra i Feudi , che a_, 
quede appartengono , fono ammeffi dai Miniilri della Reai Cafa 
di Savoja , codituifcono i fodi fondamenti alla Sovranità in_, 
quelli efercitatà dalla Santa Sede , Non lafciano però effi , affine 
di attribuirla ai loro Principi , di produrre ricercate Eccezioni, 
le quali non meno tendono a fpogliare le Chicle particolari di 
que’ diritti , che effi confeffiano a quede appartenere , di quello 
fieno indirizzate ad atterrare , fe folTe in poter loro, l'alto Do- 
minio della Santa Sede , che nè più , nè meno ancor effi per 
l’ addietro anno in più modi riconofeiuto , 

V, Acciocché dunque fia il pubblico con minor difpendio di tempo,' 
che dar fi podi , indrutto di quanto gli occorra per fard giu- 
dice in queda controverlìa , fi è creduto opportuno configlio di 
fottoporre al fuo efame nella Tegnente Tavola Cronologica i 
fondamenti dell’alto Dominio della Santa Sede, ed a rincontro 
le Eccezioni , fopra le quali fi appoggia la pretefa Sovranità 
della Reai Cafa di Savoja . Ci vengono quede communicate., 
nella Rapprefentanza fatta dall’Avvocato Generale del Re di 
Sardegna al Senato refidcntc in Torino, la quale divulgata colle 
(lampe , e poda avanti all’ Arredo dato a tenore di queda dal 
medefimo Senato per foilenere l’ adèrto pofiedo della Sovranità 
della Reai Cafa di Savoja fopra quedi Feudi , è da noi anche* 
riguardata , come un ridretto di quanto di più vantaggiofo per la 
fua Caufa abbia faputo raccogliere dalle varie Scritture , che a 
difenderla, c prima, e dopo fi fono colà divulgate. E certamente 
la fincerità, e la fedele rapprefentanza delle cofe, che l’Avvo- 
cato Generale replicatamente richiede ne’Minidri Camerali in 
rendere informata Sua Santità delle ragioni , che affidono alla_. 
Cafa di Savoja , non faranno date da lui in minima parte trar- 
feurate nell’ adempiere le funzioni del fuo impiego, efponendole. 
ad un Confcflb così illudre. 

Le medefime fono pure da noi fedelmente riferite : ma giuda 
T ordine de tempi da effio negletto forfè per meglio forprendcrc 
il pubblico , fe non piuttodo , che accumulando confufamente i fatti 
abbia anzi avuto in animo di divertire il Senato dal ponderare 
attentamente il jaefo > ed il valore di ciafchedgno; dove che podi 
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ora a rincontro degl’Atti praticati dalla Santa Sede , e dai Vc- 
feovi , da quali dipendono i Feudi controverfi ; fari ciò più che 
Sufficiente, perchè fi conofchino le allegate Eccezioni prenderti, 
o da cofe non provate , o da memorie inutili alla decitìone della 
prefcntc pendenza , o infine da Atti impugnati dalla Santa Sede, 
tolto che ne fu inteia , e riconolciuti per nulli ne' patfati tempi anche 
da quelli medefimi , che ne furono gli Autori . Le brevi riflef- 
lìoni , che nella ftetfa Tavola fi fanno fopra ognuna delle Ec- 
cezioni , vagliono , fe non ad altro , a convincere , da qual parte 
fiati praticata la (inceriti nell' efporre le rifpettive ragioni , o 
dalli Minitlri Camerali , o dall'Avvocato Generale di Sua Maettà , 
che però ha dimoltrato il candore dell’ animo fuo nel lafciarej 
alla Sede Apotlolica libero il campo di giuttificare il fuo potTetlb 
con una preferizione fondata nel corfo di ccntofettanta anni in-» 
circa , che tanti ne corrono fino al prefente dall’ ultimo atto , 
che egli allega per favorire la fua cauta , feguito nell'anno mille 
cinquecento cinqnanta nove (a) . Poiché Iafciando di ripigliarsi» 
il corfo di due fecoli, che precedendo quello anno avevano digià 
preferitto , e il diretto Dominio delle nottre Chiefe anche rifpetto 
alle regalie , e la Sovranità temporale della Santa Sede , e che.» 
nella controverfia tufeitata dal Duca Emanuel Filiberto al Vefrovo 
di Atti , q fuoi Feudatarj per fuggettarli a varj pcft col titolo di 
donativo , nella quale pronunziò il Cardinal Gliela Giudice de- 
legato da S. Pio Quinto (#) ; fu giudicato mezzo potcntiffimo a_, 
divellere nel fuo Spuntare le pretenzioni, che in oggi di nuovo 
fi producono (r); potremo noi Scuramente , condotti dalla ingenua 
confetfione dell’Avvocato Generale , valerci di quella Prefcrizio- 
nc , che eflo ci concede , additandoci il principio appunto dall’an- 
no mille cinquecento cinquanta nove . In quello redimita per la 
Pace di Cambresys alla Reai Cafa di Savoja la Contea d'Aili, 
ne prefe etfa il pacifico potTelfo , nel quale ha dipoi femprej 
continuato: talmente, che per quedo folo titolo ognuno ricono- 
scerebbe vane , cd infuflìdenti le pretenfioni di chi prefentemente 
intendetfc di turbarle la già acquidata Sovranità , 

E ceri 


(a) Tav. Crono!. ann.ijfp. 

(b) Ivi iftfp. 

iO Voto del Card. Chiefa Giudice delegato da Pio V, 
l'opra le pretenfioni dell’alto Dominio, che in ogqi 
fi muovano dalla Cafa di Savo/a . Tav. Crono!, 
orni, i f'Jp.Somm.nurn.XLIJI. Ivi fi avverte: Primo, 
che la Cliicfa di Arti colle fue Terre, c giuriteli/ io- 
ni concedu te, c donatele da vari Imperatori, c Re, 
c polla in ficuro fulficienrcncnte, anche ri fpetto ai 
legali dalla Preferì/ ione immemorabile di due Sc- 
eol i : Secondo , che quella non fia (lata mai inter- 
rotta, quando anche i Feudatari della Oncia folTc- 
xo fiati cofiretti in tempo di guerra ad atti contra- 
ri : mentrcche ciò , che fi opera in tale off atione , 
non dà vetun dititto ? Terzo» die le Terre, c giu» 
xifdi/ioni appartenenti alla Chiefa di Afii le fono 
fiate donate da varj imperatori, c Re, «wrr Dei, 
w fro fatale anintarum juarum , c««i parole enti 
cfhcaa , e pregnanti, che non lololc rendono «ni* 
ptuni di qualunque pelo, ma che le dichiarano tal- 
men* 


mente fmembrare dai diritti dclllmperio^hc a que- 
llo non rimanga nè meno quella fuprema autorità » 
e pre;in:ncn/.i,la quale in argomento della Madia 
Suprema fuolc rilerbarfi appiedo i concedenti , e 
donanti Imperatori ,c Re t e quella Separazione c 
chiaramente tcftificata nelle Donazioni fatte dai 
primi , che ivi fi citano : Quarto, apparire aflurdo, 
die ciò che fi dona alla Chicl i , amor» Dei,(T pr» 
fatale animi , fi podi , o prr virti ddli ri Serbata 
precmincnzj,o in qualunque modoinfnngcrc* o ri- 
vocare.c che ciò facendoli, quelle, che fono perfette 
nella fua eflenza, farebbero annullate : Quinto infi- 
ne.clie ufendo la Chiefa di Arti, e le fueTcrre,e giu- 
tifdi/ioni in rmtocfenli, e feparate intieramente 
dai diritti deir/mprti <,nc il Duca di Savoja , nè lo 
flcilo Imperatore pofiono rivocare, ne iti qualun- 
que parte aire; tre le donazioni , che per U alle- 
gati titoli, e colle più ampie dichiarazioni fono fia- 
te taire dagli Anteceduti , i quelli alla lucdcumi— • 
Chicli . 
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VI. E certamente fe mai fi producelfero di bel nuovo ricondotti 
dalle vicende delle umane cole i diritti della Corona di Francia 
fopra la Contea d’Afti , ficcome già comparvero el'polli nelle.. 
Conferenze tenute in Lione tra i Deputati del Re di Francia 
Carlo IX- , e quei del Duca Emanuel Filiberto , e non folamen- 
te per quella porzione, ma per altre ancora de’ Domimi della_. 
Reai Cafa di Savoja (a) , di niun’ altra ragione , nè più forte, 
nè più adattata a frenare gl’ Awerfari fi farebbero feudo i pre- 
fenti legnimi Sovrani di quella Contea , di quella , che ha per 
fuo fondamento la preferizione : febbene in oggi il loro Avvo- 
cato Generale intento a condurre il Senato di Torino a dichia- 


rare ingiulli, e nulli i provedimenti emanati dalla Santa Sedeu. 
per prefervare ancor con quello titolo la fua Sovranità fopra i 
Feudi Ecclefiaftici efillenti nell’ Afteggiana , gliel’ abbia a bella 
polla taciuto , perchè dalla rettitudine di quel riguardevole Con-* 
fello per quella fola ragione non folTero quelli giudicati gialli , 
e neceflirii . Perciocché quantunque T Imperatore Enrico VII. 
concedelTe (Jt) ad Amadeo il Grande Conte di Savoja T Inve- 
ftitura della Contea d’Alli , non ne confeguì egli perciò , nè i 
fuoi Difcendenti per lungo tempo il polle fio impediti dalle op- 
polizioni de’ Cittadini , che allora fi reggevano in Repubblica ; 
nel quale flato , e folto T ombra degli Angioini Conti di Pro- 
venza , e Re di Napoli , perfeverarono fino a tanto , che fianchi 
dalle intelline civili difeordie , non meno , che dalle moleftiej 


continue de’ Marchefi di Monferrato , ed altri vicini , fi diedero, 
ai Vifconti (r) Signori di Milano , da quali pochi anni doppo 
furono fuggettati alli Duchi di Orleans , fenza che la Cala di 
Savoja facelTe valere quelle ragioni , che in ella derivavano dall’ 
Imperio . Quelle non furono nepure avvertite dall’ Imperarne 
Carlo V. , allorachè eflendo dal Re di Francia Francefco I- per 
il Trattato di Madrid ceduta anche la Contea d’ Adi (J) , ne 
invertì Carlo di Lanoy : nè quando morto quelli , compenlati i 
fuoi Figliuoli con altri Principati nel Reame di Napoli , lo ftef- 
fio Carlo nuovamente ne difpofe (e) a favore di Beatrice di 
Portogallo fua Cognata, Moglie di Carlo III. Duca di Savoja, 
e de’ fuoi Figliuoli : ciò , che egli fece , dopo che il Re Francesco 
avea di bel nuovo ( _/") rinunziato per il Trattato di Cambray 
alla Contea d’Afti . Ma avendo Francefco protellato immediata- 
mente feguita la conclufione dell’ uno , e dell’ altro Trattaro ad- 
dicendo d’ elfervi fiato condotto dalla dura necelfità , e di libe- 
rare, col primo la fua perfona dalle mani di Carlo , e col fecon- 
do di ritirarne i Figliuoli datigli in ortaggio, dichiarò folenne- 

men- 


(a) Dupuy Traiflez tovehant Ih droin du Roy T.C. (c) Tav* annjJ7*.. 
wr. Ji, — Samuel. Guichenoo Hift. Gene a, (</) Ann.ifif. 

log. de la Roy*l. Matfon de Savoye pag.#8*. (*) Tav.ann.ij j|, 

anrutftfi. (/) AllOilf^t 

(i) Tav, ana.fji). 
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mente , e con Atti pubblici (a) , che elfendogli pervenuti lo 
Stato di Milano, e la Contea d' Alti in retaggio della ellinta-. 
Reai Famiglia d’ Orleans per la fua fucceflìone a quella nel 
Reame di Francia , eranfi que’ Domimi incorporati alla Corona,' 
e per le leggi fondamentali di quella divenuti inalienabili . Fece 
pertanto Francefco valere ancora tali ragioni invadendo i Stati 
del Duca di Savoja ( b ' ) , che occupati per molti anni dalle Ar- 
mi Francefi , ed in particolare la Contea d' Alti , non furono 
redimiti al pacifico poflelTo de’ fuoi leghimi Sovrani, fe non-, 
mediante il Trattato di Cambrefys concluda appunto in quell'an- 
no ( f ) , da cui attcllata dal filenzio dell’ Avvocato Generale 
corre in apprelfo la prefcrizione dell alto Dominio della Santa., 
Sede in que' Feudi Ecclefiaftici , che per elfcre nella Contea 
d’Afti non fono però della medefima Contea . 

VII. In fatti nulla giova all’intento di coloro, i quali pretendono, 
che quelle Terre Ceno confidcrate, come foggette ne palfati tem- 
pi , e ne prefenti fuccelCvamente alli Sovrani dell’ Afteggiana , 
quanto in oggi avanzano per follenerlo . Imperciocché , fe l’Im- 
perator Carlo III. condona al Vefcovo di quella Città ogni pre- 
giudizio , che avelie cagionato il fuo Predecelfore all’Imperio , e 
lo allolve dalle pubbliche gravezze (</) : fe Lodovico IV. rico- 
nofee la Chiefa d’Alti elTere nel fuo Impero, ed il Vefcovo di- 
voto , ed olTequiofo verfo la Macllà Imperiale (r) : fe Ottone il 
Grande gli concede il privilegio di aprire un Tribunale per gl’Uo- 
mini del Vefcovato : gli alfegna il diritto di fuccedere a coloro , 
che morirebbero fenza leghimi eredi : e gli dà una limitata fa- 
coltà di aprire un Mercato (f) : fe Enrico IV. dichiara elferlì 
rifervata l’alta giuflizia ne Feudi del Vefcovato (g) : fe Fede- 
rico I. lo chiama , come Valfallo a militare fotto le fue Infe- 
gne ( b ) : e ne Congrelfi di Roncalia ne efige la cclCone delle 
regalie dovute all’Imperio: fe da elTo è dato il governo della-. 
Città , e de’ Cartelli ai Cittadini , ma diltingucndo gl’ apparte- 
nenti alla Menfa Epifcopale , anzi fottoponendo anche quelli 
all’annua contribuzione del Cenfo (/) : le Enrico VII. riceve^ 
l’omaggio dal Vefcovo (A) : e gli ordina di a (filiere il Conte di 
Savoja Amadeo V. , acciocché giunga al polTelfo della Contea-, 
d’Alti , di cui lo aveva inveftito (/) : fe il Vefcovo confente in 
nome della fua Chiefa , che quella Città fi fottoponga alli Vi- 
feonti , come a Vicarj dell'Imperio (m) : fe da quelli è ceduta 
col fuo Contado a Luigi di Francia Duca di Turena (a) : e fe il 
Re Francefco dilata anche fopra i Feudi Ecclefiaitici la militare 

con- 


l«) fcceoed dn Tri tei de Plji 8 ic. Anfteidui 1700. 

Tom.IV. Pag.181. 

<*) Tav. ann.tf )). 

<f) Tiv.ann.Mf 9 . 
id) Tav. ann.844* 

(r) Tav. ann.yot. 

ui T*T« aon.y<5y. 


(g) Tav. ann.ropj. 
(/») Tav. ann.i if}« 

<0 Tav.ann.iM®* 

(JO Tav. ann.iJH» 
</) Tav. ann.ijij. 
( m ) Tav.aun.iJ7S* 
(*) Tav.ann.ijS<f. 
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contribuzione («) : atti di quella tempra dall’Avvocato Generale 
indillintamente accumulati per abbagliare con nomi grandi la_. 
mente del Senato , che altro ci dimollrano , fe non che , rifor- 
gendo l' Impero d’ Occidente coll’ edinzione del Regno de Lon- 
gobardi , e quella parte d' Italia , dove quelli avevano la lor 
lede, elTendo pallata lotto l’ Impero de Carolinghi ; anche l’Afleg- 
giana li riconobbe per faoi Sovrani ? Che i Velcovi di quella-, 
dioccfi ritenendo già i primi gradi dell’ autorità , furono anch’eflì 
chiamati a predare l’ omaggio , come qualificati coi titoli di 
Conti (della qual dignità ancor oggi^fi pregiano) , o vogliam 
dir? Governatori, effóndo in que’ tempi afiegnato ancora ai Vc- 
feovi il temporale reggimento delle città ad ellì lubordinate: 
che , formandoli fotto gli Ottoni l’ Impero Romano - Germanico 
accrefciuto per la conquida, che ne fecero., di quella parte del 
Regno d’Italia ; Itefero le loro cure anche fopra la Contea-. 
d’Alli , e v’ introdulfero , e dilatarono le imperiali regalie ; che 
nate dipoi le difeordie tra il Sacerdozio , e l'Imperio , e per 
quanto durarono , non la ragione , ma la forza regolando lej 
pretenfioni di chi fuccelfivamentc lo redi , e particolarmente 
gl’ Imperatori Svevi ( nome fanello prima alla Chicfa , quindi 
alla della Germania ) ; furono le nodre Chicle fottopode nè più, 
nè meno , che le altre , al furore dcll’Armi , ed alle leggi , e re 
vollero dar loro i vincitori : che agitate ancor effe dalle fazioni 
Guelfa, e Ghibellina, dalle quali fa nelle fae vifcerc fquarciata 
l'Italia ; convenne anche alla Città d’Adi di Sottoporli al giogo, 
che le fu impodo da un potente vicino : e che in fine fatta pa- 
trimonio de' Vifconti, ed indi retaggio della Cafa Reale di Fran- 
cia ; fu codretta divenire ancor effa il teatro di quelle lunghc_, 
guerre , le quali fi fufeitorono per la facceffionc alla Stato di 
Milano ? Ne' quali torbidi tempi il ricercare, che fodero ricono- 
sciuti ivi i diritti de Vedovi, e della Santa Sede , non farebbe 
lo deflo , che pretendere , che la giudizia abbia luogo tra i mo- 
vimenti , e nel furore dell’ Armi? 

Vili. Quedi argomenti , come altri di tal fotta alla prefente con- 
troversa fono inutili : mentre che non fi tratta della Sovranità 
di quella Contea , ne quale giurifdizione vi abbiano facccffiva- 
mente cfcrcitata gl’ Imperatori , e di poi i Principi , che l’anno 
. fignoreggiata ; ma fidamente fi agita , fe nella quieta condizione 
de’ tempi furono cudoditi , e riflettati i diritti , che fi efercitano 
ancor oggi dai Vedovi , e dalla Sede Apodolica in que’ Feudi 
ecclefìadici . Che fe i Vefcovi fi dichiararono oflèquiofi » c de- 
, voti all’ Imperio ; poterono ciò fare per motivi diverfi da quel- 
li , che ora fi adducono per faggettare i loro Feudi all’ alto do- 
minio de’prefenti Sovrani : eflendo manifedo, che effi piuttoilo 
Tom. IL Pan.I. B 
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riconobbero , fpettar quelli alla Santa Sede : mentre che non__, 
ripugna, che un Vefcovo col l'uo efempio preceda al fuo greg- 
ge nelle pubbliche tedimonianze di oifequiofa divozione verlo 
i Sovrani , e nello Hello tempo riconofca per i fuoi temporali 
di quella forti il Supremato del Dominio nella Sede Apo- 
ftolica . 

IX. Ma non è la prefente difpùta coll’Impero Romano-Germani- 
co, che fi fpogliò d’ ogni fua ragione nelle donazioni, ed infic- 
ine conferme delle più antiche oblazioni confervate nella me- 
moria de’ pubblici monumenti, fatte, dagl’imperatori Lodovi- 
co II. (a) , Carlo il CrafTo (6) , Lodovico IV. (r) , dai duc_. 
Ottoni I. (</), e III. (0 , dai due Untici III. (/) , e VII. (g) 
a fauore della Chiefa d' Arti di tante terre , c callelli , tra_- 
quali anno luogo ancora quelli pochi Feudi , che nelle rivolu- 
zioni di quella Contea non furono fuggettati dai Principi , che 
la circondavano , e fi mantennero nell’ antica dipendenza dai Ve- 
feovi. Couciofiacofache fiamo chiamati folamente a rifpondere 
alle contrarie pretenfioni eccitate in quelli ultimi tempi dalli 
aniniflri della Reai Cafa di Savoja ; che inveltita dall' Im- 
peratore Carlo V. della Contea d’ Adi , fu con efpreflà dichia- 
razione firrogata alle mere prerogative , ed a quella ellcn- 
fione di Signoria , che vi efercitarono i precedenti legittimi 
Conti (4). 

X. Appena polliamo noi farci a credere , che l’Avvocato Gene- 
rale di S. M. fiali allenuto dal ricordare al Senato, come per la 
Pace di Cambrefys elfendo il Duca Emanuel Filiberto reinte- 
grato ne’ fuoi domimi accrefciuti dall’ Alleggiane , s’ indirizzò 
egli al Pontefice Pio IV. per ottenere il Vicariato lopra alcuni 
Feudi di quella Menfa , e confeguendolo nel predargli 1’ ubbi- 
dienza riconobbe nella Sede Apodolica l’alto Dominio (;), che 
fu dipoi allretto a confellare, allorachè vidde dalle ammonizio- 
ni di S. Pio V. repredi gli attentati de fuoi Minidri (A) , e col 
chiedere in pubblica forma allo dello Pio (/), quindi a Grego- 
rio XIII. la conferma dell’ acquido fatto di uno di que’ Feudi x 
per cui fu ammelfo a predare il giuramento , e 1’ omaggio : e la 
condonazione de’ canoni decorfi , fupplicando inficine per la_, 
rinovazione del Vicariato concedutogli da Pio IV. ( m ) : e final- 
mente con quelle altre dimodrazioni anco verfo il pieno , e 
generale dominio di que' Vefcovi , le quali fecondo gl' anni , in 
cui accaddero, fi producono in queda nodra Tavola al pubblico 
efame . Qui pure fi prefenta il Duca Carlo Emanuele a predare 

alla 


f*Ì Tiv. ann.3£*. 

(f-J Tjv. inn.8}|. 

(«) Tltr.JlM.SiOt. 

(d) Tatr. , C <Hfp. 

(<) Tjv. 3 i>.* .i. 

</ ) Tir. a;*». 1041* 


(s) Tar.ann.ijif. 
(« Tir. ann.tf {>• 
(!) Tav. i;tfo. 
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(m) l ai. 11111,15 71. 
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*11* S. Sede le fue irmi per difcacciare , chi erafi intrufo in uno 
di quelli Feudi , e riordinarvi il governo a grado della mentcj 
del Pontefice ( a ) : fupplicare dipoi per la conferma del Vicariato 
ottenuto dal Padre ( l ) : e feguitare di quelli gli efempi , ora col 
riconofcere il Pontefice per Giudice delle lue preteniioni, dopo 
aver procurato di fortificarle acquiftando dal Vefcovo con un_. 
contratto di permuta il diretto dominio ; e con tutto ciò l'offri, 
re pazientemente il rifiuto del beneplacito Pontificio (r) : nè op- 
porre dipoi ai Monitorii afflili fotto i fuoi occhi contro de fiuoi 
minitlri perturbatori della giurifdizione ecclefiallica in que’ Feu- 
di, altro riparo, fuorché quello di fottoporre le fue ragioni al- 
li giudizi delle Congregazioni di Roma (/) . Dalla qual ferie di 
fatti vengono fomminiftrati altri argomenti alla fulfillenza dell’al- 
to dominio della Santa Sede fopra que’Feudi , potenti a convin- 
cere chiunque non fia affatto nuovo nella cognizione della ilio- 
ria di que' tempi, ne' quali viifero i Duchi Emanuel Filiberto, 
e Carle Emanuele : mentrechè alle ragioni della nollra prefcri- 
zione appoggiata fu la lunga precedente ferie degl’ anni fi ag- 
giougono ancora i fatti , e le confclfioni di due Principi dotati 
di accorto intendimento , e di animo eccelfo , i quali in atti 
ferii , e proporzionati , avendo prima combattuti i diritti della 
S. Sede ; furono forzati dalla verità , ed evidenza di quelli a rico- 
nofcerli retti, e follcnuti fovra fodi fondamenti. La qual cola fe 
apprello tutti viene riputata di grave pelo, e di autorità; molto 
pili deve acquiltarla apprelfo i loro Succefiòrl, ai qua li, come eredi 
nel Principato , fpetta di non allontanai dalle giulte azioni di tali 
maggiori . E certamente fe Carlo Emanuele , che in tutto il lungo 
corfo del fuo gouerno al folo interellè immobilmente indirizzò 
le fue gella (r) , nè racchiudendo i valli penGeri tra i connni 
de’ fuoi dominii , li ellefe fopra que' de potenti vicini , che lo 
cingevano (f ) , nè credette veruna imprelà fuperiore a fuoi ten- 
tativi t anzi profittando della varia condizione de’ tempi non fi 
ritenne , allorachè invafe il Marchefato di Saluzzo , mentre era 
la Francia afflitta dalle guerre civili, di manifeltare impreflò nelle 
fue monete , che nella OPPORTUNITÀ' rifiedeva il miglior 
titolo delle fue preteniioni (g) : e nondimeno foltennc , che nel 
recinto del Piemonte, e fotto i fuoi occhi efercitalfe la Sede_> 
Apoltolica quella Sovranità , che in alcuni luoghi le compete- 
va ; come ora polfono efler conlìgliati a combatterla i di lui 
gloriofi SuccelTori : e nell’ efigerc dai ValTalli della Chiefa di 
effer riconofciuti per Signori Supremi , e Sovrani; allontanarli ‘ 
da quella perfuafione , in cui perfeverarono fèmpre i Duchi Ema- 
nuel Filiberto, e Carlo Emanuele , l’uno tutto intento a rior- 
Tom.ll. Part.I. B * di. 
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dinare le cofe de’ Cuoi domimi, e l’altro a confermare, ed eden- 
dervi la fua autorità. 

XI. Che fc dalla fommedione del Duca Carlo Emanuele alli de- 
creti della Santa Sede prefervativi della fua fovranità temporale 
ne’ Feudi Ecclefiallici del Piemonte vogliamo ora noi rilalirej 
alle cagioni , le quali poterono raffrenare dentro gl’ accennati 
confini l' animo fuo cupido , ed inquieto ; non faremo riprcfi , 
quafi che folTtmo ingrati alla di lui memoria , fe quella fua in- 
lolita moderazione fi riconofca derivata dalle fincere rapprefen- 
tanze de’ fuoi Minilìri (degni perciò e delle noflre lodi, c dell’ 
altrui imitazione), che quante volte lo viddero inclinato a (ten- 
dere le mani fopra i noftri Feudi gl’infinuarono le tante Invcdi- 
ture date dai Vefcovi , e rinuovate (a ) , ed alcune recentemente 
a richieda del Duca fuo padre (i) , e come le terre da quelli di- 
pendenti fodero date ricevuce fotto la protezione della Santa Sede 
nelle conferme, che ne fecero allaChiefa d'Adi i Pontefici Euge- 
nio III. (r) Anadafio VI- (d) Adriano IV. (<) ed AlelTandro III. 
(A : e come cofa conneflà , e (ufficiente a convincere dai Feudi 
del Communc d’Adi edere fcparati quelli della menta epilcopa- 
le ; avranno edì avuto in pronto , e le convenzioni fatte dai Ma- 
gidrati della ftedà Città , di non fare nè pace , nè tregua coru, 
Carlo d’Angiò Re di Sicilia , e Conte di Provenza , che invafo 
colle armi il Piemonte, erafi infignorito di tutta la Contea d’Aili, 
fe non redimiva anche a queda Chiefa i luoghi , che le aveva-, 
ufurpati (g): e le Pevere ammonizioni , che riportarono da Cle- 
mente IV. i fuoi attentati (A) . Gli avranno fatto odèrvare , ciò 
che fi difcorreva tra quelli , che erano i più verfati nell’ idoria 
della fua Reale Famiglia , e che s’impiegavano a lodenerne i di- 
ritti ; avere Amadeo il Grande , allorachè fu dall' Imperatore 
Enrico VII. invedito della Contea d’Adi, richieda la conferma 
dal Pontefice Clemente V. , per renderne più certa la donazione 
fatta a fuo favore , e de’ fuoi difcendenti (/) : nè gli avranno oc- 
cultato , che Gregorio Xf prefe fotto la fede della Sede Apolto- 
lica la Città d'Adi , e fuo contado , allora che erano gl Alteggia- 
ni oppredà dalle armi de’ Vifconti : e come in tanta angultia lòc- 
corfe la menfa epifcopale , dichiarando nullo tutto ciò , che il 
Vefcovo allora privo di libertà fatto avedè in pregiudizio della 
fua Chiefa (A) : e di più , che il medefimo Pontefice mediante., 
il Cardinal Roberto di Ginevra fuo Legato nella Lombardia., 
efercitò una piena fovranità fopra i Feudi dipendenti da quedi 
Vefcovi, per meglio afiìcurarli dagli attentati de'potenti vicini (/) . 

Sarà 


<*) V. Tav. Crono!, in varj inai. 
<A) Tav. - arm.ifòj, 

<c) Tav. inn.iif j. 
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<e> Tav. ann.nj6. 
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lp) Tav. ann.ntìf. 
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Sarà pure flato da eflì opportunamente inftrutto , come di cofa 
degna di molto riflcflò, che Urbano VI. erigendo in Vefcovato 
la Terra di Montevico (oggi Mondovì);non contento di aver- 
la fottratta dalla doppia giurifdizione della Chiefa d’Afti; attri- 
buì di fuo proprio moto al nuovo Velcovo , quanto ivi , e nel 
diftretto a quella apparteneva (a) : e cogl’ atti alla mano , come 
era proprio dell’ animo ingenuo di buoni miniftri , gli avranno 
fatto vedere le facoltà date da Martino V. ai Vefcovi d'Afti , e 
di Pavia , d’infeudare le terre , che dipendevano dalle loro men- 
fe (i ) , s l'ufo, che quelli ne fecero (r) : e congiontamente avran- 
gli efibite le Inveftiture rinnovate da Eugenio IV. (d) , o di nuovo 
concedute da Siilo IV. di alcuni Feudi , da quali dichiarò deca- 
duto , chi erafi fatto reo di enorme delitto (e) : e di poi ancora 
da Giulio II. (J) , che altre ne confermò (a) , feguitato da Leo- 
ne X. ( b ), e da Paolo III., da cui chi pollèdeva la metà di due 
Feudi implorò il beneplacito per trasferirne col fuo tellamento 
il polTelIò ne’ primogeniti dilcendenti dal Fratello (i) : e con que- 
lli lumi farà llato Carlo Emanuele fempre più perfuafo , da quali 
ragioni folle modo Pio V. (k) a proferivere gl’ attentati commeffi 
vivente il padre nell’ imporre contribuzioni fopra i feudi ricono-, 
feiuti per tanti atti efenti dalla fuggezione de' Sovrani dell’Alleg- 
giana : e quanto folle giulto , che Gregorio XIII. lacelTc prender 
pofsefso di quelle terre , che per mancanza di una linea inve- 
llita erano devolute alla Santa Sede : e però non dubitalfe lo llcfso 
Emanuel Filiberto farli efecutore della mente del Pontehce , pre- 
ilando le fue forze , perchè ai deputati della Santa Sede foisero 
quelle confegnate (/) . Quindi non fu Carlo Emanuele forprelo, 
quando gli fu riferito in un Trattato di Pace tra j Vifconti Duchi 
di Milano, ed i Marciteli di Monferrato, annoverarli tra gl ade- 
renti , c collegati con quelli i Vefcovi d’Alli, e d Aqui, ed I 
Feudi dall’ una, e dall’altra Chiefa dipendenti (/») : dal quale., 
autentico monumento vcuiv* in fi rmc inllrutto J in qual grado di 
autorità folfcro allora i Vefcovi di quella Diocefi : onde il con- 
figlio di chi circa quel medefimo tempo la reggeva, fofse di tan- 
to pefo , che col fuo confentimento confermafse nella volontaria 
dedizione alli Vifconti la Città, e la Contea ; ma non già i Feu- 
di, che dipendevano dalla fua menfa («) . 

E ne diede chiaro argomento Giangaleazzo , allora che alfe- 
gnando alla Figlia Valentina quella llellà Signoria , e nell’ iftro- 
mento dotale minutamente deferivendo tutte le terre dell’Alleg- 
giana ; diilinfe da quanto eflo vi polTedeva , e dalli feudi , che.» 

g 1 » 
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gli aderivano , o da quali era riconofciuto il Commune d’Afti» 
quelli , che fpettavano alla menfa epifcopale (a) : fatto certa- 
mente potentiftimo a convincere l’ animo di Carlo Emanuele , 
perchè in Giangaleazzo Vifconti primo nell' ordine de’ Duchi di 
Milano fu del pari fomma la cura di elfore minutamente intefo 
delle minime cofe de fuoi ampii Domimi , retti perciò , e gover- 
nati da lui con ammirabile efattezza ; e del pari venne notato 

10 fmifurato fuo defiderio di ampliare il fuo impero , di cui in 
pochi anni con maravigliofe vittorie cotanto allargò i confini , 
che afpiraffe al Regno di tutta l' Italia (#) . Che fe Filippo Ma- 
ria fuo erede nel Ducato di Milano , ed infieme nella inquieta-, 
cupidigia di regnare del padre , tant’ oltre portò la violenza ; che 
fi ufurpalfo i diritti delle noftre Chiefe , incarcerando il Vcfcovo 
d'Afti , che opponevafi a fuoi attentati : perlochè meritò ; chc_> 
contro gli fulminale il Concilio di Collanza monitorii di fcom- 
xnuniche (c) ; fapeva altresì Carlo Emanuele , che da Filippo 
Maria in un pubblico Trattato di Lega con Amadeo Vili. Duca 
di Savoja contro il Marchcfe di Monferrato , erafi riconofciuto 
efiftere nell'Afteggiana alcuni feudi, che frettavano a quella menfa 
epifcopale (d) : febbene non follerò perciò efenti dalla rapace 
mano di Filippo Maria flefa ancora ad impedire al nepote Duca 
Carlo d’ Orleans il pacifico polfelfo , e governo del retaggio per- 
venutogli dalla madre (c) . Ma a quelli effondo dipoi fucceduto 

11 di lui figlio Lodovico XII. Re di Francia ; ritornarono riftituite 
dalla giuftizia (dote Angolare , per cui la fua memoria appretto 
i Scrittori delle fue getta vive celebre a tutte l'età) le ragioni 
della Chiefa al libero fuo efercizio , avendo egli ordinato ai fuoi 
Governatori , che ai giudici ecclefiaftici fotte lafciata la dcci- 
fione delle controverfie nate per una pretefa riftituzione di dote , 
fe a quella dovette foggiacere uno di que’ Feudi Ecclefiaftici ( f) . 

XIII. Lode Angolare fu eziandio nel Duca Carlo Emanuele la_. 
perfetta cognizione delle pubhlKlic , u delle domcttiche iilorie 
(f) accompagnata da fomma folerzia in indagarvi tutto ciò, che 
potette fervire di qualche fondamento ai diritti della fua Reale 
Famiglia . Non però polliamo perfuaderci , che leggendo egli , 
come a Lodovico Duca di Savoja nella occupazione di tante terre 
alla Chiefa d’Afti appartenenti , quante donatele già , ora più 
non la riconofcono ; fodero rimafte le ceneri di quell' incendio , 
per cui particolarmente arfe ne’ fuoi , e ne’ vicini domimi la_. 
Chiefa , fufeitatovi dall' eflèrli il Concilio di Bafilca fcparato da 
Eugenio IV. , ed alimentato dalla efaltazione al Ponteheato del 
Duca Amadeo padre di Lodovico detto nella fua ubbidienza-. 
Felice V. ; ftimafle, che per elfore approvate le ufurpazioni di 

Lo- 
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Lodovico dalla prctefa Pontificia autorità del padre , o pure-, 
perchè a cagione della benemerenza da quelli contratta nel ri- 
ftituire colla volontaria cedrone della macllà Pontificale la pace 
alla Chiefa; s’ intendelTero confermate nell’affenfo generale, che 
per tale atto promulgò Nicolò V. , di quanto avca fatto Felice , 
e fofse fufficicntcmente fondato il fuo pofsefso (a) , Nè poteva-, 
diverfamente giudicarfi dal Duca Carlo Emanuele , poiché non_» 
ignorava egli ,rcgiftrato ncgl’Archivii di Torino il Breve fcritto da 
Nicolò V. al Duca Lodovico , nel quale ,efaltata prima la volon- 
taria rinunzia del defonto Amadeo, e quanto quelli avcfse con- 
tribuito alla riunione della Chiefi ; afsolvc , e condona a Lodo- 
vico , e luoi fuccefsori tutte quelle terre , luoghi , e cartelli , che 
durante il Ponteficato del Padre , e la fua Legazione avea egli 
acquiftato : eccettuandone però tutti que’ contratti, che portavano 
le alienazioni di beni ecclelìaftici (£> . Però da quelli fatti non 
mancò egli forfè di dedurre , quanto gli forte vantaggiofo il non 
impugnare i diritti della Santa Sede fopra i Feudi in oggi con- 
troverfi : perciocché poteva quella altresì inforgere per rivendicare 
le molte terre appartenenti alla Chiefa d’Afti , pervenutegli in_» 
retaggio da fusi maggiori , i quali federano impofsefsati con 
titoli tàlli, cd infulfillenti : poiché derivavano da chi intrufo nella 
Sede di S. Pietro non ne aveva ereditata la podeftà. 

XIV, Ma quelle , ed altre confiderazioni , che fecero quello Prin- 
cipe arrendevole alle ragioni , che gli palefavano , niun diritto 
appartenergli fopra le Terre donate alle noftre Chiefe, perfua- 
fero tanto più facilmente 1' animo fuo , perchè era quelli incli- 
nato a propagare con regia munificenza il divino culto , ciò, 
che ci manifeftano più Tempj , e Monallcrj , o da elio di nuo- 
vo londati, o arricchiti di altri fondi (e) : ed» in ciò fare certa- 
mente non antividde egli , che verrebbe tempo , in cui i Ducali 
Miniftri rapprefentarebbero ai fuoi Succeflòri, che i beni dona- 
ti dai Sourani anche alle Chiefe erano inalienabili dal loro alto 
dominio, fe non nei cali, che per il pubblico bene così permet- 
ta il diritto delle Genti , e la ragione di Stato (d) : il che forfè 
le zelanti loro ammonizioni fcrtificarebbqro con un Editto pub- 
blicato dal Duca Lodovico, per cui tolta era anche per i futuri 
tempi qualfifia forta di alienazione, o di dono, di quanto al fuo 
dominio era fottopofto , quantunque non vi fi elprimino per 
donatane le Chiefe (è) . Ben lungi da quella opinione fu la tua 
mente , e lo fece manifefio , e coll' efempio , e riguardando i 
doni , e le oblazioni fatte alle noftre Chiefe affatto fciolte da_. 
ogni legame di dipendenza , o dall’Imperio , o dalli precedenti 
Sovrani dell’ Afteggiana , che volle Dio fi aftenelTero dal fogget- 

tar- 
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tarle al loro dominio per confcrvare in quelle pie largizioni 
alla memoria noltra , come Ca in fua- mano di ammollire grani- 
mi più duri, e più feroci , quando lepiaccia impor loro il dolce 
giogo della Fede Cattolica , mereecchè abbracciata quella da_ 
Longobardi , di una nazione tutu intenta alle ltragi , ed alle ra- 
pine , ne fece un popolo divoto al fuo nome : come ce lo di- 
mollrano i magnìfici Tempj , gl’ampii Monallerii , le Chiefc_. 
Cattedrali , che cflì edificarono , e con larghi doni , e pie obla- 
zioni arricchirono nelle parti fettentrionali della noltra Italia : 
ivi eziandio dichiarando la loro riverenza alla Sede Apoltolica 
nel rellituirlc que' beni , polTelTioni , e luoghi , i quali , giulta le 
congictture di un moderno erudito Scrittore , donate già da Co- 
ftantino il Magno alla Chiefa Romana coflituivano il patrimo- 
nio di S. Pietro nella Provincia delle Alpi Cozie , di cui era 
in quella età parte riguardevole il Piemonte («). 

XV. Se però la memoria de’ Duchi Emanuel Filiberto , e Carlo 
Emanuele è fampre Hata tenuta in fommo pregio dai loro non 
men chiari Succeffori , accettino ora con animo grato , fe alla., 
difefa delk noltra caufa fi adducono gli efempi , che quelli la- 
feiarono. Furono quelli certamente feguitati dai Duchi Vittorio 
Amadco I. , e Carlo Emanuele II. . Il Primo efièndo ancor Prin- 
cipe di Piemonte ordinò a fuoi Miniltri di non aggravare le_, 
noilre Communità con fottoporle a contribuzioni , e con ciò le 
riconobbe indipendenti dal fuo dominio ( t ) : e chieda da lui , ma 
non ottenuta da Urbano Vili, la conferma di un contratto di 
permutazione fatto dal padre col Vefcovo di Adi (r) , nè mai 
per 1’ addietro corroborato coll' aflènfo Pontificio, quietamente 
lodenne , che fodero , da chi reggeva queda Chiefa , col rinuova- 
re le Inveitimi*: efeguiti gli ordini di Urbano (J) . In tale fen- 
tenza concorfe pure il Duca Carlo Emanuele II., dopoché vid- 
de annullato da Aledàndro VII. l’Editto, col quale imponeva*, 
ai Sudditi de’ diciadette cafielli alla menfa epifcopale d’ Adì 
appartenenti , di rinuovare lelnvcditure nelle mani del Vefco- 
vo (e) : nel quale atto febbene parea , che riconofcedè in quedi 
rifiedere il diretto dominio fopra le terre efpredè nel fuo Edit- 
to ; dichiarando però egli di promulgarlo come Principe Sovra» 
no , e Vicario Imperiale di queda Contea , era la Sede Apodo- 
lica Ipogliata di quella temporale fovranità , che per 1’ addietro 
vi aveva efercitato : ed allora fu , che per la prima volta com- 
parvero in queda nuova guifa ammantate le pretenfioni della*. 
Reai Cala di Savoja . Non ne furono però cotanta allora abba- 
gliati gl’ occhi de’ Miniltri del Duca Carlo Emanuele II. , ficchè 
crededèro del proprio uffizio di avvertire il loro Sovrano a 

non 
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non permettere , che due delle più dillinte famiglie della fua_ . 
Corte imploraflèro da Clemente X. , che i feudi , che eifi te- 
nevano dalla S. Sede , foiTero eretti in Principati , ed eifi ornati 
della prerogativa di batter moneta : c di non tolcrare più oltre , 
che quelli , come gli altri feudatarii , pagaifero 1’ annuo tributo 
alla Camera Apoftolica (a) . Così ancora quelli , ai quali fu 
commeifa la cullodia de’ diritti’ del Re Vittorio Amadeo , non_. 
dubitarono nel principio del fuo gloriofo governo di lafciar li- 
bero il corfo alle ragioni della S. Sede (^) . E certamente i fuoi 
preteriti , e prefenti fatti ben ci dimoftrano , che egli pure-, 
avrebbe collocato nel patrimonio delle fuc ampliffimc lodi , co- 
me cofa ereditata da fuoi maggiori , per confegnarla al Re fuo 
figlio dal fuo efempio polla via più in ficuro, che ancora du- 
rante il fuo governo non follò conturbata la S. Sede nell cferci- 
zio della fua temporale podeltà fopra i feudi racchiufi ne’ fuoi 
Stati, fe dagl’ ultimi fuoi Avvocati Generali non gli fodero Hate 
affiduamente replicate quello pretefe ragioni in altri tempi ri- 
battute , e confettate vane , ed infudillenti da quei medefimi, che 
le promodero: ma che cadettero più adattate al fine, che fi propo- 
fero , di torcere dal diritto fentiero l’animo de'fuoi Sovrani . In- 
efficaci quindi refero elfi le tante dimoltrazioni , le quali furono 
praticate dall' indefeda vigilanza di Clemente XI. , o in cferci- 
tare 1' alto dominio della S. Sede , dichiarando decaduto da uno 
de’ feudi , chi non avea foddisfatto all'annuo confo, invertendo- 
ne dipoi altra Famiglia (c) ; o nell’ adì.lere con tutti i mezzi 
fommini Aratigli dall’Apoftolico fuo Miniltero quelle afflitte Com- 
munità , le quali come oggi , così allora fi mantennero lempre., 
nella fede , ed ubbidienza della Santa Sede ; o annullando con 
monitorii, e dichiarazioni opportunamente promulgate gl' Editti 
dati in contrario col nome de Miniftri Ducali (d ) . Quali atti 
da noi ora minutamente non fi rapportano , perciocché fono 
comparii alla pubblica luce nella vita di Clemente XI. , e nei 
monumenti dati alle ftampe del fuo laboriofo Ponteficato , in_» 
cui la cuftodia delle ragioni della Santa Sede fopra. quelli fcu-. 
di non fu certamente la minima delle tante fue gravi follcci- 

tudini . ,, 

XVI. Con quelli mezzi difefe di mano in mano , e rette quelle 
Communità , per sì longo , e sì continovo ipazio di tempo ave- 
vano avvezzi , ed abbituati gli animi loro alla placida loggezto- 
ne, e dipendenza dalla S.Sede: nella quale fi fegnalarono mag- 
giormente dappoi ; e quando oppofero nuove protefte contro g 1 
attentati, ond’ era perturbata la Pontificia giurifdizione m quelle 
terre ; e quando le produlfero avanti i Sommi Pontehci Inno- 
Tom.ll. Part.I. C cen ' 
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cenzoXIII. (a), e Benedetto XIII. (A ) , accompagnate dalle loro 
umili fuppliche di opportuni provvedimenti : quali riportarono 
nella Sede vacante di Benedetto dal Sagro Collegio (r) : e più 
folennemente nelle pubbliche dichiarazioni ultimamente emanate, 
& annullative di tutti gli atti giurifdizionali indebitamente eferci- 
tati dalli Minillri di Sua Maeltà nel principio del l'uo governo 
nelle terre , • e luoghi immediatamente foggetti alla Sede Apo- 
ilolica (J ) . Intenti però quelli a follenerli , non anno in fino 
dubitato , quafi diffidando di ogni altro titolo , di rifufeitare in 
prò de’ configli loro le morte ragioni dell’ Imperio , avendo il 
Senato di Torino ammefia , ed applaudita la Rimmoftranza_. 
dell’ Avvocato Generale anche in quella parte , in cui quello 
avanza : 

= Efferfi trasfufa nella Reai Cafa di Savoja colla ceffione della 
= Contea di Arti , e col Vicariato Imperiale , tanto di quelta_. 
= Diocefi, , che di quella di Torino, la fovranità di quelli caltel- 
= li , la quale ne’ fecoli remoti non può ravvilarfi , che o nell’im- 
= perio, o ne’ Principi, che l’anno rapprefentato (e). 

XVII. Affai chiaro è però, che la negligenza , della quale ha dato 
faggio l'Avvocato Generale nell’efaminare l'atto della Invelii- 
tura conceduta dall' Imperatore Carlo V. a Beatrice Duchcha di 
Savoja, e fuoi difeendenti per la Contea di Alti; più manifclta 
fi dilcuopre , quando egli abbia awto fotto gl’ occhi anche il 
Diploma , col quale quafi contemporaneamente lo llcffo Impe- 
ratore concedette ai nuovamente inveititi il Vicariato Imperiale 
in quella Contea. Certo fe nell’ atto della Invellitura dietùaran- 
do egli di iùrrogarli a quelle prerogative , ed eltenfioni di Si- 
gnoria , che ivi avevano goduto i precedenti legittimi Conti (/) ; 
venne ad efimerne ile noltre terre : poiché le riguardarono iem- 
pre quelli, come fiaccate dal loro dominio: enei concedergli di- 
poi il Vicariato, le dichiarò ne più , ne meno efenti da qualun- 
que dipendenza dall’ Imperio . Di ciò farà facilmente convinto 
chiunque imprenda di feorrere le Imperiali conceffioni del Vi- 
cariato Imperiale per le altre Diocefi , che formano in oggi 
1 ampio dominio della Reai Cafa di Savoja, e le confronti con 
la data da Carlo V. per quella riguardevole porzione. Lo che., 
acciò fi faccia con più pronto Audio fe gli accennano prefente- 
mcnte li fteffi Imperiali Diplomi, che tratti altri dagli Archivi 
Ducali di Torino, altri dalli Cefarei, fono efpofti al pubblico 
efame nelle diverfe raccolte de’ documenti di quella forta . 

XVIII. E noto, che volendo 1' Imperatore Carlo IV. rimeritare 
Ja dipendenza profeffatagli dal Conte Amadeo VI. detto il Ver- 
de , a cui ubbidiva la maggior parte de' dominj , che in oggi ri- 
co- 
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conofcono la Reai Cafa di Savoja , dopo di avere rinovato in_« 
di lui favore le Imperiali Inveftiture concedute alli fuoi Ante- 
nati (a) j dichiarò in oltre la perfona del Conte Amadeo, fuol 
eredi, e fudditi, ellere nella protezione dell' Imperio (é). Quin- 
di portandofi lo Hello Carlo in Avignone per abboccarli col 
Pontefice Vrbano V. fopra la guerra contro gl' Infedeli, e con- 
venire frattanto in una lega contro i Vifconti dichiarati nemi- 
ci non meno della Santa Sede , che dell’ Imperio Hello ; nel fuo 
paflàggio per la Savoja iftituì il Conte Amadeo fuo Vicario ge- 
nerale , e dell’ Imperio , e dopo lui i fuoi Succeffori per le Dio- 
cefi di Sion , Lofana , Ginevra , Aorta , Ivrea , Torino, Mau- 
riana , Tarantafia , e Bcllay , dichiarate appartenenti al Contado 
di Savoja: ingiongendo agl' Arcivcfcovi , Vefcovi , Prelati, ed 
Uomini , che ivi erano vaflalli dell' Imperio , come ancora a 
quei delle Diocefi di Lione , Majon , e Granoble per quelle^ 
porzioni , che ubbidivano al Conte Amadeo , di predargli nello 
fpazio di due meli quell' omaggio , e fedeltà , che elfi dove- 
vano all' Imperio , ma folamente per i feudi , i quali ne rile- 
vavano (r). 

XIX. Che però non forte conceduto al Conte Amadeo coll’ am- 
miniftrazione dell’uffizio del Vicariato , che egli poterti farli ra- 
gione fopra gli altri temporali de' Vefcovi, e foggettarfeli , sten- 
dendo a quelli ancora le concedute facoltà ; lo dichiarò poco dopo 
lo fteflb Carlo IV. : mentrecchè eflendo allora Vefcovo di Ginevra 
Guglielmo diMarcoflay , tentando il medefimo Conte Amadeo 
all' ombra dell’ ottenuta dignità , di far valere le antiche preten- 
fioni della fua Cafa fopra la giurifdizione temporale , e beni di 
quella Menfa , portò il Vefcovo le fue doglianze all'Imperato- 
re, che regolandoli col configlio degli Ordini dell’Imperio pro- 
cedette alla rivocazione del privilegio datogli, coll' addurre nell - 
atto pubblico , avere erto riconofciuto , come la dignità , che gli 
avea conferito , tendeva in grave pregiudizio dell' Imperio , ea 
della libertà ecclefiaftica <J) . Aggiongono i Scrittori delle cofe 
di Ginevra , che quello atto forte dato in Francfort l’ anno dopo 
la conceffione del Vicariato : che Carlo fi prefigelTe d' imitare.» 
i’cfempio dell' Imperatore Federico II. , il quale prendendo le, 
parti del Vefcovo Nantellino contro Guglielmo Conte di Gine- 
vra , che aveva invali i beni di quella Glieli , lo condannò al 
Bando Imperiale (r) : che ricufando Amadeo di fottoporfi alla- 
fentenza pronunziata da Carlo , quelli forte allrctto fulminarej 
contro di lui due altre fentenze , l’una di replicata revoca del 
Vicariato, indirizzandola all’ Arcivefcovo di Arles , ed a’Velco- 
vi di Granoble, e di Valenza ; l’altra con cui privava Amadeo , 
Tom.Il Part.I. C a ed 
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ed i fuoi fucceffori della medefima dignità . Comporto quindi 
dall’ autorità del Pontefice Gregorio XI. le differenze tra il Ve- 
feovo di Ginevra , ed il Conte Amadeo (a ) , fi ha luogo di cre- 
dere, che dal medefimo Imperatore Carlo IV. gli folle reftitui- 
to il Vicariato : mentrecchè la prima di lui Imperiai conecflìone 
viene Tempre enunziata nelle conferme di quello uffizio rinovate 
in favore degli Eredi di Amadeo dai feguenti Imperatori, tra 
quali è ancora citato Vencislao figlio di Carlo IV. 

XX. Diftinfe anche l’Imperatore Sigifmondo con quello titolo il 
Conte Lodovico , in cui ebbe fine quella linea de' Conti di Sa- 
voja denominati ancora Principi di Acaja, alla quale ubbidiva-, 
il Piemonte, e la Signoria d’ Ivrea . Ma nello fleflò tempo la 
{ingoiare pietà di Sigifmondo refa cauta dall’ abufo , che di un_> 
tal privilegio conceduto dal Padre al Conte Amadeo VI. aveva 
quelli fatto, torcendolo contro la libertà ecclcfiaftica col flcndcre 
le. mani fopra i beni delle Menfe Epifcopali , e turbare la giu- 
rifHizione de' Vefcovi ; volle clpreffamente dichiarare , dentro 
quali limiti fi avertè a contenere la podefla del Vicariato , che 
ei gli conferiva . Però in due luoghi dell' Imperiale Diploma li 
prehffe col dichiarare in primo luogo , come conccdevagli il 
mero, e mirto imperio, e la giurifdizione nelle Città, e Terre 
di quelle parti , e fopra i Sudditi di qualunque flato , {blamente 
però fecolari li): efimcndo con quella fpcciai menzione le pcr- 
lbne ecclefialliche , e beni loro, come era di ragione. E quindi 
nel fine del medefimo atto nuovamente manifcftò la fua volontà , 
ponendovi un forte riparo alla prefervazione de’ beni fpettanti 
alle Chiefc ; con dichiarare , che le amplifsime facoltà date al Con- 
te Lodovico , erangli concedute ne' preferitti confini , fuori de’ qua- 
li non poteflè eftenderle : Ceche falva forte la fagrofanta eccle- 
fiartica libertà , ed i feudi di qualunque Vefcovo , Prelato , e_> 
di altre ecclefialliche perfone efiftenti in quelle parti del Piemonte, 
li quali dipendevano dall’Imperio (r) : moftrandofi con ciò l'Im- 
perator Sigifmondo ben lontano di accordargli veruna giurifHi- 
zionc fopra i feudi , che non avevano all’ Imperio veruna rela- 
zione . 

Non fi anno pronti i documenti , da quali fi provi , che lo 
{ledo Imperator Sigifmondo , allorché ereflè in Ducato la Contea 
di Savoja in favore di Amadeo Vili, detto il Pacifico , e con- 
giontamente gli diede l’ampia Inveftitura di tutti i fuoi Stati, 
Io cortituiffe ancora per quelli fuo Vicario : bensì il Duca Ama- 
deo 


(e) Picnu. delHift. deGeneve pag.io*. , ubi infetidir 
Bulla Grcgoiii XI. dat.AvcnioncX.KalJimii ijtj 
(W Guich. Premi, pag.iap. Et ut etiam apud temei um , 
& mixtum Imperiarti , Jurifdiftio fitte cententioki, 
lire voluiuatia in ejufdcm Civiratibu*, ac Subbi- 
ti* , incolli, & hominibus ibidem Sarciilaribui dum. 
taxat cujufcumquc (Utili, preminenti», velcon* 
dmonis enfiane Òcc. 


(t) Guich* ibid. — Sacrofamft .1 Ecclcfiaftica Jibcrnre , ae 
nofttii , & Impedì Sacri juribus,ncc non rcgilibut* 
Se Fa ud;? quorumlibct Epifcoporum , Prilatorum, 
ac cfterarum Ecclefiafticarum, Se Srcularium Per. 
fonatimi, in prxfari* dominili c or.iiflcn turni, quar 1 
nobit , & Imperio (acro immediate depeodent , in 
ptcìmlft* omn.bui , Se fingulis l'cm per (alvi* . 
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deo interpretò, che gli (offe conceduta quella dignità nella illi- 
mitata conferma di tutti gli onori , e privilegi dati dagli Im- 
peratori ai di lui antenati inferita nell' atto medelìmo della In- 
veflitura , poiché non lafciò egli di portare il titolo di Vicario 
generale dell’Imperio (a): anzi quelli, che anno raccolto i fatti 
di quello Principe , ci fanno oflérvare , che nella controverlìa , 
che egli ebbe col Vefcovo di Valenza nel Dclfmato per cagione 
de’ fuoi diritti fopra alcune terre , Amadeo pretefe di foltenerli 
come Conte di Valenza , e non gii come Vicario dell’Imperio (i). 

XXI. Non elTendo però enunciate nel riferito Diploma di Carlo IV. 
le Dioceli di Mondovì , e di Vercelli , comecché accrefciutej 
molti anni dopo la morte di Carlo al dominio della Cafa di 
Savoja , il Duca Filiberto II. chiedette all’ Imperator MafTimi- 
liano I. la conferma del Vicariato , c di più , che volefle eftenderlo 
anche a quelle due DioceC , lo che fece egli ; ma nè più , nè meno 
di quello avevano per le altre praticato i fuoi prcdecefiòri , per 
i foli feudi temporali, che dipendevano dall’Imperio (r) . Con 
quelle elpreflè limitazioni non dubitò quindi il Pontefice Leone X- 
di confermare con fuo Breve in favore del Duca Carlo III. i Vi- 
cariati , che erano Itati conferiti ai fuoi antenati da Carlo IV., 
Vcncislao , e Maffimiliano I. Imperatori (< t) . Altrettanto fu al 
medelìmo Duca Carlo III. favorevole l’Imperatore Carlo V- : 
perocché nel fecondo anno del fuo Imperio gli concedette la_. 
Inveditura de’ paterni dominj (r) : e con altro atto l’ ampia_, 
conferma di tutti i privilegi datigli dagl’ Imperatori : dichiarando 
Carlo, ed i fuoi (uccellari, veri Vicarj dell’Imperio per giudi- 
care nelle caufe di appellazione , particolarmente nelle Dioceli 
di Lione , Majon , e Granoble ; in quelle porzioni però , chej 
ivi erano del dillretto dell’Imperio , ed al medefimo Duca ap- 
partenevano . Di quella prima conferma di Carlo V. fi ha una 
autentica tellimonianza nel Breve accordato da Clemente VII. 
al medefimo Duca Carlo , nel quale fatta prima menzione del l’an- 
tecedente accordatogli da Leone X., impone agli abitanti della 
città di Lofana di mantenerli nella ubbidienza , che dovevano al 

' Duca , come Vicario generale dell’ Imperio in quelle Dioceli , e 
nell'altra di Tarantafià, efortandoli a predargli que’ doveri, a 
quali erano perciò tenuti : mentrecchè elfo li faceva ficuri , che 
il Duca non avrebbe fatto ufo de’ fuoi diritti in pregiudizio de’ 
loro privilegi , ed immunità (/). 

XXII- Non è chi polla dubitare , che non folTe noto all’ Impc- 
rator Carlo V. , quali facoltà , e quali limitazioni avelTero i fuoi 

Pre- 


(a) Chiefa Corona Reale di Savoia Tom . 1 . ove riferifee i 
titoli di dignità di termo in tempo daScreniflimi 
Conti, e Ducili di Savoja nelle monete , e fcrittute 
pubbliche tifiti . 

(k) Giudi, pag.46], 

(f) Guidi, pig rfio. ann.ifo;. Pteuu.pa5.4tfl. 


(J) Da t. Romx &c. anno 1 f 1 f . quintodecimo Kal. Jun i 
Pontilie -ut anno III. cat. in Aichiv. Sette . 
Varie. 

(e) Guicb. pag.tffO.ann.1 fio. 

(f) Dat.Rom* die ip.Odobr.r fif.Pontif.anno II. Exrs 

In Aichiv. Seact. Vane. 
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Predecefsori efprcfse nelle concefsioni de' riferiti Vicariati ili fa- 
vore della Reai Cafa di Savoja : ed è altrettanto a noi manife- ' 
fio, che ovunque egli eftefe le armi fue Vittorio fe, fi ftudiò di 
sifvegliare gli antichi diritti dell’ Imperio. Di quelli fece egli 
ufo, mafsimamente nelle guerre, che foftenne in Italia contro il 
Re Francefco I. , nelle quali premendogli di valerfi della fitua- 
zione de’ dominj della Rcal Cafa di Savoja , ed ivi far fronte ai 
primi movimenti delle armi francefi, pofe in opera gli efficaci 
mezzi della imperiale beneficenza per confermare nella fua ami- 
cizia, e dipendenza il Duca Carlo III. . Onde dopo aver conce» 
duto a Beatrice di lui Moglie , ed a fuoi Succeflori la Contea di 
Afti con tutti quei commodi, proventi, ed onori per l' addietro 
goduti da quelli , che 1’ avevano fignoreggiata , e per là quale.» 
dovefTero rendere ad efib , & all’Imperio l’omaggio (a) , le con- 
cedette ancora il Vicariato per quella Contea , e per il Marche- 
fato di Ceva, ma giufla la forma , e fotto i patti efprefli nella 
Inveftitura , col dichiarare , che nell’ efercizio delle facoltà di 
giurifdizione temporale , di mero, e miflo impero , di cognizione 
delle caule di appellazione ., e di altre incombenze , furrogando 
elio la Duehefla Beatrice , e fuoi difendenti , falvi foflcro i di- 
ritti dell’ Imperio , e di chiunque altro ( i ) : colle quali parole^ 
venne a dichiarare efenti dalla di lei giurifdizione le nollre terre, 
che da quello non dipendevano . Ed in fatti in quello Diploma 
non fi legge nominato il Vefcovo di Afti ben lungi , che fiali 
foggettato a verun atto di dipendenza ai Vicarj dell’ Imperio 
per li feudi , che indi ne rilevaiTero : anzi non fi fi veruna men- 
zione , che di quella forta ne fiano in quella Diocefi , per i 
quali fi debba preftargli il giuramento , e l’omaggio . Argo- 
mento fufficientilfimo , che per confcflìone dell’ Imperator Car- 
lo V. , ed in un atto , in cui qucfli fi propofe di concederà» 
alla Cognata , quanto era della Imperiale giurifdizione nell’ 
Afteggiana ; le molte terre , e luoghi , i quali anno pur ivi 
la qualità feudale, riconofcevano il diretto, ed alto dominio in 
tute altri , fuorichè nell’ Imperio , e però non cadevano lotto 
le facoltà de’ Vicarj, che ivi ne dovevano eflere i perpetui Mi- 
niftri. 

Certo l’Imperatore Carlo V. non poteva con più autentica 
prova di quella , che il fuo ftefio filenzio ci fomminiftra , con- 
firmarci di non avere eflò veruna giurifdizione fopra quelle ter- 
re , le quali comprefe nella Diocefi di Afti erano Hate donate^ 
alle noftrc Chiefe , altre avanti, che fi formalTe non pure l’Im- 
perio Romano - Germanico , ma il precedente de Carolinghi ; al- 
tre concedute loro dagl’ Imperatori , che fi dichiararono nello 
flefTo tejnpo , efTere la volontà loro di alienare a favore della» 

Chie- 


| (b) Sonm. nur.i.XXVlI. Gufch. Pittiti» pJg»4Pf • 
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Chiefe donatane ogni forta di dominio. Non anno però (cam- 
po a quello titolo coloro , i quali recentemente fi (òno avan- 
zati a configliare i Sovrani di quella Contea di chiamarne il 
Vefcovo alla prelazione, e prometta di (edcltaligia, ed all’omag- 
gio , che pretendono , fia a quei dovuto per i ieudi , e ragioni 
léudali del fuo Vefcovado . Ed in vero non avrebbe mancato il 
Duca Carlo di richiedere , che la conceflìone del Vicariato per 
la Diocefi di Atti fotte uniforme in tutte le facoltà a quelle , 
che erano (late efprette nelle precedenti conceflìoni , e confer- 
me , fe avette creduto , che i feudi in quella fparfi fodero di di- 
verga natura di quella , che fi pregiano di elfere . Ed in fatti 
palesò egli , quanto fotte attento in cullodire i fuoi diritti , al- 
lorachè erano i proprii dominj il teatro della guerra tra i Fran- 
cefi, e gl’imperiali: mentrecchè ettendo quindi talmente decli- 
nata la fua autorità , che fi trovatte fra fuoi Sudditi, chi deporta 
la fommeflìone dovutagli appellarti: dalle fentenze de’ fuoi giudi- 
ci alla Camera Imperiale ; reclamò egli avanti 1’ Imperatore, 
che corrifpofe alle lue doglianze colla nuova conferma de’ pri- 
vilegi congionti al Vicariato , e con particolare dichiarazione, 
che al medefimo Duca fi devolvettero tutte le caufe, la cognizione 
delle quali fpettava all'Imperio (*). 

XXIII. Nè perchè nel Diploma del Vicariato conceduto futtè- 
guentemente dal medefimo Carlo V. al Duca Emanuele Filiberto 
comparila indillintamente colle altre Diocefi , e fotto le iacolta 
adattate a quelle nelle precedenti concertìoni , anche quella di Afti, 
ellendendofi in oltre il Vicariato alle Diocefi di Glandeves, di 
Vence , di Ventimiglia , e nel paefe di Nizza (^) : quali concef- 
fioni furono rinovate a favore del medefimo Emanuele Filiberto, 
indi de’ fuoi fucceflori i Duchi Carlo Emanuele , e Vittorio 
Amadeo dagl’imperatori Ferdinando I. (r) , Rodolfo II. (</) , Mat- 
tias (f)> e Ferdinando III. (/), che ampliarono il Vicariato a 
quelle di Albenga, Alba, Se Acqui, & ad una porzione riguar- 
devole del Monferrato ; fi deve dedurre , che giuda il tenore di 
quelle più recenti concertìoni , i nollri feudi (ottèro finalmente., 
dichiarati di ragione dell’ Imperio : poiché avendo il medefimo 
Carlo conceduta per quella di Arti una fpeciale concettìone , non 
devono le facoltà in quella efpreffe , riputarli ellefc oltre i limi- 
ti, che vi fi preferivono, foto perchè nelle generali couceOioni 
dirette ad accumulare infieme le date a parte a parte, & a rino- 
vare ciafcheduna rifpettivamente , non fiali tralafciato di nomi- 
narvi anche la Diocefi di Afti : ettendo commune aflìoma , chi, 
i privilegi non danno più di quello , che fi efprime nelle parole, 
le quali li accompagnano , e venga fpiegato per longa coniue- 


■ (ai eoa. Di P iom.iiiUp.s.7i<.. «■ «m. 

| ( f ) lbid. pag.8o7.am». 16 1}. 

I {J'ì 


(al) G«ich. pag.ff 4. ana.!f 47 * Preuu.yoo. 

(a) Cod. Diplonut. lui, col. 766* ann.ijff. 
Gli eh. l’ccuu. pig.j »l. 
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urline : cosi anche , e dalle conferme non introdurli un nuovo 
diritto, ma folamentc llabilirfi il già conceduto. 

XXiV. Che le vediamo , che non vengono indiilintamcnte chia- 
mati, e coilretti i vaflàlli dell’Imperio iparfi nel Piemonte, nel 
Monicrrato , e fue pertinenze , a preltare per i feudi , che vi 
pofleggono il giuramento di fedeltà , e l’ omaggio ai Sovrani 
della Reai Cafa di Savoja : anziché fi lafcia, che i gravati per 
quelle pretenfioni ricorrino alla Corte Cefarea , dove in contra- 
dittorio giudizio fi producano reciprocamente le ragioni , e fi 
attenda la fentenza Imperiale : della qual cofa ci alficurano lej 
memorie per l’una , e per l’altra parte pubblicate recentemente 
colle (lampe (a) ; come polliamo noi indurci a credere , che fi 
feguitalfe una condotta affatto oppofta verfo le Chiele partico- 
lari nc dominj di S. M. , le quali fono le gemme più rifplendenti 
della fua Corona } fe non le fodero occultate quelle ragioni , che 
femplicemente efpofle farebbero efficacifiìme a fortificare l’animo 
fuo contro alle fallaci imprefiìoni de fuoi Miniftri , i quali ne’ 
loro feruti ammonendoci di rendere a Cefare , quello , che è di 
Celare , dovrebbero pure ufare della medefima dilicata circofpe- 
zione , perchè col loro configlio fi rendedè del pari da fuoi Sovrani 
a Dio quello , che è di Dio . Le quali cofe fe fodero da edì di- 
ligentemente attefe , fiotto il felice governo di S. M. falve fi 
manterrebbero , e la libertà ecclefiadica , e le ragioni delle., 
Chicfe inferiori , e 1* alto dominio della Sede Apoltolica Copra-, 
i feudi a quelle Liberamente donati. 

XXV. Ma fe (blamente la memoria de benefizi non foggiacej 
alla prcfcrizionc fondata nel lungo corfo degl’ anni , anzi per 
nuovi doni fi fveglia , e rinvigorifee , e ne’ cuori magnanimi , i 
quali come fertile terreno rendono più di quello, che ricevono, 
non c ragione , che fia più forte a raffrenarli , ficchi non in- 
clinino , ove l’ umana cupidigia li chiama , offèndo commune fen- 
timento , che la gratitudine preponderi ogni altro rifledo ; quale 
(riconofcenza non deve prometterti dalla Reai Cafa di Savoja la_« 
Sede Apodolica , la quale all’ ingrandimento della medefima ha 
cotanto contribuito ne’ fuoi principj , e nella nodra età ? Poiché 
feguitando noi le ricerche portate da vn celebre Autore nella-, 
oicurità del decimo fecolo} ritroviamo gl’Antenati di Umberto 
detto delle Bianche mani , e già Conte di Maurienna , dilatare il 
dominio con i beni della Chiefa Romana , porzioni del Patrimo- 
nio di S. Pietro nelle Alpi Cozie (i) . Così dal favore de’ Ro- 
mani Pontefici derivarono i primi titoli regali , che nella Cafa 
di Savoja fi trasfufero colla ceffione , che le fece la Regina Car- 
lotta di Lufignano delle fue ragioni fopra il Regno di Cipro, 

allo- 


1 1 ) Cod. Diploin. Trai, fuc.97 r. , & fcqq. 

(• > fccc4:d,0»;S in, R c £'l^>«n»SabaiMl.aDn.S3j.-.V.Ejxl>. 
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allorachc nella tempeda , in cui le fu nccedìtà di cadere , noaa 
avendo ritrovato altro porto , ove ricovrarfi , che nella tutela, 
che la Santa Sede ne prefe , confenziente quella , fece ampio dono 
d’ ogni fuo diritto al Duca Carlo I. di Savoja fuo nepote (a): 
atto folcnnementc fegnato nel Tempio Vaticano prelenti i Car- 
dinali Giuliano Vefcovo d’Oitia del titolo di S. Pietro in Vincoli , 
e Domenico della Rovere del titolo di S. Clemente (è) : c cor- 
roborato in appredo dalla menzione , che ne fece Innocenzo Vili, 
partecipando al Duca Carlo la morte feguita in Roma della pia, 
ed infelice Regina (c) : ciocché non mancano di produrre quei 
Scrittori, che anno imprelò di difendere le regie prerogative de 
fuccefsori del Duca Carlo (<f) . 

XXVI. Ma il più didimo, c men dubbio argomento della Pon- 
tificia beneficenza è certamente la dimodratalc in quelli ulti- 
mi tempi , ne’ quali fottopoda al fuo dominio 1’ Ifola di Sar- 
degna; le fono dati dalla Sede Apodolica, nella ricognizione^ 
della nuova regai dignità, conferiti i titoli più giudi fopraquedo 
Regno . 

Ne di ciò potrà alcuno con ragione dubitare , ’fe avrà diligen- 
te riguardo all' edere queda Ifola connumerata tra i domimi do- 
nati alla S. Sede da Lodovico il Pio : che quindi dalla medefi- 
ma fu propoda in ricompcnfa alla Repubblica di Pifa , fe le riu- 
feiva di difcacciarne i Saracini : che fattane da Pifani la conqui- 
ila , e divifa in quattro Giudicature , o fia Provincie , quei , che le 
reggevano col titolo di Giudici, aflùmendo di quando in quando 
il nome Tegio, ne erano invediti dai Pontefici pagando ogn un_. 
d’ edì 1’ annuo tributo alla S. Sede : che i diritti di queda furono 
riconolciuti dagl’imperatori, e particolarmente da Federico II., 
il quale per averli dipoi negletti , e calpedati , dabilendo ivi per 
Re Enzio fuo figlio illegittimo; fu dal Pontefice Gregorio IX. 
repredo con pubblici anatemi : che podo in lunga contefa il fuo 
podèdo tra i Genovefi , ed i Pifani , la S. Sede non ne abdicò da 
fe le ragioni ; anzi le furono adìcurate nella conferma data dall’Im- 
perator Rodolfo dei domimi da luoi Predecedori donati alla_. 
Chicfa Romana , promettendo come devoto figlio di queda, e 
Principe Cattolico di edèrlc in foccorfo , acciocché ricuperadè 
le fue ragioni turbate ancora dai Pifani : che Bonifazio Vili, per 
liberare dalle mani di quedi 1’ Ifola di Sardegna , la concedette 
inficine colla Corfica a Giacomo I. Re di Aragona , e luoi Suc- 
cedori, unendola a quedo Regno, ma in feudo perpetuo della_. 
Santa Sede ; ingionta la predaziane dell’ omaggio , il pagamento 
dell' annuo cenfo di due mila marche , la rinuovazione del giu- 
ramento di fedeltà , qualora fi mutadè la perfona del Pontefice , 
Tom. II. Part.I. D ed 


(j) Guich. Prtuu. pig.40*. 
(A) Guich. pag.f -;f. 

(r) Guich. Picuu. pag 40J. 


(<0 P. Monod. Trattar» drl Titolo Regia 'dormo alla,* 
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ed altre condizioni , alle quali foddisfeccro i SuccelTori di Gia- 
como per quafi due lecoli : che Plmperator Carlo IV. confor- 
mandoli all' ufo praticato da precedenti Imperatori prim3 di ri- 
cevere in Roma la Corona , rinuovò egli pure la promcila di 
aflìcurare alla Sede Apostolica 1’ alto fuo dominio lopra quello 
Regno : che febbene lufleguentemente , e durante il gran lcilma 
i Re di Aragona tralafcialfero di predare alla Chiefa Romana il 
giuramento, c 1' omaggio per la Sardegna , la Sicilia , e la Cor- 
iìca ; ridituit» nondimeno la pace alla Chiefa nella elezione di 
Martino V., fi ripigliarono l'uno, e l’altro dal Re AllonfoV., 
contentandoli di riportare dal lungo didìdio , a cui egli predò 
un oftinato padrocinio , la condonazione di quanto doveva per 
cagione dell’annuo tributo, e che a quelli in avvenire li foddis- 
facefse in ogni quinquennio col prefentare al Pontefice vna Cap- 
pa di ricamo d’ oro in tributo : che 1’ efserfi dipoi tralafciata an- 
che queda tenue tcllimonianza praticata verlo 1’ alto dominio 
della Santa Sede , non fece perdere la memoria , come mercè le 
concelfioni Pontificie la Sardegna era unita all' Aragona : men- 
trecchè proponcndofi il Re Filippo II. dididaccarc dalla fazione 
de Calvinidi Antonio Re di Navarra , cd infieme acquidare le 
fue ragioni fopra quedo Regno coH’efibirgli in ifeambio l'Ifola 
di Sardegna ; giudicò necclTario alla introduzione del trattato di ri- 
cercare i approvazione , ed il confenfo del Pontefice Pio IV., 
che benignamente accordandolo vi impiegò l'opera di Ippolito 
Cardinal d’ Ede fuo Legato in Francia (a) . Ne' quali fatti reti 
certi da irrefragabili documenti , e dalle prove , che nc danno 

t Pittorici, potrà feorgere ogn'uno, e le evidenti ragioni della-, 
.Sede fopra la Sardegna, e quale, e quanto Ila riguardevole la 
beneficenza de moderni Romani Pontefici praticata verlo i prc- 
fenti Sovrani di quedo Regno , legittimando colla ricogni- 
zione del regio titolo , il loro podèflo, e col concedergli in- 
dente gl’ Indulti , che fpecialmente lo riguardano , con tutta-, 
quella edenzione , colla quale erano dati compartiti a quei 
Re , i quali giuda il tenore delle Pontificie Invediture P an- 
no podeduto congionto all’ Aragona per lo Ipazio di quattro fe- 
coli . 

XXVII. Che fe poi quelli , i quali fono prepodi alla cudodia 
de' diritti di S. M. convinti dall’ evidenza delle nodrc ragioni 
non dubitadèro di rifugire alla ragion di Stato, infinuandole ef- 
fere i loro configli autorizati da quel titolo , a cui fi dà il nome 
di politica convenienza , che attende folo al proprio commodo , 
ed utile, e fotto quedo nome nafeondedèro que’ fatti, che quin- 
di praticati fopra i feudi ecclefiadici del Piemonte recano alcu- 
na 


(,) NtscnùtioosawLctttBdMypiwla.Cjiid'E'lt ... ! Tlwm.mo.ijHl.~IleIat.Lib.XXK. nnm.jS. 
Tintali. 1 
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tu ombra al nome chiariflìmo di S. M. ; come potrebbero elfi 
vantarti di eflèrle buoni , e fedeli Miniflri ? Imperocché fe per 
accrefcere al regai patrimonio poche terre fituate quali nel cen- 
tro de fuoi domimi , tra fe divife , & iudifefe , rigettino nel- 
le ragioni della Santa Sede ancora i titoli di un lungo conti- 
nuato pofscffo ; non compariranno, proftergando elfi la prefcri- 
zionc , fconvolti medefimamente per opra loro , e dilfipati 
que' fondamenti di quella forta , i quali Iparfi in varie nobi- 
li porzioni dei Stati della Reai Cafa di Savoja dillaccateli nel- 
la rivoluzione delle cofe dalla fuggezione de' Principi confi- 
nanti , fono ora di riguardevole follegno alla l'uà prelentc gran- 
dezza ? 

XIX. Ed in fatti come potranno Minillri di tal tempra effere., 
efenti dalla grave taccia di avere con finitlre rapprelentazioni 
forprefa la pietà de fuoi Sovrani togliendo loro dalla villa gl' ob- 
blighi, che contraflèro i loro illultri antenati , e quando otten- 
nero colla dignità Ducale la Inveftitura della Ducea di Savoja-. 
(a) , ed allorché riportarono il Vicariato per le parti del Piemonte , 
promettendo effi anche per i loro fuccellòri , che per la rive- 
renza dovuta a Dio, ed ai Santi, rimarrebbero fotto il loro go- 
verno falve , e la libertà della Chiefa , e le ragioni di chiunque: 
non inquietati i Prelati , ed altre perfone ecclefialliche : non..' 
toccati in modo alcuno idiritti, ed i beni delle Chiefe, nè i feu- 
di, che ne dipendevano : onde farebbe prefervata ne loro dominj 
in ogni cofa, ed in ogni tempo la fagrofanta ecclefiallica libertà. 
Certo al folo confeguimento di cofe sì giulte tendono , e le già 
dimoltrate ragioni della Santa Sede , c le paterne ammonizioni 
di Noltro Signore , i di cui penfieri effondo diretti non all’ inte- 
reffe proprio , ma al pacifico governo della Criiliana Repubblica,' 
fono perciò conformi a quei de fuoi glorio!! prcdccefiòri , i quali 
riconofcendo quanto chiari , e grandi foffero i trionfi riportati 
dalla Reai Calàdi Savoja fopra l'Erefia , lafciarono regiftrato , 
che la fua potenza era per la Religione Cattolica , e gloriofa, 
e ncceffaria (i ) . Quindi larghi lì dimollrarono fempre i Romani 
Pontefici nel beneficarne i Principi colle più fegnalate tcllimo- 
nianze di particolare affezione , e recentemente con i titoli Re- 
gali. Le quali cofe fi ripetono non già per rilvegliare nel l'animo 
invitto di S. M. l' ereditaria gencrofa riconofcenza verl’o la Santa 
Sede ; ma perchè egli Iteffo imprenda la difefa , ed il padrocinio 
Tem.lL P.trt.1. Da de 


(<0 Anodi Inveftitura della Conrea di Savoja conceduta 
dall'Imperatore Sigilmondo ad Amadeo Vili. 

4 erigendola contemporaneamente in Ducato . Gui- 
chenon Hill. Gcnealog. de la Royal. Maifon. de 
Savoycpag.4f6.ann.141d. — Premier de I' Hill, 
pag.afi. — Nullo modo, vel tempore Eccleftit , 
vcl Prxlatì» , & ccrterisPcifouis Ecdelìafticit in_» 
diflo Ducato , glint Copu^tu Sabaudi* appella- 
ta» 


to , quoque modo adveifari , ncc de boois , Se 
juribus Ecclefiafticit , qua: ob revcrentiam Dei » 
& Sanfiorum cjui falva fempcr , & ili a fa perlìftere 
volumur , te ingerere» ncque alium, feti aluxquof. 
cumque pcrmittcrc , (ed ipfoi caritative tramare , 
ac illxfot nndiquc prò polle cuftodire . 

(J>) fireve ferino da Urbano VJJIj aj Duca Carlo I^iiuu 
UUcljQiMib. pàg.Siò. 
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de fuoi diritti contro le fallaci fuggeltioni di chiunque : a quello 
folo fine indrizzandogli noi , ciocche il Santo Arcivelcovo Am- 
brogio ( nome venerando a tutta la Chiefa ; ma in particolare a 
quelle regioni , le quali fuggette ora in parte a queita Reai Cafa 
furono illuftrate dal fuo Apoilolico Miniftero) fcriffe al Gran 
Teodolìo : I1U cibi non quaji ingrato recenfui , fed quajì jure colla - 
ta numeravi , ut bis aamonitus , cui plùs collatum eli , plùs di - 
ligas (a). 


(d) S« Ambrof. Epjfl. XL. ad TheodoE Auguft. { 
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74 J- 

T - Uitprando Re de'Longobar- 
di, di cui il Cronico del 
Monaftero Novalicienfej 
Rer. Itti. Script- Tom. li. Puri. II. 
col. 714 . , dice : Enti pius in pu- 
pillis , & ■viduis , miferìcors in ju- 
diciis , largus in dccmofynis paupf 
rum , tenejicus , ir rctlor Ecchjia- 
rum Dei = concede , 0 ila con- 
ferma a S.EvafioVefcovo d’Afti, 
quanto teneva in luo dominio 
nella città di Sedula,oggi Cafale 
S. EuaGo , ed altre terre in quel- 
la Diocefi Vgbell . Tom. IV. Epifc. 
JJIen. num. VII. . Pari furono le 
fue munificenze verfo la Chiefa 
di Pavia riferite negl’ Annali 
Ecclefia Itici. 


7 74- 

Carlo Magno pone fine al Regno 
de Longobardi con impadro- 
nirfi di Pavia , e di tutta quella 
parte d’ Italia , che chiamali 
Lombardia : lafcia però efente 
dal fuo dominio tutto ciò» che 
li polfedeva dalla S- Sede, e_> 
dall'altre Chiefe : ciò li deduce, 
e da documenti autentici, e dal- 
la fua pia munificenza celebrata 
nella memoria delle lettere di 
taute Chiefe , e Monalterj da_. 
elio di nuovo fondati , 0 dotati 
Bdrtniut , tì Sigoniui de Regn. Hai. 
fui 1 lodi . 

f 

8 tf 1 . 

Ludovico II. Imperatore dona alla 
Chiefa d’Afti, di cui era Vefco- 
vo Staurate , la terra di Cella- 
rengo, come per fuo Diploma—, 
appreflò X’Vgbcll-num-Xl. 


885 . 

Carlo III. detto CraOb Imperato- 

re 
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re , efTendofi per un incendio ac- 
caduto , mentre era Vefcovo 
d’Afti Giofeffo , confumate le_. 
fcritture , e documenti delle do- 
nazioni fatte alla mcdefima 
Chiefa , i quali efirtevano nel 
fuo Teforo ; dichiara , che tutti 
i monumenti fuddetti debbano 
confiderarli, come fe non folfe- 
ro periti ,nc che da tanta perdi- 
ta ii reputi inferito alcun danno 
alla Chiefa donataria . Il Di- 
ploma fi riporta dall' Vgbell. 
num.XUL 


S84. 


Cario III. Imperatore condona al r 
Vefcovo d’ Adì ogni pregiudi - 
Zio , in cui fojje caduto il fuo 
Tredecejfore ri f petto all ’ Impe- 
rio, e lo ajfolve dal pagamento 
delle pubbliche gravezze ■ 

La controverfia non è (opra la So- 
vranità di Adi , e fuo efercizio, 
ma fe i Signori di quella Con- 
tea abbiano riguardati, cornea 
proprj , c da fe dipendenti i ca- 
rtelli, e le terre precedentemen- 
te donate alla medefima Chiefa. 

Che fe poi fi voglia efaminare il 
diploma dell’Imperatore Car- 
lo III.; in quello nonfi parla mai 
dipregiudizio inferito dal Predc- 
ceflòre di Giofeffo allora Vefco- 
vo di Arti all’Imperio : ma fo- 
lamence volendo l’Imperatore, 
che le fcritture dell’ Archivio 
Vefcovale a cafo incendiate fi 
confi dorino, come elìdenti; con- 
ferma tutte le donazioni , ed 
efenzioni , che godeva quella-. 
Menfa, e vuole, che fe quelli 
follò ftatajpregiudicata ne'fuoi 
dirit-. 
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poi. 


diritti per colpa del defonto Ve- 
fcovo , ciò non dovefle far flato 
contro del SucceiTore : ma bensì 
dovefle eflere Tempre libera , & 
immune fotto l'auguftale prote- 
zione, e che da ciò non potette 
inferirli alcun pregiudizio alla 
medeflma: efprimendoft in que- 
lli termini = tr fi culpa fui Ante- 
cefforis tempore commijfa fuit , ai 
eodem Epifcopo non requiratur : 
fed fupra Augurali noflro muni mi- 
ne ai bis omnibus aifoluta , tr fecu- 
ra femper exiflat : itaùt nulla pu 
blica poteflas inibi , aue in fuis per- 
tinentiis aliquid pofftt ■vindiea- 
re , aut aliquam calumnìam in- 
ferro . 


Lodovico IV. Re de Romani do- 
na alla Chiefa d' Alti eflendo- 
ne Vefcovo FilulfoII. - Cur- 
tem de Bajennis , nunc Bene, curri-, 
omnibus caflel/is tre., Curtcm de 
juge/la , & omnes Curces , tr ter- 
ra?, qua fune in Comitatu Brendo- 
len. tre . , cum omnibus , qua dici, 
aut nominati pojfunt a publicojure, 
tr dominio in jus , tr proprietatem 
Alien. E eclejìa tre. , remota totius 
pub/ica potè fiat is inquietitudi- 
, ne tre. * Vgbell. «ani.iT. 

I La donazione fu confermata dal- 
lo fteflò Imperatore Lodovico 
nell'anno leguente eoa fuo di- 
ploma dato in Pavia liltf.Fe- 
braro citato dall’ Ugbelli ivi « 


Tornii. Parti. 


Lodo-vico IV. riconosce la Chiefa 
d’Afli efferenti fuo Impero , ed 
tl fuo Vefcovo devoto , ed offe- 
ejuiofo verfo di lui . 

Ne' documenti delle Inveftiturej 
date dai Vefcovi d'Afti , che fi 
accenneranno in appreflb , fi 
qualificano elfi a Epifcopi Aften- 
fes , Comites a È noto , che 
con quella denominazione fi 
difegnava prima l’ offizio diGo. 
vernatore , c di Giudice di una 
città , e fuo dillretto : ciocche fi 
vede praticato fin da’ tempi di 
T eodorico Re de’ Goti appretto 
Caflìodoro lib.Vl., & VII., e che, 
febbene quelli, che lo effèrcita- 
vano , declinando l’Imperio, ed 
il Regno d’Italia fotto gl'ultimi 
Caroiinghi,fi ergeflèro in Signo. 
ri , e fi formaflero particolari 
Domimi ; riconobbero pero la 
loro autorità dagl’ Imperatori , 
E a’ qua- 
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p o 4 , Berengario Re d’Italia,effendo V e- 
feovo di Aiti Audace, conferma 
alla medelima Chiefa a Omnia _> 
prteepta aUorum Regum , ve! Im- 
ptratorum , nec non qua ptr ebarta- 
rum Inflrumenia t idem Ecrle/ìa 
dudum à fidtlilus obietta funt - , 
dichiarando, che tutti i diritti 
delle fue terre , e cartelli fiano 
efcrcitatida Vefcovi ,come più 
ampiamente dal diploma riferi- 
to dall 'Ugbelli num.XVI. 


j 2 6 . Ugo Re d' Italia fpedifee un limi- 
gliante diploma a favore della,. 
Chiefa d’Afti UgbeU. ivi , 


Ugo , e Lotario Re d’ Italia per 
gratificare Bruningo Vefcovo 
d'Afti gli donano ; quoddam ca- 
flellum fupcr Aflenftm rivi talenta 
Jìtum , quod caflel/um vttus nuncu- 
patur ; , e gli confermano lej 
donazioni di altre terre efpreflè 
nel diploma riferito dììì'UghtIli 
num.X Vii- 



Eccezioni contrarie , 
e Repliche . 


a' quali profeffatono oflèquio , e 
devozione . Che fe a quelli do- 
veri foddisfece anche il Vefco- 
vo d’Afti , verfo l’Imperatorej 
Lodovico IV. per la città , ed il 
fuo diftretto ; non può dedurli , 
che quelli efercitalfe parimente 
il fupremato fopra le tetre, che 
donate alla Chiefa erano affatto 
alienate dall'Imperio: mentrec- 
chè l'atto fatto dal Vefcovo de- 
ve riportarli a quella caufa , al- 
la quale di natura fua è riferi- 
bile. 
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9 5 4- 

Berengario, & Adalberto Re d’Ita. 
lia concedono a Bruningo Ve- 
fcovo d’Afti la podeftà di tene- 
re un mercato = in plebe Quadri- 
genti , que in honorem S. Dalma tii 
confi rulla effe •videtur : e trasfon- 
dono in eflo ogni loro jus, e do- 
minio, che avevano in quella-. 
Plebe Ugbtl. num.XVU. 


9 6 2 , 

Ottone I. , detto il Magno , con- 
ferma alla Chicfa d'Afti, di cui 
era Vefcovo ancora il predetto 
Bruningo, le foprariferite dona- 
zioni : ipecihcandole nelle fe- 
guenti parole = omnes Plebei , Ab- 
buiai , Curtes Senedule , ( cioè in 
oggi cafalc S. Evafio , ) omnesque 
rei, utriufque fexus quoque jami- 
. lias,juris ejufdem Ecclefe z Ugbell. 
ivi » 


969 . 

Dal medefimo Ottone I. elfen- 
do Vefcovo d’Afti Rozone , fi 
fpedifee in favore di quella-, 
Chiefa un confimi! diploma di 
conferma : anzi vi dilata , con-, 
fpecificare alcuni luoghi , le_> 
donazioni;trasfondendo in quel- 
la Chiefa ogni Jus , c Domi- 
nio . Il -diploma è riferito dall’ 
V ghetti num.XVllI., dal quale ivi fi 
notano le feguenti parole = Om- 
nia cum omnibus rebus , qua dici , 
nel nominasi poffunt , ad pr.tfatam 
Epifcopi Sedem in integrino perti- 
netitibus , Ó 1 per hoc noslre confir- 
mationis preceptum de noflro , ac 
regni jure , (y dominio , in prefate 
Sanile Ecclefe Aflenfs jus , & 
dominium omninò transfundimus , 
<Ù detegamus , ut deinceps in polle- 
rum perennibus temporibus, babtat, 
Tom.ll. Part.I. te - 

Ottone I. dà al Vefeovo d‘ Afi 
il privilegio di api ire un tri- 
bunale per gl' Domini di feudi 
del Vejcovato : gli affegna il 
diritto di [uccidere a coloro, che 
morirebbero fenza legittimi 
Eredi, e la facoltà limitata 
però di Jlabilire un mercato in 
ogni anno , ed in un fol luogo . 

Nel diploma di Ottone inferito 
dall’Ughelli fotto quello anno, 
fi efprime folamentc la concef- 
fione di aprire il mercato, ma 
ciò fi permette ad arbitrio del 
Vefcovo per una volta l’anno^/'» 
Territorio Quadrigenti = qual 
Terra nel feguentc diploma di 
Enrico III. fi efprime, come ap- 
partenente alla Chiefa Canoni- 
cale di San Dalmazio, e però 
E 2 non 
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tcneat , fruaturque , pojfideat jurc 
proprietario, omnium bo m inum con- 
tradiblione , ir inquietudine re- 
mota . 

non riguarda una tal concefsio- 
ne 1 eiercizio della piena giu- 
gifdizione del Vefcovo in ve- 
runa delle Terre in oggi contro- 
verfe . 

ppa. 

Ottone III. Re de’ Romani rino- 
vò , indando Pietro Vefcovo 
d’Adi, la precedente donazione 
del fuo Avo , e di più aggiunfe 
per panico lar privilegio ( e 
però didinto dalla di lui giurif- 
dizione fopra le terre apparte- 
nenti alla menfà epilcopale ) la 
fuccefsione nelli beni , e ter- 
re di coloro , che morilsero fcn- 
za eredi in tutta la fua djocefi . 
Vgbell. num.XlX. 


I <34 ? < 

Richiedo da Pietro II. Vefcovo di 
Aiti Enrico III. Imperatore, 
conferma a 11* di lui Chiefa in 
un ampio diploma , che in oggi 
anche elide , tutte le precedenti 
donazioni , e vi lpecihca cir- 
ca 80, tra terre, e cadellj , ed in 
quedo numera ; terram , quam 
dedit Liprandus ; trasferendo 
nella Chiefa d Alii ogni jus , o 
dominiojche ad edo,o al fuo Im- 
perio appartenede. (La menzio- 
ne che ivi fi fa di Liprando, forfè 
Luitprando,pare, che confermi 
ciò, che fi è detto nell'anno 743., 
ove fi cita il diploma, che co- 
me dato dal R e Luitprando è ri- 
portato dall' Ughelli num, XXIII. 

Enrico III. annovera in un fuo 
diploma , come donata dagl’ 
Imperatori alla Chiefa d’AJIi, 
la Terra di Tigli ole. 

Quedo diploma non elprime un 
nuovo donativo dell’Imperato- 
re; ma è una femplice nuda con- 
ferma delle pallate donazioni 
fatte non folo dagl’imperatori , 
ma anche dai Re, e fpecia Inten- 
te ; cum Terra , quam dedit Li- 
prandus z , e da qualunque altro: 
e fra quedi fi fa menzione di 
AldericoVefcovod'Adi: e per- 
ciò non fi puole arguire, donde 
provemde alla Chiefa il poflef- 
fo di Tigliole , 


Adelaide ContelTa di Sufa , quella, 
che edèndo faglia delMarchefe 
Manfredo , e che col fuo matri- 
monio con Odone Co: di Sa- 
voja , e di Moriene accrebbe., 
i di 
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i di lui dominj della più ampia 
parte del Piemonte , e fu lodata 
per la fua pia munificenza verfo 
leChiefedcl fuo Stato da S.Pie- 
tro Damiano , e da San Grego- 
rio VII. ; dona a quella d’Alli , 
efsendo Vefcovo Girlemo , lej 
terre di Canale , e di S. Stefano 
Ugbell. num.XXV. 


» 9 9 3 •. 


Enrico IV. dichiara efetf ri fer- 
mata l’alta giujltzia Imperiale 
ne’ feudi del Ve f covato . 

Un tal diploma non efìfte appref- 
fo l ' righelli : bensì egli dice al 
itutn. X XV II. fotto quell’ anno, 
dopo haverne riportato uno , in 
cui Enrico concede a petizione 
di Ottone Vefcovo d’Àfli duc_j 
Cartelli ivi nominati; ; Alia duo 
preterca extant ad ejufdem Otbortis 
(Vefcovo allora d’Àfti ) inflan- 
tiam , ah Henrico conceffa Diploma- 
ta , fed qua band integram habent 
fidem ; carene enim tùm loci , tùm 
tempori s , Cancellariìque fubfcri- 
ptione ) 

Hi }■ 

Eugenio III. , che mentre veniva-, 
dalla Francia nell'anno 1148. 
paffando per Adi , era flato a 1 - 
loggiato dal Velcovo Anfclmo 
(àcui prefente il Pontefice \Vi- 
do Conte di Blandrat3 aveva— 
donato il Cartello di Monteacu- 
to , del quale di poi nc fu il do- 
natore invertito ) con Bolla data 
in Roma XV L k ai. Iuniì Ind. 1 ., 
e fottofcritta da Cardinali; ri-, 
ceve fotto la protezione della— 
S. Sede tutto ciò , che la Chiefa 
d'Àfti poffedeva, e confegui- 
reb- 

Federico 1. Imperatore chiama il 
Vefcovo d’Ajli , come fuo vai- 
fallo à j nereggiare fotto le fue 
Infeste. 

Afpettandofì , che fi produca l'au- 
tentica prova di quello arterto 
atto della fupremazia Imperiale 
fopra la Chiefa d’Ailijfì rifletta, 
come dicefì prodotto dall’Impc- 
rator Federico, che come avver- 
te il Cardinale d' Aragona nella 
vita di Alertandro III- Rer.Ital. 
fcript. Tom.lII. «1.464. ; in cuntl 'n 
aclilus fuis Deo , Ó" Ecc/ejìt ad- 
ver- 
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rebbe in avvenire - concezione 
Pontifcum , largitane Regum , 've/ 
Principum ol/tteiotrc j fpecifican- 
do co’ loro nomi le terre , chej 
erano allora di ragione della_. 
medefima Chiefa : tra la quali 
lotto nomi corrotti in oggi per 
il longo tratto di tempo fe ne_> 
trovano non poche delle con- 
troverfe , Vgbell. num.XXX • , e_i 
tra quelle : Cattrum Cortcnferit,- 
di cui Monfignor della Chiefa 
nella fua iftoria Cronologica de' 
Vefcovi del Piemonte vuole, 
che Anfelmo inveftiflè la fami- 
glia Pelerei , come anche quella 
de i Garretti di quello di La- 
vazzoli , 

-ve rfabatur z . In fatti fu egli il 
più tenace nell' eCgere dai Ve- 
fcovi l'omaggio : tanto che ri- 
chiedo dal Pontefice Adriano 
Quarto mediante la fpedizionc 
di quattro Cardinali Legati, che 
elìmclfe da quella fervitù i Ve- 
fcovi d'Italia , come riferifee 
Radevico nella fua appendice a Otto- 
ne Frijingcnfc lib.2. cap.ijo. rilpon- 
defse : Epifcoporum halite ego qui- 
dem non affetto borni nium,jì tameng 
& eos de noflris regali bus ni bit de- 
lettat habcrr.qui Jigraiantìr audic- 
rint à Romano Prajtde ; quid Tilt , 
(y Regi ? Confequenter quoque eos 
ab Imperatore non pigeat audire : 
quid tibi , & poffejjìoni ì - Qual 
diritto di pofsetso non poteva 
Federico attribuirli foprala Cit- 
tà d'Afti , la quale era libera 
dall'Imperio nel predetto anno : 
giacché come riferifee la Croni- 
ca Allenfe di Ogerio Alferio 
Rer.Ital.Script. lem. XI. col. 141. non* 
fu da Federico occupata prima 
dell'anno nyy. , nel quale fu 
dallo ftefso anche incendiata , e 
ceduta a Guglielmo Marchefe di 
Monferrato . 

i i y 4. 

AnaltafioIV. accorda allo (ledo 
Anfelmo Velcovo di Arti una 
lomigliante Bolla , nella quale 
però fi aggiongono quattro altre 
terre Ugbell. num.XXXU 


t 1 y S . 

Adriano IV. concede al medefimo 
Anfelmo una Bolla di conferma 
dello fteffo tenore Ugbell . ivi , 

Ne 


Digitized by Google 



TAVOLA CRONOLOGICA. 


Ragioni della Sede 
Apoftolica. 


Eccezioni contrarie , 
e Repliche. 


Ne’CongreJJì di Rotte alia appref- 
fo "Piacenza tenuti da Federi- 
co 1. Imperatore , e ne’ quali in- 
tervennero i Legati del Papa , 
ter i Vefcovi d’Italia,' e fra ejji 
quello di Torino, e quello d’Alti, 
fu anche da ejjì riconofciuto il 
fupremato dell’Imperatore , al 
quale rinunz)arono perciò le 
regalie , onde fi teflifica la prò- 
fejjata dipendenza de’ Vefcovi, 
per ragione di que(li Cajlelli , 
dall’ Imperio . | 

Quanto fu fatto , e conceduto in_. 
quelli CongrelTÌ a Federico per 
iedare i lunghi, e fanelli tumulti 
della Lombardia , non può ad-; 
duri! giultanicnte in prova de’ 
fuoi diritti fopra i beni di ciaf- 
cheduna di quelle Chiefe , i di \ 
cui Vefcovi vi intervennero, 
annoverandoli fra elfi quello di 
Bologna , e le Chiefe di Parma, 
e di Ravenna , le quali per que- 
lla ragione non pollono certa- 
mente provarli, elTere fiate città 
dell'Imperio . Si aggiunge, che 
per detto di Radevico nell'Ope- 
ra fopraccitata Lib.i. cap.q. Fe- 
derico,dopo di avere aggiudicati 
al fuo Fifco i regali delle città , 
alle quali diede la legge in quei 
congrelli ; Tanta circa prifltnos 
pojffforcs ufus efl Uberalìtate , ut 
quicumque donatione Regum ali - 
quod borum fe pojfidere inflrumen- 
tis legitimis , cdoccrt poterai , bis 
etiam nunc Imperiali beneficio , te 
Regni nomine in ipfum perpetui 
po fiderei z . Di poi declinando 
le cofe di Federico in Italia , £_» 
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conclufa nel 1183. la pace detta 
di Colìanza ; rifiituì egli in no- 
me proprio, e di fuo figlio Enri- 
co alle città dell’Italia , le quali 
come libere fi erano fra fe con- 
federate per rimetterfi in liber- 
tà, i diritti regali , e le proprie.» ! 
confuctudini a ciafcheduna : alla 
qual pace fra le altre aderì Ia_. 
città d'Alli, che all’incontro 
non fi nomina fra quelle , i di 
cui Legati ricevettero l'Invefli- 
tura del Confolato , che Federi- 
co flabilì , come di fua dipen- 
denza nelle altre , come fi dedu- 
ce leggendofi l’ iftromento del- 
la pace nel Slvenie de Rrjno Italia 
Uh. XIV. 

Federico I. confegna olii Cittadini 
d‘ Afti il Governi > di quella Cit- 
tà , e delli Caftelli tatuo della 
Contea , che del Vefcovato , ir 
ordina , che quefti contribui- 
fchino al pagamento del Ccnfo 
impoftovi di 150 . marche 
d’argento . 

Il documento di quella Impe- 
riai difpofizione è inferito 
nell’ U ghetti ttum. XXXll- , c fra 
le terre , che in oltre li danno in 
governo alli tre Rettori colli- 
miti da Federico ; fi nomina an- 
cora quella di Tigliole . Alla-, 
cura loro fi commettte : ipfam 
Civìtatcm, ir Epifcopatum, ir Co- 
rnitatum ire. excepio Fodro rega- 
li z , e fi dichiara , che l’impollo 
pagamento fi divida in due par- 
ti, una da contribuirli dalla cit- 
tà , e l’altra dal Contado , e dal 
Vefcovato , chiaro argomento , 
che 
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che i beni di quelli erano allora 
diftinti dall'vno, e dall’ altro. 
Specifica in fine , quali fieno Ie_> 
cofe , che appartengono ti re- 
galia jura ; onde efifendo un tal 
atto di fupremo dominio fatto 
immediatamente dopo la leg- 
ge data dall'Imperatore nel con- 
greffo di Roncalia j le confe- 
guenze , che in oggi fe ne tira- 
no , fono baftanteroentc confu- 
tate da quelle ragioni , che for- 
zarono le città , e le Chiefe del- 
la Lombardia a fottometterfi 
alle difpofizioni di Federico . 



i i 9- 

Aleifandro HI. con fua Bolla con- 
ferma al Capitolo della Crucia 
d' Adi le terre , e i diritti , che 
e(To poffedeva , e le fottopono 
alla, protezzione della Sedej 
Apoltolica Ughell.XXXl. 

i i 8 i . 

Willelmo Vefcovo d'Afti conce- 
de agl' Uomini di Monticello 
1’ efenzione del Fodro , che efli 
dovevano alla fua Chiefa per il 
fupremo fuo dominio : eccet- 
tuando il calo 9 le 11 Vcfco- 
vo folle fatto prigione Ugbell. 
num.XXXll . 


I 2 O f . 

Bonifazio prima Monaco Bene- 
dettino , pofeia Vefcovo di Adi 
vende nel 1 1 $2. due terre della 
fua Menfa a Guglielmo Mar- 
chefe di Ceva : e nel feguente di 
altre ne inveite il Communi 
d’Afti . Quindi alienando anco, 
ra altri luoghi , e diritti , e però 
accufato ad Innocenzo III. per 
. Tom.IL Part.I. prò- 

) 
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prodigo diflìpatore de’beni del- 
la fua Menfa , previene il giudi- 
zio del Papa cedendo al Vefco- 
vato . Innocenzo con fua lette- 
ra al Vefcovo di Vercelli Al- 
berto Abbate di Tilieto, & ad 
Alberto Prete, approvata pri- 
ma la ceffone fatta da Bonifa- 
zio della fua Chiefa , non alien- 
te , che al fuo mantenimento fi 
fofle provveduto con i beni del 
Monaflero Fruttuarienfe , oggi 
di S. Benigno ; ma vuole , che fi 
fupplifca con moderate penfio- 
ni fìtuate in diverfe Chiefe, col- 
le quali poda oncflamcnte vi- 
vere in qualche Monaflero . In 
feguito fi ritirò Bonifazio nel 
Monaflero Vallombrofano vi- 
cino ad Alti . La lettera d‘ In- 
nocenzo III. è riportata dall' 
Ughelli tratta dal Regiftro Va- 
ticano num. XXXIV. 


Effondo Giacomo di Porzia Vefco- 
vo d'Afli , Perazio della fami- 
glia Vezzi cede il luogo dello 
Hello nome al Vefcovo d’Afli , 
da cui all'incontro riceve in_> 
feudo retto, e mafcolino la metà 
della terra detta allora Pué/icii , 
che in oggi forfè farà quella di 
Pi obefi Ugb'll.num. XXXVI. 


Uberto Catena Vefcovo d’ Afli 
compra una parte della terra di 
Govone , per la quale il Podcfla 
d'Afli in pieno configlio gli 
prella fedeltà: e nell’ anno fe- 
guente viene riconofeiuto per 
Signore diCortanze da U berti- 
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no, che ne era invelino VgbclU 
numXXXVll. 


Corrado de’ Conti di Cocconato 
Vefcovod’Alti riceve dal Com- 
mune del Mondovì 11 giuramen- 
to di fedeltà: ed invefte Gugliel- 
mo Marchefe dì Monferrato di 
tutti i luoghi , che elfo tqneva-. 
della Chiefa d’ Arti , riportan- 
done i confueti giuramenti di 
fedeltà , c di omaggio Ugbcll. 
■ «um.XXXIX. 


Cado d’Angiò Re di Sicilia, ej 
Conte di Provenza accefo da 
cupidigia di dilatare il fuo do- 
minio , dopo di avere invaio il 

Piemonte, invaderla Cpntea-, 
d'Aifi , profittandó.'dellcidifcor- 
die civili, che la tcncvanb icon- 
volta.e fpoglia (a C^liielad'Afti 
di tutù i luoghi di ragione del- 
la Menfa EpifcOpalé: pefò Ra- 
niero Podellà d' Arti conviene 
con i Rettori de’luoghi dql Con- 
tado , e degl’ahri feto confede- 
rati di non far pace, nè- tregua 
con Carlo, fe primi non abbia 
riftituito i luòghi ufurpati an- 
che alla Chiéla d’ Arti Ughcll. . 


Accezioni contrarie, 
c Repliche. 



Quindi Clemente 1V. : fgrida , & 
ammonifee il medefimo Carlo 
_ Jùpcr thmnis, & txpolìathnihui , 
quìtus Afhefem Ecdejiam diceris 
affli xijft - , come per la fua let- 
tera IX. Thefaur. Nòv. Anecdot. 
■ per D. Miri enne Tom, Il • cs/.ioj. 
Sovnn.num.L 

Tom.II. Part.I. Enri- 
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no allegare per leggittima pro- 
va dei titoli, i quali in oggi li 
vogliono far valere, quelle ri- 
cognizioni di diverti dominii 
feguite, ficcome altrove anche 
in Alti, quando quella città era, 
come laltre del ritalia,agitata, e 
lacera dallo tpirito delle fazio- 
ni . Ed in fatti la prima a difeo- 
ftarfi da Enrico nel 1312. , 
quando egli era in Genova , fu 
la città d'Afti ritornata alla for- 
ma del fuo primo governo , co- 
me riferifee Nicolò Vefcovo 
Botrontinenfe nella relazione. 
De Itinere Italico Henrici VII. Rer. 
Ital.fcript. ibid. C0/.907. 

1313. 

Enrico VII. Imperatore cffendo in 
Italia,-dona adAmadeo diSa- 
voja detto il Grande la citta , e 
Contea d’Afti, e ne lo inveite : 
rifervandofi pero 1 alto domi- 
nio , come più ampiamente, 
negl’atti dell’Inveftitura , e del- 
la donazione inferiti dal Guide- 
MM. Preuuei deP Hipìre Gemili, de 
hRoyel. Mtif. de Sn>. J*g. 1 J 7 > • 
Con tutto ciò non potette Ama- 
deo giungere al fané,’ de' fuoi di- 
fegni , e foggettarfi , quanto gli 
era flato donato da Enrico , per 
la valida oppofizione , che gli 
fece la parte Guelfa , che fin, 
dall' anno 13°?- lvea cacciata 
dalla città d'Afti la Ghibellina , 
che in quell' anno aveva chia- 
mato Roberto Re di Sicilia, e 
Conte di Provenza in fuo foc- 
corfo , predandogli anche la fe- 
deltà : onde Coffe la città di Alti 
no Ila da Enrico VII. al Bando 

- 

Enrico V li. commanda a Guido 
Vejcovo dì AJli di fecondil e 
„ madeo Conte di Savoia nel 
■prendere il pojfejjo della Contea 
d'Afti. 

In quello commando fece Enrico , 
quanto gli dettava la tua potenza, 
non la ragione: alla quale attefe, 
non trattando il Vefcovo da fud- 
dito,nè da Vaffallo dell Impero, 
nè ingiongendogli, che pretlaffe 
ad Amadeo il giuramento di fe- 
deltà: al qualeaftrinfe gl'Afteg- 
giani nella donazione , che fece 
di quefto Contado adAmadeo, 
della quale il documento cita- 
to nclL'Invetlitura datagli dal 
medefimo Imperatore di altri 
Stati è riportato dal Guichenon 
Preuuei de Wifieirc Gcnetlog. deli 
Royil. Miif de Sivoye pig. 1 ;?■ . • 
Che febbene non gli riufeiffe di 
fuggettare la città; ottenne non- 
dimeno, che alcuni, i quali pof- 
fe- 


l 
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Imperiale con altre città di 
quelle parti , che avevano fegui- 
- tato il fuo efempio S. Giorgio 
Ctonie, del Monfcrra t opag,\ 08. . Il 
P. Monod icrittore celebre per 
avere colle fue opere foftenuti i 
diritti, e le reali prerogative,, 
della Cafa di Savoja, aggionge, 
che Amadco per meglio aflìcu- 
rare la donazione a fe fatttu, 
dall'Imperatore, richiefe , che 
fode confermata coll’ autorità 
del Pontefice Clemente V. Apo- 
logia 1. per la ScrcniJJima Cafa di Sa. 
vojt , in rifpojla alle due Savoine Tu- 
rino 1632. pag. 187. Opera fatta per 
difendere i diritti de’ Duciti di Sa- 
V'.ja fopra que’Stati , che altre veliera 
avevano ricottofciuto il dominio della 
Francia . 

fedevano feudi in quella Con- 
tea , gli preftailero l’ omaggio : 
tra le quali terre non fi annove- 
ra alcuna delle controverfe al 
prefente Chiefa Coron. Reai . di Sa- 
voja Pari. II. pag. ioo. 

1327. 

Arnaldo Vefcovo d’Afti concede 
a Brando Pelletta in feudo la_. 
terra di Cortanzero : c due anni 
dopo invefte di altre terre Fe- 
derico Marchefe diCeva V giteli. 
num.XLTl. 

• j . : 


2331. 

Pietro Vefcovo di Pavia rinova 
l’Inveftitura data da fuoi Prede- 
ceffori dc’caftelli di Tigliole , e 
Cortanzone alla famiglia Pel- 
letta , e coftituifce fuoi Procura- 
tori ad efigere , quanto, e que- 
lla famiglia , e quella de’Solari 
dovevano alla Chiefa di Pavia 
a cagione di detti feudi . Somm. 
nnm.HI. 

» '■ 

i 

i 34 ?. 

ialdracco Malabayla Vefcovo 1 
. d’Alli vedendo per l’incuria , e 1 
prò- | 

. __ 
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profufa liberalità de’fuoi Prede- 
ceflori , ed anche per la potenza 
dc’Principi vicini , negletti , Cj 
diffipati i diritti della firn Chic- 
fa , eie fue terre partite in altre 
mani: affine di riftabilire il di- 
retto dominio della fua Menfa , 
e per afficurarlo per Tempre in_. 
quelle, che gli erano rima (le; ob- 
bligò i Vallarti a riconofcerlo , 
& a prendere l’ Invefliture : e 
quelle infieme con i publici au- 
tentici documenti delle regie 
donazioni, e conferme con gran 
Audio adunando ; ne formò il 
Libro detto Verde, che oggi 
ancora fi conferva nell’ Archi- 
vio Vefcovalc : e nel rivendica- 
re i diritti della fua Chiefa pro- 
cedette con tanto zelo ; che non 
volle confermare a Francifcot- 
to fuo padre Signore di Poeapa- 
glia, e Monticelli la nuova In- 
vellitura ; fe prima non aveffe 
erogati i frutti malamente per- 
cetti in reedificare il cartel di 
Monticelli UgbcH.uumXLIII. 


Eccezioni contrarie , 
e Repliche . 


* ì ss • 

Innocenzo VI. modo da i richia- 

mi di Baldrano , ( o fia Baldrac- 1 
co ) Vefcovo d' Adi contro i 
gravami , che gli erano inferiti 
ne’ fuoi diritti, e de proprii V af- 


falli dal commune , e dal Pote- 
rti d'Afti; con fuo Breve dato in 


Avignone 1 3. Gennaro prega-. 
Galeazzo Viiconti Principe , e 
Signore di Milano di provvede- 
re alla loro indennità Somrn. 

— 

num.IV, 


Inno. 
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Innocenzo VI. con fuo Breve dato 
in Viterbo 18. Settembre efor- 
ta il Popolo di fiaena, feudo del- 
la Chiela d Arti y di continuare 
nella difcfa di quel cartello con- 
tro la tirannica potenza , di chi 
voleva occuparlo: come anche 
altri cartel li appartenenti alliL^ 
medefima Somm num. V. 

Afflitti dalle continuate difeordie 
i Cittadini d’Afti , e Pretti dal 
lungo afledio portovi da Galeaz- 
zo Vifconti, fono da Giovanni 
Malabayla loro Vefcovo per- 
luafi di darli al Pontefice Gre- 
gorio XI. : che flando in Avi- 
gnone commette a Nicolò Spi- 
nello Commiflario in Lombar- 
dia di prendere fotto la fedej 
della S de Apoftolica la città di 
Arti, e fuo Contado . Per lo che 
Galeazzo fa imprigionare il Ve- 
fcovo , e lo ritiene per due anni 
nulla curando gli anatemi fulmi. 
nati contro di lui per quella ra- 
gione dal Pontefice : che nello 
Hello tempo dichiara nullo tut- 
to ciò, che il Velcovo ridotto in 
tale flato averte fatto in pregiu- 
dizio della fua Chiefa . Incli- 
nando però la fazione Ghibelli- 
na al dominio di Qaleazzo;Gio- 
vanni porto in libertà dimette 
la Chiefa d’Arti: ed è dal Ponte- 
fice trasferito per i fuoi meriti a 
quella di San Giovanni di Mo- 
rienna UgbtU.num.XLIV. 


t , jLa Santa Sede mediante il Cardi- I 

naie Roberto di Ginevra Legato I 
di 
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di Gregorio XI. in Lombardia 
efercita l’ alto luo dominio ne‘ 
feudi della Chiefa d' Aiti col 
vendere il cartello di Monticel- 
li , e la metà di quello di Cafta- 
gneto , che appartenevano a 
Prencivallo , ed altri fratelli de 
Rotariis , per averli quelli ri- 
vendicati dalle mani di Galeaz- 
zo Vifconti Signore di Milano : 
e ne ertgc il prezzo di i y. mila 
fiorini per la Camera Apoftoli- 
ca : concedendogli quei diritti , 
che fopra le predette terre com- 
petevano alla Chiefa Romana , 
ed al V efeovo d'Afti : che eden- 
do impotenti di refifterc agl’at- 
tentati de Principi vicini , e di 
tenere nella fede, ed ubbidienza 
i proprii Valfalli , fu cagione, 
che la S. Sede efercitalTe rifpct- 
to a quei feudi la fua fuperiori- 
tà . Il documento di quella ven- 
dita è inferito in quello di ra- 
tifica , che ne fa il Capitolo 
della Cattedrale d’ Atti Somrtl. 
num.VI. . c fe ne fa menzio- 
ne dall’ Ughelli parlando di 
Francefilo de Marozzi Vefcovo 
num-XLV. 


1 3 7 7 * 

Tom.ll. Pan.I. 

La Terra di TìgliaU è dichiarata 
fra le foggette al Duca di Mi- 
lano nella pace jcgtiitafra que- 
lli , ed il Mar chef e di Monfer- 
rato li 7. Luglio . 

L’Iftromento di quella Pace tratto 
dagl’ archivii regii della città 
di Milano, è ora a tutti com- 
mune nel Tom.U.Pjrt.I.Ctrpf.Uni- 
vcrfel. Diplomai, dii droit dei Geni 
G JJler- 
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Eccezioni contrarie , 
e Repliche. 


Àjterdam 1726. /mj.i 18. In efTo fi 
vede intervenire per una parte» 
Galeazzo Viiconti Signore di 
Milano, e Gian-Galeazzo fuo 
figlio detto il Conte di Virtù ; e 
per l’altra Ottone Marchefc di 
Monferrato , ed in fuo nome , 
effondo allora pupillo , Ottone 
di Brunfvic fuo tutore , e conve- 
nirli in primo luogo del matri- 
monio di Violante figlia di Ga- 
leazzo col predetto Marchefe di 
Monferrato: qualificati ambe- 
due come Vicarii Imperiali . In 
feguito fi concorda, che Galeaz- 
zo rillituil'ca al Marchefe = Far- 
la// cium Quarti cum territorio, 
Cnflrum , V 'vi/lam Mn/emortis , 
Fortalieium , & 'Villani Andini , 
tjuas ad prtejcns ipfe Dominus Ga- 
leax. tenti in territorio AFlcnJì- do- 
ve fi vede non farfi alcuna men- 
zione di Tigliole . Si dichiara-, 
in oltre, come per quello tratta- 
to non fi intendono pregiudicati 
i Capitoli della Pace fatta , e 
pubblicata nell’ anno preceden- 
te i 376. dal Card. Roberto di 
Ginevra Legato Apollolico fra 
Gregorio XI. , c luoi Aderenti, 
( tra quali fi nomina il Marche- 
fe di Monferrato ) ed i Signori 
di Milano Galeazzo , ed il fuo 
figliolo, e loro Collegati : nel 
qual trattato , che ivi ancora fi 
leggepag.i i i.,non fi tratta di ve- 
run feudo ecclefiallico della-. 
Diocefi di Atti , ma bensì della 
Città di Vercelli , e fue dipen- 
denze : intorno alle quali fi fli- 
pula , che nel rifiituirli alli Vi- 
feonti , e quefle , e quella; fiano 
eccet- 
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eccettuate le terre , che il Car- 
dinal Legato conalcerà eflerej 
della Chiefa di Vercelli, o ap- 
partenenti ad altre Chicle. Per 
ultimo li oifervijcome nel Trat- 
tato fra i Vifconti , e Marche le 
di Monferrato fi enumerano nel 
fine per elfervi comprcfi gl’ ade- 
renti , e collegati dell’uno , e-j 
dell’altro , e fra quei del Mar- 
chefe di Monferrato fi enunzia- 
no chiaramente primo; DZ) Epi- 
[copi , Aflcnjìs , & AqucnJIs , & 
Terra , tr Feudo d idi rum E cele- 
Jìirum prò Colligltis . 

* J7S>-, 

Francefco Vefcovo di Arti inveite 
Antonio Ponte del callello di 
Vezzia in compenfazione di 
una Comma, che quelli gli aveva 
prellata per ricuperare alla fila 
Menfa : Caflra Bcnnatum,S. Albi- 
ni, Ì3 1 Flotti Vghtll.num.XL V. 

Tom.ll. Part.I. 

Il Vefcovo d’Afti interviene , e 
conferite in nome della fra 
Cbieja , che la Città d‘A/h fi 
fot topolini a Galeazz.» bifron- 
ti » come Vicario dell ’ Impe- 
rio. 

Lo Hello narra l’Ughelli il nu XLV. 
parlando di Francefco de Ma- 
rozzi Vefcovo di Adi : rappre- 
fentandolo tutto volto a iotto- 
porre la Città al dominio de’ 
Vifconti , come feguì ellendo 
Hata fottomefia la parte Guelfa. 
La di lui condotta non prova-, 
però, che anche i feudi eccle- 
fiaflici riccmolcelTero Galeazzo 
per loro Covrano : mentrecchè 
prefuppolla la totale indubitata 
fmembrazione di elfi dalla Con- 
tea ; la foggezzione di quella-, 
profelfata alli Vifconti, non po- 
teva comprendere le terre fpct- 
tanti al Vefcovo, e non alla Re- 
pubblica d’Alli.che allora fi tllin- 
1 fe . Quindi è, che per raccoglic- 
G a re 
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re ciò , che fi vorrebbe, da que- 
lla eccezione; converrebbe pro- 
durre documenti, che dlmoftraf. 
fero , come i Vifeond abbiano 
efercitata la pretefa fovranità 
individualmente fopra le terre 
riconofciute Tempre per l’addie- 
tro, e dipoi di ragione della., 
menfa epifcopale : come fi vede 
di averla ellércitata in quello 
fteflo tempo la Sede Apoftolica 
mediante il Cardinale di Gine- 
vra Legato di Gregorio XI. , c 
lo fteflo Vefcovo , che fottopofe 
alla Città i Vifconti,come fi di- 
mollra a rincontro. 


1381. 


138*. 


Urbano VI. fcrive a Francefco 
Vefcovo di Afli fopra l’aliena- 
zione de’ cartelli , e beni della 
fua lAenù:Ughell.tiiim.XL.VI., do- 
ve riferilce , che fotto quello 
Pontefice la Chiefa d’Afti foffrì 
una gran diminuzione della fua 
D iocefi, e de’fuoi temporali per 
l’erezione in Vefcovato della 
terra di Montevico fuo feudo , 
dandogli il nome crvitteit Mon- 
tis Regali}, (oggi Mondovì) : at- 
tribuendo al nuovo Vefcovo, 
q uanto a quello d'Afti ivi, e nel 
d iftrctto apparteneva : come co- 
rta dalla Bolla medefima data in 
Perugia li 8. Giugno 1 38 y. , ed 
inferita da lì’Ugbtlll Tbm.JK.,dove 
tratta de’ Vefcovi del Mondovì ■ 




La Città d’Afii , e molte terre 
dell' AJleggiana , e fra qaefte 
una gran parte dì quelle del 
Vefcovato ; furono ajfegnate in 
Jote 
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» 

dote a Valentina Figlia di 
Gian-Galeazz « Vt'fconti per il 
fuo matrimonio con Luigi di 
Francia, detto allora Duca d: 
Turena , e dipoi conofciuto col 
nome di Duca d’ Orleans, Fra- 
tello di Carlo VI. Re di Fran- 
cia : ( il matrimonio feguì tre 
anni dopo) , 

I Fratelli di Saindle Marthej 
nell' Hijìeirc Geneilogijuc de li Mii- 
fon de Fruite Tom. /. pig. 68 0 . 
parlando di quello matrimonio, 
accennano , che il contratto ed- 
ile nel teforo , o da archivio di 
Francia. Trovad però quello 
divulgato alle (lampe nella Cro- 
nica del Monferrato fcritta da 
Benvenuto S. Giorgio pig.%79- '■ 
e d notano in elio didimamente 
tutti i luoghi dell'Aileggiana : 
cioè quelli , che erano del Capi- 
tanato d’Alli ; quelli che po (Se- 
devano i Vifconti , o che a que- 
lli aderivano ; ed i Feudi , ctie_> 
appartenevano al Vefcovo di 
Adi : olTervandod in quella ul- 
tima clafse enunziate molte di 
quelle terre , che in oggi lo ri- 
conofcono ; e che nelle prece- 
denti niuna ve ne è di quellej , 
che in oggi fi pretende apparte- 
nere alla Contea d’Alli: anzi ivi 
chiaramente fi nota la loro li- 
bertà , & indipendenza : men- 
tre diced , che per communi 
trattato ogn’un3 di efse fuol far 
pace , e guerra per il Duca di 
Milano con mutua corrifpon- 
denza di quelli: e fi efprime.che 
quelli Feudi =tenentur fer Croci, 
ir no- 
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ÌJ noliìes Aflcnfis ai nobili Epi- 
scopo Afìen/t: .-quando diceG degli 
altroché =tencntur a Domino Me- 
dio/ani-. Ciò fi fa ancora manife- 
fto dall’Illromcnto efiftente nell’ 
archivio fegreto del Cartello di 
Milano, nel quale i Procuratori 
del Duca diTurena, e della mo- 
glie Valentina ^onfefsano ai 
Procuratori del Duca Gian-Ga- 
leazzo , di avere in adempimen- 
to del fopraddetto contratto ma- 
trimoniale ricevuto innome de’ 
loro principali i giuramenti di 
fedeltà dal Commune della cit- 
tà d’Afti , ed altre terre , che ad 
una ad una fono ivi nominate : 
tra le quali non fi trova alcuna 
delle appartenenti alla Chiefa 
d’Afti Somm. num.Vll. 

1318. 

Guglielmo Vefèovo di Pavia rino- 
va a Giovannino , ed altri Az- 
zoni Solari l’Inveftitura del ca- 
rtello, e territorio delle Tiglio- 
le, : in territorio AHenJi Dix- 
cejis Papié : , acciò lo tenghino 
in feudo nobile &c. , efigendo- 
ne il tributo , e fervizii l'oliti a 
preftarfi in que’ tempi dai fcu- 
datarii a loro fovrani Sonv.n, 
num.VlII. 


1 4 0 y • 


Il Vejcovo di "Pavia nell’ Invefti- 
tiira.che diede di Tigli ole a Gio. 
vanni Solari , riconofce quejla 
Terra , comefottopojia all’Im- 
perio , ed al Duca di Milano 
Vicario Imperiale, attefa la ri- 
ferva de refpettivi giuramenti 
per l’alto dominio . 

Si 
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Si attende la pubblicazione di que. 
(lo documento per efaminarlo . 
In tanto però fi avverte, che non 
pare credibile, che Pietro allora 
Vefcovo di Pavia , di cui parla 
con elogio l’Ughelli forn.I. ac- 
cennando , che havendo cele- 
brato un Sinodo, vi promulgò 
leggi fommament? (alutari ; ab- 
bia negletti i diritti della fua 
Chiefa,e fiafi allontanato dal fre. 
feo efempio delfuo predeceflore, 
che nel dare lTnvellitura otto 
anni avanti alla famiglia Solari, 
folamente efige = qued de ipfo Ci- 
nto tencatur flette p.icem, & guer- 
r .im chi» omnibus , cum quittus uo- 
tuerk D. Epifcopus exeepto Rama- 
vo Imperatore s e di piu fi e (pri- 
me = infuper D. Epifcopus prò fe, 
fuccefforìtus fuis retinuìt in ftj 
feudum regate dicli Cafìri , cum-, 
Rex Romanorum intrat Loméar- 
diam , (2 ’vt.dit ad Coronationem 
fuam a nè in tutto l’atto parla del 
Signore di Milano . 

t 4 1 7- 

i 

Filippo Maria Vifconti Duca di 
Milano fa porre in carcere Al- 
berto Vefcovo di Adi , mentre 
ritornava dal Concilio di Co- 
ftanza: perchè opponevafi ai di 
lui attentati fopra i diritti delle 
terre fpettanti alla fua menfa , e 
ve lo ritiene per un anno . 11 
Concilio decreta un monitoria 
di fcommunica contro Filippo i 
onde Alberto pollo in libertà 
ritorna a Coltanza » ed ivi pro- 
cura , che il Duca , e la città 
1 d'Alli Ciano aflolute dalla fcom- 
1 mu- 
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Aflerifce il Pontefice di conce- 
dere l’ Invellitura inerendo alle 
fuppliche perciò prefentategli 
da Giangiacomo Marchefe di 
Monferrato, nel di cui territorio 
era fituato Cortanzone = non oi- 
Hantiius conJùetuJiniius Ecclejìt 
Afìtnjìs ; di cui quella terra era 
feudo Somm. num.X. 


i 4 1 4- 

i 

Il medefimo Alberto inveite del 
feudo di Santa Vittoria Zanni- 
no Ricci nobile Pavcfe , chcj 
per liberarfi dalla prepotenza 
di Coilanzo Contedi Polenzo , 
cdi Giovanni Marchefe della-. 
Valle diTrebia, i quali occupa- 
vano il detto luogo , li chiamò 
in giudizio avanti l'Arcivcfco- 
vo di Milano : e contellatane la 
lite , trovandofi gravato da que- 
lli , ricorfe in grado di appella- 
zione a Martino V, che com- 
mife la cauta a Francefco Car- 
dinale del titolo di S. Croce in_. 
Gierufalemma Somm. nutfi.XI. 

Pietro de Graflis Vefcovo di Pavia 
rinova 1‘Inveftitura, di Tigliole, 
e di altre due terre della fua Dic- 
celi in favore di Antonio, e Ber- 
nardino Montafia , con quelle., 
concezioni, e prerogative, colle 
quali da luoi Predeceflori fu 
conferita in feudo nobile alla fa- 
miglia Solari, edipoia Oldrado 
Lampugnano;efprimendo fra le 
condizioni, che debbano far pa- 
ce,e guerra con quell i,che vorrà 
il Vefcovo, e fuoi fuccelfori, ec- 
cettuati l’Impcratore,ed il Duca 
di Milano Conte di Pavia Som- 
mar. num.Xll. 

Tom.ll. Por l.I. Ama- 

‘ • 

. 1 
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1* 3%, 

Umadeo Vili. Duca diSavoja, e 
Filippo Maria Vifconti Duca— 
di Milano collcgatilì contro il 
Marchefc di Monferrato , fanno 
un Trattato di lega , col quale fi 
dividono i dominj del Marche- 
fe , e particolarmente i fituati di 
qua , e di la dal Tanaro . Con- 
vengono perciò - quod omnes ci- 
•vìtttcs , ci fin , •vì/lt , territorit , 
ÌT loca quicumquc , bomigiique , 
feudi, rctrofeudi, ir fidelitites 
etiim , qut fpetlirent Ecc/eft 
Aflenjr- cheli tenevano dal Mar- 
chele , e fuoi fudditi , fi intendi- 
np compre!? nella parte rifer- 
vata al Duca, Inoltre dichia, 
rano, che avendo il Sommo 
Pontefice con fue Lettere Apo- 
ftoliche conceduto a Francefco 
di Barbanaria * locum, ir Cifìrum 
flint ; colle fue giurifdizioni , e 
pertinenze? timquìm rem ecclejii- 
fl ietm ? ne ritenga eflb il poflèf- 
fo-L'illromfnto di quello Trat- 
tato è fiato refo pubblico dal 
Gutcbenon Preuuei de PHiftoire Ge- 
ne jlog. de li Royale Miifn de Saveye 

5- 

. 

■ 4 3 4' 

Alberto Vefcovo di A (li concede 
in feudo una parte delle terre d( 
Monteacuto , e di San Stefano 
a Oldrado Lampugnano llghell, 
num.XLVlf. 

flel Trattato di pace fra il Duca di 
Milano Filippo Maria Vifcon- 
ti , e Giangiacotno Marchefe di 
Monferrato , chiedendo quelli 
la rillituzione de’ cartelli > e del- 
le terre a fe occupate, i Commif- 
farj del Duca rapprefentano , 
che 
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che rifpetto al cartello diCor- 
tanzero , quelli era flato tolto 
alli figlioli, ed eredi di Gabriele 
Pelletti, quali erano aderenti del 
Marchefe di Monferrato, nè do- 
verfi riftituire , per effer quello 
cartello devoluto alla Camera 
Epifcopale di Alti per la guer- 
ra fatta dalli Vaffalli contro il 
Vcfcovo di quella città: e che il 
Vefcovo fi opponeva alla ri- 
ftituzione per le ragioni fue_> 
Benven. S.Ciorgio Cren, del Monfcrr. 
png.364. 


1440. 

Eugenio IV. con fuo Breve dato in 
Fiorenza li 8 . Agollo rinova in 
perfona di Gifellino figlio di 
Gabriele Pelletti l’ Invellitura 
della quarta parte del cartel- 
lo di Cortanzone conceduta al 
padre da Martino V. Solimi. 
num.XUI. 

1 

f 

1441. 

Tom.ll. Pari.l ■ 

La Terra di Tigliole è governata 
colla ginrifdiz'one della Città 
d’A/li, che mi Jl abili i Jhoi Giu- 
dici . 

Per trarre ciò , che ora fi pretcndej 
dal feguito in quello anno, e che 
fi produce replicato nel 1453; 
converrebbe , che coftalfe anco- 
ra della libera aquiefeenza del 
Vefcovo di Pavia,che per l’adie- 
tro , e di poi , è Tempre flato ri- 
conofciuto per fovrano di que- 
llo luogo . "Frattanto fi avverta, 
che quelli allerti fatti fucccdet- 
teroinun tempo, nel quale la 
Contea di Arti , che appartene- 
va a Carlo Duca d’Orleans, era 
H a. oc- 
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occupata dal zio Filippo Maria 
Vifconti Duca di Milano ; che 
ficcome ufurpava i (lati al ne- 
pote , non C farà fatto fcrupolo 
di violare i diritti della Chiefa 
( come riferifee il Ventura-, 
de reb.AJlcnf.Rcr.Itai.fcript. Tom. XI. 
coI.itj.) Ed in ciò fu feguitato 
da Francefco Sforza fuo fuccef- 
fore, a cui Carlo d'Orleans per 
ragione della eredità materna 
difputava il Ducato di Milano . 


lì Podefìd d'AJìi condanna il Com. 
mane di Montafia , ed alcuni 
fuoi vajjalli ad unapena pecu- 
niaria per avere contro l’ordi- 
nanza della Città dato ricove- 
ro a mal viventi . 

Nè meno quello atto di pretefa giu- 
rifdizione fi giuftifica con au- 
tentiche prove : e quando pure 
quelle certificaflèro il fatto , fa- 
rebbero dilììpate , quanto alle 
confeguenze , che fi pretende- 
rebbe dedurre dal riflettere, che 
efsendo allora vivente Filippo 
Maria Vifconti ufurpatore del- 
la Contea d'Afti fopra il nepo- 
te Carlo d'Orleans; ogni ragio- 
ne , ed umana , e divina era ivi 
turbata , e fconvolta , 


Eugenio IV. dando V Inveftitura 
di una quarta parte del Caft el- 
io di Cortanze , dichiara , che 
quel Cajlello era del dominio 
temporale del March, di Mon- 
ferrato , il quale fe n’ era im- 
poffejjato per diritto di guerra 
o pre- 
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1 

1 

l 

! 

' . ! 

1 

a pregiudizio de Vicarj Impe- 
riali della Contea d'Ajti . 

Se per quello atto fi accenna quel- 
lo , che fi è notato a rincontro 
nell’ anno 1440. , dove però fi 
parla della terra di Cortanzone; 
accordali , che quella fi dicej 
conceduta in feudo dal Pontefi- 
ce anche ; intuiti 1 lonnnis I.icoéi 
Mnrcbianit Montisferrati, fui cu- 
jus dittane Caftrum iftud confittiti. : 
fe però fi vuole incendere dife- 
gnarfi , che quelle terre elfendo 
nel dominio , erano ancora del 
dominio del Marchefe di Mon- 
ferrato ; fi chiede , come ocelli 
Principi da tanto tempo Sovra- 
ni dell’Alteggiana averebbero 
tollerato , che i Pontefici Mar- 
tino V. , & Eugenio IV. avelle- 
rò efercitati tali atti di fovrani- 
tà fopra le fuddettc terre ? Nè 
dalli Marche!! di Monferrato 
era Hata occupata la Contea-. 
d’Afti a pregiudizio de fuoi Vi- 
carj Imperiali : ma bensì ave- 
vano elfi opprellà la fua libertà, 
allorché congiurò contro la me- 
defima Federico I. Imperatore : 
che dopo di havere occupata , e 
dillrutta la Città nelnyy- nej 
fece dono al Marchefe Gugliel- 
mo ; nel qual tempo non erano 
ancora i Vicarj Imperiali in-, 
quelle parti d’ Italia crefciuti a 
quel grado di autorità, e di giu- 
rifdizione,che confeguirono nel 
fecolo XIII • 

Ma quanto Ga ingiulla lapreten- 
fione , che il feudo di Cortanze, 
0 vero Cortanzero , fia del do- 

j mi- 
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E (Tendo Vefcovo d’Afti Bernardo 
Landriano il Concilio diBafi- 
lca feparatoli da Eugenio IV. 
riconobbe per Pontehce Ama- 
dco Duca primo di Savoja , che 
fi fece chiamare Felice V. nella 
fua obedienza . Quella gli fu 
prellata dal Duca di Milano , 
che 


Eccezioni contrarie, 
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minio de Marchelì del Monfer- 
rato, ben li dimollra dall' atto 
di pace fatto nel 1432. fra Fi- 
lippo Maria Vifconti , ed il 
March. Giangiacomo di Mon- 
ferrato . Aveva il Vifconti in- 
vafo lo flato del Marchefe , che 
rifugiatoli apprello i Veneziani 
Tuoi Col legati, collarini di que- 
lli attaccando i confini del Mi- 
lanefc , conltrinfe Filippo Ma- 
ria a trattati di pace . Fu quella 
flipulata , e fra i capitoli della 
riflituzione de' luoghi occupati 
fu detto ; che il Caflel/o di Cort un- 
terò , quale era flato tolto alti fi- 
gliuoli , Ù eredi di Galirie/e Pel- 
letta , quali erano aderent i del pre- 
detto Marchefe , non fi do veva ri- 
Hituire : perocché detto CaRcllo era 
devoluto alla Camera Epifcopa/e^, 
d’ A Ri per la guerra fatta dalli 
Vajftlli , contro il Vefcovo di cjfa 
Città: & il Vefcovo fi opponeua-, 
alla rifticuzjonc per le Jue ragioni . 
Betrvcn. San Giorg. pag. 464. Dal 

che chiaramente li inferifcc,che 
non folo quelta terra non dipen- 
de dai Marcheli di Monferrato ; 
ma di più, che per confeflione di 
quelli è di diretta ragione della 
menfa vefcovale di Arti . 
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che allora teneva il polTello dell 
Afteggiana : e però fu facile a_ 
Lodovico Duca di Savoja figlio 
di Amadeo appoggiato dalla-, 
pretefa Pontificia autorità del 
padre, di ufurparfi molti luoghi, 
che erano della giurifdizionej , 
altri temporale , altri lpirituale 
del Vefcovo d' Alti. Di quelli 
attentati fece il Vefcovo intefo 
Eugenio IV. con fue lettere., : 
nia continuando lo fcifma vi- 
vente quelli , e di poi ne primi 
anni di Nicolò V. fino al 144 9 > 
in cui fegui l'abdicazione di Fe- 
lice , non apparifce nell Ughelli, 
che accenna lo fpoglio della-. 
Chiefa di Alti al num. XLVllt , 
che ne folle rilàrcita per la ri- 
nunzia al Pontificato latta da_. 
Felice , che eflèndo (lato dichia- 
rato in favore di quella fua cef- 
fone Primo Cardinale , Velco- 
vo di Sabina , Legato della Sede 
Apoftolica, e fuo Vicario, per- 
petuo ne' dominj del Duca di 
Savoja , ed in altri , che gli ave- 
vano prellato ubbidienza , tra 
quali fi nomina il Contado , e 
Territorio di Alti;, fi ha luogo 
di credere, che riguardo a. quelle 
preeminenze, che legiferano ri- 
ferva te per il bene della pace , e 
(dell’unione della. Chiefa univer- 
fale , non folTe richiefto di rilta- 
bilire quella di Alli nelle lue^ 
ragioni . Quindi pare fi polla-, 
dedurre, come dipoi quelle fi 
fieno polle in filenzio rilpetto a 
tante terre, e caftelli donati da- 
gli Re , e dagl'imperatori a i Ve- 
scovi di Alti : ficchi afcendendo 
al 

< 
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al numero di 80. in circa indivi- 
duati nel foprariferito diploma 
di. Enrico HI. Imperatore , e_> 
come in oggi quelli , che dipen- 
dono da quella Chiefa.ne'diplo- 
mi Pontihcj Cano ormai ridotti 
a quelli Ioli feudi, fopra de qua- 
li ha anche in feguito efercitato 
la Sede Apoftolica l’alto domi- 
nio , come dagli atti fcguenti . . 


Eccezioni contrarie, 
e Repliche. -- 


O Cip IO V CILUVU j- ^ 

Tommafo , e Perci valle fratelli 
Solari di una parte della terrai 
di Govone Vibrili num.L. 


Antonio Garretto Signore di Ci- 
ftcrna , & ex Domini f ferittìs , 
vende la terra di Cifterna , ed il 
cartello di Belriguardo a Domc- 
nico,ed Antonio Pelletti -.[lino 
tamcn , & confermilo jurc fuperio- 
ritieis , & diretti domini) Domili 
Scipionis Epifcopi Attenjis , & 
Corniti s , & Succejforum fuorum , 
ac 
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ac ifjtus Lene placito , de eujus feu- 
do , & Ecc/ejù Aflenfs monetur 
locai Cislcrm - Som. nutrì. XV. 


147* • 

Dii Cardinal Pietro della Rovere 
del titolo di S. Siilo Legato del- 
la Sede Apoftolica in Lombar- 
dia, ed in alcune altre parti dell’ 
Italia , era (lata commelTa al 
Priore di S. Benigno dell’Ordi- 
ne Benedettino la caufa di Mar- 
tino , e di altri de Pelletti, che_> 
tenevano in feudo dalle Chiefe 
d'Afti, e di Pavia i caftellidi 
Cifterna , Belriguardo, Cortan 
zone , e Cortanzcro accufati di 
aver commeflo alfaflinio in_. 
perfona di Enrico loro zio con 
facoltà del Delegato di privar- 
li , come follerò convinti , de' 
feudi ecclcfìaftici . Trafcurata 
dalli Giudici per lo timore in- 
culfo loro la commilllonc , & 
elfendo morto il Cardinal Pie- 
tro, Siilo IV. ingiùnge a Raf- 
faello Ballariuo Chierico Turi- 
nefe , che era flato fubdelegato 
dal Priore di S.Benigno,di pro- 
feguire il giudizio , e quando 
follerò riconofciuti rei di di- 
chiarare devolute alla Sede.» 
Apoftolica = medieteues Caflro- 
rum CiHcrnee > ir Be/reguardi , ir 
qutedam Cortanfonis , ntc non Cor- 
tanferis = : inibendo ai Vefcovi 
di Alti , e di Pavia il difpome . 
Proferita la fentenza dal Chie- 
rico Turinefe il Pontefice 1' ap- 
provò con fuo Breve fpecialc in 
data degli 8. Aprile,riferendo in 
eflò tutto il feguito inquefta_. 
j caufa. Somm. nurn. XVI. Con 
Tom. li. Part.I. altro 

i 

I 
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altro Breve fotto li 16 . Apri- 
le Siilo inveite de'predetti feudi 
Antonio della Rovere fuo ne- 
pote , con non minore , o mag- 
giore obbligazione rifpetto alli 
Vefcovi d’Afti , e di Pavia di 
quella averterò avuta i fuoi Pre- 
dcceflòri. Somm.nutn.XVU, 


I Pelletti fi appellorono da quella 
fentenza , e mantenendoli nel 
portello de’ feudi riportorno da 
Siilo IV. una nova commirtìone 
a Gianandrea Boccaccio Prepo- 
fito di Reggio , e Nunzio nelle 
parti di Lombardia , e di Pie- 
monte . A quelli dà con fuo 
Breve fotto li 27. Giugno le_> 
facoltà neceffarie per ridurre i 
Pellctti all'ubidienza , o pu- 
re di concordare, e tranfigere 
fopra i feudi confifcati . Sotnm. 
num.X Vili. 


Concorda il Giudice Commiffario, 
che quelli cedeflèro ad Antonio 
della Rovere la Ciltema , ed il 
loro proprio feudo di Belri- 
guardo : e che all’incontro la_. 
Camera Apoftolica riftituifea 
a loro i feudi incamerati di Cor- 
tanzone, e Cortanzero . Siilo 
Quarto conferma con fuo moto 
proprio in data de 12. Luglio 
la tranfazionc . L’atto di quella 
concordia fu ftipulato in Cafa- 
le nella refidenza , c prefenza 
del Marchcfe di Monferrato, 
che ivi fi denomina Vicario 
dell’Imperio: ed in oltre fi narra 
tutto l’ordine della controverfia 


Eccezioni contrarie , 
e Repliche. 
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tra la S. Sede , ed i Pelletti ; le^ 
fentenze da quelli patite ; e gli 
appelli a quella interporti : non 
fi fa veruna menzione del dirit- 
to , che in quelli feudi apparte- 
nelle all'Imperio , non recla- 
mando, chi ne era Vicario, ed 
avanti quelli prevedendoli i Pel- 
letti contro le Pontificie fenten- 
ze ; mentre godevano la prote- 
zione del Marchefe di Monfer- 
rato . Som.tttim.XlX. , 0 AA. 


r* 

4 * 

00 

o 

Efscndo morto Antonio della Ro- 
vere Siilo IV.conferma a i di lui 
eredi , e figli Giovanni , Gu- 
glielmo, e Bartolommeo i feudi 
prenominati di Cifterna , e Bei- 
riguardo con fuo Breve dato 
li 8. Agollo . Som. num.XXl. 


IJOi. 

Lodovico XII. Re di Francia , co- 
me Conte di Arti , commette al 
Governatore di quella Contea , 
che giuftificandofi , che il ca- 
rtello di Cortevccchia folle feu- 
do del Vefcovo d'Afti , rimetta 
le parti , che ne litigavano il 
pofsefso , al Giudice ecclefia- 
ftico . Som. num. XX IL 


150 s . 

IllCardinale Alidofio Vefcovo di 
Pavia rinuova l' Invertitura del 
cartello di Tigliole a favore di 
Lodovico , Antonio , e Bar- 
tolommeo di Montafia . Stimiti. 
num.XXlII. 

1 

o .Giulio IL con fua Bolla data li a j. 
1 * ° J Aprile approvata prima la (6- 
Tom.U. Pari.!. pra„ 

I 2 

.... 
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prariferita tranfazione tra la fa. 
miglia Pelletti , e della Rovere 
rinova a quella in perfona di 
Bartolommeo,e fuoi eredi,e fuc- 
celfori l’Inveftitura di Cifterna, 
e Belriguardo : e ftabililce, che 
dalli decreti , e fentenze pro- 
nunziate dal Feudatario , c fuoi 
Ufficiali non fi polfa appellare , 
fe non al Pontefice . Somm. 
tium.XXIV. 


Eccezioni contrarie , 
e Repliche. 


Francefeo L Re di Francia impo- 
nendo una contribuzione fopra 
l’Afteggiana, commandò , che 
vi concorreffiero anche le terre 
del Vefcovo, a cui diede il titolo 
di fedele , cioè vaffiallo , e di 
Conigliere, che fignifea Minl- 
ftro,ed Uffizi ale. 

Quello atto quando anche fi giulli- 
ficalfe con certo documento ri- 
* ceve la vera interpretazione dal- 
le circoftanze del tempo , in cui 
fi afiegna . Nell'anno preceden- 
te il Re Francefeo aveva invaio 
lo flato di Milano , e fattanej 
per la vittoria della Battaglia di 
Marignano l’ intera conquifta : 
per lo che quella parte d'Italia , 
e le confinanti , divennero tea- 
tro della guerra , alla quale do- 
vette pure fornire la Gontea_, 
d’Alli , di cui Francefeo era le- 
gittimo Sovrano per ragione di 
Claudia fua Moglie figlia di Lo- 
dovico XII. . Che fe egli nell’ 
imporvi contribuzioni non di- 
llinfe le terre del Vefcovo dalle 
altre dellaContea; praticò quan. 
to fi detta dalla ragione dell’ ar- 
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mi, alla quale ignoti fono i tito- 
li de particolari : fenza che limi- 
li attentati pollino allegarli per 
autenticare ciò, che la violenza 
opera contro quei diritti, che 
prima erano inconteftabilmen- 
te goduti, e ne’quali rientrali col 
ritorno della pace . 

i j a o. 

_,cone X. con fu a Bolli data l’ 1 1 . 
Maggio conferma a Francefco 
della Rovere l'Inveftitura de 
caftelli di Cifterna , e Belri- 
guardo- Somm.num.XXV. 


i 5 3 1 • 

1 

Si trasfonde nella Reai Cafa di 
Savoja colla concezione della 
Contea d'Afti , e col Vicariato 
Imperiale sì di quella Diocefi , 
che deh 3 altra di Torino la So- 
vranità [opra i caftelli , e ter- 
re del Vefcovato : Ù i Duchi di 
Savoja nel tempo ftejò, che en- 
trarono in pojjejfo della Contea 
d'Afti -, lo pigliarono altresì di 
quejti feudi , che fono di quella 
Contea : e così [tanno fritti ne- 
gl 3 antichi Statuti della Città 
fra le terre dipendenti da ejfa , 
/ colpiti nelle mura della mede- 
fima in perpetua teftimonian- 
za di auer contribuito il pro- 
prio contingente per ri forarle . 

Ceduta da Francefco I. Re di Fran- 
cia per il trattato di Madrid la 
Contea d’Afti all' Imperatorej 
Carlo. V.;la concedette quelli in 
feudo a Beatrice Infanta di Por- 
togallo fua cognata , moglie di 
Car- 
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Carlo III. Duca di Savoja , ed 
afuoieredi, efucceflòri. L'at- 
to di quella Inveftitura è dato 
in Gant li 3. Aprile ( Somtr. 
num. XXVI. ) e (correndolo 
chiaramente fi vede , che Carlo 
non fi privò mai della fua Sovra- 
nità : ma fu fuo intendimento , 
che Beatrice godefie fidamen- 
te di quella giurifdizione , che 
è proporzionata ad ogni Inve- 
flitura giurifdizionale , fecon- 
do la quale fi trasfonde fempre 
nell invertito la podertà di com- 
mandare ai fudditi, ed a quelli fi 
impone 1’ obbligo di ubbidire; 
ma falva fempre l’alta fovranità 
dell’ inveftiente . Ma quella^, 
non eflèndo Hata per l’ addietro 
efercitata dagl’imperatori fopra 
le terre dipendenti unicamente 
dalle noftre Chicle , come i’ave- 
rà egli trasfufa nella Reai Cafa 
di Savoja , mentre egli fi dichia- 
ra , che quella debba godere la 
Contea d Arti con tutti quei 
proventi, e peli; quitta alti le- 
gnimi Afte Comi t et haElenùs po- 
titi fiat ; ? Con altro atto dato 
inBrufelles li 23. Novembre, e 
riferito dal Guicbenon Preuues d r . 
rinfittire Genette^, de la Reyal. Mei- 
ftt de Save ye par. 49S . Sotìim. 
num XXV II.. Carlo V. con- 
cedette ancora a Beatrice, e fuoi 
eredi , e fucceflòri il Vicariato 
Imperiale nella Contea d’Afti , 
e nel Marchefato di Ceva , ej 
dopo di avere numerati fingo- 
larmente i diritti, e prerogati- 
ve , che come Vicarii dell’ Im- 
perio vi potevano efercitare, 
con- 


Anni di Ragioni della Sede 
christo Apoftolica . 
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conclude - noTlris t amen , & Im- 
perli Sacri, & alterili! cujufquc jn- 
rilus &c. in omnitus, O per omnia 
femper fal'vis , & illfjis ; • Colla 
qual dichiarazione ognuno ve- 
de , che erano porte in ficuro le 
ragioni delle Chiefe d’Afti, di 
Pavia , e di Torino , & infieme-, 
l'alto dominio della Sede Apo- 
ftolica in quelle terre di quella 
Contea , nelle quali precedente- 
mente , e per sì longo tempo la 
mcdefìnia lo efercitava . E cer- 
tamente Emanuele Filiberto 
Duca di Savoja figlio di Car- 
lo III. , e di Beatrice , da’ 
quali ereditò anche il Vicariato 
Imperiale ; ben riconobbe , che 
quefto non fi cftendeva fopra_. 
quei feudi ecclefiaftici , che efi- 
ftenti in quella parte de fuoi fla- 
ti ricouolcevano l’ alto dominio 
della Santa Sede : poiché non 
dall’Imperatore , ma dal Ponte- 
fice richicfe il Vicariato fopra 
alcune di quelle terre , come fi 
nota in appreflò . 

* y 3 y- 

Paolo III. concede ad Antonio di 
Montatia la facoltà di poter la- 
feiare con teftamento la metà de’ 
feudi di Montalia , e Tigliole al 
primogenito di fuo fratello con 
condizione , che la giurifdizio- 
ne fopra i detti luoghi dcbba_, 
paflàre di primogenito in pri- 
mogenito . Som.num.XX Vili. 


i SÌP 

1 

Scipione de Rotarj , che in quefto 
documento fi chiama Velcovo, 
e Conte d’Afti, rinova in perfo- 
na 
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na di Girolamo Rotarj , e per 
i fuoi difendenti ma (chi, le_> 
antiche Inveftiture dategli da’ 
fuoi Predecefsori de’tre caftelli 
Montalto , S. Stefano, eMallia- 
no. Somm. num.XXIX. 

i y y o. 

Giangiorgio della Rovere, come 
erede di Francefco della Rove- 
re , prefta in Roma mediante il 
fuo Procuratore in piena Came- 
ra l'omaggio , e giuramento di 
fedeltà per i feudi di Cifterna , e 
». Belriguardo, & è deputato dalla 
Camera Girolamo Vefcovo di 
Torcelli uno de’Chierici della—, 
medelìma a prendere il giura- 
mento . Somtn.tium.XXX. 



Eccezioni contrarie , 
e Repliche. 



Le Terre di Cort anzpne, di Tiglio- 
le , e di Montafia , ed i Feuda- 
tari delle medefme giurarono 
fedeltà alla Corona di Savoja . 
Nella pace di Cambresy Jeguita 
fra la Corona di Francia , e 
quella di Savoja , fi Jialilifce 
per trattato pubblico , che la 
terra di Cinema farebbe ri- 
ftttuita al Duca Emanuel Fili- 
berto, che ne fa prendere ilpof- 
fefo , e rifeuote il giuramento 
di fedeltà da quei fudditi . 

Si allegano per ora quelli atti, len- 
za portarne i documenti ,cd è al- 
tresì incerto, fe contro gli facef- 
lero dichiarazione veruna , o la 
S. Sede , reggendo allora il Pon- 
tificato Paolo IV. , che appunto 
circa quc’tcmpi era perl’inva- 
fione dell’ armi fpagnolc nella 
campagna di Roma divertito 
dal- 
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Tom. li. Taì-t.l. 

dalle cure più lontane , o il Ve- 
fcovo d’Alti Gafparo de Co- 
pri? , che ellcndo grand’EIemo- 
finiero di Emanuel Filiberto 
Duca di Savoja , era flato per le 
raccomandazioni di quelli fei 
anni prima promoflo a quella.. 
Chiefa. Ma in quella ofcurità 
di cofe la condizione de'tempi , 
pe' quali cotali atti fi dicono fc- 
guiti , dà tutto il lume , per ve- 
derli mutili all’intento , per cui 
fono ora allegati . Carlo III. 
Duca di Savoja colla fila allean- 
za coll’ Imperatore Carlo V. 
aveachiamate di qua dall’Alpi 
le armi di Fraricefco I. , dallej 
quali dopo la vittoria di Ceri- 
loia nell’anno 1 544. fu. fpoglia- 
to di tutti i fuoi domimi : e ben- 
ché poco dopo tra l’Imperatore, 
ed il Re di Francia fofl'e fatto il 
r trattato di pace, detta di Crepy, 
non le fu data la piena eflècu- 
zione rifpetto al Duca di Sa- 
voja , a cui non venne riftituita , 
le non una piccola porzione 
de Tuoi domimi: confervando il 
Re Francefco tutte 1 ’ altre fue 
conquifte , e tra quelle la Con- 
tea d’Afti: dove effendofi nuo- 
vamente nel 1 yyo. rotta la pa- 
ce, fi apri più che altrove il tea- 
tro della guerra . Emanuel Fi- 
liberto , che fuccedettc a Carlo 
morto nel ryyy. commandava 
in quell’ anno l’ efercito di Car- 
lo V. ne’pacfi baffi , mentrecchè 
i Luogotenenti dell’Imperatore 
foltenevano con varii fuccelfi 
nel Piemonte la guerra contro i 
Francefi , che vi dilatavano Icj 
1 K lo- 
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loro conquide : per la qual cofa 
Emanuel Filiberto nell’ an- 
no 1 SS S- fi trasferì , ( non depo- 
nendo però il governo delle ar- 
mi Imperiali) dalli paefi baffi 
in Vercelli : e per dar qualche.» 
riparo alle cofe fue , e farfi vie- 
più lìcuro de* luoghi , i quali o 
munitijO coperti delle armi Spa- 
gnole, fi mantenevano nella lua 
divozione ; è credibile , che ri- 
tornando egli poco dopo inj 
Fiandra con lalciare in Piemon- 
te per fuo Luogotenente gene- 
rale Amadeodi Valperghe Con- 
te di Mazin, mediante quelli 
efigelfe il giuramento di fedeltà 
dalle predette terre, e feudatarii, 
che non potevano edere in que’ 
miferabili tempi , nè follenuti , 
nè protetti dalle armi temporali 
della Chiefa . Atti di quella na- 
tura regolati dalla ragione di 
guerra non anno mai avuto vi- 
gore di abbattere i giudi diritti 
de polTelIòri, quando anche fof- 
fero quedi fondati fopra la fem- 
plice, e nuda preferizione, l a ■ 
quale, mentre fi fa la guerra nel 
cuore dello dato, non è, per 
quanto ne fiegue , interrotta , 
anzi continua nel fuo corfo : co- 
me decretò 1‘ Imperatore Ono- 
rio con fua legge particolare, 
allora che i Vandali invafero 
l' Imperio Pncop. de Bello Vendei, 
tih.lll. eep.I. . E pure allora fe- 
condo le leggi Romane a dabi- 
lire la preferizione badavano 
folamente trent' anni . Ma_ 
quando ancora ciò non foflL» 
conforme al diritto delle genti , 
& al- 
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. ' J 

Tornii Ptrt.L Gian- 

8s alle leggi civili, nelli trattati 
di pace, regolandoli le querele^ 
de' Principi contendenti, ven- 
gono Tempre in primo luogo ri- 
farcite , e prefervate nell'avve- 
nire le ragioni, ed i legittimi 
polfeffi di tutti quelli, che anno 
fofienute per la Umazione de’lo- 
ro beni le calamità della guer- 
ra. Infatti nell’anno iyyp.fe- 
guita la pace di Cheteau - Cam- 
brefy tra i due Re Enrico II. di 
Francia, e Filippo II. di Spa- 
gna , e concordata la riftituzio- 
ne di quanto avea la Francia-, 
conquisto fpcttante ad Ema- 
nuel Filiberto , mediante il ma- 
trimonio di quelli con Marghe- 
rita forella del Re Enrico; furo- 
no nel trattato, che legge!! Ram- 
pato in più raccolte , efprelli ad 
uno ad uno i domimi , de’ quali 
era egli reintegrato , e tra quelli 
fi nomina la Contea d’Alli: ma 
non fi fa ivi veruna particolar 
menzione della terra di Odier- 
na . Commife il Duca , mentre 
fi tratteneva in Parigi per con- 
fumare il matrimonio con Mar- 
gherita , che prendelfero il pof- 
ieflo de’ fuoi fiati il Conte di 
Mazin per le parti del Piemon- 
te , ed il Conte di Chalant per 
quelle della Savoja . Il Guiche- 
non , da cui fi è tolto , quanto 
fi è detto Hijloire Gcncalog. de l,t—> 
Royil, Moifon de Si'uoye Tom, /. , 
dove parla del Duca Emanuel 
Filiberto , ( che dopo di avere 
veduto per lo fpazio di 1 5. anni 
i fuoi dominii dati in preda ai 
nemici, ed agl’ amici, vi fece ri- 
K 2 tor- 
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1 S S 9 ^ 

’*• 

I 

Giangiorgio della Rovere, eBar- 
tolommeo fuo figlio vendono i 
caflelli di Bclriguardo, e Ciflcr- 
na, de’quali confeffàno , che era- 
no (lati eflì, ed i loro prcdeceffo- 
ri invertiti dalli Sommi Ponte- 
fici , a Torquato Torti , falvo il 
beneplacito, ed efpreflò confen- 
fo del Papa; e l’Iftromento della 
vendita è dato (otto il di 1 6 . 
Agofto , ( ciò, che deve notarli, 
come che indi fi efduda , quan- 
to fi aflèrifce in contrario , che_> 
dopo riftituita il Duca Emma- 
nuel? Filiberto ne’ fuoi flati per 
il trattato di Catnbrefy degnato 
in quello anno fiotto li 3 Aprile, 
egli faceffe prendere il polfieflo 
di Cifterna coll’ efigere il giu- 
ramento di fedeltà da quei Sud- 
diti ) Somm.nutn.XX.XI. 

torno nel i f yp. ) nel Tom. II. dei 
Premiti inferifee alla ptg.Si*. la 
commiffione data in Parigi fiot- 
to li 8 . di Luglio al Conte di 
Chalant; alla quale farà fiata, 
conforme l'altra per il Conte di 
Mazin: mentrecch? ambeduej 
erano diretti allofteflo fine: e 
Vi fi nota darfi la facoltà di rice- 
vere , e da feudatarii , e dalle., 
città , e dalle communità gli 
omaggi , e giuramenti di fedeltà 
tali, che fono effe tenute di pre- 
ftare al Duca , come a lor Principe 
naturale ; colla quale elpreffione 
' ognun vede, che fi riconofcono 

denti dall’ omaggio tutti quelli 
feudatarii, e terre, che comprefi 
nel giro de’ dominii riftituiti 
ad Emanuel Filiberto , ricono- 
fcevano allora , come ancora in 
oggi , per loro refpettivi fovra- 
ni, o la Chiefa, o l’Imperio , 

l $6 o, 

i 

| 

! ' 

I Contraenti per i due predetti ca- 
rtelli di Citlerna , e Belriguardo 
comparifcono in ^Roiha me- 
diami i loro procuratori : ej 
chiedono la conferma del con- 
tratto dalla S. Sede , e dalla Ca- 
mera Apoftolica , dalla quale è 
data commiffione a Lodovico de 
Torres Chierico di Camera di 
efaminarlo.Quefti vedute le paf- 
fate Inveftiture fatte da prece- 
denti Sommi Pontefici, dalle., 
quali era efclufo anche il Vefco- 
vo d’Afti da ogni fuperiorità 
in detti cartelli , conferma la 
vendita, ed ammette Torquato 
Torti a preftare il giuramento 
di fedeltà Somm.num.XXXll. 

Eden- 

Più oltre non profeguifeono colle 
note degl’anni le Eccezioni op- 
pofte agl'atti di fovranità tem- 
porale efercjtata dalla San- 
ta Sede fopra quei feudi Ec- 
clefiaftici, riduccndofi l’Avvo- 
cato Generale ad afTerircj e 
come i Juoi Sovrani anno u[at° 
fopra quelli delle fuprpme re- 
galie , e nella uaptfxione di 
contribuzioni Jlraordinarie , e 
di tributi ordinari'!, e neU’cfcr- 
cizio del mero, e niifio Impero, 
e negl' atti tutti del governo 
politico , ed economico ; e parti- 
colarmente , che quejìe Com- 
munitd abbiano fempre paga- 
to. 
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E (Tendo legniti nel principio di 
quell’anno l’elezione di Pio IV., 
Emanuel Filiberto fpedifee a 
predargli ubbidienza il Vefco- 
vo d’AltiGafparo de Capris, ed 
ottiene dal Pontefice il Vicaria- 
to de'cadclli diCidcrna, Monr 
tafia, Ruato,Tigliole, e Moret- 
to della Diocefi d’Adi , come di 
fignorie appartenenti alla Sede 
Apodolica, e però colla claufu- 
la ; ai noflrum,ù' Seiis Apoflolica 
beneplacitum ; : ed in recognizione 
dell’ alto dominio di queda fi 
obbliga al canone di vna tazza-, 
d’argento del pelo di una libra 
da prefentarfi ogn’ anno in Ca- 
mera nella folennità de’ Santi 
Apolidi Pietro , e Paolo , con-, 
che però tanto elio , che i Tuoi 
TuccelTori in quedo Vicariato 
debbano predare perelTo al Pon- 
tefice il giuramento di fedeltà : 
aggiongendo la pena di caduci- 
tà , cafo che devialTero dall’ ub- 
bidienza della S. Sede . Il Bre- 
ve è dato, fotto gl’ 8.. Decembre 
Somm. num. XXXIII._ ., Due 
anni dopo, cioè nel ijda. ot- 
tenne il Duca daU’Imperatorej 
Ferdinando I. coll’ Inveditura 
delli dati conceduti in feudo 
dall’Imperio ai di luipredeccf- 
fori anche il Vicariato eitefo da 
Carlo. V. fopra la Contead’Adi. 
I documenti fi danno il primo 
nel Corpi Diplom»t\que Tir». V. 
Part.I. , e 1 ' altro dal Gmchenon_, 
Prcuuci dell' 11 j! vi re Cenale?, de li 
Royale Maifon de Siveye pig. 521.: 
ed ambedue ci dimodrano , 
quanto quel principe tutto ap- 
pli- 

to , e paghino ancora i tributi 
alla regia Camera , Ù ezian- 
dio per atti pubblici Jia Jlatada 
ejfe dichiarata, e riconofciuta la 
obbligazione, che ne avevano - 
Ma quedi attentati, che indivi- 
dualmente non fi fpccificano 
fono fatti palei! dalle oppofi- 
zioni , che incontrarono, 0 dal- 
la Sede Apodolica , fubito che 
ne fu intefa ; 0 da i medefimi 
Velcovi ,' che ritrovando le In- 
vediture follennero il loro di- 
retto dominio , ed alle ammo- 
nizioni , ed ordini Pontifici ub- 
bidienti fi refero ; 0 dalle fen- 
tenze date dai tribunali di Ro- 
ma , ed efeguite fenza contrailo 
nelle controverfic per le fuccef- 
fioni in que’ feudi ; 0 pure ema- 
nate contro le pretenfioni dej 
Duchi diSavoja, e da i Monito 
rj pubblicati contro i loro, Mi- 
nidri ; 0 dalla fuprema giurif- 
dizione elercitata da’ Pontefici, 
conferendo nuove Inyediturcj 
di que’ Feudi per la negligenza 
di pagare alla Santa Sede 1 ’ an- 
nuo cenfo dichiaratile devoluti; 
0 quindi alcuni erigendone in_> 
Principati ; 0 nella ritrattazio- 
ne degl’ attentati fatta da i Mi- 
nillri Ducali; 0 nella reGllenzu, 
e procelle fatte da que’ iudditi , 
quante volte , febbene folfcro 
(lati per 1' addietro, dichiarati 
efenti dalla Corte di Torino , 
fi è prctefo da quella di efiger- 
ne pefi di contribuzioni.d’allog- 
gi militari , e recentemente an- 
che il giuramento di fedeltà . 

Tut- 
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plicato , appena feguito il fuo 
riflabilimento , a riordinare Icj 
cofe de’fnoi dominii,Sc a riven- 
dicare i diritti, che gli apparte- 
nevano; folTe lontano dal non ri- 
conofcere il fupremato , dove., 
dell’ Impero , dove della Sede 
Apoflolica , e di quella nei feudi 
fopracitati , per i quali impetrò 
il Vicariato. i 


Tutto ciò fi giuftifica nelle ra- 
gioni polle a rincontro , le quali 
acquiltano dal filenzio , che fi 
olfcrva nella Rapprefentanza_. 
dell’ Avvocato Generale, quel 
debito pefo, e quel legittimo va- 
lore , che fi richiede per ftabili- 
re, e rendere viapiù incontra- 
ftabilc anche colla prefcrizione 
l'alto dominio della Sede Apo- 


II Duca di Savoja prega il Vefco- 
vo di Alti di volere invertire in 
perfona di Stefano de Capris 
una parte del Cartello di Corvè, 
glia devoluto a quella menfa_. 
per morte di Claudio de Si- 
gnori della Villa di Stellone^ 
bottini. num.XXXIV. 

Dal medefimo Duca è dichiarata-, 
nulla una citazione fatta efegui- 
re da fuoiMiniftri inCortan- 
zone contro Antonio Pelletti, 
confeffando , che quelli per il 

I fuo Feudo non riconofce altri 
immediatèjche il Vefcovo di Pa- 
via S orniti. num.XXXV. Il me- 
defimo atto fi rinuova nel 1567. 
Somm. num.XXXVl. 


Ippolito de Rolli Vefcovo di Pa- 
via rinuova l’ Invellitura del 
Cartello di Tigliole a favore di 
Lodovico , ed altri di Monta- 
fia figlioli di Filiberto , chej 
nel If4J. ne era flato invertito 
dal Cardinale Gianmaria del 
Monte come Vefcovo di Pavia 
Sornm. num.XXXVlI. 

Per I 
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i $<S7’ 

Per fentenza di Monfignor Teo- 
doli Ve (covo Gadicenfe , Chie- 
rico di Camera , e Giudice de- 
putato a conofcere delle ragioni 
d'Ifabella figlia , ed unica erede 
di Torquato Torti , giudicando- 
la comprefa nell' Inveftitura, di 
Cifterna , e Belriguardo , e que- 
lla rinuovata in fuo favore in 
nome della Camera Apoflolica 

Somm. num.XXXVUU 
Il Duca Emmanuele Filiberto , ef- 
fcndo Camerlengo di Santa-.. 
Chiefa il Cardinale Vitelli » 
chiede, che gli fia confermato il 
Vicariato delle terre di Cifter- 
na , Montafia , Ruato » Tiglio- 
le , e Moretto concedutogli da 
Pio IV. ; la purgazione del- 
la mora per non avere pagato il 
canone del fuddcttoVicariato di 
quefti Caftelli della Diocefi di 
Àfti , qual purgazione gli viene 
ammcflà - fine prttjudicio ’Jurium 
Camert-Somm. num. XXXIX. 

* 

■ 

i }tf8. 
ir 

- 

Il Duca di Savoja impone a titolo 
di donativo, varii pefi agl'Abi- 
tanti della terra di Vezza y ed 
altri luoghi della giurifdizione 
della Chiefa d’Afti. S. Pio V,. 
con fuo- Breve dato T 8. di Mag- 
gio lo ammonifee a defiftere da 
quefti attentati : che fe pretende 
aver ragioni,, le deduca, avanti la 
Sede Apoftolica, acciò pofla co- 
nofeeme la rilevanza : e che in- 
tanto le gravezze efattedaque' 
feudatarii fiano loro riftituite. 
Con altra letten di Segretaria-, 
di Stato a Monfignor de Capris 
Ve- 

■ 
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Apoltolica . e Repliche. 

Vefcovo d'Alli Io corregge, che 
abbia egli acconfentito allegra- 
vezze del Duca impolle alli feu- 
datarii della fua menfa: e lo am- 
monifee , che più non debba-, 
acconfentire a limili cofe : e che 
in tanto faccia intendere agl’ al- 
tri fuoi feudatari , che debbano 
contribuire per la loro rata in 
quello , che aueranno Ipefo gli . 
altri per avere ricorfo a Sua San- 
tità . i omm. num.XL, , e XLI. 

La condotta tenuta dal Velco- 
vo Monfignor de Capris per 
la quale meritò le correzzioni 
di San Pio , è ancora nota- 
ta dall’ Ughelli num. LXIl. 

Somm. rmm.LXll. 

t 4 e p . Il Duca fa produrre dal fuo Amba- 
feiadore in Roma mediante il 
celebre GiurifcOnfulto Cache- 
rano le fue ragioni avanti il 
Cardinale Gianpaolo Giudice.» 
delegato da S. Pio . Pubblica il 
Cardinale il fuo voto Somm. 
num.XLllI. , in cui decide, che 
le terre, fopra le quali cadeva^ 
la controverfia tra la Chiefa di 
Afti, e fuoi feudatarii per una 
parte erano feparate dalla giu- 
rifdizione dell’Impero , cnon_. 
foggettc ad altri , che alla Sede 
Apoltolica, e però cheti Duca 
non avea ragione d’imporre ag- 
grava a quegl" abitanti. Non 
ebbero luogo certamente i Mi- 
niltri Camerali di quel tempo 
di efporre a S. Pio il falfo , o di 
occultargli il vero; avendo egli 
governato dall’anno ijtfo. fino 
al , in cui fu alTunto al 

Pon- 
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Ponteficato , la Chiefa di Mon- 
dovì, e vifitatane la Diocefi po- 
lla ai confini di quella d’Afti , 
dalla quale era fiata difmem- 
brata, come fi è detto : onde po- 
tevano edere confeguentemente 
noti a S. Pio , quali fodero in_i 
quelle parti del Piemonte i feu- 
di ecclefiaftici , e quali idiritti, 
che vi praticavano la S. Sede, 
e i Vefcovi d'Afti , di Pavia , e 
di Torino . Scriife egli però , c 
con altro Breve in data de 18. 
Aprile ammonì il Duca , che 
ritrovate nulle le fue pretenfio- 
ni provededè , che la Chiefa—. 
non patide alcun danno, per non 
edere obbligato a foddisfare ai 
doveri del fuo pallorale uffizio : 
ed infieme avvertì il nuovo Ve- 
feovo d'Afti Roberto della Ro- 
vere di praticare tutta la vigi- 
lanza negl' interedì della fua 
Chiefa . Non fi refe a qucfta_. 
ammonizione Emanuel Filiber- 
to , onde fu aftretto San Pio a 
fcrivergli il terzo Breve dato 
li 2 y. Ottobre , in cui di più fi 
inoltrò a commandargli , che fi 
aftenedè di inquietare i feudata- 
rii della Chiefa , che implora- 
vano il patrocinio della Santa.. 
Sede : e gli pretende un ter- 
mine di quaranta giorni a de- 
durre altre ragioni , quale feor- 
fo a cogemur (dice egli) prò ojjìcii 
noflrimunere excquendo eam inire 
rntionem , qua ncque pcudatarìorum 
Ecc/ejìtifìicorum e.uxilium noflrum 
implorantium injuritts contcmna- 
mus , ncque ecclcfaflicim lilerta- 
tem diuliùs 'biolari patiamur - 
Tornii. Parti. Somm. 

, 
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5om;n. num.XLIV., XLV . , 
XLVL, e XLVIL. Nello ftef- 
fo tjmpo con pari vigore foden- 
ne i fuoi diritti il medefuno Ve- 
fcovodi Aili, perche continuan- 
do il Governatore di quella Cit- 
tà a turbare il fuo temporale do- 
minio ne’ feudi , che erano della 
menla epifcopale , giunfe an- 
che a ieommunicarlo Ugbtll. 
num.LXUl. 


Emanuele Filiberto Duca di Sa- 
voja con fuo mandato di pro- 
cura deputa Don Filippo di 
Elle Marchefe di Borgomanie- 
ro, perchè ottenga da Grego- 
rio XIII. la conferma della ven- 
dita del Contado di Crevacore 
fatta a fuo favore da Pietro Luca 
Fiefco ; la condonazione de' ca- 
noni decori! ; e l’Invellitura del 
detto Contado , con facoltà di 
prellarne perciò l' omaggio , e 
giuramento di fedeltà al Ponte- 
fice : come anche perchè otten- 
ga la conferma del Vicariato 
concedutogli da Pio IV. . In vi- 
gore di tal procura ne ottiene 
la conferma della vendita , la 
condonazione de’ canoni de- 
cori! , e l'Invellitura del Conta- 
do , per cui ne preda al Pontefi- 
ce il giuramento di fedeltà , c 
l’omaggio : ma non già la con- 
ferma del Vicariato , che egli 
aveva chiedo, efprimendo nella 
procura - prò bis feudi s , qui in~. 
Siati bui noflris funt , O de S. R. E. 
feudo fe mouentibus . Somm. 
nmn. XLVIII.,eIL. 

Eden* 


Eccezioni contrarie , 
e Repliche. 
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* S 74 - 

1 

Effendo devoluta al Vefcovo di 
Pavia per la morte del Conte 
Luigi Montafia la terra di Ti" 
gliole , ne è invertito il Conte 
Lodovico Montafia da Monfi- 
gnor de Rodi Vefcovo di quella 
Chiefa So\nm. numi. 


i 577. 

Gregorio XIII. con fuo Brevej 
de i j. Novembre dà facoltà al 
Vefcovo di Cervia Nunzio Apo. 
ftolico in Torino di prender 
poffeflb in nome della S. Sede.» 
delli cartelli di Montafia , Ti* 
gliole, Ruato, e Moretto, devo- 
luti alla Camera Apoftolica per 
la morte del Conte Lodovico 
di Montafia : e che richieda , fe 
occorrerà , il braccio del Deca 
di Savoja . Alla commiflìone è 
data l'elecuzione dal Commif- 
fario Somm. num. LI. LII. , « 
LUI. : che fu in ciò affittito dal 
Duca Emanuele Filiberto » il 
quale, non volendo la Vedova 
del detto Conte ubbidire colla 
pretenfione, che le figlie dovef- 
1 fero fuccedere in detti feudi , e 
refiftendo colla forza ; mandò il, 
Conte di Mazin colle folda- 
tefche ad intimare alli Gover- 
natori de predetti cartelli , di. 
dimetterli nelle mani del Com- 
miflàrio Apoftolico : che quin- 
di ne prefe poffeflb in nome, 
della Sede Apoftolica, deputan- 
dovi altri Governatori, ed efer- 
citando fopra di eflì ogni atto 
di Sovranità . Som. num. LIV. 
LV., e L VI. 

Tornii. Parti. Effen- 

L a 
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Ragioni della Sede 
Apoflolica . 


Eflendo morto fenza lafciare figli 
mafchi il Conte Lodovico Mon. 
tafia.Monfignor de Rodi Vefco- 
vo di Pavia inveite del feudo di 
Tigliole il Conte Sigifmondo 
de RofD fuo fratello de Conti 
di S. Secondo: enell'iftromento 
• dell’Inveftitura fi fa menzione 
delle precedenti date dalli Ve- 
feovi di Pavia col citarne i mo- 
numenti fin dall' anno 1284. 
Somm. num.LVII. 


Nel polfefso prefo a nome della 
Reverenda Camera Apoftolica 
de’caftclli diMontafra, e Ti- 
gliole , come devoluti alla me- 
defima per morte del Conte Lo» 
dorico di Montafra fenza figlio- 
li malchi , furono anche com- 
prefi i beni allodiali, ai quali 
pretendendo fuccedere le figlie 
del detto Conte ricorfero a Gre- 
gorio XIII. , che con fuo Breve 
ne commife la cauli a Monfi- 
gnorVefcovodi Cervia Nunzio 
Apol'tolico inTorino.Da quelli 
fu fubdelegato Guido Panziro- ' 
Io, dalle fentenze del quale fen- 
tendofi in qualche punto gra- 
vate le dette figlie appellarono 
alla S.Sede. Sotnm.num.LVlll. 

Domenico della Rovere Vefcovo 
d'Afti fa publicare in fuo nome 
un Editto contro i Banditi efi- 
ftenti nelle terre, che fono feudi 
della fua Chiefa , che ivi fi fpe- 
cificano in numero di dieci- 
I dotto . Somm. num.LlX. 


Eccezioni contrarie , 
e Repliche . 
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1581. 

Finifee la linea mafcolina delitL^ 
famiglia de' Torti in Torquato , 
lafciando unica figlia , & erede 
Ifabella congiuntafi in matri- 
monio con Borfo degl' Acerbi 
Milanefe . Pertanto Grego- 
rio XIII- commanda a Vincen- 
zo Laureo Nunzio in Piemonte 
( che fu pofeia il Cardinal di 
Mando vi ) di prender pofleflò 
del Cadello di Cifterna devolu- 
to alla Reverenda Camere, 0 per 
l'alienazione , 0 per la non fatta 
recognizione &c. Viene efeguita 
la commiflione , alla quale il 
Duca di Sauoja preda il fuo 
braccio forte . Samuele Gui- 
chenon Scrittore fommamente 
accurato, e del pari accetto , co- 
me a tutti è noto, alla Reai Ca- 
la di Savoja rifenfee nella vita 
di Carlo Emanuele p*g. 7 io. mi- 
nutamente ciò , che quedi fece 
richiedo dal Papa per ridurre 
all'ubbidienza Borfo Acerbo Si- 
gnore di Ciderna vallallo della 
Santa Sedete come avendo Gre- 
gorio pregato il Duca d’ impa- 
dronirli della Ciderna ; fecej 
avanzare il Conte di Mazin Go- 
vernatore d' Adi colle fue trup- 
pe nel mefe di Luglio di quell' 
anno : lo che intendendo Borfo 
abbandonò la terra, che refafi al 
Conte di Mazin , quedo la pre- 
ludiò, lafciandovi per Governa- 
tore in nome del Papa Luigi 
Vivalda Cavaliere dell'Ordine 
di S.Giovanni di Gerufalemme. 
In feguito gl’Uomini di Cider- 
na congregati in pubblico Con- 
figlio 
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figlio riconofcono la Santa Sede 
per Signora , e Sovrana , e gli 
predano il giuramento di fedel- 
tà. SoTnm.nu.LX.LXl.LKU. 
LX1II.. E degno di oflerva- 
zionc,che il Governatore di Mi- 
lano , effendofi infofpettito per 
edere Borfo Milanefe, e la terra 
di Cillerna nella frontiera del 
Contado d’Alli , che il Duca 
voleda appropiarlela, e dilatare 
da quella parte i fuoi confini;in- 
viò a Torino il Conte Brivio 
per elplorare la mente del Du- 
ca , che avendogli rifpofto , che 
quanto aveva fatto era feguito 
per fecondare le preghiere del 
JPapa, ne fu il Governatore pie- 
namente foddisfatto . Guieb. ivi • 
Quella controverfia ebbe poi 
fine, come fono nel typi. 

Monlignor Laureo Vefcovo del 
Mondovì Nunzio Apollolico 
in Torino predo Carlo Ema- 
nuele Duca di Savoja dà in af- 
fitta per fei anni a Bernardo Ca- 
ftagna Configliere del detto 
Duca i beni feudali de caflelli 
di Montafia, e Tigliol e.Somtn. 
num.LXlV. 

Gregorio XIII. con fuo Brevej 
de iy. Marzo ordina allo ftefio 
Monfignor Laureo di prender 
podedo di Cortanzero , cornea 
devoluto alla Sede Apoftolica 
per morte di Ottavio Mulazzo 
fenza figli mafehi , che perciò 
ne deputò il Cavaliere Bucci : 
e perchè le forelle di Ottavio 
pretendevano di impedirglilo; 
Monlignor Nunzio implorò dal 
Duca 
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Duca il braccio forte , che gli 
lo forominiftrò col mezzo di 
GuglielmoGornio uno degl'Au- 
ditoridella fua Camera Ducale: 
onde jl deputato prefe il polTef- 
fo a nome della Camera Apo- 
ftolica j c fucceffivamcnte ne ri- 
cevette dagl’ uomini di detto 
luogo il giuramento di fedeltà , 
con deputarne il Giudice a fare 
tutti gl' atti neccflarj . Nell’ an- 
no feguente le predette due fo- 
relle intentarono la lite contro 
la Camera Apollolica per la 
fucceflione ai beni allodiali del 
fuddetto fratello. Som.nu.LXV. 


* y 8 3 . 

Il Vefcovo d'Alli rinova l’Invefti- 
tura delle terre di Monteacuto , 
e S. Stefano a Curzio , ed altri 
fratelli de Rotarj . Sonivi. 
num.LXVI. 

1 

*S$4- 

I Conlìglicri dello flato Ducale di 
Monferrato pregano il Vefcovo 
d' Afti di procedere contro i 
Banditi ricoveratili ne’ feudi del- 
la fua menl'a : e gli trafmettono 
una lettera fopra ciò precettiva 
del Cardinale Guaflavillani Se- 
gretario di Stato di Grego- 
rio XIII. . Somm.num.LXVlI. 
IX VI IL 


1 y 8 8 . 

Monlìgnor Panigarola Vefcovo di 
Alti rinova le Inveftiture della 
metà del cartello diCorveglia 
ad Amadeo de Ponte , dell’altra 
metà a Stefano de Capris , e 
della terra di Celarengo a Torn- 
irla- 
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mafoRicci .Somm.ntim.LXlX. 
LXX. LXXI. 


La Santa Sede deputa un Gover- 
natore per i caitclli di Cifterna 
Montali a, e Tigliole:e da Mon- 
iìgnor Ottinelli Vefcovo di Fa- 
no , e Nunzio Apoltolico ap- 
prelTo il Duca diSavojaCarlo 
Emanuele C dà efecuzione allej 
Lertere Apolloliche . Somm. 
num.LXXlI. 


Circa quello tempo l’Ambafcia- 
dore di Carlo Emanuele Duca 
di Savoja fupplica Siilo V. di 
confermare il Vicariato Papale 
conceduto da Pio IV. lopra lej 
terre di Montafia, Tigliole, Ci- 
llema, Roato , e Moretto, con_, 
eltenfione di efercitare la mede- 
fima giurifdizione lopra le cerre, 
ed uomini dipendenti dalle., 
Chiefe d’Alli, Ivrea: e ne ripor. 
ta la feguente rifpolta - Camera 
Apoflo/ica eft in pojfejjìone locorum, 
ideò conjìdcranda efl Bulla Pii V. 
de non alienandis . Extenjìo autem 
pojfet effe prejudicialis Epifcopis 
iflarum Ecc/ejiarum , quos imme- 
diate fuperiores illorum locorum. L» 
bomines recognofcere deient : (y fu- 
per caflro Cifìerne aud'rvìmus /;'- 
tem pendere in Camera, tx in medio 
litis , faere juffìones non fiunt - 

Somm . num.LXXUI. 


Eccezioni contrarie , 
e Repliche. 


Efaminate per il corfo di dieci 
anni le ragioni d’Ifabella Torti, 
e di Borio Acerbo fuo marito, 
che 








TAVOLA CRONOLOGICA. lxxxix 


Anni di 
CHRISTO 

Ragioni della Sede 
Apoftolica . 

Eccezioni contrarie , 
e Repliche. 


che i (lavano per la rintegrazione 
nel feudo di Cifterna; fono quel- 
le dichiarate valide dalla Ca- 
mera Apoftolica dopo la cogni- 
zione della caufa commeffa pri- 
ma al Cardinale Agoftino Cu- 
fani , e dopo quelli a Monfignor 
Centurioni ; che giudicano e (fe- 
re e (fa comprefa nell' Invefti- 
tura , come più ampiamente nel 
Moto proprio dato da Grego- 
rio XIV. S omm.num LXX 1 !/., 
Quefto Pontefice inveilifce il Mar- 
chefe Francefco Slondrati luo 
nepote del caftello di Monta- 
fia preceduta la rinunzia di Le- 
lio della Rovere , al quale era 
fiato conceduto in feudo dopo 
la morte del Conte Lodovico 
Montafia dall’ Arcivefcovo di 
Turino ; e Monfignor Ottonelli 
Nunzio Apollolico in quelle.» 
parti efeguifce le lettere Apo- 
ftoliche Somm. num. LXXV. , 
LXXV1. 


i 199 - 

Clemente Vili, con firn Breve in 
data de 31. Gennaro unifce im» 
un fol corpo i due caftelli di 
Belriguardo , e Cifterna , e ne 
forma unMarchefato in favore 
di Borfo Acerbo , ed Ifabella 
Torti fua moglie , e loro luccef- 
fori : e di nuovo li ne inveii ej 
con tutte le prerogative &c. 
Somm. tium.LXXVlL 



1 1 ff o 7 . 

1 

i 

Gianftefano Ajazza dà l'Inveftitura 
del caftello di Govone a Gian- 
francefco , e fratelli Solari 
Somm ■ num.LXXVIÌI. 

Tom.ll. Parti. Mon- 

M 
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xc TAVOLA CRONOLOGICA. 


Annidi | Ragioni della Sede 

CH R ISTO| Apoftolica . 

Eccezioni contrarie , 
e Repliche. 

lóti. 

Monfignore Ajazza Vefcovo di 
Aiti fa con Carlo Emanuele.» 
DucadlSavoja un contratto di 
permuta, nel quale cede al Duca 
diecifette callelli appartenenti 
alla Chiefa d’ Adi = fulvo tamen 
femper beneplacito, Ù confcnfu San- 
cì ij/imi Domini Noflri Pau/i Pa- 
pa V. - , invertendone il Duca : 
con che quelli ceda in compen- 
fazione alla Chiefa d'Afti il ter- 
ritorio di Montechiaro colli.» 
fue pertinenze , erigendolo in 
Contea , ed in oltre le ceda una 
rendita annua di due mila feudi 
d' oro fopra i molini, ed altri 
edihzj efirtenti nel luogo di 
Braida . Coilituilcono ambe- 
due i loro procuratori in^ 
Roma per ottenerne il be- 
neplacito Apoftolico Somm. 
turni. LXXIX. 

1 

1612. 

Il Pontefice Paolo V. richiefto 
della fua approvazione per il 
predetto contratto deputa fu 
quella materia una Congrega- 
zione di Cardinali, che ricono- 
feono la permuta, non baiamen- 
te pregiudiziale a quella menfa 
epifcopale ; ma ancora dannofa 
per la fovranità , che la Sedej 
Apodolica efercitava in quei 
luoghi : e però con fuo Breve 
dato li io. Febraro dichia- 
ra nullo il contratto Somm. 1 
num.LXXX. 


I 

i ff i 3., 

1 Prefidente Galeani miniftro del 
Duca avendo fatto un precetto 
ai feudatarj della diocefi d'Alti, 
di 
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TAVOLA CRONOLOGICA. 


xcj 


Anni di 
CH RISTO 

Ragioni della Sede 
Apoflolica . 

Eccezioni contrarie , 
e Repliche. 

* . 

di contribuire a certi pefi , come 
contribuivano altri fudditi di 
quella Contea , Monfignore 
Coda Velcovo di Savona , e 
Nunzio Apo Italico in Torino 
fpedifee contro del Galeani un 
monitorio a comparire avanti 
di lui , e a dire le fue ragioni , 
perchè non debba a cagione di 
quelli attentati dichiararli in- 
corfo nella fcommunica mag- 
giore . Il monitorio è afhffo 
nella Metropolitana di Torino , 
alla Cattedrale d' Affi, ed altri 
luoghi Somm. nutrì. LXXXI -, 
Il Duca manda a Roma il Se- 
gretario della menfa epifeopa- 
le d’Alti per fare efaminare le 
fue ragioni . Sono da Paolo V. 
deputati i Cardinali Giultinia- 
no, Meliino , e Verallo per giu- 
dicare di quella pendenza, fcri- 
vendo per la Chicfa Gianbatti- 
fta Spada Avvocato Fifcale, e 
per il Duca l’Avvocato Anto- 
nio Cerro , ed il Prelidente Te- 
fauro: ma riconofciutolì , che le 
allegate ragioni non erano di- 
verte da quelle, che aveva efpo- 
fle ilCacherano avanti il Car- 
dinale Chicfa ; i difenfori del 
Duca lì ritirarono dall’iilauza 
per non foggiacere a nuova ri- 
foluzione contraria : come colla 
dalle confultazioni dello Spada, 
e le allegazioni del Tefauro ap- 
pretto 1’ Ab - EccleGa Otfcro. fa- 
rcii. Senni. PeJemont. 

1 - L 

i 6 i 4 . 

Elfendo per morte di due feudata- 
ri devoluti alla Chiefa d’Alli i 
feudi di Malliano, eCallelli- 
Tom.ll. Part.I. nal- 

M 2 
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xcij TAVOLA CRONOLOGICA. 


Anni di 
CHRISTC 

Ragioni della Sede 
3 Apoftolica . 

Eccezioni contrarie, 
c Repliche . 


1 naldo , Monfignore Ajazza efe- 
guendo i commandamenti del 
Pontefice intento a far compa- 
rire la fermezza della S. Sede in 
non volere approvare l'Iftro- 
mento di permuta già con par- 
ticolar Breve annullata ; rinova 
a favore della famiglia Alfieri 
l'Inveflitura del cartello di Mal- 
sano Somm. num. LXXX1I . , 
ed inveite la famiglia Malaba- 
glia di quello di Caftellinaldo 
Somm. num.LXXXlII. 

Monfignor Corta Nunzio Apofto- 
lico in Torino ordina ai Sindici 
di Tigliole di non ricevere fol- 
datefche favojarde . Il Mini- 
flro del Duca fi feufa col Nun- 
zio , come anche il Chiaves fe- 
gretario del Duca, di avere colà 
mandate le foldatefche colfalfo 
fuppofto , che qnel luogo forte 
foggetto al Duca di Savoja_. 

Som.nu.LXXXIV., LXXXV., 
Lxxxyi. 

a 

i 6\ 6. | 

[n apprerto fi fanno le guardie 
nel cartello per ordine del- 
la Sede Apoftolica Sommar . 
nitm.LXXXVll. 

-d il Conte Guido S. Giorgio mi- 
nirtro del Duca fa riftituire alla 
Communità di Tigliole lo fpe- 
fo da quella per le foldatefche 
alloggiate, coftitucndo per con- 
tribuenti le Communità dilfo- 
labella , e di Panchalieri Somm. 

num.LXXX Vili, LXXXIX. 

• 

6 2 y . ^ 

1 Principe di Piemonte attefe le 
rimmoftranze fattegli dal Mar- 
che- 

1 
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TAVOLA CRONOLOGICA. xciij 


Anni di 
CHRISTO 

Ragioni delia Sede 
Apoftolica . 

Eccezioni contrarie, 
e Repliche. 


chefe di Cortanze, cheli Mini- 
ftri della Corte di Savoja voleva* 
no indebitamente efigere dalla_, 
Communità di quel luogo di- 
verfe impofizioni , commanda a 
quei Miniftri di non inferirle 
moleftia alcuna Somm.nutn.XC. 


i tf 3 i . 

Il Marchefe Sigifmondo Sfondrati 
ottiene da Monfignore Ca lira- 
cani Nunzio Apollolico in To- 
rino l’Inveftitura diMontafia_. 
conceduta da Gregorio XIV. a 
Franccfco fuo padre : e l’ atto 
fiegue, ellendo allora vacante la 
Chiefa di Torino, di cui lì pro- 
feta per quella nuova Invcllitu- 
ra ValTallo Sowm.num.XCl. 

Il Duca di Savoji Vittorio Ama- 
deo I. replica le fue fupplichej 
per la conferma del prenotato 
contratto di permuta; ma Ur- 
bano Vili, col conlìglio di una 
Congregazione de’ Cardinali a 
tale effetto deputata rigetta la 
illanza . 


i 0*4 x . 

Il Cardinale Francefco Barberini 
ricorda al Vefcovo d’Afti di 
continuare l’antico giu fio pof- 
feflò di efercitare la giurifdizio- 
ne nelli cartelli fpettanti al di- 
retto dominio della iua Chiefa , 
fenza aver riguardo al contratto 
di permuta fatto dal fuo prede- 
ceflore Monfignore Ajazza , a 
cui fu fempre denegato il bene- 
placito Apoftolico ; e di conce- 
dere le rinovazioni delle inve- 
ftiture , ritracndone ifoiiti lau- 
dani, e canoni SottWJ-nu.XCIL 
11 

' 
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xciv TAVOLA CRONOLOGICA. 


Anni di 
CHRISTC 

Ragioni della Sede 
Apoftolica . 

Eccezioni contrarie , 
e Repliche . 


Il Marchefe Giovanni Acerbo 
vende a Francefco del Pozzo 
Marchefe di Voghera ( falvo 
Tempre il beneplacito della Se- 
de Apoftolica ) i cartelli di Ci- 
fterna , e Belriguardo Somnt. 
num.XCIII. 


1657 • 

Aleflandro VII. accorda il bene- 
placito Apotlolico alla vendita 
fatta dal Marchefe Filippo Slon- 
drato della terra diMontafia al 
Marchefe Pianezza : permetten- 
do all’Arcivcfcovo di Torino, a 
cui è anche pagato illaudemio, 
di accordare il l'uo aflènfo Somm. 
num. XCIV. 


1 S y 8 . 

Il Duca Carlo Emanuele II. di Sa- 
vo ja avendo con fuo Editto inti- 
mato come Prencipe Sovrano , 
e Vicario Imperiale arti fudditi 
delli diecidotto cartelli , che 
appartengono in feudo alla., 
menfacpifcopale di Alti di do- 
vere Ogn uno rinnvarp l’Invefti- 
tura in mano del medelìmo Vc- 
feovo; Aleflandro VII. dichiara 
nullo l'Editto del Duca: mentre 
che i detti cartelli donati alla^ 
menfa d‘ Arti , fono fottopofti 
unicamente all’ alto, e fupremo 
dominio della Sede Apoftolica , 
e quella fola, e non altri devono 
erti riconofcere . I cartelli de’ 
quali fi fa menzione fono , Ma- 
gliano , Govone , Vezza , Pio- 
beli , Caftagneto , Caftellinal- 
do , Montacuto, S. Striano, 
Corveglia , S. Vittoria , : Monti- 
cel- 1 

• -* * 
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TAVOLA CRONOLOGICA. xzv 


Anni di 
CHR1STO 

Ragioni della Sede 
Apoftolica . 

Eccezioni contrarie , 
e Repliche . 


cello, Cortanze, Plcja>Cella- 
rengo, Montaido, Roero, Poca- 
paglia , e Coffambrado Somm. 
num.XCV. 


1667. 

Monfignore Bargcllini Nunzio in 
Torino appoggia il riliuto fatto 
dal Conte Ottavio Pelletti feu- 
datario per la terra di Cortan- 
zonedel Vefcovo di Pavia, (e 
che però non riconofce altro fu- 
prerao dominio, che quello del- 
la S. Sede, ) di confegnare al Se- 
nato di Torino un Bandito rite- 
nuto in quelle carceri Somm. 
num.XCVL, XCVII. 

•< 

1670. 

Si erige da Clemente X. in prin- 
cipato il feudo di Cifterna a fa- 
vore di Giacomo del Pozzo , e 
fuoi (uccefforiSom.mi.XCVUI. 


1671. 

Il medefimo Pontefice erige in 
principato il feudo di Montafia 
in favore del Marchele di Pia- 
nezza , che per la ricognizione 
del feudo è tenuto a pagare a ti- 
tolo dicanone ogn' anno dodici 
ducati di Camera all' Arcivefco- 
vodi Torino , ed alla Camera 
Apoftolica una tazza d'argento 
di una libra in ricognizionej 
dell’ alto dominio : ed in oltre 
gli concede la facoltà di battere 
moneta , ed altre prerogative 
Somm. mtm.lC. 

; 

1 6 7 2 . 

Si concede al Principe di Cifterna 
facoltà di batter quivi moneta.. 
Somm. num.C. 

La 
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Ragioni della Sede 
Apoftolica . 


La Comminuta di Cortanzone è 
dichiarata da minidri del Duca 
Vittorio Amadeo II. rifpetto 
all'introduzione delle merci, ed 
altro , edere fempre data tratta- 
ta, come elìdente in llato alieno 
Somtn.num.Cl. 


Eccezioni contrarie , 
e Repliche . 


La medefima Communità , come 
anche quella diCortanze, e di 
Montaha protedano avanti il 
Nunzio Apodolico Monfignore 
Strozzi in Torino, che come, 
fudditi della S. Sede non fono 
tenute ad alloggiare Soldate- 
Iche inviate dalli minidri della 
Savoja , nè di acconfentire alle 
impode contribuzioni : ed in_. 
ca (b fodero aggrauate , che non 
daranno il loro adenfo ; ma ta- 
ceranno adrette dalla violenza 
Somm. num. CII. , C 1 II . , 
CIV . , CV. 

Lo dedo adcrifcono edè in limili 
contingenze nel 1703. Somm. 
num.CVI., CVII. 


Clemente XI. avuta notizia, che 
fodero dati foggettati ivadàlli 
di Montafia agl' alloggi , e ad 
altri pcd coerenti per i Quartie- 
ri d'inverno delle truppe del 
Duca di Savoja; fui dubio, chej 
a ciò non acconfentifièro anco- 
ra i Prencipi di Montafia , e 
Ciderna,ed il Marcitele di Cor- 
tanze, ordina, che da fpedito un 
monitorio (otto gli 8. di Ago- 
do avanti il Cardinal Camer- 
lengo contro di edì , come feu- j 
datarj : affinchè fotto pena di ! 

de- j 






TAVOLA CRONOLOGICA; xcvij 

Anni di 

CURI STO 

Ragioni della Sede 
Apoftolica . 

Eccezioni contrarie, 
e Repliche. 


devoluzione , ed altre non ar- 
difftro di riconofcere il Duca_. 
per Sovrano , ne pagare contri- 
buzioni, ed altri pefi imponi in 
fuonome Bull. Clem.puf.33t. 


i 7 ° 3 • 

i 

Fattoli dalla Rcal Corte di Savoja 
un Editto contrario al Monito- 
rio , in cui quello fi dichiarava 
nullo , e che la Sovranità folle 
appreflo il Duca , ed informato 
Clemente XI. , che in efecuzio- 
ne fi folTero armata mante obbli- 
gati i Sindici , e Configlieri 
di detti cartelli ad alcuni pefi 
importili dai Miniftri Ducali , 
febbene quelli dichiaralfero di 
averlo fatto aftretti dalla forza; 
furono fotto li 3. Maggio fpcdi- 
ti tré Monitorj contro le Com- 
munità, ed uomini di detti ca- 
rtelli , acciocché non acconfen- 
tilfero a tali aggravj . ivi . 

• 

1707 • 

Il Marchefe di Pianezza Prencipe 
diMontafia tralafcia di pagare 
per alcuni anni il canone in_> 
Camera de Tributi , edifpone_> 
del feudo in favore del primo- 
genito del Prencipe di Fran- 
cavilla Don Michele Impe- 
riali : quelli ne è invertito da 
Clemente XI. in virtù di un_. 
Breve dato li y. Gennaro, in cui 
fi rimette l’incorfa caducità con 
obbligare il nuovo Invertito a 
pagare annualmente il folito 
canone . Atteiè quelle difpo- 
fizioni riceve elfo l’Inveftitu- 
ra da Monfignore Vibò Arci- 
vefcovo di Torino , del qua- 
Tom.ll. P.trt.I. le 

| 

1 

- 

• | 
i 

• * i 

À 

' ’» 

\ 
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Ragioni della Sede 
> Apoftolica. 

le fi dichiara ValTallo. Somm. 
num. CVIIl- 

Si dichiarano da Clemente XI. 
nulli gl’ Editti pubblicati dalli 
Minillri della Corte di Savoja 
in pregiudizio del fupremo do- 
minio della S. Sede (opra i luo- 
ghi (pedanti alla menfa epifeo- 
pale d’Afti, e replicati Precetti, 
e Monitorj pubblicati dal Car- 
dinal Gianbattifta Spinola Ca- 
merlengo , che di più con pub- 
blica fentenza dichiara incorfi 
nelle fcommuniche , e denomi- 
natamente denunzia per tali al- 
cuni Miniftri di quella Corte., 
per avere ufurpata la giurifdi- 
zione fopra i feudi di Cortanze, 
Cortanzone , Montafia , e Ci- 
fterna , onde fi preferva fopra di 
quelli illefo l’alto dominio del- 
la Sede Apollolica B ulI.CItmtnt. 
pjjr.aji. 341.» &f‘1- 348- » & /'?• 
3 SS- }S*- 


Eccezioni contrarie, 
e Repliche . 


Le Communità de' feudi ecclefia- 
(lici del Piemonte fecero folen- 
ni procede contro glatti turba- 
tivi della Sovranità Pontificia 
fopra i medefimi , quali atti (ì 
erano fatti in varj tempi dai Mi- 
niftri della Corte di Savoja . 


Continuarono quelli Miniftri i lo- 
ro attentati anche nel Pontifica- 
to della fan. mem. d’ Innocen- 
zo XIII. , a cui portatene da 
quelle Communità le giuftej 
querele accompagnate da op- 
por- 




\ 
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Annidi 
;GH RISTO 

Ragioni della Sede 
Apoftolica . 

1 

Eccezioni contrarie , j 
e Repliche . ; 


portune protette , rimile l'affare 
alla Congregazione deputata, la 
quale decretò la fpedizione di 
alcuni Monitorj contro quei 
Miniftri : quelli però non furo- 
no fpediti, effendo fopragiunta 
la morte del Pontefice . 

* . V 

* 

1 7 2 y . 

Riaffuntod l’ affare fotto Benedet- 
to XIII. fu rifoluto , che fi fpe- 
differo i Monitorj: il che ne pu- 
re allora fi effettuò a caufa dej 
trattati d’accommodamento,chc 
fi intavolavano . 

• ' 

*73 o • 

Dopo la morte di quello Ponte- 
fice profeguirono i Miniftri Du- 
cali gl'attentati , però i Sindici , 
eConfiglieridiquetti feudi por- 
tarono i loro richiami al Sagro 
Conclave accompagnati dalle 
folite protette , le quali furono 
approvate dall’ Emincntifflmo 
Cardinal Camerlengo,e Signo- 
ri Cardinali Capi d'Ordine^oll’ 
abholizione ditali attentati.Sot. 
to li 30 Luglio laCommunità di 
Ciftema protetta folennemcnte 
contro un ordine dell'Intenden- 
te d’Afti di dover dare la confe. 
gna de’ijent feudali, ed énfiteu- 
tici . 

Una fimil protetta fece la Com- 
munità di Cortanze fotto li 7. 
Agotto contro un altro ordine_> 
dell' Intendente ftcfso , chc_. 
conteneva quaranta tré capi 
tutti pregiudiziali ai diritti 
della Santa Sede fopra quefto 
feudo . 

Tom.II. Pjrt.I. Altra 

• *• C 

. • « 

* 
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Annidi 

Chris io 


Ragioni della Sede 
Apoftolica . 


Altra protefta fu fatta dalla Com- 
munità di Montalia li ip. No- 
vembre contro alcuni ordini 
mandati dal Viceintendente di 
Adi al Segretario della flelTa 
Communità , e ciò fottoli ip. 
Novembre . 

Sotto li 27. del medefimo mefe ef- 
fondo data la Communità di 
C.ortanzone precettata a depu- 
tare due uomini per portarli a 
predare il giuramento di fedel- 
tà al nuovo Re di Sardegna fot- 
to pena di feudi cinquecento 
d’oro ; proteda in forma contro 
il detto precetto , con impedire 
anche la pubblicazione del me- 
defimo , che fi tentò di fare in_. 
detto luogo . 

Sotto li 11. Decembre efTendo 
data la Communita di Cortan- 
zone forzata a predar per mez- 
zo de' fuoi deputati il giura- 
mento di fedeltà al nuovo Re 
di Sardegna , revoca il giura- 
mento , e proteda contro il me- 
defimo ; con fupplicarne Nodro 
Signore per l’alfoluzione dalle 
cenfure , nelle quali fono incori! 
per il detto giuramento gl’ uo- 
mini di queda Communità . 


Eccezioni contrarie , 
c Repliche . 


17*1. 

Si pubblica folto li 2. Gcnnajo in 

Roma il Precetto dato con.» 
Chirografo di Nodro Signore 



al Signor Cardinale S. Clemen- 
te Camerlengo , che in leguito 
dichiara nulli , ediniuna forza 


gl'atti giurifdizionali fatti , at- 
tentati dai Minidri, Magidrati, 
ed Uffiziali del Ducato di Sa- 


vo- 
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CH RISTO 
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Ragioni della Sede 
Apollolica. 

Eccezioni contrarie , 
e Repliche. 

- 

voja, e Piemonte , nelle terre di 
Cortanze, Cortanzone, Mon- 
tata , Cifterna , ed altri luoghi 
immediatamente fiuggetti alla-, 
podeflà Pontificia , ed alla Sede 
Apollolica Somm.num.ClX. 

Avutali la notizia di quelli atti 
dalle Comminuti diCillerna, 
Montafia , e Cortanzone fpedi- 
feono li loro deputati a Mefle- 
rano al Miniflro Apollolico ivi 
refidente , avanti del quale pro- 
tellano folennemente di volere 
intieramente ubbidire alla pre- 
detti Chirografo , e Precetto , e 
di non voler mai riconofeere al- ■ 
tro Sovrano , che la Sede Apo- 
flolica . 

Sotto li 4. Marzo non volendo la 
Communità di Montafia rico- 
nofeere il Podellà di quello luo- 
go per la dipendenza di quello 
dal Senato di Torino , procella-, 
contro gli^tti del medefìmo , e 
fa illanza a Nollro Signore per 
la deputazione di un Giudice . 

Gl’ 8. dello ftelTomcfe la Comrrm- 
nità di Cortanzone eleggendo 
i Sindici, e Configlieri , reitera 
il giuramento di fedeltà verfo 
U Sede Apollolica , 

. 

’ 

. 

• 

• 

* 

Si prefenta dall’Avvocato Genera- 
le del Re di Sardegna una Rim- 
mollranza al Senato diTorino 
delle ragioni fpettanti al fuo 
Sovrano ne’ feudi dell’ Alleggia- 
na : in feguito di cui viene ema- 
nato da quel Confelfo un arre- 
fio , con cui dichiarali orrctti- 
zio , e furrettizio il Chirografo 
Pontificio-, e nullo il Precetto 
del Signor Cardinal Camerlen- 
go, proibendo ai feudatari di ri- 
conofeere , 0 ubbidire ad altri, 
che al Re di Sardegna . 

1 

| Sotto 
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Ragioni della Sede 
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Sotto li i y. detto eflendo flati gli 
uomini di ColTambrado forzati 
a predare il giuramento di fe- 
deltà al nuovo Re di Sardegna , 
rivocano il detto giuramento , 
con protelta di edere flati a ciò 
forzati, e fupplicano Noflro Si- 
gnore per 1’ aflòluzione dalle_> 
cenfure , nelle quali fdno in- 
corfi . 

Con altro Chirografo di Aio Mo- 
to proprio Noflro Signore di- 
me per fei mefi dal pagamento 
de' canoni dovuti in Camera^, 
nylla vigilia de’ Santi Pietro , e 
Paolo dalli feudatari de’ feudi 
dell’Afteggiana, e Ipccialmentc 
per quelli di Montata, Cortan- 
ze , e Mezzadio , prevedendo , 
che non avrebbero potuto pa- 
garli fenza grave loro pericolo 
danti le note violenze , che da_. 
Miniftri di Savoja C praticano 
in quelle terre : e dichiara , che 
per quello fpazio ttmpus , & 
tempora non currant , con proibi- 
zione al Camerali di non mo- 
lellare i prpfati feudatari per 
lo pagamento de’ fuddetti feudi 

Somm.nuin.CX. 


Eccezioni contrarie , 
c Repliche. • 
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pendenza , avvalorato da un pottèflb lunghittimo di più 
centina Jk d'anni . E (ebbene quelli fia il metodo più deli- 
ro per rintracciare la verità , e la giullizia con quella-, 
fchiettezza, efincerità, che richiede il diritto dellcgen- 
ti liberoda ogni contenzione, ecavillazione inconvenien- 
te a chiunque voglia leguire la retta l’corta del giulto; non- 
dimeno dopoché qui fi farà dimolirata 1’ efficacia della-, 
Prefcrizione in generale , la quale ftcnde la fua iorza fino 
a determinare le quellioni de’ Stati, che nafeono tra Prin- 
cipi , per cosi defeendere alla meta dell’ allumo in parti- 
colare ; Dopoché inoltre lì faranno rilevate tutte le pro- 
ve del poflcttb , che fi deducono dalla Santa Sede, eipe- 
cialmente, quelle che fi deducono da molti atti praticati 
dalla pietà (ingoiare della ifteffia Reai Cafa di Savoja ; fi 
patterà colla brevità poflìbile ad efaminare alcuni Titoli 
di Donazioni fatte alla Chiefa di Atti : E per fine fi dimo- 
firerà di che tempra fieno le prctenfioni contrarie , ed in 
fpecie quella infelicemente appoggiata al Titolo del Vi- 
cariato Imperiale . 

Con quella ordinata diftribuzione divifa in cinque Paragrafi 
fi è procurato di dare la maggior chiarezza a quelle Ri- 
fleflìoni , che per la gravità della materia anno richiedo 
più matura , e più longa eftenfione di quella ci eravamo 
propofti . Onde accommodate alle ragioni contrarie le 
opportune rifpofte non farà difficile rinvenire alla piaga,, 
il rimedio, come ammonifee Cicerone fit) : e potrà fin- 
nata pietà del Re di Sardegna rcttar più facilmente per- 
fuafa delle ragioni della Santa Sede , c renderli con (Scu- 
rezza munita contro delle men fincere Rimmollranze de, 
(uoi Miniftri : e quindi comprefa la verità nel fuo vero lu- 
me , avrà un bel campo ne’ principj del fuo Regno, chea 
fe gli augura iunghiflìmo,di far palefe al Mondo quel zelo 
figliale , clje anno l’empre dimollrato a favore della Chie- 
fa i fuoi più gloriofi Antenati : ed inoltre rullerà ancora-, 
alleggerito il tedio al Lettore, il quale potrà a fuo bell" 
agio trattenere in quelle cofe,delle quali voglia più atten- 
tamente l’eco Hello efaminare il valore giulla il ientimen- 
to di Quintiliano (i) . 


t. L 

(4) LiOI.tkOf*gic. | (b) Lib.VJ, Mie, Orai. cap.;. 


Digitized by Google 


ISTORICO-LEGALI. 

$■ I- 


cvij 


Efficacia della Prefcrizione in genere , e co- 
me quejìa abbia luogo ancora in quelle * 
controverjie , le quali inforgono 
/ opra uno Stato fra due 
Sovrani • 

I. T~' ' Cofa certa , e nota ad ognuno , che da un poflèlTo 
r. lunghiflimo nafce la Prefcrizione , c che quella è 
uno de’ modi il piùcommune, e il più lìcuro per acqui ■ 
Ilare il Dominio , e per difendere, o mantenere in elio 
perpetuamente il Polle (Tore (a).Onde Cicerone (i) con ra- 
gione la chiama Finem follicitudinis\ .ì ptriculo Unum z per- 
chè veramente non con altro motivo fu introdotta,che per 
il pubblico bene : Ne rerum Dominia Jint in incerto , ir ut 
aliquis Htìum finis ejfet r come ne atteftano il Giurecon- 
fulto (r), l'Imperator Giulliniano (fi), Donello (e), Pietro 
Gregorio (f ) , ed altri appreflo il Gilken (g) . Ed in vero , 
come potrebbe confervard la pubblica pace , e tranquil- 
lità , fe dovelfe permetterli agli antichi padroni, anche., 
dopo uno, o più fecoli la facoltà , ed arbitrio' di ripeter 
le cofe, che in tanto altri avelTe polTedute ? Onde per man- 
tenere la Concordia troppo necelTaria alia umana focietà, 
nella quale condite principalmente la felicità del generej 
umano , fu d’uopo introdurre la prelcrizione , mediantej 
la quale il polfelTore di hinghildmo tempo folfe deuro da 
qualunque molellia , nè potelTe elfer turbato in veruna-. 
maniera dall’antico padrone, come infegna Ugone Gra- 
zio ( b ), ed il Zeigler fopra di elio Groz'io (/) dicendo , che 
quella - Efl ■ vera ratio praferiptionis , & fic prefumptio illa , 
quamquam probationem a Imi ttat in eontrarium , fortiori tamia 
juvatur argomento , ,i fallite fciUeet , & tranquillitate Civita - 
tis petito ; ed il Puftendorfio (A) r Adeò ufque eum Dominia 
rtrum introiucerentur , id quoque paeis caufa placuijfe , ut qui 
Tom. IL Part.L O a ali~ 


(/) Leg-t. *»»c final. Cde tiliicap.Lfg.Si duo t;. 
(.i.ff.dc iur- mr.Lrc.t.lF.de requiren.rcu, 
L.Qui alienami 4 Cie evivt.on.,L.Qiiin- 
qua pjdunj Cod. fin- regund. lcg.Cu.n_» 
noti fiI-niCod.de prxfcript.lo. vel ^.an- 
noi* cip. Vigilanti de prorlcripr. — eoo più 
litri lucriti di! Connano lib.J.Commenr. 

i. nuui.1. » e da Pietro GilKen.nel 
Trattato de prifcript. pa:t.t.tap,».n,it, 
C fe"uen. 


(W Orazione prò CeciiMU. 

(O Nella d. leg.r.ft'.dc ulucap., e nella leg.ultim. 
IM Tuo . 

d) In prmeip. Inlur. de ufiicap. 

(e) Ltb.j. Commcnr. cap. }. 

(/) Syatagm. lib.40. eap.ultim. 

(g) De prxfcript. part.'. cap.i. 

(A) De Jur. bell. & pie. lib.i. cap.4, J-j. & I. 
(1) M» nntn.}. 

ÌK) De iur. Qirar. fc geni. lib.4. eap.it. (.9. 
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aliquid ncque •vi , ncque ehm , ncque precario fuo nomine pon- 
tiere t , tantifper Dominus prefumeretur , doncc contrarium pro- 
baretur . Qui miteni per longijfìmum temporis fpatium , per 
quod nemo mediocriter diligens rem fuam negligere creditur , 
quid Iona fide poffederìt , fcrum petilorem piane pofiet repelle- 
re , quia non citus rem fuam uindicatum iverit r ed il Tro- 
bazio(<J) r Exquoapparet necejfitatem , & caufam pulìicam 
introduxijfe praferiptìonem , 

II, Se dunque la necelfità , e la caufa pubblica è (lata quel- 
la , che ha introdotto la Prefcrizione convicn dire , che_» 
quella riconofca la fua origine principalmente dal Dirit- 
to delle Genti , quale appunto è quello r quod fili confli- 
tuerunt poflea gentes bimana exigentibm nccefiitatibus com- 
munibus r, come lo diffinilce il Gonzalez (!) . E perciò 
ficcome non è da metterli in dubbio, che la prefcrizione 
introdotta principalmente pel’bifogno, che ha di e(Ta_. 
l'umana focietà , ad effetto di confervarfi in pace , e quie- 
te, debba onninamente riputarli r de pure gentium, con- 
forme rigettando i contrarj provano molti Autori (<-) ; 
cosi reita fuori di ogni controverGa, che la mcdefimsL. 
polla, e debba aver luogo non Gaiamente , quando G 
tratta fra privati , ma eziandio fra Principi Supremi : Pe- 
rocché elfi tebbene fieno liberi, e fciolti dalla dilpofizio- 
ne della ragion civile; fono però non meno, che i pri- 
vati foggetti al diritto naturale, e delle genti, cornea 
fermano i fopraddetti Autori, ed il Vitriario (<f) , che 
dice z prtfcriptiqnem in Rcgnis obli nere certum efiz , Da- 
titelo Ottone (e) , il quale permo'do di regola gcncralej 
llabihfce r qua funi alienatila , illa quoque fune praferipti- 
lilia , quod adeo •verum effe pueatur , ut etiam ea , qua Sum- 
mo Principi Jpecialiter confermata funt infignum prahemìnen- 
tia , immemoriali tcMpore praferibantur z, ed il fottiliffimo 
Puffcrdorho (/), che dopo fatto diligente efame delle.» 
caute, alle quali fi appoggia la Prefcrizione , così infe- 
ri tee Z Ex hifee apparti , eos quoque , qui foto jure natura, 
tir gentium utuntur , in-vicem pojfe opponere diuturnam , non 
interruptam, & bona fide partam pojfejjìonem . 

In 


(*) De effitft. immcmorabil. quarfit.i.nucn.qo. 

(*) Saper Decretai, in appara tu de origine , & 
progicflu Jurn Canonici num. 17. , ed il 
Vinnio Jniluur. de Jur. nafur. gene. Se ci- 
vii. f.t. num. i., o come Io deferive il Pi- 
card. nel J.Jn* auteui civile rit.de Jur.n*- 
tur- gene, num.4. -- Aliod non eli» qu^in 
id , quod provenir ex naturali ratioot-» 
non fimpliciter , & ab inirioifcd ita eli- 
cente h umana occelCute . 


(e) Pietro GilKen. deptxfcript. pare.?, capai, 
il Pctr. de Barellar. Prmcip. cap. if. 
nnm.54. , Scrapliin. Frettar de Imper. 
Aliane. cap. 14. num. i. t Solorzan.de Jur. 
Indiar. 1 ih.}, cap.}. uum.14.1 & feq.toi» 
più altri da elfo allegati . 

(<0 In/lic. Jur. public.Roruan. Germanie. lib.a» 
tit.4. nunt.r. 

(e) Diderr. jurid. poliric.de Jur. public .Ini per. 

Roman, cap.n.fa!.j 15* 

(/) Cap. ri. f.n.lib.4. 
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III. ' In. fatti , per feguitare una rifleflione comune , e che 
fa anche il Card, de Luca (a) , fe l' Impero Romano ha po- 
tuto prefcrivere il fuo dominio contro gli Affirj, Perlia- 
ni, e Greci, a’ quali afflile va ogni prefunzione dell'an- 
tica , e nativa potenza ; con egual motivo , e ragionej 
ne’ tempi fuifeguenti anno potuto ciò fare gli altri Sovra- 
ni : cosi argomenta il detto Cardinale x Deducere confuc- 
ni excmplum Imperli Romani , quod notorium efi pojfedijfc-, 
pene uninetfum Orbcm , prefertim noflrai Occidentale i Pro- 
nincias Italia, Hi/pania, Gal He , Germanie, Ó" alias , & 
tamen receptum efi , plures Italie Principes , -ve/ Cinitates 
omnimodam libertatcm , & exemptionem ab Imperio prefcri- 
pjìjfe co modo , quo idem R omanum Impcrium prius quejìerat , 

(J prefcripjirat cantra alias aneiquiores Monarcbias Mcdo- 
rum, AJJiriorum, Perfarum, ir Grecorum &c.z . Pcrlochè 
conchiude molto bene al noftro propofito Pietro Grego- 
rio {b~) x Non ex eo quod quis a/iquando Imperio fubjellus fu «- 
rii , nunc quoque de Imperio dicendus , quia idem dici pojfet . 
de jis , qui nunc Imperli funi , non ejus ejfe , fed itlorum , quo - . 
rum antea fuerant , ir Jìc daretur procejfus in infnitum ire. , 
id coque nanum efi dicere noflrum, quod ademptum efi , quod 
amìjimus , cujus recuperandi non datur fpes , necjus pofl lon- 
gas aliorum preferiptas pojfejjiones jure gentium , & Romano, 
quo ninitur , refflente . Dominia rerum a pojfejjìone c$pe- 
runt , & quandiu quis pojjìdet , tandiu ’videtur pojfejfor , & 

• vii ; At ubi enincitur nel noflra impotentia a potentiori , n el 
nobis ianitis , nel nolenti bus ,jctm fundamemum juris no- 
flri renerà ejfe definit X : dalle quali parole certamentej 
chiaro apparifee la ragione effenziale , che giuftifica la 
maniera di acquiftar Stati pel’ mezzo di un lungo poflèlfo, 
effer fondata nel primo , ed infieme ultimo fine della fo- 
cietà umana, cioè nel bene univerfale della pace, della 
quiete , e della felicità del genere umano (c), che fono la-, 
caufa efficiente, e finale della Prefcrizione, onde quella 
comprende indiilintamente ancora i Principi (d) . E ciò 
tanto maggiormente deve efTere certo , e ilabile , quando 
non voglia fconvolgerfi il Mondo , e col fole pretello 
di un ideato originario dominio togliere, ometter in_. _ 
dubbio a tanti Sovrani i loro Regni , e Provincie , con- 
trattando loro quel diritto fupremo, che prefeindendo 

da 


(4) Di fc or fi j. de alienation* al mtn.it> (J) JleO enuclear. Jur. natta: • Jt gene. infpoft.tf» 

(ò) DeRepubl, lib.tf. cap.i{.num.i j. f.]l> Qun>4> * J» 

<0 Befold. diflerMc. politici juridic* de majefla- 
*t ingenue cap.^f.a. 
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da qualunque titolo , anno acquiflato per via di legitimà 
Preterizione : à fronte della quale , che viene afiomiglia- 
ta allailteflà verità, e opera molto più di quello polla ope- 
rare qualfivoglia patto , o titolo, come ne’ nollri termini 
prova il Peregrino («), ed il Solorzano (b ~) , non merita-, 
verun rifleffo qualunque prefunzione , che fi potelfe alle- 
gare in contrario , come ripugnante alla evidenza del fat- 
to . Per non incontrar dunque sì gravi inconvenienti è 
forza ammettere, che la preferizione abbia luogo ancora 
tra Sovrani, poiché in altra maniera , come o {ferva-. 
Ugone Grazio CO z eontro-verjtt de Regnii , Regnorumque 
finibui nullo unquam tempore extinguentur , quod non tantum 
ad perturbando! multorum animai , & bella prenda pertinet, 
fed & communi gentium /enfiti repugnac z , e lo avverte an- 
cora il Solorzano (<C) dicendo r eujui •vim, & effettuai^. 
( cioè della preferizione tra Principi ) Jì quii temeraria do- 
ttrina no-vitate con-vcUat , nibil a/iud, quam bel/ornm feminaì 
. quibitt tatui mundui ardeat in Orbcm injicitt . 

IV. Quindi è , che oggi palla per alfioma , e principio in-" 
dubitato, che nelle controverfie , quali nafeono tra Sovra- 
ni , la regola migliore , più ferma , e più ficura per deci- 
derle fia quella , che fomminifira la preferizione {labili- 
tà col lungo corfo degli anni , come intignano comune- 
mente la maggior parte de’ Giureconfulti (e) . Quello 
principio inoltre reità tanto più certo , ed incontrafta- 
bile, quanto che oltre l'autorità de’ Dottori , che comu- 
nemente lo abbracciano , prende maggior forza dalla ra- 
gione, e dalla neeelfità,, alla quale i Principi fon pur trop- 
po tenuti di fervirfi della preterizione : sì perchè quella 
deriva dal diritto inviolabile delle Genti, come ancora 
perchè non avrebbero elfi come meglio difenderei loro 
dominj da qualunque eltranca pretenlione, ciocché li ren- 
de maggiormente bifognofi di appoggiarli ad un tal tito- 
lo , come quello che ferve loro di fondamento a confer- 
varfi ciò , che anno conquillato . £d in vero in quanto 
picciol numero farebbero quei Principi ( ciocché fa mag- 
gior 


(*) De Jur- Fife, al lib.i. ut.i. num.fi. 

( 4 ) De Jur. Indiar, lib.j- cap. j.num.ip. & r •. 
t c ) De J or. bell. 8r oae. lib.x. cap .4, j. j. 

(d) De Jur. Indiar, lib.j. cap- j. num.15. & feq 

(e) Il Grazio di fopri ciato Jib.*. cap.**. J.i j. 

num.i. Fuffcndorf.de Jur- nator.,&'geni. 
toni.*, lib.8. cap./\ f.jM» fin.Lampid.dc 
Repub! ic. Roman-German. cap.tt41.iz. 
Pctro Grcgor. de Rrpnblic.lib.tf. cap.i jl 
uum. 


putti.**, Corin’. de finib: Irapcr. Iib*z. 
cap.’i. f. In hunc niodom ■ Grooow. ad 
Hiiì;. Grot. de Jur. bell. » Se par. Ub. 8. 
cap.d. f lit.A. Artur Duch. de autho. 
tir. Jur. civH. Roman, lik*. cap. 1. t . 4. 
Daniel. Orton. diflèrt. juridie. polinc. de 
Jur. pubi. Imper.Roman. cap. n.fol.j tf. 
Maflrsll. de Mapllrat. lib-r.cap.itf.n.itf. 
& J «.Snlorr.in.dc Jur.Indur.Hb. j.cap.j. 
l'um.iS. 1 !.. 3cfc*j.j. 
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gior gloria a tutti gli altri) i quali potettero allegare un 
vero, e legitimo titolo, che giullitìcaliè il poffeflo de’ loro 
dominj ? Onde ebbe il Solorzano tutto il fondamento di 
afferire r 'Tantum abeffe , nt furìs civili} regu/is , hoc eft 
ioni , ir equi rationibus adverfetur, quei inier juprctr.oi Prìn- 
cipe s prefcnptìonum Q Jura ferventur , ut potiti} inter nullus 
alio s magi! eufiodiri , ir obfervari debeant . Nani Jì ratio 
excufandarum , ve/ mìnuendarum litìum inter privato s praferì- 
ptionem induxir , longè forttìis ad Principino confai tandem 
porrigere convenit , cum omnes ipferum 'Ditiones hac fola ut 
pìurìmum antiquitatis luitìone fubjiflant (a) ~ nel qual fenti- 
mento concorre con altri molti {b) il Trobazio col dire , 
che r Regna omnia , ir Imperia foia antiqui tate fubjìflunt ; id- 
quecirco immemorabili} prxfcriptionis effettui inter nullos 
maga fervori convenit , qitam inter fummos Principe s , quìa 
Regnarum tondi u conflitutorum initi a repeti non debent (c ) , 

V, Nientemeno importando, che i’alto, e fupremo Domi- 
nio appartenga formalmente all’ eflènza della Madia , 
contro la quale la preferizione operar non potta ; Impe- 
rocché fi riiponde francamente col Vitriario (d) , che le la 
Maelli per non elfer di quelle cofe , che vengono nell’ 
umano commercio , non è preferittibile , prel'crittibile 
al certo è il diritto di elercitare , e godere tutte le prero- 
gative , che competono alla Maedà medefima . Perchè 
la preferizione in quanto deriva dal diritto naturale , e 
delle genti , si eftenfivamente , ed all’ effetto di obbligare 
indifferentemente qualunque Popolo , e Principe Supre- 
mo , come intenfivamente , quanto fia per abrogare qua- 
lunque jus derivato non già dalle leggi, o coitumi di Na- 
zione particolare , mi dull’ifteffo diritto pofitivo delle 
genti, il quale ficcarne diede l’effere a certe leggi conta- 
cevoli al bene univerfale della focietk;così per il bene-, 
univerfale della medefima derogò in qualche calo alle 
di lui proprie leggi , introducendo contrarie ordinazioni , 
& uno di quei cali , che fia quello della preferizione deri- 
vata come fi dilli dal diritto naturale, e delle genti vieti-, 
provato pienamente da Ugone Grazio (e) con varj di lui 
illuftratori,e dal Puffendorlio (f) ; anzi l'Antuncz (g) do- 

P® 


Loc.cit. 

f reitis de Imper. Afiatic. cif». r 4. num. r . 6. 
Ac 7. CcvjII. intraA. dccognit. per vinti 
violo». O'oG» !*• num Ai. , Melchior. 
Valer». fluUr.Jur. trad.i.cap.f . num. 9- 
8 1 feqq. Trobat. de cd'cd. iuuuemocabil. 

^uclic.i* dal aura. 44. ri j o. 


(c) Loc. tir. onm.47. 

( d ) Jurtit. Jur. pub.ic. Romau. German. lib. 1. 

trt.4. mnn.r. 

(r) De Jnr. bell. 8r pac. cap^. t.u 
Cap.i*. ♦. u.lib.4. 

(/) De Do<uiionToiiwi.patt.i.Ub.i.cjp.9« 
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po aver fpiegati i fondamenti di quella .opinione già refa 
comune, ed efaminate le difficoltà , . che potettero ad- 
durfi incontrario , conchiude colle tegnenti parole , effer 
Tempre luogo alla preterizione, quan io fi tratta tra Sovra- 
no, e Sovrano r Si veri jais ita (e aera' prò libero , & non 
recognofeae fuperiorem , ve/ fubfetlioaem per tempus imme- 
morabile , lune pnfcribit Jìbi omnimo lam Ubertaiem , & Jibi 
ipfvidebitur fuperior &c. aeque ita concluiitur, , fubditurt_, 
nullo molo pojfe prteferibere }us fuprcmt po'cflatis » iyfubje- 
fiionìs contro Principem , fi a ibte ìlli fublitus m met ; e xem- 
ptionem veri , & omnimodam hbertatem p/fe acqtiirerc per 
tempus immemorabile , fi fegerat tanquam Caput alterius «ei- 
publiae , quamvis Barbati a tre. die ai bune eafum rari poJJc_, 
veri/icari , jed accidi/fe de fallo invenimus in Regibus , O 4 
Civitatibus Uberi s , qua exemptionem , & libertatis jura 
qutficrunt adverfus Imperatori s fuperìoritatem Z nel quale 
ientimento concorre la pluralità degli Autori , che par- 
lano del Diritto di natura , e delle genti («) ; Dalle quali 
cofe tutte , e dalle ragioni fin qui addotte con non poca-* 
chiarezza apparifee ed il valore della preferizione, eia 
neceflìtà, in cui è qualunque l'orta di pedona di non per- 
turbarne le leggi , 

§. I I. 


Si (fantina la rilevanza ài quegli atti , da’ quali 
rejla provato il pofejfo a favore della 
ChieJ'a Romana • 


La Santa Sede 
appoggia l' alto 
Dominio • /opra 
un fondamento 
desinato al ri- 
pofo di tutto 
l'uman genere. 


VI- C U quello fondamento adunque ordinato non già 
^3 a U a pace j e quiete della Italia , per cui altre voltej 
fi è pretefo dai Miniftri Ducali (f) , ette l’Impero abbia 
potuto a giorni nollri (pogliarfi delSupremato nella Pro- 
vincia Lomellina ; ma dellinato bensì alla tranqu.llità 
. di tutto l'uman genere , appoggia la Santa Sede l’aito tuo 
dominio fopra i Feudi Eccidi aitici fituati nel Piemonte . 

Poi- 


(>f) Percepii, de Jur. Fife. lib.». tit.i.mim.t?., 
He A*. , C.abedr» dc<if.L»ilitan.4 1 .Jnutn.f 
tigone Crono de Jur. bell. & par. lib. •• 
Cip. il. f.t j.nu n.i Ljtnpa I. Jc Rrpubl. 
Roman.G rrnan. cap.i i. nino. e"»t. 
1 Pufcndurf. dcjir. tutor. & genr. Mi. 8. 
«ap.d.f .9., Corina, de tiuib. Imper.lrb.tf. 
cap.i, niim.i., Dioici. Orton. cMTrrt. fu 
• , ftd. polir, de Jur. j«bli,Imper< Roman. 

« 1 ». 


cip.ii. foJ.tu. Befold. diflerr. pofitic.ju* 
ri die. de mai. -Il ite in genere cap.4. fi. t. 
Vitrtr. Iibt.J.ir. pubi. Roman. Cera* 
M1.1. tir. f. num.i. Alberico Gentile de 
Jur. bell. Iib.1. cap.tr. 

(6) In noi Scrittura inc.tol.it 1 Papicn.Fcudonim 
dira fiori contro ilVcfco vo di Pavia ncJ- 
1 1 contro ver li a di pretefo giuramento di 
fedeltà 4 
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Poiché fe la forza di un frniil pofleflo vale a ftabilire in- 
differentemente il diritto del poflèflore giulla il Penti- 
mento di tutti i Dottori di qua Ifivoglia Nazione, e fpe- 

' cialmcnte de’ Tcdefchi (<»), non v’è ragione , onde la_. 
Santa Sede non polla chiamare in fua difefa un titolo a 
tutti comune, clfendo contrario alla pietà degli uomini 
il credere, che voglino privarla , di ciò che non fi nega-, 
neppure a’ Barbari . 

VII. E per non dilungarci via più , non eflendo neceflà- 
ria fecondo il jus di natura, e delle genti (A) alla tras- 
lazione del dominio quella tradizione, la quale vienej 
ricercata dal diritto civile pofìtivo ; è certo che per ter- 
minare la controverfia prefente bailarebbe il polfeflo di 
cento fettanta anni , che cominciano dall’anno i yyp. da 
che la Reai Cafa di Savoja ebbe il poflèflò della Contea-, 
di Alti , e tanti ne corrono a favore della Santa Sede fino 
al tempo prefente ; mentre niuno di quei Dottori, i quali 
benché abbiano trattato del Jus pubblico, e delle genti, 
ha faputo, nè pretefo limitare precifamente il tempo, che 
vi fi richiede , lafciandone al difereto , e prudente arbi- 
trio degli uomini la determinazione, come potrà vederli 
pretto Alberico Gentile autor celebre del jus della-, 
guerra (c) che afferma r contea Principem ita "valere pra- 
fcriptionem centum annorum magie communis opinio cft~ e~> 
Ugone Grazio (d) dimoftra.che per comune fentimento 
non vi è differenza alcuna tra il tempo di un intero feeo- 
lo,e 1’iftetta preterizione immemorabile,la quale fol di no- 
me differite dalla centenaria (e) ;non mancando chi pro- 
vi , effer quella per fentimento de’ Dottori più potente , 
cpiù efficace della immemorabile (/). 

Vili. Ma li diritti della Santa Sede prima anche dell’ an- 
no ryyp. erano già fondati nel decorfo di due fecoli an- 
teriori . Ed in fatti avendo tentato a tempi di S. Pio V. il 
Duca Emanuele Filiberto di imporre vatj aggravj fotto 
fpeciofo titolo al Vefcovo di Aiti , e fuoi Feudatarj ( i) ; 
quel Santo Pontefice dopo aver latto, ciocché gli fugge- 
rivala fpecialecuftodiade’ diritti Ecclefiaflici (i),rimife 
all’ efame del celebre Cardinal Chiefa la cognizione 
Tom.il. Part.I. P delle 


fa) Leibniz, in pr*far* CmL.diplonur.Jur. gent. 
$.Scd damili* Imperi i,Puftendoif.de.Siit. 
hoinin. nac. f.ij. • ne] Iib.S.dc Jur-narur. 
&gent.cap. 6 .*.?., Daniel .Ottotv-diflert. 
poiiuc. Jucid.de Jur.publ.buper.Romaiu 
cap. n. fol. jif. , Bcfold. diHèrt. poli- 
rie. Jurìd* de majcIUtc in genere cap. 4. 

( J > ) Crono dcjm. bolli Ir pac. lib.». cap.d. f.i. 


&$.»;. 8c in nobit) e Puftendorf. de Jur» 
rutur. , & gent> lib.4. <•>. 

(e) Lib.ueap.»*. 

\d) Loc. cit. cip. 4. $.7» 

(e) Ami!, di Jur. majeft. lib ». cap. a. loda 
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(1) Tavola Crono], uree* au.lfdf» 
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delle pretensemi della Reai Cali di Savoja l'opra i feudi 
inoggi controverlì ( i) . Quelli dopo matura rifleflioncj 
delle ragioni della Chiefa , e demotivi r qui ( come at- 
tcftail mcdefimo S. Pio nel Breve diretto dipoi al Duca 
di Savoja ( 2) ) a diletto filio Oratore apud nos tuo prò tua- 
rum pntcn/ionum deferitone , in medium addutta fune z e fi 
leggono rilevati dall’ Olalpo nel terzo de’fuoi configli 
impreflì , riconofcendo la evidente preponderanza delle.» 
ragioni della Chiefa , trovò, e riferì con tutta giuftizia, 
che la Chiefa di Adi z ex prifcripticne immemorabili du- 
centorum annorum , & ultra z n’era già alfòluta Padrona , 
aggiongcndo di vantaggio, che non fidoveffe far conto 
degli atti fatti in pregiudizio della medefima Chiefa da’ 
Fcudatarj, come edotti per timore , edingiuda violen- 
za colle feguenti parole r qui enim temporibus bcllorum. 
noi, & me'u compu/Ji facimus nu/lam obtincnt firmitatem , eoe, 
tit. digefl., (y Cod.quod metus caufa Z (3) . Quindi fi fa chia- 
ro , che fin dallora era già corla a favore della Chiefa di 
Adi la preferizione immemorabile di aoo , e più anni, 
come ne fa fede il Voto del Cardinal luddetlo , a cui tan- 
to più deve a ve rfi tutto il credito, perchè fi feorge accom- 
pagnato da molte riguardevoli circodanze . Imperocché 
egli era Cardinale delegato dal Papa appunto per ricono- 
feere da qual parte militafiè il podeflò ; e godeva ancora 
in Piemonte una pingue Abadia , come racconta il 
Ciacconio nella fua vita , Inoltre il Duca non lafciò in 
queda occafione di dedurre tutte le fue ragioni per mez- 
zo del fuo Ambafciatorc , e pure il Cardinal Chiefa fi 
ftabilì, e rifolvette a favore della Chiefa di Adi : e quel- 
lo , che è più notabile , contro il Voto di detto Cardina- 
le non apparifee fatto alcun ricorfo al Papa, non fi vede 
portata proteda veruna; anzi fi fa per certo , che il detto 
S. Pio con quel padorale zelo,che era proprio di un Santo 
Pontefice , in fcquela delfuddetto Voto, fcrifìe un Breve 
al Duca, dove ripetendo ciocche gli aveva infinuato l’an- 
no precedente col fuo Breve , e per mezzo del Nunzio 
Apodolico , e dimodrando il vivo fentimento , cinz» 
aveva , perchè gli uffizj paflati da quedi , e le fue paterne 
ammonizioni non avellerò fortito l’effettocorrilponden- 
te a’fuoi defiderj ; lo cfortava di bel nuovo a feguire la_. 
feorta dell’animo fuo giudo , e della riverenza , ed amo- 
re alla Santa Sede , foggiugnendo r J Quia btc , qui a di- 
letto flio Oratore apud nos tuo prò tuarum pretenfonum 

de- 


(1) Tav.ann.1r69. I (j) Somm.num.XLHI> Voto del Cardinal Chie< 

( l ) Anii.ijOB, Scnmn.oum.XLlV. J là &c. 
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defenJ!onc,in medium alduElu funi, AflenJìsEcc/eJìu °}ur<i nulla 
ex puree minuere, aut alio quo'vìs palio lalefacìare •videntur ( i ) 
Nè con minor fervore con altro Breve per porre fre- 
no alle continuate violenze, ed agli aggravj gli sdegnò 
altro termine di quaranta giorni a far produrre altre ra- 
gioni dal fuo Oratore , con fargli altresì riflettere, chi-, 
dopo quello termine farebbe flato affretto dalfuopafto- 
rale uffìzio a prendere quelli provvedimenti , per mez- 
io de’ quali fi toglieffè ogni occafione di giufta querela-, 
a que’ Feudatarj , e fi ponefle in ficuro da qualunque mo- 
leftia la ecclefiaftica libertàj(a) . 

IX. Da tutte quelle cofe non è difficile il rilevare di qual 
pefo folle il Voto fuddetto per ftabilire contra i poflellòri 
della Contea di Affi una prefcrizione , che già fin da quel 
tempo oltrepalfava la metà di dugento anni.efeafrontedi 
elfi meriti alcun riflelfo larifpofta altre volte data da' Mi- 
niftriDucali , li quali dimala voglia fi fcorgono negare 
con troppa franchezza , che il Duca di Savoja acconfen- 
tifle al giudizio della Santa Sede , e che S. Pio V. in fe- 
guitodel Voto del Cardinale ammonille Emanuele Fili- 
berto adefi.lere dagli attentati . Poiché non eflèndoad 
altri permeilo di entrare nell’Archivio Ducale, in cui 
l’accortezza de’medefimi non fa ritrovar giammai monu- 
mento , che polla per ombra recar pregiudizio a quella 
Camera Ducale, con richiedere peraltro, che fi abbia-, 
tutta la fede, a quanto da elfi fi avanza; fa d’uopo pro- 
durre alla pubblica villa i Brevi di S. Pio V, ne’ quali ter- 
mini non vi farà certamente veruno , che lontano da ogni 
palfione non abbia di buona voglia ad accordare alla San- 
ta Sede quella giullizia , che merita perla rilevanza de" 
Brevi medefimi immuni di lor natura da ogni finiflro fo- 
fpetto, fpecialmente come derivati da un Pontefice , che 
per la fua fantità ne’ fagri altari a’giomi nollri fi adora. 
Dal che fi rende indubitato , che tutto il pefo di provare 
ben ftrettamente il contrario , fi rifonde ne’ Miniftri Du- 
cali, a’ quali non dovrà mai eflfer lecito di far fronte a prò-, 
ve , e documenti sì irrefragabili , con appoggiarli al fon- 
damento di una loro vana , e femplice negativa . 

X. E tutto ciò più facilmente fi dovrà ammettere anchej 
per buona legge di penfare , fe fi rifletterà, che gli accen- 
nati Brevi , non fi veggono riftretti a generalità , o cfpref- 
fioni equivoche , ma individualmente atteftano , che il 
Miniflro del Duca Emanuele per ordine del fuo Sovrano 

Tom.lI. Pare.I. P 2 arre- 
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arrecò quelle ragioni , che credette più adattate a dimo- 
flrare, che la Reai Cafa di Savoja a vede diritto fopra^ 
quelle terre , onde non dovede aferiverfi ad attentato , 
ciòcche vi operava allora il Duca, come fi dichiara in_. 
uno de’ medelimi Brevi - aijuitas pofìu/at , dum eludici s 
utriujque Pur tic juribus anobis dcccrnitur , nibit nouum ad- 
•verfis ejufdcm Ecc/ejie Feudatario s , feu ejus bona tentare (r) 
Da quelle llede parole apparifee ancora , che li Serenilli- 
mi di Savoja acconfentidero al giudizio dell a Santa Sede, 
e che per conleguenza riconofeedero nel Papa una legi- 
tima , ed incontraflabile autorità di giudicare nella con- 
troverfia di pretefa Sovranità , fecondo la difpofizionej 
de' Tedi nella Clementina T\omani (<i) , li quali egregia- 
mente fpiegati vengono al nodro propofito dal Mcno- 
chio (.b) , ed altri (e) , li quali provano , e vigorofamente 
fodengono fpettare unicamente alla Santa Sede il decide- 
re le controverfie , che nafeono tra eda , e qualunque So- 
vrano. Che fe a ciò avedero fatto matura rifledione li 
Miniltri Ducali , non fi farebbero vedute a’ dì nodrile_. 
forprefe fatte dalla Corte di Torino in pregiudìzio della 
Santa Sede ne’Feudi di San Benigno, durando il tempo 
della controverfia non ancor decifa ,cioè a chi ne fpctti 
ilfupremato, edendo cofa pur troppo lontana dalla ret- 
titudine fervirfi delle armi , e delle violenze, quando fi 
può far valere la ragione , come efclama Calìiodoro (V) : 
tanto più, che al dir di Grazio (r) ogni moda di armi 
deve regolarfi fecondo ciò, che ne dide Vulpiano ( f) 
r -vim -vi repellere CaJJlus fcribit , idjue jus natura compara- 
rne ; apparti autem , inquit , ex eoarma armis repellere licere z 
Il che tanto maggiormente fa comparire quanto ingiulta- 
mente abbia laCorte di Torino impiegato in quelli ultimi 
giorni un dillaccamento di Dragoni per invadere le terre 
dell’ Abadia diS.Benigno , che fono di Sovranità della.. 
Santa Sede , con permettervi quegli attentati , che fono 
comparii al pubblico colla maraviglia comune . 

XI* Ma ripigliando il diritto fentiero della prefente que- 
llione, e riandando anco i tempi più antichi fi vedranno 
fiabiliti i più fodi fondamenti del Supremato della Santa 
Sede ne’ feudi controverfi, riconofciuto anche da Sere- 
nidimi di Savoja , quando feguitando le orme gloriolej 
de’ loro progenitori fi mantennero ne’ contini del loro 

Prin- 


^1) Somtn. ntnOCLVIT. in fine . 

(*) f.Cnererum de jur. jir. & ili cap.Cum veoif. 
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- Principato . Imperocché toccando in primo luogo leg- 
germente le Bolle di Eugenio III. (i), Anadafio IV. (2), 
e di Adriano IV. (3) , ogn’ un vede, che il tenore di quel- 
le è in tutto fusile, a quanto (ì riconofce ne' Diplomi 
Imperiali, mentre in effe dagli accennati Pontefici ( co- 
me dagl'imperatori ne’ loro Diplomi) lì pigliano lotto 
la loro protezione li feudi dell' Altcggiana , e fi minac- 
ciano altresì gallighi contro chi inferilfe loro qualunque 
minima violenza . Or fe da fimil forta di privilegjdì ar- 
guifee dall'Avvocato Generale in Carlo III , e fuoi Suc- 
cefTori l'elercizio del Supremato , per necclfuà deve egli 
confeflàre, che pienamente quanto ai feudi dell’Afteg- 
giana quello conlille nella Santa Sede , giacché fin da_. 
que’ tempi dell’ undecimo Secolo ella fc ne feorge forni- 
ta, colla concezione chefacea de’ prefati privilegj , che 
a giudizio del mdefìmo fanno del Supremato una prova 
più che indubitata , e ricordevole del detto famolo di 
Catone z patere legcm , qua/n tu ipfe tu/erisz, dovrebbe., 
quella legge, che llabililce , c fodiene con tanto corag- 
gio a favore del fuo Sovrano , farla palTar libera altresì 
a favor della Chiefa Romana , la quale certamente non_, 
concedè in vano , e priva di giudo titolo , e di giuda oc- 
cafione gli accennati privilegj , ma li conccfTe per difen- 
dere i fuoi Feudatarj , e raflrcnare le violenze d’uomini 
di mal talento , che avellerò ardito di turbarli - ad pra- 
’iorum malitiam compefcendam z , dalla qual circoltanza-» 
viepiù chiaro fi comprova in lei il Supremato, perchè 
è proprio del Sovrano farfi feudo alle violenze, cheli 
ufano contro de’ fuoi Vaflalli , come dc'Vaflalli è pefo 
altresì d’impegnare tutte le forze in ajuto , e loflegno vi- 
cendevole del loro Sovrano . 

XII. Nell’anno ntfy. Clemente IV. riprende Carlo 
Conte di Provenza per li danni fatti alla Chiefa di Adi, 
de’ quali efortandolo all’emenda conchiude con quefte 
parole r Sì tu , qui tunqu.ìm 'Ecchjìtt •verus pugi! ad Ulius 
dtfenjionem ajfumerit , jura dici te Ecclejit tiii •vindi- 
casz (4). Innocenzo Vi. l'anno 1333. (^a CU3 forfè U 
Cardinal Chiefa incominciò a contare il corfo di duej 
Secoli più che badante a dabilirc il vero , e legiiimo pof- 
fefTo del Supremato ne’ feudi dell’ Alleggiana a prò della 
Chiefa) ammonifee Galeazzo Vifconti Duca di Mila- 
no, e Conte di Adi di non pregiudicare alle ragioni di 
queda Chiefa , e fuoi Vadalli , confcdando di cflèr te- 

nu- 
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nuto r ex Udito Apatìa He t fervitutis : a tenerne lonta- 
no la violenza, e le gravezze (i). E perchè nello fteffo 
anno la potenza fecolare fisiorzuva di occupare il Cartel- 
lo di Bacnna feudo della Chiefa di Arti, il medefimo 
Pontefice eforta quel Comune ad effer iedele alla Chielà , 
e di refiftere virilmente alla forza di chi ingiù (lamente., 
tentava ufuiparne il dominio (a). Nell’anno 1377. fi 
ha , che il Cardinal Roberto di Ginevra Legato Apolto- 
lice in Lombardia veadetternomineDomini NoBri Papa, ir 
Eedejia Romani autboricate - li due Cartelli Monticelli, Cj 
C aftagneto , ricevendone il prezzo , e trasferendo ~ In 
Prenci-va/lem , i frane: emptorei omnem propriettttem , ac 
totale Dominium utile, ac direBum , ac omnimodam jurifdi- 
Bionem, ah am, medium , ir bajfam, merum, ir mixtunu, 
impcrium, ac omne jus , ir jurifdiBioncm , quod , & qua 
in di flit CaBris Ecdcfia Romana, & Epijiopo ABenJt ante 
i>cndìtionem,Ìr redditionem hujufmodi eompctcbat (3) r,e poi 
fi foggiungne r quod non obBante •venditione pradiBa, ir 
omnibus a/iisirc. pradiBi RrcwiniaUus , i'fratres emptores, 
ac eorum baredes , Ì 7 fuceejfores , fidditatis homapium rat io- 
ne diElorum loeorum , Epifcopo ABenJt praBarc , ir faterei 
rea! iter tencantur ire. 1 , come in fatti fecero , e colia dall’ 
Iftromento di vendita , la quale fu poi confermata da_. 
Gregorio XI , d’ ordine di cui fu fucccflìvamente ratifi- 
cata dal Vefeovo, e Capitolo della Chiefa di Arti (4) . 
Dalla ferie di quello fatto fi raccoglie, che anche dopo 
erter partito in altri il dominio utile , e diretto , reftò nel 
Vefeovo di Arti un altro dominio , che non poteva effer 
altro, che quello diSupremato, per cui gli fu rifervato 
l’accennato giuramento di fedeltà:nel che principalmente 
confitte la foftanza della fervitù feudale, come ne’ termi- 
ni precifi confiderano alcuni (a), e dalla preftazionc di 
quello fteffo giuramento di fedeltà non vi è tra i Dottori, 
chi non ammetta , che chi è obbligato a pretta rio fi di- 
chiari Feudatario di quello , a cui lo deve , malfime quan- 
do non vi è altra congettura in contrario ( \b ) 

XIII. Ma che le terre in oggi controverfe fin dal XIV. 
Secolo non riconolceflèro per Sovrani i Conti di Alti , 
ma il lolo Vefeovo , argomento non ofeuro ne da il ve- 
derli. 


(l) Sooim. narri. IV. 

(» Somm. num. V. 

< 0 Som in. num. VI. in medio . 

(4) Sonni. num. VL in fine . 
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derfi i Procuratori del Duca di Turena fratello di 
Carlo VI. Re di Francia , ed infieme della Valentina fua 
moglie ricevere il giuramento di fedeltà dal Comune di 
Alti, e da altre terre a quella allegriate in dote , e di poi 
deporre pubblicamente di avere adempiute le loro cora- 
mirtìoni , fenza che da e(Tì fi nomini neppure una dellej 
terre appartenenti alla Mcnfa Epifcopale di Arti , come 
può vederli neH’Iflromento, che ancora fi trova nel Re- 
gio Archivio di Milano (i) . Nè di minor momento c il 
fatto di Zannino Ricci nobile di Pavia . Quelli elfcndo 
flato invertito del Feudo di S. Vittoria dal Vefcovo di 
Arti , che ne aveva le fufticienti facoltà dalla Sede Apo- 
ftolica (a), perchè glie n'era pofeia turbato il porteffo da 
Coftanzo Conte di Polenzo , e Giovanni Marchefe della 
Valle di Trebbia, ufurpandoglene per molto tempo i frut- 
ti , ne intentò loro la lite avanti di Antonio Berneri Pro- 
pollo della Chicfa del Borgo di San Donnino Diocefi al- 
lora di Parma, e Vicario Generale dell’ Arcivefcovo di 
Milano , al quale il Pontefice avea ingionto di conofccre 
delle controverfie , che nafeertèro fra gli uomini di quelli 
Cartelli, che erano nella fua Provincia (3) . Appellaro- 
no dalli di lui decreti , e finalmente dalla fentenza diffi- 
nitiva il Conte di Polenzo , ed il Marchefe della Valledi 
Trebbia alla Santa Sede , e Martino V. necommife la_. 
cognizione al Cardinale Francefco di Santa Croce in Gc- 
fulalemmc, il quale avendo proceduto ad alcuni atti, 
fenza arrivare alla ultimazione di quella pendenza, il 
Papa avocando afe laCaufa, la commife di bel nuovo, 
perchè forte riartùnta r in eo fiata , in quo ultimo coram di- 
tto Cardinali remanfcrat ~ , dando in fpecie al Giudice de- 
legato la facoltà di far oUervare inviolabilmente cioc- 
ché averte decilo anche con far ufo delle Ccnfure Eccle- 
fiaftiche r faciens, quod decernercs per cenfuram Ecclejia- 
tticam firmiter olfer’vari ~ , anche contro i Teftimonj , 
ancorché adenti, oltre i termini rtabiliti dalle Collitu- 
zioni Apoftoliche ( + ) . Da un fatto di fimil forta più ar- 
gomenti fi potrebbero, dedurre al noftro propofito ; ma_. 
degni di fpeeial rifleflìone fon due; ed il primo nafeej 
dall’ oflèrvare, che la Santa Sede fin dal decimo quarto 
Secolo, efercitava ne’ feudi controverfi il fuo Supremato , 
mentre il Vefcovo non avea altrimenti invertito il Con- 
te 


(0 Sotnm. num.VlI. hoc fuffeientem per liutai Sedi» A porto, 

( 1 ) Tav. Croo. an.i 4 »*« »eSomm. num.XT. in licx poceftatem. 

principio •-fpilcopusArtcBiubcotfuper (0 Tav. Cxoool. ivi. 

hp c (4) Tuttofò appuiicc Sosnen. pi^A 1 * 
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te Zannino del Feudo di Santa Vittoria , elìdente nclla_. 
Contea di Adi , fc non perchè Io dello Pontefice con fua 
Bolla (pedale gli avea dato la facoltà d’ infeudare cogli 
altri anche il Cadello di Santa Vittoria (a) , ed il fecondo 
che le ultime appellazioni , marche più che certe del Su- 
premato fin d’ allora non s’indrizzavano , come mai fono 
fiate indrizzate altrove , che alla Santa Sede . 

XIV. Ma deve fpecialmente rifletterli, che Martino V. 
nel concedere alVefcovo di Alti d’infeudare i Cadelli 
appartenenti alla fua Menfa volle , che rimaneflè illefa_. 
Ogni fuperiorità, che a quella appartenere z °fure fupe- 
rioritatis , ac diretti dominti Eec/efia Attelt. jcmper fal- 
mo ; ( 1 ), e la facoltà data all’Arcivefcovo di Milano di 
conofcere, e decidere ogni controverfia,che poteffe lue- 
gliarfi intorno a’ feudi mcdefimi , s’ intenderle r appcl- 
latìone pottpojìta r (r) . E ’l medefimo Papa nell’ anno fet- 
timo del fuo Pontificato dice aver avocata a fe dallo ftef- 
fo Arcivefcovo , ed inibito di non ingerirli per un anno 
nella Caufa di Oddone de Rotariis fpogliato lenza cita- 
zione dal Vefcovo di Adi de’ Cartelli Monticelli, Mon- 
tacuto , c Caftagneto , ficcome in ogni altra caufa toc- 
cante li feudi della Chiefa Afleggiana : e poi a pott kpfum 
annum inbibieioniszconcede al fuddetto Arciveicovo la co- 
gnizione delle medefime caule, e vuole, che ad Oddone 
Z Sahjum Jìt omne remedium apjiellandi prò confcrvationc^ 
jurium fuorum tam in Romana Curia, quam exera, prout 
juris fuerit , •vo/eat fe lucri z . Tutte quelle cofe pie- 
namente fi rilevano da Eugenio IV , il quale 1 ’ an- 
no 1430 (fi) , ellendo fucceflo al Pontificato, ed avendo 
trovati flabiliti , e determinati da Martino V. fuo Ante- 
celfore li fatti poco anzi riferiti , e le grazie accennate , 
egli le efeguì con una fua Bolla fpedita in forma r Rationi 
tongruit z , poiché facendo menzione delle due Bolle di 
Martino V. dice , che nella caufa di Oddone r Guerra , 
difientiones, bominum flragcs , ir alia fondala / equi , &fu- 
feitari poterant , nifi per Sedie ApoHolica providentiam falu- 
bre remedium apponereturz. Dice altresì, che Martino V. 
i feudi controuerfi r a Menfa Aflenfi fegregovit , ac fepara- 
•vit, ac illa, ac quodlibct ip forum in jus , ir proprietatem-, 
‘ Beati Vetri , ir ‘Rimana Ecc/efia recepii , ir appropriatile 

, dittumque Oddonem a juramento , ir fide litote, 

quilus Ecc/efia Aflenfi tenelatur abfolvit , oc liberavi t z , 

dice 


(,) T»- Crono!, loc.cit, I (0 Somm. ivi . 

(t/ Swa». nu».lx. | (i) Sgaun. Addii. «un..., 
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dice finalmente , che tutto ciò fu rivocato dal medcfimo 
Martino - ex caujts anìmum fuum monentitus ETIAM AD 
DILECTI FILII NO BILI S VIRI PHILIPPI MA- 
RIVE DVCIS MEDIOLANENSIS, INTRA CUJVS 
GVBERJS&TIONIS LI MIT E S IPSA CASTINA 
CONSISTEBANT, EFFICACE M IN STANTI AM 

, tj fupcr quo edam prie Hiatus Dux humiìitir 

fupplica-vcrae z, e tutto ciò viene alla fine confermato da 
Eugenio IV. nell’accennata fua Bolla (i) 

XV. Nell'anno 1 4<S'7- li fratelli Montafia ricevono l’In- 
veftitura di quello feudo dal Vefcovo di Torino , a cui 
giurano fedeltà , promettendo , che r prò Ecclefia Tauri- 
nenji, & fuis Epifcopis Caebolicis fuccefforìbus contra omnes 
perfonas pugnatane r(2), non eccettuandofi la perfona dell’ 
Imperatore , nè di ogni altro Sovrana di quello Mondo . 
Nell'anno i47<T. li fratelli Pelletti feudatarj de 'luoghi 
di Montafia , Cillerna , Belriguardo , Cortanzone , e Cor- 
tanzero , avendo commelfo un omicidio con qualità di 
alfalfinio in perfona dì Enrico Pelletti loro zio, il Car- 
dinal Pietro della Rovere del Titolo di S. Siilo tanto per 
adempire all’uffizio, che egli teneva di Legato Apollo- 
lico in Lombardia, quanto in vigore di una ipecial com- 
militone di Siilo IV. pofe le mani inquclla eaulà(3).r/« 
tontumaciam , fett ncgligentiam Pralaeorum &c . , ad quos pu- 
nii io hujufmodì debili fpcBabat z (3) . Riconofciuti quindi 
i belletti rei di un sì efecrando delitto , furono alla fine , 
dopo varie emergenze dichiarati privi de’ feudi , de’ qua- 
li iiPapa eflendofi rifervata in tal cafo la facoltà didifpor- 
re Z notis /'peci al iter refèrvirvimus dìBriBius inbibentes 
’Aflen . , ÌT Papien. Epifcopis , ne de ilio difponere quoque 
modo prafumerent (y) r , ne diede l' Invellitura a favore di 
altri (tf) . Nè fi farebbe pollo fine alli diflàpori, e dilcor- 
die , fe non fi folle fatta una tranfaziohe , Ripulata : nel 
palazzo, anzi alla prefenza del Matchefe di Monferrato 
allora Vicario dell'Imperio , e del Duca di Milano allo- 
ra Capitan Generale dell’Imperio medefimo (7) 2 a«rc_, 
confpeBum , ir p refe nei am IlluBrìJJìmi , C Excclìeniijjìmi 
D. D. Marcbionis Monde Ferrati ire. SACRAI IMPE- 
RLI VICARII, & IlluBriJjimi , & Excellentijfmi D. I). Du- 
cis Mediolani Capitanti Generaiis z , qual tranfazione final- 
mente fu confermata dal Papa, da cui fu infieme qrdina- 

' ' TomJI.Part.I, Q_ to. 


onm. Addir, □tun, . . • 

1 onm. nocnJClV. in lin. 
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(f) Somin.iMim.XVr. 
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to, che il nuovo Invertito non do vede riconofeere per 
quelli feudi altro per tuo Sovrano, cne la Santa Sede (a) 
— CT voluiffemus eadem bona finirli * , O 1 perfonas , qua de 
illi i imbellita forent ab omni fuperioritate , fot clini e , jurìf- 
di elione, & recognitione , ai bonor ancia , Papicn., £x Alien. 
Epifcoporum , tam fpiritua/i , quam temporali , catione , feu 
occajione dillorum Feudarum penitut , & omnino exempta , & 
exemptos , ac fub Sanila Romana leelejia , & Sedi} prafata 
protezione fore : . Da tutto ciò certamente più circoita n- 
ze fi rilevano ben confacevoli al cafo noltro . Primo, 
che la Santa Sede pole le mani in detti feudi . Secon- 
do , che Ji feudatarj di edi non drizzarono altrove., 
le ultime appellazioni, che alla Santa Sede . Terzo, che 
la Santa Sede , come Sovrana ne diede l' Inveftitura , con 
efigerne il giuramento di fedeltà, e con ordinare, chej 
l'Inveilito non dovede riconofeere altro per fuo Sovrano, 

. che il Papa . E quarto finalmente, che tutti quelli atti 
furono riferiti , ellabiliti nell’ accennata tranfazione ce- 
lebrata non folo nel palazzo, ma quel che è più allapre- 
fenza del Marchcfc di Monferrato , che era Vicario Im- 
periale, e Signore della Contea di Adi in quella parte , 
in cui erano detti feudi, e del Duca di Milano Capitan-, 
Generale dell' Imperio ; e tanto il primo , che il fecondo 
non contradidero , ne protellarono in verun conto , anzi 
acconfentirono ai Supremato della Santa Sede ne' feudi 
fuddetti . 

XVI. Di quelli, e limili atti rapportati nella anteceden- 
te Tavola Cronologica , e verificati co’ Documenti au- 
tentici ogn’ uno feorge da fe Aedo il valore ; e fi renderà 
fempre più perfuafo delle ragioni della Sede Apollolica, 
fe rifletterà inoltre , che Giulio II. l’anno ijo^. rinovò 
l’ Inveftitura di Cillerna , e Btlriguardo in perlona dei 
fuccedori del primo Invertito , volendo che z a fintemi is 
corum , & per eoi , & eonim officiala ad alìum , quam ad Ro- 
manum Pontificem , tir Sedem Apoflo/icam , attenta exemptìo- 
nt pr adilìa , ir quod efl in 'vjit , appellaci non puffi t (a ) r : 
Che Leone X. l’anno ryao. con Bolla fpeciale alla Ve- 
linovi di Aqui , ed Alba nel Piemonte confermò alti Si- 
gnori della Rovere l’ Inveftitura di Cillema, e Belri- 
guardo dichiarando l'Inveftici r Sedi Apollolica immedia- 
te fubteZos nedum quoad apPel/otioncs , ’vcrum quoad omni u, 
alia s furifdiFlionem ordìnariam , ctiam quoad Iirvcflituram 
pttcndam , oc c furamentum fidelttatit praHandum conccrntn- 

tta. 


<0 Sonno . ■un.XX* 1 (*) Soaun, n iud .XXV. 'n fio. 
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ria , penitus , acomnino exemptos exiflcrc (i) r: onde eftì 
fino all'anno tyyo, che poflèdcttcro detti feudi, rico- 
nobbero Tempre per loro Sovrano il Papa , e la Santa Se- 
de , con predar folamente il giuramento di fedeltà in pie- 
na Camera (2) : Che nell’anno' ryjy. Paolo III, conce- 
dette ad Antonio di Montafia la facoltà di lafciare in te- 
ftamento la metà de feudi di Montafia, e Tigliole al Pri- 
mogenito di fuo fratello (3) . 

XVII. Dopo le quali cofe per ftabilire con ogni chiarezza 
ilfupremo alto dominio della Chiefa ne’ feudi contro- 
verfi, fa d’uopo ricordare ai Miniftri della Corte di To. 
rino, che fe (èome fcrilfe in altra occafione il fuo Avvo- 
cato ) il folo Editto del Duca Carlo Emanuele II. annul- 
lato per altro, come diremo più innanzi , da Papa Alcf- 
iandro VII , perchè conteneva commando a’ Valfalli 
della Chiefa di Afti di ricevere le rinovazioni d'Invefli- 
luradal Vefcovo, e predargli giuramento di fedeltà , in- 
dica a fuo giudizio nel fuo Sovrano ragione di fommo 
impero; come poi a villa di più atti certamente della-, 
maggior rilevanza praticati da Sommi Pontefici nel de- 
corlò di tanti fecoli fopr3 de’ feudi, feudatari, e Ve- 
feovi della Chiefa di Afti , non dovrà con maggior ra- 
gione confelfare nella Santa Sede il diritto di fommo im- 
pero, e fupremato? 

XVIII, Ma lafciando da parte fimil forta di argomenti, 
benché per altro valevolilfimi per convincere ai hominem 
gli Avvocati contrarj.porchè fe ballano ad abbatter l’ini- 
mico colle proprie fue armi , non fono favente fufficienti 
a mettere in chiaro tutto il merito della Caufa; bifogna-, 
qui premettere la dottrina ricevuta da Profeflòri del jus 
pubblico Grozio, Zuinglero , & altri non pochi , che la_. 
potellà di far leggi, di farGuerra, Tregua,e Pace, di crea- 
re Uffiziali , eMagiftrati , e di ricevere le ultime appella- 
zioni fono atti incontra (labili indicanti il Suprema to (a). 

Tom.II.Parr.I. CL » Laon- 


fi) Sommi mini .XV, in medio. 

(». S>imn. num-XVX. 

(;) Somut. num,XXVW. 

(Mj liner regalia primum locum tener porefta* 
JegiyJataria > cerciljimur nujcftaeitchara- 
fivr, fin ft enim immediate ex natura mi- 
jdlatiti Zuutr.hlero lib»t. cap.y-de potè- 
flatc} fermili legem, Belimi! geritux au- 
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,ut fufrip cucii beili aurhoritai.atqne 
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lib. t. cap. $0. Couaru. praflic. cap. 4. 
Leg.Ifnpe retore* ffUle appellar. Leg. Pr*. 
ciptmu* Co., ,Aru'f» de Jur, ma- 
iell. |ib.r. cap.;. num.4., Sixtio.de regai. 
lìb.i. cap-r..'num.p. t Peir.‘Gregor. de re- 
pubi. lib. 9. c.ip.i. nunt. r. nnm.jp., An- 
runea.de Donar, rcg.part.i .lib. i .cap. i Cj 
nu m.y. 


La Santa Sede è 
fupremi Padro- 
na de' prudi con. 
troverji , anche 
fecondo la dot- 
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promolja a fa- 
vore del fuo So- 
vrano . 
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Atti indiatiti 
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Lodovico XII, 
Re di Francia— > 
prole;! a di non 
voler violare la 
fiurifiixjone jo- 
pra i Feudi della 
Contea di AJIi . 


oxxiv RIFLESSIONI 

Laonde effendo pur chiaro dal racconto de’ fatti finora,, 
rapportati, che alla Santa Sede follmente follerò rifer- 
vati li richiami de’ feudatari , eie ultime appellazioni , 
fenza verun’ ingerimento dell' Impero ; e del Padrone^ 
della Contea diAfti.il quale domandando giultizia a prò 
de’ fuoi benevoli, non ha dubitato di fame fovente ricorfo 
al Papa , come fece Filippo Maria Duca di Milano nella 
cauli di Oddone de Rotariis : Eifendo fiata altresì la^ 
Chiefa riconofciuta anche fotto gli occhi de’Duchi di 
Savoja nella Città di Torino fornita di autorità di far 
Guerra , Tregua , e Pace , ed avendo finalmente la Santa 
Sede fatte fempre leggi per regolamento de’ feudi con- 
troverfi , reprimendo le procedure avanzate da’ Vefcovi , 
regolando le appellazioni , e le fucceffioni a' feudi della 
Chiefa di Adi, e creando Magiftrati per render ragione 
achi fi credeva gravato ; non fi dovranno creder quelli 
atti atteftati incontraftabili del Supremato della Chiefa 
ad efclufione dell’Impero, e de' fuoi Vicarj Imperiali? 

XIX. Alla ferie degli atti fopra rilevati per giuftificare 
col pofieflb il Supremato della Chiefa , fi aggiugne final- 
mente un atto pofitivo di Lodovico XII. Re di Francia , 
e Conte di Alti, a cui non potrà mai l’Avvocato Generale 
dar una foda, e precifa rifpofta . Quello Principe ne’ tem- 
pi appunto, de’ quali parliamo ,cioè l’anno r yoi , in cui 
la Chiefa con piena libertà efercitava ne’medcfimi feudi 
l’alto Supremo fuo Dominio mai impugnato , anzi difefo 
dalla Reai Cafa di Francia , ordinò al fuo Governatorej 
di Adi, ed altri fuoi Miniftri, abbenchè forniti di ogni 
piùdiftinta, e riguardevole giurifdizione, che non potef- 
fero , nè dovefièro in verun conto ingerirli nella Gaufn_. 
fopra il Cartello Ecclefiaftico di Cortevecchia , gettan- 
do, come egli chiaramente fi proteftò, al Vefcovo di Arti, 
fu quel grande, egiufto motivo di non ledere punto la_. 
Giurifdizione Ecelefiaftica r Cum ex infittiti) noflro 
( fono parole del Re Lodovico veramente degne di ogni 
più fpecialriflefiìone) nibtl nutria curie babettmus , quanta 
ttdvertere , proxidere , ne Q Jiirifdiflìo EccleJtjflici * in rtliquo 
Udniur (i)r, e quel che è più quello è un atto, che fuccelfe 
pochi anni prima , che la Cafa di Savoja acquiftaflè la_ 
Contea di Afti . Cogli atti dunque foprariferiti fi peli 
di buon animo dall’Avvocato Generale quello atto pofiti- 
vo così folenne , e chiaro di Lodovico XII , e pofeia con 
elTo lui ognuno efamini con qual coraggio polla oggi 

met- 
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metterfi in dubbio alla Chiefa da’Minirtri della Rcal Ca- 
fa di Savoja , ciocché da quella di Francia cinquantanove 
anni prima, che l’acquilto del dominio della detta Contea 
di Alti parta (Te ne' prefenti Sovrani , era flato riconofciu- 
to per proprio della Chiefa , e come tale rifpettato . 

XX. Ma partendo a decorrere de' tempi a noi più vicini 
chi non vede di quanto maggior pefo Ca l’ultimo porte f- 
fo , che incomincia nel l'anno i y yp , in cui il Duca E ma- 
nuele Filiberto reintegrato ne'fuoi dominj in virtù del 

- Trattato di Cambrefy , e prefo il portèllo del Contado 
di Arti , la Santa Sede fi compiacque di accordar fovente 
il Vicariato Apoftolico a’ Sercniflimi di Savoja fopra 
molti feudi della Chiefa di Alti, e fovente ne rigettò lc_> 
loro fuppliche avanzate per ottenere la conferma del 
medefimo Vicariato . In fatti nell'anno tycTo. il Duca 
Emanuele Filiberto ottenne da Pio IV. il Vicariato fopra 

- Ciflerna ,Montafia , Roato , Tigliole , e Moretto colla .. 

claufula : ad nifi, um, tr Scdis ApoP.olicx beneplacitum ~ 
dandoglifi n.-l Moto proprio il mero , e mirto Impero con 
piena giurifdizione , e fuperiorità , c con il jus di eGgere 
le Gabelle , giudicar Caule , c far tutto ciò , che fi poteva 
fare dalla Santa Sede ; ingipnta però la condizione di pa- 
gare ogn' anno il trih uto di una Tazza di argento lavo- 
rata nella Fella de' Santi Apoftoli Pietro, e Paolo , e di 
non prender il pofleflòdel fuddetto Vicariato prima, che 
il Duca : in m inibus noflris , & Romani s Pontficiéus , fo- 
litum praflet fidclitalis juramcntum (i) r .Nell’anno t y<5>- 
il Duca di Savoja domanda r admitti ad pur^qtioncm morsi 
in non folcendo Canonem Vicariata s Caflri Ciflerna , tr alio - 
rum Locorum Aflcn. Diacefis rccipi follino- 

ne s , qua ojferuntur , ficrique quictantiqs , tr confirmari , ac 
reno-vari Vicariaium z come fi legge nella particola eftrat- 
ta da’ Libri Camerali di quel tempo , ritenuti legalmente 
a’ giorni noflri (a) , a' quali deve preftarfi picniflìma fede, 
come col Baldo (a) fi avverte da Andrea ICnichen nell' 
opera giuridica {b) : e dal Cardinal Camerlengo , e Chie- 
rici di Camera fu ammefla la domanda - fine prejudicio 
cjurium Cornerei}) . 

XXI. La purgazione della mora Gippone in chi la richiede 
un pieno riconofcimento dell’alto dominio predo la per- 
fona , a cui fi domanda , onde qualora erta fu richieda da 

Du- 
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Duchi di Savoja , & animella dalla Camera Apoflolica , 
come potrà negarli , che quella non folTe in pollelfo del 
dominio (opra quc' feudi, da' quali , non elfendoli adem- 
piuti gli obblighi impolli a chine avca ottenuto il Vica- 
riato, fi fupplicava , che non lì volelle quelli intender de- 
caduto? Ma vi è ancora di vantaggio . Nell'anno 1371. 
Emanuele Filiberto fa procura al Marchefc Filippo d’Elle 
di Borgomaniero affine di impetrare da Gregorio XIII. 
la conferma della vendita del Contado di Crevacore fatta 
da Signori del Fiefco colla rimiffione de’ Canoni de- 
cori!, e l lnvellitura del medefimo Contado , & in virtù 
di detta procura, in cui il Duca non folo r fe appella-vit Im- 
perli Principem , Vicariumquc perpetuum , O Comilem AfLt ~ 
ma confefsò, che i feudi, fopra de' quali eglidomandava 
il Vicariato, eran della Chicfa Romana con quelle paro- 
le r prò bis Feudis , que in flaeibus nadir is funi , C7 de Santi* 
RomantFcdejì* Feudo je mo-ventiius , confirmationem a San- 
Uitate Suapetendam , ir obligandam Z fi domandare la con- 
ferma del Vicariato conceduto da Pio IV. (i), dando così 
a conofcere , che il Vicariato Imperiale , in cui adeflò lì 
fonda ogni ragione contro la Santa Sede , non lo forniva 
di Efficiente diritto di efercizio di Supremato fopra i 
feudi della Chiefadi Arti , e che fola mente poteva averlo 
in virtù del Vicariato Apoltolico . Che fe fi volelle pro- 
feguire il difcorlb fopra del Vicariato, ci converrebbe.» 
ora padareallegeda di Siilo V ; ma per fervire alla giu- 
fìa cronologia de’ tempi , e per non omettere molti 
atti , che riguardano il zelo pallorale dello ftcflb Grego- 
rio XIII, che fono argomenti di Supremato a favore^ 
della Santa Sede , convien qui non con l'animo fofpclb 
al medefimo Vicariato, ma colla relazione al poffcllb , che 
ha fempre avuto la Sede Apoflolica di quelli feudi , rile- 
vare con quanta diligenza quello Pontefice ne conlcyvò 
i diritti . 

XXII. Ed in fatti ordinò egli eonfro Breve dell’anno 1377. 
al Nunzio in Torino di pigliar poll'elfo per morte di Lo- 
dovico Conte di Monta ha fenza prole mafcolina de’ feu- 
di di Montafia, Ruato,Tigliole, e Moretto r Aflen. feu 
alterine Dixcejìs ad nos ,, & Camcram ApoHolicam fpetìan - 
sia (1), come efeguì (3) ajutato dalle armi del Duca-. 
Emanuele Filiberto, il quale ordinò a' fimi Minidri di fare 
rimettere fenza indugio quedi Cadelli r folto la mano 

della 
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dell* Santa Sede conforme al Hre've , e commìjftont di Sua 
Santità (i) Z • Quindi nell’ anno ij8o. le liglie del 
Conte Lodovico di Montafia avendo fatto, ricarfo al Pon- 
tefice , perchè col portèllo de’ feudi prefo a nome della*-. 
Santa Sede i erano llate private ancora de’ beni allodiali , 
egli ficcome era proprio della fua fempre lodata giullizia 
infieme col prefervare i diritti della Chiefa non pregiu- 
dicare alle ragioni de' particolari, ne rimi fe la Caula al 
Nunzio, alla cognizione della quale fu delegato Guido 
Pancirolo (2). Anche nell’anno ij3i, con altro fuo 
Breve diretto allo fleflq Nunzio gliingionfe di prendere 
il portèllo del Cartello di Cifterna devoluto alla Sedej 
Apoftolica (3) . Corrifpofe ai Pqntificj defiderj il Nun- 
zio, ma parimente col braccio forte dello fteflb Duca , il 
quale per mezzo del Contedi Mafina fi proteftò, di fare 
quell’atto a favore del Papa, come fupremo Padrone dello 
flertb Cartello (4), come più dirtùfamente fe ne parlerà in 
altra parte . Perlocchè gli uomini , e iùdditi di Cifterna 
predarono il giuramento di fedeltà alla Santa Sede in_, 
mano del deputato dal Nunzio (3) , e nello fteflb tempo 
fu da quelli prefo portèflo di Cortanzero a nome della 
medefima Santa Sede col braccio forte fimilmente del 
Duca di Savoja (tf) . E da cib è facile il credere , che fo fi- 
fe ro morti li Conlìglieri diStato del Monferrato, allora-, 
chè in ricognizione vieppiù chiara del Supremato della 
Santa Sede ne’ feudi (addetti , ricorfero non ad altri , che 
al Pontefice , perchè ordinaflè al V efeovo di Alti di cac- 
ciare i Banditi, che fi ricovrivano ne’ fuoi Feudi , ed in-. 
feftavano gli abitanti delle vicine frontiere di Monfer- 
rato (7) . 

XXIII. Da quelli atti di Gregorio, XIII , che fono vera, 
mente degni di fpecial rifleffo pei fupremato controver- 
sa, ritornando ora al Vicariato; è da fa perii, che anco in_. 
tempo di Siilo V. l’Ambafciatore della Reai Cafa di Sa- 
voja in nome del fiio Sovrano prefentò fupplica al Pon- 
tefice per la conferma del Vicariato Papale concedutole., 
da PioIV, fopra le Terre di Montafia, Tigliole, Cifterna, 
Roato, e Moretto, e per la eftenfione altresì del medefimo 
fopra leTerre, ed Uomini dipendenti dalla Chiefa di 
Arti, e di Ivrea . E qui non fi deve tralafciare di confide-, 
rare attentamente la grave rifpofta data da quel degniflì- 

mo 
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mo Pontefice alla fupplica del Minillro r Cameni Apoflo- 
lica cfl in poffejjione Loeorum , ideo conjìdtrandtt eS 2 '£u//.i__, 
Pii V. de non alienandir . Extcnjìo pojfet effe prajudicinlìs 
Epifeopis iflarum Ecclejìarum , quos immediato s Superiore s 
il/orum Loeorum bomincs reeognofeere debene . Et fuper Cadrò 
Ciflernt audimus ìitem pendere in Camera , & in medio lieis 
fiera jujjionet non fiunt (r). Nè può certamente produrli 
prova maggiore del Supremato della Santa Sede , che_> 
quelle più volte replicate domande de' Duchi di Savoja 
per il Vicariato Papale , c la richiefta fatta dai medelìmi 
in piena Camera per la purgazione della mora : lo che fa 
vedere ad evidenza, che efli riconobbero , e confettarono 
non ottante il loro Vicariato la fovranità di quelli Ca- 
flelli predo la Santa Sede , non potendo Ilare inlìemc , che 
per parte di detti Duchi , folle domandato , ed ottenuto 
dalla Chiefa l’efercizio dell’alto dominio di quelli feudi, 
onde per i medefimi fi coftituiflero Feudatari della Sede 
A po ftalica , e che eglino ne avellerò la Signoria , e fovra- 
nità, o per ragione propria , o per quella, che loro poteva 
fomminillrare il Vicariato dell’Impero già per avanti da 
elfi polfeduto (4) ; qual teorica è licevuta comunemen- 
te da tutti liFeudalilli , ed in particolare da quelli , chej 
debitamente diltinguono in ciò la Chielà da qualunque 
altro privato ( b ) . 

XXIV. Nè il racconto di quelli fatti così folenni a favóre 
del fovrano diritto della Santa Sede fi rende dubbiofo 
dalla eccezione altra volta promolTa da’ Minillri Ducali , 
che fi fono avanzati a tacciarli d’infuffiilcnzi , perchè po- 
tranno ben loro privarci de’ documenti efiftenti nel loro 
Archivio Ducale , ma non già di quei monumenti accen- 
nati , che fi confervano autentici appreflo la Santa Sede . 
Anzi dovrebbe {limarli più che certa la domanda del Vi- 
cariato Apoltolico, e della purgazione della mora , di 
cui fi è già prima parlato. Poiché il Duca Emanuele Fili— 
Filiberto nel medefimo tempo dichiarò nulle le citazioni 
fatte da’ Giudici dell’ ultima appellazione del Contado 
di Alti, cioè l’anno iyff.3. ad Antonio Pelletti Feuda- 
tario di Cortanzone , enell’anno 1507. al Podeftà del 
medefimo luogo , per elfer quelli feudo immediatamen- 
te 
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te foggettoal Vefcovo di Pavia , e ciò che è degno d l 
fpecial rifleffione forti ad iftanza del detto Antonio Pel- 
letta , il quale non dubitò nella l'uà fupplica efporrer 
E mai fi trovar A che egli , n'e alcuno de' fuoi Anteceffori fiano 
fiali citati inauri al 'Tribunale del detto Contado . E però 
umilmente {"applica, che detta citazione fia dichiarata nul- 
la &c. ( i ) z e dell ’ifteflo Podeftà , il quale rapprefentò 
Z ejfendo , che effi Signori Villetta perduto Feudo di Cortan- 
zpne riccnofcono immediatamente Monfignor Reverendi filmo 

■ Ve fccrvo di Pavia, e che per le loro invcfliturc , e fedeltà 
fattagli dagF uomini di detto luogo, in tal cafo devono ricor- 
rere da loro come Signori , e cosi ire. umilmente fupplica-, 
fi degni dichiarare detta citazione nulla, ed invalida, e non poter 
affare detto Potcfln(-i) : ed a quelle duefuppliche jchepa- 
jonoquafi fatte con una flcffa (Iruttura di parole , vi fuc- 
ceflè il referitto del Deca , in cui dichiarando nulle Itu 
Citazioni , rifervò inoltre le ragioni a’ Creditori di far- 
le efeguire nel fuo flato contro la Parte ; per lo che necef- 
fariamente venne a confeflàre , giuda l'indole della rifer- 
va , cheCortanzone non era del fuo Stato, e non lo ra- 
wifava a fe in verun conto foggetto r Emanuel Filiber- 
to ire. dichiariamo /' ateo , ed efecuzjonc di lettere , de' quali 
fi fupp/ica , fatto nel luogo di Cortanzone effer nulla , e non-, 
afficere il Supplicante, attefe le caufe fttppUcate , fatvo però 
fempre te ragioni alii Creditori fuppticanti di poter fare efeguire 
dette lettere NEL STATO NOSTRO . Torino li il. Ago- 
fio iqtìj.z Quindi fi rende più che certo , che il Duca , il 
quale non avrebbe approvato con tanta facilità efprclfio- 
ni , ed atti sìfolenni in pregiudizio, e total diflruzionc 
di quelle ragioni, c diritti , che egli , ed i fuoi Predeceflòrt 
avevano fempre procurato diacquiftare fopra dc'nollri 
feudi, cercalfe perciò in virtù del Vicariato Apollolico 
cfercitarvi quella giurifdizione , che in) que’ tempi in^fe 
fleflo, e da fe ftelfo conofceva jaer altro titolo non apparte- 
nergli . 

XXV. A quelle domande si del Vicariato , che della pur- 
gazione della mora , alle annullazioni degli atti giu- 
diziali , alle dichiarazioni per fine delli lleflì Duchi , che 
gli abitatori de' feudi controverfi non fono a loro , ma 
bensì a’ Sommi Pontefici foggetti , fi aggiugne un_. 

■ atto fucceduto ne’ tempi di Gregorio XIII. (òpra accen- 
nato , il quale con chiarezza vieppiù grande dimollre- 
rà , che la Sereniflìma Cafa di Savoja ha riconofciuto ne’ 

Tom.il. Part.I. R fud- 
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fuddetti feudi il fupreroato a favore della Chiefa . Ve- 
nuto il cafo l’anno iy8t. della devoluzione del Caflello 
di Cifterna, il Duca allora Emanuele Filiberto non fo- 
lo nonfpiegò intaleoccaGone vcrun’atto della quellio- 
nata fovranità , ma riconolcendofene affatto privo ac- 
cordò a richieda del Nunzio di Torino il fuo braccio for- 
te , perchè la Santa Sede potefTe di quel Caitello non-, 
con altro titolo, che come Padrona fuprema prendere., 
quel pofTeffo , che Ifabella del Torto figlia del defonto 
Feudatario con gente annata regolata dal Capitano An- 
tonio Acerbo fuo cognato ofava impedirle . Spedi il Duca 
affine di raffrenare un attentato sì temerario il Contedi 
Mafin fuo Uffizialc , che poco lungi da detto Caflello 
di ordine del mcdcfimoDuca fcriffe all’ Acerbo , chef! 
foffe refo fenza contraflo , ed aveffe ubbidito agli ordini 
del Papa , perchè egli era il Padrone fupremo di quel 
luogo - 1 I ScrcniJJìmo Signor Duca di Savoja mio Signore 
tri à comandato , ch'io preflajfi il braccia forte al Cavalier 
Bucci Commiffario Apoflo/ico alla ricbiefla di Monfignor Nun- 
zio Apaflolico refidente apprejja Sua Altezza , quale ha avuta 
efprejfa , e fptcial commijfione per Breve di Roma di prender 
i/pofiefo di detto Caflello , e dependenti della Cifìerna , per 
farne quello Sua Santità mandare , e tenerlo a nome della 
Reverenda Camera Apoflo/ica . ‘Però mi è parfo con quella 
mia avvi far V-S. , che fi vog/i contentar di ubbidire pronta- 
mente a Noflro Signore come Supremo Signore di quel luogo , 
perchè quando &c. ( i) : Dal qual fatto ogn’un vede , che la 
Cafa di Savoja non folo ha riconofciuto per Padrona (u- 
prema de’ feudi controverfi la Santa Sede ; ma che anco- 
ra con quella lode , che fi deve , l’ha mantenuta , e folle- 
nutatalc fin con l’aiuto delle fuc armi. Nè diffimile feb- 
bencin cafo diverfo fu la condotta di Carlo Emanuele, 
che fenza la minima doglianza viddefi troncato il filo 
a quelle fperanze , che avea non fepza ragione concepu- 
te , di acquiflare giuflo diritto fopra delle nofire Terre. 
Egli intentiffimo a dilatare i confini della fua Signoria, 
nell’anno itfn. flipulò col Vefcovo Ajazza illromcnto 
di Permuta per i diecifette Cartelli della Chiefa di Afti 
Z Salvo (amen femper , Ù r c fervalo > tam in principio , medio , 
quam infine prtfcntis inflrumcnti beneplacito, & confenfu 
Sanflifiìmi D.Noflri Rault Divina previdenti a Pape K.(a)r; 
ed in fequela di quella riferva , avendone fatto domanda- 
re dal fuo Ambafciadore in Roma l’affenfo Pontificio , ne 

otten- 
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ottenne una negativa dal Pontefice , che dopo avere udito 
il parere di una Congregazione particolare deilinata alL', 
efame diquefto affare (i) dichiarò la permuta - maxime 
damnofim , & frtjudicialem ex confa fuperioritatis , quam 
■ Seda Apoflo/ica inillis /ecis babet 1 (a) . Rinuovò ciò non 
>• ottante il Duca le (uppliche ad Urbano Vili , e colla-, 

• moderazione in lui si lodevole ne fopportò la negativa 
fenza promovere ulteriormente le iftanze,nè procurare di 

- appoggiarle in qualunque modo ad alcun titolo, chej 
potette farle comparire fe non giufte , almeno non in- 

• covenienti , ed inoltre non inferi la minima malellia— 
a quel Vefcovo , allorché quelli invettiva diverfi partico- 
lari di quelle flette Terre , le quali fapeva egli comprefe 

• nella Permuta ( 3 ) . Che fe un folo di quelli atti, febbenc 
, meno qualificati o dalle iftanze dc'Duchi di Savoja, o dal- 
le ripulfe de’Papi , o dall'acquiefcenza de’medefimi Du- 
chi , 1 * * 4 farebbe {ufficiente a giullificare il potteflo della- 
Sede Apoftolica , come fermano i Dottori (a); chi po- 
trà dubitare effendo etti e nel numero, e nella qualità 
così preponderanti , che non rifieda in quell? de’ contro- 
verfi feudi la Sovranità l 

XXVI. A quelli argomenti , benché da fe fletti fieno va- 
lidi a far conofcere, a qual parte nella prefente controver- 
fia attilla la ragione , giova nondimeno l’aggiongere altri 
Atti non meno chiari , e rilevanti , come che appoggiati 
non leggermente o al filenzio , a alle confeflioni flette- 
de' Miniftri della Reai Cafa di Savoja. Imperocché, fe 
fi rifletta, che nel nfi 3- CD do P° aver un0 di q uefti ten ~ 
tato di coltringere i Feudatarj della Menfa Epifcopale df 
Atti a quei pefi , i quali contribuivano gli altri fudditi 
della Contea, fia citato con Monitorio a dimollrare di 
non edere incorfo nelle cenfure , chiaramente fi fcorge, 
che la S. Sede fi mantenne nel potteflo de' fuoi diritti ; ma 
dal vederfi ritirare in Romai mcdefimi Miniftri collimiti 
dal Duca a produrre fopra di ciò le fue ragioni dall' 
avanzarle, di legieri s'inferifce averle eflì riconofciute 
diniun valore. Non tali però filmarono quelle della- 
Santa Sede . Ed in fatti dopo che dal Nunzio Apoftolica 
fu proibito a quei di Tigliole di alloggiare le foldat fche 
Savoiarde (y),il Minillro del Duca, ed il Chiavcs di 1 li 
Tornii. Pani. R * Se - 
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Segretario domanda feufa allo fteffo Nunzio, affioran- 
dolo iu la fua fede , che le foldatelche erano Hate manda- 
te in Tigliole, per prendere ivi quartiere d'inverno, 
non avendo faputo, che quella Terra folle foggetta alla 
Santa Sede, dichiarandoG inoltre r che non fu mai inten- 
sione di pregiudicare ad alcuno , molto meno alle cofe della . 
Chic fa ( i ) r , edilChiaves fcrivendo fopradiciò al Go- 
vernatóre della HelTa Terra fi pretella , che la Lettera», 
circa il foccorfo militare gli era fiata mandata per equi- 
voco (a) . Quindi nell' anno iff i< 5 \ il Nunzio Apoflolko 
pofe il prefidio nel Cartello di T igliole (3) , ed ecco ttu 
altro atto di fovranità , poiché r foli Prìncipi jus confli- 
tuendi milita pref diario! competi t (a) ~ , ed il Conte Guido 
SanGiorgio Mimfiro del Duca fa rillituire alla Comuni- 
tà di Tigliole tutto lo fpefoperlc foldatefche alloggiate, 
come fu efeguito da due Comunità contribuenti luddite 
dello fieffo Duca (4). E nell'anno tifa y. il Principe di 
Piemonte attefe le rimmoftranze del Marchefe di Cortan- 
ze, il quale non lafciò di dire, cheiMinifiri della Cor- 
te di Savoja r per non effere , ne voluti effer informati , con- 
tro la tuona mente di Sua Altczxa moleHavano il fuo luo- 
go ire. - , comandò , dopo efferfi dichiarato di aver ve- 
duta , e confederata l'iftanza fuddetta anche r con il parere 
de! fuo Confg/io r , a' fuoi Miniftri di non efigere dalla Co- 
munità di quel luogo diverfe indebite contribuzioni (y) , 
benconofcendo, che per effier quelli diritti del fupremo 
dominio non potevano pretenderli fe non da chi fi trova- 
va in portèllo di quello ( t ) . 

XXVII. Ma paflando ancora più avanti , allorché nel 
Pontificato di Aleffandro VII. Tanno i<Ty8, il Duca Car- 
lo Emanuele II. mettendo in campo il titolo fpeciofo di 
Vicario Imperiale nella Contea di Arti , fi léce lecito di 
comandare ai Vallarti de' diecifette Cafielli della Chiefa 
di Arti di rinovare le Inveftiture in mano del Vefcovo , e 
preftargli giuramento di fedeltà (<T); il Pontefice Aleflan- 
droVII. con un Breve affai calcato annullò T Editto del 
Duca, dichiarando altresì, che li Cafielli erano ; fui 
alto, & fupremo domìnio , ir fuperior itale noflra , & Roma- 
nie 


dlrjf.mir'i VII. 
non fi conto lei 

fi- 


(1) Som*". num.LXXXY. 

(») Suturo. num.LVXX VL 
0 ) S >mm. num.LXXXVI. 

(*) Zuinglcr. Iib.t. ca|'.{&. de Jaxe Prsrfidii im- 
ponen. , e con molti , che alici;» 1 .fi com- 
prova da Andre» ftnichm. nelle opere-» 
giuridiche »J detto Cip. j. de fuperiorira- 
u , ejufque portelli onc , vcl quali aStbu» 
ai 


al nnm. 400 . ivi . Hi» fuhjieiendom ip* 
pofitioncm militum in fottaliciii adma_» 
Jurifdiftioni» fueeetere , 

( 4 ) Sotiini, num.LXXXIX» 
if) Somm. num.XC. 

(i) Fragof.de regim.Rcip. part.-.lib. J.difput.c. 

n111n.1l. f.E* qoiboi • 
fd) Sooun. oiuu-XCV. m priocip. 
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mEtclefa, nonautcm Duci} -, c che non o flint! le erro- 
nee infufli (lenti efprcflioni dello ifettb Editto ~ °Jur« 
nofha , & Apofìo/ictc Sedia , diElique Aflcnjìs EccUJìt fint 
Ulefa , & iUitata (i) r . All' abolizione dell’Editto cor- 
rilpofero gli effètti . Poiché Tappiamo, che nell’an- 
no 1667. Afcanio Pelletti feudatario di Cortanzone ricu- 
sò di confcgnare al Senato di Torino un Bandito ritrova- 
to nel Cadetto di quel luogo (a). E nello dettò anno il 
Nunzio con minacele di fcomunica vietò di confegnarej 
a quel Senato l'accennato Bandito, e ad ogni altra per- 
fona, che pretendere averlo nelle mani (3) . E lappia- 
mo altresì, che due delle principali famiglie , cioè del 
Pozzo , e Simiana , ottennero da Clemente X. l’an- 
no 1 670 , e 1 073,' che li loro feudi Ciderna, e Mon- 
talìa, che prima pottedevano in qualità di Marchefato , 
fullèro eretti in Principato colla prerogativa di batter 
moneta (4) ; lo che non può concederfi , che da Principi 
Sovrani 3 ^Jus cudendi monetam ad Jummam in R.eput!ica po~ 
ttflatem per tinti (a) : . E finalmente il medefimo Clemen- 
te X. nell’anno 1672, commandò allefuddette famiglie 
di feguitare a pagare il tributo in Camera Apodolica ol- 
tre il tributo da pagarli ogni anno alla Menla dell’ Arci- 
vefeovo di Torino (y), fegno evidente del di lei fuprc- 
mo dominio (t) , 

XXV III. Che fe poi vorremo di buon grado rimirarci 
principe del governo del pattato Duca Vittorio Amadeo, 
vedremo, come egli lafciò libero il corfo ai diritti della 
Santa Sede , facendole pur anche godere quella pace , 
che non farebbe data giammai interrotta, feeglinon_. 
aveffè predate troppo facili le orecchie alle fuggedioni 
de’ fuoi inquieti Minidri , che credettero di fard merito 
nell’ interrompere la bella armonia delle due Corti coll’ 
arrogare all’ombra del Vicariato Imperiale la fovranità 
lòpra de’ nodri feudi alla Reai Cafa di Savoja ; Onde la_» 
lan: mem: di Clemente XI. fu necettìtato far ufo del fuo 
ben conofciuto zelo , ed indefeffà vigilanza per conferì 
vare l'alto dominio della Santa Sede, e mantenere nella 
fede, ed ubbidienza della medefima quelle Comunità , 
che nel confervarli fedeli al fuo Sovrano furono lottopo-, 

de 


(l) Somm. num.XCV. verfo il fine . 

(t) Sonno* num-XCVr. 

(j) Somta. OMtn.XcVlI. 

(4) Somm. PU-n.XCVIM, IC* C. 

Zuinglcr.lib.u eap. 49. de Jur. monet. , il 
thè ferma ancora il Fra ftf. nel luogo di 
» f<y.'a citato , ed il Zuinglci. al cap. *>• 
palando — de juxe coui.tcndi Digitarci 


Civile* creandi feilieer Cnnvte» , & Bt- 
ronet Bit. dice coli - ili ai autem omne< , 
quantzcti'iique ili* fiieritit, ita fobjict- 
mut majefUri , ut abea fola depeixicant , 
& conAuuancur . 

(f) Somm. num.lC. 

(*) Fr jgof.loc-cit.Dobbcrcin.Rcpertor. JaHir .P . 
tic. de ptobat, pei Gilut.Ccnf. vel Canoa* 
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Numi attentati 
ir Ma Certe di 
Trino rìprrjjt % 
& annullati dal 
Regnante zelan. 
tifimi Pontefice 
CLEMENTE 
DUODECIMO 


Monitorio del 
Card . Camer- 
lengo contro gli 
attentati de' Mi' 
nijlri Savojardi 
ne' Feudi della 
Chiefa • 


RIFLESSICI Ntl 

ile a non pochi, e leggieri aggravj. Fece egli per tan- 
to pattare uffizj dalli luoi Internunzj in Torino, ite e. 
avanzar doglianze , fcrifle Brevi ortatorj, disiece atten- 
tati, rivocò Editti , fpedi Monitorj , comminò Interdet- 
ti, lulminò fcomuniche,, ed emulò in tutto laglqria di 
quei Pontefici, che per ditela dei diritti delia Chiefa, 
pofero in non cale ogni privato intcrefle . E perciò in un 
Breve lotto li 1 1. Febraro dell'anno 171 3. diretto al Se- 
renilhmo di Savoja , rammentandogli primieramente la 
pietà de' fuoi invitti Antenati, e la riipcttolà ubbidienza 
di tutta la lua gloriolìflìma Cafa ver lo la Santa Sede, 
l’elortò ad impedire il corfo delle ulteriori velfazioni 
praticate dafuoiMinillri, con proteftarfi, anzi con ri- 
chiamare allafua memoria , che zvoit querebat , que fu .1 
funt , fed qua °Jcfu Cbrifii , ejusque Et elofite, cujiu jnrty 
quotquot fuerunt optimi imboliti Principe! , non labefiaiiare , 
aut imminutre , fed potino flrenue lucri , ut que ctitim prò vi- 
ribus amplificare , g/oriofiim fibi iuxtrunt (a) . 

XXIX. A quelli lentimcnti non fi rimifero quei Minillri , 
ma continuarono colli medefimi atti turbativi di tempo 
in tempo ancora nei Pontificati d’ Innocenzo XIII , Be- 
nedetto XIII , e del regnante gloriofo zelantilfimo Pon- 
tefice CLEMENTE XII . Ma quelli feguitandareicm- 
pio de'loro lodati Anteceflòri , anno continuato a far du- 
ro, ed invincibile argine alli attentati . Poiché pervenute., 
a Papa Innocenzo le giulle doglianze accompagnate da 
opportuno protette di quelle Comunità , 1 * aliare lu rimef- 
fo alla Congregazione di Moderano , da cui decretata la 
fpedizione de’ Monitorj contro li Minillri di quella Cor- 
te , ne fu impedita la elocuzione per la morte inalpettata 
del Pontefice ; ed in tempo di Benedetto fi trattennero 1 » 
medefimi Monitoria cagione de' Trattati di accomoda- 
mento, che ftavano fui tap6to , Ma perché dopo la_- 
morte di Benedetto li Minillri Ducali proleguirono le 
violenze, li Sindici, eConfiglieri de’fcudi ecclcfiaftici 
portarono li loro richiami al Sagro Conclave , accompa- 
gnati dalle folite protette , che lurono approvate dalli Si- 
gnori Cardinali Camerlengo, e Capi d'Ordine (1). E 
finalmente defatigata la pazienza dolla Santa Sede perii 
nuovi attentati de' Minillri della Corte di Torino a dì 2, 
Gennaro j 73 1. il Signor Cardinale di San Clemente in 
feguito di un Precetto dato con un Chirografo del Re- 
gnante Pontefice , dichiarò nulli , e di niuna forza gli at- 

ten* 


(fi) T«a,i,B4Uu.CJemeni.ji^.i7p, { (i) Tav.Croaol. *an.»7jo. 
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tentati de’ Minili» , Uffiziali, eMagiftrati di Savoja, e 
Piemonte nelle Terre di Cortanzc , Cortanzone , Cifter- 
na , Montafia , ed altri luoghi alla Potetti Pontificia , e 
alla Sede Apollolica foggetti , 

XXX. Ciò pollo le nelle controverlìe, che inforgono fra 
Principi indipendenti > non fuole ammetterli principio 
più certo , e più indubitato di quello - pofjìdeo , quia pof- 
jìdeo ~ ; principio certamente gravilfimo , e necelfario , 
perchè fondato nel bifogno , e neceflità , che ha la (ocie- 
tà umana di un tal mezza per poterli confervare inquie- 
te, e pace; il nollro polTeiro quando anche incominciaf- 
fe dall'anno tyyp,incui la Reai Qafa di Savoja prefe., 
polfelfo della Contea di Atti , e non da tempi da noi mol- 
to remoti , cioè dal Pontificato di Eugenio III. l’an- 
no 1 1 q 3 , oppure dagli anni t atf y, fotto Clemente IV , 
i3Sf. lotto Innocenza VI , e finalmente nell’ an- 
no 1 377. fotto Gregorio XI', come lo fifsò nel f u ° Vota 
decilivo il Cardinal Chiefa » e fi è pienamente dimollra- 
to, deve fempre più ballare per la Santa Sede fe fifa- 
ranno due opportune rifleffiani : La prima fi è, che il 
corfo di tanto tempo deve valere peretta nella forma 
appunto , che vaierebbe per la Reai Cafa di Savoja , fej 
di nuovo dalla Corona di Francia fi riproducelfero li di- 
ritti dalla medefima altre volte portati lopra la Contea di 
Alli , ed altre parti de’ dominj de’ Serenilfimi di Savoja . 
L’altra rifleflione, che dì maggior pefo al polTeflò di 
anni 170, confille in dimoftrare , che prima di detto 
anno 1 y jp , li Duchi di Savoja non godettero il pofièlfo 
della Contea di Alli . Imperocché quantunque fin dal dc- 
cimoquarto Secolq Errico VII. dooaflè ad Amadeo il 
Grande quella Contea ; nondimeno non ne confeguì egli 
il polfelfo, avendo trovata una validiflima oppofizionej 
negli Alleggiani per il favore, che pretta vano loro gli 
Angioini Conti di Provenza, eRe di Napoli. Anzi lo 
ilctto Amadeo per appoggiare a qualche follegno le fue 
ragioni richiefe dal Pontefice Clemente V. la conferma-, 
della Invellitura concedutagli dall’ImperatoreErrico (1): 
ciocché non avrebbe fatto il Pontefice, fe avelie vitto 
contenerli in quella quelle Terre, che erano di ragione 
della Menfa Epifcopale di Atti . Ma con tutto ciò non_« 
potè Amadeo ottenerne il polfelfo , perchè gli Alleggia- 
ni fianchi da quelle difeordie , che facilmente fi fufeitano 
in una Repubblica tumultuaria, e dalle moleftie, che loro 

infe- 
to Tav. Crocio!, ani. iji*. dova fi cita a I 

P. MouoJ. \ ' 
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inferiva il Marchefe di Monferrato , fi diedero a’ Vifcon- 
ti Duchi di Milano. Nè di poi ebbe alla fopradetta In- 
vellitura riguardo alcuno Carlo V , allorachè cedu- 
tagli quella Contea da Francefco I. Re di Francia per il 
Trattato di Madrid, la concedette a Carlo diLanoy,nè 
quando dopo l'altro diCambray ne inveiti Beatrice Ili- 
fama di Portogallo, e moglie del Duca Carlo III. di Sa- 
voja f i) . 

XXXI. Finalmente per dimoftrare quanto poca , anzi 
niuna fuffiftenza prima dell'anno iyyy>- avellerò le ragio- 
ni della Reai Cafa di Savoja fopra quella Contea , non, 
deve tralafciarfi di avvertire, che Francefco I. reclaman- 
do contro il Trattato di Madrid , come fatto quando era 
prigione, e contro quello di Cambray tiratovi , perchè i 
di Itti figliuoli erano in ortaggio appretto Carlo V ; pro- 
teftò, che lo Stato di Milano, eia Contea di Arti , perve- 
nutigli come retaggio per la eftinzione dellaReal Famiglia 
d’Orleans, erano inleparabilmente incorporati alla Co- 
rona, dalla quale non aveva potuto fepararli. Quindi 
nell’anno 1630. occupò li Stati del Dèca , e la Contea-, 
di Arti, nè prima dell'anno x yyy>. fu quella rillituita alla 
Cafa di Savoja, come apparifee dal Trattato di Cam- 
brefys, in cui fu convenuta la rillittizione . 

XXXII, Tutte quelle cofe provano attui chiaramente , 
che avanti l’anno i y y <>. la Cafa di Savoja non lolo non-, 
potè efercitare il Suprcmato , che pretende ne’ luoghi 
controverlì, ma neppure ne ha avuto il pofleflò , e che do- 
po detto anno , benché i Sereniflìmi di Savoja abbiano 
porteduta la Contea di Alli , nondimeno il Supremo Do- 
minio in etti fia flato elercitato dalla Santa Sede, la quale 
affittita da un portèllo di sì lunga durata potrebbe rilpon- 
dcre a tutte le difficoltà, che giammai C promoveflèro per 
fpogliarla de’ fuoi ben fondati diritti ; pojfidco quia pop 
Jideo ~ come rifponderebbe il Duca di Savoja alla Coro- 
na di Francia, ed all’Imperatore , fe volellero fpogliarlo 
di que’ Stati , de’ quali pacitìcamente gode ora il portello , 
col portarne in ragione , che quelli una volta follerò pof- 
fedutida quei Re, o follerò lotto il dominio dell'Impero. 
E Cccome al dir di Livio (a) li Romani col folo pofleflò 
di cento armi ributtavano le pretenfioni di Antioco , che 
dopo il corfo di tre età, che all’avvifo di Grozio {i) co- 
ilituivano un fecolo , ripeteva alcune Città da’ Romani 

poflè- 
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pofledute : e ficcome altresì Arato Siccionio al dir di 
Grozio r durarti put.vvit pri'vans yo. annorum poffeffioncs 
labe fatturi r cosi la Santa Sede garantita da un pollelio di 
cento fettanta anni potrebbe rifpondere con maggior ra- 
gione a chi voleffe turbarle la pace , che gode al prefente 
ne' feudi accennati, edere oramai immemorabile il tem- 
po del fi jopodedo : il che dovrebbe ellerle di tanto mag- 
gior fonda ento, quanto che quella prerogativa fa pre- 
ilimere qualunque titolo , che polla venire nell’umana-., 
imaginazione (a) , e molto più , perchè cosi richiede la 
pace dell’uman genere , come fi è moflrato di fopra , per- 
chè è altresì necelTario alla quiete pubblica fidarli loia- 
mente allo fiato prefente delle cofe , fenza difottcrrarle 
dalle ofeure tenebre, o piuttofio dalle ceneri dell'antichi- 
tà (b ) ; nella qual forma fogliono i Regalifii giuftificare la 
Sovranità di tutti i Principi . Imperocché non manca fra 
di quelli chi troppo diligente perferutatore de’ principj , 
co’ quali fi formarono le Monarchie , aflòrifca non po- 
terli quelle difendere con altro titolo , che quello del pof- 
felTo . E per quanto riguarda la Reai Cafa di Savoja , feb- 
bene polla quella fra tanti altri fondamenti della fua pre- 
fente potenza rilevare quello delle benemerenze de’fuoi 
più illuftri Antenati verfol'Imperio,onde ne riportalfero 
ì'accrefcimento de’ loro dominj; nondimeno da chi avelie 
ozio d’inveftigarne , per quanto folTe podibiie nell’ofcu- 
rità de tempi , i principj , potrebbe feorgerfene qualche.» 
parte foftenuta dalla fola preferizione . 

XXXIII. Che fe voledero ora dall’Avvocato Generale di 
S. M. fconvolgerfi tutti i Regni , o piuttofio le leggi défi- 
lé, col non ammettere il titolo della preferizione, come 
difenderebbe egli la Reai Cafa di Savoja , allorachè folle 
coftretta dall'Impero a predargli il giuramento di fedel- 
tà per la Savoja lleda,e per la Contea di Maurienna, quale 
è fiata la prima bafe della Signoria del fuoSovranp?S'<jgli 
rifpondede, che quello è un dominio, il quale è fiato fino 
da' fuoi natali affatto libero de’ Sereniffimi di Savoja, e 
chenonv’è memoria d’uomini in contrario; non fareb- 
bedifficile il fargli vedere a quali difficoltà G farebbe^ 
egli incontro . Imperocché efiftono ancora in oggi , e fo- 
no a tutti palei! i monumenti di fedeltà giurata fin da_ 
Umbertol, che fu primogenitodiBeroldoillufirecep- 
po della Rcal Cafa di Savoja, all Imperatore Rodolfo, & 
Tom.II. Part.I. S ad 


(■*) Giuseppe Rofa confalur.j. num.10. Se li. I ($) Ckerore Orar, in ;R.ul!am r Livio lib. sf, 
I op.34. preflò (jioiio loc. tic. 
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ad Enrico III. fuo figlio. Inoltre ogni perito delle Ifloue 
potrebbe rammentargli ,comeSigilmondo ultimo degl' 
Imperatori Lucemburgici efifendo pattato per la Savoja 
nel trasferirli inCoftanza al Concilia ivi radunato , per 
li gran meriti di Amadeo, a tavor di lui, e de' Tuoi luccel- 
fo ri erette in Ducato la Contea di Savoja colla leggej 
elprellà > che dovette predare i giuramenti di fedeltà all' 
Imperatore , & all’Impero , falva Tempre (ciocché è più 
rimarcabile) la libertà ecclefiaflica : anzi per la rive- 
renza dovuta a Dio , ed ai Santi gli commandò , che i di- 
ritti della Chiefa dovettero Tempre rimanere intatti, ed 
illefi, incaricandone i Duchi a garantirli. E finalmente 
potrebbe!) ridurgli alla memoria , che quelli fu quell' 
llletto, che concedè infieme al detto Duca ampia Inve- 
ditura , rifeuotendone giuramento di fedeltà , e rifervan- 
do i diritti dell’Impero . Quelli certamente fono prin- 
cipj , che quante volte dovettero attenderli dimoftrareb- 
bero ogni titolo di vattallagglo nella Reai Cafa di Sa- 
voja verfo l’Impero . E pure che cenfura mai egli rifpar- 
miarebbe di dare ad una limile pretenfione ? Allora sì , 
che divenuto a fe contrario li vedrebbe col Grozio allcj 
mani ler'tre co'fuoi clamori le orecchie di tutto il Mondo, 
inculcare la ragione delle genti , e ripetere ad ogni pattò , 
che la fola centenaria è quella, che fa licuro , e quieto pof- 
feffore ogni Sovrano de’ fuoi dominj . Certamente non 
dobbiamo noi perfuaderci sì alieno dal giudo l’animo di 
alcuno, e mattone dell'Avvocato Generale di S. M . , on- 
de non voglia permettere alla S. Sede di produrre a Iuq 
favore quel titolo , fenza del quale non potrebbe egli di- 
fendere le ragioni del luo Sovrano , 

$. III. 

Si allegano i Titoli di aequijlo per foprallondante 
appagamento della torte di Torino . 

XXXIV. A Villa di un pottèflò così chiaro potrebbe 
/"V con ogni ragione aderirli, e (ottenerli, che 
fotte fuperfluo ricorrere ai titoli, non ettèndo obbligata la 
Santa Sede , liccomc ogn’altro Sovrano , produrre Idro- 
menti di acquiili per giuftificarc il poffetto del luprema- 
to, e dominio in quei Stati , che da lungo tempo , e paci- 
ficamente ha pottèduti contro qualunque contraria pre- 
tenfione, come al noftro propofito vien fermato dagli 

Auto- 
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Autori (a), e l'anno pur conferito convinti dalla ragione 
quelliftefli, che anno imprefo di contrattare alla Chiefa 
Romana non folo il dominio de' temporali , ma qualun- 
que altra prerogativa ( k ). Tuttavia, non perchè la pre. 
lente controverfia ne abbia bifogno ( non decollandoci 
mai, come intendiamo di fare , da quella ragione , di cui 
cifornifce il lungo , e già dimottratopofleflo), ma per 
moftrare, che non fi ha difficoltà di parlare dei titoli ; non 
farà fuor di propofito colla maggior brevità poflibilej 
toccare le originarie concelfioni fatte alleChiefe , dalle 
quali apparirà chiaramente , che il pofleflo ne rimanej 
più avvalorato, e potente (c) . 

XXXV. E’ già noto, chei Cartelli oontroverfi proven- 
gono dalle Donazioni fatte dai Re Longobardi molto 
prima , che l'Impero Occidentale fotte trasferito a Car- 
lo Magno da' Sommi Pontefici, individuandoli nel Di- 
ploma di Enrico III. la Donazione di Liprando , che non 
v’ è ragione, onde non deva ftimarfi di Luitprando uno 
di quei Re, chcfignoreggiarono l'Italia dall’ anno fff3. 
all' anno 7 jtf ; e benché non fi abbiano le originarie do- 
nazioni mancate per l'incendio dell' Archiviodella Chie- 
là di Atti; tuttavolta ne abbiamo le di loro confbrmcj 
fatte, e pienamente oflcrvate da'Succeflori di Carlo Ma- 
gno , cioè Lodovico II , Carlo Calvo , Lodovico III , 
Ottone II, Enrico III, ed Enrico VI, i quali non Ga- 
iamente confermarono le antiche largizioni a favore delle 
nollre Chiefe , ma con religiofa liberalità learricchiro- 
no di altri beni , e terre , con efprelfioni non men ripiene 
di vera divozione , ed oflequio, che di ampliflime pa- 
role, attefa la chiarezza delle quali, per niun motivo, 
o pretetto fi potrebbe mettere in controverfia , che quei 
religiofiflìmi Principi non voleffero trasferire ogni loro 
ragione, liiperiorità, e fignoria fopra le terre donate alle 
Chiefe, come pienamente a fuo luogo fi dimoftrerà . 
Ma prima di ogni altra cofa è d’uopo premettere , che gli 
acquitti, per mezzo de’ quali laChiefa divenne (ignora 
di quelli Cartelli, nonfurono altroché atti gcnerofi di 
quelli piittìrhi Monarchi, li quali arricchirono nel filo 
principio laChiefa di Atti, e per confcguenza laChiefa 
Tomoli. Part.I. S a Ro» 


(<0 Upone Glorio dejur.bell.fc pjc.lib.i.cnp.4. 
fl.i. ». 9. & 11., Puff ndnrf. de Jur. na- 
tur. fc Gerir, li 3.4. cap.tt. f.i 1. Coring. 
de finito. Imper. Germanie. cap.ii«nu.if. 
Jtartocyrae. ad elio Puffeadrru d. Iito. 4. 
eap.H. t jt.norab.j. Anruner, de Donar, 
Reg. I>to.i. eap. 9. tnm.i. Peregri de Jur. 
FUc.li»4> *«.*• nuuMP.e 6o, 


(k) L’Autore della Scoria Civile del Regno di 
Napoli nel luogo citato , e l’Autnr eoo. 
dannato della fui Morii derConcillffUi 
Trento Dominio del Mare Adriatico . 

(c) Tello nella Legge Licet caufam de ptobai 
tioo. 


Toccando fi UT- 
teli no » j’i ntcn- 
dc difcojl arci dii 

(«JfiJpl . 


I Re Longobar- 
di donano Ca- 
melli alla Chic* 
fa dì sljli • 


Le fnddettt Do- 
nazioni fono con „ 
fermate da Suc- 
c efori di Carlo 
Magno . 


Digitized by Google 



Il ptJ[(Jfoef elu- 
de dalla Santa 
Sede ogni taccia 
di ujur paltone • 
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Romana, in cui pervenne col tratto di tempo il fovrano 
Dominio, Ceche ogni qual volta Cproverì , che nella 
Chiefadi Arti pafsò fin dalla lua origine il fovrano Do- 
minio di quelli feudi , reiteri evindentemente provata., 
appreflò la Chiefa Romana quella Cella Sovranità , ed 
indipendenza, della quale in oggi in pieno , e pacifico pof- 
fefTo fi ritrova , 

XXXVI. Nè contro di ciò può replicarfi fe non con ani- 
mo pieno di mal talento , che dalla Chiefa Romana fof- 
fero li predetti feudi ufurpati alla Chiefa di Afli : poiché 
come potrebbe di buon grado fentirfi , un così reo fofpet- 
to , fenza che fe ne produca alcun fondamento di latto , 
efenza che in alcun tempo Cfia portato verun lamento 
nè da’Paftoridi quella Chiefa , nèda’Popoli alla medefi- 
uia foggetti ,nèdaque’ Principi, ai quali indiverfi tempi 
appartenne la Contea di Alli ? Paflòrono è vero quelli 
feudi nella Chiefa Romana , ma chi può dire, che non 
per mezzi leghimi ne abbia quella acquiltata la fovranità? 
A noi baltarcbbe folo il dire, che trovandoli prefentemente 
da un tempo immemorabile la Chiefa Romana in poflef- 
fo di quelli, fi deve a buon’equità giudicare, che nella giu- 
flo il principio, dovendo efière la prefunzione del polfelfo 
per ogni più legitimo titolor/rr e.i m enim (a) fit -veruni 01 irne 
poetile, etfi mille condì tìoncs , & mille requijita ejjint ne- 
cejfarìa prò felli /tenda pojfefjìone , preefumeretur de primo ad 
ulnmum omnia intereejjijje : e Danielo Ottone (Ji) dicej , 
e prova percomun lentimento , che quello dilcorfo ab- 
bia luogo ancora per l’acquillo di quelle prerogative, che 
in fignum prteminentie alla Corona rifervate fi dicono , 
e vuole ancora , che fi creda non polla elTervi alcun altro 
titolo in contrario (r) . Ma quando anche non fi negaflè la 
polli bilità di un titolo contrario, quello ogn’unvedej, 
che farebbe pefo indi fpenfa bile degli Awerfarj il giufti- 
ficarlo con quella chiarezza , ed evidenza , che richiede 
la gravità della materia , ed il lungo non mai interrotto 
poffelfo a favore della Santa Sede , e pure finora non fi è 
prodotto documento di forta alcuna , che fia valevole., 
non già a fconvolgere , ma neppure ad intorbidare le ra- 
gioni chiarilfime, che alfiltono alla medefima . 

XXXVII. Anzi per trattare più generofamente cogli Awer- 
farj , quantunque fiancheggiati dal lungo polTelTo , 

e dal- 


(é) Giuféppe della Rofa nella confulc.j o. nu.i o. per. Romin- eap-t i. M. mihi 1 «S. 

& ti. (f) Mwrill. 4eM>ginrar.]ib.x>cap.i5. ouni-ié. 

(W Di&tt. jutJ4x. politic. de Jnr, pnblic. tm & *7. 

P«. 
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e dalla mancanza diprove ne'medefimi, lì podi corag- 
giofamcnte , e fenza tema negare , quando li opponeffe, 
che il dominio folTe caduto nella Santa Sede per ufurpa- 
zione , conaltretanta franchezza, di quanta eglino len- 
za ragioni , autorità , e documenti raffermano ; s'impren- 
de di buon’animo , fcbbene di palla ggio , indicar loro al- 
cuni dcgl'inhniti modi confiderati , ed ammeflì dai Dot- 
tori , per mezzo de’quali può effere legitimamente pallata 
in ella la Sovranità di quelli feudi . 

XXXVIII. E primieramente la Chiefa Romana ficcome 
da Dio è (lata coftituita Capo di tutte le Chiefe, con com- 
metterle la cura, la protezione, cuffodia , e buon go- 
verno delle medelìme (a) ; così puoi effèrfi negli antichi 
tempi tal volta trovata una diquelle economiche neceflì- 
tà, in cui la giudizi? richiedeffe , che o per quiete de' 
fudditi, o perlìcurezza de'beni confagrati al fantuario , 
ovvero per altre ragioni ufalfe di quella fuperiorità , di 
cui Iddio l’aveva fopra l’altre Chiefe dotata difponendo 
di quc'beni coll'unirlia fe , perchè follerò omaleammi- 
niflrati , o tolti alfupremo. Signore del tutto, a cui era- 
no (lati offerti , Imperocché non è qui datacerfi effer fen- 
timento di molti Canonilli , che il Sommo Pontefice^ 
Romano pollà difporre dei beni delle Chiefe inferiori, 
come a lui piaccia , particolarmente allorché vi fieno 
delle caufe predanti , che a ciò far l’induchino : e lo de- 
finì Giovanni XXII.(^), e Zenzelino (r) lo comprova con 
più , e gagliarde ragioni ricavate da' fagri Canoni, e Con- 
ci! j, con molti altri (i /) ,e fpecialmente il Baldo (e) dice r 
Papa potefl res , ir tona omnium PLce/cJ/arum Ortis admini- 
firarc t ir difforme prò /itilo <voIuniatis , prafcrtim futjì- 
flenvtus caujìs,ir qvodjìt ai eo,-videtur procedere at ore Deil 
ed altrove avendo confultato per la validità di una vendita 
fatta dal Papa di alcuni beni ad un Monaltero particola- 
re fpettanti , ne rende quella ragione = Priecerea hic D.Pa-, 
pa non r vendidit rem a/ienam fed fuam , nam omnes res Ecc/e- 

■ Jiarum fu e funt quoad plenum , ir hieram difpojitioncm /f ) r 
e l'iUcffo in un cafo fintile confermano , e provano al- 
tri 


1 1 Papa è P adro\ 
ne de* Beni delle 
Chiefe inferiori , 


'{«) Canone - Re'atum cauf.i i, quell, r.dove-* 
Re! a tu m ed ad hujot SanAz , fc A pollo- 
|ic< Sedi» apicem , coi fummifum dilpo- 
litiom-t Caufarnm, ir omnium negOtia_# 
Ecclciìaium ab ipfo Domino tradita funt, 
quali ad Caput , 

(i) Extrava;;. Cum mter 4. de verbor. fignific. 

(O Nella Gioir», che fa a detta Exttavag. 

(d) Il Cardinale nella Clcmeiir.i. de Sutnm.Tri* 
Rat» , (k Fid. C attrai-, i> Barbuta nel me- 
de 


delimo tooen al num. 4-, e d. , il Faenano 
nel Cap. R-lanjm dal num. a?, a più fcg. 
Nc Clerie. trel Monach. , l'Innocenionel 
Cap. Cum pr idem nella parola relignav,e 
de pa 5 ., Pieer. Anearan, nel Proein. fiat. 
Cap. Sacrofanvta num.). , Gio; Andr. nel 
cap. 1 . de Summ. Trinit. Iib»tf. , Lotte:, 
de re benefie. lib.a. qucfl.n. nuin.4. 

Ce) Ne* Tuoi conlìgi, al lib.*< cooLaq, 

(/; Nel cooLi7i. 
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Peregrino nien- 
te attaccato agli 
inter ejfi deliaci 
Santa Sede t pu - 
re la crede Pa- 
drona de’ Beni 
delle Cbiejìe in- 
feriori . 
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tri (a), ai quali finalmente giova aggitignere Paolo di Ca- 
lilo ( 4 ), il quale ci iomifce della ina propria , e genuina-, 
ragione con quelle parole r quia dominium rerum Ecclcjta- 
flicarum proprie loquetido , non efl apud aliquam Ejccle fan 
particularcm , fed apudCbriflum , ut notai Innocent. decauf. 
pojjeff. & propria. , eap. Cum fuper , cujus Papa efl Vicarius 
rum omni moda poteflate in terris , e o quia Ecclejia Caibolica-j, 
cujus Cbriflus efl caput , efl una , cujus Principatus efl apud 
Ecclejìam Romanam , qua fuit a Deo immediate inflituta: 
attera 'vero Ec'elejìt tanquam riisuli fuerunt inflituta ab ipfa 
Romana Ecc/ef a , ut dillo cap. i.diflinfl. 22. & 14. quafl.i. 
loquitur , & ideo quidquid ® Juris efl apud partieu/ares bec/e- 
Jìas efl etiam apud Papam , qui ut dixit °Jo: Monaci, efl Pa- 
ter Patrum , Ó‘ cum omni Pra/ato in poteflate , C7 J urifdiflio . 
ne concurrit , linde quando aufert rem alieni part icu/ari Ecc/e- 
Jia , potius dicitur auferrc adminiflrationem , quam Domi- 
nili m extra de Donai, cap. 2. , quia Dominium efl potius apud 
Qhrislum , cujus eft Viearius , -ve! apud E r c/efam Catbolicam. 
qua e ft una , cujus ipfe efi Princeps per il la nerba Cbrifli ad 
P et rum , Papié o’ves meas , 

XXXIX. Ma quella opinione , ciocché è più notabile , è 
Hata ancora per comune ricevuta apprelTo i Regalilli, co- 
me tra gli altri ne fa una piena , ed indubitata tellimo- 
nianza il Peregrino (c) : c benché ogn’ uno fappia , che_> 
quello non come attaccato a II3 Santa Sede fu dalla Sere- 
niflìma Repubblica di Venezia confultato nelle note, e 
llrepitofe controverfie tra la medefima , e la Santa Sedej 
in tempo di Paolo V. inlorte , pure non lòlo credette 
vera l’accennata dottrinali/); ma con non pochi argo- 
menti la promoffè incominciando dal num. 8 j. r Sed con- 
tri 1 , quod in rebus Ecclejìarum , & qua in Patrimonio Cbrifli 
funi , Papa dominium babeat , £r non Jìmplex regimen -, 
num. 8 q.~ Dominium rerum Ecdefarum non efl ipfarumEc- 
dejìarum , fed Cbrifli ; 'Papa autem efl immediatus Cbrifli 
-, Viearius , & quodeumque facit Papa in terris , fa'ti um Cbri- 
fli reputatur , & in JimiU , quod Papa potuerit prorogare 
quadam feuda Epifcopqtus Afìcnps ad fxminas , prob.it Card. 
Parif. eonf.ioj.Z , al iium. 86 , — quidquid juris efl apud Ec- 
defas particulares , efl apud Papam Z , finalmente pel 
num. 87. — Papam alienare pope res quarumeunque Ecdefarum, 
imo ab tis auferrt , quia ut Paulus inquit , potius aufert admì- 

ni. 


(«) Soccin. S«n. al conf. ij.tnm, 1, , il Dccto 
conl.j4r.nun1.p-,') PajiC conf.io;. tur. •. 
e fé* *l'Anc<iran.conf.j 10. roLi.vcrf-Prf. 
luppoli:© 1 & col. rt. vcrf.Ncw obfUt , il 
Sordo al coofc 5 4. al num.} J, 


ft) Cor>Clt4. fub num.] . la'b.l • 

(c) Dcjure Filci . 

(d) Lib.i. dejux. Fife, cap.j, 
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niflratìonem , quatti dominium , quoniam domi ninni cfl apud 
tum utiCbnHi yicarium, Ecclefix' Promana caput z, Cj 

nel num.98. attella e (Ter quella opinione comune ancora 
appreflò tutti i Feudalilli (.a ) . 

XI, Or fe dunque coftantiflimo è (lato , ed è un tal fenti- 
mento appreflb gli antichi, e moderni Giureconrulti , 
come potrà mai riprendere fenza taccia di poco configlio 
l’ufo, che la Chiefa Romana dalla giuftizia, e verità 
fempre guidata, avclTe fatto della fua autorità fopra la_. 
Chiefa di Adi , coll’ imputarla di ufurpazione , il che ri- 
marrebbe certamente cfclufo quantunque coll autorità di 
San Tommafo (#), non fi volelTe confiderare il Papa co- 
me fupremo Padrone , ma come principale Amminiftra- 
torc de’ beni ecclcfiaftici . Imperocché battendo ancora 
quella llrada, che tanto aggrada all’Avvocato Generale, 
a cui fa ribrezzo riconofcere nel Romano Pontefice do, 
minio de’ beni temporali, ammelfo peraltro anche da_. 
autori fifcali, come fofticne il Peregrino (c) - modus hic, 
qui poteflati Pontificia preferibìeur , ( facendoli il Papa Di- 
lpenfatore fupremo, non già Patrone affoluto ) , probìbet, 
ne Papa bonit Eccìejìa aiuti po/Jìt , fed tamen in co quandam -, 
autberitatem agnofeit , fecundum quam de hit confhiuere pof- 
Jìt , quum necejfaria occ fio ingruerit Z » come atteila, e_, 
fipiega Pietro de Marca (d), fu l’autorità del quale altre 
volte fi è fatto gran fondamento, in ciò, che riguarda 
quello medefimo articolo, incontrario. Quindi nafee , 
al dir di Covarruvia autore niente fofpetto, perchè poco 
attaccato ai diritti della Santa Sede, come a tutti è pale-, 
fe (f), che al Papa z ut Prtfidi Reifiub/icx Cbrifliana iiceat 
exjufla caufa difpenfare unicuique pcc/fia , quod alterine Ec- 
• clejia proprium Jìt , juxta utriufque membri necefjìtatcm , opti- 
lentiam , & inopiam, nec per hoc qffènditur'Donatoris , aut 
TeRatoris •voluntas z non altrimenti , che - j l TcRator 
a! i quid legaaierit in opus id , aut in eam rem , qua Principi s di- 
Rributioni , aut oubern itioni fubjacet , idem Teflator id !cga~ 
tum feciffe ’videtur ejus conditionis attenta materia fui pula , 
Ut per Principem proprio arbìtrio pojjit libere commutari (fi') ; 
onde nefiegue in legitima conseguenza , che il Papa tem- 
pre Jè vi oh dominimi! , che ha di tutti li beni delle Chiefc , 


(d) Et idem quoque • q«*>d Pdpa poflit «* 

ioftudjir , Se alienare Bona quarumcutn- 
que Ecckbarum poli Jo: Monach* lupra 
x<lat., Btld. Fendili* om.ies io cJn.i. 
in (niitc.p. Iiillit* de hi» qui feud.dar.pofs. 
tra i qual' fpetialnieute rintdglioL dt> 
feud. ccnc.i.quxfl.j j. nuu». 105.* epitt 

H- 


) In a. a.quifl.to. arr.l.ad?. 

I De Jur. hfc. fi.p. cit. iium.ys. 

) Concotd. Sacexdot., 3c Iinpcr. al !*•«. 

cap.i* T f.H» 

) Variai, lib.?. cap.5. 

>■) Covaruu. ibi Jem»FcI«n.«n eap.Qinm iccel- 
fiflcnt de CooftitW» Romm- coni. |do. 
•ani. 1?.» Navixr. in miniai, cap. 1 J. 
nui)..i 08. vcxLOOavo mkxcM . 


JlPapi elenchi 
Oijpen CjtoreS-t* 
premo* pure può 
fecondo h /tuf- 
fi ma de ' Regali- 
Jìi x dUporre de * 
lie ni delle Chic- 
le inferiori • 

P etro d e Mi rcj, 
e Ccviruv.i—t 
Contn rii 
mijjtmr deiu 
Corte di Torino, 
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Ripieni, ia cui 
JhmJfc la Sunti 
Sede a fpepliarc 
de* luci Feudi li 
Chic/a di JJÌi, 


Jì"jc oh plcnariam Ulam corion adminifhationem polla difpor- 
re liberamente de’ beni delle Chiefe z poteflatc illa cidcm 
tanjuam fupremo Ecc/cjtt moderatori privatine pra fermata z , 
come coll’ autorità di San Tommaio , e del Gaetano ar- 
gomenta il Fagnano (a) . Ne dagli altri titoli deve delu- 
derli quello , che nafce daU'eflerlì lorle la medefima-. 
Chiefa di Alti fin dall’undecimo Secolo polta lotto la 
garanzia, protezione, e dominio della Chiefa Romana. 
Ed in tal cafo in quella guifa appunto, che quando dai 
privati fi ponevano fotto il patrocinio delle Chiefe parti- 
colari i proprj beni , acquetavano quelle fopra di ellì il 
dominio diretto , e primario , di cui volontariamente li 
fpogliavano i padroni per loro lìcurezza ; Così ponendo 
la Chiefa di Alti fotto la protezione della Chiefa Roma- 
na i mentovati Cartelli , può dirli trasferito in quella il 
fupremo dominio , che ella godeva legitimamente . 

XLI. Ma lenza decollarci da que’ fatti , che fino ad ora lì 
è inoltrato dar tutto il fondamento alle ragioni della-» 
Santa Sede , nell’ efame di erti è facile il rinvenire i titoli 
più proprj, per i quali i feudi contro verfi palfalTero a 
quella dalla Chiefa di Arti . Poiché ci lì faranno avanti 
o le procedure meno giufte de’Vefcovi medefimi con_» 
danno notabile di que’ Ridditi , come ce ne fa teftimo- 
nianza la condotta contro Oddone de Rotariis ne’ tempi 
di Martino V. (i); o la loro trafeuraggine in amm infi- 
ltrare la giultizia , e punire debitamente i delinquenti , 
come lì fa altresì noto dalle parole di Siilo IV, che do- 
vette alfumere la cognizione dell’ omicidio commedia 
dalli Pelletti in pedona del proprio loro Zio , onde lì 
fpiegò di farlo : in contumacia »! , & negligati iam Pr* lato- 
rum carumdcm Papicn , & Aflcn. Ecclcjiarum , [cu aliammo 
Pcrfonarum , ad quas punii io biffinoli delitti fpcttah.it z , 
difponendo di poi a fuo talento de’ feudi ccclclialtici , che 
erti tenevano dalle Chiefe di Arti , e- di Pavia ( 2 ) . Ca- 
gione ancora di tale ingerenza potè iomminiltrare ai 
Sommi Pontefici la connivenza de’ medefimi Vcfcovi 
verfo i principi circonvicini , e verlo quelli in particola- 
re, che avevano il temporale dominio delle loro dio- 
celì: equalche volta ancora perchènon fi oppofero, co- 
me era proprio del loro uffizio ,agli attentati de’miniltri 
fecolari, ciocché morte ilpaftoral zelo di San Pio V. ad 
avanzare le fue correzioni al Vefcovo di Arti» colfgri. 

dar- 


(«) Nel Cip. Quanto de ttuuljt. Epifcop. al 
nupWl*. 


fi) Somro, Addii:, nam.i. 

(*) Tav. Ciotto!, ann.1471. infine « . 
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darlo, parchi eflo 7 qui unqu.tm mitrnm prò juritus Domus 
Dei fefr opponere detener. -tt , et •vio/aiuiius honorem pi tte- 
rà ~ (a). E finalmente deve crederfi, che molto a ciò con- 
tribuillé il ben pubblico, eia quiete comune, onde tal 
volta io ile il Pontefice coftretto a dilporre di que’ feudi 
della Chiefa di Atti » facendo così argine ailcandali, i 
quali vi era fondamento di temere, che nafceflerori tdpravo- 
rum moliti am compefceniom r, come fi è detto (*) r. E certa- 
mente farebbero nate delle difeordie in quei feudi a gra- 
ve danno de’ feudatarj , e delle Menfe Epifcopali , ie la 
Santa Sede non ci aveiTe polle le fue mani , come fi vidde 
manifefto nell' accennata cauf3 diOdaonc. Per la qual 
cofa ficcome l’aiTiilenza delle leggi canoniche, ed il 
zelo, che era dovuto ne’ Sommi Pontefici , accio queile 

‘ non fi violaflero , sforzarono fovente la di loro pa fiorale 
follecitudine a privare non pochi Collatori de Benefizi 
di quella prerogativa , e non poca parte del Clero di quel*? 
la delle elezioni attefe le fcandalofc irregolarità , che in_» 
elle fi commettevano , e che le Chiefe reftavano prive di 
buoni Pallori , follevandofi per lo più ad un grado sì fu- 
biime non ipiù meritevoli, ma i più potenti o nella fon 
za , o ne' favori, e ciò con grave pregiudizio della Chie- 
fa tutta (ii) ; Così facil cofa è il perfuaderfi , che caule non 
dilfimili poneftèro in obbligo la Santa Sede ad a vere una 
fpecial vigilanza fopra quelli feudi , commettendone dt 
poi la cuftodia a’ fuoi Miniilri , con ingionger loro l’ am- 
miniftrare con tutta l’ efattezza la giufiizia : ciocché do- 
vrebbe piuttollo recar venerazione Tempre maggiore , 
perchè in'enta ad adempiere le parti di maellra della giu- 
ilizia s’ ingerilfe a quello folo titolo in quelli pochi tem- 
porali , fenza ritraerne il minimo interelfe , o vantaggio, 
mentre ognun fa , che da quelli la Ghiefa Romana non ha 
mai riportato fe non che maggiori cure, ed angofeie a _ 
fuoi Santiifimi Pallori . 

XLII. Anche da ciò , quando fi aveffe bifogno di valer- 
fene, apparirebbe più , che ad evidenza quanto fia calun- 
niofa la taccia di usurpazione oppolla alla Chiefa Roma- 
na , perchè non fapendofi , nè potendoli addurre la vera 
caula per la quale i controverfi feudi fieno pafiati a que- 
lla ; fembra giullo da una tale ignoranza dedurne tre gran 
verità . La prima confitte , che elfendovì un lungo ppf- 
fellò a favore della Chiefa Romana , del quale non fi fa 
Tom. II. Pari. I. T 


(-0 L'ghell. torri. 4. Epi£c. Aflcn. num.LXH. 

(•> Vedi di foprat.x. pig.CXVlI. 

CW Tlujnufin.dc Keachc.al tom.i.pitc ir.lib.n . 

al 


al cap.40. in pr incip. ,t Pietro de Matea 
nel fuo Trattilo de Concordia Sacerdoti 
8 t loipcc* bb.d>cap.p.ouat.i). 
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l’origine, fi deve prefumere, che con il migliore legitimo 
titolo fieno quelli feudi nella Chicli Romana luddetta 
pafiati . Seconda , che avendo veduto 1 Impero tutto il 
pafiaggio , che fi è fatto di quelli luogni dalla Chiefa— 
di Alti alla Romana, lenza aver mai nclamito; ia duo po 
fupporre, che egli ha creduto non avere lopra di ella alcun 
diritto, e che tutta la fovranità fpettafle ai poileilori . Ter- 
za, che non avendo mai la Chiefa di Alti, nèiVaflàlli 
fatto alcun ricorfo, rellaefclufa ogni violenza , anzi tem- 
pre più fi convince , chegiullamente il fovrano dominio 
de'medefimi fi riconofcelfe trasferito nella Chiefa Ro- 
mana. E finalmente a tutte quelle incontraflabili verità 
fi aggiugne, che i medefimi SerenUEmi di Savoja in molti 
atti anno riconofciuto l’alto, e fupremo dominio della 
S. Sede colle replicate richielle e de’ Vicariati , e della 
purgazione della mora , e fpecialmente con efprelfe con- 
felfioni rilevate per bocca de’ fuoi Uffiziali , & altri atti 
fimili appieno nel decorfo di quella Scrittura confidera- 
ti . Perlochè ogn’un vede quanto ingiullamente da’ Mini- 
Uri della Cafa di Savoja in oggi fi voglia mettere in dub- 
bio, & in quellioneil legitimo palfaggio del dominio de’ 
detti feudi a favore della Chiela Romana , anzi fele at- 
tribuifea piuttollo una quanto inconveniente, altrettanto 
mal fondata ufurpazione. 

XLIII. Ma ritornando onde fi parti, facil cofa farà ildi- 
mo llrare, che i già nominati lovrani colle loro amplilE- 
me donazioni,che contengono una oblazione fatta a Dio, 
e da Dio accettata : in expiationem peicatorum , ix prò fa’vi e 
anima -, fi volclTero fpogliare di rutto quel dominio, e 
fignoria più alta , e fuprema , che a loro competeva lopra 
le terre donate alle nollre Chiefe . E principiando ad 
efaminarne alcune per ferie de’ tempi, fa duopo primie- 
ramente fupporre, che fino dall’ottavo fecolo alla Chiefa 
di Arti , che già polfedeva molti Cartelli , ed in fpecic_. 
quelli di Canale, Vezza , e Piobefi , fu donata da Lodovi- 
co II. non folo per la pace del Regno, ma anco per fiuf- 
fragio dell'anima fua , la Terra , e Bofco di Celiar , ora— 
denominata Cellarengo , come fi raccoglie dallo Hello 
diploma ; ed in oltre conviene fupporre , che circa l’an- 
no 883. eflèndo Vefcovodi Aiti Giofeffo da un incendio 
cafuale reltarono incenerite tutte le Scritture, Illromcnti, 
e Diplomi delle donazioni fatte a quella Chiefa dalli Re, 
Imperatori, e Duchi; onde Luitardo fuo fuccellòre per 
efimerla da ogni pregiudizio fi vidde allretto di fupplica- 
re Carlo III. Imperatore , che con fuo diploma la confer- 
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mafie, come in fatti la confermò colla fua regia autorità 
nel dominio , e poffcfla di tutto ciò , che godeva prima , 
che fuccedeffe l’incendio . Ciò fuppoflo uno de’ titoli più 
riguardevoli ,che fi produce , nafce dal prefato Carlo HI. 
Egli l'anno 884. ricevette fotto la fua protezione la detta 
Chiefa di Arti , con tutte le di lei pertinenze , proibendo 
a chi che fia di moleilare sì eflà come i fuoi VafTalli , co- 
me anche di efigere dalli medefimi qualfivoglia benché 
minima pubblica funzione tanto reale , che perfonale , 
ordinando in oltre , che quella Chiefa dovefle eflere in_. 
perpetuo affatto libera da ognipoteflà , e che il Vefcovo 
prò tempore ne fofle il padrone a doluto , z quam etiant 
Ecc/ejìam cum omnibus ad fe pertìncntibus ire. [uh noflro tui- 
tionis mandato pracipimus , Jàncientcs ut nullus Dux t'c. Del 
quHibet pub He a partir cxaflor tandem Ecc/ejìam tre. moleRareì 
diRringere, De! pignorare , aut inquietate pr a fumai, aut eos ad 
piaci tum aRr abere , De / in hoRcm mite ere, aut in corunt-. 
manjwnibus rcjìdcrc , aut Deéluram tre. thdoncum , ripa- 
ti cum , aqua ti cum, Rir pati cum , ber batìc uni , ir quid quid ad 
pub/icam pertìnct JunHionem ab eis exigere profuma: , fed li- 
ceat eidem Ecclejùe cum omnibus ad fe pertinentibus , qua dici , 
Del nominaci pojfunt , quieto ordine permanere , atque in perpe- 
tuum ilbefa perjtflcrc , fed liccat , tr fecundum quod Epifeopo 
p/acuerit, qui ibidem prò tempore fuerit , praccpta , atque gu- 
bernata exìHat, tr judicaea. 

XLIV. Lodovico IV. nell’anno poi. concedette a Gi- 
lulfo Vefcovo di Adi : proprietario jure&c. cumomni fua 
integritate z il feudo di Bajenna con tutte le terre del 
Contado Brendulenfe , ivi z cum omnibus , qua dici , aut 
nominaci pojfunt a publico jure , tr dominio in jus , tr pro- 
prietatem ARenJìs Ecdejite transfundimus , tr delegamus , re- 
mota totius pub He a potcflads inquietitudine z . E tralafcian- 
do per fervire alla maggior brevità la conferma fatlanej 
l’anno feguente dal medefimo Imperatore Lodovico , e le 
altre fucceflìve di Berengario, e di Ugone Re d’Italia, 
come pure le donazioni, e conferme rifpettivamente di 
Ugone , c Lotario Re d’ Italia confimili, i quali fpccial- 
mentc donarono alla Chiefa di Afti il luogo di Cartel- 
lucchio , con facoltà di poterne difporre , conforme ogni 
uomo può difporre delle co fe fue , ivi z babeant poteflatcm 
jure ber editarlo habendi , ecncndi , Dtndendi , ir commutan- 
di ex noflra ledali largitale pcrmiJfiDa , Jscut lex eR ,juRitia 
unicuiquc bombii defuis propriis facere rebus z : Pollo ancora 
da parte il Diploma di Berengario, ed Adalberto pari- 
mente Re d’Italia emanato 1 ’ anno gqq , e quel lo di Otto* 
Tom.il. Part.I. T 2 ne 
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nel. dell’anno ptfa ; degno di fpecial rifleflìone è l'altro 
del medefimo Ottone dell’anno $69. in cui quel Religio- 
fo Principe con parole pregnanti (Time fi eiprime che - 
Omrt'S Plebe:, Cune: , CafleUum'vetus integri , ceeteraque 
Cnflc/ln, VtlUs, in quibufcumque Comitatibus ,feu Locis Lom- 
bardie , O Itali* Regni adjacencibus omnia cunt OMNIBUS 
REBUS , QUaE DICI , VEL NOMINARI PQS- 
SUNT , ir per hoc nolìrt confirmationis prteeptum DE 
NOSTRO , AC REGNI JURE , IN PREDICI jE 
SANCTjE ECCLESIA ASTEN. [US , ET DOMI- 
NIUM OMNINO TRANSFUNDIMUS , ET DE- 

LEGAMUS) ut deinceps inpaf/erum pcrennibus tcmpori- 
tui baleat, teielt ,firmiterque pojjideat [URE PROPRIE- 
TARIO OMNIUM HOMINUM CONTRADI- 
CTIONIS INQUIETITUDINE REMOTA &c. /itene 
Cnflela, Turres, Merulos, Munii iones , Valla, Fojfas , Fojpta 
tum prapugnacu/is Hruere cujus/iiet bominis ornai contradièlio- 
ne remota Oc. - meritando ancora una feria , e didima-, 
attenzione un’altra facoltà, che nell’idefTo Diploma Ot- 
tone fiegue a concedere , ivi ~ Deinde per hanc noHeam con- 
firmationis paginam concedimus, donamus , atque conjìrmamus, 
ut omnis Incoia Oc. a nullo bomine aut per legem diflringatKr , 
dilanietur Oc. nifi ante praeaxata S.Ecclefite 'Prafulisffuifque 
MiJJt prxftntiam , O taìcm legem ibi faciet , qualem ante 
nonram , aut nafbi Comitit Palarti prtfcntiam facere debue- 
rant, naturate: Oc.jubemus , ut deinceps nullus lyex Oc. pra - 
dicium Epifcopum , ejufque Succejfores de predilli: Plebi- 
bus Oc. omnibufque rebus Oc. di f- venire , moUnare , aut in- 
quietare, a/iquem ex fui: Coloni s manfionaticum in a/iqua fuo- 
rum locorum facere , Tbeloneum , AUT ULLAM PU- 
BLIC AM FUNCTIONEM EXIGERE AUDEAT, 
SED LICEAT EAMDEM SANCTAM DEI EC- 
CLESIAM, EJUSQUE VICARIOS QUIETE , AC 
PACIFICE OMNIA TENERE , REGERE , ET 
GUBERNARE , OMNI MOLESTIA , ET CON- 
TRADICTIONE CUJUSLIBET HOM 1 NIS RE- 
MOTA. 

XLV. Si tralafcia parimente il Diploma di Ottone III. 
dell’ anno ppa , e tutti li Privilegi conceduti alla Chiefa 
di Adi da altri Imperatori , e fpecialmentq da Corrado 
l’anno 1037 , e da Enrico III , che a preghiere di Ottone 
Vcfcovo donò a quella Chiefa il Callello diCarafone.con 
tutte le fue pertinenze , fervendofi di quelle parole : pe- 
renni jure concedimus r e da molti , e molti altri , che 1 e do- 
narono molti altri Cartelli , ed Abadie ; badando foto 

di 
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di riferire U conferma ampliflìma fattane dal medefìmo 
Enrico III. nell'anno 1041 , in cui fi fpecificano (opra_. 
ottanta Caflelli , e fi fa menzione della donazione fatta 
a quella Chiefa da Liprando forfè Luitprando, perchè 
dall' ampiezza di quelle generofilfimc donazioni , pofTa 
ogn’uno fubitamente comprendere , quanta fia in oggi 
la moderazione della Santa Sede in reftringere la fua_ 
difefa a poche terre dell' Alleggiana , benché fi vegga 
fpogliata di altra gran parte di effe : e quanta ragione le 
affilia per difenderti, e mantenerli nel Supremo. Dominio 
di quelle poche , che oggi cadono in controverfia . Non 
deve inoltre lafciarfi di riflettere , che la conferma fuddet- 
ta di Enrico III. fi fcorge in primo luogo fatta r Omnipo- 
tentis Dei amore , anima que noflra , ac noflri Genitori s re- 
medio - in oltre a riguardo ancora de fervigj predati da 
Pietro Vefcovo di quella Chiefa , il quale dice l’Impera- 
tore : In mei Patris Augufli , noHritjuc fervido pepif/ìme de- 
fudaffe ~ E finalmente la medefima fi vede concepita con 
quelle claufble quanto chi ire altrettanto favorevoli alle 
noflre ragioni = IN PRADICTA ASTEN. ECCLE- 
SIA JUS , ET DOM 1 NIUM OMNINO TRANS- 
EUND 1 MUS, ET DELEGAMUS , ut deinceps , & in 

foflerum babeat, tcnett,firmitcrquc paffìdcat jure perpetuario, 
omnium hominum contradtilionìs tnjuielitudine remota . Dal 
tenore di quelli Indù Iti, molti, e validiffimi argomenti 
derivano, che il Supremo Dominio predo la Chiefa a ma- 
raviglia convincono : ma ficcome la Santa Sede non fon- 
da fu quelli ptincipalmente la fui difefa, badarà pertanto 
di rilevarne alcuni di maggior pefo, e vigore, lafciando 
nel rimanente al giudizio , e perfpicacia di chi legge il 
dedurne altri , che polfono fenza dubbio formarli dalla 
lettera, e dallo fpirito de' medefimi Indulti . 

XLVI, Uno de’ più forti argomenti per convincere il Su- 
premo Dominio della Chiefa è certamente quello , chej 
rilutta dalla totale efenzione da qualfivoglia pubblica 
funzione così in tempo di guerra , come in tempo di pace, 
conceduta nel Diploma di Carlo III , e di Ottone I , e_. 
fpecialmente dal primo con quelle parole ; Aut eot ad 
piaci tum aftrabere , 've! in hoHem mietere , aut in eorum man- 
jionikus rcjidere tfc. ÌX quidquid ad pullicam perlina fun- 
tiionem , ab eis exigere prt fumai — Poiché non fi può darej 
una fimil’ efenzione fenza la totale indipendenza , elfen- 
do cofa certilfima, che la dipendenza, e la fubordinazione 
di qualunque forta ella fia , porta leco necelfariamentej 
l'o bbligo di l'occorrere quel fovrano , da cui in qualunque 

ma- 
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maniera fi dipende , particolarmente in congiontura di 
guerra , e di guerra accefa co' nemici (a) . Laonde fej 
la Chief3 di Aiti in virtù degli Indulti fuddetti fi trova 
libera, & efente da ogni pubblica funzione , fenza obbli- 
go di dar foccorfo veruno nè in tempo di guerra , nè in_. 
tempo di pace , bifogna dire , che elfa fia totalmente in- 
dipendente, che non abbia alcuna fubordinazione , e che 
tutto il fupremo dominio fia fiato pienamente trasferito 
nella medefim3 , come bene la difeorre , e conchiudej 
Andrea Knichen (^) . 

XL VII. 11 fecondo argomento fi deduce dalla quiete , e 
ficurezza perpetua , che fu promefifa alla Chiefa not, 
meno da Carlo III, che da Lodovico IV, Ottone I, 
Enrico III, e da tutti gli altri di fopra riferiti: non po- 
tendo mai verificarli, che la Chiefa fofTe libera, e ficura 
perpetuamente da ogni eftranea moleftia , luppofia la di- 
pendenza da un altro Sovrano . 

XLVIII. Il terzo argomento nafee dalla facoltà amplilfi- 
ma, cdafloluta conceduta al Vefcovo in ordine al reggi- 
mento , e governo delle terre , e luoghi donati , come fi 
legge nel Diploma di Carlo III, di Ottone I, e di En- 
rico III, in virtù de’ quali il folo Vefcovo doveva efierej 
l’unico, e fupremo regolatore di tutto, fenza che le fue 
ragioni fodero fottopolle all’arbitrio di verun’ altro ; qual 
cola in vero racchiude in fe tutta l’ edenza della fuprema 
poteftà , che appunto fecondo la deferizione , che ne fa il 
Grozio (r) z llla dicitur , cujus alìus alterius juri non ful- 
funtx itaut alterius ’vo/untatis kumane arbitrio irriti non 
puffi ni reidi . Alterius rum dice , ipfum cxcludo , qui fumma 
fondiate u ti tur : cui ■voluntatem mutare Itcet , ut ty fuccefio- 
rem , qui eodetn jure utitur , ac proinde eandem habet potcfla~ 
lem, non aliam ; Htc ergo fumma pottdlas z, e dopo Schei {d) 
Gronovio appredo Grozio r Wa fupcrius dilla Jìc in manU 
bus balere atque adminiflrare,ut quod in illis agas, jubeas,con- 
dlituas,a nemine pojjìt infirmari, iy refcindì{e)z . Anzi che la 
fola facoltà di poter dar legge, e di obbligare i popoli alla 
odervanza di quella fia l’indubitato fondamento delfu- 
prematp,lo provano fenza contradittore dopo il tcfto (/), 


(4) Cap.t. verf.Etfi ferrerò chuful.i . Se a. de_» 
nov. form. Additar, cap. 1 . f. Licer li de 
/cud. ddunft. coment, cap.i. in priocip., 
& f.Ad hoc, hic finitur lex cap.i.J.Fir- 
mitcr de prohibit. Feud. alienar, per Fri- 
delie., notano lo Schrader de fcud.part.d. 
rap.6. num.j.jC con alni Tefii Fendali , 
ed Autori il Mailer, de Advocat. annat. 
pap.ll.H<un.4i7i> &cap.ij. Htun. I7f. 

I c due 


e due feR. , e Giulio CUro nd 4 .Fcudum 
qun'l.u.num.r.pcr tot. & in noe.num^. 

(£) Tra le lue opere Riuridi'he al cap.|. de fu* 
pcrioritat. ejulq. poffef. rei quali adtib. 
dal num.jii, a rutto il num.ji 7 . 

(e) Dejur. bell. , Se pae.lib.i.cap.J. f.p'nunM. 
(d) De lur. Imper. pag. ija. 

( e) libid. 

(/) Nella Leg.i. ff.de CouAiwuPxiocip. 
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il B odino (a) , e 1’ Arturo Duck (/>) z Lter fipremtt 
majeflatis primum , & capiti lega popu/is , ci-vibufque Jais 
dare . 

IL. Il quarto argomento fi defume dall’Indulto predetto 
di Ottone I, in cui fi concede facoltà alla Chiefa di po- 
ter fabricare torri, fortezze , cartelli , forte , ed altre fimi- 
li cofe, che propriamente non convengono , (è non ai 
veri fovrani , e fupremi fignori , che non riconofcono 
dipendenza veruna , conforme atteftano i Pubblicifti , 
e noi di fopra abbiamo dimoftrato coli’ autorità del 
Zuinglero. E fe a quelli fi aggiunge, che in quafi tutti 
quelli Diplomi , e particolarmente in quello di Lodovi- 
co IV, fi dice efpreflamente di farli la concertìone , o fia 
donazioner/»re proprietario in omni fia integritatez, che nel 
medefimo fi dichiara di voler trasferire nella Chiefa di 
Alti i beni donati con tutti quei privileg j , che fi poflono 
dire,e nominare z a publicajure,tr dominio z; che la concef- 
fione è qualificata non folo dalla parola transfundimus , 
ma ancora dall’altra delegamus, che di fua natura è in- 
clufiva del fupremato (c) ; che fi vuole la Chiefa libera , 
ed immune da ogni pubblica inquietitudine z remota to- 
tiuj pubica poteflatis inquietudine z ; Di più , che nel Di- 
ploma diUgone, e Lotario fi dà pienirtìma facoltà di 
poter dilporre dellccofc donate, come ogni uomo può 
fare delti beni f ioì proprj z plenijjlme fcutlexefl, £> ju- 
flitia unicuique bomini de fiis propriis facere bonis z ; che da 
Ottone I. fi danno, e concedono z omnia cum omnibus re- 
bus, qua dici , ve! nominaci pojfint z , tanto in virtù della 
propria , che della ragione del Regno z denoflro, ac Re- 
gni jurez ; che dal medefimo fi ftabilifce, che ogni abi- 
tante de’ luoghi donati , non porta elfer chiamato in giu- 
dizio, nè giudicato da altri, cheda’Vefcovi, e loro De- 
putati ; e che quelli faccino la fteflà figura , che averebbe 
prima fitta l'Imperatore medefimo z £? ta/em legem ibi 
facere , qualem ante noflram , aut noflri Comitis Pa/acii pre 
fentiam facere debuerant z: Che finalmente la conferma.» 
di Enrico III. di tutte le donazioni fatte alla Chiefa di 
Arti dalli Re, ed Imperatori fuoi predeceflori fu fatta__» 
Z Omnipotentis Dei amore , animtque noflre , ac genitoris 
noflri remedio z ; e che la medefima non fu femplice , e 
'Volontaria folamente, ma accompagnata ancora da un 

da- 


(») De Rcpub'ic. lib.i.cip io. CO Alti*. w»T.iw. mimar. Gotudio aooC». 

(b) Dt aothor.jiu.civ|t. Roman. Ub» cap» !• Dum.X7t 
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debito antidotalc di rimunerare Pietro Vefeovo diAfti, 
perche , come egli di lui diceva z in ma P.utis Augnili , 
nolìrìque ferviti o dcfuda'verat r ; Se inoltre tutte quelle.) 
confiderazioni fi umicono alla totale elenzione da ogni 
pubblica (unzione tanto in tempo di guerra , quanto in_. 
tempo di pace ; alla quiete , e ficurczza perpetua , che fu 
promefli alla Chiefa : alla poterti aflòluta di reggere , e 
governare indipendentemente dall’ arbitrio di ciafcun’ 
altro, ed alla facoltà di poter fabricare torri, fortezze, 
cartelli, e forte; Chi potrà mai dire, che quelle cofe, 
ciafcuna delle quali , anche feparatamente averebbe , e 
meritarebbe una riguardevole forza , non fieno poi tutte 
infieme più che valevoli a dimoftrare, che fenza riferva 
alcuna di fupremo dominio paflàrtèro le terre donate nella 
totale giurifdizione anche di fovranità delle Chiefe do- 
natane . 

L- Imperocché fe vogliamo feriamente riflettere alla con- 
ferma di Enrico , come potremo non feorgere in eflà tut- 
ta la luce per dedurne ogni vantaggio a prò della Chiefa 
diAfti? Vedremo ancora con qual parzialità di amore 
riguardarti egli quella Chiefa , onde novello Davidde fi 
proteflaflè di non avere a cuore , fe non che l’ ono- 
re , e l’ accrefcimento della Chiefa di Dio , col di- 
re z Domine decorem Domus lue dilexi , ir ad decoran- 
dam eam , atque fublimandam ad honorem ejus , cui nihil pre- 
ponendomeli , inccffanter infoiare dehemus ite. ; Quaproptcr 

eterne beatitudini s feheitatem anime concedimus , 

ir concedendo Siali li ter jìr marno s Sanile Afletji pcclefie r . 
Certamente troppo ingrati farebbemo alla di lui memo- 
ria , fe dopo un tal fervore ci perfuadeflìmo , che egli 
averte fatto a Dio un fagrifizio dimezzato, riferbando 
per fe , ciocché era il più onorevole . Ed a ciò deve an- 
che aggiungerli l’ altro motivo , da cui fi dimoltrò egli 
morto ad ufarediuna tal liberalità verfo il Vefcovodi Alli, 
cioè la rimunerazione de' fervigi da effo predati ed a lui , 
ed all' Impero , la qual circoftanza potrebbe da fe fola-, 
fondare il fupremo dominio della detta Chiefa : giacché 
col medefimo argomento Clemente IV. fondò il tuo fu- 
premato ne' feudi della Provincia Narbonelè ( d)znif f or- 
fan ad id fe •velie congenere , qui de Sede Apoflo/ica male. 
fentiunt , ut inquirant , quomodo Romana Eeclejìa in Regno 
Francie fenda habere pomeri t, fteut aliquos interdum audi- 
’vimus fujurrantes , quibus dteimus , quod hec utique , ir alia 
non eli aliquid , quod impedite , cum nec%jgnum cum Regi- 
bus 


W P«flòftof<pietoadIaDQ<cni, lib.jaegeft.if» ) 
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bus nmmfuctit , ncc a folis Regibus ctcquifitum : 'Et fi -vele- 
res le glint biBorias de Nctsboncnfi acqutfitione Pro-vincU per- 
fimules Moses Urvenitnt Romqnorum Eontificum, <7 fudo- 
ffj — s Agoingncndo in oltre, che li de ita coni crini } co. 
me che remuneratoria deve a\ere una interpretazione più 
ampia (<f) , come in effetto volle 1 ifteflò Enrico , che fe 
le daffe avendola munita col prefidio non folp delle pro- 
prie ragioni , ma ancora di quelle del Regno z de noìlro x 
ac Regni jure rr, quali tutte per conseguenza intefe di 
trasferire pienamente nella nofira Chiefa (fi) . E che que- 
lla folle la fua mente , lo manifeflò chiaramente egli me- 
defimo con quelle parole z ttytnsfundimm , & delegarne 
Jure perpetuario &c. inquietudine r < mota , pacific e C 7c. z i dan- 
do con effe a conofeere, che tutto. il dominio eziandio 
fupremo , ed affoluto folle liberamente > e fenza alcuna 
• rilerva trasferito nella no lira Cliiela (r) , 

LI. L’ efficacia di tutti quelli argomenti per altro fòprab- 
bondante all’intento arrivarà certamente a toccare il 
vero gradodella evidenza , fe vi fi aggiungono alcune cir- 
coitanzeffa prima nafee dalla iptrinleca natura di tutti gli 
atti foprariferiti , nei quali non fi parla mai di conceffìo- 
n e feudale, nè fi fa veruna menzione diriftrva, odi fe- 
deltà, odi omaggio, odifervizio, ma Tempre fiparla_ji 
di donazione: il che non folcente cfdu.de la qualità di 
feudo, che non può mai confiderarfi, dove non fono le 
riferve fiiddette ( d ) ; ma di più forza a credere , che la con- 
ceflionc fia fiata tale, quale appunto conviene alla natura 
della donazione, cioè, che abbia lpogliato il Donatora 
di tutto il dritto , che poteffe competergli fopra la cola- 
donata, tanto che non fia rimafta appreffoil medefimo 
reliquia alcuna dell’antico dominio., e che tutto fia trasfe-. 
rito nel Donatario con quella pienezza , che richiede la 
qualità di un atto liberale, che non può ameno di non_, 
effere interpretato colla maggiore ampiezza poffibile giu- 
fta il tefio (?) z quia in contratti bus piena , in tcflamcnjìs pie- 
ni or , in beneficili quoque pieni filma int erpretatio adbibenda z . 
Particolarmente le fi riguardi ancora U.qualità dc fonan- 
ti , che fono fiati Monarchi zclantiffìmi del decoro della 
Cala di Dio, come puntualmente avverte il tefio (/) z Be^ 
Tom.IL Parti. V ne n 


(d) Molin.dc PiimoCen. H'fpan. SiK. I» eap. $• 
nutn.ro. e ai. Piece, do fubfcud. 1*0. a» 
cao. 3 1 . num.if -in fin. Balzaran.de Feud. 
lib.r. tic.!.), num.if. & i«. 

(fi) Oldrado imuu> nuin.y. Dcrijn. conf.lf. 
num.f. voi.*. Ruin. conf.rop. lib.i. Ro- 
land. à Valle conf. 8?. num, 41. liU 4* 
Pairfiiol. conili 8 j. unni. 7. 


(e) Oldrado ronfili*. nuw.|.Mei»oeh. confi >. 
num.il. 8 r confi:, num. »fc. 8 r conf.ipr. 
nuro-S». Roland. ì Vali. tonfi}. num. 75. 
« feq. libai. Clar. in f.Feudgi» qu»ft.i-. 
(tC Cap-i. i. final, in fin. Per quo* fin Inverti- 
rai* , 81 il Cap.i. de forw. fidelit., ed 4 
Cap. fef. de nov. forni, fidelit. 

(eì Cip. Cum dilctìi de Dpnation. 

(fi) Leg.Benefic'mui ff.de Conflato. Princip, 


Si rileva /' m- 
tri tifica natura 
de preaccennati 
Ti telila qualità 
de' Donanti , e_* 
delie Donatane. 
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■ neficium Imperatori : , quoi a di'vi na fciUcet ejus indutgentia t_» 
froficijcitur , quatti plenijjime intcrprctari di hemus z . , e quel- 
la delle Donatane, che lòno Hat e le Chicle , nel qual calo 
quando non vi fia una dichiarazione clprelìa in contrario, 
come non vi è nelnoltro, entra la prelazione , chele.» 
terre, e cartelli donati fieno palliti nelle medefime a gui- 
fa di puro , e franco allodio , e col l'upremo dominio , fe- 
condo il fentimento comune de' Dottori ancora deiRe- 
gni dell' una, e l'altra Sicilia adifferenza degli altri pof- 
feduti dai Laici , come può vederli apprello molti di 
erti (a) . 

LII. Semore però maggiore fari la forza di quello argo- 
mento , fe fi riguirda il tempo , in cui furono fatte le Do- 
nazioni fuddette, ed ileoftumc particolare di quelli, che 
ne furono gli autori . Non può certamente impugna rfi.che 
quelle fuccedelfero durante il Regno de'Longobardi , co- 
me prova la Tavola Cronologica, e più didimamente fi 
dirà in appreso, nel qual tempo , o vogliono liMiniftri 
Ducali , che l’ufo de'feudi non forte noto , e molto meno 
introdotte , come offerva il Cardinal de Luca (i) da loro 
lodato, fino all'anno fijj , che comprende iltemponon 
folo delle prime Donazio ni , mi ancora di più Conferme 
fatte in appretto a favore della Cniefa, delle quali efpref- 
famente fi è parlato di l'opra ; ed in quello fuppotto non-, 
potrà mai veruno immaginarfi.che forte ne'contro vet fi be- 
ni dona ti nfervata quella fervitù feudale , che per edere 
affatto Incognita , non poteva cadere in mente de' Dona- 
natori ; o pur vogliono , che l'ufo de'lcudi forte già noto, 
& introdotto , come dopo Dionifio Alicarnalleo (f) cre- 
dono altri (</),li quali riflettono, che forte noto fin agli an- 
tichi Romani ; ed in tal cafo non farà certamente nafeoito 
ai Miniftri della Corte di Torino , che i feudi mai fi dava- 
no in perpetuo, come rifulta dal Tello(c),ecome parimente 
offerva ilCujacio.con altri Scrittori(/),il qualeparladell’ 
anno 1027 , in cui fi comprendono non folo le Donazioni 
fuddette, ma anche molte loro Conferme . Laonde ficco- 
me erti non potranno mai aderire , che le Donazioni fat- 
te 


(*) Freccia de Subfcud.lib, ». authorr. xy- fub 
num.f. Anna Seti, alleg.fi. Ann. Jun-fin 
pul. 71. , Vincent, de Franch. dccif.it &ia 
princ., A Ponte in tedur.fcud3l.pnrlud.i. 
Bum 7». t più di Ifufamerne nella decif. 1. 
per rot. quali rutti rifirrifee , e Segue il 
Card, de Loca lodato in contrario nell» 
loro Scrittura fatta contro il Vcfcovo di 
Pavia, nel di fr.rf*. de Feud. num.4., ove 
dice , che refpetìu Ecdefiz eli reccptif- 
finu propoGuo : a' quali può aggUijnerS 

il I 


il Gotradm. conf. 8. num. 17. l'Abb. nel 
coni'.) 1 9. num. 9. 

(i) De Feud. nel d. difeso, num.c. 

(t) Lib.t . , e Geli, lib.f. noci, r-tne. cap.’J. 

(d) Luc.de Peno, in Le". Qtiirumque Coi. de 

orno, a^r.difert. Buri ad Lee. Hercnniue 
fi.de evt&ion Z-af.ad Lez.».f.C->riat iT.de 
ongin. Jurit SonabclcK. io ttxéi. feud. 
pari. 1. num. io. 

(e) (.Gì quia . 

(/ J De hit, qui Feud. dar. po&. 
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te alle noftre Chiefe foflero limitate ad cermm tcmpus , do- 
vranno per confeguenza giulla l’aurea dottrina dclCu- 
jacio confeflàrle immuni da ogni qualità feudale , poiché 
furono cfpreffamcnte volute inviolabili, ed in perpetuo, 
come precifamente dimollrano quelle parole già confide- 
rate, e qui nuova mente da ripeterli 'z Nccnon a noRrojttre , 
ir dominio in predica Plcbit fure , ir Dominio , omnino 
trantfundimut , ir dclegamitt , ut babeat , tcne.it, frmilerque 
poffideat in perpetuum . 

liii. Qualunque però fia flato il fentimento de’ Scrittori Origine Je'Feu. 
fuddetti intorno alla origine de 'feudi, egli è certo , che la di deriviti tU 
più comune , e la vera opinione è , che le confuetudini de’ Lingobirdì. 
feudi , che oggi fi venerano per leggi fcritte , derivaflero 
non già dagli antichi Romani, come ha ltimato Luca-, 
jde Penna , non già da Aleflandro Severo , c Coftanti- 
no Magno, conforme ha creduto LeTaurel (<t) , chej 
vengono rigettati tutti dal Molineo (b)‘, il quale per altro 
gli iiabilifce la origine dai Francefi unitamente con due 
altri Autori (e) ; ma bensì procedeflèro dai Longobardi 
conforme foilengono molti altri celebri Dottori (d) . 

E' certilTìmo in oltre , che i Longobardi medffimi I alia- 
rono al mondo l’ efempio col loro particolare collume di 
rifervarfi, quando così volevano , nelle conceflìoni il 
fupremo, e diretto dominio, come oflèrvò con molti 
'Autori Arturo Duck (e) r Scd r eloqui omnes , qui de feudi s 
agunt , ir a Regibut Longobardi! in Ita/iam originem hlluif- 
fc eonfèntiunt , eorum enim Reges Ducibut , ir militibut 
fuis , Ci’uitates , TJrbes cum territorio , agrot , prtfidia dona- 
barn utenda , fruendaque DOMINIO SUPREMO, ET DI- 
RECTO SIRI RESERVATO, ir hic precario primum-, 
conccfpt rrvocanda cum Domino ’vìfum ejfet , poRea per an- 
num , deinde dum nrvebat Client pofleaquam f/ius , quatti-, 

Dcminut eligebat , deinde flit ex equit portionibut , deindt 
ttepotavo, nel frater , fratrifve flint in feudo paterno , ir 
poliremo flit in infnitum in feudo fuccedebant , iique omnet ai 

. feudum uocabantur, prout eot, noci palla consenta inter Domi- 
na m , ir primum Client em, "vel confuetudinet admittebant r . 

Ed è incontrovertibile finalmente, che Luitprando XIX. 

Tom.II. Part.I. V a Re 


0») De mi] li. ex cxfu . 

jfr) Ad Confuetud.Parificn. tic. de Fieft. nom.f 
CO Connati. Iib.a. cotum. Jnr ci vii. fafM. i ed 
Cboppin. de comm. Gali. Confuetud. 
parr.t. (.4. Bum. 4. 

(4) Eguinar. Bacon. de Jur.benef. lib. 1 . in prx- 
£at. adjoao. Bertraiid. Frane. Cancell. » 
Jaf. in prxlud. Feudor. num.);. Ltnden. J 
de hii» qui fc ud. die. poli. » Atì'd. I 
io 1 


in prxlod. Fcudor. nnm. 17 . Ciac. iri_# 
(.Feudum quali. 1. i apcirol. li b. 1. var. 
tnfr. Jui. cap.po . , e ben eruditamente 
Artnr. Du<K. J>b.t.cap.d. dcjur. fcu. 
dor. num. 4. ivi •- Lt conflati» eli omnium 
loterpre tum Sentcncia > Conljictndine* 
feudorum , qna» rood' habcuius a ^on- 
gobirdu originem ccaxiiJc ■ 

(0 Cap.6. BUB1.5. 
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Re de' Longobardi fu uno degli autori delle nodre do- 
nazioni , il tenore delle quali baftantemente apparifce da' 
diplomi confirmatorj , si perchè la conferma non può 
per fe medefima alterare la natura dell’atto confermato , 
quando efpreflamente non lo dichiari, e sì ancora perchè 
attefa la pietà di Lùitprando , per cui non vi fu tra Catto- 
lici chi non rimanefle forprefo , chi mai potrà crederej , 
che punto redaffe di aggiugnere alla fua liberalità col de- 
coro della Cafa di Dio, per la quale egli ardea di un_» 
fanto , e fommo amore giu ita il tedimonip di molti Sto- 
rici , e fpecialmente del Baronio ne’ fuoi annali («), il 
quale dice, che le di lui Donazioni r excedunt omnium 
Piorum , ÌX Catholieorum opinionem — ? 

LIV, Da quelle dottrine nafce un fortilfimo argomento a 
nodro favore , poiché fe iLongobardi furono gli autori , 
giuda la più comune opinione , delle confuetudini feu- 
dali , fe loro altresì originalmente fu il codume di rifer- 
varfi nelle conceffioni il Dominio diretto , e fupremo , 
quando non intendevano trasferirlo , e redarne adatto 
Spogliati , e fe nelle Donazioni fuddette non vi è , che li 
Controverfi Caftelli fodero concedutirDom/»/o fupremo ,ÌT 
diretto rcfcrvatoz , ed in oltr ezad tempus utendt,fruendaque , 
ma bensì r firmiter , & in perpetuumz, fecondo il codumej 
Longobardo , come chiaramente dimodrano i detti Di- 
plomi confirmatorj; copvien conchiudere , che colle Do- 
nazioni già dette lode trasferita nelle nodreChiefe tutta-. 
Ja fovranità: mentre quando non fi folle voluta concedere, 
era ben noto per coltume come doveva rifervarfi . E tut- 
to ciò viene ad edere ancora conforme alla difpofizione di 
ragione derivata appunto dalle dette confuetudini feuda- 
li . Imperocché queda è la didinzionc , che padà tra_. 
le Invediture , e le Donazioni ; quelle ogn'un fa , che_» 
portano la riferva non folo dell’ alto , ma anche del di- 
retto Dominio ; ma non fono foggette alle leggi feudali , 
e per confeguenza fono per loro natura abdicarne; del 
Donante, e traslative nel Donatario di qualunque jus , 
dominio, e fuperiorità, che abbia quello fopra la cofa 
donata . Onde non trattandoli nel cafo nodro di Invedi- 
ture , ma di adblute, e libere Donazioni fatte da tanti So- 
vrani a Dio , ed alla fua Chiefa , fi rende innegabile la-, 
totale , epienidìma traslazione di ogni fuprema ragione 
• prò della medefima Chiefa , come bene al nodro prò- 

po- 
ta) Tom.», alluno 7lf.MW.3- I 
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! polito olTervano non pochi Dottori («) . E tanto mag- 
giormente ciò fi avvera , quanto che la cofa donata alla-. 
Chiefa immediatamente diviene : rei Dei,ir 'Patrimonium 
CHRISTI- , fecondo che viene diffinito nel Concilio di 
Trento, e da' fagri Canoni, e provano molti appunto 
ne’noftri termini {b) . Il che fe ha luogq jndillintamente 
in ogni calo con ragione ben più forte deve ammetterli 
nel cafo prefente , in cui fa d’ uopo olfervare , che le Do- 
nazioni de prelodati Sovrani furono fatte in efpiazionej 
de’ peccati , perlochè dovendoli credere uniformi al per- 
dono totale , che defideravano , farebbe troppo ingiurio- 
fa alla di loro gran pietà la pretefa dimidiazione del do- 
no,e troppo contraria alle nollre leggi la efagerata riferva 
de’ regali , fecondo la dottrina comunemente ricevuta 
dall’ Innocenzo (e) ,e dal Fagnano ( d ) , il quale parlando 
de' beni donati da Galeazzo Vifconti primo Duca di Mi- 
lano al Monaftero della Certofa di Pavia , prova per len- 
tenza ancora datane dal Senato di Milano , che al Regio 
Fifco non era refiato alcun diritto fopra quei beni, appor- 
tandone per ragione r non enim dedie buiufmodi tona in feu- 
di! m , fed donanit Jìmpliciter . 

’LV. A quello forfè ebbe riguardo Carlo V. qnando conce- 
dette l’Inveftitura della Contea di Arti alla Infanta di 
Portogallo Beatrice moglie del Duca Carlo III , colla 
efprelfa dichiarazione di lurrogarla in quella fola Signo- 
jia.che vi avevano efercitato per l’addietro gli antichiCon- 
ti, eccone le parole z Reatriccm irc.fììofue fuos , ir alias 
difendente s mafetdot ire. de prtdiBo Comi tatù Aden, cum om- 
nibus d. Comi tatui Ci’vieatibus , Oppidis ire. in-veflimut, ir in 
feudum nobile legitimum feeundum Conditutioncs feudale s per- 
petuo concejjimui ire. ijfdem bonoribus , ir oneribui, QVIB VS 

ALII LEGITIMI ASTsE COMITES HACÌENVS 
POTITI SVNT , ET GAUDERE QVOVIS MODO 
DEBVERVNT, ET POTVERVNTie ) . = Imperocché 
quella nllrettiva necelfariamente fa , e dimollra, che la_. 
concelfione debba unicamente cadere fopra a quei Luo- 
ghi, che appartenevano al temporale Dominio del Conte 

di Adi, 


( 0 ) Piolo di Cadrò conf. 1 turni. 1. lib.i. Ale. 
xind. canti»». nun.i. Ijb-I, , Mindcll. 
Alb. coif, 16 . ruma. 1. , Barile- conf.46. 
Uum.i t Jt b. 1 -C ri vettrfanC/i 6 1 1 . 

menoch. prxfumpt. 91. num. 7t 7* » 
M077. de nitur. fetid. nam.4* «tnplur.i. 
Iocrigl.de feud.cent. 1 . quxft.4 j .noma J. 
& fcq.Giufb.de fucccf*.feud.f.i.GlofM. 
•* num. io. Rofenihil. de Feud. cap. >*• 
nont.it . , 8r feq. con alai infiniti concor. 
danti nella Gloft. lit.I. 

(*) Peiegtm. coof.i . nuui.ij. lib.i. 1 Ano* «lk* 


gat.c t, num.:. & 4. lib.*. , Pctr.de Jur* 
qurlìr. non tollen. cip.ti. nutn, 90. Ani- 
che n. de OPgin t Tcrrirbr.cip,t . num. jot. 
f joj. Aflflitì. decif.<4 ' ^ nuni.i 1. 

(e) Cap. Veruni num. ». de fbr. romper. •- Si 
lutem Baroma: ucfcditìx 1100 coocfdantur 
in Feudum , fed fimpheirer , rune in militi 
tenettir Donitori etimi de ali» mine ri- 
ha* , qui; priut fubibit Baronia — J’Abb* 
nel Cip.Venieni 4. de acculai, 

(d) WeH*i(Ie(foCap.Vmimtioin.itf. 

(ri Soma. uum. XX' Vii. 



Li Sovrani puf- 
fino fivente alie- 
nare li Beni del- 
la Coroni , e fe 
ne 
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■ di Adi, come (piegano quelle parole 2 quihus alti [epìtimi 

• AFl? Comites ponti funi z e che mai polla riferirli alle T erre, 
che gù per più lecoli avanti erano Hate difmembrate dal 
dominio de' Conti coll' autorità fuprema de’ Re , & Impe- 
ratori legitimi pofleflóri della Contea, e donate irrevo- 
cabilmente alle nollre Chiele? Nè quella dilmcmbrazione 
era forfè nafeoda allo delTo Imperatore Carlo V , poiché 
è già nota. ad ogn' uno la di lui lomma diligenza in rifve- 
gliare qualunque minima pretenfione de’ diritti dell' Im- 
perio,dove ellcndeva le armi fue vittoriofe, onde fe avelie 
conofciuto allìliergli qualche ragione fopra di tutti i feudi 
della Contea di Adi, nel tempo che più cercava di obbli- 
garli la Cafa di Savoja colle beneficenze per valerli della 
Umazione de' dominj di elfa contro le armi de' Francefi , 

■ non avrebbe ufato delle ridrettive già efprelfe nella Inve- 
ftitura.Ma gli farà forfè data nota, e la totale indipendenza 
delle nodre terre da’ Conti di Adi , e che quedi non s’in- 
gerirono giammai nel loro governo. Anzi da non poche 
eonfedioni di quedi deflì da noi già riportate, e che non è 

‘ ozio qui ripetere, deve lo dello Avvo cato Generale redar 
perfuafo , che i Conti riconobbero le terre in oggi con- 
troverfe difmembrate affatto da’ loro dominj . Balli che' 
egli fi riduca a memoria ciocché non molto prima ne aue- 
va dimato Luigi XII. Re diFrancia, ne potrà fenza far 
gran forza a fe dello opinarne il contrario . E fe vorrà 
riflettere alla qualità de’ primi Donatori , che furono 
quegli appunto , che conquiflarono la Italia, alla natura 

• de'doni , e de’Donatarj , che erano le Chiefe , ed in oltrej 
alle parole, colle quali quelli lì efprelfero, onde Luit- 
prando dicelTe di dare - quidquìd haieo in meo dominio in 
bue Givi tate Sedute - quale egli aveva fabbricata 1 ' an- 
no 730. (a) ; egli delfo dovrà confettare le nodre ragioni, 
e perfuaderfi , che nè quell'imperatore ebbe fentimeuto 
di toccare in modo alcuno i feudi appartenenti alla Men- 
fa Epilcopale, nè quedi erano più in dato di fuggezionej 
all’Impero , come quelli , de’quali a loro talento ne ave- 
vano difpolto i Conquiflatori . 

LVI. Nè può negarli , che non rilìedeflè quefla facoltà in 
que'Re , i quali avevano acquidata là Lombardia co' prtf- 
pr j ludori , e colla lpada . Poiché al dir di Grozio (i) lej 
Città , ed i Cartelli conquidati collo fpargimento di fan- 
gue de'fudditi fi riducono alla libera difpofizione de’ Mo- 
narchi conquidatori ; o perchè colle fodanze loro anno 

ali- 


<*) l)|hdl. TomJ V. f J (*) DtJv Wl. 


Digitized by Google 


ISTORICO-LEGALI. clix 

alimentato l’efercito, o perchè colli frutti del patrimonio 
addetto al Principato anno contribuito alla fpela della-. 
conquida;c perciò a U’avvifo del medefnno Autore avvien 
fovente , che r Rex in quofdam Populos imperium baie.it jure 
proprio itaul alienare pofit ~ cosi racconta il Mariana ( 4 ) 
della conquida fatta da Ferdinando del Regno di Gra- 
nata colli frutti del Regno di Cadiglia ; Cosi a Balduino 
toccò la metà delle conquide fatte in Oriente , ed in oltre 
fono piene le Idorie delle alienazioni fatte dai Reità., 
vita, ed in morte de' loro Principati, come può odervarfi 
predo lo dedo Grozio (i), ed infegna il Pudcndorfio (r) 
- 'De reterò quoi ttliquì ja flint, net de omniiut Regni:, nel de 
uno ali quo , Bona Corone inferii , fu utt loqiiuntur , incorpo- 
rata , ni/ la rat ione pojf alienari . ... id fne duiio nanum 
efl z . E queda dottrina abbracciata da Profedori del jus 
pubblico ha luogo Tempre anche quando le donazioni 
fodero pervenute dalla mano liberale degl'imperatori 
dopoil Regno de’ Longobardi , si perchè la madima del 
Pudendorfìo fi adatta ai beni incorporati anche all Impe- 
ro, si perchè gl’imperatori dopo Carlo Magno governa- 
rono l’Italia come Re , non già come Imperatori , come 
è dato forzato ammettere l’idedo Autore della Storia-. 
Civile del Regno di Napoli (d) . 

LV1I. Nè fa alcuna forza in contrario quanto è dato rile-. 
Vato in altra Scrittura data fiori contro la Rev. Camera 
daiMinidri Ducali, che i Re Longobardi riconofciuti 
come ufurpatori anche da’ Romani Pontefici , non pote- 
vano alienare ciò. di cui non avevano legitimo dominio . 
Poiché fe i medefimi avedero didinti i tempi , e 1 epoche 
dell’ingredo degli accennati Re nella Lombardia , e la. 
durata del loro dominio, avrebbero conofeioto , che que- 
do benché ne’ principj fi potè confiderare come una mera 
ufurpazione , in dccorfo di tempo divenne legitimo , ed 
incontra dabile ; e perciò quando fi legge malmenato da 
Pontefici il dominio de’ Longobardi , le loro giude que- 
rele devono riferirli ai tempi delle prime conquide, op- 
pure ai tempi funedi , in cui i medefimi Re volendo dila- 
tare i confini del loro dominio invadevano i Stati, della 
Chiefa Romana , non già a quei tempi felici per la Chic- 
la, ne’ quali fi fa ciò , che le dorie raccontano del paterno 
amore di San Gregorio verlo quella pia Eroina Teodo- 
linda moglie di Agilulfo, e fi fanno altresi le premure.. 


ne raccontino' li 
caftan cui è per- 
ni effe a'Sovrani 
alienare ■ 


/,’ Imperatori 
dopo Carlo Ma- 
gno governarono 
le no, 'Ire Provin- 
cie come Re all’ 
avvj'o de’ Rega- 
lili!. 


/ 


1 Re l/tngiiar- 
di ricontatiteli , 
per legnini So- 
vrani da Roma- 
ni Pontefei. 


(.) t.W. il. Hirtor. HifMO. 
tu Loc.cn. 


I (c) Tom.,.lit.l.eap.f. 

I idi Toc,,, deli. fiu Scola. 
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idei Pontefice Onorio, che tirò anche a fe IlacioExareo 
d Italia, ed obligollo a riiliuiire nel Trono Adalualdo 
Quinto Re de' Longobardi , procurando inficine di to- 
gliere al partito di Ariovaldo Competitore , quei Vefco- 
vi, che lo favorivano , con minaccie di eiemplari galli— 
ghi pailindo pure fotto filenzio altri chiaridìmi attesati 
di riconolcimento de' Pontefici Romani verlò i Re Lon- 
gobardi (limati francamente ufurpatori dall' Avvocato 
Generale in due male intefe autorità dell’ Eminentiffimo 
Petra (d ) , e del Cardinal Sfondrati ( ,h ) , de’ quali incom- 
parabili Autori bada però folamente traferivere le pa- 
role, per conofcere , che parlano del principio delle con- 
quide fatte da’ Longobardi , e non gii dopo la lunga-, 
du -ata del loro dominio nella Lombardia, mercecchè il 
citato Eminentiffimo Petra (e) così ragiona r Dum Lon- 
goé.tr di injuPlo bello , & per Ty ranni dem Itali am invaferunt , 
huj ts dominium Greci Impera: or a non am ferunt r , & il 
Card. Sfondrato di tal maniera medefimimente favella , 
e conchiude : Longobardi iniuflo bello Ita'iam , & per 
(Ty annidem in-vafere , non ergo ejus dominium Grecite ami- 
ferat r . Apparifce adunque , che gli accennati Autori 
non anno parlato , che del principio delle conquide de" 
Longobardi , che polTono effer forniti di poca ginltizia , 
come altrove fi è difeorfo de’principj di quafi tutte lej 
altre Monarchie, le quili col decorfo degli anni divenne- 
ro legitimamente fondate , ed incontradabili , ed in con- 
feguenza le precitate due autorità , fior di propofito li 
allegano nel calo prefente , mercecchè avendo comincia- 
to il Regno dc’Longobardi dal cinquecento fellantotto , 
cornee noto a’ periti dcllellìorie (d), le donazioni fatte 
alla Chiefa di Adi furono folamente dopo che quedi 
avevano legitimato il loro dominio, come latte quafi due 
fecoli dopo la fondazione della loro Monarchia , cioè 
nel 743 ,nel quale anno appunto Luitprando donò alla ^ 
Chiefa di Adi laCittàdiSedula accompagnando queda 
donazione con altre molte beneficenze vcrlo quella di 
Pavia (i). 

LVII. L’altra circodanza finalmente , che pone queda 
controverfia fuori di ogni quellione nafee non folo da una 
infinita ferie di atti de' medefimi Sercniffimi diSavoja, 
che già a pieno fi fono in più luoghi rilevati , ma fpecial- 
mente dal non aver mai pretclo nè gl’ Imperatori , nèi 

Du- 


fa) Tom.j. ad Condir.?. Atexandri IV. 
(i) Diderc.i, (.», delia GaLlwvjndicaca. 
(ci Nmn.j, 


(i/) Moreri le Grand DiQioqaire Ffiftorquc^ 
verbo Lombardi. 

(i) Tav. C rotici, ivi • 
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Duchi di Milano loro Vicarj in Italia, e neppure i Re di 
Francia Padroni della Contea di Alti di efigere alcun-, 
atto dalla noftra Chiefa , che polla avere qualche fem- 
bianza della pretefa qualità feudale , anzi anno Tempre sì 
tacitamente , che efprelTamente approvato, eprefuppo- 
fto in lei tutto l’alto , e fupremo dominio : che però in_, 
oggi troppo illegalmente vogliono addogare a luoghi 
controverfi quella qualità, che mai in tante occafioni 
ben ferie, e proporzionate è (lata fognata, anzi affatto 
efclufa , come prova mirabilmente Ugone Grozio (a) 
“ qui rem fuqm ab alio teneri feit , nec quidquam contradicic 
multo tempore , is nifi eaufa alia manifcHa appartai , non uì- 
detur alio feciffe animo , quam quod rem illam in. fuarum rerum 
numero effe nollct z . E fe mai per un momento voleflej 
taluno accordare agli Awcrfarj , che la intelligenza di 
tali donazioni non fia così chiara , come fondatamente fi 
giudica , e lì è drmoftrato , faranno però eflì ancora for- 
zati almeno adammettere, che lefortilfime elpreffìoni, 
le quali le accompagnano , fieno dubbiofe, ed equivoche, 
giacché a verun patto potrà mai foftenerfi , che in elle Ila 
rifervato efpreflamenté a favore de’ Donanti l’alto fupre- 
mo dominio , particolarmente conliderando quelle paro- 
le z in ejtts jns , ir dominium , madie omnibus infondi mus z , 
e quelle altre molto più chiare r cum omnibus ad [e pertì- 
nentibus , qua dici , usci nominati poffunt a pubhco jure , ir 
dominio, m jus , ir proprietatem AFlcnfìs Eeclejìa t ran sfon- 
di mits , ir delegamus , remota totius pub/ict poteflatis inquie- 
tudine z . Pertoché , fe per fentimento delli lì elfi Con- 
tradittori le dette donazioni ( per non confeffarle chiare 
a favore della Chiefa ) devonfi almeno riputare dubbiofe, 
ed equivoche , reftano ridotte alla ultima chiarezza dal 
lume rifplendente di un continuo immemorabile fuccef- 
fivo poffelfo, che interpretando il lènfo delle medefimej 
dà a divedere , che nella mente degli uomini di ragiona- 
mento dotati , non anno avuto , non anno , nè averanno 
mai altra intelligenza, che quella, che ora con tanto fon- 
damento fi folliene : che che in contrario con fonili ar- 
gomenti, efofifmi fi dica per ofeurare, e adombrare una 
tal verità conofciuta, ed approvata da molti, che con-, 
gran lludio ne ponderarono la rilevanza (b) . 

Tornii. Part.I. X /.IV. 


(«' DtJuj. MI. & file. liba. cip*. ibi . 

<*> L'AkHt. con . ... nuui. 14., efeg. lib. ,. 
Krucheq d: Tcfrit.coocef. 
e feg. , Bc cap.j, d« Saperlo* it. ejufq.pof- 
feu. ve! quali num.tof . . c feg. , iL 

rrecc.de Subfcud. Uba. auihorit.)4Ó.foe- 


co il num.i t. dal verf.Sicnt ex pofieflìone* 
latamente il Capyc.Galeot. nella concr.;i. 
na.4). , c feg. , e fpecialmente nel nn. +6. 

, e Vincenzo de FrinchiL decif. $ 6 . 
fono il num. f. dalverC qmbu* non ob- 
Eantibus, & num, 6. , appi elfo i quali altri 
Ctìocot danti* 
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§. IV. 

Si risponde alle Eccezioni riferite in contrari » 
tanto mila Rimmojlranza dell' Avvocato 
Generale , ed Arrefto , quanto in 
altre Stampe , e Scritture 
date fuori in contrario . 


LVIII. TV Jf A perchè la ragione vuole , che le difefe fi at- 
|V | tendino non lolo dal proporre quelli titoli , 
. che più adattati fi ftimano a ftabilire le ragioni di una— 
delle parti, ma ancora fi rifponda a ciò, che dall’Avver- 
fario fi addita in contrario , potendo quello fe non torce- 
re l'animo del pubblico a rilolverfi a fuo favore , far te- 
mere almeno pufillanimità, o poco fondamento in chi 
fugge l’impegno, è qui pregio dell’ opera il dimoftrarej 
la poca forza delle Eccezioni propofle dall’Avvocato Ge- 
nerale della Corte di Torino nella fua Rimmoftranza a 
quel Senato. Ne però s’intende coll’ imprendere quella 
procedura di pregiudicare in modo alcuno alla evidenza-, 
delle ragioni della Santa Sede, e di quel lungo poffelfo , 
il quale quando pur non formontalfe lo fpazio di cento 
fettant’ anni , farebbe fufficientilfimo alla rifoluzione 
della prefente controverfia . Imperocché fenza immer- 
gerli in quelle tenebre, che ne apportò la ofeurità de’prin- 
cipj quanto più ignoti, tanto più rifpettabili, e lenza— 
ripigliare la origine delle donazioni fatte alla Chiefa di 
Alti , le quali egli fenza vantaggio alcuno de’ fuoi Sovra- 
ni fa cominciare dall’IX. Secolo, cioè dall' anno otto- 
cento ottantaquattro , baltarebbe fermarci allo fiato pre- 
fente della pendenza , ed ultimo di quelle terre , dclle_, 
quali fi controverte alla Santa Sede il fupremo dominio , 
ciocché è fatto inutile ne’ cali , ne’ quali fi tratta de’ So- 
vrani, ballando loro l’aflillenza del pofleflò di foli cento 
anni . Laonde parrebbe decifo già a prò della medefima 
Santa Sede , mentre vedefi indarno affaticarli l’Avvoca- 
to Generale a riportare atti, che non oltrepaffano l’an- 
no iytfo, e perciò non rapporta lo Aito ultimo , come 
farebbe necefiàrio , nulla curando d’incorrere nella tac- 
cia ben rilevata al nollro propofito da un erudito Scrit- 
tore , il quale dille effere r Solemne morttt/ium •vitium negli- 
gere , tuque contemnere proxìma , contro loco , & tutte lon- 

gi»- 
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cinqui al mi rari - (a ) . Giova nondimeno non debilitare la 
noilra cauta con apparenza alcuna di limore , e volentieri 
fard incontro agli argomenti contrar j , E primieramen- 
te invano egli ricerca, fe li diritti della Santa Sede foflei 
ro riconofciuti in tempi dal medelimo additati, e cheli 
rimirano come lunedi alla Chieda, ed alla Italia tutta dotto 
l’Impero de' Svevi, quando l’Italia era lacerata dalle Fa- 
zioni Guelfa , e Ghibellina , e quando la Contea di Adi 
collo Stato dc’Vedeovi dell’ Adeggiana, anche dotto il 
dominio dei Re di Francia , fu per le guerre miderabilt-, 
teatro di mille congiure, e violenze. Conciodiachè chi 
non da , che in quella dorta di tempi calamitofi , tutto era 
foggetto al furore delle armi, e i vincitori tutto regala- 
vano colla forza , mettendo in non cale ogni legge, ogni 
ragione, e che perciò non già in oggi dolo, ma da due 
fecoli , che vale a dire in tempi affai proffimi alle ideflèj 
violenze, dal Cardinal Chiefa fu ben riconofcìuto tutto 
ciò , che accadde in quegli anni di niun pedo , e di veruna 
fermezza con quelle parole : nec quidquam fatit , Jì quan- 
do ingruemilus bcllis conati funi Feudatarii 'Ecc/ejite ali quid 
pacere contra Jais immttnitates , Ù" Jìc prtcfcriptìonem intcrru- 
ft am nidori , qua etti m temporibus icllomm ni, & mctu com- 
fuiji facimus , nonimus omnes , nullam ohinere frmitatem de 
jure , tot. titul. digefl , & Codìc. quod mctus caufa ~ . Onde, 
ponendo da parte i tempi tanto torbidi, e calamitofi , de 
in quelli non può provare tanto chiaramente la Santa-. 
1 Sede F edercizio de duol diritti, certamente nè tampoco 
la Reai Cada di Savoia può provare il iuo. pretedo dupre- 
jnato, con quella differenza però , che col decordo degli 
anni eflendo fueceduti tempi più quieti, fa Santa Sedej 
* per più fecoli fenza interruzione ha pacificamente elèr- 
citato il fuo fiipremato ; laddove all'incontro la Rea! 
CafadiSavoja non moftra , nè può moflrare neppur per 
ombra di efierne mai Hata in poffeflo . 

LIX. Nè reca poca maraviglia la efagerazione fatta dallo 
Hello Avvocato Generale dei Congreflì di Roncaglia }’ 
poiché aU’avvilb de’ più oftinati Regalilli, e fra effi dell’ 
Autore condannato nella fua Illoria del Concilio di Tren- 
■ to, e dell’ altro delle Iflorie civili del Regno di Napoli , 
negli accennati Congrefft altro non ebbe luogo , che il ti- 
more, e l'adulazione verdo l’Imperatore Federico,nè vi è 
‘ uomoancorchèmediocrementeverdatonellalfloriadi quei 
tempi , che non fappia , che l’ Imperatore predetto , qua- 
Tom.II. fart i. X a le 


Lotico Pure. ino nell' Moria Cifrici na lib. i. in I (*) Tona* 
piocip.ueita acculi* dei Gre rio col. 1141 | 


L'Impero de* 
Sucvi funcjlo 
la C biffa * 


A hn fi devono 
atte rìder e zìi atti 
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Che fa, , e fioi 
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fionati Regai ijh\ 


Digitized by Google 



Rimprovero fa t. 
to diyddrianol V 
a Fe derico . 


\ 


A r on Ji deve far 
ceni 9 dezli atti 
centra ri j alias 
Chieft fatti do- 
po l’anno 1560 » 
e fe ne adducono 
le vere ragioni • 


clxlv RIFLESSIONI 

le fi vantava Padrone "Ortis, & Ortis (a) , fi acerbiffimo 
nemico della Chiefa , che gli atti Cuoi furono riconolciu- 
ti per nulli da tutto il Chrillianefimo , e che quel Con- 
grellò fu appunto uno degli articoli, per cui il medefimo 
Imperatore li lenti afpramente rimproverare da Adria- 
no IV , nella Lettera a lui fcritta ( t ) con quelle gravidi- 
me parole r quii dietim de fidiate ‘Beato Beerò , ir notis 
a te promijfa , & turata , quomodo eam oijìrvet , cum atjis , 
qui Dìi funi , ir fili excelf omnes , Epifcopis •vide licei Ho- 
magium requiris , fidelitatem exigis , ir er.anus eorum facra- 
tas manitus tuis mneElis , & ma nife ile failus nobis contra- 
rius, Cardina/iius a Laure rtoflro dirclììi , non fo!um E cele* 
Jias , fed ir C'rvitates R^egni tui claudis . Refpifce ergo , 
refpifce liti confulimus , quia cum a noiis confecrationem , ir 
Coronam merueris , dum ìmonccjja captar , uè coucejpt perdas 
nobilitati tua timemus : . 

LX. Nè di maggior pefo fi dovrà confiderare veruno de- 
gli altri atti magnificati in contrario (r) nella detta Rim- 
mollranza , benché riguardino un tempo polleriore ; im- 
perocché bailarebbe dire , che non fono da compararli 
conquelli già di fopra riferiti, e rilevati a favore della — . 
Santa Sede, mentre quelli anno avuta la loro continua- 
zione fino a nollri ultimi tempi , e provano in conle- 
guenza l’ultimo fiato, il quale (come principal fonda- 
mento ) fi deve avere Tempre avanti agli occhi ; quando 
gli atti all' incontro lodati dall’Avvocato Generale nona 
padano l’ anno 1 q 60 , che vale a dire , non intervertono 
punto l’ ultimo fiato fuddetto , fovra la di cui bafe è ap- 
poggiata la Scurezza della Santa Sede . Ma entrando a 
confiderare la loro intrinfeca follanza , riefee adii facile 
il dimoftrare la loro totale infufiìllenza, mentre altro non 
concludono, che trefpecie egualmente tutte viziofe ,cioè 
alloggi , c contribuzioni in tempo di guerra , tafie dellej 
Comunità in tempo di pace , e ricorfi di alcuni di quei 
fudditi ai Tribunali Ducali. 

LXI. La prima fpecie egli è chiaro , che porta fcolpito in 
fronte il fuo vizio impagabile di totale irrilevanza , ma- 
nifeftandofi per un’effetto della prepotenza delle armi , e 
della folita violenza de’ faldati , che a viva forza fi aprono 
la ftrada ad ogni attentato più illecito , per cui però ogn’ 
un fa non poter reftare punto diminuita la fignoria,e fovra- 


(«' Lib.:.np.;o. intn,. i f<) I.D.Ccdtodo ,e 

<£) Bar ouiO ntil’auao 1x55. 
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nità del vero padrone (a) . La feconda certamente o è 
accaduta fenza la notizia della Sede Apoftolica , o è Hata 
protellata da’ fudditi , o impugnata da’ Velcovi , o final- 
mente annullata coll’ autorità Pontificia , come fi racco- 
glie da'Brevi di S. Pio V, Paolo III , Aleflàndro VII , 
e finalmente di Clemente XI : fra quali però non devej 
lafciarfi un effetto del fempre lodato zelo di S, Pio V, il 
quale fra le tante follecitudini del fuo febben breve , fati- 
colo però , ed onorevole Pontificato non ommife mai la 
. ditela delle ragioni in particolare delle Chiefe del Pie- 
monte a lui ben note , da che avea come Vefeovo lode- 
volmente governata quella di Mondovì , Quello Santo 
Pontefice dunque dopo una feveriffìma ammonizione fat- 
ta al Vefeovo Capris per mezzo del Nunzio (i), econ_» 
fpecial Breve, come altrove fi è offervato, per li pregiudi- 
zj da lui recati alla fila Chiefa, e per il foverchio riguardo, 
avuto al Duca Carlo Emanuele , ne portò le lue giulle do- 
glianze anche a quelli (a), ammonendolo, che le terre, 
alle quali fi erano impolli alcuni peli, e contribuzioni* 
fpettavano alla Chiefa, e che ciò fenza lefione dell’Immu- 
nità Ecclefiaftica , e dei diritti della Santa Sede far noti-, 
poteva!! , efortandolo a defillere , ed infieme a dedurre 
avanti di lui le fue ragioni, quando le aveffe avute : il che 
fa vedere, che nell’illeffo loro principio gli atti turbativi 
furono contradetti , ed impugnati con pofitiva dichiara- 
zione del dominio della Chiefa , come ci dimollrano 
quelle parole del Breve: Ventate prius inauijìta , loca illa 
ai Ecctcfam Aflenfem peni nere comperimus (}) . 

LX1I. Per quanto poi fpetta ai ricorfi fatti dai feudatarj 
della Chiefa di Alli alla Corte di Torino , quando anche 
fi provaffeeffer fiati fatti da quelli per efimerfi dalla giu- 
rifdizione della Chiefa ; ognun vede non puotcr nocerej 
al dominio di quella, fe non fi prova, edere fucceduti con 
notizia, ed approvazione de’ Superiori Ecclefiallici . Che 
fe poi voglia intenderli de’ ricorfi fatti per implorare.» 
l’ajuto , e braccio forte focolare , ciò chiaro apparifee non 
favorire all’ intento dell’ Avvocato Generale . Poiché 
Emanuele Filiberto benché aveffe dichiarato nulla una Ci- 
tazione fatta efeguire in Cortanzone da’fuoi Miniftri con- 
tro chi nera invertito per parte del V efeovo di Pavia ( 3 ) , 

non 


(4) Giovanni Limn«o in Capir. Caroli V. ad 
i/1.9. pu( >77. mfni.tf. . Vz >ne Grouo 
de Jur. bèll. , & par. I<b- 1 - Cip. 1 9. f. 1 1» 
nu'it.i. Pufilodocf de Jur. narur, & geni. 
U».j. cap-l. nutu.io. ad j. , ic io tot. ti- 
mi. 


tu!. Digeft. Ac Codie. de co quod meta* 
cauta . 

(1) Tar. Crono!, ano. tf<*. 

(i) Ivi. Somm. num.XL. 

(k) Ughell. al Tom.1V. fol.tpf. 

(jJ Tav. GioooJ. amuifòj. 
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non però (limò quindi acquiftare ragione alcuna fopra-. 
quello leudo , anzi diede a conofcere edere di ben diverio 
fentimento , dicendo di venire a tale dichiarazione r atte- 
fe le caufe fupp/icate (i)zc quelle erano ira le altre per- 
chè r il feudo di Cariandone riconojcc immediate il Ve- 
folto di Pavia (a) : . Nè diverfamente può inferirli dall’ 
avere il Principe di Piemonte nel itfjy. (3) commeffo a’ 
fuoi Miniitri per la feconda volta(4) di non molellare col- 
le indebite impofizioni il Marchefe di Coiunze : poiché 
iìccome è debito di ogni Principe l'impedire a’ fuoi ogni 
oltraggio verlo i confinanti , per mantenere cosi la pacej 
comune, molto più n’era in obbligo, come anche gli cor- 
rerebbe al prefente, la Cafa di Savoja di mantenere illefe 
quelle poche terre, che dentro a’ fuoi dominj come lue 
riguardala Chiefa, cd in oltre troppo farebbe fuor di 
ragione , che i Principi acquiftadero dominio lopra_. 
quelle terre , alle quali potendo per la vicinanza non vo- 
leffero inferire alcun nocumento , oppure perchè queftej 
danneggiate dalli Miniftri di Adi ad edì ne riportadero 
le doglianze. Perla qual cofa ognun vede fe atti di tal 
l'orta podìno inferire alcun pregiudizio ai diritti della-. 
S. Sede , e molto più fe fi rifletta doverli quelli atti conlì- 
derare come cofa r inter a'iot alla - ciocché non può 
pregiudicare al dire di Salgado («) al Sovrano : ex qua-, 
dottrina fluii , quod Vajfaltus non, potefl alfque eonfenfu Do- 
mini in alteriut jurifdictionem confentire nec exprefse , nec 
taciti , qua l fi fe'erit, nutlum inferni prtjudicium Domino pro- 
rogano z e quindi foggiunge z uhi jus fuperiorts complica - 
tur etiam tacite cum jure fulditorum , borum re nuoci atto non-, 
e vaici i Ili ut pnejudicium z dottrina in vero, che merita tutta 
l’approvazione , perchè chiaramente fondali bulla ragione 
naturale , ondecon tutta ragione il Cardinale Alef- 
fandrino per ordine di S.Pio V. incaricò al Nunzio di 
Torino, di far intendere al Duca di Savoja , che il Vefco- 
vo di Adi z non amena potuto , ne donata in pregiudizio 
della giurij dizione della fua Chiefa confentire alti pefl , t_. 
gramezze z , di cui da’ Miniitri lecalari erano flati cari- 
cati i Luoghi di detta Chiefa . 

Ma 


(1) Sotnm. nuna.XX'CVf. 

(i) Sa noi. nom.XXXV. 

(jj T*v, Cromi. Ivi . 

(4) Somm. num.XC. in prrncti». 

(4) Part.i. cap.tj. de fupplicac. 

(A) Cjp.Cmnfc'npoc?deArbi»c.,edcl CJp.Cum 
olmi P.N01 imitar de pcivileg. ibi - • N '* 
igitm artoniente* » quod c«*i«o privile- 
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LXIII. Ma ciò più chiaramente rifulta dal vederli, che nel 
tempo iteflò , in cui i Miniftri Ducali fi facevano lecito di 
moleftare i fudditi della Chiela , non folo la medefima_. 
efercitava idiritti del fuo Dominio; ma quel che è più 
i Duchi medefimi colla loro inalterabile giudizia non 
una fot volta anno confettata la fovranità della Sede Apo- 
ftolica ne’ feudi controverlì, come già di fopra abbiamo 
offervato , e non farà fuor di propofito qui nuovamente^ 
accennare, ora chiedendo , ed ottenendo il Vicariato di 
quelli dalla Santa Sede, colla prometta precifa di predarle 
non fola l’annua ricognizione del di lei dominio , ma an- 
che il giuramento di ledcltà,comc fece il Duca Emanuele 
Filiberto a Pio IV ; ora con proteftare la competenza 
della purgazione della mora per il non pagamento de’ Cai 
noni, come fu fatto nel i $67. in piena Camera ; oraricei 
vendo i medcttmi feudi per contratto, di permuta , come, 
fece il Duca Emanuele col Vefcovo Ajazza rilervando 
l'aflènfo del Papa come fupremo padrone ; ora facendone 
ittanza per la conferma, come feguì nei Pontificati di Pao-, 
lo V , e di Urbano Vili ; ora ordinando , che Tigliolej 
non fotte gravata dett’alloggio de’ Soldati Ducali , come 
accadde del i< 5 "r 7 ; & ora finalmente ritirandoli dall’ in- 
traprefo litigio , come fucceffe nel governo di S. Pio V , 
e di Paolo V . Si ponga per tanto l’Avvocato Generale 
avanti gli occhi quali in guifa di fpecchio tutta la ferie., 
degli atti , che egli loda a favore del fuo Sovrano da una 
parte , e li ponga a fronte dall’altra gli atti qui in epilogo 
raccolti a favore della Santa Sede, e faccia a meno poi , fe 
puole, di non confettare il vizio de’primi ,e l’invincibile 
rilevanza de’ fecondi . Li primi fono (lati attentati , co- 
me fi è detto , o ettendone affatto ignara la Santa Sede , o 
effondo flati da etti annullati , e protettati : Ed i fecondi » 
che fono (lati pacifici, e legitimi, fono immediatamente 
della ifteffa Cala di Savojà a favore della Santa Sede mede- 
fima . Di quella tempra fono gli atti , che fi rapportano 
nella Rimmoftranza dell’Avvocato Generale . Di altri 
adunque non dovrebbe parlarli , perchè il luo filenzio dà 
giudo fondamento di credere , che ogni altro atto da lui 
taciuto o fia del tutto infuflillente ,e vano , ovvero affatto 
diniunpefo. Ma quando, per fempre più foddisfarej 
l'animo di chi leggeri voleffe avere qualche ragionamento 
di alcuni altri più recenti, che da’ Minidri Ducali ( meno 
lorle in quella parte avveduti dell’Avvocato fuddetto) fi 

r fono in altre (lampe pubblicati per teftimonj irrefraga- 
bili del loro pacifico , eprefentaneo poffeflò de’ Cadetti 
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controverG , non potranno loro al certo contare neppure 
un momento di tempo , che non Geno flati o contradetti , 
oridarguiti delle loro violenze, lequali altro effetto non 
ebbero, che colla forte, e collante oppoGzione dique'fud- 
diti un più fodo fondamento al dominio della Santa.^ 
Sede. 

LXIV. Certamente da noi non G negarà giammai, che la 
Corte di Torino intenta fempre ad acquiflare qualchej 
ragione fopra di que' feudi , che dentro a’ fuoi Aedi do- 
minj non con buon occhio vedeva foggetti ad altro Sovra- 
no (le quali cofe l’Avvocato di S. M. ci oppone ora per 
dargliene ora qualche titolo apparente) avere i Minillri 
Ducali fatto delle tranfazioni con que’ Sudditi , avernej 
ammodo i rieorfl , ed edèrC avanzati ad imporre loro 
delle contribuzioni sì in tempo di pace , che di guerra , 
ed avervi anche mandate delle Soldatefche j quelle cofe 
Gccome riportate già nella Tavola Cronologica , e da 
noi accennate coll’efaminarne le diverfe procedure ; così 
non G negano ; ma ogn’un vede altresì , che fecondo le_> 
circoftanze , le quali le anno accompagnate, devono ripu- 
ta rG per attentati, e per tali fono Hate dichiarate non folo 
dalli Sommi Pontefici, ma ancora da quelle Communità . 
Imperocché chi voglia imprendere di rivolgere il noftro 
Sommario vedrà , che la Communità di Cortanzone fi 
protetto Gotto 1Ì2}. Novembre 1^4. avanti il Nunzio in 
Torino di non edere tenuta ad alloggiare foldatefche in- 
viatele dai Minillri di Savoja,per edere luogo della lovra- 
nità della Santa Sede , e feparato affatto dal dominio di 
Savoja , e ehe fe mai folle forzata a ricevarle lo averebbe 
fatto fenza alcun confenfo , e foloaftretta dalla violenza . 
V edrà,che una Gmile protetta fotto il medeGmo giorno, ed 
anno fu fatta dalla Communità , ed Uomini di Cortanze, 
dichiarandoG, che fe gli fotte flato neceffario cedere al ly£ 
forza per non incontrare danni maggiori , lo avrebbe/o 
fatto, ma informa tale, che hn dallora s’intende eder ciò 
feguito non folo fenza il loro poGdvo confenfo, ma di 
più contro ogni volontà (1) . Vedrà anche ciò replicato 
più folennemente li 30. Novembre 169 $. dalla Commu- 
nità di MontaGa, la quale avendo ricevuta lettera di avvi- 
fo dall’Intendente della Città , e Provincia di Atti per il 
Serenidìmo di Savoja di doverG ivi portare pel quartiere 
d inverno, di cui s’intendeva caricare quel luogo , o con 
alloggio effettivo de' Soldati , oppure colle contribuzioni 

in 
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in danari contanti , efpofe , che febbene e l’uno , e l’ altro 
folle un pefo , da cui il medefimo luogo ragionevolmente 
doveva andare immune per eflère fuddito della Santa Se- 
de , ad ogni modo , perchè l’elperienza delle foffcrtej 
violenze pur troppo gli aveva fatto vedere, che la ragione 
non aveva luogo, perciò affine di liberarfi di quel maggio- 
re pregiudizio, che col tratto del tempo gli averebbe potu- 
to recare la neceflària fofferenza di un tal pefo , fi protcftò 
avanti il Nunzio, che fenza mancare a quel fommo rifpet- 
to, che dovevaalla Camera Apoftolica,non intendeva di 
etter tenuto ad alcun pefo z fil-vo che altrimenti le fojje 
flato prefcritto dal Sommo Pontefice fio Sovrano , c_. 

CHE QUANTO AVEA SOFFERTO , ED ERA 
PER SOFFRIRE, QUANTUNQUE CIO’ SEGUIS- 
SE PER VIA DI ACCORDO , tutto era , e farcite.^ 

flato fen^a alcun libero confenfi , ma tenti affine di evi- 
tare ( fon tutte parole precife della protetta degne di elTer 
tenute a cuore non meno dall’Avvocato Generale , che da 
ogni altro Miniflro di quella Corte) danni t e pregiudizi 
maggiori per ejfere a così fare , ed efeguire COSTRET- 
TO , ET OBBLIGATO DALLA FORZA, A CUI 
DOVEA PER NECESSITA’ CEDERE OGNI SUA 
RAGIONE (i). 

LXV. Nè una tal fotta di protette cotanto rimarcabile.» 
fatte da tutte quelle Comunità è feompagnata da prove 
ben chiare, e concludenti , dalle quali il poffeflò contra- 
rio retti affatto annientato, edittrutto. Ed in quanto ì 
Cortanze conviene di più iàpere, che la fua protetta è 
avvalorata dalla giurata depofizione di tre tettimonjquafi 
tutti ottuagenarj efaminati fotto li 28. Luglio del 1703, 
dalla quale colli noti requifiti dellaGlofla(Y)fi rileva la im- 
memorabile libertà di quel luogo da qualunque gravezza 
verfo laReal Cafa di Savoja,alla quale non aveva mai pre* 
flato il minimo atto di foggezione.avendo rifiutato fempre 
di ubbidirla a grave pericolo de’fudditi quante volte avel- 
ie prete fo di imporre loro degli aggravj ; onde era altra-, 
volta fucceduto , che foffero portate via le borie de’grani 
tagliati, edi bettiami ritrovati alla campagna per così 
abbattere la loro coftanza (2) . E quanto al Cattello di 
Montafia oltre la protetta preaccennata, vi è ancora un_. 
egual pnpva della fua immemorabile libertà giuftificata al 
pari degli altri Caftelli coll’efame giurato di quattroTe- 
ftimonj fotto li 27. dello fletto anno, in cui elfi di età 
Tom.ll. Part.I. Y egual- 

(t) Sorain.mini.CiV. | (1) Somm.ouu.CVHL 
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egualmente Avanzata collantemente depofero, che mai il 
luogo di Montafia aveva pagato tado , fudìdio , com- 
parto del grano , cd altri carichi ordinarj , e ltraordinarj 
alla Caia di Savoja, eche folo qualche volta aveva pa- 
gati i Quartieri d’inverno, ed alloggiate le Soldatefche 
a forza, e per isfuggire Taccheggi , ed elocuzioni militari 
per eiler Montafia feudo della Sede Apoilolica ,ed averne 
la medefima l’alto ,e fupremo dominio (i) . 

LXVI. In virtù adunque di quelli atti ècerto , che non_, 
puol’ciTerenato alcun jus a favore della RealCafa di Savo- 
ja, nè derivato pregiudizio alcuno contro la Chiefa-., 
mentre in vigore de’medefimi la fuddetta Cafa non fi potrà 
mai dire eifere Hata in polfefTo di quelli feudi come di Si- 
gnoria incerta , ed abbandonata da’ Pontefici , le quali 
circoilanze fi ricercano alla uiucapione già introdotta per 
ben pubblico,acciocchè i Dominj non fodero incerti (<*) , 
d’onde poi nafee quella eccezione, che preferizione fi 
denomina , in vigore della quale l’antico , e primiero 
Signore dopo compita la ufucapione.cioè il lungo poiTedo 
fermato dall’ufo, decadedaogni ragione, che prima vi 
aveva; poiché le leggi, e li Dottori diffinifeono, che 
per la uiucapione fia nccelfkria nel PodelTore la buona fe- 
de r ufucapere nemo potefl , nifi qui idem tona fide pojjt- 
dc.it z (f) lenza la quale neppur mille , c più anni di pofi 
fedo ballano a dar federe, e nemmeno a dar principio alla 
preferizione, rimanendo fempre un tal podedò una mera 
occupazione tanto più enorme quanto più invecchiata . 
LXVII. Quando poi fi voledè fupporre , che i Vefcovi 
di Adi abbiano riconofeiuto il Supremato dell'Impero 
( altro morivo eccitato dall'Avvocato Generale ) fi po- 
trebbe dire, che Io riconofcedbro per le Città , Contado 
di Adi , e feudi ad edo anneifi , ma nell’iftcdò tempo ri- 
fletto al li luoghi controverfi non dipendenti , nèannedì 
alla Contea, diretiamente , ed immediatamente donati 
alla loro Chiefa , eincorporati alla loro Menfa , poterò, 
no riconofcere il fupremo Dominio nella Santa Sede . 
Quella didinzione fatta tra quelle due fpecie di feudi , re- 
ità pienamente confermata dal fatto , poiché nelle revo- 
luzioni, alle quali rifpetto al dominio temporale fog- 
giacque laContea di Adi,i feudi donati alla Chiefa fi man- 
tennero fempre nella dipendenza del Vefcovo, e della-. 
Santa Sede , come chiaramente rifulta dalla già riferita 
odervanza , dalla quale ficcome viene fermamente , e con 
• " ’ tut- 

(i) Sonun. nu n.CVI. (£) Domilo lib.j • pag-i Si. 

ÒO Ojo Gitirifconlulro lib.i 4, tic* )• Lcg. 1. u 
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tutta chiarezza flabilito il fupremato della S. Sede, così de’ Vefcovi di 
apertamente fi delude quello , che abufivamente , ( per ? * de 
valerli di un termine fpeffe volte ufato da ll'Avvoeato Ge- m,n> < ‘ n “ ,c ‘ ' 
nerale nella detta Rimmofiranza ) fi attribuifcealla Sere- 
niffima Cafa di Savoja, la quale fi pretende furrogata nelle 
ragioni dell’Impero. Nè deve recare meraviglia all'Avvo- 
cato Generale , cheilVefcovo di Adi , come quello di 
Pavia , e di Torino poteffero riconofcere la fovranità del- 
la Reai Cafa di Savoja per gli altri loro temporali , rifer- 
bandofi però il fupremo dominio per quelli feudi , che 
era no di loro libera giurifdizionc . Perocché non fi puole 
negare , che pollino accoppiarli nella medefima pedona-, 
le due qualità di fovranità , e di fuggezione relativamen- 
te però a divedi oggetti . Laqualcofa vedefi nella Rea! 

Cala di Savoja , la quale benché in parte del fuo dominio 
fia afloluta fovrana , pure per il Contado di Afta in virtù 
della Inveftitura di Carlo V. , e per altri feudi, che fuc-. 
cefiivamente fi fono uniti a’ fuoi Stati , fi riconofce fug- 
getta ali* Imperio . 

LXVIII. Ma quando fi voleflè accordare all’Avvocata 
Generale, -che Carlo III. nell’anno 884 3 condonale al 
Vefcovo di Affi ogni pregiudizio , nel quale poteva cjfere cadu- 
to il fuo AnteccJJòrc ver fa f Impero , ejlmendolo da l pagamento 
delle pubbliche gravezze'. Che Enrico Ih'. l’ anno 1053. dì. 
chiarajfe a fe rt fervuta FahagiuClizja Imperiala ne' feudi del 
Ve feovato ; Che l'anno 1153. Federico chiamaffe il Vefcovo di 
Alti a guerreggiare fono i fuoi lìendardì i £ finalmente , cbc_, 

HV e [covo contribuire a! pagamento di 1 yo. marche di argen- 
to z Quando tutto quello le gli accordali, lènza fare giuflo 
fcrutinio della verità del racconto , e della giullizia de’ 
fatti ; e fenza difcoltarfi dal poffeffo legitimo della Santa-. 

Sede fuddetta, cho non portarebbe l’obbligo di rifpondere 
ad atti , che per la loro antichità nè offendono le ragioni 
della S, Sede, nè meritano perciò veruna confiderazio- 
ne , fpecialmente perchè fono atti tutti feguiti ( circo- 
ilanza in vero mai ballantemente replicata ). in tempo di 
guerra , ed’ invafioni, ne’ quali è ben credibile, anzicer- 
tifiimo, cheiVelcovifitrovaffero in tali lagrimevoli cir- 
collanze , che fpaventati non meno dagli altrui mali, che 
dal timore de’ proprj foffero necelfitati contèderarfi cogl’ 

Imperatorie contentarli di foffrire tali gravezze perisfug- 

<■ gire così faviamente danni, perdite , e violenze di gran, 
lunga peggiori, de’quali ne avevanogliefempj ben funelli 
avanti agli occhi ; Non per tanto fi dovrà credere la Chic- 
fa di Alti sfornita di quel Supremata , che in lei fi feorge 
Tom.II. Part.I. 4 Y Z al 
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il lume chiariffìmo di tanti fecoli di acquili o , che di Co- 
pra li è accennato > e la ragione è chiara ( protellando pe. 
rò, che quella ri fpolla debba lervire non già per fonda- 
mento de' dritti della S. Sede di lopra ballantemente pro- 
molli , e vindicati da ogni eccezione , ma per abbondante 
illruzione di chi legge) la ragione dico e chiara , perchè fe 
fi vuol credere alGrozio, ed altri (a) Profeliori deljus 
pubbl ico r in aquali fi dere juntìi , & qui a/cerius popu/i ma- 
jeflatem confermare juffifunt , fuamìpforum majcflaccm ren- 
ne nt fa/mam z quantunque inferiori di forze , e autorità 
in virtù di alleanza , e confederazione , C obbligallero 
di non far guerra al più potente, e di dargli foccorloquan- 
do lo accettafle co’fuoi nemici,daflèro per ficurezza anche 
gli ortaggi - ut in federe Etboìorum , cum Romanzi erat z 
al dir di Grozio ; pagartero tributi zaut ad rcdimcndas in - 
jurias ,aut ad tute! am comparandam z come fi praticò da_. 
Giurtiniano co’ popoli della Perfia ( ), e a di noftri dal 
Turco cogli Arabi delle montagne; e quantunque alla-, 
line mancando a’ patti , ed a He condizioni della lega , po- 
teflero farfi rei, e perciò contro di loro fi poterti altresi 
cedere dall’altra parte confederata più potente , e fargli 
pagare il fio della mancanza fuddettt; così l'attefla Pro- 
colo (c) — quemadmodutn enimCUentes noflros ìntellìgìmus 
lite! os ejje , ctiamfì ncque dignità: e , tteque miribus nobis 
farei fnt ; pe tr eoi , qui majeflatem nofh am comtter confer- 
mare de beni , Uberos effe inteliigendum e SI , Vpunt apud noi 
rei ex Civieatibus jadcratii , & in eoi damzzatos animad- 
mertimus . 

LXIX. Da tutte quelle emergenze , che per lo più foglio- 
no accadere in tempo di guerra ogn’ uno può in propolito 
arguire, qual poterti: ertbre la vera cagione , per cui il Ve- 
icovo di Arti ( lo fterto fi dice di quel di Pavia) guerreg- 
giarti alcuna volta lotto le Bandiere dell’Imperatore , la- 
ceflè giurare a’ fuoi Vaflallidi far guerra a fua richiefta , e 
qualche volta fi eccettuartela pedona dell’Imperatore , e 
quella del Duca di Milano ; tutto ciò fu editto di quell’ 
alleanza , che di fopra fi è deferitta , non lu mancanza di 
fupremato . Ciò fi rende ancora certo dal vedere in altri 
tempi , forfè quando la Chiefa di Arti non era unita , che 
col Romano Pontefice , non profertàre verun’atto di tale 

• ortiquio verfo gl’imperatori, & ogn’ altro Sovrano non 
dando foccorfo nelle guerre, delle quali era teatro funefto 

Tha- 

Grozio de Jur. bcll.Sr pac. lio.a.cap.]. Zi- (t) Pro :op. Pcrlic-a. & Gochic.4. 

gler. de Jur. mattar. iib.r., Anton. Mac- '«) Le^J. ff.de Capiti. , Se polUiuiin. reve:C 
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l'Italia tutta , e in particolare la Lombardia , e facendo 
altresi giurare a 1 fuoi Valfalli di prendere le armi quando 
folle bilogno contri quofeumque illimitatamente , e perciò 
anche contro qualfilia potclli ftiprema , e hnalmente ren- 
dendo conto delle fue mancanze non ad altri, che al Ro- 
mano Pontefice, come fi è refo chiaro nel decorfo di que- 
lla Scrittura . Il malfondato adunque difeorfo dell’Avvo- 
cato Generale al più altro non prova, che i Velcovi di 
Adi , e di Pavia in tempo così antico , durando il tempo 
della confederazione cogl’ Imperatori r fui patrocinio, non 
fui ditionc Ce forum crantzc ome favella Siila predo Appia- 
no (a): e quanto fi dice operato verfo gli accennati Velco- 
vi dagl’Imper3tori , debba anzi riferirfi ad un diritto di 
Alleanza, di Protezione , di Awocazia,di Mondiburgo, 
che ad un jus d’impero, e fupremato , come difcorreTuc- 
cidide del diritto delle Città Metropoli, e Matrici ver- 
io le Colonie predo i Greci, le quali abbenchè z Cum 
lì' lilus matricilus pori ermi jure Ulertads , delti mt tamen 
exhilere reuerenttim , & honoris figna quidam z al dire del 
tante volte accennato Grozio , 

LXX. Dalla {incera ,e fedele relazione di tutto ciò, che è 
feguito per lo fpazio di quali fei decoli ne’ nollri feudi chi 
non fia del tutto occupato da perluafioni contrarie, anzi 
voglia riguardare la cofa con il foto lume del giudo , po- 
trà certamente comprendere fela Sede Apodalica voglia 
ufurpare ( termine infinite volte odentato in tutte le_> 
fcritture fparfe in contrario) alla Reai Cafa di Savoja i 
fuoi diritti, e ragioni, e fei Minidri Camerali , a’ quali 
fpecialmente fpetta la difefa della Santa Sede , e fua Rev. 
Camera abbiano finora ingannata r la fomma clemcnzju , , 
t rettitudine di Tfjifho Signore , con npprefentarg/i il non 
■ r Jeraz\ oppure abbiano foddisfatto al loro obbligo, e 
dovere, con riferirgli , c rilevargli finccramente il giudo, 
acciò la Santa Sede noncedelfe a quel diritto di fovrani- 
tà , che alli Sereniffimi di Savoja non è dato mai conce- 
duto, ma bensì fodenuto da tanti Pontefici per più fecoli, 
nè mai contradetto dagl’imperatori medeGml,i quali non 
anno mai eccitata la minima prctenfione per elcrcitarej 
alcun’ atto di lovranità in detti feudi nè per fé , nè per 
mezzo de’ fuoi Vicarj, e di qui guidamente fi può infe- 
rire fe i Minidri Camerali meritano di edere caricati di 
poca accortezza , e meno iincerità approdò la Santità di 
Nodro Signore, magnificandoti inoltre nelle ultime ftam- 

pc 
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pe, che non fece così il Cardinal Paracciani , quando in- 
terrogato dalla fam mem: di Clemente XI del fuo fenti- 
mento fopra la pendenza de’ feudi della Contea di Adi , 
quelli ~ roa il fuo •vero zelo , ed animo ingenuo rimmollrajfe 
dopo di aver pefate alle hilancie del •vero , e del giallo r le ra- 
gioni della Santa Sede , e quelle della Corte di Torino r 
che la Camera Pontificia non poteva giallamente appropriar- 
feìi r . Affine però di fnervare affatto quello altro men-' 
dicalo pretello, fia lecito in primo luogo richiedere don- 
de mai rifulti.e qual prova,o fondamento abbiano i Mini 
Uri della Corte di Torino per aderire con tutta franchez- 
za, che quello Ila veramente un Voto del Cardinal Pa- 
racciani , come da eHì fi decanta ? Ed in qual modo il me- 
delìmo polTa eflère pervenuto adeffo nelle loro mani, lenza 
che qui fe ne abbia il minimo femore , e notizia ì Certa- 
mente la fede è lolamente appreflb di chi ora lo pone in 
campo, e benché non ci corredo l’obbligo di (lare alla-, 
di lui mera affèrtiva , ufarebbemo con tutto ciò con elfo 
di quella liberalità in credere alle fue propofizioni , che 
egli non vuole, febbene lo debba per giultizia, avere per i 
nollri documenti j Ma il fentirlì chiamare ehi ora nnn ■ 
può rifpondere, imputare chi non può giullifacarlì, là ben 
nafeere in un animo fenlàto , ma indifferente un non fo 
qual dubbio, che quella lìa una mera affettiva per ine utere 
timore colle omhre, quando non li ha rifugio a prò durre 
i fatti . 

LXXI. Quanto però lìa quella infuffillentc ben Io dimo- 
llra la totale novità , e 1' elferfi tralafciata , dove.» 
certamente non fi farebbe dovuta omettere . Imperocché 
il Conte Gubernatis Refidente in quella Corte perla-. 
Reai Cafa di Savoja nel partire da Roma dopo avere in- 
fruttuofamente confumati più Congrelfi sì (opra la pen- 
denza de' feudi , che diogn’altra con il SignorCardinal 
Corradini allora Uditore di Clemente XI. in cala del 
Marchefe di Prie AmbafciatorCefareo colla di lui alfi- 
Ilenza, c del Senatore Caroelli , fece pubblicare unMa- 
nifello (i). Ineflo tra molte cofe in parte infuffiilenti, 
parlò fpecialmentede’controverfi feudi dell’Alleggiana , 
e non meno fopra di quelli , che fopra tutto il rello rilevò 
ogni benché minima felluca delle ragioni , che egli cre- 
deva fpettanti al fuo Sovrano, e pure dell'accennato fen- 
timento del Cardinal Paracciani , che giuda le dampe_» 
predette fi fuppone emanato nel mefe di Decembre.» 

’ ‘ del 
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del 1 7oy , e confeguentemente ben prima della partenza 
del Conte Gubernatis da Roma , in una occafione così 
opportuna , e proporzionata ( omillione in vero degna di 
meraviglia ) non ne fece menzione di forta veruna , come 
è noto alluna, ed all’altra Corte , e forfè a tutta l’Europa . 
Orchi non G avvede in tali circoitanze , che col fatto me- 
deGmo del detto Conte Gubernatis , il quale per altro 
s’inventò molte cofe , che G era immaginate , fenza alcun 
fondamento, G convince quanto ora G avanza per un nuo- 
vo ritrovato affatto ideale lparfo forfè , e raccontato da_. 
qualche fpirito torbido in quella Corte , ed ora refo pub- 
blico dopo la morte di quel degno Cardinale, in vita di 
cuinon fu di certo allegato , perchè colla di lui voce viva 
poteva temerG con non molto decoro dell’ autore una 
fmentita . 

LXXII. Ma è oramai troppo palcfe al pubblico quello 
coflume de’ Minillri Ducali fervirG per lo più dell’auto- 
rità di chi più non vive, flimando elfi di avere riportato 
una vittoria , quante volte pollano allegarne qualcuno di 
effi in tellimonio . E’ noto, che dalla gloriofa memoria 
d’Innocenzo XII. deputata una Congregazione particola- 
re fopra l'intelligenza del Breve di Niccolò V , quella-, 
adunatali fotto li iS. Giugno 1699 , non pigliò alcuna 
rifoluzione, perchè molti de’ Votanti prima della rifo- 
luzione volevano G premettelfcro alcune diligenze da farG 
ne’ Regiftri della Dateria per riconofcere la oflèrvanza-, 
circa la prorvvifta , e fpedizione delle Bolle delle Chiele , 
e Abadie Conciftoriali tanto diSavoja, che di. Piemon- 
te : nondimeno il preaccennato Conte Gubernatis fran- 
camente nei fuo Manifefto fuppofe per indubitato , che in 
quella Congregazione emanalfe rifoluzione favorevole al 
fuo Sovrano: e per prova di ciò, che cola adduflè? Al- 
tro certamente non feppe allegare, che la PoGzione di un 
morto, cioè della bon: inem: di MonGgnor Jacometti al- 
lora Uditore del Papa , ed uno de’ Votanti di detta Con- 
gregazione . Suppofe di più , che il Papa approvale la 
pretefa rifoluzione , che ordinalfe ne folle fpedito il 
Breve, e che egli Hello di ordine del detto Pontefice.» 
fpellè volte lo follecitalfe, ma che pofcia riunitaG di nuo- 
vo la Congregazione a folo oggetto di concertare la for- 
ma del Breve, fotto quello colore G aggiungelfero alla-, 
rifoluzione già prefa molte tumultuarie reflazioni ad illi- 
gazione di un ìòlo de’ Votanti , fenza che G veniflè ai 
Voti . Per ribattere Un fofpetto così pregiudiziale , in_. 
giultificazione di cui il Conte Gubernatis non allegava , 
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che il fognato ricordo di un morto , febbene fofTe (Iato 
foprabbondante l’ avvertire folo , che gli altri Votanti 
erano (lati li Cardinali Spada , Marefcotti, Panciatici, 
Albani polcia degnidimo Succeflòre d Innocenzo XII , 
e Sacripante, ed-i Monfignori dell’ Olmo , Lancetta, ed 
Anfaldi Uditori della Rota Romana , qual forca di Car- 
dinali, e Prelati, dotti, integerrimi, e di quella elpe- 
rienza , cofcienza , e fortezza notoria alla Corte di Roma, 
anzi a tutto il Mondo Cattolico , non era credibile , che 
folle (lata capace di dar mano ad una tale orditura ; Con 
tutto ciò il Manifello del Conte rellò alla line pubblicato 
per erroneo , ed infuflìllente con giurato tellimonio di 
tutti i prelodati Cardinali, e Prelati diilefo il dì 6 . Giu- 
gno 1 7 1 1 , a riferva del Cardinale Albani allora Sommo 
Pontefice , che z more pr'rvcttorum tcflimonium non peibi- 
ict z . Quelli però nella prima Udienza , che diede al 
Conte in prefenza del Marchefe di Prie Amba(ciatore_i 
Cefareo, edendofi avanzato quello ad efporgli lamede- 
fima cantilena, ne Io riprele con fentimcnti proprj del 
fuo zelo , concertandogli il contrario , e riferendo la ve- 
rità del fatto nella guifa appunto, che fiera attellato da' 
Cardinali , e Prelati nel foglio da loro fottofcritto . Ora 
che fi dirà in contrario ? Poflono i Miniftri della Santa_. 
Sede appoggiati a'Teltimonj, c fatti così irrefragabili 
chiaramente rifpondere , che il coftume de’ Miniftri Du- 
cali di citar morti è l’ifteflb, che portare in trionfo le 
proprie idee ? 

LXXI 1 I. Siafi però come fi vuole in contrario , fe gli con- 
ceda per ora , che il Voto del Cardinal Paràcciani fia , ej 
Ila tale quale eglino , non fenza marca d’ infulfiftenza , lo 
figurano ; potranno forfè da ciò ricavarne a loro favore 
alcuna confeguenza? No certamente. Il Cardinal Pa- 
racciani non è (lato più , che un Dottore , ed il di lui fen* 
timento , conforme raceogliefi da tutto il contello di que- 
lla rifpolla, fi fcorge affatto erroneo, ed irragionevole; 
può crederfi , che egli non cfaminalTe pienamente quella 
controverfia , o perchè non gli fodero polli fotto gli oc- 
chi tutti i motivi tanto di fatto , che di ragione apparte- 
nenti alla Santa Sede , o perchè fegretamente folte com- 
medo a lui folo quello efame , fenza fentire i Difenfo- 
ri,o perchè i documenti efibitigli non fodero tutti, ed in- 
tieri . Laonde in tali termini è principio di ragione ma- 
nifellidimo, che il detto di un fol Dottore fpecialmente 
convinto , come nel cafo nortro di errore, ed irragionc- 
volezza, non deve edere attefo in conto veruno . Ma per 

ren- 
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'rendere fempre più chiaro, che il Cardinal Paraeciani 
• non pensò mai di dare ildettoVoto, il quale non corri* 
' lponde certamente allo ftile di fcrivere del medefimo 
' Cardinale; fi potrebbero efaminare i fondamenti , fopra 
' de’ quali fi figura appoggiato: ma ficcome quelli non-, 
; fono, che della medefima fpecie, e natura degli altri, 

■ de’ quali fi ò pienamente veduto la rilevanza, confiften- 
do tutti ne’ già magnificati alloggi , e contribuzioni in., 

' tempo di guerra , taflè in tempo di pace , e ricorfi di que’ 
fudditi ai Tribunali Reg j ; Si (lima lùperfluo artùm'ere il 
pefo di confutarli, ancorché furtìtlcflero , il che franca- 
mente fi nega per la medefima ragione, perla quale fi 
può dire non fuffìllere l'illelTo pretefo Voto : e baili per 
non dubitarne riflettere a ciò , che fece la fan: memi di 
Clemente XI , a cui fi fuppone dato quello Voto dal mc- 
defimo Cardinale Paraeciani. Vidde egli, e confiderò tut- 
te le ragioni della Santa Sede , e le mife al confronto de’ 
titoli, e portelli allegati dalla Reai Cafa di Savoja, ej 
dopo averli ben conofcititi per meri pretelli , e violen- 
ze , nel tempo appunto, nel quale i Miniilri Ducali afle- 
rifeono forte dato il Voto , o poco dopo , cioè fotto li 17, 
Maggio del 1707. flimò debito del fuo zelo paftorale di 
rivocare , condannare , ed abolire tutte le ordinazioni , 
che attentatamente erano fiate fatte dai Miniilri della-. 
Reai Cafa di Savoja Con gravi , e frequenti molellie de’ 
fudditi, e feudatari della Santa Sede de’ luoghi di Monta- 
fia, Cillerna, e Cortanze, come con penna piena non 
meno di verità, che di triftezza efpofe nella Bolla (<i), 
che fece pubblicare z Prateria (b) cuna ad retundendat gra- 
ne:, ir frequente! moìeflia: , quas Ducale: Miniflri fubdi- 
tit , ir feudatari is bujus Sanila Sedis tocorum Montafia , Ci-, 
Berna , & Cortanfc non fine manifeflo ditelli , & fupremi do- 
minii ad nos , tir ad eandem Sede ni in predilla loci: unico , ir 
privatine fpeflanti: prafudicio , pridem intulerant , nonat- 
que , qua illi: inferre prefitti Miniflri minabantur ire. die 8. 
Augitfli 1702. expedilum, atque tranfmijfum, ir eorumdem 
feudorum Syndìci: prafentatum , tue non feudataria eo quo li- 
citi t modo intimatum fuijfet Monitorium , quo diflride probi - 
beb.uur , ne a/ium Suprcmum Dominum prater SanBam Sedem 
Apoflo/icam , ir Romanam Ecclefiam. rccognofccre auderent , 
fuit ad fimilem Patrimoniali! Ducali: requifitionem menfe Sc- 
pf emiri: 1702. per Carnet am , quam noe ani Computorum , 
alìud pub/icatum , ir refpeflinc intimatum Editlum , feti De- 
cretum , quo franta dee /arai ione militati! , ir inna/iditatit 

■ ejufdem Monitorii, tam ìpfi: feudataria , qui eatenu: Sedente 

_ Tom.II. Part,I. Z fra- 
le) Ballar. Clone u. ; 7 , j (t) Ivi (.Pillaci. , . 
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prtdiflam tanquam 'Dominion dircElam , ejufque fupremam 
autboritatem eonfìanter reecgnofccrent , ipjìs etiam Sabaudia 
Ducibus id approbantibus, quam Syndicis ’Vni'uerJitatum , at- 
ipie Vajfallis fui gravijfmìs pxnis pracipiebatur , quod de 
citerò Supremam tantum ipjius Vi cloni Amidi l 'Ducis aut bo- 
rii atem reeognofeerent ; ad bujus ’vcraEdidi pub/icaeionem 
prxfatarum Dni'verftatum Syndicos VI , METVQVE 

DVCALES MINISTRI COMPELLERE TENTa- 

RVNT , omnìbusqne renuentibus , n annulli in Crvitate-, 
Aflinji deprehenf, Carceribus marni pati, alti 'vero, qui ad 
illam accedere reeufarunt MILITARIUVS COPIIS A 
DICTIS FEV.DIS •violenter traili , fmi/iter detenti fue* 
tunt , morte etiam [dopo illata alteri ex ipjìs qui fuga fbi con - 
falere Pluduerat-. Anzi quel faggio , ed avveduto Pontelì- 
ce dopo aver riferito (a ) , che aveva moda ogni pietra , 
aveva fatto ogni sforzo, ma Tempre in vano, fino ad efcla- 
jnare r quid ultra potui facere , tT rum feci — per la defidera- 
ta emenda delle violenze di que’Miniftri Ducali; alla fine 
conchiufe, che niuna ragione poteilè mai arrogarli la-. 
Corte di Savoja per i Tuoi attentati (b) - Nec ex illis cui - 
quam ali quod jus , 've! aflionem , aut titulum etiam colora- 
tum , aut pofftdendi , feu quafi poff dindi , 'Vel prtfcribendì 
caufam acquiftam , •ve! acquifitum fuijfe &c. , •ve/ quatenus 
opus fit , illa omnia , & fngu’a motu , feientia , deliberatiti* 
ne, & potcBatis plenitudine paribus Ov. damnamus , reproba - 
mus , renaocatnus tXc, ~ , 

LXXIV. Può darli riprova maggiore della infufliftenza del 
luddettoVoto del Cardinal Paracciani che i latti polle- 
riori di Clemente XI ? E pure ve ne fono delle più chia- 
re , Tentò di nuovo il Senato di Torino diacquiftar ra- 
gione a favore de’ Serenidìmi di Savoja col fare affigerej 
ne' luoghi controverfi un Editto , in cui ordinava , che 
niun’ altro lode dato riconofciuto per Supremo Padrone, 
che il Duca , e fuoi Reali Succedbri; E Clemente XI, 
all’ incontro Tempre intento alla coniervazione de’ diritti 
della Santa Sede , immediatamente lo rivocò, abolì, Cj 
condannò, come coda da altro Breve folto li 20, Otto- 
bre 1717. ( c ) , In oltre dopo che in nome della eh: me: 
del Cardinal Spinola San Cefareo allora Camerlengo, 
furono pubblicati , ed intimati circa nove Precetti alle.» 
Communità, e Luoghi controverfi , che non riconofcef- 
fero per loro Sovrano altro, che la Santa Sede ; alla fine 
lotto gli occhi vigilantidìmi dello fteflò Clemente XI, 
furono dichiarati nulli , ed invalidi tutti gli atti de’ Mini- 
ftri Ducali, equedi per degno compenfo delli loro ec- 
cedi 

(fi) . ( (e) Bulbi, Cianci», ptg.i) 1. 

(*) ft Lum tatem. \ 
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cedi furono dichiarati pubblicamente fcommunicati : 
laonde è innegabi le , che Clemente XI- tanto prima , che 
dopo il pretelo Voto del Cardinal Paracciani, anche hno 
agli ultimi periodi di fua vita, ville collantemente nel 
ientimento , che la Santa Sede folle la Suprema Padrona 
de’ Feudi controverti , e che la Corte di Savoja non lon- 
daffe le fue ragioni , che fopra vizioG attentati del tutto 

1 inefficaci a fradornare il pacifico poflelTo della Santa Sede 
medefima . 

LXXV. E quelli fatti sì pubblici , e riguardevoli conti- 
nuati per lo fpazio di que’ dodici anni, che fopra vUle_. 
Clemente XI, non danno forfè aconofcerc, quanto an- 
cora ingiullamente venga attaccato il Signor Cardinal 
Corradini da Minidri Ducali nelle loro llampe, nelle.» 
quali fuppongono , che gli folle nota la determinazione 
prefa in vigore del detto pretefoVoto del Cardinal Pa- 
racciani da quella Corte di defillere da ulteriori Monito- 
rj per le contefe Terre dell'Adeggiana ; anzi che nell' an- 
no 170^. trattando Sua Eminenza col Marchefe di Prie , 
e caduto il difeorfo fui punto de' feudi, confelfafle inge- 
nuamente, che laCamera Pontificia non aveva un giudo 
fondamento di contenderne alla Reai Cala di Savoja la_. 
Sovranità ? A quelle obbiezioni ballantcmente rifponde 
con voci di fmentka l'operato da quel Pontefice , e di- 
mollra fe G determinalfe mai di la feiarein abbandono la_. 
controverGa de’ feudi . Ma per couofeerc più a fondo 
la infuilìilenza di un alfertiva sì vana , baftarà rileggere il 
Manifelto del Come Gubernatis, in cui egli non ne fece 
alcuna menzione , benché didimamente parlalle de' feu- 
di controverfr, defcrivelle ogni minuzia di tutto ciòcche 
fierapropofto, e difeorfo in dettiCongredì , lo. pubbli- 
calle quafi immediatamente dopo terminati li medeGmi 
col Marchefe di Prie , il che certo non avrebbe tralafcia- 
to , fe folle dato- vero ; ma quel che toglie ogni difficoltà 
fi è , che il Signor Cardinal Corradini , grazie a Dio , è 
vivo , ed è nota all’ univerfo tutto la fua integrità , e in- 
vincibile coflanza nella difefa della verità ,edcgliadelTo 
atteda a piena bocca tanto circa l'ima , che circa l' altra-, 
circodanza, pubblicamente il contrario . Sono però de- 
gni di feufa in queda parte i Minidri Dncali r perchè nel 
ritorno , che fece alla Corte il detto Conte Gubernatis , 
molte cofe riferì affatto infu (fidenti , come G era avanza- 
to anche a fare in Roma , come già G è avvertito di fo- 
pra , le quali cofe come favorevoli a quella Corte , furo- 
no lenza dubbio credute . 

Z a 
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finalmente fi dimoftra 1‘ iti fujji flotta del . 
fondamento » che fi vuole appoggiate al 
Vicariato Imperiale » 


LXXVI. I AA quanto fìn'ora fi è detto redi conchiufo 
| il Supremato della Santa Sede ne' feudi del- 

la Chku di Adi , ed efdufa infieme ogni ragione di 
qual fivoglia altro Principato , e perciò non fi deve punto 
curare il titolo di Vicario Imperiale del Seremi fimo di 
Savoia , in cui fonda le ragioni di queda Reai Cafa-» 
l'Avvocato Generale nella fua Rimmodranza » il quale 
non fi fa t fe per mancanza di avvertenza » o di ragioni (ì 
fi a fatto lecito di far fondamento fopraun titolo , il qua- 
le non piuttodo fu meflo apertamente in campo dal D"ca 
Emanuele Filiberto II , che convennegli vedetlodileguato 
nel fuo nafeimento , ed annullato dal Pontefice ALc fian- 
dre VII . Anzi fe l’Avvocato Generale, che va agitando le 
ceneri de’ latti della più oleura antichità, fi lode compiac- 
ciuto di feriamente riflettere alle dimande del Vicariato 
Apoflolico fatte replicatamente da’ Duchi di Savoja a tre 
Sommi Pontefici Pio IV, Gregorio XIII , e Siilo V (i), 
avrebbe apertamente ritrovato, che da que’ Serenilfimi 
ben nel Vicariato del Papa , e non già in quello dell’ Im- 
peratore fondavafi il diritto di efercitare giurifdizionej 
ne’ feudi della Chiefa di Adi, come fi è già di l'opra di- 
mo ftrato ; dove fi è confiderato ancora , e con tutto il 
fondamento , che Emanuele Filiberto nella Procura, che 
fece al Marchefe d’Ede affine di domandare a Grego- 
rio XIII. la conferma del Vicariato concedutogli da_. 
Pio IV, (a) “ fc appellavi! Impcrii Principcm , Vicariam- 
ene perpetuum r, e così ognun vede , che egli medeiimo 
con piena feienza manifeltò , che il Vicariato Imperiale 
non fi dendeva fopra li feudi della Chiefa di Alti , con- 
fettando , e riconofcendo così , che il vero , ed unico 
fonte di giurifdizione fopra de’ feudi controverfi , era la 
Santa Sede folamente , come dopo ilTedo (a) fermano 
comunemente molti Dottori ( t ) . 

LXXVII. Poteva ancora riflettere, che coll'avere il Duca 
Emanuele Filiberto riconofciuta per padrona de' feudi 

con- 
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controverfì la Chiefa Romana nel punto Hello, cheli 
pregiava del titolo di Vicario Imperiale , non fece una 
cofa nuova, e che non folle Hata ancor prima confclfata , 
ed ammeflà da altri Vicarj Imperiali predeccflori . Già 
fi è parlato , che tra i fratelli Pelletti , e la Santa Sede per 
i luoghi di Montafia , Cifterna , Bclriguardo , Cortanzo- 
ne, e Cortanzero fu llipulata una folenneTranfazione.» 
nel Palazzo , ed alla prefenza del Marchefe di Monferra- 
to allora Vicario Imperiale , il quale come tellimonio, 
e mediatore vidde in tale occafionc unitamente col Duca 
di Milano Generale delle armi imperiali ahroteftimo- 
nio,e mediatore, che dalla Santa Sede fu difpolto de' det- 
ti feudi con piena fovranità, ed alto dominio, ed egli non 
folo tacque, ma cooperò ancora, perchè quello fupremo 
dominio della Santa Sede reftafTc tutto illefo, come più 
diffufamente fi c di fopra riportato . Negli era quindi dif- 
ficile portarfi più avanti nell’ efame di quello punto , e 
confiderando attentamente l’origine de’ Molli RegJ , e 
Vicarj Imperiali deftinati a far rendere il Sindicato a’ Vafi- 
falli deirimperio (a) ,ea rendere giuftizia aifudditi gra- 
vati nei Placiti , o fieno Alfemblee Generali (t): e riflet- 
tendo altresì, chei Vefcovi di Alti ne’Diplomi Imperiali, 
e in particolare in quello di Carlo III , etano fatti efenti 
da Amile forra diSindicato; allora avrebbe lenza dubbio 
confelfato , che la gitjrifdizione del Vicariato Imperiale 
non fi ftendeva ai temporali dc’Vdèovi uniti alle loro 
Menfe, eche intanto nei Diplomilmperiali i loro fudditi 
erano flati eccettuati, perchè l'Impero medi fimo li ravvi- 
fava non della fua , ma bensì di giurifdizione altrui , che 
ben fapeva non poterli ufurpare fenza offendere la Maeftà 
di quel Sovrano a cui appartiene , e che pacificamente lo 
poffiede, conforme dopo il Tello (c) avvertono precifa- 
jncnte non pochi (d) . Se tanto poteva fare l'Avvocato 
Generale per arrivare a ben comprendere , che il Supre- 
mato de’ feudi dell' Afteggiana appartiene indubitata- 
mente al Santuario, non oliarne il titolo di Vicario Impe- 
riale ; all’incontro per parte della S. Sede ben fi poteva 
qui troncare ogni difeorfo fu quello punto: ma affine, che 
egli vegga, che ovunque mai fi volge , trova angu die Tem- 
pre più dure ,e che non folo eftrinfecamente , ma intrin- 
fecamente ancora quelli è un titolo , che nulla conclude a 
favore della Reai Cafa di Savoja volentieri fi palTa ad 
olfervarne febbene con brevità l'intrinfeco valore . 
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LXXVIII. Tre certamente fono le concezioni più rimar- 
cabili del Vicariato Imperiale fatte ai Sereniflìmi di Sa- 
voja . La prima è di Carlo IV, la feconda di Vinceslao , 
e la terza finalmente di Maflìmiliano I. Niuna di quelte 
comprende in lettera i feudi della Chielà di Alti , anzi 
neppure li feudi di qualfivoglia altra Chiefa , a riferva di 
quelli, che effondo del tutto indipendenti, e feudali dell’ 
Impero, fono itati in effe efpreflàmente mentovati , cioc- 
che la oflcrvanza ancora ottima interprete di qualunque^» 
privilegio evidentemente ci ha dimoflrato . E’ uniforme 
il tellimonio de'Storici , che Amadeo Vili, detto il Paci- 
Eco, il quale colla Inveftitura de’ fuoi Stali ottenuta dalL’ 
Imperatore Sigifmondo volle dare a credere confeguiflè.» 
ancora la prerogativa del Vicariato, febbene non ne por- 
tale, come nemmeno oggi fene può portare, alcun docu- 
mento, allorachè ebbe col Vefcovodi Valenza nel Delfi» 
nato una controverfia fopra alcune Terre, non fi avanzò 
giammai a fpiegareil titolodel Vicariato , di cui tanto fi 
pregiava, ma folo allegò quello di Conte di Valenza , co- 
me a tutti è noto . Da un fatto adunque così folenne ne 
nafee un’ argomento , anzi una dimoflrazione più che_> 
chiara , che il Vicariato Imperiale non era atto a com- 
prendere (come in fatti in lettera non comprendeva) i 
feudi di piena ragione delle Chiefe: mercecchè altrimenti 
ne avrebbe indubitatamente fatto ufo la vigilantiflìma 
Cafa di Savoja in un'atto di tale importanza , comune- 
mente fupponendofi , che ogn'uno ancorché di mediocre 
accortezza procuri ove fi tratti di proprio interrile di 
foftenere li fuoi diritti colli titoli migliori , che egli tiene, 
anzi chepuole imaginare. 

LXXIX. Ma crefce anche più la forza di quello ragiona- 
mento , le fi farà una matura riflelfione , che rifondo nel 
Diploma di Carlo IV. efprelfo le diocefi di Mondovì^e 
di V ercelli , le quali ben molti anni dopo la di lui morte 
furono accrt (biute alla Savoja; il Duca Filiberto II, il qua- 
le quanto ben conolceva non elfore il titolo di Vicario, 
come che generale , capace a dillinguerlo di alcuna giu- 
rifdizionene' feudi ecclefialtici, altrettanto bramava, che 
a quelle diocefi efpreflàmente gli fi cltendefle, lo dimandò 
a Maflìmiliano: e l’ottenne , ma riftretto fempre al paridi 
tutti gli altri Vicariati alli foli feudi temporali dipendenti 
dall’Impero . Nè quelli Monarchi potevano diverfamen- 
te procedere fenza intaccare i limiti del giufto : perocché 
era loro ben noto, fpecialmente in riguardo alla Chiefa 
di Adi , che alcune T erre le erano Hate donate dai Lon- 
gobardi , e dai Carolinghi in tempo , che non era ancor 

nato 
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nato l’ Impero Romano - Germanico , ed alcune altre Ie_» 
etano Hate donate dagl' Imperatori con pienezza di do- 
minio , e come cofe affatto proprie . Laonde effendo af- 
fioma affai trito , che la lettera dei Privilegj tanto deve 
valere, quanto vale il Tuono delle loro parole ; fe la let- 
tera dei Diplomilmperiali nel cafonollro non compren- 
de li feudi appartenenti alle Chiefe , fe così fono Itati in- 
terpretati dalla offervanza, e fe diverfamente non poteva- 
no concederli; tutto ciò fa evidente , e chiaro , che il Vi» 
cariato de’ Sereniflìrai di Savoja nulla offende il Stipri> 
mato de' feudi controvcrft appartenenti alla S. Sede . 

LXXX. E molto più eforhitante, ed irragionevole in' 
vero fi renderebbe la pretenfionc dell’AvvocatoGenerale, 
fe oltre le prefate conccffioni di Carlo IV, Vinceslao, e 
Muflnniliano, volefic rilevare anche quella del Vicariato 
conceduto da Carlo V , in cui fi fece efpreffa menzione 
della Contea di Affi Imperocché in quello per l’appunto 
non potrà mai fondare, eftabilire veruna ragione a fuo 
favore , perchè detto Monarca fi protellò a chiare note_> 
di concederlo ; fui palìii , & coniitionilus in ItrveBitura 
t idem Beatrici concejfapifquefemper fal-vis &c. (i): talmente 
che»Gccome nella invellitura di Beatrice, coerentemente 
alla legge feudale, il fupremato non pafsò in effa, nè tam- 
poco nei fuoi diffondenti , ma in contrafegno della rifer- 
va afe fattane volle l’ Imperatore, che la medefima per 
mezzo di Procuratore gli prellaflè l’omaggio, e giura- 
mento di fedeltà, anzi che prima di prendere il poffelfo di 
quel Contado lo prellaffc effa flefla in mano del Commif- 
fario , e che il limile faceffe Carlo III. fuo Marito; Così 
chiara cofaè, cheil Vicariato di Carlo V. qualificato , e 
riftretto da quelli patti , e condizioni non potè trasfon- 
dere ne’ Sereniffimi Vicarj la prerogativa dell’alto do- 
minio , come anche perchè a lettere chiare in quella non 
folamente fi legge la preferva a favore dell’ Impero in_. 
quelle parole z noBris tamen , & Imperii Sacri jurilus fem- 
per fal-vis , & illtjìt z : dalle quali legitimamentepuò infe- 
rirli , cheil contrattato fupremo dominio , come aperta- 
mente rifervato a favore dell’ Impero, non fia efercibile 
da’ fuoi Vicarj; ma di più ciò , che è degno di maggior 
riffetllone , fi leggono prefervate le ragioni del terzo di- 
cendoli z Altcrius uniufcujufque jurilus per omnia femper 
fal-vis , tril/fjìs- dando così a vedere, che nella Contea 
di Aitivi folte perfona, alla quale non dovellè ftendere la 
giurifdizione del Vicario concefligli,fecondo il Tetto (a); 

e quel- 

(li Sornm.num.xx VII. I ciat. refponf.i 19. ninr.i f. Dec.coaf.x44. 
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e quella non poteva efTer altra, che il Vefcovo di Aft». 
Onde quando l'Avvocato Generale fi lode guidato con-* 
quelle giulUrtime riflcdioni , avrebbe fenza dubbio in- 
tefa la vera cagione , per la quale tanti Sereniflìmi di 
Savoja fi riconobbero coflretti a fupplicare la Santa Sede' 
per il luo Vicariato per elercitare quel dominio , che de- 
aeravano fopra i feudi , de" quali fi tratta : ed averebbe_> 
altresì fatto a meno di appoggiare a sì debole tronco l’in- 
fuflìllente pretenfione del Supremato nc'feudi dcll’Alteg- 
giana . . 

LXXXI. Da quelle non meno giufte, che vere rifleflìoni 
ne fiegue per necelìaria confeguenza , che tanto le anti- 
che , quanto le recenti concelfioni del Vicariato efcludo- 
no apertamente la Cafa di Savoja da quel Supremato fo- 
pra i luoghi controverfi , che ora pretende l’Avvocato 
Generale di attribuirle; anzi lo confermano aflolutamen- 
tc nella Santa .Sede medefima, quante volte gl’imperatori 
fi fono in effe dichiarati, che non ollante il luddetto Vica- 
riato le ragioni di ciafcun’altrodovellero rollare del tutto 
fai ve, ed illefe , perchè ben fapevano , quali erano le do- 
nazioni , c conférme già antecedentemente fatte a favore 
della Chiefa . Mentrechè quando 1* Imperatore concede 
una Provincia , o un Dominio, nelle cui vifccre fieno 
comprefi altri luoghi , e città già antecedentemente con- 
cedute ad altri , non refla giammai pregiudicato , o fotto- 
pollo alla concelfione pcrfleriore il primo conccfiìona- 
rio ,non potendo veruno concedere quello, di cui fi è una 
volta preventivamente fpogliato (a) : onde il Ruinart (i) 
rilet ifce,che il Principe di Alba avendo ottenuto in feudo 
dall’ Imperatore un Principato, dentro del quale la Chie- 
fa di Magonza polfedeva prima alcuni Caltelli colla giu- 
rifdizione, pretendeva egli di efercitare atti di fuperiorità 
fopra li medefimi , ma che fu riconofciuta per mal fon- 
data una tale pretenfione, ciocché viene non leggermente 
a PP°gfP ato all’autorità de’ Dottori (r) . Anzi che altro ci 
prova l’avere fupplicato il Duca Emanuele Filiberto ai 
Pontefice Gregorio XIII. per mezzó del fuo deputato per 
la conferma del Vicariato , atto certamente non mai ba- 
ftantemente efaminato , e fempre fecondo di ragioni a prò 

del- 

(fr Cual.il. veri, per h »e lib.i. 
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. dell* S. Sede , fe non che egli con matuto configlio pe- 
fcffe valore del Vicariato Imperiale? Che fe aveflèj 
eonofetutonon abbtfogoargli altro titolo , che quello per 
«fercitare la Sovranità fopra de' noftri feudi, non avrebbe 
gromoflc iempre più le lue iftanze pregandone di nuovo 

LXXXII. E per meglio dìtnoflrare all'Avvocato Ge- 
nerale, con una circollanza di eguale chiarezza , che il Vi- 
cariato Imperiale non fornifee la Reai Caia di Savoja_. 
del pretefo fupremato in tutta la Contea di Afti , convie- 
ne, che egli fi ricordi, che niuna giurifdiziane efercita ella 
fopra li feudi di Yinchia , Rocchetta , Momberfel , e 
Frìnch, efiftenti dentro i confini della medefima, anziè 
cofirettaa foftrire»che altro Vicario la eferciti, avanti del 
quale gli uomini dt quelli feudi promuovono in grado 
di appellazione i loro ricorfi a riferva di quelli di Frinrh , 
ì quali ultimamente fono, fiati fottopolli alla Cita di Sa- 
voia in vigore della nuova Invellitura , che da Carlo VI., 
riportò, il defonta Re Vittorio Amedeo fanno t/atf» 
Quindi non brebhe fuori di ptopofito,che fAvvocato Ge- 
nerale ci additarti il motivo , onde, il fuo Sovranofopra 
li detti Cartelli V inchio, Rocchetta , e Momberlel,che al; 
pari de nortri fononeila Contea di Afti , non fpieghi atti 
di alcuna giurifdiàone, ed aU’incontto fi faccia lecito pre- 
tenderla fopra quellidella Santa Sede . Scegli rifpondef- 
fe , cheli primi fono rifervatt ali Impero nella detta In- 
veftitura, e Vicariami potrebbe foggiugnerglifi fraflca- 
eamente, ciò effer falfo , perchè tal rilètva non fi legge, in 
nertùna maniera tonde non portino fe non cadere- fotto la 
riferva del ju* del terzo » fotto la quale per la ftefla cagio- 
ne devono, cadere quelli ancora della Chicfa di Afti. 

LX XXIII. Baftarebbe certamente ciò , che fin qui fi è ad; 
dotto, perchè ognuno feorga ad evidenza cadere a terra 
fino da fuoi fondamenti ogni ragione , che l’Avvocato 
Generale pretende ftahilire in tuo favore fopra i con- 
troverti Cartelli col mezzo del Vicariato Imperiale i ma 
ciocché toglie ogni difficoltà » e necertàriamente decide , 
e deciderà Tempre con non poca chiarezza la prefente con- 
troversa» èl’ifteflo portèllo» folla forza invincibile del 
quale appoggiati » come s' intende di ftar Tempre fidi , 
riftretti , non fi la certamente perfuadetfi , come li Mi- 
niflri Ducali fieno arrivati a dire » e fpargere con ammi- 
rabile franchezza , aver erti di già refa palefe r a Roma , (d 
«/Mondo tut ta la giuftìzia dello, firn cauft z, aggiungendo an- 
cora , che z ne fono rìmafli cornimi Jtno / Miniflri deh» Cero 
mera Afoflohcn - : imperocché fe il porterto , come già fi è 
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detto , è il ficuro metodo per venire in cognizione della-» 
pertinenza di uno Stato, lopra di cui fia controverfi* tra 
due Sovrani, quello certamente è tale, e provato intal 
maniera a favore deila Santa Sede, che giulhhca ade vi- 
' denza la lua fovranità l'opra detti fendi indipendentemen- 
te da ogni altro Principe , come generalmente prova— 
Ugone Grazio (<r) r ne in omnia quidem , qua o/im fuere Pe- 
pali Romani , Imperator ‘R^omanus nnnc jus baici , multa-, 
tnim ut bella quajìta , ita iella amijpt fnnt , alta pachonibus , 
alia dtreltcliene in aharum gcntium , aut T{jgum jus tran- 
Jternnt , qnadam edam Ci vitate! olim piane Jubdita , Del tan- 
tum ìnpqualiter j (derat a ejje cfptrunt : nam omnes bi medi aut 
a mi t tendi , aut mutandijnris , non minùs ad'verfus r Rj>manum 
lmperatorem,qu.im adversus a/ìot isa/ent ~ : il che comeveri- 
tà indubitata reità comprovato nella Storia della Lega di 
Cambray pubblicata colle flampe diParigi(/).Onde le può 
preferiverfì con un lungo poflello il diritto di Supremato 
ogn'uno vede con quanta maggiore ragione debba rima- 
nere preformo qualunque mero , e folo elercizio di eflò, 
che volcflè pretendere il Vicario Imperiale.Conciofiachè 
altrimenti ne verrebbe a ieguire, che il Padrone, il qua- 
le dopo nn confiderà bile corto di tempo non pub ripetere 
uno Stato giàpoffeduto da un altro Sovrano, fecondo le 
teoriche, ed autorità allegate, alle quali fi aggiungile.» 
Lucio Floro (r), che con molti Storici ~ -velerà repojeere 
Dani/oquenttam -votar — , per lo che elegantemence il Re 
Teodorico predo Calli odoro (d) r prefcnptioeem ■votai Pa- 
tronam generis bumani r ; Ne fèguireboe dico, che il Pa- 
drone rimarrebbe di peggior condizione del tuo Vicario, 
al quale non compete altro efercizio, che quello può ri- 
cevere dal fuo Principale, come olfervano molti (e) 
LXXIV. Le colè adunque premefTe , i titoli di fovranità , 
ed un poflèffo lòprabbondante , o fi voglia contare dall’ 
undecimo fecolo da Eugenio III, o da tempi di Grego- 
rio XI, o finalmente quando la Contea di Arti pafsà 
Lotto il pacifico dominio della Cafa di Savoja, ficcomej 
avrebbero dovuto far argine agli attentati de’Minillri di 
Torino, cosi avendo quelli continuato nelle forprefej 
contro Cifterna , Montatìa , Cortanze , e Cortanzone , 
ed altri feudi della Chiefa , anno obbligato la fomma 
clemenza del Regnante Pontefice a far ufo delle Cenfu- 
re con comminarle a que’fuoi fudditi, fe ardiflèro rico- 
nofcendo altri per Sovrano in que' feudi allontanarli da— 

quel- 

(s) ftejur. bcl!.& pir.lib.x.rap.ai» f.n.num.t. fr) LitM.rap. J», e Tacito anno* tf. 
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quella fedeltà , che oga'tmo deve al fuo Principe . Nè ciò 
deve recare meraviglia ad alcuno, che la Santa Sede fi 
ferva delle armi fpirituali a piò da Dio datale, per con" 
fcrvarfi ciocché la Tua provvidenza le ha conceifo : nei 
che ha Sua Santità feguitate le orme de'fuoi Santiflimi 
Predeceifori , li quali ficcome colla dalle Illorie Eccle- 
fiailiche , anno adoperata la verga per corregere , allora- 
. che anno villa infruttuofa ogni paterna ammonizione. 
Nè vi può elfere , chi non fappia eifere quella la difpofi- 
zione de’ fagri Canoni , de’Concilj, e delle Bolle Apo. 
iloliche, potendo anche un femplice Vefcovo per la oc- 
cupazione violenta , che fi faccia de’ beni , che la fua_> 
Chiefa pofliede, ’uìm'vi repellendo fcommunicare l' Inva- 
lere fecondo il Tello (a) . Quindi è cofa in vero aliai 
ftrana , che l’Avvocato Generale fia arrivato a tanta fran- 
chezza di malmenarla qual novità mai più intefa , noru. 
vedendofi in ciò motivo alcuno di maraviglia , o di biafi- 
■ no, fe la Santa Sede appoggiata alle ragioni, ed all’ufo, 
in difefa del polfellò de’ fuoi Stati minacci cpnfure , ac- 
ciò non le venghino forprefe le f ie terre , le quali come 
proprie della Chiefa Romana fono beni di Dio, come, 
parla il Concilio Tridentino, ed il patrimonio di Chri- 
ilo, fecondo la frafe de’ fagri Canoni, 

LXXXV. Ed ecco rifpollo a tutti iCapi dellaRimmo- 
ftranza dell'Avvocato Generale, ed all’Arredo fatto in_, 
feguito di elfa dal Senato di Torino : nè altro oramai ri- 
mane.che alzare la mente ad Patrem luminum , a quel Dio, 
— in cujus manti fnnt omnium Potè fiata , omnium tiraci 

T^egnorum r,e deplorare la infelice condizione della Chie- 
fa Romana , la quale , benché fi appelli col dolce nome 
di Madre , eogn’unofi glorj elferle tìglio ; pure al vedere, 
che prefentemente non fi tralafcia metterle in controver- 
fia quelle ragioni, che per altri non fi pongono indub- 
bio, anzi che fanno la ficurezza de’ Stati , la quiete , e la 
tranquillità delle Monarchie ; pure, dico, potrebbe do- 
mandare agli odierni Contradittori z fi mater ego fum, 
ubi cfl bonor metti z ? E quella dimanda dovrebbe a di no- 
flri riempire d’orrore chichefia , confidcrando da una_, 
parte il fervore, e la pietà degli antichi Monarchi, che 
arricchivano generofamente di iollanze la Chiefa Roma- 
na , onde le Nazioni Cattoliche ne vanno altere , ed in 
particolare la Francia , come può vederfi preflò Marca (Ir) 
e dall'altra parte riflettendo alla tiepidezza del fecolo 
prefente , in cui pare folo fi procuri perfuadere , che con- 


Nel Op. Sacca de icuieai. excomawiic.inf \ (*) Nelli Gu Co«<wdu kc, Lb.j-wp.il* 


clxxxviij RIFLESSIONI ISTORICO-LEGALI . 


fida la gloria nel difputare , e torre al Santuario piccioli 
pezzi di terra per tempo immemorabile polléduti , come 
ha praticato la Corte di Torino . Ma non perciò fi vuol 
credere, che l’indole genero fa, e pia dei Re di Sarde- 
gna permetta al fuo animo un tal léntimento; anzi fi lpe- 
ra dalla innata fua virtù , che quando egli fi faccia a confi- 
derare le tanto chiare , ed evidenti ragioni , che affiftono 
alla Santa Sede immuni da ogni giuda eccezione , fi farà 
gloria di ridituire immantinente le terre occupate , con- 
dannando il configlio di quelli, che confalfe rapprefen- 
tanze lo anno indotto ad impugnare la lpada contro la_ 
Ctiiefa . A queda giuda , e genero!» rifoluzione dovreb- 
be maggiormente eccitarlo l' infigne moderazione , con 
cui fi porta a fuo riguardo il Regnante Pontefice CLE- 
- MENTE XII: mentre li tanti attentati finora ufati da*- 
Regj Minidri , non anno ancora potuto ibernare in lui 
l’amore, e tenerezza di Padre, nè perfuaderlo a partirli 
dalla vja della dolcezza , c della manfuetudine , nè a va- 
lerli di altri mezzi , fuorché paterni , ed amorevoli uffi- 
zi . E quedo è dato l’ unico motivo, per cui fi è differito 
di rifpondere alla Rimmodranza dell’Avvocato Genera- 
le , ed Arredo del Senato di Torino con queda rifpetto- 
fa Scrittura, che fi è fatta principalmente per dileguare.» 
dagli occhi del Mondo quelle nebbie, colle quali fi è ten- 
tato in contrario di arredare li diritti ora chiari,ed incon- 
tradabili della Santa Sede , fenza che fi voglia affumerej 
l'impegno di altre repliche, e rilpode: e nongiàcaufa di 
quedo ritardo è dato il timore di fcreditare maggiormen- 
te la cauta della Santa Sede, come fi è letto in una del le_> 
Scritture pubblicate in quello propofito , eflendo quella, 
come fi è veduto appoggiata a ragioni cosi chiare, epa- 
lefi , che non può certamente temere il pubblico giudizio 
degli uomini difappailìonati , 
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I. 

CLEMENTE IV. 

Riprende CARLO Conte di 
Provenza per i danni inferiti 
da quelli alla Chiefa di Afli . 

Martenn.Thefaur.Nov. Anecdot. 

Tom. II. col. toj. 

Nobili Viro C A RO LO 
• Corniti Ajlcnji . 

■ Uanto te Domimi» 

12,6 5 . JrZSjVte doni» pr*cipuis , Se 
' ? J boni» potioribu» l'nfi- 

gnivir , tanti eli fo- 
lert*iìi 9 invigilandum , 
ur, 8 c confeientiam tuam iilxfam cu- 
ftodias , & in gloriam tui Nomini» 
macularti non admittas. Cum agi- 
tar SUPER DAMN1S, ET SPO- 
LIATIONIBUS, QU1BUS ASTEN. 
SEM ECCLESIAM DICERIS AF- 
FLIXISSE, clamor fit contra te va- 
lidibs apnd No» , Se in multi» parti- 
bus Lombardi® : Nobilitatelo tuam 
monendam duximus, Se hortandam, 
& inremiflionem tibi pcccaminum 
injungendum ; quatenus Dei nego- 
cium in Regno Siciliae ptomoturus , 
In hi» , Se alias , fic tu* confulas pu- 
titati, ne, vel culpa frurdum labori» 
impediat,vcl infamia plurimo» fcan- 
delizet , quibu» roagnum terrorem 
incuties , fi tu, qui tamquàm Eccle- 
fi* verus pugil ad ipfiu* defenfio- 
rem alfumcris , jura dio* Eccidi* 
tibi vindicas linecaufa . 


1 T. 

HENRICO VII. 


Approva il Privilegio di con- 
ferma fatto da HENRICO 
Terzo , in qualità di Re , di 
tutte le cofe donate alla-. 
Menfa Vefcovale d’Afti - 

H E N R I C U S 


Dii grafia Romanorum Rtx 
femper Augujlui . 

U Niverfis Sacri Romani Imperii 
Fidelibus pr?fcntes literasin- 
' fpeduri» , gratiam fua» , Se ornata 
Tom.II> Part.l. 
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bonum . Accedens ad noRr* Majc' 
flati» prefentiam Ven. Guido Alien. 
Epifcopus Princeps noltcr dileftus 
Nobis humilitcr fupplicavit , qua- 
tcnus Privilegium infraferiptunu 
confirmarc de benignitate Regia* 
dignaremur . Cujus privilegii tc- 
nor tali» eli = In Nomine San- 
flx, Se individui Trinicatisi Hcn- 
rieus divina favente gratia Re». 
Si preclaro rctributioois prp mio di- 
tatur, jnxtà veritatis vocem , qui 
Sanai» Loci» Dco dicatis fua con- 
ceficrit, haud immeritò profpera- 
bitur, qui collata, ut (inceri, Se tran- 
quillò à Cultoribus Dei Ecclcfia- 
rum teneanturfuaauthorirate cor- 
roboraverit . Quocirca omnium* 
Sana* Dei EcclefixFidelium , no- 
fttorumqucprifentium, ac futuro- 
rum novcrit ind uff ri a , quoniam Pe- 
trus Sanflj Atten.EcclefixVen.Epi- 
feopus , noflerque non fimpliciter 
dileaus, noftram adico» excdlen- 
tiam cnixiùs poflulavit, quatenits 
prò Omnipotcntis Dei amore , Ani- 
mxque noflr* , ac nofiri Genitori» , 
indie* memori* , Conradi Roma- 
notum Imperatori» , remedio, om- 
nia fua. Sana* Alien. Eccidi* in-, 
honorem Sana* Virginia Mari* di- 
catz , ac Prxdecdìbribus nollris 
tam Imperatoribus, quam ctiam Re- 
gibus , atquc Aldricus cjufdcm* 
Aden. Epifcopu» Eccidi* , ncc non 
àReligiufis quibufctimque homini- 
bus cullata noflra regali cenfura 
confirmarc, Se corroborare digna- 
remur . Nos itaque ejus D. Petri 
honorabilis Epifcopi multipliccm 
probitatem in mei Patri» Augufti 
videlicit Imperatori», nuftrumquc-, 
fervitio fxpilfimè ddudafic. Per hoc 
noflr* authoritatis prxceptum, tam 
in culti», quam in incubi» loci», om. 
se» Plebe», Se Corte», Caftellutn 
etiam integre, coeteraque Caddi*-, 
Villa», Mpntes, nec non uttiufque 
lèius Familias , Domofquc , Poifef- 
fioncs , integerrimi etiam Diftri- 
tdum , ac Thdoneum ipfiu» Civita- 
ti» in circuitu. Se circumquaque* 
ufque ad feptem miniarla, aique 
Tanagri Flumini» omnem ripati- 
cum , Se aquaticum , portu» quoque 
Navium ufque ad Montium , Co- 
bou;» babeat predio» Eccidi»* 
A a 0 »- 
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opini tempore ad tranfcundurtu , Cartello , Se Capellis , Se Bofco , Se 
quandocumque necciTe , ibi , omni omnibus fuis pcrtincntiis : Abba- 
homini fuerit . Silva quoque de An- tiam Sanai Anaftaxii Martyris,cum 
dona cura fuis pertinentiis , alianu Corticclla , Camariano, Se Capella, 
Sylvam , quar dicitur Afpera Valle, & cura Cadrò Celeringo , cum Ca- 
qu* dicitur Colombaria , u^ue iiu pella , «t Corte, St Silua , cura C*I- 
aigo de Andona , Se ufque in Burbu- la Sanai Stephaoi juxtà fontana 
ve cum fuis adiaceotiis, Se pertinen. Brobis cum omnibus fuis pertinco- 
«iis. Plebem Sanai Dalmatii do tiis. Eccleiiara Sanili Petri de Ca- 
Quadringcnto cum Corre , Se Ca- Bellone curo Corte , Se Cartello, !c 
itro , Se in Canonica cjufdcm Bea- Bofco, Se omnibus pertinentiis* Cfe 
(àtlìfni Martyris, quam fpecialitee rtcllum de Celle cum omnibus , quas 
przeepirous, ab omnibus effe obfcr- fuerunr de Jure Bellardi . Corticel» 
vandam , & omnibus fuis pertinen- lam , qua: dicitur Placio cum omni* 
tiis, mcreatum etiam , & Teloneuoi bus pertinentiis . Cortcm de Hxr- 
de Lumaria ipfius Ecclcfix , Se bo- cuie cum Capella , Se omnibus per* 
feum, quod dicitur Binare, Se bo- tinentiis ufque in Tanagrum . Ca- 
fcumAnlocia, cura fuis pertinen- rtrum Infula cura Corte , 8t Capei- 
tiis i mediciatem quoque de Corte, lis , 8t Bofco , Se omnibus pertinen- 
quat dicitur Megliarina cum fuis tiis Sparoariam, cum Caftro, & Bo- 
pertinentiis. Se medietatcm.de Fi- feo , Corte, Se Capella , Se Molen- 
bline cumCartro, Se Capellis, Se dinis à Duodeffiroo , ufque ad Ca» 
omnibus pertinentiis; medietatetiu tnarianum , Se omnem ripaticum ex 
de Cadrò, quod dicitur Bulgare, utraque parte . Rocham Sanai Ge- 
te deCortc cum Capella ufque ito nixii cum Capellis, Se Silvia ■ Se In- 
grana cum fuis pertinentiis, medie- fula Ducali, Se omnibus pertinen- 
tatem de Fraaenedcllo, cum Ca- tiis* Cortem Meciago , Se Montcnj 
Aro , & Corte , Se Capella , Se om- Ledutum , cum Cartellis , St omni- 
nibus pertinentiis, medietitem de bus pertinentiis. Cartrum de Go- 
Celeraria cum Cartello, Se Capella, vone, cum Corte, Se Capellis, St 
Se Corte, Se omnibus pertinentiis. Silvia , cum duobus Molcndiais , Se 
medierarem de prodoroiaflo cuou omnibus pertinentiis. Cortem Te» 
Corte, Se Caftro, Se Capella, Se cum gioia: Sanirtz Marie cum Caftro , Se 
Bellono famulo , Se filiis. Se filiabua Capellis, Se planum Sanai Michae- 
fuis de omnibus pertinentiis , Se lis , Se Montem Baidichcrii cuoi Bo» 
cum omnibus , quae fuerunr de Iure feo , Se omnibus pertinentiis . He» 
Aldcgardi Mocimiano in Taglauo bem Sanai Iulii de Delanegie cum 
in Sarmacia , in Corte de Vigarifo Corte , Se Cartello, Se Capella, Syl» 
cumCartro, Se Capella , Se Bofco, vam etiam de Blefo integri ■ Se ora- 
StCefas, cum omnibus fuis perii» nibus fuis pertinentiis. Cortetnj 
ncntiis , Plebem de Sanila Mariaa de Gorzano cum Caftro , St Capel- 
lo Grano cum Corte, Se Cartello, Se lis, Silvis, Se omnibus pertinenriis , 
Capella , Se omnibus fuis pertinen* Plebem Sanai Viaoris de Perdoca 
tiis, Cortem de Mirabello cum Ca- cum Canonica, quartati) parteuu 
rtro. Se Capella , Se Bofco , Se om- de Caftro ipfius , Se de Corte cum 
nibuv fuis pertinentiis ; Medietarem Capellis > Se omnibus pertinentiis • 
de Caftillione cum Caftro, Se Tutto Plebem S. Joannis de Villa cunw 
Dominicata , Se Capella , Se Bofco , Xenodochiis , Titubi , Se Capellis, 
Se omnibus fuis pertinentiis , Cor- Se omnibus pertinentiis cum Bofco, 
tem de Quarto cum Capella, Se Bo- qui dicitur Infula Sanfti Joannis . 
feo , Se omnibus fuis pertinentiis Plebem S, Vincenti! de Marcelen- 
ufque in Tanagrum : Abbattami go cum Corte , Se Caftro , Capelli! 
etiam unam Sanaorum -Sportolo- Sylvia , Monterulco , St omnibus 
rum cum Cortibus, St Caftris , St pertinentiis . Plebem 5. Viaoris 
Vtllis, Se omnibus Siluis, omnibuf- de Canalibus cum Canonica , te 
que fuis pertinentiis : Monartctium Doraoculta Canouicorum, Se om- 
dc Azauo Sautìi Bartbolomxi cum oibus pectiacnciit • Plebem de No- 

vel» 
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velie cara titulis , & omnibus per- 
linentiis . Plebei» S. Martini do 
Vitia cum Corte, Caftris , Capcllis, 
Sylvis, quinque partes Cadri do 
Polciano , cum Capella , Syl vis , & 
omnibus pertinentiis . Callrum de 
Caftelainaldo cum Capella , Syl vis, 
Se omnibus pertinentiis . Plcbcou 
Sanfli Petti de Publice cum Cano- 
Dica integri fervanda, cum Terra, 
quam dedit Liprandus , St omnibus 
pertinentiis . Sylvain etili» Cele- 
(c , quat dcpopulata dicitur cucru 
omnibus pertinentiis . Plebei» de 
duodecimo cum titulo Sollerigo , 
Scodegarda , Valfcnaria , Porcillo, 
te Intercida , & in Cordugnivero , 
omnia , qux funr Jutis 5. Marie 
cumfuis pertinentiis. Cortei» Cc- 
rcfiolx cum Capella , Se Sylvis, Se 
omnibus pertinentiis . Ecclcfiaoaa 
S. Ponti) de Monticcllo cum Corte , 
Se Cadrò, Se Capcllis, Se Solco, 
cum Tetra , qux dicitur Calale , Se 
Turricclla de Anphortano, 8t om- 
nibus pertinentiis . Plebei» do 
ManGano, St Cortem de Morane, 
Caftro , Se Capcllis , Se omnibus 
pertinentiis , Plebei» Sana* Ma* 
tire de Gatlinis cum titulo S. Caflia- 
dì de Monte Mugliano , 8e omnibus 
pertinentiis . Plebem Sanai Qui- 
lici de Milconice , cum titulo San- 
ai Martini, St cum Ruarafco , cum 
titulo dcEiliano, Se Rocchetta uf* 
que in Elczar , Colma , Se omnibus 
pettinentiis . Plebem Sana* Ma- 
cie de Lovaldifo cum Canonica , Se 
titulo, St omnibus pettinentiis.. 
Cortem deCofliliole curo Cartello, 
St Capcllis, Se Sylvis, Se omnibus 
pertinentiis , Plebem Sanai Peeri 
de Vico cum Caftro, Se Corte, Se 
Capcllis , Se Hatremitarium San- 
ai AmhroGj; Quod dicitur Mon- 
faltus cum Ferrarla cum Vallo 
Caufalia , cum Molendinis , pif- 
cationibus , ufque ad Cacumina 
Alpium . Callrum. de Lovezango 
cum omnibus pertinentiis • Valle 
de Maldama cum. Caftro, St Capcl- 
la. Se omnibus pertiucotiis-. Ple- 
bem Sanate Mari* de Eagcnnis , 
cum Carte, Se Caftro Muris cir- 
cumdato, Se Aquatduau, Se omni- 
bus Terris, Sylvam ctiam Bannale 
babeutem per menfuram jugeraat 
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ccntum millia curo xflimatione le- 
gitima, cum Villis, quat funi irò 
circuiru Sanax Marie , Lencum , ti- 
tulum , Se Caftellum pertinentem 
de Plebe Baen. , quat funt per men- 
furam jugera triginca millia i Tu- 
foledo ufque in Bofcutn, ufque ad 
Cacumina Alphium , cùm Abbatia 
Sana* Mari* deNarfolis cùm Ec- 
cleGa Sanai Gregorii de Villa , 
cùm Terris cultis , Se incultis, Mon- 
tibus, & planiticbus ulque in Stu- 
risi». EcclcGam Sana* Mari* in 
Corvaria habentem jugera fcxcen- 
ta , Se Salmacorium cum integritare 
Montis cum omni Terra, qux circi 
ipfum Montcm efle videtur, haben- 
tem jugera mille fcptuaginra. Cor- 
tem Sanai Albani cum Cadrò, Se 
Capcllis, Moicndinis, Sylvis , ufque 
in Bifmalta . Plebem Sanax Ma- 
ri* de Perdona cum Canonica . Ab- 
batiam Sanai Dalmati! , cum Valle 
Degorai , ufque ad feneftras ■ Ro- 
c ha Corvaria , & Kibolendo , Se Al- 
vergamando ufque ad Montem Co- 
rinum . Plebem Baiennx Superio- 
ris, cum Caftro, Corte, Capcllis, 
Sylvia ufque io Riifmalca . Cortes 
Plancium, SeCarugo cum Caftris, 
Se Capcllis , Sylvis , Se omnibus ad 
fe pcrtincntibus . Plebem Sana* 
Mari* de Caraftrone, cum titulo, 
Rugello , cum Caftro , Se Capcllis, 
cum titulo de Modulerò , Se omni- 
bus pertiueotiis ... Omnia eriamju- 
taVerdolen. Comiratus , ac publi- 
cas fundìioncs cum Servis, Se Ancil- 
lis , cum Plebe , Corte , Se Caftro, 
Capcllis, inomnibus Villis, Se Ca- 
ndii», Tertis , Se cultis , Se incultis, 
quxdici , Se noiuinaripoffunt inter 
Tanagruro, Se Sturiam, omnia etiam 
aliquo inftruOionis titulo baacnùs 
donata , Se collata , leu. tradita prx- 
dia* Sana* Aftcn. Ecclefix à qui- 
bnfeumque bominibus concedimus, 
donamus , contìrmamui , Sccocro- 
bamus, unì cum. Vineis, Campir, 
Prajis, Pafcuis, Gccbis, Montibus, 
Vallibus.Colljbusqdanitiebus. Syl- 
vis,lnfulisfrafcariis,bufcariis,fcala- 
riis, tipinis, aquis , aquarumque Jc- 
curGbus , Moicndinis, pifeatioai- 
bus, omnia , cum omnibus rebus , 
quxdici , vcl nominari poftùnc ad 
predicala Epifcopi Scdcm petti- 
nea- 
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ncncibus , per hoc noftrx Confirma- 
tionis prxccptum DE NOSTRO, 
ET REGNI JURE IN PR-#DI- 
CTA ASTEN. ECCLESIA JUS, 
ET DOMINIUM OMNINO’ 
TRANSFUNDIMUS, ET DELE- 
CAMUS, UT DEINCEPS , ET 
IMPOSTERUM HABEAT , TE- 
NEAT, FIRMITERQUE POSSI- 
DEAT JURE PROPRIETARIO 
OMNIUM HOMINUM CON- 
TRADICTIONIS I NQIJI E TU- 
BINE REMOTA, ftatuentes no- 
flra Regali authoritatc jubemus , ut 
deinccps nullus Dux, Marchio , Co- 
mes > V icc-Comes , Seul Jatio , Ga- 
ftaldus > auc ullus Rei publicx Exa- 
tìor, fcù qnaclibtt magna, parvaque 
Regnorum noftrorum Perfona prx- 
«liltum Epifeopum , D. fcilicct Pc- 
trum , ejusque Succcfìorcs de prar- 
diAis Plcb'ibus, Se Corribus, omni- 
busque rebus mobilibus , & imino- 
bilibus difveflire, moleftarc, aur in- 
quietare jurc legati judicio profu- 
mar t fed liceac Sanala; Dei Eccle- 
fx , ejusque Vicariis quietò » Se pa- 
cificò omnia tenere , regcrc , & gu- 
bernare cujuslibet hominis molc- 
fìia, & contradiftionc remota. Si 
quis igitur, quòd non crcdimus, te- 
merarius hujus noftri prxccpri Vio- 
lator exriterit , fciac fc compofitu- 
rum auri optimi libras mille medie- 
tatem Camere noftrx, & medieta- 
tem San<ftx Aften. Ecclclix , Se ut 
fìrmittscredarur , ac diligenciùs ab 
omnibus obferyetur, manu propria 
fubttis roborantes , Annuii noftri 
impresone juflìmus infigniri . Si- 
gnum D. Hcnrici III. Rcgis invi- 
li tifimi » Badelonus . Cancellarius 
V. Hermannus Archiepifcopi , & 
Archi-Canccllarii recogni . Dat. 
VII. Kal. Ecbruarii Anno Domini- 
ex Incarnationis millesimo quadra- 
gefimo primo , Indizione oòlaua , 
Anno Domini Hcnrici Tcrtii Rc- 
gis, Ordinationis vero XIII. Rcg.II. 
Alluni Aquifgrani Palatio felieitòr . 
Amen . 

Nos itaque prxdi&i Epifcopi 
fupplicationibus annuentes pratdi- 
ftum Privilegium, & omnia in eo 
contenta, & tradita ratifìcamus > & 
ctiam approbamus , ac emologatnus 
illa nec non , Se alia Bona dictoruow 


Epifcopi, Se E c cleftx fpccìall au- 
thoritare, Caftra de Mattano , do 
Ciftcrna, de Baldifcro , de Pauca 
Palca , de Sanila Vigoria , de Mon- 
tcacuto , de Sanilo Srcphano , do 
Baftita , & Pevcragnio , de Forfìce 
Bonvifo, Mirabello, Corfctnbrado, 
de Pleia , Se de Morocia, ac Ca- 
ftrum Monris Magni cu in omnibus 
Juribus, Se pertinenriis fuis , iicùc 
ca iufcò , ac pacificò obtinens , cif- 
dem Epifcopo , Se Ecclcfix authori- 
rate Regia confirmainus , Se prxfen- 
tis (cripti patrocinio communimus. 
Nulli ergo omninò hominum liceac 
liane noftrx ratificationis , appro- 
bationis , & confirmationis paginam 
incingere, vel ca aliquo aufu re- 
mcrario coniraire . Si quis autèai 
hoc attentare prxfumpferir , gra- 
verò indignationis noftrx offenfam, 
& poenam fuper cxprimcndam fo 
noverit incurfurum . In cojus Tc- 
ftimonium prxfcntes lilleras noftrx 
Majeftati's (ìgillo juflìmus commu- 
nio . Signum Domini Hcnrici Ro- 
manorum Regis Invilii filmi . Dar. 
Mcdiolani Nonis Aprilis Anno Do- 
mini millelimo trcccntdimo unde- 
cimo , Indizione nona , Regni vero 
noftri Anno tcrtio . Ego Fr. Henri- 
cus Tridcntinus Epifcopus Sacrr 
lmperialis Aulx Cancellarius Vi- 
ce-Domini Hcnrici Colonicn. Ar- 
chicpifcopi Sacri Romani Imperi! 
per Italiana Archi-Canccllarii rc- 
cognovi . 

1 I I. 

IL VESCOVO DI PAVIA 

Rinova l’Inveftitura della Ter- 
ra diTigllole, e Cortanzo- 
ne , in perfona di Benedetto, 
& altri Pelletti . 

Anno Domini i$$i. Die 22. 

Otiobris . 


A Ctum Aftx io Domo Macha- * “ 

luforum, in quamoratur Do- i ^1, 

minus Joannes de Fulgefiis Vica- _ 

rius Regius Civitatis Aften. , Tcftcs 
inrcrfucrunt &c.> in quorum prxfen- 
tiaapparebatper Ioftrumcntutn &c.> 
quod Rcu* in Chrifto Pater , Se di- 
du t 
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«flus D. Joannes Dei , & Aportolica? 
Sedis gratia Epifcopus Papicnfis fe- 
cit, conrtituit, & ordina vit difcretos 
Viros D. Joannctn Fulgcfìum Vi- 
carium Rcgium in Civitatc Arten., 
& Ruffinum Draconam Canonicutn 
Ecclcfiar Sanila? Maria? de Lomallo 
Dioccefìs Papien., & quemlibec ipfo- 
rum in folidum fuos, Se diifìi Epifco- 
patus Nuntios, Se Procurarores &c. 
ad agcndum , pctendum , & exigen- 
dum omne , Se torum illud, quod 
DD. de Solerio, & DD. de Pellettis 
Civcs Arten , & DD. de Montico > 
eidem D. Epifcopo , & Epifeoparui 
Papien. dare tcncntur » & debenr de 
Cartro Teliolarum , & Cortanfoni, 
& Jurifdiliionibus > Se Homioibus 
ipforum Caftrorum > QU>E TE- 
NENT PRJEDICTI DOMINI &c. 
IN FEUDUM AB EPISCOPO PA- 
PIEN., ET DE QUIBUS JAMIPSI, 
VEL EORUM PRiEDECESSO- 
RESFUERUNT INVESTITI per 
Epifcopos Pap’enfcs , & ad invc- 
ftiendum, & renovandum Invefti- 
turas antiquas falla* in prxdillos 
DD. de Solerio , & de Pellettis, 
Se de Montilio &c. Et quod Bcne- 
dillus Pelletra filius Domini Bran- 
dacchi &c. , ac Procurator Vi&ori- 
ni ,& Dominici fratrum , &filioruro 
D.Joannis Pelletra;, fìlli quondam 
D. Bonifacii Pcllcttae, ut de procura 
apparct&c. Volentcs bonam fide in 
agnofcere,& lacere, quod rencntur, 
humiliter precantur, videlicer: Do- 
minus Bcncdillus prò fé , & nomi- 
ne , & vice dd. Vi&orini , Se Do- 
minici , fuorumque hxrcdum &c. 
arque D. Guillelmus prò fé Sec. , 
& fuorum Se c. eos,ut fupra, invertire 
à Dominis Procuraroribus nomine , 
& vice d. D. Epifcopi , & Ecclcfiae 
Papien., & Succcflforum fuorum ca- 
nonicè Intrantium,proùt melius fieri 
potcrir , in nobile , Se antiquum feu- 
dum promafeulis, Se focminis do 
Cartro Cortanfoni , è pcrrinentiif 
fuis in integro, mero, & mixto Impe- 
rio, & omnimoda JurifdiUione &c., 
qua? omnia habent, tcnent , & poffi- 
denr in feudum ab Epifcopo, & Ec- 
clefia Papicnfi Sec . , ac eis omnibus 
confìrmare Invcrtituras fallas Pra> 
decertbribus , à quibus caufam ha- 
bent &c. offcrcntes &c. fidelità- 


tis Sec. iuramentum Sec. , qui Domi- 
nus Joannes de Fulgcfiis, & Ruffiani 
Dracona Procuratores prardi&i vi- 
deates Sec. requifitioncra DD. do 
Pellettis fore jurtam Se c. procura- 
torio nomine d. D. Epifcopi , ac no- 
mine , Se vice Ecclefìa» Papicnfis , Se 
SuccdTorum ipfìus D. Epifcopi le- 
gitiraè intran. , ex certa feientia ap- 
probaverunr, ratificaverunr, Se con- 
firmaverunt prardillis DD. de Pcl- 
Icttis prjffentibus, Se recipientibus, 
ut fupra omnes, & fingulas Invefti- 
turas prxdidlas , Se omnia, & lìngu- 
la compraehcnfa in eis, & Invertirti* 
ris ipfarum, & quolibct ipforuon 
j tiramento , Se in fignura dirta? con- 
firmationis , Sr renovarionis Sec. ex 
certa feientia nominibus , quibus 
fupra, legitimè inveftieruntpraedi- 
rtum D. BenediUum prò fc &c. ito 
nobile, Se antiquum feudum de prat- 
ditìis Cartro , Se Hominibus Sc- 
indè praedi&us D. Benedillus &c. , 

Se Dominus Guillelmus Se c. jura- 
vcrunt &c. , quod femper erunc 
fidelcs, Se legales VafTalli dilla; Ec- 
clefix Papienfi , Se dillo Domino 
Epifcopo Se c. 

I V . 

INNOCENZO VI. 

Ammonifce GALEAZZO VL 
feonti Duca di Milano , e 
Conte d'Afti di non pregiu- 
dicare alle ragioni della.. 

Chiefa d’Afti,e fuoi VafTalli. 

D Uccio filio nobili Viro GALE A ZIO 
de Vicccomitibuj Militi 
Mcdiolanen . falu~ 
tem tfc. 

À D audientiam nortram perve- - — 
nit , quod Potcftas , Se Com- j w q 
munc Civitatis Arten. Ecclefianu * ' ' 
Arten. in fuis. Se VafTalIorum fuo- ~~ 

rum Juribus imporrabiliter gra- 
vane , Se gravantur , Se quod requi- 
fiti per Ven. Fratrem nortrum Bal- 
dranum Epifcopum Arten. fuper hu- 
jufmodi fublatione gravamioam > 
requifìrionibus hujufmodi abaudi- 
tis id facere noluerunt -, Quod tan- 
to Nobis moleftum cft amplius * 
quantò gravato! omnes , Se praefer* 
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tim Ecclefiadieos Prxlaros , & Vi- 
ros .illevianrur podquam ab iojuriis 
cuflodirc tcncmur ex debito Apo- 
flolicat fervitutis ; Et ideo ad No* 
bilitatem tuatn prò falurari fupcr 
hoc , ic nccedario adhibendo reme- 
dio recurrcntcs, illam attenti ro. 
gamus , quatenùs (ic fuper hoc prò 
noflra, & Apodolicx Sedia reve- 
renti! (ludeas providcre , quod Ec- 
clelia, & VafTalli prxdifti pacificai 
fuorum Jurium poflcflionelytcntur, 
& Nos,qui etiam fpeciali charitate, 
quam ad cumdem Epifcepum geri- 
mua, id admodum gratutn habebi. 
mus, (ibi proindè ad gratiarutn me- 
rita teneamur. Datura Aviniono 
Idibut Januarii Anno Tcrtio . 

V. 

INNOCENZO VI. 
Iforta il Popolo di Baenna-. 
Feudo della Chiefa di Arti 
a continuare la ditela di quel 
Cartello , e tener lontano la 
tirannica potenza Secolare ( 
che voleva occuparlo - 

Dileftir Filiii Unmerjìtati Cajlri 
Back. AJlen. Dive, 
falutem Ì3c. 

T"\ 01 entèr admodirm nupìr audi- 

jcn. \-J viinus, quodTyrannica po- 
? ' ' ' lentia multa Cadrà Aden. Ecclcfix 
occupavit , Se alia prxfertim Baen- 
na &c. Cadrà ejufdem Ecclcfix ni- 
titur occupare. Qmirc Univerfita- 
tem vedram hortamur attenti man- 
dantcs.quatcnùs fidelitatem vedram 
condanter, & inviolabiliter con- 
fervantes Vos , & diftum Caftrum 
virilitcr defendatis, potiils tempo- 
rale damnum prxtcr perpetuum , & 

" infideliraris infaraiam fudincntes, 
neediffidenres, quin Vobis.Sc eidem 
Ecclcfix auxilium à Domino impar. 
tiatur . Nos enim Vos Vcn. Fratrcm 
nofirum Joannem Epifcopum Aden. 
Dorainura vedrum , ut ad defenfio- 
nem vedram viriiitir intendat , per 
nodras Litcras, quas deferì Lator 
prxfentium ,cahorramur. Daturru 
Viterbii XIV. Kalendas Oiiobris 
Anno Quinto . 




V 1. 

IL CAPITOLO, E CANONICI 

Della Cathedrale d’Afti ratifi- 
cano d’ordine , e commando 
di GREGORIO XI. la ven- 
dita de due Cartelli Mon- 
ticelli , e Caltagneto latta 
del 1 37<f. dal Cardinal Ro- 
berto de Gebennis in qualità 
di Legato à Latere , à favore 
di Princivalle Rotario per 
fiorini i y. mila d’oro . (<r) 

In Nomine Domini . Amen . 

A Nno Nativitaris ejofdem Do- 

mini 1377. Indizione 15. , 
die 2i. Septembris Pontificatus ’ ' ' 
Saniti® mi in Chrido Patris , & — — — 
Domini Nodri Domini Gregorii di- 
vina providemia Papx XI. Anno 
Septimo. Adtum inCivitate Aden, 
in Sacridia majoris Ecclefix Aden, 
ubi cclcbratur , Se celcbrari , ac 
fieri confuevit Capitulura ipfius Ec- 
clcfix Aden. Prxfentibus Ven. Vi- 
ris Domino Joanne Aloyfio Abbate 
Monadcrii Vallis Umbrofx Aden. 

Domino Uberto de Momealto de 
Gradano I. V. Perito, Georgio Rab- 
bie, & Augudino Malabaila omni- 
bus Aden. Tcdibus ad omnia, & 

Ungula, qux fequuntur, vocatis fpe- 
cialitèr , Se rogatis . In quorum , Se 
mei Notarii prxfcntia infraferipti , 
congregato Capitulo DD. Canoni- 
corum diax Aden. EcdcGx prò in- 
fraferipto negotio fpecialiter pcr- 
agen. fonu Campani , & toto do 
mandato , & impofitione Reverendi 
in Chrido Patris , & Domini Fran- 
cifei Dei , Se Apodolicx Scdis gra- 
na Epifcopi Adca., in quoquidem 
Capitulo adcranc, & prxicntcs fuc- 
runt didlus D. Epifcopus , & infra- 
feripti Ven. Viri D. Antonius Ca- 
cheranus Prxpofitus, Obertinus de 
Garrettis Archidfrconus, Guiglicl- 
mus de Bozzolaio Archiprcsbytcr, 

Petrus Treppinus , Antonius do 
Mandra in decreti* liccntiatus.Phi- 
lippus de Vadallis , Jacobus Navo- 
nus , & Joanncs de Monte Falcono 
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omnes Canonici Ecclefiz Aften. 
przdiftz, & Capitulum ipfius Ec- 
cidi® Aden, co quod non cilene 
tunc alii Canonici ipfius Eccidi* , 
qui deberent , feti poficnt ad diAum 
Capitulum convocaci , quibus fic 
Capitularitcc Congregar. Nobilcs 
Viri Princivallos Andreas, & Ay- 
monctus de Rorariis Fracrcs , & 
Cives Civiratis Aften. ipforum pro- 
pri» nominibus, Se nomine, & vice, 
& or confonda Perfona Antonii 
Rotarii Fratria ipforum , prò quo 
romiferunt , & protnittunt de rato 
aberc fub obligatione , & hvpo- 
tbcca omnium Bonorum fuoruou, 
cxhibuerunt , & produxerunt, ac 
pratfentarunc itererò prxfaris Do- 
minis Epifeopo , Se Canonicis , Se 
Capitulo fupradiAis literas Reve- 
rendiftimi in Chrifto Patria , Se Do- 
mini Roberti de Gebbenis mifera- 
tionc divina Bafilic; duodccim Apo- 
ftolorum Presbyteri CardinalisApo- 
flolicz Stdls Legati in cffeAucon- 
tinetur , ficut przFacus Dominus 
Cardinalis, Se Legatus in certis par- 
tibos Lombardi* ex certis caufis 
vendidit Fratribus prpdiflis dcRo- 
tariis , & bzredibns ipforum in per- 
pctuum Caftrum Montifclli ad Ec- 
clefiam Aften., Se medietatem Ca- 
ftri Caftagneti AD MENSAM 
EPISCOPALEM ASTEN. PER- 
TINENTIA prò certo prctio ino 
litteris przfatis Domini Cardinalis, 
& Legati expreftato , Se prout do 
diAa Venditione , Se quampluribus 
aliis contentisin ipfa latius , & dif- 
fufius in diAis litteris figillo ipfius 
Domini Cardinalis. munitis plcniùs 
continctur. Quarom littcrarum tc- 
nor de verbo ad verbum fequirur 
inhzcverba. In Nomine Domini . 
Amen. Novcrint Univerfi , & fin- 
guli tam ptzfcntes , quàm futuri 
has przfentes litteras infpeAuri ; 
Quod Nos Robertus de Gebbenis 
miferatione Divina Bafilicz duo- 
decim Apoftolorum Presbyter Car- 
dinal» Apoftolicz Sedis Legatus 
inter alia diligcnter artendentes ad 
debilem Statuto Ecclefiz Aften., 
quz tam per Guerras in iltis parti- 
bus vigentes, quàm per Prplatorucn 
ipfius Ecclefiz Prpfidcntium raalum 
rcgimen,& adminiftracioncm,etiam 
Tom.ll, Part.I. 


quia Inimicis fuis , Se diftz Ecclefiz 
refifterc non valcbanc , raultum col- 
lapfa cft cam in capite, quam ito 
membris , & in luis redditibus di- 
miuuta;Adeò quod F.pifcopus ipfius 
Ecclefiz fufficere non poteft ad dc- 
fenfionem Jurium Ecclefiz , Se Cu- 
ftodiam locorum ipfius propter Ini- 
ra icor u m ipfius potentato , Se tem- 
poris malitiam , Se difpofitionetna 
malam Vadallorum, & Subditorum 
ipfius, &etiamattendcntes, quod 
propter malam Cuftodiam Gcntium 
tunc Epifcopi Aften., qui in Dioecefi 
Tua habent citrà Curiam duo loca* 
Ecclefiz Aften. , quorum vnus ap- 
pcllatur Montiftellz, Se alius Ca- 
ftagnitum , cujus loci Caftagniti , 
DilcAi in Chrifto Nobilcs Viri Prin- 
civalus Rotarius , Se ejufdcm Con- 
fortes prò indtvifis habent medieta- 
tem inipfoloco, ipfamque medie- 
tatem TENENT, Se DETENUE- 
RUNT IN FEUDO AB ECCLE- 
SIA ASTEN. przdicla, Se alia me- 
dictas cft de Mcnfa Epifcopi Aften., 
utfcrturgentesArmorum D.Galea- 
zi de Vicccomitibus Mcdiolani di- 
Aun» locum de Caftagnito boftiliter 
intravete, Jr illum deprzdaverunt, 
& tcnuerunr per cerrum temporis 
fpatium occupatum , Se adhùc , uc 
hrmitercreditur, perpetua tempo- 
ribus indirli Domini Galeazi , Se 
fuorum manibus remaofiftee , nifi 
quia dileAus in Chrifto Vir Nob. 
Aymonctus dcRorariis frater ti itti 
Princivali videns tam Ecclefiz Ro- 
manz , quàm , St Aften. Ecclefiz , & 
corum Subdicis ex diai loci occu- 
patone , magnum pcriculum immi- 
nere , ad diAum locutn non Temei 
accclfit cum certa quantiratc gen- 
lium Armorum, Se ipfum Locum in- 
vilir , Se recuperavi de manibus ' 
diai Domini Calcali , Se aliorutru 
occupanrium d. locum non abfque 
maximis pcriculis laboribus , Se ex- 
penfis . Ircm cum quidam Ludovi- 
cus de Mallabayllis domiccllus di* 
Az Dioecefis Aften. tencrct diAum 
locum de Montifello propter gra- 
ves , Se importabilcs cxaAiones , in- 
jurias, Se offenfas , quas homini- 
bus , & Perfonis diai Loci , uc di- 
cicur infcrcbac , Domos ipforutiu 
prò major* parte defluendo , Se m- 
B fupcr 
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fupcr incareerentur d, Horainei , 
hujufmodi olfcnfas, damna , & inju- 
rias nolente» vlteriìts fubdincre , Se 
intra manus >& dominium didx Ec- 
cidi* Aden. fcipfos , Se didum Ca- 
ftrum , & Villam ponere cupicntes , 
ad corum fuccurfum vocaverunc 
prxd. Kob. Princivallcm » & Ay- 
moncttum fratres prxdidos tam- 
quam Vaflallo* > Se Defenfores Ec- 
cidi* Aden. prxdidx , ut Vicinio- 
ics, Se quos feiebant ad ipfam Ec- 
clefiam , & ejus rtarum profpcrri- 
mum , Se tranquillimi fingularctru 
devotionem haberc , qui (latini in 
fuccurfumdid* Eccidi* , & homi- 
num Cadri, live loci prxdidi cer- 
tammiferunt quantitatem Gcntium 
Armorum , de quibus in recupera- 
tione didi Cadri plurcs fuerunt ca- 
ptivi, &expulfo tunc Ludovico pre- 
dillo , & aliis , qui nomine Tuo (li- 
bane ibi , ab illa die antea didi fra- 
tres diduni C.idrum , & Villam tc- 
ouerunt , & cudodicrunr prout de 
praefemi tenent , Se cudodiunt, reti- 
ocntcs in eo continuò, & ad ejus Cu- 
ftodiam cercatn Geotium quantita- 
tem equedrium , & pededriuro ad 
ipforum expenfas militum , & alias 
multai expenfas neccffarias extra- 
ordinaria* » qua* feri bere longum 
eflet , expenderunt , & folverunt in 
numerata pecunia , prout dicunc 
fummam decerci millium florcno- 
rum , & ultrà , ad quorum folatio- 
nem , Se rediturionera didorum lo- 
corum Cadagneti , & Montifclli cu- 
flodiam , Nos tunc videntes Aden. 
Epifeopum total iter impotcntcm , 
quodquc per ipfos fratres , qui fune 
potentcs in partibusi dida Loca me- 
lili* gubcrnabunt, & cudodicnt ad 
honorem, Se mandatum Roman*, 
Se Aden. Ecclefiarum , quàm per 
aliumqualcmcumquc; ideircòprx- 
milfis diligcntcr attenti* , & multis 
aliis Statum Romana: Eccidi* con- 
ccrncn., & ut didis fratribus de cx- 
penfis prxdidis , Se aliis per eos cx- 
pofitis prò recupcratione, Se Cuflo- 
dia didorum locorum debite fatif- 
fìat diligenti, & matura delibera- 
tione prius prxhabira cum ccrtis 
Prxlatis , Se aliis Peritis tunc nobis 
oflìflen. vocato moderno Epifeopo 
. Aden. , Se aliis, qui vcncrant vocati 


ad didum Cadrum , Se Villam Mon- 
tifclli, & mcdictarcm didi Loci Oa- 
dagneti, qux ed de Menfa d. Aden. 
Epilcopi , cui loco , fcù Cadrò , fcù 
finibus d. loci cohxrcnt fincs loci 
Vici* , fincs Guaren* , Se tincs Ca- 
firiainaldi, loco vcrò , fcù finibus 
Montifelli cohxrenf fines Cmitati* 
Alb* , fines loci S. Vittori* , fincs 
loci Summaripx de Perno , Se fi qui 
alii funt prxfatis Princiuallo, & Ay- 
monctto prxfcnribus , & rccipicn- 
tibus Scc. Se ementibus prole, Se 
nomine, & vice Antonii , Se Andre* 
corum fratrum , & fuis hxrcdibus, 
& fuccc/Toribus audoritare Apofto- 
lica , qua fungimur, in hac parte , Se 
omni alia potedate via, modo. Iure, 
& forma , quibus melius , Se cffica- 
cius dici poted ex ea, Se in co , Se 
Tedibus infrafcripcis,vcndimus, per 
prxfentes, aclura, Se titolo pur*, 
& legitimx venditionis dedi(Tc,con- 
cdfiflc, donato , & ceflito nomine 
Domini Nodri Papx, Se Eccidi* 
Roman* audoritare prxfitx tenore 
prxfentium fpontè , Se fimpliciter 
recognofcimus,& ctiam contìtemur 
cum omnitnoda Jurifdidionc altu, 
media , & bada , ac mero , & mixto 
Imperio, & dominio ipforum, Se cu- 
juslibet corum tocaliter vtili, & di- 
redo cum piena Signoria , & domi- 
nationc hominum locorum prxdi- 
dorum , Se vtriufque fcxus curru 
omni exercitio Domimi Tempora- 
lis in didis locis exerccri hadenùs 
confuctis per Epifeopos Aden. » Se 
Odìciales ipforum , & cum omnibus 
frudibus,& redditibus provcnicnti- 
bus,Juribus, obyentionibus, Se emo- 
lumenti* quibufcuinque , introiti- 
bus , Se aliis ab antiquo pertinenti- 
bus, Se pertinere debenribus ad Do- 
minos locorum prxdidorum , Se 
quemlibct eoruin de rationc domi- 
mi fupcrioritatis ipforum prò prctio 
videlieer, Se fumma quiodecim mil- 
ita florenorum auri de cuneo Came- 
r* Domini Nodri Papx,nobis fcmcl 
tantum per didos Eratres Empco- 
rcs , aut corum alrcrum , vcl Hxre- 
des , aut SuccdTores fuos , aut ab 
ipfis fuper hoc caufam habentc$>vcl 
io futurum habituros nobis , vel de- 
putan. à nobis nomine Domini No- 
dri Papx, & Eccidi* Roman* rea- 
licer. 


Dicjitized by Google 


DI DOCUMENTI. 


litèr i Se integralitèr folvendorum , 
dioici, Se concedente! , auttorita- 
tc, & nomine fupradittis, dittis Fra- 
tribut Empioribus , St coroni euili- 
bet pleoariam , Se Iiberam potefta- 
lem ci nunc ditta loca cuoi coroni 
Juribus,8r pcriinenriis univerfis prò 
fe fuifque Hxredibus, & SucceiTori- 
bus in perpetuum tcnendipoffiden- 
di , & gubcrnandi rigore prxfcntis 
venditionis, & craditionis corpora- 
lem , & rcalem poffelfioncm , vcl 
quali rccipien.intrin.Sec.rctiocn.&c. 
omnemque Jnrifdittioncm Tcmpo- 
ralcm ,Se totalem,domiiiiuni utile, 
& direttum cum mero, Se misto Im- 
perio cum omnimoda Jurifdittione 
alta , Se bada per vos , Se alios à vo- 
bis deputato! , vel ctiam deputan. 
realitcr eaercen. Sec., ac omnia alia, 
Si lingula facien. &c. geren. Sfc. Se 
eaercen. Sic. qux Epifcopi Aden. , 
qui fucrunt prò tempore io ditti! 
locis , Se corum altero tacere potuc- 
runc de confuetudine, vel dcjure 
ttansferen. &c. auttoritate, Se no. 
mine fupradittis in dittos Princi* 
valletti, & Eritrei Emptores, & eo. 
rum qucmliber , hxrcdefque , Se 
Succcdom ipforum , Se cujuslibet 
corum , ditta Loca , Se qucmlibec 
corum oec non omneui proprieta- 
icm , ae podeflionem ipforum, ac 
totale dominium utile, 8e direttum 
ac omnimodam Jurifdittioncm al* 
tatti , mediam , badarti , ac merurn, 
St mixtum Imperium , Se omne Jui , 
Se attionem, quod ,8e quam in dittis 
Caflris Ecclelix Komanx,Sc Epi. 
feopo Aden, ante venditionem , Se 
traditionS hujufmodi compecobat ; 
Itauc araodo tamquamDomini Tem- 
porale! dd.locorum, ac cujuslibet 
corum, ac jurium. Se pertinentiarum 
ipforum omnem, Se totalem Jurifdi- 
fìioncm eaercitium Domimi utili! , 
& diretti , ac merurn. Se mixtum Im- 
perium execcerc podint , & debeanc 
inipfis Locis , & corum qucmlibec 
prò fe, Se deputan. Sec. abeis , vel 
corum alterom , vel Hatrcdibus , Se 
Sueeedbribui fuii in hominei , Se 
Perfonat utriofque Sexus dittorum 
Locorum , & cujuslibct eorumdcm , 
qui amoda tamquàm Subdici , Se 
Vadali! dittorum Fratrum Empio- 
rum , & cujuslibct coroni , le Hxrc- 
Tom.II. Part.I. 


dura , Se Succefforum fuorum , eif- 
que , ut fuii Superioribus, Se Domi, 
nisfolis , le infolidum , Se non alitèr 
cuicumque in omnibus quoad exer- 
citium Dominii Temporali* , Jeju- 
rifdittionis omnimodó pertinen. Sec. 
quomodolibct de confuetudine , vel 
de Jare plenari^, & elHcacitir dc- 
bcant obedire . Quibus omnibus. Se 
Subditis omnibus Locorum prxdi- 
ttorum , Se cuilibec corum damus, 
auttoritate prxditta, tenore prxfen- 
tium , in Mandati!, ut ipd Itomi- 
nei , & fìnguli , quos.à fubjettione , 
Se obcdicntia , quibus alteri tene- 
bantur, & à prxftatione cujuslibct 
ddclitatis Juramenti, Seomni Jugo, 
& occafìone Dominii, & fubjcttio- 
nis, quibus forfitàn tenebantur ad- 
detti auttoritate , 8t nomine fupra- 
dittis tenore prxfentium libcramus. 
Se etiam reddimus abfolutos ditti! 
Fratribus Emptoribus, aut alteri co- 
rum tamquàm corum Superioribus, 
& Dominis , vel Hxredibus, Se Suc- 
ccdoribus ipforum, St cujuslibet co- 
rum, vcl deputan. ab cis prillarci 
debeant ddclitatis debita Juramen- 
tum. Se omnia alia, ad qux tenentur 
rationc fubjettionis , Se Dominii , Se 
Jurifdittionis prxdittorum quoticf- 
cumque fuper hoc lucrine rcquiliti , 
quodque ipli Subditi , Se homincs 
Locorum prfdiflorum, Se cujuslibet 
eorutn cujufcumque Sexus, cujuf- 
cumque flatus , & conditionis luc- 
rine de fruttibus , redditibus, pro- 
ventibus , Juribus , emolumentis. Se 
obventiontbus, ac introitibus ditto- 
rum Locorum , Se cujuslibet corum, 
proùt ad qucmlibec ipfotum peri i- 
ncot. Se pertinere poterle quoquo 
modo, prxdittis Princivallo, Ay- 
moncto , Se aliis Fratribus Emptori- 
bus fupradittis , aut corum alteri 
tamquàm Dominis , & Superioribu* 
fuis, Se dittorum Locorum, vel Hx- 
redibus. Se SuccelToribus fuis , Lo- 
uis , Se rcrminis autiquis ordinati* 
debeant plenari^ , Se integralitir 
refpondere abfque contradittione, 
oppofitionc , feti impedimento quo- 
cumquc , non obllan* Sec. Statutis , 
Se confuetudinibus dittorum Loco- 
rum in rontrarium xditis quibuf- 
cunque : Volumus tamen , Se nottrix 
lnteotionis exiftit, quod non ob- 
li a Dan. 
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(lan, venditione f>ra*diuìa , & omni- 
bus aliis , qux in prxfenribus lirte- 
ris continentur prxdifti Princival- 
lus > & Aymonetui FratresErapto- 
res , ac eorum Hxredcs, de Sue— 
ceflorcs , FIDELITATIS HOMA- 
GlUM RATIONE DICTORUM 
LOCORUM EPISCOPO ASTEN- 
SI PRjESTARE.de FACE RE REA- 
LITER TENEANTUR. In quorum 
omnium Tcilimonium >& ccrtitudi- 
nem plcniorcm ha s noflras Patente* 
Litteras p'er Baudctum nofirum No- 
tarium infraferiptum fcribi . & pu- 
blicari mandavimui) & Sigilli noilri 
appenfione muniri. Datum,Se Atìu.m 
in ditta Civitaic ARcn. ite. die i 5 , 
Junii Anno Domini 1376. Pontifica- 
tus Santtilfimi Domini NoRri Do- 
miniGregorii Papx XI. Anno Sex- 
ro prxfentibus Reverendi Patribus 
DominisStepbanodeColumna Do- 
mini NoRri Papx Norario Ordina- 
rio , Angelo Penfamen. & c. , & Lu- 
ca Narmeis , Joanne Abbate Val- 
li! Umbrofx Afien., de Magnifico 
Petro Cambonis de Lavo Burge- 
ncn. &c. Auditore noRro , & An- 
tonio de Ponte Cive ARen. Tefii- 
busdec. ad przmifla vocatis fpecia- 
Jitèr, & rogatis , Et Ego Baudetu* 
Eonauditi de Querch Romeo. dee. 
DifceGs,publicus AuAoritatc Apo- 
ftolica Notarius, diaique Domini 
Cardinali! Legati Sccrcrarius prx- 
mlflis venditioni, ac omnibus fupra- 
diitis, duro, ut prxmittitnr, ageren- 
tur, de ficrcnc nnacum prxnomina- 
tis TcRibusprxfcns fui, denudivi, 
de inde faas pcxfentcs litteras diai 
Domini Cardinali! Legati mandato, 
in liane publicam formam redegi , de 
bic me fuferibens iìgnum meum fo- 
litum rogatus, de requifirus appofui, 
infidem, deTeRimonium omnium 
prxmifTorum una cum appofitione 
Sigilli diai Domini Cardinali:. Item 
cxhibuerunt produxerunt, deprx- 
fentaverunt Fratres prxdiai eifdetn 
Domini! Epifcopo, de Canonici! fu- 
pradiais litteras prxfati Domini 
NoRri Papx non vitiatas, noncan- 
ccllatas , nèc in aliqua ipfarum pat- 
te fufpcaas, fedomni vitio, de fu- 
fpicione carentes Bulla plumbea in 
Elia fericeii rubcis bullatas, iicuc 
prxfatus Dominua Noflcr Papa vena 


ditionem prxdiAam , Se omnia alia , 
de Cnguia , qux per eumdem diaum 
Cardinalem, de Legatura quomodo- 
cumque atta font , de omnia alia in- 
de fubfcquuta ratificavit , de etimi 
ex certa fcientia,de de fpeciali gratia 
approbavic fupplcndo defettus dee.; 
fi quiforsàn in ipfa venditione eve- 
niRcnt de ApoRolicx plenitudine^ 
PoteRati! , de probe de confirma- 
tione , de ratificationcprxdiais , de 
quampluribus aliis conRat per di- 
tta! Litteras ApoRolicas , quarum 
Litterarum ApoRolicarum confir- 
mationis prxdittx tenor dignoCci- 
tur effe talis . Gregorius Epifcopus 
Servus Servorum Dei . Diletti! Fi- 
Jiis Nobilibus Viri! Ptincivallo , de 
Aymoncto , ac Antonio , de Andrex 
de Rotariis Fratribus Domicellis 
ARen. Salotem, de ApoRolicam Be- 
nediaionem . Ecclefiarum omnium, 
de maxime Cathcdralium , quarum 
Cura Nobis imminec, generalità 
utilitatibus , intendente! fi qux prò 
Bono Statu dd. Ecclefiarum previdi 
dcliberationc funt aita , adjicimus 
ApoRolici roboris firmitatera. Exhi- 
bita fiquidem nobis nupèr prò parte 
veRra pCtitio contincbat,quod olìm 
Dilcflus Filius noRcr Robertus Ba- 
filicx Duodecim Apoflolorum Prcs- 
byter Cardinali! ApoRolicx Sedi! 
Lcgatus , attendens ad debilem Sta- 
rum Ecclcfix Afien. , qux ràm per 
Gucrras,qux in illis partibus vigue- 
runr, devigent, quam per Epifco- 
porum ARen. , qui fuerunt prò tem- 
pore , maluin Regimen , de raaiam 
AdminiRrationem , de quidam Epi- 
feopi fui 5 , de dittx Ecclcfix Inimi- 
cis refiflerc non valcbant, tl min ca- 
pite, quam in membris multùm col. 
iapfa crat, de iq Ibis redditibus dimi- 
nuta ; Adcò, quod Epifcopus ARen. 
qui rune erat ad defenfionem Ju- 
rium , de CuRodiam Locorum ipfius 
Ecclcfix fufficcre non poterai ; At- 
tendens infupèr , quod propterraa- 
lam cuRodiam Gentium ditti Epi- 
feopi, nonnullx Gentes Armorum. 
Diletti Fiiii Nobili! Vici Galcaai de 
Vice-Comitibus Militi! Mcdioiani , 
Locum de Cafiagniro ARen. Dixce- 
fis,cujus medictatcm VosFilii Pria* 
civade , de Aymonete ab cadem Ec- 
citila tendi! in Feudum , hoflilicèc 
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intraverant, ìllumque deprediti fae- 
rant . Sr quod tu Fili Aymoncte di- 
flum Locum per vìm , & per polca* 
tiam ab eifdem Gcntibus recupera* 
veras.non abfquc maxi nij pcriculis, 
laboribus, StExpenfis; Attender» 
edam, quod Vos Princivallri & Ay- 
monete prorecuperationc Caftride 
Montifello dilla.' Diatccfis ad eam* 
dem Aftenfcm EccIcGara pieno Jure 
pertinentii , quod per qu. Ludovi- 
cum de Mallabaylis Domicellum di- 
tìj Dicccfis detintbatur occupatum, 
multùro efficaci tir, Se potcntèc la- 
boraveratis, procujus Cuftodia , Se 
defenfione, ac etiam prò quorum- 
dam Hominum dilli Cadri Captivo- 
eum libcrationc , & prò quibufdam 
ali» ExpenITs necclfitriis fummaou 
decem millium florenorum auri ex- 
penderatis , & quod pratdilium Ca- 
flrum, & Lotus > qui propter prx- 
milfadiruptus, Se dcfiruUus Lucrar, 
attenta Viciniorum potentia, crac 
eidem AftcnliEcclcfiioncrofus, Se 
per Vos , qui cratis potente! in illis 
partibus melili! reparari , gubcrna- 
ti , Se culi od iri potcrat ad honorem, 
Se Mandatum Romani , Se prxdi- 
ax Altenfis Ecclclìarutp , quàmpcc 
alium qualcmcumque , Se ut etiam 
ejufdcm Aften. Ecclefiar indemnitatt 
confulcret, ScVobis de diUis de* 
cera millibus florenorum auri , Se 
aliit expenGs per Vos circa prftnilTa 
faHii, fatisfieret dillo m Callrum, 
nccnon medictatem Vili* diai Lo- 
ci Caflagncti AD MENSAM EPl- 
SCOPALEM ASTEN.PLENOJU. 
RE SPECTANTEM , cura ornai* 
moda Jurifdiaionc alta, Se balla, ac 
mero, Se mixto Imperio, Se ipforum, 
Se cujuslibec corum direao utili , Se 
totali Dominio, nccnon plenam Do- 
minationem Horaiuura Caliti , Se 
raedictatem prxdiltorum nodro , Se 
Ecclcfix Romani nomine vos Ptin- 
civalle, 8eAymonete per Vos, Se 
Hztedcs vedros in perpetuum te- 
nera, Se poflidcn.8ec. veudidit, ac 
Jure, 8e titulo puri, Se leghimi ven- 
ditionis prò pretto quindecim mil* 
liura florenorum auri de Camera^ 
coDceflic , Se donavic , probe in quo* 
daolndrumento publico perDile- 
lìum Filium Baudetum Bonauditi 
de Quetpb Clcricum Rorncn. Dix- 


eeGs publicum Aoftoritate Apodo- 
lica Notarium die td. Junii Anno 
Domini lj’7S. Pontificatus Nodrl 
AnnoSexto, inde confetto plcniòs 
continctur: quodque Vos poflmo* 
dùm pacificò Pollcffionetn Caflri , 

Se medietatis pridiftorum adepti 
fuiflis .illamque polfidetis pacifici. 

Se quietò. Quarè prò parte vedrai 
fuit nobis humilitòr iupplicatura » 
Ut venditioni , concclfioni , Se do. 
nationi hujufmodi Confirmationis 
Apodolici robur adicere de beni- 
gnitatc Apodolica dignatcraur. Nos 
igitur volente! tenorem Indrumenti 
hujufmodi haberi prifcntìbus prtr 
exprcITo, Se quod perpnfens nodra 
confirmatio , quamreaiem. Se per*. 
petuam eflevolumus, periodò va- 
lcat , ac fi tenor totus ipfius Inftru- 
menti de verbo ad verbum prxfenti- 
bus infcrtui fuiflee , hujufmodi ven- 
ditionem. Se conceflionera , ac do- 
nationem przdillas , ac omnia alia , 
Se lingula, qui circa eas pe'reum- 
detn Cardinalcm quoraodocumque 
alla fune , Se omnia alia indi fequtar 
tatifican. , ac etiam approban. Scc. , 
illa Auttoritate Apodolica ex cere* 
feicntia. Scacciali gratia tenore^ 
przfcntium confirmamus, Se prxfen* 
ti patrocinio communimus ; Sup- 
plente! dcfeltus , fi quiforsàa inter. 
venerine in przmilfis de Apodolica! 
plenitudine Posdati!. Nulli ergo 
omninò hominum liccat hanc pagi- 
nam nodrl confirmationii indùlge- 
re, veleiaufu temerario conte aire, 
lì quis autem hoc attentare prx-, 
fumpferit indignationem Omnipò— 
tenti! Dei, ac Beatorum Petri , Se 
Pauli Apodolorumejus fe noverine 
incurrilfe. Datura RomiapudSan- 
llimMariam Majorem 4. Kalenda* 
Junii Pontificanti Nodri Anno VII. 
Jtòra produxerunt Fratres pridilli 
Coram Domino Epifcopo, ^Cano- 
nici! fuptadiUis , aliò! Ideerai pr*J 
fettira Domini Nodri Papi in Filo 
Canapi! Bulla plumbea bullataicf- 
fellualitòr continente!, ficut Domi- 
nus Noder Papa mandar, dilli! Do- 
mino Epifcopo , Se Capitolo , qua- 
tenbs venditionem pridillatn , uc 
primittitur per prifatum Dominuna 
Nodrum coufirraatam , laudare. Se 
apptobatc,a? ;tiùni conftrmare fine 
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contradiflione debeint , & probe do 
prsediflis , Sequampluribus alìis In 
didlis Lictcris Apodolicit mandari 
Icnibs continetur. Quarum criàra 
irterarum Apoftolicarum icaorda 
verbo ad verbum fcquitur probe in- 
frà. Gregorius Epifeopus, Servui 
Servorum Dei . Venerabili Fratri 
Epifcopo, & Diledlis Fili» Capiculo 
Aden. Salutem , k Apodolicam Be- 
nedidìionem. Cum nupèr Dilcdìus 
Filius nofter Robcrrus Ba (ilice duo. 
dccim Apodolorum Preabyter Car- 
dinal» in certis Lombardia parti- 
bus Apodolicx Scdis Legarus , ex 
certis Caufis Cadrom Monrifclli ad 
nodram Eccledam, ac medietatem 
Cadri Cadignetiad Mcnfam Epifco- 
palcm Ade pertinen. Diledìis Fi- 
bis Nobilibus V iris Princivallo , Se 
Aymoneto de Rorariis Domiccllis 
Aden, prò fé , & ibis Hxrcdibus in 
perpetuum prò certo pretto vendi- 
derir, Nofque proprereà venditio. 
nera hujufmodi ratam habentesil- 
lam Auftoritate Apodolica duai- 
inus confirman. Sec. Difcrctioni Ve- 
ftrae per Apodolica fcripta mandai 
mas , quarenbs venditionem hujuf- 
modi, Se quxeumque indi fequuta , 
tum per eofdem Princivallum , Se 
Aymonetum , ac Confortes, vel H{- 
redes fucricis requifiti laudare , 8c 
ipprobare, ac edam confirmarc dno 
concradi&ione, dudeatis , alioquin 
Vos ad hoc facicndum cogemus re- 
mediis opportunis.Datum Avenion. 
Nonis Januatii Ponritìcarus Nodri 
AnnoScptlmo . G. Quintini». Qui- 
bus quidem litreris omnibus , Se fin- 
gali* prxfentat. , Se ledè. , & publi- 
cat. in prxfcntia didlorum Domini 
Epifcopi, & Canonicorum , & Ca- 
pituli didìx Ecclefix Aden. Stc. prp- 
fati Nobile* Prineivallus Andreas , 
& Aymonetus Fratres, prjdidlis no- 
minibus ipforum , Se cujuslibet ipfo- 
rum , ac nomine, Se vice diai Anto- 
pii Fratris ipforum , prò quo promi- 
ferunt , k promirtunr , ut fuprà dea 
rato babendo humilitir requifive- 
runt à didìo Domino Epifcopo , ac 
Canonici*, k Capitulo przdidìis in- 
flarunt , & indantiffimè , & cum In- 
fiantià quanta potucrunt, quarenbs 
yenditioqem prxdidlam , k omniia 
indi fubfequuta > ac juxtà continen- 


tiam Litrerarum Venditionis prxdi- 
dlx , laudare , ratificare, approbare, 
& confirmarc velie , probe Domina* 
Papa ratificavit , Se approbavir , Se 
probe etiara ab eodem Domino Pa- 
pa habuerunt, & receperunt in Man- 
dati* in Litteris Apodolicis prz- 
d i dì i s , offerente! fefe diai Fratres 
de Rotariisnominibus ipforum. Se 
cujuslibet ipforum, ac nomine. Se 
vice didìi Antoni! Fratris ipforum , 
prò quo etiam promittunt de ra- 
to habendo faccre , St przdare ei- 
dem Domino Epifcopo , Se Ecclcfi* 
Aden., St Succedorum fuorum ìhj 
didìa Ecolefia, fidelitatis homagium 
tatione Locorum prxdidìorum , Se 
juxtà contincnriam litrerarum ven- 
ditionis przdidìz. Przfati verò Do- 
minus Epifcopus , Canonici , Se Ca- 
pirulum vifis, St cum omni debita 
reverenda rcccpris litteris antedi- 
dìis, St ipfis diligenti examinatis, 
ac fuper contentis in ipfis litteris 
habira fzpè , St fxpibs inter ipfos 
deliberarinne matura , confiderai*-* 
etiam grata obfequia , Se ferviria 
per iplos Fratres de Rorariis eidetn 
Ecclefiz Aden, exhibita , St przdi- 
ta , St qux vcrifimilitèr exhiberi , 
Se prxdari poterunt in futurum , ae 
etiam attendentcs, quod Mandati» 
Apodolicis obediendum ed , annuc- 
rc volente* Mandati* przfati Domiu 
ni Papié , St etiam condefccndcre re. 
quifitis, Se pctitis Prarrum prj-didìo- 
rum , venditionem, concelfionem, Se 
donationem fadìas didìis Fratribus 
per didìum Dominum Cardinalem , 
Se Lcgatum de didto Cadrò Monti- 
felli, Se de medietatc didli Cadri Ca- 
dagneri cum omnibus Juribus , Se 
perrinenriis ipforum quibufeumque. 
Se probe in Indrumento didìz vendi- 
tionis plenibs continetur , ac omnia 
alia, Se lìngula , quz circa przdidìa. 
Se quodlibet prxdidìorum per cum - 
dem Dominum Cardinalcm , Se Lc- 
gatum quomodocumque, Sequali- 
tcrcumquc adìa , Se geda fuerunt , Se 
funt, ac omnia, Se fingulaindà fub- 
fequuta Virtute Apodolici Mandati 
predici ratificarunt, ac etiam, Se de 
Mandato Apodolico prxdidìo con- 
firmaverunt , Se approbaverunt ex 
certa ipforum feicntia , ac etiam ra- 
tificane, confinarne, Se approbant te- 
nore 
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fiore przfentis Inftrumcnti in omni- 
bus, & per omnia, proùr, &ficin 
ipfo Inftrumtnco venditionis prardi— 
tf x , & in Mandato Apoftolico pie- 
niùs continctur , Se in fignum rati- 
ficationis , approbationis , & con- 
firmarionis prxdi&aruro di&os Prin- 
civallum Andrcara , &Aymonccum 
Pratres prxdidos nominibus ipfo- 
rum , & cujuslibet ipforum reci- 
picn. &c. prò fc , &'fuis H*rcdibus, 
ac nomine, Se vice dilli Antonii Fra- 
tris ipforum prxfato Domino Epi- 
feopo nomine fuo, ac vice, & no- 
mine , & Succcfforum fuorum, Se di- 
flx Eeelefi* Aften. &c., cum uno 
anulo aureo de didfco Caftro Monti- 
felli , Se de mcdictate di&i Caftri 
Callagniti, & de omnibus Juribus, 
& Jurildfctionibus fpedtan. ad Ca- 
fìra prxdifta , & cum omni mero, Se 
mixto Imperio Se omnimoda figno- 
r ia ramquàm Vaftallus di&x Ecclc- 
fix de Feudo inveftivit . Qua Inve- 
ftitura f.»Aa, prxdi&i Princivallus 
Andreas , & Aymonctus per fefe, & 
corum Hxredes, & ctiam nomine, & 
vice ditìi Antonii Fratris ipforum , 
prò quo promifcrunt, & promittunt 
de rato &c.feccrunt &c.Juramen- 
tum fidelitatis proCaftris prxdi&ii 
diflo Domino Epifeopo prò fe , & 
Succeflonbus fuis indica Ecclefia-# 
Aften. canonici intrantibus , & ei- 

dem promifcrunt,& corporalitèr ju- 

raverunt &c taftis &c. effe inper- 
petuum fidclcs Vaflallos , ipfuraque 
di&um Epifeopum , Se Succeflorcs 
fu os , ac J »ra &c. ipforum , & di<2x 
Ecclefix Aften., propone fidelicct 
manutenere, defendere &c., & quod 
nonerunt in Confido» autConfcn- 
fu&c., quod diftus Dominus Epi- 
feopus Vitam &c. , perdat &c. , ctfi 
feiverint fieri &c. , aliquid quod fic 
in damnum &c. didi Domini Epi- 
feopi &c. , illud prò pofte ipforucm 
impedienti ctfi impedire non pof- 
fent , illud cidem Domino Epifeopo- 
lignificare curabunt, Se quod genc- 
ralitèr puram fidelitatem eidem Do- 
mino Epifeopo &c. , pleniffimè ob- 
fcrvabunt,8r proùt in Capitulis tìde- 
litatis vctcris, & novx Form* pie- 
niùs continetur , prxcipicn. tàm di- 
tìus Dominus Epifeopus &c. , quara 
diai Fratres de Rouriis , de prxdi- 


ais&c. , per me Norarium publi- 
cum Inftrumentum fieri Se e. Ec Ego 
Pctrinus Bclanger Notarius & e. 

Hieronymus de Fedcricis Dei , 
Se Apoftolier Sedis Grana Epifeo- 
pus Marturancn. in Chrifto Patri* 
Domini Noftri Domini Gregorii Di- 
vina Providentia Pape XIII. , San- 
axquc Sedis Apoftolicx apud Sc- 
rem Ili munì Dominum Emanuelcrn-» 
Philibertum Sabaudi* Ducem, Se 
Pedemontium Principati cuin Potc- 
ftate Legati de Latcrc Nuncius.Uni- 
verfis , & fingulis przfcntcs littcras 
noftras, fivè rranfumptum noftrum 
hujufmodi vifuris Sec. Notum faci- 
mus, & in verbo veritatis artefta- 

mur , & confitemur ,ficut Nos vidi- 

mus, legimus, palpavimus , & ati- 
fcultavimus , ac per Norarium , & 
Sccretarium noftrum- fubfignaruiw 
Icgi , palpari , Se aufcoltari julfimus, 
& fccimus. Originale unum Inftru- 
mcnti rationis fa<ftx per Rcv. Capi- 
tulum , & Canomeos Eccidi* Ca- 
thedraìis Aften. de quadam vendi- 
tionc fifta per quondam Rev. Do- 
mmum Roberrum de Gebenms Ba- 
filicx Duodccim -\poftolorum Prcs- 
byrerum Cardinalcm Apoftolic$ Sc- 
dis Legatum quondam DD. Princi- 
vallo, Se ejus Fracribus de Rotariis 
Civibus Aften. in pergamena dc- 
fcriptum cum duobus figillis in Ce- 
ra rubea , & cordala fericea irnpen- 
den. &Cn rcceptum &c.,per qu. Ex* 
ccllentillimum Pctrinum Bellengier 
de Gaurcna , in quo quidèm Inftru- 
mcnto eft infcrtum Inftrumentunw 
venditionis fa&* per eumdem Re- 
vercndiflìmum Cardinalcm , & Le- 
gatum nomine fel. record. Gregorii 
Papx XI. de Locis , & Fcudis Ca- 
ftrorum Montifclli , ficCaft igniti* 
nccnon fine ctiam infere* Littcrx 
ratificationis de eadem venditione 
faftapcreumdem Papam ,cum aliis 
littcris ab eodem SS. Papa emana- 
ti , per quas mandatur di&is Reve- 
rendo Capitolo, & Canon tris Ecclc- 
fi* Aften., ut ratificare habeant cam- 
dem venditionem, quod quidera In- 
ftrumcntum , fupcriùsde verbo ad 
verbum tranfumi , & citcmplari fc- 
cimus , Se quoniam fatta coram no- 
bis debita collatione , Se confronta- 
tone de fupradi^o tranfuuiptono- 
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(Irò eum proprio Originali prpdido, 
ucrumque fcilicèt esemplino esem- 
plari concordare invenimut&c. Id- 

circò preferipto tranfumpto noilro 
tantam fidem in Judicio, Se extra, Se 
ubique Locorum adhiben. foro, Se 
erte dcccrnimut.Se declaramus quan- 
ta proprio Originali predido adhi- 
beretur , fi realitèr exhibcretur . In 
quorum fidem &c. prefentes noftras 
-Jiterai tranfumptum noftrum hujuf- 
modi Te continente! exindè fieri , & 
pcrNotariam noftrum fubfcribi,figil-« 
lique noftri jurtìmus , Se fecimus Im- 
presone communiri Sec.Adum dee* 

VII. 

ISTRO MENTO, 

In cui i Procuratori del Duca di 
Turena, e della Moglie Va- 
lentina confeffano di avere 
ricevuto il giuramento dal 
Commun d'Afti , e di altre 
Terre, fra le quali non fi no- 
mina alcuna delle contro- 
uerfe . 

r M nomine Dni Amen. Anno à Na- 
tivitatc Dni millcfimo trecentefi- 
' mo oduagcfimo feprimo indizione 

decima, die quinto decimo menfit 
Maii hora prima poft Vefperas iaa 
Ciritate Allenii, videliect in Sala 
depila inferiori fita fubtus Pala- 
rium inferiori! Domini Poceftatis 
Aft . Spedabiles , Se egregi) Mili- 
te! DD. Arnaldu! de Corina Pro- 
Prxfidens in Curia Parixius Parla- 
menti Francorum, D. de Cafmatico, 
fapiens Vir D.Joannei de Borde* 
Sccretariu! Scrini PrincipisD.Fran- 
corum Regia, nec non & Nobilis 
Vir Bertramu! Guafcu! de Alexan- 
driaGubernatorVirtutum Procura- 
tore! Illuftriflimi Principia , ac Ma- 
gnifici , &Excclfi Domini Domini 
Duci! Turroniz , Comitifquc Val- 
lefii , Se Bellimontis fupra Yfaram, 
ac Uluftri! Domini Domine Valcn- 
rinx de Vicecomitibus Dncirte , ac 
Cornicili*, ut fuprl, ipfi , & quilibec 
ipforum didorum Procuratorio no- 
minibus, & omnibus meliorijure, 
via , modo , cafu , caufa , Se forma , 
quibus mcliùs, validi ùs, folcmniìis , 
& cificaciiis potuctunt , Se pofiunc 


fpontè, & ex certa feientia folerani- 
terfuerunt confcifi, Se contìtcutur 
verfus Nobile : , Se Egregio! Viros 
D. Antonium de Tornicllis , & fa- 
cundirtimum legum Dodorem Pe- 
trum de Curte CommifTarios , Se 
Procuratore! Illuftris Principi! , ac 
Magnifici , Se Excclfi Domini Do- 
mini Joannis Galeaz Vicecomicis 
Cornicia Virtuium .Domini Medio- 
lani Se c. Imperiali! Vicari! Genera- 
li!, ibidem prefentes, recipiente!, Se 
Ripulente! fe ipfos Procuratore! 
prefati Domini Duci!, & Domini 
Ducirti, & quemlibcr ipforum ha- 
buifle, Se recepirti à fupraferiptis 
Procuratoribus, Se Comirtarìis pre- 
fati Magnifici Domini Dni Joannis 
Galeaz de Virccomitibus , ac eit 
predicai, Sc&das foleranitcr foille 
prò adimplemcnto , & in exccutionc 
padorum rradatus Matrimoni) ce- 
lebraci incer Illuftrem Principcm, 
ac Magnificum Dominum Ducenu 
Turronic, Comitcmque Valerti, & 
Bellimontis fupra Yfaram ab vnà 
parte, & Illuftrem D. Dr.nnamVa- 
lentinam de Vicecomiiibus natant 
Illuftris Principi! , ac Magnifici , 8e 
Excclfi Domini Domini Joannis Ga- 
leaz Vicecomicis &c. Ducirtam, Se 
Comitiflam, ut fupra, ex alia , ad in- 
ftantiam prefatorum Prnrnrarorum 
prefati Magnifici Domini Domini 
Joannis Galeaz infraferiptas fideli- 
cates . Primo fidelitatem Syndico- 
rum Civitaiis Aftcnfis nomine Con- 
rounis, Se Civium Civitatis Aft. Itera 
fidelitatem Civium Civitatis Aft • 
Item fidclitatemSyndicorumMontis 
Clari nomine Cómunis, & bominum 
Montifclari. Item fidelitatem Syn- 
dicorum Villcnovs nomine, Se vice 
Communi!, Se bominum Villenovae. 
Item fidelitatem Syndicorum Buti- 
gleriarnomiue, Se vice Communi! > 
Se hominum Terre Butiglcrix. Item 
fidelitatem Syndicorum Caftrinovi, 
nomine, Se vice Communi! Caftri- 
novi ■ Item fidelitatem Syndicorum 
Caftignolarum nomine , Se viceCom- 
munis. Se hominum Tetre Caftigno- 
larum. Item fidelitatem Terre Neu- 
tarum nomine , 8e vice Communis, 
& hominum Neutarum illis modo, Se 
& forma, quibus fieri, Se preftari 
debene ex forma tradatus , Se pado- 
rum 
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rum ipfius traflatus Matrimoni! prp- 
difli . Itcm Se poflelfionem , Se quali 
Se fafuram recepii , & Caftri Magni 
veleria Rocliae , Cui Caftri S.Petri , 
Caftri Morayncrii, Caftri S. Antonii , 
Portai Sanili Petri Cittadella; , Se 
Caftri deverfus Sanflum Civiratis 
Afte, Caftri deverfus Tanagrurru, 
ac etiatn claves prxdilìorum Ca- 
itrorum Cittadella: , & Portarutn, Se 
cuijuslibct ipibrum , ac dependentia 
ab ipfisi Ac poflelfioncnuSe quali, & 
fafuram Poteftarix, Se Palati! All, 
ac jurifdiflionis Civitatis Aftcum 
mero, & misto Imperio , ac omni- 
moda Jurifdiilione , ac dependentia 
ì prxmiflis, Se quoiibet prxmiflo» 
rum, illis modis, via, Se forma, (icur, 
Se prout tradì debet, & dati, ac con- 
iignari en formi patforum traflatus 
Matriraonii prxdifli , protir ipfas 
habuerunt , liberantes , & abfolvcn- 
tes prxdifli Procuratorcs prefitti 
Domini Ducis, Se Dominx Duciftx > 
fupraferiptos Procuratorcs prxfati 
Illuftris Principis, ac Magnifici , Se 
Excelli Domini Domini Joannis Ga- 
lea* , & prxfatum Magnifìcum Do- 
rninum Dominum Joanncm Galeaz 
licetabfentem, Se Nos Notarios in- 
fraferiptos publicas Pcrfonas re- 
cipiente; , & (lipulantcs nomine , & 
vice prxfati Domini Dorainijoan* 
nis Galeaz nomine prxfati Magnifi- 
ci Domini Domini abfcntis à vinco- 
lo obligationis , quo prxmifTorunru 
occafione tantùm crat .obligatusex 
forma traflatus prxdifli peracce- 
ptilationem ,& Aquilianam ftipula- 
tionem verbis folcmnibus in talibus 
exigentibus debiti; , & opportuni; 
per prxfatos Procuratore; prxfato- 
rum Illuftris Domini Domini Ducis , 
& Dominx Duciftx , & prxfati Ma- 
gnifici, 8c Caccili Dni Dni Joannis 
Galeaz Vieecomitis folemnitèr ex- 
prcfSs ; Promittcntefque prxdifli 
Procuratore; prxfatorum Domini 
Ducis , & Dominx Duciftx prxfati; 
Procuratoribus prxfati Illuftris , Se 
Magnifici, & Excel!! Domini Domi- 
ni Joannis Galeaz Vieecomitis , Se 
Nobis Notariisinfrafcriptis nomine 
prxfati Magnifici, Se Excel!! Domini 
Domini folemnitèr recipientibus, Se 
ftipulantibus , quod prxfatus Illu- 
llris DominusDux Turronix, nec 
Tom.II. Pirt.I. 


Illuftris Domina Valentina per fe fe, 
nec interpofttam Pcrfonam de exte- 
ro vllo tempore non inquietabunt , 
turbabunt , nec aggravabunt prxfa- 
tum Magnifìcum , fc Excclfum Do- 
minum Dfium Jo: Galeaz , nec eius 
bona , nec iplius Hxredcs , Se bona 
ipforum occafione prxdiflarum fi- 
delitatum, Se traditionum, pofteftio- 
num prxmiftorum omnium. Se fingu- 
lorum folemnitèr , perfeflè, Srcotn- 
plecè faflarura , traditarum , Se prx- 
ftitarum eà forma, Se modo , quibus 
fieri, prxftari , Setradi debuerunc 
ea forma paèlorum traelatus Matri- 
moni! prxdifli , fub obligationcj 
omnium bonorum prxfatorum Do- 
mini Ducis, Se Dominx Duciftx . Ee 
renuntiaverunt , Se rcnuntiant fupra- 
fcripti Procuratorcs prxfatorum Do- 
mini Ducis , Se Dominx Duciftx , Se 
quilibet ipforum verfus Procurato- 
re; prxfati 111 u (tris Principis, Se Ma* 
gnifici , Se Excellcntilfimi Domini 
Domini Joannis Galeaz , Se quemii- 
bet ipforum , Se Nos Notarios , Se 
quemlibet noftrum nomine prxfati 
Dni Dni Joannis Galeaz recipiente;. 
Se ftipulantes cxceptioni non liabita- 
rum prxdiflarum fidelitatum,polTef- 
fionis, claviuin , Se jurifdiflionis in 
forma prx di Aa, Se prout ,8e ficut da- 
ti , fieri. Se tradì debebanc fecun- 
dum formam traflatus prxdifli, Se 
fpei futuri rcccpcionis, Se non ft&a- 
rum prxdiflarum prfmiftàruimiibc- 
rationis, Se promiftionis , Se omnium 
rerum non (ic aetarum,promiftarum. 
Se gellarum, ut fuprl continetur ; 
Aflioni , Se cxceptioni in faflum , Se 
doli mali, conditioni finè caufa , vel 
ex injuftà causd , feù ob turpem cau- 
fam , omnique alii juri , cxceptioni , 
Se defenfioni contra hxc, Se omnibus 
probationibus , Se produflionibus 
Tcftium contra prxdifla omnia , Se 
lingula : Et indè prxdifli egregi! 
Procuratorcs prxfati Domini Ducis, 
Se Domin; Duciftx , Se quilibet ip- 
forum per Nos Notarios, ut de prx- 
miftìs unum , Se plura cjufdem teno- 
ri; publica conficere deberemus In- 
fttumenta . Prxfcntibps Bartholo- 
meo de Monte de Rocca filio qu. 
Fracloni , Antonio de Solario filio 
qu. Domini Rcnx, Jorio de NibiaJ 
filio quondam Joannis, Zanino della 
G do— 
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dosa de Ccccnìa , & Spettabilibus 
Militibus Domini* Aifmano de Ca- 
finatìco Domino Santti Andre® , 
Giilcto Cogii , Rodulpbo de Cotne- 
riis » Antonio de Ponte , & pluribu* 
aliis inde Tcftibus notis ad prarraif- 
fa vocatis fpecialitcr, & rogatis • 

Ugo Cathellanus de Chri- 
ftiaois&c. 

Eodcmmillcfimo dievigefima 
tertia Septcmbris. Prosati Domini 
Procuratorcs Illuftris Domini Lu- 
dovici , & Dominus Perrus de Curte 
pr*fat* Illuftris Domine Valentin? 
Procurator fecerunt confcflìoncriu 
Domino Antonio de Torniellis Pro- 
curatori Illuftris Domini rune Du- 
cis Mcdiolani de juribus, & Inftru- 
mcntis Procurarum » & Syndica- 
tuum,& Invcftiturarum fattaruui de 
Locis , & Feudis rogatis Thom* 
Crocy Notarij Aftenfìs , & ipfi Pro- 
curatorcs prxfaii Domini Ducis , & 
Ducili* confetti fuerunt ipfa jura>& 
Inftrumenta habuitfe , & cis tradita 
fuiflc prò implemento , Se in cxccu- 
tione pattorum fattorum trattarus 
Matrimonii predici ; Nccnon & fi- 
delitatis Syndicorum» & hominum 
dittorum Locorum, & Civicatis Afti 
Ac confcftioncm fecerunt de omni 
vincolo obligationis fattx per Illu- 
ftrcmDominuin Ducem Mcdiolani, 
& de quacumquc promiftìonc , Se 
obligationc , quibus apparcc prarfa- 
rum Illuftrcm Dominum Mcdiolani 
effe obligatum . De menfe Ottobri* 
nihil reperto . 

Irà repcritur in RegioArchivio 
Caftri Portai Jovis Mcdiolani irij 
Filtia num. 35?. & editur prò cxecu- 
rione decreti S. E. die 5. currcntis 
emanato fupcr precibus Reverendi 
Canonici Don Rocchi Lonati at- 
tenta protcftationc &c. de qua pc- 
nes infraferiptum Regium Ducalcm 
Secretarium in Cancellala fecretio- 
ri Status Mcdiolani, qui prò fide &c. 
Mcdiolani die 5. Septcmbris 1731* 
Locus >J< Sigilli . 

* D. Xaverius de Colla affìrmo • 

Exaroinavit Geranganus Ar- 
chi vii officiali* . 

Attener , &fidcm facio Ego in* 
fraferiptus Secretarius Sua Majejla - 
tisCxfare * , & Catholica in Cancel- 
larla Secre fiori Status Mcdiolani Jì- 


cuti fupradicìut Don Xaverius de % 

Colli ejl par iter Sccretarius Majefh - 
tir Su* in cadesti Cancellarla , ejuf- 
quefirmis , & fubfcriptionibus fem - 
per adhibitamfuijfe , £7 indici ad hi - 
beri plenam, & indubiam fidem , tini 
in Sudicio , quitti extra * In quorum 
Teflimonium ad majoreni roborir fir- 
mi tate m prxfentes muniuntur Regio 
C* fareo Jfìgillo quoad affervat ur >"/ _» 
ipfamet Cancellarla Mcdiolani die 5. 

Septcmbris 173 r. 

Locus >F< Sigilli . 

D.Carolus Hieronymus Spufca &c. 

Vili . 

IL VESCOVO DI PAVIA 

Rinova l’inveftitura del Cafteb 
lodiTigliole in perfonadi 
Giovannino, & altri Azzo- 
ni. Solari • 

JAT Dei Nomine Amen , 

A NnoNativiratis cjufdem T387. 

Indittione decima die 19. I 38 7. 
menfis Septcmbris coram Rcvercn- _ - _ . 
do in Chrifto, & Domino Domino 
Patrc Guglielmo Dei , & Apoftoli- 
cx Scdis Grafia Epifcopo Papicn.,& 
ComireCaftriTcgliolarum cum cjus 
pertinentiisDno, perfonalirer confti- 
tutus Joinninus FiliusGcorgci Azo, 
de Solario Civis Aft • Vaflallus Ec- 
cidi* Papi* , fuo , & procuratorio , 

& attorio nomine infraferiptorutn 
de Solario , quorum Procurator , Se 
Attor exiftit ad infraferipta fpccia- 
lirèr, & Iegitimè conftitutus,utcon- 
ftat publicis Inftrumentis, de quibus 
infra fic mencio, qu* ad vcrifican- 
dum de legitimo mandato fuo,exhi- 
buir>& dedir ipfi D. Epifcopo in pu- 
blicam formam , dixic» Stcxpofuir, 
ac dicir,& exponit ipfi D. Epifcopo, 
quod ipfe, & ipfi aUi de Solario > 
quorum Attor» & Procurator cft, uc 
prxfertur, tenuerunt rctroattis tem- 
poribus ipfi , & Prxdeccflbres co- 
rum ab Ecclcfia Papi* , & à RR* PP* 

DD. Epifcopis Papi* ipfius Domini 
Epifcopi nunc praifencis Prxdeccf- 
foribus» & hodiè tcnent ab ipfo Do- 
mino Epifcopo «iFcudum Nobile, 

& Gentile , Paternum , & Avitutn , 
Proavitutn , & antiquum has porcio- 
nes 
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gei, &pirtes Cartri Tegliolarum , 
ut infra vidclicct . Ipfc Joanninui , 
Se Michael, Azo, de Solario filli 
fpeAabilis Georgci deciraam oAa- 
vam partem, de cu jui Michaclis pro- 
cura confiat publico Inftrumento ro- 
gato pcrMichaelem de Laurentiis 
Notarium Aftenfcm die at.mcnfis 
Augufii proximè preteriti , & Do- 
minicus filius Thebandi de Solatio 
oAavam partem, deejus procurai 
confiat Infirumcnto tradito per pre- 
prediAum Notarium die 14. predi- 
lli mentii Augufii proximè preteri- 
ti, Se MuCca Azo de Solario,8e Lan- 
ternur, Se Antonius frater filli Boni- 
facii Azode Solario, Se Marchcttus 
filius Nicolini Azode Solario fcx- 
tam partem , & aliquantulum plus , 
& Antonius filini Domini Ferri de 
Solatio trigefimam fecundam par- 
cera, ut de corum procura confiat 
publico Inftrumento tradito per 
Hcnricum Bcrnerium Notaciurru 
Aftcnfem die g. fupradiAi menlis 
Augufii proximè preteriti , & Mel- 
chior filius D. Tolomei de Solario 
quartata partem fette pattis , ut 
de cjus procura coaftat publico In- 
ftrumcnto tradito per fupradiAurru 
D.Michaclcm de Laurentiis Nota- 
rium Aftcnfem die p.mcniìs Decctn- 
bril proximè preteriti > Se Petrus, Se 
Francefchinus fratrcsfilij Michcleti 
Azo de Solario medietatem prò in- 
divifo decime «flave partii , qua 
inipfura quondam Michclerum per- 
venir ritulo emptionis fafle à fupra- 
diflo Joannino Azo de Solario , qui 
Ipfam acquifivit ì Rinaldo filio Jn- 
fiini Bricolini de Solario > & vige li- 
tuani quartam partem prò indivifo , 
quam titulo emptionis acquilivcrunc 
ab Antonio quondam Hobelli do 
Solario, & ex Legato fibi reliflo per 
quondam Rinaldum filium Antoni- 
ni Cafio de Solario, ut de aflorù 
In diflum Joanninum fafla conftac 
publico Inftrumento difle Aflorie 
tradito, & fubfcripto per Michae- 
lem de Angelotis Notarium anno 
-, ij8i. die primamenfis Aprili!, nco- 
non fextam partem prò indivifo, & 
modicum plus Cafiri Ville , Se Ter- 
ritocii Tegliolarum Superiorum , Se 
infcriorum , Se Zerbi politorum ito 
Territorio Aftenfi Diceccfis Papi* > 
Tom. li, Par!. L 


& cum Curia, poffe , jurifdiflione , 
diftriflu,honore, gladiis .fjudis, Se 
allodiis in Hominibus , Se Valfalltt , 
fidelitatibus, Fodris, Bannit, plau- 
tis, fuccelfionibus, acconciamentis , 
debitis, debituris, direflis, difirifli- 
bus, penlionibus, alberganti, tcrris, 
pratis, vineis, campii, fylvis.nemo- 
ribus , herbis , pafeuis , pafcuariis , 
vcnatiooibus.pifcationibus , domi- 
bus , furnis , clibanis , molendinis , 
ripis, riperiis, aquii, aquatiis, aqua- 
rum decuriibus , fontibus, puteis , 
pedagiis, Tolomcts , cradiis , deci- 
mi!, primitiis , Ad vocatiis Ecclefia- 
rum viis, fuccurfibus, cxcrcitibus io 
pace , Se in guerra , mero , Se mixto 
Imperio, Se omnimoda jurifdiflione. 
So gencralitcr in omnibus, So per 
omnia, quead premilfa, Seeorum 
quodlibet pertinent, Se pedinerò 
coofueverunt dcjure, Seconfuetu- 
dine dirit , recognovit , ScconfeiTus 
fuit, ac dicit, recognofeit. So confi- 
tetur verfus prediflum D. Epifco- 
pumfuo, So procuratorio , Se aAorio 
nominibas, quibus fupra , quod Ca- 
ftrum Tegliolarum cum omnibus. 
Se fingulis fupcadiflls , Se omnibus 
aliisfuis juribus.Se pertinentiis fuit, 
& cft Fpudum diflp Ecclclìe Papié , 
& quod quirquidipfi, & predi Ai, 
quorum ipfc AAor eft, Se Procura- 
tor , ut fupra habent , So polfident , 
feti habere , & polfidere videntur ia 
prediAii Cafiro , ViHa , Si Territo- 
rio Tegliolarum, Se omnibus, So fin- 
gulis fupraferiptis tenuerunt , Se te- 
nent in Fjudum nobile , Se geritilo 
antiquum Avitum Paternum.Se Pro- 
avitura ab Ecclelìa Papié, SeRR. 
PP. l)D. Epifcopis Papié petens. Se 
cum inftantia , & reverenda debita 
requirens ab ipfo D. Epifcopo, ut 
diflum Joanninum fuo, Scdiflis no- 
minibus , de prediflisportienibus , 
prout ad vnumqucmq, pertinet lin- 
gula fingulis congr uè referendo prò 
fe,Seeorum filiis mafculis abeisle- 
gitimè defeendentibus inEjudum no- 
bile, Se gentile, antiquum, paternum, 
avitum , proavitum folemnitèr invc- 
fiire dignaretur, offerens feidenu 
Joanninus Tuo, Se diflis nominibus 
paratum folitzfidelitatis przftaro 
juramentum in anima prediflorum , 
quorum (A Procurator, So AAor, So 
C a omnia, 


20 SOMMARIO 


omnia, Se alia tacere ad qui de iu- 
re > Se cxconliicrudiue didta Feudi 
tcoctur , qui Domina! Epifcopus 
annuens fuppiicatiombus pratdidli 
Joannini , li > & in quantum porrio- 
nei» Se partes Terre predice ad 
prxdiftos fuperiùs nominiros, lin- 
gula (jpgulii congrua refèrendo , de 
jure > Se ex legitima fuccclione pcr- 
tineant) Se non Gnt ex aliqua cauta 
devoluta ad Ecdcfiam Papié , etiam 
dùm non fit in cisjui alteri quxli- 
tum , fecit, & facit conceffioncm 
inlrafcriptam ; Se non alitèr , nec alio 
modo fine prxjudido jurium alicn- 
jus per anuli fui impoiicionctn, Prx- 
decelTorum fuorum vedigijs iuhx- 
rcndo , dicium Joanninum , fuo , 8e 
diido procuratorio , Se atfario no- 
minibus recipiendo , Se prò fé, Se 
prxdiais, quorum eli Aélor, Se Pro- 
curator , ut fupri , & eorum Bliif 
mafculil legiiimii , Se naturalibus 
tanrùm INVESTIVIT IN EaEU- 
DUM NOBILE, ET GENTILE, 
ANTIQVVM,PArERNUM, AVI- 
7UM, PROAVITUM de prxdifta 
Cadrò, Villa, Se Territorio Teglio* 
larum cum omnibus, Se fingulis fu- 
praferiptis , Se omnibus aliis fuis ju- 
ribus , Se pcrtineoriis unumquem- 
queipforum prò partibus fupraferi- 
ptis , lingula fingulis refcrcndo co 
modo , Se tenore , quo prxdiili fu- 
periùs nominati , Se eorum filii raa- 
iculi legitimi, Senaturalcs, fupra- 
difia omnia, Se lingula cum omni- 
bus, Se fingulis lupraferiptis aliis ju- 
ribut , Se pertincntiis habebant , te- 
ncanr, gaudeanr , Se podidcanr, jure. 
Se nomine nobilis , Se legalis Fxudi 
paterni , aviti , proaviti , Se antiqui, 
Seincis, & de eis taciant quidquid 
volucrint , cum ipfius Domini Epi- 
feopi. Se Succcd'orum fuorum, vel 
altcriuspcrfonxconfenfu, cedens , 
Se dans idem Dommus prò fé , Se 
SuccelToribus fuis prxdiào Joanni- 
no prò fe , Se predichi quorum eli 
Procuraror, Se Attor, ut Copra Ripu- 
tanti, Se recipienti omnia, jura om- 
ncfque aflioncs , Se rationes , Se de- 
fenfioncs, ufos , irtiles. Se diretdos 
realcs , perfonales, mistos , Se hy- 
poehecarios, Se alios quofeumque , 
Se qux competere podiint, Sevilxa 
fuur , libi , Se Ecdefix Papi» contri 


quafeumque pedonar, Se rei prò 
przdidiis omnibus, Si fingulis, Se 
eorum juribus , Se eorum occalione , 
Qui omnia , Se lingula afta fune , Se 
gella fubhis paflis , modis , Se for- 
inisyidelicèt : quod quotiefeumque 
iple D. Epifcopus , Se ejos SuctelTo- 
res ibunr ad ditdum Cadrum Te- 
gliolarum , quod iple i Se alti fupé- 
riiis nominati, vidcJicèt unufquif- 
ue prò virili pontone lcnSantur,Sc 
ebeant ipfum D.Epifcopum, Se ejus 
Eimiliam in diflo Cadrò rccipete , 
Se Gbi,Se diti* ejus Familip, Se equis 
eorum miniftrare honorificè necef- 
taria in coma , Se prandio , fumptf- 
bus Vad.tllorum ipforum , Se nec 
podint vecare ipfi D. Epifcopodi- 
idum Cadrum farcitum , Se guarni- 
tura , ET QUOD DE IPSO CA- 
STRO TENEANTUR FACERE 
PACEM , ET GUERRAM CUM 
OMNIBUS, CUM QUlBUS VO- 
LUERIT 1PSE DOMINUS EPI- 
SCOPUS , EXCEPTO ROMANO 
1MPF.RATORE , itera quotici iple 
D. Epifcopus , vel ejus Succefforcs 
ibunt Romani cum Rege Romano» 
rum prò Coronatione Sacra , quod 
dare rcncanrur cidem Somarium» 
unum bonum eis fufficicntem , vide- 
licer , unufquifquc prò virili portio» 
nc , & alia confucu fcrvitla . Itirrrw 
quotiefeumque inrrar novus Epiico- 
pus , Se prima vice rccognOlicot ìb 
co prxdiilum Cadrum cum omni- 
bus, St fingulis fupradiilis, quod rc- 
teantur , Se debeant libi dare prò re- 
cognirione > Se rcnovationc Inuelli» 
rurar Sooipedcm ferratum pedibus 
de argento prò Bquiraru dieta Epi- 
feopi , vidclicir unufquifquc prò 
virili portione prxdietorum, de qui- 
bus idem D. Epifcopus dixit , & di» 
crt fore integri (ibi fatislaSlum prt> 
portionibus (upradictas i INSV ! ER. 
IDEM DOMINUS F-PISCOPUS 
PRO SE, ET SUCCESSORI BUS 
SUIS RETINUIT IN SE FiEU- 
DUM REGALE DICTI CASTRI, 
ET VILL ARVM , CUM REXRO- 
MANORUM INTRAT LOMBAR- 
DIAM, ETVAD1T AD CORO- 
NATIONEM SUAM.qu* omnia. 
Se lìngula idem D Joanninus Tuo , Se 
procuratorio , Se aldorio nominibus 
liipradiSUi pronilic , Se prornituc 
.cidem 
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eidem D.Epifcopo prò fé, Se Succef- 
foribui fuis ftipulami, & recipienti > 
obligando adhxc omnia, & lìngula 
Tua, Se prxdittorum omnium » & fin- 
gulorum Bona prxfentia , & futura^ 
pignori folemni , ftipulatione inter- 
veniente , & etiam jurarunt ad San- 
tta Dei Evangelia manibus corpora- 
lirèr tattis fcripturis in fuam, & pr*- 
dittorum anima* attendere , & ob- 
fcrvare, & non contri faccre, vel 
venire aliqua lationc , nec cau(a, de 
jure, nec de fatto , & quod ipfc » Se 
prxditti omnes , & Gnguli perpetuo 
crune , Se ftabunt fidelcs VafTalli , Se 
obedientcs prxditto D.Epifcopo, $e 
ejus SuccefToribus canonicè intran- 
tibus, Se non erunt in fatto, confilio, 
vel trattini , in quibus trattetur, 
quod perdane vitam , membruto, vel 
honorem , aue malacaptionecapiaa- 
tur , aue pcedant Jus , & fi quid de 
prxditti* fcnfcrint trattari* vel con- 
fpirari, illudpro po(Tc imp.cdicnt , 
Se fi impedire nequibune, ipfi Domi- 
no Epifcopo , & SuccefToribus cjus» 
quanto ciciùs potuerint , Domino fi- 
dclitèr intimabunt, & quod Caftrum 
ipfum ,& omnia, & fingula fupradi- 
tta gubernabune. Se confervabunt 
ad honorem , & ftarus D. Epifcopi , 
& Succcflbrnm fuorum , & Ecclcfix 
papix , Se quod adiutores erunt prò 
porte ad manutencn. recupcran. , & 
defenden. Jora, & Bona Ecclcfix 
Papien. , & fi qux fccreta ipfe Do- 
rninus Epifcopus, vel Succeflforcs 
cjus fibi commifcrint , illa nemini 
pandent , Se quod nunquam fcicntèc 
alìquid diccnt , quod cxdat in prx- 
judicium ipfius D.Epifcopi , Se Sue- 
certorum fuorum , nec Ecclefi* Pa- 
pix i Ec generalitèr alia fingula di- 
cene, facicnc, & adimplcbunt » ad 
qua: VafTalli ecncntue Domino Tuo , 
& de prxdittis idem D. Epifcopus 
mandavic , dittufque Joanninus Tuo, 
Se nominibus fupradittis rogavie per 
me Albercolum Notarium infr afe ri- 
pe a m puUlicutn confici debere Ia- 
rtrumcntum unum, & pluratcnoris. 
«jufdem . Àttum Papi* in Palatio 
Epifcopali prxfentibus Eratre Lu- 
dovico de Manarii* Ordini* Mino- 
rum. Presbitero Marco delCerno 
de Cremona, ac Prcsbyterojacobo 
de Nibiis de Burgo CappeiUflU , & 


Vincentio Laurcntio de Moncapro- 
nis de Cremona Domiccllo, omni- 
bus prxditti D.Epifcopi Teltibus ad 
hxc vocatis fpccialitèt, Se rogati* • 

Ee ergo Bartholomxus Franca- 
nus D.Jacobi Gcorgii Francani filine 
publicus Papien. Apoflolica, Se Im- 
periali auttoritatibus Notarius , Se 
Epifcopali* Curix Papicnfis Can- 
ccllarius fupradittum Inrtrumentum 
rcnovativx focud alis Invcrtiturx, feti 
rccognitioni», Se ut fupra inventum» 

Se extrattum eli de Breviariis , fcìi 
Protocolli* q.D.Albertoli de Grilli* 
olìrn Notarii , & Cancellarli Curi* 
Epifcopalis Papien. exiflentibus in 
Archivio Epifcopali Papicnfis mihi 
commiffis, ue conltat Inrtrumcnro 
rogato per D. Cxfarcm de Sicliis 
Notarium Papienfem fidelicèr ab 
corum manu jurtu meo cxemplatum , 
&collationacum , ac concordacum 
inventum prò fide cuoi mei confueti 
figniTabeliionaeus appofitione iru 
prxccdenti quarto , & quinto folio 
fubfcripfi die 2 3. menfis Aprilis an- 
no i j8o. 

Ségni >ì< Locus • 

1 X . 

MARTINO V. 

Dà facoltà al Vefcovo d’Aftf 
d’infeudare i Cartelli della 
fua Chiefa à Perfone parti- 
colari* 

MARTIN U.S PAPA V. 

Veti* Fratri ALBERTO Epifcopo 
Jjìèn.félutem £fc. 

S lncerx devotionis atfcttus,queai “ “ 

ad Nos , & Romanam geris Ec- 142,2. 

cicfiim promcretur, ut votistuis». 

iilis prxfcrttm • per qux tuo , Se Ect 
clefix tux Scatui, nccnon commodo, 

& indciimitatlconfulicur } quantùm 
cum Deo porto m us favorabilicèr an- 
nuamus ; Exhibica fiquidèm Nobis 
prò parte tua pecicio contincbar, 
quod cum Caftra , & Loca MA- 
GLIANI » CASTRI AYNALDI , 
CASTAGNETI, MONTICELLI, 
SANCTJE VICTOR I>E , MON- 
TIS ACUTI DE ASTESIO , SANr 
CTI $TEWttNI DE ASTESIO, 

MON- 
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MONTIS ALTI DE ASTESIO, 
BANDISCIMI PUBLICIARUM , 
C l S T E R N /E , CELARENGHI, 
CORTONSERI,PLEIJjE,&CUR- 
TAMBRANDIiET NONNULLA 
PARTES CASTRI, ET LOCI CO- 
VONI ASTEN. DI/ECESIS, AT- 
QUE ETIAM CASTRUM ,& LO- 
CUS PAUCAPALLE PRO UNA 
PER EP1SCOPUM TAURINEN. 
DI.-ECEMS, ET PRO ALIA PAR. 
TIBUS, PER EPISCOPUM 
ASTEN. PRO TEMPORE EX1- 
STENTEM in nobile, gentile , pa- 
ternutn , avitum , feti proavirum , & 
antiquum , cutn mero , Se mixro im- 
perio , 8e omnimoda jurifdiflione., 
Se hominibus , regalibui, juribus , 
jurifdtcìionibus , poflcHiontbufquc , 
& aliii perrinenriis fuis, necnotu 
nonnulla, Domus , Vinci, Polfcflio- 
ncs, ac bona, Se rei aliz, abfque im- 
perio > hominibus, regalibus , & ju- 
rifdidìionibus hujufmodi in przfatis 
Cadris , & Locis , vel corum aliquo, 
fcù aliqutbus , auc in alicujus , vel 
aliquorum hnibus eorumdeni, 8t ali- 
bi in difla Aften. Diaceli SINT IN 
TEVDVM DARI CONSVETA , 
inrerdumque contingai , (eh concin- 
gerc polfct , qnod Cadrà, Se Locaa , 
acetiàin Domus , Vinci , Se Poflef- 
Eones, ac bona, & rcs, alia prrdiéta, 
aucaliquod, vel aliqua corum cum 
mero, Se mixro imperio , Si omnibus 
aliis juribus pridiais , auc merum , 
Si mixeum impcrium , & alia hujuf- 
modi, vel ex aliquo , auc aliquibus 
corum aliqua communitèr, vel divi- 
smi in rotum, vel in partem ad Men- 
fam Epifcopalcm Aden, ipfo juro 
perveniant, devoluantur, icùconfi- 
feeneur, vel polfent pervenire , de- 
volui, fedi confifcari, auc per Senten- 
tiam venianr, vel venire podent, fcù 
etiàm devoluenda , tuque non (em- 
pir de levi podis, fcìi poffes hujuf- 
modi Cadra , Loca , Bona , Se res 
alias ab corum occupacoribus , fcù 
detentoribus recuperare ; ex co pri- 
feriim,quod recuperano ipfa , non 
modicosinrerdum laborcs , auc ex- 
penfas exigerer, ipfaque Cadrai, 
Loca , fcù bona, Se res alii ab occu- 
patoribus ipGs priter tuam volun- 
tacem , fcù in prijudicium honoris , 
aur juris , vel junfdiS onis cui , auc 


diflz Ecclclif fic detineri polfent in- 
debiti occupata , prò parie tua No- 
bis fuit humilirir fupplicaiom , uc 
rui, Se diiti Eccidi* immunirati- 
bus fuper hoc opportuni providere, 
tibique Cadra , Loca , Bona , Se ics 
alias, ac feuda hujufmodi, podquàm 
ipfa , aur aliquod , vel aliqua corum 
cum mero, Se mixto imperio , Se ut 
primilliiur ad camdcm Mcnfirru 
ipfojure, vel alias qualitercumque 
perveuta , devoluta , fcù confifeata, 
aur per fentenliam devoluenda , fcù 
confifcanda , qualiacumque, quota- 
que , Se ubique fuerint perfonis illa^ 
tenere folitit, vel quibufeumque 
aliis , qui illa fuis fumptibus, Se ex- 
penfis ab occupacoribus eifdcm re- 
cuperare delidercnt , etiamli perfo- 
ni ipfi , vel earum aliqui tibi quo- 
modolibie conjunSz, vel frarrci 
Carmlcs exritcrint, prò fe ,eorum- 
qucfiliis, Sthiredibus, ac Succef- 
forihus aliis à jurc non prohibitis , 
Se aliis juxta morem , folicamquo 
naturam feudi, Se feudorum, rerum , 
ac bonorum hujufmodi. Se prove prò 
fervieiis debitis, 8e confuceis, eibi, Se 
Succelforibus tuis Epifcopis Aden, 
prò ecmporecxideneibus, videbituc 
expedire, fingulis etiam ex diSis 
perfonis, prò fe, fuifque filit* , hz- 
redibus, Se Succedoribus przdiais, 
io uni, auc plueibus, feù diuerfis vi- 
cibus , communitir, vel divisimi, 
ufquead cria Cadra , Se Loca dum- 
raxit ex iplìi, cum aliis fuis ,ut prz- 
minitur, integra , aur tot partes ali- 
quorum Cadrorum, 8c Locorunru 
•eorumdem, qui ad tria Cadra , Se 
Loci integra dumraxir, vel infri ex 
przdiais quibufvis afccndant , Se 
perfonis filiis,hiredibus, 8e Succcf- 
foribus hujufmodi, quavis caufa ipfa 
feuda in corum, feù in parrem dimic- 
rentibus illa in rotum, fcù in partem 
hujufmodi, St quivi! alia ufquead 
fupplementumtriumdumtaxàt, vel 
infrà Cadrorum locorum feudi , Se 
feudorum przdiSorum , icerùma > 
Se de novo perfoois iplis , Se qui- 
bufvis aliis profe, Se filiis, hzre- 
dibus, Se Succedoribus eifdcm, fe- 
mel , Scpluriìs, ac etiam rcpeticis 
vicibus infeudandi , eifdemque per- 
fonis prò fe, Sedisi! filiis hiredi- 
bus, Se Succelforibus, ouincs cuas, Se 
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dii) «e Menti* aàìoncs reales, perfo- 
ralcs, mixras , Se hypothecarias , ac 
rei perfccutorias , cum aliis omni- 
bus , Se lìngulis ab iplìs , & ipforuai 
quolibec dependentibus , & cmcr- 
gcntibus , eifquc incidcntibus , Se 
conncxis, dandi , & ccdendi , & iiu 
castotalircr transferendi , cafdem- 
que perfonas prò fc , ac dirtis fili» , 
hxredibus, Se Succefforibus in lo- 
cum tuum , Se di&x Mentir ponendi, 
ipfafque ad ditf a Caftra , Loca , ac 
bona, & res alias recuperandoti, & 
nancifccndum procuracorcs in rem 
fuam conftitucndi , inveftirurafquc , 
Se etiam omnia alia, & lingula , qux 
circa prxir.ifia , fuerinr quomodoli- 
bet opportuna auftorirate Apoftoli- 
ca facienli, faculcatcm concederci 
de benignitate Apoftolica dignjrc- 
mur. Nosigirur indemnitati tu* , 
&ejufdem Eccidi* falubritèr pro- 
vidcrc , ipfamquc Ecclclìam, ac per- 
fonam tuam in fuis juribus confove- 
re volcnrcs , hujufmodi fupplicatio- 
nibus inclinati, fraternitati tux Ca- 
li r a, Loca, Bona, Se resali*, ac 
feuda prxfata , poftquam ex quavis 
caufa , fai ex quibufvis caulis à jure 
traditis , & nunc , fcìi tunc jàm prx- 
tcritis , feti prxfentibus Caftra , Se 
Loca, & etiam Domus, Vincx, Pof- 
fcifioncSj Se Bona , feudaque, ac res 
alix prxdi&a , aut aliquod , vcl ali- 
qua corum , cum , vcl line mero , Se 
mixto imperio , & ut prxmitticur, 
ad eamdem Mentititi ipfo jure , vcl 
aliàs qualitercumquc devoluta, fcìi 
confifcata , aut per fenrentiam dc- 
volvcnJa , fcìi conhfcanda, aut qux 
quomodolibct ad cam pcrvcncrunr, 
fcìi pervenienr, qualiacomque,quo- 
taque , Se ubicumque , ut prxmitti- 
tur , fucrint, hujufmodi perfonis > 
& filiis,& ut prffcrtur, illa fuis fum- 
ptibus , Se cxpcnlìs à manibus occu- 
pantium, fcìi detinentium recupera- 
re dcfidcranubus , etiamsi Pcrfonx 
ipfx, vcl earum aliqux cibi quorao- 
dolibet conjuntìx , vcl fratres car- 
ralcscxtitcrint , prò fc , corumquc 
filiis, ac fuccelToribus, il jure alias 
non probibitis, Se alias juxtà mo- 
rena , foiitamque naruram feudi , &, 
feudorum, ac Caftrorum, Locorum, 
Se rerum , ac bonorum hujufmodi > 
& prò fcrvitiis confuctis predici* » 


tibi,ac prxfatìs Eccidi*, Se Epifco- 
pis>qui prò tempore fuerinr, Se poft- 
quam illa fuerinr alTccuti , impeti- 
dendis, fingulifquc etiam ex difìis 
Perfonis prò fc, hliifque, hxredibus» 
Se fuccefToribus iplìs in una, aut plu- 
ribus , Se diverfis vicibus , comma- 
nircr, vel divisim , cria qualiavis 
Caftra , & Loca , ex iplìs , cura aliis 
fuis, ut prxmirtitur, integra durata- 
xàt, auttotpartes aliorum Caftro- 
tum, & Locorum prxdi&orum, quae 
quidèra partes numero limili com- 
penti»* ad cria dumtaxàt Caftra, Se 
Loca integra , vcl infra ex cis qui- 
bufvis afccndant , & perfonis , riliif- 
que , hxredibus , Se fuccelToribus 
hujufmodi ipfa feuda , Se feudalii in 
totum , vcl in partem quavis caufa 
dimittentibus , illa in totum , vel in 
partem devoluta , fcìi confifcata-* , 
aut devolvenda, feti conBfcanda,auC 
qux pcrvencrunt, vcl pervenirent , 
ut prxfcrtur , ufque ad complcmcn- 
tum trium Caftrorum, & Locorum 
pixfarorum dumraxàr, vel infri, ite- 
rimi , Se denuò cifdcm perfonis , Se 
quibufvis aliis prò fc, fuifquc filiis, 
hxredibus , & fuccelToribus alias 
à jure non prohibitis, ferrici, Se plu- 
tics , ac repctitis vicibus infeudandi 
Cildcm Perfonis prò fc,& ut prxmit- 
ticur omnes tuas , & ditfx Mentir 
attioncs reales, Se pcrfonalcs , mi- 
xtas , Se hypothecarias , ac rei per- 
fecutorias qnoad utile domini'itru* 
& ab ipfo dependentia, emerg.ntia, 
incidencia ,& connata , ac eorutn-» 
rcfpe&u , & occalìone tanrìim , JU- 
BE SUPERIORITATIS , Se DI- 
RECT1 DOMINII, FEUDI, ET 
FEUDORUM HUJUSMODI, ETS- 
DEMECCLESI/È, ET EPISCOPO 
IN OMNIBUS SEMPER SALVO, 
O'pniaque jura realia , & perfonalia, 
mieta , Se hyporhecaria , ac rei pcr- 
fecutoria quoad utile dominium , Se 
uc prxfcrtur dumraxàt , cum aliis 
omnibus, & lìngulis ab iplìs, & ipfo— 
rum quolibcr dependentibus , Se 
eraergentibus, ac cis incidcntibus. 
Se conncxis , dandi , ccdendi , Se in 
eas totalitèr transferendi, ac eafdem 
Perfonas prò fc , filiifquc , hxredi- 
bus, & fuccelToribus prxdiftis 
locum tuum , Se dia* Mentir poncn- 
di , ipfafque prò fc , Se ut prxfcrtur , 
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ad recuperindum > & nancifccndum 
didia Cadrà , Loca , Se bona, ac rei, 
Procuratorci in rem (inni condì* 
tuendi , Pcrfonafqnc hujufmodi prò 
fe , Se filiis , hzredibus , & (accedo- 
ribus przdidis, de cifdcm feudis. 
Se feudalibus , ut przmittitur , inve- 
iliendi , aliaque omnia, Se lingula, 
ur circà pratmilfa fucrinr quomo- 
oliber opportuna , Audoritatu 
Apodolica faciendi , potedatetru. 
Se facultatem plenum , & liberativi 
conccdimus, per przfentes i volu- 
snus infupcr, Se eadem audoricate 
conccdimus ,quòd Vrn. Fraterno- 
fler Archiepifcopus Mediolanen. de 
cujus Provincia partes illz , in qui- 
bus dida Cadra, Loca , bona, & rcs 
aliz, ac feudi, & feudalia fupradidta 
confidunt , fore nofeuntur, de omni- 
bus , Se fingulis caufis , quz coràm 
ipfo vigore przfentium , per Perfo- 
rai ipfas, quibus Cadra , Loca, bo- 
na, aerei, & feudi, ac fcudaliu 
hujufmodi per te, ut przmittitur, 
toneedentur , movebuntur quomo- 
dolibct in futurum , cum omnibus, 
& dngnlis dependentibus.emergen- 
tibus , incidentibus; & connetti», 
& ut etiam partium laboribus par- 
catur, Seexpenfis, Se via malitiis 
pratcludatur, luminarie, fimplicitèr, 
Se de plano, ac fine drepitu , Se figu- 
ra Judicii, folafatdi vcritate infpe- 
fia , Aufloritate Apodolica cogno- 
fcere,eafque decidere , ac fine de- 
bito terminare , necnon omnes. Se 
lingula» fententias, quz tiro per pr;- 
fatum Archicpifcopum , quìm per 
quofeumque alios fuper reditutio- 
ne, feti recuperatione Cadrorunni, 
Locorum,bonorum, Se rerum hujuf- 
modi, necnon ab eis depcndentibus, 
emergentibus, incidentibus. Se con- 
netti» , atque eorum occafione pro- 
mulgati contigerit, executioni ea- 
dem auftoritate debirz demandare, 
ac etiam contradidorcs audoritatc 
memorata per Cenfuram Ecelefia- 
fticam , appellatione podpofita, in- 
vocato ad hoc , fi opus fuerit , ausi- 
lio brachii fzcularis , compcfcercj 
poflit , Se debeat . Cui quidèm Ar- 
chiepifcopo hujufmodi Caufaruntu 
cognitionem , decifionem. Se detcr- 
minationem , ac feotentiarum exe- 
cucioacm , ac compulfioncm , cuna 


invocaeione , Se ut przfcrtur , còm- 
mittimus per przfentes s Non ob- 
liarne fel. ree. Bonifacii Papp Vili. 
Przdeceflorii nodri, illa przfertim, 

J jua cavcri dicitur , ur nullus extri 
uam Civitatem , vcl Dizccfim , nifi 
in certis exceptis cafibus , Se in illis 
ultri unam dietim i fine fuz Diz- 
ccfis ad judicium vocetur , dummo- 
dò ultri tres dieta» , aliquis i fino 
fu; Dioecefis auaoritateprffcntium 
non trahatur , feù ne Judices i Sede 
Apodolica deputati aliquos ultri 
unam dietim ifiae Dipccfis eorum- 
dem ad judicium vocare przfumanr. 
Se de duabus diesis , edita in Conci- 
lio generali, quitti aliis Apodolicis, 
Si Provincialibus , Se Synodalibus 
Conditutionibus , necnon Sratutis , 
Se confuctudinibus ditdz Ecclefiz , 
etiam juramento, Confirmationo 
Apodolica , vcl quacumque Brunita- 
le alia roboratis , cztcrifque juribus 
tàm communibus , quim fpeciali- 
bus , Se aliis contrariis quibufeum- 
que, aut fi aliquibus communitèr , 
vcl divisìm ì Sede Apodolica indul- 
tum cxidat , quòd interdici, fufpcn- 
di, vel excommunicari non polline 
per Litteras Apodolicas non fiden- 
te» plenam, Se expredam, ac de ver- 
bo ad verbum de indulto hujufmodi 
mentionem , przfcntibus pod fe- 
ptennium minimi valituris. Datum 
Romz apudSantdum Petrumtertio 
nonas Marcii anno 1422. Pontifica- 
tus nodri anno quinto . 

Jo. ho. de Cerretani! . 

X. 

MARTINO V. 
Concede la quarta parte del Ca- 
ftello di Cortanzone à Ga- 
brielle Pelletti . 

MARTINUS PAPA V. 

Dilcflo F ilio Nobili Viro Gabrieli 
Pellai Domieello JJten. 
falutcm &c. 

S lncer; devotionisaffeidus, quenf 
ad Noi, Se Romanam gerii Ec- 
clefiam , promeretur , ut Te fpecia- 
libus favoribus. Se gratii» profequa- 
mur . Cùm itaque , ficuc accepi- 
mus 
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wnsjquarta parte Caftri Cortanfoni 
Aftcn. Diocccf. Ecclcfix Aften. feu- 
dali» per obitum quondam Bernardi 
Pellet! Laici, qui illatn in fenduta 
nobile , Se honorificum , dìim viv-c- 
rer , ab Eeelefia prx ditta obtinebar, 
per obitum ejufdem Bernardi , qui 
extrà Romanam Curiam , ntillisre- 
littis Filiis legitimis, dicm claufit 
cxrremum, vacaverit, & vacci ad 
prxfcns , licer Tu dittam quarram 
partcrn poft ipfius Bernardi obitum 
tenueris, &pofl'edcris, actcncs,& 
poflides de prxfcnti; Nos de tuis 
fìdclirare, induftria, Se diligenti^ 
fumcntes in Domino fiduciam fpc- 
cialem, ac attendentcs , quod Tu 
unà cum duobus tuis Nepotibus 
ctiam alias trespartes ipfius Caftri 
tcnecis, Se poflìdetis, nccnontui, 
ipforumque Nepotum PrxdccefTb- 
rcs in limile feudum etiam à tanto 
tempore, cujus contraria hominum 
memoria non exiflic, tenueruat , Se 
poflederunr pacificò, & quietò i Vo- 
ìcnrcfque Te prxmifTarum inruitu 
favore profequi grati.? fpccialis 
DILECTI FIL 1 I NOBILI!» VIRI 
JOANNIS J A COBI MARCHIO- 
NIS MONT 1 SFERRATI, in cujus 
Territorio Caflrum ipfum confi flit » 
ac tuis in hac parte SUPPLICA- 
TIONIBUS INCLINATI , cam- 
dem quarram partem , cujusconfì- 
ncs , qualitatcs , & valores prxfcn- 
tibus liabcri volutnus prò cxpreffis, 
cum omnibus juribus,& pertinentijs 
fuis ,ac illius mero , Se mixto impe- 
rio , omnimodaque jurifdittione li- 
bi per Te , tuofquc hxrcdcs , Se fuc- 
ccflores ò Te per lineam niafculinam 
defeendentes, in limile feudum tc- 
ncndam , Se ctiam poflìdcndam, Au- 
tìoritatc Apoftolica tenore prxfcn- 
tium conccdimus paritèr, & afligna- 
mus, ac de cadenì Te inveftimus» 
NON OBSTANTIBUS , fi forsòn 
in eadem quarta parte fucccffioad 
aliquos ex Nobilibus de Pcllctis ci- 
dem Bernardo in gradu Confangui- 
niratismagìs conjunttis perveniate 
ac Conflitutionibus Apoftolicis>ncc 
non CONSUETUDINIBUS DI- 
CTJE ECCLESIA ASTEN.aliif- 
que contrariis quibufeumque ; Nul- 
li &c. noftrx voluntatis > conccllio- 
nis , affignationis , & invcftiturx pa- 
Tom.II. Part.I. 


ginaro hanc liceat infringere Scc. li 
quis &c. Datum Romx apud San- 
dain Mariam Majorem idibus Junii, 
anno 1422. Pontificatili noftri an- 
no quinto . 

X I . 

MARTINO V. 
Commette la revifione della-, 
Caufa di Zannino Ricci in- 
vertito del Feudo di S. Vit- 
toria , commetta prima 
FRANCESCO Cardinale.» 
del Titolo di Santa Crocei» 
in Gicrufalemme . 

MARTINUS PAPA V. 

MARTINUS Epifeepus Scrvus 
Scrvorum Dei 

D Udùm fiquidèm prò parte dì- 
Iccti Filti nobili s Viri Zanini 
de Kicciis Domiceli! Papien. Nobis 
expufito , quod cum olìtn ipfe, pofl- 
quàm Venerabili» Fratcr nofter Al- 
bertus Epifcopus Alien, habens fu- 
pcr hoc futfìcicntem per littcras Sc- 
dis Apoftolier potcllatem libi prò 
fc , ac fuccefforibus , Se hxredibus y 
Caflrum S. Vittori^ Alien. Di occ e - 
fis AD ME MS A M EPISCOPA- 
LEM ASTEN. LEGITIME* PER- 
TINENS cum omnibus fuis ; uri- 
bus , Se pertinenriis in feudum no- 
bile concefferat , diletto; Filios 
Conftantium Comitem Polcntii , Se 
Joannein Marchionali Vallistrebix 
Aftcn. prxdittx , Se Papien. Dioec. 
qui dee. rune dittum Caflrum com- 
munitèr detinebant indebite occu- 
patum, per nonnulla tempora quel- 
dam ex co reddirus , Se praventus 
de fido perccpcrjnt , fuper hoc pe- 
rendo ipfos condemnari, Se compel- 
li ad dimittcndum libere ditto Do- 
micelio Caflrum cum cifdcm j uri. 
bus, & pcrrinentiis ; nccnon ad dan- 
dum , & folvcndum fibi redditus» 
Se provenrus hujufmodi coràin di- 
letto Filio Antonio de Berneriia 
Prxpofito Ecclcfix Santti Donini 
de Burgo Parmen. Dioec. Generali 
Venerabilis Fratris noftri Archic- 
pifeopi Mediolancn. ex ipfaruni te- 
nore littcrartim defupcr cognitionc 
habemi in fpiritualibus Vicario, cui 
D di- 
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dittus Archicpifcopus tunc in remo* 
tis agcns fuper iis , donec cas ad fé 
ducerci rcvocandas -, commiferat 
viccs fuas vigore licterarum,& com- 
tt» i iTì o n i s hujufmodi feciftct adjudi- 
cium evocari , Comes» & Marchio 
prxfati à quibufdam confettis gra- 
vaminibus cis perdittum Vicarium, 
poftquàm in caufa ipfa ad nonnullos 
attus proccflerar , ut prxtcndcbanr , 
jllatis , ad Sedem appellartene eam- 
dem » Nofque Caufim appcllationis 
hujufmodi , ac ncgocii principali 
ditelo Filio noftro FrancifcoTiruli 
Santtx Crucis in Hierufalem Pres- 
bytero Cardinali audicndam coni- 
snififlemus , & fine debito rerminan- 
dam » qui in ea ad nonnullos attus 
cirrà tamen conclufioncrn inrer di- 
ttas p.irtcs dicebatur proccffifTw 1 ; 
N'>s tunc ad inftantiam ditti Zanini 
affi-renris Comiiem, & Marcluonem 
prxdittos Caufx hujufmodi decifio- 
ris prolationi intendere, quodqucj 
fjciliòs , Se commodiùs » ac minori- 
bus ipfarum partium expenfis in par. 
tibus illis » quàm in ditta Curia , de 
meriti» ipfius caufx liquere potcrat ; 
Caufam ipfam ad Nos advocantes 
tibi aliis noftris lirreris dedimus in 
mandaris, quatenùs vocatis Comi- 
te > & Marchione prxdittis, & aliis, 
qui eflTent evocandi Caufam hujuf- 
modi in eo ftatu , in quo ultimo co- 
fàm ditto Cardinali remanferar, au- 
ttorirace noftra rcfumcres , ac illam 
ultcriùs audires , & fine debito tcr- 
minares, facicns quod decernercs 
per Cenfuram Ecclcfiafticam firmi- 
tèr obfervari , proìit in ipfis pleniùs 
continctur : Et ficut cxhibira Nobis 
prò parte ipfius Zanini pcririocon- 
tinebat prxfatus V'icarius ulrcriùs 
in ipla Caufa procedens, definiti- 
vani prò eodem Zanino , Scontra 
Comitcm , & March'oncm prxfatos 
fcntcntiam promulgavit , à qua prò 
parte ipforum Corniti», & Marchio- 
nis fui t ad Sedem appcllatum ante- 
dittam , Nofquc caufam appcllatio- 
nis cjufdcm prefitto Cardinali com- 
«nifimus audiendam , & fine debito 
cerminandam , qui in ea &c. ad non- 
nullos attus citrà tamen conclufio- 
nem intcr partes ipfas dicitur pro- 
cedi flc » licèc de illis in litteris prx- 
dittis non extitcnc mcntio fatta-*. 


Qtiarè prò parte ipfius Zanini No- 
bis fuic humilitcr fupplicatum , ut 
ctiam caufam appellationis à Ten- 
tenna hujufmodi, ut prxinittirur , 
inrcrjcttx ad Nosadvocare, illam- 
que ctiam tibi committcrc debeni- 
gnitare Apoftolica dignaremur.Nos 
igitur Caufam appcllationis à fen- 
tcntia hujufmodi ad Kos tenore^ 
prxfcntium advocantes hujufmodi 
fupplicationibus inclinati Frarcrni- 
tati tux per Apoftolica fcripta man- 
damus, quatenùs vocaiis Comire , 
& Marchione prxfatis , & aliis , qui 
fuerint evocandi Caufam appclla- 
tionis à Tentenna prxfata in eo fta- 
tu, in quo coràm ipTo Cardinali re- 
tnanfit , Auttoritatc noftra rcfiimens 
illam unàcum aliis caufis prxfaris 
ulreriìjs audias , & fine debito de- 
cidasi fjcicns, quod dccrcucris , 
per CenTuram Ecclefiafticam firmi- 
tèrobfervari. Tcftes stireni, qui fue- 
rint nominati fi Te grafia , odio , vel 
timore Tubtraxcrint , Cenfura firn ili 
appellarione cclTante compcllas ve- 
ritati teftimonium perhiberc , non 
obftjntibus ràm fel, ree. Bonifacii 
Papa? Vili. PrxdcccflToris noftri , 
quibus cavetur , ne quis extr à Tuam 
Civitatcm, vcIDioeccfim, nifi in-» 
ccrtis cxccptis cafibus , & in illis 
ultri unam dictam ù fine Dioccc- 
fiseorumdem trahere profumar , ac 
de duabus dieris in Concilio Gene- 
rali , quàm aliis Confiitutionibus 
Apoftolicis contrariis quibufeum- 
que , Tcù fi prxfaris Corniti, & Mar- 
chioni j vel quibufvis aliis commu- 
nitér, vel divisìm ab eadem fit Sede 
indultum, quod interdici , fufpcndi, 
vel cxcomtnunicari , aut extrà , vel 
ultra cerra loca ad Judicium cvoca- 
ri non poffint per Lirreras Apoftoli- 
cas non facìenres plcnam, & expref- 
fam , ac de verbo ad verbum de In- 
dulto hujufmodi mcnriooem . Da- 
tum Rornar apud Santtos Apofiolos 
dccimofeptimo Kalendas Junii an- 
no ottavo . 


IL 
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x 1 1- 

IL VESCOVO 

Di Pavia rinova l’Inveftitura di 
Tigliole in perfona di Anto- 
nine Bernardino Montafia . 

I* Nomine Domini Nojlri JESU 
CHRISTI. Amen. 

' \ Nno ì Nativitate ejufdcm 1414 

I4Z4. X*. Indidione fecunda die alti— 
______ no mentir Noverabris hora a}. 

- a cjyitate papi* , vidcliclt iiu 
domo , in qua prxfentialiter fuartu 
relidentiam facit Revcr. in Chrifto 
Pater , & Dominila Dominili Epi- 
feopus infraferiptus , (ita in Porta-. 
Marcgna in Parochia SandiGeor- 
gei in Monte Panono ; In mei Bron* 
tii de Ubcrtariii Notarii publici > 
le Teftium infraferiptorum ad hxc 
vocatorum , le fpecialiter rogato- 
rum prxfentia , Rev. in Chrifto Pa- 
ter, & Dominai D. Petrus de Graf- 
fi! Dei, Se Apoftotic* Sedia grati» 
Hpifcopus Papicnfis , & Comes , 
AD QUEM , EJUSQUE SUCCES- 
SORES.ET AD ECCLESIAM PA- 
PIENSEM LONGIS , LONGISSI- 
MISQUE &c. antiquissimis 

TEMPORIBUS, ET PER TAN- 
TUM TEMPORIS SPATIUM , 
QUOD MEMORIA IN CONTRA- 
RlUM NON EXISTIT , pertinent , 
acque fpedant , Cafìrum , Villa , 
Curia, Territorium, & jurifdidio 
cumdiftridu , poffeflione, Teglio- 
larutn fuperiorum , le infcriorum , 
Diocccfis Papienfis pofitum , Se po- 
fita , IC fitum , & fita apud Civita- 
tem Aftenfem per milliaria quaruor, 
yel fupra curo fuis Curii* , jurifdi- 
diombus, pene diftndibus Feudo- 
rum , & allodiorum in Hominibus , 
VafTallis,Hdelitatibus, Fodris, Ban- 
ali, muldis, placitii , fucceflionibus 
debiti» , debituris , fitìis, penGoni- 
bus , Aibergariis , Terris , Prati» , 
Vinci», Campii , Nemoribu» , Cer- 
bi» , Pafculis , Pifcheriis , Venatio- 
■ibns , Pifcationibu» , Molendinii , 
Domibus, Furai» , Clibanis , Ripis , 
Riperii s , Aquatici! , aquaruroque 
decurfibus , pedagii» , tholomei» » 
coradii», foncibus , pulci» , derivi» , 
primitii», itincribus, vii» , cavalca- 
Tom.il. Ptrt.I. 


ti», fuccurfibus , advoeatiisEccIe- 
fiarum , ciercitibus in pace, Scili» 
guerra cum mero, le mirto Imperio, 

& omnimoda jurifdidione , Titulo , 
Signoria , Se Territorio , ac jurc le- 
vandi, imponendo ac erigendi prx- 
dida, le quodlibet prxdidorum , le 
generaliter cum quibufeuroque aliit 
fuisjuribus, le pertinentiis , quse 
omnia juri» fune Epifcoparu» , le 
Ecclefic Papicn. , quoad plenum , 
le generale Dominium, le DE QUl- 
BUS OMNIBUS SOLITI FUE- 
RANTPER RETROACT A TEM- 
PORA INFBUDARI, ET INVE- 
STIR! NOBILES DE SOLARIO 
A RR. P ATRIBUS DOMINIS DO- 
M 1 NIS EPISCOPIS PAPIENSI- 
BUS, qui per tempora fuerunt , uc 
conftat Inftrumentis conccifionum# 
Fcudalium diverfi» anni», le icm- 
poribuifadaruin in Nobile» fupra- 
fcriptos de Solario anni», menfl- 
bus , le diebus in eifdem annotati» . 
Ufque de anno 1422. ij. I ndizio- 
ne die 26. Aprili» per anuli fui im- 
polìtioncm infcudavcric , le iqvefti- 
vcrir praiclarum, le infignein Virata 
D. Oldradum de Lampugnano na- 
tura quondam celeberrimi legunu 
Dodoris D. Uberei Civem Mcdio- 
lanenfcm , ac Papien. , llluftriffimi- 
que Principi», le Emincntilfimi Do- 
mini D. Duci» Mcdiolani, ac Papi*, 
Anglcrixque Cornili» , ac Jann* 
D. Camerarium przdiledum, do» 
prxdidi» Caftro, le Loci» Tegliola- 
rum fuperiorum, infcriorum , Com- 
pienti! Zcrbi , le Cerrete Dioeceli» 
Papien. politi» , le jaccntibus , ut 
fupra jurifdidione, Diftridu , pof- 
fcifionccum fui» Curii», jurifdidio- 
nibu», pofTc,- diftritìibus, Feudo- 
rum , & allodiorum in Hominibus, 
Vaflallis , Fidcliratibus , Fodris , 
Baimi», Succeftionibus, Fidii, Pen- 
fionibus , Aibergariis , Terri» , Pra- 
ti» , Vinci» , Campi» , Nemoribu» , 
Gerbis, Pafculis , Pifcheriis , Vcna- 
tionibut , Pifcationibu», Molcndi- 
ni» , Domibu» , Fornii , Clibanis, 
Aquatici» , aquaruraque decurfibus 
pedagii» , foncibus , pulci» , itincri- 
bus, vii», cavalcati», Advocatii» 
Ecclefiarura , cxercitibu» in pace, 
le in guerra, pcenis, muldis, cum 
mero, le misto Imperio , leomni- 
D a moda 
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moda juriCdlftióne » Titulo , Signò- 
ri j , Se i urc imponcndi , levami) > Se 
exigendi prxdittta , & quodlibct 
prxdiittorum , & genera licer cunu 
aliis quibulcumquc juribus , & per- 
tincntiis, qnx tini de jure , quàm 
de confnctudine ex natura hujuf- 
tnodi Feudi veniunt , Se vcnirecon- 
fuevcrunt in Feudom Nobile, hono- 
rabile ,& gentile , parcrnum , avi» 
rum , Se proavirum , ac antiquum , 
Se prxdi&a omnia. Se lingula prxdi- 
ùo D. Oldrado per invetticuram , 
& conceflioncm Feudalem conccf- 
ferit , utlatiùs, Se apcrriìis ex ea , 
conttar Inttrumcnro publico fuper- 
inde rogato mihi Broncio deUber- 
cariis Notario infraferipto , anno, 
indizione, mcr.fc , ac die prxfcri- 
ptis , de quibus omnibus , C^ro, 
Locis, Se Villis, Feudo, juribus, ac 
jurifdi&ionibus , Nobilcs de Sola- 
rio à RR. in diritto Patribus Do- 
minis D. Epifeopis Papicnlìbus , 
qui prò tempore fucrunt, Se maximè 
à quondam bonx memoria R. P., Se 
D. Domino Francifco olìm Epifco- 
po Papicn. infeudati fucrunt, utpr$- 
dicirur,& inveli. u* cum omnibus 
modis,claufulis , pacìis, Se conven- 
tionibus in ipfis infeudarionibus , 
& invellituris appolìris, & deferi- 
pris , & lignant er, ac fpecifice , cum 
pa&o., quod tempore introitus cu- 
jufeumque Epifeopi Papien. tene- 
renrur. Se deberent iplì Nobilcs de 
Solano, prout etiam de jure tene- 
bantur , venire ad prxfcnriam ipdus 
Epifeopi , ftu mitterc Procuratores 
fpecialcs , Se recognofeen. ipfurru 
D. Epifeopum in luum Dominuro , 
& ad recipiendum novam inverticu- 
ram , & infeudationem de prxdiftis 
Caftro , Terra , Territorio , Villis » 
Se aliis jutibus fupradi&is, ac dare, 
Polvere , faccre , Se adimplere , qux 
in iptìs Fcudalibus convcnrionibus 
contincntur,& de quibus infra etiam 
fìc mcntio fpeeialij , Se de quibus 
Caflro, Villis, Locis, Feudo , & 
jtirifdi<5lionibus , Se juribus antedi- 
«ttis, ditti Nobilcs de Solario , ut 
prxfèrtur , aliis invertiti , & infeu- 
dati, privati funr , Se à Tuo jure ccci- 
derunt , ex co quod ncgligentes fue- 
runt in vomendo ad prxfentiarru 
prxdiai Domini Epifeopi Papicn. , 


Se ad perendum de prxdittis novam 
invctticuram , vel infeudationem , 
Se alia facicndum, Se adimplendum, 
qux, & prout ficerc , adimplere, 
venire , auc mitterc tcnebantur , ue 
in attis conttac Curix Epiicopalis 
Pipicnlis» eamque prxdittus Domi- 
nus Oldradus Vjfljllus, Se Feuda- 
tarius antrdittus ccrtis rcfpcttibus 
ejus ad id animum inducentibus , 
per fc, feu Nobilem , Se circumfpe- 
flum Virum Zanninum de Tofcha- 
nis naturo quondam D-Augullini, 
Civcm Papienfcm ipliqs D. Oldradi 
Procuratorcm , ut de ejus fojemni , 
validoque mandato plcoiifionixu 
fi. lem fccit Inftrumento publico fu* 
perindè rogato mihi Brontio Nota* 
rio infraferipto anno, indizione , Se 
menfe prxfcntibus, folemniter re* 
nunciavcrit , Se refignaverit in ma- 
nibus, Se potevate prxditti Domini 
Domini Epifeopi Papicn., Caltrum, 
Loca , Villas , Territorium » Se 
Feudum fupradittum cum jurifdi* 
ttion'bus, ac juribus omnibus, Se 
Engulis fupraferiptis , eidcra Domi* 
no Oldrado , ut prxfcrtur , aliàs per 
conceflionem , Se invctticuram Feu- 
dalcm fpettamibus , Se compcten- 
tibus , omncfque attiones , jura , Se 
rcteationcs cidem Domino Oldrado 
compctentes , Se competenti cclTe* 
rit eidem Domino Epifcopo , Se in-* 
tfianibus ejus remiferit, ut conttac 
Inttrumcnto publico refignationis 
paulòhxc ante rogato mihi Bron- 
tio Notario infraferipto, fi.itquc, 
perhujufmodi rcttgnaiioncm, Se re* 
nunciationem, ut prxdicitur, f ittaw 
per d i tt u m Dominimi Oldradum , 
feu ejus Procuratorcm fupraferi* 
ptum omne Dominium urite, omnif- 
que porte Ilio naturalis. Se denique 
omnia alia jura, quxcranc in per- 
fonim iplì u s Domini Oldradi fun- 
dat3 ante rcnunciationem , Se refi- 
gnationem prxdittam ad ipfum Do- 
minum Epifeopum, Se Ecclclìam Pa- 
picnfcro , Se cum eorum dircelo Do- 
minio , ac civili pottcttionc confoli- 
data , acque devoluta vigore refi* 
gnationis prxdittx ; Iià quod ìvu 
ipfìus Domini Epifeopi arbitrio , Se 
voluncatecft , de ipfoCallro > Feu- 
do, & juribus antedittis, ut prx- 
fcrtur , per ipfum Domiouu) Oldra- 
dum, 
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duna, de feu dkltim Zanninum difto 
Procuratorio nomine rcfignac. , ac- 

2 uc renunciar. qucrolibct alium , 
u quoslibec alios infeudare , & 
invertirci Idcircò przfatus Revc- 
rcndiflimus in Cbrirto Pater, & Do- 
minus Dominus Petrus , Dei , & 
Aportoiicz Sedis gratia Epifcopus 
Papicn., Se Comes , volcns indem- 
nitatiEpifeopatus , & Ecclcfiz fuo- 
rumprzdi&orum , quantum ab Al- 
to libi concertimi fuic, falubriter 
providerc , animadvertens , gene- 
ro fos > & Nobile* Viros D. Anco- 
nium , Se Bcrnardinum fratres do 
Montaphia quondam D. Uberei , 
habiles , & potentes plurimum , Se 
idoneos ad confervatiobera , & ma- 
nurenrionem Caftri » Locorum , & 
jurium Feudalium prardiftoruro , & 
circi alios honores Ecclelix, & Epi- 
feopatus Papicnfis reddi poflcplu- 
rimun fru&uofos , non de novo in- 
feudando, & invertendo , fed vetc- 
rcs , & antiquas , imò anriqui limas 
Feudales concefliones , & inveftitu- 
ras de przdi&is in Nobiles de Sola- 
rio fupradiflos, fucccflivè in prardi- 
Aum Dominum Oldradum , ut prz- 
dicitur fatrtas rcnovando , Se cifdem 
potiùs inhzrendo prout Epiicopus, 
& ex certa fcicntia , ac oullo juris » 
aiu fatrt i errore du&us,fcd ex fui ani- 
mi liberalitate , aliifque boni» , Se 
pluribus refpedibus fuum ad id ani- 
mum inducentibus , prò conferva- 
lione Jurium Ecclcfiar , & di&oruin 
eorum Epifcopatus Papicn. omni- 
bus validioribus » melioribus viis, 
modi*, & formisi quibus melius > 
& cfficacius potuit,& portft > ioter- 
venicntibus etiam quibufeumquo 
folemnitatibus tàm Juris , quàra 
Fatìi , feu de confuetudinc » & na- 
tura hujufmodi Feudi rcquificix fuo 
nomine, & nomine. Se vice di*rt* 
Ecclc/ìz Papicn. , ac fucccfTorurru 
fuórum prò evidenti utilitatc di&o- 
rum Eccidi* , Se EpHcopatus Pa- 
pienfis, Nobilem, & gcncrofum Do- 
minum Antonium de Montatìa co- 
rara co flexis genibus cooftitucum , 
devoteqoc , Se rcveicnter fuo pro- 
prio nomine , ac vice , Se Procura- 
torio nomine przdidi D. Bernar- 
dini fratris ejus prò fefe , Se corona 
filiis malculis legitimis , Se natura- 
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libus abeis, vcl altero eorum dc- 
feendentibus rccipientem , uc Sej 
cjus mandato plcniflimim fidem fa- 
cic Inftromcnro publico rogaro an- 
no, Se indizione prxfcntibu* die fc- 
cunda mcnfis Oiìobris Pctro Anto- 
nio de Villa Nova Notario Aftcn. 
Dioecerts, per anuli fuiimpofitionctn 
de przdiirtis Caftro , &LocisTc- 
gliolarum fupcriorum , & infcrio- 
rum , Se Compientii , Zcrbi, & Cer- 
rete Dioecefis Papien. politi* , Se 
(ìris, &jaccotibus apud Civitarcm 
Artcnfem per milliaria quatuor, vcl 
circa , jurifdi&ione , diflrirtu, pof- 
fctfione , Se cuoi fuis Curia? jurifdi- 
dionibus, porte , dirtri&lbus , con- 
ili»* , honorc Ghrearum, Gerbi, 
Feudorum, & allodiorum in homi- 
nibus, Vartallis, Se Fidclitatibus , 
Fodris, bannis , plantis , fucceffioni- 
bus, acconciamentis, debitis , debi- 
turis, fiftis , Albcrgariis , Tetri* , 
Praris, Vinci*, Campi*, nemoribus, 
gerbis, pafculis , pifeariis, venatio- 
mbus , pifeationibus , Molendinis, 
Domibus, Furnis , clibanis >aqua- 
rumque decurfìbus , tholomcis , 
pcd.igiis , corradiis , fontibus > 
puteis de rivi $ primitiis , itineri- 
bus , viis , cavalcati* , fuceurfibus , 
& advocatiis Ecclefiarum , exer- 
citibus in pace, & in guerra, pce- 
nis, mulùtis cura mero, & mitro 
Imperio, &omnimoda jurifdi&io- 
ne. Titolo, & Signoria , ac jure 
levandi , imponcndi , Se exigendi 
predica , Se quodlibet prxdiélo- 
tuhv 1 & gencraliter curo omnibus 
aliis, Se quibufeumque juribus , Se 
perrincnriis , quae tàm de jure > 
quàm de confuetudinc , Se natura 
hujufmodi Feudi veniunt , & veni- 
re confuevcrunr > de quibus idem 
D. Oldradus fucrat infeudatus, Se 
invertirus à predico D. Epifcopo, 
infeudavit , ac infeudar > ac in No- 
bile , honorabilc , & gentile , pa- 
ternum avirum > proavirum , Se an- 
tiquum Fcudum invcrtivir folcra- 
niter, & invertir, & prardi&a om- 
nia , Se lìngula , ut prxfcrtur , re- 
nunciata. Se refignata per disunì 
Dominum Oldradum przdi&o Do- 
mino Antonio de Moncjphia fuo , 
& nomine di«rti Bernardini cjus fra- 
ui acccptanti , Se acquirenti , uc 
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fupra per prifcntem conceflionem 
Feudalcm , & Invcfiituram , idem 
D. Epifcopus concelfit piriter > Se 
concedic , bis quidem modo , for- 
ma , & tenore fecit, Sefàcit prx- 
dillus D. Epifcopus fuo, Se nomi- 
ne dilli fui Epifcopatus, Se Ecde- 
Ex Papienfis hanc Invcfiituram, Se 
conceffionem Feudalem prxd. Do- 
mino Antonio, fuo , Se nomine, 
quofupra, recipienti, le acccptan- 
ti , quod de czteto dilli Domini 
Antonins , & Bcrnardinus fratres, 
eorumque , Se cujuslibct eotuiru 
filij, Sedefccndentesmafculi, legi- 
timi, & naturales, Se ab eorum , 
& alterius eorum filii mafculi , le- 
gitimè , Se naturaliter defeenden- 
tes; Iti, & taliter quod alter Ipfo. 
rum fratrum premorien. fine filiis 
mafculis naturalibus , Se legitimis 
ab co defecndentibus, alteri fratri 
fuperfliti , vel eo etimi mortuo Fi- 
liis fuis mafculis naturalibus, Se 
legitimis fnperftitibus applicetur , 
& accrefcat hujufmodi Feudum prò 
fe prxmortui , Se in co per omnia 
fuccedant fise nova Invellitura, Se 
recognitione , przdiUa omnia. Se 
lingula fupcrius infeudata , Se in- 
Feudum conceda cura fupradilìis 
■liis fuis jnribus , Se pertincntiis , 
qui de jure, Se natura, velconfue- 
tudine dilli Feudi folita funt per 
RR. PP. , Se Dominos, D. Epifco- 
pos Papien. Przdcccfibres fuos an- 
liquitùs infeudar! , jure. Se nomi- 
ne reAi , Nobilis , gemilis , legx- 
lis , Se bonorabilis paterni , aviti, 
proaviti , Se antiqui Feudi babeanr, 
teneant , gaudranr,Se poflideant, 
Se cum cis etiam de eis faciant 
qnidqaid voluerint, Se liclc fino 
ipfius D.Epifcopi , fuorumque Suc- 
cclforum , ac Epifcopatus, Se Ec- 
clcfix Papienfis, Se cujuslibct al- 
terius perfonz contradiliionc, ce- 
dens, dans, demandane , ac trans- 
fcrcns idem D. Epifcopus fuo. Se 
nomine diai fui Epifcopatus , Se 
Ecclefiz Papienfis prxdifix , D. An- 
tonio fuo, Se nomine procuratorio 
quo fupra aeceptanti omnia jura , 
omnefque altiones , Se rationcs , 
ufus , defenfioocs , vindicationes, 
et ani rercntioncs utilcs , Se dire- 
fiat , rcalcs , per fonale* , mixtat, 


Se bypothecarias , Se alias qnaf- 
cumque , fibi , diUifquc Epifcopa- 
tui , Se Ecclcfix Papien. in. Se fu- 
per prxdiais fupcriùs infeudatis, 
invertiti! , Se in Feudum concefiis, 
pcrtinentia. Se fpellantia , acper- 
tinentes , Se fpcllantcs , Se quz 
competere ulto modo vifa funt , Se 
diecrentur , contra , Se advetfut 
quameumque perfonam , Se rem , 
quz omnia , Se lingula fupraferip- 
ta , alla, falla , getia funt , cum , 
Se fub his modis , paHis , Se for- 
mis, vidclicèt : Quod quotiefeum- 
que idem D. Epifcopus , Se fui Suc- 
cefibrcs ibunt ad dillum Cafirum 
Tcgliolarum , ipfi Domini Anto- 
nius. Se Bcrnardinus , eorumque. 
Se cuiuslibet eorum filii , Se hxre- 
des legirimi > Se naturales in di- 
amo feudum fuccedcntcs tcncan- 
tur , Se debeant ipfum D. Epifco- 
pum > Se ejus Famillam in ipio Ca- 
drò recipere , ac fibi , dillzque cjus 
Familix, Se Equis eorum honori- 
ficS minifirarc neceffària in coeua. 
Se prandio fumpribus ipforum Do- 
minorum Antonii > Se Bernardini , 
ac filiorum, ut prxfcrtur Vafiallo- 
rum , nec debeant , nec portint ipfi 
dillo Domino Epifcopo velare di- 
llum Cafirum fguarnitum , Se guar- 
nitura, Se quod de ipfo Cadrò tc- 
ncantur , Se debeant faccre pacem, 

Se gucrram cum omnibus , cum- 
quibus vulucrit idem Epifcopus , 
vcl ejusSuccdforcs , cxccpt. dum- 
taxàt , Romanorum Sercnifiimo Im- 
peratore, 8t llluftrifiimo D. Duce 
Mcdiolani , Comiteque Papix fu- 
pradillo. Jrem quod quotiefeum- 
que idem D. Epifcopus , vcl cjus 
Succcllbres ibunt Romam cura Re- 
gc Romanorum prò Coronationo 
Tua , cune dilli Feudatari , Se Vaf- 
falli teneantur , Se debeaut darò 
fibi unum fomariumbonum , Sefuf- 
tìciencem , Se alia confuera fervi- 
ci! . Itera quod quotiefeumque in- 
trabic D. Epifcopus io Ecdefianu 
Fapienfem , Se jure recognolccnc 
ab co prxdillum Cafirum > Se om- 
nia fupradilla, ut fupra eifdem in- 
feudata , teneantur. Se debeant da- 
re cidem Epifcopo prò cecognitio- 
ne hujufmodi, ac rcnovationc hu- 
jufmodi Invcftiturs unum Sonipc- 
dcro. 
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«Jem , fcù Equum appellatimi de- 
flricrum ferratura) pcdibus de ar- 
gento 9 bonum , & fufficienrem prò 
arquitacu iplìus D. Epifcopi 9 Se Lo- 
ricati) unain bonam prò perfonau 
jpfius D. Epifcopi 9 de quibus qui- 
dem Sonipede , Se Lorica idem-» 
Dominus Epifcopus verfus didum 
D. Antonium fuo, Se nomine quo 
fupra ftipuhn. « Se recipicn. » pro- 
tcflatur , & confirctur fc ab eoha- 
buiflc, & rccepifTc plenam, & in- 
tegram folutioncm 9 & fatisfadio- 
netn . Infuper idem P. Epifcopus 
prò fc9 & SucccfToribus fuis rcti- 
rcr 9 Se rerinuir in fé Fodrum re- 
gale hominutn didli Ciftri, & Vii— 
larum fuarum , cum Rcx Romano- 
rum intrat Lombaediàm, Se vàdit 
Romani prò Coronatione Tua , qua» 
omnia , & lìngula idem D. Anro- 
nius fuo, Se nomine didi fui fra- 
tris promifir 9 Se promittit eidem 
D. Epifeopo prò fc , & fuis Suc- 
cefToribus ad Ecclefiam Papicn. re- 
cipienti 9 Se ftipulanti, attendere, 
& obfcrvare , & contra non facc- 
rc , nec venire , aliqua ratione, 
vcl caufa de jure , nec de fado , 
obligando ad hxc fbi»fc9& om- 
nia fua bona pignori j Catcrtitiu 
idem D. Anronius delaro (ibi foo, 
& procuratorio nomine didi Fra- 
tris per prxdidum D. Epifcopum 
Sacramento juravir , Se jurjt prò 
fe in Ammani fuam , Se nomino 
didi cjus fratris , in , Se (uper Ani- 
marli di di fratris fui , ad Sandali 
Dei Evangelia , minibus corpon- 
Itrertadis feripeuris omnia, & fin- 
gula fupradida attendere , Se in- 
violabilitcr obfcrvare , Se quod 
ipfc, didufque cius fratcr perpe- 
tuò crune fidclcs Vaflfalli , &obe- 
dienres prxdido D. Epifeopo , Se 
cjus SucccfToribus canonicè intran- 
tibus, & quod non erunt in fido, 
condito, vcl tradaru , in quibus 
tradetur, quod idem D. Epifcopus 
perdat vicini , membruto , vcl ho- 
norem, aut jus , vcl honorem Ec- 
clcfix Papien. , aut mah cannone 
capiarur , Se fi quid de prxdidis 
fcnferic tadari , vcl confpicari , il- 
lud prò pofTc impedieut , Se fi im- 
pedire ncquibunr ipfi D. Epifeopo, 
Se SucccfToribus fuis > quantocitiùs 
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poreront fidelirer dechrabunt , & 
quod Caftrum ipfum , Se omnia, 
& lingula fupradida eifdem , ut fu- 
pra infeuJara gubcrnabunc , & fi- 
militer confcrvabunt ad honorem, 
& (brutti ipfius Domini Epifcopi , 
fucccfforuinquc fuorum , & Eccle- 
fix Papien. , Se quod adiutoref 
erunt prò pofTc ad manutcncud.im, 
rccupcrandum , Se defendendutn ju- 
ra, & bona Ecclefix Papicn. , Se qua; 
fccreta ipfe D. Epifcopus, vcl Suc- 
cctfbres cjus (ibi commiferint, ne- 
mini pandenr, in prxjadicium ip- 
fius D. Epifcopi , & SucccflbrufTU 
fuorum s & quod nunquam aliquid 
diccnc 9 vel facienr , quod cadtc 
in prxiudicium ipfius D. Epifcopi, 
vcl SuccefTorum fuorum , Se Eccle- 
fix Pjpicnfis , & quod gcnenliter 
omnia alia , Se fingula diccnt fa- 
cicor , & adimplcbunt , ad qua; 
VaffilH tcncntur Do. nino fuo fc- 
cundum formati) vetcrem , & no- 
vam Sacramenti prxfhndi pcrVaf- 
fallos Dominis fuis , de quibus om- 
nibus idem Epifcopus mandavic, 
didufque D. Anronius fuo , Se no- 
mine procuratorio didi cpis fratti* 
rogavic per me Brontium de Vber- 
tarijs Notarium publicum , &Can- 
cellarium infraferiptum debite con- 
fici publicum Inflrumentum vnum, 
vcl plura tcnoris eiufdcm , & prx- 
didi D. Epifcopi figilli munimi e 
roborari ad m'ajorem cvidentianru 
prxmifToru n . Datum, Se adum , 
ut fopra , prxfentibus R. Venera- 
bili js, rpedabilibufque , & egre- 
gijsViris D. Orthobono de bacchi*. * 
Mona.lcrtj Sandi Stlv itoris cxrra , 
& propè Papiam Ordinis Sancii Be- 
nedidi , Abbare Ioanne de Scara.- 
bellis prxfati Domini Epifcopi Vi r 
cario , Dodorc Chrifiophoro di» 
Caftiliono, Chriftophoro de Pifca- 
riis , Ambrofio de Borulis , & G ur- 
nerio de Caflcl Liono Iuris Vtriuf» 
que Dodorc , & aliis ploribus Te- 
(iibus ad prxmiffa vocatis fpccii- 
liter. Se rogatis fubfcript. Ego B oa. 
tius de Vbertariis publicus Papicn., 
& Imperiali Authoritatc Nocarius , 
Se fpecialis Curix Cancelhrius prx- 
miflìs omn'bus. Se fingulis , dura-» 
fic , ut prxmitt tur agerentur , Se 
ficrent , una cura prxnominacisTc- 
(libus. 
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fìibus pratfens fui , atquc fic fieri 
vidi , Se audivi , Se inde rogatus 
hoc Inftrumentum rradidi , & iiu 
publicam formato redegi , alijsquc 
occuparus hic per alium fcribi fe- 
ci t & me fubfcripfi , mei confueti 
(igni Tabellionatus appofitionc ad 
fidem , & tcftimonium prxmiflo- 
rum • 

XIII. 

EUGENIO IV. 

Rinuova in perfona di GESEL* 
LINO Pelletti lTnveftitura 
della quarta parte del Cartel- 
lo di Cortanzone conceduta 
da MARTINO V. a Ga- 
briele Tuo Padre. 

EUGENIUS PAPA IV. 

D/7 eflofilio nobili Viro GESF.LLINO 
quondam Noòilis Viri Gobbriehs 
de Pelletis noto domi cello 
JJlen yfalutcm <3 e. 

S incera devotionis affc&us,quem 
ad nos , & Romanam geris Ec- 
ciefiam , promeretur , ut te fpccia- 
libus fuvoribus , & gratiis profe- 
quamur. Dudum fiquidem per fcl. 
record. Martinum Papam Quintura 
PrxdeccfTorcm no fi rum , accepro , 
quod quarta pars Caftri Corran- 
loni Aften Difcefis , ECCLESIA 
ASTEN FEUDALIS , quàm quon- 
dam Bcrnardus etiam de Pcllccis 
jn feudum nobile , dtim viverct , 
AB ECCLESIA PRjEDICTATE- 
NUERAT , perobitum cjufdem-* 
Bernardi, qui extrà Romanam Cu- 
riani , nullis fibi fuperfiitibus fiiiis 
]cgirimis,dicm claufir cxtremum,va- 
caviflfet , Se vacaret ctiàm , licer 
ipfc Gabriel camdcm quartana par- 
tem pofi ipfius Bernardi obitum tc- 
nuifict, Se pofiediflet , tuccquc tcnc- 
rct , & poflidcret idem Prardccefloc 
de dicìi Gabriclis Additate , indù- 
fina , & diligenti! fumcns in Domi- 
no fiduciam fpecialcm , ac actcn- 
dens , quod ipfc, & NcpotCs eju$ 
alias tres partes di&i Cafiritcne- 
bant, & polfidcbant , necnon ipfo- 
rum Pr^dcccflorcs in limile feudum 
ctiàm à tanto tempore, cujus con: 


traria Hominum memoria nonerat, 
tcnucranr,& pofiederant pacificò, Se 
quietò j Volenfquc cumdcra Ga- 
brielcm favore profequi grati» fpc- 
cialis , camdcm quartam parremo 
cum omnibus Juribus , &pcrtincn- 
tiis fuis , ac illius mero , & mixto 
imperio, omnimodaque Jurifdiftio- 
nc (ibi per fe , fuofquc hxrcdcs , ac 
fucccfibrcs ex fe per lincam mafeu- 
Jinam dcfcendcntcs in Amile feudum 
tcnendum,& polfidcndum concellìr, 
Se allignavi: , ac ipfum inveftivit 
ctiàm de cadcm , non obftan. fi in.* 
cadem quarta parte fucceflio ad ali- 
quos alios ex Nobilibus de Pellctis 
eidcrn Bernardo confanguinitato 
magis conjumfios perveniflet, proùt 
inlitteris indcconfcifiis , quarunru 
tcnores hìc haberi volumus prò fuf* 
ficientòrcxprcflìs, plcniùs contine- 
tur ; Cùm autem , ficut exhibita no- 
bis nupcr prò parte tua pctitio con- 
tiuebat,didus Gabriel Gcnitor tuus 
fuerit vita funtfius , tuqne una cum 
fratribus tuis cjufdcm Gabriclis fi- 
Jius , Se hxrcs exifias , ac cupias 
prò prxmifTorum (ubfiftentia firmari 
conccflioncm , aflìgnationem , & 
Invefiituram Praedccefibris hujuf- 
modi , per nos ratifìcari , & confir- 
mari, ac eamdem quartam partem 
tibi , & cifdem fratribus denuò , ad 
majorem cautelam concedi i nos de 
tua. Se ipforum frarrum erga nos, 
& eamdem Romanam Ecclefiam fi- 
de, atque confiantia pleniftimè in- 
formati, Volente* te, fratrcfquo 
tuos pr^mi (forum intuirà, necnon 
dilefii filii Nobilis Viri Joannis J 1- 
cobi Marchionis Monris Ferrati , 
fub cejus ditionc Cafirum ipfurru 
confifiit, per te nobis fuperhoc hu- 
militèr (applicanti* gratiofo favore 
profequi , hujufmodi tuo defidcrio 
grato gerentes affcfiu,ac Prxdcccf- 
loris gratiam , concclfioncm , affi- 
gnationem , Se Invefiituram hujuf- 
modi ratas habenres, & gratas , cas 
auftoritate Apofiolica ex certa-* 
fcicntia confirmamus , & prxfenti 
fupradifto patrocinio communimus, 
nihilominùs eamdem quartam par- 
tem tibi denuo AUCTORITATE, 
ET SCIENTI A SIMILIBUSIN SI- 
MILE FEUDUM cum mero , Se 
mixto imperio , gladii poccfiarc, & 
ornili- 
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omnimoda jurifdidionetibi, Se di- 
aia tuis fratribus per cc, & illos . 
tuofque, & illorum hxrcdcs, ac fuc- 
ceflorea ex te , & iplis per mafculi- 
nam lincam defccndcntea,ut prefer- 
ir, TENENDUM , REGENDUM, 
ET POSSIDENDUM , TENORE 
PR/ESENTIUM DAMUS , ET 
CONCEDIMUS, ET ETIAM AS- 
SIGNAMUS > nccnon de ilIa.Se fra* 
tre: ipfoa realircr invedimua, etiam- 
E ad aliquoa ex Nobilibus de Pel- 
icela fpeflarec in hujufmodi quarta 
parte per te fucceffio, quibus in hac 
parte prxdidia auàoritate,& feien- 
tia dcrogatnus , Conilitutionibus 
Apoilolicis , & Imperialibus , aut 
did* Eccidi* Aden datutia , & 
confuetudinibua , cfterilquc con- 
trarila non obdantibua quibnfeum- 
que ; Nulli Sec. liceat liane pagi- 
nam nodrx confirmationia, commu- 
nitionia, coneellionis, allignationia, 
Invediturx, dcrogationit. & volun- 
tatia incingere Sec.fiquia autem Se c. 
Datura Fiorenti* anno Sec. 1440. 
fcxto Idus Augudi, Pontificatila Se c. 
anno decimo. 

XIV. 

INVESTITURA 

Del Feudo di Montafia data dal 
Vefcovo di Torino»alli Fra- 
telli Pel letti > e giuramento 
di fedeltà da quelli predato . 

In Neminc Domini Amen . 

A Nno Domini 1457. Indizione 
xv. die Luna: 35. menda Mai) 
Aduna Taurini in Palatio Epifco- 
pali, videlicctin Aula Palatiinovi 
infraferipti Reverendi Domini Epi- 
feopi Ptarfentibua ibidem fpedab. 
Alexandro Malabayla de Nobili Se 
egregio Juriaperito D. Jeanne Jaco. 
bo ex Marchionibut Romagnani , Si 
egregio Ruffino de Muria Tedibua 
ad hoc voeatia Se rogatia . = No- 
venni uni ver fi Se iinguli prxfens 
publicum Indruraencum infpeduri, 
quod Conditura! ante prxfentiam 
Reverendi in Chrido Patria, & Do- 
mini, Dni Ludovici ex Marchioni- 
bus Romagnani Dei > 8 e Apodolicx 
Sedia gratia Epifcopi Taurincnfi» 
Tu». II. Part.I. 
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Nobili! Georgiua de Montafia Fi- 
liua quondam Spcdab.Jofrcdi Con- 
domini Montati* Tuo proprio No- 
mine , ac conjundorio , Se Procu- 
ratorio nomine Nobiltà & egregii 
Juria periti D. Obertini de Montaria 
cjus Fratria , probe de fuo fpeciali 
mandato ad infraferipta perageo- 
dum ibidem dare conditi! , publico 
documento recepto per Baldinurm, 
de Cadcllo Notarium , Se Civein 
Aden, ut in eo legitur fub anno , 
Indizione , & die 12. menda . . .. 
Pratfcntibua eifdcm Rcv: D.Epifco- 
po expofuie quod cum prxdidus 
Nobili! Joftedua de Montaria ipfo- 
rum Fratrum Pater , qui ab anno 
citrà fuos extremoa claufit dica , 
ac Domut progenitore!, Se Ipfc No- 
bilia Georgiua , Se Obertinua Fra- 
treaTENENT.ET TENERE CON. 
SUEVERUNT ANTI^UITUS AB 
EODEM REVERENDISSIMO 
D. EPISCOPO Taurinen. in Eccle* 
fia Taurini in Nobile, Se gemilo 
Ectidum antiquum , Avitum , 8e 
Patcrnum cum mero mixto Impe- 
rio , Se omnimoda Jurifdidioncj 
TRES PARTES Cadri, Vil- 
la, Podcrii, Homagii Jurifdidio- 
nia , Juria, Se Mandamenti , Mcri- 
que rajxci Imperii , Se ]unfdidionis 
omnimod* didi LOCI MONTA- 
FI Ai cum homagiia, Fidclitatibua, 
PaduiSj Pifcariis, Se aliiajuribua, Se 
pertincntiia didi Cadri , Se Loci de 
Montafia . Et volens ipfc Nobili? 
Georgiua tam fuo,quàm dieli Ober- 
tini Fratria fnr nomine proprio ipfius 
quondam fpedjt.Jofrcdi eorum Pa- 
tria mortui didum Fcudum , Se Ju- 
ra Feudalia eidetn Rev: D. Epifco- 
po rccognofccre Se fidclitatem ac 
homagium , Se debitum juramen- 
tum prxdarc fupplicat eidem Reve- 
rendo D. Epifcopo , ut ipfum Tuo, 
Se didi fui Fratria nomine de didis 
tribua partibua Cadri , ViIlx,Po- 
derii , Iurifdidionia, mcrique mixti 
Imperii MontaHxcum foia Juribua. 
Se Pcrtinentiia ad ipfoa tam ex fuc- 
eelfione paterna disia , quam corunv 
genitori! , quam ctiam ex fucccffio- 
nc quond. fped. Baldini in Nobile, 
Se Gentile Feudum Antiquum, Avi- 
tum , 8e Paternum , Se cum mero , 
Se mixto Imperio , Se otanimodà 
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Jurifdi«rtione prout» Se rtcut coruin 
Pr*deceflbre$ ab eodem Rcveren- 
diffimoD. Epifcopo, & ejus Prxde- 
ccrtoribus fucrint invertiti » inverti* 
re , & reveftire dignaretur offerens 
fé fuo proprio nomine, Se nomino 
di Ai ejus Fratria prò ipfo Feudo ci- 
dem Rcvcrendiflìmo D. Epifcopo 
prxrtarc homagii , & fidelitatis ju- 
ramentum, Se alia fa&urum , qu* 
Bonus Vaflallus erga Dominurru 
fuum facere teneretur; Qui quidem 
Rcvcrendiflìmus D. Epifcopus diirti 
Nobilis Gcorgii » ut fuprà export- 
rione , fupporteione » & requirttione 
benignitèr auditis , Se illis ucjuri 
confonis annuendo, Virts inveftitu- 
ris de diAis tribus Partibus Cartri, 
Loci» Se Jurifdidionis de Montarti 
prxditfo quondam Nobili Jofrcdo 
Genitori fuo , Se aliis ejus , & d ai 
fui Frarris prardecefloribus, tamab 
codcm Revcrend (lìmo Epifcopo , 
quàm ab Antecefloribus fuis facìis 
pcrdi&um Nobiletn Georgiumfuo, 
& di Ai D. Obertini nomine prò fe. 
Se prò hxredibus , & fuccertoribus 
fuis , & d i Ai Fratris fui Dai Ober- 
tini ftipulantem , recipientem , Se 
acceptancem, Se ibidem genibus fic- 
ai* exiftentem de tribus Partibus 
Cartri , Vili*, Jurifdi&ionis Meri 
mixti Impcrii , omnimodà Jurifdi- 
dfcionc , Turiumque , & Pcrtinentia- 
rura ad di&as tres Partes Cartri , & 
Loci Montart* fpedancium , &pcr- 
tinentiura , Se pcrcincre debentium 
in Feudum Nobile, & Gentile anti- 
quum, Avitum , Se Patcrnum per 
fe , & fuccclTores fuos per traditio- 
nem unius gladii evaginati, quem 
Idem Reverendirtimus D.Epifcopus 
in fui man i tenebat prxfentialitèr , 
Se maniulitèr, ac mediante, & inter- 
veniente benigno prorfus ofculo , 
INVESTIVIT ad habendum , tc- 
nendum , & perpetuo per ipfumj 
Nobilcm Gcorgium , & didurru 
D. Obertinum Fratres , & fucceflo- 
res corum quofeumque pofliden- 
dum , de iprtfque tribus Partibus 
Feudi Montafi* faciendum , & di- 
fponendum proùt rtbi placuerit , & 
dido ejus Fratri , ipforum Fratrum, ' 
& eorum hxredura & fuccefTbrum 
fuerit voluntatis; JURE TAMEN 
FEUDI, ET PROPRIETATIS EPI- 


SCOPATUS TAURINENSE, AC 
ALTERIUS CUJUSCUMQUE 
PERSONiÉ SEM PER EO SAL- 
VO, ET RESERVATO . Pr*no- 
minatus vero Nobilis Georgius fuo 
proprio nomine , & conjundorio. 
Se procuratorio nomine predidi 
D. Obertini ejus Fratris proinirtc , 
& juravit ad Sanda Dei Evangelia, 
tadis corporalitcr Scripturis,quod 
cidem Rcvcrendiflìmo Domino Epi- 
feopo Taurinenrt , fuisque Catho- 
Jicisfuturis fuccertoribus canonici 
incrantibus erunt Fidcles Vaflalli , 
Se Homines prò Feudo , Se occa- 
rtonc Fcud. predilli honoreou » 
Pcrfonam , Se rtarum iprtus Re- 
verendiiHmi Domini EpifcopiTau- 
rinen. , fuorumque fucccflorunv# 
canonicè intrantium prò corum pof- 
fc manutenebunt , ab omnibus op- 
preifionibus , & fupprelionibus prò 
porte defenfabunt , Secreta, fi qu* 
eis referantur, tacita tenebunr ; Pro 
Ecclerta Taurinen.» Se fuisEpifco- 
pis Catholicis fuccertoribus contri 
omnes Pcrfonas pugnabunt ; Con- 
rtlium , & auxilium quod commodc 
predare poffunt in Rebus , Se hono- 
ribus Eccidi* Taurinen. eidem Re- 
verendo Domino, Se JuramentUTu 
pr*rtabunc , fi fcivcrinc, vel audl- 
vcrint aliquid , quodredeat in dc- 
decus, Vilipemlium , vcl prxjudi- 
cium cjufdem Reverendi DniEpi- 
feopi. Se fuccertorum fuorum , ci- 
dem verbo , vel fcriptis notifica- 

bunt, & ac cvitabunr , 

contri omnes Pcrfonas cidem Re- 
verendo Domino Epifcopo detri- 
mcncum, & Perfon* pcriculum pro- 
curanres, quantum poterunt , tiJcli- 
tèr evitabunt , omniaque alia fa- 
cicne , obfcrvabunt , & adimplc- 
bunt ergi Ipfum Re v: D. Epifcopom, 
fuofque fucccrtorcs , Se Ecdertanrù 
Taurinenfcm, q j* in Capiculis no- 
v*, Se vctcris fidelitatis form* con- 
tinenrur ; De quibus omnibus Se 
rtngulis jufTurn fuit Mirti Damiano 
Bubarini Notario fieri publicumla- 
rtrumentum & c. 
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ANTONIO GARRETTO 


Vende la Terra di Cifterna , ej 
Belriguardo per fiorini 14. 
mila a Domenico , & Anto- 
tonio Pelletta con la riferva 
del confenfo , ejus Supremo 
del Vefcovo d’Alti . 

In Nomine Domini Amen. 

A Nno Nativiratis cjufdcm 1472' 
Indizione 4. die aj.McnGs 
Mali. Attum in Cadrò Cidernr 
Aden. Dijcef. in aula Magna novaa 
Superiori, prxfentibus TpcCtabilibua» 
V.I.Dottoribu» DD. Alberto Bayve- 
riO)8t Thoma Nata, ac Nobilibui Ja- 
cobo Layolio, & Mattino Pelleita 
Civibus Aden, tedibus noti: ad om- 
nia, Se fi ligula vocatis,& rogatis,quo- 
rum przlentia, Se mei Notarii publi- 
ci fubfcripti ; Univerfis , Se fingulis 
hoc przfens publicum Indrumentum 
infpetturis lucidi paté fiat, quod 
Nobili» , Se egregius Amonius Gar- 
retto» Civis Adcn.Dominus loci Ci- 
fterux, Se ex Domini: Ferrataci» ex 
C)us vera fententia, confultè , & ani- 
mo deliberato per fe , Se fuos hzre- 
des, Se impofteriun Jucccflorcs quo- 
feumque non vi, dolo, metu , ncque 
fraude, nulloque , ut afleritur, erro- 
re du<2us, feù aliqualitèr circurnvcn- 
tus.titulo, & ex Caufa purx , mera:, 
& perfettz venditioni» , SALVO 
TAMEN, SeCONSERVATOJU- 
RE SUPER IORIT ATIS.ET D 1 RE- 
CTI DOMINII REVERENDIS- 
SIMI IN CHRISTOPATRIS DO. 
MINI SCIPIONIS DE DAMIA- 
NIS EPISCOPI ASTEN., ET CO- 
MITIS.ET SUCCESSORUM SUO- 
RUM, AC IPSIITS BENEPLA- 
CITO , DE CUJUS FEUDO , ET 
ECCLESIA ASTEN. MOVETUR 
LOCUS CISTERNA, dedit, ven- 
didic, Se tradidit , ceilit , trandulit, 
4 e mandavir, omni Jurc > via, & mo- 
do , & forma , & effe fin quibus me- 
lili» , & efficaciiis potuit , Se poteft 
Nobilibu» , Se egregiis Viri» Domi- 
ni» Dominico Pelicela: Civi Aden. 
Condomino Cortanfoni, & Antonio 
Pellettz Civi Aden, Condomino 
• Tom. II. Pari.I. 
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Turris Valli» Gorrentx ibidem prz- 
fentibus, cmentibus , dipulantibut , 
Se recipientibus prò fe , eorumquo 
hzredibu» , Se fuccclToribu» quibuf- 
cumque,ac habituris Caufam ab ci», 
videlicctcuilibet ipforum prò dimi- 
dia,8t prò indivifo Cadrum, Villam, 
Terram, Se Territorium Cidernz 
litura in DieceC Aden., cui Terri- 
torio ditti Caftri confinar Terti- 
torium , Se fine» Sanili Damiani , 
Canalium,Montefangii, Se Ferraria- 
tx,St G qui alii Confine», vel aliz co- 
herentiz Gnt, Se pcrmaneant , te hoc 
ad habendum.tencndurn.Se poffiden- 
dum,fcù quaG, Se quid quid eifdera- 
Nobilibu» Dominico, & Antonio 
Emptoribus, eorumque hzredibu» , 
Se fuccelToribus quibufeumque , ac 
habituris Caufam ab eis , feù altero 
ipforum, cum omnibus lui» Villa-., 
Territorio, ac mero, & mixto Impe- 
rio, & cum omnimodajurifdittione, 
gladii potedate , ac hominibus, ho- 
magiis, redditibu», Confilio , fcrvi- 
tiis, Tributi» , Utilitatibus , obven- 
tionibus, Emolumenti», Forralitiis , 
Domibus,Vineis,Pratis,Terris,Cul- 
tis, Se inculcis, Montibus, Battitori. 
bos,Ncmoribus,Sylvis Molendinis, 
Fodro, Fumi», venationibu», pifca- 
tionibus,Se Pontibus, ac omnibus, Se 
fingulis alii» Juribus , rationibus , 
attionibus diretti» , atque Dominìis 
diretti», Utilibu», Feudi», & recrofeu- 
disNobilibus.Se non Nobilibu», anti- 
qui», Se novi Vadali», 8e Emphythco- 
ticis,ac cum omnibus, & fingulis de- 
pendentiis pertinenti!» , Se fingulis 
depcndcntiis , adjacentiis, aquis , Se 
aquaruni decurfibus ad dittum Ca- 
drum, Villam, Terram , & Territo- 
rium cjufdcm, & ad dittum Nobi- 
lem Antooium Venditore™ qua- 
cumque ratione,vel Caufa fpettan., 
& pertinentibus, & cum omnibus, Se 
fingulis , quz dittumCadrum , Vil- 
lam , feù Territorium habent fupra-. 
fe, infra fe, intra fe,in integrum,8e 
cura omni Jurc, te attionc, ufu , feù 
rcquifitionc ad ipfum NobilemAa- 
tonium Venditorem in dittis Cadrà, 
Villa, Se Territorio , hominibus , & 
Przdiis in eis , Se prò ci», modo ali- 
quo pertinentibus. Se cum omnibus, 
Se fingulis, quz prxditti continone 
Confine» , & alio» fi qui fòrcnt , Se 
E a cum 
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cum omnibus acceffibus,ingrellibus, 
Secgreflibus fuis,viis, itincribus , 
piacici*, tranfitoriis publicis. & pri- 
vati* una cum univcrGs , & fingulis 
rebus, & Pndiis quocumque nomi- 
ne nuncupatis ad d.Cadrum,Villami 
Tcrritorium, aut ad ipfum Nobilem 
Amonium Vendirorem fpeflantibus, 
Itcrn dedit, vendidit,Sc cradidit 
Jurc proprio , Se in perpetuum, Ca- 
ilrum, fcùJurifdiiliones,8: Jura,qux 
habet Beiriguardi cum omnibus > Se 
fingulis Praris,Tcrris,Culris, te in- 
cubi;, gerbis, nemoribus, fidi is , Se 
omnibus aliis , & fingulis ad jpfurru 
Callrum pcrtincntibus, Se fpeilinii- 
bus, l'alvo , & refervatojure , quod 
liabct Nobili* Martinus Pcllcttafu- 
pcr quo Bclriguardo , Se J urifdidiio- 
neoccafionc venditionis libi fatìx 
per ipfum Nobilem Antonium Ven- 
ditorem modis , & formis contcntis 
in quodam pnblieo Indrumento fieri 
rogato, & ibidem aficrucrunt per 
Joannem Pctrutn Canetum Nota- 
rium publicuro , & Civera Aden, ad 
quod quatcnus expediat rclatioha- 
bcatur, una criam cum omnibus , Se 
fingulis Tcrris, Pratis, Vineis , ger- 
bis, Bofehis, Prxdiifquc Urbani:, Se 
rudicis, & pnlfdfionibus (iris , Se fi- 
tuatis tàm in loco , Se finibus Mon- 
tatefangii , una cum omnibus , fi. 
dtis , Se aliis omnibus , Se fingulis , 
quumodocumque in diótis loco. Se 
finibus fpcidantibus , Se pertincn- 
tibus ad ipfum Nobilem Antonium 
Venditorem , 5t hoc prò pretto. Se 
nomine prctii dicli Cadri,Terrz, 
ac TcrriroriiCiftcrni cum pcrtinen- 
tiis, dorcnorum i o.mil.,Se didii Bel- 
riguardi , Se aliis fituatis in , Se fupcr 
fiuibus Montatefangii florcnotuma 
quatuor miliium haben.ad raiionem 
giollorum duodecim diftx moncrae 
prò fingulo floreno.S: grolforum 30. 
prò uno ducatu boni auri, Se iudi 
ponderi* , ità , Se ralitèr quod du- 
cac.400. boni auri, Se iudi ponderis 
valcatu dnrenos mille ex dorenis af- 
fertis . Quod quidem prciium to- 
tum antcdiilum , live quam doreno. 
rum quantiiatem difìus Nobili* An- 
tonius Veodieor fuit confelfus , Se 
contentus, Se palam, Se publici,& in 
vcritate recognovit habuide , Se in- 
tegre rcccpillc à dictis Nobilibus 


Oominico, Se Anteinio Emptoribus > 
rcnuncians cxccptioni non habico- 
rum , nonreccptocum , non loluto- 
rum, non numcratorum diflorurru 
dorcnorum 14. miti, monetp antedi- 
flx, fpcique habitionis, receptionis. 

Se numerationis futuri, Se omni alio 
Juri , Se legum auxilio , de quo qui- 
dem pretio , Se ipfius folutionc ipfc_> 
Nobili* Antonius Vendieor fe tener. 

Se roputatur prò contento, foiuto, Se 
penitìis pagato, Se deeodem pretio, 
fcù quantitate prxdiila didlosNo- 
bilcs Dominimi!! , Se Antonium* 
Emptorcs praefentes, ftipular.ccs , Se 
rccipienecs ut fupra perpetuò, Se fpc- 
cialitir abfolvit.Se libcravir , Se pe- 
nirfis quietavit cùm padio cxpredb 
folemni dipulatione vallato de quid 
quid ultcriùs àdidlis Emptoribus, 
vel fuis hxredibus Caufx,8e occafio- 
ne didii prctii nop perendo, feia peti, 
vel requiri faciendo , Se fi prediliga 
omnia, ut fupra vendita nuncplìtc 
valent fingula fingulis debiti refe- 
rendo , aùe in futurum valere conti* 
gerit pretio fupradidlo , totum illud 
plus quodcuinque fit, aur fucrit,ipfe 
idem Vcnditor bona fide per fc , Se 
Eros hatredes, ut fupra ex fua certa* 
feicntia cifdem Emptoribus uc fupra 
dipulatuibus, Se recipienribus dona- 
vi! ex nìme pura, fimplici , rata , Se 
irrevocabili intir vivos , donatione 
perpetuò valitura . Rcnuncians itti 
legi, qua cavetur don itioncm inter 
vivos oon valere nitri quingcntos 
aureo* fine infinuatione, nccnoiu 
leg.i.C.dc refcind.vend. Conditi ens 
infupcr fe prxdiflus Nobili* Anco- 
nius Vcnditor prxdidla omnia, Se fin* 
gula fupradidta vendita cum univer- 
fis pertingntiis.Juribus, Se appendi- 
tiìs, ipforum, proùt , Se quemadmo- 
dùm fupcriìis exprimitur diftorum* 
Nobilium Dominici, Se Antonii Em- 
ptorum , Se fuorum haetedum nomi- 
ne, Se vice, po(fiderc,donic ipforutn 
omnium, Se fingulorum polfeffìoncm, 
veram, vacuam , Se expeditam ■ vel 
-quali fucrint cofporalicir adepti fin* 
gula fingulis congrui referendo, ii- 
iamque accipicndi auAoritatc pro- 
pria, fibique , Se fuis perpetuò rcti- 
nendi , prxdiaus Nobili* Antonius 
Vendieor licentiam omnimodam* 
contulit, atquc dedit, Seia ipfos * 
Em- 
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Emptores, St [uos hsrcdes , &fuc- 
ccflores , St Caufam ab eis , vel ali- 
quo ipforum liabcntibus, 8 t habitu- 
ris , tranftulit, & trar.slata erte co- 
lcos perpetuo , & intenderla , dedit- 
que conccrtìt, tranftulit, 8t mandavit 
diflis Nobilibns Dominico , St An- 
tonio Eraptoribus ut fupta ftipulan- 
tibus , & recipicntibus titolo , Se ex 
Caufa memorate venditionis om- 
nia , Se lingula Juta fua , omncfquc 
aftioncs , rationes , Se drifturas 
realea. & pcrfonales utilcs , Se dirc- 
tìas, mixtas, Se hypothccariasCivi- 
Ics. Criminale; , Se in rem fcriptas » 
& aliaqufcumque jura realia, Se per- 
fonalia, utilia , Se direna, mixta, & 
liypoihecatia, rei perfecutoria, Se in 
rem fcripra , Se alia quieumque ci- 
dem Nobili Antonio Emptori. com- 
peteatia.Se qua:, St quas ipfe Vendi- 
tor habet, vel habere vidctur.ac (ibi 
competunt , Se competere pod'c vi- 
dentur quoquo modo in rebus.Se Ju- 
ribus aotcdicfis, ipfaque Jura, ratio- 
nes, Se atftioncs univcrfalcs, Vcndi- 
tor , à fc abdicando , Se in cofdcnru 
Nobiles Dominicani, Se Antoniunu. 
Emptores ut fupra llipolantes,Se re- 
cipientcs pieno Jure totalitòr trans- 
ferendo prò rebus antedidlis.pndi- 
tìis omnibus Emproribus venti iris 
atqueceflis.tamcnjure Supcriorita- 
tis,8e dircai Dominii, ut fupra pr* 
nitùs refervato, irà, Se talitèr , quod 
diai Emptores diaas res.SeJura pre- 
diaa habeant , Se tcncant , Se pofli- 
deant.fruaus.S: obventiones,perci- 
piant, proùt , Sequemadmodutn libi 
placucrit, Se videbitur expedire , de 
jpfifque faciant, Sefjeerc portene 
qurdquid libi, Se fuis lirredibus , Se 
fuccertoribus in Judicio , vel extra-, 
placucrit perpetuò facicndum , eif- 
que Juribus, Se rationibus ■ Se a£lio- 
nibus defendere, retincre, St modis 
omnibus fefe juvare injudicio . Se 
extrìquoquomodo, proùr. Se licite 
idem Nobilis Antonius Venditor ali- 
ti prifcntes Venditionem,8e Jurium, 
Ccflionem facete poterai, ac ii prx- 
fentes Venditio, & Jutium ceflio fi- 
dar non fuiflent . In quibus quidem 
Juribus , Se aaionibus diaus Nob. 
Antonius Venditor cofdcni Nobiles 
Dominicum , St Antonium Empio- 
tcs rtipulamcs , Se recipicntcs ut fq- 
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pra,& quomoJolibct eorum Procu- 
ratore* conftituit in rem proprij.ru 
fuam , & in locum fuum pofuir mo- 
do, vìj, Jure, forma , &cffcdu, qui- 
bus mcliùs fieri poterir,necnon pro- 
mifitdidus Venditor didis Empto- 
ribus prxfentibus, ftipukntibus > & 
recipicntibus , ut fupra, didum Ca- 
flrum, Villaoi jTcrram , ScTcrriro- 
rium» & omnia , & lìngula prxdida , 
& in prxfenri Inftrumcnto contenta 
ùngula fingulis debitè referendo 
perpetuò* ut infrà» habere. Pro- 
micrens infupcr d. Nobilis Antonius 
Vcndiror per fc, & fuos hxredcs , 6c 
fucccflbrcs quofeumque prxdictis 
Emproribus, ur fupra ftipulantibus, 
& recipicntibus, litcm, quxftioncou 
mo!cftiam,vcl quamlibcc aliam con* 
rroverfiam cis,vcl eorum hxredibus 
didis rebus , & Juribus , aùt aliqua 
carum, vel aliquibus ipfarum parto 
ullo tempore non infcrrc , nòe infe- 
renti confcntirc tacitò, vel cxprefsè, 
fed ipfos, rcs>& quamlibet ipfarum, 
& quamlibct carum pattern , &Ju- 
ra prxmrfia ipfis Emptoribus , iuif- 
que hxredibus , & habituris Caufa m 
ab eis, tàm in proprietare ,quàni in 
pofl'dfionc defenderc , manutcnerc , 
& expedire . Et hoc di quamum (ìc 
prò fc , & fado fuo proprio Genito- 
ris, & Fratrum fuorum tantum , Se 
nonalitèr, nec abo modo; Ut ab 
omniPcrfona , & Perfonis Commu- 
ni » Collegio , & Univerfitarc , cui, 
vel quibus ipfxrcs, & Jura prxdi- 
da , vel. altera iplarum obljgatju 
forent ex aliquo Contrada , ab ipfis 
Venditore , Genitore , & Fratttous, 
aut aliquo alio ipforum Nomini* 
bus,fi vè cui, vel quibus efiee , vel di* 
ccrctur, effe aliquod Jusacquilìcum 
in eifdcrm rebus , vel aliqua ipiarum 
ex perfona ipforum Venditori* , Ge- 
nitori*,. & Fratrum, vel ipforuau 
occalionc à tempore Contradus ce- 
lebrati , cura dido Nobili Antonio, 
& qux tenebar, Se polfidcbat. Se 
nunc tener , Se poflidcc à dido tem- 
pore citrà , & nonalitèr, nccalio, 
modo , ncque ultrà , & fi quo tem- 
pore ex Caufis prxdidis lis, qux- 
flio , controvcrfia , vel moldlia per 
Libelli oblationcm , ve] alio quo* 
cumquc modo in fudicio , vel extra 
cifdcffl Emptoribus, vel eorum H ar- 
re* 
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rcdibus, vel Caufam habicuris , uc re* quofcunquc folemni rtipulatio- 
fuprà de didls rebus , & juribus, ne proraific cifdcm Nobilibus Do- 
aur aliqua earum , ve 1 ipfarum ali- minico , & Antonio Empcoribus » ut 
qua parte) quadrimi per ipforurtL» fuprà rtipulantibus , & rccipientibus 
Venditore* , Gcnicores , vel Frarres per ciufdem Nobil. Anconii Vendi- 
fuos , perpetuò fada fit , ut didunu tori* propriuro Juramentum ad Saa- 
cft, Ciac ob didurn figura , culpam, da Dei Euangelia tadi* corporali- 
vel dolum ipfius Venditoris move- tèr Scripturis przfticum in manibus 
rctur , litem > quxrtioacm , contro- mei Notarli prò obfervatione om- 
verfiam, & molcftiam,vcl Eibcllum, nium , Se fingulorum fupraferipto- 
& omnera Caufam , & defcnfionctn rum habere , tenere» attendere ,& 
Judicialcm , vel extra motam , nio- obfei vare Erma» rata, Si grata, vali— 
vendala , unam , vel plurcs de prar- da , accepta , Se perpetua, & incon- 
tri in , & fuper fc recipere promi- culla, Se non contrafacerc , vel veni- 

vi* , Se didas re* , &Jura defendere, re perfe, vel per alium aliqua ra- 
fc offerre , & in Caufa , fcù Cauli* tione, occafione, vel caufa de Jure, 
fupradidis , tàm principalibus , vel de fado , ctiamfi de Jurc pofléc 
quàm appellati* filiere, profequi, Se fubpoena duplici* prctii fupradid* 
ad finem deducere ipfius Vendico- (tipulatione przmitfa . Pro quibus 
ri*, Se Hzrcdum fuorum propriis omnibus, & lìngulis firmi tèr atten- 
fumptibus. Se expenfis ; quòd lì non dcndi*,& obfervandis didus Nobi- 
fecerit , Se proprereà aut prò ipfis lis Antonius Vcndiror omnia fua^ 
rebus, &Juribus fic defcndendis , Bona mobilia, Se immobili* prarien- 
vcl aliqua earum didi Emptorcs , ria, & futura didi* Nobilibus Do- 
vei corum Harcdcs, aut ab ipfis mioico ,& Antonio Eroptoribus , ut 
Caufam habituros damnum aliquod fuprà rtipulantibus , Se rccipientibus 
paterentur, vel aliqua* expenias fa- pignori , & hypotheca obligavit , 
ccrent in Judicio, vel extra ex Cau- fub cujus Juramcnti virtute fpontò , 
fis prarmiifis , ut fadutn ipfius Ven- Se ex certi feientia renunciavit ito 
ditorts refpicieotibus , promilic przmidis omnibus ,& fingulis exce- 
idem Venditor, ut lupri ipfius dara- ptioni &c. doli mali , mctus , adio- 
num , Se expenfas ipfis Emptoribus, ni , condidioni fine Caufa , & ex in- 
fcù Caufam ab cis habituri* rcfti- iurta Caufa beneficio Jeg.i.Cod. de 
tuere , & refecare , feti ad iotegruin refeind. vendita , ità quod non pofiec 
emendare, quia fic inter prrdidos dicerc , vel allegare , nec opponcro 
adumextitir, Se conuentum , Do vllovnquàm tempore, quodfucrit 
quibus damnis , interclTe , Se expen- Ipfus , vel dcccptus ultrà dimidiatn 
fu promifit idem Venditor crede- jurti prerii , aficrens pretium fupra- 
rc, & (lare fimplici verbo didorum didum efie verum , & cenuro prc- 
Emptorum , Se fuorum HzrcdutTL* cium rcrum prxdidarum ctiamju- 
omirtis Tertibus,& Juramcnto, Judi- rium. Se onici aliojuri Canonico, & 
cis taxatìonc , Se qualibet alia prò- Civili, Lcgum, & Sracurorum auxi- 
batione quacumque remiifa per pa- Jio, quibus mediantibus contra prar- 
dum ex nunc didos Emptorcs ìli- dida, vel aliquod przdidorum fa- 
pulan. , ut fuprà omni dcnunciatio- cere, vel venire poftet , aut inali- 
ne, i & appellandi nccertìrarc, fi fuper quo fe tueri ; Etdcprzdidis didi 
cvidione pronunciari contigerit, Conrrahcntes, & quilibct ipforuou 
& ipfos Emptorcs , corumque Hx- przccperunr, & rogaverunt per mo 
redes , & SuccelTore* quofeumque, Notarium infraferiptutn fieri publi- 
& habituros Caufam ab ci* indero- curo Inrtrumencum • 
ncs pcnitus confervare in cafu prx- Et Ego Michael Taylorus do 

dido, Se occasione , de qua fuprà. Chirio Taurinen. Dioeccb publicus 
Quam quidem venditionem , & om- Imperiali audoritate Notarius prx- 
nia , & fingula fupraferipta , Se in_» miflis omnibus, ucprxmitritur ro* 
przfenti Inrtrumcnto contenta prx- gatus&c. 
didu* Nobili* Antonius Venditor 

per fc , & fuos iuicdcs , Se fucccITo- ì 
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XVI. 

SISTO IV. 

Conferma la Sentenza del Chie- 
rico Turinefe promulgata., 
contro li Pelletti per l’afTa- 
flìnio da loro commelTo . 

SIXTUS PAPA IV. 

Ad perpetuar» rei mcmoritm . 

L Icèt ca , qus e* aulloritate Se- 
dis Apoftolicx gefta fuot, in- 
' * violabili debeant obfcrvatione vi- 
gere, nonnunquàm tatnèn Romanus 
Pontifex , nè fucceiTu tempori* im- 
pugnaiioni fubjaceant , illa de novo 
confirmarcconfucvit, proilt rerutiL. 
exigentia, & perfonarum qualitas 
id expofcere videniur . Sanè du- 
dum ad notitiatn bon: mera: Retri , 
Tiiuli Saniti Sixti Presbytcri Car- 
dinali;, & in Lombardia, 8£ nonnul- 
lis Italia Parcibus Apoftolicx Sedia 
Legati damnola infinuationc dedu- 
èto, quod Martinus , Se Petrinus , ac 
quondam Dominicus de Pellettis, 
alias de Boiis Laici Alien. Dioece- 
iìs , qui fe gerunt prò Nobilibus , Se 
nonnulla Callra , (iuc corum partes, 
de prxlertim Ciftcrnx, Belrcguardi , 
Cortanfoni , Se Cortanfetii A B 
ASTENSl, ET PAP1ENS1 EC- 
CLES11S in Eeudutn nobile, Se an- 
tiquum obtinebaut, prava inftigatio- 
nc adduèti homicidium perviane 
Aflallinagii contra perfonam quon- 
dam Hcnricti Pcllctz Laici di&x 
Dioetciis perpetraverant, Ccìa ut per. 
pctraretur, operaio dederant. Se per. 
pctratorcs allaffinagii, feù homicidii 
hujufmodi in corum Doraibus pro- 
ptiis poli perpetratum dcliUum re- 
copta veraci., volcns in prxmidìs, li- 
I cètadeò notoria e(Tcnt,qu; nulla ter. 

giverfatione celati poteranc , juris 
\ ordine fervalo, tàm ex officio lega- 
' tionis lux , de qua partes ilice rune 
crant, quam ex lpeciali commiffione 
noAra per nos Libi defupèr falla pro- 
cedere certisjudicibus cumclaufu. 
la ,quatenùsipfi , vcl duo,aut unus 
corum per luas littcras dedic irta 
mandatit, ut fuper prxraiflis inqui- 
rcicnt, diligenti!)! vcritaiem , Se li 
per inquilìtioaco hujufmodi repe- 


rircnt dièlos Laicos inprxmillis fo- 
re culpabiles, cos , Se quemlibct co- 
rum à Feudo, dejurc Feudi hujuf- 
modi Caftrorum cecidilfe , Se tàm_» 
illis, quàm aliis corum Bonis priva- 
to! effe dcclararent, nèpropterci 
fcandalum exoriri contingerct par- 
tem quamdam dilli Caftri Ciftcrnx 
prxdillum Uominicum contiagen- 
rem ad manum, Se poteftatem legati 
prefati reducere curatene, & non- 
nulla alia facerenr. Se excqueren- 
tur, probe indilli; litteris plcniìis 
continecur . Ec deindè dilclius Fi- 
lius Rafael Ballarini ClericusTau- 
rinen. Dioecefis à dilello Alio Gcor- 
geo de Plofafco Priore Prioratus 
Sanili Benigni de Quaranta Ordinis 
Sanili Benedilli diiftx Taurinen. 
Diceccfis uno cxjudicibus inlitee- 
risPeeri legati hujufmodi depura- 
to Subdclegatus -, Volcns autènu 
omnibus fcandalis hujufmodi ob- 
viare, poApofìco articulo privatio- 
nis partem dilli Caftri Ciftcrnx in 
poteftatem prxfati Legati affiguan. 
etiam per fuam intcrlocutoriam de. 
clarauit , ipfosque Laicos litis Con- 
fortes mnnuit, Se mandavi! cifdeow 
fub pcena cxcommunicationis, quam 
contrafacientes incurrerent co ipfo, 
quod partem CaftriCifternx hujuf- 
modi pcnèsdiltum Legatum cune 
omnibus juribus, Se pcrtmentiis fuis 
rcalitèr , & rum cffcllu deponcrcnt, 
quibus quidem monitioni, deman- 
dato cìim predilli Laici infrà ecm- 
pus cis prxtìxum parere temeré ne- 
glexilfcnt, cos excommunicatos pu- 
blicè nunciavit; Ac fucccffivè per 
nos accepro, quod commilfto, redu. 
Ilio, autalia per Pctrum Cardina- 
lem, Se Raphaclem prxfatos gcfta ex 
ccrtis caufis impugnari , dedeiplius 
Petri Cardinali; poteftate, commif- 
fione, acRaphaeliseorumdem mo- 
nitione, deviribus ab aliquibus ina 
pofterùm hzlìtari poterai, nos ad 
omne ambiguitaris tollehdum du- 
bium , ad futuram rei memoriam de 
prxmiflis plenariè informati, Motu 
proprio, Se ex certa fcicntia aullori- 
tatc Apoftolica per alias noftras lir- 
teras, commiffiones’, de mandata, ac 
omnia, & lìngula per Pctrum Car- 
dinalcm , de Rapbaelcm gcfta hujuf- 
modi ritè , Se legitimè falla fuifte, de 
elfc. 
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clls , prxfatumque Petrum Cardina- 
lati Speciali fuper hoc à nobia facul- 
tate Influitimi cxtitilfc dedaravi- 
miis , illaquc omnia , & lingula, ac 
indè fequuta quxcumque motu , 
fcicntia , Se authoricaic pixdiStia 
approbavimus , Se confirmavimus , 
ac lirterarum nollrarum patrocinio 
communiviinus , fupplcntcs emine;, 
& lingulos dcfcSlus , lì qui foranti-, 
intervcniRent in cifdcm, ncc non in- 
vcflicurain diSìorum Cafirorum in 
evemum, quod Fcudum prxdiSluin 
per dedarationem diSIi Kaphaclis 
ccflarc . & ad Menfam Aflcnfcm de- 
volvi contingcrcr, nobis fpccialitèr 
refervavimus , diflriSliùs inhiben- 
tcs Vcncrabilibus Fratribus ooRris 
Alien., Se Papicn. Epifeopi», NE 
DE 1LLO D1SPONERE QUO. 
QUO MODO PReESUMERENT, 
ac dccrcvirous irritum,!t inane, li le- 
cita foper his à quoquam quavis 
auSloricatc feicntèr, vcl ignorantèr 
conrigcric atrentari , cidemque Ra- 
phael' nundavimus , ve in prxmillia 
ad ultcriora procederei , & juRiciam 
facerct ; Sed prò parte diSlotunu 
Martini, Pctrini , Se Dominici, feti 
iplìus Dominici , qui interim ab hac 
luce migravi! , fuit cxcipiendo pro- 
politum, quod prxdiSlus Raphael 
non crat in Dignitatc EcclcliaRica 
conRitutus, feti Canonicus alicujus 
Cathcdralia Fedeli* , ac ctiam ex 
ccrtis caulis fententia exeommuni- 
cationia innodatua crat, Sepropte- 
rcà non poterai cidcm , Judex , fcù 
Dclegatua , vcl Subddegatua in hu- 
jufmodi caula, 8e exindè ab ciua 
Proccfluad Sedem ApoRolicam ap- 
pellato, tanquàm appellationia hu- 
jufniodi in pattibua illia ccrtis Judi- 
cibua per littcraa in forma Cancel- 
larla dari folitas, commini, & fc ab 
impecinone Judicii abfolvi obtinuc- 
runt , dentimi cùm prxdiSlus Ra- 
phael ad Romanam Curiam fe per- 
lonalitèr contulilTct , noa ipfum ab 
omnibua , Se lìngulis excommunica- 
tioma , fufpenlionia , & interdilli, 
aliisque FcclcRaRicis fentcntiis , 
cenfuris. Se pocnis, Se praefertìra qua- 
rumdam littcrarum executotialium 
ad inRantiam diletti hlii Balthafla- 
ria de Blandace Clerici tunc Ver- 
ccllcn., none Cafalen Dioccelìsde- 


crctarutn incum latia, feùqùomo- 
dolibctinfliSlis , Se promulgaci! ab- 
folvintua , Seabfolutum effe decrc- 
vimua, lìbique tàm alfallìnagii , feti 
homicidii hujufmodi duximuscom- 
mittcndam, Se fine debito terminan- 
dam , qui in ca ritè procedcna diffi- 
nitivam, per quam diSloa Marti- 
num , Pctrinum , Se hxredes diSlt 
quondam Dominici Feudo hujuftno- 
di privato: forc dedaravit, fenten- 
tiamque nulla provocatione fufpen- 
la, in rem cranliifle judicatam, pro- 
mulgavit , proùt hxc à nobis omnia 
in certia Littoria ApoRolicia etiarru 
in lorma Brevium emanacia , ac in 
aèlia caufx hujufmodi dcduSlx plc- 
niùt continctur ; Noa igitur littc- 
rarum hujufmodi tcnores, ac om- 
nium, Se linguloruni in dista caufu 
aiRitatorum, geRorum, Se habito- 
rum , ac fi de verbo ad verbum infe- 
rerentur tenorea , Se feriet prxfenti- 
bua prò exprelfis habenrea , 8e ni 
prxmifia in contcmptionia fcrupn- 
lum relabantur, providere volentcs, 
de pramiffis plcniùa informati, motti 
proprio, non ad alieujua nobis fupec 
hoc oblatx pecitionia inRantiam » 
fed de noRra mera libcralitatè fen- 
tentiam ipfa authorirate ApoRoli- 
ca , Se ex cerca noRra feientia confir- 
mamua , Se approbamua , fupplcntcs 
omnea, Se lingulos dcfcSlus tàm fu- 
ria, quàmFaSli, Se alterius cuiuf- 
curaque folemnitatis ctiam exper- 
fonadiSli Raphaclis , vel alias quo- 
modolibet procedcntcs , li qui for- 
sàn intcrvcnerint in eifdcm , ac de- 
cernentcs irritum , Se inane, quid- 
quid coocra fentcntiam , Se rem judi- 
catam hujufmodi per quofcumqutJ 
quavis an&oricatc feicntèr , vcl 
ignorantèr contingerec attentati ; 
Non obRantibus ConRitutionibus, 
Se Ordinationibus Apoflolicis , ac 
Legibus Imperialibus , Se Statuti! 
municipalibus , nec non ARcn. , Se 
Papien. Eccleliarum prxdiftaruiru 
juraraento, confirniatione ApoRoli- 
ca , vcl quavis firmicate alia robora- 
tis, Ratutis, Se confuetudinibua con- 
trariis quibufeumque , Nulli er- 
go Sec. noRrx contìrmacionis , ap- 
probationis , fupplctionia, conRitu- 
tionia, Sevoluncatia paginam liceac 
infringere 8cc., liquisSec.. Datnm 
Ro- 
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Roma &e. anno 1476. fexto Idus 
Aprilis Pontificati» notiti Anno 
quinto. 

Collar. G. Biondi» = Gratis 
de mandato Sandiilimi Domini No- 
Bri Papa: = L. Mancini» : A. L. 
Mellim» • 

xvn. 

SISTO iv. 

Concede ad Antonio della Ro- 
vere i Feudi di Cifterna , 
e Belriguardo , e parte degli 
altri due Feudi di Cortanzo- 
ne, e Cortanzero . 

SIXTUS &c. 

VìUBo Filli Nubili Viro ANTONIO 
de Ruere Militi Saonen. 
fulutem &c. 

E Crrgix tu* fide! , & probità!» 

merita , ac laudabilium opc- 
rum tcOimonia comprobata,necnon 
lineerà erga Nos , dcRomanam Ec- 
clcfiam devotionis plenitudo , qtias 
In Te continuò experimur, merito 
Nos inducimi , ut Te fpccialibus fa- 
voribus profequentes illa tibi t'avo- 
r abili ter conccdamus.qux tuis com- 
moditatibus favcrc confpicimus op- 
portuna. Hinc ed ,quod Nos , qui 
nuprr MEDIETATES CASTRO, 
RUM CISTERNA , ET RELKE. 
GUARDI, ETQUiEDAM PRiE- 
DI CTORUM CORTANSONI, 
NEC NON CORTANSERIS 
Aden., & Papien. Dioec. nefandis 
facinoribus Martini , Pctrini, ncc 
non quondam Dominici de Pcllcr- 
tisalids Boiis Laicorum Aden. , qui 
fe prò Nobilibusgerunt ad Aden., 
& Papicn. Mcnfas rcfpedivè Icgiti- 
mè edent devolur. , Nos intcr alia 
Ven. Fratribus nodris Aden. , & Pa- 
pien. Epifcopis per alias nodras Iit- 
tcras didridiì» inhibuimus, ne de 
Cadris hujufmodi SE INTROMIT- 
TERE, AUT DE ILLIS DISPO- 
NERE QUO QUOMODO PRiE- 
SUMERENT , Decerncntes irri- 
tum , & inane quidquid conrra inhi- 
bitionem hujufmodi per quofeum- 
que quauis authoritate fcicntcr, ve! 
Tom.ll. Part.J. 


ignoranter contingeret attentar! , 
probi in didis litteris pleniùs cou- 
tinctur . Grata & accepta fervida 
per Te Nobis , & Eccidi* Rom in* 
eiiam in magnis, & arduis ncgociis , 
hadeni» impenfa , & qua: affidili 
impcndere non defidis , paterna be- 
oevolcntia recenfentcs , ac volcn» 
tesTe, qui Ncpos noder fecundùni 
Cameni exidis Apodolic* Sedis 
munificentia , & liberalitate com- 
pieci i , Moiu proprio non ad turni , 
vcl altcrius prò Te nobis fuper hoc 
oblarx petitionis indantiam , fed de 
nodra mera liberalitate didorum* 
Cidcrnx, & Belreguardi medietates, 
& Cort.infoni , ncc non & Cortan- 
feris partes pratdid.is , ilio rum qua- 
litatcs, confine*, defignationes, tcr- 
minos , tenimcnta , valores , Jura , 
& Jurifdidiones prxfcntibus prò 
expreffis habentes cuna ejus forta- 
litiis, Si omnimoda Jurifdidioncj 
Corporali, Houiinibus quoque, Vaf- 
fallis, Pratis, Tcrris, Territori», 
Nemoribus , frudibos , introitili!» , 
proventibus, emolumentis, juribus, 
didridibus, & cornai aliis pertinen- 
ti» univerfis tibi per Te, tuifque 
hxredihus , & fucccdoribus NUL- 
LA MINORI, AUTMAJORIHY- 
POTHECA. ET OCLIGATIONE 
ERGA ASTEN.,ETPAPIEN-Ei J I- 
SCOPORUM MENSAS PR/EDI- 
CTAS quoad prxccdbret , & prx- 
dccediircs didarum medietatum , 
& partium prò tempore podedbres , 
& prxfertim Martious, & Petrinus , 
ncc non Dominici» , fivè inlius hx- 
redes prxdicti obtinere confuevc- 
runr, per Te, & fucccITores pridi- 
dos, ac tuos, Si eorum Cadellanos, 
Cudodcs, & Olficialcs teneudasre- 
gendas , & gubcrnandas , & diarrea 
pollìdcndas in Eeudum Nobile , 
& antiquum Authoritate Apodoli- 
ca tenore prxfentium concedimus, 
& etiam affignamus. Dccernentes 
irrituro, & inane fi fccus fopcr his 
3 quoquam quavis authoritatcj 
fcicntcr , vel ignoranter attentatum 
forfan ed hadenus , vcl impodcrum 
contigerit attenrarimon obdantibus 
Conditutionibus,& Ordinationibui 
Apodolic», necnon Ecclefiaruiru 
prxdidarum juramento confirma- 
tione Apodolica , vel quavis firmi- 
la tate 
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fate alia roboratij Sratutis, & Con- 
fuerudinibus, ac omnibus illis , qu* 
in aliis noftris litteris volulmus non 
obliare, cpterifque contrariis qui- 

burcumquc > Nulli ergo ite. N°fl rs ? 

Conceffionis adignationis conflitu- 
rionis, & voluntatis paginamliceac 
infingere &c. fiquis &c. Datunru 
Rom* apud S. Pctrum Anno & c. 
Millefimo quadrigentelimo feptua- 
gefimo fcvto decimo Kalendas Maji 
Por.tificatus Noftri Anno quinto . 

Collationat. G. Blondus. 
Gratis prò Nepote SSmi D.N.PP. 

L. Mancinuj. 

M. \klUnus, 

XVfll, 

SISTO IV, 

Per Breve cqmtnette a Gian- 
andrea Boccaccio Propo- 
flo di Reggio , c Nunzio 
in Piemonte la cognizione^ 
della Caufa di omicidio agi- 
tata contro i Pclletti , e gli 
dà ampia facoltà di ridurre 
i mede li mi all’obcdienza , e 
con effi concordare , e tranfi- 
gere fopra de’ Beni, e Feudi 
già contifcati, 

SIXTUS EPISCOPUS 
Servii s Servi rum Dei . 

D Ucflo pilia Io: Andre® Boc- 
caccio Pr*pn/iro Regien. itij 
Partibus Lombardi® , & Pcdcmon- 
jiumNuncio, & CommilTario nq- 
flrofalutem , & Apollolicam Benc- 
dirtionem . Dudiin per bon. mem, 
Pctrum Tit. Sandài Sixti Presbyte- 
rum Cardinalcm titne in cilderru 
Partibus Apallolic® Scdis Legatum 
accepto , quod quidam Martinus , 
Pctrinus,& Dominicus dePcllcttis 
alias Boys tìinc Condomini Ciftcr- 
n®, Curranfoni , & Curranfcris Ca- 
ftrorum Fcudalium Aden. , Se Pa- 
pien. Ecclefiarum iniquitatii Eilii, 
vnà cum nonnullis aliis complicibut 
fuis quoddam homicidium, fcii alfaf- 
finagium in dirto loco Curtanfoni 
in perfonam quondam Beatici Pel- 


letti perpetraverant , feù , ut illud 
perpetraretur, operam, confcnfum , 
iefavorem dederant, ac Delinquen- 
te! Alfalfinos hujufmodi in eoruqu 
propri): domibus rcccptavcrant , 
idem Cardinali! per quafdam fuas 
diledis Filiis Priori Prioratus San- 
ili Benigni de Quaranta , ac Pr®- 
polito Eccidi® Sanili Andre* de® 
Raconixio, Ordini: Sanili Benedirti 
Taurincn. Diteceli! Efcleliarum in 
contumaciam,feùnegligentiam pr*. 
latorum carumdem Papien.,Jt Aden, 
fàcclefiarum , feti aliarum Perfona- 
rum , ad qua: punitio hujufmodi 
deiirti fpertab.it, dedit in mandati! , 
ut de hujufmodi homicidjo fe infor- 
matene , acdcalii! pr*mi(lis , Se fi 
pcrinformationem hujufmodi repc- 
pirent Martinum, St Pctrinum.St Do- 
tninicum pr*f. AlfaUinagium , feit 
homicidium hujufmodi perpetrane , 
aur illud de ipforum confenfu fuiffe 
perpetratum , fcì) in eo operam , au- 
xilium , vclconlilium dediflc , co!, 
& complice! hujufmodi Callris , 
Se aliis boni! fuii quibufeumque® 
priyarcnt , & alia faccrent , proiit iq 
litteris pr*fati Cardinali!, quarum 
tpnorcs hìcpro fufficientcr espref, 
fis habemus , pleniùs continetur » 
fiedeindè per Nos pollmodùm ac- 
pepto , quod Delegati prifati ad 
pxccutioncm hujufmodi procedere 
non curabant , per quafdam ctianw 
noftras litteris diledo Fi lio Rapime- 
li Balarino Clerico Taurincn. Dioe- 
pcfisdcdimus in mandati!, ut iiu 
Caufa hujufmodi Alfaitinagij , Se ho- 
micidiicontra pndirtoi Martinum , 
& Petrinum , Se hiredes Dominici 
pr*fati , feit corum complices pro- 
cederei, & fi hujufmodi eos homici- 
dii, fcù Alfilfinagii culpabilcs repe- 
rirei, Callris, boni:, Se rebus fuis 
quibufeumque privarci , ireos pri- 
vativo! dcciararec , atque deccrne- 
rct,& inventum dcclarationis hujuf- 
modi , CASTRA BONA > ET RES 
PRAFATAS NOBIS , ET APO- 
STOLICA SEDI RESERVAVI- 
MUS proùt in fingulis littori! pr*- 
fatis , quarum etiam tenore! hic rc- 
fpeftivè prò fufficienrer euprcflis ha- 
beri volumus , pleniùs continetur ; 
Cum itaque ficuc accepimus , licèt 
dirtus Raphael in caufa hujufmodi 
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riti, Se leghimi procedei» Marti- 
num, Petrinum , & Dominicura , feù 
ìlliushzrcdcs, eo poQmodùm viu 
funfto fic d. homicidii , feù AfTaf- 
Gnagii culpabiles fuiffe , & effe rc- 
giercrit , conira ipfos , & eorurru 
Gngulos , ac compliccs przfatos ad 
girivationeraCaftrorum, Bonorum , 
& rerum przdifìarura , ac ad alias 
pccnas , & cenfuras Ecclcfiafiicas , 
ctiam ufque ad interdiftum indù- 
fvè , fuis rebellionibus fic exigen- 
tibus in eadem Civicace Afirn- , 
& aliis Locis procederi! , tameng 
Martinus Petrinus, & harredes prz- 
faci Dominici, ac compliccs hujuf- 
modi, de quo ab incimis dolcmus 
prrcordiis , diabolica fraude fedu- 
tìi, in profundum malorumfc prar- 
cipicantet , animarum fuarum falu- 
ccmnegligences. Se honorem fuum 
giro nihito habemes , in Titanica fu- 
gicrbia pcrfevcrant , ac fententias , 
cenfuras, Se poenashujufmodi adim- 
gilere, 8e eis parere ncgligunt invi- 
lipendium , 8e contemptum Sacro- 
rum Canonum, Seejufdem Apofio- 
ficz Scdis ; Nos prò noftro pafto- 
rali officio adversùs caneam detefta- 
fcilcm rebellionem , Se inobedien- 
tiam contra Marciaum , Se alios prz- 
fatos ranquàm palmitem fruàum 
non ferentem , Se membra purrida 
acrioribus armis infurgerc , ac eos 
à commercio fidelium fegregare vo- 
lenres , libi, cujus perfonam fideli- 
tace in rebus benè gerendis , indu- 
flria , acque prudencia infignicanru 
forecognovimus, fperantes, quod 
ea, quz cibi commiferimus, non mi- 
nùsfideliter, quàm diligenter, 8e ac- 
curati exequeris, harum ferie cibi 
commiccimus, atque mandamus , ut 
ad ulccriora , Se acriora remedia-# 
contra Martinum , Se alios przfatos 
fuper homicidio , feù Aflaifinagio , 
hujufmodi au&oricate nofira pro- 
ccdas. Se ea lege, Se palio , ne ipfi in 
fui rebellione , Se malitia gloriari, 
& jaftari valeanc, iti quod omni- 
moda poteflas fic cibi actribuca con- 
tra rebelles, ac dantes auxilium, 
confilium , vel favorem Mattino , 
Se aliis przfatis, ac eos acceptances, 
in locis fuis , feù domibus verfari , 
Se morari pcrmittentcs inqnirendi, 
giunicndi , gravandi , rcaggravandi , 
Tim.il. Part.l. 


brachiuraque Spculare invocandi , 
Se loca rebellium , Se inobedicntium 
mandaci:, Se monitionibus tuis , imà 
Apoftolico Ecclefiaflico fubjiciendi 
inrerdi>3o,ac eos honoribus, offici», 
dignicatibus tamEcclcfiafiicis,quàin 
boni:, Se rebus quibofeumque Ec- 
clefiafticis, Se temporalibus, Sequi- 
bu feumque Beneficiis Ecclcfiallicis , 
cum cura , Se fine cura, Spcularibus , 
Se ordinum quorumeumque Rcgu- 
laribus privandi , Se ad ipfa impofte- 
rùm obcincnda inhabilitandi , nec 
non rcs, Se bona hujufmodi Camcrz 
Apoflolicz confifcandi. Se reftrvan- 
di,concordandi, abfolvcndi tam in 
foro eonfcientir,qudm contentiofo, 
remittendi,relaxandi, feù compo- 
neadi , indulgcndi, ac difpcnfan- 
di. Se difponcndi fuper przmilfis, 
ac paenas quaslibcc commutandi. 
Se quzeumque alia circa przmifia, 
feu aliquod przdiSorum faciendi. 
Se exequendi ctiam fuper geftis io# 
przdiftis, Se circa caperdnSum Ra- 
phaelem ctiam quoad imcrdnftum 
in C3dcm Civitate Aftcn. per ipfutn 
Raphaelcm pofitum , Se per Nos 
pofìmodùm ad noflrum Beneplaci- 
tum fufpenfum , cibi nihilominùs li- 
mili auìloritate conccdentes hujuf- 
modi Beneplacitum noflrum in prz- 
miffis interprctandi > Se deelarandi , 
nec non cadcm nofira aultoritaco 
approbandi cercam concordiam per 
dillum Raphaelcm cumdile&is Fi- 
liis hzredibus dilli Dominici, feù 
agentibus prò eis iniram, eofquo 
quietandi, Se alia faciendi in prz- 
mifiis , Se circa ea , proùc cibi expc- 
dire videbitur , fuper quibus omni- 
bus, 8e fingulistibi cadcm aullori- 
tatc tam circa temporali!, quàm fpi- 
ritualia plenam , Se omnimodam per 
przfcntes conccdimus fàcultarcm , 
atque liccptiam, nomina , 8e cogno- 
mina. Se gradus, Se conditiones , or* 
dincfque, officia, nobilitates Pcrfo- 
narum, rcs, 8e bona przfata, hic prò 
futficienter expreflis habentes , iti 
quod vbique locorum carumdem# 
partium ad predilla facienda, Se exe- 
quenda Tribunal tuum cligere, at- 
que transferre quocumque tibi vi- 
debitur , Se perfonas cirandas , fi ad 
eas tutus non pateret aditus, per 
cdivtum publicum , in locis eircum- 
E a yi- 
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vicim's tifare poffil fontradidorcs 
per Ccnfuram Ecdcliafticam , ap- 
pcllatione polipofita , compcfcendo, 
non obilantibus Conftitutionibus 
fcl. ree. Bonifacii Papa: Vili. Prx- 
dccelfori! noftri , illis przlertim, 
quibus cavetur , ne quia extrà fuata 
Civitatem, vel Dioecclim.nifi in cer- 
ti! cxccptii ca(ibu! , & in illi! ultra 
imam dictam à fine fila: DioecelÌ! ad 
Judiciumevocctur, fcù ne Judice* 
à Sede deputati prxfata extrà Civi- 
tatem > & Oioecciim , in quibus de- 
potati fucrinr, contra quofeumque 
procedere, feti alii , vel alni vice! 
fuas commiiterc przfumant , Se de 
duabu! diai! in Concilio Viennen. 
editi! , aliifque Conftitutionibus , 
Se Ordinationibos Apoftolicis, cx- 
terifque contrarii! quibufeumque , 
fcù fi Martino, aut aliis Perfonis fin- 
gulis prifatii etiam qualificati! , 
ut prxfcrtur , vel quibufvis alili, 
etiatnfi Communitatcs Civitatum, 
Terrarum , Caftrorum, Se aliorum 
locorum fuerint , cotnmuuiter, vel 
divislm à prxfata fit Sede indultum, 
quod interdici, fufpcndi, vel ex- 
communicari , aut extrà, vel ulrrà 
ctrtaloca ad Judicium evocati non 
pollini perLitterat Apofiolicas, non 
facientcs plenam , & cxprclfam , ac 
de verbo ad verbum , Indulti hujuf- 
modi mentionem , etiatnfi litterz 
hujufmodiMotu proprio, & ex cer- 
ta feientia , & de plenitudine potc- 
(latis concetti lint , & illis nifi fub 
certa forma derogar!, & de illis de 
verbo ad verbum fpecialis, 8c ca- 
pretta mentio habeatur, & quibus 
motu , feientia , Se authoritatc prx- 
ditìis , derogamus . Datura Roma 
apud Sanllum Pctrum : Anno Incar- 
nationis Dominicz Millelirao qua- 
dringentefimo fcptuagefimo fepti- 
mo . Quinto Kalcndasjulii, Ponti- 
ficami Noftri Anno Setto . 

P. de Monte. 


XIX. 

ISTRO MENTO 
Di transazione» & accordo fat- 
to da Gianandrea Boazio , 
ò Bocaccio co’ Pelletti , in 
vigore delle facoltà a tal’ ef- 
fetto dategli da SISTO IV. 

In Nomine Individuai Trinìtutir » 
FA TR IS, & FILI I , # SPIRI. 
TUS SANCII . Amen . 

C Um hoc fit , quod alias, ut fer- 
tur, formami fucrit procedili 
inquifitionalii per Vencrab. D.Ra- 
phaelem Balarinum de Ruconixio 
Apoftolicum dclegarum de , Se prò 
horaicidio, fcù attaftinagio perpe- 
trato inperfonara Hctirici de Pel- 
letti! contrà,8c adueriùs Martinum, 
& Pctrinum , ac Dominicum de PeC 
lettis , in loco Curranfoni Feudi Ec. 
clefiz Papien. , Aften., Dioecefit, 
& profecutione ufque ad Senten- 
tiam indulivèlatam , Se dedaratio. 
ne faifta fupcr confifcatione Bono, 
rum contrà dillo: Martinum, & Pe. 
trinum, ac hxredei ipfius Dominici, 
à quibus proceflibus agitati! per 
ipfum D. Raphaclem contrà dictos 
intitularos , fuic ad Sedera Apofto- 
licara appellatum, Se litterz exindè 
commillìonis , & dclcgationis faltx 
fuper dina appellarione Vcnerabi. 
libus DD. Joanni de Ricciis Przpo. 
iito , acSigifmundo de Bcllonis Ar- 
chrpresbyrcro Ecclcfiz Cathcdrali* 
Aften., qui in favorem fu prime ino. 
ratorura Martini , Petrini , & Hzrc. 
dum dilli Dominili pronunciarunr, 
qua pronunciatione fequura , fuic 
fuperindè caufa ipfa eidem D. Ra- 
pimeli commifta, Senrentia dilto- 
rum Domini Przpofiti,8t Archipref, 
byteri , non obftan. , & Sementiti 
eli poli lata in Curia Romana con- 
tra ipfos Martinum , Se Petrinatru , 
& Hercdcs dilli quondam Dominici 
cum declaratione confifcationis Bo- 
norum coruradem , ac executiopo, 
ftcà fieri attentata de, & prò dilla 
Scntcntia contra prxfcripros Marti- 
num , Se Pctrinum , Se Hzrcdes prj- 
fatos , ac eorum Bona , Se fcqucftra 
etiam falla de nonnullis crediti! 
ipforum de Pdlettis pcnès Debi- 
to^ 


I 477* 


Digitized by Google 



DI DOCUMENTI. 4; 


tot ei eeruoij 4e prrcepra de folven. 
do ipG Domino Raphacli nomino 
Camene Apoftolicx , fcù Procura- 
toci Filiali per cuimicm D.Raphae. 
lem dcputaco,ì qiibus Sententia, 
prxccptis, Se fequeftris fuit etianru 
prò parte diAorum Martini , Se Pe. 
trini , & hxrcdum pexfatorum prò. 
vocatum, appcllationis Caufa com- 
mina fuit per Sedcm Apoflolicam 
Rev. D. Abbati SanAi Barrholomxi 
de Arano Dioec. Aden.: fuit pratte. 
rei per Breve Apodolicum , ut prx. 
ponitur, Proce (Tue, SeSententiaipfiua 
U Raphacli: lata contra fipiùs no- 
minato: Petrinum , Se Martinum, ac 
hxredes antcdiAos confirmata cum 
dcfcAuum fuppletione , fi qui in dL 
ais Proceflu, Se Sententia adcrant , 
proìtt plcniìis in diilo Brevi Apodo, 
lico continerur , contradicentibus , 
& allcganribus exaduersò diiiia Pc. 
trino , Se Mattino , ac J.-.inneJaco- 
bo , Se Bernardo Nepotibus, Se Suc- 
cefToribus diili quondam Domini. 
ci,dLifquc quondam Nobili: Vigo- 
rie Pelimi fratrie antediili quoti, 
dam Dominici) fìvè ipforum Pro- 
curatore , fefe , Se diAum Domi, 
nicum non fuiflc , nec elfcculpabi- 
le: de prxfato dcliAo, ac proccffug, 
Se Sententia: , de quibus fupra nul- 
la:) Se iniqua: , Se de jure coatra* 
eofdem talitèr formar! , Se ferri non 
potuifTc, ac appellationem ab cif- 
dem prò parte ipforum tnterpofitam 
fuifle , Se pendere indecifam, prxli- 
batum SanAiflìmum Dominum No. 
ftrum Papara fuifTe male informa, 
tum , Se proptcrcà fupraferiptam 
confirmationem fuifTe, Se effe nul- 
lam , vcl falròm revocandam fore : 
Proindè volente: ipfat infraferiptx 
Parte: laboribu: , Se fumptibu: , ac 
aliil incommodi: , qui in litibus 
verfantur , occorrere , Se liri: di- 
fpendia evitare , Se viam concordi;, 
ac tranfaAionis ampleAi ; Hinccfl, 
quod R. D. Joanne: Andrea: Boc- 
caccio: Nunciu: , 8e CommifTariut 
Apodolicu: , Se Prxpofitus Regien. 
ad boc fpccialitèr deputatus , dea 
cujus commiffione latè parer litto- 
ri: Apodolicir parte vna , Se No- 
bili: , ac fpcAabilis Alexander do 
Malabayli: Civis Aden. Procurator 
Pctrini ) Se Martini fupra«ominator 


rum, ac fpeitabilis Dominus Alber. 
tu: de Carrcto ex Marchionibu: 
Saonz Procurator , Se Procuratorio 
nomine Joanni: Jacobi, Se Bernardi 
filiorum quondam ViAoris Pclletri , 
de quorum procuri: condat Indru. 
mentis publicis rogati: per Laureo, 
tium Crivellam de Buttigella Nota, 
riura publicum, parte altera, ad in- 
frafcriptapaAa , Se conventione: in 
Caufa prxfata , (ponti, Se ex certa 
feientia, motuproprio , nullo pror. 
sùs mctu , vi , aùt errore duAi , de- 
venerunt, iti tamòn quod per infra. 
fcriptamtranfaAionem , Se conven- 
tionem non intclligantur dcliAum , 
de, Se fuper quo tranfigunt , fateri , 
commifide, aìir perpetrane, nec per 
hanctranfaAionem poflint trahi ad 
afiquam confedionem expredara » 
vel .racitam prxtcnforum dcIiAo- 
rum in prxjudicium ipforum Mar- 
tini, 8ePetrini,Joannis Jacobi, Se 
Bernardi, fed dumtaxàt, at fum- 
ptu:. Sciiti: difpendia , ut fupru 
prortù: evitent ; In primi: namque 
ipfe D. Joanne: Andrea: promifit , 
Se convenir Alexandro, Se D. AL 
berrò Proeuratoribus diAi: norai- 
nibu: , Se mihi Notano infraferipto 
flipulantibu: , Se recipientibu: no- 
mine, Sr vice anrediAorum Martini, 
Se Pctrini, le Joanni: Jacobi , Se 
Bernardi , hzredumque, Sefuccef- 
forum fuorum, ac habiturorum,feil 
habentium caufamabeis, fcù co- 
rum altero , vcl aliquibus ipforum, 
volen: curii ei: clementSr , ac beni- 
gnè agere , vigore authoritati: fibi 
in hac parte per SanAidimum D. D. 
Papam concedi, de qua fupra,quod 
prxfatum Martinum , Se Pcirinum , 
ac Joaijnem Jacobum,& Bcrnardum 
ab omnibus, Se fìngulis fenrentii: • 
Se paeni: contri co: per diclini-, 
D. Raphaelem diAi homicidii , fcù 
adiflinagii prxrcxtu lati: , Se pro- 
mulgati:, vigore diAx commilfio. 
uis , abfolvet tàm io foro confeicn- 
tix , quàm contentiofo , Seabipfis 
penitùs liberabit , 8e ita eofdem ab. 
folvit , Se liberar per prxfcntcs om- 
nibus melioribus modo , via , jure, 
caufa, forma, cfFeAu, Se authori- 
rate, quibus podir, caffans, irritans. 
Se abolens , ac prò cadati: , irriti:. 
Se abolirti: tuberi , mandans omnes 
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proceda?, Se fenfentias tàm Ci vilej, 
quàm Criminale: , Se quxcumquej 
agitata per dittum D.Raphaelem, 
feti quemvis aliumJudiccmEcclc. 
IlaRicura quacunque authoritato 
fungen. occafione prxfata certi: ex 
tauiis rationabiiibus animum fauin 
moventibui , & movere Inbentibui 
quoad prxfatoi Martinum, Se Petti, 
nnm corum , & cujuslibet ipforutiL, 
Bona, ac debitorum fuorum , caf- 
findo iimilitèr'. Se irritando , revo- 
candoqne quxeumque fcqucflra de 
ip(Ì! crediti!, Se Boni! fatta ^om- 
nia prxcepra, ac omnei cenfuras eii 
fatta! , Se fatta , ipfa fequedra rela- 
sando ditti! Martino , Se Pctrino, 
Joanni Jacobo , Se Bernardo, Se cui- 
iibet eorura fingula fingulis referen- 
do, nccnonquoad ditto! Joannem 
Jacobum , Se Bcrnardum filioi na- 
fculoi.lcgititoos, Se naturale! quon- 
dara Vittori! Pellctti cjufdcm Do. 
minici Ncpotci , rationc partiurru 
Curranferi! , Se Curranfoni cum fuia 
quibufeurnque perrinentiis Cadrò, 
rum , feudorum prxfatx dumtaxàt , 
qua: ante confifeationem bujufmodi 
ipfi Dominico, dùm vivcret, fpe. 
ttabant , Se pcrtinebant , remitten- 
do ctiam ditto D. Alberto nomine 
quofupra, acmihi Notario infra- 
fcriptodipulanribui , Se recipienti- 
bui nomine, Se vice dittorum Joan- 
niijacobi, Bernardi, ac habituro- 
rum, feù habentium C-iufam ab cii, 
OMN’E , ET QVODLIBET JUS 
DICTrE CAMERA APOSTO- 
LICHE COMPETENS.SEV COM- 
PETERE VALENS IN DICTIS 
PARTIBUS CURTANSERIS, ET 
CURTANSONI , qua: alia! fuerunt 
ditti qoondam Dominici , reinte, 
grani , Se iti priflinum datum redi- 
lueni , fcijicèt remirrentlo omnema 
iniamiam Jurii, Se fatti, in quam 
polfenr dici incurridc infoi Marti, 
num , Se Petrinum , ac Joannem Ja. 
cobum , Se Bcrnardum prò pridi» 
tìii , Se ipfos , Se qucmlibet corum 
reintegrando , redimendo nedùtn 
ad omnia , Se fingula Bona prxfata , 
fed etiam ad omnei bonorcs, digni. 
ratei, datui, 8e gradui, in qui bui 
erant , antequàm dittimi homici. 
dium, ut dicitur, commilfum fuifier. 
Se pcrpctratuoi de ditto Henrico , 


Se ante ditto! procediti, Sefenten.' 
tias contro dd. Martinum , Se Petri. 
num , Se hxredcs d. q. Dominici , Se 
qucmlibet eorum , ac Bona fua tan-, 
tùm , de quibui fupra , Se vice verdi 
mediantibui prpdittis, ditti Alcxan*. 
der. Se D.AIbertu! Procuratore* 
nominibu! , qitibui fupra, promife- 
runt , Se convenerunt prxfcripto 
D. Jo: Andrex Apodolico Commif, 
fario , ut fuprà prxfenti , ac NO- 
MINE CAMERfE APOSTOLI- 
CHE dipulanti, dare, cedere, Se 
tradere, ex eaufis, Se rationibui prj. 
militi, & ità cedunt , tradunt, dant. 
Se traoifcrunt vigore prxfentiitran- 
fattionii de boni* fui! prxfatiijibc- 
r è. Se pieno Jurc locum , feu Ca- 
drum, Ecltcguardi propè Cadmia 
Cidernx confidentem , Aden. Dip- 
cefii, cura omnibu! Juribus, 8e per, 
tinentiis ad dittum Cadrum, Se Lo- 
cum Belrcguardi quomodolibct fpe, 
ttan. , Se pertincn. profe , Sehxre- 
dibus, ac fucccdoribus fuii, promic- 
tem d. Alexander nomine prxfate>- 
rum Martini , Se Petrini , Se cujusli- 
bcc eorum in folidum d. D. Jo: An- 
drei nomine , quo fupra dipulanti. 
Se recipienti > litem , caufam , qux- 
dionem , vel controverfiam de dd. 
Cadrò, Loco, Se Juribui Bdrcguar- 
di ullo unquam tempore in fururum 
non inferro , ncc inferenti coufenti- 
rc , fed prxfata omnia Jura, vt fupra 
ceda , Se tradita ab omni Pcrfona, Se 
Pcrfonii, Communi , Collegio , Se 
Univerfitate legitimè dcfcndctca, 
authorizarc, Se diibrigate, vacuam- 
que POSSESSIONEM TRADE- 
RE, EUMDEMQUE D. JO: AN- 
DREAM, NOMINE, QUO SU- 
PRA.FACERE POTIOREM TAM 
IN PRORIETATE , QUAM IN 
POSSESSIONE, VEL QUASI JU- 
RIUM, ET CASTRI PR.HEFATI 
LOCI BELREGUARDI , quod fl 
ullo unquàm tempore lis, caufa, feii 
quxdio, vclcontroverfia per libelli 
oblacionem , vel alio quocumquo 
modo ipfi Joanni Andrex , aiicha- 
benti caufam à Sede Apoftolica de 
dd.Caftro, & Juribu$,aucdcaliqui 
parte eorum innovarctur , ipfarru 
Caufam, lirem, quxftioncm» & con- 
troverfiam , & libcllum , ac omnem 
Caufam io fc fufcipcre, & in cadcnt 
cau. 
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caufa legitimar dcfenfioni fe offcrrc 
promiferunc , & promictunr , & in-» 
caufa, vel caufis tàm principali » 
quàm appcllationis lì fiere ufque in 
fìnem omnibus ipforum fumptibus, 
&cxpcnfis. AZum prxtcreà exti- 
lit, & exprefsè conventura » quod 
non polline difti Procuratores nomi*- 
jiibus , quibus fupra, dicerc, feti op- 
ponerc, quod eidcro D.JotAndre^, 
fcìi habci ti caufam à Sede Apo- 
Itolica, faZa fucrit injuftitia , fcìi 
jnjuria , fi Caftrum ipfum quomo- 
dolibct, & qualitercumque fucric 
e v i & u m . Qux quidèm omnia , & 
lìngula dicìx Partes promiferunt 
babere , & tenere rata , grata, & fir- 
mi &c. , & fub ob'/gmone mutua 
omnium Ronorum fuorum prxfcn- 
tium, & futurorum ipfirum Partium 
tranfìgent jum , in fu per ad corrobo- 
rationem omnium , Se fingulorum^ 
fuj raferiptorum juraverunt di-ìtx 
Partes ad Sa iCta Dei Evangelia ma- 
nibus taftis fcripruris in manibus 
mei Notarti infraferipti juramen- 
X am deferenti») omnia» & fingula fu- 
p aferipta femper , & perpetuò ha- 
bere, & tenere rata» graia, & fir- 
ma , & in aliquo vjlo quovis modo 
non contrafacere , ncque venire ali- 
qua rationc , vel caufa, & prxdidU 
aZa , Se celebrata fuerunt fub obli- 
gatione, & fub promilfionc in,& fub 
forma Camera; Sedia Apoftolicx 
orxfatx prò faZo fuo , tantum dd. 
Martini, Se Pctrint in Civirace Ca- 
fal. , vidclicèt in Camera juxtà Sa* 
lam Superiorem versus Cappellani 
Caftri diZx Civicatis antcconfpe- 
flum , & prxfentiam Illuftrilfimi» & 
Jlxcellcnciffimi Domini D.Marchio- 
nis Montisferrati &c. Sacri Imperi» 
Vicarii, & III 11 (Iridimi , & Exccllen- 
tiffimi Domini Domini Ducis Mc- 
diolani Capicanei Gencralis , Anno 
Domini millcfimo quadringente- 
fimo feptuagefimo feptimo , Indi- 
zione decima, die 19. menfis No- 
vcmbris, prxcipientcs diZx Partes, 
per me Notarium infraferiptum fie- 
ri publicum Inftrumcntum, prxfen- 
tibus teftibus Magnifico , & gene- 
rofo Milite D. Hcnreghino Rotario 
CiveAften. , Ven. D. Philippo do 
Haftandis Vicario Reverendi ffimi 
P- Card. SanZorum Quatuor Co- 


ranororuni) Sperabili V. I. D. Do- 
mino Joachino Pclicio Marchiona- 
li Generali Vicario , & Confiliai io , 
ac Sperabili D. Gcorgio de Monti* 

Jio Referendario Marchionali» 

X X, 

SISTO IV. 

Conferma la tranfazione fat- 
ta da Gianandrea Boccaccio 
con i Pelletti fopra i feudi 
di Cifterna , Cortanzone , e 
Cortanzero » 

A L O X S I U S 

Mi fera t ione Divina , Ti tuli Sanali 
Marci Pretbyter Card.Cornclius 
S'R'EccleJi x Camerari us , 

U Niverfis , & fingulis prxlentct 

nollras litreras , fivc prxfenf 1 4 ~J 8 . 

publicum tranfumpti inftrumentum . 

vifuris , leZuris paritèr, & audi- 
turis falutcm in Domino fempirer- 
nam . Ratioqi congruir, & conve- 
nir honeftati, ur de his , qux de 
Romani Pontifici grada procelle- 
runt, dùm contingit , & ab aliqui- 
bus pctitur ventaci tcftimoniurru 
pcrhibcatur. Hinc eft , quod no* 
Univerfitati vcfirx norum fjci-nus, 

& atceflamur, qualircr in rcgeltro 
Bollarum Celie, ree. Sixti PapxIV. 
fib.$&. fol*2^6. vidimus, tcouimus, 

Jegimus, & diligenti palpavimus, 
quafdam Bulla* , fivè litteras Apo- 
ftolicas eiufdcm fcl. ree. Sixti Pa- 
pi IV. more folito fcriptas , & re- 
gifiratas , quarum tenor ralis cft, 
vidclicèt . Sixtus Epifcopus Servus 
Servorum Dei ad pctpetuam rei mc- 
moriam . Licer ca , qux à Sedo 
Apoftolica emanarunt, plenam ob- 
tineant roboris firmitatem ; Nos 
tamèn illis interdùm uberioris Apo- 
ftolici muniminis robur adiicimus, 
ut eo meliùs illibata perfiftanc, 
quo magis noftro fucrint prxfidio 
communita, maximè cum tranquil- 
litati « & paci indemniracique , & 
commodo fidelium confulitur, ao- 
fraZufque litium fucciduntur , & 
tàm imminentia , quàm futura , nec 
non alia difeordiarum pericola fub- 
moventur , proùc Perfonarum , rc- 

tììtùx 
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rum , lororum > Se temporum cir- 
cumflanriis , Se qualitatibus pcnfa- 
tis iil confpicimus in Domino fa- 
lubritcr expedire . Dudùm fiqui- 
dcm per vos accepto , quod cuoi 
aliis ad notitiam bon. mera. Petri 
tituli Sanfli Syxti Presbyrcri Car- 
dinali* rime in partibus Lombar- 
dia: Apoftolicx Sedia legati perve- 
nirci , quod ditelli fili; Nobile: 
viri Martious , & Petrinus s ac quon- 
dam Dominicus de Pelicttis alila 
Toys Laici Aficnfis Dioecefis rune 
Condomini Ciflerna: , Cortanfoni > 
Se Curtanferis Caflrorum feudalium 
Papien, , & Aden. Ecclefiarum , una 
cum nonnullia aliis Tuia complici- 
bus confilium, auxilium , & favo- 
rem prxfliteranr > ut quoddam ho- 
micidium in dillo loco Curtanfo- 
ni in perfonam quondam Mcnrici 
Pelleti per aflàdtnos pcrpetrarctur, 
cofdem aflaffinos in ipforum domi- 
bus etiam reccptando , prxfatus Le- 
gatiti Priori Prioratus S. Benigni de 
Quaranta Taurincn. Dioecclìs , Se 
nonnullia aliis eius in ea parte Col- 
legi: eorum propri is nominibus non 
espredis fui: dcdcr.it litteris ina 
mandati:, or de prxmilfis fe infor- 
marent , Se fi iti clfe repcrirent, 
Martinum , Petrinum , Se Domini- 
cani prxfatos à feudo , 8: jure feu- 
di Caflrorum hujufmodi cccidifie. 
Se tàm illis , quàm aliis ipforutru 
Poni: quibufeunque privalo: c(Tcj 
declararcnr , ac ccrram partem cjuf- 
dem Caftri Ciflerna: addi&umDo- 
minicum fpcllantcm , feti contin- 
gen. AD MANUS , ET POTE- 
STATEM PRiEFATI LEGATI 
REDUCERE CURARENT: 8c 
quod quanquàm dilellus filius Ra- 
phael Balarini Clcricus dilla: Tau- 
rincn. Dioecefis , cui dilellus filius 
Gregorius del Ploaafco Prior dilli 
Prioratus hujufmodi , ac quarum- 
dam aliarum noflrarum littcrarum 
eidem Rapirne I i dircllarum vigor o 
ad ipfarum noflrarum , Se ejuldem 
Legati littcrarum cxecutionem pro- 
cedens, illarum forma fervata, Mar- 
tinum, Petrinum, Se Dominicunu 
prxfatos hujufmodi homicidij , Se 
aflaflinagij culpabiles fuifTc , Se pro- 
prcrcà i feudo , Se jure feudi Ca- 
flrorum prxfatorum cecidilfe de- 


clarafiet , nofque per dilla: litte- 
ras nollras in eventum declaratio- 
nis hujufmodi inhibuificmua , NE 
QUISPIAM PR.®TER NOS , AUT 
QUIJJUS DUCEREMUS COM- 
MITTENDUM DE BONIS PRfE- 
FATIS DISPONERE , VEL OR- 
DINARE, SEU IN VESTITUR AS 
ALIQUAS DE BONIS FEUDA- 
LIBUS HUJUSMODI TACERE 
PRAàSUMERET, ET VOLUISSE- 
MUS EADEM BONA FEUDA- 
L1A , AC PERSONAS , QU.eE 
DE ILLIS IN VESTITA FORENT 
AB OMNI SUPERIORITATE , 
POTESTATE , JURISDICTIONE, 
ET RECOGNITIONE , AC HO- 
N ORANTI A VENERABILIUM 
FRATRUM NOSTRORUM PA- 
PIEN. , ET ASTEN. , EPISCO- 
PO H U M TAM SPIRITUALI, 
QJ'AM TEMPORALI RATIONE, 
SF.U OCCASIONE DICTORUM 
FEUDORUM PF.NITUS, ETOM- 
NINO EXEMPTA , ET EXEM- 
PTAS , AC SUB SANCTvE RO- 
MANA ECCLESIA , ET SEDIS 
PK 1 EFAT. 1 E PROTECTIONB 
FORE; Nihilomiuùs Martious , Se 
Perrinus prxfati , ac ipfius Domi- 
nici interim vita funai hxrcdcs de 
fallo fc opponebanr, quominùs de- 
clarario. Se alia pratmifTa fuum ul- 
teriorem debittim fortircntur effe- 
Hum , fententias , ccnfuras, » px- 
nas in cos auOoritatc litterarum, Se 
commiflionum buiufmodi fuis fic 
exigentibus demeritis , Se exceifi- 
bus prxfatis infliUas contemnentcs 
incurrcndo , 

Nos tutte per alias nollras lit- 
tetas ditello Rito Ioanni Andrex 
Boccatio Prxpofico Ecclefiz S. Pro- 
fperi de Caflcllo Regin. tunc in_> 
pattibus illis noitro, Se cjufdem Se- 
dia Nuntio, Se Comminano dedi- 
mus in mandatis, ut ad aeriora re- 
media contra Martinum , Petrinum, 
Se hxrcdes prxfatos proccdcrcr, 
piena ci per nos defnpèr attributa 
potcftarc, arque facultarc concor- 
dandi , 8e abfolvendi tàm in foro 
cofeientix, qoàm contcntiofo, rc- 
mittendique. Se relaxandi , ac in- 
dulgendo 8t difponendi fuper prx- 
miffis , Se pxnas quaslibet corainu- 
tandi , ac quxeumque alia circu 
prx- 
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premito , fcù cornai uliquid ftcien- 
di , Se exequendi criam fupcr gcftis 
per diautn Kaphaclem , probe ipfi 
loaoni Andrei expedire vidcrcrur. 
Cuoi antèra ,(icuc nupèr accepimus, 
diiftus Prxpofitus ad cercara rran- 
fafiionctn, fcù compofitionem cura 
Martino , Pctrino , & hxrcdibus 
prxfatis fupcr prxmiffìs dcrcnerir , 
per quatti intcr alia ipfc Prxpofi- 
tus eifdem Martino , Pettinò , & 
hxrcdibus Dominici predici con- 
ccffit IURA CAMERA APOSTO- 
LICI® IN EISDEM CURTAN- 
SONI, ET CURTANSERIS CA- 
STR1S COMPETEN., àquibus 
Mirriuus , Petrinus , StDominicus 
prxfati cecidifle deelarati fuerant, 
ut prxfcrtur, prò qua rccompcnfa 
Juriuoi hujufmodi ab cis NOMI- 
NE DICTA 7 , CAMERA RECE- 
PII CASTRU.Vl DIRUTUM BEL- 
REGUARDI di&x A frenili Dicc- 
cefis cum cjus tenitnento, ac juri- 
bus , Si pcrtincntiis fuis ad ipfos 
Martinum , Pcrrinutn , & Domini- 
cum itine pertincn., proùt in quo- 
dam InRruraento publico dcfupèr 
confcAo, cujus tenorem di|igcntèr 
infpici , Se omidis carafieribus, Se 
tigno Notarti indè rogati , prxfen- 
tibus inferi fecimus, plcniùs conti- 
nctur . 

Nos, qui dudìtm per alias no- 
ftraslittcrasCaftra prxfata, SeJU- 
RA DICT/E CAMERA IN1LLIS 
«Medio filio Nobili Viro Antonio 
de Ruvere noflro fecundura camera 
Nepoti, temporali Damino ditti Ca- 
ftri Ciliernx , in feudtim nobilo 
conccflimus, 8t donavimus, cupien- 
tcs , ut compofitio , Se tran fottio, 
ac alia per przfatum Prxpo(itum-i 
getta , Se fatta hujufmodi fuum ple- 
num fortiaotur effetti; m , 8e ne di- 
ci us Antonius , qui tranfattioni prx- 
fatx acquicfcens prò illius cxecu- 
tioue jura libi ex prxfata conce!- 
itone compctentia in prxfatis Cur-- 
tanfoni. Se Curtanferis Cattris itu 
cofdem Martinum , Petrinum , ac 
jplius Dominici hxredes cranttulit , 
Se prò confccutiont jurium ejufdcm 
Camere in prxfatis Cattris pluri- 
bns annis magnas expenfas fecit ex 
ttanftttione prxfata , detrimcntum 
patiatur ,providcre volcntcs > mota 
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proprio non ad alicujus nobis fupcr 
hoc oblarx pctitionis inftantiam, 
fed de nofira mera libcralicarc , & 
ex certa noftra feientia tranfadtio- 
nem 5 & compofìcioncm prxfatas , 
& proùt cas conccrnunt , omnia. 
Se lìngula in difto Inftrutncnco con- 
tenta , & indè fedita quxeumque 
authoritate Apostolica tenore prx- 
fentium approbamus , Se confirraa- 
mus , ac prxfentis fcripti patro- 
cinio communimus, fupplcmufque 
omnes , & fingulos defe&us tà ni_# 
Iuris, quàm fa&i , fi qui forsànj 
intcr venerine in eifdem, ac Caftrum 
dirutum Bclreguardi prxfacum cum 
omnimoda Jurifdi&ione , ac aliis 
juribus, Se pcrtincntiis fuis quibuf- 
cumquc in eumdem Antonimo pie- 
no Jurc , motu , feientia, & autho- 
ritatc prxfatis transferitnus, ac il- 
lud fibi prò fc, fuifquc hxrcdibus. 
Se fuccefforibus jure proprio loco 
Curranfooi, Se Curtanferis partium 
prxfatarum , & prò illarum rccom- 
penfa , atquc fatisfadionc , jufquc 
patronatus , & prxfentandi perlo- 
nam idoncam ad Parochulem Ec- 
clefiam San&orumGervafij , Se Pro- 
thafij ejufdcm loci Cifternx , cum 
prò tempore vacabit , quod illius 
temporjlcs Domini , fcù Feudatari; 
habcrc confuevcrunt , conccdimus 
per prxfcntes , ac Antonio , Mar- 
tino , Pctrino , Se hxrcdibus Do- 
minici prxfatis fub excommunica- 
tionis latx fcntcntix pxna , à qua 
nifi per Romanum Pontificcra , prx- 
terquam in mortis arriculo condi- 
toti >abfolvi nequeant, nccnonfeu- 
dorum , qux à quibufvis Ecdcfiis 
obrincnc , diclx Camerx Apodoli- 
cx applicandorum privrationis,quam 
contrafacienres co ipfo incurrant, 
cadem aufftorirarc mandamus , ve 
traofaftionem , Se compofirionem 
hujufmodi firmitèr obfcrvent , & 
contra illas quovis quxfito colore 
nullatenùs venire prxfumant ; Ec 
nihilominùs Venerabilibus Fratri- 
bus noftris Archiepifcopo Ianucn. , 

& Saoncn. , ac Cafalcn. Epifeopis 
per Apoftolica fcripta motu fimili 
mandamus , quacenùs ipfi , vcl duo, 
auc unus eprutn perfe, velaliura, 
fcù alios prxfato Antonio , e juf- 
quc hxrcdibus , Se fuccelToribus 
G pr*- 
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predidis efficaci! dcfcnfionis aux - 
lio affiffentes , ac premifla , ubi , 
quando , 8e quotiès expcdire co- 
gnoverinc , fuerintquc dcfuper le- 
gicimè requifiti, folemnitcr publi- 
cantcs , facianc Antonimo , hatre- 
«iefquc , 8t fucceflbrcs fuos pre- 
lato! Ciftcrn* , 8e Belrcguardi Ca- 
ftrorum prefatorum , juriuanque , 
& pcrcincntiarum fuarum omnium 
pacifica poflelfione gaudere , Se non 
pcrmiicant cumdcm Aotonium, ac 
lixrcdcs , & fucccfTorcs fuos hujuf- 
modi in eifdcm Ciflernx , Se Bcl- 
rcguardi Caftris, Se locis ? coturn- 
que Jurifdictionibus , juribus , & 
pcrrincntiis univerfis , ac jurcpa- 
rronatus hujufmodi , de illorumque 
pacifica poflcflio'ne contra renorem 
prxfcnrium quomodolibec inquic- 
tari , fcùetiìm molcdari , Contra- 
diclorcs quoslibet , & Rebcllcs per 
ccnfuram Eccleliaflicam , Se alia-# 
opportuna juris temedia compc- 
feendo, ac leghimi! fupcr ijs ha- 
bendis fcrvaiis procelfibus , illos 
itcratis vicibu» nonaggravari pro- 
curcnt , invocato etiam ad hoc , fi 
opus fuerit auailio brachi) faecula- 
ris, non obftantibus Conditutioni- 
bus , Se ordinationibus Apoftolicii 
contrarila quibufeumque, aut fi Mar- 
tino, Petrino , Se Dominici haerc- 
dibus prelati!, vcl quibulvis aliis 
communitcr , vel divifim à Sede 
predilla fit indulrum, quod inter- 
dici, fufpendi, vcl cxcommunicari 
non polline per littcras Apollolicas 
non facien. pienam , Se expreflam , 
ac de verbo ad verbum de indulto 
hujufmodi mentionem; Et infupcr 
ex nune irritum dccernimus , Se 
inane , fi fecùs fuperijs à quoquam, 
quavis authoritate fcicntcr,vel igno- 
rantcr contigcrit attentari. 

Nulli ergò hominum licear hanc 
paginam noftre approbationis, con- 
fìrmationis , communitionis , fup- 
plrtionis, translationis , conceffio- 
nis , mandati , Se decreti iofringe 
re , vcl ci aufu temerario contrar- 
re . Si quia autem hoc attentarci 
prefumpferit , indignationem Ora- 
niporenris Dei, acBcatorum Pctri, 
Se Pauli Apoflolorum ejui fe no- 
vcrit incurfurum . Datura Rome 
apud S. Pcrrum anno Incarnationis 


Dominica: 147S. quarto Idusjulij . 
Pontificatus noftri anno feptimo, 
Grat. Pro Nepore D. N. Papa: N. de 
Gottifredis . Collar. G. Blondus. 
D. Callertus . Quas quidèm Bullas, 
fivè Littcras Apollolicas Noi de_» 
mandato D. N. Papa; viva; vocis 
oraculo Nobi fallo , Se authorita- 
te nollri Camerariatus Offici) , Se 
ad indantiam Mag. D.OHaviani Spi- 
nelli per infraferiprum noftrura , ac 
Camere Apoftolica: Notarium tran- 
fumptari , Se in hanc publicam tran- 
fumpti formam redigi fccimus - Vo- 
Icntcs , Se fhtuentes, ut huictran- 
furaptui ftetur, illique ca fides ad- 
hibcatur in sudicio , Se extra , ac lì 
originalcs littcre prefcntarcntur , 
feu cxhibitx forcnt. Datura Roma 
in Camera Apoftolica die 9. mcntìs 
Julij anno à Nativit. Domini 1580. 
Pontificatus Sancliffimi in Chrifto 
Patris, Se D. N. D. Gregorij Divina 
providentia Pape XHI.anuo nono - 
Vifa: Antonina Caucus Archie- 
pifeopus Corcircn. Camere Apofto- 
lica: Pref. Clericus . 

Jac. Autonius Ruccobonus . 

* X X I. 

SISTO IV, 
Morto Antonio della Rovere 
conferma l' Inveftitura de' 
Feudi di Cifterna, e Bclri- 
guardo in Giovanni , Gu- 
glielmo^ hartolommeo del- 
la Rovere Eredi di detto An- 
tonio , e quando fia di info- 
gno di nuovo li concede ai 
medelimi , 


SIXTUS PAPA IV. 

Dite flit Filiit nobilumi vi rii Janni 
de Ruere, $ Gullìctmo , ac 
Baribclomico ejut natii 
Domicellii UJÌen. 
fallitevi &C. 

D Evotionis Vedrà: quàm ad 

nos , Se Romanam geriti! 1480. 

Hcclcfiam probata finccritas non> 

indignò mcretur, ut vos pii Patris 
affcHu profequentes , illa vobis fa- 
vorabiliter conccdamus, qus Ve- 
ltri! opportunitatibui fore confpi- 
cimus opportuna. Duduin fiqui Jcm 
cura 
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eum medietas Cartrorum Cifternar, 
Se Belreguardi, ac quidam parte* 
Corranfqni , Se Cortanfcris Aftcn., 
Se Papien. Dioecefis AD ASTEN. » 
SePAPIEN. EPISCOPALES 
MENSAS RESPECTI VE' PER- 
TINENTES, quas noonulli Laici 
de Pcllctis ntincupati IN FEV- 
DVM AB EISDEM MENSIS 
OBTINEBANT, ob corum nefanda 
facinora , eflent ad eafdem Menfas 
legitimè devoluti , tunc Aften. , 8e 
Papien. Epifcopis per quafdam in- 
hibuimus , ne de illis qnoquomodo 
difponere poflent , ac deinde parte* 
jpfas fic devoluta* , quondam An- 
tonio de Ruerc tuo , dilette filijo» 
artnes,etiam nato prò fe.hiredibus, 
& fuccclTotibus fuis inFeuduroper 
alias concertimus : cumque poftmo- 
dumdileaus filius Andreas clcflus 
Aprurin. rune Pratpofitus Ecclcfiae 
Sanfli Ptolperi de Cartello Regicn. 
norter , & Apoftolici Sedi* Nun- 
eius , & Commiflarius eum. Condo- 
mini* diaorum Caftrorura adquam- 
dam compofitionem dcvcnilfct-, per 
quam Cortanfoni > Se Cortanfcris 
Cartra pridiaa ad Condomino* 
przdiaos,BELR EGUA R DI VERO- 
ADCAMERAM APOSTOLICAM 
PERTINERE DEBITE .CON- 
VÈNTUM FVERAT , coropofi- 
tiones , Se coramutationcs przdi- 
tìas per rdiquas litteras noftras 
confirmaviutus , ac (ura ejufdcmi 
Canteri dù5to Antonio ex cauli* 
lune exprclGs prò fe , hiredibus, 3e 
fucccflbribus prpdiais concertimus, 
prout in iingulis litteris pridiais 
plenitis continctur : cuna autetru 
diaus Antonius fuxrit nuper vitai 
funaus finedcfccndcntibus, Sereni 
tu, Joannes Genitor, quàm vos, Gu- 
lielate» 8e Bartholompe fratres cjus 
utrinque conjunai ci ab inteftato 
fucceflores, ac ejushiredes Ibis, 8e, 
ficut accepimus, Subiteti*, ne ab 
aiiquibus revocetutindubium ; An. 
vos inconcclfionibus prxdi&is hx- 
icdum appellatione comprxhenfi fi» 
tis, contingatque vos fupcreifdem 
Cifterm , Se Belreguardi Caftris 
propterea moleftari tempore pro- 
cedente ; No* vobi* Joanni , qui 
affinis, & Gttliclmo, ac Bartholo- 
mxo , qui Nepotes nortri fecundutu 
Tom.ll. Purt.l. 


camera erti*, ne propterea diaarum 
littcrarum effeau Irurtrati remanca- 
tisj vofque gratiofo favore profe- 
qui volentes , 8e à quibusvis ex- 
communicationis > fufpenfionis, & 
interdiai,aliifque Ecclcfiarticis cen- 
furis , Se proni s à Jurc , vel ab homi- . 
ne quavis occafione, vel caufa lati*, 
ac infiiais , fi quibus quomod olibet 
innodati erti* , quoad prxfentiumi 
confequendum effedlum.harum ferie 
abfolventes, Se abfolutos fore cen- 
fentes, Motuproprio, non ad Ve- 
ftratn , aut alicujus, vel altetius Ve- 
rtrum prò vobi* , nobis fuper hoc 
oblati petitioni* Inrtantiam , fed 
de nortra mera dclibcratione , ac 
ex certa nortra fitienria auaoritate 
Apoftolica prifentium tenore de- 
claramus, noftrz intentionis fuifio 
in litteris pridiais includen. quof- 
cunquc hpredes diai Antonii etiam 
ex eo non defeendentes , vofquo 
juxtìmentcm, Se intcntionem no» 
rtram in illis futile inclufos , ac Ca- 
ftra ipfa Cifterm, & Belreguardi ad 
vos ipfius Antonii hatredcs , proue 
ad cum,dum vixir,pcrtinucrunr,per. 
tinerc , ficque judicari , Se inter- 
pretari debere per quofeunque Ju- 
dices, fublata eis quavis alitcr in- 
terptetandifaculrate, & auaoritate 
acirritunv, & inane, fifecusfupeo 
his ìquoquam quavk auaoriratcj 
fciencer , vel ignorantcr contigerit 
atrentari, Se prò potiori cauthelz 
fuffragio Cartra ipfa Cifterm , Se 
Belreguardi cum corum Tcrrito- 
riis, Incolis , Se habitatoribus , J uri- 
bufque, Se pertinenti» quibufcun- 
que vobis utrifquc h;redibus,8e fuc- 
cc (foribus in perpetuutn DE NOVO 
PARI MODO, prout diao Anto- 
nio, pec nos concerta fuere, CON- 
CEDEVI VS per przfentes, liberami 
vobis tribuentes licenciatn illorum 
porteffionem per vos , vel albini, feit 
alio* propria auaoritate apprchen- 
di , Se retinendi, acmandajttes Ve- 
ncrabilibus. Frattibu* nqftris Ar- 
chiepifcopojanueo. ,8e Saonen. ,Se 
Cafalen. Epifcopis , quatenus ipfi , 
vel duo , aut unuseorum per fu, vel 
alium, feù alio* prxmirtì, vbi, quan- 
do , Se quotic* expediri cognovc- 
rint, fucrintque defuper rogati Se rc- 
quifiti foleisniccr publicantcs, , ac 
G. a va» 
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vobis > veftrifque h?redibus , Se fuc- 
crlToribus eflicjcis dcfenfionis prar. 
lidio affifteoies faciant vos , concef- 
fa vobis facilitate apptarhcndcndi 
poITcfTìoncm hujufmodi , ac ipforum 
Caflrorora Ciflern* i 8tBelreguar- 
di, juriumque, Se pcrtincntiarum, 
eorundetn polfeflionc pacifica eau- 
derc ; Non permittentes , vos luper 
illis perquofctinque quavis autto- 
ritatc quoraodolibct roo!cftari,Con- 
tradittores per CenAirani Ecdefia- 
llicam Sic. Invocato ctiam ad hoc, G 
opus fuerir, ausilio bracbii fjcularis 
non obllantibus prasmifiis. acCon- 
fiitqtionibus , Se Ordinationibus 
Apoftolicis , ncc non omnibus illis, 
qux in dittis litteris cidem Antonio 
conceflis , voluimus non obliare, cj- 
tcrifque contrariis quibufcunquc , 
fciifi aliquibus communitcr, vel di- 
vifim iScde grifata Indultum exi- 
(lat, quod interdici fufpendi, vcl 
cxcommunicar j non polfintper Lic- 
teras Apofiolieas non facicntes plc- 
nam, 8c exprcllara, ac de verbo ad 
verbum de indulto hujurmodi men- 
tionem. Nulli ergo 8rc. liceat banc 
paginam, nofirar abfolutionis , decla- 
rationis concellionis , & tributionis. 
Se mandati intìngere Src.G quis &c. 
Darum Roma; apud S. Pctrum an- 
no Src. 1480. t y.Kalcnd. Septemb. 
Pontifiratus notiti Anno Nono, 
Gratis de mandato 8tc, 

G. Bonadies, 

p.GallcfusuColIar.Abaminus, 
XXI 1. ' 

LODOVICO 
Re di Francia, 

Come Conte d’Afti commette 
al Governatore di quella-. 
Contea, che giullificandofi 
efTere il Cartello di Corte- 
Vecchia Feudo del Vefcovo 
d’Afti , rimetta al medefimo 
le Parti , che litigavano . 

LUDOVICUS 
Pei Grafia Francorum, Neapolif&c, 
Rex, Dux Medio! ani, j4j![quc 
Dominui &c, 

D iletto Noilro Gubernatori 
AftenG , fcù ejus Locumte- 
ncnti falutem . A diletto noilro Ga- 


briele de Villa Cberion fupplica- 
tionem rccepimus , quod cum Supe- 
rioribus diebus Georgina quondam 
Petti de Villa Nobis fupplicaller, 
quod mortuo ipfoPctro nonpoflec 
confequi Dotes fuas, nifi fuperdi- 
midia parte Caltri Curtifvetuls 
Piaeccfis Aden. , petiiflctque , tì. 
mitti , inducique debere ad polfef- 
iìoncni ditti dimidii Cafiri , cuoia 
prarnominatus ejus Vir non rclique- 
ritalia Bona, & tacuilfet ipfa Geor- 
gina, quod dittumCASTRUM,ET 
FEUDUM SIT FEUDUM gPl- 
SCOPATUS ASTEN., reportavic 
d Nobis Litteras Patentes , quibus 
commifimus , ut itiducatur, 8t pona» 
tur ad poiTeflioncin ditte dinlidie 
preditti Caliti prò ejus Dotibus , Se 
in cafu oppofitionis , quod vos fitis 
Judex hujufmodi Cauf*, quaruov» 
Jitterarum vigore cum ipfa Georgi- 
na voluilfet apprathendere polTeflio- 
nem d. dimidix partis iplius Cailri, 
cidem fuit oppofitum per ipfum Ga- 
briclcm fupplicantem , quaoppoli- 
tione fatta citatusfuic ipfe Gabriel 
ad comparendum coram Nobis, qui 
dixit , quod non poteflis vos inter- 
mittcre de hujufmodi Caufa, cum 
non habeatis Jurifdittjoncm in re- 
bus Ecclefiaflicis . Quarc idem Ga- 
briel Nobis humilitcr fupplicavit , 
ut dtgnemur revocare dittam Com- 
midìonem vobis fattam , Se ipfam 
Caufam remittere Judici Ordinario 
Ecclcliallico attentis prarnarratis. Se 
fupradittis de opportuno remedio 
per litteras noftras providere , iilud 
3 nobis humilitcr implorando, cujus 
fupplicationis tenore confideraro : 
Cum ex Indituto noilro nihil magis 
Curar habeamus, quam adverterc, Se 
providcre,nì Jurifdittio Ecdefialli- 
ca in aliquo lardatur , vobis harum 
ferie committimus , 8emandamus, 
ut, fi vobis conflitcrit de fupradittis 
maximè dittum Cailrutncficdc Feu- 
do Epifcopi Aden, t Eo cafu fupra- 
dittam Caufam, Se partes remitta- 
tis adjudicem Ecclefialticum prò 
Jullitia minilìranda . Quoniam fic 
fieri volumus . Datum Viglcoani 
die vigelimo tertio tncofisj u|ii,anno 
millelimo quiogentefimo fccundo , 
& Regni noilri quinto , fubfcripto 
CcperRegcm ad rclationcmConfi- 
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liiGedoyn, figilUto figlilo Regio 
magno in egra alba irapendenti , Se 
Pergamena (cripta . 

Extrafta ex proprio originali con- 
cordar &c. 

A- de Rubcis. 

■xx in, 

INVESTITURA 

Dfl Caftello dj Tigliole fatta 
dal Card. ALIDOSIO Ve- 
feovo di Pavia a favore de’ 
Signori Montafia . 

In Nomine Domini Amen . 

P ER hoc prarfens publicum In», 
ftrumentum &c. Cundis pareat 
' cvidentèr, Se fic notum, quod corara 

Reverendiifimo Domino, Domino 
Francifco de Alidofyo Tiruli San- 
fiorom Nerei , & Achillei Sacrofan- 
&x R. E. Presbytero Cardinali, ac 
Epifcopo,6t Comite Pap a flexis ge- 
nibus Conditurus Rev.Dominus Pa- 
ter Augudinus de Montilio Trid ini 
Cafalar’ SanZiffimi in Chriflo Pa- 
tria , Se Domini Nortri Domini Julia 
Divina providentia Pape ILSefchal- 
chus fecut. , Procuratocque, & pro- 
curatorio nomine Magniftcorunx* 
DD. Ludovici , Se Antonii Milicum , 
ac fpcftab. Domini Barrholoraci 
Frattura de Montafia Domiceli» 
Alien. , ut de fuo mandato conllat 
Inllrumento publico fieri rogato 
Egregio viro Domino Bernardino 
Malopera de Loco Teliolarum Dice- 
cef. Papien. Givi, Se Notario Aden., 
cxrraZo de commiflione ejufdentu 
Bernardini per Jacobum de Grane- 
fiis deVilla SanéliSecundi Diec.Sec, 
Aden. Notarium publicum, & in-» 
fubfcriptionibus ipforura didlo In- 
linimento faflis plcnios legitur con- 
tineri, Se in Litteris Teflimonialibu» 
in pede iplius Mandati fcriptis, man- 
dante, vt in eis apparet Venerabili 
in Chrido Patre D.joanne Baptida-« 
Baldo Decretorum Dolore , Se Sc- 
dis Apodolicae Prothonotario , Ca- 
ronicoque Allenii , Se Epifcopatu» 
Papien. Vicario Generali in parti- 
bus Adefanis , cujut quidem Indru- 
mcnti, mandati , Se ipfarum Littcra- 
rumTeftitnonialium debito modo. 


(igiljo rotundo iplius Domini Vice- 
rii lìgillatarum tenoris fequentis. 

Se fune talcs . In Nomine Domini 
Amen. Anno Nativitatts ejufdenu 
snillctìmo quingcntclìmo fcxto , In- 
dizione nona, die undecima mende 
Martii acìutn ante. Se propi Portato 
Cedri Tcgliolarum Feudi , Se Dice- 
celis Papien. prifentibus providis 
Virisjoanne Perciro , Jacobo Cle- 
rico, ambobus dedichi Loco Telio- 
larum Tcftibus ad infrafetipta om- 
nia, Se lingula vocatis. Se rogatis , io 
quorum pratfentia,& mei Notarli in- 
ftaferipti ibidem pcrfonaliter Con- 
ditoti Magnifici , & generolì Milite: 
Dominus Ludoyicus , Se Antonius , 
ac fpeflabilis Dominus Bariholo- 
meus Fratres de Montafia, filli q.Ma- 
gmfici Domini Georgi) Domini Ca- 
liti prardifli ,Se Loci TilioIatum,cx 
corum, Se cujuslibet ipforum certi 
fcicntià , & Ipontè , ac otnni meliori 
paodo, Jure, via, 8t fórma, quibus 
mcliùs fieri polfit, fecerunt, condi- 
tuerunt , creaverunt , & folemniter 
prdinaverunt, ac faciunt, condi- 
tuunt, 8rfolemnitèr ordinane, eo- 
rum. Se cujuslibet ipforum certo* 
Nuntios , Sr Procuratore» , AZores, 
Fadores , SeNegotiorumgellore», 
Se quidquid melio* diZo Jurc dici , 
Se effe polfit : Videlicet le fc unu* 
alterum, Se alter alterum vicilfim , 
nec non Rev.D.Augudinum de Mon- 
tino Canonicum Aden. SanZilfimi 
D.Nodri Pap* Sclchalcum.necnon 
Veoerabilem Dominum Bernardi- 
num deFerratiis Ordini» SanZi Au- 
gudini Harremitarum , & Equiteiru 
Joannem Navizanum de Butiglicra 
zbfentcs, tanquam prsfentc» , Se 
quemlibct corum in folidura , iiata- 
men ,quod aZus unius aZumalte- 
rius non impedite , fed quod unu» 
corum incf perii ■ aliu» profequi va- 
leat , atquc finire fpecialitcr , Se ex- 
prefsè , it» tameu , quod fpecialita» 
gencralitati non deroget, nec è con- 
tri ad fedirlo Procuratorio nomine 
prardiZorum Domiooruro Confti- 
tuentiumeoraparendum , & prxlen- 
tanduin coram Rcv. D* Francifco 
Alidofyo Tituli SanZorumNerei, Se 
Achillei S. R- E. Prc»bytero Papien. 
Epifcopo , Se Comite rocritilfimo , 
feti coram Rev. D. eju» Vicario Ge- 
ne- 
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nerali Papien. ; ve I Lotumtenente , 
& quohbit alio ad infrafcripra pote- 
ilatem habcntc deputato , vel depu- 
tando , 8 1 coram co , vel eis , feù 
corum altero humilitèr, & benigni 
pctendum, habendum , Strecipien- 
dum, acpetere, habere , & reciperc 
poflelfum , Invcftituram Feudaletiu 
j>r*difli Caftri , St Loci Tcliolarum, 
Superiorum,Stinferiorum,Scapeney, 
Geobi, & Ceree* , & aliarumper- 
tinentiirum fuarum , 8t ab eifdcrru 
Reverendiflimo Domino &c. 

XXI V. 

GIULIO II. 

Rinova l’Ioveftitura di Cifter- 
na , e Relriguardo in perfona 

di BARTOLOMMEOdclla 
Rovere, fuoi Eredi, e Suc- 
ceffori . 

JULIUS PAPA II. 
'Adprrpttuim rei memoriti» i 

R Omanus Ponrifcx circi fingu- 
los fibi fideles ex injundlo libi 

Paftoralis Oificii deb tofollicitis ftu- 

diisintcndens, ea, qux prò deco- 
re , cotnmoditatibus , & indemnita- 
tibus, ac ftatus corum tranquillità- 
te ex Apoftolic* Sedia concefliono 
procedute compcrit > innovar, & ap- 
probat , ac Ali muniminis prote&io- 
ncconfovet, ut eòArmiits perdiana, 
quò fxpiùa Sedia ejufdcm fuerine 
auftoritatc circnmfulta , & alias in 
àia ejufdcm Officii partes favorabili- 
tir impattitus, proùt locorum , Per- 
fonarum, & temporum qualitati- 
bus , Se conditionibus conipicit ina 
Domino falubritir expedire. Du. 
diimfiquidim poftquàm per fcl. re- 
cord. Sixtum PP. IV. PrxdecefTo- 
rem noftrum accepto , quod alila 
ad notitiam bo:me:Petri Tituli San- 
ai Sitti Presbyteri Cardinalia lime 
in partibus Lombardi* di<3* Sedia 
Legati deduco, quod quond.Marti- 
nus , & Petrinus , ac Dominicua do 
Pclletis alila de Boys Laici AAen. 
Dioecclia lime Condomini Ciflernx, 
Cortanfoni , Se Cortanfcria CA- 
ST R OR UM FEUD4LIUM PA- 
P1EN. , ET ASTEN. ECCLESIA- 


RUM uni cumquibufdam alita fuis 
Complicibus auxilium , confilium , 
& favorem prxftitcranr , ut quod- 
dam homicidium in diao loco Cor- 
tanfoni in perfonam quondam Hen- 
rici Pellet* per Aflalfinios perpetra- 
rctur, eofdcm AITiICnioa in ipforum 
Domibus etiam recependo , prxdi- 
fius Legatua Priori Prioratus Sanili 
Benigni de Carmita Taurinen. Dice- 
ccfi a, 8e nonnullis alila cjus in ca- 
parre Collegis corum propriis no- 
minibus non expreflis , Tuia dederac 
littoria in mandatis , ut de prxmiflis 
feinformarenr, & fi iti efle rcperire- 
tur, Martinum , Pettinum , & Do- 
minicum prxdiflos à feudo , Se jurc 
feudi Caftrorum hujufmodi cecidif- 
fe, Se tàm illia > quàm aliis ipforum 
bonis quibufeumque privatos elici, 
declararent , ac certam partem cjuf- 
dem Caftri Ciftcrnx ad diftura Do- 
minicum fpedantem, feù contingen- 
tem , ad manus , Se poteftatem prx- 
diai Legati reducere curarent , Se 
quod quond. Raphael Balarini Cleri- 
cus dià* Taurinen. Dioecefis, cui 
quond. Gcorgeus de Plozafco Prior 
diai Prioratus hujnfinodi, ac qua- 
rundam aliarum iplius PrxdeccIToris 
literarum eidem Rapimeli dirccla- 
rum vigore ad ipforum Prxdccelfo- 
rum, & Legali prxdiftorum, litera- 
rum cxecutioncm procedens , illa- 
rum forma fervala, Martinum , Pe- 
trinum, & Dominicum prxdiAos 
hujufmodi Homicidii , & Aflaflina- 
giiculpabileafuilfe , ac proprerei I 
feudo, St jure feudi Caftrorum prx- 
diaorum cecidilfe , declataftc , di. 
ftufque PrxdecelTor prxdiaas cjus 
literas in eventum dedarationia hu- 
jufmodi inhibuilfe,NE QpiSPIAM 


PRìETER IPSUM PR.EDECES- 
SOREM, AUT QUIBUS DUXE- 
RIT COMMITTENDUM DE BO- 
NIS PRjEDICTIS DISPONERE, 
VEL ORDINARE, SEV' 1NVE- 
STITURAS ALIQUAS DE BO- 
NIS FEUDALIBUS HUJUSMO- 
Dl FACERE PRaESUMERET, 
ET VOLUISSET EADEM BONA 
FEUDALIA , A C PERSONAS, 
QUiE DE ILLIS INVESTITiE 
FORENT, AB OMNI SUPERIO- 
RITATE , POTESTATE, JURIS- 
DICTIONE , ET COGNIZIONE, 
AC 
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AC HONORANTIA VEN. FRA- 
TRUM NOSTRORUM TUNC 
SUORUM PAPIEN. , ET ASTEN. 
EPISCOPORUM TAM SPIRI- 
TUAL1UM , QUAM TEMPORA- 
LIUM , RATIONE , SEV' OC- 
CASIONE DICTORUM FEUDO- 
RUM PENITVS, ET OMNINO 
EXEMPTA » ET EXEMPTAS, AC 
SUB S. R.E. , ET SEDIS PRA- 
DICTA PROTECTIONE FORE -, 
Nihilominòs Martinus , Pctrinus, Se 
Dominicus vita furarti , hxrcdes de 
fallo fe cxponcbant , quominòs dc- 
claraiio. Se aliaprzmilTa fuum ulte- 
riore™ debitum fortirenrur effe- 
di um , Scntentias , Cenfuras , & pce- 
nas in cos aulloricatc litcraruin , & 
Commilfionum hujufaiodi , fu is fìc 
exigentibus demeritila Se cxcelfibus 
przfatis inflidlas contcmncntes in- 
correndo, & dillo: Przdccclfor tònc 
per alias filar literas bo: me: Joanni 
Andrcx Epifcopo Motincn. lime 
Prxpofito Ecclefix S. Profperi do 
Cartello Regien.,St tònc inpartibos 
illis diirti Pridecclforis , Se cjofdem 
Sedis Nuncio, Se Comminano dede- 
rat in mandans , ut ad ulteriora re- 
media contra Martinum , Petrinum , 
Se hzredes prxfatos procederet pie- 
na, Srpcrdilium Przdeccrtorcm de- 
fupcr attributa poteftate , acque fa- 
cultatc concord, indi , Se abfolvendi 
tam in foro confeientir , quàm con- 
tentiofo, remittcndique. Se rclaxan- 
di , ac indulgcndi, Se difponendi fu- 
per prxmiftis , Se poenas quaslibèc 
commutandi, ac qoxeumque alio 
circi prxmilfa, feò corum aliquod , 
neccffaria faciendi , Se exequendi 
etiam fuper geftis per dillum Ra- 
pbaelem, probe ipfijoanni Judici , 
Se Nuntio expedire videtetur , per 
cundem Przdecefforem, etiam acce- 
pto, quod di&usjoannes Andreas 
Epifcopo* tònc Prxpofitus, ac Nun- 
tiu* ad ccrtam tranfaHionem , fcò 
Compofitioocm cum Martino Petti- 
no , Se lizredibus przdiUi* fuper 
prxmilfis dercncrat, per quam in- 
ter alia ipfejoanne* Andrea* Epi- 
feopus tònc Przpofitus eifdcm Mar- 
tino, Petrino, Se hzredibos Domini- 
ci przfati concerterai JURA CA- 
MERA APOSTOLICA in eifdcm 
Cartaafoni, Se Cortanferis Cartris 


competenti* , in quibus Martinus, 
Pctrinus, Se Dominicus przdiUi ce- 
cidiffc dedarati fucrant , ut prxfer- 
tur , prò quarecompenfajurium hu- 
jofmodi ab eis nomine dtClz Came- 
re reccperat Caftrum dirutum Bel- 
reguardi dille Arten. Dioccelìscum 
ejus Tenimcnto , ac juribus, Se pcr- 
tinenriis fu is ad ipfos Martinum, Pe- 
trinum , Se Dominicum Jureperti- 
nens, dillus PrxdccdTor, qui dudòm 
per alias fuas literas Calici prxdi- 
cta,Se jura dille Camere in illis 
qd. Antonio de Rucre fuo fecundnm 
Camera Ncpoti temporali Domino 
dilli Caftri Cirtcrnz in feudum no- 
bile concerterai , Se donaveratMo- 
tu proprio. Se ex certa ejus feien- 
tia , tranfallione , Se corapofiiione 
przdiUis , ac proòt eas conccrne- 
bant, omnia, Se lingula in quodam In- 
rtruracnto publico defuper confello 
contenta, Se indi fequuta quecum- 
qucaulloritate Aportolica per alias 
fuas literas approbavit, Se confirma- 
vic , ac fui patrocinio communivit , 
fupplenfque omnes, Se (ingulosdcfe- 
lius tàm jutis,quàm falli, fi qui for- 
fan incervcnerant in eifdera , ac cura 
irritanti: appofitione Decreti eis , 
quod in contrarium fcicnter , vel 
ignorantcr contigcrit attcntari , Ca- 
ftrum dirutum Bclrcguardi predi- 
Hutn, cum omnimoda jurifdirtione , 
acaliis juribus , Se pertinentiis fuis 
quibufeumque in cumdem Anto- 
nium pieno jure , mocu , feientia , Se 
aulloritate predillis tranftulit, ac 
ili ud libi prò fe , fuifque hjrcdibus. 
Se fuccelToribus jure proprio, loco 
Contanfoni, Se Cortanferis partium 
prxdiltarum, Se prò jllarum recoin - 
penfa, Se fatisfaltione, jufoue patro- 
natus, Se przfcntandi perfonam ido- 
ncam ad prxdillam Ecclefiam San- 
Horum Gervafii , Se Protafiii ejuf- 
dem Loci Cifternx, cum prò tempo- 
re vacarec, quod illius tcmporalcs 
Domini , fcò Feudatarii hiberccon- 
fueverant, conce flit, ccrtis defupee 
Executoribus Dcputatis, qui alfille- 
rcnt, 8e przmirta obfcrvari faccrcnr. 
Et cum deindè dillus Antoniusfioe 
Defcendeniibusfuilfet vira funltus , 
Se tam quondam Joanncs etiam de 
Ruerecjus Gcnitor tunc in humanis 
agens, quàm dileUus filius Bartho- 
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lomcus, ac fimilitèr tane in humanis 
pgcns, quondam Gulliclmus fimili- 
ter de lluere Fratres cjufdemjoan- 
ni$, Se ab incettato fucceflilTenc, ac 
cohf redes cflcnt:pcr pr^didum Prg- 
dcccfforcm etiam acccpto,quod ipfi 
Joannes , Se Gullielmus , aeBartho- 
lomeus dubirabanr, ne ab aliquibu* 
rcvocarecur in dubium , an ipfi in 
conceffionibus prxdidis hiredorru 
appellatione comprxhcnli elTcnc , Se 
fuper iifdcm Ciftcrnx, & Bclreguar- 
di Caftris , proptercà moleftan pof- 
fent, idem PrxdecclTorJoanni , cfui 
nffinis, & Gulliclmo , & Bartholo- 
lomeo , qui Nepotes fui fccundunru 
carnem cranr , ne propria didarum 
littcrarum eff-du fruftrati remane* 
rene, providcre, cofque gratiofo fa- 
vore profequi volcns moru,fcientia, 
& audoricate prxdidis per alias 
f'uas litccras cum limili appofitionej 
Decreti declaravir, fux intcntionis 
fuifle,in bis prgdidh includere quof* 
curoque hxredcs didi Antonii etiam 
ex co non Defccndcntcs,cofquc jux- 
ta meotem , & intcntioncm luam in 
illis turile inclufos , ac Caftra ipfa-* 
Ciftcrnx , & Bclrcguardi ad iplos 
Joanneno, Se Gullielmum,8c Bartho- 
iomeum iplius Antonii hxredcs, 
prout ad eum , dura vivcrcc , pcrti- 
nebant, pcrtinere , ficque judicari , 
& interprctari dcberc per quofcuin- 
quejudiccs, fublata eis quavis ali- 
ter ioterpretandi facultatc , Se au- 
doritate, & prò potiori cautela? fuf- 
fragio Caftra ipfaCifternx, & Bcl- 
rcguardi cunieorum Tcrritoriis, In- 
colis , & Habitatoribus, juribus , Se 
pcrtincntiis quibufeumque eifdcrru 
Joanni, Gulliclmo, & Bartholomco, 
corumquc hxredibus, Se luccclfori- 
bus in perpetuimi de novo pari mo- 
do , prout dido Antonio peripfum 
PrcdccefTorem conceria fucrant, con- 
cepir, libcram eis tribuens licentiam 
illorum polTeffionem per fe , vcl 
alium , feti alios propria audoricatc 
apprchendcndi , &rctincndi ccrtis 
criam defuper Exccutoribus Dcpu- 
tatis, ac poliremo bon.mem.Hicro- 
nymus Epifcopus Sabinen. prxdidi 
BartholomeiFrater germanus quan- 
dam tranfadionem cum diledo fìlio 
Bernardo Pcllctta fuper didis Ca- 
(Iris > feu aliquo ex eis , aut illorum 


parte tunc exprefla cum certis pa- 
ótis, Se condicionibus etiam tunc 
cxprclfis fccit , Se inivit, prout iru 
di ver/is prxdidi Prxdccclloris lit- 
tcris prxdidis quodam Inltrumenro 
publico luper poftcriori cranfadio- 
ne prxdidis confedis, quorum om- 
nium tenores, ac fi de verbo ad vcr- 
bum prxfcntibus infcrercntur,habc- 
ri volumus prò expreflis , plenius 
continccur. Cum autem poftmodum 
illa pars Caftrorum Ciftcrnx, Se 
Belreguardi hujufmodi , qu? adqu. 
Joannem Gulliclmum Condominum 
corumdcm Caftrorum Ciftcrnx , Se 
Belreguardi hujufmodi, pcrcinebar, 
ad eumdem Bartholomeum etiatru 
ConJominum corumdcm Caftro- 
rum Cifternx , Se Bclrcguardi per 
obitum didij»annis Guilielmi de- 
voluta exiftat,& ad cum pertinuerit; 
Nos cupientes, ut Lirerx Sixci Prx- 
decefforis , & per àlias fadx conccf- 
fionis, Se traniactionis approbacio , 
& conrirmatio prxdidx inajori , Se 
fìrmiori robore perigliane , quo fx- 
piùs fucrint didx Sedis muimnmc 
roboraca,ipfumquc B irtholomcum, 
qui Licerarum Apoftolicarum Scri- 
ptor, Stfecundum carnem Confo- 
brinus nofter exiftit, à quibufviscx- 
communicatioms , fulpenfionis , Se 
interdidi, aliifque Ecclcfiafticis fen- 
tcntiis, ccnfuris , & p^nis à jurc, vcl 
ab homine quavis occafione , vcl 
caufalatis, fiquibus quomodolibec 
innodatus exiftit, ad effedum prx- 
fertium dumtaxàt confequcndutn-* 
harum ferie abfolvcntcs , & abfolu- 
tum fore cenfcntes, motu limili, non 
adipfius Bartholomei > velaleerius 
prò co nobis fuper hoc oblatx pcrt- 
tiooisinftantiam , fed de noftra me- 
ra liberalirate , & ex certa feientia , 
ac de Apoftolicx poteftatis pleni- 
tudine fiugulas litcras Prxdcccflb- 
ris confirmationis, tranfadionis , Se 
feudi Caftrorum , ac jurìfpatronatus 
didx Ecdefix Caftri Ciftcrnx, con- 
ccflìooum, ncc non deputationum > 
cxcquutionum in fingulis liccris 
prxdidis , ac tranfadionem per di- 
dum Hieronymum Epifcopum , ut 
prxfcrtur fadam hujulinodi, ac om- 
nia, & lingula in didis literis. Se 
Inftrumcnto contenta prxmifta con- 
cernente , Apoftolica audqricatej 
tc- 


Digitized by Google 


DI DOCUMENTI. 


tenore prf Pentium > approbamur, 
confirmamus , Seinnovamus perpe- 
tui firmitatisrobur obtinere, illaf- 
que juviolabiliter obfervari debere» 
oc fccundum prxdiZa ad ipfuou 
Barthnlomeum , cjufque fìlioJ , Se 
fucceflores quofeumque delegitimo 
matrimonio natos pieno jure, Seli- 
berè fpcCtarc dcccrnimus, dantes, Se 
conccdentcs libi , ac hzredibus , 8 e 
fuccelToribut quibulcumquc prxfa- 
tit. Se ab eia depurando merutiu, 
mutuiti Imperium cum cmnimoda-i 
potcltatr , Se auCtoritatc jurifpatro- 
ratiis gladii , juriid. filone, Se pote- 
vate, Se mcmbrocum mutilarono 
ufque ad mortem inclufivè in rem- 
poralibus in Cadrà prxditla , co- 
rumque Tcrritoria , Se DiftriZus , 
illorumque Incoiar, Habicatorcs, 
necnon fentcntias , Se pgnas etiam 
pecunia rias. Se corporis afdifiivas , 
potedatem , facultatem , Se auZori- 
tatero , J udiccs , Potcdates . Se Oifi- 
ciales quofcumqne , qui in iìngulis 
cafibur, criminalibur, hxrefir, Se Ix- 
fi Majeftatis, Se raliìtatis Littcrarum 
Apodolicarum dumtaxat cxccptis, 
cognofccre polirne, deputandi, Se 
indituendi , omniaque, Se lingula-, , 
tpix per habentes merum , Se mix- 
tum Imperium fieri, difponi, Se ordi- 
nari confueverunt , faciendi , difpo- 
nendi, exequendi, Se ordinandi, ehm 
in partibus iliis feuda etiam Eccle- 
diadica omnia, Se lingula prjd.habe- 
re confueverunt, plenam, libera m, Se 
omnimodam faculraremmotu,fcicn* 
ti, auZoricate , potedate , Se tenore 
prxdiZis concedimus.ac datuinius. 
Se ordinamus, QIJOD A SENTEN- • 
T1IS EORVM, ET PER EOS , AC 
EORUM OEF1CIALES LAT1S AD 
AL1UM , QIJAM AD ROMANUM 
PONTIEICEM , A C S E D E M 
PRaEFATAM, ATTENTA EXEM- 
PTIONE PRaEDICTA.ET QVOD 
EST IN USV, APPELLARI NON 
POSS1T , non obdaotibuspn-miffis, 
ac Conditutionibus, Se Ordinationi- 
bus Apodolicis , nec non omnibus 
illis , qui diSlus PrxdecelTor in prx- 
diais licteris voluic non obdaro , 
exterifque contrariis quibufeum- 
qne . Nulli ergò Sic. hanc paginam 
nodrx abfolutionis , approbariouis , 
confirmationir, innovatiouis Dccrc- 
TomJI.Part.I. 


f7 

ti ■ eoncelConis , Statue! ,' Se Ordì- 
nationis , liceat infringere See. li 
quis See. Datum Rome apud San- 
fturn Petrum Anno See. 1509 . Sct 
primo Kalendai Mai! Poneificatus 
Nodri Anno Sexto . 

Collat.Iv.de Narnia. 

F.de Gourier. 

XXV. 

LEONE X. 

Con Bolla fpeciale conferma.. 
l’Inveftiture del Cailcllo di 
Ciftcma, e Belriguardo . 

ANSELMUS AYNARDVS 

Rever. in Chrijlo Pairii , 3 Domini 
Domini Dominici Dei .3 Apo- 
Jldìci Sedis graia Epifcopi 
Aqucnjìs, & Comi tir 
Vicariti r Gene - 
ralii . 

U Nivcrlìr, Se Iìngulis hoeprat- 

fens tranfumpr. vifuris, Se in- 1 5 

Ipccturis , ac quibus fuerit prxfcnt. 

in verbo vcritatisfidcin facimus ,Se 
atecdunur , quod exhibica njbis 
per Mago. Milicem D. Ioanncnu 
Francifeum RuereBidagni , Se Mo- 
nallcrii Vali-» Burmidx Dicecelìt 
Aquen., ac Cidcrnx Aden.Dioe.cGs 
Dominum Bulla Santdidìmi inChri- 
do Pacris , Se Domini D. Eeonis 
Pape debiro modo fubfcripca , ac 
figillo plumbeo cum corda rubri , 
crocciqac colorir impendenri figil- 
laca, cujus tenor fcquirur , Se talis 
ed vid. Leo Epiicopus Scrvus Scr- 
vorum Dei, ad perpetuam reime- 
moriam. Ad Summ. Apodo]. apicem 
divina difponcnee clementia mcri- 
tir licer ìmparibus alfumpti circa^ 
fìngulor nobir , Se Apodolicx Sedi: 
fi Jclcs , Se devocos dirigimus nodrx 
follicicudinis intuir., Se que prò ilio- 
rum tranquillo datu, decere , com- 
modo 1 Se indemnitare ab eadetru 
Sede de cjus audoritate proinde 
geda , Se conceda , ac etiam appro- 
bata comperimus, ut eofìrmiur illi- 
bata perlìdant, quo frequen. fueriat 
Apodolico prxlidio prò tempore^ 

/labilità , etiam nodrx protezioni» 
muniminc confirmata , Se alida in 
H his 
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his noftri paftoralis officii parte* rum prxdiUórurn cecidiflc, dccla- 
favorabiliter impartimur, prout per- raflec > diltufque prxdcccffor per 
fonarum , & temporura qualitari- alias ejus litcras in eventu dccla- 
bus, & conditionibus confidcratis rationis hujufraodi inhibuiflet, no 
confpicimus in domino falubritcr quifpiatn pr*rcr ipfum prxdecefio- 
expedire : Dudurn fiqaidem poft- rem, auc quibus duccret commit- 
quam per fxlicis rccordationis Six- tendum , de bonis prxdiltis difpo- 
tumPapamlV. prxdcccflorcm no- nere, vcl ordinare , feu inveftiruras 
ftrum acccpco, quod aliàs ad noti- aliquasde bonis feudalibus hujuf- 
ciana bon. mem. Porri ctiam Saniti modi faccrc prxfumcrcc, ac voluif- 
Sixti Presbyteri Cardinali* , rune fcc eadem bona feudali* , ac perfo- 
ìnpartibus Lombardia; Apostolica; nas , qux de illis inveititi forcnt ab 
Sedis Legato dcducto , quod quon- omni fupcrioritace, potevate, jurif- 
dam Martinus,& Pctrinus , ac Do- diltione, & cognitionc, ac hono- 
minicus de Pclletis alias Boys Laici, rancia Vcncrabilium fratrura noftro- 
Aftcn. Diccccfis tunc Condomini rum, tunc fuorum Papicn., & Aftcn. 
Cisterna;, Corrafoni , & Curtanfcrìs Epifcoporum TAM SPIRITUALI* 
Caftrorurn fcudalium Papicnfis,& QUAM TEMPORALI, RATIONE» 

Aften. Ecclefiarum, vnacum qui- SEV OCCASIONE DICTORUM 
bufdam aliis fuis complicibus con- FEUDORUVt PENITUS , ET 

tflium, auxilium , &favorcm prx- OMNINO EXEMPTA, ET EXEM- 

flitcrant , utquoddam horoicidium PTIS , AC SUB SANCT/E RO- 
in dillo loco Cortafoni in perfo- MANiE ECCLESIA*) , ET SEDIS 
nani quondam Hcnrici Peileti per PRAìDICTAì) PROTECTIONE 
aflaflinos pcrpetrarctur ,cofdem af- FORE, nihilominùs Martinus , fie 
faflinos in ipforum domibus ctiam Petrinus pr*fati , ac ipflus Domi- 
rcccptan. prarfat.Legat. Priori Prio- nici interim virafunlti hxrcdes de 
ratus Saniti Benigni de Quaranta-* . fallo fc opponebanr, quo minus de- 
Thaur. Dioecefis , & nonnullis cjus claratio, & alia prxmifia fuum ulte- 
in ea parte collcgis eorum propriis riorem debitum fortircntur cffcltum, 
nominibus non expreflis , fuisdede- fentenrias, ccnfuras , Se pocnas in 
rat literis inmandatis, ut de prx- cosaultorirate lirerarum commiffio- 
miflìs fc informarcnt , & fi irà cflc.» num hujufmodi , fuis fic exigentibus 
reperirent Martinum > Petrinum , & dcmcricis, Se cxcefiìbus prxfatis, in- 
Dominicum prxdilt. à feudo, Se flilias contcìnncntes incurrcndo , Se 
jurc feudi Caftrorurn hujulraodi cc- diltus prxdcceftbr tunc per alias 
cidiffc, & tam illis , quam aliis ipfo- Ajjs litcras bon. mcm. Jo: Andre* 
rum bonis quibufeumque , privatos Epifcopo Mutincn. , tunc Prxpolìro 
effe deelararent , ac certam partera Ecclcfix Saniti Profpcri de Caftcl- 
cjufdcm Caftri Ciftcrn* , ad diltum lo , Regicn.» & tunc in partibus illis 
Dominicum fpellantcm, feu contine dilli pixdcccfloris , & cjufdem Sc- 
genrem ad manus , Se poreftatem dis Nuntio, & Commiilariodcderat 
prxfar. Legati reducere curarent , inmandatis, ut ad acriora remedia 
&quiàlicet quondam Raphael Bai- contra Martinum , & Petrinum , & 
larini Clericus diltg Taurincn. Dice- hxrcdes prxdiltos proccdercr , plc- 
cefis, cui quondam Georgius de Pio- na fibi per diltum prxdecefloreriu 

zafcho Prior dilli Prioratus hujuf- defuper attributis potefiatc , acque 
modi ,ac quarumdamaliarum ipfius facultate concordandi , Se ablol- 
prxdeccftbris litcrarum cidcm Ra- vendi , tam in foro confidenti* > 
phaeli direltaruin vigore ad ipfo- quam contcntiofo , remirtendique , 
rum pr*deccflbris , & Legati pr*- & rclaxandi , ac indulgendo & di- 
fatarum literarum executioncm prò- fponendi fuper prxmjffis , & pocnas 
cedcns ilfarum forma fcrvata , Mar- quaslibec commutandi, ac quxeum- 
tinum , Petrinum, & Dominicunu que alia circa prxmifia, feu eorum 
prxfatos hujufmodi homicidii, Se aliquid neccftaria facien. , Se cxc- 
aftaflìnii culpabiles fui fic , ac prò- quen., etiam fuper gefiispcr diltum 
ptcrcaà feudo, & jurc feudi Cafiro- Raphadcm , prouc ipfi Jo: Andre* 

Nua- 
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Nuntio expedire videretur: per cum- 
dem prxdcccflbrero ctiam acccpto , 
quod dittus Joannes Andreas Epi- 
feopus rune Prxpofltus , Se Nuncius 
ad cercai» tranfattionem , fcucom- 
pofltionem cum Marcino , Pettino , 
& hzredibus przfatis fupcr prz- 
miflis devencrac , per quam inccr 
alia ipfc Joannes Andreas Epifco- 
pus cune Prxpofltus eifdem Marti- 
no, Jc Pccrino ,8c hzredibus Domi- 
nici prxfati conceiTerae TURA CA- 
MERA APOSTOLICA IN EIS* 
DEM CURT ANSONI , ETCUR- 
TANSERIS CASTRIS COMPE- 
TENTIA , de quibus Martinus, Pe- 
trinus, Se Dominicus przfaci ccci- 
difle , uc przfcrcur , dcclaraci luc- 
rane , ac prò rccompcnfa juriumu 
hujufmodi ab cis nomine dittx Ca- 
inerz Cailrum dirucum Bclreguardi 
dittz Aftenfis Dioccciìs cum ejus 
tenimenc. , acjuribus, étpertinen- 
liis fui s ad przfaros Marcinum , Pc- 
trinum , & Dominicum tuneperti- 
nen. reczpcrac , & przfacus prxde- 
ccffor , qui ancca per alias fuas lite- 
ras Caftra przfaca , & jura dittz 
Camera Militi Antonio dcKuerc, 
fuofecundum carncm nepoti tem- 
porali Domioo ditti Caliti Cinema» 
in feudum nobile , 4c gentile dona- 
verat Motu proprio. Se ejus certa 
feientix tranfattionem » & compofi- 
tionem przfatas , ac prouc illascon- 
cernebant, omnia » & lìngula in quo- 
dam lnftrumento publico defupcr 
confetto contenta, & indcfccura.. 
quzeumque per patentcs liccras ap- 
probavcrac, confignaverat , fupplc- 
veratquc omnes , Si lìngulos defe- 
ttus tam juris , quam fatti , li qui 
forfan intervenerant in eifdem , ac 
cum irritanti appoGtione decreti 
ejus, quod in contrarium fcicntcr , 
vclignoranter contingeret attenta- 
li, Cailrum dirutumBelrcguardi pre- 
lati cum omnimoda jurifdittione , 
xc aliis juribus, Si pcrtinentiis fuis 
quibufeumque in eumdem Anto- 
nium , pieno jute , motu , fcicntia , 
& auttoritate przfaca tranllulerat , 
ac illuci libi prò fc , fuifquc hzredi- 
bus, & fucccflbribus pieno jure loco 
Cuttanfoni , Se Curtanferis partium 
przfat. , Se prò illaruua rccompcn- 
fa, acque fatisfattiouc jurifpatro- 
Tom.ll. Pìrt.I, 


natus, Se przfentandi perfonam ido- 
neam ad Parochialcm Ecclclìam-, 
Santtorum GcrvaGi , & ProthaGi 
cjufdem loci Citternz, cum prò tem- 
pore vacaret, quod illius tempora- 
les domini, feu feudatari haberc 
confuevcranr, conceflerat ; Et dein- 
de cum dittus Antonius Gne defeen- 
dentibus vita funttus fuilfet , Se cani 
Joannes ctiam de Rucrc ejus geni- 
cor, quam Bartholomzus, Se Gu- 
gliclmus ctiam de Ruere tunc itu 
humanis agentes fratres ejufdetn 
Joannis nati , ei ab incettato fuccef- 
flflent, ac ejus hzredes effent : pec 
przfat. PrzdecelTorem etiam acce- 
pto , quod ipG Joannes , Se Gugliel- 
mus, ac Bartholomzus dubicabanr, 
ne ab aliquibus revocaretur in du- 
biura, anipfiinconceflionibusprx- 
fatis hxredum appcllatione com- 
przhenfi eflent, & fupcr eildemCi- 
fternz , fc Bclreguardi Cattris pro- 
pterea moleftari poflent , idem prz- 
decelformotu, auttoritate, Se feien- 
tix przditta per alias fuas litcras 
conlimili appoGcione decreverac , 
& deelaraverat fuz intentionis fuit 
fe in litcris przdittis includere quo- 
feumque h jredes dittiAntonii et iàtn 
ex co non defeendentes , eofquo 
juxta mentem , & intcntioncm fuam 
in illisfuilfe indufos, ac Caftra ipfx 
Citternz, & Bclreguardi ad ipfos 
Joannem , & Gugliclmum , ac Bar- 
cholomzum ipGus Antonii hzredes, 
prout ad cum, dum vivebat , pere i- 
nebant , pertinere , Gcquc judicari , 
Se interpretari deberc per quofeum- 
qucjudiccs fublataeis quavisalicec 
interpretandi facultate , & auttori- 
tate, Se prò potioris cauthelz fuffra- 
gio Caftra ipfa Citternz, & Bclre- 
guardi coni corum Tcrritoriis , Iu- 
colis. Se Habicatoribus, juribufque, 
& pcrtinentiis quibufeumque, eidem 
Joanni,Guliclmo, & Bartholomxo, 
corumque hzredibus , Se fucceflb- 
ribus in perpecuum de novo pati- 
niodo, prout ditto Antonio per ipfum 
przdcccftorcm conceflx fueranc , 
conceflerat, ac poliremo bon. mem. 
Hieronymus Epifcopus Sabinen. 
przditti Bartholomzi frater ger- 
manusquandam rranfattionem cura 
diletto filio Bernardo Pelleta fu- 
pcr dittis Cattris, feù aliquo ex cis, 
li a auc 
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aut illorum parte, rune esprclTu difla habere confucvillcnt plenatn , 
(um certi] paiftis , & conditionibus Se liberam , ac omnimodam faculta- 
etiaro tunc capre®] fecerat, & inje- lem, molli , feientia , Aufloritate, 
rati cum illa parsCaftrorum Cifter- & Poteftatc prxfara concediti AC 
n* i & Bclteguardi hujufmodi qux QUOD A SENTENTIISEORUM, 
ad qu. Joannem Gugliclmum Con- ET PER EOSt ET EORUM QF- 
dominum eorumdcm Caftrorum per- FICIALES LATIS AD ALIUD, 
tinebat, ad cumdcm Bartholooizum QUAM AD ROMANUM PONTI- 
ctiam Condominum corumdemCa- FICEM.ET SEDEM PRfEFATAM 
flrorum Cifternx.Sc Belregnardi per APPELLARI NON PQSSET i fta- 
o bit um cjufdcm Joannis Guglielmi tuie > & ordinavi! i probe in lineria 
devoluta fuifl'ct, piz memorix Julius ipfius Julii Przdeccdbris , dcfuptr 
Papa li. etiam Prxdecelfor Nofter confetti] pleniilJ eontinetur . Cum 
motu , & feientia limilibus , ac dea autem , ficut eahibira , Nobis nupir 
Apoft. Poreftaris plenitudine lingu- prò parte Diletti Filii Magiftri Joan- 
las Luterai Siati PrzdeceiTorii cum nis Francifcide Ruere prxfati Bar- 
Confirmatione Tranfattionis Fcu- tholomxi de Ruere Filii > & unici 
di , Caftrorum , ac Jucifpatrouatui Hxredis Scriptoris,& Familiari] no- 
dia* Ecclclix,Caftri Cifternz,Con- Uri , ac przfati Caftri Cifternz Pof- 
ceffionum , & Tranfaaionum per di- feftbtii petitio contincbat , ipfc co- 
aum Hieronymum Epifcopum fa- piatprzmilTa omnia, ut uberiorem 
ttarum, ut prjfertur, hujufmodi, ap- obtincant roborii firmitatem,noftrae 
probavir, conrìrmavir, & innovane, approbationis munimine roborarj , 
ac perpetux (jrmitatis robur ohtinc- prò parte diai Joannis Francifci no- 

re , illaque ioviolabilitèr obfcrvari bis fuit humilitir fupplicatum , ut 
debere , necoon Feudum prxdittum Cngulis tranfaaionibus. ac receptia- 
ad ipfum Barth. , ejufque iìlios , Se oibus , translationibus , necnon do- 
Succcflbrcs quofeumque de legiti-. nationibus, concclfionibus, Statuto, 
mo Matrimonio natos pieno Jure, & Ordinationi przdittx ooftrz ap- 
ac liberi fpcaare decrevit , fibique, probationis robur adjiccrc ,ac alias 
ac Hzrcdibus, ac Succclforibus qui- in przmidis opportuni providcre de 
bufeumque prxfatis , Se ab eis depu- Benignitatc Apoftolica dignarenaur ; 
tandis merum , mixtum (mperium , Nos igituc eidem Joanni Francifco , 
cumomnimoda Poicftate, Auaori- ejufque Poderi] , JcSuccclToribus, 
tate, Jurcpatronatus gladii, Jurifdi- ut Feudum, & Caftra prxdifta libe- 

flione, 3e Poteftate, ac membrorum riùs pacifici polfidere polline » op- 
mutilatioae ufque ad mortem inclu-, portuni providcre , acPrzdecefTo- 
fivi, inTcmporalibus, in Caftra prp- rum noftrorum prxdittorum vefti- 
ditta, corumque Territori] ,Se Di- giis inhzrcre volente] , ipfumquu 
ftriftui , illotumque Incoiai , & Ha- Joaonem Francifcum à quibufvis ex- 
bitatotei dedit ,& concedi!, necnon communicationis , fufpcnftonis , Se 
Sentenriai ,& poenasetiam pecunia- Interdici, aliifquc Ecclefiafticia 
rias, Scorpori] afflittiva], Potè- Sententii] , Ccnfuris , Se pxnii i Ju- 
ftatem , facultatem. Se Auttorita- re, ve) ab homine quivi] occalione, 
tem , Judices, Poteftates, & Officia- ve! Caufa lati], fi quibus quomodo- 
les quofeumque, qui in (ìngulijca. libet innodatus eaiftit ad effetìurn 
fibus, criminibus, hxrefts , Se lxf* przfentium dumtaxàt confequen- 
EcclcfiafticxMajcftatis, ac fallitati] dum,harum ferie abfolventcs, & ab- 
Litterarum Apoftolicarum , dumta- folutum , fare cenfcQtes hujufmodi 
xìt exccpt., cognofeere po(Tcnr,de- fupplicationibut inclinati , lingula] 
putandi, inftituendi, omniaque,& tranfaflionei.ac receptionem, trans- 

lingula , qux per habentcs merum , lationem , necnon donatioues , con- 
fi mixtum Imperium fieri , difponi , celfiones , ftatuta , & ordinationem 
& ordinari confueverant, faciendi , prxfatam, ac lingulas , tàm Siati, 
difponendi, excquendi, !c ordinandi quàm Julii Prxdcceflbris, necnonj 
cum in partibus illis Feudi ctiatTu Legati , ac Nuntii prxfatorum defu- 

Ecclcliaftica omnia, & lingula fupra- per rcfpcttivècoatcttas litteras, ac 

, omnia, 
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omnia , & lingula in eis , nccnon In- 
fìrumenta publico fupcr pofteriori 
Tranfadionc hujufmodi , confedo 
contenta prxmifTa conccrnentia,Au- 
doricacc ApoOolicacx certa feien- 
tia tenore prxfentium approbamus , 
confirmamus, & innovamus, ac per- 
prtux firmitatis robur obiincrc, ncc- 
non Feudum prxfarum ad didunu 
Joannem Francifcum, cjufquc filios, 
& Hxrcdcs , ac SuccefTorcs quof- 
cumque de l.cgitimo Matrimonio na- 
io$, pieno Jure, & libere fpedare 
de novo dcccrnimus , ipfifque Joan- 
ni Francifeo , ac fìlits , Hxrcdtbus , 
& Succcflbribus , necnon ab eis de- 
purando , mcrum, ac mutuai impc- 
riuro prxfatum , in Cafìra prxfata, 
corumque Tcrritoria , & Diftridus, 
illorum Incolas , & Habitarores 
hujufmodi , & alia per didum Ju- 
lium Prxdecctfbrcm concerta, Sta- 
tura, & ordinata de novo damus, 
concedimus , fìatuimus , & ordina- 
rli us, acCaftraipfa, nccnon Joan- 
ncro Francifcum , ac Hxrcdcs , Suc- 
cctfores, & deputandos prxfatos di- 
dorum CaHiorum in Temporibus 
pominos fuo tempore exiftentes; 
SEDI PR^EFATiE IMMEDIATE’ 
SUBJECTOS, nedùmj»uoad appel- 
lationes , vcrìfm quoaa omnia alia 
Jurifdidionero ordinariato, etiam 
quoad Jr.vcftituram perendam , ac 
Juramcnruni fidelicatis prxftandum 
conccrncntia , pcnitùs, & omnioò 
exempcos cxifterc, ficquc per quof- 
cumque Judices , & Con mirtarios , 
li Caufarum Palatii Auditorcs Apot 
dolici in quacumque jnftantia ctiatn 
primx, & ulteriori* appcllationis , 
non expedara alia fuper hoc deda- 
rationc, ac fublara eis, & corum cui- 
libet quavis alitcr judicandi , & in- 
ferprxtandi faculrarc, & audoxica- 
tc judicari, fenrentiari , & definiri 
dcbcrc , ac quidquid fccùs fuper iis 
à quoquam quavis Audorirace feien- 
tfcr , vel ignoraotèr attcntari conti* 
gerit irritum, & inane fore deccrni- 
snus . Quo circi Veti: Fratribus.no- 
ftris. Aquen. , Alben. , & Savonen. 
Bpifeopis per Apoftolica fccipta^ 
mandamus , quatenùs ipfi , vel duo , 
autunus corum perfe, vel alium , 
feu alios prxfcntcs Jitteras , & in eis 
Contenta quxeuraque, ubi) & quan- 


do opus fuerir , ac quoriès prò par- 
tcjoannis Francifci , ac cius fìl to- 
rnai , Hxredum , & SuccclToruau , 
necnon deputandorum , hujufmout 
dcfupòr fuerint requifitt folcmntcòr 
publican. , eifquc in prxmiifis effica- 
ci; dcfcnlionis prxfidioaffiftcntcs,fa- 
ciant Audoritatc noftra, lictcras,& 
in eis contenta hujufmodi , firmitèc 
obfervari , ipfofque Joannem Fran- 
cifcum , Hlios , Hxredcs , Succcrto- 
rcs, Se deputandos illis pacificò gau- 
dere, non pcrmittcntcs , eos defupèr 
per quofeumque contra earumdeni 
jittcrarum tenorem ^ quomodolibec 
indebitò molertari , Contra Jtdoret 
per Cenfuram Ecctcfiafticam appel- 
litionc poftpofica , compcfccndo , 
non obftancibus ConGicutiontbus,3c 
Ordinationibus Apoftolicis , ac om- 
nibus illis , qux Scc. in fingulis liete— 
ris prxfatU concertimi fuic, nonob- 
ftan. conrrariis quibufeumque , auc 
fi aliquibus communitèr, vel ditti- 
firn ab eadem fic Sede Induitunv, 
quod interdici, fufpcndi, vel ex* 
communicari non polline per lirtcrac 
Apoftolicas non facien. pienam , Se 
cxprcfTam , ac de verbo ad verbucn 
de Indulto hujufmodi mciuionemj 
Nulli ergo omoinò hominum liccar, 
hanc paginam nofirx abfolutioi\is, 
approbarionis , conHrmationis , in* 
novationis, dationis , concelfionis , 
Statuti , Ordinationis > Decreti , Se 
Mandati infringere, vel ci aufu te- 
merario contraire. Si quis.autenru 
hoc attentare prxfumpfcrtr , indi- 
gnationem Omnipotenris. Dei, ac 
Bearorum Petti, & Paoli Apofiolo- 
rum cjus fé noveric incurfurum. Da- 
tum Maliani Portuen. Dioeccfis:\n- 
no incarnacionis D.omintcx milleG- 
rao, quingcntefimo , vigcGmo q itn- 
to:ldus M.aii:Pontiticatu$ nofirt An- 
no odavo , fignat. Jo: Actaoanc. , de 
ipfa Bulla non abolita , non abrafa , 
non cancellata, nec in aliqua fuw 
parte fulpeda , fcd.omni. virio, & 
ìufpicione carente , dtligentèr, & 
accuraciffimò vifa, & infpeda, jufiis 
requifitionibus didi Magiftri Joan- 
pis Don Francifci, qui expofuir, 
quod debet BuIJam ipfam pluribus 
in Locis deferre , & ex hi bere , Se 
proptcrci requifivit per Nos com- 
mitti alitui lido Notano, quod Bui* 
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lam ipfam cscmplet , fcrranfcribat 
in forma authentica,& fidem facien. 
commifimus , ordinaviinui , & man- 
davimus per has noftras , fieri , & in 
eia esemplari, & tranfumi diflama 
Bullam, per Joannem Baptiftam de 
Ulmo Norarium de Loco Spigrii? de 
verbo ad verbum , proiit in ipfa Bul- 
la continecur , & tranfcriptara , Se 
esemplatalo per eum legi , Se colla- 
tionari fccimus, iotcrvenientibus , 
videntibus , Se audientibus ipfo Jo: 
Baptifta Notario, ac Nobili Prenci- 
vallo Aynardo Cive Aquen., Se No- 
bili Bartholomzo Barberio de Loco 
Biftagnidilìx DictccGs Aquen. No- 
tariis publicis , & dillo tranfumpto, 
t anquàm rii è,St fidclitlr fa Ao fidem 
camdem adhiberi ordina viinus, quz 
dillo Originali Bulla: adhiberctur,8c 
prò Tribunali feden. fupcr noftro fo- 
lito Tribunali, fuper praemiilis omni- 
bus noftram , & Oificii noftri Auifto- 
ritatem imponimus, Si Decrctum: 
in quorum tidem, has noltras per di- 
Hos Norarioa fubfcribi , Se authen- 
ticari ordinavimus , & figillo prela- 
ti Reverendi Domini Epil'copi , quo 
utimurcum cordula impenden. figil. 
lari . Datum in Palatio Epifcopali 
Aquen. videlicct , & ad banchunu 
Juris noflri confuer. die io. OHo- 
bris millcfimo quingentefìmo vige- 
limo , Gc fubfcript. Ego Jo: Baptifta 
ab Utmis de Spigno DioeccGs Savo- 
ncn. public. Imperiali Aulloriratej 
Norarius fubfcriptum exempluiru, 
live Tranfumptuin fupraferiptarum 
litterarum Apoftolicarum ab Origi- 
nali ipfarum litterarum Apoftolica- 
rum esemplavi, & tranfcripG, Se 
ipfas coram przfato Domino Anfcl- 
mo Aynardo, Vicario Reverendi 
Domini Epifcepi Aquen. antediA. 
infinuat. aufculr. , ur fuprà unacuin 
infraferipto Nobili Prencivallo Ay- 
nardo prxfàti Reverendi Domini Vi- 
carii Notario, tc Cancellario, ac 
Nobili Bartholomp o Barberio de Bi- 
flagno Notario publico lcdtas dco 
verbo ad verbum per me diligentèr , 
& fidclitlr aufculr. le&urz, Se afcul- 
tatioai przmiflìs interfui , Se quia-» 
urromque concordare inveni , ideò 
hic me fubfcripG cum appoGtione 
figoi mei rabcllionatusin Tcftimo- 
nium veritatis.Ego Prencivalde Ay< 


nardisCivis Aquen. publicuslmpe- 
riali Aulloritate N'otarius, ac Nota- 
rius , & Cancellarius Curix Epifco- 
palis Aquen. inGnuar. , fubfcripti 
esempli , Se tranfumpri, ut fuprà co- 
ram pillato Domino Vicario Sedis 
Epifcopalis Aquen. fupraferiptarum 
litterarum Apoftolicarum cum Ori- 
ginalibus lineria Apoftolicis curru 
plumbeo impendenti authent. Icdlis 
de verbo ad verbum, ut fuprà, ac 
fidclitlr aufculr. una cum fupraferi- 
pto Joanne Baptifta ab Ulmo Nota- 
rio publico , & Nobili Bartholomzo 
Barberio etiam Notario publico le- 
llurx,ie aufcultationi ipG interfui, 
le fattadebitaaufculcationc utrum- 
que concordare inveni , ideò hic me 
fubfcripG, Ggnoque, Se nomine meit 
folit. , Se confuer. (ignavi in fidem , 
& Teltimonium omnium. Se Gngulo- 
rum przmilforum rogatus, Se requi- 
Gtus . 

Et Ego Bartholomzus de Bar- 
beriisde Biftagno Aquen. DioeccGs 
publica Imperiali Aulloritate Nor. 
tranfcriptioni fupraferipti esempli , 
& tranlumpti, ut fupra coram prx- 
fato Domino Vicario Sedis Epifco- 
palis Aquen. fcriptarum litterarum 
Apoftolicarum cum originalibuslit- 
teris Apoftolicis authcnricis cunu 
plumbeo impendenti lcflis de verbo 
ad verbum, ut fuprà , & Gdelitèr au- 
fcultatis una cum fupraferipto No- 
bili Jo: Baptifta de Ulmo, & Prenci- 
vallo de Aynardis Nocariis publicis 
lc&ur;,& aufcultationi ipfarum prp - 
fens interfui , & falba debita aufcul- 
tationc , utrumque concordare in- 
veni , ideò hic me fubfcripG , Ggno- 
que , Se nomine meia folitis , Se con- 
iuctis . 

Concordar cum Originali per 
me Notarium iofraferiprum vifo , Se 
diligenti! esaminato, mòx parti re- 
Oiiuto. 

Francifcus Cararus Gl. AloyGi 
Mcdiolani Notarius. In fidem &c. 


{CARLO 


Digitized by Googl 


DI DOCUMENTI. 63 


XXVL. 

CARLO V. 

Conferifce il Contado di Alti 
a Beatrice Infanta di Por- 
togallo Moglie di C A R- 
L O III. Duca di Savoja con 
la condizione : Recepto pr/ùs 
&c. burnivo , & fdelitatis ju - 
ramano . 

CAROLUS V. AUGUSTUS. 

Divina favente Clementi a Romano - 
rum Imperator (*fc* 

N Otum facimus tenore prarfen- 
tium univerfìs, majorcs no- 
" IfrosRomanorum Imperatore* , ra- 

metsì in dcligendis hominibus>quos 
Provincia pr^riciebanr, fummo fi u- 
dio, ac dilige ncia incumbcbanr,.! vo- 
cationcm tamem opcram navabanc 
in defignandis bis , quibus Italia* li- 
mite* committebant . Nimirùrru, 
faiva Italia, falvum Impcrium futu- 
rum profpiciebaut; quo fjdluni eli, 
ut fuperioribus annis Comitaturru 
Aften. in ipfis Itali; limitibus fitum, 
& tana rationc renunciationis de/ 
ipfo Comitaru per Sercniffi.munru 
Principem Don Francifcum Franco- 
rum Regcm Fratrcm , & Sororium 
noflrum chariflìmum in Nos, no- 
flrofquc hzredes, Se fucccfTorcs fa- 
òlx,quàm aliis multis legitimis cau- 
fìs ad N 0 S 3 & ad Komanum Impe- 
rium devolutimi , & pieno jurc ad 
Nos fpe&anrem , Se pertinentem 11- 
Juflri quondam Carolo de la Noy 
Viccregi Nofìro Ncapolirano,cuju$ 
fides nobis à pucritia pcrfpc.fi a crar, 
concelfimus , coque è vivisfublato, 
rclidis hxredibus pucris , ad carru 
Provinciam nondum aptis, jpfoque 
Comitaru Alien, denuò in porefta- 
tem nortram redatto, ejufque pof-* 
feflìone per ipfum Sercniltimum Re- 
gem, Nobis liberò dimilTa , etnn ve- 
li ire t ad Nos Illuflriflìma Principini 
Beatrix Infans Portogalli* , Ducis 
Sabaudi* L’xor, & Coofanguincx^ 
nortra chariflima, pctieritque, ut 
dittum Comiratum Aften. juxtà di- 
tionem Illuftris Caroli Ducis Sa- 
baudi* Principia , Se Coufangui- 


nei noftri chariffìmi e)ot Conjugi* 
fitum libi in feudum conccdcrcmus: 
Nostamcn cjus animi eramus, ut 
dittisfiliis, Se harredibus Caroli de 
la Noy fcrvaretur illzfus , Se tamen 
cidcm Illuftriffim; Beatrici puci Sa- 
baudi*, tùm ob fingularcm cjus in 
Nos fìdcntiùs , auc commodiùs , de- 
votionem , atque bencvolcntianu , 
tùm ob mutuum amorem , qui inter 
cani , Se Sereniffimam Imperatricem 
Uxorcm nortram chariifimarq intcr- 
cedic grati faccrcmus: profpicien- 
tcfquc nulli Nos rcttiùs , aut com- 
modiùs illam Provinciam commic- 
tcre polle, quimeidem Illuftritfìuio 
Duci Sabaudi*, & ejus Conjugi, 
cujus etiam fides quamplurimis ar- 
gumenris Nobis esplorata cftj apud 
llluftrem Francifcani de Mombcllis 
Sulmonc Princip. canquàm Matrcm, 
& Tutricem filiorum fuorura , ac di- 
òli Caroli dell Noy cjus Mariti Uxo- 
rcm,egimus,ut acceptata à Nobis in 
ditto Regno Ncapolitano equiva- 
lenti remuncrationc , Se rccompenfa 
dittum Comiratum in Nostransfer- 
rct ,& rcnunciarcr, quemadmodìfm 
ilta animadvertens filiorum fuorum 
evidenrem utilitatem, & comaao- 
dacn Ipoacè , & libcralitcr cclfit , Se 
tranftulir, vclurlin dittx transizio- 
ni* , & renunciationis Inllrumcnto 
l.triùs continctur . Cùm igitur Co- 
mitatus ipfc Aden, cum univerlis > 
& lìngulis cjus pertinenriis, tàin ra- 
tionc utilis , quàm dirceli , Se fuprc- 
mi dominii ad Nos pieno jurc fpe- 
tìct , de co rea lem , & corporalsm , 
& actualcm pofleirioncm habeamus, 
& ramquàm de re nortra propria^ , 
& prò qua xquivalcntem rccom- 
penfam de bonis propriis conceffi- 
mus, libere difponcre valcamus » 
prxdittis , aliifque jurtis rar ionibus 
animum noflrum juftò ad id moven- 
ribus, Motu proprio, & ex cerca no- 
ftra fcicntia , firmo, acdclibcrato 
animo, non per errorem, aut impro- 
vidè, fc d Fano Principum, Comi- 
tum , Baroncini , Procerumque , ac- 
que aliorum noftrorum , & Imperi! 
facri fìdelium dilcttorum accedente 
Conlilio, de noftrx Cxfarex Pore- 
ftatis plenitudine , hodic in Ohrifli 
Salvatori Nortri Nomine, à quo 
omois Digaitas , Se Principatus le- 
giti- 
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gitfmus emaniti camdem Illultrif- 
iìmam Beatricem Duccm Sabaudi!, 
filiofquc fuos mafculos ex Icgitimo 
Matrimonio procreato*, & pro- 
creandos, & alios dcfccndcntcs ma- 
fculos , qui ex ca , & cjus filiis legi- 
limis mafeulis lcgitimè nafeuntur, 
& in dcfctlum mafculorum Icgiti- 
morum ex retta linea mafculina ab 
eadem Beatrice lcgitimè defccndcn- 
tium filios , hxredcs , Se fuccelTores 
noftros legitimos, mafculos, Se foe- 
minas è nobis lcgitimè defeenden- 
tes, &in corum defetium filios, hx- 
redes, & fuccelTores mafculos, & 
feeminas Scrcniflimi Principis Don 
Ferdinandi Romanorum,atque Hun- 
garix , Se Boemi! Regis, Archidu-, 
eie Aufltix Fratris noftri chariffimi 
ex fuo corporc lcgitimè defeenden- 
tes, falvo femper jure Primogeni- 
curs modo ir.frafcripto, depnditlo 
Comitatu Aden, pieno jure ad Nos, 
ut prxmittitur, fpcttamc, & perti- 
nente cuna omnibus , & fìngulis di- 
tti Comicatus Civi;atibus,Oppidis, 
Caltris, Villis, Regaliis , Polfelfio- 
ribus, Pafeuis , Nemotibus, Sylvis, 
Fluminibus , Lacubus , Stagnis , Pi- 
feibus, Jurifdifiiontbus , Datiis, Pe- 
dagne, Taloniis, Se pcrtincntiis qui- 
liufcumque ad Nos, ut prxmittitur, 
fpctlantibus , Se pcrtinentibus , re- 
cepto priùs à Nobis noltro , Se Im- 
perli Sacri fide] i , diletto Francifeo 
Noel Illultris Caroli Ducis Sabau- 
di! Confinario , Se apud Nos Ora- 
tore , atque prxfatx Bcatricis Pro- 
curatore, ac Mandatario legitimo, 
de cujus mandato fuilicicntèr edotti 
fumus , bomagio , Se fidclitatis jura- 
mento , quod in noftrjs manibus 
prxftititinhxcverba. Ego Franci- 
icus Noci Procurator Uluflrilfirax 
Principis, Se D. D. Bcatricis Ducis 
Sabaudi! , & cjus vice , ac nomine , 
& inejus animam promitto , &jnro 
ad hxc Saetta Evangelia corporali- 
tèrper me ratta ,quòd ipfa Illullrif- 
fima Domina Beatrix Dux Sabaudi; 
fidelis , & obediens cric Majeftati 
Veltri Cifarex , & omnibus , ejuf. 
que SucccfToribus Romanorum Irn- 
peratoribus, & Regibus lcgitimè in- 
trantibus , & Sacro Romano Impe- 
ria contri omnes Homincs , nomine 
cxcepco , & numquim ctit in Con- 


fido , ubi tratlabltiiT aliquod adver- 
sùs Majeflatis Veltri Cxfarcx,ejnf- 
que SuccclTornm prxdittorum, Per- 
fonam, honorem, llatuam, aut di. 
gnitarem , ncque in co eonfenticr , 
quovismodo; Iramò lì unquèm in- 
tcllexerit hujnfmodi aliquid moliri , 
& trattari, &prò viribus obftabit , 
& quo primum fieri poterir,Majcfla- 
ti Vcftrx Cifarei, Se fuis SuccelTo- 
ribus antedittis rcvelabit : Holtem, 
fcù hoftes quofcumquc,Se cujufcum- 
que gradus, flatus, dignitatis etiam 
fuptemi , aut conditionis fuerint 
Majeflatis Veltri , fuorumque Suc- 
cclTorum , Se Sacri Romani Impcrii 
Comitatum libi i Majeltate Veltri* 
eonceffiim nullo paào tranfire pcr- 
mittet,aut ei, vel cis tranlitum, quo- 
vis modo dabit , iinmò quantum in 
ea fucrit , hujufmodi tranlitum prò- 
hibebir; Acque alia omnia , & lingu- 
la fìdelitèr priltabic , qui FIDI LI 
SUBDITO , ET MAJESTATIS 
VESTR/E , ET IMPERII ROMA- 
NI VASSALLO de jure, vel con- 
fuetudinefacienda incumbunt , do- 
lo , Se frande, prnrsùs femotis ; Iti 
me Deus adjuvcr. Si hxc Santta Dei 
Evangelia ; Quod juramentum ipfa 
llluflrilfima Beatrix ,antequàm pof- 
fclTioncm ditti Comicatus aflequa- 
tur per fcipfam, Se in manibus Coni. 
milfarii noftri ad hoc fpecialitèr de- 
putandi prillare tenebitur.Inveftivi- 
mus, Sr in feudum nobile Jcgitimum 
fecundùm Conflittitioncs feudales 
perpetuò concellimus , elargiti fu- 
mus, quemadmodùm tenore prjfcn- 
tium invcltimus, & ditlum Comita- 
tum Aften. cum omnibus , & iingulis 
anteditlis , Se cum tirulo , & lionore 
Comitatus denuò conccdimus, Se 
clargimur, camque Illuflrilfimaou 
Bcatricem , Se filios fuos legitimos , 
ut prxmittitur , Se alios inhacno- 
ftra Inveftitura , exprefsè nomina- 
tos Aftx Comiccs crcamus , dcccr- 
nimus,8e dcclaramus,iraùt deinceps, 
cifdein commodis, proventibus, mu- 
neribus, honoribus, Se oneribus po- 
tiantur , potirique , & gaudere de- 
bcant, QUIBUS ALII LEGITIMI 
ASTiE COMITES HACTENU’S 
POTITI SUNT ,fcù potiri. Se gau- 
dere quovis modo dcbucrunt,Se po- 
tuerunt , Se ne aliqqid in poflcriim 
circi 
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circi ipfius Comitatus , & Feudi 
fucccflìoncm dubium oriatur, cdici- 
mus , fancimus , atque dcccrnimus, 
quibusvis juribus communibus , auc 
municipalibus , fcù confuetudinibus 
prxfentibus , autfururis aliqualitèr 
non obftanribus, quod decedente» 
ipfa Illuftriffima Beatrice, ejus Pri- 
mogenicus mafculus natus, fili na- 
feirurus Icgitimus eidera in dido 
Comitatu luccedat, etiamsì natus, 
aut conceptns fuerit antè hujufmodi 
Comitatus a(Tccurionem,& ipfo Pri- 
mogenito decedente fine filiis Icgi- 
timis mafculis»Sccundogcnirus ejuf- 
dem Illuftris Bcatricis ( fi extet ) in 
dido Comitatu fuccedar , & fi non 
exter , Primogenitus ipfius Secun- 
dogeniti , & fic femper de Primo- 
genito in Primogcnitum fuorum dc- 
feendentium iegitimorum ordino 
fucccftivo ufquc in infinitum , & ex 
defedu mafculorum , ex legitimo 
Matrimonio de reda linea mafculi- 
na dida? Illuftris Bcatricis defeen- 
denrium fuccedant , & fuccedero 
debeant in hujufmodi Comitatu , ac 
Feudo ha*redes,& fucceftores noftri 
mafculi , & feeminx Primogenita? 
ordine femper ferrato, dummodò 
tamen mafculi , fi extent , foeroinis 
femper prxferantur , & in defeda 
didorum filioruro , & hatredum no- 
ftrorum , ex corpore noftro lcgiti- 
mò defeendentium, filii,auc hiredcs 
legitimi didi Serenifiimi Principis 
Romanorum Fratris noftri chariili- 
mi, ex legitimo Matrimonio pro- 
creati mafculi, & faerain* , mafeo- 
los femper fgminis preferendo, & 
ordine Primogeniture femper fer- 
valo fuccedant, & fuccederc dc- 
bcant; Quoniàm ea cft Illuftris Ca- 
roli Ducis Sabaudi*, & Confangui- 
nei noftri chariflìmi in Nosdcvotio, 
ac fides,& noftra viciflim in cura bc- 
nevolentia, ut omnia illi tutò com- 
roittcre , omnibufque gratiis , & fa- 
voribus illum profequi debeamus , 
tenore prefentium cifdcm motu , & 
feientia, animo, authoricarc, & po- 
feftate predidis , ftatuimus , dcccr- 
simus , & dedaramus , ac volumus, 
ut, fi contigeritjipfam Illuftrcm Bea- 
tricem Comitem Aft$ antè ipfum II- 
Juftrem Carolum ejus Marirutn ò vi- 
vis difeedere , relidis , vcl non.» , 
Tom. IL Part.I. 


Filiis, & hcredibus Icgieimis mafeu- 
lis ex fuo corpore legicimè defeen- 
dentibus, iple Illuftris DuxCaro- 
Jus, vita fua durante , dici! Comita- 
tus Aftcn. regimen, & admimftra- 
tionem vice , & nomine , & prò eo , 
ad quem fucccflìo hujufmodi juxtà 
ordinem pratnarratum pervenire* 
debebir , arbitrio boni Viri , falva- 
que proprietate, & omni illi intcr- 
didaalienarione obtincjt, & abf- 
que contrjdidionc aliqua obiinerc 
debeat ,juraque, & cmolumcnta di- 
di Comitatus in fuos proprios ufus 
convcrtere, & ad reddendum de his 
rarionem, neque ipfi, ncque fui fuc- 
ceftorcs quoquo pado teneantur , 
neque didus Succeftor , quamdiìi 
didus Illuftris Oux vixerit,in hujuf- 
modi regimine , & adminiftratione , 
ac fruduum, & cmolumcntorunru 
pcrceptionc, cum impedire polfit , 
aut debeat ; Dummodò tamen ipfe 
Illuftris Dux Sabaudiar homagium , 
& Bdcliratis juramentum in formai 
fuper fcripta, & exprefia , quod ho- 
diè nobis in manibus per prxfatum 
Francifcum Noci ejus Oratorem , 
& legitimom Procuratorem fuffi- 
cicntèr inftrudutn prxftirit, denuò 
per feipfum in manibus Mandatarii 
noftri ad hoc fpecialitèr deputati, 
antequàm dida Illuftris Beatrix ejus 
Uxor didi Comitatus poflcflloneai 
aftequatur, prxftare teneatur , ac 
debear , cafu autem , quo didus Co-» 
mitatus Aftcn. ad prxfatum Oucem 
Sabaudi* morte Illuftriflìmie ejus 
Uxoris abfque filiis mafeulis legiti- 
mis dcvencrit , intrà tres menfes 
è die mortis ejus Uxoris afficcre te- 
neatur, ut tàmGubernator Aften, 
quàm omnes Praffcdi Arcium , Ci- 
viratum, atque Oppidorum didiCo- 
micatus homagium, & fìdclitatis ju- 
ramentum pr*ftent, quod advenien- 
te morte ipfiufmet Ducis didi Co- 
mitatus Arces,Civitates, atque Op- 
pida fervabunc prò co, qui modo 
prasdido in ipfo Comitatu juxtà or- 
dinem pratnarracum fuccederc de* 
bebit , cique , aut fuis Mandatari^, 
& Dcputatis, & nulli alii , hujufmo- 
di Comitatus Arces , Civitates, & 
Oppida , quotiefeumque requifici 
fuerinc, confignabunt : Cjterum, uc 
hujufmodi Comitatus Aftcn* iate- 
I ger, 
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ger.Se indivifus remaneat,ftatuimus, 
Se hac nortra Imperiali fanttiono 
dcccrnlmus, nullum de co in totum, 
vcl in parte, quovis alicnationis, 
feti divifionis titulo in przjadicium 
fucceflorum , & Sacri Romani In- 
ferii difpofitionem fieri poffe intcr 
vivos , vel in ultima voluntate, aut 
aliterquomodocumque, decernen- 
tes ex tunc irritum , Se inane quid- 
quid fecus quomodolibec fadlunx* 
fucrit , vel attentatum , Se quod ta- 
litèr contravenientes , & ad quem- 
cumque alicnationis , feù divifionis 
attuto procedere attentantes , ca- 
dant illicò ab omni Jure hujufmodi 
feudi , Se tranfeat in proximum fuc- 
cefìbrem ordine , quo fupra , itaùc 
ipfe fucccflbr etiamvivo alienatore 
poflìt quidquid de hujufmodi feudo 
alienatum fuerit , recuperare , nul- 
lo ctiam pretio redituto , ac fi nulla 
de bis alienatio fatta foret , dantes, 
& concedcntes eidem Illufìriffimz 
Beatrici omnimodam auttoritatem, 
& facultatem , ut przftito priùs per 
cam , & dittum Illufìrcm Ducetru 
ejusMaritum, ut przmittitur Co- 
ntagio , ac fìdclitatis juramento iru 
forma fuperiùs przfcripta, ditti Co- 
miratus quandocumque , & quo- 
tiefeumque voluerit , per fé , vel 
Procuratorrm fuum polle flìoncnu 
ctiam propria auttoritate apprjhen- 
dcrc polfit , Se valcat ; Tcncatur- 
que cam ipfa Illuliris Beatrix,quim 
itti in ditto Comitatu leghimi hzre- 
des , & fucceffores , quotiefeum- 

Ì [ue cafus fe obtulerit , à nobis , ac 
uccefloribu: Romanorum Impcra- 
toribus , ac Regibus Icgieimè in- 
trantibus de. hujufmodi Comitatu 
Aften. Invcflituram accipere, atque 
homagium , Se fìdclitatis juramen- 
tum in forma fuperiùs przfcriptu 
realicèr. Se cum effettuper fe , vel 
per Procuratores , Se mandatario: 
fuos leghimi infiruttos przftare ; 
Quod fi fuis loco , Se tempore face- 
rcneglexerint , aucquoquam alio 
Principe, feù Potentato cujufcum- 
que dignitaris ctiam fupremz , gra- 
dus , flatus , aut conditionis fuerit, 
Comitatum ipfum taciti, vel ex- 
prefsi quovis modo , aut quocum- 
que titulo recognoverint, aut Ccj 
catione ditti Comitatu: altcriut 


Principi:, aut Domini, urpraemit* 
titur , quam noftri , noflrorum in-, 
Imperio fucceflorum Vaflalli , auc 
Subditi profeflì fuerint , dixerint , 
nominaverint , infcripferint , aut 
dici , fcribi , aut nominari palli fue- 
rint , tam ipfi , quàm fui hzredes , 
Se fucceflbrc: ipfo fatto omni Ju- 
re ipfius feudi privati cenfcantur, 
quemadmodum nos ex nunc , probe 
ex tunc , Se i contri tenore prz- 
fentium privato: efle deccrnimut. 
Se declaramus , tranfeatque dittu: 
Comitatus ad alio: in hac nofìra In- 
veflirura nominato:, fi extiterint , 
vcl ad nos. Se ad Romanum Impe- 
rimi! devolvatur: Quz omnia, Se 
lìngula vim habere volumus , at- 
que effettum fortiri, non obflante 
quacumquc difpofitione , feù con- 
trattu intir Vivos, vcl in ultimi* 
voluntate per quofeumque Attx 
Comite: hattenùs quomodolibec 
fatta etiam per nos , auc per Prz- 
dcccflbrcs noflrns Romanorum Iin- 
peratores , Se Reges , Se alio: quof- 
eumque confìrmata , aut aliaqua- 
cumque difpofitione, conftitutio- 
ne , vcl decreto , in contrarimi: di- 
fponentc, cceterifque aliis legibus, 
Juribus , decreti: , feù conditio- 
nibus in contrarium facicntibus , 
Ctiam fi talia forent, de quibu: fpe- 
eialis exprefsio, ac de verbo, ad 
verbum in hi: mentio fieri opporte- 
rer, etiamfi in generali dcrogatio- 
ne comprzhendi nonpoflint, qui- 
bus omnibus. Se fingulis ciifdenu 
motu , feientia , authoritate , Se 
poteflate przditti: derogamus , Se 
derogatimi efle volumus, decerni- 
mus. Se declaramus , per przfentes, 
ac fi de verbo ad verbum ea omnia 
io hi: exprefla , Se inferra forent , 
fupplentefque ex eifdem motu , 
feientia , authoritate , Se poteftatej 
przdittis omnec , Se quofeumque 
defettu: , qui forfan ob non ferva- 
tam in przdittis omnibus , 8e fingu- 
lis folemnicatcm debitam à Jure, 
confuecudine , vel alias requifìtam 
intcrvenerit , 8e alios quofeumque 
defettus , qui dici , allegati , aut 
exeogitari poflent quomodocutn- 
que, qualitercumque, aut ex qua- 
viscaufa. Se oceafione ; Mandan- 
te: univerfis, Se fingulis ditti Comi- 
tatu: 
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tatui Subditi! , Sr Vaflallii cujuf- fieli*, Aragonix, Legioni!, titriur- 
cumquc flatus , gradui. Se condi- que Sicili* , Hycrufjlcm , Hunga- 
tionis. Ir dignitatis Uterine, qui in rix, Dalmati®, Navarrx, Granata:, 
prxfeneiafunt,Sc prò tempore crune, Toicci , Valenti*, Gallici*, Majo- 
quatcnits eidem Beatrici , fuifquc ricarum, Hifpalis , Sardinix , Cor- 
legitimis hxredibus , & fucccflbri- dubx , Corlicx , Murcix , Gicnii , 
bui, ordine quo fupra , corumque Algarvii, Algeairx, Gibraltarii , 
Officialibui , Se Agcntibus quibuf- Iofularum Canari*, Se Indiarum , 
cumque pareant , Se obedianr iru acTcrrx firmi , Marii Oceani &c. 
bis quibui parere , &obedire debe- Rea , Archidux Auilrix, Dux Bor- 
bunt de Jure , vel confuctudine , gundix, Lotharii, Brabantii, Sty- 
ipfifque ranquam verit, Se legiti- rii , Carinthix, Carniolx, Lim- 
mil Domini! homagium , & fideli- burgi , Lucemburgi, Ghcldrix , 
tatii juramentum prxflent : Qoem- Athenarum,Neoparrip,Uvitember- 
admodum illud ipfi, fuique l’rx- gx Sec.Comes Habfpurgi, Flandric, 
decefibres quibufeumque aliis Co- Titoli! , Barchinonx, Arthefii , Se 
micibus All* prillare confucve- Burgundie, Palatinui Harmonix , 
runt, Se debuerune , quos proptereà Hollandix, Zeclandix, Ferretii, Ki- 
non miniti caroi , acque acceptot burgi , Namurci , Rolfilionis , Ccu. 
babituri femper fumus , quara fi no- tanix, Se Zurphanix, Lancgravius, 
bit immediati fubiicerenrur : Nulli Aliati*; Marchio Burgovix, Ori- 
ergò hominum liceac noftrx con- ftani, Gociani,St Sacri Romani Im- 
cedìonii, donai ionia > infeudano- perii Princeps, Svcvix, Caralonif, 
dii, Invcftiturx, Se gratix pagi- Aulirix Sec. Dominus Phrifix, Mar- 
nam incingere, aut ci quovii aufii chix, Sdavonix, Porcus Naoni , 
temerario contraire; Quod fi quii Bifcaj* , Moline , Selinarum , Tri- 
attentare prxfumpferit , noflram. Se polii, Se Medimi &c. Ad perpe- 
Impcrii Sacri indignationem gravif tuam rei memoriam . Rccognofci- 
firaam , Se ccntum Marcas auri puri mut , Se norum facimus tenore prx- 
paenani , medictatem /Erario no- fenrium Univerlis . Quum nupcr 
ìlroCxfareo, reliquam injuriarcu* Illuftrilfim* Beatrici Infanti Portu. 
palTorum , feti palli ulìbus applican- galli* Ducili"* Sabaudi* Principi , 
dam fe noverit irremiffibilitir in- Se Sorori* noftrx cariffimx Comi- 


currifle: Harum tcftimoniolittera- 
rum manu noftra fubfcriptarum , Se 
figlili noftri appenfione munitarum. 
Dacnm in Oppido noftro Ganda- 
vodie j. menfii Apriiis Anno Do- 
mini 15 31. Imperii noftri XI. 
Regnorum autem noftrorum om- 
nium XVI. = Carolui . 

XXVII. 
CARLO V. 
Concede il Vicariato dell' Im- 
perio per la Contea di Afte, 
ed il Marchefato di Ccva_. 
a BEATRICE di Portogal- 
lo , e tuoi Difcendenti . 

Guich. Prevv. dell’IJlor. Gene al. 
PAr-495- 

* ” * ^>AROLUS V. Auguftui Divina 
1551". ‘ favente Clemcntia Romano* 

_____ rum Iropcrator , ac Germani*! Ca- 
Tom.II. Pdrt.I. 


tarma Aftcnfcm pieno Jure ad noi 
fpc&anrem , Se peninentem prò fc, 
fuifque Hpredibui in Fcudum con- 
cefterimus, cupiamufque candeiru 
Iiluftriftiniam Bearricem , cum ob 
regali! fanguinii eminentiam , tum 
ob arflilfimam, qux Nobii cum, 
cadem intercedi!, affinitatem, Se fin- 
gularcra affciftum , quoNos, ref- 
que Noftras profequitur, ampliori- 
busdonit. Se prxrogativis ornare, 
Motu proprio. Se certa noftra Icien- 
tia, non per errorem , aut impro- 
videntiam , fed animo deliberato, 
ac faoo Principum, Comitum, Pro- 
ccrum , Se aliorum noftrorum , Se 
Imperii Sacri Fidclium Dileflorunt 
accedente Confilio, Se de uofttx 
Cefarcx Potcftatis plenitudine ci- 
clem Illuftrilfimx Beatrici , fuifque 
in diifto Comiratu Allenii Heredi- 
bus, Se Succelforibus , Vicariatum 
ipftusComitatus Aftenfii; ncc non 
lylatchionatus Cevx cum omnibus 
I a eo- 
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eorum pertinentiis insta formami , 
& fubpaiftis, Se conditionibus in-, 
Inveditura eidcm Illudrifllmz Bea- 
trici conceda , iifque femper fai vis 
concedimns , ipfamque Beatricem , 
acque cjus H «edes , Se Succclforcs 
Noftroi, Se Sacri Romani Impcrii 
Vicario! in bis omnibus condirui- 
«nus, & pracficimus generale! , con- 
cedente! eifdem plenam , mcram, 
St omnimodam tcmporalcm, & gla- 
dii potedatem , ac jurifdifiionecn , 
ree non merum, abfolutum, & mie- 
tuto Imperium vice, de authoritate 
noflra , Se cjufdcra Impcrii in Co- 
muatu Adenti , St MarchionatuCe- 
vac , 8e eorum pcrcinentiis praediais 
in rebus quibualibet, ncc non Per- 
fonia eorum cujufcumquc datus, di- 
gnitari! > przcminentiz , vcl enndi- 
tionis exidant > exercendi per fé, 
vcl per alios fuosOlSciales, & Mi- 
oidros idoneo! ad hoc Deputato! , 
fcù Deputandosi animadvertendi 
in facmorolbs coercitione etiatiu 
quantumeumque modica , due ma- 
gna , ut de ommnòquoad univerfa , 
Se Ungula, Se qualunque dici, feti 
appcllari poflunt. Se fune meri,mix- 
ti, Se abbaiati Impcrii , acjurifdi- 
Stionii fpcrialitcr , Se gencraliter, 
Bayliz, poenarum correflionis, Se 
multz cocrcitionis , Caufarum, Ne- 
gotio>um, Se gladi; potedatis tan- 
qunm Judices Ordinarli à nodra* 
Imperiali Celdtudine , velar ìlege 
& jurifdiftione latidima adhzrent, 
reputati, didii, Se nominati cenfcan- 
rur,Se ut etiam apud eandem III. Bea- 
tricem , Se fuos Hzredes, Se Succef- 
fores, 8e coram cil, deut nodris Vi- 
carili Gcncralibus, Se Judicibus or- 
dinariis jurifdidiiones hujufmndi 
ttm voluntariz, quam contcntiofx, 
Judicia, ubique in Locis cfufJcm 
Comitatus , Se eorum quolibct , nec 
non Marchionatu Cev* de rcbui 
dumuxat cundtis, vclqtiadcundiis, 
fcù de milcdciis, criminibus ,Se de- 
it'dtis , vcl quad commidis, Se patra- 
tis intcrSubditos, Se Incoia! , vel 
non Subditos , Selncolas przdidio- 
rumLocorumi fed in prxdidiis Lo- 
cis , Se Tcrrjtoriit perpetrati! etiam 
per Judices ab ipds Vicariis condi- 
ture!, Se dato! valcant excrceri ; Ita 
quod otuninò debcaac dmpliciter. Se 


de plano , Se cnm Caof* cognitione 
Judicisdandi licentiam fcmcl. Se lf- 
pius , ac eciam revocandi eandem , 
quodque polline , Se valerne dace, Se 
dato! declarare Tutore! , Curato, 
res , nedum Pcrfonis ; fed eliaco* 
Rebus, 8e Boni!, Podelfioncm bó- 
norum concedere, Se in ipfam mit- 
tcre ex quacunque Cauta quantum- 
eumque maxima , fivc magna, Cau- 
fa! etiam quafeumque Capitale!, 
Criminale!, vel Civile! maximas, 
magnas, vel minimas etiam li Bono- 
rum omnium , feù parti s , aùt datus 
cujuslibet.feù libertari!, vel fervi- 
luris perfonarum fententiam , Se coi 
gnitionem requirant ; Ipds eommir- 
limus, St ipfarum cognitionem , Se 
decilionera , delegationem , Se fub- 
delegationem cedimus plenojure, 
fugirivorum inquilitionem ,Se infe- 
qutionem, aepunitionem , laquea- 
tionem , forum f.ifpcnfionem.mem- 
brorum detruncationem , bulljtjoi 
hem in (àcie, fudium , Se iSus per- 
culfioncm , Parrix propria tempo- 
raliter. Se perpetuo, ac Fori mter- 
di&ionem , ad bedias , Se Culcum* 
damnationem, Ignis concrematio- 
nem , Se tottusCorporis, vcl Parti* 
dcbilitationem , Se quamlibet alian» 
vita condemnationcm , vcl adem- 
ptionem, relcgationem quamlibet 
tcmporalcm , vcl perpetuara tetri 
«nes, Se Tcrritoria fupradnda, li- 
mieum tuitionem , Bonorum publi- 
carioncm , Officialiuro conditu- 
tionem, Se omnium criminum ordii 
nariorum. Se extraordinariorunu , 
publicorum , St privarorura , enor- 
mium , St facilium cogoirionem , Se 
dccidonem , ejufdcm dccilionis, Se 
cognitionis commiflionem , in inte- 
grum redirueionem , abolitionenu 
quamlibet in Judicio, Se extra exer- 
cendi, Se difponendi plenariam ha- 
beanr.Se libcram fàcultatem; Quod- 
que ad ipfo!, vel Judicca depura- 
lo!, vel deputando! ab iifdcm ap- 
pellarlo libcllorum , Se fupplicario- 
nuro porredlio, rei alio , confulrario, 
fcù dccreratio , Se earum cognirio , 
& decido , 8c devolutio dirceli , vcl 
vr ili! dominii, J uris , fervituti! , vcl 
quad declarat io , feù dccreratio per 
dccrclum fccuudum, vcl fenrenriam 
emanar. , Se conncxorum, ac depen- 
den- 
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dentimi» ab Imperio , Se JurifdiAio- Qmbus omnibus eifdsm motu, fcicn. 

re przdidta cxpeditio, Se vedtiga- tia , authoritate, Se porcRate prz- 
lium tam folitormn,quamnovotum, diAis prò hac vice tamutn deroga- 
Thelonci,muItarum> gabellarmi! , mus.&derogatumefle volumus per 
datiorum , Se aliorum oncruin tarru prxfentcs , eciam fi talia forcar , de 
realium , quam perfonaliura > ac quibus in his menrio fpccialis dea 
tnixtorum, angariaruin, paraoga- verbo ad verbum fieri opporrcret : 
riarmo , Se Cenfuura itnpofitio , Fe- NOSTRIS TAMEN , ET IMPE- 
riarum, & Nundinarura iqdiaio , RII SACRI, ET ALTERIUS CU- 
èonfuetudinum , & Jurium muaici- JUSCUNQUE JURIBUS , NEC 
palium ftabilitio, Beneficiorum col- NON DI CTI COMITATUS 
litio , & infuper rebellium , qui CONCESSIONIS , ET INFEU- 
funt t vel fuerint tam Imperii , DATIONIS FORMA , LECE , 
quatti Urbiumlmperialium ,& pr®- AC JURE NUNC, ET IN FU- 
fertim przfatorum Comitatus , Se TURUM IN OMNIBUS, ET PER. 
Marchionatus infequtio , Se pu- OMNIA SEMPER SALVIS,ET 
niiio , Se coofifcatio, quz in di- ILLESI S. Nulli ergo Hominum li- 
florum Vicariorum cedent priva- ceat hanc noRrz ConRitutinnis Vi- 
tum PatrUnooiurn , feti zrarium. cariatui, Se gratiz paginam iafrin- 
omnimodè dcbcanc periinere .Quz gerc , vel ci quovis aufu temerario 
quidemllluRr.Beatriit, ac fui Sue- coutraircr Si quis autem hoc arten- 
ceflbres TANQUAM VICARII tare przfumpferit , indignationem 
PRAìDICTI IN PRAiMISSlS, noRram gravilfimam , Se pcenima 
ET EORUM- QIJOLIBET GENE- cenrunì Marcbarum auri puri, qua- 
RAL1TER. IN OMNIBUS , ET rum medietas Fifco noRro Impcria- 
SINGULIS , • QJJ.E NOSTRA li; reliqua vero medietas prarfitz 
SERENITATI CESAREfE EX Illuflr. Beatrici, Se ejus Hzredibus , 
LEGE , JURE, ET CONSTI- Se Succcflbribus, quoties conira fa- 
TUTIONE, SEV EDICTO QUO- tìum fuerit, applicar! debet , fe no- 
CUMQUE COMPETERE DI- verit irrcmilfibilitcrincurrifie, ha- 
GNOSCUNTUR OCCASIONE rum Teftimonio Litecarum manu 
DOMINII , JURISDICTIONIS, noftra fubfcriptarum , Se Ggilli no- 
ET IMPERII PR.EDICTORU.V1 Uri Czfarei appenfioue munitarum. 
SE TENEBUNT UTILITER Datum in Oppido noRro Bruxellenfi 
EXERCERE , UT SINT TAN- die ao.menfis Novembri: Anno Do- 
QUAM SUBROGATI A NOBIS, mini millefimo quingentefimo tri— 
ET FUNCANTUR OMNINO VI- gefimo primo, Imperii noftri duo- 
CE , ET POTESTATE NOSTRI decimo, Regnorumque nortrorum 
SUBROGANTIS. Mandante: Uni- decimo feptimo . CAROLUS. Ad 
verfis, Se fingulis didlorum Cornila- mandatum Cefare® , Se Catholicz 
tus, Se Marchionatus Feudarariis , MajeRatis proprium. All. Valdc- 
Communitatibus, ac Subdicis, qua- fius figillar. magno figillo Imperiali 

cunque auSorirate fungentibus , ut cera rubea in crocea imprefiò rum 
cidem Beatrici , ejufque Succeflòri- Cordulis auri fetz aigri colorir 
busprzdidìis.tanquam Vicariisno- figillat. òec. 
flris Imperialibus in omnibus, Se 
fingulis antedidlis pareant , Se obe- 
diant , vcluti Nobis, fupplcnces orn- 
ile: defeòtus tam Juris, quam Fa- 
sti, Se folcmnitarunvornillioncs , fi 
quis, aut quz forfait io his ioter- 
venificnr, aur allegai poffent ; Non 
obRantibus- quibufeumque Legi- 
bus , Juribus, Privilegio, Conflit u- 
tionibus , Ordinarionibus, Statuti:, 

Se Confucrudinibus, Se aiiis quibuf- 
cumque ineontrarium facientibus ; 

PAOLO 
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XX Vili. 
PAOLO III. 

Concede ad Antonio di Mon* 
talli la facoltà di poter la- 
lciare in Tcllamcnto la metà 
de Feudi di Montalia, eTi- 
gliole al Primogenito di fuo 
Fratello &c. 

PAULUS III. Src. 

TU io Kob. Viro Antonio de Montaci 
Corniti Vi riiells JJlen. Diarcef 
Sjlutein . 

S inceri devotionis affeiftus , quo 
Nos, & Roman, revereris Ec- 
1 5 ) 5' clcfiam, piomeretur, utpetitionibus 

tnij , per quas tuo , tuorumquej 

hatredum , & fueccffbrum honori, 
& indonnitati valeat falubriter pro- 
videre , quantum cum Deo poflù- 
mus, favorabiliter annuamus. Sanò 
prò parte tua Nobis exhibira peli- 
no continebat , quod cum Tu prò 
dimidia patte Montati* , A Tclio- 
larum Aftcn. , & Papicn. Dime. &c. 
Caftrorum Dorainus in teraporali- 
libus cxiflas , ac nullos ex Perfo- 
ra tua legitimos , & naturale* li- 
berar , verum duos ex quondam-* 
Ludovico de MontafiaTuo, dumo 
viveret , Fratte Nepotes habeas , 
se una ad te , alia verò Mcdie- 
tas diSorum Caftrorum , qux A 
TAURINEN. , ET PAPIEN- 
ECCLESIIS IN FEUDA P OS- 
SI DES ad di&os Nepotes proin- 
diviio. pcrtineat ; ipfiquc Nepotes 
ad d ufi or uni Feudorum fucceffio- 
rem , ex illorum antiquis Invcllitu- 
ris hzredes , & fuccertbrcs vocen- 
tur > & admitri debeant , Tu prò 
confcrvatione, & manutenrione Do- 
tnus, & Famili* tu* , Primogcni- 
tum eorumdem Nepotum in tuio 
Mcdictate Cafirorum hujufmodi hr- 
redem inftitucre defideras . Qtiare 
prò parte tua Nobis fuit humiliter 
fupplicatum, ut Tibi, quoadtuamo 
medicratem Caftrorum hujufmodi , 
dido primogenito relinqucre valcas, 

concedere in prsmiflis 

opportunè de Bcnignitate Apoltoli- 
ca dignarcinur : Nos igitur difì* 


Domus , & Famili* confcrvationi , 
& Habitatoium , & Incolatum C a- 
Ilrorum cotumdcm Paci , & Tran- 
qoillitati confulcre volcntcs , Te- 
que à quibusvis Excommunicatjo- 
nis &c. confen. : Ncc non Invcftitu- 
tx Feudorum hujufmodi tuis Ge- 
nitoribus fadz tenorem , ac ditto- 
rum Caftrorum veros valore* prx- 
fentibus prò exprellis habentes > hu- 
jufmodi fupplicationibus inclinati, 
Tibi > ut tuam Caftrorum corutnr 
dem cum omnibus Iuribus . • < 

. . . VafTallis , Fcudis , Horoagiii , 
& aliis pcrtincntiis fuis , proùt . . . 

pofli- 

des in Tcftamento > vel Codicilli! , 

fcù Donatio . • • . 

; libi 

videbitur cidem Primogenito relin- 
querc, legare, fcù legari , aut alias 
quovis Titulo in ejus favorem dif- 
ponere liberè , & liciti valcas au- 
floritate Apoflolica tenore pxfcn- 
tium conceditnus . Quodque Caftr* 
ad cumdem Prioiogenitum , & Pri- 
mogenitos ab co defeendentes in 
infìnitum traofire , ac Primogeni- 
turam in tua meditiate , & alito 
tenia parte Primogeniti hujufmodi 
locata haberc debeat, audoritatc, 
& tenore prxmiflis ftatuimus , de 
ordinarmi! ; Necnon Inftitutionem, 
Donationem , fcù Alienationcm , ac 
quamvis aliam difpofitionem tu* 
medietatis Caftrorum hujufmodi in 
ejufdcm Primogeniti favorem quo- 
modolibet faciam , ac quidquid de- 
fupcr fieri cornigeri! , valida , & 
efficacia fore,ac propterei firmitatis 
robur obrinere , & nullo unquam 
tempore quovis pretextu etiam ad 
Secundogeoiti Nepotum eorumdem, 
vel quorumvis aliorum Inftantiam 
rcvocari , cartari , vel annullati non 
porte ; Nec ipfi Secundogcniti ad- 
verfus Donationem, Lcgatum,Pri- 
tnogenituram , feu difpofitionem , 
feu Jnris remedium competere , aut 
defuper agere , feu experiri porte ; 
Sicque per quofcunquejudices. Se 
Commirtarios quavis auttoritatc.* 
fungcntes , fublara eis , & eorurru 
cuilibct aliter judicandi , Se intcr- 
prctandi facultatc , judicari defini- 
ti , & interpretati dcberc , irritum 
quoque , & inane , fi fccus fupcr 


< 
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hi. à qaoquim quavis auftorirato 
fcienter, voi ignorantcr cornigeri! 
attentar! , decernimus , non obllan- 
cibus Conllitutionibus , Se Ordina- 
li a c i o n i b u s Apoftolicis, ac Icgibus 
Impcrialibus, & tnunicipalibus , ncc 
non antiquis Conccffionibus Feudo- 
rum corumdem > ac prxfatarum Ec- 
defiarum juratnento roboratis Sca- 
tutis, Se Confuctodinibus > Privi- 
legiis quoque. Indulti!, & Litteri$ 
Apollolicis eifdem Ecdefiis , ac prò 
tempore exillcntibus Epifcopis, Se 
diletti: Filiis Capitoli Taurinen. , 
& Papien. per quofeunque Roma- 
no! Pontificci 

. . . . noltros No! , Se Sedera Apo- 
flolicam , Se ex motu proprio, Se 

ex certa feientia. . . . 

plenitudine , Se quavis 

Inllan. , Se cum quibufvis dcroga- 
toriii, aliifquc efficacioribus , effi- 
cacillimis , Se infoliti! Claufuli: quo- 
modrlibet ctiara pluries confirma- 
tis, Se innovati!, quibus omnibus 
ctiam fi prò illaruin fufficienti de- 
rogatione de illis , corumque totis 
tenoribus (pedali: , & individua , 
ac de verbo ad verbum , non au- 
tem per Claufulas generale: idem 
importan. mencio , fcù quxvis alia-» 
expreflio habenda , aut cxquifita^ 
forma fcrvanda foret , Se in cisca- 
vcatur exprefsò , quod illis nulla- 
tenu: derogasi poflìt, illorum om- 
nium Tenores, prxlcnribus prò fuf- 
ficienter expreffis , ac de verbo ad 
verbum infertis ; ncc non modo. 
Se forma ad id fervan- prò indivi- 
fo fervati!, habentes , hac vico 
dumtasac, illis alias in robore per- 
manfuris , harum ferie fpecialitcr 
derogamu: , cxterifque contrariit 
quibufeumque. Nulli crgoSec.no- 
ftrae abfolutionis , conceffioni? , Sta- 
tuti , Ordinationis , Decreti , Se De- 
rogationis initingere Sec. fi quii Stc. 
Datum Roma; apud SanSlum Pc- 
trum Anno Stc. Millefimo quingen- 
tefimo trigefimo quinto fcxto Idus 
Mai; Anno primo. 

Simili modo Venerabili Fratti 
Epifcopo Cafertan. > Se Dilcdiis Fi- 
liis Vicariis Vcncrabilium Fratrum 
Alice. , & Papien. Epifcoporuttu 
in Spiritualibus Gcneralibus falu- 
tem Sec. Uodie à Nobis cmanarunc 


litterx tenori: fubfeqnentls Sec. 

Diletto Filio Nobili Viro An- 
tonio de Montafia Comite Varizel- 
I; Alien. Dicccef. Stc. falucem . Sin- 
cera: devotionis Sec. Datum ut fu- 
pra; Quo circi mandamus quate- 
rna Vos, vel duo , aut unus ve- 
firum per Vo: , vel alium , feu 
alio: littcras prxdittas , Se in eis 
contenta quxeunque ubi, Se quo- 
modo opus fuerit, aut quotiespro 
parte Antoni;, Se Primogeniti prx- 
fati, feti alicujus ipforum defuper 
fucritis requifiti folcmnitcr publi- 
cantcs , eifqne in prxmiifis effica- 
ci: defenfionis prxfidio affifien. fa- 
ciali: , autboricatc noftra littcras , 

Se in eis contenta hu;ufmodi fir- 
mitcr obfervari , ac ftngulos , quos 
litterx ipfx eoncernunr , pacifici 
gaudere , non permittcn- eis de- 
fuper contea carumdem litterarum 
tenorem quomodolibec indebiti 
molcfiati ; Contradittores quosli- 
bet. Se Rebelles per Cenfuras Ec- 
cleùaflicas , Se alia Juris remedia 
appcllationc .Ve. compefccndotNon 
obflan. omnibus fupradittis , auc 
fic communitcr , vel divifim ab 
Apoftolica Ve. mcntionc. Datum 
Ut fupri Sec, 

XXIX. 

IL VESCOVO D’ASTI 

Rinoua l’Inveftitura de' tre Ca- 
rtelli Montalto , S. Stefano , 
e Magliano, in perfona di 
Girolamo Rotari . 

In Nomine Domini . Amen . 

A Nno ejufdetn Domini 1 yjp. 

Indiatone ta. , Se die ij. i c a g 
melili: Julii . Attuai in Sala nova J y 
Palatii Epifcopacus Alien, prxfen- 
tibus ibidem Rev. D.Joanne Pifo- 
rato Canonico Alien. , Se Nobile 
Joanne de Cuneo de Valfinaria Te- 
ilibus ad infraferipta omnia , Se Un- 
gula vocali! fpecialitcr , Se rogati! ; 

In quorum quidem Tcltium , Se mei 
Notarii publici , Se Secrccarij in- 
fraferipti prxfentia ibidem prxfcns , 

Se perfonalitir conllitutus coranu 
Reverendiifimo in Chrillo Parrò 
p. P- Scipione de Rotariis Dei , Se 
Apo’ 
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Aportolicx Sedi: Grada Epifcopo 
Aflen. > Se Contile ibidem feden. 
fuper quadam Cathedra , Ulurtris, 
& Magnirtcus D. Hieronymus Ro- 
tarius Condominus Locorum Mon- 
tis Alti , Sanai Stephani , & Ma- 
gliani FEUDI ECCLESIA 
A S T E N. , narrans , Se exponens 
pridurto Rcvcrcndiflimo D. Epifco- 
pt> ,quod etiam TENET i F.TPOS- 
SIDF.T AB ECCLESIA ASTEN., 
ET SIC AB IPSO REVEREN- 
DISSIMO D. D. EPISCOPO IN 
FEVDUM nobile, gentile , anti- 
quum , avitum, Se paternum cuau 
mero, Se mixto Imperio gtadii po- 
tevate, Se omnimoda Jurifdiaione, 
& cum primis appeilationibus do 
antiquilfima , notoria , Se inveterata 
confuetudine à tanto tempore, citrà 
quod non extat Hominis memoria 
in contrarinm, dimidiam fexrx par- 
tir Caftroruro , 8r Locorum, ac Ter- 
ritoriorum , Feudorum , & Jurifdi- 
ftionum M„ntis Alti , & Sanai Ste- 
phani , & cu juslibet eorum, & quod 
pluta Prxdia in fìnibus ipforum Lo- 
corum fita , dequibus in aiiis Inve- 
ftituris apparet ; Itèm decimano 
partem unius decimi fextx partir, 
& alterius trigcfimx fecundx partir 
Feudi , Loci , Tcrritorii , Se Jurifdi- 
aionis Magliani Feudorum Ecde- 
fix , Se Dicccelir Alien-, cuna Homi- 
nibus , Se Hominum homagiis , prx- 
diais primis appcllationibos , qua- 
rumeumque Caufarum Civilium , Se 
Criminalium, Se mixtarum in Ho- 
tninesfuor, & ibi delinqucqtcs , Se 
litigantes, ac Jurifdiaionem Sor- 
tien. tcrtiis venditionibus , Se fuc- 
ceffionibus, Tetris, Pratis , Gcrbis, 
Vineis, Ncmoribus, Aquis, Molcn- 
dinis , pifeationibus , venationibur, 
aquarum decuriibus, cen(ibus,fi- 
atbur, redditibus, pedagiis, fur- 
nis, decimis, penis, bannis, mulclis, 
& omnibus aiiis Jurifdiaionis fru- 
aibus, ac cùm omnibus aiiis juri- 
bus , prexminentiis , Se pertincntiis 
ad diaa Feuda rcfpcflivè l'peflanti- 
bus, & pcrtincntibus,ac cum omni- 
bus regalibus , & de quibus quidem 
Locis Montis AH, Sanai Stephani, 
& Magliani, ehm prxdiais juribus, 
& pertincntiis fuis , tato prxdiaus 
D. Hjcronymus, quàm aliiPrxdc- 


eeflores , Authores fui , per anreeef- 
forcsprpdiai ReverendilSmi D. Mo- 
derni Epifcopi legitimì. Se modo 
debito fuerunt invertiti , Se cimo 
eorum patientia , Se fcicntia primat 
appellationes pratdiaas in Subditos 
fuos , & alios , ut fupra per fc, Se eo- 
rum Judices , & Officiales in iplif 
locis rcfpeaivè habuerunt , Se exer- 
cnerunt , & i tanto tempore , & 
cirri quod non extat Hominis me- 
moria in contrarium , conrtantibus 
de prxmillìs Invcflituris , ac Procef- 
fibus publicis, & alijs documentis , 
quos , Se qux ad partem , Se ad cau- 
thrlam cxhibuit, & de ipGs omni- 
bus lìdem fecit ,8e feiens fe prò prj- 
diais Fcudis teneri , prxdiaum Re- 
vercndifliinum D. D. Epifcopunru 
propter ejus promotionem , Se af- 
fumptionem ad culmcn , & dignità- 
tem Epifcopatus recognofccre , Se 
camdem Invcrtituram prò ipfìs Feu- 
dis renovarc, & licer alias intra- 
tempora debita ipfum Rcvcrcndirti- 
mum D. Epifcopum RECOGNO- 
VER1T PRO IPSIS FEUDIS, Se 
Invcrtituram debitam reportaverir, 
prout ex publicolnrtrumcnto alias 
rogato Coortantio Zacca Notario 
publico Aden. , fed quiaipfeCon- 
rtantius morte prxventus, di<rtum- 
Inftrumcntum levare, Se tradere non 
potuit , Se ne de prxmiflis in fnturum 
damnum paiiatur; Hinc igitur fuit, 
& eli , quod ibidem prxfens , Se per- 
fonalitèr conrtitutus prydiauslllu- 
ftris D. Hieronymus genibus flexis 
pctiit , Se humilitèr requifivit i prf- 
diaoRcvercndiflimo D. D. Epifco- 
po, prediaa omnia, 8c lingula fuif- 
fe , & erte vera , dedarari , Se ipfum 
profe, filiis legitimis , Senaturali- 
bus , ac hxredibus , Se fuccefloribus 
fuis quibufeumque , Se quibus ipfe 
dederit de prxdiais Caftris , Locis, 
Territoriis, Fcudis, Se Jurifdiaio- 
nibus, Se quolibct ipforum modo, Se 
formis prxdiais , ac cum prxdiais 
primis appeilationibus , Se cum- 
omnibus, Se fingulis juribus , rega- 
libus , prexminentiis. Se pettinen- 
tiis fuis, ad ipfa Caftra , Territoria, 
& Loca quomodocumque. Se qua- 
litercumque fpeaantibus, Se perti- 
rentibui rcfpeaivè , legitimè, 8c 
modo debito, Se indebita forma- 
de- 
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denuò , attenti* premiflis invertiti, 
offerens fé pirjrum tubiti , Se fidH 
priits ipfa Inveftitura , ac modis , Se 
formi* prxdiiftis debitum fidelitati* 
juramentum prillare, Se qui quilibec 
bonus, vcrus , Se fìdclis Vaflallus 
erga Dominum fuum Supcriorcnu 
faceretenerur, Jrdcbct, cumpro- 
tertatione per fé non (lire rogando 
de prxmiflis Inrtrumcntum . Qui 
quidem Reverendiflimus D. Epifco- 
pus , vifa , Se audita diirta requilitio- 
ne, vt fupra fatta , iplique taroquam 
juri , ac honeftati confonx annuen. , 
necnon vifis prxdittis Invefticuris, 
ac plunbus Proceflibus , Se aliis do- 
cumenti* cithibiiis , Se de ejuibus 
Cbi reali* fatta fuit fide*, quia (ibi. 
Se eis conftitit. Se conrtat , Se (ibi 
apertè confiate diait , Se proteftatus 
fuit, prxdiirtum D. Hieronymutn , 
Se fuos Antecertores fuilTc , Se erte 
in poffertione , feù quali , exercendi 
prima: appcllationcs in prxdittis 
locis. Se in Subditos fuos. Se ibi 
litigante* , Se delinquente* , ac Fo- 
rum fornente*, 8e in quibufeumque 
Caufis Civilibus , Se Criminalibus , 
ac mixti* , Se à tanto tempore , Se 
città quod non extat hominit memo- 
ria in contrariutn , Se quia fibi con- 
fine , Secondai demone prxditti 
Condanni , Se de alias fupra capo- 
fili* nomine fuo , ac nomine, Se vice 
prxdittx Eccidi» Aden. , Se fuccef- 
forum fuorum canonici intrantium 
cxejus certa feientia , ac omnibus 
inelioribu* modo , jure , via , Se for- 
ma , quibus meliiis potuir, Se poted, 
in primi*, Se ami omnia declaravit, 
ipfum D.Hieronymum , Se fuos An- 
tccertore* fuiflè , Se effe in poflclfio- 
ne notoria, Se antiquiflima, feù quali, 
exercendi ipfa* prima* appcllatio- 
re*, 8ecaufas ipfarum perfe, feti 
alio* prxdirtos eorum Judices , Se 
Officiale* , Se cognovifle , Se termi- 
narti in quibufeumque cauli*, tam 
Civilibus, quàm Criminalibus , Se 
mixtis, ut fupra. Se à tanto tempore. 
Se cierà quod non extat Uomini* 
memoria io contrarium , Se demùm 
prxditta omnia. Se lingula fupra ex- 
polita flirti , Se erti vera, Se deindè 
prxdittum DiHieronymum , (ic , ut 
fupra, petentem , Se requircnecnu 
prò fe , filiis mafeulis , Se de Ugiti- 
Pori. I. 
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mo matrimonio procreatis legiri- 
mis» & naturalibus , h^rcdibus , & 
fuccefTbribus fois quibufeumque , 8c 
quibus ipfe dederit cum viio cnio 
evaginato » quem in fuis prxdirtus 
Rcvcrcndilfimus D. Epifcopus rene* 
bar manibus, in manibus ejofdcm-# 
D.Hicronymi tradito folemnitcr 
modo debito de prardirtis Caftris » 
Locis » Fcudis, Tcrricoriis , & Jurif- 
dicìionibus invertivi! » in Feudum-» 
nobile , gentile , antiquum , avirum, 

& patcrnum » una cum Homimbus 
ipiorum locorum , hominum horaa- 
giis > Territori», Poderiis , cogni- 
(ione primarum omnium caufarum , 
ac edam cum prardirtis primis ap- 
pellationibus in’Subditos fuos, «Se 
alios » ut fupra , Jurifdirtionibus » 
Tcrris , Gerbis, Prati*, Vineis,Nc- 
moribus, Aquis, Molcndinis, pi- 
fcationibus» venadonibus, aquarum 
dccurfìbus , cenfibus» frurtibus, tcr- 
tiis venditionibus , fucccdìonibus , 
acconciamentis , pedagiis, furnis » 
dccimis , p$nis , b.tnnis » & mulrtis , 

& omnibus Jurifdirtionisfrurtibus , 
ac cum mero , & mixto Imperio» 
gladii potefìatc, & omnimodaju- 
rifdirtionc ,ac edam cum omnibus » 
Se fingulis regalibus , pre$ minentiis» 
Se pcrtinentiis ad ipfa loca » & ^fo- 
rum locorum Judldirtiones > & cd 
proprictates fcudalcs predirti* quo- 
modocumquc » & qualitercumquc 
fpertan. ,& percinen., SALVO TA- 
MEN SEMPER, ET RESERVA- 
TOJURE SUPEKIORITAT1S, ET 
D1RECTI DOMI NI I PRiEDICTl 
REVERENDISSIMI D. D. EPI- 
SCOPI , ET EJUS ECCLESIA 
ASTEN. , ET SUCCESSORUM 
SUORUMCANONICE tNIRAN- 
T1UM , AC QUOLIBET ALIE- 
NO v- qua quidem Inveltitura , He 
ut prxraitticur farti dirtus D. Hic- 
ronymut prardirto Rcvcrendiflìmo 
D. Epiicopo, & mihiNorario» & 
SccrctariolQftrumcntum ftipuljnte, 
& recipien. » nomine » & vice dd.Ec- 
clcfia? Alleo. > & fuccefTorum pre- 
dirti Revcrendiffìmi D. D. Epifcopi 
folemnitèr promifit » atque juravil 
ad Sanrta Dei Evangelia coq>ora~ 
liter tartis fcripturis fuper quodam 
libro Miflali, quem ipfe Rcveren- 
4iffimu$Dominu$Efiicopus in fui» 
K tc- 
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tenebat minibus, & ad delationem 
ejufdem, quodipfe, fuiquc hzrc- 
des . & fucceflorcs , Stilli, quibus 
ipfc dcdcrit , modo in ante! , ac per- 
petui* temporibus erunt boni, veri, 
& udcles Valfalli prxditti Reveren- 
dilfimi Domini Epifcopi, Se Eccle- 
sie fux Ailen- , ae fuccclforum fuo- 
rum prò iplis parribus Caftrorum.lo- 
corum , Feudorum,Tcrritoriorum, 
Se Jurildittionum , ac Prxdiorunu 
fcudalium, de quibus fupra, Se quod 
nunquam crune fcicntir in aliquo 
ditto fa fio conlilio , aut trattacu, in 
quo , feii per quem prxdittus Reve- 
rendi Smus D.Epifcopui, & fuccef- 
fores fui amittanc vitam , vel mem- 
brum , aur mala capcionc capiancur , 
vel de amittendo tratìetur aliqua 
Jura, vel prxeminentias ad ipfum 
Revcrrndifiimuin D.Epifcopum , & 
Ecclefiam fuam Aden, fpettan. , & 
pcrtincn-, & amilTa , fi quar crune 
roto eorum polle recuperare juva- 
bunt , Se fi feiveriut aliquid vello 
fieri, vel trattari contri prxdittum 
Rcvcrcndilfimum D.Epifcopum, feù 
Ecclefiam fuam , ac fucceflorcs fuos 
canonici intrantes,illud roto eorum 
pofte evitabunr , de fi evitare non 
potcrunt , quantqcitius prxditto 
Rcvcrendiflimo D.Epifcopo, Sefuc- 
cclforibus fuis per Nuntium pro- 
prium , vel rpiftolam notificabunt, 
linumque , Se utile coufilium da- 
bunr , fi ab iis poftulatum fuerit , Se 
fi aliquid cis fub fecreto dittum, vel 
comtniflum fuerit ,illud nemini pan- 
dent fili caprelfa licentia prxditti 
Revercndiflimi D.Epifcopi, de ipfif- 
que partibus Calttorum, Se Jurif- 
dittinnibus, ac de rebus feudalibus, 
de q mbus fupra.fjcicnt pacem,guer- 
ram,Setregjam, prout prxditto Re- 
verendulimo Domino Epifcopo, ac 
fucccfloribus fuis canonici intranti- 
bus , ac in cis non rcceptabunt ali- 
quos inimicos ejufdem Reverendif- 
fimi D.Epifcopi , Se Eccidi* fu*, 
fed Amico? prò Amicis, Se Inimicos 
prò Inimicis habebunt , reputabunr, 
Setrattabunt, ipfafque Parte? Ca- 
Rroruin , Se Jurifdittionum , ac res 
fcudales, nec aliquam partem ipfo- 
rum non alicnabunt , necdeeis ali- 
quam adhatrentiam facicnt , fini ex- 
prclfa iiccuiia prxditti Rcvcrcadif- 


fimi D.Epifcopi, Se fuceeflbrumi 
fuorum canonici inttantium , Offi - 
cialefquc, Nuncios , Seliieras prx- 
ditti Rcverendilfimi D.Epifcopi, Se 
fuccelTòrum fuorum revercntcr fu- 
feipient , Se acceptabunt, eorumque 
debitis parebunt mandatis , Se de- 
mùm omnia alia , 8c lingula facicnt , 
Se adimplebunt, qux quilibec bo- 
nus , Se fidclis Vafljllus erga Domi- 
num fuum facere tenetur , Se qux in 
Capitulis nova* , Se vetcris forra* 
fidclitatis continenrur fub poenu 
amilfionis, Se confifcationis ipfarum 
partium feudorum , Se rcrum feuda- 
iium Menfx Epifcopali Alien, ap- 
plican. , 8e de prxdittis prxdittus 
Rcvercndilfimus D.Epifcopus prx- 
cepit. Se dittus D. Hieronymusro- 
gavit per me Notarium, Se Secreta- 
rium fublìgnatum fieri publicuow 
Inllrumentum , Se plura dittamine 
fapientis , fi fuerit oppottunum , Se 
egojoannes Antonius Crozctus Ci- 
vis , Clcricus , Se Notarius Aden, 
fupraferiptum Inllrumentum , manu 
aliena fcriptum recepì . 

Suprifcriptum Inllrumentum 
Invelliturx receptum per quondam 
fpettabilem D.Jo.-Antoniura Croze- 
tum Civcm , Se Not. Aden, collc- 
giatum , Se prxditti quondam Reve- 
rcndilfimi D. Epifcopi Sccrerarium 
Gcnitorcm meum , Se in cjus Proto- 
collo repertum , ac manu fua pro- 
pria , mihi cognita fubfcriptum , Se 
invnoloco ejufdem manu podilla- 
tum, fidelitcr à ditto ejus Protocol- 
lo, prout jacet,e«traxi,Sc cxemplavi, 
nil addito, vel mutato, quod fenfum 
mutet , aut varici intcllettum . 

Ego JoanncsSecuudusCroze- 
tusCivis , Se Notarius Collcgiatus 
Aden-, ac in Comitatu Ducali Se- 
crctarius , illud Ipettabili D. Vin- 
centio Parato tradidi , Se hoc do 
mandato , Se prxcepto mihi fatto 
per Rev. D. Vicarium Curi* Epilco- 
palis Aden, fub anno Domini 1563. 
India ione 6. , 8c die 3. menGi Mar- 
tii fubfcripto per Nobilem Camil- 
lum Croxeum Menfx Epifcopalia 
prxdittx Sccrerarium ; .In quorum 
fidem hic me fubfcripfi , fignumque 
meum tabellionatua appofui eoa- 
fuctum . 

Loco Signi, 

GIU- 
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XXX. 

GIURAMENTO DI FEDELTÀ 
Preftato alla Sede Apoftolico_. 
da Giangiorgio della Rove- 
re, che ncll'Invertitura di Ci- 
fterna , e Belriguardo fuccef- 
fe a Francefco - 

Die io. Martii 1550. 

R Omx in Palatio , Apoftolico & 
Aula relidcntix Camerali* , 
KE.PP.DD.PrzfidcntibuSiSe Cleri- 
ci* prxfatx Camere bora Audientij 
Caufarum Cameralium de mane ad 
Caufas audicndum,8e prxfatjCame- 
r * ncgocia pcragendum more (olito 
congregati! , Se coadunatis , Se co- 
rata eia pr jfcu 5 ,& perfonaii ter etra- 
paruit, Se le prxfcntavtt D.Horauus 
de Marchiani Clcricus Ptftoricn. 
Procurator, Se nomine Mulinili ini 
D.Joannis Gcorgei Kuerc filii, Se 
hxredis bo: me: D.Joannis Francifci 
Kuerc Domini, Se Feudatarii dumvi- 
atic Cifternx , Se Bclreguardi Aiten. 
Dioc. prout de cjus mandalo do- 
cuit publico Inlirutnento pene* me , 
Nocarium dimifl'o , Se intcrius infer- 
ro, Sediolo Procuratorio nomino 
prxfentc ioidem inagntHco , Se egre- 
gio Viro D. Ntcoiao Farfaro Fifci, 
Se Camere Apolloltcx Procuratore, 
ab cildeni RR. PP. DD. Prxiidcn- 
libus , Se Cicricis mftanter pctiic fu 
disio nomine AD PRAÌSTÀNDUM 
HOMAGIUM , ET FIDELITÀ- 
TIS JUllAMENTUM OCCASIO- 
NE FEUDI CISTERNA!, ET BEL- 
REGUARD 1 prxdiflorum, ex rune 
RR. PP. DD.Prxfidcntes, 8e Clerici 
prxdiai homagii,Se Fidclitatis Jura- 
snentt bujufmodi reeepeionem K. P. 
D.Hietonytuo Epifcopo Torcellano 
uni, ex dtdlis Cicricis de communi 
Voto,Sedcliberacione commifcrunr, 
prxfcntibusSociis Tcftibus Sec. 

Et fucceflivS die quinta decima 
cjufdem prxdnftus D.Horacius Pro- 
curator coram predico R.P.D.Hic- 
ronymo Epifcopo Torcellano depu- 
tato comparens > fe disto nomine ad 
juramenti Fidclitatis, 8e homagii 
prxdifìorum prxftationem, occafio- 
ne feudi Cifternx, Se Bclreguardi 
prjditborum prò disto Principali fuo 
Tom. li. Peri. 1 . 


admitti, debita cum Inftatnia, poftu- 
lavit , quetn idcpi R. P. D. Hicrony- 
mus Epifcopus ad dilli Jura ncnti 
prxftationem reeipicndum forc. Se 
clfcdixit, ac recepir, Se adtnilit, 
qui ite admilfus.quo lupra, nomine , 
in manibus prxdiai R. P. D. llicro- 
nymiEpifeopi Torccllani , Se Depu- 
tati S.D.N.,Sc Sedis Apoftolicx no- 
mine recipienti;, fìdelitatis, Se homa- 
gii Juramcntum occalione Feudi 
Cifternx, Se Bclreguardi prxdifto- 
rum taftis fcripturis Sacrofanftis ad 
Sanfta Dei Evangelia prxftitit lite- 
ras patentes defuper opportuna: 
concedendo prxfcntibus Sociis Te- 
ftibus Sec. 

Hier.de Tarano . 

XXXI. 

VENDITA 
Delli due Cartelli di Belriguar- 
do , e Cirterna fatta da Gian- 
giorgio delia Rovere a favo- 
re di T orquato Torto . 

In Nomine Domini Amen. 

A Nno Nativitatis ejufdem mille- , 

(imo quingentefimo quinqua- r , , „ 
gcltmo nono . Indiatone feconda , 
die decima fexta mentis Augufti . “ 

Aflum in Cadrò Cifternx, ac in par- 
va Aula nova ejufdem Caftri , prx- 
fentibus Magnilico Jurc. Confuito 
DominoHieronymo Guerra de Loco 
Caftri Novi apud Tartonam.Se Ma- 
gnifico Domino Joannc Manfredo 
de Ferriis Papicn.,Se Magnifico Da- 
mino Capitaneo Ventura de Salmu- 
tiis de Glorba Teftibus ad infraferi- 
pta omnia, Se lingula vocatis, 8: ro- 
gatis, quorum prxfentia.Senoftrorum 
Notariorum fublignatoruro univer- 
(is lìt manifcftum, quod ibidem per- 
fonalicèr Conftitutus llluftris D.Ju- 
reconfultusAntonius de Ruere filius 
llluftris, Se Magnifici D. JorGcorgii 
de Ruere Domini fupradtAi Loci, 8: 

Caftri, Procuratorio nomine prxdi- 
ai llluftris D.Jo: Georgii nccnon 
Magnifici D. Bartholomxi , Se (ibi 
prxdiéli Iiluftr.D.Jo:Georgii,8e Fra- 
tris refpeftivè ipfius D. Antonii afic- 
rens fc majorem annorum vigintj 
quinque cum juratnento , quod prx- 
ftitit taais corporalitèr fcripturis 
K 2 in 
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in r manibus,& ad dclationcm nodro- 
rum infrafcriptorum Notariorum-» 
fpontè, feb certa fcicntia , Se animo 
deliberato , ac per fc , Se Hxr edes 
fuos, & procurarono nomine fradi- 
cio , probe ad infraferipra peragen- 
durn de fualegitima poteftate con- 
ftat publicolnftrumenro mandati re- 
cepto per Nob. Jo: Antonium Patri- 
tium Notarium de Loco S. Damiani 
fub anno prxfenti , Se die 14. hujus 
menfìs , & cujus tenor eft talis , vi- 
dclicic = In Nomine Domini Amen. 
Anno Narivitatis ejufdctn 1 559« in- 
dizione fecunda , &die 14. rnenfis 
Augudi. Adom in Cairo Monade- 
rii S. Julix Aquen. Diccccfis , vide- 
Jicòt in Camera Cubicolari infra- 
fcripti llludrilfirni Domini Joannis 
Gccrgii Ruerc Domini didi Cartri , 
& Loci , prx. r entibus ibidem Nobili 
Jacobo Porio de Monte Regali Do- 
zninationis Sux, Se Bartholomxo 
Cimba de prxfrnri Loco Monaderii 
Tcdibus notis , Se idonei* ad infra- 
feripta omnia , & ùngula vocacis, & 
rogarisiln quorum quidem Tcflium, 
Se mei Norarij publici infraferipti 
prxlentia .ibidem oerfonalirér Con- 
fituri I luftris D Joanncs Georgius 
Kuere Dominus prxdidi Loci Mo- 
naderii , & Bedagni &c., & Illudri* 
D. Bartholomxus Ruere cjusfilius 
Primogcnitus cum confcnfu cjuf- 
dem Illudris Domini cjus Patris fi* 
mbl, Se divifìm , & prout ad unum- 
quemque ipforum melibs fpcdat» Se 
pertincr, non vi, dolo, mctu , nec in 
aliquo circumventi , fed fpontè , Se 
ex corum certa feientia , Se animo 
deliberato , ac eis omnibus mcliori- 
buf modo, via , Jure , Se forma, qui- 
bns melibs potuerunr , Se po(Tunr,fc- 
ccrunt, conditucrunt, crea vcrunt, Se 
quilibet eorum fecit , condituir , Se 
creavic cjus veruna, ccrtum, & legi- 
timum Procuratorem, A dì or e m , ìa- 
d^orem , Se negotiorum fuorum ge- 
florem , & quidquid melibs de juro 
dici, Stcflepoflìc, vidclicèt, Illu- 
drem D.Antonium Ruerc I. V.D.Fi- 
lium Sccundogcnicum Illudris Do- 
mini Gcorgii conditut. Sec. didi II- 
ludris D. Bartholomxi altcrius con- 
ditut. abfcn. tanquàm prxfen.fpecia- 
Jitèr , Se exprefsè cura procuratorio 
nomine ipforurallluftr. DD.Condi- 


tucn.,& prò eis venden. tradcn.alic- 
nan., Se permutan. Caftrum, Scju- 
rifdidioncm Loci Cidcrnx una cura 
Cadrò diruto Belreguardi , Se cjus 
Jurifdidionc,Feudofquc EccUfiadi- 
cos cum omnibus , & fiogulis juri- 
bus , Scadionibus pettinai. di&is 
Cadris , & Jurifdidiooibus, ac qux- 
cumquc alia Bona fìc. Se exiften. in. 
Se fupcr finibus didorum Cadro- 
rum , & Locorum eifdcm Dominis 
Oonditucn. quomodolibet fpedan. 
& pertinen* feu quomodolibct Spe- 
dare poffene contri , & aduersus 
quameumque Perfonam , feu Pcrfo- 
nis, & cum omnibus, & fingult's.qug 
dida Cadra,5i Jurifdidioncs habene 
fupcr, feb infra fc in integrum , om- 
nique jure, ratione,oe adione, & ip- 
fis ex cis, vcl prò cis modo aliquo 
fpedan. &: pertincn.cum omnimoda 
Jurifdidione didorum Caftrorum,$c 
Locorum, meroque, & mixto Impe- 
rio, ac Giaciti poted ite, & proùr, Se 
quemadmodum didi II uftrcs DD. 
Conditucn. feb eorum Pro» lece flo- 
rcs à SANCTISSIMIS PONTIFI- 
CIRUS INVESTITI REPEiUUN- 
TUR AD FORMAVI ANTK^UA- 
RUM IN VESTITURA R.U 4 dv 
didis Cadris, & Juriididionibus fa- 
darum,& ad debttum Indrumcmum 
venditionis didorum Cadrorum , Se 
Jurifdidionum.S: Locorum nomine 
didorum Illudrium DD.Conflitucn. 
rogin. in forma valida , & in ipfo 
Indrumcnto promitti de debita cui- 
dioneejm padis utilibus , Se cunu 
requifitionibus obligatoriis, omnia, 
Se quxeumque Bonadd. Illudrium-, 
DD. Conditucn. ,Sc cujuslibet corum 
mobilia, S: immobilia prxfcntia , & 
futura, prò promiiltoned.evidionis > 
totiuscontradus, oc ad jurandum,& 
dcbicum juramentum prxdandurru 
fuperroto contrada inanimam ip- 
forum Illudrium DD. Conditucn., 

& cujuslibet ipforum , Se prouc ipli 
llludrcs DD. Condiruen., Se quili- 
bec eorum juraverunt in manibus,& 
ad delationcm mei Notarli fubfigna- 
ti corporalirèr tadis fcripturis ad 
pretium didx venditionis conve- 
nien., &: convent. acccpran. & prò 
pretto rccepto debitam quictantiara 
facicn. Se lupcr ipfo pretio quxeum- 
que pada inicnd., S: facicn. Se ad 
prò- 
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promittendum, quod ipfi IIJuftres 
DD. Conftituen. ratitìcabunt prxdi- 
ttum Inftrumentum publicum, quj- 
conquc per ipfum Illuftr. Dominum 
Procuracorem atta , ditta, fatta, 
vendita , negotiata, & promiff*^, 
prout canunc , proùt ex rune, & è 
coatrà , & in cafu ditti Illuftrilfi- 
mi Domini Conftituentes per prar- 
fens Inftrumenrutn ratificarono $c 
ratificant in ampia forma , Se ap- 
probarunt quxcumquegefta , & fa- 
tta ac vendita, & promifia per ip- 
fum IUuflr. D.corum Procuratorcm 
ftipulan. me Notario nomine , quo- 
rum intereft , feù intercfTe poterit 
uomodolibct, ad relevandum in- 
emnem quemeumque Emptorem à 
quibufeumque Crcditoribus hattc- 
nùs pendrntibus à dd. III. D D.Con- 
ftituen. ocrafione dd.CaltrorumJu- 
rifdittionum, Poflcffionum,& Bono- 
fum quorumeumque venden. iia> 
tamen , quod prxdittus llluftris l)o- 
minus Procuracor dittam venditio- 
nem , fcù alienai ionem faciac cura 
illis p .ttis, conventionibus , Se con- 
ditionibus , quibus confultum , & 
provifum fìt , ne ditti Illuftr. DD. 
Conftituen. habeant incurrere poe- 
nam aliquam , fcù aliquas pcenas 
ami(Tionis Feudi, feù Fcudorurru , 
quià nccaliter , ncc alio modode- 
veniflene ad prxfens mandatuin cum 
ipfo 111. D- Procuratore Tuo , Se de- 
mura generalitèr ad ornila alia dc- 
venien.,facien.,gcren. , Se procuran., 
qux in pra*n>i(fis, & circa prxmifia 
cum dependen., eraergen., Se conne- 
xis ab eis ncccffaria fuerint, Se quo- 
modolibcc opportuna, & que merita 
Caufarum, Se juris ordo piene po- 
ftulant, Se requirunt , Se qux ipfi mec 
Illuftr. DD. Conftituentes faccro 
polfent, G perfonalitèr , Se prxfentes 
adeflent, dante? , Se conccdentcs 
prxditti DD. Conftitucntes prxdi- 
tto Illuftr. D. Procuratori fuo, ut 
fupraconftiruto in prxmiflìs omni- 
bus, & fingulis plenam, liberato, lar- 
gara, amplara, fpecialem, & genera- 
lem adminiftrationem , poteftatera , 
auttoritatem. Se facultatem , pofie- 
que plenilTimum omnium , &fingu- 
lorum , ac dependen. , emergen. , Se 
connexorum abeifdcm ,necnon ptf- 
mifforum, ac promittunt, Se quilibet 
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ipforum promifir, & promittit: prx- 
ditto Illftr. Domino Erocuratori fuo 
Se mihi Norario publico lofrafcri- 
pto , utì publicx perfonx , officio 
publico fungcn. , ftjpulan. , &tcci- 
pien. nomine, & vice omnium, & 
fingulorura , quorum de prxmiflìs 
intcreft, intcrcrit , Se intercfTe po- 
terit quoraodolibet in futurum fc 
fe femper , & perpetuo haberc , & 
tenere ratum, firmum , &■ gratum, 
ac (labile orane id, Se quidquid per 
dittum Dominum Procuratore rru 
fuum, attuto, dittum, ftttura , ven- 
dirum , procuratum, fcù quorao- 
dolibet fattum , procuratum, & nc- 
goriatum circa pra»dittam venditio- 
nem , fcù alicnationem nullo un- 
quara tempore contrafacere , di- 
cere, opponcre, vel venire per fc , 
vel aliura , feù alios aliqua ratione , 
modo , vel caufa de jurc , vel de fa- 
tto, ctiamfi dejnrc poflent, fcù alter 
ipforum polfec fub vincolo prxditti 
juramenti, ac fubrefcttionc , & re- 
ftitutione omnium , Se fingulorum 
Bonorum fuorum mobiliura , Se ira- 
mobilium prxfcntium,& futurorum, 
qux Bona proindè , Se prò predittis 
omnibus. Se fingulis firmitèr arten- 
dendis oh ligavir , Se hypothecavic , 
& de prxdittis omnibus , & fingulis 
prarditti Illuftr. DD. Conftiruentcs 
lìngula fingulis femper congrue re- 
fcren. prxceperunr , & rogaverune 
per me Norarium publicum infra- 
ìcriptum unum publicum Inftrumen- 
tura dittamine fapientis, fi fucric op- 
portunum = z Et Ego Antonius Pa- 
tritius de Oppido Santti Damiani 
Aftcn. Difcefis publicus Imperiali , 
atque Regia Auttoritatibus Nora- 
rius prxmiifis omnibus., Se fingulis , 
dùm fic , ut przmitritur , fiercnt , Se 
agerentur una cum prxdittis Tefti- 
bus prxfens interfui vocat. & rogat. 
fupraferiptum Inftrumentum manda- 
ti, proùt fupra mihi juftùm fieri roga- 
tus rccepi,& fcripfi,& in hanc fupra- 
fcriptam formam redegi. In quorum 
fidem hic me fubfcripfi, fignum- 
que meum Tabellionatus appofui 
confuetum = Dcdtc, vendidit, & tra- 
didic jure fuo proprio , Scjurcprx- 
dittorum Dominorum ejus Patris, 
oc Fratris, Illuftri D.CapitancoTor- 
quato Torto de ditto Loco Caftri 
Novi 
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Novi apud Tartonam prxfenti > 
cmenti, (lipulanti, Se acccptanri prò 
fc, Se Hprcdibus , ac Succclforibus 
fnis, Se habentibus caufam ab co, 
SALVO SEMPER , ET RESER- 
VATO TAM IN PRINCIPIO, ME- 
DIO, QU AM IN PINE PRvESEN- 
TIS INSTRUMENTI, ETCON- 
TRACTUS BENEPLACITO, ET 
BONA VOLUNTATE, AC EX- 
PRESSO CONSENSO SANCTIS- 
SIMI DOMINI NOSTRI PAPiE , 
& leu cujufcumquc alreriusPerfonf 
legitimx , Se modo debito jurifdi- 
dtionem , & fuperioritatetn haben. 
fupcr Feudo, fc jurifdi<2ionc , ac al- 
tcrius inftan. , Se non aliter , nec alio 
modo, Caftrum prxdiftum Ciftern; 
una cum Caftro diruto Bclrcguardì , 
juriidiClioncm , feudum , Se homa- 
giuni, ac liotninum Hdclitatcm , Se 
julpatronatus , quod prxdi&us Do- 
xnmus Venditor , Se prxdifli cjus 
Pater, Se Fraterbabent, &feù cjus. 
Se cujus ipforum fpctìat. Se pcrti- 
net luper Parochiali diai Loci fub 
vocabulo Sancìoruni Gcrvalìi , Se 
Protalii una cum omnibus. Se lìn- 
■gulis juribus, rationibus, altioni- 
bus , prperoinentiis , notis, cenfi- 
bus, rcdditibus, provenribus , emo- 
lumcntis , necnon omnibus. Se lìn- 
gulis zdiHciis, Capiinis, Prxdiis 
prativi*, cultis , Se incultis , Vi- 
nci* , Nemoribus , Gerbitis , cu- 
jufeumque numeri esiliane , For- 
nis, Molcndinis , Pedagiis , Ripis, 
Kipagiis, Pafeuis, Aquxduflibus, Se 
aquarum decurdbus, ac omnibus , Se 
quxcunaquc alia prfdifli DD. Pa- 
ter , Se Fratcr rcfpeaivù habent , 
tencnt.ac poffident, (pedane, 6e pcr- 
tinent quoquo modo , feù fpeflare, 
Sepcrtinere polTent nunc. Se infu- 
turum fub quibufvis lìtibus exi- 
ftant , ac nominibus nuncupentur , Se 
qux przdiao Cadrò fpetfant,Sc per- 
tincnt , feù fpeSarc, vcl pcrtincro 

polfent nunc, Seinfuturum contra , 
Se aduefus quameumque Perfonam , 
Se Perfonas ,Commune, CoIIegium, 
vclUniverlitatcm, Beneplacito dcj 
quibus femper refervato ; Et hzc 
omnia rcfpcaivè in feudum nobile , 
S: gentile antiquum, paternum, avi- 
tum , Se proavitum, Se feù aliàs quo- 
modolibct , Se quomodocumquu 


cum mero, Se misto imperio , omni- 
moda jurildidione, gladiique potc- 
Ilatc, &vberiùs, PROUT ALIAS 
FUFRL'NT DE DICTIS C A- 
STKIS , JURISDICTIONIBUS, 
ET ALIIS SUPRADICTIS SPE- 
CIFICATA INVESTITI , TRaE- 
DICTUS DOMINUS JOANNES 
GEORGIUS, ETEJUb DD. AN- 
TECESSORES A SANCTA SEDE 
APOSTOLICA, ad habendum ,te- 
ncndum, & poflidendum, Se quid- 
quid prxdicio DominoEmptori , Se 
Uzrcdibus, ac fuis Succefforibos, ut 
fupra vcndit. ùngula iìngnli* habent 
rctcrendo dcinccps, S: perpetuò pla- 
cucrit facicndum cum omnibus , Se 
Cngulis , quz pridifia omnia , ut 
fupta vendita habent, fuper fe, infra, 
feù intra fc in intcgtum , omnibuf- 
qucjuribus , rationibus , Staaioni- 
bus,uiibus,Seconfuet udinibus eidcui 
D. Venditori, Se Patri ejus ac D.Fra- 
tri , ac Antcccfloribus lui*, aciplis 
Bonis, Se Przdiis, Caftris , Se jurildi- 
Slione fpeetan., & pertincn. , ac fpe- 
Clarc, Se dignofccrc , & pertinerc-c 
conlucverant , ac adhuc modo con- 
fucti funt ; Et hoc prò prctio , Se no- 
mine dietorum Cailrorum, junfdi- 
tìionuro, Se omnium fupcriùs fpccifi- 
catorum , lìngula iingulis congrue 
teferendo feutorum fcx mille ad ra- 
tionem florcnorum odo prò (iugulo 
fcuto,dc quibus jam didis Tcflibus, 
Se nobis Notariis infrafcr.ptis ha- 
buit , Se rcalitcr accepit idem Domi- 
nu* Venditor Ruta quinque millia 
auri monetz pariter aurei* , non au- 
tem Italis diverfarum Imprclfionpm, 
feutorum fexcentum odo. qui ad ra- 
tionem dorenorum ofio fub lìngulo 
fallo debito computo inter ipfas 
Partes faciunt. Se afccndunt ad feura 
fexcentum fexagiuta quinque ; refi- 
duum autem in tanta bona moneta 
argentea ad rationem prfdidanu 
ufquc ad integram folutionem di- 
flornm feutorum quinque millium, 
rcliqua vero fcuta mille prò inte- 
gra folutione , Se fatisfadione to- 
tius fummz prxdide , prp didus Do- 
minu* Antoniu* Venditor confelfus 
eli habuiflc, Serecepilfc in taocum 
libi adignatum , Se delegatum per 
ipfuin Dominum Emptorem , Se per 
ipfum Diiutn Vcnditorcm in folutuna 
acce- 
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acccptis àNob.AugudinoMefchiaro 
Mercatore J anneri., & de quibus feu- 
tis mille, & aliisquinque mille per 
eom,ut fupra in prg fenda, de qua fu- 
prtrealitèr, Se cffcdualitèr,Se modo 
quo Capra per eumhabitis, fé accc- 
ptis prjdidus D. Venditor fuo, Se 
quibus nominibus vocavir Ce taci- 
timi, Se contentum,ac beni pagatum. 
Se fatisfadum , de cis prxdido Em- 
ptori prxfcnti, dipulanti, Se acce- 
ptanli per Ce Ce,Se quibus didum ca- 
line, fecir ,Sefacitpacem , finenu 
quietautiam , liberationem , Se rc- 
millionem , ac omuimodam abfolu- 
tionem cum pado valido de vltc- 
riùsSec. quodq; inperpccuum com- 
pcren. , Aquilana ftipulatione prae- 
cedcnce, Selegitima acceptariono 
fubCequentc , Se referente legitimè 
intcrpofiiis Cub vinculo juramenii , 
quod corporalità tadis Ccripturis 
prpditit in minibus , Se ad delaiia- 
nemooftrorum infraCcriptorum No- 
tariorum, ut fupra , Promittcns infu- 
per predidus D. Venditor fuo.Sc quo 
fupra nomine , mediò ejus juratnen- 
to predido,8e liic reiterato , dedi- 
dis Cadrò, juriCdidione , & aliis fu- 
pcriùs Cpccifìcacis , Beneplacito do 
que fupra refervato ,fc ullounquam 
tempore lirero.caufam, qttf Qionem, 
tnolediam , feb controvcrliam ali- 
quam diredi , nec per indiredum 
per Ce, vel alium , Ccb jlios aliqua ra- 
tione , occafionc , modo , vel caufa , 
colore , vel ingenio per Ce , nec in- 
terpofitam pedonano , ctiamCi de ju- 
repolTcC, noninferre, Se perpetuò 
eumdem DJèmptorcm , Se fuos prx- 
didos legitimi defendere , authori* 
tare, disbrigare, Se manurenerc tam 
in proprictate.quim in podcflione'ab 
omni, homine, petfona, Se perfonis , 
Coinmuni,Collcgio,Se Univcrfirate, 
vacuamque rem liberam, Se expedi- 
tam, ut fupta venditam, Se fpecifica- 
tam eidem D. Emptort, Se fuis prx- 
didis , ac ab omnibus disbrigataci 
tradere. Se expedire poflcUioncm , 
xc euro , Se eos in eis prx exteris 
omnibus facere potiorem , Se antc- 
riorcmi Et li quo tempore lis, cau- 
fa, qu;(lio, molcdia , Ccb controver- 
sa aliqua eidem D.Emptori,vcl fuit 
prpdidis tam per libelli oblationem, 
quim prò alio quovit modo , de 


dd. Cadrò, jurifdidione , Se fupra- 
didis fpeciiìcatis io toruua , vel iru 
partem tam in proprieiarc, quàm in 
podedione movcretur, febmovebi- 
tur in fururum , ipfamlitcm, libcl- 
luin. Se omnem caufam quandocum- 
que. Se quotiefeumque eidem Do- 
mioo Venditori, Se Ccb fuis prxdidis 
denunciatum fucrit judicialitcr, vel 
extrà, in fc fufeipere, Se Icgit ime de- 
fcnlioni eorum , Se cujuslibet eorum 
fefe offerre tam io caufa principali, 
quìmappeIlationis,omnibus, Se fin-, 
gulis ipfius D.Vendiroris,Se fuoruas 
prxdidorum fumptibus, Se expenfis, 
imò in caufìs iplis tam principalibus, 
quàm appellar ionum Édere ram irò 
principio , medio , quàm fine omni- 
bus iplius D. Vcoditoris ■ Se fuorum 
prxdidorum fumptibus, damnis.ex- 
peads , Se interclfe , quod li non fe- 
ccrit , Se proptereà prxdidus Do- 
ro i n u s Emptor , Se fui prxdidi prò 
iplis rebus, ut fupra vendiiis, auc 
aliqua carum, ut fupra lingula (iu- 
guli* referen. legitimi defendant, 
damnum aliquod parerei ur , feb ex- 
penfas aliquas fubdinerent injudi- 
cio, live extra, ipfum damnum, ex- 
penfas ■ Se interelTead integrum re. 
dituent , atque perfolvent faliim in- 
fra certam diem , podquam riderti* 
Domino Venditori, Se fuis prxdidis 
denunciatum fucrit judicialitcr , leb 
extra vna cum pretio fupradido ,Sc 
pjna dupli, Sercdit. expenfis, dir 
ronis, Se intcrede, pretio. Se ppna fu- 
pradidis, quod didus D. Emptor, Se 
cjushxrcdes tencantur, Sedcbcant 
redituere indilati, Sedne morafu- 
pradida omnia per cum empia una* 
cum frudibu* ex ea pererpien. ei- 
dem Domino Venditori,feb fuis prj- 
didis à tnodoinantea,lic aduni ex- 
titit, Se conventum inter ipfas Par- 
te* perpadum expredum, tam in* 
principio , medio , quàm in fine prx- 
fentis Indrumenti , Se comradus, re- 
midi ex mine perpadum expredum, 
ur fupracidcmD.Emptori,Seluis prj- 
didis neceditate denunciandi, Se ap- 
pellanti!, lì fupet evacuinone dd re- 
rum. ut fupra venditarum,aut aliqua 
earum pronunciati contigerit contri 
eum,vcl eos prctium prxdidum una 
cum ppna dupli , ac omnibus dam- 
ili} , expenfis , & intcredc, utprx- 
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ditfumeft, reftituet, atqoepcrfol- 
. vct, ctiamfi res ipfx , ut fupra vendi- 
ti fucrinc cvi<ftx tam in cotum,quàm 
jnpartem. ACto quoque pa&o inter 
ipfasPartes tam in principio, medio, 
quatn fine prxfentis Inftrumenti, & 
contradlus , legtrima , oc folcmni fti- 
pulatione vallato , & deduco, quod 
didus D. Venditor , ncc fui prxdifti 
poflìnt diccre, opponerc,proponere, 
■vcl allegare , quod prxdi&o I). Ero- 
ttoti, & Teù firn prxdiélis fatta fue- 
ricinjuria, vel injuftitia , autquod 
cjus , Se. eorum culpa , vcl ncgligen- 
eia, aut imperitia D Judicis, Avvo- 
cati, vel Procuratoria fui, res ipfx, 
ut fupra venditi , aut quxvis earum 
fucrit cvitta i Promitrens infuper 
«prxdittus D. Venditor , fuo , & quo 
iupra nomine relcvare indemnem* , 
illxfuni,& prsfervatum d.Dominum 
Emptorcm prxfcntcm , Scacceptan- 
lem , ut fupra i quacumque Perfo- 
ra , & Pcrfonis quibufcumq;pro dd. 
omnibus, ut fupra vcnditis,& modo, 
cjlio fupra refpcttivè omnium, qui 
idem D. Venditor, & fcù fui prxditti 
pctcrc , confcqui , & alicer quoquo 
modo petcre, cxigerc , con r equi , Se 
percipcrc potuiflent , & pofTent tam 
icfpettu dominii, quam alia quavis 
de Caufa etiam rationc fru&uum-» , 
cmolumentorum , Se proventuum , 
fpcttan. , & pcrtinen. prxditto Do- 
mino Venditori, & fuis prxdittis 
ufque nunc tàm per prxdittum Do- 
miuum Emptorcm percepcorurru > 
quàm aliam quamvis perfonam cjus 
nomine quovis modo, & quacum- 
que occalionc , & caufa cogitata , & 
incoccata, quoniam Gc attuto exti- 
tit per pattum exprefium, & ut fupra 
promifit , quod prxdittus D. Vendi- 
tor fuo , & quo fupra nomine cidcra 
D.Emptori prxfcnti , & acccptanti, 
ut fupra per pattum etprcffum , ut 
fupra eidem dare , tradcrc. Se confi- 
gnarc omnia, Se quxeumque Jura, 
rationcs , Inftrumcnta , & alias fcri- 
piuras, qui faciunt ad prxfenterru 
vendicionem . Qui quidem omnia , 

Se lingula prxdittus Dnus Venditor 
medio cjus juramento in manibus 
noftrorum Notariorum , vt fuprà 
prxfttto, Se hìc etiam reiterato, Se 
quxeumque Inftrumcnta dixir , affe- 
ruic, Se probe cft, fuiflc, Se ctic; 


vera , eaque promifit prfcditto Do- 
mino Torquato prxfcnti, ftipulanti, 
$c acccpranti prò fc,óc hxredibus 
fuis, fc femper, & perpetuo habcrc , 
& tenere rata, grata , valida , firma , 
&ftabilia , eaque attendere, & io- 
violabilirèr oblervarc, cifque nec in 
aliquo eorum contrafacere > dicere , 
opponerc , vel venire per fc, ncc per 
jnterpofiram perfonam aliquo quo- 
vis quxfito colore , vel ingenio do 
jurc, ncc de fatto , ctiamfidejure 
pofiet , vcl poficnt fub reftitutiònc , 
& refezione omnium, & fingulorum 
damnorum , expenfarum , & inre- 
refic litis , & extra , qui , & quas 
periodò dicìus D. Hmpror , feb fui 
prardidii incurrercnt , vcl fubftinc- 
rcnt in judicio, fiuè extri , de qui- 
bus , &fupcr quibus fibi credi vo- 
luit, & credere promifit verbo Am- 
plici, Se nudo fine Tcftibus, & Ju- 
ramento Judicis tim attionc, Se 
qualibècalia probatione in , & fub 
hypothcca, Se obligationcomnium, 
& fingulorum Ronorum fuorum , & 
dittorum cjus Parris, & Fratrisrc- 
fpcttivò mobiliutfT, & immobilium 
prxfcnriura, &: futurorum , qui bo- 
na periodò , Se prò prxmiffis omni- 
bus, & fingullsfirmitòr attcndcn. » 
& obfcrvan. cidem D. Emptori prx- 
fenti, Se acceptanti , ut fupra pigno- 
ri, & hypothcci obligavit , & hypo- 
thccavic , eaque in eventum prxdi- 
ttucn fcrvarc cidem Domino Empto- 
ri , tenere , Se poflfidere conftituit, 
donòc, & quoufqucde eis adepti 
fuerint realcm , oc attualcm poflef- 
ftionem, quitti accipien. » accepram- 
que, coipore, & animo retinen. 
cjus propria auttoritatc , finclicen- 
tia alicujus Judicis > perfonx, Olfi- 
ciaJis , contradittioncque ipfius Do- 
mini Venditori , & luorum prxdi- 
ttorum in aliquo non obftante , li- 
ecntiam omnimodam contulit, acque 
dcdic , cedens ulrenùs , transferens, 
& mandans dittus D. Anrouius fuo , 
Se quo fupri nomine prxditto Capir. 
Torquaro pr^fenti, ftipulanti, & accc- 
ptantj,ut fupra omnia, & quecumque 
Jura realia, Se perfonalia dtc.dc qui- 
bus omnibus, & fingulis rogatum fuit 
nobis Notanis fublcriptis,& noftro- 
rum cuilibèc in folidum debere pu- 
blicum laftrumeotum conficcrc . 

Et 
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' Et Ego Antonius Gaiis Civij 
Afte n. publicus Apostolica > Se Im- 
periali audoritatc Notarius , & do 
Ven. Collegio di&x Civitatis fu- 
pradi&umlnftrumentum de co cum 
Notarlo D. Jo: Baptifta de Gallinis 
Not. dcCaftigliolis Papicn. Diccc., 
he etiam in folidum quilibèt noftrura 
fogat us, recepì , Se fcripfi , & infu- 
prafcfiptam forma m r radi di, Se quia 
fa&a debita collatione cum meo 
Protocolloconcordar, & poft meam 
fubfcriptionetn in diòto meo Proto- 
collo dcbicò appoficam, etiam adeft 
iubfcriptio manus prardidi D.Jo.Ba- 
ptiftxde Gallinisin mei prxfcnria , 
Se afliftentia fadta hujufmodi fub te- 
nore. 

* Et Ego Jo: Baptifta de Gallinis 
-dcCaftigliolis Papicn. Dicec. , pu- 
** ialicus Apoftolica , & Ducali auào- 
ritaribus Notarius fupradiiftuin In- 
flrumenrum fcriprum , Se fubfcri- 
fjtura manu Antoni! Gaii Noe. Aden, 
rogar, cum fupradiào D. Antonio , 
he etiam in folidum recepì, & iru 
•Edera prgtnilTorutn hìc me fubfcripfi 
cura meo Tabcllionatus Ugno. 

XXXII . 

CONFERMA 
J3i vendita de’due Caftellidi 
«. Cifterna , e Beiriguardo , 
e giuramento di fedeltà pre- 
fiata da Torquato Torto. 

In Nomine Domini Amen . 

' T\ER hoc publicum Inftrumcntum 
I $ 60 . cunétis cvidenter pateat, & fic 

______ notum . Cum fit , proùt afferitur, 

quod Illurtriflìmus D.Joannes Geon- 

f i us de Ru vere filius qu. III. Domini 
rancifci Superioribus diebus vendi- 
dcrit Ill.D.TorquatoTorro ex Oppi- 
do Caftrinovi Terdoncnfis Dicecc- 
fis, Caftrum dirutum Bclrcguardi , 
& Ciftcrnar in partibus Pcdcmòti- 
tium pofitum cum omnibus fuis juri- 
bus , jurifdi&ionibus , Se pertinen- 
tiis quibnfeumque , ut apparere di- 
citur Inftruraento publico pcregre- 
gios viros D D. Antoniura de Gai- 
lem; Io: Bapciftam de Gallinis do 
Cadiglionis Norarios publicos die 
decima fcxta Augufti proximèprx- 
Tom.II. Part'l . 


feriti, vcl aliovcriori tempore re- 
ccpto, ad quod relatio habeatur , & 
fucceffìvè Iiluft. D. Antonius de Ku- 
vere filius prelati D. Vcnditoris uti 
Pròcurator prarfarà Illuftr. D. Tor- 
quati Emptoris ad Urbcm fe contu- 
Ieri* adpctcndum confirmari vendi- 
tionem prxdi3am, Se fcdiclo nomi- 
ne admitti ad prxftandum debitum 
Fidclitatis Juramenrum , Se inveli iri 
HIS MODIS, ET FORMIS ,QUI- 
BUS FUERUNT SOLITI INVE- 
STIR! OMNES PR/KDECESSO- 
RES PRJEDICTI DOMINI VEN- 
DITORE A* SANCTA SEDE, 
ET CAMERA APOSTOLICA, ac 
evenerir ifto interim, & duro pcrcrc- 
tur Inveftitura io di«fta Camera^ , 
quod R. P. D. Epifcopus Aftenfis 
prxtendens hujufmodi Inveftituram 
de di&o Cadrò à fc , & non ab alio 
peti debere, feccrit citare didutr^» 
Emptorem in Curia fua Epifcopali ,, 
& demum illutn à fuo Vicario con- 
demnarc, & dcclarare ob hujufmodi 
Inveftiturain abeo non pctitam Cj- 
ftrum prxfarum ad candcm fuanu 
menfam Epifcopalem dcvolutumJ 
futile, quod ab ipfa Sententia tàm 
prò Emptoris, quàm prò Vendiro- 
ris prxfat. parte prò fuo intcrelfc 
appcllatum , Se de nullirate dicium , 
ac allegaturn fueric,Sentenriam hu- 
jufmodi à Judice incompetenti prò* 
latam cxticilTc , cum proiettarono 
taincn, Se fineprxjudicio profcquen- 
di interim Invcftituram in diJla Ca- 
mera pctitam , Se nihilominùs etiam 
prxfarus Dominus Antonius Procur 
rator inftiteritin ditfla Camera, fc 
ìdiflo nomine admittiad prxftandom 
diftum J uramentum, ac de ditto Ca- 
drò non obftantibus diétis Senrcn- 
tia, & appellationc inveftiri i Et ne- 
gocium hujufmodi Rcv. P. D. Ludo- 
vico de Torres dnftx Camerx Cle- 
rico, &Judici deputato ex decreto 
in cadcm Camera maturò fasfto com- 
milTuro fuerit , ipfcqoc Rcv.Ludovi- 
cus ad prxfatt D. Antonii Procura- 
toris inftantiam VISIS , UT DICI- 
TUR INVESTITVRIS A* SUM- 
MIS PONTIFICIBUS FACTIS 
PrxdecelToribus did^i D. Venditori* 
cxprefsè excludcntibus prxfatum^ 
R.P.D. Epifcopum abomni fuperio- 
ritatc in divto Cadrò , non obliarne 
L tali 


Digitized by Google 


8 2. SOMMARIO 


nli Sententi», Mag. D.JotBaptidam 
Cuttum diéle Camere Commifta- 
lium ad videndum confirmari di- 
dtam vcnditionem,8e admitti diifium 
D. Antoniura Procurarorem disio 
nomine ad preftandum debituma 
Fidclitatis Juramenrum , ae paten- 
te» fieri, citare fcccrit . 

Hinc eli , quod almo ì Nati- 
vitate cjufdem Domini miliefimo 
quingentefimo fexagefimo,Indiaio- 
ne tertia , die verò quintadecima* 
menfis Marcii Pontificatus Sanaifli. 
mi in Chrido Patris, Se Domini No- 
flri Domini Pii Divina Providentil 
Pape Quarti anno primo , eonditu- 
tus coram prefitto Kev.D. Ludovico 
de Torres Judiee, ut prefertur de- 
purato in mea Notarii publici, te- 
iliumque infraferiprorum ad hec fpe- 
cialiièr vocatorum , & rogatorura 
prefentia fupraferiprus D. Anroniua 
Procurator , proùt docuit mandato 
publuo manti prefati D. Antonii de 
Gaiis, ut apparet, Notarii publici 
Aden, prefata die fetta decimai 
menfis Augudi prosimi preteriti 
fubfcripto, Se recognito penès me 
dimiifo , ir co nomine, dielamvcn- 
ditìonrm confirmari, feque admicti 
ad pr;dandum didtum Fidelitatis Ju- 
ramentum occafione difli Cafiri di- 
ruti Bclrcguardi , Se Cideroe admit- 
ti, ac prefatumfuumPrincipalem , 
illiufque heredes , & Succelforcs 
quofeumque , Sé ab ilio , & illi) de- 
putando; in omnibus , & per omnia 
juxtaformam dnftarum antiquarum 
inveftiturarum Predecelforibus pre- 
fati Ululi. D. JotGeorgii, ut prefer- 
tur, concelfarum, inftantcrpodula- 
vit . Ipfe verò Rev. D. Ludo vicus 
Judex deputatus prefate Camere 
Apodolice nomine venditionem hu- 
jufmodi approbavit, Se confirmavir . 
Necnon di rum D. Torquatum ab- 
fenrero prefato D.Antonio de Ruve- 
rcejus Procuratore prefentc,& una 
mecum Notarlo prò ipfo D.Torqua- 
to, illiufque heredibus, & SuccclTo- 
ribus quibufeumque , ac ab ilio , Se 
illis deputandis fiipulante , de diflo 
Cadrò, & illius Feudo cum omnibus 
juribus , & pcrtincnrils fuis in omni- 
bus , 8é per omnia juxtà formam di- 
iìarum antiquarum inveftiturarum , 
m prefertur, faélarum,invcftivir, ac 


cumdcm D. Torquatum, illliufquej 
heredes, Se SucceflorCs prefatos in- 
vcftitos judicavir, & dcclaravir, re- 
cepitquc Fidelitatis Juramcntum à 
prefato D.Antonio Procuratore , il- 
lud corporalitèr taSlis fcripturis Sa- 
ctofanéiis ,ad SanSla Dei Evangelia 
in animato prefati fui Priocipalis in 
forma folita predante . Preterei 
mandavit omnibus , Sé fihgulis ho- 
minibuj, Incolis, Sé habitatoribua 
diili Caftri , ut Juramenrum Homa- 
gii , Sé Obcdictuie concedi , Sé pre- 
cari folitum prefato Illuft. D. Jo: 
Georgio , Sr ejus AntecelToribus , 
deinceps prefato D. Torquato, Se 
aids fuisprefatis preftcnt.Sé preda- 
re debeant.Quf omnia prjfatusRev. 
D. Ludovicus Judex , feeit, aefa- 
eere fé diarie fine prejudicio quo- 
rumeumque juriumSedis, Sé Came- 
re Apoftolicarum . Super quibus 
omnibus , Se lingulis mandavit prac- 
fatus Rcv.D. Ludovicus, Sé prefatut 
D.Anroniùs Procurator rogavirrae 
Notar ium~publicum infafcriptum.uC 
de premiflìs unum , Sé plurapubli- 
cum , feit publica conficcrem Inftru- 
mentum ,&Inftrumenta . Aila fue- 
runt hec Rome in cubiculo Domui 
Io Ere habiratiouis prefitti Rev. Do- 
mini Ludovici , prefenribus ibidem 
D. Antonio Guido utriufque Juris 
Doilore Clerico Brixien. Dioeccfis , 
8c Joanne Vergara Clerico Cefar. 
Auguft. Teftibus ad premifla voca; 
ti», Sé rogar is. 

Subfcripr. 

Et Ego Hieronymus Ceeeho- 
lusà Tarano Civis Rom. Cam. Apo- 
dolice Nor. QuiapreuiiiGs omnibus 
iuterfui, eaque annotavi t Ideò hoc 
Indrumemum fubfcripfi, Sé publica- 
vi rogar. 

Nos AlfonfusCarafa , mifera- 
tione divina S. Marie in Dominici* 
Diaconus Cardinal» Neapolitanus 
vulgaritir nuncuparus Cam. Apo- 
dolice Regens, Romaneque Curie 
Judex Ordinarius univerfis, Sé fiugu- 
lis prefentes infpcSlutis leSluris vi* 
furis pariter', Sr audiruris norum fa- 
cimus. Sé attcftamur, fupradiSlum* 
D. Hicronymum Ccecholum Came- 
re Apoftolice Norarium de fupra- 
fcripro Indrumento rogatum fuilTc , 
Sé eife Norarium publicum fidelem , 
le- 
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legatemi & authenticum ad quemj 
ab omnibus tamquam talcm prò 
conKcicn. Inftrumcntis publicis ha* 
beiur rccurfus,fuifquc fcripturis pu- 
blicis in Judicio, & extra femper 
plcnariam adhibitam fuiife, Si liodiè 
adhiberi fìdem . In quorum (idem 
prtrfenres fieri , noflriquc fìgil'i, quo 
in Timilibus utimur, judìmus , & feci» 
mus appcnfionecommuniri . Datum 
Roma in aEdibus noflris fub anno 
à Nativitate Dni millefimo , quin- 
gentefìmo, fexagcfìmo Indittionca 
tenia i die vero decima feptima 
Martii Pontificatus D.N.D.Pii Pape 
Quarti anno primo . 

Subfcript. 

Joannes Savius IlluftriTs. , «V 
Reverendi. D.C.ird. Regentis No- 
tarili; > 8i Cancellarius , Siligillat. 
cum ligillo in cera rubea pendono 
cum cordula rubea . 

Concordai cum authentico per 
me vifo,collationato , Se parti redi- 
luto . 

Francifcus Caratus fil. Aloyfii 
Mlanni Notarius in fìdem fubfcri- 
pfìe. 

XXXIII. 

PIO IV. 

Concede inVicariato ad EMA- 
NUELE FILIBERTO Du- 
ca di Savoja liCaltelIi di Ci- 
ilerna , Montafia , Ruato , 
Tigliole , e Moretto , con la 
claufula ni itoflrum , (y Sedìs 
Apo finii et BenepUcitum , e_> 
con il patto di confegnare 
ogni anno in Camera una li- 
bra di Argento lavorato in 
recognizione dell’alto Do- 
minio della S. Sede Apollo- 
lica, e preftare il giuramento 
di Fedeltà. 

PIUS PAPA IV. 

Moia proprio Isfc. 

C Um CifternaeiMontaphiatRua- 
ti., Tclioltrum, ac Moretti , 

Alien., feu alterius Dioecclìsloca, 

ad Nos , & Camcram Apoftolicaou 
Tom. II. Fart.I. 


fpettan. ab Alma Urbe , Se Romana 
Curia valde diilenc , Si illis , ac eo- 
rum Incolis , Si Habitaroribus ob 
hujufmodi locorum diflantiam ina 
eorum necclTariis de facili provida- 
re nequeamus , illaque Oominijs 
diletti fili i Nobilis Viri Emanuelis 
Philiberti Duci; Sabaudi* cingan- 
tur: Nos corumdcm locorum Inco- 
larum, Si Habitatornm profpero , 

Si felici fucccfliii confulere, ac ipfo- 
rum Incolarum , Se HabitatoruttL» 
tranquillitati,quantum in Nobis eli, 
providere volentes, & ad Perfonam 
ejufdem Emanuelis Philiberti ditti* 
mcritis pollentem, ac Virtutibus in- 
lìgnitam>quam multiplici gratiarum 
numero illarum largitor Dux deco- 
ravi!, fuamque devotionem, Si prat- 
claram, indubitarainque fìdem, qui- 
bus erga Nos , Si Komanam Ecclc- . 
fiato fplendet , noflrum diligentis 
confidcrationis intuituin, Se atten- 
tè profpicientes , quod ipfe feiet , 
voler, Se poter it , loca , Incoia* , Se 
Habitatorcs hujufmodi ad Dei lau- 
dati falubriter regere, Se felicitcr 
guliernare, Si propterea li i* , Se 
quampluribus aliis confìdcratis , 
rationabdibus canfis, ut in hujufmo- 
di fide , Se devotionc co fetventius 
perfeverarc fludeat , quo per Nos ■ 

Si Sederti Apoflolicam amplioris do- 
no grati* fe cognoverit honorari,ex 
certa noftra feicntia , 8t de Apofto- 
licz Poteflatis plenitudine ipluma 
Emanuelcm Philibcrtum Duccm , 
qui etiam Aflen. Comes exiflit, 
cjufque Filios, 5: Hcredcs , ac Suc- 
cefTorcs quofcuroquelocorumprz- 
£itorutn,SciIlorumCallrorum, For- 
talitiorum, Tcrritoriorum , Si di- 
ftrittuum in remporabilibus prò 
Nobis, Si eadem Romana Ecclelìa 
VICARIUM AD NOSTRUM, ET 
SEDIS PRiEFATiE BENEPLA- 
CITUM, FACIMUS , CONSTI- 
TUIMUS , DEPUTAMUS , Cu- 
rarti, Regimen, 8i adminiflrationetn 
locorum , corumque Fortalitiorum, 
Tcrritoriorum , Si Diflrittuum pra:- 
dittorum (ibi committimus , conce- 
dimus , Si aflìgnamus , 8i nihilomi- 
rus,ut in hujufmodi Vicariatus Of- 
ficio ipfe ,ejufque Filii , Hatrcdcs, 

& SuccefTores prxditti raelius , Se 
facilius juftitiam exerccre valeant, 

L 2 fibi 
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fibilocorum, Cafirorum, Fonali- 
tiorum , Territoriorum , ac Dirtri- 
tìuutn Regimen , & adminifiratio- 
rem hujufmodi perfc, ve! aiium , 
fcu alios cum mera , mixta , & com- 
inodajurifdittionc, & Superioritate 
in locis, Caftris , Fortalitiis , Terri- 
toriis , Se Diftrittibus prxfatis im, 
honorem noftrum, ejufquc Ecclcfix 
Statuto pacificum , 8r tranquillum 
cxercendi , & in eia quofeumquo 
Locumtcncntes, Vicario!) fudiccs , 
& Ofiidalcs idoncos , qui tam Civi- 
le! > quarn Criminale!, ac mixta!, 
atquc alias caufas , & quxflioncs 
motas, & moven. , ac forum , loco- 
rum, Cafirorum, Fortalitiorum, Tcr- 
ritoriorum , ac Diflrittuum eorum- 
dem ctiam racionc contrattus de- 
litti , aut rei , de qua ngitur tam de 
Jure, vcl approbata, hattcnufque 
obfervata inviolabilitcr , Se Icgi- 
time prxfcripta confuctudine pcr- 
tinen. audirc, Se prxvia radono 
fummaric , fimplieiter , & de plano 
line (Ircpitu, Se figura Judicii cogno- 
fccrc, & fine debito terminare, pof- 
lìnt, deputandi , & quando opportu- 
num videbitur amoven. , & alios 
eorum loco fubrogandi , Se fubfti- 
’tuendi, cognitionem, & Decifionem 
Caufarum hujufmodi ad le advo- 
cao., illafque cifdem Locumtcncn- 
tibus. Se Vicariis , atque Judicibus, 
fivcaliis, de quibus ctiam videbi- 
tur, Se fummaric audicn., Se fine de- 
bito terminami commietcndi , ac 
omnia, Se lìngula debita , Se confite- 
la Pedagia, & Cabcilas, fruttufque, 
redditus, Se proventus, ac quocum- 
que nomine nuncupentur , quxeum- 
quealia J tira ad Nos,&dittatn Ca- 
mcram in loci!, Caftris, Fortalitiis, 
Tcrritoriis, Se Diftrittibus , ac quo- 
libct eorum quovis quxfito titulo , 
jure , forma , caufa , quomodobbet 
pertincntia, aut qux peti , exigi , Se 
haberi in fe confuevcrunt per eoi , 
qui prò Nobis ,& ditta Sede Loco- 
rum , Caftroruni , Fortalitiorum , 
Territoriorum , & Diflrittuum Re- 
ginicn , Se Adminiftrarionem hujuf- 
modi habucrunt colligcn. , Se ha- 
ben., ac prxcipiendi , Se cifdem ufi- 
bus applicane , Se de ipfis omnibus , 
& fingulis, prout libi, fuifque Hxre- 
tlibus , & Succcfibribus prxdittij 


in perpetuum videbitur , & place- 
bit, difponcndi , Se quofeumque eis 
inobedicntes moderata diferetione , 
qua convenir , confpiciendi , ac 
omnia , & fingala alia , qux prò ho- 
norenofiro cjufdem Ecclcfix Statu 
pacifico , & tranquillo , ac Incola- 
rum , &Habiratorum prxfatorurru 
commoditati cognoverunt expedi- 
re , facicndi , ftatuendi , exequen- 
dietTdem auttoritate, feicntia. Se 
Poteflatis plenitudine, plcnariam > 
Se omnimodam facultatem concc- 
dimus, &clargimur: VOLUMUS 
AUTEM, QÙOD EMANUEL 
PHILIBERTUS , AC EJUS FI- 
LII , ET HA5REDES, AC SUC- 
CESSORES PRA;DICTI K ATIO- 
NE LOCORLTM , CASTRORUM, 
FORTALITIORUM , TERRITO- 
RIORUM , ET DITSRICTUUM 
THVEFATORUM FRUCTUS, 
REDDITUS, ET PROVENTUS 
ILLORUM SINGULIS ANNIS , 
UNAM CRATEREM ARGEN- 
TEAM PONDERIS UNIUS LI- 
BRA; IN FESTO BEATORUM 
APOSTOLORUM PETRI , ET 
PAULI EIDEM CAMERrE SOL- 
VERE OMNINO TENEANTUR, 
QUODQUE ANTF.QUAM IPSE, 
VEL ILLI OFFICIUM VICARIA- 
TUS HUJUSMODI INCIPIANT 
EXERCEÌtE, IN MA NI BUS NO- 
STRIS, ET ROMANORUM PON- 
TIFICUM , SEU MODERNO- 
RUM, ET PRO TEMPORE EXI- 
STEN. CAMERARII NOSTRI, 
FIDF.LITATIS DEBITA; DE HU- 
JUSMODI VICARI ATUS OFFI- 
CIO LAUDABILITER EXER- 
CENDO SOLITUM PIOESTENT 
IN FORMA SOLITA , JURA- 
MENTUM , ET SI , QÌIOD AB- 
SIT , EUM, AUT FILIOS , VEL 
SUCCESSORES PRAà DICTOS 
AB OBEDIENTIA , ET DEVO- 
TIONE NOSTRA , ET DIC.T/E 

ecclesia; deviare conti- 

GERIT, VICARI ATUS NOSTER 
HUJUSMODI OMNINO CES- 
SET, ET EXPIRET , ac loca , & 
alia fupraditta ad prxdittx Ecclc- 
fix immediatam fubjcttionein libe- 
rò revertantur co ipfo mandantcs, 
ut prxfentium Votivus fucccdat 
effettui moderno Camerario no- 
firo , 
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Oro , Se illis , ad quos fpettar , vel 
cjus Locumtencn. in virtutc Santtx 
Obedientix, & fubnoftrxindigna- 
tionis pccna , quatcnus prxf.itaj 
omnia, Se lìngula , ubi , & quando 
expcdicrit , fucruntquc defuper re- 
quiiiti folemniter publicantcs , Se 
in prxmiflis Emanucli Philiberto , 
cjufquc Hxrcdibus , Se Succeflori- 
bus prxdittis efficaci; dcfenfionis 
prxfidio alfificn. , non permutane 
eoa per quofeumque contra reno- 
rem prxfcntium, quoquo modo di' 
rette , vel indirete , molefiari , feu 
perturbati . Contradiftorcs &c. : 
Invocato ad hoc, fi opus fuerit, 
auxilio brackii fxcularis, non ob- 
ftan. Simmachi Papa:, Se Pauli Se- 
cundi de rebus Ecclcfix non alie- 
nando, ac Pauli Quarti Prxdecef- 
forum de alienati; recuperando, 
Bonifacii Ottavi de una > & duabus 
non tamen tribus Dietis , aliis Con- 
llitutionibus , Se Ordinationibus 
Apoltolicis , Statuti; quoque , & 
confuetudinibus locorum , Caftro- 
rum , Pottalitiorum , Territorio- 
rum, & Difirittuum prxfatorurru 
Juramento, confirmatione Apollo- 
Jica , vel quavis firmitatc alia robo- 
ratis, necnon Privilegio , Indulti; 
Apoftolicis , illis , ac Univcrfitati- 
bus illorum ctiam Motu , & feien- 
tiafimilibus ctiam Conciilorialiter 
concelEs, ctiam illis , quibus forfait 
inter alia cavetur expreire, quod 
Loca ipfa in Vicariatum concedi 
non pollini , & de illis ctiam per 
Romanos Pontificcs, Se Sedent prx- 
dittam prò tempore fatti; concef- 
fionibus, nullius fine roboris, vel 
momenti, Se habeantur prorfus prò 
inferri; , quibus omnibus in literis 
latiffimc exten. , ctiamfi de illis Sec. 
tcnores&c. hac vice dumtaxat fpe- 
cialitcr , & expre(Te derogamus , 
cxterifque contrarii;, quibufeum- 
que cum claufulit opportuni; , & 
confiteli; . 

Fiat Motu proprio I. 

Et cum abfolutione à Cenfuris 
ad effettunt Sec. cura ConAitutione, 
deputatione, concclfione , alligna- 
tone, Decreto, Indulto , deroga- 
tionc, & aliis de, Se prò omnibus , 
&fingulis fupradittis, quxhic prò 
fulficienti , Se ad partem repcticis 


habeantur, latiflìme exten. , & cum 
Decreto , quod prxmilTa valcant , 
& fuffragcntur in omnibus, & per 
omnia, ac fi alias fervati; quibuf- 
cumque fervandis, éc Conci Aoria- 
literfattxfuiflcnt » Stira per quof- 
eumque Judices Sic. fublata Sic. , 
irritum quoque Sec. latilfime exten.. 
Se quod prxmilTorum omnium. Se 
fingulorum nominum , cogoomi- 
num , confinium dittorum nuncu- 
patorum , valorum , Se annexorum , 
aliorumque circa prxmilTa ncccfia- 
riorum , major cura, Se amplior fpc- 
cifìcatio, & cxprcflìo fieri pollic iru 
literis per Breve nofirum, fi vide- 
bitur cxpcdicn. 

Datum Romx apud Sanftureu 
Marcum 6 . Idus Decembris 1560. 
Anno Primo. 

XXXIV. 

EMANUEL FILIBERTO 
Duca di Savoja 

Prega il Vefcovo di Arti di vo- 
ler invertire in pedona diSte- 
fano Capris una parte del 
Cartel di Corvcglia devolu- 
to a quella Menlà . 


Molto Reverendo Monjignore 
Carjjfimo . 

H Avendo intefo, chela parte ” 

del CaAello di Corvcglia^ , 1 5 6 q . 
quale pretendeva al fu M. Claudio . 

de' Signori della Villa di Stellone, 
è caduto ì cotefia vofira Me 11 fa-, 
d’Afie , E CHE E’ IN FACOLTÀ' 

VOSTRA D’INVESTIRNE CHI 
MEGLIO A' VOI PARERÀ’, hi 
benvoluto prima, che vi occorra-, 
d’invcftirne alcuno ricordarvi , che 
non faprefie collocar efib Feudo in 
Pedona , chea me fia pili grata pec 
le buone , Se houorate qualità file, 
che al M. Stefano Capris de’ miei 
Gentilhuomini di Bocca , e Gover- 
natore d’Avigliana vofiro Nepote , 

8e elTendo certo , che non meno iiL> 
quefia , che in tutte l’altre occafioni 
dcfiderarcte di compiacermi , gion- 
to ancora che eflo voftro Nepote si 
per il grado del Sangue, che pec 
l’affettionc , che vi porta , e per tut- 
ti altri rifpetti non vi deve efler men 
caro. 
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caro , che qualfivoglia altro , mi è 
parlo pregarvi, come faccio cotu 
quella, che a contemplazione mia 
fiate contento invertir erto voftro 
Nepote di detto Feudo , che ne ri- 
ceverò gradinino piacere, e non- 
mancherò in ciò favorir Voi , e Lui 
inlìeme in tutte quelle occafioni , 
che li prefentaranno . Con che N.S. 
vi guardi . Di Torino alti 3 . di Mag- 
gio: 5^- 

Enranuelc Filiberto &c, 
de Rubai ij c, 

XXXV. 

EMANUEL FILIBERTO 
Duca di Savoja 

Dichiara nulla una Citazione 
fatta efeguire dai fuoi Mini- 
flri in Cortanfone , contro 
Antonio Pelletta Feudatario 
di Santa Chiefa, ti in con- 
feguenza viene a conledare , 
non aver egli in quel Luogo 
alcuna Giurifdizione . 

Screni/pmo Sigiare . 

I L Signor’Antonio Pelletta de’ Si- 
gnori di Cortanfone è Dato cita- 
to innanzi l’illuftrilfimi Signori Giu- 
dici dcH'ultimc appellazioni del fuo 
Contado d’Afti ad’inrtanza delli Si- 
gnori Carlo , e Fratelli di Martello , 
che lo pretendono Debitore d’una 
arteria fomma ex aSionc perfonali, 
Ja qual Citazione 8tc. bona riveren- 
tia di V.A. non lì è potuta fare, per- 
che elfo 8tc. IL FEUDO DI COR- 
TANSONE RICONOSCE IMME- 
DIATE’ MONSIGNORE IL VE- 
SCOVO DI PAVIA , E MAI SI 
TROVERÀ’ , CHE EGLI , NE’ 
ALCUNO DE’ SUOI ANTECES- 
SORI SIANO STATI CITATI 
INNANZI IL TRIBUNALE DEL 
DETTO CONTADO, c però umil- 
mente fupplica , che detta Citazio- 
ne fi a dichiarata nulla &c. , dichia- 
rando detti Attori nelle fpefe &c. 

Emanuel Filiberto per la gra- 
zia di Dio Duca di Savoja &c. Ad 
ogn’uno fia manifefto, come Noi 
veduta l’alligata Supplica , Se il fu o 
tenore confiderato, dichiaramo l’at- 


to, Se cfccuzione di lettere, de’ qua- 
li li fupplica , fatto nel Luogo di 
Cortanfone erter nulla , e non affice- 
re il Supplicante , attefe le Caufo 
fupplicarc, falvo però fempre le rag- 
gioni alti Creditori Supplicanti di 
poter fare efeguire dette Lettere» 
contro la Parte nel flato noftrojChe 
talecnollra mente. Torino Ji 11, 

Agofto ijój. 

XXXVI. 

EMANUEL FILIBERTO 
Duca di Savoja 

Dichiara nulla una Citazione 
e feguit3 nella Terra di Cor- 
tanzone contro quel Podeftà , 
per non effer quel luogo fog- 
getto al fuo Dominio . 

SereniJJimo Duca . 

G Io: Battirta Crova Podeflà di 

Cortanfone , è (lato citato à I 5 ” 7 ’ 

comparire innanzi gITIIuftriffimi Si- — 

gnor! Giudici dell’ultima appella- 
zione del fuo Contado d’Afti à fup- 
plicazionc di Giovannino Gabbino 
pure di erto Luogo, pretendendo 
fìano dichiarali nulli certi Atri&c., 
come piti ampiamente per la co- 
pia &c. , contro qual Citazione &c. 
opponendo Antonio , & Alcffandro 
Pcllctra de’ Signori d’erto Luogo di 
Cortanfone, dicono Src., che fu 
detto Gabbino averte narrato detto 
Luogo di Cortanzonc eflcre Terra 
di Chiefa , non averebbe furrepito 
detto Referitto , crtendo che elfi Si- 
gnori Pcllctra per detto Feudo di 
Cortanzonc RICONOSCONO IM- 
MEDIATE MONSIGNOR REVE- 
RENDISSIMO VESCOVO DI PA- 
VJA , e che per le loro Invcftiture , 
e fedeltà fattagli dall’Homini di ef- 
fo Luogo , in tal cafo devono ricor- 
rere da loro come Signori, e co- 
ti &c. , hnmilmcnte fupplica fi de- 
gni dichiarare detta Citazione nul- 
la, & invalida , e non poter afficcre 
detto Podcrtà . 

Emanuel Filiberto per grazia 
di Dio Duca di Savoja Sec. Ad ogn’ 
uno fii manifefto , come noi veduta 
l’alligata Supplica, c Lettere nollre, 

■c copia d’altre ivi riferite , & il tut- 
to 
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te ConMctlto , ittcfc le caule fup- 
plicatc , dichiariamo la Citazione , 
& esecuzione delle lettere, de’ qua- 
li li fupplica, fitta nel Luogo di Cor- 
tanzone cfl'er nulla , e non alficere il 
Portelli Supplicante &c. Torino ad. 
Settembre *$67. 

XXXVI U 

RINOUAZIONE 

D'fnveftitura del Cartello di 
Tigliale fatta dall* Velcovo 
di Pavia a favore di Ludovi- 
co , & altri di Montata , 

In Nomine Domini . 

Amen ^ 

A NnoNativitatis ejufdem 156? 

Indizione o&ava . Die vero 
Venerii aj.Martii hora Vefpera in 
circa inCivitarc Papienii , videlicèt 
incamera Audientip infrafcripti Re. 
vercndiilimi Domini Epifcopr lira* 
in Palatio Epifcopali Porri Pcrtufii 
pratdifli Gcorgii in Favaiola in prp- 
fentia mei Notarii , «rTclliumm- 
frafenptorum , 4 c coram Mult’IUu- 
ilri Domino Domino Hipolytho de 
Rubeis Dei , & Apodolici Sedi] 
gratia Episcopo Papienii , & Comi- 
te, perfonalitèr Conftitutus Illullris 
Dominus Ludovicui de Montati^* 
filiui qu. Illullrii Domini Philiberti 
ex Condomini! Thcgliolarum &c. , 
qui Tuo, & procuratorio nomine II- 
luflrii Domini Petti ejufdem Fra- 
tris pridiflo Reverendiflimo Domi- 
no capofuit, quod predi Élus Illu- 
flritqu. Dominus Philibertus ipfo- 
rum Fratrum Ccnitor alias, & uique 
de Anno 1 547- die 18. Martii à Ma- 
gnifico Domino Bernardo de Saelis 
Procuratore rune Illuftri(rimi,Sc Rc- 
verendiflimi Domini Joannis Mari* 
de Monte nuncopatiCardinalis Epr. 
icop.tui Papieniis perpetui Admi- 
niftratons,INHiERENDO RECO- 
GNITIONIBUS, ET INVESTI- 
TURA ANTECESSORUM SUO- 
RU M renovatione in Feudum No- 
bile , Gentile , Paternum , Avitum , 
Proavitum , Se antiquum prò fu , 
fuifque filili Mafculis , & ab cis in 
perpetumn legittimi Defcendenti- 
bus, decerti a parte Loci, Caliti 
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Villx, & Jurtfdidìioms Tcgliolarum 
EZEUDI PRVEDICTI EPISCOPA- 
TI^ PAPIENSIS, ac Molcndinis > 
Prati* , Terris , Vinci* , Aquis, dc- 
curfibus y Ripis ! Zerbis, Pilcauoni- 
bua , Se Vcnationibus, Se cura mero, 
&: mixro Imperio, & omDimodaJu- 
rifdidtione , Gladn potclìatc , & Al- 
lodiis, Vaflallagiis, àcaliistamdc 
Jure, quàm de conluctudinc didìis 
Loco^Caftro, Villx, JurifdiCìio- 
niTegliolarum adiaccntibtis, & per- 
tinencibus , renovatione inveftitus 
fuit fub modis, formis, paCìis, & 
condicionibus in Inftrumcncohujuf- 
modi rccogaitionis» & renovatione 
tnveftiturx concenris rogato didìa-* 
die per qu. Dominum Bernardinum 
de Laborantibus rune Notarium , & 
Cancellai ium Curi^ EpifcopalisPa- 
picnfis, & quod curo in didìo Episco- 
pato Papienii fucceffcric prxdidìus 
RcverendiiTìmus , & Muli’ llluftri* 
Dominus Hipolythus Epifcopus » uc 
fupra, ipùquc DD. Fratrcs prardidìi 
qu. Uluftris Domini Phili berci Filii> 
Se Hfredcstàm de Jurc 5 quàro ctiara 
ex diipofitione prxdidìa , & aliartirn 
lnveftiturarum Feudalium antiqua- 
rum , prxdi»l'tun> Rcvercndilfimiiin 
Dominum Epifcopum in Dominura % 
Se Pacronum recognofccrc tcncan- 
iur,& cidcm debitum Fidclirafis Ju- 
ramentum prxftarc > eaque omnia^ 
alia faccre> & adimplere , ad quas 
quilibct Vaflallus tcnetur Domino 
luo, & ut latiùs in prardidìa, ac aliis 
antiqui» Ecudabbus Inveli ituris con- 
tinctur, Se fir mencio; Proptercà 
idem Illulìris Dominus Procurator 
prxmitfis attcntis, fuo, & nomine, 
quo fupra obiulic. Se in Dominum , 
& Patronum recognofccrc , 5 c debi- 
tum Eidclicacis Juratnencuro prxfta- 
re , ac omnia alia facerc, uc fuprà. Se 
juxtà prxdidìx , &aliacura antiqua- 
rum Invcfliturarunv vim» formarti , 
contincntiaro, Se tenorem. Se Sic prx- 
di&us HI. Dominus Ludo vicus Mon- 
terà fuo, Se procuratorio nomino 
prxdidìi UN Domini PctrI ejufdcra 
Eratrisper Inftrumcnrura fui Man- 
dati quod in authencicam formarn 
exhibuit , rogatum , & fubfcriptum 
die decima nona Mcnfis. Martii In- 
ftantis per Dominura Antoniuin de 
Sulla Notarium Aftcofcm, Se prò 
quo 
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quo etiàm III. Domino Pirro Fratri 
fuo, idem Domini» Ludovici» de 
raro , & ratihabitatione pronti!» , & 
prom ite», quodratum habebit, ra- 
rificabir, omnia in co contenta, ac 
ipfius ratificationis Inllrumentum in 
publicam formam pratdifto Reve- 
rcndilTmto Domino confignabit in- 
fra Mcnfcs duos proximè futuros , 
ctiàm ibidem coram prasdifto Re- 
vcrendiflimo Domino flexis genibus 
conftitutus in Dominum , ac Patro- 
nati! recognovir, Se recognofcit mo- 
do, & forma, de quibus fuprà , & 
infrà, juravitque , Se jurat, fcc itquc, 
& facic in omnibus, Sr per omnia, ut 
infrà contincturvidelicèt: Ego Lu- 
dovicus de MontaHa filiusqu. Illu- 
fttis Domini Philiberti proprio meo, 
& procuratorio nomine in mei.Se Do- 
mini Pctri Fratria mei Animato juro 
per hatc Sacra Dei Evangelia corpo- 
ralitèr manibus meis Scripturis ta- 
flis in manibus veftri Revcrendiflimi 
Domini Epifcopi; Quod ab ora in 
anteà erimus fìdclcs , Se obedientcs 
ufquè ad vita: nodra: exitum , vo- 
bis Rcverendiflimo Domino Epifco- 
po , vedrifquc Succefforibus in di- 
tìo Epifcopatu canonicè intrantibus 
cxtcraquc dicemus , & faciemus, ad 
qua: tenemini, ad qui de Jurc qui- 
libet Vaffallus tcnctur.Sedcbet Do- 
mino fuo; Qu* omnia prxdiflus Re- 
vcrcndillitnus Domini» adinilit , & 
admittir , diftumque Fidelità!» Ju- 
ramentura recipit, & recepii; Et 
baie omnia fadla fuerunt, & fiunt fub 
& infraferiptis pa&is , modis, S: for- 
mis vidclicèt, quod quoticfcnmque 
przdiflus Revcrendilfimus Domi- 
mus'Epifcopus , ejufquc in diilo Epi- 
feopatu iegitimi Succclfores , vel 
cjus legitimi Nuncii, Se Procurato- 
res accedermi ad prrdiilum Locum, 
Se Caftrum Tegliolarum, quod prz- 
diailll. Fratrcs, corumque Filli le- 
citimi, & naturale* in disio Feudo 
luccedentes teneanrur , Se debeant 
prò: di cium Dominum Epifcopunu , 
feù cjus Succclfores , Se ut fuprà ho- 
norificè in disio Cadrò rccipcrc , ac 
libi, Eamilizque fua:, Se cquis inj 
Coena, Se Prandio honorificè, Se fuf- 
ficicntèr prò cjus virili portiono 
fumptibus corum , Se espenfis tra- 
mare, Se claves ipfius Caliti, & Voc- 


talitiorum ejufdem ipfis Reverendif- 
fimis Domini* Epifcopo, Se Succef- 
foribus, vel cjus legitimis Nunciis, 
Se Procuratoribus tradcre. Se con- 
fignare; ET DE IPSO CASTRO 
GUERRAM, ET PACEM FACE- 
RE CUM OMNIBUS, CUMQUI- 
BUS PRfEDICTUS REVEREN- 
DISSIMUS DOMINUS EPISCO- 
PIO, EJUSQUE SUCCESSORES, 
UT SUPRA PACEM , ET BEL- 
LUMFACERE VOLUERINTiprj, 
ter quarn contea SanSliflimum Do- 
minum Nolirum Papam , & Scrcnif- 
fimum Impcratorcin, Se totum ipfutn 
Eeudum manutcncre , & confervare 
ad utilitatcm pra-difli Rcvcrcndifli- 
mi Domini Epifcopi, Succclforum- 
que fuorum, ut fuprà, oroniaquo 
alia faccre , & predare , ad qu* tàni 
dcjure, quàtn ex natura hujufroodì 
Feudi , difpofitioncquc , Se formi 
predici. antiquarum Invcftituraruta 
facere tcnentur , & obligatt funt , Se 
ut fuprà , inlianteque , Se requirente 
prxdiSlo Illudriflimo Domino Lu- 
dovico fuo , Sr disio nomine, przdi- 
Slus Revercndidimns , Se Multuitu 
Uludris Dominus Epifcopus , atten- 
dens, quod joda petentibus non ed 
denegandus alfenfus , fpontè , Se eie 
certa fcicntia , nulloque Juris , auc 
FaSli errore duSlus, Se omnibusju- 
re , via , modo , Capfa , Se formai , 
quibus meiiìis., Se validiùs poruir; 
Se poted non novum Fcudum condì* 
tuendo, feù vedigiis Rcverendilfi- 
morum DD. Epifcoporum fuorurru 
Predcceflorum inerendo, Se ab ipfis 
non decedendo , rcnovatioiic inve- 
divit, Se irtvedit iti Fcudum Nobile, 
Gentile , Paternum , Avitum, Proa* 
vitum , & anciquum fupradiSlum II- 
ludrcm Dominum Ludovicum pre- 
fentem , fuoque , Se disio nomino 
dipuUn.dedifla tertia parte diSli 
Loci, Cadri, Se Villa:, Se Jurifdiflio- 
nis Tegliolarum Feudi prediSliEpi- 
fcopacus Papicnfis , ac Moicndinis , 
Terris, Pratis , Vide»', Aquis,de- 
curfibus , Ripis , Zcrbis , Pifcationi- 
bus , Se Venationibus , Se cum mero. 
Se misto Imperio , Se omnimoda Ju- 
rifdi&ionc, Gladii potedate, Allo- 
di» tàm dcjure, quàm de confuctu- 
dinediSlis Loco, Se Cadrò, Villa:, 
&JurifdiSlionibus jdjaccmibus , Se 
per* 
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pertinentibui , Se fub modi: , Se for- 
mi: , paais , & conditionibus in In- 
Arumento prxdiidx , ac antiquarum 
Fcudalium continctor , Se hoc prò 
di&a tenia parte, Se prò difiis Illud. 
Domini: Fratribu: , corumquc Hlii: 
Mafculis legitimis , Se naiuratibu: , 
& ab cis legìcimc Defcendcntibus 
per traditionem enfi: manibus, Se te- 
neri prxfati llluftris Domini Ludo- 
vici, Se juxtì formam prxdidtx. Se 
antiquarum Inveftiturarum ut lupra, 
& infupèr prcdiSus Reverendiflimua 
Dominu: Epifcopus foie confcffu: , 
& confitctur versi!: prxdiaum Illu- 
ftrem Dominum Ludovicum fiso , Se 
diao nomine ftipulanrcm habuifie , 
Se recepifle debitam farisfaAionecn 
omnium, ad qux prxdiai III. DD. 
Fratres prò diàa eorum tenia parte 
tenentur occafionc prxfentis reco- 
gnitioni:, fcù renovaiionis Invelli, 
turx , Se in fpccie rcfpeau Sonipe- 
di: ,feù Chine® cum ferris argentei: 
fubftrarx prò pottioneiprorum DD. 
Fratrum ; Et hxc quidèm omnia , Se 
lingula fubjunàis debitis promilfio- 
nibus,bonorum obligationibus.con- 
Aitutis, renunciis, aliifquc claufu- 
lis, & folemnitatibus in fimilihus do 
jure , Se confuctudine requifitis , Se 
opportuni: per prxdiaum Illuftrem 
Dominum Ludovicum faais. Se prj. 
Aiti: 1 Et deindé prxmiifis omni- 
bus, & fingulis, prxdiau: Reve- 
rendiffimus, & Mulinili llluftris Do- 
minus Epifcopus mandavit. Se man- 
dar , judit , Se rogavit , Se jubet , 
ac rogat per me Netarium infraferi- 
ptum publicum debere confici In. 
Arumcntum prxfentibu: Reveren- 
do , Se Magnifico Domino Hicrony- 
ito Oltrana Canonico Papienfi, Ma- 
gnifici DD. Antonio Macia Pellet- 
ta filio Magnifici Domini Hicrony- 
mi Aden. , Mario Antonio Majori 
ctiam Alien, qu. Magnifici Domini 
Joannis Thomx , Se Pompeo Colila 
ctiìm Adenti filio Magnifici Domi- 
ni Joannis Simonis omnibus Tedi- 
bus 8cc. Papix Juris confulentibus , 
attedantibus notis , & idonei: , ad 
prxmilTa vocali:, & rogatis. 

Loco figilli. 

Ego Birrholomxus Francani 
Domini Jacobi Georgei Francani 
qu. tìliu: , publicus PapienGs Apo- 
Tom. II. Pori.I. 


ftolica , Se Imperiali Authoritatibus 
Notarius , ac Epifcopalis Curix Pa- 
pienfis Canccllariu: , quia prxmiifis 
ioterfui , eaque fic fieri vidi , St au- 
divi Stc. Indrumentum mihi , ut fu- 
ptà fieri rogatum tradidi ; Et me prò 
fide cum mei confiteli figni Tabel- 
lionatus appolìtionc in prxlcnti ler- 
cio folio icripfi , 

XXX Vili. 

INVESTITURA 

Dei due Caftelli Belriguardo , 
e Cifterna rinovata a favore 
d’Ifabella figlia di Torquato 
Torto, 

In Homi ne Domìni , 

Jmen. 

P ER hoc publicum Indrumentum 
cunftis fit notum . Cùm fic, 
probe afleritur, quid alias, Se fub 
die quarta decima menfis Marcii, 
Anni i Nativitatc Domini millcfimi 
quingentelìmi fetta gelimi, quòd II- 
lud D. Torquatus Tortus ea Oppi- 
do Cadri Novi Terdonen. Dioeccf. 
tunc inhumanis agens vitruteven- 
ditionis libi fiAx ab Illuft. D.Joan- 
neGeorgio de Ruere quondam II- 
lud. D Francifci Caliti Diruti Bel- 
reguardi , Se Cidernx in Partibus 
Pcdemontium politi cum omnibus 
fui: Juribus , Jurifdiflionibus , Se 
pcrtinenciis quibufeumque fueriti 
Reverenda Camera Apofiolica , feìi 
R. P. D. Ludovico de Torres ejuf- 
dem Camerx Clerico, Srjudiccctc 
c/ufdem Camerx decreto, deputa- 
to, de eodem Cadrò cumjuribus, 
JurifdiAionibus, Se pertinenti!': fui: 
fiiprafcriptis inveditus, Se per ip- 
fum quondam D. Totquatum, Icìi 
cjus Procuratorem legitimum , tunc 
in Urbe degenrem Juramcntum Fi* 
delirati! in cadcm Camera , fcù iti* 
manibus R. P. D. Ludovici de Tor- 
res Clerici, Stjudicis prxfttiprx- 
ditum , probe de prxmilfi: omnibus 
prxfato Indrumento per Dominum 
Hicronymutn Ceccbolum ì Tarano 
Connotarium recepto , cujus copia- 
aufculata , in Pergamcno, Se Latino 
Sermone fcripta peni: me Nota- 
rium Camerx Apodolicx infraferi- 
M ptum 
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ptum dimiffa fuit , coniare dicitar . 
Cùmque potici dittus quondam* 
D. Torquatus, lìcite D. placuii, fato 
fti funttus, fuperditc intcr alias cjus 
fìlias Ululi. D. Ifabella Torta cjus 
Elia legitima , & naturali , ac hxrc- 
de uni vertali in pupillari arcate con- 
ftituta majori natu, dittaquelllu- 
dris D. Ifabella cupiens limilitèrfc 
de ditto Cadrò Diruto Bclrcguar- 
di, & Cidernx curo Juribus, Jurif- 
dittionibus, Se pertiacntiis fuis fu- 
prà fcriptis, prone dittus quondam^ 
D- Torquatus genitor fuus invedi- 
tus fuit de novo à S. Sede, Se Came- 
ra Apoflolica prarfata invelliri , & 
qu.rtenùs opus fucrir, priorem inve- 
ftituram fupradittam confirmari , Se 
approbari, ac Juramentum fidelira- 
tis ab ipfa recipi , Negocium hujuf- 
modi R.P.D. HieronyrooTheodolo 
Epifcopo Gadiceofi eiufdetn Came- 
re Clerico , & Judici Depurato ex 
decreto in eadem Camera maturi 
fatto commifium fuerit : ipfcquo 
R.P.D. Hieronymus Epifcoput , 8c 
Clericus, ad D. Sccundini Rotharii, 
prxfarz Illuftrifs. D- Ifabellx Pro- 
curatoria . confiituti ab Illullrilfimo 
Domino Andrea Rothario Caloce- 
rii , & Francifco cciara Rothario 
Crevacorii refpettivè cjufdem III. 
D. Ifabellx Tutonbus . & Curatori- 
bus Tedpmentariis, Indantiaro, vifa 
In vedi tura à prxfata Reverenda Ca. 
mera, feti R.P.D. Ludovico de Tor- 
res prefitto quondam TorquatoGc- 
nitori fuo, ut przfertur fatta : 

Hinc eli, quòd Anno à Nativi- 
tate eiufdetn Domini millcfimo , 
quingentelimo fcxagefimo feptimo > 
Indizione decima. Die vero decima 
nona menfis Julii Pontificatus San- 
tìillimi inChrido Patrie, & D. N. 
D. Pii Divina Providcntia Papar 
Quinti, Anno fccundo , coram fu- 
praferipto R.P.D.Hicronymo Theo- 
dolo Epifcopo Gadicenli prarfarar 
Camere Clerico, & Judice, ut prz- 
fcrtur, deputato, in incaque Camere 
prxdittx Notarii , Tediumque in- 
ftaferiptorum ad hxc fpccialitirvo- 
catorum , &rogatoruro przfentia, 
pcrfonalitcr conditutus fupraferip- 
tus Dominus Sccundinus de Rotha- 
riis Procurator , proìit docuit man- 
dato publico in papiro, £ i latino ret- 


inone fcripto , & per D. Joannetru 
Andream de Scagliolis de fupta- 
fcripta Terra Colocerii Papien. 
Dioecelis publicum Notarium fub 
die undecima menfis Marcii anni i 
Nativitate Domini millcfimi quin- 
gentefimi fcxagefimi quinti rcccp- 
to , fubfcripto , Se publicato , a c re- 
cognito, & penda me eundem Nota- 
tarium fub die feconda Ottobri* vi- 
timo preteriti dimilTo, Seco nómi» 
ne fe de ditto Cadrò Diruto Bclrc- 
guardi, & Cidernz cumjuribus, 
Jurifdittionibus, & perrinentiis fuis 
fupraferiptis invediti , ac inveditu- 
ram ditto quondam D. Torquato, 
ut prxfcrrur , PER EANDENt 
REVERENDAM CAMERAM 
FACTAM, quatenus opus fuetit, 
confirmare, fcque , ac prarfaturru 
fuum Principalem , illiusque Hxrc- 
des, Se Succedorei quofeumque , Se 
ab illa, Se illis deputando: ad di- 
ttum fìdelitatis furamenrum occa- 
fione, fupraferipti Cadri Diruti Bcl- 
reguardi. Se Cidernx admitti in om- 
nibus , Se per omnia iuxtà formami 
fupradittx priorie Invediturz przf. 
quondam D. Torquato , ut przfcr- 
tur , fatta: indantdr podulavir . Qui 
R. P. D. Hieronymus Epifcoput 
Clericus, Se Judex, ut przfertur, de- 
putami przfarz Camcrx Apodoli- 
cz nomine fubfcripram Illudrilfi- 
mam Dominato Ifabcllam Tortanu 
abfentem ditto D. Secundiro ejus 
Procuratore, vni tnecum Notario 
publico infraferipto prxfcniibus, Se 
prò ditta Illud. D. Ifabella Torta j 
illiusque Hzredibus, Se Succeflbri- 
bus quibufcuntque , ac ab illa, Se il- 
lis deputandis Ifipulantibus , Se ac- 
ceptantibus de ditto Cadrò, Se il- 
lius Feudo cum omnibus Juribus, 
Jurifdittionibus, Se pcrtinentiis fuis 
in omnibus , Se per omnia justì for- 
mato fupradittx priori: Iovediturc 
ditto qu. D. Torquato Genitori fuo, 
ut przfertur, fattx, invedivit. Se 
tandem Ululi. D. Ifabcllam, eius- 
que Hzredcs , Se Succcflores, ac 
alios przfatos Inveditos judicavit , 
Se deelaravit, prioremque Invedi- 
turam fupraferipto qu. D. Torqua- 
to, ut przfertur, fattam de novo, 
quatenùs opus fit , approbavir. Se 
confirmavit . Rccepitquc fidclitatis 
Ju- 
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Juramentum à ptxf. D. Secondino 
Procuratore , illad corporalitcr ta- 
èlisScripturis Sacrofandis ad San- 
ala Dei Evangelia in Animati» prx- 
fatx fux Principili* informa folita 
privante. Prxtereà mandavit om- 
nibus , & fingulis Hominibus, Inco- 
lis , & Habìtatoribus diéli Caftri, ut 
Juramentutn hom 3 gii , & obcdicn- 
tix prxrtari folitum prxfato quon- 
dam Torquato, & aliis di»fti Caftri 
Anteceffonbus Dominationis prar- 
fata* Illuftrifs. Dominx Ifabcllx , & 
aliis fuis prxdi 3 is prxrtcnt , & po- 
rtare debeant. Qu* prxfa- 

lus R.P.D. Hicronymus Epifcopus , 
Clericus,&Judcx fccir, & faceto 
fc dixic fine prxjudicio quorum- 
cumque Jurium Scdis , & Camera* 
Apeftolicarum . Super quibus om- 
nibus, & fingulis mandavit ideaci 
R.P.D. Hieronymus Epifcopus Clc- 
ricus, & Judcx, & fupradi-ftus D.Se- 
cundinus Procurator rogavit mej 
cundem Camerx Apoftolicx Nota- 
rium publicum infraferiptum , ut de 
prxmirtis unum, & plura, publicum, 
& publica conficercm Inrtrumen- 
tum , & Inflrumcnta . Acìafiierunt 
hxc Romx in Palatio folit» Refi- 
dentiae prxf-iti Rev. Patris D. Epif- 
copi, & Clerici Regioni? Columnx, 
prxfcntibus ibidem Maga. Domino 
Leone de Leonibus U. J. Doloro 
Sencnfi, & Pcrfiano qu. Dominici 
Mafli de Caftro Anticuli Laico 
Anagnin. Dioeccfis familiaribus fuis 
Tcftibus ad prxmirta vocatis, atque 
rogatis . Et Ego Andreas Martini 
Camera* Apoftolicx Notarius do 
prxmirtìs rogatus hujufmodilnftru- 
mentum fublcripfi, fignavi, & publi- 
cavi in prxmirtbrum fidcra requifi- 
CUS &c. 

Alexander Riarius Prothono- 
tarius Apoftolicus Sanrtiflìmi D. N. 
Pjpx, cjusquc Camerarii, nec non 
Curix Caufarum Camerx Apoftoli- 
cx Generalis Auditor , Romanxque 
Curix Judex Ordinaria. Univcr- 
fis , & fingulis prxfcntes vifuris , le- 
£uris, Scaudituris, fidcmfacimus, 
& atfeftamur fupraferiptum Domi- 
num Andrcam Martini deprxmiffis 
rogarum , erte Camerx Apoftolicx 
Notarium Hdum , &lcgalcm, eius- 
queScripruris , & Inftrumcntis fan- 
Tom. IL Part.L 


per ubfque Locorum adhibitaou 
fu irte, & de prxfcnti adhibcrifidcm, 
ideò nè de prxmiffis dubitar! con- 
tingat prxfcntes fieri , & per Nora- 
rium infraferiptum fubfcribi, figil- 
lique nofiri, quo utimur, fecimus 
appenfione muniri. Datum Romx 
in xdibus noftris fub Anno Domini 
millefimo, quingentefimo, fcxagcfi- 
mo feptimo , Indizione decima , die 
vcrò odlaua menfis Augufti , Ponri- 
fìcarus San&iffimi in Chrifto Patris, 
& D. N. D. Pii Divina Providcntia 
Papx Quinti Anno fecondo. 

Antonius Guidottus Nota- 
rius fupfcripfi &c. 
Concordar cum autentico per 
me Notarium infraferiptum vifo. & 
diligenrèr concordato mox parti 
reftituto . 

Francifcus Caratus filiti? 
Aloyfii Mini Not. in fì- 
dem &c. 

XXXIX. 

IL DUCA DI SAVOJA 

Domandala purgationedella_,' 
mora del Canone non paga- 
to , e la conferma del Vica* 
riato Papale. 

Die 29. ^Jurt’i 1 5Ò7. In fello Beato - 
rum VETRI , d VÀULI 
Jpojlolorum . 


C Omparuit Illurtrifs. D. Geor- 

gius Cofta Comes Trinitari?, ✓ 
Orator, & Procurator e/ufdem Se- 1 5 ^ 7 • 

rcnirtimi D. Ducis Sabaudix , probe 

de ejus procurationis mandato con- 
ftit in manibus Dni Andrex Marti- 
ni Camerx Aportolicx Norarii cx- 
hibito AD PR ASTANDUM HO- 
MAGItJM , ET FIDELIT ATEM 
CASTRI CREPACORII IN MA- 
NIBUS SANCTISSIMI DOMINI 
NOSTRI PAP A > EJUSQUE CA- 
MERA APOSTOLICA , & ab eis 
petendum didH Cartri , & VICA-< 

RIATUS Terrarum Cifternx,Mon- 
tafìx, Ruatti , Teliolarum , & Ma- 
retti Arten. ,feii alrerius Dioec. &c. 
CONFIRMATIONEM CONCES- 
SIONIS PER FEL. REC. PIUM 
PAPAMQUARTUMeidem D.Du- 
ci alias faft. offerens fcparatum fa- 
M a cere 
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cere quemeumque alluni , & folcm- 
nitatetn ad id congruos, Se oppor- 
tanos. Necnon ad folvendum iru 
promptu omnes ccnfus haftenus de- 
curfos vigore concelfionis di$i Vi- 
cariatus in minibus I 11 uftri rii <n i , Se 
Revcrcndiffirai Domini Camerarii , 
feb Camerae Apoftolicx, Se omnia 
alia, Se lingula in Tuo mandato con- 
tenta, pciens de hujufmodi fua obla- 
tione , & diligemia , ac quod per 
Screnidimum Ducem prxfatum non 
fletit, ncc llat.quominus libi incom. 
bentia przllcr.publicum (ibi fieri In- 
flrumcntum , 8e Infirumenta ad fu- 
turam rei memoriam Omni mcliori 
modo $ec. 

Comparuitcorìm Illulirilfimo, 
ScReverendiflimoD.Vitellotio San- 
Sic Marie in Vialata Diacono Car- 
dinali Vitcllio Santìa: Roman* Ec- 
cidi* Camerario , ac R.P.D.Przfi- 
dentibus , Se Clerici! Camera: Apo- 
flolic* in Palatio Apoltolico con- 
gregatis, & coadunatis , egregius 
Vir D, Joanncs Baptilla Bizonns 
Procurator Fifcaiis , Se repetitis 
comparitionibui , citationibus , re- 
lationibus , Se protellationibus hcri 
faltis Sec. , Se illis inhzrendo petiit, 
Se obtinuitSec. 

Excellcntilfimo Domino Sa- 
baudi* Duce , admirti ad purgatio- 
nem mot* in non folvendo Cano- 
nem VicatiatusCaRri Cidernx, Se 
aliorum Locorqm Aden. Dicece- 
Cs Sec. commid*, Serecipi folutio- 
nes , que offeruntur , fierique quie- 
tantias , Se confirmari , ac renovari 
Vicariatum , ac committi . Eaad- 
versò Magnifìcus D. loannes Bapti- 
da Biaonus Sanlliffimi Domini No- 
ftri Pape, Se Camere Apodolics 
Procurator Fifcaiis rcpetiit prote- 
dationcs per cum alias fallas . Et 
llludriflimos , Se Revcrcndidimus 
D. Camcrarius , ac R- P. D. Pred- 
dentes , Se Clerici ejufdem Came- 
re admiferunt SINE PRAÌJUDI- 
CIO JURIUM CAMERzE. 

Andreas Martini Notarius ro- 
gata!. 


X L. 

P I O V. 

Per la prima volta ammonifee 
EMANUEL FILIBERTO 
Duca di Savoja, a defiftere da 
alcune gravezze impofte fo- 
pra de Sudditi della S, Sede 
nelle parti del Piemonte: Gli 
infinita , che pretendendo di 
avere alcuna ragione (opra di 
quelli , la deduca avanti di 
lui , acciò polla riconofcerne 
la rilevanza . 

Pileflo Fi/io Nobili Viro rMA- 
NUELI PHILIBERTO Duci 
Siboudi * , 

PIUS PAPA V, 

Pl/eUe Fili Nobili t Vir falutem , 
& Apojlolicam Benciiftionem . 


C Ogit nos munusnobis ì Deo li- " ' 

cèt indignis injunUum , id di- I 568, 

ligenteragere, Se curare , ut Locis, __ 

Se Hominibus Ecclcfiaflic* liberta- 
tisjus, Se privilcgium habentibus 
fua immunità! inviolata fervetur; 

Quod quidem tam debitum , Se ne- 
celTarium offìcium li prztcrmittcre- 
mus, ncc apud Deum > ncc apud 
horaincs nos circuiate polTcmus • 

Solemus fanì, cumquidpiam con- 
tri cam alicubi Beri audivimus.non 
minùs eorumeaufa , qui culpam ta- 
lcm admittunt , admittivè patiun- 
tur, quam corum , qui l*duntur , 
dolere, qui enirn in hoc genero 
alios lzdunt, fuam quoque ipforura 
falutem, quod multò majits detri- 
mcntum eli , lzdunt , Se in pcricu- 
|um adducane . Ad aurei noltras 
pervenir , Incoia: Loci Vezz* vo- 
cali , Se aliorum quorumdam Lo- 
corom Jurii AftenGs Eccleli* , à 
Miniftris , Se Officialibus nobilita- 
ti! tu* gravibus »Se variis oneribui 
«njungendis compelli ad folvendam 
partem pecuni* , quod donativi 
nomine ì Spbditis tuis aliquot ab 
hioc annis exigitur , cogi cos pro- 
pterea milites fieri , Se pecunia fua 
cmere quzdam armorum genera^, 
multifque alias in tebus corum li- 
bertà- 
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bertatem imminui , moleftè quidcna 
lulimus , fi re* iti fé habet , co* 
hujufmodi incommodis affici , fcd 
prò paterno amore, quo falutem, 
& famam nobilitati* tuae diligimus, 
non minùs hatc nobis tua ipfius cau- 
fa difplicucrunt , quem Oeo per 
omnia piacere, & cujus nomen ubi- 
que gloriofumefic cupiraus . Cuti» 
cnim liberta* Ecclefiaftica violatur, 
non tam hamines , quim Oeus ipfc, 
qui Eccidi* fuae parcit , & jura et 
fua fervati vult , Se violatur , Se 
gravitar offenditur. Non parva labe 
corum fama , qui calia admitrunc, 
vel admifla diffimulant , macula- 
tur : Quia igitut cura non facili ta- 
lia credere polfemus , vcritate priii* 
inquifita , LOCA ILLA AD EC- 
CLESIAM ASTENSEM EERTI- 
NERE COMPERIMUS , EAM- 
QUE OB CAUSAM NON DE- 
BERE LOCORUM ILLORUMIN- 
COLIS HUJUSMODI ONERA 
IMPONI ; Nobilitatelo tuam pa- 
terni admoncndam duaimus , ut 
citm Divini honorit caufa , cujus 
zclum , Se curato te habere femper 
cogqovimus, titm prò perpetua tua 
ergi Sanftatn hanc Sedera revcren- 
tiaprohibeas , ac vetes , ne impo- 
ftcrùm Locorum illorum Incoia hu- 
jufmodi onera fubire cogantur , Se 
quidquid contri libertatcni corum 
ad boc tcrapus geftum eli, revoces, 
fuatnque illis Locis imraunitatcra , 
ficut xquum cft.incolumcm confer- 
ve*. Quod fi Nobilitastua jus ali- 
quod in illis Locis fc habere cxifti- 
mat , caufara tuam docendo nos 
curare potcrit , ab hujufraodi inte- 
rim oneribus abttioendo , quod ut 
rimo quoque tempore faciat , catti 
ottamur , Se auditis , qux prò ejus 
canfa diila fuerinr, ftatuere poffi- 
mus , Se quid illi homines jurtama 
quzrendi caufara habuerint ■ Da- 
tura Roma apud S. Pctrum fub an- 
noio Pifcacoris die S. Maii 1.568, 
Potificatus noftri anno 3. 


X lì. 

LETTERA 
Della Segretaria di Stato , che 
accompagna il primo Breve 
di PIO V- diretto ad EMA- 
NUEL FILIBERTO Duca 
di Savoja. 

Al Nunzio di Suvojt , 

M Olto Reverendo Monfignore 
come (rateilo . Non fenza 
difpiaccre , Noftro Signore hi nuo- 
vamente havuto notizia degli ag. 
gravii, che patono i Feudatarii del- 
la Chiefa d’Afti dal Signor Duca , 
in favore de quali Sua Sanciti hi 
voluto fcrivere un Breve del teno- 
re , che V. S. R. vedri per l’alli- 
gata copia, con la quale ella ave- 
ri da confbrmarfi nell’officio, cho 
farà fimilmentc a bocca in nome di 
Sua Sanciti, facendoli viva illanza 
a far defiftere i fuoi Miniftri dalle 
molcftie , e dai continui travagli. 
Se incoramodi , che danno tuttavia 
a quei Cartelli del Vefcovaco , 1 no- 
mi de quali fi mandano dentro lax 
copia lopradetta per informazione 
fua , e commettere inficine 1 chele 
gravezze gii efatte da qaei Feo* 
datarii fiano loro reftiruire, conio 
ogni dover vuole, NON AVEN- 
DO SUPERIORITÀ’ S. A. NEI 
FEUDI ECCLESIASTICI , mvu 
avendo anco potuto, ne dovuto il 
Vefcovo predetto in pregiudizio 
delle giurifdizioni della fua Chiefa, 
Confentirea fimili irapofizioni, co- 
me ella medema si ; Sicché oppor- 
tunamente faccia intendere aS.A., 
che Noftro Signore non hi voluto 
mancare di difendere fempre le ra- 
gioni della Chiefa in tutti i modi , 
che potrà, e quelli principalmen- 
te , che fi vedono molertati , & ag- 
gravati indebitamente , da chi do- 
verebbe più pretto follevarli , e fa- 
vorirli maffiraamente in quelli tem- 
pi , il retto fi rimette alla pruden- 
za di V. S. R. , che fi trova in fat- 
to, alla quale mi officio di conti- 
nuo, non mi occorrendo altro per 
quella . Di Roma a’ 7. Maggio 
nel 1568. 

Come Fratello: Il Card. Alef- 
fandrino . 

PIOV. 


1568. 
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x li i, 

p i o v. 

la feguito dell» prima fpedizio- 
ne de'Brevi diretti ad EMA- 
NUEL FILIBERTO Duca 
di Savoja , con lettera della 
Segretaria di Stato, fa ammo- 
nire il Vcfcovo di AiU d’elTe- 
re più vigilante per gl’ inte- 
reflì della fua Chiefa . 

Al Vcfcovo d'AJIe . 

M OIto Reverendo Monlignorc 
come Fratello . Per le in- 

formazioni > che Noftro Signore hà 

nuovamente havuto delle cole della 
Chiefa di V.S.R.,hà intefo con mol- 
to difpiaccr fuo, ch’ella hà confen- 
tito ad alcune gravezze del Signor 
Duca di Savoja importe alti Feuda- 
tari del Vefcovato fuo; Il che quan- 
to convenga a lei , che deve Tempre 
difenfarc l’Immunità delle cofe Ec- 
cleliartiche , e dc’fuoi Feudatari in 
fpecie V.S.R. medefima , lo può giu- 
dicare fenza che io le dica altro in 
quella materia , fopra la quale io ne 
ferivo diffulamente a Monlignor 
Nunzio di Savoja in conformità di 
quanto le fcrive Sua Santità ancora, 
accioche Sua Altezza s’artegna da 
qui innanzi di aggravarli , e di mo- 
lertarli più, e Umilmente di commif- 
lionc fua dico a lei , che non folo 
non debba confentire a cofe limili 
mai , mà più predo recufarli Tempre , 
H haver ricorfo , bifognando a Sua 
Santità , come li conviene in quelle 
occalìoni, & intanto faccia inten- 
dere agli altri Feudatari Tuoi , che 
debbano contribuire perla rata loro 
in quel , che faranno fpefa’gl’altri, 
che fono ricorli quà a Nortro Signo- 
re, t he così vuole il giudo , e l’one- 
flo. Non mi occorrendo ora dirle 
altro in nome di Sua Santità, e per 
fine di quella a lei mi offero di con- 
tinuo , che il Sig. Iddio la confcrvi , 
Di Roma a’7. Maggio 1568. 

Pi V. S. R, come Fratello = 
Il Cardinal Alcjftndrino . 


XLllI. 

VOTO 

Del Cardinal Chiefa Giudice 
delegato da PIO V. fopra le 
pretenzioni dell’Alto Domi- 
nio , che hoggidì fi rinovano 
dalla Caia di Savoja , in cui 
fi decide , che le Terre di 
Santa Chiefa efiftenti in Pie- 
monte fono feparate dalla-. 
Giurifdizione dell’ Impero , 
e non fono foggette ad altri , 
che alla S. Sede Apoftolica . 

’ f 

BcatJJìmc Pater. 

V Idi,& prò tenui facultate mea, 
diligenter conlideravi docu- 
menta , & aliat fcripturas , omnes 
mihide mandato Sanfiitatis Vedrà: 
cxhibitas fuper controverfìa Immu- 
nitatit, vertente inter Ecclelianu 
Aden. , Se ejus Feudatarios ex una > 
Se lllurtrilfimum Ducem Sabaudias 
ex altera parte, ac omnibus maturò 
penfatis , videtur mihi talem Sanci- 
tati Vedrà relationem prò veritate. 
Se juditia erte faciendam . 

Pritnum quidòm Ecclclia ipfa 
cum fuis Oppidis , & Jurifdiflioni- 
bus , de quibus agitur , libi à variis 
Imperatoribus , & Regibus concef- 
lis , & donatis ex przfcriptione im- 
memorabili annorum 300. , ut prx- 
fopponitur,& ultrà,tuta crt.ETlAM 
QVOAD REGALIA , qux tanto 
tempore prxfcribuntur, Se hoc folum 
Ecclclia: fulliccre videtur; nec quid- 
quam facit , li quando ingruentibus 
bcllis coaCi funt Fcudatarii Fede- 
li* aliquid facere contra fuas Im- 
munitates , Se (ic prxfcriptioncm in- 
terruptam vidcri; Qua: enìm tem- 
poribus bellorum vi, Se mctu com- 
pilili facimus , novimus omnes nul- 
lam obtinere firmitatem de jure • 
toto tit. ff . , i 3 Coi. quei met. cauf. 
Parìf.conf.iot. num.yS. 

Si tamèn velimus etiam merita 
Caufx attingere , Ecclclix Adenti 
donata fuerunt Oppidahxc , &Ju- 
rifdiCioncs à variis Imperatoribus, 
& Regibus Amore Dei , Se prò falu- 
tc Animarum fuarum, adeò effica- 
ci- 
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tibtt* , A przguintibus verbi* , ut 
non modo Immuni* rcddatur i qui- 
bufaimque ooeribus, quzdici,iut 
excogitiri poffiint , UT IN IPSIS 
CONCESSIONIBVS DICITVR ; 
fcd etili» vidcstur , re* donni* 
adcò avullas, He difmembrata* fuif- 
fc juribus Impcrii , UT NEC SU- 
PREMA ILLA AUTHORITAS , 
SEU PR.EEMINENTIA , QU.E. 
IN SIGNUM MAJESTATIS IN 
OMNIBUS CONCESSIONIBUS 
INTELLIGI SOLET RESERVA- 
TA, PENES CONCEDENTES , 
AC DONANTES IM PER ATO- 
RES , ETRF.GES , REMANSISSE 
VIDEATUR, proiir fpecialitcr vi- 
dcri potei! in donatione fatta per 
Ludovicum Impcratorem $. y 

in qua (ic legirur a A PUBLICO 
JVRE , ET DOMINIO IN JVS, 
ET PROPRIETATEM ASTEN. 

ecclesia; transfundimus, 

ET DELEGAMUS.REMOTA TO- 
TIUS PUBLK M POTESTATIS 
INQUIETITUDINEr Et ittdona- 
tionc lift* per Ottoncm Imperato- 
rem fil. 6 ., Se per Henricum Regcn» 
Jol.t 4., & per tumdun contìrmata 
fot. 17. , inquibu* hzc verbi Icgun- 
tur : DE NOSTRO, ET REGNI 
JURE, ET DOMINIO IN PRiE- 
DICTiE S ANCITE ASTEN. EC- 
CLESIA; JUS, ET DOMINIUM 
OMNINO TRANSFUNDIMUS , 
ET DELEGAMUS,ITAUT DEIN- 
CEPS, ET INPOSTER VM PE- 
RENNIBUS TEMPORIBUS, HA- 
BEAT , TENfcAT , EIRMITER- 
QUE POSSI DEA T JVRE PRO- 
PRIETAKIO OMNIUM HOMI- 
NUM CONTRADICTIONIS IN- 
QUIETITUDINE REMOTA = Et 
ubi aliàs in orimi conccffione fatta. 

? er Impcratorem inrelligerecur re» 
éruara fuprema illa przeminentia , 
id poteil habere locum quoad per- 
fonam iplius Imperatori*, à cojus 
oflìbu* avelli non potcR , nec e(Tc 
poteil pentì duo* t vndò in Ducem 
aon videtor ttanslata D.Bit ., Se alii 
in Coi. qui Jutt Rrg. l'uri f. con/. 101. 
uum. 6 ., rum feqq. voi. 1 . > fed in cafu 
noftro fumus cirri omnem difficul- 
tatem, cbm Miximilianu* Impcra- 
tor in conccilìone fatta DuciSabau- 
dic fpecialitcr , & caprcfSt libi re- 
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fervaverit Jus iflud-fuperioritacis > 
obedicnti*, ac Additati* , ex quo 
dignofeirur raion prxeminentiam-* 
in Ducero Sabaudi* non inveniri , 

& confequentcr ipfuni ea vii non 
pofle . 

Irem ralis prxeminentia Intel- 
ligitur refervata quoad fubditos , 

& inferiore* > in quos poteil aliquo 
modo exercerr,fccùs, quoad Deum, 
ficEcclefiam, in quos exerceri non 
poteil » & cum Deo > Se Eccidi* do- 
nacur calis prxeminentia cvincfcic. 
Si cnìm par in parctu non habee ar- 
bitrium > mulrò minùs in fuperio- 
rem , proùt eli Deus > & cjus Éccle- 
fia» q jod fpecialirer dicendomeli» 
quando donatur amore Dei * & prò 
falute Anima; ; quo cafu valdè ab- 
fonum videcur dicere ea » qo* prò 
falure Animjt in deemofynam Ec- 
cidi*» pofle, aut virtute iftius fuprc- 
m* prxeminenti* , aur aliquo quo- ' 
vis modo infràngi» aut rcvocari . An 
fi Anima Imper jroris mediante tali 
elecmofyna , gratiam , & iiberatio- 
nem obtmuent à Dco» diccmus , re- 
vocata decmofyna > revoc*ri Gra- 
tiun l aut Dcum. à Nobis. deludi? 
ablu, ut fent ernia Dd» qu* Animarli 
liberavi^ poflit per a&iones hujjfc 
modi infingi « 

Nec vidcrur attendenda diflin- 
ftiojoanni* Andre* diftinguentis » 
ut cum donatur Roman* Eccidi*» 
non cenfeatur refervata illa fuperio- 
ritas » fccbs quando donatur Ècclc- 
fi* inferiori » quia ralis diflinftiq 
communitcr nonrecipitur in C. Ro- 
mana J. debet» de cap. in 6 . ; Et Io: 
Andreas movcrur per Tentoni» qui 
loquiturinconceflìone feudali, item 
ejus opinio limitari deber » nifi flc 
conccflio, & donacio fa£a prò falute 
Animx» quocafiinihil omninò m- 
tclligi poteil refervatum » ve dixi 
fuprà « 

Sed fìnge, fine prxjudicio veri» 
Jus iflud fupremum intclligi refer- 
vatum, irem » Se tranfiflc in Ducem » 
imòquod iplcroet Imperator vcllec 
imponerc hujufmodi onera, id tamèn 
facercnonpoflèr»alioquìn fi virtute 
illius prxemincnttx poflet Impcra- 
tor onera» à quihus Ecctefìam exe- 
merar, nunc , Se quandocumquc libi 
libet imponcre » jàtn revocac dona- 


Digitized by Google 



9 6 SOMMARIO 


tionej perfeUas, Se eontraflus , qui- 
bus non folhm l’rinceps > fed ctiam 
Deus ligarur , Balli, inleg.i. ff. de 
pad., Se tradunt Ondarti in cap. i. 
de prebat. , Se vana prorsùs reddituc 
donatio Immunitatum > fi quando- 
cutnquc poflct ca per Impcratorcrn 
infràngi , autrevocari vinute ifiius 
prxcminentix. Et fi dicaruretiam» 
Eedefias teneri de Jure communi 
ad contribuendum expenfis , qux 
fiunt ob publicam milicatem , feù 
neeelfitatem , puta > in rcfellioncj 
Mpnium, l’ontium, Fonrium, Se Via. 
rum, juxtà tradii, in l.A i injlrudio- 
nei C'j. de Sacrof.Ecclef, Se lati pce 
Rip. lib.n. refponf. cap. no. num. 5. , 
&fcq., id fatili adminimus. Ta- 
li! tamia contributo prò rara exi- 
genda eli ab ipfo Epifcopo, cujus ar- 
bitrio dcpcndct infpicere hanc pu- 
blicam utilitatem, feti ncccffiratcm i 
Necdcbcnt fe in fimilibus Sarcula. 
res Principe! , aut eoram MiniArl 
intromictere , maxiini per viam vio- 
lentarum cxafìionum , probi hxc 
omnia probantur ih cap. Nonminùt 
de lenirti! n. EccleJ.\ Ubicomque igi- 
ruttali! publica neceflitas imrainc- 
bit , critrequircndus Epifcopus, ut 
fuos fubditos ad hujufmodi contri- 
butionem cogere velit , probe do 
Jure communi tenetur, quod Epi- 
fcopus nunquim recufare debebit , 
confulro tamia pribs Romano Pon- 
tifico, uc habetur in cap.Advcnùr de 
■Immun. Ecclef. Concluditur igitur 
Ecclcfiam AAen., cjufquc CaAra, 
&Jurifdillionctn cfieomninòexetn- 
ptas , 8 e ì Juribus Impcrii ctiacru 
onaninò fcparatas . Et proptereà II- 
luftrilfimum Duccm Sabaudi* , imò 
ncc ipfum Impcratorcrn pofic revo- 
care , aut aliqua ex parte iofringere 
donationes Immunitatum ab ejus 
AnteccIToribus prò falurc Anima 
fallas Ecclcfix AAen., Se confequen- 
tcr cofdetn non poffe aliqua onerai 
cidem Eccidi* imponete ; Imò qux 
de fallo procefierant , effe revocan- 
da; ipfamque Ecclcfiam fpoliaram 
ad fuam priAinam liberrarem, Se im- 
munitatetn effe rcAitucndam cec. 


XL 1 V. 

P I O V. 

Significa ad EMANUEL FI* 
LIBERTO Duca di Savoja , 
che le ragioni addotte dal 
fuo Ambalciatore , non ave- 
vano alcuna , benché mini- 
ma , afliltcnza di Giultizia ; 
che però per la feconda volta 
lo avverte di far sì , che la_» 
Chiefa non patifea danno al- 
cuno fopra de’ fuoi Sudditi 
nelle parti di Piemonte , al- 
trimenti farà collretto coll’ 
Autorità del fuo Paftorale_> 
Officio provederc alla inden- 
nità della S.Sede . 

\ . * 

Diledo Filio Notili Viro FMA- 
NUEU PHILIBERTO 
Duci Sabaudi e. 

PIVS PAPA V. 


Dilede Fili Nobili 1 Vir falutcm, 
iSf Apojtolicam Benedi’ 
dionem . 

C Ogunt Nos Aftcnfis Eccidi* 

Feudatariorum aflidu{,Se quo- 1569. 
tidianx fcriqufrelx , quibus variis _____ 
1 Nobilitate tua VciAigalium oneri- 
bus fibi impofitis coatta Ecclefiafii- 
corum Eeudatariorum antiqua Jura 
vexari fe, acque opprimi queruntur , 
ut prò nofiro Paftorali Officio non 
minbs eorum indonnititi confulcrc, 
quàm Ecdefiafticx libcrtatis Jura_* 
tueri debeamus , qua de re, Sefupc- 
riore Anno Nos ipii ad Te diligen- 
ti<fimìlcripfimus,& Venerabilis Fra- 
ter Gcbennenfis Epifcopus noAer , 

& Sedis Apofiolicx apudtuam No- 
bilitatem co tempore Nuncius te- 
cum nofiro nomine egir , quibus ta- 
min Paternis nofiris Officiis nihìl 
Nos profeciflc , non poAumus non-» 
dolere , & nunc Venerabili Fratri 
Epifcopo Montis Regalis nofiro 
apudTc Nuncio, ut rursbs cadérne 
de re , quam accuratiffimi tccum 
agli, mandavimus . Et quia ca, qux 
hic ì Dilclio filio Oratore apud 
Nos tuo'protuarum pixrenftonutrv» 
dc- 
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dcfenfione in medium addudla fune , 
Aficnfis Ecclefix Jura nulla ex parte 
minuere, aut alio quovis padào la- 
befaftare videntur , quemadmodùm 
fufiùs, acque fubtiliùs cidcni Oratori 
tuo exponi juffimus i Ideò Nobili- 
tateti! tuam , ut Catholicum Princi- 
pem, ut devotum, Se fincerumEc- 
clcfix Fi liuti!, Se noftrum, hortamur, 
fcrogamus, ut fi in hac Caufa ali- 
quid adhùc fubcft , quod Tibi dubi- 
tationem liabere videatut , de co ab 
liominibus illis edoceri Te cures , 
qui (incullo Animi, prxter quatru 
ipfius juftitix affedtu liberò judicare 
pollint, Se quamprimùm fieri potc- 
rit,provideas , ut quemadmodùna* 
icquitas poftulat , Ecclcfia nullura 
damnum patiatur i Nifi cnim hoc 
ficrct, Nos, & prò eo , quod Juftitix 
debemus , & prò nofiro Paftoralis 
Officii muncre eam inirc rationem* 
eogercmur, qua & Juftitix confulc- 
re , & Officio nofiro fatisfacerc pof- 
femus , non dubiramus ramdn Nobi- 
litatem tuani prò fua xquitare , 
& erga Sanflam hanc Scdcm rcvc- 
rcntia, tùm in hac ipfa re , rum etiatn 
inreliquis omnibus failurameffc id, 
quod, &juftiffimo, Se Ecclcfixftu- 
diofiffimo Principe dignum cric. 

Dat.Rom.i- apud S.Perrum Sec. 
die 38. Aprilis ijdp. Pontifìcatus 
Noftri Anno IV. 

X L V. 

LETTERA 
Della Segretaria di Stato , che.» 
accompagna il fecondo Bre- 
ve fc ritto da PIO V. al Duca 
EMANUEL FILIBERTO 
di Savoja . 

Al Nunzio Ji Savoji . 

M OIto Reverendo Monfign. co- 
me Fratello. I Feudatari del- 
‘ laChiefa d’Afti hann . date a No- 
ftro Signore tante querele continua- 
niente dclli aggravi, che ricevono da 
Sua Altezza per alcuni carichi , Se 
impofizionc , che efige da loro con- 
tro l’Immunità Ecclcfiafiica , e con- 
tro ILORO PR 1 VILEGJ MEDE- 
SIMI, che Sua Santità c (lata necef- 
fitata fcrivcrgli un Breve del tenore, 
Tom. II. Pirt.I. 


che S. V. vedrà per l’all igati copia , 
con la quale s’avcrà a conformarli 
nelli ufficj 1 ebe dourà fare incorno a 
quella materia in nome di Nofiro 
Signore, (iccome io d'ordine filo li 
commetto, chefaccia con buona* 
occafionc lenza entrar’ora con lei in 
altri particolari, avvitandola che di 
quello medemo, io ne ferivo, quan- 
to occorre a Monfignor il Vcfcovo 
d’Afti per Information’ fua; Con che 
facendo fine a lei mi offero , crac- 
commando. Di Roma il 19. di Apri- 
le 1 569. 

Come Fratello = 11 Card. Alef- 
fandrino . 

X L VI. 

P I O V. 

In feguito dell’ultime fpedizio- 
ni de Brevi diretti ad EM A- 
NUEL FILIBERTO Du- 
ca di Savoja, con lettera di 
Segretaria di Stato incarica-, 
al Vefcovo di Adi la vigilan- 
za negl’ interdli della fui— 

Chiefa . 

• A Monjtgncrc . Il Vefcovo d’AJIi • 

M OIto Reverendo Monfignor 1569, 

come Fratello. Nel tempo 

del PrcdecelTbre di V. S. s’intcfcro 
molti aggravi , che pativano i Feu- 
datari dicotefta fua Chiefa dii Si- 
gnor Duca, e da fuoi Miniftri. Et an- 
corché in nome di Nofiro Signo- 
re ne fia (lato fatto fin’ qui officio 
conS. A., non fono però ceffate mai 
le querele loro appreffo Sua Santità, 
la quale per quello rifpctto alla fine 
s’è rifi. luta di fcriver’ un’Brevc a 
Sua Altezza, efortandola provedere, 
che non fiano aggravati indebita- 
mente di quelle impofizioni , che* 
fono infolite veramente , per quel , 
che intendo, & indebite, perche* 

quei Feudatari devono godere dell’ 

Immunità loro Ecdefiafiica.la qua- 
le V. S. dovcrà per debito della Di- 
gnità^ officio fuo difendere, e con-- 
fervare in tutti li modi, fenzahaver’ 
alcun’ rifpctto allePcrfonc, Scali 
intcrcffi temporali. Dichcavendo- 
nc io fcritto di commiffionc di Sua* 

jq San- 
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Santità a Moniignot Nunzio codi , 
che ne tratti con S. Altezza con buo- 
na occafione , non mi occorre dirlo 
altro intorno a quella materia > mu 
le ricorderò bene a far'intendere a 
detti Feudatari , che debbano con- 
tribuire alle fpefe.chc fi faranno con- 
tinuamente nella difenfionc,e profc- 
cuzionc delle loro ragioni > cornea 
ogni dover’vuole , e con quello fine 
alci m’offcro , e raccomando. Di 
Roma il 29. Aprile 1569. 

Di V.S. Molto Reverendo. Co- 
me Fratello . 11 Card. Alci- 
fandrino, 

XLVIU 
P I O V. 

Per la terza volta ammonifee-, 
EMANUEL FILIBERTO 
Duca di Savoja ; Anzi col 
la fua Autorità Paltorale gli 
cQtnmanda a defiflere dalle-» 
violenze praticate co’Feuda- 
tarj di S. Chicfa . Gli aiTegna 
un termine di quaranta gior- 
ni a dedurre altre raggioni , 
perche quelle fin d’allora ad- 
dotte erano di niun momen- 
to, (co rio qual termine fareb- 
' bc, lo ftefio Pontefice sforza- 
to a difendere laChiefa fua in 
quella forma , che il fuo Pa- 
ltorale Uffizio l’obligava , 

Dilr'ìo Vii io Nobili Viro V MANU E, 
LI PHILIBERTO Duci Subauiif. 

PIUS PAPA V. 

J)iU 8 e Fili Nobili s Vie-, filutem, 
& Apolìolicam btneiicboncni . 

Q Uamvis Caufx gravitas, in qua 
Ailenfis Ecclefix maxima res, 
ncque ulto padlo»à nobis con- 
— — — . temnenda, live dilfimulanda, agitur, 
tcrtio jara ad feribendum Nobilitaci 
tute, nos impcllat, camcn charitato 
quoque, paternaque erga Te bene- 
yolcntia non mcdiocritèr ad hoc 
idem movcmur,egrò nimirum feren- 
te», Te in Ecclefiallica libertine Vio- 
landa adhùc pcrfcverantem,itatD,in' 


dignationemque Omnipotentis Dei 
tantopcrè advesùs Te provocare. 
Opcrcebac quidem Nobilitatemi 
tuam , & xquiratc rei addu&am, Se 
paterni» noflris monitis commotam, 
aut in vcxandisdiuriùs infolitis one- 
ribus ECCLESIA» FEUDATA- 
RIIS, aliquem fibimodum , tìnem- 
que ilatucre, aùt fi quid haberc fc in 
ca rc jurisputabar, idvelperPro- 
curatorcm, ve) per dileftum filium- 
Oratorem apud Nos, tuum , Nobis 
eaponendum curare, fed quando nc- 
que noilrarum Jitterarum , quibus 
eadem de re bis proximò feilieit, & 
fupcriore Anno ad Te diligcntilfimè 
fcripfimus,audloritas quidquam mo- 
vit , quo minus abejus F.cclcfiar vc- 
xatione defiilcres, ncque prò tuo fa- 
rdo tuendo, aliquid , quod alicuju* 
cifet momenti, ad hanc ufque dictru 
ad notitiam noftrara perduccndaou 
curaili; Nos , S: eorumdcm Fcuda- 
tariorum , qui ad Not , Scdcmquo 
Apodolicam hujus rei Caufa confu- 
gerunt,oppre(fioni providcrc,& Of- 
ficio Nobis, quamvis Indignii ab 
Omnipotenti Dco commiUo fatisfa- 
ccre volentcs , Nobilitatem tuariu 
TERTIO jiro paterne MONEMUS, 
HOKTAMUR, .V quatcnìts opua 
ed, ctiam MANDAMUS , ut pofl- 
quirn has nollras lit reras accepcris , 
vel pcrturbandis amplius cjufilcau 
ECCLESIA» EEUDATARIIS ab- 
fillas , ficut per publica etiam docu- 
menta corumdcro à Te indemnitati 
caveatur, vel intra quadraginta dics 
ab acceptis hifee nollris littcrìs nu- 
mctandos omnium tuarum prxtcn- 
tionum Jura per Procuratorem , fivè 
per eumdem Oratorem tuum Nobis 
cures exponenda , quo quidem tem- 
poris fpatio clapfo , nifi aùt vexatio- 
nuni finem fcccris , aùt prxtcr ea , 
qux Orator tuus nullius ad Ailenfis 
Ecclefix Jura minuenda momenti in 
medium jam protulit, de quibus 
pollremis ad telitteris nollris fcrip- 
fimus, aliquid majoris ad prxtenfio- 
nes tuas confirmandas ponderi» at- 
tuleris, COGEMUR PRO OEFICII 
NOSTRI MUNERE EXEQUEN- 
DO, EAM INIRE RATIONEM , 
qua ncque EEUDATARIORUM 
ECCLESIASTICORUM, AUXI- 
LIUM NOSTRUM IMPLORAN- 
TIUM 
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TIUM , INJURIAS , CONTEM- 
NAMUS, ncque ECCLESI. ASTI- 
CAVI LIBERTATEM diuiius VIO- 
LARI PATIAMUR . Quod fi Tibi 
ftatutum fuerit inhac controversa 
Ju i tuum, apud Nos judicio experi- 
ri, cric xquitatis tuz , inrerca dùm , 
quod jquiras portulat,auditis utriuf- 
que partis Juribus ì Nobis dcccrni- 
tur nibil novum adverfus Ecdcfiz 
cjufdem Feudatarios,fivè cjus bona, 
tentare, aùt perpetrare, & fi quid ad 
bancufque diem tentatum, perpe- 
tratumve fuerit, illicò ac nofiras has 
litteraiacccperis, revocare. Quod 
quidem nobilitatela tuam fafturam 
effe fperamuj , prò tua erga Not , 
Sanftamque hanc Sedcm reveren- 
tia . Daturo Romx apud S. Petrunu 
fub Anulo Pifeatoris die xxv. Otto- 
bri» MD. LXIX. Pontificatus notiti 
Anno Quatto . 

XLVIII. 

EMANUELE FILIBERTO 

Deputa per fuo Procuratore Fi- 
lippa d’Efte Marchefe di 
Borgomaniero ad ottenere.» 
da GREGORIO XUI. la_ 
conferma della vendita del 
Contado di Crevacore fatta- 
gli dai Signori del Fiefco , la 
condonazione de Canoni de- 
cori, e la Inveftitura del mc- 
defimo Contado , ed inoltre 
ad ottenere la Conférma del 
predetto Vicariato concedu- 
togli da PIO IV. 

EMANUEL PHILIBERTUS 

Dii gratin Due Sabaudi, f, ChabUJii , 
Augujìl , iS Gebenne/ii Sacri Ro- 
mani Impcrii Principe Vicariufjue 
perpetuar. Marchio in UaliajPrin- 
cept Pedemontium : Comes Geben- 
narum , Baugiacj , Rotondi Montit , 
Niceat, AjU'. Baro Vaudi, Gay , 
& Fraucigniaci , Br te flit, Vercel- 
larum, Marchiti Comes &c. Domi- 
nai . 

U Niverfis,quipublicam hancno- 
ftram viderint auftoriratema 
pcrlpedluni fit, atque cogqituo» ; 

Tom. II. Part.l, 


Quod cuni nos Caftrutn, JurifdidHo- 
nem,.V Agrum Comitatus Crcpaco- 
rii SE DE FEUDO, DIRRECTO- 
• QUE DOMINIO SANCT/E se- 
D1S APOSTOLICiE MOVEN- 
TEM , poffidcatnus , Ac prò ilio Ira- 
vcftiluram pcrere , obtinerevc, ae 
debitum tìdcliratis, Se homagii Jus- 
jurandum Sanéliifirao , Se Bcamlimo 
Patri, & Domino Noftro Dno Gre- 

f orio cjus notniuis Decitnotcrtio 
umilici Maximo przfhre: dcin> 
Confìrmationetn cum Indultorum, 
rum Privilcgiorum noftris Anrecef- 
foribus , Nobifquc i Summis Ponti- 
ficibus concciForum ,prxfcrtiin Vi- 
cariatus quorumdam, qui nofira ina 
ditionefunt, Caflrorum, ac Feudo- 
rum à Beatitudine Sua obtinere dc- 
beamus, ncque hoc tempore , quo 
tnagis impliciti fumus negottis ad 
tuitionem , & pr;ferva:ionem fta- 
tuum noftrorum inaiimè pcrtincnti- 
bus, haod Nobis liceat Urbcin Ro- 
man» proficifci , uteoram, & prx- 
feutes id muneris explere valcamusi 
Xllud io primis Nobis facicnduma 
exiftimavimus d Pruccribus Noftris 
quempiam ad Samftitatcm Suam de- 
Itinare, quippà qui vices noftras hac 
in re fùbire valeac i Idcircò- de fuffi- 
cientia , probitate , Fidequc Pcrii- 
luftris Viri Domini Philippi ab Eftc 
Marchionis Burgi MaioeriijComitis 
Sanciti Martini, acCrepacorii,Equi- 
tis Noftris Ordinis , ac Generi no- 
ftri, confili, in Teftinm inftaferipto- 
rum prcfcncia, Ipfum fecimus,crca- 
vimu» , nominavimus , »c deputavi- 
mus, prout vigore przfentis noftrj 
authoritatis facimus,crcamus,nomi- 
namus,& deputamus Procuratorem» 
Atftorem, Facftorem, & Negotiorum 
noftrorum Geftorem ccrtum , & In- 
dubiufn, fpeeialem , & genera lem, 
przfcntcm, Sconus hu;ufcc manda- 
ti in fe fufctpienrem;Ita tamen quod 
fpccralkas generalitari non deroger, 
riec ècooverfo, ad fpeciatim, & ex- 
prefsè noftro nomine à prxdidlo San- 
dHlfimo , & Beatiffimo Patre, ac Do- 
mino Noftro Dno Gregorio XIII. 
Sancftz Romanp Ecdcfiz Pontifici 
Maximo Inveftituram prò cederò» 
Crepacorti Feudo petendam , 8; ob- 
cincndaur, quemadmodum ohm illi 
àFitfto, àquibus Jushabuimnsjfc 
N 3 nos 
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ros i fcliciflìm; Record. Summis 
Pontificibns Pio Quarto, & Pio V. 
inveititi fuimus, St rcrenti, debitum- 
que homagii, & Fidclitatis Jusju- 
randurn in Animato noftram feeun- 
dumnovam, & vctcrcm Fidclitatis 
iormara praritandum : Demum In- 
dultorum , Privilegiorutn , ac Vi- 
cariatusnoilri, nempè prohijFeu- 
dis,qu* in ft.uibus noftrisfunr, ET 
DE SANCTaE ROMANA EC- 
CLESIE FEUDO SE MOVEN- 
T1BUS CONFIRMATIONEM A 
SANCT1TATE SUA PETEN- 
DAM , ET OBT1NENDAM : tan- 
demea agcndutn, facicndum, procu- 
ra ndum,gercndutn circi prxmifTa, & 
«orimi lingula, qux Nos ipfi faccre 
poiTemus, lì illue adclTcmus : tametfi 
talia forcai qu; fpcc ialius mandatum 
exigerenr. Proinitrentes in Fide, & 
vctbo Principi:, & fub ohligatione 
omnium, & liiiguloru.n noitrorum 
Bnoruin Mobilium,?c Immobili uni, 
prxfentium , et futurorum omnc id , 
Sequidquid à prxdiifto noitro Pro- 
curatore aftum , didimo , procura- 
tumve, ac gcltum fucrit circi pe- 
rniila, ac prxmilTorura lìngula, ratum, 
gratum, & tìrmum perpetuò elle ha- 
bituros , nec inaliquo per nos , auc 
interpolìtam Perfonam de Jure , vel 
de faèto, criamfi de Jure pollctnus,ul- 
Jo uni] tiara tempore erte coutrauen- 
turos i Omnibus inquatn aftionihus. 
Statuti:, Decrctis,Òrdinibus,8c Le- 
gibus prxfcnim in favorem Princi- 
pum mirodudlis, Se nominatilo Eegi 
diventi Generatelo Renunciationeai 
non valere , pi prxccITerit fpccialis , 
quibus Nos contri prxmirta jurarca 
portemus, exprefsè renunciantcs , 
cum omnibus aliis rcnunciationi- 
bus , Se daufulis in fimilibus appo- 
ni folitis , & confuetis • Et quo hcc 
femper firma, Se immutabilia fine, 
banc publicam audioritatem noltra, 
Tcrtiumque infraferiptorum , acSc- 
ctctarii noftri manu fubfcriptam , Se 
figlili noftri appenlionc munitam fie- 
ri jurtìmus . Darum Augurtx Tauri- 
norum Odiavo K il. Ottobri* Anno 
fupra fcxquimillciìmum fccundo , Se 
fcpiuagclimo i Virginco Partu . 

Emanuel Philibcrt. 

V. Siropp. Patri B. Src. 

Ego JoiFrancifcus Cachcraaus 


♦ Comes Rochx Arahli, Se 
Prxfcs Aften fuprafeript. in- 
terfui , Se Teftis fubfcripfì . 

• EgoPhilibertus à Pingon Cu- 

lìacenfmus Baro , Sabaudi* 
Referendarius Teftis fub- 
fcriplì ree. 

Ph. Pmgon. 

IL. 

CONFERMA 

Di Vendita del Contado di 
Crevacore: Condonazione^ 
de' Canoni decorG , e nuova 
Inveftitura di elio Contado . 

GREGORIUS PAPA XIII. 

Motu proprio ttc, 

A Liàs poftquim tempore fel. re- 
cord. Julii Pap* III. Pr*de- 1 5 7 2, 

cefforis noftri dilc&os Filius oobi- 

lis Vir Petrus Lueas bon. me. Gre- 
gorii Flifei ex certis tune exprertìs 
caufis, ac RP.SERVATO IN OM- 
NIBUS SEDIS APOSTOLICaE 
BENEPLACITO, QUATENU’S 
OPUS ESSET DE CONSENSU 
diteci Filii Julii ejufdem Petti Lue; 
nati naturalis tantum, Sclcgitima- 
ti prò otnirto in tempore Caftrurno 
CREPACORII, iliiufque Locuin , 
Territorium, mcrum, St mixturru 
Imperium, omnimodamque Junfdi- 
dtionem hominum , St homagimr^, 
omnefque redditus ordinarios , Se 
extraocdinarios , ac etiam Bona im- 
mobilia , certis Bonìs immobilibus 
tune exprertìs , cuidam Capcllx affi- 
gnatis , dumtaxàe cxceptis ; nccnon 
Loca , Villas , Tcrras , Territorio» 
Jurifdiiftioncs , homincs , homagia, 
redditus , proventus ordinarios , Se 
extraordinarios , fimilitèr Bona mo- 
bilia Locorum FIccchix, Curriqi, 

Rivo , Se Vili* apud Robatiutn Pa- 
trix, Se Dioeccfis Vercellen. qu;,feù 
quorum aliqua unicum ipfo Cadrò 
Crepacorii DE DIRECTO DOMI- 
NIO , ET FEUDO S. R. E. , ET 
SEDIS PRaEFAT/E erte aflereban- 
tur, cum omnibus juribus , anioni- 
bus , Se rationibus realibus , Se per- 
fonalibus, mixtis , Se bypothecariis. 

Se aliis quibufcumqac ad prxfatuin 
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Caftrum » Loca , Tcrricoria ,homi- 
ncs, homagia ordinaria, & extraor- 
dinaria , redditus , Se proventus , ac 
Bona mobilia Crepacorii, Flecchi?, 
Currini, Rivo, & Villa, corutnquc 
juribus, pcrtioentiis , depcndenti- 
bas , cracrgcn. & connexis libi fpc- 
èt in. & pertinere vslentibus, diletto 
Filio nobili Viro &c. Viro Emanuc- 
Ji Philibcrto Sabaudi* Duci, & Pc- 
demonrium Principi prò predo iS. 
mtl. feutorum aurei Cunei Italia;, 
ccrtìs tuirc expreflis modo , & forma 
folvendorum , ac aliàs tunc capretto 
modo vendidit, patto intcr alia con- 
vento , quò J dittus Petrus Lucas , 
vita fua durante , cttet , Se cll'c debe- 
rer, ac rcmancrcr, detrattis propric- 
ratibus Ufufruttuarius Caftri , Lo- 
corum , Tcrritoriorum x & aliorum 
przfatorum vcndicorum abfquc ullo 
impedimento per D. lìmanuderru 
Philibertum Ducera , & Ptincipcm, 
& cjus Succcttores, vcl agenres, auc 
qiiofcumquc alio* libi dcfupèr quo- 
modolibct prfftan. Quodquc dittus 
Emanuel Philibertus Dux, &Prin- 
ccps , ac Succettores fui prxfati di- 
renò , vcl iodirettè aliquam vianu 
tentare nequircnr, per quam aliqua 
ex Bonis venditis , & donatis fupra- 
dittis venirent , vei venire pottcnc 
in Philibertum Fcrrcrium de Bugcl- 
la Dominum in Temporalibus Gal- 
vanici, & Candcli , luofquc filios > 
hxrcdcs , Se fuccettores , & minùs 
in aliquem alium de ditta Domo 
Ferreria de Bugclla * qualifcumquc 
cttet, Se fi fecùs attcntarctur , vei 
artentari apparerei , Bona prxfata-i 
ccnfcrencur donata Caftro, Se Du- 
cami Mediolanen. Se fi contingerct, 
Caftri hujufmodi dominiti ni , & Du- 
cem Mediolanen. edam direnò , vcl 
indiretti attentare , icaìit Bona pr*- 
ditta , ve! aliqua ex cis venirent in 
aliquem de dièta Domo Ferreria de 
Bugclla ; tunc dièta Bona , ficuc 
przfertur , attentata , pervenirenr y 
& pervenire deberent , translataque 
cenfcrcntur in dilettata Filium no- 
bilcm Viruai Corniteli» Maxini , & 
deValpcrga,. Se indè fucceflivè itL# 
dominio Venetiarum, quibus, Se ca- 
fncompctcrec jus vindicandi ìIJ«l« , 
utprzfcrtur, à Domino Caftri , Se 
Duce Mcdiolani ; Ita quod infuni* 


IOI 

rum nullo unquàm tempore ipfa Bo- 
na poflent devenire in aliquem , vcl 
aliquos de ditta Domo Ferreria, do 
Bugclla, attentarionesquoque , Se 
difpofìriones aliàs faciend.r cftènc 
nuli*, nulliufque roboris , & mo- 
menti , ac aliàs prout in Iiiftrumen- 
to publico defuper confeèto plc- 
nitis continetur; Licer pi* mem* 
Pius Papa IV. Pr*deccftor nofter, 
qui anrcà accepcrar dittum Emanue- 
lem Philibertum Duccm , Se Prin- 
cipem, prxdiètx venditionis vigore, 
Bonorum corumdcm pottetttonenu 
nulla fupcr prxmiflìs à Sede Apo- 
Itolica obrcnra confirmationc , vcl 
forsàn nulla cidcm Sedi prxftira rc- 
cognitione, annuario» pr.xftari SO- 
LITA , fcù DEBITA, liteque. Se 
Caufa prj tcreà intcr diètimi Pcirura 
Lucam , & ejufdem Sedis Fifcunu , 
Se forsàn alium , feti alios ex tenore 
inveftiturarum pr^fjtarum,aut alias 
quomodocumquc vocatos or?a, & 
forsàn minimè indccifa * pendente-» 
apprchenditte , Se cò ufquè conti-» 
nuattc , enixeque cuperc pr.xmittL* 
omnia Apoftolica Auètorirate con* 
firmari venditionem, conccilìoncin, 
& alia in illis contenta Apoftolica* 
Auètorirate APPROBAVERIT, & 
CONFIRMAVE1UT, illifque per- 
perù*, in violabili! firmitatis Apo- 
flolicx robur adjecerir, aliaquefi- 
milia fccerir, proiit in ipfius Pii Prc- 
dcccftbris defuper confeètis lirrcris» 
fcù fupplicatione defuper ipfios. Pr$- 
decclfuris manu figliar, ctiam plc- 
niùs continetur . Nos tàm ipfius 
Emaouelis Phi liberti Ducisi Prin- 
cipis, qui forsàn nullajn àSede Apo- 
ftolica accepit inveftituram,& ctiam 
ab indè cirrà nullam refponfionem y 
quatenùs folvi deberct , Camene 
prifiux pcrfolvìr , fccuritati confu- 
lcrc , quàm ipfum , qtiem ob fingu- 
larcm obcdicntiam , & rcverentiam 
enixe diligimus, fpiritualibus favo- 
ribus, & gratiis profequi cupientcs, 
fiogularum Inveftiturarum , & In- 
ftrumcntorum defuper con fccìo rum, 
aliorumque hìc de necettitate expri- 
mendorum vcriores tenores , conti- 
nentias, & formas Motu proprio, 
non ad alicujus Nobis fupcr hoc 
obiatx peritionis inftantiam &c. 
veQdirioQcm, coQCcftìoncm, omnia- 
que 
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que, Se lingula alia pramifla , ac 
proùr iliaconccrnunc , in didisln- 
ftrumcntis contenta , & inde fcquu- 
ta quxeumque Apodolica Authori- 
tate tenore prxfentium ex certa no- 
ftra fcicntia APPROBAMUS , Se 
CONFIRMAMUS, illifque perpe- 
tua , & inviolabili); Hrmicatis robur 
adjicimus, fupplcnros omnes, & fin- 
gulos tàm Juris , quàm Fadi, ac fo- 
Jemnitatum quarumeumque forsàn 
ommiffarum defedus , fi qui forsan 
intervenerunt in cifdem , caque va- 
lida, & efficacia clic, & ab omnibus, 
quos illa conccrnunt , inviolabilitèr 
obfcr vari debere , Se ad illorura ob- 
fervationem quibufvis fententiis, 
ccnfuris , Se p?nis cogi , & compclli 
polle deccrnimus . Et nihilominùs, 
tir prarmifia omnia firmiora exidanr, 
eumdem Emanuelem Philiberturtu 
Duccm, Se Principem ab omni ca- 
ducitatis, & cujufvis alterius pjnx 
incurfu, qudm ob non folurioncnv 
canonis, fcù recognitionis hujufrao- 
di , vel alida ob non acccpram con- 
firmationem , Se inveftiruram incor- 
rine dici , aut ccnfcri pofl'et , totali- 
tèr abfolvimus, Se libcramus, om- 
nemque pecuniarum fummacn CA- 
MERyE APOSTOLICA* propte- 
Tcà OEBITAM, fi quar proprcrcà 
debetur , aur deberi dici , Se ccnfcri 
pofTcr, granose donamus , & rcinir- 
timus i Iràque fupcr illa nullo vm- 
quim tempore, quovis qoxfito co- 
lore , vel ingenio, Se per SuccefTores 
nodros , vel Camera Apodolicx 
Officiale* molcdari non poffic do 
cifdem Cadrò, Boni* , & aliis prx- 
miffis cifdem modo , & forma , qui- 
bus per prxfatas Litreras, Se Iiltru- 
mentum concettilo) fuit, ctiamsì il- 
Jud ràm proprio, quàm ex alio quo- 
cumqoc capite ad Cameram no- 
ftram fpeder, Se pertincar, DE NO- 
VO INVESTIMUS , non obftan- 
tibns prxmiftis , ac quibufvis Apo- 
dolieis , Se prxfertim Pii Quinti 
Prxdcccttoris nofiri Confiirorioni- 
bus, Se Ordinationibus fpccialibus, 
Se gcneralibus , necnon etiam jura- 
meoto roboraris , Statutis , Privile- 
gi^, quoque Indultis, & Littcris 
Apoflolicis, fub quibufeumque te- 
nore Sec. ac aliàs in contrariunru 
quomodolibcc conccffi^quibus om- 


nibus ctiamsl de illts &C. eorum te- 
nore &c. latiffimè hac vice dcroga- 
rous , cxtcrifqoe contrariis quibuf- 
eumque cum claufulis opportuni*, = 
Fiat, ut pctitur V. & cum abfolutio- 
nc à Ccnfuris ad efftftum Sic. Se 
quod fingularum Inveftirurarum, ac 
Inflrumentorum defuper confedo- 
rurn etiam vcriorcs, Se ioti tenore!, 
ac datum cum indè fequuris, necnon 
quarumeumque litium datus, Se me- 
rita , nominaque , Se cognomina Ju- 
dicum , & Collitigantium , corum- 
quejura. Se Tituli habeamur prò 
cxprcffis , & infertis , fcù in toro , 
vel in parte exprimi, & etiam do 
verbo ad verbum inferi poffint , Se 
de approbatione, confirmationo , 
adjcftione , fuppjetione, decreto, 
nova concettane , affignatione , ab* 
folutione , liberatione , donationo, 
declararione , dcrogationc, aliifquc 
prxmiffis , ut fuprà perpetuò , & in 
forma gratiofa , Se cum opportuna^, 
fi videbitur, Exccutorum deputa- 
tione , qui affidane Sic. ctiamsì fub 
ccnfuris Sic. cum faculcate aggra- 
vandi &c. invocato &c. SxcuDris 
cum derogationc dictarum , non ra- 
rocntrium, latiffimè ex tenore , Se 
quod prxmittorum omnium , Se fin- 
gulorum, de nominum , & cognomi- 
num in vocat &c. denominar Sic. an- 
ncxis , qualitèr nuncupat. fituat. 
aliorumque neccffariorum major 9 
Se vcrior fpecificatio , & expreffio 
fieri poffit in littcris. Se finealicujus 
prxjudicio . Datum Roma apud 
S. Pctrum Idus Dccembris anno 
primo . Rcg. lib. t. Secret, fol. 50. 

Die 14. Dccembris *1572. ex 
Decreto Camera* Apodolicx hac 
Morus proprii Cxdula admitta , & 
regidrata fuit, & collationata cum 
Originali concordat, Se fucccffivc 
oadem die Illudrfffimus Domious 
Philippus ab Edc Marchio Burgi 
Mayoerii Procurator fupradidiSc- 
rcniifimi Domini Ducis, probe do 
fuo mandato docuit litreris patenti- 
bus didi Sereniffimi Ducis manu 
fubfcriptis, Se fuo figlilo appenfo 
figillatis in pergamcno,& latino fer- 
mooe fcriptis . Dar. Augude Tauri- 
norum odavo kalcnd. Odobris anno 
fuprà lexquimillcfimum fccundo , Se 
fcptuagcfimum à Virginco Parcu* 
te- 
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rccognitis penès me Notariutn , di- 
niiflìs, &aflcrtis in filza Inflrumen- 
torum rogatorum prafentis anni, 
prxfcns juramentum homagii , & fi- 
dclitatis juxtà formam Juris , & na- 
turane Feudi latilfimè cxtcnden. ta- 
«ftis &c. in Cam. Aportolica pcrrticir. 
A. Martini . 

Regi firata in libro primo Si- 
gnarurarum S. D. N. Pii V. & Grc- 
gorii XIII. fol. 135. 

Andreas Martini Not.&c. 

L. 

IL VESCOVO DI PAVIA 
Inveite Lodovico Montafia di 
una terza parte del Cartel- 
lo di Tigliole devoluta per 
morte di Luigi Montafia. 

In A {ornine Domini • Amen . 

A NnoNaiivitatis cjufdcm 1574. 

Indizione fecunda die vcrò 
Jovis quarta mcnfts Novembri* 
hora Tmiarura , vcl circa in Ci vi- 
tate Papi» &c. vidcliccc in Epifco- 
pali Palatio fito in Porta Perniili 
Parochia Ecclefix Majoris . In mei 
Notarii, & Tcftiuni infrafcriptoru.n 
prxfcntia , & coram Mult. Illurtr. , 
& Reverendi (fimo Domino Hyppo- 
lito de Rubcis Dei , & Apoftolicx 
Sedis grafia Epifeopo Papicniì , & 
coram co perfonaliter comparuir, & 
fé prsfcntavit Egregius Dominai 
Petrus Gallois fi’ius quondam Do- 
mini Valcrit de loco S, Joannis de 
Lorua Ducatus Burgundi^ Sccreta- 
rius , & Procurator Multum Illurtr, 
Domini Ludovici Montati» quon- 
dam l'iiius Illurtr. Domini Georgi* 
Domini Loci Tcgliolarum , & Con- 
domini Locorum Montati», Moretti, 
Huati &c. EquicisOrdinis Chrifiia- 
nilfimi Francorura Regis , & cjuf- 
dem Kcgis Peditum Capitanei città 
Monres per Inftrumentura ejus man- 
dati ibidem in authenticam formam 
cum Lirccris de Lcgalitate Notarii 
exhibituro rogatum die fccunda^ 
menfis O&obris proximè preteriti 
per Dominum Michaclctn Cervi- 
num Notarium pubbeum Oppidi 
Curgnani Taurinen. Dioecefis teno- 
ris hujufmodi vidclicet r Al Nome 
del Nortro Signore Giesù Chrifto 


Gl , corrente Panno della Natività 
di cflo mille cinquecento Tettanti 
quattro la feconda Indizione , & il 
fecondo giorno del mefe di Otto- 
bre fatto in Cargnano , e nella ftra- 
da publica davanti la Cafa del Si- 
gnor Andrea Grimaldo , e la Piazza 
del Magnifico Signor Sccurando 
Pro vani tutti di Carenano, Tcfti- 
monii alle cofc infraferitte chiama- 
ti , e richiefti , a tutti fi a noto, e mi- 
nifefio , che conciofia che il Molto 
Illuftre Signor Aloifio Montafia.* 
delli Conti di Oani Gentiluomo 
della Camera di Sua Maertà Chri- 
fiianiffima , teneffe , e portederfe 
DAL MOLTO ILLUSTRE , E 
REVERENDISSIMO SIG. VE- 
SCOVO DI PAVIA, E DELLA 
SUA CHIESA la terza parte del 
Luogo, Cartello, GiurifJizzione , 
& altre Tue pertinenze di Tigliole 
nella Dioccfi d’AQi in Feudo gen- 
tile, antico, avito., e paterno, con- 
forme all’Inveftiture per lui, e Tuoi 
Prcdecertbri ottenute* , quindi olii 
due del mele di Febraro prolfimo 
palato fia il detto Signor Aloifio 
Montafia andato dalla prefente vita 
Lenza figli legitimi , e naturali per 
la cui morte la fuderta terza parte 
del detto Luogo , Cartello , Giu- 
rifdizionc, e Feudo di Tigliole fia 
devoluta al Molto Illurtre Signor 
Ludovico Montafia delli Conti di 
Varifella Signore di Montafia Ti- 
gl iole ^ Roato , Moretto $cc. Cava- 
liere dell* Ordine di Sua Macrtà 
Chrirtianiffima , e per erto Capita- 
no d’Infantaria di ordinanza di qua, 
e di là da Monti , fuo Cogino Ger- 
mano, e proximiorc nel grado di 
fuccedcre, e fapendo efTere di ra- 
gione tenuto di riconofcerc la detta 
terza parte del predetto Luogo , 
Cartello , e Giunfdizzionc di Ti- 
gliole con Tue pertinenze dal pre- 
detto Molto Illuftrc, cRevercndif- 
(imo Signor Vefeovo di Pavia, E 
DALLA SUA CHIESA, DALLA 
QUALE IMMEDIATAMENTE 
ESSO FEUDO DI TIGLIOLE SI 
TIENE, & inficmc di ottenerne la 
debita Invertirura , o fia rinovazio- 
nc di ciTa , & a predarli il giuramen- 
to di fedeltà, ficcome fono tenuti 
di fare li buoni , e veri ValTalli , e 
non 
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non potendo al prefente per alcu- 
ni legittimi impedimenti portati! 
( come hà detto ) perfonalmentca 
dal predetto Molto Illuftre , cRc- 
vcrendirtirao Signor Vefcovo per 
adempire , Se efeguire le cofe (ri- 
dette ,’ c far quanto di ragione è te- 
nuto; Ecco adunque, che io alla 
prefenza dclli fopradetti Teftimo- 
nii , c di me fotroferitto Notaro' 
perfonalmcntc cofìiruiro il predetto 
Signor' Illuftre Conte Ludovico 
Montafia, qual fpontaneamentedi 
fua certa feienza , Se animo delibe- 
rato con ogni miglior modo via, e 
forma di ragione , che meglio hà 
potuto , e può fenza revocazione^ 
d’altri fuoi Procuratori infino al 
prefente coftituiti, per tenore del 
prefente publico Iftromcnto hà fat- 
to coftituito , e deputato in fuo 
vero, c legittimo Procuratore in- 
dubitato fpccialc il Nobile Pietro 
Galoy prò Segretario di San Gio- 
vanni de Lorua in Borgogna ivi 
prefente , & il Carico di quella Pro- 
cura in fe accettante a dover fpe- 
cialmentc, St efprclTamcnte a nome 
di elfo Illuftre Signore Conte cofti- 
tuente , c per lui perfonalmcntc 
comparire, c prefentarfi d’avanti il 
predetto Molto Illuftre, e Reveren- 
difiimo Signor Vefcovo di Pavia , o 
lia il fuo Rcv. Signor Vicario Gene- 
rale, oaltri, che in ciò fi ritrova- 
ranno aver legitima autorità , c 
portanza dal detto Rcverendilfimo 
Signor Vefcovo , & ivi efibire , e 
prefentare una fupplicazionc dclfe- 
guente tenore . 

Illuftrilfime , & Revercndirtime 
Antiftcs exponitur prò parte Mul- 
tum Illuftr. , Se potcntis Viri Do- 
mini Ludovici de Montafia ex Co- 
■nitibut Varixelle , Montafia-, Te- 
gliorarum , Roani , Moretti Scc. 
verum effe fato celli rte de menfe Fe- 
hruarii proximè decurlì Miiltuma 
Illuftr. , Se potentati Virum Domi- 
num Aloytium de Montafia Condo- 
minum Locorum pradiiftorum fine 
liberis legirimis , ac naturalibus, 
qua à RF.VERENDISSIMA DO- 
MINATIONE VESTRA, &EJUS 
ECCLESIA PAPIENSI TENE- 
BAT, ET POSSI DEB AT in Feu- 
dali Gentile, antiquum , avitum , & 


paternum omm mero, Semixto Im- 
perio , 8: omnimoda Jurifdiftioue 
rcrtiam partem Caliti , Se Loci Te- 
liolarum cum firn pertincntiis iuxtà 
formam antiquarum Inrcftiturarum 
tamperipfum, quàm perejusAn- 
teceftbret obvent. relitto ipfo Mul- 
rum Illuftr. Domino exponcnti cjus 
Conlanguinco , & proximiore agna- 
to in gradu fuccedendi , ad querru 
proptercà devoluta cft, Se depra- 
fenti pertinet, Se fpcttat praditta 
tenia pars Feudi, Loci, Se Caftri 
Tcliolarum , prò qua feiens , prout 
veros Vartallos decct , fe teneri ad 
ohtincndam Invcftituram, feù reno- 
vationem , nec non ad pr.xftandum 
debitum | uramentum fidclitatis , S: 
catcra facien. , qua fideles ValTal- 
los faccrc convenir , hoc ideò à Re- 
vcrendiflima Dominationc Vedrà.» 
cum omni, qua poteft,revercntia, Se 
huntilitate recurrcndo Supplicai , 
quarcnìis dignetur ipfum inveftire, 
ET IN EJUS VASSALLATUM 
RETIN'ERE prò pr.-rditta tenia-, 
parte Loci, Se Feudi Tegliolarum 
cum mero , Se mixto Imperio, Se 
omnimoda Jurifdittionc , Se aliit 
Bonis rebus, & Juribus ad ipfatn 
tcrtiam partem pertincntibus in.. 
Fcudum gentile, antiquum, avitum. 
Se paternum juxtà formam , Se reno- 
rera antiquarum Invcftiturarum , Se 
prout alias inveftitus fuit prrrdittut 
quondam Multum Illuftr. Dominus 
Aloyfius, Seejus Antccertbres, of- 
ferendo fe paratum debitum fidclita- 
tis juramentum pra Ilare, recogni- 
tionem iftius Feudi faccrc, Se alia 
adimplcre , qux legirimum VafTal- 
lum decent, quod vti juri confo- 
rum fperat à Rcvcrcndiffima Domi- 
nationc Vedrà obtincrc, quàm in- 
columcm fervei Altilfimus; E con- 
forme à erta dimandare , richiede- 
re, Se ottenere dal detto Molt’Il- 
luftre, e Revercndilfimo Signor Vc- 
fcovo di Pavia o altri come fopra 
la debita Inveftitura per la dettai 
terza parte del Caftcllo , Luogo , e 
Giurifdizzione con tutti i Beni Feu- 
dali di Tigliole in Feudo gentile an- 
tiquo, avito, e paterno, c nel modo , 
e forma che li fuoi Predecelfori , e 
del detto Fratello Molt’Illuftte Si- 
gnor Aloilìo Montafia, a cui fono 
(lati 
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Itati invertiti, Si inficine mediante 
le cofe fudette dovergli preftareil 
debito giuramento di fedeltà a no- 
me, & in anima di erto Molt’Illuftre 
Signor Conrticuenre , & a farli le 
debite recognizioni , ficcome fono 
tenuti di fare i buoni, e veri Vaf- 
falli, e generalmente a fare, e ne- 
goziare intorno a quello tutto quel, 
lo, che doverebbe fare , e farebbe 
efTo Illuftre Signor Cofticuenre fe 
forte prefente, c fe ritornarti per- 
fonalmente ancorché foflero cofe 
tali, che meritartero più ampio , c 
più fpeciale , e fufficicnte mandato, 
c procura di quanto fopra fi è ef- 
prerto , dando , c concedendo elfo 
illuftre Signor Conftituenre al fu- 
detto fuo Procuratore fopra cofti- 
tuito , e prefente ampio potere , 
autorità , c libera ainminirtrazione 
di fare, c negoziare circa le cofe 
predette ogni cofa neceflaria , Se 
opportuna , promettendo detto II- 
lufire Coftituente di haver , e tener 
rato , grato per valido , e fermo 
tutto quello, che dal predetto fuo 
Procuratore fopra cortituiro intorno 
alle colè predette dependenti , an- 
nefle, e connefTe farà fatto, procu- 
rato , ottenuto , promeflb , giurato, 
e come fi voglia negoziato , e non 
contravenirli in modo alcuno di ra- 
gione , ne di fatto , ancorché di ra- 
gione poterti , fotto cfprefta Ipote- 
ca, Si obligazione di tutti Tuoi Beni, 
Mobili , & Immobili prefenti , c da 
venire con refezzionc diognidan- 
no.fpefe ,& interefli; Itèm venen- 
do in ciò il giuramento per detto 
Illuftre Signore Coftituente preda- 
to fopra le Scritture nelle mani di 
uno fortoferitto Notaro con altre 
Claufole , Rdevazioui , e Rinuncio 
in limili neceflarie , & opportune , e 
che fonfolite di metter nelle pre- 
fenti Cortituzioni, delle quali fo- 
pradette tutte cofe fono flato ri- 
chiedo Io fottoferirto publico Du- 
cal Notaro di ritenerne un publico 
Iflromento al dettame di un Dotto- 
re fe fia bifogno ; E qual’ Iftrotnen- 
to come fopra bò ricevuto, fcritto , 
e levato nella fopradetta forma • 

Io Michele Bernino pubi. Ducale 
Not. di Cargnano , qua in fede 
tabellionalmente fottoferitto. 
Tom.lI. Pirt.I. 
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Antonius Gucfillas Prxsbyccr, 
&Vicarius in fpiritualibus Loco- 
rum Cargnani > & Olazii prò Revc- 
rendiffimo, & IUuftnifimo D. D.Gi- 
ridonc Fccrcmo Dei , & Apoftolic* 
Scdis grada Epifcopo Cardinali fub 
ticuloSS.Viti,& Modelli Abbatte. 
& Commendatario Monaftcrii San- 
Ai Michaelis de Clufa Ordinis San* 
Ai Benedirti Janucnlìs Dioccefis ha- 
bens JurifdiAioncm Ecclelìarurn in 
locis prxdirtis Scc. univerfìs notuiu 
facimus, Se in Verbo vcricatis atee- 
Aamur, ficttti Nobilis Michael Ber- 
nini de Cargnano , qui fupradittum 
Inftrumcncum recepit , fcripfic , & 
fubfcripfic , & tabcllionalirer figna- 
vit tempore receptionis illius , & 
longè antè fuit , erat , hodiè , Se cft 
Notarius publicus AAuarìus Lega- 
li* t Se Fideliflìmus bona fide dignus 
bonorum nominis,condirionis } con- 
verfationis , & farax , ad quen» prò 
Inftrumcncis, & aAis recipicndis.Sc 
tabellionandis femper habitus fuit , 
Se habetur frequens rccurfus»quod* 
que Iuftrumentis, & Artis publicis 
per eum roccptis femper adliibita-* 
fuit , & adhibetur piena , oc indubi- 
tata fide* injudicio, &extràfint^ 
diificultarc: in quorum fidem prx- 
fentes noftras cooccffimus per Se- 
erctarium noftrum fubfcripcas « Se 
Cgillo Officii noftri munitas . Da- 
tum Gargnani die j.OAobris 1574- 
fubfignata cum quodam figno per 
Vicarium prxmifTo. 

PrxdiAus autem Nfulrum III. > 

Se Revercndiflimus D. Dominus 
Epifcopus Papicnfis vifis, Scandi- 
ti* , Se volens honeftam petitionem 
dirti D. Procuratori diAonomiae 
admiteereft, & inquantum quate* 
nùs cxpofìti vera fine fpontè 1 Se ex 
certa animi fcientia<, ntilloque Juris, 
a ut fatti errore durtus , & omnibus 
jure,via , in odo jCaufa,^ formai, 
quibus meliìis , auc validiìis pocuir, 

& poteft non novam Invcftituram-» 
faciendo , nec novum Feudum con- 
fiituendo, fed vcftigiis Rcvcrendif- 
fimorum Epifcoporum fuorum Pre- 
decefTorum infierendo , Se ab iplis 
non difeedendo , vetcrefque , & an- 
tiquas 1 NVESTITURAS RENO- 
VÀNDO, Se prxfcrtim renovaci- 
vara Invcftiturara per ipfum D.Epi- 
O feo- 
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fcopum fa di. In quondam Illuftrif- 
fimum D. Comitcm Ludovicum de 
Montafia filium qu. IJIuftnTs.D.Co- 
mitis PhiJiberri Tuo, òc nomine Mu- 
linili mi D. Comitis Pctri eiufdcrcu 
Comitis Ludovici frarris rtipulan- 
tem , & aliis, de quibus fupra ,& in 
antiquioribus fic mencio , de qua 
rogacum fuit lnrtrumentum die vi- 
gciìma certia menfìs Marcii An- 
ni 1565. , feu per me Notarium , 5 c 
Canccllariura infrafcriptum,in Fcu- 
dum , nobile , gentile , parcrnurru » 
avitum,& antiquum, fupraferiptum 
D. Pctrum Galois Procurarorcin , 
uc fupra didio proprio nomine fti- 
pulanrcm , & acceptantcm > necnon 
dictum Illuftriifimum D. Cornitene 
Ludovicum , licci abfenccm , Se prò 
fc> filiifquc fuis mafculis , legitimis, 
& nacuralibus , per lineam mafculi- 
nam tantum legicimè Dcfccndcnti- 
bus de didìa certia parte didii Loci, 
feu Locorum Cartri, Territori! ,Ju- 
rifdidiionis Teliolarum Super iorum, 
& Infcriorum,GcrbiiW Cerreti pre- 
dici Epifcopatus, & Diccccfis Pa- 
pienfis pofitorum propè Civitatem 
Artenfera per milliaria quacuor, vcl 
circa, illorumque porte Ifionibus cum 
fuis J uri bus, Jurifdidiionibus , Pof- 
fe , Dirtridlu , Fidclitatibus , Suc- 
ccflionibus, fidiis, Albergarli*, Mo- 
lendinis , Tcrris , Pratis , Vineis , 
Nemoribus , Gerbis , Pafcuis , Do- 
mibus, Turribus, Rjpis, Aquis, Pi- 
fcationibus , Pedagiis, Foncibus, 
Puccis , Primiciis, Dccimis , Jurif- 
patronatibus , & aliis prxdidio Illu- 
rtrirtimo D. Ludovico fpediantibus 
Jurc Succcrtìonis prxdidix , fi ad 
cum, ut prxmitritur Jura ipfa fpc- 
dlant , & qu$ didiis Uluftrirtimis 
DD. Comitibus Pctro , & Ludovi- 
co fpc&abanc tim de Jure, quàm ex 
forma antiquarum Invertiturarurru 
Fcudalium in didtos , & Antecedo- 
rcs fuos fadiarum cum mero , & 
mixto Imperio omnimoda Gladii 
potevate, Jurifdidiione ,, Dominio , 
& aliis tàm de Jurc , quàmdccon- 
fuetudine didiis Loco , feù Locis 
Cafiri , Vili* , & Jurifdidiioni adia. 
centibus rcnovatione INVESTI. 
VIT folemnitèr , & IN VESTIT , ac 
INFEUDA VIT , & INFLUDAT 
per traditioncm enfis manibus , & 


femori didli Domini Procuratori* 
didio nomine , & fine Temi , in ili is 
potiorajura habentis, pra*judicio, 
fi quis tertius ertet, Se per prarfen- 
tem renovativam Invcftituram , Se 
Conceifionem Fcudalcm prardidtus 
Revercndiflimus DD. Epifcopusdi- 
dlo D. Procuratori didio nomine, .V 
per ipfum d. Illuftrifs. D. Ludovico 
licei ab (enti predica omnia, & lin- 
gula conccflic ,& dedit, & conce- 
diti d 3 t,quatcniis vera fine expo- 
fica , oc Jura libi competane , ve fu- 
pra . 

Ilis quidem modo, & forma, 
& tenore fccie , & facit prxdidius 
Revercndiffimus D.Epifcopus pra:- 
fentem Renovativam Fcudalemln- 
veflituram di< 5 ìo D.Procuratori di- 
dio nomine ftipulanti, & recipienti, 
& per ipfum didio Illuftrirtimo Do- 
mino Ludovico licer abfenti, quod 
de coetero didius Illuftriflimus Do- 
minus Ludovicus, ejufque filii ma- 
fculi legicimi, & naturalcs, & ab 
co per lineam mafculinam lrgitimè 
Dcfccndentes , prardidia omnia , Se 
lìngula fupcriùs rcnovatione inve- 
rtita , Se infeudata Jura nobilis, le- 
gali*, & honorabilis, paterna, a viti, 
& antiqui Feudi habeant , teneant , 
gaudeant, &po<fideant, acincis , 
& de eis faciant quicquid volucrint, 
& cis fine prelibaci Reverendiflìmi 
D. D. E.pifcopi , & cjus Succcrto- 
rum contradidiionc , cedcns , Se 
transferens prrdidius Rcverendif- 
fimus D. Epifcopus didio nomine^ 
Procuratori didio nomine Stipulan- 
ti, & per cum didio lllurtr ilfimo Do- 
mino Corniti Ludovico licet abfcn- 
ti , omnia Jura , omnefque adiiones, 
ufus , defenfiones , vcndicationcs > 
& rctcntiones , reales , perfohaics , 
mixtas , & hypothecarias , Se alias 
quafeumque ipfi REVERENDIS- 
SIMO D. EPISCOPO , & didio 
EPISCOPATUI in proediciis,ot fu- 
pra invertita PERTINENTI A, & 
SPECTANTIA, & PERTINEN- 
TE^, & SPECTANTES , Se qua: 
ullo modo competere vifa funi , cc 
dicercncur contra quafeumque Per-, 
fonas , res , Se bona , S: ipfa omnia, 
& Ungula , ut fuprà adia , feu gelili 
funt , & fiunt cum, & fubtùs modis, 
padlis , Se forni is viddicèt ; Primò 
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quod,quoticfcumquc, & quando- 
cumque prxdiSus Reverendiflimus 
D. Epifcopus, & ejus leghimi Suc- 
ccflbrcs , vel cjus , fcìi corum Nuu- 
ciiibunt ad diSum Cadrum Tclio- 
lar. diSus Illudriflimus D. Comes 
Ludovicus , cjtifque filli mafculi le- 
gitimi , & naturales , & per lineata 
mafculinam leghimi Dcfccndentcs, 
ut fupra reneantur,& debeant ipfum 
Kcvercndidimum D. Epifcopum, & 
cjusFamiliam in diSo Cadrò reci- 
pere, Se libi, Se diSx ejus familix. 
Se cquis corum neccdaria in Cjna, 
& Prandio minidrare fumptibus di- 
si Illudrifs. D. Corniti» Ludovici, 
& Succcdorum prcdiSorum prò eo- 
rum virili porcionc honorificè , & 
fufTtdentcr traSare, Clavcs ipfius 
Cafiri, Se Fortalitiorum ciufdcou 
ipfi Rcvcrendidimo D.EpifcODO, ac 
ejus SuccelToribus, vr fuprà , & feù 
ejufdem Icgitimis Nunciis , & Pro- 
curatoribus rradcre , !r eonfignarc , 
& de ipfo Cadrò, GUERRAM, 
PACEM, FACERF. cum his ,cum 
quibus prxdicius REVERENDIS- 
SIMA DOMINUS EP1SCOPUS, 
cjufquc SUCCESSORES , PA- 
CEM , Se BELLUM FACERE 
VOLUERINT prxter contra San- 
Sidìmum D. N. Papam , & Screnif- 
iimumlmperacorera, ipfumque Ca- 
flruro, Se omnem munitioncm,quam 
habuerint in ipfo Cadrò , & quanv» 
fccerint fuper diSis Bonis,S; totum 
ipfum Feudum manutenere, & con- 
fervarc ad uriìirarem prxdiSi Re- 
verendiffimi D. Epifcopi , cjufquo 
Succcdbrura , ut fupra Src. 

Itèm , quod quotiefeumquej 
prxdiSus Reverendiflimus D. Epi- 
fcopus , vel cjus SuccclTorcs , ut fu- 
pra, ibunt Romamcum Sereniamo 
Rege Romanorum prò Coronario- 
ne , rune , S: eo aSu prxdiSus Illu- 
flriflimus D. Comes Ludovicus , & 
Dcfccndentcs tcncantur, & debeant 
libi dare unum Somarum bonum, & 
fufficientcm , & alia confucta fer- 
vitia . 

ltòm quotiefeumque intrabic 
itovus Epifcopus in diSo Epifcopa- 
tu , Ce prima vice, qua rccognofcent 
ab co diSum Cadrum teneri ,' Se 
debeant illi dare prò recognitionej 
hujufmodi, &rcnovationcInvedi- 
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turz Sonipedem , fcìi Equum ur.um 
appcllatum dedrerium fcrris argen- 
tcis fubdratum, bonum, & fufficien- 
cicntem prò equitatu ipltus Rcvc- 
rendidimi DD. Epifcopi . Videliccc 
corum ratam,8c contingcntc.n por- 
tionem ; Etinfupcr prxdiSus Rc- 
vcrcndifs. D. Epifcopus prò fc , Se 
Succcdbribus fuis, 8t diSo Epifco- 
patu rctinuir. Se rctinet in fe Feu- 
dum regale hominum disi Cadri, 
Se Villaruni fuarum , dutu Rcx Ro- 
manorum intrat Lombardiam > Se 
vadit Romani prò Coronationc Sua; 
Qua; omnia, Se lìngula diSus Do- 
minus Procuraror diSo nomine pro- 
mifit , S: convenir , Se promittic , Se 
convenit prxdiSo Revcrendillimo 
DD.Epifcopo, ur fupra dipulanti 
rara habere, attendere , Se obfcrva- 
re obligando omninò disi Illudrif- 
fimi D. Comitis Ludovici Bona, 
Mobilia, Se Immobilia, przfcntia^, 
& futura pignori prxdiSo , Reve- 
rendilfimo DD.Epifcopo , Se ut fu- 
pra prò obfervatione omnium , Se 
fingulorum prcmiflbrum; Cceterum 
idem Dominus Procurator diSo no- 
mine coram prxdiSo Revcrendif- 
limo D. D. Epifcopo gcnibus fleais 
conditutus manibus ejus corporali- 
ter raSis Scripturis in manibus pre- 
disi Revercndidimi Domini Comi- 
tis Ludovici Principali fui ad San- 
sa Dei Evangelia , juravit , Se ju- 
rat de attendendo , Se inviolabilitèr 
obfcrvando prxdiSa omnia , Se lin- 
gula , Se quod prxdiSus Illudrif- 
fimus Dominus Ludovicus, cjufquc 
Dcfccndentcs , ut fupra crune fidc- 
les, Seobcdicntes prò Revcrcndif- 
fimo DD. Epifcopo, Se cjus Succef- 
foribus canonico intrantibus , Se 
quod in fàSo, coufilio, vel traSatu, 
in quibus traSetur , quod idenu 
Revcrendilfimus Epifcopus perdat 
vitam, membrum, vel honorem, 
aut jus , vel honorem Eccidi* Pa- 
pien. , aut mala captione captar ur , 
Se fi de prxdiSis traSari , vel con- 
fpirari fenferit, illud prò podi impc- 
dier,Se fi impedire ncquivcrit,cidcrti 
DD.Epifcopo,8e Succcdbribus cjus, 
quanto citiùs potcrit , fìdclitèr inti- 
mabit, SequodCadrum ipfum, Se 
ontnia fupradiSa eidem , ut prxfcr- 
tur infeudata gubcrnabit, ó; fideli- 
O 2 ter 
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ter eonfervabie ad honorem , & fta- 
ium prelibati ReverendilTimi Do- 
mini Epifeopi, & Succcflbrum in-» 
Eeelefia Papienfi, & quod adjutor 
cric prò porte ad manutenendum,rc- 
cuperandum, & defendendura Jura, 
& Bona Ecclcfix Papienfis, Se fi qu£ 
Secreta ipfc Rcvcrcndiflimus Do- 
rainus Epifeopus, fcù cius Succcfib- 
res fibi commifcrint,ncmini pandet; 
Ec quod generalieer omnia alia , & 
fingula faciet, & adimplcbic , ad 
qua: Vaffalli tencntur Domino Suo 
in forma vctcris, & novi Sacramen- 
ti prxfiandt per Vafialios Dominis 
Suis ; Kenunciat prxdi&us Revc- 
rcndiffimus D. D. Epifeopus , ac 
d.D. Procurator di&o nomine cx- 
ceptionibus quibufeumque , contra 
prxdifta omnia , & fingula , & indè 
dcprxdii 3 is omnibus , & fingulis > 
proùc Reverendiffimus D. Epifeo- 
pus mandavit, S: mandar, ditfufquc 
D. Procurator di&o nomine juflìr, 
& rogavit, & jubcr, & rogar per 
Me Notarium , cc Canceliarium in- 
fraferiptum publicum confic i debe- 
rc Infirumentum , prxfencibus Ma- 
gn fico Anronio Medicine Dolore, 
D. Jofcpho de Lerviis fi!. qu.D.Be- 
nedidi , D. Francifco de Tofiis » & 
D.Hcrculc deRinaldinis filio quon- 
dam Dominici Cubicolario prxdi- 
Revcrendiflìmi D. Epifeopi Te- 
fiibus noiis idoncis ad prxmiffa vo- 
catis» Se rogatis - 

Loco >J< Sigilli. 

Ego Bartholomxus Francani 
D. Jacobi Georgii Francani qu. Fi- 
Jius , publicus Papien. Apoftolica , 
& Imperiali auftoritatibus Nota- 
rius , ac Epifeopalis Curix Papien- 
fis Canccllarius , quia prxmiftìs om- 
nibus interfui , Infirumentum Rc- 
novatorix Feudalis Invefiiturx fu- 
pradicìum raihi , utfupra , fieri juf- 
ium » rogatum tradidi aliena manu 
fidelità fcriprum, ut in Teftiraonio 
me hic prò fide curn mei confueti 
figni Tabellionatus appofitione itu 
prxfcnti folio fubfcripfi . 

Bergninus Cavallarius I.Y'.D. 
Epifeopalis Papienfis Ecclefix Vi- 
carius, & L. Generali* Mulrurru 
Illuflr. , & Reuerendifiìmi D. in.» 
Chrifio Patris > D. D. Hypoliti de 
Rubeis Dei , Se Apoftolicx Sedis 


gratia Epifeopi Papienfis , & Com: 
Univerfis prxfcntes infpe&uris Fi- 
dcmfacimus, & atccftamur , quod 
fupradi&us D. Bartholomxus Fran- 
canus , tempore rogitus, & fubfcri- 
pcionisejufdem, Se antè , ce poli de 
prxfcnti fuic , & eft publicus Fide- 
liSjLegalis, Se AuthcnticusNoca- 
rius, Se Canccllarius Curix Epifeo- 
palis Papien. , & in Matricula Do- 
minorum Norariorum Collegii hu- 
jus CiVitatis Papienfis deferiptus > 
Scriptum, & Infirumcncis per cura 
publicè confc dii s,& authcnticc fub- 
lcriptis piena fempcr indubitata^ 
fides adhibita fuic , & in dics adbi- 
betur in Judicio, & extra • In quo- 
rum fidem òcc. Datura Papixex Hpi- 
fcopaliPalatio die 12.April.1s80. 
Bcrgiuus Curix Vicarius Ge- 
nerali* 8cc. 

Loco >J< Sigilli . 

M. Alcraannus Notarius , Se 
Canccllarius prò fide fub- 
fcripfi &.C. 

L I. 

GREGORIO XIII. 

Con fuo Breve particolare , dà 
facoltà al Vefeovo di Cer- 
via Nunzio Apoflolico in.» 
Torino , di prender poffeflb 
a nome della S. Sede dei Ca- 
flelli di Montafia , Tigliole, 
Ruato , e Moretto devoluti 
alla Camera Apoftolica per 
morte dei Conte Lodovico 
di Montafia fenza prole ma- 
fculina . 

Ven.Fratri Ottavio Epifeopo Cervieri 
apud Diledum FihumNobilem Vi - 
rum EMANUELEM PHILl - 
BERTUM Sabaudi x Duce ni 
nofiro^Sf ApoflolicgSedit 
Nuacio . 

GREGOR I VS PP. XIII. 

Verter. Fratcr falutem , &T Apojloli- 
cam Benedittionem . 

C UM ficuti acccpimusLoca, fcù 
Tcrrx , & Caftra Montafix, 
Ruatti , Tiliolarum , & Moretti 
Allea., 
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Aden., feualterius Dicecefis, AD 
NOS, ET CA ME RAM APO- 
STOLICAM SPECTANTIA per 
obicum quondam D. Antonii, fcù 
alterius nominis Corniti*, nupèr ex* 
tri Roraanam Curiam defungi, ad 
NOS, E T EAM DEM.CAME- 
RAM APOSTOLICAM DEVO- 
LUTA FUERINT, Nos volente* 
prò noftri ofHcii debito ipfìus Ca- 
mere Apoftolica indemnitati op- 
portune provideri ; Tibi per prar- 
fentes mandamus , ut cùcn primunu 
has noftras acccperis , nulla inter- 
posta mora, per Te, vel alium ad 
noe à te deputandum , tàm diflo- 
rum , quàm quorumeumque alio- 
rum Locorum, Terrarum, & Caftro- 
rum per ipfum Comitcm, dùm vive- 
rci, polle (forum ad NOS, ET SE- 
DEM APOSTOLICAM PERTI- 
NENTI UM rcalem , corporale® , 
& aAualem POSSESSIONEM, unà 
cum illorum juribus , pertinentiis, 
jurifdidionc , fru&ibus, redditibus, 
& proventibus univerfis, NOSTRO, 
& ejufdem CAMERA APOSTO- 
LICA NOMINE, amotis exindè 
quibufvis Dctcntoribus , fitabfquo 
vino fpolii CAPIi\S, &apprchcn- 
das, eamqae TENEAS, ET CON- 
SERVES, donèc alitèr Tibi PER 
NOS ordinatum fucrit . Volumus 
aurem , quod in omnibus , qua; prò 
confequenda hujufmodi pofTeifìone > 
commoda, & opportuna fuerint, fa- 
vorem, & auxilium iftius ClarifTitni 
Ducis nomine noftro requiras , 
quem prò ejus infigni pietate, ac Sa- 
lita erga Nos , & hanc Sanrtara Sc- 
dem obfervantia Tibi predo futu- 
rum nondubitamus , contrariò non 
obdantibusquibufeumque. Datum 
Roma; apud Sanftum Pctrura fub 
Anulo Pifcatoris die decima tertia^ 
menfis Novcmbris 1577. Pontifica- 
tus noftri Anno fcxto &c. 

Sumptum ex Minuta Originali 
Brevium fecrctorum fcl: mem: Gre- 
gorii XIII. collationatum concor- 
dar . 

I.G. Slafiuj z Loco >£ Si- 
gilli. 


L I l. 

POSSESSO 

Del Cartello di Montafia prelo 
a nome della S. Sede in fe- 
guito del Breve di GRE* 

GORIO XIII. 

Anno Domini millefinto cjuingentefi - 
mo fcptuagcfinio feptimo , 3 die 
Dominico 8. Decembri s . 

I Llicò fumpto prandio anredirtus “ 

Magniticus D. Carolus Virtù- I 5 7 ^* 

tiusCommilfarius, & Executor in- . . 

fequendo formam jàm dirtx Cotn- 
mifTionis (ibi fatta*, memorque pro- 
miifionis heftcrna die circà vigefi- 
mam quartini horam, Magnificunu 
D Joannem Francifcum de Advo- 
catis mihi Notario fubfìgnato , fa- 
tta; deremittendo hodiernadie in- 
fra horam prandii vacuarci, liberam, 

& expeditam polfeffionem Caftri , 
fcù Fortalitii prefentis loci Monta- 
ti* de comitiva Magnifici Domini 
Secrctarii Gromis , Tcftiumque fu- 
pri,& infrafcripcorum, ac raci No- 
r arii fubfignandi, fé trandulic ad 
prxdittum Cadrum , fcù Fortali- 
tium , cujus Porta magna , ubi eft 
Pons levatorius , claufa adhùc crar, 

& ftatim podquàni ibidèra appli- 
car, aperta fuitjanua ipfi, & Pons 
ipfc levatorius, infcriùs pofìtus fuir, 

& folo xquarus , & cùm ingredcrc- 
tur ipfc D. CommifTarius , & Exc- 
quutor Portam magnam predirti 
Caftri, obviam fc illi fccit Magniti- 
cus D. Joannes Francifcus de Ad- 
vocatis antedirtus cum cjus comiti- 
va Militum armatorum indico Ca- 
drò exiftentium in ordine, proùt 
moris eft caufa recelfus à predillo 
Caftro pofitorum , & qui quidercn 
Magnificus D.dc Advocatis Cuftos, 

& Gubernator Caftri predirti lo- 
ci Montafia, fic recedendo cum cjus 
Militibus metu pocnarum libi impo- 
ficarum , & multiplicatarura, volens 
parere mandatis remifit , Se remittic - 
cidera D. Commitfario, & Esecuto- 
ri Claves Porre dirti Caftri , Portas. 
apertas dimittendo, requirendoque 
de hujufmodi confignationc , &rc- 
raiflionc libera* poftefltoois Tcfti- 
moniales libi concedi , p rami (fa ta- 
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irèn protedatiónc , quod per hujuf- 
ìnodi confignationem , Se remiflio- 
nem nullumfiat prajudicium J uri- 
bus Illuftriflìma D. Coraitiflx., & 
Filiorum , confinando ultcriùs ei- 
detn D. Comminano, Se Excquuto- 
ri Vcrccllum Gavcllonum carccra- 
tum , Se detencum in Carccribus di- 
tti Cadri , cujus caufa eli allignata^ 
ad cerminum faciendi dcfenlioncs , 
& atta fune pencs egregium Pctri- 
num Serra Locumccacntcm , requi- 
rcndo (lacuna Mcliorarncncoruni de- 
fcribi > Se de omnibus Teilimonialcs 
concedi j lìc qui quidem Magnifi- 
cus D. Coramiflarius , Se Excquutor 
Clavcs pradittas Porca ditti Cadri 
nomine Sanctidìnii Domini Nollri 
papa , ejusque Camera Apollolica, 
accipicndo , Se eas rctinendo (latini 
poli recedimi pr.rdi cti D. Joannis 
Franala, ncc non , Se omnium Mili- 
tuni lupradict orum, veram, realcm, 
attualcm , Se cffcttualctn polfcdio- 
nem Caliti prxdidi jideptus eli per 
ingrefium , Se regreditili Porrx prx- 
dicti Calln , Poncem pradittum Lc- 
vatorium ter eievari faciendo , Se in 
Terris rcponi faciendo, demùm Ca« 
flruin ipfum , Se omnia illius mem- 
bra jngredieodo , Se cgrcdicndo , 
Odia apcriendo, Se claudendo, Car- 
ccresquc, in qutbus repoiìtus eli 
pradittus Verccllus Gavellonus 
apcriri faciendo , Se ipfum Carcera- 
timi ex iplìs Carccribus egredi fa- 
cicndo , cumquc interrogando do 
caufa cjus dcrcntionis, ac demìmu 
ipfum in dittis Carccribus reeludi 
faciendo, Proccflumquc Caufa Cri- 
minalis conrra cundem Carccratum 
mota, à minibus ditti egregii Pctri- 
ni Serra , in cujus extabat minibus , 
pcnèslc recrahcndo, acalios attus 
pollclforios in pr.vmidis, Se circà 
pramilTa nccclTarios, & opportunos 
peragcndo, condicuendoquc ; Se de- 
putando in Cadcllanum, fcùGubcr- 
natorem praditti Callri D. Pctrum 
Antonium Boarinum Civcm, Se No- 
tarium Collegiatum Aden, ibidèou 
prafentem. Se cumjuramcnto per 
cum rattis corporalitèr feripeuris 
in minibus mei Norarii fubfignati 
fpontc predico promittenrem , fc-» 
Callrum pradittum tenere NOMI- 
N E PIUEFATI SANCTISSIMI 


DOMINI NOSTRI PAP JE, 
PlliEDICT^QlTE EJUS CA- 
MEADE APOSTOLICHE, Ca- 
ftrumque pradittum rcllicucrc , & 
omnia alia , & lingula facerc , & 
adimplcrc , qua ex parte prafati 
Santtiflimi Domini Noftri Papa, feu 
Illuftriffimi , & Reverendi (Timi Do- 
mini Nuncii Apodolici libi ordina, 
ta, Se mandata fuerunt , Se in (ignum 
vera , Se perfetta appreheniìonis , 
poffeffìonis , &rcduttionis, Arma, 
ii v è Inlìgnia Sua Santtitatis ante, & 
fuprà Portam ditti Cadri apponi fa- 
cicndo , demùmque accedendo per 
pradittum Locutn , feù Tcrrarru 
MontaHa, camquc circuendo , & uf- 
que ad Ecclcliam Parochialcm, qua 
didat centum paflibus, Se ultrà à 
praditta Villa fc protrahendo , dc- 
mìimque Portam ipfius Villa ingrc- 
diendo , fupcr cara paritcr aflìgi fe- 
de Arma, Se Inlìgnia pralibata Sua 
Santtitatis, prafentibus ctiam, Se 
aflidentibus Syndicis iplìus Loci , Se 
pluribus aliis Pcrfonis . Dcquibus 
omnibus attibus , ut fuprà per cum 
fattis idem Dominus CommilTarius, 

& Excquuror requifivit per me No- 
tarium infiaferiptum publicas libi 
fieri , & concedi Teftirooniales . 

Qu.as ego idem Notarius fnbfigna- 
tus conccdcndas duxi , Se per pra- 
fentes concedi , prafentibus Vcncr. 
D-Prcsbytcro Parino Rucllo Vi- 
ce-Curato praditta Ecclclia, Egre- 
gio Ilieronymo Vinca de Ripolis, Se 
Vittorio de Sinigalia Taurini relì- 
den. Tedibus ad pramilTa vocatis , 
&adhibitis. Datum Montafìa , ut 
fuprà &c. 

L I l L 

POSSESSO 

Del Cartello diTigliole prefo 
a nome della S. Sede Apo- 
rtolica in feguito del Breve 

di GREGORIO XIII 

Anno 1 5 77* > &dieoflcrv(i 
Decembri j . 

D Ominus CommilTarius, & Exc- — 

quutor formam cjus Commi!- l J 7 7 . 

lìonis infequendo fc de comitiva^ 

D. Secrctarii Grorais , meique No- 
tarti 
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tarli fubfignatl conrulit adLocum, obedire, & in fignnm obedientiat 
& Caftrum Tegliolarum, Se reperto rcmilìt prxditto D. CommifTario, 
ante Portam Caftri prxditti, qua fcu Delegato per Claviuro tradirio- 
claufa erat cum Cuftodibus arroatis, rem Porrarum , vacuatn , Se expedi- 
Magnifico DAo Roberto Beitrario , ram po (Te (fio nem Caftri, Feudi , Lo- 

qui fc gcrcbac proCuftodc, & Gu- ci , ce. Jurifdittionis Tcliolarum, rc- 
bernatore prxditti Caftri, & Loci fcrvata tamèn facultatc afporrandi , 
Tegliolarum , probe ab co intellexic & afportari ficiendi Bona mobilia-, 
idem Magnificus D. Comraifiarius , adhùc in codcm Cadrò remanentia • 
& Exequutor cidcm narrata caufa* Irèm & pofielfioncm quorumeum- 

fuiacceflus, fattaque illi fide reali que Bonorum allodialium , quarru 

de Brevi Apoftolico , literisque fuae poflclfionera retinere , & defendere 

Celfitudiais, &cjus propria manti Intendir nomine llluftris D. Comi- 

firmatis , nec non Si de commilitone tiffie Srroppianx, Se D. Comitis cjus 
cidcm , per Pcr-Illuftrcm , & Reve- filii fideicommifìfarii , ac filiarunu 

rendilfimum D. Nuncium Apoftoli- quondam Comitis Ludouici , & hxc 

cum, fatta, pcrlcttisque, & vulga- omnia citrà prarjudiciumjurium di- 

rizatis iplì omnibU' Lireris» & Bre- ttorum DD. Principalium, inftando 

vi per me eundem Notarium fubft- prò fui juftificatione copiam prxdi- 

gnarum , Se oftenfa etiam illi mente, ttorum Refcriptorum fibi dcccrni * 

& vòluntate prxfati Serenilfimi Do- & darì . Et quia in ipfo Caftro ad- 

mioi Ducis, eidem D. Roberto prae- funr multa melioramenta , requiric 

cepit, & orctenùs in junxir de eidem ea deferibi, Se de eorum ftatu, ac de 

tradendo, & realitèr, Se cum effetti! prxfenti reraillione Tcftimonialcs 

remittcndo vacuam, liberami & ex- fibi concedi, conlìgnando ulreriùs 

peditatn pofTclfioncm Caftri pr ardi- Michaclcm de Caftagnolis carcera- 
ci Loci Tegliolarum, unà cum om- tum prò delitto, cujus ProceflTusco- 

nibus fuis Juribus , Se pcrtincntiis ram Ordinario pendet . Qui qui- 

univerfis per cum tenendura, & con- dem Magnificus D. Commilfàrius, 

fervandum, fcù teneri, Se confervari & Exequutor acceptis dittis Clivi- 

facicndum NOMINE SANCTIS- bus prarditti Caftri , Portaquc ejuf- 

SIMI D. N. PAPHE EJUSQUE dem aperta, ftatìm ab codem Caftr» 

CAMERA APOSTOLICHE, egrcdicntibus ditto D. Robert» 

juxtà formam ditti Brcvis Apollo- Gubernatore , uni cum efus Cohor- 

lici , Se Literas jàm dittx , Se fibi fa- te , feù Militibus arraatis exiftentt- 

ttar comtnilfionis , Se hoc fub poenis bus in numero circi viginti cum Ve- 

indignationis prxditti Santtilfimi siilo, & Tympano fonante , ingref- 

Domini Noftri , aliisque poenis, & lus fuit Caftrum ipiuro, affittente-» 

Cenfuris Ecclcfiafticis arbitrio prx- femper prxfato D. Secretano Gro- 
fati Santtilfimi Domini Nollri, fcii mio , Tcftibusquc infraferiptis , & 
anteditti Illuftriffimi , Se Rcvcren- me Notario fub/ignato , Portam ip- 
diffimi D. N iincii impoticndis, vcl fam claudendo, Se aperiendo, ip- 
dcclarandis , & etiam fub poenis in- iamque ter intrando , & excundo , 
dignationis, & arbitri i prxfjtx Sua? ac per ipfum Caftrum , Se omnia il- 
Ccliitudinis , de quibus omnibus lios membra deambulando, AR- 
poenis in cafum inobfcrvantix, Se MA, & INSIGNIA quoque SAN- 

contravenrionis tnandatorura prx- CTISSIMI DOMINI NOSTRI 

fati Santtilfimi Domini» nec non.» fuprà Portato ejufdcm Caftri AP- 

prxlibarx Sux Cclfitudinis prore- PONI FACIF.NDO, &aIjos attua 

flatus fuit, requircndo de prxmiffis polfcITorios faciendo , qui i veri* 

Tcftimoniales fibi concedi j Qui Patronis , Se Dominis fieri folent in 

quidem Magnificus D. Robertus fignum vcrx, & realis apprehen- 

Bcitarius Cuftos , & Gubcrnator, fionis pofTeffionis cjufdem Caftri, 

proiit fuprà afferuit , Caftri, & Loci quam , ut fuprà adeptus cft NOMI- 

Tcgliolarum , vifis,Sc intcllettis re- NE PRiEFATI SANCTISSIMI 

fcriptis tàro Papalibus , quàm Sere- DOMINI NOSTRI , ET F.JUS 

qifs. Ducij, obtulitfc paratum illis CAMERHE APOSTOLICHE» re- 

qui- 
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quircndo de prarmiflìs omnibus Te- 
ili noniiles per me Notarium fubfi- 
g i.itum libi Sieri , Se concedi : quat 
eidrni concedendo duxi , Se per 
prxfentes concclG , przfentibus ibi- 
dem D. Catfare Goria de Villafran- 
ca Aden. , Egregio Hicronymo 
Vinea de Ripolis , & Vittorio dcj 
Smigalia Taurini refiden. Teftibus 
«d przmilTi vocatis, fcadhibitis. 
Datum, ut fuprà &c. 

L 1 V. 

POSSESSO 
Del Feudo di Tigliole &c. 
Tcjtimoitialei . 

L ’Anno del Signore mille cin- 
quecento fertantafette , St il 
' ledo giorno di Deccmhre.A tutti fia 

roanifcilo , che oggi di circa le ven- 
ti tre ore elfendo giunto nel Luogo 
di Tigliole il Molto Magnifico ,o 
Rcv. Sig. Carlo Vettuaio Dottor di 
Leggi da Narni Auditore diMonli- 
gnor Illrao , e Reverendillimo Nun- 
zio, &in quella parte CommilTario, 
Se Efeeutore , SPECIALMENTE 
DEPUTATO DAL PREDETTO 
ILLUSTRISSIMO , E REVEREN- 
DISSIMO MONSIGNOR NUN- 
- ZIO j Siccome coda di fua coromif- 
fione Scc.pcr lettere Stc. Date in To- 
rino lotto il primo del prcfentc mele 
figillatc,e fotroferitre Horarius Bcc- 
carius Secretarius , ad’cffctto di pi- 
gliar il podedodcl dettoLuogo, Ca- 
pello, Gjurifdizionc, & altri Bcni,e 
ragioni da effe dependenti, confor- 
me al Breve di N. Signore , & anche 
alla detta fua commilfione , e dello 
lettere patenti di S. A. ottenute lot- 
to il fecondo del predente mrfe de- 
bitamente figillare,e di man propria 
di S. A. firmate , e fottoferitte Ca- 
lulio , Se cdendolì approlfimato al 
Cadello di detto Luogo di Tiglio- 
le in Compagnia del Magnifico Si- 
gnor Guglielmo Gromis Segreta- 
rio delj'llludre Camera di S. A. 
per ifliderc all’atto dell’ Aprehen- 
iìone del Poflelfo , parimenti da^ 
S. A. deputato . Ethavendo intefo 
da molti Uomini del detto Luogo , 
che le porte del fudetto Cadello 


erano ferrate , e che vi erano molti 
Soldati dentro per la Cudodia di 
elfo Cadello; anzi di pii havendone 
vidi molti allefìnedre armati con 
Archibuggi con le corde acccfe, 
c perquedo havendo il d. Sig. Se- 
gretario Gromis mandato ì far in- 
tendere al Signor Roberto , quale 
haveva intefo effere nel detto Ca- 
dello, che egli voleva parlargli, & 
abboccarli leco , e ciò per due , o tre 
Medi, o lìano Uomini del Luogo, ne 
potendo havete rifpoda alcunajanzi 
cdendoli in qucd’idantc tirata vn’ 
archibuggiata , il predetto Signor 
Segretario Gromis .dettando haver 
rifpoda dal detto Signor Roberto ha 
ordinato a Gerolamo Vinea de Ri- 
voli , che dovede andare innanzi 
verfo la Porta del detto Cadello per 
il fudetto effetto, fedendo palpa- 
to innanzi circa lo fpazio di otto, 
o dieci trabucchi vi era un Arma- 
to con Archibuggio àuna fineUru 
del detto Cadello, il quale glihà 
detto , che non palfalfe più oltre , ca 
cosi fcrmandod , & indi ì poco ve- 
nendo à bado dal detto Cadello 
uno , quale d dicea elfer Sargentc-i , 
armato di un’arma d’bada, e di va 
Pidoletto cotto , accompagnato da 
due altri Uomini, armati d’armo 
d’ada, fubito che è giorno, dove era- 
no elfi Signori Auditore , Commif- 
fario , c Segretario Gromis; Elfo Si- 
gnor Auditore gli hi commandato 
per patte, della predcttaS. A., che 
dovede rimettergli , e rilafciargli il 
libero attuale , & effettuale podcdb 
del detto Cadello fono la pena della 
dilgraziadi d.S.A., & altra ì quella 
arbitraria ,& eziandio fotto la pena 
della fcommunica , & altre Ceniure, 
c pene , de quali nel gii detto Brere 
diNodro Signore, e conforme ezian- 
dio alle lettere patonti gii dette di 
S. A., & havendo e(To Signore pre- 
notate realmente dette lettere di 
S.A., & ordinato i me Notato fotto 
fognato di doverle di parola in pa- 
rola leggere , e notificare ad alta , Se 
intelligibile voce al fudetto Sargen- 
te , e lette datamente le prime paro- 
le! cioè z Emanuel Filiberto per 
grazia di Dio Duca di Savoya 8cc. 
Un Soldato , quale era ad una delle 
fiuedre del detto Cadello, parimcn- 
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ti armato con archibuggio affocato, 
hà chiamato il detto Sargcnte , di- 
cendogli , che lì ritiralle Cubito ioj 
Cartello > e ritirandoli cfToSargente 
eoa li fudetti due Uomini , che ha- 
vetra in Tua compagnia per ritornar- 
cene in Cartello ; Il predetto Signor 
Auditore , e Commiflario gli hi 
commandato per parte &c. ridete’ 
Altezza, che non C doverti: partire , 
ini che fi fermarti ivi per fentire à 
leggere le fudette lettere patentini 
S. A. , & intendere la mente di quel- 
la^ confeguentementc di poi rimet- 
tergli il portello del detto Cartello; 
Al che fare di nuovo per parte di 
detta S.A., c Cotto le già fpecificare 
pene , e Cpecialmente della Rcbel- 
lione, c conti fcazione de Beni Egli 
commandava al medefimo , quale 
era alla già detta fìncftra, per il qua- 
le haveva chiamato erto Sargcnte hà 
detto con alta voce , che non gli po- 
teva commandare, e cosi effendofi 
ritirato erto Sargcnte in Cartello , e 
con erto lui il Cudctto Sig. Segretario 
Gromis, qual Cù chiamato da erto 
Sargente per parte del Cudctto Si- 
gnor Roberto, & ertendo andato elfo 
Signor Audicore , e Commiflario 
predo la ChieCa Parochiale di detto 
Luogo, quale è ivi vicina, & innanzi 
la Porta grande di erta Gliela Erto 
Signor Auditore, e Commiflario al 
coCperro di molte PcrCone del Luo- 
go , c Cpecialmente delti Tcftimonj 
infra nominati, proteftando contro 
il detto Sargente, & altri Uomini in 
erto Cartello elidenti della contra- 
venzione delle già dette lettere di 

5 A-, e delti Cuoi commandamenti > 
Stanche delle pene inerte contenu- 
te , e dell’alice impoftegli , acritiche 
rifluito poreffe pretendere ignoran- 
za, che la mente di detta S.A.è, che 
fc gli doverti: Ccnza oliatolo, ne dif- 
ficoltà alcuna rimettere il libero 
pofleflo del già detto Cartello , & 

6 altre pertinenze. Hà ordinato, che 
fi do vertero leggere per me già detto 
Notaro Cottofignato, ficcomefi Cono 
lette, omnibus ibidem audientibus , 
tanto le Cudette lettere patenti di 
S.A.,Sc il Cudctto Breve Apoflolico, 
come anco le predette lettere cotn- 
miflionali del predetto IUurtriCs.,c 
Reverendiffimo Monfignor Nunzio; 
Delle quali coCe tutte etto Signor 

Tom.ll. Pa.rt.1. 
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Auditore, e Commiflario hà com- 
mandato à me già detto Notaro Cot- 
tofignato doverCcgli fare, e conce- 
dere publiche celli montali , le qua- 
li Scc. Due. &c. 

L V. 

ORDINI 

Di EMANUEL FILIBERTO 
al Conte di Mazin , ed altri . 
EMANUEL FILIBERTO 
Ver li Dio grazia Duca di Savoja 
Prencipe di Piemonte izjc. 

M Andando l'Illuftre.e Reveren- 
diflimo Monfignor il Vefco- 
vo di Cervia Nunzio di Sua Santità 
qui il Rev. Monfignor Carlo Vittuz- 
zi da Narri fuo Auditore à prende- 
re il pofleflo A NOME DI NOSTRO 
SIGNORE , E DELH S. SEDE 
dclli Cartelli, Terre, Feudi , eGiu- 
rifdizioni di Montafia, cTigliolci 
Com mandiamo à tutti i uoftn Mini- 
ftri, Ufficiali, Vaflalli, e Sudditi, che 
ertendo richiedi dal detto Auditore, 
debbano predargli ogni ajuto, atfi- 
ftenza, favore, e manforte, eziandio 
colla nortra milizia piefana, Cc farà 
di bifogno , di modo che porta efe- 
guire la Cua commilitone Ccnza indu- 
gio, ne difficoltà per quanto hanno 
à caro la grazia nortra , che tale & 
nortra raenre . Dato in Turino alla 
due di Decembrc mille cinquecento 
Cettanta (cere . Emanuel Filiberto = 
Calufio. V.Otraviano BoCco.Ordina 
à tutti li Miniftri , Utfiziali, VafTalli, 
eSudditi diV. A., che diano ogni aju- 
to, afliflenza, favore,' e manforte 
eziandio colla Milizia all’Auditor di 
Monfignor Nunzio nel prendere il 
pofleflo di Montafia , e Figliole A 
NOME DI NOSTRO SIGNORE . 
Loco «fi del Sigillo. 

Emanuel Filiberto &c- Aldi- 
letto noftro Ufcierc del Confcglio 
di Stato Claudio de Anfo Calute. 
Convenendo cosi al fervizio di No- 
ftro Signore Ti mandiamo, e com- 
mettiamo, che abbi da fut comman- 
damcnco da parte nortra all’Iltuftre 
Dama Antonia di Montafia Contcfla 
di Stroppiana Moglie del fu no- 
ftro Gran Cancelliere , che debbia 
rimettere , e far rimettere effettual- 
mente al RcvercndoMonfignor Car- 
P lo 


Digitized by Google 


SOMMARIO 


i* *4 

*0 de Vittuzzi da Kami Auditore 
dcUTlluflriffimo > e Rcvcrcndi.'fimo 
MoniTgnor il Vcfcovo di Cervia-* 
Nunzio qui, il DEPUTATO DA 
LUlàquedo, il pofTcfTo libero , & 
ifpcdno della Cartelli , Terre, Luo* 
ghi, e Giurifdjzioni di Montafia, e 
'figliole, perche le riduca SOTTO 
LA MANO DELLA SANTA SE- 
DE APOSTOLICA CONFORME 
AL BRI: VE , E COMMISSIONE 
DI SUA SANTITÀ’ . E quedo dee- 
ra Cornelia di Stroppiani lo debba 
efeguire fenza indugio, ne difficoltà, 
forco la pena della foctommiilione , 
e prometta , che ci hà fatta à parte , 
certificandone dell’atto , che averi 
fatto intorno à ciò , dandoti nelle 
cofc fudettc ogni autorità , e potere 
ncccflar; ; Mandando, ecoraman- 
dando à tutti i hodri Minidrt , Uffi- 
ziali , Vadali , e Sudditi , chea Te 
ciò facendo ubbidivano . Che tale è 
noftra mente. Dato in Torino alla 
due di Decembrc mille cinquecento 
fettanra fette • 

Emanuel Filiberto Calulìo &c. 

L V I. 

TESTIMONIALI 
Di Comparfa 

Del Conte di Mazin con Sol- 
datefche per aflìftere i’Audi- 
ditore di Monfignor Nun- 
zio &c. 

Tejìi moni ale s . 

L *Anno del Signore mille cin- 
quecento fettanta fette , & il 
decimo nono di Decembre. Sia ma- 
nifedo ad ogn’uno , che nel Luogo 
di Montana , c nella Piazza di etto 
Luogoritrovandofi ivi l’Illuflridìmo 
Monlìgnore di Maziuo inanti il co- 
rpetto di Sua Ecccllensa il Molto 
Magnifico Signor Carlo Vittuzio 
Auditore di Monfignor UluflrifTimo, 
c RcvcrendidìmoNunzioApoftolico 
CommlfTario , & Efecutore del pre- 
fato llliho,e Rino Nunzio Apodoli- 
co Deputato, hà fatto intendere al 
Signor Francefco Avogadro Agente 
della Signora Concerta di Stroppia- 
rla la venuta del predetto Moafignor 
di Mazino > c fua > anche ad effetto 


d’Iuvere il libero pofTcfTo delIcCaf- 
finc, Maffcrie, Molini, S*: altri Beni , 
che teneva il fù Conte Ludovico 
Moncatìa, sì nel Luogo predetto di 
Montafia, che di figliole, il quale 
li giorni paffati gli fu , c da effo Si- 
gnor Gio: Francefco, Se anche dal 
Signor Roberto Bcytrcry denegato, 
interpellandolo à volergli rimettere 
eflo pofTcfTo di detti Beni, conforme 
à fua commilfione , Se alle lettere pa- 
tenti di S. A. ultimamente concede 
protcflando volere intieramente^ 
próccdcrc alla perfezione di fua 
commiflìonc , Se il già detto Signor 
GioiFranccfco Avogadro , udita la 
fudetta interpellanza, e proceda fat- 
ta , fi è offerto , come li oflferifcc 
pronto , e parechiato d’ubbidire ad 
ogni mandamento , Se ordine di Sua 
Santità, che di S.A., e del Revcren- 
di/Tìmo Signor Nunzio, ScinofTer- 
vazione di queflo , promette diri* 
mettere, come (ino addio rimette 
à detto Signor Auditore , Com- 
midàrio , Se Efecutore non folo il li- 
bero pofTcfTo delle Mattane, c Moli- 
no del prefente Luogo di Montafia , 
come anche di quello di Tigliolc , 
fenza che ivi fi rrasfcrifca,nc la per- 
fona del predetto Illudriffimo Si- 
gnor Conte di Mazino, ne Soldati 
alcuni , volendo , Se intendendo co- 
me fopra in tutto , c per tutto ubbi- 
dire agl’ordini» c commandamenti 
della predetta Santità Sua , del Se- 
rcniffimo Signore Duca di Savoja , 
cdcl predetto Monfignor Revercn- 
didimo Nunzio, falve però Tempre, 
c rifcrvacc le protede di già per effo 
Signor Gio:Francefco in nome della 
Signora Conceda, olia del Signor 
Conte di Srroppiana Tuo figliuolo , 
e delle figliuole del predetto fu Si- 
gnor Conte Aluiggi , de quali negl* 
antecedenti atti, e le quali di nuovo 
repetifee , & intende, che fiano , e fi 
habbino per rcpetite , e rinovate ne 
piò ne meno , come Te fodero quà di 
parola in parola defcrittc,proteftan* 
do, ette procede falve fempre,che 
per lui non redi , e chiedendo che 
del tutto gli fieno fatte, e concede 
Tedimoniali prefente il fudetro Si- 
gnore Comandano Delegato , & 
Efecutore , il quale hà accettato , & 
accetta l’oblazione come fopra per 

il 
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il fudetto Signor GiotFrancefco fit- 
ta, e quella attcfa ha (applicato il 
predetto Monlignor Illullrillimo di 
Mafino a non volere partir più idio- 
ti , ne meno li Soldati, che per que- 
llo effetto erano qui venuti: Ma che 
fi drgoaffe di licenziarli, havendo 
conolciuto il buon’animo , l’inten- 
zione , gl’cffetti , & opere con la di- 
ligenza del predetto Monfigoordi 
Malino ufata, de indente il dcliderio, 
che Sua Eccellenza havea di partire, 
Seefcguire più oltre, conforme all’ 
ordine di S.A. datogli, il qual Mon- 
fignor Eccellenti (Timo di Malino ha- 
vendo intefi l’offerta fatta per detto 
Signor Gio:Francefco Avogadro, Se 
indente la richieda del ludctto Si- 
gnor Commiflario Delegato , ha co- 
mandato, che le fiano concede Te- 
ilimoniali, che Sua Eccellenza li 4 
trasferta con la Compagnia de Ca- 
villi, Se eziandio con li S aldati del- 
la Milizia d’Arti con tutta quelita 
prcllezza, e diligenza , che mai più 
gl’è (lata poffibilc in quello Luogo , 
es’offciifce anche a paffar più olite 
per ubbidire a quinto per S.A. , per 
fcrvizio di Nortro Signore , e della 
Santa Sede Apollolica gl’è (lata or- 
dinato. Ma da poi che coslèpiac- 
ciuto al detto Signor Auditore , e 
Cotnittirtario , che non li pattarti più 
oltre, ha licenziatole licenzia il Ca- 
pitano, olia Luogotenente deliaca 
detta Compagnia de Cavalli perri- 
tornarfene per Turino, e Sua Eccel- 
lenza con le due Compagnie de Pe- 
doni della Milizia d' Arti li è inviato 
per Arti, fulvi quarant’Uomini fola- 
mente, quali a richieda del fudetto 
Signor Commirtùrio, & Efecutore 
gl’ha dato per Compagnia , il quale 
A NOME DI SUA SANTIT À’ , o 
tta del PREFATO REVERENDIS- 
SIMO MONSIGNOR NUNZIO fi 
è refo,e rende bene, Se intieramente 
fodisfatto , e contento di quanto ha 
fatto operare, St efeguire il predetto 
Eccellcntilfimo Monfignor di Matt- 
eo. Delle quali tutte cofe &c. Tedi- 
montali &c. 
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INI. 

IL VESCOVO DI PAVIA 

Rinova l’Inveftitura delCaftel- 
lo diTigliole in perfona di 
Sigilinondo de Rodi . 

In Nomine Domini. Amen. 

A NnoNativitatiiejufdcm 1578. 

IndiSlione quinta, Pontifica- j 5 7 <!. 

tus SanSlilfimi D. N. D Gregorii 

Divina Providcntia Papat Tcrtii 
decimi, anno fexto , die vero Saba- 
ti 28. menrts Decembris , in cujus 
tnenGsdic 25. Dominicat Nativita- 
titeeptus fuit priefens annus 1578. 
in Civitate Papi* , videlicet inca- 
mera fuperiori Audienria: infraferi- 
pti Rcvercndifs. D. Epifcopi in Epi- 
fcopali Palatio Portar Pcrtulìi Pa- 
rodi. Eccidio: Cathedralis . Cura 
hoc fir , quod AD ECCLESIAM, 

ET EPISCOPATUM PAPIEN- 
SEM antiquillimis temporibus, Sé 
per tanti temporis fpatium, quod 
cjusinitii memoria hominum non-, 
cairtat in contrarium , SPECTA- 
VERINT, ET PERTINUERINT, 
SPECTENTQUE , ET PERTI- 
NEANT CASTRU.V 1 , Villa.Cu- 
ria,Tertitorium ,SéJurifdidtiocum 
Dillriau,PortVilionibus, SéCurtile 
TEGLIOLARUM fuperiorum , Se 
infcriorum, Zerbi, & Cereri Ditte- 
celis Papien. polìtum , & polita , ac 
fitum , & (ita apud Civitatem Aften- 
fem per milliaria quatuor , vel circa 
cum fuis Curiis, Jurifdidlionibus , 
porte, diftriSlus , itonorcs , Glarca- 
rum, Zerbi, Féudorum, Allodiorum, 
inhomincs, SéVattallos, Fidelita- 
tibus, fucccflionibus , acconciamen- 
ti! , debitis, debituris , Finis, dire- 
ni! , Diftritìibus, Albcrgariis, Ter- 
ris. Prati! > Vineis, Campii, Ne- 
moribus , Getbis, Pafculis , Pifche- 
riis , Venationibus , Pifcationibus , 
Molendinis, Dnmibus , Furnis , Cli- 
banis , Ripis , Ripinis , Aquati- 
ci! ,aquarumque decurfibus , Pcda- 
giis, Coradiis , Fontibus, Puteis , 

Decimi! , Itincribus , Viis , Caval- 
cati!, fuccurfibus, advocatiis. Sé Ju- 
ribufpatronatus Eccleliarum, Escr- 
citibus in pace. Sé in guerra, pcc- 
nis, mulftis, cum mero, Sémixto 
P 2 Im- 
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Imperio, Se omnimoda Jurifdirtio- quod dirtus Illufiriffimus D. Comes 
ne , titulo , Signoria , ac jurclevan- Ludovicus ultimo loco renovativè 

di , & iinponendi , ac eligendi pr.c- invertir us , feu recognitus de meufc 
dirta omnia, Se lingula , Se quod- Ortobris proximè preterito, feu Sec. 
Jibctprxdirtorum, ac generalitcr , decelTerit nullis rclirtis filiis legi- 
cum omnibus aliis Juribus, Jurif- timis, Se naruralibus, ncc aliqui- 
dirtionibus , regalila, Sepcrtinen- bus ab co perlincam mafculmaou 
liis quibufcumque , qua; tam do legiiimè defcendcntibus , Acque 
jure , quam de confuetudine cum finita , Se exrinrta Gt generano dirti 

prxdirtis vcniunr, ac venire con- lllufirilCmi D. Com. Ludovici, Se 

fuevcrunt, quz omnia fuerunt , Se aliorum de Montana, ut fupra inve- 
rtì nr JURIS DICTI EPISCOPA- ilirorum ,feu recognitorum , Se nu- 
TUS, ET ECCLESIA PAPlEN. feulis legitimis , Se naturalibus. Se 
quoad plenum, Se generale domi- perlincam malcolinam abeis lcgi- 
nium, Si de eis perrerroarta tem- timi defcendcntibus in dd. Inve- 
pora infeudaci. Se invertiti fuerint rtieuris , feu recognitionibus com- 
à Rcvercndilfimis DD. Epifcopis , prchenfis . 

qui tunc erant Papienfibus Nobi- Cum etiam (it , quod habita de 

Ics de Solario, Se poli cos preda- przmidis notitia Illuftrilfimus , Se 

ros Vir D. Oltradus de Lampu- Rcverendilfimus Dominus Hippo- 

gnano. Se poli eum Nobiles Viri Jyrusdc Rubcis Dei , Se Apoflolica: 
Domini Anronius, Se Balduinus fra- Sedis gratia modernus Epifcopus 
tresde Montafia , Se fuccefGvè No- Papien., Se Comes animum , Se mcn- 

biles D. Jofredus , 8c fuccellivè rem fuam declaraverit, Caftrum, 
D. Georgius , Se Ubertinus do Villatnque Curiam , Territorium , 
Montafia, Se fuccedivi olii de Mon- Jurifdirtionem , Se alia przdirta Tc- 
rafia, Se ultimo loco Illuflridimus gliolarum , Se ut fupra propter fini- 
Dominus Comes Ludovicus etiam tam generationem , ut fupra AD 
de Montafia in feudum Nobile, DICTUM EPISCOPATUM, ET 
gentile , Parernum , Avitum , Se an- ECCLESIAM PAPIENSEM DE- 
tiquum prò fc , filiifque fuis mafeu- VOLUTA FUISSE , Se c(Te animo 
lis legitimis , Se naturalibus perii- tamen Sec. , ut in artis Curii Epi- 
neam mafculinam tantum legitimi feopalis PapicnGs penes me Nota- 
delcendentibus , ut publicis con- rium infraferiptum apparet. Cum- 
fiat Inftrumentis rogatis anno 1 3 84. que etiam lit, quod habito per prx- 

dic 5. mcnGs Ortobris per quon- fatum Rcverendifs. D. Epifcopuin 
dam D. Albertolum deGriffis, an- Papien. fuperinde cum Pcritis irò 

no i;S7. die 6 . menlis Iunii per jure colloquio , Se de eorumeonfi- 

D. Francifcolum natum Zanoli Ste- lio matura conGdcratione , Se medi- 
phani de Brivio, anno 1422. die 26. catione przhabita , ut opportuni 

mcnGs Aprilispcr D. Bronzium de fuper dirto feudo EccleGz fui prò- 

Ubcrtatiis, anno 1432. die ultimo videret, decrevcrit ad infraferiptatn 

dirti mcnGs per dirtum D. Bron- renovationem , feudalem concclSo- 

Pun, anno 1460. die 11, mcnGs nem , Se inveftituram devenire: 

Decembris per Dominum Petrum Hinccft, quod inmei Notarii, Se 

Simonem de Olevano , anno 1470. Teftium infraferiptorum prxfcntia 

die 5- mcnGs Julii, Se anno 1479. praefatus Illufiriflimus , SeRcveren- 

die a$. mcnGs Maii per quondam diflimus in Chrifio Pater Dominus 

D. Ludovicum de Lege omnesNo- Hippolyrus de Rubcis, Dei, Se 

rarios. Se Canccllarios Epifcopalis Apodolicz Sedis gratia Epifcopus 

Curii Papien. , 8e aliis etiam tem- Papien. , Se Comes' fuo, Se nomine 

poribus , Se alios Notarios , Se po- dirtorum cjus Epifeopatus , Se Ec- 

flremo anno 1 5S5. 2j. mcnGs Mar- defiz Papien., & fuccrflorum in_> 

tii anno 1572. 12. Junji , Se an- eis , decorando in primis, Se qui 

no 1J74. 4. mcnGs Novembrisper vigore przfcntis Infirumenti inhz- 

me Notatium , Se Cancellariutiu rendo etiam deelaravit , Se dedarac 

infraferiptum . Sic etiatn vcrurn , dirtum Caltrum , Se alia prati ta , 

quz 
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qu* per didos ut fupra inveftitos , 
&novirfime per didum quondam.» 
Illuftrillimum D. Corniteli) Ludo* 
vicum ccncbantur à dièta Eccitila, 
Se Epifeopatu Papien.infeudum ut 
fupra, propter morrem, & finicam 
gcncranoncm , ut fupra devoluta 
fui ffc , & effe, non tamen animo illa 
incorporandi did* Ecclcfie, & Hpi- 
feopatui , fed de illis difponendo , 
& ad infrafcr’pnm renovationem , 
feudalcm inveftiturara , feu concef- 
fioncra dcvcnicndi , ut infra. Vo- 
Icns indemnitati didorum Epifeo- 
patus» Se Ecclefix Papicn. confu* 
jcrc , & de idoneo V affilio , & feu* 
datario providcri , animadverrcns 
ctiam perfonam Illuftris Com. Si* 
gifmundi de Rubcis fratria fuicar* 
ralis , babilem , & idoneum ad con** 
fcrvationem, & tnanutenrionem Ca* 
ftrilocorura, & Juriutn fcudalium 
predidorum , cidcmque , & illius 
Polteris , ac czteris infra nomi* 
nandis didi Caftri , Se aliorum pre* 
didoruro , tutelam > regimen, Se 
confervationem cutò credi potTc» 
ac per eos did* Ecclefix oprimè 
pcrfpedum effe poflfe , fpontc » & ex 
cerca ejus animi fcicntia, nulloque 
juris , aut fadi errore dudus, fed 
cauti* , & rationibus jam memora* 
tis > & aliisaoimum fuum juflè « & 
condigne ad hoc moventibus, Se 
prò confervatione Jurium didorum 
ejus Ecclcfie, & Epifcopatus Pa- 
picn. , & prò illorum evidenti utili* 
tate , Se omnibus melioribus , jure , 
via, modo, caufa, & forma, qui* 
bus melius, Se validius potuic, Se 
poteft intcrvenicntibus ctiam his 
quibufeunque folcmnitatibus do 
jurc, Se confuetudine , Se natura 
hujufmodi feudi requifitis non-» 
novum feudum conftitucndo a nec 
de novo infeudando, fed vetercs , 
Se antiquas feudale* inveflitura* 
rcnovando , & prxfcrrim didam-» 
renovativam feudalcm Inueflituram 
ultimo loco fadam in didum quon- 
dam Illuflriffimum D. Coro. Ludo* 
vicum , de qua rogatum fuit Inftru- 
mencum ut fupra* Se cifdem infie- 
rendo prxfatum Illuftriflimum Do- 
minumCom. Sigifmundum de Ru- 
bcis filium quondam D. Com. Petri 
Marie ex Comitibus S. Sccuudi 


Parmen. ipfìus Rcverendiflìmi Do- 
mini Epifcopi fratrem carnalcm , ut 
fupra habican, ad prefens in Civi- 
tare Fiorenti* apud Serenirfimuni ' 
Etruri* Magnum Ducem , licer b* 
fentem , & prò eo Mulrum Magni* 
ficuin Dominum Horacium Saler- 
num ftl quondam Mule. Magnifici 
D. Afcanii Civem , & Nobilenu 
Papicn. przfar i Illuflr iffiaii D. Com* 
Sigifmundi Procurarorcm , ad hoc 
fpecialitcr , folemniterque , Se legi- 
timè conftitutum per Inrtrumcntura 
didimandati in eum fadi * ibidem 
in publicam formam com literis 
legalitaria Notarii cxhibitum , vi- 
fum , & ledutn , Se ad hoc fufficicn- 
ter inventum rogatum die 20. men- 
tis Novembris pmximè preteriti 
per D. Francifcum Mcrighium No- 
tarium publieum Fiorcr.tinum , & 
prò quoetiam Illuftrifs. D. Comire 
Sigifmundo , didus Multum Ma- 
gnifica Dominus Horatius de rato 
promifit , & promittit , Si quod 
ratum habebit , Si ratificabit pre- 
fens Inftrumcntum , Se omnia, Se 
lìngula quevis contenta in co fo- 
lemniter , Se legicimè , & peraliud 
publieum Inftrumenrum infra mcn- 
fes fex proximè futuros remora-# 
quacumque excepti<>nc Sec, Vo- 
lens interim de proprio , Se in foli* 
dum teneri &c.ira tamen, quod rari* 
ficationc fequuta adaliquid didus 
Magnificat Dominus Procurator 
nonceneatur, fed à dd. proniiffio- 
nibus libcratus rcmancac Sec» ibi- 
dem prefentem , & dido Procura- 
torio nomine didi Illuflriflimi Do- 
mini Com. Sigifmundi llipulantcm* 
Se acceptantcm prò dido Illuftrif- 
(imoD. Coinire Sigifmundo , ejuf- 
que fili» mafeoiis legitimis , Se 
naruralibus primogenitis , & ab 
eo , & cis refpedivè per lincam ma* 
fculinam legicimè defeendentibus * 
Se Primogenitis mafeulis fupcryi- 
ventibus, & remancntibus ordine 
fucceflìvo legitimis , & naturalibus 
tantum , ut fupra , votando feilieee 
Primogcnitum nunc excantcra pre- 
didi Com. Sigifmundi, fi tempore 
mortis Parris extabic, fin minùs, 
Primogeniti Primogcnitum cune 
extantem, & fucccflivè alios Pri- 
mogenicos ab ilio defeeofuros > Se 
cxcin- 
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cxtinfia linea illias in totum vocan- 
doSccuodugcmrum prxdidiiComi- 
tit Sigifmundi i & aliol , qui ab co 
defccndent Primogenito! , de dein- 
ceps ; ita quod inter defeendentes 
mafeulos d. Corniti! Sigifmundi, 
dnncc cxtabunr , fit locus Primnge- 
riturx pieno jurc, & ordine ] quem- 
adtnodum Ghie fpccialiter , de fin- 
gillatim vocali forcnr , Se eis detì- 
cientibui , & prxfari Uluftrilfimi 
D. Com. Sigifmundi gcncrationo 
finita ) Se extindìa , fi illam, Se extin* 
gui contigerit prò Illunrifs.D.Coin. 
Troiloctiam dcRubcisctiam ipfiui 
UcvcrcndiiTimi D. Epifcopi, & prx- 
fati Illulirillitni D. Comitis Sigif- 
mundi Trarre carnali > cjufque filiis 
legitimis, Se naruralibus mafculi! 
Primogeniti!, Se utfupra, Scabeii 
per lineata mafculinam leghimi de- 
icendentibus , 8e remanentibus Pri- 
mogeniti! femper legitimii, Se natu- 
ralibus ut fupra , quos omnes voca- 
tos effe voluit , ut in defeendentibus 
mafculi! Primogeniti! IlluftrilTtmi 
Domini Comitis Sigifmundi didium 
eli de przdidio Cadrò, Se Locis 
Tegliolarum fuperiorum, Se infe- 
riorum , Compientii , Zcrbi , Se Ce- 
ffi* Dioecefii Papien. pofiris , ac 
fitis, & jaccntibui apud Civitatem 
Adenfcra per milliaria quatuor , vcl 
circa J urifdiaionc, diftridtu , profef- 
Gone , Se Coniilii cura , fui! Curiis , 
Jurifdidtionibus, pofle, diftridtibui. 
Condili honorc , Gerbi, Fcudorum, 
Se allodiorum in homimbus , Se Vaf- 
falli! , Fidelitatibui , Fodrii , Ban- 
nis.Succeflionibu!, Acconciamenti!, 
debiti!, debituris , Fidiii , direflis , 
didriitibus , AlbcrgatiÌ!, Tcrris, 
Prati! , Vineis, Campii , Nemori- 
bu! , Gcrbis , Pafculii , Pifcheriij , 
Venationibus, Pifcationibui , Mo- 
lcndinis, Domibua , Furnii , Cliba- 
cii , Ripis , Ripinis , Aquatici! 
Aquarum decurfibu: , Pedagiii , 
Pontibus , Puteii, Decimi! , Priini- 
ciit, Itineribui , Vii* , Cavalcati! , 
fuccurfibuc,AdvocatiisEcclcfiarum, 
Excreitibu! in pace, Stia guerra, 
pcenis, muldiii, cum mero , Se mixto 
Imperio , Se omnimoda furifdidiio- 
re, Titolo, Signoria, ac Jurelcvan- 
di, imponendi , Se exigendi prxdi- 
tìa , Se quodlibet prxdidorum, Se 


gcncraliter cum omnibus aliis , Se 
quibufeumque Juribus, Se perrinen- 
tiis, quz ram de Jute , quatndcj 
confuetudinc , Senarara hujulmodi 
Feudi vcuiunr , Se venire confueve- 
runt , Se omnibus bis , quz didtux 
Epilcopatus , Se EccIcGa Papien. 
habet , Se ad cum pcrtincnc , uc 
fupra. Se quz teneri confucvcrunc 
in Fcudum à didlis Epifcopatu , Se 
Eccleda per fupra nominato! , Se 
ultimo loco per didium Illudrcnx 
Dominum Cornitela Ludovicutru 
Montafiam, INFEUDAVIT , Se 
INFEUDAT, ac in nobile ho- 
norabile , Se gentile , patcrnum , 
Avitum , Proavirum, Seantiquum 
Fcudum INVESTIVITfolemnitcr, 
Se INVESTII, ac CONCESSIT, 
Se CONCEDIT , PER PRESEN- 
TE M CONCESSIONEM FEU-; 
DALEM, Se INVESTITURAM, 
Se per anuli aurei digito didii Pro- 
curatori! didlis nominibus , ur fu- 
prà acceptan. impodtionem, ac en- 
fia manibus ,8r femori cjufdcm Do- 
mini Procuratori! didio nomino 
appofitionem , Se tradirionem per 
przfatum Reuercndiflìmum Domi-; 
num Epifcopum adiualitir fadlam . 
His quidem modo , Se forma , ac 
teoorc fecir. Se facit prxdidtus Re- 
vrrcndiffimus Dominus Epifcopus 
SUO , Se NOMINE D1CTI SUI 
EPISCOPATUS ,& ECCLESIE 
PAPIEN. , ae SUCCESSORUM 
in eii hanc eoncdfioncm leuda- 
Icm , Se Invdtiruram przfato III. 
Domino Com. Sigifmundo prò fe. 
Se ut fupra , Se d. D. Procuratori 
nominibus prxdiciis Stipulanti , Se 
acceptanri , Se de raro etiam pro- 
minenti uc fupra , quod de extc- 
ro didius Iii. Dominus Com. Sigif 
mundus cjufque fìlii leghimi ma- 
fculi, Se naturale! Primogeniti , Se 
ab cis per Lineati) Mafculinam le- 
ghimi Defeendentes Primogenici 
mafculi legitimi. Se naturale!, Se 
uc fupra , Se prour fupra , Se cis 
deficicntibui , prxfatus Ill.uftrifli- 
mus D. Com. Troilus , cjufque fìlii 
mafculi legitimi , & naturale! Pri- 
mogeniti , Se ab eis per lineano 
mafculinam legitimi Defeendentes 
Primogeniti legitimi , Se naturale!, 
Se uc fupra , Se prouc fupra prx- 
didia 


Digitized by Google 


DI DOCUMENTI. 


elida omnia , & Gngula fupcrius 
infeudata, in feudum conccfla cuna 
omnibus aliis fuisjuribus, fc pcr- 
tinentiis , qux dejure, & confuc- 
tudine, fé natura didi Feudi foli- 
ta fune per RII. Prjsbyreros DO. 
Epifcopos Papienfes PrxdecelTbrcs 
fuos , antiquitus infeudati , Jure, 
& nomine redi, nobilis , gentilis, 
legalis, Se honorabilis, paterni, Avi- 
ti , Proaviti , & antiqui Feudi ha- 
beant , tencant , gaudeant , Se pof- 
fidcant , fé cuoi cis, & de eis faciant 
quiequid voluerint, & licer, Gnè ip- 
f us lìmi Dtìi Epifcopi, fuorumque 
Succcifornm , ac Epilcopatus, & 
Ecclefix Papien. , ac cujuslibcc al- 
terata Perfonx contradidione cc- 
dens , dans , & mandans , & trans- 
fcrens idem Revercndiflimus Do- 
minus Epifcopus fuo, & dido no- 
mine didi fui Epifcopatus , Se Ec- 
cidi* Papien. prxdidx , Magnitì- 
co Domino Horatio fuo , & pro- 
curatorio nomine quo fupra acce- 
rtanti omnia Jura , omncfque adio- 
nes utilcs, & diredas, reales , fc 
pcrfonales , mixtas , & hypothcca- 
rias, Se alias quafeumque libi, di- 
difque Epifcopatui , Se EccleGx Pa- 
pien. , & fupcr przdidis fupcriua 
infeudatis, inveduis , & in Feudum 
conceda pertinentia , & fpedantia, 
ac pertincntes , Se fpedantcs , atque 
competere ulto modo vifa funt , Se 
diccremur contra, Se adverfus quaf- 
eumque Pcrfonas , rcs , & Bona , Se 
qux omnia ,& Gngula fupraferipta , 
ada , feit gefta funt fub , & cum his 
padis modis, & formis videliedt - 
Primo quod quotiès , & quan- 
documquc prxfatus Rcverendilfi- 
mus Dominus Epifcopus , Se cjus 
SuccelTorcs , vel ejus feit corum. 
legitimi Nuncii , Se Procuratotes 
ibunt ad didum Caftrum Tcglio- 
larum, prxfatus Illuilriffimus Do- 
minus Comes Sigifmundus , Se ejus 
Defcendentcs , ut fupra, feit Suc- 
ceflores , ut fupra tcneantur , & de- 
beant ipfum Revercndiflimum Do- 
minum Epifcopum, & ejus fami- 
liam , vel ut lupra, in ipfo Caftro 
reciperc , & ei , didxque ejus fa- 
miliae , Se ut fupra , Se atquis eo- 
rum honorificè necelfaria mini- 
ilrare in cceua > & prandio ium- 


ptibus ipGus D. Com. Sigifmundi, 
& Defcendentium , Se Succeiiorutn 
ut fupra , Clavcs iptìus Cailrt , Se 
Eottalitiarum ejufdcm , ipG Rcve- 
rendiffimo Domino Epilcopo , Se 
ejus SuccelToribus ut luprì , Se feit 
ejus, feti corumdem Nunciis legi- 
timis , Se Procuratoribus tradere , 
& conGgnare, & de ipfo Caftro, 
Guerram , Se Paccta lacere cucru 
omnibus his , cum quibos prxfa- 
tus ReverendiSGmus Dominus Epi- 
fcopus , cjufque Succeftorcs , l’a- 
cem , Se Bcllum faccre voluerint , 
prsterquam contri Sandidimunru 
Dominum Noftrum Papam , & Se- 
rcniifìmum Imperatorem , ipfumque 
Càllrum , Se omnem munitionem , 
quatn habucrit in ipfo Caftro , Se 
quam fecerint fuper ipfis Bonis, Se 
totura ipfum Feudum manutencre. 
Se confervare ad ucilitatcm prx- 
fati Rimi D. Epifcopi , cjufque Suc- 
ceftorum , ut lupra : Itèm quod 
quotiefeumque prxfatus Kevcren- 
diftimus Dominus Epifcopus, vel 
ejus SucccGores.ut fupra, ibunt Ro- 
mam, cum SerenilGmo Regc Ro- 
manorum prò Coronationc illius , 
tunc > & eo cafu prxfatus Hiatus 
D. Comes Sigifmundus, 8c Defccn- 
dentcs , Se Succeftorcs , ut fupraj 
teneantur , Se debeant illum affo- 
ciare , Se illi dare unum Somma- 
rium bonum , & fufficicntcm , Se 
alia confueta fcrvitia prxftare; Itètn 
quod quotics, & quandocuaque-> 
intrabit novus Epifcopus io Ecclc- 
Ga, Se Epifcopatu Papien., tcnca- 
tur didus 111. Dominus Comes Si- 
gifmundus , & Defcendentcs , Se 
Succeftores , ut fupra , illi dare prò 
recognitione bujufmodt , Se reno- 
vatioue Inveftiturx unum Sottipe- 
dem , feù Equum appcllatum de’- 
ftrerium fcrris argenreis fubftra- 
tìum bonum , & fufficientcm prò 
cquitatu ipGus RR. DD. Epifcopi, 
& Loricata unam prò cjus Pcrfons, 
& ampliits ctiam Calicem cum Pa- 
tena valoris aureorum quindccim , 
quem Sonipedem fubftratum, ut fu- 
pra, Loricato, Calicem, & Patenam 
valoris, ut fupra .prò prxfcnti re- 
novatione Inveftiturx pramiftt , Se 
convenir, ac promirtic , Se conve- 
nit produco Ritto D. Epifcopo , uc 
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fupra flipulanti tradcre, Se fol ve- 
re infra fcx menfes proximè futu- 
ro* prxfatus mulrum Magnificus 
Dominus Procurator difto nomi- 
ne &c. , & ut infrà , & quatn qui- 
dem lnvenituram Feudalcm j con- 
celTioncm , & renovativam Inve- 
fUcuram fccit ,& fàcic prxfatus Re- 
vcrcndifGmus Dominus Epifcopus 
fuo , Se nomine dióti cjus Epifeo- 
patus, & Succcflorum, Se ut fu- 
pra cura RETENTIONE IN SE 
FEUDI REGALIS, hominum di- 
tti Cattri., ScVillarura, dum Rcx 
Romanorum intrat Lorobardiam, 
& vadit Romani prò Coronatione 
fua , irà ramen femper agendo, ut 
irà prxfatus Rcuercndiflìmus Do- 
rmnus Epifcopus ex vna , fiedittus 
Dominus Procurator ditto nomine 
ex alia ttipulm. aperte fe agero 
alTeruerunt ,& protettati funt, quod 
fi quid inutilitèr , & inelHcacitèr 
in hac Invettitura reperictur utile, 
& efficax per inutile , & incfficax 
non vitictur , fed inutile , Se incf- 
fìcax prò non appolìt. habeat. , & 
lìc cxterìim prsfenrcm hanc Inve- 
ttituram, atque omnia, & lingula 
in prxfcnri Inttrumento contenta^ 
dittus D. Procurator proraiGt, Se 
<onvenit , ac promittic , & conve- 
nir prxfato Revercndiffimo Domi- 
no Epifeopo , ut fupra ttipulanti 
ratahaberc, attendereque , & ob- 
fcrvarc , & non contravenirc fub 
refezione, Se rcttitutionc Scc. ce- 
dendo &c. obligando &c. qux Bo- 
na Scc. conttitucndo &c. , & prò- 
mittcndo & e. , & volens d. Do- 
minus Procurator ditto nomine.» 
prxfato juramento corroborare, ac 
debirum , ce folitum fidclitatis Ju- 
ramentum prxttare gcnibus flexis 
coram pr sfato Rio D. Epifeopo 
conttitutus , & in cifdcm manibus 
Scripturis Sacrofanttis corporalitèr 
tattis ad Santta Dei Evangelia , in, 
& fuper animam didi Uluttrifttmi 
Domini Coraitis Sigifmundi Prin- 
cipalis fui juravit , Se jurat de at- 
tendendo , & inviolabilitèr obfer- 
vando prxditta omnia , & lingula 
fi e, ut fupra conventa , & promifsa, 
& quod prxfati 111. D. Comitcs Si- 
gifinundus , ejufquc Dcfcendcntcs, 
& Succeffores ut fupra > crunt fide- 


ics, Se obedicntes prxfato Revc- 
rcndiifimo Domino Epifeopo , & 
ejus Succcflbribus canonicè intran- 
tibus, & quod non crunt in fatto 
coniilio , vel rradatu , in quibus 
tradcrur, quod prsfitus ttcucrcn- 
dilfimus Dominus Epifcopus perdac 
vitam, membrum , vel honorem, 
autjus, vel honorem Eccidi* Pa- 
pien. , aut mala captionc capiatur, 

% fi de prxdittis tradari , vel con- 
fpirarj Icnfcrinr, illud prò polle.» 
impedient, Se fi impedire ncquivc- 
r i ne eidem Revcrendilfimo Domi- 
noEpifeopo, de SucccfToribus cjus, 
quanto citiùs potcrunt , fidelitèr in. 
tjmabunt, & quod Cattrum ipfum, 
& omnia fupraferipta , ut prxfer- 
tur infeudata gubcrnabunt fideli- 
tèr, & confcrvabunt ad honorem, 
Se ttatum prelibati Rcucrcndiifimi 
DD.Epifcopi , & Succefforum cjus 
in Eeelefia Papicn. , & quod Adju- 
tores crunt propoflc ad manutcncn- 
dum, recuperar!. , & defendendum, 
Jura , & Bona Ecclelix Papien. > Se 
fi qux fecrcta prxfatus Rmus Domi- 
nus Epifcopus , fcù ejus SucccfTo- 
res fibi commiferint, nemini pan- 
dent , vel quod pandatur facient in 
prxjudicium prxfati Rcvcrendiifi- 
mi D. Epifeopi , & Succclforum-» 
prxdidorum , & quod nunquam 
feientèr aliquid facient , vel di- 
ccnr , quod cadat m prxjudicium 
ipfius Rcuerendilfimi D. Epifeopi , 
& ejus SucccfTorum , aut Ecciefis 
Papienfìs , & gcneralitèr , quod 
omnia alia facient , Se adimplcbunr, 
ad qux VafTalJi tcnentur Domino 
fuo fecundum formain vetcris, Se 
novi Sacramenti prxftandi>& Vaf- 
fallos Dominis fuis rcnuntiarunt 
quoque , Se renuntiant prxfatus Re- 
verendilfimus D. Epifcopus , ac di- 
ttus Dominus Procurator ditto no- 
mine cxceptionibus quibufeumque 
contra prxditta omnia, Se lingula, 
& inde de prxmiffis omnibus , Se. 
fingulis prxfatus Rmus D. Epilco- 
pus mandavit, & mandat, prxfa- 
tufquc Dominus Procurator dittis 
nominibus jufiìc. Se rogavit , ac ju- 
bet, Se rogar, per me Notarium» 
& Canccllariutn infraferiptum pu- 
blicum confici debere Inftrumcn- 
tum prxfcntibus Multum llcv. , & 
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Mig. I.C. D. Roberto Maliardo de 
Camerino Abbate de Imola Vica- 
rio Epifcopali , Rev. D. Hicrony- 
• ino Ultrana Canonico Papicn., & 
Rev. D. Fcancilco Ruegnio J. C. 
Auditore prxfati Rmi D. Epifcopi 
Canonico Prebendato in Eccidi! 

S Joannis Bonarum Papié Tciiibus. 

Sequitur Inftrumentum folutio- 
nis feutorum cemum auri in auro 
prò pretio Sonipedia, & (cura 40. 
auri prò pretio Loricx favore Epi- 
feopi Papicn. fatte de anno 1 578. 
LV 11 I. 

IL PANZIROLA. 
Giudice deputato dai Nunzio 
Apoftolico pronunzia in una 
Caufa vertente tra laR.C-A., 
il Vefcovo di Pavia , ed i Si- 
gnori Montala , ed ammette 
le appellazioni ad isSmum . 

Anno 1 jSo. Die »j. *)unii . 

U Niverfìs fic manifdtum , quod 
aflignationis pcecedentis vi- 

gore tnjudicio coroparuit Taurini 

coram Nobis Guidone Panzirol aj 
Judicc in hac parte Apoftolico Sub- 
delegato ad jura reddendum prò 
Tribunali fedente loco, & hora foli - 
ria : Petrus Salrinus, JofephusGay 
Procurator Jeanne de Coelmcs , 

Si cjus Fdtorum , Belli us Ceve- 
lis Procurator Epifcopi Papicn- , 
Jofepbus Clavanus Procurator Ca- 
mere , nominibus 1 quious fuprà 
in attis inhjren. cor u in refpctlivò 
ditìis , dedutlis , productis, all ga- 
tis , Se rcquilitis , & inftiterunt juxtà 
ca ticri,8t ordinari, ac jus dici, Si ju- 
flitiam libi ipiis mimllrari cum cx- 
penfarum vittoria, de quibus protc- 
Rantur ex quatuor partibus . 

Quibus auditis Noi Judex Sub- * 
delegatus pradicìus vifis attis fu- 
pradidtis cum omnibus in cis dittis , 
produttis , allegati^ , Se requifuis , 
aliifquede Jure nccelTariò videndis, 

Se fignantcr aflignatione noftra didtis 
fatta, quam infequendo proTribuna- 
li feden. dicimus , pronunciami , Se 
fentcntiamus, ut intra videliete : 

In Nomine Domini . Io Caufa, 
qua vertitur inter Reu. Cameranu 
Apoftolicam , fcù ejus Procurato- 
rem ex una, Si Illuftrifs. D. Joannam 
Ttm-II. Ptrt.I . 


de Luces Matrem , Se uti Tucricetn 
filiarum fuarum ex quondam Illu- 
ftriffìino D. Ludovico Cornile Moa- 
taBe, interveniente cum ca lliuftrif- 
tìma D. Comitilfa Stroppiane ex al- 
tera parte , occaiione bonorum pre- 
dici Ludovici line Bliis mafeulis 
defuncti à preditta REV. CAME- 
RA POSSESSORUM in Territorio 
Monrafie, Si Tcliolarum , que ipfa 
llluftridima D. Joaona de Lucci 
tanquàm Allodiali! dittis fìliabus ■ 
mi heredibus Patria ex forma Lit- 
tcrarum P. D. N. Grcgorii XIII. pe- 
tit reftitui in cadcm Caufa, ctiam 
intcrvenientibusArchiepifcopoTau- 
rinen-, Si Epifcopo Papicn. 

Viiìs in primis duabus Dclega- 
tionibus RevercndidìmoD. Ottavio 
de Santta Cruce Epifcopo Cervicn.» 
Si Apoftolice Sedia apud Scrcnilfi- 
mum Duccm Sabaudix cum pote- 
ftatc Legati de Larere Nuncio irò 
Nos fatlis, Si trinis lirtcris fainilia- 
ribus , ac Brevi cjufdem Santtiflìroi 
ad didimi Nuncium fcriptis ; Vifa 
Si pcritione ditte Illuftrifs. D. Co- 
miiifle de Stroppiano , 8e oppofitio- 
nibus à Procuratoribus ram nomine 
Camere Apoftolice , quàm Revc- 
rcndiffimorum DD. Archicpifcopi 
Taurinen. , Se Epifcopi Papien. > 
Se aliis mujris lune indi deduttis , 
Se attiratisi Viiìs etiam Tcftiumab 
utraque Parte examinatorum depo- 
litionibus, Si Inftrumcnris , Juribuf- 
qncvtrinque produtlis ; Auditifqae 
in voce Partium Advocaris , 81 in_» 
fcriptis corum allcgationibus con- 
lidcratis ; Vilifque omnibus viden- 
dis , & maturò conlidcraris conlide- 
randis , non AeAendo ad dexteram > 
ncque adfmiltram; fedfolum Deum 
pre oculis haben. Chrifti Nomine 
invocato in his fcriptis fententiaou 
fupcr premidìs proferimus . 

In primis dicimus , Se pronun- 
eiamus omnia coram Nobis atta^ 
eftc valida , Si legitima , Se Capiruln 
noviter à dittis Reverendiflimis Ar- 
chicpifcopo , Si Epifcopo produtta , 
quarenùs concernunc marcriam co- 
rum, fupcr quibus Teftcs prò Reve- 
renda Camera cxaminati dcpofuc- 
runt non clic adrnitrenda ; fed ex 
tanquàm minùs legiiimè produtta, 
rcjicicnda dcdaiamus, Se rejicimus . 

Alia. 
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Alia veri ,quarexpenfas /Edi- 
ficiorumin Caftrii fallai rcfpiciunt 
in rempus carnai liquidatlonisditfc- 
rcndj effe dicimus, & deHnimu*. 

Reliqois auicm uiì frudrato- 
riis rcjedlisveniendoaddtflmitivaia 
fcntenl iaro . 

Dicimus, pronunciami)*, 3c de- 
elaramus omnia Pedagia , Furnos , 
Jura aquarum, Pifcationcs , Fiàus , 
Terna, Vcndiiiones, & Succclfio- 
nes, feb Penfionei , qoae prò bis pen- 
duncor , Se carum Jota elle feudalia , 
& jus Feudi (equi) 

Exceptis Fiflibus, quo» IIIu* 
ftrifEma: Domina; ASlriccs novicer 
ab ipfis Domrois Momaftf poli Feu- 
doruin acquifitionea faaos effe pro- 
bant . Rcliqua veri Predia Campe- 
Itria omnia tam in Tcrrirorio Moa. 
tatìe , quii» Tcliolarum carri Ca- 
drà fica , K Mnlendinum Poazolx, 
& aliud Serra long* cum Prati» illi 
adjaccntibus allodialia elfe, ad quo- 
rum reditutionem voi cum fru,1i- 
bus ex diais Allodialibus à die Pof* 
fellionis per ipfam ReverendamCa- 
mcram apprehenfx ufque in prefen- 
rem dicm pcrceptis caindem Reve- 
rcndam Camera ro Apodolicam , Teli 
cjus Procurarorcm condemnamus 
crgidiaam Illudrifs. D-Joannamj 
dcLuces ranquàm Turricctn Filia- 
rum , & erga Illudrifs. D. Anroniana 
ComitiiTain Stroppiane quoad par- 
tetn ad ipfam , vel ejus tìlium fpe- 
aanrem , que fi in preferiti non con- 
ditene, que Se quanta (ir , propinili 
rctardari volumus cxcqucn. 

SedBoaa predilla Illudriflim* 
D. Joann* deLuccs conditui man- 
da mus , «fervati! Juribus contrae 
ipfam predia* li! ni* D-Comirilfie 
de Stroppiano, & cjus (ilio in predi- 
di! Allodialibui pcrrinen.,St irà di- 
cimus, pronunciamo, Scc.omni &e. 

Guidili Panairoius Cauf.Delcg.5cc. 

Leda prxfcmibut Procurato- 
ribus Parrium aj.Junii I }8o. 

<^uam quidim fententiam Jo- 
feph Gay Proturaior predia* Illu- 
ftrilfime D. Joannx de Luce! Tutti- 
cis Scc. in parie, Se parribus fibi mi- 
libus tamùm curri grariarum afiionc 
acccpiavir, foli 146. 

In alii! vero odiofis, Se prjiu* 
dicialibtys eideu fcmcucix > probe 


Se predi ai Saltinus Cerere, & CI»- 
vaous premiflis norainibun noncorr- 
fenferune ; fed de illius uullitate, 
gravamine , & remedio appcKandt . 
procedaci fuerunt , probe ex nunc , 
ranquàm gravati ab eadem fcmcisr- 
tia provocane, reeurrunc , Se appel- 
lane ad SanaiSimum , fcà ad cjus 
Sanaam Sedem , feb ad quos appel- 
latio mcliùs dcjure devolvi poi e t. , 
perente! indanree &e. Apodo)»* , 
de litteras dimiiforias cis dare &c. 

Clavanus Procurato! Reveren- 
di Camere produrli Cedulam ap- 
pellationis iiicipien. ab aderta fen- 
lenria &c. 

Qui D. Guidtis Panzirob* *d- 
mifit dirtaro appellaiiooe» owr prj- 
fixione Termini dicrotismo, ad cara 
incroduccndam eoram Sede Apodo- 
lica, & aliorum dierum *0. ad ipfum 
ccrtiorandum ded. Introduflimie • 

Cui quidjm adnrrffjorrr diéll 
appellaiionu Joicpb Gap Procura- 
rorbliansm non confexfit , fed cu 
non obdance , per» noo retardari 
exeqnutioneiD fcnicncix in orili bus 
fui! Principalibtni. 

De anno lj*o. dre >7. Beffuf 
Cereri! Proeorator Epifcopi Pa- 
pien. , non recedendo i nulliratibui 
allegati!, Se ab appeilaaiooe jam in. 
icrpofira. Si admilfa 7 f*btix:c Ccdu- 
larn appcllarionis inerpici». ab adir, 
lafenrenria, quaa Judex adusine , 
fot. 1 4 3 . 

Ceduta appcllarionis prò parie 
Epifcopi Papicn. ed, fel> 149- Se c- 

L I 3. 

•EDITTO 

Contro de’ Banditi fatto publi- 
eare dal Vefcovo di Alti nel- 
le Terre eiìftentj nella tra 
Dicceli , e fottopofte al Su- 
premo Dominio della S- Se- 
de Apoftolica . 

EDITTO 
Coarto Banditi . 


*7. Settembre 1 {8o. 

G ioì Giacomo Coriarie Dottore 

d’ambe le Leggi , e del Molto 1^80. 
lUuiire , e Rcvcrcndilfimo Monti- ~ 1 


gnor 
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gnor Domenico della Rovere per 
la Dio grazia , e della S. Sede Apo. 
(lotica Vcfcovo d’ARi, e Conte &c. 
Vicario inTemporalc Generale . 

Ad ogn’uno fìi manifeRo.come 
avendo intefo , che nelle Terre in- 
fraferitte FEUDO, e Dioccli DEL- 
LA CHIESA D’ASTI al ludetto 
Il 1 ti D re , e IlevcrendiRimo Monli- 
gnore SOTTOPOSTE SP NEL 
TEMPORALE, COME NEL SPI. 
RITUALE vi habitano incile, c 
loro finagii perfone Bandite di di- 
verfi Paell , Zingari , & altre perfo. 
ne di mala condizione, e facendo 
in elle , fuoi finagii , & altri luoghi 
circonvicini molte infolcnzc , eltor- 
iioni, e cofe infopportabili , por- 
tando armi proibite, c madimc Ar- 
chibugi! curri, come di tutto pie- 
namente iiamo Rati informati. Per- 
tanto volendo a tali inconvenienti 
provedcrc , acciò non corrino tali 
difordini , c che lì venghi ovviar 
ad elli: In virtù di quelle noflre fac- 
ciamo ptiblico Bando , che tutti 
li Banditi per qualfivoglia Caufu 
etiamdio da Noi , dall’infrafcritte 
Terre , e da altri Dominii non fot- 
topofli alla noRra Ginrifdizione , c 
Zingari Ridetti debbano fra il ter- 
mine d’un giorno doppo la publica- 
zione delle prefenri, aver eRentato 
da tutte le T erre fottopoRe a noRra 
Giurifdizionc , fottopena della con- 
fifcazionc di loro Beni , che averan- 
no nella noRra Giurifdizionc , o 
della Galera , ed cRer riinciTi alti 
luoghi de’ quali faranno Banditi , fé 
cosi, eRendo richieRi , ne parerà 
di fare, mandato a tal’effctto a tut- 
ti i Signori Vaflatli del Ridetto 
Monlìgnor KevcrcndiRìmo , cloro 
Sudditi , Sindici, e Coni munita , 
che fubito palpato detto termine, 
debbano , continuando detti Bandi, 
ti , Zingari , darne fubito avvifo , 
comandando , e proibendo a tutti 
li fottopoRi alla noRra giurifdizio- 
nc mediati , c immediati , che non 
debbano accettar nelle loro cafe , 
ne dar alcun’aiuto , ne favore a’ Ri- 
detti Banditi folto pena alli Signori 
di elli luoghi di feudi cinquecento 
d’applicarfi ALLA MENSA VE- 
SCOVALE, & alli Giudici, Com- 
munirà , e Sindici , che faranno «e. 

Tom.II. Part.I. 


gligenti in cattivargli , & altri 
particolari , che eflendo richiedi 
non daranno agiuto, e favore a farli 
cattivare, de feudi cinqueccnt , in 
Commani , c cinquanta in partico- 
lare d’ applicarli perla mctaallu 
d.MENSA VESCOVALE.e l’altra 
metà al EiRo d’cflì Signori Valfalli, 
& a coloro, che non averanno il 
modo di pagarla , tré tratti di cor- 
da , proibendo, & inibendo fotto 
le Ridette pene ad ogni Pcrfona di 
cRòTerre , Se a Eoraltieri , cheiiia 
clic fi ritroveranno per paflaggio, & 
altra caufa, o vero, che vorranno 
fermarli in cRc , che non debbano 
nè pollino portar perle Ridette Ter- 
re tanto di giorno , come di notto 
Archibugi! longhi, ne curri di qual- 
lìvoglia forte , etiamdio pugnali , 
nè altra Arma , eccettuata la Spada 
de Signori però di elfi luoghi, ma 
che volendo, che fi abbia da oRcr- 
var inviolabilmente, quanto fopra fi 
contiene, infino a tanto, che averemo 
altrimcntc ordinato . Dichiarando 
l’cRccuzione delle prefenti doverfi 
far per voce di grida , & affifiione 
di copia alli pilaRri, c luoghi foliti 
di efleinfraferitte Terre tanto vale- 
re , come fe foRcro Rate a cadauna 
peribna perfonalmcnre prefentara, 
& intimata. ARìgnando al prefen- 
tc M. Antonio Cometa foldi cin- 
que , e la fpefa da pagarfi a eRo pct 
Rie fatighc per cadauna di clic Ter- 
re , chetale è noRra mente. Dito 
nella Città di Adi nel Palazzo Ve- 
fcovale li 27. Settembre 1580. 

Giacomo Curionc Vicario = 
De Rubeis . 

Terre fottopojlc aliti Chiefo dì jiji 
= fono = 

Covone : Magliano : CaReli- 
naldo ; CaRagnito a La Vczza a 
Probes a Monticello a S. Vitto- 
ria a Poccapaglia a Monteu a 
S. Stefano = Montaldo a Celaran- 
go a Pica = Cortanfero a CaRcl 
Confabrado = Cor veglia &c. 
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L X. 

BREVE DI GREGORIO XIII. 

Pitctto a VINCENZO Lau- 
reo Vefcovo del Mondovì, e 
Nunzio Apoitolico in Pie- 
monte con la facoltà di pren- 
der poflcffo del Caftello del- 
la Ciflerna , 

GREGORIUS PP. XIII. 

Ventrahilh Frulcr filutcm , & 
jjpojlolicam Bcncii&ioncm . 

C UmCaftrum Cifterna- Alien. , 
fcù alteriiis Dioecefis AD CA- 
* t'"” MERAM NOSTRAM APOSTO- 
EICAM ob finitum cjus dcpofirtim 
alias tempore fcl.rcc.Sixti Papg IV. 
Prtedccdforis nortri qoibufdam de 
Ruveicfatìum , live etiain obalie- 
nationem cjufdctn Caftri , & noiu 
faclain recognitioncm cidem Ca- 
mere i vel alias forfan ob Caufas 
fois loco . & tempore exprimendas 
DEVOLUrUM SIT , illudquo 
modo a Borio de Acerbi:, live aliis 
indebitò occupctur . Nosindcmni- 
rati dieta; Camera: providcri volen- 
te: ,Tibi per prarfentes mandamus , 
Ut Ihtim viiis ci Meni pratfentibus , 

• per te, vel alium.livèalios à te depu- 

tandos, POSSESSIONEM Clorpo- 
ralem,realem, Se adualem d. Caliti 
cum univerlis cjus juribus,pcrcinen- 
tiis, Scprovcntibus iplìùs CAME- 
R/E NOMINE C A PI AS , TE- 
NEAS.ET CONSERVES, donec 
aliud ì Nobis habucris in mandatis, 
amoto,& cxpulfo exindò d. Bordo , 

& quibufeutnque aliis cjuldcm Ca- 
Uri detcntorjbus » quibus adioncnt 
fpolii,aut undò jus, proptcrcà com- 
petere non podc decernimus epte- 
raque facias. Se exequaris , qua: in 
pratmiSis , & circa ca nccclìari,i_, 
fucrint, fcù quomodobbet oppor- 
tuna . Detentorc: pratdiòlos , ac 
contradiòiores quoslibct, Atrcbel- 
lcs per pccuniarias , & alia; tibi - 
vifas penas , Se demum per cenfu- 
ras Ecclefiadicas, aliaq.ue opportu- 
na juris, Se falli remedia, appel- 
• Jatione poflpofita compefcendo, in- 
vocato etiam ad hoc , lì opus fuc- 
ritj auxilio bracini fccularis . Su- 


per qnibus omnibus , te fingulis libi 
plenatn , liberam datura ferie con- 
cedimus facultatera non obllanti- 
bus prxmiflts , ac Conrtitutionibus, 

& Ordmationibus Apollolicis , fta- 
tntifque, Se confuetudinibus, ctiara 
juramento, conffrmatione Apollo- 
licà, vel quavis rtrmitate alia ro- 
boratis, Privilegiis quoque , Indul- 
tis , Se Littcris Apollolicis in con- 
trarium qnomodolibct conceflìs , Se 
confirmatis, quibus omnibus eorura 
tenore: , aeli ad verbum infereren- 
tur prxfenribus prò fulficcnrèr ex- 
prcrtis habentes illis alias in fuo ro- 
bore permanfuris hac vice dumta- 
xar fpccialitèr , Se exprefsò dcro. 
gamus, contrariis quihufcumquc, 
aut fi aliquibus communitèr , vel 
divifim ab Apoltolica tic Sede In- 
dultum, quod interdici , fufpendi, 
vii exeommunieari non portine, per 
Litteras Apoltoiicas non fucienres 
plenam , Se cxprcrtam , ac de verbo 
ad verbum de Indulro hujufmodi 
mentionem ; Datura Rome apud 
S. Perrumfub annulo Pifcatoris die 
26. Juaii 1581. Pontificatus no- 
Uri anno Decimo . 

Cjlar Gloriecius , 

L X I. 

POSSESSO 

Prefo del Cartello della Cifter- 
na in feguito del Breve di 
GREGORIO XIII. 

ACTA APPRJEHENSIONIS 
Poflcflionis Callri Ciltcrna: Alien, 

Dioecclìs . 

Tener literaram Commtjffionii fift* 

D- Buccia Qnnmijptria . 

V incenzo Laureo per la grazia 

di Dio , e della Sede Apollo- I 
lica Vefcovo del Mondovì , c Con- I 5 ° I * 
te, e Nunzio Apollolico apprcrto il - - 
Screniflimo J’rencipe Carlo Ema- 
nuele Duca di Savoia 8cc. al Signor 
Don Filippo Bucci Dottore, c Ca- 
valiere delia Religione de Santi 
Mauritio, c Lazzaro faluie , Aven- 
do noi ricevuto un Breve di N. S. 

Gregorio XIII. lotto l’Anello del 
Pefcatorc dell'anno prefeme 15 8 r. 
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alti 2 6. di Giugno , per Io quale ci è 
commeffo di prender il polle fifa del 
Cartello della Cifterna coTujì De- 
pendenti , e non potendo noi per al- 
tri impedimenti attender à quello 
Negozio, confidatoci nella fedo* 
integrità , e fufficienza voftra da 
noi altre volte approvata , vi abbia- 
nio voluto foftituirc, efuddclegare, 
rtccomeper le prefenti vi foftituimo, 
c fuddclegamo in vigor di detto 
Breve ? prendere il detto portello* 
e deputar Offiziali, metter prclìdio , 
far prertar fedeltà , dar giuramento , 
c far tutto quello , che noi prefenti 
putriamo fare dandovi, e conceden- 
dovi ogni facoltà , e portanza , che 
per detto Breve abbiamo , Se io fede 
abbiamo fatta la prefentc fegnata di 
noAra roano, c ligillata del noftro 
figlilo. In Turino alla 15. di Lu- 
glio 1581. 

Vincenzo Vcfcovo del Mon* 
dovi Nunzio Apoftolico « 

T ejlimenialej cumconcejjìont 

littcrarum Injuncìio - 
nilium . 

Anno Domini 1 58 r.,& die 19. 
Julii. Univcrfìs fu manifcrtuTTL# , 
quod Magnificus , R.D. Plulippus 
liuccius J.U. D. EqucsSacrx llcli- 
gionis SS.Mauritii, & Lazari virtute 
Commilfionis libi fatta? per 111 . , & 
Rev. D. Vinccntium Laurcum Dei , 
&Apoftolicx Scdis gratta Epifco- 
pum Montis Rcgalis, & Nuncium 
Aportolicum apud Sereni Hi munu 
D. Sabaudi! Ducem re , de qua con- 
llat litteris parcntibus à praditto 
llluftriffimo , & RcverendifTìmo Do- 
mino None io emanatis fub die ij. 
mentis hujus , & in cxccutionerru 
Brevis Apofl olici ad priditturo Rc- 
vcrendilTìnium D. Nuncium tranf- 
mifli Datum Roma? fub Anulo Pi- 
fcatoris die 2&Junii proximè pre- 
teriti , dcapprxhcndendo portelli o- 
nem Caftri Loci Cifterna FEUDI 
R. *C. A. NOMINE EJUSDEM 
REV. CAMERA, & obtcnto prius 
auxilio Brachi! fxcularis à prxdi- 
tto Scrcniffimo Dace Sabaudixfo 
de comitiva IUuftrilfimi D. Thomx 
de Valpergia Comitis Mafini Gu- 
bernatoris Aften. Equitis Ordini* 
AnnuncUtionis Beaci Marii Vie* 


ginis, III. D. Guidoni* Pio vena? M 3- 
giftn cxcrcirus rrxditti Serenirtimt 
Ducis à prxditto Serenillimo Duce 
ad hoc deputarorum , fecum cetani 
exiften. pluribus ali/s Capifancis 
cum eorum Miliribus , fcù comjrivis 
accclfit à prxfcnti Civitatc Taurini 
ad dittum Locum, Se Caftrum Ci- 
rtcrni me , & Notarlo , & prxfati 
Rcvercnd;ffimiD.Nuncii Aportolici 
Secretarlo fubftgnato, fempcr prx- 
fente , & afliftcnre » & ubi ad dittimi 
locum , Se Cartrum perventum cft 
die lequcnti,qux fuit 20. hujus, quia 
Janua magna Caftri prxditti Cifter- 
nx claufa rcperra fuit, & à nonnullis 
in loco prxditto reperti*, ferebatur , 
idem Caftrum multo* hominc* ar- 
mato* notte prxccdenti ingrcfTos 
fritte, prifatus D* Buccius Com- 
mirtarius, ut fupra de putarus in exc* 
cutioncm fux prxdi&x Commi (fio* 
nis ord navitforc, S: ette pr^cipien- 
dum IH. Domini* Borfo Acerbo, & 
cjus Coniugi , Cip. Antonio Acer- 
bo cjus fratri, & omnibus aliis io> 
codcm Caftro exiften. , ut illicò, vi - 
delie et intra unam horam illi confi- 
gnaftc, & rcmifilfc haberent. Se dc- 
bcrcnc liheram, vacuam , & expe- 
ditam poirelfìonem Caftri , & bono-» 
rum prxditti Loci Cifternx tcnen. 
NOMINE prxditto R. C. A. fub 
pcena , ac htiùs , & probe in litteris 
Injunctionalibus fubfcquentis teno- 
ri* cominctur, ad quera effettum de- 
d ir in mandati* Jacobino Copi do 
Podivarino Tubicini comitivx 111 . 
Domini Neviliarum, ut prxmiftiu 
omnia iifdem DD. Borfo, fcù aliis in 
codcm Caftro exiften. intimaret , ac 
prxcipcret de remittendo Caftrum 
prxdittumad mentem prxdittarum 
Jitterarum Injunttionalium . Dar. in 
Loco Cifternx, ut fupra. 

Tener fupradiflarum ìitterarutn 
Injunftionalium . 

Filippo Bucci Dortor di Legge 
Cavalier de Santi Mauritio , e Laza- 
ro, e Commiflario Softituro del Ile- 
vercndirtìmo Monfignor Vincenzo 
Laureo Vcfcovo , c Coote del Mon- 
do vi Nunzio appretto il Scrcniffimo 
Signor Duca di Savoia , e Delegato 
Apoftolico fpccialmcntc deputato 
per Breve fotto PAncllo del JPcfca- 
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tore dell! 24. di Giugno, pacando 
à prendere il portino , ò farlo pren- 
dere del Cartello della CifternL. 
FEUDO DELLA CAMERA APO- 
STOLICA per le caule, e rifpctti 
in erto Breve contenuti come appa- 
re per patente di detto Nunzio date 
fono li 1 s- del prefente mefe, a tutti 
quelli veleranno le ptefenti , falutc . 
Per crtecuzione del Breve foprano- 
minato , e della volontà di N- S. in 
viri ù di Santa obedienza, e folto pe- 
na di mille feudi d'oro per ogn'uno, 
della confifeazionc delle perenzio- 
ni fopra detto feudo tcfpcttivamen- 
ic fe alcune vene hanno, c della dif- 
grazia di Sua Santità commandia- 
moalli Signori Borio Acerbo, fua-. 
Conforte, Cap. Antonio fuo figlio, 
& a tutti gl’altri, che ivi (ì trovano , 
che ricevuta la prefente frà il termi- 
ne d'un ora debbano aver confcgna- 
to ,crimcfio il poflertb libero di co- 
terto Cartello della Ciflcrna, e per- 
tinenti fuoi à me già detto Commif. 
fario Aportolico per douerlo tenere 
a NOME DI NOSTRO SIGNO- 
RE GREGORIO XIII., & aver 
sgombrato da detto luogo con com- 
minazione , che non obedendo oltre 
la dichiarazione di dette pene , e più 
forte commandamento fi procederà 
con via efecutiva ad aflringerli col 
Braccio focolare , e per via militare 
olla forma di detto Breve . Dat.nel- 
le Fini della Cirterna li 20. Lu- 
glio 1 jSi. a Arbaudi . 

Relatio Tubicinii . 

Anno, & die pratmirtis , & illi- 
càpoRpratmilTa prpfatis llluftrirtimo 
D.Comiti Mafini , & Rev. Commif- 
fario Aportolico , ac mihi Notario , 
& Secretorio fubfignato retulit fu- 
praferiptus Jacobinus Copa Tubi- 
cen. Comitiva; III. Domini Nevilia- 
rum fc in cxccmionem fupradifla: 
ordinationis anredi&i D.CommifTa- 
rij Apoftolici accertine adCafirum , 
fìvè Antccaftrum ipfius Loci, & ibi- 
dem inflata tuba, & fafta, qua; vulgo 
dicitur , la chiamata more bellico. 
TUicò comparente Magnifico Do- 
mino Antonio Acerbo , & expofitaa 
illi priùs per eumdem Tubicincra, 
caufa fui accertila, cidcra pratfentafle 
litterafmiflivas prxdifti Illurtriffimi 


D,Comitis Mafini, necnon origina- 
le prxdiftarum littcrarum Injumftio- 
aalium ab codem D. Commirtario 
emanatarum , cidcmque D.Cap. An- 
tonio Acerbo , & exteria aliis lai 
eodem Caftro exiftentibus pratee- 
pirte, & injunxirte in omnibus, & per 
omnia proùt in didìis lineria milli- 
vis, & Injunftionalibus continetur 
dimirta illi di&irum Injunftionaliura 
copia, qui quidcra D. Cap. Antonina 
ipfis littoria libi prxfcntatis priùs 
vilis, & accepta copia refpondit, fe 
non porte Cartrura ipfum remittero, 
cum ad fc non pcrtinear, fed ad Blu- 
rtriffimum D. Borfwn Acerbum cjus 
X : ratrem, fine cujus feitu , & lieentìa 
id faccre nequit; Proptcrcà petiit 
libi dori tcrminum compctcntem ad 
cum ccrtiorandum , & intercà libi 
dandam copiam erte Brcvis Aporto- 
lici, ut valeat deliberare . Dat.Ci- 
flcrnx, ut fuprà . 

Tifi imam alt e apprathenfmii 
fcfrjimi, cum deput*- 
tiotiCyty Con/litutio~ 
ttcGubernatcrìi . 

Anno Domini pratmiflo, &dio 
zt.Julii lapfa hora aj. ipfius dici . 
In loco Cirterna;, poftquam Caftrum 
ipfius loci per D. Capitaneum Anto- 
nium Acerbum, qui illius nomino 
Domini Borii cjus fratria curtodiam, 
&guberniumliabebat, ractupocna- 
rum illi tàm fcriptis , quàm verbia 
per fupranominatos llluftrirtitnunij 
D.Comirem Mafini , & D. Buccium 
Comniiflarium Aportolicum impofi- 
tarum prifato Illurtriflimo Domino 
Corniti Mafini remiflum fuit , prx- 
fatus Illuftrirtimus Dominus Comes 
Mafini vocato D. Capitaneo /Emi- 
lio Malcto , qui fa£U difla remidio. 
ne Caftri pratdiSi ex ordine prxdi- 
fli D.Comitis Mafini prjdiflum Ca- 
rtrum cum ejus Militibus prò illius 
curtodia ingrertus fuerat,acccptifquc 
clavibus pratdiéli Caftri, ac oUcniàj 
animi fui magnitudine , necnon { & 
defidcrio maximo inferviendi pra;- 
difto Sanfliflimo D. N. juxtà ctiàntu, 
voluntatem, & mandatum prxdifti 
Sercnirtitni Ducis Sabaudi* caldera 
Clavcs remittendo pridifto D.Buc- 
cio Commirtario ordinavitpratdiAo 
D. Capitaneo /Emilio Maleto , ut à 
Ca- 
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Caftro prxditto cum fuis Miliribus 
cxirct, proùt ferir, & qui D. Com- 
iniifarius Buccius mandata prxditti 
Rcvcrcndilfimì D.Nuncii in fcqucn- 
doacccpris ipfis Clavibus, Se eif- 
dcm rcmiffii Magnifico, Se Rcv. 
D.Fratri Ludovico Vivaldo XLquiii 
Hicrofoly mirano , & pr^ceptori Pr$- 
ceptorix Santtx Margherita de Ale- 
xandria illuni per modura provifio- 
nis, &donèc alitèr per prxlibatom 
IlluflrifTìmum Se RevercndiflÌBiuRi 
D.Nuncium Apoflolicum provifum, 
& ordinatum fucrir in Gubemato- 
rem ipfius Caflri , Se LociCificrnx 
deputavit , Se depurar , media pro- 
midi on e per eum fatta de iplum Ca- 
ftrum NOMINE SANCTISSiMl 
DOMINI NOSTRI PAP/E , ET 
EJ US R.C.A. tenendo^Sc omnicura 
diligenti! gubernando,& cuflodicni- 
do, ac NEM1NEM AÉIUM ,quàm 
prxdittum SANCTISSJMUM DO- 
MINUM NOSTRUM RECOGNO- 
SCENDO, nec alicui dittum Ca- 
ftrum remittendo line expreffo man- 
dato S.Bearkudinis , aut Rcv. Cara. 
Apoftolicar, feù predici Reveren- 
didimi Nuncii , cxtcraque omnia* 
alia , Se lingula faciendo, & prxftao- 
do, qua bonum , & fide lem Guber- 
«atorem decer , qui prxfens fpontc 
onus prxdittum > dummodò de ne- 
ceflariis prò cufiodia didTi Callri, 
providcarur » liberò afTumcns omnia 
pr{mifiafc fatturum , prxfhturura , 
Se obfervaturum promifit fub obli- 
gacione omnium bonorum fuorurcu 
Juramento tattis corporalitèr Scr£ 
pturis in manibus mei Notarii fubfi- 
•gnari , & aliis claufulis in fìroilibua 
apponi folitis»& confuetia , quibus 
omnibus fupradittis femper alfiftic > 
Se prxfens fuit fupranomioatus Do- 
minus Capitancua Antonius Acer- 
bus, qui multa verbi prxfcntibus 
fupradittis, Se infraferiptis Tcflibus, 
ac aliis ibidèm adflaocibus proto- 
tic 9 qux non potuerunc per me No- 
tarìum, Se Secretarium fubfignar. 
ob temporis anguftiam , Se militare* 
(Ircpitus deferibi > qur tamen in* 
fcciptis mihi dixir, fé tradi tur um , 
idem Dominus Capicaneus Anto- 
nius, quod taraci] per eum , ncque 
per ejus Agcntes fattura non fuir> 
quo fatto ingredienùbus prxdittis 


Uluflriffimo Domino Comire Mafini, 
CoromilTario Apoftolico, Prcceoto- 
re Vivaldo , meque Notarlo , & Se- 
cretarlo fublìgnato , ac Tcftibos in- 
fraferiptis , Se aliis quampluribus 
Perfouis, Se Militibus Caflrum prx- 
dittum Cifternx; Prxfatus Domi- 
nus CommifTarius cjofdcm Caflri , 
& omnium membrorum , & Junum 
illius Po fife ffio nera nomine prxdktx 
Reverenda: Camerx Apofiolicx per 
deputationem cjufdcm Domini Gu- 
beroatoris , ut fupra fattam , ac per 
ingreffum, Se regreflum Poirarum , 
& Olìiorum e jufdera Caflri, Claufu- 
ramque. Se aperturam eorumdcm, 
ac per deambulationem , Se omnes 
alios attus in prxmiflìs fieri folitos 
adeptus fuit, mandando proptercà 
per ine Notarium , Se Secretarium^ 
fubfignatura fieri publicas Teftimo- 
cialcs prxfentibus ibidòm Magnifi- 
co Domino Hcttore Vafeo Givo 
Montis Rcalis Milite Hicrofolymi- 
sano, DD. Ludovico Turco Cives 
Aflcn. , Joanne Ludovico Auricula 
de Loco Canellarum Magi tiro Ho- 
fp ir ii prxditti Domini Contiti! Ma- 
fini, Equitc Sebafliano Cauda do 
Loco Canaiium , Thoma Pavarino* 
Se Cbriflopbaro Boda de ditto Loco 
Cifternx Tcftibusad prxmifTa ad- 
fiantibus vocaris , atque rogaris, ul- 
tra prxmiffos Duccs , Se Militero, ac 
diverti generis hominum ingcntcna 
muliitudincm . 

Teflimonialcs apprthenfonit Fojfef» 
Jionis Capjìnarum , & bonorum 

omnium Caflri Ciflern a . 

Anno Domini prxmiflfb , & dio 
aa.Julii memorami Dominus Phi- 
lippus Buccius CommifTarius Apo* 
Aolicus procedendo ad ulrerioren» 
cxecutioncoi, feù Commidionem, fé 
«ranftulit ad Capfinam ipfius Caflri 
Cifl^rnx, qux cfl tira fupcr finibus 
cjufdcm Loci versus Locum Santti 
Damiani appcllarara la CaJJina del 
Figliai, in qua cfl Colonna Mar- 
tbxus Vaghencus de codem Loco 
Santti Damiani , cujus Capfinx, Se 
£cù MaiTarix , Se omnium bonorum 
cidem adjacen. Poflcffioncm per inr 
grefTum , Se regrefTum cjufdcm , ae 
membrorum , Jeambubtionemque » 
& cxiirpatipacm ber bar um, ac apcr- 
W- 
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turati) , & Claufuratn Oftiorum > ut 
fupra dirti Capfina: , adeptus eli, & 
in fignum ver* Pofleflionis, quia rc- 
pertus non fuit idem Colonus , pri- 
fatus Dominus Commiflarius pr*. 
ccpit Baptiftx , & Vincendo Filili 
r ridirti Coloni) utCapiìnam pri- 
dirtam cum Pridiis omnibus illi 
rdjacen. NOMINE PRHEDICTaE 
REVERENDA CAMERA APO- 
STOLICHE de citerò tcnerenti Si 
nomini alteri) quam EIDEM RE- 
VERENDA CAMERA APO- 
STOLICHE de fruflibus ejufdettu 
vendere haberent > proiit fife fa- 
rturos, & obfervaruros polliciri fune 
iub obligarione omnium bonorum 
pridirti eorum Patris Juramento ra- 
rtis per quemliber iplurutn corpo- 
ralitèr Scripturis in minibus mei 
Notarli , & Secrerarii fubfignati , 8e 
aliit daufulis in prxmiliìs apponi fo- 
litis, Stconfucris. Deindè pridi- 
rtus Dominus Commiflarius accclfic 
ad aliam Caplinam CaRri pridirti 
appcllatam la Cajjina del Rifilitelo , 
in qua eli Colonus > ut ibidem afler- 
tus fuir, Petrinus Bachiardus de Lo- 
co Canalium , in qua Capfina nemi- 
sie reperto illius Pofleffionem , ac 
cattcrorum bonorum ad eam fpe- 
rtantium , Nemorumque omnium , 
przdirtus Commiflarius per ingref- 
l’uin , & regreflum ipfius, apcrtu- 
ram , & Claufuratn Oftiorum , ac 
per dcambulationem ) Se herbarum 
eitirpationem adeptus cft , & limi- 
litèr Vioe* ipfius Caftri, Se qui pro- 
pèCaftrum ipfum (ita cft in cifdem 
omnibus bonis, artus poflcflbrios 
prxdirtos faciendo, poftmodinn ac- 
cedendo ad Furnum ipfius Caftri , 
qui in przdirto Loco Ciftern* fitus 
cft) illius Poffeflìonem paritèr ade- 
ptus fuit per ingreflum, & regreflum 
illius > ac per dcambulationem , & 
alios artus in prxmiffis fieri foliros , 
de quibus omnibus idem Dominus 
Commiflarius juflit per me eumdem 
Notarium, & Secrecarium fubfigna- 
tum , litteras Teflimoniales fieri, 
pratfentibus ibidèm Venerabili Do- 
ìninico Blanzadio de Montanario 
Curato Eccidi* Parochialis ejuf- 
dem Loci) & Stephano Mora dea 
Monte Regali Taurini refiden. Te- 
ftibus ad primifla omnia adftan. , 


vocatifque , & rogatis Juramentum 
Eideliratis cum deputatione Potc- 
ftatis. 

LX1I. 

LETTERA 

Del Conte di Mazin ad Anto- 
nio Acerbo , a cui notifica-, 
l’ordine avuto dal fuo Sovra- 
no di predare ajuto al Com- 
mifFario Apoflolico, perii 
Poflefìo di Cifterna . 

Al MAlo Magnifico Signor Capitano 
Antonio Acerbo mio Amico 
Carijjtmo. 

I L Sereniamo Signor Duca di Sa- 
voia mio Signore, mi hi com- 
mandato , ch'io preflalfi il Braccio 
fotte al Cavalicr Bucci Commifla- 
rio Apoflolico alla richieda di Mon. 
fignor Nunzio Apoflolico Refidente 
approdo S. A. .quale hi avuto efpref- 
I a , e fpccial commiflione per Breve 
di Roma di prendere il Pofleflbdi 
cottilo Callcllo, c depcndenti della 
Cifterna , per farne QUELLO SUA 
SANTITÀ’ COMMANDARA', E 
TENERLO A’ NOME DELLA 
REVERENDA CAMERA APO- 
STOLICA . Però mi è parfo tona 
quella mia avvifar’V. S. , che Svo- 
gli contentar di ubbidir prontamen- 
te à Noltro' Signore, come Supre- 
mo Signore di quel Luogo, perche 
quando quella manchi di efeguirej 
quanto le commanda il Commìflario 
Apoflolico , io fono qui per aftrin- 
gcrla per via d’Arrni , ne qui manca 
cofa alcuna di quelle , che bifogna- 
rebbero per ogni Luogo ben forte: 
Eforto V. S. di non aipertar d’eflère 
sforzata coll’ Artigliarla , perche fi 
metterà à rifehio , eia Vita, c li* 
robba , e leverà 1 occafione a S. A. , 
& à Monfignorc Nunzio di poterla 
agiutzre à Roma, come rifolvendoli 
amorevolmente faranno, Scio farò 
Tempre buon Mediatore per l’amore 
che gli porto , c me li raccomando . 
Dalle Fini della Ciflernali ao. Lu- 
glio i s8t. 

Di V. S. 

Buon Amico 
Tornado Valperga. 

GL’ 
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LXIll. 

GL’ UOMINI DI CISTERNA 
Predano il Giuramento di fe- 
deltà alla Santa Sede . * 

Anno Domini prxmijfo , Ò* die 
2$. Julii in loco Cijlernr . 

E T ante Januam magnanti Eccle- 
fiar Parochialis ejufdcm loci , 
convocato, & congregato Confido 
Capitum Doraorum elicli Loci do 
JuiTu, & Mandato anteditti Domi- 
ni Philipp! Buccii CommilTarii, & 
Exequutoris A pollolici, precedente- 
que debita citatione verbali alta, 
& intelligibili voce fatta, ut moria 
cft, inquoquidèm Confido inter- 
fucrunt infraferipri > & primo Gcr- 
vafìus Sandri , & Matthxus Baretus 
Sindici , Matchsus Pavarinus, Chri- 
flophorus Boda, Joanncs de Guido, 
Gcrvafius Boflotus » Matthxus Alò, 
Joanncs Jacobus Pauper , Gugliel- 
mus Vandanus,Philippus Mò, Joan- 
ncs Berrà , Bariholom.uus Marchiai, 
Baptifta Conto, Francilcus Galli- 
nus , Hcnricns Cavana , Secundinus 
Pauper, Sccundus Borfctus , Joan- 
ncs de Grince , Joannes Sachus , Se- 
cundus Mò Joannes Bcncdittus Sca- 
glia , Joanncs Thomas Sachus , Ti- 
baldus de Cherio, Joanncs de Roda, 
Tibaldus Sagna, joanncs Antonius 
Barlerus , Gcrvafius Bavarinus, Do- 
minicus Boda , Joannes Borfccus, 
MatthxusRabclana,Francifcus Vo- 
latinus , Jacobus Rodetus , Sccun- 
dus Bordmus. Jacobinus Ririus, Sc- 
cundus Alò , Bonifacius Palma no- 
mine Joannis cjus Parris, Petrus Pa- 
varinus , fecundus fìlius qu. Domi* 
nici Borfeti, Bartholomxus Bron- 
cclla , Matthxus Lancettus , Domi- 
nicus Alò , Baptiila Scaglia, Malla- 
nus Sachus , Antonius Chicllo , Ja- 
cobinus Groflus de Colario Habica- 
tor Ciftcrnx > Jacobus Pavarinus , 
Obcrtus Goslinas , Baptifta Sachus, 
Henricus Bonardus,OddonÌnus Fcr- 
rcrius , Pctrinus Vigna, Joanncs de 
Ardirono, Jacobus Bronzella, Anti- 
xnus Pauper, Lazarus Broncclla.Ber- 
nardus Ccrchius , Ludovicus Porri- 
nus, Jacobus Borfotus, Joanncs Val- 
raina,Laurcntius Bordinus,Obertus 
Parclla , Thomas Alò , Petrus Sca» 
Tom» IL Part.L 


glia , Henricus Maturano » Baptifta 
Surdus , Laurcntius Pavarinus Tuo, 
& nomine Barrholomgi cjus Frarris, 
Thomas Calimi, Bartholomgus Gal- 
iini, Dominicus Caflcllottus, Joan- 
ncs Pri , Matthxus Scancco , Petri- 
nus de Cherio fuo , & nomine Pault 
ejus Pacris, Thomas Pavarinus, Hen- 
ricus Bracchi, Clcmens Scaglia^, 
Guglicimus Prà , Joanncs Antonius 
Bcrrutus fuo, & nomine Perri , Se 
Antonii ejus Fratrum, Joanncs Mir- 
chiaglia , Francifcus Farclius, Tho- 
mas Farellus,B.irtholomcus dii Tur- 
no , Antonius Gailini fuo, & nomine 
Ilenrici fui Fratris, Antonius Farcl- 
li, Mag fter Alberrus Bronccllus, 
Antonius Coa , Bcrnardinus Sdia- 
mone, Presbytcr Tibaldus Fcrreri , 
Joannes Salamonc Tibaldus Sandri, 
Pctrinus Scapinus, Francifcus Sca- 
pinus , Joannes Jacobus Alessandri 
fuo, Se nomine Dominici fui Fratris, 
Matthxus della Rota, & Antonius 
Cauda oinncs ex Capitibus Domo- 
rum ipfius LociCiftcrux cxcedcn- 
tcs duas partes ex tribus liomìnum , 
& Incolarum ditti Loci, & totani 
Univerlìtatem cjufdem Loci facien., 
& reprarfentantcs , aiTiftcntibufquo 
Tcftibus infrà nominatis , meque 
Notario, & Sccretario fubfignato 
propolìcum , & cnunciarum illis tuie 
per prxdittutn Dominum Commif- 
farium Bucciu n , quod prò comple- 
mento , & perfettionc fuprafer tx 
appra henlìonis Poftcflìonis per eum 
nomine prrdittx Reverenda Came- 
ra Apoftolicx fatto: de fupraditto 
Cadrò Cillcrnx, Jurifdittioncque , 
Se bonis , ac Juribus omnibus ad 
dittato Cnflrum pertincn. , & prò 
ejufdem appr.vhenfionis PolTclfio- 
nis ma;ori efficacia oportebat , Se 
oporcer , Juramentum Fidelicatis 
ab ipGs hominibus , Se Capitibus 
Domorum, tàm corum nominibus 
propriis , quam etiam nominibus 
omnium Incolarum, &totius Uni- 
verfìratis prxditti Loci habere , Se 
esigere , juxtà formam libi fattx 
Cotnmilfionis , illos proptereà beni- 
gnò admonendo, ut libentèr Jura- 
rorntum ipfum prxftarc haberent, & 
corum animus bonus , & obcdicntia 
erga prxdittum Santtiffimum Domi- 
num Noftrum, ejufque Rcv. Camc- 
R rata 
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ram Apoftolicam demondraretur , 
& ut libcotiùs id facerent,illil o (ten- 
di! rcalitèr Breve Apoftolicum, nec- 
non , & Commilfioncm à prxfato II- 
Iu(triffimo,Se Revcrendiffimo Domi- 
no Nuncio (ibi fattam , qui quidèm 
Sindici , Decurione! , Se Homincs 
fupcriùs nominati , poftquàm illis 
exidit, Se conflat de anteditto Brevi 
Apodolico, necnon, & de litterit 
prie die: is Commiflionaiibu! ad co- 
rum requifieionem , Se magnani In- 
ftanriam illis demondraris volente!. 
Se cupiente! toro polle , ut vero! , Se 
bonos SubJitn! decer, forum bonum 
animimi , Sr vcram obedienrianu , 
quam erga prxdittum SS. D. N. ha- 
bent demonOrate , (ponte, Se tàm 
corum nomioibns propriis , quinta 
aliorum Capirum Domorum ablcn- 
tium pcrfclcquc, Se corum Hxrc- 
des , Se Succcflbrei, muruifque con- 
fenfibus ad mvicem intcrvenicn. , Se 
nervine ipforum diferepante, geni- 
bus flexis, Se nudo capite, tattifque 
per cot. Se corum qucmlibet Sacri: 
Evangeliis in mambus , & ad dela- 
tionem mei Noiarii, Se. Secretarli 
fubfignati jurarunt. Se jurant fcfcj 
ESSE , ESSEQUE VELLE , ET 
DEBERE in futurum bonos, vecos. 
Se legai» Homines , ET SUBDI- 
TOS PR/EDICTI SANCTISS1MI 
DOMINI NOSTRI , EJUSQL'E 
CAMER/E APOSTOLIC/E , man- 
daiifque illius , ac prxfari Reveren- 
dillimi Domini Nuncii Apoftolici , 
Se Occialino) in prxfcnti Loco no- 
mine prxdittx Reverendi Camerx 
Apoftolicxdeputandorum feomni- 
nò prò porte parituros , Se contrae 
prxdittum Santtiffimum Dominimi 
Noftrum, ejufque Camcram Apodo- 
licam. Se Officiale! nnmquàm ali- 
quid machinaturos , (ed omnia. Se 
lingula pcratturos , qui bonos , ve- 
ro!, Se legales Subditos decer, Se quj 
innova, Se vctcri fidelitatis forma 
latiùs continentur , Se hoc (ub obli- 
gacionibus omnium bonorum fuo- 
rum , Se cujuslibet ipforum prxfen- 
tium , Se fueurorum , ac cum rcnun- 
ciationibus , cxterifquc claufulis, Se 
cauteli! in limilibus apponi folitis. 
Se coofuctis , quo quidèm Juramen- 
to fi delirati! , ut fupri prillilo, Se 
«xatto , ac per prxfacum Magnifi- 


cum Dominum Buccium Commilla- 
rium. Se Executorem nomine prx- 
ditti Santtiffimi Domini Nodri,ejuf- 
que Reverendi Camerx Apodolicr 
acceptato , ne caercitium Jurifdi- 
flionis rctardetur, utque omnibus 
de dillo Loco Cidernx , Se ibidèeiu 
. habitanribus Jus reddacur prxfatus 
Dominus Commilfarius, Se Eaequu- 
torper modum provifiouis, Se do- 
nèc alitèr per auredittum Reveren- 
didimum Dominum NuntiumApo- 
fìolicum ordinarum fueric , deputa- 
vi , Se depuiat in Jufdicentem , Se 
Potedatcm ejufdcm Loci Equirenu 
Joannem Dominicum de Benna de 
Andefino ibidem prxfentem , Se ac- 
ceprantem, cui quidèm Potè (tati, 
fcù Jufdicenti per eofdem homines 
parcndum mandavit , proùr fefe co- 
rum , Se nominibus, quibus fupri fa- 
tturo! promiferunt, de quibus omni- 
bus p rfdittus D. CommilTarius juffic 
per me eumdem Notarium , St Se- 
cretarium fubffgnatum publicos Bea 
ri Listerai Tcdimoniales prxlenri- 
bus ibidèm Ven. Presbyiero Domi- 
nico Blanzadeo de Montanaro, Se 
Equ. Julio Portis de Magliano Tc- 
Ilibus ad prxmiiTaadftantibus voca- 
tis, acque rogati! . Datum ut fupra • 

Tcjlitnonhles attcJUtioHCt Bonorum , 
& Tcddituum Cujlri Cijurnar . 

Anno , 8r die prxmidìs , Se 
paulò poli prxmiiTa in Cadrò Ci- 
dcrnx , Se coram me Notario, Se Se- 
cretarlo fubiìgnato Condirmi Ger- 
va(ìus Sandrius, Se Macthxui Barer- 
rus Sindici hujus Loci Cidernx , 
necnon , Se Jacobinus Gradi dcj 
Collatio habitacor ejufdcm Loci 
olim Servitor Illudr. D. Bordi Acer- 
bi medio corum , Se cujuslibet ipfo- 
rum Juramcnto tatti! per coruma 
qucmlibet refpettivS eorporaliter 
fcripturis in minibus mei Notarii 
fubiignati in verbo veritatis , atte- 
diti funt , redditus bonorum prx- 
ditti Caltri effe proot infrà , St pri- 
mo dicunt , Se attcdanrur , quod 
Communitas ejufdcm Loci renceur 
quolibec anno erga Cidrum in du- 
cati; triginta duobui prò Ccnfu fol- 
vendis prò dimidia in fedi: Narali- 
cii; , & prò alia dimidia vltima die 
mcafis Augufli, item dicunt , quod 
Cei- 
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Criminali;! ex integro fpcliant ad 
Calirum , fcd ignorane redditum an- 
nuum illorum , treni lenii Pars Blit- 
norutn Campeftrium parirer Ipellat 
ad Calirum ignorando parirer red- 
* ditum cerrura ipforum Bannorum > 
item quod unulquifquc ex Incolis 
iplius loci Ciftetn-e tcnetur facete 
omni anno predillo Cadrò cufto- 
diam imam (ctlicèt ,qui habent Ani- 
maiia cum ipiis Animalibus > & qui 
cis carene cumcorum Perfunis can- 
tóni , & Dommus tcnetur illis mini- 
Arare alimenta > itèm dicune , de ae- 
tedantur quod omnia bona iminobi- 
lia iplius Caliti , & quae haUcnìn 
tenta fuerunt per Dominos ipfius 
loci funcfcudalia, & conlìltunr in 
duabus Malfarne, fcù Caplìnis, qua- 
tum una appellatur la Cajjina de! 
Figliai , de altera al Rujfineto, de 
funt annui reddirus facrorum in- 
gioia quinque, vcl quadraginta tam 
frumenti , quàm faltginis, tacconila 
olio fabarum , vcl circa, falolorum, 

& aliorum leguminum faccorum. 
duorum, vel circa . 

Itcm cxrae Vinca polirà propè 
Caftrum iplum , q ut cum aliis Vi- 
neis Calici polTunt effe annui reddi- 
tus Cairatarum quadraginta , vel 
circa Vini. 

Itèm ulrrà predilli! Maffarias, , 
feti Caplìnis ad funi jornace dccem 
Prati , quar folene locaci lìugulis 
annis feura quindecim de flurenis 
novcm prò feuto . 

Itèm (ornata: due Prati politi 
propè Molenditutm S. Damiani, qua: 
locantur quolibcc anno pretto fcu- 
torum trium • 

Itèm alia petia Prati jornata- 
rum quatuor , auc quinque loco 
dillo al Ctlombaro, qua: folce lo- 
car! feucis olio lingule anno , quod 
Pratum vocatur il Giardino. 

Itèm (ornata: due Prati politi 
loco dillo in Campidrino , quz lo- 
cantur fcutis quatuor annualità . 
Itèm una petia Terrz (ita verfus 
locum Ferreria-, qua: locaci folce 
annis lìugulis facchis quatuor grani, 
de quibufdam faponibus . 

Itèm pedagium.quod poteft effe 
reddirus florenoruru feptem in circa. 

Itèm ad funi (ornai* circi ter- 
centum nemoris. 

Tom.II. Parl.I . 


Itèm funcquamplores, quite- 
ncnt ab eodem circuir Pradia , prò 
quibus lulvunc diverfos Ccnfus > 
quorum memoriam non habent , (al- 
vo de Laurcntio Pavariuo , qui prò 
una petia Prati , & Boleto l'olvic 
prò Cenfu omni anno florenos vi- 
ginti, de quod ab alio appcllatoi/ 
ó'pagnolino , qui folvit prò Cenlu 
aleerius Predi! medium faccurru 
grani annuatim . 

Itèm addi petia una Cnftagna- 
reti , qua: omni anno locati folce 
fcutisduobus. 

Itèm Furnus, qui poteft effe 
redditus faccorum fex grani. 

Itèm Molendinum , quod non 
folet locati ultra quatuor ficcos 
grani, illudquc carct prò majori par- 
te temporis aqua , & non utitur nifi 
aqua pluviali , de quibus atteftaiio- 
nibus, ut fupra faliis, Ego idem 
Notarius, de Sccretarius fublìgna- 
Us publicas recepì Teftimonialcs . 

Datum Cifterna:, ut fupra. 

Suprafcripta alia recepì Ego 
Philippus Arbaudi Ci vis, de Cau- 
lidicnsTaurinen. Notarius publicus, 
de per Ulullr. , de RcvercndiOimi 
D. Nuncii Apoftolici Sccretarius, 
in tidem przmilTorum manualttèr 
fublignatus . 

Arbaudi Locus >f< (igni ■ 

L XIV. 

IL NUNZIO LAUREO 

Da in affitto i Beni Feudali de 
Caltelli di Montafia , e 'fi- 
gliole . 

Al Monte del A To/lro .Signore 
GESÙ C lì RISTO fa . 

L 'Anno di fua, Natività millo 

cinquecento octanc’uno,la no- i e 8 I • 
net indizione, & il vigefimo nono 
giorno di Novembre fatto nulla-* 

Città di Torino nella Cala della 
Comandaria dclli Signori Antonio, 
e Dalmatio , moderna habitazionc 
dcU'infrafcritto Molt’illuftre, c Re- 
vercndiilimo Sig. Vincenzo Laureo 
Vefcovo, e Conte del Mondovì, c 
Nunzio Apoftolico preffo S.A., alla 
prefeuza del Rcv. M. Chriftoforo 
Pòccello di Calvi in Umbria Cap- 
ii 2 p?l- 
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pcllano , e del Magnifico Metter 
Orazio Andreazio d’Udine Segre- 
tario del Molt’Illuftre , c Revcrcn- 
dilfimo Sig. Nunzio Apottolico, e 
di MelTcr Ludovico Metterai! diCa- 
tignano Teftiraoqii à tutrel’infra- 
icriire cole chiamati , e pregati. 
Sia manifcfto ad ogn’uno che ivi 
pcrfonulmcute coftituito il predetto 
MoltTlIuftre, c RcvercndilTimo Si- 
gnor Nunzio Apofiolico fpontanez. 
niente hi dato , e conceduto, & in 
virtù del prcfrnie publico Indro, 
mento dì , E CONCEDE IN AF- 
FITTO , E SOTTO TITOLO DI 
LOCAZIONE al Magnifico Signor 
Bernardo Caftagna Configlielo, e 
Generale Monizioniero della pre- 
detta Tua Altezza , e Cittadino di 
Torino, ivi prefente ftipulante, Si 
accettante perlai , eli Tuoi Heredi ; 
Cioì tutti i Beni Fendali, Cenfi , 
Frutti , Proventi, Emolumenti Giu- 
z ifd i 7 tonali , e Redditi di qualfivo- 
glia forte, e queliti fiano , elìdenti 
in Montafia , e Tigliole alla Giurif- 
dizione, eCafielli di elfi due Luo- 
ghi rilpettivamentc pertinenti , e 
fpcttanii , e de quali nella Sentenza 
data per il Magnifico Signor Guida 
Panziroli, ed efeguita dal Magni- 
fico Signor Bernardo Erotto ad ha- 
vcre, godete, tenere, e pofiedere 
per etto Signor Cafiasna Condutto- 
re AL NOME PERO’ DELLA 
REVERENDA CAMERA APO- 
STOLICA, e Ciò per il tempo, e 
/patio di tri , o Tei anni profittili ì 
venire A BENEPLACITO D’ES- 
SA REVERENDA CAMERA co- 
minciati alla Fefia di San Martina 
profiimamentc paffuta, e Emendi a 
un firn il giorno cfli tre, o Tei anni 
prima pattati , e ciò mediante il fit- 
to annuale di feudi cinquecento 
d’oro in oro d'Italia , e loro valuta , 
il qual fitto detto S gnor Caftagna 
Conduttore per lui, fuoi Eredi, e 
Succcflbri hi promclfa, e promette 
pagare effettualmente nella prefen- 
te Cittì di Torino al detto Illuftrtf- 
fimo, c Rcvercndifiimo Nunzio , o 
fuoi Succcffori , o a ehi da Sua Sal- 
titi fari ordinato alti termini in- 
frjfcrim: Cioè la metì alla Feda 
di San Lorenzo , e l’altra metì alle 
Felle di Natale indi feguenti , e 


fuccefiivamente di anno in anno,’ e 
di termine in termine, fino cho 
fari (pirato il tempo dcllaprcfcncc 
Locazione, colli patti, e conven- 
zioni infraferitte : Cioì primiera- 
mente , che ij Signor Monfignot'Il- * 
luftriflimo, e Rcvercndifiimo Nun- 
zio , o chi fuccederi nel fuo luogo , 
c grado , habbino da deputare ito 
cfli Luoghi un Podeftà per miniftra- 
re ragione, egiuftizia agl’Habitan* 
ti di cfli Luoghi , il quale però non 
farà fofpetto al detto Signor Cafla- 
goa Conduttore , ficcoroe fino add- 
io nomina , c coftiruifce M. An- 
tonio Rolando di Calici Novo, 
Dioccfli d’Ivrea, Se al quale fe gli 
fpediranoo lettere di Podeftì ina 
buona forma ; Rjfcrvandofi detto 
MonfignorRevercndifiimo Nunzio 
la giurifdizione eolia deputazione 
de Cafiellani pet il governo dell! 
Caddli di detti Luoghi , ficcome à 
Sua Signoria Revcreadiflima meglio 
piaceri. Piò, che tutti gl’ emolu- 
menti delle Sermandanc fpettino , e 
fpcttar debbino al detto Sig. Con- 
duttore , fulva quelli delle pene, e 
eonfifeazioni , Bandi campeftri , ed 
altri fintili emolumenti , de quali la 
terza parte fpetterì alla Reverenda 
Camera Apoftolica , va terzo al 
Podeftì , e l'altro terzo al detto 
Conduttore , con quello , che le 
fpefe, che converranno farli perla 
confcquzione delti detti emolumen- 
ti fiano à cotto diogn'uno perlai 
terza parte rimborzate ■ Più • che al 
detto Signor Conduttore fia affe- 
gnata una parte dclli detti Caftclii, 
commoda per fua habitazione , e di 
fua Famiglia con tutte le Cantine, 
c Granari per ufo del detto Con- 
duttore . Più, che in cafo di guerra, 
pelle , tempefta , o altro limile , che 
Iddio non voglia , che fia tenuto 
detto Monfignor Kcvcrcndilfitno , e 
fuoi Succcffori per l’anno , che que- 
llo occorrerò di fare al detto Signor 
Conduttore il conveniente rellau- 
ro, in modo che , fe avvenire qual- 
fifia d’elfi cafi in Montafia, o fue 
pertinenze fi faccia il tiftoto fopra 
eflb luogo di Tigliole, ficche occor- 
rendo in un luogo, che non vada ciò 
ì pregiudizio dell’altro. Più che 
occorrendo , che durante l’af&tca- 
mcn- 
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mento fudetto eflo Sig.Conduitore 
non potclfe godere inueumciue dì 
tinti ì redditi > Topra accennati, clic 
in tal calo il predetto Illuttriilìmo , 
e Rcvcrcndilfimo Signor Nunno , 
o Tuoi Succcflori liano temili, e deb- 
bino fare al detto Signor Come, 
iopra i pagamenti del ritto fudetto 
il dovuto difalcamcnto , o rata di 
quel tanto , che egli non haurà po- 
tuto godere, Sr al contrario aumen- 
tandoli altri Beni , o Redditi alla 
predetta Reverenda Camera, oltre 
li fopra accennati , per Temenza, o 
quallìvoglia altro modo , che tali 
Beni coti aecrefeiuti , liano cfcluli 
dalprefcnte affinamento , e lì loro 
Redditi fpettmo alla Reverenda Ca- 
mera Apolloliea , con quello patto 
però , che rifeuotendoii , o aumen- 
tandoli e (li Redditi, e fitti de terzi , 
per indullria , diligenza , e l'pefa 
d'erto Signor Conduttore , oltre il 
contenuto nella lilla delli fudetti 
Redditi Feudali nel piede del prc- 
fentc publico Inltromemo delcrtt- 
ta, che rutto il detto fopra piti ùa , 
« Ipetti al detto Signor Caltagna^ 
Conduttore. Più, che detto Signor 
Conduttore goda , e polla godere 
di tutti, e quanti i PrivtlcggC ftan- 
chiggie. Immunirà, e liberta, Emo- 
lumenti, dritti, e commodt 10 detti 
Beni , come fopra affittati cq’ lutti 
dependenti , emergenti , anoeffi , e 
conoeffi ,che goderebbe , opotreb- 
be godere la predetta Reverenda 
Cantera Apolloliea , e fuoi Ufficia- 
li , come le detti Beni fodero nelle 
mani fue , in modo che lì polla fer- 
vile di effi Ptivileggi in tutti i modi, 
iranfiri di Vettovaglia, ed ogni al- 
tra cofa, come far potrebbe la pre- 
detta Reverenda Camera , fotto la 
cui protezzione , e falvaguardia , 
elfo Signore Accenfatorc , Tua Fa- 
miglia, ed Agenti faranno ridotti , 
per il cui effetto gli faranno fpedite 
lettere in buona forma ■ £ per oflcr- 
vanza del contenuto nel prefente 
publico Inftromcnto farà tenuto det- 
to Signor Caffagna Conduttore di 
dare buona , e (ufficiente Dgurtà , la 
quale Gn d'adcffb hà dato , e preda- 
to in perfona delli MclfcrLodovii q. 
Berta da Avignana , e di Mcfler 
Qiorgio Borgrato di tatuo , ambt- 
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due tubinoti odia prefente Città 
jurc prcfciui ? cavcnti, c ridcjubcn- 
ti , ed i quali fi fono coftituici , c co- 
ttituifcouo principali debitori» cd 
oflcrvatort di tutto il contenuto nel 
prefente publico Filtromcnto, cioè 
«gn’uno di loro principalmente » e 
per il cotto facendo a tal caofi il 
debito, c cafo loro proprio; Edi 
quali Fidcjulfori hanno rinunziaro » 
e rinunziano alla L. de Principili 
priui convenirti , per fidejuf, , cd al 
Benefìcio delle novcConttiruzioni 
de più Kei &c.» e finalmente ad ogni 
altra Legge, Benefìzio, e Statuto 
in favore delli FidcjnfTori introdot- 
to . F. li quali Berta , e Borgrato Fi- 
dcjulTbri , detto Signor Cattagli** 
Conduttore , e principal debitore 
per lui > c fuoi Principali hà pro- 
metto, c promette rilevare , cprc- 
feryarc da i danni > c del tutto illefi 
dal carico della prefente fi Jcjuttìo-f 
nc, con tutti i danni , fpefe ed in-* 
tcrelfi , che in ciò potettero patire » 
& in difetto delli fuderti pagamenti 
non così come fopra , Se alle termini 
fudetti fatti , detti Principili , c fi- 
dej attori fi fooo fottoraetti alla co- 
gnizione , c compullìone dell’Ec- 
cellentiilimo Senato di S. A. , in- 
nanzi al quale vogliono ettcre con- 
venuti , ed aflretti per la prima co- 
gnizione, non ottante il Prodeg- 
gio del loro Foro , li novi Ordini 
Ducali » ed ogni Legge in contrario 
deponente . Al che rutta • Se ad 
ogni lettera d’induggiadi impetra- 
ta , come da impetrare hanno rinun- 
ciato, e rinunciano , c tutte le fu- 
dette cofc s’intcndino fatte falvo , 
c rifervato fempre il Beneplacito 
della predetta Reverenda Camera 
Apottolica , c non altrimenti , ne in 
altro modo . 11 qual Beneplacito 
detto Monfignor’Illuftrillimo, c Re- 
vercndiiTimo Nunzio procurarà di 
fare bavere, e dare al detto Signor 
Conduttore fenza alcuno Tuo cotto . 
Le quali tutte cofe fopradetee » ed 
infraferitte , e nel prefente publico 
Inttromento contenute , e deferitre, 
dette ambe Parti ri.fpcttivamentc , 
cioè il predetto Monttgnor’llluttrif- 
Gmo, e Reverendi (fimo Nunzio da 
una parte , e li Signori Cattagna 
Conduttore , # Berta » e Borgrato 
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dall'altra hanno detto, & aflcrito 
cflcr’vcre, e quelle volere , come 
adogn'uno di loro fpctta, ed ap- 
partiene , attendere cd oflcrvaro 
forco l’obligo di tutti i loro Beni 
prefenti, c da venire, c colla rcRi- 
tuzione di tutti i danni , fpefe , ed 
intcrclfi della lite, e fuora, e cosi 
hanno giurato , cioè cflfo Monlìgnor 
illuftriflìmo , c Reverendi Timo Nun- 
zio toccato il petto a modo de Pre- 
lati , e detti Cavagna , Berta , e 
Bcrgrato toccate per ogn’uno di cflì 
corporalmente le Scritture nello 
inani dime Notaro fottoferitto, in 
virtù del quale gi uramento hanno 
riiiunziato a tutte le leggi , ed ec- 
cezioni , colle quali potcflcro ve- 
nire contro lepredette cofc, o al- 
trimenti ajutarfene . Del che tutto 
fono Rato pregato io Notaro Torto- 
fcriuo volerne fare , c ricavare due 
publici InRromenri, cioè ad ogn' 
ima di effe parti uno dell o fteflo te- 
nore, cfoRauza. 

Siegue la Lijla de Redditi Feudali 
di Tiglide . 

Primieramente il Ccnfo di ge- 
nuini Tettane a d'oro in oro , che 
paga annualmente la Communità, 
li Baudi , il Pedaggio , il forno , li 
Fitti minuti , che fi pagano al Na- 
tale inclufi Tacchi vent' uno di Gra- 
no, li Fitti minuti in denari fiorini 
fefl'anradue, in Avena Tacchi cin- 
que , Capponi Tettanti , Salnitro , 
Royde de Bovi, c Brazo , Mola da 
Canapa . 

Siegue la Lijla de Redditi Feudali 
di Montafia • 

Primieramente li Fitti di Gra- 
no de Particolari al Natale Tacchi 
venticinque , Grano da terzi Tacchi 
trenta , Avena Tacchi cinque. Vino 
ftara cinque , denari de' Fitti minu- 
ti , fiorini venticinque , Vino da^ 
terzi, Raratrentafci , Capponi TeT- 
fanta , terze vendite , Forno , Royde 
da Brazo , c da Bovi , Salnitro, Mo- 
la da Canapa &c. 

11 quale InRromento d’Afficta- * 
mento come Topra pregato hò ri- 
cevuto io Filippo Arbandi Noraro 
publico Ducale di Savigliano , Cit- 
tadino , c Caulidico folleggiato di 


Torino, & il quale hò nella fopra- 
feritea prefata forma di mano mia 
propria levato, e fcrirto , ed in Tede 
di verità mi Tono fottofegnato col 
mio Tolito Tegno Tabellionale &c. 

Sequitur lcgalitas &c. 

L X V. 


Del Cartello di Cortanzero . 

VINCENTIUS LAUREUS 
Dei , Apojloli c<c Stdis grada Epi- 
feopus Monti s R egalis SS. D.N.D. 
CREGORII Papa XIII . , San» 
Sìaque Sedia Apojldic* apui 
Sermum Principati CA • 
ROLUM E MANU E- 
LEM Sabaudi a Du- 
certi 


C Um poteftare Legati de Latere " 

Nuntius , & in hac partcju- 1581 , 

dcx, & Apoftolicus Excqouror , au- 

(fiori tate ApoRolica fpecialitcr de- 
putatus conRantibus litteris in for- 
ma Brevis Tub annulo Pifcatoris à 
praedifto Sanèliflìmo Domino No- 
Rro Papa cmanatis , Nobis tranf- 
miflis , Tub datum Rome apud San- 
flum Pctrum die decima quinta^ 

Marrii nuper decurfi ftibfignatis 
Ca. Glorienus = Dilcflo Nobis ia> 
diritto Magnifico , & Reverendo 
Domino Philippo Buccio I. V. D. 

Equiti Sacr* Religioni* San&o- 
rum Mauritii , & Lazart falucem in 
Domino fcmpitcrnam r Vifis ipfis 
litteris, & illarum tenore infpello 
cupientcs, ur , quam primum fieri 
potuerit, contenta in ipfis litteris dc- 
bitg excquurioni demandentur iuxtà 
mentem , & diTpolitionem prxfati 
Samfìiflìmi Domini NoRri Papa?; 
non valcnrcfque pcrfonaliter Nos 
transferre ad loca opportuna prò 
earum excquutionc,& confili de tua 
integritatc , & diligemia , Tibi, au- 
(floritatc, qua fungimur, harurru 
ferie commitrimus , & mandamus 
QUATENUS ACCEDENDO AD 
CASTRA , SEU TERRAM , ET 
LOCUM CORTENSE1U1 REA- 
LEM , C O R P O R A L E M , ET 
ACTDALEM POSSESSIONEM 
PARTIS DICT1 CASTRI , Feu- 
di, 
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di, JurifdidUaais > Bonorum, Ju- 
lium , & pcrrinenturum, qua: nunc 
quidam Eque: Mulatius tcnebat , 
Se poflidcbat una cum univcriìs eju: 
Frudlibn: , Redditibu: , Se Provcn- 
libus, aliifque in prxmiflis nccelfa- 
riis, & opportuni prxdidtiSandlif- 
fimi D. N. Papat , Se ejufdem Reve- 
rendi Camere A popolici nomine » 
amoti: ciiam quibufeumque De- 
tentoribur, feù Occupatoribu: ca- 
pi::, Se apprfhendas , eamquete- 
neaa , Se conferve: fa per alium per 
te eligendum , Se deputandum ad 
nofirum Bcneptacirum exindè tene- 
ri, Se confcrvari facias, donec alitcr 
per prxlibatum S.D.N. Pipam or- 
dinarmi! fuerir, & ad primilfunu 
effedlum , fi opus (ir, Detentore: , 
fcù Occupatores diftr Parti: Ca- 
flri» feti Loci prxdidli cumUniver- 
fi: illiu: bonis,Juribu:,Sr Pertinen- 
ti!: quibufeumque, nec non oinnes, 
& qaofcumque alio: tenente: , ce- 
lante:, Se occultante: aliqua dej 
Boni: tnobilibu: , frudlibus , Se alita 
Juribuaad diftam pattern Cafiri , Se 
Bonorum quomodolibet pertincn- 
tibu: ad illorum debitameonfigna- 
tionem , eipcditionem , ac relatio- 
nem vii:, Se modi:omnibu:debiti:. 
Se i Jure prxroilfis , ac etiam omni- 
bu: alti: Cenfuri: , Se Pceni: , ac 
etiam Interdici , ac cum invocatio- 
ne Brachi! Speculari: , fi opportue- 
ric , coga: , Se virilitercompellar, 
informationes , Se fuper eorumdem 
Bonorum , Se firudluum exportario- 
ne fuma:, Se omnia diligenter ìil, 
fcripti: redigi facias, Jufdiccnte: , 
Se alio: quofeuraque Officiale: tàm 
prò cxercitio Jurifdidlioni: homi- 
num , Se Incolarum ipfiu: loci Ca- 
itri proprzdidli parte, quàm prò 
adminillratione, defenfione. Se coo- 
fervatione elodia: parti: , Se bono- 
rum , Se fuper alii: quibufeumquo 
opportuni: , Se ncceflarii: confli- 
tuere , Se deputare , Se ab illi: jura- 
menta neceflaria , ac etiam Profef- 
fionem Fidei Catholicx exigero 
habeas , Se debea: , ac ab Incoli: 
didxTcrrx, Se Cafiri, feù Parti: 

f irxdidlz folitum Juramentum fide- 
itati: nofirz Rcv. Camera , Se Se- 
di: Apofiolicx rccipia: ; omniaque 
alia, Se lingula pcragas, quxitu 


prxmiflis, 8e circa ea neceffiria fue- 
rint, Se opportuna, Se qux No: ipfi 
faccrepoflcmu:, fi prxfente:,perfo- 
naliterquc iorerefiemus ; no:cnim 
in prxmilli: , Se circa ea Tibi ple- 
num prxfcntibu: impartimur pate- 
ftatem , Se vice: noftras in Domino 
fubdclcgamu: . Datum Taurini die 
feptima Aprili: millcfimo quingen- 
tefirao oAuagcfimo primo, Ponti- 
ficacu: vero przdidli Sandliifimi 
Domini Nollri Papx Anno nono 
fignat. Vinccntiu: Epifcopu: Mon- 
ti: Regali: Nuntiu: Apofiolicus , Se 
Excquutors Tritoniu:. 

Anno Domini millcfimo quin- 
genrefima odluagefimo primo , Se 
die odiava menfir Aprili: in loco 
Corcanferii Dioc. Sec. Alien. , Se 
ante Portam magnam Caltri ipfiu: 
Loci , ad quem Locum , Se Caftrum 
fe pcrfonaliter tranllulit infraferi- 
prus Magnifica: Dominus Philip- 
pu: Buccius l.V.D. Civis Taurini , 
Sacrxque Religioni: Sandlorurru 
Mauririi , Se Larari Eque:, Se Com- 
milfarius.ac Excquutor Apoliolicu: 
inhac parte ab Illufirilfimo , Se Re- 
vcrendiifimo in Clirillo Patre Do- 
mino Vincentio Laureo Dei , Se 
Apofiolicx Sedi: grati: Epifeopo 
Monti: Regali:, Se Nuncio Apofto- 
lico fpecialitcr dcpuiaru:, conftan- 
tibu: littori: jam didtz Cotnmilfio- 
ni: libi fadlx, à prrdidlo Illufirif- 
fimo. Se Rcverendilfirao D. Nuncio 
emanati: , Se eju: roano propria fir- 
mati:, debitòque figillati:. Se per 
D. Tritonium fubfignaci: fuperiti: 
inferri: ; Datum Taurini fub die hc- 
ficrna fecum affiliente Illufirilfimo 
DominoGullielmo Gornio ex Ma- 
gifirii. Se Audiroribu: Illuftrilfimx 
Camerx Ducali: à Serenilfimo Sa- 
baudi! Duce etiam ad hoc depura- 
to ad efFedlum, utaffifteret, Se au- 
dìoritatcm.Se bracchium , qood di- 
citnr Sxculare,in favorem Reveren- 
dx Camerx Apofiolicx prxfiarec 
prò apprchendenda Poflcffione par- 
ti: Cafiri, furifdidtioni: > Se bono- 
rum, qulm, fcù qua: nòne quon- 
dam Eque: Mulaciu: tempore cju: 
virx , Se morti: tcnebat , Se poffide- 
bat juxtì formato Brevi: Apoftoli- 
ci , nec non , Se jam didlx libi fadlx 
Commilfioni: , Se ibidem reperii. 
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ìpfaPorta jam di&iCattri claufa-», OBTENTA PRIUS LICENTIA 

pottquàm de illius juflu ter per comparendi , & falva nullitate om- 

Joanncm Mariam Seratium Nun- nium Allorum > Se agcndorum ex 
cium jurxtum Caria: loci Montati* quovis capite proceda! , Se ctiatru 
fortiùs pollata Tuie , & petitutn , ut prxmifla proteftatione per aliquiL. , 
Porta ipfa aperiretur , jam didlus quzdicat, vel faciar, dixerit , vel 
Dom nus Comes, SeExcquutor man- fecerit nòne, vel in futurum confai, 

davit didio Scratio Nuocioi ut pra;- tire non iotcndit alicui aliai fadio , 
cipcret , proùtalta , & intelligibili nec faciendo per fupraferiptum Ma. 
voce , Se fub poena quinque Centura gnificum Dominum Committàriutn, 
aureorum prò qualibct Magnifici* Se Excquutorem in pra-judicium ea- 

Dominabus Cinthia: , Se Margarite rumdem Dorainarum Sororum ejus 

SororibusdcMulatiis ; nec non, Se Principaliura , minufquc prxjudi- 

Illullriflimo D.JulioCxfariex Do- care jaribus, Se poflettorio earum- 

minis Trinchi prxdidlx D. Cintili* dem; itaque potius vitietur omnis 

Marito prxcepit , ut ftatim , atque Adlus conirarius , quam huiufmodi 

illicò Portam ipfam predilli Caftri, Protellatio , quam reperitaci foro 

aliorumque mcrabrorum partis,quj intendit in quocunque aflu,8e ctiatn 

«rat prxdhtti quondam Equiris Mu- cura proteftatione , quod prxdidlx 

Iatii apcrirent, feù aperire facerent, Dominx Sorores de Mulatiis ejus 

ut per cam polfet ad exequutionem Principales nolunt , nec intendane 

jam dtdlx Comraitlionis libi fadlx , à prxdidtis eoruni Juribus , Se pof- 

nec non Se Mandatorum Apolloli- feflorio recedere , cxliibet compa. 

corum procedere , eifdem alta , Se ritionem fubfequentis tenoris vide- 

intelligibili voce notificando cara licer = L’Illulirc Signore Cintia , e 

hujufmodi fui accelfus , ac rcaliter Margarita Sorelle dell' Illuftre Si- 

demonttrando , Se fidem faciendo gnor Ottavio Mulazzo non devono 

de antedidlis litreris prxfatx ejus edere così di fatto , e fenza cogni- 

Comrmitìonis, nec non. Se de Brevi zione di raggione di loro giuftif- 

Apoftolico , ac edam de litreris Pa- fimo Po fletto fpogliate, nelqualo 

tentibus i prxfata fua Celfitudino fono (late mantenute dall’ Illuftrif- 

fub die quinta menfis liujus emana- fimo, c Reuerendidinio Signor 

tis debite figillatis , Se ejus manu Nunzio in odio del Rcverendilfimo 

propria firmatis, Se per Dominumj Vefcovo d’Afti, con quale pende li. 

Secrcrarium Capra fubfignatis,alias te indccifa avanti detto Illuftriflimo 

& fi fecus fierer , protefìatus fuit Signor Nunzio , in prcgiudicio del. 

idem Dominus CommilTarius , Se la qual lite non fi deve innovare al. 

Exequutor contri inobedientes de cuna cofa ; perciò domandata prima 

inobfcrvantia mandatorum Apodo. licenza di comparire , dette Sorelle 

licorum , Se prxfati Sercnilfimi Du. chiedono fiagli data copia dell’af- 

cis > ac de poenis in prxdidlis omni- ferra Commilfione di Voi Signoro 

bus litteris contentis perendo do Commiffario con tempo di ricorrc- 

prxmiflis libi per me Notarium , Se re, e tratanto fi defitta da ogni efe- 

Sccrctarium fubfignatum publicas quzione mattimc nclli Beni allodia- 

Tettimonialcs fieri , Se concedi . Et li ,nei quali non fi cftende l’aflcrtaj 

exadvcrfo comparuit Eques Cxfar Commilitone, deH’ecceflb del qua- 

unicè Caufidicus Attenfis , mi Pro- le , e di nullità d’ogni atto prote- 

curator, Se Procuratorio nomino dando , chiedendo etter rimette ito 

prxdidlarura Magnificarum Domi- termini di raggione , Se udite nelle 

narum Cintili*, Se Margaritx Filia. loro legitime oppofizioni , e facen- 

rum quondam Uluftriflimi Domini doli altrimenti appellano, fupplica. 

Ludovici, Se Magdalcnxjugalium no , e ricorrono à cui , e come me- 
de Mulatiis, proùt de ejus compa. glio di raggione potranno, protc- 

rendi poteftate fidem facit publico itando , che non ottante qualfivo- 

Mandati Inftrumento rcccpto fub glia atto , intendono continuare nel 

die liodicrna per Equitem Benedi. loro poflcttb almeno delti Allodiali 

Stura Farcii Notarium Aftcnfetru , chiedendo delle fudette cofc Tetti. 
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moniali . = Etprxfatus M. D.Com- 
miffariuscum fit mcrus Excquutor , 
& non cognitus ordinavi! effe ad 
ulceriorcm cxcquutionem procederi, 
duoli mandando > & commitccndo 
prxfato Scratio Nuncio, ut iccratò 
prxdiAis Dominabus Sororibus de 
Mulatiis , & aliis quibufeumquo 
Occuparoribus fub graviori , & du- 
plicata p{ na prxcipiat de aperiendo 
Portam prxdiifti Caftri Cffari Pel- 
Jctty ex DD.ejufdcm Loci, Se Caftri 
fub poena quinque centum feuto- 
rum, aliifque Ccnfuris, & pcenis 
arbitrio prgdirfli Illuftriilìmi, & Re- 
verendiflimi Domini Nuncii Apo. 
ilolici imponcndis, Se declarandis , 
ut Portam ipfam Caftri apcriat , Se 
auxilium , ac manum fortem prx. 
ftct , ut Mandata Apoftolica prxdi. 
fia exequurioni demandari poflint , 
in cujus ordinationis cxcquutionem 
Nuncius ipfe iterimi , atquc iterimi 
eadem Porta , Magno cuoi furore * 
& ftrcpitu pulfata , Se vocaris alta , 
& intelligibili voce prxdiais Do. 
minibus Sororibus de Mul,itiis,om- 
nibufque aliis Occuparoribus prx- 
diiftr partis Caftri , prxcepit fub 
poena mille feurorum, aliifque Cen- 
furis.Se pjnis arbitrio prxdidli Ulu- 
ftriflimi, St Reverendifsimi Domi- 
ni Nuncii Apoftolici imponcndis , 
ut fiatimi acque illicò Portam ipfam 
Caftri aperiant , fcù apcriri facianc 
ad cffcStum prxmiflum , nec noni Se 
prxfato Domino Cxfari Pcllettx 
Condomino prxdiifti Caftri , Se Lo- 
ci i ut illi opponi. Se auxilium , ac 
manum fortem prxftct prò celerio- 
ri , Se faciliori exequutione prxmit 
forum mandatorum Apoftolicorum, 
cum Comminationc per alias ad prp. 
fatarum ppnarum dedarationcm, Se 
alia fortiora Juris remedia per eun- 
dem Dominum Commiflarium de- 
biti procedetur . Quo prxcepro au- 
dito illico comparuit prxdiftus Do. 
minus Cxfar Pclletta,qui mecu prj- 
diSlarum poenarum , Se uti Filius 
Obediencix portam ipfam apcruit , 
Se per eam ingrediendo prxdi&us 
Dominus Commiffarius cum afli- 
ftentia prxdifli Illuftriflimi Domini 
Gromis. Se Mei Notarii , SeSecre. 
tarii fubfignati, ac Teftium infra, 
fcriptorum , polfeOìonem membro- 
Tom. II. Part.I. 


rum omnium partis Caftri, qux alias 
tenebac qu.Equcs Mulatius per in- 
greffum, Seregreffiim, deambula. 
tionemque,nec non, Se claufuram. Se 
aperturam Oftium didtormn mem- 
brorum , ac ctiim Cdpjin.c , fai 
Stabuli politi propi diflun Cx- 
ftrum , Se in reccpto nomine antedi- 
ilxCamcrx Apoftolicx adeprus cft. 
Prxcipicndo prxdiilis Dominis So. 
roribus de Mulatiis in Perfonatiu 
prxdich D. Vinex eorum Procura- 
coris fubpaenis antedi&is, ne ara- 
plius in prxdiilo Cadrò, ScBonis 
fupcrius expreflìs fe aliqualiter in- 
tromictanc , minufque Agen. prò 
Reverendiffima Camera Apoftolica 
in poflefsioneeorumdcm Caftri, 8c 
Bonorum aliqualiter curbcnt , fcù 
moleftent , cui quidem inhibitioni > 
Se prxcepto , idem Dominus Cxfar 
Vinea procuratorio nomine premif, 
fo non confenciit, nec confentir , 
fcdinhxrendoprotcftarionibus , Se 
oppoficionibus, ac appcllaciouibus 
fupcrius per cum faftis, à novo gra. 
vimine appcllavit , proùr fupra, pe. 
tcndo de prxmillìs Teftimonialcs 
(ibi fieri , Se concedi; quas quidem 
Teftimonialcs Ego idem Notarius, 
Se Sccretarius fubffgnacus eifdenm» 
Magnifico Domino Buccio Com- 
minano , Se Vinex Procuratori con- 
cedendas duxi , Se per prxfens con- 
ceffi, prxfcntibus ibidem Nob. Hie. 
ronymo Vinea de Ripolis, Se Oddo- 
no Oliverio dePodivarino Teftibus 
ad prxmiffa ftantibus , vocatifque , 
Serogatis. DatumSec. 

Anno Domini prxmiflb ,Se die 
nona Aprili! in Cortanferio , Se itu 
Platea publica ipGus Loci, Scaputl 
Furnum, ubi (ìmilia fieri folenr.con- 
vocato , St congregato Conlìlio Ca- 
pitum Domocum diSli Loci de juffii. 
Se mandato anrediifti Magnifici Do- 
mini Philipp! Bucci Commilfarii , Se 
Excquutoris, prxccdente debito 
ciratione verbali alea, Se intelligi- 
bili voce per Joannem Miriam Sa- 
racinum Nuntium CurixMontafix, 
ut moris cft , bilia ; in quo quidem 
Confilio inrerfucrunc infraferipri : 
Ubertinus de Leone, Se Bartholo- 
mxus Vati Syndici , Bcrnardus 
Vayri, Gullinus Gattilia, Gullus 
Vialis, Michael deJuliis,Gugliel- 
S mi- 
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nìinus Augclla , Mayrjnus Tabu ili , exigcre, proùt folirum fuir, de una, 

& Bcrmrdus Vayri omnes ex Crc» in aliati! Perfonam , ob quod cos 

dendariis credenti* ejufdcm Loci benigne adraonuit , ut Wbcntèr , Se 

Cortanzerii, nccnon Philìppos Cor- alacritèr juramcntutn iplum prxfta- 
chicrinuS) Bartholomxus Fallerei , re deberenc, ut corum bonus a ni- 
Secundus de Buretis, Dominicus mus , & obedicntra erga prxdiZum 
Briora, Nicolinus Carpìgnanijoan- Sancìiifimom Dominimi Noftrum , 
ncs Antonius Biglioni , Joannes cjufquc Rev. Cameram Apoftoli- 
Comba , Baptirta Pcrrotti, Geor- cam demonrtraretur , & ut libcn- 
geus Corchierini , Simora Gay» Pc- tiùs id faccrcnt , illis oftend.r reali- 
trinus Gay , Francifcus Micha, An- tòr Breve Apoftolicum , nccnon Se 
tonius Amerii >Joanninus Vay, Ber- Comuiiifioncm à prxfaco Illuftrilfi- 
nardns Briora , Bcrnardinus Augcl- mo, & Reirerendiffimo D.Nuncio 

la , Guentius Vay, Marchio Jor. filli faZam » Se qui quidein Syndici, 

Mag. Antonius Kubei , Mag. Anco- Decuriones * & Homines fuperiùs 

nius Garandini, Sebaftianus Augcl- nominati pofiquà-n illis condirle , 

la , Antonius Aurani , Gullus Gala- & coartar de antediZo Brevi Apo- 

fri, Ardironus Gaiafri, Jovenius ftolico , nccnon & de litteris prxfa- 

Virale, Antonius Folletti, Joanninus tis commiflSonabbus ad corum re- 

de Burgo, Sccundinus Briora , Ber- quifitionem , Se magnani inrtantiam 

nardus AurcIIa , Henricus Inori, ip(ìsdcmonrtrans;Volences,accu- 

Gnllus de Oddono , Facinus Calen- picntcs, ut vcros Subditos decer , 

di : Joannes Carpignani , Antonius corum bonum animum , & verarru 

Soletta, Unglionus Briora , Manfre- obedicntiam erga corum Sopre- 

dus Biglioni, Antonius Amcry,GuI- munì Dominum demonrtrarc, Se fal- 

lus Mura, Joannes Bcrnardinus Du- va priùs , proìit prorertati funr, fidc- 

xius , Vcreellos de Rollìo , Joannes litatc aliàs per cos pertica tàm Illu- 

Georgeus Corfani , Sccundmus do ftrilfimo Domino Cxfari Peli et ex , 

Leone, Antonius Camofli ,Joanni- quàm ctiam Domino Roberto, Se 

rus Vayri, Se Antonius Fallati ora- cjus Fracribus de Pellctris conditio- 

nes ex Capitibus Domorum ipfius nis ipfius Loci >& Caftri , faZx piò 

Loci , cxcrccntcs duas partes ex tri- partibus ad eos fpeZancibus , cui, 

bus Hominum , & Incolarum didii feti quibus fi Jclitatibus in aliquo 

Loci , & toram Univerficatem ejuf- prxjudicare non intcndunt prò por- 

dem Loci facienrc*» & reprxfcntin- tionibus ad quemlibec corum pcrti- 

tes , affiftcntibufiiue femper ad in- nen. (ponte , & tàm nominibus co- 

fraferipta omnia prxfàto Illu (ìridi- rum propriis , quàm alioruin Capt- 
ino Domino Gullo Gromeo , Tcfti- tum Domorum abfc itium , Se fé fc- 

bufque fuperiùs, & infra nocatis, que, & corum, & cujuslibcc ipforum 

meque Notario infraferipro ; prò- hxrcdcs , & fucccflforcs, mutuifque 

pofitum, & enunciatum illis fuir per confcnfibus invicem inrcrvcnicnti- 

prxdiZum D. Buccium Commitfa- bus , Se nomine ipforum defeript. 

rium , Se Excquutorem, quod prò genibus flexis , & nudo capite >' ta- 

complemcnto , & perfezione fupra- Zifquc per cos, Se eoruin quemlibec 

diZy apprehenfionis PofTeffionis per Sacris Evangcliis in manibus, Se ad 

cuoi nomine Reverendx Camerx dclationem mei Notarti , & Seccc- 

faZx de parte Caftri, JurifdiZionis, tarii fubfignati , jurarunr ,& jurant 

Se omnium Bonontm porteflorurru fefe effe , effeque velie ,& dcbcrc in 

aliàs per quondam Equitem Mula- futurum bonos, vcros, & rcales ilo- 

fium , Se prò cjufdem aprchenfionts inincs , Se Subditos prxfati Sancii Ai* 

pofTeffionis majori efficacia oppor- mi Domini Noftri, cjufquc Cimerà: 

tebar, & opporrec juramenrum fide- Apoftolicx , mandarifque illius , ac 

litatis ab ipfis Hominibus, & Capi- prxfati Reverendiffimi D. Nuncii 

tibus Domorum tàm ex nominibus Apoftolici, Se Officialium in prxfcn- 

propriis , quàm etiam nominibus ti loco , nomine prxfarx Reverendi 

omnium Incolarum , fictoriusUni- Camerx Apoftolicx deputandorum 

verfitatis prxdicìi Loci habere , Se Ce omninò prò porte pariturc^ , Se 

con- 
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contri prxfarum Santtilfimum Do- 
minum Noftrum , ejufquc Cameratn 
Apollolicam, Se Officiale! nuoquim 
aliquid machinaruros; fcd omnia, 
& lingula perafluros, quz bonos, 
■veros , & rcalcs Subditos dcccnr , 
& quz innova , Se velcri fidclitatis 
forma , aliis fidelira cibus per cos 
aliis, ut fupri fattis, &prx(liti>, 
quibus relario habetur , continctur. 
Et hoc fub obligationibus omnium 
fuorum , Se cujuilibet ip forum , bo- 
Jiorum prafentium , Se iuturorurru, 
ac cuoi rcnunciationibus.cctcrifcjue 
aliis claufulis , Se cautclis in (imili- 
bus apponi fólitis, Se confuetis, quo 
quidèm juramenro hdelitatis, ut fu- 
prà prxftito , 8e cxafto , ac per cum- 
dem Magnificum D. Buccium Com- 
■niftarium, & Excquutorcm nomine 
pnrfari Santtiftlmi Domini Nodri , 
■ejufquc Rcverendx Camere- Apo- 
flolicx acceptato , ne exerciriurru 
Jurifdiiftionis rcrardarerur , uique 
omnibus de didìo Loco Cortanfcrii , 
te ibidem habitatoribus jus redda- 
tur , pra-didìus Magnificus Dominus 
CommiiTarius , & Exequutor per 
modum provilionis, St donèc alitèr 
per antcdicìum Illuftriflimum , & 
Revercndiftimum Dominum Nun- 
cium Apolìolicum ordinatum fuc- 
rit , deputavi! , & deputar in J usdi- 
ecntem, Se Potcftatem ejafdcm Loci 
Equirem Mareum Ceitis de Tonco 
Potcftatem , aliis per dittum quon- 
dam Mulatium Dcputatum>8e latiùs, 
proùt in litteris ejus Conftitutionis, 
adpartem perprxdittum Illuftridi- 
raum,& Revcrendiflimum Dominum 
Nuncium Apoftolicum confieicndis 
apparebit , cui quidèm Potcftari , 
feù Officiali per cofdcm Homines 
parcndum putavir , proùt fefe co- 
rum ,& nominibus, quibus fupri fa- 
èturos proinifcrunt , cui quidènrta 
attui prxdittus Dominus Czfar Vi- 
nca nomine procuracorio prxmiftb 
non confenlìt, nec confcntir, fcd 
inhxrendo proteftationibus , oppo- 
(ìtoribus, Se oppolitionibus , ut fu- 
prà per eum fattis , & interpoline , 
^ te citrà receduto ab cis, i novo gra- 
vammo appellavi! -, Se appellai, 
proùt fupri petcntcs pra-fati Domi- 
ni, CommiiTarius , & Exequutor à 
Domina Cxfare Vinca nomine prz- 
Tvm.ll. rart.I. 


milTo de per eos rcfpettivè didìi* te. 
Oimonialcs cis fieri, Se concedi; 
quas Ego idem Notarius , & Secre- 
tarmi fublignatus concedendo du- 
xi, Se per przfcntcs concedi, prxfcn- 
tibus fupraferiptis Nobili Ilicrony- 
mo Vinca de Ripolis, Se Oddnno 
Oliverio de PonJivarino Teftibu» 
ad prxmilfa vocatis, Se rogaris . D t- 
tum Cortanfcrii , ut fupri anno , Se 
die prxmiffis , Se paulò poli prxmif- 
fa merooratus Dominus CommilTa- 
riui. Se Exequutor cupicns ad per- 
fedlionem fuz commiliionis proce- 
dere, ditta comitiva prp fati Iliuftrif- 
limi Domini Grcgorij , Tclliiiraquc 
fupri, & inferiùs nominarorum , ac 
mei Notarii fublìgnati à pr.cditto 
Loco Corranfcrii ad Caplinam ap- 
pellata h Caffinetn , fitam fuis fini- 
bus eiuldem Loci Cortanfcrii , fej 
Iranftulit , poircdionemque illius , 
necnon Se omnium bonorum.Sc prx- 
dittorutn tini vincatorum , Se arato- 
riorum, quàm prativorum, Se nemo- 
reorum , quz alias eranr prarJidlt 
quondam Magnifici Domini Equi- 
ris Mulatii per ingreffùm , & regref- 
fum , aperturamque, Stclaufuratru 
portarum cjufdcm Caplineti , & per 
deambulationem in cadetti Capiina, 
Se bonis prxdittis faflam , ut per 
omnes alios attus in prxmiflis fieri 
folitos , & confueros nomine ante- 
dittz Reverendi Camerx Apofto- 
Jicz depurarus fuir , Se in fìgnunu 
vere aprehenlionis poftclfionis prx- 
ccpit Egregio Srcphano Ferrio dcj 
Villa Saudli Secundi cjufdcm Loci 
Corranferii habitatori, Conduttori- 
queprpdtttorum omnium bonorum. 
Se reddituum , quorum poffeflìo , ut 
fupri per cum adepra fuir, ur cadetti 
bona nomine prxdittz Reverende 
Camere Apoftolicz, Se non alccriui 
rancar, Se nomini alteri de fruttibus, 
feù fìAibus eorumdem prxdittz Re- 
verende Camere Apoftolicx, feù 
prxfjro Reverendilftmo D-Nuncio 
Apoftolico , feù ab co deputando, 
refpondere Ivi beat, Se debeat, proùc 
idem Ferrerii Conduttor fe fjttu- 
rum pollicitus eli medio ejus corpo- 
rali juramento, quod tattis corpo- 
ralitèr fcripturis in matribus mei 
Notarii , Se Secretarii fublìgnati 
fjpontè prxllitit , 8e prxftat, reco- 
S a gno- 
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gnofcendo ulteriòs fub eodem jota, 
mento fc tenere dièta bona , & ilio- 
rum bonorum conduttionem ì Re- 
verendi Camera Apodolici , iri- 
derò 1 ut fuprà , fc refponfurum do 
pendone refpcttu fruttuum , juxtà 
tenorem fux conduttionis obligan- 
do ad prxmidum effettuai omniu 
bona Tua prxfcntia, & futura un) 

eum cxterifque clan- 

fulis in prxmilfis apponi folitil , & 
confuetis . Et ulceriti: prò majori 
confcrvatione bonorum prxdièto- 
rum,fruttuumque,& reddituum eo- 
rumdem bonorum , & ad omnerru 
bonum finem , & effettuai prxfltus 
D. Commiifarius deputavi! , arquo 
deputar inCaftcllanum , & Gubcr- 
natorem , feti Confcrvatorcm eo- 
rumdem bonorum , & Catlri prxdi- 
tti Equicem Joanncm Jacobum Ser- 
ra de Montarti, & hoc per modum 
proviliouii, fc donèc alitir per prx- 
dittum Illudrifliraum , Se Reveren- 
diflimum Dominum Nuncium Apo- 
ttolicumordinatum fucrit, qoiqui- 
dèm Serra tatti: fcripturis juravir, 
& pollicitus eft utilia prò prxditta 
Camera Apodoiica facere , Se inu- 
tilia prxtctmittere , omniaquealia, 
& lìngula , qux bonum , fidurn , & 
legalcm Caltcllanum , & Guberna- 
torem facete deceti &infupcrprx- 
dittus D. CommitTariui eifdem Dò- 
minibus Sorotibus dcMulatiis ìcl» 
perfonam prxditti Equiris Vinex 
earum Procuratoris fub poenaquin- 
quccentum aureorum prò qualibct 
orcteniis prxcipit, ne in eifdem bo- 
ni: quoquo modo fe intromittanr , 
miniifquc eamdcm Rev. Cameram 
Apoftolicam , feti illius Agcntes in 
pufTctEonc corumdem perturbenr, 
atque moleflcnt in quantum dittam 
pcenatn fecùs agentes incorrere for- 
midanr, de quibus omnibus prxdi- 
ttus Magnificus D. Commiifarius 
prxcepit per me Notarium, Se Se- 
crctarium fu'fignarum fieri littcras 
tcrtimoniales , prxfente ad prxmilTa 
omnia prxditta Equite Cxfare Vi- 
nca eifdem omnibus prxmiflis non 
confentientc ; fed fuperioribus ejus 
dittis protedationibus, oppofitio- 
nibus. Se appellationibus inbxren- 
te ,& de novo ) prxmiflis omnibus, 
fc novo gtavaminc appellante , fc 


fupplicante, & de prxmilTis publi- 
cas teltimoniales (ibi per me Nota- 
rinm , te Secretariam fubGgaatum 
fieri, & concedi requiren., quas Ego 
idem Notarius , fc Secretarius fub- 
fignatus eifdem D. Commiflarjo , fc 
Vinex Procuratori prxmilfo conce- 
dendasduxi, & per prxfentes con- 
cedi, prgfcntibus Nobili Hicronymo 
Vinca de Ripolis , & Oddono Oli- 
verio de Podivarino Tedibus ad fu. 
praferipta omnia vocatis, & adhibi- 
ris . Attum , & datum Cortanferii , 
pt fuprà fcc. 

Arbandi . 

Eoe us >J< Signi &c. 

Ex Indrumcnco originali. Se 
Concordar fcc. 

lydeus Not. Se Cudos fcc. 

un, 

IL VESCOVO DI ASTI 

Dà rinveftitura delle Terre di 
Montaeuto , e Santo Stefano 
a Curtio , & altri Fratelli 
Rotarii . 

In Nomini Domini . Amen , 

A Nno Nativitatis ejufdetn 158/. — 

Indizione Undecima, die ve- 1 e 8 ? . 

rò decima tertia meqlis Aprilis Pori- 

tirtearus SanttilEmi in Chrido Pa- 
tri: , & D. N. D. Gregorii, Divi- 
na Providentia Papz XIII. anno 
ejus undecimo . In Civitate Adx 
in Palano Epifcopali , fc in Came- 
ra Cubiculari infraferipti Illuftrif- 
fimi. Se Revcrcudjdìmi Domini Do- 
mini Epifcopi Aden. Prxfentibus 
Egregiis Gugliclmiao Chiabò do 
Godono, & Mario de Ruvcre Aden. 

Tedibus ad infraferipta omnia , & 
lingula adhibitis , vocatis , & ro- 
gatis, in quorum tedimonium , fc 
Mei Notarli, & Secretarli fubfcri- 
pti prxfenria, fc coram llludriilimo, 

& Revercudilfimo in Chrido Patre, 
fc D.D.Dominico de Ruvcre ,Dei, 

Se Apodolicx Sedi: graria Epifcopo 
Aden. & Cornice, Judice Sedente 
fuper una Catbedra , perfomlitèr 
conflitutus Multum Magnificus Do . 
minus Curtius filius quondam III a - 
(Iridimi Domini Erancifci de Rot- 
tane , ex Domini: Montifacuti , & 

S. Stc- 
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, S.Stephanl FEUDORUM ECCLE. 
-SDE ASTEN.i qui cauti fuo nomine 
proprio, quàm nomine Dominorum 
Ludovici, Marci Antonie, Joannit 
.Baptiflx , Se Cjfaris fuorum Fra- 
jrum abfcncium cxhibuit fupplica- 
tionem unam tenoris infraferipti vi- 
dcliccr . Per IlluftriBime , & Re- 
vcrcndiffime Priful : decefit quon* 
damDominus Frandfcua Rottarius, 
ex Dominis Tcrnarafii, qui tem- 
pore ejus vite , & morti; cenebat, 
Se poiTidcbat in Feudum nobile , 
gentile, Avitum , Se Paternum mc- 
dietatem duodecimi partis Jurifdi- 
Stionum locorum Montifacuti , Se 
S.Stephani, cum hominibus, ho- 
magiis, bominum fidclitatibus , fuc- 
celfionibus, tertiis venditionibus , 
Se acconciamentis cum mero , Se 
muto Imperio , gladii potevate , 
primis appellationibus , Se omni- 
moda Junfdidlione , cum Furnis, 
Pcdagiis , bonis , & aliis rebus , Se 
Juribus ad ipfatn medietatem fpc. 
Slaneibus , Se pcrtinentibus; qui de- 
ccdcns reliquie poli Ce DD. Cur- 
tium, Ludovicum , Marcura A nco- 
nium , Jannem Baptiftam , Se Cifa- 
rem ejus fìlios legitimos , Se natu- 
ralcs , Se in pupillari aitate conditu- 
tos , Se in ipforum Fcudorum parte 
Succcfibres; de cujus quidem Feudi 
parte licei fine in poflcOione medio 
Illuflri(fim« D. Helcnx ab codeina 
relitti eorumdcm Matris, Se Tutri- 
cis , tamen inredicuras aliquales 
antiquas,nec modcrnas tubero non 
potucrunc , quibus Dominis Ibis 
Filiis confulere , Se profpicere in- 
tcndens , ad benignitatem , Se 
clementiam Illudrifs. , ac Reve- 
rcndifs. Dominationis Sua: recur- 
rendo , ipfa D. Helcna medio 
D.Curtii ejus Filii , nunc puberta- 
tis annos attingenti, SUPPLICAT 
humilitir , ut DIGNETUR mini, 
itcrio ditti D. Curili , jpfuro curru 
dittis ejus Frarribus INVESTIRE, 
DE JURISDICTIONE Bonis Fcu- 
dalibus , Juribus unirerlìs prxdi- 
ttis , eifdcm fpettantibus , per ipfos 
pofleflis. Se olim perd. D. Franci- 
Icum corumPatrcm,MONTIS ACU- 
TI, ET S.STEPHANI IN FEU- 
DUM , Se fccundum nacuram ditto- 
rum Fcudorum , Se ex gratia omnem 


eaducitatem forfan Ineurfam eifdcm 
paliorali affetti! remittere, Se con- 
donare , debicum Addicati; Jura- 
mentum ipfe D. Curtius , tam fuo, 
quàm dd.DD. ejus fratruin nomine, 
prò quibus de rato Sec. , nccnon Se 
omnia alia faccre, ad quf V ASSAL- 
LUS ERGA DOMINUM SUUM 
TENETUR,Se debet, offerendo Sec. 
quod fpcrat Sec. , fubfcriptam : Ca- 
talanus Alpherius . Diccns , nar- 
rans, fe invaditi petcns, offerens 
fe parar um juramentum fìdelitacis 
prillare. Se concludens , ut in ipfa 
fupplicatione continetur, rogando 
de bis publicum Indrumcntum fieri. 
Qui quidem Illudridimus , Se Re- 
vcrcndifs. Dominus Dominus Epi- 
feopus, Judex ut fupra exillens vifa 
prxditta (upplicarione , nccnon. 
omnibus aliis de J ure videndis , Se 
confideratisconfiderandis , fuppli. 
cationi prtdittx tanquamjuri. Se 
bonedaci confoni annuendurm , 
quacumque caducitate , forfan in- 
curfa prius ex gratia fpeeiali remif- 
fa. Se condonata, ex ejus certa^ 
feientia. Se animo deliberato, omni- 
bufquc melioribus modo, via.Jurc, 
Se forma , quibus melius potuir , 
& poted, SUO, ET NOMINE 
ASTEN. ECCLESI.® , prò fe , & 
fucceflbribos fuis in ca Icgitimc , Se 
Canonicè intran, prxdittum Ma- 
gnificum D. Curtium de Roctariis 
ibidem prxfcntem , ftipulantem- 
que,Sc acccprantem prò fe,S: pridi- 
ttisfuis frarribus abfcntibus , Se co- 
ram prjdittoRevcreudifs.D.D’Epi. 
feopo genibus flexis coadicutum,Sc 
id humilicèr petcntcm , Se fuppli- 
canccm , Ilipulanrem , Scaccepran- 
tem prò fe , dittis fuis Frarribus , Se 
filiis fuis mafculis legitimis , Se na- 
curalibus , ac de legitimo matrimo- 
nio procreando, de dirla medietare 
duodecimi partis, ut fupra JurifJL 
ttionibus locorum Montifacuti, Se 
S.Stephani ,cum univerfis Juribus, 
Se pcrtinentiis fuis , & cum homi- 
nibus, bominum fidclitatibus, FiSU- 
bus , Ccnfibus , Redditibus , Pro- 
ventibus , Prxdiis, Gerbis , Vineis, 
Terris, Prati; , Pafcuis , Nemori- 
bus, Silvis, Homagiis, Pcdagiis, 
Molcndinis , Aquis , Aquatici; » 
Aquarum dccutlibus , rebufqucj 
ornni- 
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omnibus aliis > & lingljlis , ac bonis 
Feudalibus , ad dista* panca refpc- 
dtivè Feudorum Montifacuti,& San- 
cii Stcphani fpcftan. , & pcrtincn. , 
& dp qnibus in preccdentibus inve- 
ftitoris, Se prout, & quemadmodum 
fui AntccflTores de eadem parte, & 
rebus Feudalibus refpeSlivè fuerunt 
INVESTITI Se cum mero, & mixto 
Imperio , gladi! poteftare , Se ornai» 
moda Jurifdifiionc in Fenduto no- 
bile, gentile anciquum, Avitum , Se 
paternum, itaut naturata Feudi an. 
riqui Aviti, Se Paterni fjpiat , Se 
prout Copra extititrequi(ìtum,cum 
tino enfc evaginato , quem propter 
hoc in fuis tenebat manibus , Se in 
manibua prxdiSti Magnifici Pomi- 
rii Curtii , uc fupra przfencis , Se 
recipiemis, ftipulantifque, Se acce- 
ptantÌ5 uc fupra tradidir folemnitèr, 
Se modo debito IVVESTIVIT JU. 
RE TAMEN ALTI POMINIl , 
ET SUPERIORITÀ TIS PRtEDI- 
CTI REVERENDISSIMI D. D, 
EPISCOPI, DICTsE ECCLESISE, 
ET SUCCESSORUM in ea , ac 
EPISCOPATUS ASTEN. , feù 
ALIO QUOCUMQUE JURE quo. 
modocumque , Se qualiccrcumque 
MENSJE EPISCOPALI ASTEN. 
fpcftan. , Sepercinen. acaquifito, 
& cujuslibet tcrrii SEMPER SAL- 
VO, ET RESERVATO. Qua qui- 
dem invefiitura , ficut przmittitur 
fasta. Se acceptata, przdiftus Ma. 
gnificus Dominus Curtius adbuc 
genibusflcxis exiftens, ut fupra fo- 
lemnitcr promific przdifto Reve- 
rcndiflimo Pomino Pomino Epi- 
scopo ftipulan. , Se acccptan. prò fc, 
difta Ecclefia Aften. , & fuccclTori- 
bus fuis in ea intran. , necnonmihi 
fubfcripto Notario, Se Secretano 
ìnfraferipto fiipulan. , Se rccipien, 
prò prxdiftis , Scquorum interrii, 
& quomodolibet intereric in futu- 
rum, acque in manibus , Se ad dc- 
Jationcm prxdiSti Reverendillìmi 
Domini) uravit ad Sancii Pei Evan- 
gelia , raSlis ambabus manibus feri- 
pturis fuper uno Minili, quod ctiam 
diStus Reverendifs. Dominus Epi- 
feopus in fuis babcbac manibus, 
quod ipfe , diStique fui Fracres , Se 
diSti fui Filil Mafculi , leghimi , Se 
naturale; , ac de legirimo Matrimo- 


nio procreaci femper, Se in perpe- 
tuum prò dista parte , bouifque , Se 
rebus Feudalibus , refpcSivè loco- 
rum Monrifacoti , Se SanSii Srepha- 
ni crune boni , veri , Se Fideles Vaf- 
falli, Se Subditi przdiaiReveren- 
didimi Domini Epifcopi, Eccidi* 
fuz Aften. , Se fuccclforum fuorum 
in ea , promifirque, S: promittir ipli 
JlluftrilSmo, Se Reverendilfimo Do- 
mino Epifcopo , ut fupra ftipnlanri. 
Se recipienti, quodipfi DD. fui Fra- 
rres abfentes, cum fuerinr ztatis 
legitime Juramentum fìdeliratis pr-. 
ftabunc ipli Reverendilfimo Domi- 
no, fcii fuis fuccelToribus , Se quo- 
tnodocumque crune , in aliquo di- 
sto, faflo, feù traftaru feienter , iti 
quibus,frii per quj idem Revmus D., 
sei fuccelTores vitam perdane ■ aut 
mala captione capiantuc , vel in- 
jutiam , conrnmeliam , vel izlìo- 
nemaliquam inperfona, vel bonis 
pariancur , Se fi aliquid prididlo- 
rumfeiverine jllud coro polfc impe- 
dient, Se przdiao Reverendilfimo 
Pomino Domino Epifcopo , diSlif. 
que-fuis fuccelToribus quameitius 
perlonalitìr, yel per licteras , auc 
Nuncios,proitr melius potcrunt no» 
tificabunt , Se fi aliquid eis in fecre- 
to prò parte dbfti Reverendifs. Do- 
mini, Se fucceflorum , ae officia- 
lium fuorum diàum , vel coramif- 
fum fuerit illud nemini pandent fine 
jp/ius Revercndilfimi Domini Do- 
mini Epifcopi , vel fuccelTornm fuo- 
rum exprefli licentia : fanum , Se 
Utile conlilium prò prxdiflo Revc- 
rendilfimo Domino Epifcopo » Se 
fuccelToribus fois, prout melius fei- 
verinr, fi ab eis pecitum fuerit , da- 
bunt , literafque , SeNuncios, ac 
Officialo przd. Revercndilfimi Do- 
mini, Se fucceflbrum fuorum reve- 
rcntdr reeipienc , & eis obedienr in 
omnibus liciris, Se honeftis, diStam- 
quepartem, Se res Feudales tenc- 
bunt , Se confervabunt ad hono- 
rem , & bonum ftatum prxdiSti Re- 
vcrendifs. Domini Epifcopi, Alleo. 
Ecclelix, Se fueccfloruin prxdiSlo- 
rum , deipfaque parte facient rrc- 
guam , pacem , Se guerram prò ipfo 
Reverendilfimo Domino Epifcopo, 
Ecclefia Tua Aften. , Se fuccelToribus 
Ibis, Se io cil'dcm locis , Se bonis 
Feu- 
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FeuJalibus non rcceptabunt aliquos 
Inimico* prxdidli Revcrcndifs. Do- 
mini, Se cjus Ecclcfìa;, fcd Amico* 
prò Amici*, & Inimico* prò Inimi- 
ci* ipfiu* , & fuccettorum (uorunru 
tencbunt,& repuiabunt: gente* alie- 
na* in cadcm parte , & bonis Feu- 
daiibus non receptabunt contra vo- 
luntatcm predirli Rcvcrcndifs. Do- 
mini F.pifcopi , & fuccettorum fuo- 
rumiproipfa parte adhcrcntiam ali- 
quam , vcl alicnationcm non facicnt 
alicui , line capretti liccntia , & 
beneplacito ipfiu* Rcverendifs. Do- 
mini D. Epifeopi, & fucccttortitiu 
fuorum , imo amitta toto polle re- 
cuperare juvabunt . Et demìiou 
omnia alia , & lingula facicnt, & 
adimplcbunti qua: quilibet bonus , 
& Fidcli* Vattallus , & Subditus 
erga Dominutn fuum fupcrioretru 
faccrc tcnetur , & que in Capituli* 
nove, de veteris forme fidclitatis, 
novifquc , Se antiqui* precedenti- 
bus Invcllituris continentur , fub 
pjna amillìonis , Se conrifcationis 
dirle parti* Feudali* Montifacuci , 
& Saniti Stephani , ipfo Jure , Se 
fa&o incurrenda , & Menfe Epifeo- 
pali applicanda , Se de predici* 
omnibus , & linguli* , prediitus 
Illuftrilfunus , Se Revercndifs. Do- 
mimi! D. Epilcopus prcccpit,diftus 
vero Magmficus D. Curtius rogavic 
per me Notanum, Se Sccrctarium 
infraferipeum , publicum fieri In* 
ftrumentum , Se plura fi opus fuerir, 
etiam diramine fapicnti*. 

Ego Anibai Rubeus à S.Viflo- 
tia Ade refidens publicus Apodoli- 
ca , Se Ducali Sabaudie auftoritate 
Notarius , Se de Ven. Collegio Do- 
minorum Notariorum cjufdcm Ci- 
vitatis, prediiiique Illuftritttmi , Se 
Rcvcrcndilfimi Domini D . Epifeopi 
Aden. , Se Comici* Secretarius, fu- 
praferiptum Inllrumencum , liccc 
aliena, mihifìda manu fcriptum.me 
aliis occupato negotiis, Se rogata* 
cecepi ; In quorum fidem hic me 
propria manu fubfcripfi cum mei 
Éoliti (igni Tabcllionatus appofi- 
tione Sec. 

Loco (igni . 


L X V 1 I. 

LI CONSIGLIERI 
Di Stato 

Del Monferrato pregano il Vc- 
fcovod'Atli di voler proce- 
dere contro diverli Banditi 
rifugiati ne’ Feudi di quel 
Velcovo . 

lUuilre , e ReverendiJ/ìmo Moti- 
Jignor OJJcrvindiJJìmo . 

I L Signor Segretario Volpe pre- 7 
femerà a V. S. Revcrendilfimaj I 5 8/j. 
con quella nottra una dcll’Illuftrifs. ■ . 

Sig. Cardinale Guaftavillani fcrit- 
tale in materia de’Banditi, che infe- 
ttando di continuo i Sudditi del Sig. 
nofiro Sereniftimo in quelle parti, fi 
ritirano poi nelle TERRE POSTE 
SOTTO LA GIURISDIZIONE 
DI U. S. REVERENDISSIMA, 
continuando in quello modo fenza 
alcun timore nella loro malavita, 
la preghiamo dunque a fare incor- 
no al contenuto delta lettera Ridet- 
ta, 8t a quel di più, che per parto 
nodra le ragionerà deito Segretario, 
quella buona rifolnzione , che fpe- 
riamo dalla bontà di V. S. Revc- 
rendillìma, la quale farà contentai 
di credere a detto Gentiluomo , co- 
me a noi Relfi, che per fine di quedx 
le bacciamo le mani, augurandole 
da Nodro Signore ogni contento . 

Cafalc li io. Agodo 1584. 

Di V. S. Illudre, c Riho 
Jffcttionjtijf. Servitori 
Li Contiglieli di Stato Ducale 
di Monfcrraco. 

A tergo fio AIE Illudre , c Rcvc- 
rcndilfimo Si g. Of- 
fcrvandifs. Monfig. 

Vefcovo d'Allc . 


IL 
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uni;. 

IL CARD. GUASTAVILLANI 

Segretario di Stato della Santa 
Sede ordina al Vefcovo di 
Atti di procedere contro de' 
Banditi rifugiati ne’ Feudi 
Ecclefiaftici . 

lìluftre , e Molto Reuer. Monftgnor 
come Fratello . 

A Vendo Nodro Signore intcfo, 
che li FEUDATARJ, li 
SUDDITI DI COTESTA CHIE- 
SA DI U. S. danno ricapito a’Ban- 
diti dello Stato di Monferrato, c_> 
d’altri Luoghi con grave danno di 
quei Popoli circonvicini , m’ hà 
commeffo , che io feriva d’ ordincj 
fuo al). S., che in modo alcuno 
non permetta, che li renghino, c 
non volendo obedire , li proceda 
contra con tutti quei modi , che li 
parerà, che fi convenga per giudi- 
zia , & offendo certo , ehe non man- 
carà di fare, quanto è volontà di 
Sua Beatitudine , non li dirò per ora 
altro, fe non che di tutro cuore mej 
le raccomando, Se offero . 

Di Roma li 4. Ottobre 1 5 84. 

Di U.S. UluRrc, e Molto Rev. 
Come Fratello 
Il Card.Guaftavillani . 
A tergo ftc All’ Illullre, e Molto 
Reverendo Sig. co- 
me Fratello Monfig. 
il Vefcovo d’Adi. 
Concordai cum originalibui co- 
pie! fuprafcriptie, Jic atteftor ego An- 
nibai Ruteni Net., (3 Canee II, F.pi - 
feopalis A/len. deferiptur in Archivio 
Remante Curie!, <3 prò fide . 

A. dcRubeis. 

L X I X. 

IL VESCOVO D’ ASTI 

Rinova l’ Inveftitura della me- 
tà del Caftello di Corveglia 
ad Amadeo de Ponte . 

In Nomine Domini . 

Amen . 

A Nno Nativitatis ejufdem Do- 
mini 1 588. Indizione prima , 
die vero quinta Fcbruarii Pontifica- 


tus Sanfiiilimi in Chrido Patria , & 
D. N. D. Siati Divina Providcntiau 
Papa: Quinti Anno ejus Tcrtio, 
aflum inCivitate Aden, in Palatio 
Epifcopali , Se Aula fupcriori, prae- 
fentibus ibidem Reverendo Domi- 
no Visorio dcAlbertinis de Urbi- 
no, & Nobili Manfredo Balliono, ex 
Familiaribus infrafetipti Illudris, Se 
Reverendiflimi DD. Epifcopi, Tedi- 
bus ad infraferipta omnia , & lingu- 
la adhibitis , vocatis , Se rogatis , in 
quorum Tediurn , & mei infraferipti 
Notarii, Se Secretar» prsfentia, 8e 
coram Illuftri ,Se Revcrcndiifimo in 
Chrido Patre , & DD. Eratrc Fran- 
cifco Panigarola Dei, & Apodolicx 
Scdis gratin Epifcopo Aden., Se 
Comite ibidem Jud. Sedente fupcr 
una Cathedra, perfonalitèr condi- 
tutus Magnificus Dominus Cattar 
Guerra Civis, Se Notarius Aden. 
Collegiatus Procurator, & procura- 
torio nomine Mult. Illud. Domini 
Amadei de Ponte Condomini Loci 
Lombriafchi,Pra:fidisque, 8e à Con- 
filiis Status Sereniti. Ducis Sabau- 
dia; 8ec. , probe de tua hujufmodi 
comparendi potedatc edocuit pu- 
blicolndrumcnto recepto, Se fieri 
rogato , proùt in co lcgitur per 
D.Joannem Jacobum Gcnuccium, 
& Notarium Adenfem Collcgiatum 
fub decima tenta menfis Januarii, 
quod cxhibuit. Se dimific lingua-, 
Vcrnacula, fcù vulgari coinpofitum, 
fubfequcntis tenoris videlicèt z 
L’Anno del Signore 15S8. , Se al- 
ti 1 d. di Gennaro in la Città d’Adi , 
SeinCafa di Lolita habitazione del 
Molto Reverendo Signor Archidia- 
cono de Ponte in prefenza di mej 
Notaro , e del Reverendo Signor 
Francefco Biffotto Canonico della 
Chiefa Collegiata di San Secondo 
del Mercato, e di Battida Palladino 
di effa Città Tedimonii richiedi. 
Pcrfonalmente codituito il Molto 
Illudrc Signor Amadeo de Pontej 
Prefidente, e del Confeglio di Sta- 
to del Scrcnidìmo Signor Duca di 
Savoia, fpontè , Se in ogn’altro mi- 
glior modo podibile, hà fatto, ej 
codituito fuo Icgitimo Procuratore 
il Signor Ccfare Guerra d’Adi af- 
fente, come foffe predente, cioè fpc- 
cialmcntc , Se efprcffamcntq à nome 
di 
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dieffoSignar Coftituentc compare 
avanti il Molt’Illuftre , e,Reveren- 
difs.Vefcovo d’Afti, e Conte, a pre- 
fencare una Supplicazione incomin- 
ciante = Illuftriflime, & Revcren- 
diflime Przful , St Comes fuit inve- 
ftitus Scc. rtnien. : Rcverendiflime 
D. V. , = & a fupplicarc, & ot- 
tener l' Invefliturz della metà del 
Luogo, Cartello, e Feudo di Corve- 
glia con tutte fue ragioni, e perti- 
nenze, c predare il dovuto giura- 
mento di fedeltà ,& oflervare , e far 
tutto quello farà tenuto alla formai 
della precedente Inveditura in ani- 
ma di e(To Signor Cortituenre , co- 
me così egli hà giurato, fpontè, nel- 
le mani di tne Notaro , toccate cor- 
poralmente le fcritture , e conchiu- 
der in tutto , e per tutto , come iiu 
erta fupplicazione lì contiene, & ge- 
neralmente in , & circa ciò con ogni 
fue dependenze , fare , dire , procu- 
rare, c negotiare ogn’altra cofa ne- 
ceflaria, k efpediente, come fc fofle 
elio moderno Signor Coditucnte , 
dandoli di così fare piena ampia , e 
total portanza con la dovuta pro- 
mefla de ratihabitione, & rclevatio- 
ne , obligo di Beni, renuncio , & al- 
tre Claufule opportune , del che hà 
richiedo ertèrne fatto per me Nota- 
ro infraferittoun publico Irtromcn- 
Co qual Idromenro febeo peraltro 
fcritto , e richiedo, hò receputo, cj 
per fede mi fono qua di mano pro- 
pria fottoferitto col mio folito fe- 
gno manuale » Io Gio: Giacomo 
Genucci Noraro Ducale Collega- 
to d’Afti : Jenuccius, e eahibuit 
paritèr didlo procuratorio nomine 
fupplicationetn unam, & tenoris in- 
fraferipti, videlicèt * Illurtriflime , 
& Rcverendiflime Pratful , & Co- 
mes , fuit inveftitus Illuft. Dominus 
Amadeus de Ponte Przfcs , & à 
Conrtliis Status Screniflimi Ducis 
Sabaudi*, de dimidia parte Loci , 
8c Caftri Curtis Vetulz FEUDI 
EP1SCOPATUS ASTEN. cuiru 
omnibus fuisjuribus mero. Semi- 
atto Imperio , St omnimoda Jurifdi- 
flionc, Prjediis, Se Territorio ad ip- 
fam dimidiam partem fpedlan. , Se 
pertinen. à Revcrcndiflimo bo: me: 
D. Dominico de Ruere Epifcopo 
nupèr defungo, ob cujus obitut» j St 
Tom.//. Part'U 
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aflumptionem Multimi Illuflris, & 
Rcverendiflime D. V. ad Epifcopa- 
tum , feiens fé teneri ad perendam, 
obtinendam » renovationem Invcfti- 
turx d. dimidix partis per cum pof- 
fcflx : Proptcrcà humilitèr fuppli- 
cac fé inveftiri ad FORMA M 
PRJECEDENTIS INVESTITD- 
R/E » offerens fc paratimi prxftiro 
DEBlTUM JURAMENTUM FU 
DELITATIS , ac omnia faccrc, 
qux renetur. Se ad qux BONI, ET 
FIDELES VASSALLI TENEN- 
TUR, precabiturquc continuò prò 
felici ftatu, & cxaltarionc fupradi- 
tìx Ululi. » & Rcverendiflime D.V. . 
Qui quidem Illuft. , & Revcrcndif- 
fimus DD. Erifcopus, Se Comes Ju- 
dcx, ut fuprà exiftens vifa, & audira 
prxinferta fupplicationc , necnoiu 
Inftrumento Invcfliturx in cadem 
fupplicatione mentionato , ac omni- 
bus aliis dejurc. Se neceflariò vi- 
dendis , Se confideratis confìdcrau- 
dis fupplicationi prxdiftx annuen- 
do , & ex ejus certa feientia , & om- 
nibus mclioribus , modo , via , jure, 
& forma , quibus meliìis de Jure po- 
tuir. Se potei! prò fc,Aftcn. Ecclclia, 
ScSucccflbribus fuis in cam Icgiti- 
mè, & canonicè in tran, prxdiftum» 
Multum Illufìrem Oominum Ama- 
deum fupplicantem , minifterio prx- 
ditfi D.Cxfnris Guerrxejus Procu. 
ratoris , ut fuprà , ipfumqoc D. Pro- 
curatorem diAo nomine ibidem co- 
ram prxdido Reverendi (fimo Domi- 
no genibus flexis conflitutum , Se id 
humilitèr fupplicantem , fìipulan- 
tem , & acccptantem prò diélo Mul- 
tum Illuftri Domino Amadco do 
Ponte, eiusque Filiis, SeSucccflo- 
ribus ab ipfo defeendentibus lc- 
gitimis , Se oaturalibus mafculrs, 
Primogcnitis , Se de Primogenito 
in Primogenitum per lineato mafeu- 
linam ufquc in inHnitum , iti quod 
femper, & in perpetuum cadat , Se 
tranfeat de Primogenito in Primo- 
genitum, & ipfis Defeendentibus de- 
fìcicntibus prò proximioribus agna- 
tisdc Domo illorum de Ponce do 
Lombriafco mafeulis de Primogeni- 
to in Primogenitum, ut fupra, & 
ipfa linea agnatorum de Lambriafco 
deficiente prò agnatis proximiori- 
bus illorum de Ponte de Scaroaitia 
T ma- 
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mafculis Primogenitis, Se de Primo- 
genito in Primogcnitum e* legiti- 
rnotamen Matrimonio procreati;, Se 
procreandis in inSnitom , cum uno 
enfe evaginato, quem proptcr hoc 
idem Revercndiffimus Dominus itu 
fuis tenebat manibus, 8e in mani- 
bus prxdidi Domini Cxfaris Guer- 
ra Procuratoria dido nomine reci- 
pien., flipulan., & acceptan. prò prj- 
dido llluftri D. Amadco,8e fuisre- 
fpedivè tradidit de d. dimidia parte 
Caftri, Feudi, Loci, Se Tertitorii 
Curtis Vctulx in omnibus Terris , 
Pratis, Gerbis, Viaeit, Pafcuis, Ne- 
tnoribu a, Domibus, Caplìnis , ^idi- 
fìciia , Polfcffionibus laborativis , Se 
Prativia , omnibufque aliis Juribut , 
& Prxhe minentiia ad didamdimi- 
diam partem Caftri prxdidi Cor- 
veglia; , feù Curtis Vctulx quando- 
eumque fpedan. , & pcrtinen. , itu 
Fcudum nobile , gentile, antiquum^ 
Avitum , & Pater num cum mero , So 
inittto Imperio gladii poteftate , ao 
omnimoda Jurifdidione , Se probe 
latiùs in antiquia , Se prateedentibus 
Invcftit uria de iplia dimidia parte, Se 
rebus Feudalibus conceflis , Sefadis 
cominetur fecundum carum formam 
folemnitèr, Se modo debito INVE- 
STIVI!, ETINVESTIT, JURE 
TAMEN DIRECTI D0MIN1I,ET 
SUPERIOR1TATIS PRjEDICTI 
REVERENDISSIMI DOMINI 
EPISCOPI, ECCLESIA? ASTEN., 
ET SUCCESSORUM SUORUM 
in ea canonicc intran. , ut fuprà , ac 
Cenfu annuali ducatorum duodecim 
cum dimidio , prxdido Revercndif- 
fimo Domino, Se SuccelToribus Tuia 
per ipfum Uluftrem Dominum, Se 
SuccelTorcs fitos lingulis annis per- 
folvcndo in Fello Nativitatis Do- 
mini Noftri Jefii Chrifti, necnon. 
Se alio cujuslibet tertii SEMPER. 
SALVO, ET RESERVATO, ea ta- 
mcn lege , Se conditione , quod iti 
perpetuò permancant, cadant , Se 
tranfeant dida Bona , Se Feudunn 
Curtis Vetulx in Primogcniios de- 
feenden. didi Domini Amadei, Se 
Primogenitos Primogenitorum , Se 
eia defìcicntibus in omnes Primogc- 
nitos tranfverrales de agnationc , Se 
Familia de Ponte de Lombriafco, Se 
Scaratilio fervala linearmi) > Se gra- 


dua Primogenitorum prerogativa^, 
qua quidòm InveQitura fic, ut fuprà 
fida, Se acceptata prxdidus Magni- 
ficat Dominus Cxfar Procurator , 
adhiic genibut desia , ut fuprà eai- 
ftcn. dido procuratorio nomine, di- 
dique , Se prxinferti Mandati vigo- 
re folemnitèr promilit , Se promittic 
prxdido Illuftri , Se RcvcrendilEmo 
DD. Epifcopo , Se Corniti llipulan.. 
Se acceptan. prò fé, Alien. Ecclcfia , 
Se Succeltoribus foia prxdidis , ac 
mihi infraferipto Notario, Se Secre- 
tano publicx perfonx officio publi. 
co fungen. , ftipulan. , Se recipien. 
nomine prxdidorum, Se quorum in- 
tere!! , Se interefle poicll , Se poteric 
quomodolibet nunc , Se in futurum , 
atque juravit ad Sanda Dei Evan- 
gelia in manibus. Se delationcm ad 
prxdidi R mi Domini, radia per cuna 
ambabua manibus Scriptum fuper 
uno MilTali, quodetiam idcmRc- 
vercndidimus Dominus in fuis ha- 
bebat manibus , quod ipfc lllultria 
Dominus Amadeus , fuique Filii , Se 
SuccclTores prxdidi malculi Primo- 
geniti , Sede Primogenito in Primo- 
genitum, ut fuprà rcfpcdivè crune 
boni , Se fidelcs ValTalli prxdidi Rc- 
verendidimi Domini Epifcopi , Ec- 
clelìx Alien., Se Succclforum fuo- 
rum prxdidorum , Se quandocum- 
que crune , nec intcrvcnicnt in ali- 
quo dido , fado , confilio , feti tra- 
datu , in quibus , feù per qux idem 
Kcverendillimus Dominus , vcl Sue- 
ccfforcsfui amittant, vcldeamit- 
tendo tradetur vitam , vcl mem- 
brum, auc mala captione capiantur, 
aut rccipiant aliquam injuriam,con- 
tumeliam , vcl Ixlioncm in Pcrfona , 
vcl Bonis , etlì aliquid eis in fecre- 
to prò parte ipforum Reverendiflìmi 
Domini , Se Succclforum fuorum di- 
dum, vel commilfum fuerit, illud 
nemini pandent line exprclfa licen- 
tia ipforum committentium , fanum 
quoque , Se utile conlilium prò ipfo 
Reverendilfimo Domino , lìce Idia > 
Se Succefloribua fuis , li ab eis pcti- 
tum fuerit, dabunt , proùt meliùs 
fciverint , etlì feiverint aliquid velie 
fieri , vel tradari centra ipfum Rc- 
vcrcndiftimum Dominum, EccleGam 
Alien., Se SuccclTores fuos, illud 
prxdtdo Rcvcrcndiffimo Domino , 
SeSuc- 
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Se Succefloribus fui* notificabunt 
perfonalitèr , vd per licteras , auc 
Nuncium, probe melili? poterunt, Si 
ne fiat , toto corum polTc impedienr. 
Amico? prò Amicis » & Immicos 
prò Inimicis ipforum Rrai Domini , 
Se prxdi&orum SuccclTorum habe- 
bunt , tra&abunt , Se reputabunr » Si 
prò ipfis Bonis in favorem prxdi^i 
Reverendi (fimi Domini Ecclefia* , & 
SuccclTorum predi&orum facienr pi- 
ceni > guerram , Se treguam , Officia- 
Ics , & Mjucìos , ac licteras prrdifti 
Revcrendiifimi Domini, & Succeflo- 
rum fuorum revcrentcr rccipient,cis 
io omnibus licitis , & honefiis pare* 
bunt, di&umqucCenfum annualcm, 
uc fupra perfolvent fub obtigationc 
omnium Bonorum fuorum , & de- 
màni omnia alia , Se lìngula facienr , 
& adimplebunt , qua* quilibet bo- 
nus , Se fidclis Vaffallus erga Domi- 
num fuum faccre renctur , Se qua» in 
Capiculis nova; , Se veteris fidclira- 
tis forma? , aliifque prxcedcn. anti- 
qui*, Se novis Invcftituris contincn- 
tur , de & fuper quibus omnibus , Se 
fingulis prxdittus llluflris, & Reve- 
rcndiflimus DD. Epifcopus, Se Co- 
mes prascepit, didus verò Dominus 
C*far Procurator , & eo nomine ro- 
.gavic per me Notarium , Se Secrc- 
tarium infraferiptum fieri debero 
publicum Inftrumcntum , Se plura , 
fi opus fuerir, etiam diramine fa- 
pientis . 

Loco >£< figilli. 

LXX. 

IL VESCOVO D’ASTI. 

Rinova Tlnveftitura della Ter- 
ra di Celarengho in perfori* 
di Tommafo Ricci , 

In Nomine Domini. 

Amen . 

o o A ^ no Nativiratis ejufdem Do- 
I 5 oo. mini i j88. Indizione prima , 

, & die 12 . Menfis Februarii Pontifr* 

catus San£tiflimi in Chrifio Pacris, 
& Domini Nollri Domini Siaci Di- 
vina Providentia Papa* V. Anno ejus 
tertio . A&um in Qivitate Afta* in_» 
Palatio Epifcopali, Se Aula fuperio- 
ri , praefenribus Nob. Domino Bar- 
Tom.II . Part.I . 


rholomxo Sibaldo Notario Alien. 
Collcgi.no , Se Georgio Marcono 
ctiam Alien. Tcfiibus ad infraferipta 
omiia, Se lingula adhibitis, vocatis, 
& rogatis. In quorum Teftimonium, 
& mei infraferipri Notarii, & Scc re- 
tarli prxfentia , Se coram liluQri , Se 
Rcvcrcndifiìmo in Chrillo Patrc , Se 
DD. Fratrc Franci/co Panigarola, 
Dei, Se Apollolicae Scdis graria Epi- 
feopo Aftcn., Se Cornice, ibidem ju- 
dicialitòr fedente fuper una Cathe- 
dra, pcrfonalitèr conftirur us llluflris 
Dominus Thomas Riccius ex Domi- 
nis CcJarcnghi FEUDI ECCLE- 
SIA , ET DIACESIS ASTEN. » 
qui nomine fuo proprio exhibuit, Se 
prxfenravit prxdi&o Uluftri , Se Re- 
vcrendilfimo Domino Epifcopo lup- 
plicationem unam tenoris infraferi- 
pti , videlicèt ; Multimi llluflris , ac 
ilevcrendiifime Anriflet, Magnifi- 
ca Dominus Thomas Riccius tc* 
net AB ECCLESIA EPISCOPALI 
ASTEN. in Fcudum antiquum, No- 
bile, Avitum , & Parcrnum infra- 
fcriptas partes FEUDI LOCI CE- 
LARENGHI ,cum mero mixto Im- 
perio , gladii Pendiate, Se omnimo- 
da Junldidione , primis appcllatio- 
nfbus, hominibus, homagiis, homi- 
num fidclicatibus, tìcìibus, ccnfibus, 
pedagiis, molendinis, pifeationibus, 
vciutionibus,aquis,aquaticis,aqua- 
rum dccurfibus, pratis,rerris,vineis, 
gerbis, nemoribus , meniis Villa? , Se 
iolTatis , & aliis omnibus, & quibuf- 
cumque ad ipfas partes infraferiptas 
fpedamibus , Se pertinencibus , Se 
prone in veteribus, & anriquis Inve- 
fiicurarum documentis continctur, 
& de quibus partibus dcbicam IN- 
VES riTURAM OBTINUIT ab 11- 
Jullri , Se Revcrendiffimo Prxdccef- 
fore veltro* ut confiar publicoln- 
firumento, rccepco per Dominum 
Antonium Merullum , de quo lit Fi- 
des , Se cum feiat przdi&us Domi- 
nus Thomas ob felieem adventum 
llluflris, ac Revcrcndifsim* D. V., 
fe teneri ad pctcndum rcnovationem 
fuarum Invefliturarum ; Ideò ad II- 
luftrcm , Se Revercndifsimam D. V. 
recurrendo , humilitèr dcprecatur , 
quatenùs dignetur, ipfum de prxdi- 
éiis , Se infraferiptis partibus divli 
Feudi inveitici , fccundum formam , 

T a & tc- 
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Se tenoreni ALIARUM INVESTI. 
TURARUM, offerensfeparatum, 
dcbitum fidclitatis Juramcntum pri- 
llare , Se ornala facere , ad quz de 
Jare tenctur , proteliando, per Co 
non Rare, 8e rogai Inllrumentum : 
Partes prò quibus pctitur Ipycfli- 
tura , fune hz ; Et primò orlava pars 
Feudi , Villa?, Territorii, Se Jurifdi. 
^tionis praedidti Loci Celarenghi , 
cum pertinentiis . Itera quarta pars 
totiut Feudi difii Loci, quz aliàs 
«rat Fratrum deBonellii. itera me. 
dietas tertiz partii uuius decitnz 
festz pattis alterius tertiz partii 
unius trigcfimz fecundz partii. Itera 
alia medierai aliarum duarum ter. 
tiarum partium przdiflz decimz 
festz partis . Itetn medietas partis 
Caltri diai Loci . Item Jura , quz 
habebat qu. Dominus Hcdor de Pie. 
(aate fuper medietate decimz festz 
partis , ac trigelimz fccundz . Item 
fexagelima pari unius tertiz pattis 
cum Przdiis, Se rebus Feudalibui , 
& Juribus ad diaas parrei fpedan- 
tibui, Se pertincntibus. Qui quidètn 
llludris, Se Rcverendifsimus D. D. 
Epifcopus , & Comes judicialitèr , 
ut fupra fedens , vifa , & audita prz- 
infcrta fupplicatione , necooa Invi, 
flit urge Indrumcnto literalitir à fel: 
ree: Revcrendifsimo D. D. Domini, 
code RuvereEpifcopo Aden. , prz- 
diai Revcrcndirsimi D.D. Episcopi 
Prxdeceflbre , rogato Domino An- 
tonio Merullo Notario Allea. Col. 
legiato , cjufdcmquc Rcverendifsi- 
mi Domini cune Cancellarlo fub An- 
no Domini 1571 ., Se die 8. J unii 
omnibulqucaliisdejure, Scnecef- 
fario videndis , & conlidcratis conli- 
dcrandis fupplicationi pr;didz tan- 
quatn Juri , Se honcllati confonz an- 
nuendo ex ejus certa feicntia. Se ani. 
no deliberato, omnibufque mclio- 
ribus modo , via , & forma , quibus 
meliùs potuit, & potcll PRO SE, 
ASTEN. ECCLESIA. ET SUC- 
CESSORIBUSin ea fegitimè , Se 
Canonici intrantibus , przdiduma 
IlluRrera Dominum Thomam Rie. 
cium coram codcm Revcrendifsimo 
D. D. Epifcopo genibus flexisexi. 
ilen.. Se id humilitèr pctcntcm , Se 
fupplicantem , llipulantcmque , Se 
acceptantcm prò fe , fìliis , Se hatre- 


dibus fuis Mafculis legitimis , Se ni* 
turalibus. Se de legitimo Matrimo- 
nio ex co Defcendentibus natii, Se 
nafeiturisde diais pirtibus fuppli- 
catii , cum omnibus J uribus, Se per. 
tinentiis fuis , cum uno enfc evagi- 
nato , quem propter hoc in fuis te. 
nebat manibus , Se in manibus prz> 
diai llludris Domini Thomz ac. 
reptan. , Screcipicn. , acilipulan. , 

Se recipien. prò fe , Se fuis przdiais 
tradidit in Fcudum nobile, gentile , 
antiquum, Avitum , Se Paternum , 
cum mero misto Imperio, gladii, 
Potedate, Se omnimoda Jurifdiaio . 
ne , cum fidibut , Cenlibus , reddi- 
tibus, pedagiis , homagiis, homini* 
bus , hominum fidclitatibus , rebuf. 
que omnibus , Se bonis Feudalibus, 
honorantiis. Se Przheminentiis qui. 
bufeumque ad diaas partes fpedan- 
tibus. Se pertincntibus, ac fpodarq 
folitis, Seproùt in przdiais ante* 
rioribusnovis, Seantiquis Invefti- 
turis continetur , JURE TAMEN 
SUPERIOR1TATIS , ET ALTI 
DOMINII PReEDICTI REVE. 
RENDISSIMI D.D. EPISCOPI, 
ASTEN. ECCLESIA, ET SUC- 
CESSORUM SVOR-UM , 8e alio 
cujuslibct tertii SEMPER SALVO, 
ET RESERVATO , folcmuitèr , Se 
modo debito INVESTIVIT , ET 
INVESTII. Qua quidèm Invefti- 
tura , ut przmittitur impetrata , fa- 
aa , Se acceptata, prxdidus llludris 
Dominus Thomas Riccius adhùc gc- 
nibus flexis exidens folemnitcr pro- 
mifit , Sepromittit pradido Reve- 
rendiRimoD. D. Epifcopo, Se Co- 
rniti dipulan. , Se acceptan. prò fe , 
Se dida Aden. Ecdefia, Se SuccefTo- 
ribus fuis in ca intran. , ac mihi No- 
tario , Se Secretano fubfcripto , Ri- 
putanti, Se recipienti prò przd., ac 
nomine quorum iatcrcd , Se inte- 
rcITe poted , Se poteric nunc , vcl in 
fututum, atque juravit in manibus. 
Se ad dclationem prxdiai Rcvcren- 
diflimi D. ad S.Dei Evangelia, ta- 
dis ambabus manibus l'upcr uno 
Milfali , quod idem D. D. in fuis te- 
nebat manibus , quod ipfe D. Tho- 
mas, fuique fìtti , Se bzredes mafculi 
lcgitimi,Se oaturalcs, ac de legitimo 
Matrimonio ab co defeenden. nati, 
Seaafcituri inperpetuum prò diais 
par- 
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partibus Caftri, Loci , Feudi , Jc fu- 
rifil iflionis Cclarenghi eruot boni, 
veri, & fidcles Vadalli , & fubditi 
prxd. Rcverendiffimi D. D. Epifco- 
pi , Ecclcfix Alleo. , Se Succelforum 
fuorum prxd., & quod nunquàrru 
erunr, nee intervenient fcienter in 
aliquo diflo, fido , feit traftatu , in 
quibua , fcù per qui idem Revcrcn- 
diffimua D. Epifcopui, velSuccelTb- 
rei prxd. amittanc , vel de amit- 
tendo tradetur vitara , vel mem- 
bruto , autmala captione capiantur, 
vel aliquam injuriam, contumeliam , 
vel lxfionem in perfona , vel boni» 
recipianr, vel pniantur, & fi aliquid 
prxd. fciverint fieri , vel attentari , 
ne id fiat , roto pofle inipedient , 
Se quamprimbm poterunt perfona- 
liter, vel per lictcras , aut Nuncioa . 
proìit meliiis fieri poccric prxd. Re- 
vcrendiffimo D. D. Epifcopo, & fuia 
SuccclToribui notifìcabunr, Se fi ali- 
quid in fecreto diaum , vel comroif- 
fum fueric per prxdiflum Rcveren- 
dilfimum D. > uel fuos Soccclforea, 
aur ex coroni parte illud nemini 
pandent fine ipforutn exprclfa licen- 
tia , fanoni quoque , Se utile confi- 
lium ipfi Rcvcrendifiiroo D. D. Epi- 
fcopo , & Succelforibua fuia probe 
meliùa fciverint fi ab eia peritomi 
fuerir, dabunt , litteraa, Nuncioa , 
& Officiale! pratd. Rcverendiffimi 
Domini, Se Succelforum fuorum re- 
verenter recipient , & eia in liciti! , 
Sthoneftis.vt decer, parebunt, di- 
dlafquc panca, Se rea feudalea tene- 
bunt , Se confervabunt ad honorem , 
Ce bonum (bruni prxd. Rcverendif- 
itmi O. D. Epifcopi, Afien.Ecclcfix, 
& Succcltorum prxd. , & amilfu 
ipforum recuperare prò pofie juva- 
bunr, ac fccum prxftabunt ausilium, 
confilium , Se favorem , Se prò disia 
parribua facicnt pacem, guerram, 
& treguatn prò prxdidto Revercn- 
diffimo D. D. Epifcopo, Ecclcfia_< 
Aden., & Succelforibua prxd. , in 
ipfifque non recepeabunt inimicos 
prxd. Revcrendiffimi D., Alleo. Ec. 
clefix, 8t Succelforum , nec genica 
alicnas contra ipforutn voluotatem , 
fedAmicor prò Amicia, Se Inimi- 
coa prò Inimicia corumtenebuur. 
Se reputabunt, & prò ipfit partibua , 
Se rebue feudalibua alium non reco. 


gnofeent in Superiore™ , nec de eia 
adhxrentiam , obligatioocm , vel 
alienationcm facicnt fine liccncia , 
beneplacito , Se confenfu prxd. Re- 
v candidimi D. , Se Succelforumx 
fuorum prxd. , Se demùm omnia 
alia , 8t fingula facicnt , Scadimple- 
bunr , qux quilibet bonua , Se fidclis 
Valfallua erga Dominum fuum Su- 
periorem faccre tenctur , & debet , 

&qux in veteria. Se novx forni» 
fidelitatia Capjtulia, aliifque novia , 

& antiquis Invcftituris continentuc 
fub pana amiifionir , & confifcatio- 
niaipfarum partium , Se rerum fcu- 
daliuni ipfo jure. Se fido incurrenda. 

Ce Mcnf* Epifcopali , fcù Ecclefi* 

Allenii applicanda, de, Se fuper qui- 
bua omnibua , Se fingulia prxd. Illu- 
flris , St Revcrendiffimua D. D. Epi- 
feopus , Se Cornea prxcepit , d. veri 
Illuflria D. Thoroaa Riciua rogavic 
per me Notarium , it Secretariuav» 
infraferiptum fieri debere publicuiq 
Infirumentum , & plura fi opua fue- 
rit, etiam diflamine fapientia Stc. 

Ego Annibai Rubeua Civia , 

Ce Nor-Aficnfis Colleg., prxdnfiique 
Illufiris,& Revcrendiffimi D. D.Epi- 
feopi , Se Coni. Secretariua fupra- 
fcriptum Infirumentum liedt fcri- 
ptum manu aljena mihi fida, me aliia, 
occupato negotiia, juflua, atque ro- 
gatua recepi i In quorum tìdem , 

Se tefiimonium prjmiflbrum omnium 
hlc me manu propria fubfcripfi cura 
mei foliti figoi Tabcllionatua appo- 
fitiooe. 

Loco Signi. 

LXXI. 

IL VESCOVO D'ASTI 

Rinova rinveftitura della mctì 
del Cartello di Corveglia in 
perfona di Stefano C apris • 

la Nomine Domìni. 

Amen. 

A Nno Nativitatia ejufdetn Do- 

mini 1 588. Indiatone prima , j e 8 8 . 
die decima Oftobria Pontitìcatua ’ 
Sanaiffimi in Chrifto Patria, & D.N. 

D. Siati divina provideotia Papi 
Quinti anno ejut quarto. Aflunu 
incivilite in Epifcopali Palati®, 
prx- 
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prafcntibus Reverendo Presbytero 
Vittorio de Albcrtinis Cappellino 
infraferipti Illuftris , & Reverendif- 
iimi DD. Epifeopi, ac Kob. Diony- 
fio Corman Teftibus ad infraferipta 
omnia, & lingula adhibitis, vocatit, 
& rogatis,in quorum Tcdium,& mei 
infraferipti Notarli , & Secretarli 
pratfentia , & coram Uludri , & Ile- 
verendifi. in Chrifto Patre, &Do> 
minis Francifco Panigarola Dei , 
& Apudolicar Sedia gratta Epifeopo 
Alien., & Comite ibidem judiccj 
fedente fuper una Cathedra , perfo- 
nalitcr conliirutus Reverendus Pre- 
abyter Stephanus Caprit Incoia-, 
Loci CORVEGLIaE FEUDI, ET 
DIOECESIS ASTEN. Procurator, 
& procuratorio nomine Illuflris Do- 
mini Stephani Capris ex Dominis 
cjufdem Loci Curtis Vctulr , probe 
de fua hujufmodi poteflate edocuic 
publico mandati Inliruraento roga- 
to D. Joanne Petro Camillo Nota- 
rio Poduarini Incoia Taurini fub 
die 7. menile hujus, Se prxfentis an- 
ni, quod cxhibuit , & dimilit mater- 
no fermone compolitum hujufmodi 
fub tenore Sec. L’anno del Signore 
Nodrois88. la prima Indittionc il 
fettimo giorno del mefe di Ottobre 
fatto nella Città di Torino , e nella 
Sala della Cafa dcll’infrafcritto II- 
Juilrc Signor Capris alla prefenza 
del Molto Magnifico Sig. Gafparcj 
Belleria Dottora de Leggi in Torino 
Rendente, c Magnifico Pietro Ra- 
gliceli d'Ivrca Tedimonj richiedi, 
& adanti ivi perfonalmcnte coditui- 
to l’Illudre Signor Stefano Capris 
di Torino , quale non revocando al- 
cuni Signori Procuratori lino al prc- 
fente codituiri hà fatto, e codituito, 
«reato, e nominato, c dcpucato , fi , 
codituifce, crea, nomina, e deputa 
in fuoi Procuratori fpcciali, e gene- 
rali, talmente , che la fpecialitì non 
deroghi alla generalità, e per il con- 
tro , cioà li Magnifici , e Reverendi 
Signori Giulio Perma Prcvodo di 
S. Martino in Adi, e Stefano Capris 
habitaore in Corveglia adenti come 
fodero prefenti , & ognun di loro 
in folidum , e per il tutto ì dover 
comparire ovunque fi bifogno avan- 
ti Monfignor llludre, e Rcverendif- 
fimo VcJcovo d’Adi , c domandare 


l’Invcditura del Feudo, del Cadetto, 
c Reni di Corveglia à nome di detto 
llludre Signor Codicuente , predar 
il debito giuramento di fedeltà , 
e fare ogn’altra premclTi in ciò ne- 
cedaria. Se opportuna conforme alle 
precedenti Invediture , & anco do- 
mandar dichiarazione, che non li 
corri tempo per l’altra parte dei 
Feudo da altri occupato, di otte- 
nerne Inveditura , finche l’abbi re- 
cuperata , c generalmente dire , do- 
mandare, giurare, negotiare , c fare 
tutto quello , che potrebbe far’edo 
llludre Signor Codicuente , tutto 
quello farà per dd.Signori fuoi Pro- 
curatori fopra codituiti , & ognun’ 
di loro per il tutto come fopra det- 
to, domandato, giurato , fatto , e ne- 
gotiato a nome fuo averlo rato, gra- 
to, valido, efermo, e di ratificarlo 
fe fia di bifogno , intervenir in ciò 
le debite, di detto llludre Signor 
Codituente , ptomiOioni , obligli! 
dc’Beni prefenti , c future renuncia- 
tioni,relevationi, ratihabitioni, giu- 
ramento predato toccate corporal- 
mente le fcritture nelle roani di me 
Notato fotroferitto, ,V altre clau- 
fule in ciò debite, nccelfarie , & op- 
portune, del che tutto detto llludre 
Signor Codituente hà richiedo gli 
fiano per me Notaro fottoferitto 
concelfe , e fatte publiche , c gene- 
rali, ò fia publico Idromcnto fcc. , 
le quali hò concelfe , c rcceputc . 
Io Pietro Lomcllo Ducal Notaro di 
Poyrino, & Attuario ncll’Ecccllen.- 
tilBmo Ducal Senato in Torino Refi- 
dente . In fede del contenuto di elfp 
manualmente fottoferitto = De Lo- 
mcllis = Exhibuit ditto procurato- 
rio nomine fupplicationcm imam te- 
noris etiam infraferipti vidclicèt . 
Per-Illudr. & D. Domine . Illuftris 
D. Stephanus Capris Condominus 
Altefani fuperioris,ed in polfelftone 
dimidix partis Cadri , & Bonoruro 
Curtis Vetuls cum Jurifdittioncj 
mero, St mixto Imperio , DE QUI- 
BUS A REVERENDISSIMA EPI- 
SCOPI ASTEN. ANTECESSO- 
RIBUS NOMINE MENSrE EPI- 
SCOPALE ditta? Civitatis FUIT 
1NVESTITUS in Feudum Nobile, 
Antiquum, Avitum , &Paccrnum, 
& probi latibs continetut in Indru- 
rocn- 
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mentii Inveftiturz tee . , de qnibus 
fitfides, le pr*tendit Jus haberc in 
aliadimidia ditti Caftri Jurifdittio- 
nis i Se Bonorum , Sefcicns fe teneri 
Inveftituram peicre ob novam col- 
lationem ditti Epifcopatus Pcr-U- 
luftr., & Rcvercndiliimx Domina- 
tioni Vcftrx fattam > humilitèr il- 
lam fupplicar, ut dignetur ipfunu 
Supplicantem invertire de ditta di- 
midia , cujus ert PofTcflor pacificus 
prò fe , Se Succedoribus fuis ad for- 
mam prxccdentiuni Inveftiturarum 
offerendo fe paratum , debitutn fidc- 
litatisjuramentum prxftare , & alia 
facete, adqux de Jurc, tcnetur, 
& quoad aliara dimidiam deelarare 
nullum tempus Se c. currere ad obti- 
ncndam Inveftituram , donèc ipfius 
podclfìoncm fuerit confcquutus , 
& per Inveftituram fìcndam,vel jàin 
forficàn fattam illius Occupatoti , 
nullum prxjudiciumjuribus d. Sup- 
plicanti! generati , Se ubcriùs &c. 
Stephanus Capris diccns , narrans fe 
ditto nomine invertiri fupplicans , 
offerens fe paratum , Se concludens 
inomnibus, & per omnia, proùtin 
ipfa fupplicatione continetur , ro- 
gando de his Inftrumentum rieri . 
Qui quidim Illuftris, & Revercndif- 
fimus DD. Epifcopus , Se Comcsju- 
dex, ut fupri exiftens vifa, Se audita 
prxinferta fupplicatione , ncc non 
vifo Inftrumento Invcftrturx fcl. re- 
cord - R e vercndifim i OD. Dominici 
deRuereEpifeopi Aftcn. , Se Comi- 
tis,ejus Prjdccefforijreccpto,& fieri 
rogato per D. Antonium Moncllum 
Notarium , & Sccietarium Curile 
Epifcopalis fub die 13 ■ Fcbruarii 
anni 1570., nec non vifis aliis de 
Jurcvidendis, & confideratis con- 
iidcrandis prardiftar fupplicationi 
tamquàm Juri , Se boneifati con- 
fonz, ut infra annuendo omnibus 
meliotibus modo via , Jurc, & for- 
ma , quibus &c. melius potuit, Se 
potili PRO SE ASTEN. ECCLE- 
SIA, Se SUCCESSOR1BUS SUIS 
in eam legir ime, & canonici intran, 
przdittum Reverendum Presbyte- 
rum Stephanum de Capris ibidem 
prxfentctn , Se cotam co gembus 
flexis conrtitutum , & id humiliter 
peten. , fupplìcantem , & tcquircn- 
tem, ut fupra ad formamprzdittc 


Inrertiturz, ut fupra defrgnirzde 
ditta dimidiaCaftri, Se Junfdittio- 
nis cum Bonis Juribus , & pcrtinen- 
tiis fuis in Fcudum Nobile, Gen- 
tile, Antiquum , Avitum , 8 e Patcr- 
numjure fupcrioritaris diretti, Se 
alti Uomiuii , ac diuridia Ccnfus 
annuali! viginti quinque ducato- 
rum auri fiogulis annis in fedo Na- 
tivitatis D. N. Jefu Chrifti perdi- 
ttum Dominum Srephanum, & Suc- 
certbres fuos , & prout in ditta In- 
vcrtitura prxditto Rcverendilfìmo 
DD. Epifcopo , Se Succefforibus 
fuis folven. 8 e redden. in (ìgnunu 
fuperioritatis, Se recognirionis Do- 
minii , ac debitz fervitutis ditti 
feudi , cum uno enfe evaginato , 
quem idem Revercndrflimus Domi- 
nus in fuis manibus habebat , Se 
tenebat, & in manibus ditti Domini 
Procuratori: , ur fupra przfcntis 
folemnitcr modo debit. 1NVESTI- 
VIT; qua quidem lnveflitura fìcuc 
przmittitur fatta , & per przdittura 
Dominum Procuratotcm acccpta- 
ta, prxdittus Rcv. D. Procuracor 
ditto nomine promifit , Se promit- 
tit prxditto Illuftri , Se Rcveren- 
didimo DD. Epifcopo prxfcnti , rti- 
pulan. , Se acceptan. fuo , Se nomine 
prxdittx Aftcn. Ecclefix , Se mihi 
fubfcripro Noratio , Se Secretario , 
&ftipulanri, Se recipienti nomine 
dd. Ecclefix, Se Succeflorum , acque 
in manibus , Se ad delationem prz- 
ditti Reverendiflimi Domini ad San- 
tta Dei Evangelia tattis ambabus 
manibus feripeuris fuper uno Mif- 
rali , quod idem Rcvercndiifiinus 
Dominus in fuis habebat manibus, 
juravic , quod idem Illuftris Domi- 
nus Stephanus , fuique tìlii , Se Suc- 
ceffores , prout in ditta prxcedenti 
lnveflitura io perpetuum prò ditta 
dimidia, & rebus Feudalibus Cur- 
tis Vetulz , & de quibus fuit Inve- 
ftitus , ut fupra , erunt boni , veri , 
Se Fidcles Vadali i , Se homincs ejuf- 
dem Rcvcrendirtimi DD. Epifcopi , 
Se Succertorum fuorum canonici 
intran., ac dittz Aftcn. Ecclefix, 
Se quod nunquam erunt fcicntcr 
in ditto, fatto , confilio , vel rratta- 
tu, in quibus , feu per qux idem 
Revcreodidimus Dominus autSuc- 
criforcs fui amittanr , vel de amie- 
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tendo traAetur vitam , vel mem- 
brum > aut mala capitone capiantur, 
auc in Perfonam rccipiant aliqnam 
Izfionem, Injuriam , aut concumc- 
Jiam, feu arairtant , vel etiam do 
ammendo rraSetur dirccìè , vel in» 
direSè, taciti, vel exprcfsè,publici, 
vel occulte aliqua Bona , jurifdi. 
tìioncm, aut honorem , vel prarhe- 
minentiam , quam > feu quz idem, 
Revercndiflimus Dominus Epifco- 
pus , Se didia Ecclelìa , ac SuccelTo- 
rcs fui , habent , vel babebunt , auc 
ipfos haberc continget , amiifaque 
toto eorum polfc recuperare juva- 
bunt , Se quod fi fcivcrint aliquem , 
velaliquot volentcs aliquid cantra 
przdiSum Reverendiflìmum Do- 
minum Epifcopum , vel ejus Suc- 
cederei, aut EccleGam facere , vel 
attentare , ei , vel cis, quanto citiùs 
potcrunt , bon i fide notificabunt , 
per fc, aut per Epiftolam, vel Nun- 
cium. Se prò pofTc eorum , ne id fiat 
impedient , Se G eifdem in fecreto 
aliquid eidem Domino Stephano, 
vel alicui przdiSorum diSum , vel 
commiffura fueric ex parte cjuf- 
dem Rcvercndiflimi D. vel Succcf- 
forum ejus illud nemini pandenc 
Gnc ipGus Rcvcrcndilfimi Domini , 
vel Succe Rbrum ejus exprefia liccn- 
tia , nec aliquid facienc propter 
quod pandatur , & 6 conGlium ab 
eis, vel eorum alrquo fuper , vel 
fallo aliquo ab eodem Rcvcrendif- 
Gmo Domino , vel SucccGoribus 
fuis poftulatum fueric, illud conG- 
lium dabunt, quod utilius eifdem 
petentibus Gbi vifum fueric , ipfum- 
que Cenfum Gngulis annis in FeRo 
Nativicatis D.N.JcfuChciftiper- 
folvent, dcipGfqueBonis, Se rebus 
Fcudalibus alienationem , obliga- 
tionem, feu adhacremiam , alicui 
non facicnt Gnc licentia, & Bene- 
placito przdiSi Rcvercndiflimi Do- 
mini, velSucccfforum przdiSorum, 
ac omnia, & Gngula facienc, ad qua; 
tam ex forma przeedentis Invefti- 
turz , quam ex Capitulis novz , Se 
vctcrisfideliratis, Se fccundum na- 
turalo diSi Feudi tcnent , & debene 
fub pcena conGfcationis l'pforuiru 
Bonorum, & rerum Feudalium Men- 
te Epifcopali AGen. applican. : de , 
Se fuper quibus omnibus, fc (iugu- 


li! przdiSus llluGriflimtit, & Re- 
verendiflìmus Dominus Epifcopus, 
& Comes przeepit , diSus vero 
D. Procurator rogavit per me No- 
tirium , & Secrecarium infraferi- 
pcumpublicum fieri Inftrumentum, 
& plura fi opus fueric etiam disa- 
mine fapientis . 

Loco >}< Sigilli. 

Anibai Rubeua Notarili* 
Aftcnfis . 

LXXIU 

LA S. SEDE APOSTOLICA 


Deputa Governatori nelli Ca w 
ltelli di Cifterna , Montafia , 
eTigliole. 

JULIUS OTTINELLUS 

Dei, & Apoplic* Sedie gratin Epi- 
fcopui Panca. SSmi D* AI. Pap* , 
preeliSì (T-, S. Sedie apud Se r mura 
D.CAROLUMEMANVE- 
LEM Sabaudi* Ducem,fSf 
Pedemontium Principem 
Nunciu e , òf »’* bac 
parte A pojlclicus 
Exequutor . 

M ulto Reverendo , le Magni- “““* 
fico D. Fratri Ludovico Vi- 1589. 
valdo Przceptori Hofpitalis Sacrz . 
Congregarionis S. Joannis Hiero- 
folimitani Salutcm in Domino . Vi- 
fo Brevi Apoltolico DEPUTATIO- 
NIS, ET CONSTITUTIONIS fa- ' 

Sz per SANCTISSIMUM DO- 
MI NUM NOSTRUM PAPAM, 

M. Magnifico D. Lucac Antonio de 
Guglielmi! de GUBERNIO CA- 
STRORUM CISTERNA;, MON- 
TA FlaE , ET TIGLIOLARUM. 

Datum Romz apud S. Petrum fub 
Anulo Pifcatoris die 7. Decembris 
proximò przreriti, Rcquifitioneque 
Nobis per przdiSum D.dc Gugliel- 
mi s fa di a , & omnium tenore coufi- 
derato, volentcs, Se intendente! , 
ut mandata Apoftolica debicatexe- 

cutioni, ut parctt , mandentur , libi 

in exccutioncm predisi Brcvis prz- 
cipimus, Se injugimus , ac per quol- 
vis Presbyteros, Norarios , & Ser- 
viente! Gcnerales przeipi, & injon- 
gi mandamus , ut infra duos dies 
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poft haruro exccutioncm Caftrutn Tcnor aliarum literarum 

prxdittum Cifternse cum omnibas , injunftorialium . 

& fingulis bonis , & rebus (ibi rc- 

miflis , & in Inventario fupcr hoc Julius Ottinellus Dei ,& Apo- 

confetto deferiptis , feu ad dittura ftolicx Sedis gratia Epifeopus Fa- 
CaftrumpertinentibuscidcraD.de nen. Santtiflìmi D. Noftri Papa*, 
Guglielmi tradas , & effcttualiter prxdittxque S. Sedis apud Sercnif- 

ad formato prxditti Brcvis , omni > iimum D. Carolum Emanuclcrru 

& quacunque appellatione ccfTantc Sabaudix Duccm , & PeJemontium 

remittas , feu remitti facias fub pce- Principcm Nuncius , & in hac parte 

na cxcommunicationis lata: fenten- Apoftolicus Exequutor . Univerfis, 

li* ipfo jurc, & fatto, & abfquc & fingulis Presbyteris , Clericis , 

aliqua declaratione in cafum non_> Notanis , & Servicntibus gcnerali- 

paritionis incurrcndx , nccnon , Se bus» quibus prxfcntcs prxfcntabun- 

aureorum fex raillium Reverenda: tur Salurem in Domino. VifoBrc- 

Camcrx Apoftolicx applican. , Se vi Apoftolico confìiturionis , &de- 

ultcrius indignationis prxditti San- putationis per Santtiffimum D. No- 

ttitfimiD. N.,cjufquc Santtx Sedis, ftrum Papam fatta: M. Magnifico 

& ctiara illius infedelieatis , & Re- Domino Luca: A ntonio de GuglieU 

bellionis erga d. Sedera» ac etiara mis de Gubernio Caftrorum Ciftcr- 

privationis ejus habitus , & Co- nx, Montafi*,& Tcliolarum : Da- 

mcndx» aliifque pocnis arbitrio prx- tura Romx apud S.Pcrrum fub anulo 

ditti Santtiflìmi D. N. Pape impo- Pifcatoris die feptima Dccembris 

nen. , cum Commistione quod proximè prxteriti una cum liccris 

alias ad alia» juxta formara d.Bre- injunttionalibus per Nos fub dio 

vis» cujus copia offertur, procede- hefterna contraM.R.Fratrcm LuJo- 

tur. Dcquarum cxecutionc harum vicum Vivaldum Prsceptorcm Sa- 

Latori cum Juramento » referenti crx Religioni Hofpitalis S. Joan- 

credimus . Datum Taurini die 24. nis Hierofolimirani in eodem Brevi 

Februarii millcfimo quingcntcfimo nominatura conccflìs, quibus prx- 

ottuagefimo nono . Pontitìcatus cipiebitur d. D. Prxcepcori Vival- 

Santtiflìmi D. Noftri Papx Anno do, ut infra duos dies futuros tradì- 

Quarto . Sic tignar. diffe » & realiter , Se cura effettu 

Julius Epifc.Fanen.Nunc. rcraififTc haberet , & deberer eidera 

Arbaudi . M- Domino Lucx Antonio de Gu- 

Anno > Se die retroferiptis . glielmis Caftrum prxdittum Cifter- 

Atteftor ego Philippus Arbaudi nx, cum omnibus ,& fingulis bonis 

Notarius , Se Illuftnflìmi , Se Rcvc- eidem Domino Vivaldo remilis, 

rendiflimi D. Nuncii Apoftolici Se- & in Inventario fupcr hoc confetto 

cretarius fubfignatus » me die hodie deferiptis, feu ad dittura Caftrum 

cxacti fimam fccitfe diligcntiam per pcrtinentibus fub pocnis, & Ccn- 

hanc Civitatcm Taurini de perfo- furis latius in eifdem lircris deferi- 

naliterreperiendoM. Rev. , Se Ma- ptis , qux quidem litcrx noftrx ad 

gnificum D. Fratem Ludovitunru perfettam cxecutioncm demandari 

Vivaiduro Prxccptorcm Sacra: Re- nonpotuerunt cum idem D. Prx- 

ligionis Hofpotalis S.Joannis Hic- ceptor Vivaldi fe reduxerit in for- 

rofolimitani in eifdem litcris nomi- talitio Taurini la Cittadella nuncu- 

natum ad effettum eidem prxfcntari pato, ubi fimilcs attus cxcquutionis 

facendi originale retroferiptarunu fieri nequeunt , ac prò fimilibus fa- 

litcrarum injunttorialium prxditti ciendis tutus non patet acccffijs; 

Illuft ridimi D. Nuncii, Se copiato prout de diligentia prxftita de repc- 

carundctn illi remitti facicndi , riendo eundem D. Vivaldum extra 

quem minimè reperire potui indi- d. Arcem conftat relatione Notarii, 

tta Ci vitate. In quorum fiderò &c. & Secretarii Noftri fubfignati à 

prxfcntes manu propria fcripfi , & tergo earnndcm literarum deferi- 

rne folito manuali figno fubfignavi* pta , Muncrifque Noftri fir mandata 
Arbaudi. Apoftolica exequi faccre , Vobis 

Tom. IL Part.L V igi- 
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jgitur , Se Vefirum cuilibet in foli-, 
dura commutimus , Se fub poena^ 
cxcommunicarionis manda mus,qua- 
tcnus cidcm D. Prxccptori Vivaldo 
incodcm Brevi) urfupra nominato 
prxcipiatis , & injungatis , prout 
nos tenore prxfentium fi e prxci- 
pimuS) Se mandamus, ac injungi- 
tnus, ut infra duos dica poli hatum 
cxecutioncm cidcm Domino Luca: 
Antonio de Guglicimis Guberna- 
tori , ut fupra per prxfatum San* 
fiidimum D. Noftruin Papamdcpu- 
taro tradidilfe , & rcalitcr, ac rum 
effcflu remiliife habeat , & debeat 
Cadrum prxdì&um Cillernx , cum 
omnibus , Se fìngulis bonis fupcrius 
nominati: , omni exceptionc celan- 
te fub pacna exeommunicationis 
lata Sententi* ipfo Jure , St Fatto , 
Se abfquc aliqua declarationc in 
cafum non paritionis incurrcnda, 
necnon aurcorumquc fex millium 
Rcv. Camera Apoftolicx applicano 
Se ulrerius indignationis prxdilti 
Samfiilfimi D. Nollri, cjufquc S. Sc- 
dis , Se eriam illius infidclitatis , & 
rcbclljonis erga d. Sedem , & etiam 
privationis ejus habitus, & Com* 
menda , aliifquc ppnis arbitrio prx- 
fati Sanltiflimi D- Nollri imponcn- 
dis, cura commilfione , quod ultc- 
rius ad alia juxta formato d. Bre- 
vi:, cu jus Copia offer tur , procede- 
tur; De quarum cxccuiionc harum 
Latore cum Juramento referento 
crcdimus , dcccrncntcs cxcquetio- 
nem ptxfcntiuni ficndam jnperfo- 
nam M. D. Clementis Vivaldi, ubi 
habitare etiam folitus eli idem, 
D. Prxccptor Vivaldus adco vale- 
re, te Juribus fubfiftere, ac fi eidem- 
mct D. Prxccptori Vivaldi pctfo- 
nalitcr falla forct . Datum Taurini 
die vigefitna quinta Februarii mi!* 
Jefimo quingcntcfimo oltuagcfimo 
nono ; PontificatUs SanAillìmi Do- 
mini Nollri Papa anno quatto fi? 
fignat. &c. 

Julius Hpifeopus fancn. 

Nuncius. 

Arbaudi . 

Anno, Sedie retroferiptis mihi 
Subfcripto Notario, Se IllullrilTìmi, 
te Kevetendiflìmi Domini Nuncii 
Apollolici Secretario rctulit cum 
Juramento D- Auguftinus Dini dea 


Fruzafeo Clericus Taurinen, Dice- 
cefis tee. Ce die hodie retroferiptas 
literas prxfentalTe M. R. , Se Magni- 
fico D. Fr. Ludovico Vivaldo Prx- 
ccptori Sacra Rcligionis Hierofo- 
Jimiran* in eifdem nominato j itu 
perfonam Magnifici D. Clementis 
Vivaldi Juris Utriufque Dolloris 
ejus Nepotis , Sepcralfixioncm co- 
pi* earundem Jiterarum ad valvas 
Domus cjufdem D. Clementis , ubi 
habitare folce idem D. Vivaldus 
Prxccptor , prout alfcritur , falla 
priùs , ut dixit , pereundein Cleri- 
cum referentem cxallilfima diligen- 
tia de pcrfonalitcr rcpcricndo cun- 
dem D. Prxccptorem Vivaldurru, 
quem in prxfenti Civitatc Taurini 
minime reperire potuit cum intel- 
lexcrit , cum efie in Arce , feu Cit- 
tadella prxdillx Civitatis , cidcm- 
que D. Prxccptori Vivaldo , in pcr- 
fouam ejufdcm Domini Clementis 
ejus Nepotis pcrfonalitcr reperti, 

Se per affixionem copi* earundem 
literarum , ut fupra faltam prxcc- 
pilfc , Se injunxilTe in omnibus , Se 
per omnia, prout in eifdem literis 
continetur, copiamque earundem 
literarum tradidifie , Se dimifilTo 
in vcrxexcqutionis fignum . Datum 
Taurini, ut fupra Stc. fic fignatur , 

Atbaudi , 

L X XI Ut 
SUPPLICA 

Dell’Ambafciator di Savoj3 3 
SISTO V. per la conferma 
del Vicariato concertò da_, 

PIO IV. ad EMANUEL 
FELIBERTO Duca di Sa- 
voja , e fua Rifpofta . 

BcatiJJimo Padre . 

O Ltre la benigni dima intenrio- 

ne datami dalla Santità Vo- 1 e go. 
(Ira di confermare al Signor Duca 
mio Signore le molte grazie In- 
dulti, e Privilegi, che di mano in 
mano fono fiati confermati dalli 
Pontefici fino a Gregorio XIII. fuo 
AntecelTore, bumilmente LA SUP- 
PLICO confermare il VICARIA- 
TO PAPALE conceduto da Pio IV. 
fopra le Tetre di MontaHa, Tiole, 
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Ciderna, Roseo , cMorero, coil. 
eftenfione di efercitare la mcdefì- 
ma giurifdizione fopra le Terre, 
cd buomini DIPENDENTI DAL- 
LE CHIESE D’ASTI, E IVREA, 
defiderandofi per mera quiete di 
quei Popoli, e de' vicini loro. 

Camera Apodolica ed in pof- 
fedione Locorum , ideo confideran- 
da eli Bulla Pii V. de non alienan- 
do . Extenlìo autem poflec eflej 
prxjudicialisEpifcopis idarum Ec- 
clriiarum , quo; IMMEDIATE 
SUPERIORES, illorum Locorum 
homines, recognofeere debenr , & 
fuper Cadrò Cidcrnz andimus li- 
rem pendere incamera , Se in me- 
dio litis, Sacrar Jullìones non fiunt. 

L XXIV. 

GREGORIO XIV. 

Reintegra alpoffeflo della Ci- 
fterna Ifabella Torti. 

GREGORIUS PAPA XIV. 

Molu proprio &c. 

C UM ficut accepimus fel.record. 
S incus Papa IV. Predeccf- 
~ for nodcr Cadrnm Ciftcrn* Aden. 

Dioecclìs in feudum nobile conccf- 
lerit quondam Antonio de Rucre^ 
prò fc , fuifque heredibu, , & lue- 
cedoribus , & podeà recol. mem. 
Julius Papa IL , Se Leo X. pariter 
PredecefTorcs nodri Conce/fioncm 
hujulinodi ad favorem aliorum de 
Ruere, ampliarunt , Se refpedivè 
. confirmarunt, proùt in (ìngulis di- 
Horum Prideccllbrum littcris ref- 
peflivò continctur Sec. fuccellìvè 
Jo: Gregorius cciam de Ruverej 
dillumCadrum vcndidic quondam 
Torquaco deTortis, quivenditio- 
nem hujufmodi in Camera Apodo- 
licaproduxit , Se fervati, fcrvandis 
prò parte bon. mem. Ludovici de 
Torres tunc Camere prxdia* Cle- 
rici , illara ex VOTO IPSIUS CA- 
MERA approbavit, & confirma- 
vit, ac diòtum Torquatum ad jn- 
ramentum fidcliraris admiiìt, quo 
defungo , dileaa in Chrido Elia, 
Ifabella de Tortis , Stia legitima , 
Se naturali, , Se hxres diai Tor- 
quati, per fuum Procuratorcm fpe- 
Tom.il. Porl.I. 


cialemdeanno 15S0. eomparuitin 
cadem Cantera Apodolica , Se limi- 
litcr fervatis fcrvandis Cotnmifla- 
rio. Se Advocato Fifcali citatis ob- 
tinuit 4 bon. mem. Epifcopo Gadi- 
cen. cune dille Camera: Clerico, 
Se ex voto dia* Camene declarari 
fé in diais Invedicuris comprpn- 
fam , Se tanquam calcm admirten- 
ad juramenrum Additati, , probe 
juravit, poffefsionemque diai Ca- 
dri accepit , illamquc per multo* 
annos pacificò continuavi! ; vcrum- 
tamen podeà de menfe Aprili* 1 580 
ad indantiam dia* Camere Com- 
midarii , fuit decrctum , Se exe- 
quutum monirorium conrra Dilc- 
àum filium Borfum Accrbum d.Ifa- 
bellz Maritum ad allegandum.qua- 
re diaum feudum ob non folurum 
prxtenfum Canonem , feti Cenfum, 
d. Camere Apodolics devolutunru 
non ciTcc ; Se quia prò parte Ifa- 
bcll* fuerat tunc tempore com- 
paritum , Se negatum d. Monito- 
rium , cum in fallìs Cauiis funda- 
tum fuiflec; fiquidem diai Cadri 
conccfsio liberò , Se line alicujus 
Cenfus lolutione fjaa fuerat , pro- 
pterà d. Camere Commiflarius, leit 
alii Minidri videnres , quod via- 
juris contra diaam Ifabellam nil 
obtinere poruiflent, de mcnfcju- 
nii 1 5 8 1. 4 pi* mem. Gregorio De- 
cimotcrtio ctiam Predecefibre No- 
fìro quafdam litceras in formai 
Brevis reportarunt > per quas ob- 
tinuerunt mandari tunc apud Sa- 
baudi* Ducem Nuncio Apodolico, 
ut ex quo d. Cadrum ob finitura 
depoiitura , fèti ob alienationcm, 
IRREQUISITA CAMERA , fei» 
ob alias Caufas reprimenda, ad di- 
dam Cameram erat devolutum, 
quod d. Cadri pofTefsioncm nomi- 
ne d. Camere accipcrct , probe in 
d.Brcvis excqueionc d. Ifabella non 
citata, ncc audita, manu armata, 
ae cum magno Militutn , Se equi- 
tum apparata de fallo , Se cura, 
maxima vi apreheofa fuit, qua de 
re d. Ifabella ad diUum Gregoriana 
recurfum habuic , qui de his om- 
nibus informatns volens d. fpolia- 
tam reintegrare, canfam , Se esu- 
la, hujufmodi tunc Epifcopo Ma- 
cerateti. dia* Camere Decano au- 
V 2 Uien- , 
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dica. , & Gbi referen. mandavir , 
qui vocato Commifl'ario prxditto, 
cum rclationem ad favorcm d. Ifa- 
hcllx faccrc vclict , morte fuit pre- 
ventus » de in ejus locum poftea-* 
fubrogatus fqic Cardinali Cufanus 
nuncuparus dilettus fìlius noiìcr 
tunc d. Camera* Clcricus , qui ditto 
Gregorio de medio fublato referre 
non pocuic , Se fucceflivè fcl. mem- 
Sixtus Papa V. Pra’dcceGbr nollcc 
d. Cardinalcm ad effettum, ut fupra 
depuravic , qui rclationem ad ipfius 
Ifabellx favorcin fccit , qua non.» 
obliarne d.Sixtus caufara , Se cau- 
fas hujufmodi per fpecialem referi- 
pcum d. Cardinali Augudino Gufa- 
no audien. , Se deciden. mandavir, 
Corani quo vocatoCommiffario Ca- 
mera- prxditto , ac dotto , quod 
d. li- belli de fatto» à lite > ve fupra 
penderne , d. Cadrò , cjufque pof- 
lc ilio ne lpoliata lucrar , cumquo 
itili arei prò reiatcgratione » prò di- 
tti Coir wifla rii parte fuic oppor- 
tuni , quod de Aylo d. Camera? fer- 
valo, erac non reintegrar! , nifi co- 
gnito luper illorum bono jure % ac 
cnam rcplicatum > quod de co no- 
torie condabat > cum per dittas fen- 
tentias tàai ad favorcm d.Torqua- 
ti > quàm ipfius Ifabellx ex voto 
d. Camera; latas dcclarjtura fuic » 
quod ipli eranc in d. inveditura^ 
comprxhcnfi, & tanquam talea ad 
fuccclTionem admiifi , nihilominus 
prxditta Ifabella > magna cuin im- 
penfa , ac temporis dilatione coa- 
tta fuit novum dubium in piena-* 
Camera difpucare , vidclicct an ip- 
fa d. feudi edet incapax , icaùc ad 
poffcllìonem d. Caflri cfl'ct redituen. 
de cum informauonibus infitto , & 
jure d. CommilTario , ac Advocato 
Falcala citato ad favorcm cjufdcm 
Ilabcllx capta fuidet refolutio ; ad- 
irne tamen ad ditti Cafiri pofief- 
fìoncin reintegrar! , & redimi non 
potuit - Quare cum ex dittis fen- 
tcntiis > & dcclacationibus clarif- 
fimc conftct de ipfius Ifabellx bo- 
no jure , ac proptcrca > quod in-. 
debirè> Se injudè ditta poflcfsione 
fpolùta fuit > ut tandem litium finis 
imponatur , Se d. Ifabellx , quod 
fuu.n ed , reftituatur , providcre_> 
volente* , mota limili diletto fili® 


A.Centuriono in locum d. Cardi- 
nalis Augudini fubrogato per prx- 

fentcs COMMITTIMUS >& MAN- 
DAMUS , quatenus eamdcm Ifa- 
bcJlam , velpro ipfa Procuracorem 
fuum legiiimuin ad podefiuonem , 
fcùquafi REINTEGRE T, de RE- 
STITUAT , & per cos ad quos 
fpettac cffettualitcr reintegrar! , Se 
rcdicui raandet , Se faciac , Se ‘man- 
datum quoque de reintegrando , 
& redituendo, Se feù immirtendo 
ad d. polfcfsioncin , feù quali di- 
tti Cadri cum omnibus, & fingu- 
lis ejus membris juribus percinen- 
tiis , Se adjaceutiis , feù quxeum- 
que alia defuper nccedaria , & op- 
portuna tarn conjunttim > quànu 
divilim i ac ctiain fub fuo parvo 
figlilo , regala quacumque incon- 
trarium non obltantc, cotiesquo- 
tics opus fuerit , ctiam quacum- 
que digniratc fungen. , etiam pec 
cdittum condito fummariè, & cx- 
trajudivialiter de non tuto acceda 
citando , Se fub Ecdcliadicis Cen- 
funs , Se Scatenili* , Se ejus arbi- 
trio ctiain pecuaiarus, moderai)* » 
Se applicaci. pxnis , Concraiicto- 
rcs , ae Rcbclles io fcntcntias , ccn* 
furas , de pxnas hujufmodi incidif- 
fc , de damnabiliter incurride de* 
claran. fervaci forma Concilii Tri- 
dentini , aggravio. > reaggravan. 
intcrdiccn. , ac invocato, quatenus 
opus fic , auxilio brachii fxcularis, 
extcraque omnia, & lingula facicn., 
dcccmcn. , gereo. , cxercco. , Se 
excquen. , qux* in prxmifsts & 
circa ea necedaria fucrinr , feù quo- 
modolibet opportuna, plenam, Se 
omnimodam tenore prxfcntiurru 
conccdimus facukatem , prxmifsis, 
ac Confticutionibus , & Ordinatio- 
uibus Apodolicis , ltylo Palati! , ac 
Curix , Se Camere prxfatx , nec- 
non dittis litteris Gregorii XlH. 
quarum ceuores dee. cxtcrifq-ue in- 
contrarium facicn. quibufcumque 
noo obdan. datum , de merita Cau- 
fx , oc Caufarum hujulmodi , alio- 
rumque hic forfan de necefsitate 
exprimcn. tenores , Se Compendia 
prò piene, de fuJficicntcr cxprcffis 
haben. dee. 

P. placet Moto proprio » 

IL 
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L X X V. 

IL NUNTIO APOSTOICO 
io Torino 

Dà il portello del Cartello di 
Montafaa a Francefco Slon- 
drati in feguito del Breve di 
GREGORIO XIV. 

AnnoDHi millcfimo quingcntejime no' 
nigejimo primt , è? die primi 
mcnju'junii in CaJiroLoci 
Mtntifie : 

A Dquod memorami Illuftrifll- 
mus , 8e Rerercndiflimus Do- 
nunus Nuncius.S: Apoflolicus Exe- 
quutor in exequurionera lircrarum 
Apoftolicarum hefterna die, (ibi , ut 
fuptt prxfenratarum , & prò infra- 
fcriptamirttone in poflcrtionem , Te 
perfonalitèr tranflulit idem Illuftrif- 
lìmus, 8r Rcverendilfi nus Dominili 
Nancius,Se Apotlolicus Exequucor, 
fublata prius manu Reverende Ca- 
merx ApoAolicx per remiflionem 
Clavium eiufdem Caftri de ejus juf- 
fu (ibi perDominum Afcaniutn Li- 
pei ad cuftodiam diai Loci , Se Ca- 
fri alias dcpntatum, fattane, ac exin- 
dè per remiflionem , Se tradiiionem 
carumdeui Clavium pereuminma- 
nibns lliuAriflì.ni Domini Marci 
Anronii de Majnribus J. U. D. , Se 
ex Dominis Loci Caliti , Se Ma- 
gliani Feudi Ecclcfìx Cathedralis 
Aden. , Se Procuraroris llluftrillimi, 
& Ecccllentiflimi D. D. Francifci 
Sfondraci Marchionis prxditti Loci, 
Se Caftri Montifi9fubfequuiam,cun- 
dem Dominum Marcum Antonium 
de Majoribus, uii Procuraiorem , & 
procuratorio nomine prxmiiro lìc 
inftantein, 8e requirentem per tradi- 
tionem ■ & remiflionem dittammo 
Clavium tam magne Janux , quitti 
aliorum oftiorum omnium membro- 
rum cjufdcm Caflri , ingrefliimquc » 
Se cgrelTum , ac claufuram , ac ape- 
ritionem Portarum dittorum om- 
nium membrorum cjufdcm Caflri , 
& demum per ambularionem in co- 
dem, & membri! prxdittis fattam , 
juxti (ibi commi(Ta pofuir , miGt , & 
induxit , ponirque , mictir , & indu- 
ci! in pofleflionem prxdifli Cafri, 


omniumquealiorum Jurium , Bono- 
rumque, Se perrinennarum cjuldc.n; 
deindi defeendendo àprxdittoCa- 
' Aro , & iter fedendo verfus Locum 
Monrafix , eumdem D.de Majoribus 
nomine prxmiflu pincir in poflef- 
(ìonem uniui Domus vocatx il Pi- 
ltzzo propi dittum Cailrum exi- 
flentis per ingreflum , Se egreflum il- 
lius ,aperirionemque , Seclaufuram 
Portarum, membrorum ejufdem Do- 
mus , feti Palatii pofuir, milìc , Se in- 
duxit, Se exindé iter faciendo verfus 
Locum, ubi adelt bancumjuris, & 
poftea ad Furnum ipflus Loci, Se Ca- 
flri , quem tenec Antonius Bcrroli- 
nus, paritèr eumdem D. Procurato? 
rem prò Tribunalifedcntem folico, 
in pofleflionem ram d. banchi Juris , 
quàm ejufdem Fumi perdeambula- 
rionem in eodem Fumo fattam im- 
miiir. Se poliremo accedendo à loco, 
ubidita cA Porri , fuper qui adfunc 
Campane Eccidi* ditti Loci , ad 
alium Locum , ubi efl lira alia Porta 
vocaca U Porta nuova , Se deindi ad 
alium Locum , ubi efl polita Mola 
Canalis, continuando iter per Lo- 
cum Montali! prxdittum , prxfatus 
llluftriflimus , 8c Revcrcndiflimus 
Dnus Nu-icius , Se Excqiiutor pr£- 
dittum Dominum Proeuratorem no- 
mine anteditto per attui prxdittos 
in pofleflionem ejufdem Loci , ac Ju- 
rifdittionii , & Molf prxd. (imilitir 
pofuir, Se induxit, Se in (ignum ver* 
adeptionis poffcflionis,orercnus per- 
cepir, Se injunxit Jo:Meglioo,Henri- 
noMoglino modernisSyndicis prjd. 
Loci Montafix ibidem prxfcntibus. 
Se audicntibus, ut tam Syndicario 
nomine, quim ctiam nomine totius 
Communitatis", Se hominum , Se In- 
coiarmi! ejufdem Loci , ac ctiam co- 
é rum nominibus propriis cundcnu» 
D.MarcumAnronium de Majoribus, 
uti Proeuratorem memorati Illu- 
flriflimi Domini Marchionis , fe^ 
verius prpfatum DominumMarchio- 
nem, illiufquc futures lìlios , Se fuc- 
ceflores Primogenito! ex linea ma- 
eulina legitimadcfcendentes , Se ea 
deficiente llluftriflimum Dominum 
Herculem Sfondratum Ducem . . . 

. . . ejufdcmque Illullriiflmi Do- 
mini Marchionis Fratrem, illiufve 
ctiam filios, Se facccflorcs mafeulos, 
Sele- 


■* 


Digitized by Google 



i j 8 SOMMARIO 


Sclcgitimos Primogenito: ex Unsi 
inafculinalegitimi dcfecndentcs pa- 
ritèr, dum fuperfint.vel fupereriiu de 
codcm Cadrò Montati* in corutn 
vcrum Dominum , feù Dominos re- 
cognofeanr, cjufquci Se fuorutn Offi- 
cialium inandacis pareant , Se obe- 
diant.ac fc fepro Hdelibus Subdiris 
gerani > Se infuper cradina die debi- 
rum juratnentum fidelitatis per ca- 
pita Domorum in omnibus prxditti 
Uomini Procuratoria prxdare ha- 
beant , Se debeant , quod Syndici 
prxditti fc fc nominibus pr.rdittis 
fatturo: polliciti funt, Se infuper ac- 
cedendo ctiam adquoddam xdifi- 
cium, leu dabulum,quod tener No- 
biltà Petrinus Serra de codcm Loco 
Montafix àCaftro preditto fub fittu 
trium Capanorum (iugulo anno po- 
litimi in Vallibnscjufdcm Loci,prf- 
fatus Dominua Procurator fuit iti- 
dem per memoratum IlludrUimum, 
& Revercndilfimum DominumNun 
cium , Se Excquutorem Apodolicum 
per ingrclfum , Se egrcll u n illiua , 
aperittonemque , Se claufuram Ja- 
nuarum cjufdem in poflclfionem il- 
lius midiia ,Se induttu: , quiquidem 
D. Procurator petiit de prxmtlfis 
omnibua libi publicas fieri , & con- 
cedi Tedimonialcs , quia racmora- 
rus lllumua > Se Kevmus Dominua 
Nuncius, Se Apodolicvs Excquutor 
cidem D. Procuratori > Se Guberna- 
rori fic,ut fupra rcquircn. conceden- 
do: fore, Siede duxir, Se per prat- 
icole: conccdit , naandavitquc in ii- 
gnum vera:. Se attuali: podeffionia 
Arma, Se infignia ditti llluftri (limi 
Domini Macchioni: fupcr Porranno 
magnani ditti Cadri effigi, feit di- 
pingi, prout affixa, feù dipitta illicò 
fucrunr, attas, Se data: Montarne, uc 
fupra prxfcntibus adprxmida mul- 
tum Magnifico., 5; Reverendo D.Ni- 
colao Cianca EquitcSacrx Religio- 
ni: SS. Mauritii, Se Lazari, Sccreta- 
rioque przfati liludriffimi, Se Revc- 
rendilfimi Domini Nuncij, Rcv.Do- 
mino Sccundo Xavcrio Presbytero 
de Montafia , Se Nobili Francifco 
GallaciaCive Taurini Tcdibu: ibi- 
dem addati., vocatia , Se adhibi- 
tia Sic. 


L X XV I. 

FRANCESCO SFONDRATI 

Efibifce avanti il Nunzio Apo- 
ftolico in Torino il Breve di 
GREGORIO XIV. perha- 
ver il portello del Cartello di 
Montafia a lui conceduto . 

Anno Domini is 95 , dii vltimamen/ti 
Maii in Ci-vitate Taurini , & in 
S&likus Ereceptorit SS. Antoni i , 
iSt Dalmata, 13 cor.llhno, 13 Rnio 
D.’Jutio Otti nello Dei, ì3 Afojiol - 
c£ Sedi : gratin Epifcopo Fnnenji , 
pr : edici.c.jite S.Scdìs jpud Sernìum 
D-Canlum EMANUELEM SA- 
BAUDIAE' Ducem , 13 Peiemon- 
tium Priacipem Nuncio , 13 in bac 
parte Apo/hlico Exccutirc . 

C Omparuit Illudridimua Domi- 
nus Marcus Antonina de Ma- 
joribu: J.U.D.,Sc ex Domini: Loci, 
Se Cadn Magliani Feudi Eccidi* 
Cathcdralis Aden., uri Procurator, 
Se nomine liludriffimi , Se Evccl- 
lentidìmiDomini Drii Francifci Ston- 
drati Marchionia Cadri , Se Loci 
Montati;, Se pcrtinentiarum FEUDI 
EC C L E S I/E METROPOLITA- 
NaE TAUR1NENS1S, prour de c)us 
legitima comparendi potedate fi- 
dem facit publico mandati Iidru- 
mcnto recepto , ,V fubfignato per 
Nobilem Jacobum Vitalcm Cremo- 
nenfem publicura Notarium fub die 
vigclima fccunda mcnlis huf is , ilo 
quo rcalirèr fidem fccit , cxhibens , 
Se pratfentans Litcras Apodolicas in 
forma Brevi: fub anulo Pifcatoris 
more Roman* Curi* expediras da- 
ta: Romx in Monte Quirinali die 
prxditta vigefiroa fecunda rnenfia 
hujua fublignatas M. Vcdinus , una 
cum Indrumeotis ceflionis,& rcnun- 
ciationia > ac confenfus , & invefti- 
rur; in cifdem Literia Apodolicis 
mentionacis. Se defignatis -, qua: pe- 
tit per ptffarum lllmurn. Se Reve- 
rendilfimum D. Nunci um , Se Apo- 
dolicum Excquutorem legi, Se ob- 
fcrvari , & in carum obfcrvan- 
tiam , fc nomine prxmiffo , ablarao 
priù: manuReu. Camcr; Apoftolic;, 
fe procuratorio nqminc premido in 
rca- 
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realem , aSaalem , & corporalerru 
poflcllioncro prxdi&i Cadri.&Loci 
Montafi.t , Bonorum , & Jurium , Se 
pertinentiarum quarumcumque eo- 
rumdcm Caftri,& Loci, mitri, poni. 
Se induci, pofirumque ,mi(Tum , Se 
induftum, lucri , manuteocri, Se de- 
fendi, ncc non Se fibi nomine jam 
disto de omnibus, Se quibufeumque 
fruitibus ,rcddiribus , & proventi- 
bus, juribus,obvenrionibus,8c ciao- 
lumenris univerfìs eorumdem Ca- 
ftri , Se Loci integri refponderi fa- 
cere juxra birmani, ac alias, Sr prout 
in lircris prxdi&is Apodolicis pie- 
ni ij s continerur , atiàs proccdatui 
fuir, & protclhrur de inobfcrvantia 
przdiStarum litcrarum , Se Manda- 
torum Apodolicorum, Se de haben- 
do recurfum , petendo proprcrca de 
prxmiffis publicas literas Tcdimo- 
niales (ibi fieri , Se concedi ; Quibus 
auditis, memoratus lllullrillimus , 
Se Revcrendiffimus Dominus Nun- 
cius, Se Apodolicus Hxequutor vilis 
jam diidis lircris Apoftolicis,Sc eia, 
cum quibus decuit , Se decct bono- 
rc , Se rcvcrcntia recepris , obtulit 
fe eifdcm , Se quibufeumque aliis 
Mandatis Apolialicis prò pofTc pa- 
rere , Se parendo prò ccleriori ea- 
rumdemlitcrarum cxequutione,Se ut 
conllet de ejus majori animi prom- 
ptitudine, dcclaravit , Se declarat fe 
perlonalitèr accefiurum craftina die 
ad diflum Locum, Se Caflrum Mon- 
tafix prò eaequutione jam didtarum 
litcrarum , Tcdimonialcs fuperiùs 
requifitas eidem llludr. D. Requi- 
renti nomine prxmifTb concedendo. 
Dar. Taurini, ut fupra Sec, 

LXXVIII. 

CLEMENTE Vili. 

Unifce i Cartelli di Belriguar- 
do , e Cifterna a favore di 
I fabella Torti, e Borfo Acer- 
bo erigendoli in Marchefato. 

CLEMENS EPISCOPUS 
Scrvus Servorum Dei . 
jldperptttum rei memeritm àfc. 

C rElcdis Potenti! ineffabili* 
providentia , qui in fui dilpo- 
fitionc non fallitur , dature , Se dc- 


crevit, ut homo przferarur homini- 
busibamanumque genus Potcdaturn 
regiminibus fubmilTum divifionis 
fublata occafione per uniratem fupe- 
riotis regentis ad Jurtitix , Se bone- 
(lati* opera propenfius deducatur. 
Inprxcelfa Militanti* Eccldix fpe- 
cula, mentis licite imparibus fuper 
gentcs, Se Regna condirmi, inier 
extcras hanc quoque curam prici. 
pua quadam , ac peculiari follicicu- 
dine fufeipimus , ut viri virrute, Se 
nobilitare prxflantes, Se prxfcrtim 
ex Sedis ApoRolicz copiofa libera- 
lirate feuda,Sr Dominia temporalii 
tenentcs.quofque S.Scdes in Roma- 
ni Ecclefìx devotione (incera prom- 
prosinvenit, Se fervente* , corum- 
que Poderi , Se Succcflbres dignorit 
nominis riculo, ac cum dignis hono- 
ribus arcollancur, Se dccorcntur, co- 
rumque exemplo , eriam ciceri ad 
lìmilium bonurum , Se dignitaturru 
titulis , Scprxmia per cor un meri- 
ta , Se officia promcrcndum per am- 
pliùs invicari qucaot. Sane curru 
ficuc exhibita Nnbis nupcr pro par- 
te ditelli filii Nobili* Viri Borii 
Acerbi , 8c diletti inChriRo Filii 
Nobilis Mulieris Ifabdlx de Tortis 
Conjuguui Dominorum utilium iru 
tcmporalibus Cadrorura Cidernx , 
Se Bclreguarui Aden. Oioeccfis pcci- 
tio continebat , ipfa Cabra, qux 
olim diidx Ifabcllx Progenitoribus 
in Feudum Nobile, Se anriquum prò 
fe, fuifque hxrcdibus , Se fucccfl'ori- 
bus quibufeumque 1DICTA SEDE 
PERPETUO’ CONCESSA FUE- 
RUNT, Se qux idem Borfius, Se 
Ifabella ad pr;fcns obeinenr, Se pof- 
lìdcnt, perfonarum numero, Se fre- 
quenci Populo referta, ac comperen- 
tibus redditibus munita exidanr ,Sc 
prxfatos Borfius iu diverfis funidio- 
nibus,Se muneribus militaribus prò 
Catholicx Religionis , advcrfufquc 
illius hodcs,8eoppugnarorcs,ac alios 
hxrctic; pravicatis Scftarios defen- 
fione egregiam, ac drcnuam opcram 
nivando gcncrofi animi. Se innati 
Nobilitaci* fuorum judicium.Se f di- 
mationem , ac devotionis , ScFidei 
condantiam, Se finceritarem , alia- 
queplxdara, Se infignia ejus ergn 
Nos , Se Sedcm ipfam beneplaciti! 
cxhibucric, Se fedulò confcrvare. 
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ac in dies augere eontendar • Nos il- 
Jum prò egreoiis cjus virtutibus , & 
merir/s hujufmodi dignum judican- 
tcs , quem, & Ifabellam prxfaranrw 
infigoi aliquo beneficio per ampliò* 
ornemus , & cumulcmos, acnoftri, 
dicìcque Sedis erga eos , Se fuos , in 
di&is Caftris harredes fucccfluros,& 
pofteros magnificenti*? pignus re- 
linquamus, utexindè illorum de- 
vocionis > Fidei , & confanti* hu- 
jufmodi apud Scdem eamdcro majus 
in dies Tcftimonium ctuccfcat» & 
proptcrcà przfatos Borfium , & Ifa- 
bcllam, pofterofquc fuos dignori ti- 
tolo ,& prerogativa infignire , Se 
decorare volente* , ipfos Borfium, 
& Ifabellam, ac coruin qucmlibec 
à quibufvis cxcommunicationis, fu- 
fpenfionis , & interdici, aliifquc Ec • 
cJcfiaftitis Ccnfuris, Se panisi Jure, 
vcl ab homine qui vis occafionc, vcl 
caufa latisi fi quibus quomodolibec 
innodati cxìftanr , adeffeflum prx- 
fenium dumtaxàt confequendurru , 
hai um ferie abfolventes , & abfolu- 
cos forc cenfentcs , nccnon diSorura 
Callrorum , & illorum cujuslibet 
membrorum, Se annexorum quo- 
rumeumque qualiratcs, quantiratcs, 
fìruationcs , denominationes , confi* 
ncs, ac vero* , & annuos valores,ac 
quarumeumque conccfionum , & In- 
vcftiturarum de illis eifdem Borfio , 
&lfabclla,ac eorum Progenitoribus, 
& AnrecefToribus quomodolibec fi- 
3arum, omnium quoque ,& fingu- 
lorum privilegiorum,Immuniratum, 
jurium, Se faculcatum defuper etiam 
concenforum tenores , ac Borfii , & 
Ifabcllx , Se Progcnitorum prxfato- 
rum gradus , dignitari*» & honoris 
titulos prxfenribus prò cxprcflìs ha- 
bentes, corumdem Borili , & Ifabcl- 
lx fupplicarionibus in hac parte in- 
clinati, Caflra prefata inviccm, itauc 
unum corpus cfliciant , Se ipfum Ca- 
ftrum Cifterna? illorum caput, Se 
principale fir, &efle cenfcatur. Apo- 
stolica auftoritate tenore prxfcn- 
tium , Se perpetuò unimus & con- 
jungimus , ac Cafira Cifterne hujuf- 
modi cum Tuo , di&oque Cafìri Bcl- 
reguardiTcrritoriis,DiftriduJurif- 
diftione, Dominio, VaiTallis»VafTal- 
lagiis , Locis , Villis, Terris , Pr*- 
diis, Poflcfliooibus ) Juribus,& per- 

j 


tfnentiis fuis univerfis.proùt ad Bor- 
fium, Se Ifabellam pra:di<2os ex ilio- 
rum conccflionibus, invertituris de- 
fupcr i Sede prjfata fiàis , vcl alias 
legitimè fpeftan. in perpecuum , an- 
tiquum i & Nobilcm Marchionatnm 
Cifterna: nuncupandum prò Borilo , 
& Ifabella, eorumque bxredibus, Se 
fuccelforibus przdidlis cum mero, Se 
mixeo Imperio, ac gladiipotclhte, 
nccnon omnibus, Se fingulis privile- 
giis , exemptionibus , Se faculeati- 
bus, immuniracibus , praerogativis , 
prxcminentiis , antelationibus,gra- 
tiis, favoribus, induliis , Se infigni- 
bus ali’s Marchionatibus ctianu 
quanrumvis anciquis , Nobilibus, Se 
Illuflribus de jurc,vcl confuetudinc, 
vcl ApoBolico , feù Imperiali , vcl 
Regio privilegio, Se aliàs quomo- 
doliberconcelfis, Se permiffis aufio- 
riiare, Se tenore prarfentis etiam per- 
petuò (ine alieujus , Se prj fcrcitrLi 
CAMERA APOSTOLIC.*, il- 
liufque JURIUM quorumeumquo 
PRtEJÙDICIO , ERIGIMUS, ET 
INSTÌTUIMUS , ac Callrum Ci- 
fterna: hujufmodi Marchionatus , 
necnonBorfium, & Ifabellam, co. 
rumque heredes , 8e fuccelfores prj- 
diflos, ejufque Callri , Ciltcrn* 
MARCHIONES CREAMUS, FA- 
CIMUS, CONSTITU1MUS, ET 
DEPUTAMUS , acaliorum etiam 
antiquorum , Magnorum , Se Illu- 
Rrium Marchionum numero, atquo 
conformo favorabilitcraggrcgamus. 

Se de Marchionatu hujuiinodi per 
anuli immidionem inveilimus , Se de 
more illis bcnedicimus . Et infuper 
Borfio, Se Ifabcllz jcorumquc ha:- 
redibus, Se fuccclToribus pratfitis , 
quod ex none de estero in omnibus, 

& quibufeumque Ediltis , Se pro- 
clamationibus de eorum mandato 
faeiendis , nccnon ccllìonibus , pro- 
celfionibus,Congrcgationibus,Con- 
ventibus, pompis , comitiis, cztcrif- 
que adlibus publicis, Se privatis tàtn 
intus , quàm extra Statura Ecclcfia- 
flicum ubilibet gcntium, aut in qni- 
bufeumque Locis,Provinciis,Se Rc- 
gionibus, etiam Tranfalpinis , Se 
Tranfmarinis, etiam ex Romani Pon- 
tifìcia , Imperatoria , Aegum, vcl 
quorumvis Principum , Se aliorunu 
Marchionum Cutiis , confpeSlibus , 
Seprj- 
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Se pr 2 Tennis veri,3e indubitati Mar- 
cbionis Ciftern$ dcnomincntur , Se 
prò talibus habeamur , reputentur , 
Se cenfeantur ; Ipfìque , & tales no- 
minare, appellare, Se infcribcre, 
ac ab aliis haberi, reputati,^: nomi- 
nari faccre, Armaque , Se Intignila 
Marchionali haberc,Se publicè, feti 
privatim deferre, gettare, necnon 
prxdilìis, ac omnibus , Se fingulis 
aliis Marchionibus,infigniis, titulis, 
gradibus,digRÌtatibu$, privilegiis , 
jibcrtatibus , Immunicatibus , prx- 
rogarivis , antelationibus , prxcmi- 
ncntiis, facultatibus , indultis ,gra- 
tiis,jurifdillione Civili, Se Crimina- 
li, mero , & mixto imperio , gladi!— 
que porcftatc,& au&oricacc, Valfal- 
Jagiis , & cxceris juribus, quibus ahi 
Marchioncs, quantumvis antiqui, 
Nobiles,Sc Illuttrcs,etiamPootificii» 
quam Impcriales , Se Regii de jurc , 
à confuctudine , vcl privilegio, aut 
aliàs quomodolibct utuntur,potiun- 
tur, & gaudent, ac uri, potiri & gau- 
dcre p ottime, & poterunc quoinodo- 
libet infuturimi in omnibus , & per 
omnia nonfolìim adcorum inftar , 
fed pariformitcr , & xquè principa- 
litcr, abfqueulla prorsùs ditterai* 
tia , uri , potiri , gauderc libere, & 
licitò valcanc , edam abfque alia à 
nobis , fc li pr^fata Sede habira , vel 
reqnifita , feù obtcora liccntia eif- 
dem auHoriracc , & tenore fimilitèr 
perpetuò conccdimus, & indulge- 
mus ; Mandantcs , Se prxcipicntes 
in virtute Sanili obcdicntic , ac fub 
indignationis nottrx pcena dilellis 
fìliis noftris Petro S. Nicolai in Car- 
cere Diacono Cardinali Aldobran- 
dino nuncupato , moderno-, ac prò 
tempore exiftentibus Sanila? Roma- 
na; Ècclefig Camerariis, dille Camc- 
rf Prxfidcntitftis,& Clcricis.nccnon 
ejufdcm Marchionatus Cittcrnx, ac 
illius DiftriUns, Se Univcrfitatis ha- 
bicatoribus , Iocolis , VafTallis , & 
Subditis, quatenìis Petrus vidclicòc 
Cardimlis, Se prò tempore exiften- 
tcs Camerarii, Predente* , & Cle- 
jici,Bor(ìum , Se Ifabellam, corura- 
• que hxrcdes , & TuccefTores praefa- 
ros,uti veros Marchioncs honorcnt, 
& agnofeant , ac ab aliis honorari , 
atque agnofei faciant , arqueman- 
denr; Univerfìtas verò, habitatorcs, 
TonuII, Part,J * 
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Incolf , VafTalli , Se Subditi pr^futt 
eifdcm Borito, Se IfabelJj, eorumque 
hjrcdibus, Se Aicccttbribus,ranquani 
veriseorum Marchionibus de este- 
ro obedire, ac homagii , & fidelità* 
tis debiti, aliaque juramenta , fcr- 
viria, & jurafolita prillare, & cxhi- 
berc dcbcanc ; Ac demani boreali* 
tes quoque omnes in Domino, &tta- 
gulos Imperiali, Regali , Ducali, aut 
alia tàm Ecc!enattica,quàm tnunda- 
na fupetioritate fungente* , ut Bor- 
fiuro,& Ifabellam, fuofquc hxrcdes, 
& fucccttorcs prifatos , li opus (ir , 
Marchionatus honorcs, gradui , di- 
gnitatcs, aliaque prxmi.'fa ubiq io 
rccipianr, Sradmittant/ibiquc ad id 
auxilium , confilium , & favorente 
pr^ttcnt, nec defuper àquoqu.irru 
quo vis quxfito colore, aut pr^rexru 
dirccflè , vcl indirette molcttari , 
perturbar! , aut inquietari pcrrnit- 
tant Sec. dccerncntcs propter muta- 
tioucm , ccalterationcm titulorum. 
Se ttarus de fìmplici Dominio in.» 
Marchionatum , ce alia prfmittapec 
nos ordinata hujufmodi nuli uni or- 
nino prejudicium, aut onus Caftris > 
eorumque membri*, annexis, & per- 
tineutiis, nec non Bordo , e» I fa bel- 
le, ac hxrcdibus, Se fuccefToribus , 
Univerfirati , Incolis, Habiratori- 
bus , VafTallis , & Subditis prefatis 
illatum, adicttum , vel impofìtum , 
illorumque omnium privilegia , Im- 
munitarcs , gratias*, facultatcs , ac 
Jura nullatcnùs imminuta, altcrara , 
aut abrogata dici , vcl ccnfcri pofTe, 
fedfalva, Stillala fcmperforc, Se 
efTe, ac in fuo robore permanere , Se 
tantummodo novum titulum , no- 
vofquc digniratem, & honorem ad- 
dita, & cumulata, nihiiauccm do 
ultimo ttaru , in quo ante prxfentes 
erant, detrattum, Se imininuturru 
ette , ipfofquc poffettionem , ac jura 
fua, ut priùs retincre, ac continuare, 
eafdem quoque prxfentes , Se in cis 
contenta quxeumque , ctiam ex eo 
quod , Civè aliqua , aut ex minùs 
urgenti , & nccettaria caufa , vel oc- 
calione, ncque diligenti inquilino- 
uè, Se informationc defuper habita , 
feti exttà Confìttorium nottrunu 
cmanarunr, aut quod dd.Cattra om- 
nia ad Marchionatum , requifita, Se 
ncccfTaria , feù decentia minitnè ha- 
X beante 


Digitized by Google 


iÓ2 SOMMARIO 


beanr, ncc rcdditus ad fubflincn- 
daro digniratcm Marchionalcm futfi- 
cicntcs, fuppeditenr,aut alio quovis 
prxtcxtu , rei quinto colore , feti 
ingcnio de fubreptionis, rei nulli* 
tatif vitio , aur inrentionis noftrx , 
vcl quovis alio defeda notiri , im- 
pagnari , refrattari , vcl annullar! 
non polTe ,fed valida femper, & effi- 
cacia fore, & effe, fuofque plena- 
rios , Se integros effettua fortiri , Se 
perpetuò oblcrvari in omnibus , Se 
per omnia , perindè ac fi in dido 
Confifiorio de Fratrurn nofirorurru 
confilio , Se unanimi confenfu > prx- 
cedcnte lcgitimo proccflu , Se ad 
illorum inllantiam fervacis omni- 
bus, Se fingulis folemnitatibus , de- 
biti* , requifitis , Se nccertariis croi- 
narenti (icque in pratmilfis omnibus, 
&fingulis perquofcumquejudiccs, 
ctiam Caufarum Palatii Apoflolici 
Auditores, ac cjnfdcm Santtx Ro- 
mana F.cdcfix Cardinalcs etiam Le- 
gatos de Latere , Cubia» cis , Se co- 
rum cuilibct quavls alitir judican- 
di , Se interpretandi facultate , Se au- 
doritate , judicari , Se definiti debe- 
re , & irrii um quoque , & inane , fi 
fccùs fupcr his à quoquam quavis 
audoritatc fcicntcr , vcl ignorantèr 
comigerit artentari, non obfianti- 
bus prxmiffis , ac Apofiolicis , Se in 
Provincialibus, Se Synodalibus, ncc 
non univerfalibus Conciliti, Asdidis 
fpccialibus , & gencralibusi Confii- 
tutionibus,&Ordinationibus , ncc 
non Lcgibus etiam Pontificiis , Im- 
perialibus , Se municipalibus, ctiam 
fimiles Marcbionatus > nifi fcrratis 
certis forsàn tunc exprelfts formis , 
ac folemnitatibus erigi prohibenti- 
bus, dtdorumque Caflrorum , ac 
etiam Urbis, & quarumeumque Pro- 
vinciarum , St Kegionum etiam ju- 
ramento, Confirmationc Apofloli- 
ca, vcl quavis firmitele alia robora- 
tis , Staturis , & Confuetudinibus , 
Privilegiis quoque , Se Indultis , ac 
Litteris Apofiolicis illis , nccnoiu 
quibufvis Marchionatibus, illorum- 
que Marcbionibus, & locorum quo- 
rumeumque in temporalibus Domi- 
nii, Domiccllis , Baroqibus, Se Per- 
fonis fub quibufeumque tenoribus, 
& formis , ac cum quibufvis etiaow 
derogatoriarum dcrogatoriis , aliif- 


que efficacio ribus , Se infolitis clatl- 
fulis , necnon irritantibus. Se aliis 
decreti? in genere , aut in fpccie ex 
Moto proprio , & ex certa feientia , 
ac de Apofiolicx Poteftatis plenitu- 
dine etiam concifiorialitìr conccf- 
fis , quibus omnibus ctiam de illis , 
eorumque totis tenoribus, fpecialis, 
fpecifica,& cxprfffa.St individua, ac 
de verbo ad verbum , non autem per 
claufulas generales idem importan- 
res , mencio, feit quxvis alia expref- 
fiohabenda, autaliqua alia exqui- 
fita forma ad hoc fervanda foret, te- 
Dores hujufmodi, ac fi de verbo ad 
verbum, nihil penitùs omninò , & 
forma in illis tradita obfervata , in- 
ferri forcnr, prxfenribus prò expref- 
fis habentes, illis aliis in fuo robore 
prrmanfuris, hac vicedumraxàt fpe- 
cialitèr, Se exprcfsò derogamus, cr- 
rcris contrarns quibufeumque. No- 
fln tamen inrentionis exiftit , quod 
per prxfcntes quidquam juris ultrà 
dignitatem Marchionibus Borfio , 

Se Ifabellx , eorumque harredibus , 

& fucecfiòribus pratfatis, in hujuf- 
modi Caftris fic uniris, Se in Mar- 
chionatum eredis , illorumquc do- 
miniis, roembris , Se pcrtinentiis, 
vcl ad illa quomodolibet de novo 
accrcfcac , vel acquiratur , aut con- 
cefium cenfearur, przter id , quod 
ex tenore , Se forma fuarum invefti- 
turarum , ad quas omninò rclatio- 
nem haberi volumus , (ibi competir. 
Nulli ergo bominum liceat hanc pa- 
ginam noftrae abfolutionis, unionis, 
conjunftionis , creflionis , confiitu- 
tionis , crearionis , fatti , inftitutio- 
nis, deputar ioni? , aggrcgacionis, 
invefiiturx , benedidionis , concef- / 
fionis , indulti , mandati, prateepti» 
decreti , & dcrogationìs incingere , 
vcl eiaufu temerario contraire. Si 
quis autem hoc attentare prxfurn- 
plerit , indignationem Omnipoten- 
tis Dei, ac Beatorum Petri , 8c Pau- 
li Apoftolorum fe noverit incutfu- 
rum . Dacum Romx apud S. Petrum 
anno Incarnationis Dominici mil- 
lefimo quingentefimo nonagefimo 
nono, pridfi Kalendts Februarii, 
Pontificatus aottri anno ottavo . 


IN VE- 


Digitized by Google 


DI DOCUMENTI. 163 


LXXVIII. 

INVESTITURA 

Del Cartello di Govonc fatta». 

dal Vefcovo d’Afti a favore 
. di Gianfrancefco Solari . 

In Nomine Domini . Amen • 

A Nno Narivirati* cjufdem Do- 
mini 1607. die vcrò fcxta-# 
' Aprili*, Pontificarus Sandiflimi in 
Chrjfto Patri* , & Domini Noftri 
Domini Pauli Divina Providcntiu 
Papa? V. anno ejus fccundo . Adum 
in Civitate Aftar in Episcopali Pala- 
no, & Camera Cubiculari infraferi- 
pti IlluftriflGmi DD. Epifcopi, prje- 
fentibus ibidem Illuftri, Se Reve- 
rendo D. H.cronymo Gutuario ex 
DD. Belvederi!, Se Jacobo Borlotto 
familiaribus cjufdem Revcrcndiflimi 
Domini, Teftibus ad infraferipta^ 
omnia, & lìngula adhibiris, vocatis, 
Me rogati*, in quorum teftiraonium,& 
xnei Notarii , & Secretarii infraferi- 
pti prarfentia, & coràm Pcrilluftri , 
& Revcrendiflìmo in Chrifto Patrc 
D. D. Jo. Stephano Agatia Epifcopo 
Aftcn.,& Comire ibidèm judicialitèr 
fedente fuper una Cathedra prgfens, 
& perfonalitèr conftiturus Illuftri* 
D- Joannes Francifcus Solariu* ex 
DD. Govoni Feudi Eccidi*, Se Dia- 
celi* Aftcn. , qui tàm fuo proprio , 
quàm procuratorio nomine Illuftri* 
D. Antonii Vincenti! ejus fratris , 
proùt de fua hujufmodi poteftato 
cdocuit publico mandati Inftrumen- 
co rogato à D. Henrico Surmcnto 
Notario Guarcna; Incoiar cjufdcnru 
Loci Govoni fub die 2. hujus, quod 
cxhibuit, Se dimific, tenori* fequen- 
tis videlicèt : In Nomine Domini 
Noftri Jefu Chrifti. Amen. Anno 
Nativitatis cjufdem Domini 1607. 
Indizione quinta, Se diea.raenfts 
Aprili* . Adutn in Loco Gavoni 
FEUDI ECCLESIA? , ET DIM- 
CESIS ASTEN. videlicèt in Domo 
infraferipti Illuftri* D. Conftituen- 
tis , prarfentibus ibidem Secundino 
Pcnutio quondam Petrini , & Ber- 
nardino Berrà hujus Loci Tcftibus 
noti*, & idonei*, in quorum prar- 
fentia &c. Univcrfi* fit manifcftum, 
quod ibidèm pcrfonalicèr coulhcu- 
Tom.ll Ptrt.I. 


tus Illuftri* D. Antonius Vinccntius 
de Solario ex Domini* prgfentis Lo- 
ci , qui non vi , dolo , mctu ad hoc 
indudus , ncc fcdudlus , fed fpontc 
ex ejus certa feienna , & animo deli- 
berato , fpontè &c. omni mcliori 
modo Sec. città tamen rcvocatio- 
nem 'ite. fccit , conftituit > crcavit , 
& folcmnicèr ordinavic, ac facit , 
crcat, Se folemnitèr ordinar, ejus 
vcrum , ccrtum , legitimum , &in- 
dubitatum Procuratorcm, Adorerà» 
Fadorem , & infraferiptorum nego- 
ciorum Gubcrnatorcm fpecialcm, 
& gencralcm , irà tamen &c. vidcli- 
cèc Illuftrem Dominimi Joannerru 
Francifcum de Solario ejus fratrem 
Condominum prarfentis Loci ibi- 
dèm prxfcntem , & onus hujufmo- 
di Procurar in fe fpontè fufcipicntctn 
fpecialitèr, & exprefsc ad ipfius II- 
luftris Domini Conftituentis nomi- 
ne ,& prò co coniparendum, & Czj 
prarfentandura coràm Mulrùm Ulu- 
ftri , & Revcrendiflìmo D. Epifcopo 
Aften. , feù coràm quovis alio ejus 
nomine authoriratcm habenrc ad 
cxhibendum, & praefentandum fup- 
plicationem unam , incipicn. Perii- 
luftris D. Antiftes, finicn. & Tc II- 
luftr. &c. necnon & humilitcr pc- 
tendum , Se rcqnirendum tàm fuo, 
quàm nomine pratdidi D. Confti- 
tuencis fc inveftiri de Feudo, 6cju- 
rifdidionc didi Loci Govoni prò 
parte , ac partibus libi ipfis fpedan- 
tibus , Se pcrtinenribus i necnon, & 
de omnibus bonis feudalibus,k per- 
tinentiis , adhìic inter ipfos Illuftrcs 
DD. Fratres communibus indivtfis 
hi* modi* , Se formis , quibus Antc- 
cefTores fui fuerunt , & funt per an- 
teà invertiti, ibidcmque debito ju- 
ramento ridestati* in manibus prx- 
didi Illuftrifljmi, & Revcrendilfimi 
D. Epifcopi , feti in manibus altcrius 
pedonar , ejus nomine authoritatetn 
habentis praeftandum , fccundùrxu 
formam , mcntem , & tenorem alia- 
rmi! novarum, & antiquarum Inve- 
ftiturarum fuarura , & non alitèr, 
nec alio modo &c. proùt prardidus 
Illuftri* D. Conftitucns juravic ra- 
di* fcripturis in manibus , Se ad de- 
lationem mei fublìgnati Notarii, 
juxtà formam nova* , & vetcris fidc- 
litacis , & proùt de jure ccnecur, 
X a pioùc 
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proìit peranteà juratum fuit in ma- 
nibns prxdidli Illuftrirtìmi, & Rcve- 
rcndiflìmi D. Epifcopi, & non alitèr, 
ncc alio modo 3cc. , & quam Invc- 
fHruram , & fidclicaris juramentum 
intendanr prxdifti IlIuAres Domini 
Fratrcs fcfe invefiiri ob mortcrru 
quondam IlluAris D. Joannis Sc- 
cundi de Solario ex Dominis ditti 
Loci eorum fratris, Se tamquàrru 
ejus hxrcdcs , & legitimi fucccflo- 
res , & generalità ad omnia alia-# , 
& lingula doccndum, pctcndurru, 
fupplicandum , ac fé invcAiri requi-, 
rcndom, ac debitum juramentum-» 
fidclicaris prxAandum , & alia fa- 
cicndura , qux in prxmiflis , & circi 
eacumfuis dependentiis, & emer- 
gcntibus , annexis , & connexis nc- 
ccfljria fuerinr, & opportuna,& quf 
ipfemet D. ConAitucns faccret, Se 
faccrc polle t , fi prxfcns, & perfona- 
litèr adeffet, ctiamsì calia forcnt > 
qux mandatum exigerent magìs fpe- 
cialc, quàm fupri fir cxprclfurru , 
dans, & concedens prxdittus Illu- 
Aris D. ConAitucns prxditto Ulu- 
li ri Domino cjus Procuratori , uc 
fupri conAituto plenum , amplum , 
liberum, fpccialc , & generale man- 
datum , cum plcniffimo polle, prx- 
mifla omnia agcndi, dicendi, facicn- 
di, Se procurandi, proùt prxditto 
Domino cjus Procuratori placucric , 
& videbitur. Intervenicntibus in-» 
prxmiflìs omnibus , & fingulis aliis 
debitis promillionibus , Bonorunru 
jplius Illuflris D. Confìitucntis obli- 
gationibus , rati habitionibus , fidc- 
juflionibus , expenfarum refettioni- 
bus , juramento quoque prxAitoca- 
ttis &c. ac aliis claufulis ncccAa- 
riis,& opportunis in fimilibus appo- 
ni folitis, &confuctis, in ampia-, 
& valida juris forma &c. & de prx- 
miflfìs omnibus , & fingulis dittus 
Illuflris D. ConAituens rogavic In- 
Arumentum latiùs & e. pr^miAìs om- 
nibus , & fingulis vocatus interfui , 
rogatufquc fupraferiptum Inftru- 
mcntum mandati procurx fidclitèr 
recepì, & fcripfi Ego Henricus Sur- 
mentus de Loco Guarcnx AAcn. 
Dioeccfis, Covoni degens , publicus 
Imperiali, ac Ducali Sabaudi? au- 
thoritatibus Notarius; In quorum 
fidem &c. me fubfcripfi, & tabcllio- 


nalitèr fubfignavi . Exhibuic pari- 
tèr fupplicationcm unam, tenoris 
etiam ihfrafcripti , videlicèc : Mul- 
tum IJluAris , & Rcverendilfimo 
Prxful . Rcv. D. Joannes Secundus 
de Solario ex DD. Govoni tenebac 
in feudum nobile, gentile, antiquum, 
avitum , Se paternum ab ECCLE- 
SIA ASTEN. tertiam partem ex 
partibus tribus cum dimidia de par- 
tibus feprem ex partibus quadragin- 
ta otto : Itèm paritèr renebat aliata 
tertiam partem de tenia parte ex 
partibus viginti novem, qux fune 
obnoxia annuo cenfui ducatorurru 
fexaginta etiam ex dittis partibus 
quadraginta odio Loci , Feudi , Ca- 
Ari , Tcrritorii, {urifdittionis , Se 
Hominum Loci Govoni , cum mero, 
rnixto Imperio gladij poccftatc , de 
omnimoda jurifdittionc cum primis 
appcllationibus , fùrnis , pedagiis, 
molendiniS)Cum multtis,p£nis, ban- 
nis, confifcationibus, angarili, & 
pcrangariis, cum hominibus , ho- 
magiis , & hominum fideliraribus, 
cum ccnfibus, terris, pratis , vincis, 
gerbis, nemoribus > aquis , aquari- 
cis, aquarum decurfibus, flumini- 
bus , ripis , molendinis , venationi- 
bus, pifeationibus, mcrcatis,& cum 
omnibus aliis regali bus , Se regimi- 
nibus , ad ipfas partes quomodoli- 
bet fpcttantibus, & pcrrinentibus, 
& cum omnibus aliis pertincntiis , 
latiùs in inveAituris antiquis, Se no- 
vis contcntis , qui quidèm IlluAris 
D.Joanncs Secundus à paucis men- 
fibus citrà dictn fuum extremum.» 
claufit, poA fc rcliAis IlIuAribus 
DD. Antonio Vincendo, & IlluAri 
D. Joanne Francifeo ejus fratribus 
de Solario, etiam ex didlis DD. Ga- 
voni fuis hxredibus , & legicimis 
fuccefioribus , quibus prxdiól.T par- 
tes Feudi ad prxdiclos IlIuAres Do- 
minos Fratrcs xquis portionibus 
dcvolucx fucrunt ♦ Sciences igitur 
prxdi&i IlIuAres DD. Fratrcs, ad 
quos fupradittx partes didlarum-» 
partium fibi ipfis delatx fucrunt, & 
carum pofTeffionem adepti funt , fc 
teneri ad pctcndum rcnovationcoi 
prxdidlx InveAicurx ob mortcrru 
prxdidli IlluAris D. eorum Fratris , 
& ad debitum fìdelicatis juramen- 
tum prxAandum ; Ideò fidem fa- 
- cicndo 
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ciendo de Inftrumentis Inveftitura» 
habitat à Perilluftri, & Rcvcrcndif- 
/ima Domininone Vcflra, Se rece- 
pt* d O. Annibaie de Rubeis, nec 
non de Inftrumento mandati procu- 
ra: Illuftris D. Antoni» Vincenti! So- 
iarii ex di&is Condominis prxditfti 
D. Joannis Francifci Fratris.Se legi- 
timi fuccefforis , rogato D. Hcnrico 
Sutmento fub fccunda hujus menfis 
Aprilis, orando fupplex ad Revcren- 
diffimam Dominationcm Vcftram, 
quarentis dignetur diftos Uluftres 
X)D. Fratrcs depredidis partibus 
Feudi fe invertire, fecundùm nacu- 
ram difti Feudi > Se ad formam anti- 
quarum,8c novarum Invcftiturarum, 
qua jurifdi<Rionc obrenra, otferene 
fefe paratos debitum fìdelitatis Ju- 
ramentum prxrtare , Se omnia alia*» 
faccre , ad qua» de jurc ccnentur , & 
tcftimonialcs Sec. Joinnes Vincen- 
tius Bai verius , diccns , narrans , fc_j 
Tuo , Se nomine quo fuprà invertir!, 
fupplicans, ofterens fe paratum , Se 
concludcns , ut in ipfa fupplicationc 
continecur, rogando de his Inftru- 
mcntum fieri . Qui Perilluflris,& Rc- 
vcrcndiiTimus O. Epifcopus , & Co- 
mes, judicialitcr , ut fuprà fedens , 
vifa , Se audita piarinferta fupplica- 
tionc , necnon Inrtrumento Invefti- 
tura: inibi retato , rogato O. Anni- 
baie Rubco altero Cancellano Epi- 
fcopali , omnibufque aliis dcjuro, 
Se oeceflariò videndis , Se confiderà- 
tis confiderandis , fupplicationi pr$- 
did* canquàm juri , Se honertati 
confona: annuendo, ex ejus certa-* 
feicntia , Se animo deliberato, cif- 
que omnibus melioribus modo, via, 
jure, & forma, quibus mcliùs potuir, 
Se porcrt PRO SE, ASTEN. EC- 
CLESIA, ET SUCCE SSOR IBUS 
SUISineam lcgitimè, Scanonicò 
intrantibus, prarfatum D. Joanncm-* 
Fi'ancifcum Solarium fuo, Se pro- 
curatorio nomine quo fuprà ibidèm 
prxfcntem, Se coràm eodem PeriJIu— 
Ilei Rcverendifs.D.Epifcopo genibus 
flexis conrtjtutum , Se id humilitèr 
fupplicantem , ftipulanremque , & 
acceptantem prò fe, Se diirto D. An- 
tonio Vinccntio ejus fratre , filiifque 
fuis refpcirtivè mafeulis, logici mis, 

& naturalibus , ac SuccdToribus le- 
ghimi* ex cis dcfccndentibus in fa- 
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rurum , Se de Iegitimo Matrimonio 
procreatis tantum, cuoi uno enfo 
evaginato , quem propter hoc pra:- 
di<rtus Rcvercndiffimus D. D. Epi- 
fcopus in fuis renebar minibus , Se 
in minibus prxdidi D.Jo: Francilcf 
nominibus,quibus fuprà ftipulan.,& 
acceptan. , ut fuprà tradidic, d zj 
partibus fupradidis , Cartris , Feu- 
dis, Locis, Jurifdiirtionibus , Se Tcr- 
ritoriis Loci Covoni c u.n omnibus 
juribus, ut fuprà, in Feudum nobile , 
gentile, Antiquum , Avitum , Se Pa- 
tcrnum ,cum mero , Se mixto Impe- 
rio , gladii poteftate , Seomnimoda 
Jurifdurtionccumfiirtibus, cenfibus , 
redditibus , PrxJiis , Pafcuis , re- 
bus, Se bonis fcudalibus, honoribus. 
Se pertinenriis quibufeumque ad di- 
da^partes fpedan., Se pertinen. , Se 
probe in aliis antiqnis inveftituris, 
fuis Anrcccrtbribus fadis contine-- 
tur , JURE TAMEN SUPERIO- 
RITÀ TIS , ET ALTI DOMINII 
PRADIOTI REVERENDISSIMI 
D.D. EPISCOPI , EJUSQUE EC- 
CLESIA ASTEN. quomodocum- 
que. Se qualitcrcumqueei fpedan-, 
& alio cuiusltbèc SEM PER SAL- 
VO, Se RESERVATO , folcmni- 
tèr , Se mododebito INVESTIVIT» 
& INVESTII* . Qua qoidèmlnvc- 
ftitura, fic, ut prxmicticur, fadi, & 
acccptata,pr*didus Dominus Joan- 
nes Francifcus pranniffis nominibus. 
Se etiam diirti ejus mandati yigoro 
folemnitèr promifit , Se promiccic 
prxdiclo Perilluftri , Se Revcrcn- 
diffimo D.D. Epifcopo ftipulan. , ac- 
ceptan. prò fe, ejus Aften. Ecclefia , 

Se SuccdToribus, ac mibi fubfcripto 
Notario , Se Secretarlo publica: pcr- 
fon* officio publico fungcn. rtipu- 
lanti , Se acceptanti , ac recipienti 
prò predidis, ac nomine omnium , 

Se fingulorum omnium quorum in- 
tereft , Se intcrclTe poteft , Se pocuic 
quomodolibèc nunc, vel in futurum, 
atque juravit ad Saoda Dei Evan- 
gelia tadis ambabus fuis minibus 
Scripturis , Se addelationem predi- 
di Revercndiffimi D. Epifcopi fupcr 
uno Mifiali, quod idem RcvcrcndilG- 
mus D. Dominus in fuis habebat mi- 
nibus , quodipfc D.J unnes Fran- 
cifcus , didufque D. Antonius Vin- 
ccnciuscjus fratcr, fuique filii rc- 
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fpcttivè, & SuccefTores mafculi le- 
gnimi , & naturale: > ut fuprà do 
catterò, «efetnper, & perpetuis fu* 
turi: temporibus prò dd. partibuf 
Caflri ,Loci , Jurifdittionis, & Feu- 
di Govoni erunt boni , veri , & fidc- 
lesValTaUi, ac Subditi prxditti Re- 
vcrcndilfimi DD- Epifcopi , Ecclcfix 
fux Aden. , & Succeflorum fuorum , 

& quod nunquàm erunt, ncc inter* 
venient in aliquo ditto, fatto, feii 
crattatu feientèr , in quibus , feti per 
qua; idem Reverendiflìmus Domi- 
ni» , fuique Succcflbres amittant , 
feti de annitrendo trattetur vitaro , 
vcl membruto , aut mala captione 
capiantur, aut aliquam injurianu , 
contumcliam, feù Izfionem in per- 
fona, vel bonis pcrcipiant, imò fi 
aliqua Bona , qux ad prxdittum,Re- 
vcrendillimum D.D.Epifcoputn.Ec- 
clefiam , & Succcflbres prxdittos 
fpettent amifla fune, loto porte recu- 
perar! juvabuat, ipfimquc partem , 
& res feudale: Caftri , & Lociprx- 
ditti Govoni tenebunt, & nonalie- 
nabunt finè exprefla licentia ejuf- 
dem Reverendiflìmi Domini, & Suc- 
ceflòrum fuorum, ac Offieialiurru 
fuorum , & fi quid cis in fccrcto di- 
ttum , vel commilfum fuerit , illud 
nemini pandent, finè eorumdem Re- 
verendiflìmi Domini , & Sueceflo- 
xum fuorum exprefla licentia, fanum 
quoque , & utile confilium prò ipfo 
Reverendifsimo Domino, & Succef- 
foribus , proùt meliùs feiverint, fi ab 
cis petitum fuerit dabunc, & fi fei- 
verint aliquid fieri , vel trattari con- 
ni ipfum Reverendìflimum D. Epi- 
feopum Aflcn. , Ecclefiam , & Suc- 
ccflbres prxdittos , nè id fiat loto 
eotum porte- impedicnc , & illud 
quameitiits potcrunt prxditto Re- 
vcrendiffimo D. Epifcopo, & Suc- 
cefloribus fuis perfonalitèr , vcl per 
Nuncios , aut littcras , proùt meliùs 
potcrunt , notificabunt , littcras , 
Nuncios , & Officiale: prxditti Re- 
verendiflìmi Domini , & Officialium 
fuorum reverentèr recipient , & cis 
obedient , ut decer , dittamquej 
partem Caflri , Feudi , & Jurifdi- 
ttionis, & alias res feudale:, de qui- 
bus fuprà tenebunt, & confervabunt 
ad honorem, & bonum flatum prx- 
ditti Reverendiflìmi Epifeopi , Ec- 


clefixquc fux Aflcn. , ac Succedo- 
rum prxdittorum , ac prò cis facicnc 
paccni , guerram , treguam prò ipfo 
Revercndiflìmo Domino, Ecdcfia, 

& Succefloribus prxditti: , inipfif- 
quenon receptabunc aliquos Inimi- 
co: prxditti Reverendiflìmi Domini 
Epifcopi , & Succeflorum fuorurru > 
fed Amico: prò Amicis, & Inimico: 
prò Inimici: corum reputabunt, & 
habebunt, gentefque aliena: in cis 
non rcccpcabunt contri voluntatctn 
prxfati Reverendiflìmi D. Epifcopi , 

& Succeflorum fuorum , de ipfifquc 
partibus , & rebus feudalibus fide- 
iitatem , aut adhxrenriam aliquanu 
alicui, prxterquam Reverendiflìmi: 
DD. Epifcopi: Ecclcfix Aflcn- non 
facient fine iplorum Reverendilfi- 
morum licentia. Et demùm omnia 
alia , & lìngula facient , & adiraple- 
bunt ,qux quilibèt bonus, & fidclis 
VaflalluscrgàDominum luum face- 
re tenetur , & debent , & qui in Ca- 
pitulis novx , Se vctcris Addicati: 
formx, antiquis, & antcrioribus, 
ac novi: Invcfiituris contincntur 
fub pccna amiflionis , & confifcatio- 
nis ipfarum partium Feudi, & Jurif- 
dittioni: , Caflri , & Loci Govoni 
ipfo jure, & fatto incurrenda. Se 
Menta: Epifcopali Aflcn. applican- 
da, de, Srfupcr quibus omnibus • 
& Àngui» prxdittis Pcrilluftris, Se 
Reverendiflìmus Dominus Epifco- 
pus, &Comes prxcepic, dittusve- 
rò D.Jo: Ftancifcus fuo , & nomine 
proprio, qno fuprà rogavit per me 
Notarium , &Secrctariuminfrafcri- 
pium fieri debere publicum Inflru- 
mentum unum , & plura, fi opus fue- 
rit, etiàm dittamine fapicntis. Ego 
Antonius Vignola Civis , & Nota- 
. riu: Collrgiatus, Curixque Epi- 
fcopalis Aflen. Cancellarius fupra- 
dittum Inveftiturx Ioftrutnentutiu » 
licèt aliena manu mihi fida fcri- 
ptum , me aliis occupato negoti», 
recepì, & prò fide hic me proprio 
manu fubfcripfi,cum mei foli» tabcl- 
lionatus figni appoficione ad opus 
Illuftri: D. Joannis Francifci Solatii 
in ipfo Inftrumento Inveftiturx no- 
minati, & prò illius inrererte • 

Supradittum Inveftiturx In- 
ftrumcntum fumptum fidelitèr fuit 
ab autbcntico, ut fuprà fubfcriptoflt 
ia- 
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tibellionalitèr fignat. à predica 
quond.D. Antonio Vignola Cancel- 
lano Epilcopali, in Archivio Mcnfse 
Epifcopalis hujusCivitatisexiden., 
cura quo fadla debita collationo 
concordare inveni. Ego Jacobus 
Vinca Notarius patitèr Collcgiatus 
Aden., Se Confccretarius ejufdctna 
menff hìc pròfide me fubfcripli. Aft, 
haedie a j.Septembris anni 1658. 
Vinca : Loco ^ Ugni . 

L X XIX' 

IL VESCOVO AJAZZA 

Fà permuta , o fìa conceffione 
di diecifette Camelli, a fa- 
vore del Duca Carlo Ema- 
nuele di Savoia . 

In Nomine Domini Amen , 

A NnoNativitatis ejufdem mil- 
lefimo fexccntclìmo undeci- 
mo Indizione nona ,’ die verò deci- 
ma mentis Marcii, adlum Taurini in 
palatio novo Sercnifs* Caroli Eina- 
nuelis Sabaudi* Duci* . & in cjus 
cubiculo, prxfcntibus Illudri Do- 
mino Jo: Nicoli Confiliario Ducali, 
& Exccllentiflimx Camer; rationum 
Auditore , Illudri D. Bartholomxo 
Marrone Jurifconfulto Collegiato , 
8c in Excellentiflimo Taurinenfi Se- 
natu Advocato, D.CxfarcMacaguo 
Notario Collegiato Adenfi. Se Men- 
fx Epifcopalis Sindico , Se Procura- 
tore , Tedibus ad hoc prxfens In- 
drumentnm adhibitis, Se rogatis, 
omnibufqueillud infpcdluris , Se le- 
tìuris notum fit , & nianjfedum. 
Cùm iti (it quod NONNULLO- 
RUM IMPERATORUM RELI- 
GIONE, PIETATE , ET MUNI- 
FICENTI A INFRASCRIPTA 
LOCA, OPPIDA , CASTRA , 
ET TENIMENTA , ET NOMI- 
NA IN COMITATI! ASTENSI 
DONATIONIS TITOLO IN RE- 
VERENDISSIMOS ASTENSES 
EPISCOPOS ANTIQUITUS 
COLLATA , ET TRANSLATA 
FUERINT , ot patet ex multis 
corumdetn Injperatorum diploma- 
tibus, Se aliis authenticis , te fide 
dignis Scripturis , te moniraentis ad 
qua opportuna rclatio habeatur,qu; 


quidem Loca , Oppida , Cafra , Se 
Tcnimcnta cumeorum Jurifdidlioni- 
bus , & imperila per eofdcm Epi- 
feopos variis , Se fucccfliiris tempo- 
ribus diverfarum familiarum Valjjl- 
lisiaFcudam olim conceda fuerinr. 
Se fucccdu remporis res co produ- 
fla (it , quod Epifcoparus Aden, li- 
cèi diétorum Vafiàllorum dominio , 
titolo , Se nomine honedetur , Se de- 
. coretur, adeò tamèn paupertarea 
premitur, obtcnues, Se exiles ejui 
annuos redditus , qui vix adfcutij 
mille moneti Pedemontane, cjuae 
faciunt aurcos Itali* in aurocircitèr 
fexcenium afeendunt , ut Adcnfea 
Praifulcs Epifcopalem gradum , di- 
gniiaiem , Se dccorcm in Civitate 
Adcnfi , inter coeteras Itali* infigni 
fudincrc minimè poflinr, & valeant , 
imo cum multi ex dd. Vadallis lun- 
gè pinguiorcs , Se majores redditus 
habeant , Se pcrcipiant , Si rei fami- 
liari! copia abundenr, & afduant, 
magna inde p.'ovcniunt abfurda , Se 
Se inconvcnicuiia , non folum quia- 
eifdem Epifcopis Jurifdiflioncrru 
fuam exercentibus ■ Se juda quidem, 
honedaque jubcniibus perfepe non, 
parerur in maximam Epifcopalis 
exilliinationis diminurionem , fed 
ctiam ubi aliquando lire* ex cauli 
dd. Feudorum , vel alia occaiìonc 
nafeuniur intcr prxdidtos Kcvcren- 
dilTìmos Epifcopos, 8e didtos Vaf- 
fallos,fcb dd.Iocorum Communita- 
tes, quia prrdièl. litium gravia di- 
fpcndia. Se magnos fumpius ferre 
Epifcopi ncqueunt , didìi autetru 
Vafialli , 8e Communitates , tam- 
quim ditiores , Se potcniiores prx- 
diftarum impenfarum onere non-, 
gravantur, Jura dd.Epifcoporum, Se 
Eccìdi;, quamvis clara , Se mcliora 
offufeari ,Sc deteriora fieri frequen- 
tiùscomingar, hincque etiam fxpe 
homicidia, alfaffinia , graflatioocs , 
exrorlìoncs, concufliones.depopula- 
tioncs , invaliones, incendia , varia- 
que , n 1 ia deli dea in didis Locis , Se 
corum Tcrritoriis , cum magna Dei 
offenfione, Populornm fcandalo , Se 
publicz quietis pcrturbarione iiu 
dics impune patianiur, Becommit- 
tanrur. Se Banniti , alixquc facino- 
rose perfonx ad didìa Loca , Se Ter- 
ritori! tamquam ad corum pro- 
prium 
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prium afilum eonfugianr, Se in cif- 
dem armis ctiam prohibicis armari , 
Se fcelcrtorum hominum coetu Pipa- 
ti ambulcnc , Se comraorc nrur, qui- 
bus cum occurrerc ob jurium impa- 
ritarcm non poflìnt prxdidi Prxlu- 
les Aftcn., Sercnilfimus Dux Sabau- 
dix Princcps Pcdcmonrium , & Co- 
mes Afte , ramquàm Suprcmus Do- 
minus Comiratus Aftcn. , fub quo 
dida Loca , Terra , Se Caftra com- 
prxhcnduntur , Se notncranrur , & 
ramquàm in eodem Comitacu Impc- 
rii pcrpctuus Vicarius vigore Supc- 
rioricatis in dd. Donacionibus , uc 
prxfupponir , refervarx , necnon per 
continuo* i Se fuccelfivos adus di- 
dam Supcrioritatcm concerncntcs 
à fc, Se Prxdcccfloribus fuis fados , 
confcrvatc , ut multis dixir conftare 
publicis documcntis , ad qux op- 
portuna rclatio habearur ,ad didos 
-cxccfifus compcfcendos, Se delida-« 
pumcnda , manuin apponcre , & op- 
prefìosinjuriis > Se ditnnis aflfcdos, 
Sgravato* ad fc prò Juftitiff com- 
plemento recurrcrc poffe, Se debere 
prxtcndat ; ad hxc omnia rcfpiciens 
multum Illuftris , & RR. DI) Jo: 
Stcphanus Agacia didx Civitatis 
Aftcn. Epifcopus, cupicnfquc, Se in- 
tcndcnsjin quantuin in Domino po- 
teri! ,prxmiffis confulcre , & provi- 
dcre, remque Ecclefix > Se Menfx 
•Epifcopalis Aftcn.’ cftìccre mclio- 
rem, co ctiam poriffimè attento, 
quod ftantc Inveftiturarum tenore 
xiunquam fcrè dictorum Feudorum 
devolutiones ad Menfam Epifeopa- 
Jcm fieri contingar , imò longcma- 
jorcs fini impenfx , qua» in d»es , & 
annuatimper Revcrcndilìmos Prx- 
fulcs erogantur prò confcrvitione , 
& dcfcnfionc Jurium in didis Feu- 
dis fibi competcntium , qux fine 
emolumcnta, & obventiones , qux 
ex illis pcrcipiuntur , nec alio vti- 
Jiori , tutiori , & expeditiori modo 
cogitaverit prxmiffis profpicerc ad 
honorem Dei, jiiblicum bonum , Se 
Ecclefix fux utilitatem , quam me- 
diante infraferipta permutationc^ 
facicndacum prxdido Sereni (fimo 
D. D. Carolo Emanuele Dei gratia 
Duce Sabaudi*, Principe Pedemon- 
tium , & Cornice Aftcn. , hinc fuit , 
Se cft, quod prarfens, Se pcrfonaliccr 


conft tutus prxdidus multum IJlu- 
ftris , & Rcvcrendiflimus DD. Joan- 
ccs Stcphanus Agatia Epifcopus 
Aften. , & Comes informatus de ju- 
ribus fuis , & Ecclefix Aftcn. prxdi- 
dx omni meliori modo Scc. per 
fe&c. SALVO TAMEN SEMPER, 
ET RESERVATO TAM IN PRIN- 
CIPIO, MEDIO , QUAM IN FI- 
NE, PRiESENTIS IN S T R U- 
MENTI BENEPLAC ITO, ET 

consensi; sanctissimi do- 
mini NOSTRI PAULI DIVINA 
PROVI DENTI A PAPJE V. , & 
non aliter, ncc alio modo , ita quod 
prxfcns conrradus nullutn forcntur 
cffcdum,nec exequutioni màndetur, 
nifi priùs obtcnto beneplacito prx- 
dido , dat , ccdit , & remicele tira- 
lo pcrmutarionis , Se omni alio 
veriori. Se utiliori modo prxdido 
Sereniamo Dno Carolo Emanucli 
Dei gratia DuciSabaudix Principi 
Pcdcmonciuin , Se. Corniti Aftenfi 
prxfcnri , fi i pillanti , Se aceeptanti 
prò fc, Hxredibus , Se Succeflbribus 
fuis, cifra tamòn prxjudicium Ju- 
rium , qux SuaCclfirndo dixic fibi 
Spedare, Se pertincrc , in Loets, Ca- 
ftris, Se Tcrris iofrafcripeis , Se fupc- 
rìoritatis , quam in iifdem haberc» 
prxcendit , vidclicét C.aftra, Tcrras, 
& Loca fcquentia : Govonum, cujus 
Territorium eft contili bus, Se eolie- 
rcnciis Maliani S. Martini Priochx, 
Sandi Damiani , Fluminis Tanagrij 
Malianum , cujus Territorium eft 
fub confinibus , Se cohcrentiis prx- 
didi Covoni , Caftcllinaldi , Cafta- 
gniti , Guarcnx , Priochx, Fluminis 
.Tanagri; Caftellinaldum, cujus Tcr- 
xitorium cft fub confinibus, Se colie- 
rentiis Caftagniti, Canalium Prio- 
chx , Sandi Damiani t Ciftagnieum, 
cujus Territorium cft fub confini- 
bus , Se cohcrentiis didorum Loco- 
rum Mal/ani, Caftcllinaldi , Vitix, 
Guarcnx , Fluminis Tanagri ì Vi- 
liam, cujus Territorium cft fub con- 
fìnibus, Se cohcrentiis Publiciarum» 
ac didorum Locorum Caftagniti, 
Caftcllinaldi , Canalium , Se Guarc- 
nx; Publiciarum , cujus Territorium 
eft fub confinibus, Se cohcrentiis 
Viti», Corniliani, Guarcnx, Albx 
Civitatis: Momicellum , cujus Tcr- 
ruorium cft Fub confinibus , Se ephe- 
ren- 
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fentiij Corniliani , Sana* Visori* 
Pancppalc* , Summcrip*, Paterni 
dia* Civiratis Albi, ae 'Fluminis 
Tanagri :Sam3am Viaoriam , cujus 
Tcrritorium cft fub confinibus , Ae 
coherentiis Monticelli, Paucppa- 
Iex , Polentii, Albi predia*, Ae 
piumini! Tanagri : Paucampaleam, 
cujus Terrirorium ed fub confini- 
bus , Ae coherentiis Brayd* , S iria* 
Viaoril, Polentii, Summcrip*, Pa- 
terni S. Fidi : Montuftum iPAftcfio, 
cujus Tcrritorium cft fub confini- 
bus , Ae coherentiis Montis Acuti, 
Baldifcrii , ac prxdiaorum Loco- 
tum, Corniliani, & Canaliumr Mon- 
tem Acurum , cujus Tcrritorium eft 
fub confìnibus , & coherentiis San- 
tìi Stcph tni, Ccrefolarum Muntalti 
d’Aftefio, SeCanalium: SanSuoi, 
Stephanum , cujus Tcrritorium cft 
fub confinibus. Ae coherentiis Mon- 
tis Acuti , Ccrefolarum , Canatium, 
ac Pralorni , Ae Monrarefangi : Ce- 
larengum, cujus Tcrritorium cft fub 
confinibus. Ac coberenriis S. Sre- 
chani , Padu acini , Vallis Fiacri*, 
Pralorni ,Monratefingi : Ciirtcau 
Ve tu firn , cujus Terrirorium cft fub 
Confinibus , Ac coherentiis Paduari- 
sii,Palatii,Vill*nov*, Turris Vallis 
Correli* , Rip* , propè Cherium* 
Bannx : Plcjum , cujus Terrirorium 
cft fub confinibus Corranferis , So- 
lii, Cunigi, Caftriiretcris , Vialisr 
Cortanfejum , cuios Tcrritorium 
cft , fub confinibus PIcj* prxdiAx , 
Montis Clari , Cunigi, Camefani, Ac 
Soli : Confambradum , cujus Tcrri» 
torium eft fubconfinibus, Ae cohe- 
rentiis Civitatis Aftcn. , Corfilioni , 
Montis Clari, Cifani, Ae Septima- 
rum, falvis in omnibus przdiàis ve- 
rioribus coherentiis , fi qu* fini per 
omnia alia quxeumque Loca , Ae 
Feuda prardxS* Ecclefi* Aftenfi 
IN TEMPORAL1BUS fpeftantia, 
Ae pertinentia , ubicnmque fine in, 
dióto Comitato Aftenfi , Ac effe re- 
perranrur cum temporali Jurifdi- 
ù ione mero, Ae mitro imperio, Vaf- 
(allis, Feudis , Retrofcudis , & qui- 
bufeumque aliis Bonis , juribus, Se 
obventionibus univerfis in diflis 
Locis, Caftris, Ac Tcrris przdia* 
Ecclefi* comperen. ad habendum , 
tcnenduro, Ac poffideadum > Si quid; 

Tim.ll. Part.I, 


1 6? 

quid perpetuò plaeuerìc faciendum, 
falso tamèn femper beneplacito , ut 
fuprà , (etoralitèr fpoliando de di- 
sia Caflris, Locis , T crris, Juribus, 
Ac pertinentiis , Ae inveftiendo ipfum 
Sereniflimum Ducem przfentcm fti- 
pulantcm, Ae acceptantem prò fc, 
Hzredibus , Ac SucccfToribus fuis 
cum claufula Conftituti in forma , 
qu* tamèn nonopcretur, nee ali- 
quem foriiatur cffcSum, minùsque 
translatum intelligatur, aliquod do- 
minium, ncque poffelfio , nifi priùs 
obtenro, Ae fecuto difto beneplaci- 
to ut fuprà , Se non alitèr , oec ali» 
modo , Ac hzc omnia fecir , Ac facie 
prjdièius Revercndiflimus Dominus 
Epifcopus Aftcn. , Ae Comes prò, Ac 
mediante mfraferipta compenfatio- 
ne, Ac non alitèr, nee alio modo, 
neropè quod diftus Sereniflimos 
Dux cedat , donet , remitrar, & 
transferàr pndiflo Reverendnfimo 
Df>. Epifcopo , przfenti , Riputami, 
& acceptanti prò fe, Se Ecclefia prz-, 
dièta Aftenfi Locum , 8e Tereito- 
rhim Montis Clari Capitaneatus, Ac 
Dioecef. Aftcn. , cuicohetent Ter- 
r toria, AefinesConfarobradi, Vili» 
Sanai Secondi Cunigi , Camcrani , 
Cafachi, & Solii , falvis aliis verio- 
ribus coherentiis, ut fuprà cum Ju- 
rifdiètione, mero , Ar mixto imperi» 
gladii poteftate , cum prima , Se pri- 
ma cognitione, hominibus, Ac homi- 
num fideliratibus > redditibut , etn- 
fibus, feudis, Se retrofcudis, poenis, 
mulais, bannis , eonfifeationibus , 
obvenrionibus univerfis ipfi Screnif- 
fimo Duci Sjbaudi* fpeàantibus, Ae 
pertinentibus , quem quidem Lo- 
cum , Ac Tcrritorium Montis Clari, 
rum perrinenriis prxnarrans pro- 
mific. Se proraitrit Sua Ceifitud» 
(radere tibcrum, Se expeditum ab 
omni pritenfione Communitatis di. 
èli Loci , Se cujufvis alterius circa* 
przdiaa, omneque impedimenrum, 
Ar obftaculum collere. Se amovcrc, 
irà quod diftus Revercndiffiinus, 
Ac ejus io Ecclefia Aftenfi legnimi 
Sueceflòres przdiàis omnibus. Se 
fingulis quietò , Se liberò uti, fruì. 
Se gaudcrc polline, Se valcant, Se hoc 
in Fcudum antiquum, reaum, nobi- 
le , gentile, Se jure Feudi antiqui, 
ledi, nobili». Se gentili», falvo Sub 
X Cd- 
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Celfitudinis, & SuecelTorum fuorum 
dircelo, & alto dominio cumfupc- 
fioritate , quem quidcm Locurru 
Montis Ciati cuna omnibus fuis 
pcrtineniiis ,ut fuprà , ut prxditSa-, 
Ecclcfia honeltiori titulo decoro • 
turi de lux poteftaris plenitudine , 
Se auiloritate Imperiali! Vicaria- 
to! , Se Ducali fungcni erexit , Se 
crigir Sua Celiitudo Sabaudi*- inj 
Comitatum ; hà quod prxdiitus 
Revcrcndifs. Douiinus , Se cjus le- 
gitimi in disia Ecdefia Succcflbres 
bnt, reputentur , Se appdlcntur Co- 
tnites Montis Clari, Seutantur, ac 
fruantur omnibus prxhcmincmiis , 
yrarogativii, Se privilegio, quibus 
utuntur , Se uti Coliti Cune veri Co- 
rnile!, Se ul tei iùs dai, cedit, remit- 
tit , & ailignat prxdiitus Scrcnilfi- 
unir Dux prò RevcrcndiiCimo Do- 
mino Epil'copo Aftcn. prxfcnti, Se 
acccpranti , prò Ce , Se Eccldia prx- 
di£U Allenii rcdditum annuum » Se 
perpetuimi aurcorum bis mille auri 
inauro, vel cor uni valori! capicn- 
dorum, in, Se fupcr reJditibus , Se 
proventibus annuis, quos prxdiSla 
Sua Celiitudo , Ccìi cjus Exccll. Ca- 
mera annuaum pcrcipit de Bealcria, 
Se iure adaquandi Molcndmis,Bapti- 
toriisque mgcniis , Se aliis arriticiis, 
fuper d eia Qcalcria cxiRcntibus in_> 
Territorio, St tinibus Loci Brayd* 
Capitancatus Aflcn. ,qucm quidcm 
reddirum annuum. Se perpetuum di- 
■ftorum aurcorum bis mille auri itu 
auro poflint capere diflusRcucrcn- 
difllmus Domittus. EpiCcopus , Se 
cjus Succeflòrci in dieta Ecclciìi* 
Arten. propria aucloritate, Se per 
manus fuorum Agcntium , Se Pro- 
furarorum abCquc liccmia alicujus 
Judicij , Se Magiftratus , Se ubi pre- 
di Sii bis mille annuatiin, Se integrò 
pere ipi non poflint fupcr diitis red- 
diribus, ut fuprà aflignatis,promirti( 
Sua Celiitudo fupplere fupcr Taxa 
ordinaria prxdifli Loci Braydx , Se 
quod redditus ipfc diiìorutn aureo- 
rum bis mille auri, Se prò co, quod 
fupplcticontingeret , fit, Se effe de- 
bcat immunis, liber. Se francus à 
quibufcumquc oncribus ordinariis , 
Se catraordmariis, quovis nomino 
nuncupenrur , proùt funi coetera 
BoaaEcdtfiallica,Sc quem redditurq 


feparare omninò procuree ex nunc 
ab cjus reliquo Patrimonio ; iti 
quod intéo Exccll. Camera , vel ali. 
quis illius Miniftrorum , Se Oflìcia- 
lium d. Celfitudinis , aut Succcflb- 
rom fuorum , fe ingerere , vel fe in- 
tromirterc nonhabeat quovii valo- 
re, occaConc , vclprxrcxtu adha- 
bendum , tcnendum , poflidendum , 
Se quidquid fieri placuerit, perpe- 
tvà facicndum , conftitucns fe tene- 
re diitus Screniflimus prxdiSlurru 
reddirum , nomine, Se vice prxdiSti 
Revcrcndiilìmi Epifcopi ,SeSuccef- 
forum fuorum,dor.èc deeorum red- 
ditu corporalem aceeperit poflef- 
(ionem, feb quali, quatti ex nunc ca- 
picudi auiioritacc propria. Se abf- 
que Judicis, vclMagillratus liccn- 
cia facilitateti) dcdjt. Se dat, fpolians 
fe ex nunc probi ex tunc obrento 
beneplacito prxdidto, ut fuprà, prò- 
mittens ipfe Scrcniiitmus Dux de> 
cvictionc , Se legitima dcfcnfione 
omnium , Se lingulorum priraiflo- 
rum prò fe, Hxrcdibui, 8e Succeflo- 
ribus fuis, in ampia ,Sc valida Juris 
forma. Pro quo Beneplacito, Se 
Brevi Apoliolico, ( li in evidentemj 
utilitatem Ecclefix) obtincn. coniìi- 
tueruiic. Se conftnuunt , vidclicèc 
ipfc Sereniflimus D. Dux IlluflrilG- 
mum D. Laurenrium Biragum San- 
iti Martini Comircm Vifcharum-» 
Su* Celfitudinis in Alma Vrbc Ora- 
torem apnd SS D. N, PP. Pau- 
lum V. , Se prxdictus Rcucrcndifli- 
mus D. Epifcopus Rcvcrcndiflimum 
P. Henricum Sylvium Generatemi 
Ordini! Carmclirarum in Curia Ro- 
mana degentem , ae Rcverendtifi- 
mutn DD. Cxfarcm Eidclcm Lpifcc- 
pum Salonien. Romx rcGdcntem , Se 
Se Priorcm Priora! us Sanili Secundt 
de T uire Rubca Aflcn. abfcntcs Sec., 
Se quemlibet ipforum in folidumi 
cum facultaribui defupèr neccfla- 
rijs. Se opportunis prò ipfo Benepla- 
cito, Se Brevi, ut fuprà obtincndo ; 
Intcrvcnicntibus ptomiflionibu! de 
rato, rcvolutiouibus, rcnunciationi- 
bus, Se aliis daufulis, Se cauthdis in 
iimilibus apponi folitis , A’ confut- 
ili, quas hic prò expreflis haberi 
volucrunr, Si volane , qui omnia. Se 
lingula prxdiiti Screniflimus Dux, 
Se Rcvcrcudiflimus D. Epifcopus 
!C- 
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refpettivè , proùt ad nnumqucmque 
ipforura fpettat , Se pertinet , aife- 
rucrunt fore vera, & promiferunt, & 
promittunt obfervare, ncque un- 
quàm ipfis contravenire fub obliga- 
tionc omnium Bonorum ditti Serc- 
niffimi Di Ducis , St ditte Ecclcfie 
Alien, rcfpetti vè , qu; condituerunt 
fc tenere, Scpolfidere prò omnium, 
integrali obfervationc , cum refe- 
flione damnorum , expenfarum, Se 
interelTe, ac cum juramento predilo 
peripfum Serenillimum D. Ducem, 
tatto Sacro Ordine Bcatidime Vir- 
ginia Annunciate, Se per dittutru 
Reucrcndidimutn Oominum Epi- 
feopum tatto pettore more Prela- 
torum intervenientibus etiam foli* 
tis, ac debiti: renunciationibus, gc- 
neralibus , Se fpecialibus in contra- 
ttibus hujua generis apponi confue- 
Cis,quas hic prò cr predi!, dittimi- 
ne etiam fapientis haberi volucrunt, 
Sevolunr; Precipientes nobis No- 
tariis, & Secretarli!, fublìgnatis, Se 
unicuique nodrorum in folidum vi- 
dclicet mihijoanni Michaeli Ciot- 
to CommilTario Status, Se Secreta- 
no Finantiarum ditti Sereniilimi , 
nec non Rcligionis SS. Maoritii , Se 
Lazzari, & raihi Annibali Rubco 
Secretano preditti Rcverendillimi 
Epifcopi de pr;mi/fi! omnibus vnum 
publicum Indrumentum , feti plura. 
etiam dittamine fapientis , fi opus 
fuerir. 

Ego Jo: Michael Ciottus Savi- 
liancn. Notarius, Confiliarius, Se 
Sccretarius Status , & Finantiarunru 
Screniifimi Ducis preditti , nec non 
Sacre Religioni!, Se Militine San- 
ttorum Mauritii , Se Lazari fupradi- 
ttum Indrumentum licèi aliena me- 
nu fcriptum jufliis recepi , vnà curru 
infraferipto Domino Annibale Ru- 
beo Notario Aden. Collegiate , & 
preditti Revcrendilfimi D. Epifcopi 
Cancellano fub claufula cuilibet in 
folidum , ut fuprà , Se hìc in fidetiLi 
me fubfcripfi cum mei Coliti figni 
Tabcllionacus appoGr. 

Locus Signi . 

Ego Annibai Rubeus Civis, Se 
Notarius Aden. Collcgiatus , & in 
Archivio Roman; Curi; deferiptus, 
& matricularus, predittique Illu- 
ftrifs.,8e RR. DD. Epifcopi Aden., 

Tom. II. Pirt.I. 


& Comitis Sccretarius, SeCancel- 
laràus fupradittum Indrumentum. 
licer manu aliena mihi fida , fcrip- 
tum, aliundc occupaius, jufliis rece- 
pì, uni cum preditto D. j n: Michae. 
li Ciotto fub claufula , & cuilibet in 
folidum, ut fuprà, Se prò fide hìc me 
manu propria fubfcripfi , cum mei 
Coliti figni appofitione dee. 

Locus >ì< Signi ■ 

LXXX. 

PAOLO V. 

Annulla , c revoca il contratto 
di permuta , o fia conceflio- 
ne di 17. Cartelli {atta dal 
Vefcovo Ajazza. 

PAULUS PAPA V. 
ptrpetuim rei mrmarhntl 

C Um ficut acccpimus Venerai .. 

bilis Frater Scephanus Epifco- j 6 j 2, . 
pus Aden, de conferva! ione juriura 
fue Ecclcfie , & illius Menfe Epi- ' 

feopalis parum follicitus , fed pre- 
textu Ecclcfie Aden., & illius Men- 
fe condirionem mcliorem cihciendi. 

Cadrà, Tcrras, & Loca complura 
infraferipra his , vel alias nomini- 
bus, que prefentibus pròexpredis 
haberi volumus denotata , vidciicec 
Govonum , cujus Territoriura ed 
fub confinibus , Se cohercntiis Ma- 
liani, Santti Martini , Prioche, San- 
ai Damiani , Pluminis Tanagci : 

Malianum , cujus Tcrritorium ed 
fub condnibus , Se cohercntiis pre- 
ditti Govoni , Cadellinaldi , Cada- 
gniti , Guarcne , Prioche, Pluminis 
Tanagri :Cadellinaldum,cujus Tcr- 
ritorium ed fub contìnibus, Se co- 
hxrcnriis Cadagniti , Canalium , 

Prioche, Santti Damimi : Cadagni- 
tum, cujus Tcrritorium cd fubcon- 
fìnibus , Se cohercntiis dittoritm. 

Locorum Maliani , Cadellinaldi , 

Vitie, Guarene , Fluminis Tanagri : 

Vitiam , cujus Territorium cd fub 
confinibus , Se cohercntiis Publi- 
ciarum , ac dittorum Locorum Ca- 
dagniti, Cadellinaldi, Canalium, 

.St Guarcne : Publiciarum , cujus 
Territoriorum ed fub confinibus , Se 
cohercntiis Vitie, Cotniliani, Gua- 
rcne , Albe Civitatis : Monticel- 
Y a luna 
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lum , cujus Territorium eft fub con- 
finibus » & cohxrcntiis Cornilia- 
ruro, Santtx Vigori* , Paucxpalcx, 
Summaripx , Patcrvi , Ciuitatis 
Albx , ac Fluminis Tanagri : San- 
ttain Vittoriani » cujus Tcrritorium 
cft fub conrinibus, & cohxrcntiis 
Monticelli > Paucxpalex, Polcntii, 
Albx prxdittx, & Piumini* Tana- 
gri : Paucampaleam , cujus Terrico- 
rium cft fub confinibus , & cohxrcn- 
tiis Braydx , Santi* Vittori* , Pol- 
lcntii, Summaripx , Paterni , San- 
ttxFidx: Montaltum de Aftcfio, 
cujus Tcrritorium cft fub confini- 
bus, Se cohxrcntiis Monti* Acuti , 
Baldiicrii , ac prxdittorura Loco- 
rum Corniliani, & Canalium : Mon- 
tcacutum , cujus Territorium cft 
fub confinibus, Se cohxrcntiis San- 
ai Stephani, Ccrefolaruro, Montalti 
de Aftclio , & Camlium : Santtum 
Srephanum , cujus Tcrritorium cft 
fub conrinibus , & cohxrcntiis , 
Monris Acuti , Cerefolarum , Ca- 
nalium , ac Pralorum , & Montate- 
fangi : Ccralengum , cujus Tcrrito- 
rium cft fub confinibus , Se cohx- 
rcntiis Saniti Stephani , Poduarini, 
Valhs Fmcrix , Pralorni, Monta- 
tefangi: Currcmvetulam» cujus Tcr- 
ritorium cft fub conrinibus , & co- 
hxrcntiis Paduarini , Palatii, Villx 
Novx,Turris Valli* Gorrefix, Ri. 
px propc Cherium Bannx : PJcjum , 
cujus Tcrritorium cft fub confinibus 
Cortanferis, Solii , Cuoigi , Caftri 
Vctcris , Vialis : Cortanferurru , 
cujus Tcrritorium eft fub confini- 
bus Plcjx prxdittx, Montis Clari, 
Cunigi , Carncfani , & Solii: Con- 
fambradum , cujus Territorium cft 
fub confinibus. Se cohxrcntiis Ci- 
vitatis Aftcn. , Corfilioni , Montis 
Clari , Cifani , & Scptimarurru: 
omnia per dittam Menfam Epifeo- 
palcra ex libera , Se irrevocabili do- 
natione diverforum Impcratorum , 
& Regum , aut alias legitimè acqui- 
eta , & diverfis temporibus ab Epi- 
feopis Aftcn. diverfis perfonis ia- 
Feudum conceda , Se ad prxfcns ra- 
tione diredii dominii ad eamdetru 
Menfam paritcr legitimè fpcttantia 
cum temporali jurifdittionc , mero , 
& mixto Imperio, VafTallis , Feu. 
dis i Retrofeudis , Se quibufeumque 


aliis Bonis , juribus , Se obvc nrioni- 
bus univcrlis in ditti* Loms, Ca- 
ftris , & Tcrris Eccldix Aftcn. , & 
illius Menfx Epilcopali prxdittis 
quomodolfbct compcten. , diletto 
Filio Nobili Viro Carolo Emanueli 
Duci Sabaudix , Se Pcdemontium 
Principi prò fe , fuifque hxrcdibu*, 
Se fucceftbribus quibufeunque, RE- 
SERVATO TAMEN NOSTRO, 
ET SEDIS APOSTOLICHE 
BENEPLACITO temere dederit , 
ccflfcrit , Se remiferit roto pcrmura- 
tionis , & omni alio vcriori , Se uti- 
liori modo prò Loco , Se Territorio 
Montis Clari Capirancatus, Se Dice- 
cefi* Aftcn. , cui cohxrcnt Tcrrico- 
ria, Se contine* Confambradi, Vili, e 
Santti Secundi , Cunigi , Carncfani , 
Cufachii , Se Solii , nccnon prò red- 
ditu annuo , Se perpetuo bifmillc 
feutorum auri in auro , vcl corum 
valoris rccipicndo in , & fupcr prò- 
venribus , Se rcdditibus annuis, 
quos prxdittus Carolui Emanuel 
Dux annuatim pcrcipit de Bcaleria, 
Se jurc adiquandi M »lcn lini*, Ba* 
ptitoriis, Ingenti*, & aliis Artitìciig 
fupcr dièta Bcaleria exiftentibus in 
Territorio, & confinibus Loci Bray- 
dx Capirancatus Aftcn., prour in 
Inftrumcnto defuper die xo. menfis 
Martii idit., feù alio veriori tem- 
pore confetto , Se per dilettimi Fi. 
imm Annibalem Rulcum rcccpto 
plcniùs contineri dicitur. Cumque 
fubinde ad prxdittorum Stephani 
Epifeopi , Se Caroli Emanuclis Du- 
ci* inftjnciam prcccs Nobis porrc- 
ttxfucritic, ut pcrmutationis prx- 
dittx prò illius fubfiftcntia Apofto- 
licx noftrx confirmationìs robur , 
& bcncplacirum adjiccre de beni- 
gniate Apoftolica dignarcmur.Nos 
ncgocii gravitate perniata nihilin- 
confultè defuper ftatuendum judi- 
cantes nonnullis S. R. E. Cardinali- 
bus in partem Apoftolicx noftrx 
follicitudiois vocacis , & dottrina , 
ac rcrum experientia , nccnon pro- 
bitatc confpicuis hoc ncgocium di- 
ligcntcr examinandum commifimus, 
qui Inftrumcnto locationis bujuf- 
modi accuratè difeufto , Se cxami- 
nato , reque ipfa univerfx , illiufque 
circumftanriis maturò ponderatis , 
Se caufis in Inftrumcnto hujuf.nodi 
nar- 
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narrati* pcrmutirionem eamderru 
ditfx Ecclefix Aftcn., & illius Mcn- 
fx Epifcopali non folùtn MINIME 
UTILEM , SED ETIAM MAXI- 
ME DAMNOSAM , ET PRìE- 
JUDICIALEM EX CAUSA .SU- 
PERIORITATIS, QUAMSEDES 
APOSTOLICA IN ILLIS LOCIS 
HABET » forc Nobis rctulerunt . 
Quamobrem Nos in Supremo fufti- 
tia» Solio, & fuper univerfas Orbi* 
Ecclefias à Domino nullis noftris 
meriti* confituri , Paftoralis OiEcii 
noftri memore*, & di&i Inftrumenti 
tenorem prxfentibus prò fufficien- 
ler expreflo , & inferro habentes , 
ne uilo unquam tempore dici , vel 
«llcgari , aur prxfuroi poffir ad prx- 
im(Ta noftrum , & Sedi* Apoftolicx 
beneplacitura accedine; Motu pro- 
prio , & ex certa fciencia > ac matu- 
ra deliberatone noftris , dequo 
Apoftolicx poreftatis plenitudine 
tenore prxfentium declaramus. Se 
in verbo Romani Pontifici* attefta- 
murNos, Apoftolicum bcncplaci- 
tum in prxdidla pcrmutationc , 
aliis in difto Inftrumcnto contenti* 
tamquam Ecclefix, & Menfx prx- 
di&is maximè damnofi* 5 &prxju- 
dicialibos non folìim non conceflif- 
fc, necnon poft inftantiam Nobis 
fadUm exprcfsè denegafle , & per 
prxfentcs denegare i quinimò prò 
majori Ecclefix, & Menfx prxdi- 
tìarum cautela Inftrumentum pra> 
diftum, & in co contenta quxeum- 
que, mota, feientia , & poteftaci* 
plenitudine fimilibus nullum , & in- 
validumefTe, & fore , declaramus , 
& nihilominus cafTamu* , irriraraus, 
& annullamus , viribufque , & omni 
cffe&u omninò cvacuamus , ficqu© 
ab omnibus , & fingulis cenfcri , & 
irà per quofeumque Judices Ordi- 
nario* , & Delegato* ctiam Caufa- 
rum Palatii Apoftolici Auditore* , 
& S. R. E. Cardinale* ctiam de La- 
tere Legato* ,fublata ds &c. atten- 
tari decernimus . Non obftan. Con- 
fiitutionibus , & Ordinationibus 
Apoftolicis, ac di&x Ecclefix ctiam 
Muramento &c. ftarutis, & confue- 
tudinibus roboratis , Privilegiis 
quoque , Indulti* , & Littcris Apo- 
italici* cidcrn Ecclefix , illiufque 
Prxfuli , Capitulo , & quibufvì* 


aliis Perfonis fub quibufeumque tc- 
noribus , & formi* , ac cum quibuf- 
vìs ctiam derogatoriarum deroga- 
toriis > aliifquc clHcacioribus , & 
infolitis clauiulis , irriiant ibufquc , 

& aliis decretis in genere , vel in 
fpecie, ac alias in contrarium prx- 
miflbrum quomodolibet concerti* , 
confirmitis, & innovati*. Quibus. 
omnibus eorum omnium, & lingu- 
lorum tenorcs prxfentibus prò pie— 
nè , & fufficicntèr exprertis , & ad 
verbum infcrtis habentes, illis alias 
in fuo roborc permanfuris hac vice 
dumtaxat fpecialitèr , & cxprefsè 
dcrogimu* , cfterifquc contrariis 
quibufeumque . Volumus autem > 

& Apoftolica au&oritace deccrai- 
mus, vt prxfentes Litterx >fcù illa- 
rum cxempla in Urbe ad valva* Ba- 
filicx Principi* Apoftolorum , vel in 
Civitate Alien, affixa , ita omnes 
arftent , & a/ficiant , ac fi unicuiquc 
per fonai iter intimata fuilTcnt . Da- 
timi Romx apud S. Marcum &c. 
die io. Februarii 1612. Anno 7- 

LXXXl. 

MONITORIO 

Del Nunzio Apoftolico in To- 
rino contro Profpero Galca- 
. niMiniftro del Duca di Sa- 
voja a comparire avanti di 
eflo Nunzio , e dire le fue^ 
ragioni , perche non dovef- 
fe dichiararli incorfo nella_* 

Scommunica Maggiore per 
le gravezze riUUamentc im- 
pofte fopra de’ Sudditi della 
S. Sede . 

PETRUS FRANCISCUS 
Colla . 

De/, & Apojlolic* Sedi s gratta Epi- 
fcGpus Savonenjis , Sanflijjimi Do- 
mini A hjlri Pauli Divina provi - 
denti a Paptc V . , diSìt.jue S.Sedìt 
apud D. Carolum Emanuelcm Sa- 
baudi a Ducem , & Pedamonliutn 
Principcm Nuncius &c. 

U Niverfif, & fingulis OD. Ab- “ ' 

*batibus,Prioribus, Prarpofi- I 6 I ^ • * 

tis, Decani*, & Mcc^opolitanarum, 

&Ca- 
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& Cachedralium , quitti Collcgia- 
rarum Ecclcfiarum Archidiaconis , 
Canonici* , & Prxbendatis , nccnon 
Archipresbytcris, Ecclcfiarum Paro» 
chialium Rc&oribus , corumque, 
& cujuslibct ipforum Cappellani, 
Presbyceris quoque, & Clerici*, 
ea.’tcrifque in Ecclcfiafticis Digni- 
rate , Se Ordinibus confituri* , irem- 
que ex Notariis , ac Tabellionibus, 
juratifque , Nunciis publicis qui- 
bufeumque Fori Ecclcfiaftici per 
Civiratcìn , Se Dioeccfim Aftcn. , & 
alias ubilibcc per Doininium Scrc- 
nilfimi D. Sabaudi? Duci* conflitti- 
tis , illique, vcl illis, ad quem ,feù 
quo* praTcntcs no lira? pervenerinc, 
feu alias quomodoJibct prxfcnta- 
buntur , lalurcm in Domino, Se 
Mandatorum noftrorum , imo vc- 
r iis Apoftolicpru n obediencram . 
Noverici* nupcr Nobis non fino 
maxima animi noftri difpliccntii 
innoruifTc , quod. licèt Terrar , Se 
Oppida Govoni , Caftagncti , Li- 
vezzx, S.Stcphani, Pocapagli? , 
S. Vigori? , Piobecii , Corcanei , 
Maglioni > Caftclinaldi , Monceii, 
Celorenghi , Moncaldi , Aftcfii, 
Monticelli , Pie? , Cornei? , & 
Cortanfoni Aftcn. Diaeccfis vti AD 
ECCLESIA M ASTEN.,EJUSQUE 
MENSAM EPISCOPALEM IN 
SPIRITUALIBUS , ET TEMPO- 
RALIBUS, accum mero ,& mixro 
imperio , gladiique potevate, & Ju- 
rifdnftionc SPECTANTIA , ET 
PERTINENTE* , & per ipfam Ec- 
clcfiam pacifici raediantibus ctiam 
fui* Feudataria poflclTa , ac ctiam 
Terra , feto Caflrum Ciftcrn? cjuf- 
dem Dicecefis , & forfan ali? Ter- 
rx , vcl Caftra ex prxdi&is , qua: 
fub proprictatc Sedis , & Camera: 
Apoftolicar rcperiuntur, Se exiftunr, 
confequentcr Santft? Roman? Ec- 
cidi?, S. Sedi Apoftolic? fubjc&a 
forc , & cfTc dignofeantur , & fine , 
& tamquam calia eorura Oppido- 
rum, & Locorum Comraunicatcs , 
& homincs ad contribucionem onc- 
rum , & impofitionum , ram ordina- 
riorum , quàm extraordinariorum , 
Se fcù rcalium, vel perfonalium , auc 
mixtorurn , per quofvìs quomodo- 
libec, ac quovìs prxtcxcu , ciculo, 
&caufa ha&enùs impofìcorum , & 


prò tempore imponcndorum , non 
teneantur, minufquc cogl polline, 
vel debeant ; Nihilominùs quod 
fuperioribus mcnfibus , & fignantèr 
fub die 22. menfis Novembri* anni 
proximc preteriti 1612. Pcrillullris 
Domimi* Profpcr Galeanus Com- 
munitaces, Univcrficatcs, & homi- 
nesTcrrarum, &. Oppidorum prx- 
ditforum, corumque Sindicos , Se 
Dcputatos conrra divina , humana- 
qucjura, & Sanctorum Patrum De- 
creta , Sacrorumque Canonum , Se 
Sacratilfìmarum Confìicutionum di- 
fpofitionem in cjufdcm Eccidi? , ac 
libcrtatis, Se Immunicatis Ecclcfia- 
ftic? contcmptum. Se vilipcndium 
Littcraruro Apoftolicnrum quoc an- 
ni* in die Coen? Domini promulga- 
ri lolicarum , poenarumque in eis in- 
flidarum elulìonem , ad comparen- 
doti! coram ipfo , & videndum pce- 
nas, & damna pra? tenia per eamdcra 
Civitatcm Aftcn., ipfiufque Commi- 
tatum, tribus abbine annis occafio- 
nc recepcationis Militum , aliifquo 
prxtcnfis de Caufis faflas , Se refpe- 
ttivè palla liquidari , & dividi juxtà 
divifionem faciendam, affertam, ra- 
tam,per cum declarandam , pcrfol- 
vendam fub certi* prxtcnfis poenis, 
& comminationibus tccneri, & do 
fadia moveri , & rcfpcdtivè, ut prx- 
tenditur, citari fccit, atquc cura- 
va , Se ad alia forsàn graviora deve- 
nir , Se devenir i mandjvir , proiit de 
premillìs Iatiùs ex Monitorio, Se Ci- 
tationc prxcenfis peripfum fub da- 
tum indica Civitatc Aftcn. predi- 
dia die 22. Menfis Novembris , ac 
aderti* aCtis exindè, ut prxtcnditur, 
fadlis, ad qu? impugnativi femper 
habeatur rclatio , dicitur apparerò , 
fencentias , ccnfuras, & poenas con- 
tri fimilia pcrpctrantcs,à Sacri* Ca- 
nonibus,& Conllitutionibus,diclif- 
que litteris in die Coen? Domini 
promulgati foliris , infli<2as damna- 
bilitèr incurrendo . Quibus quidèm 
mali* abufibus, & corruptclis , ac 
lim gravi Ecclcfi? prxfatx , & Ec- 
clefiaftic? libcrtatis, & Immunica- 
tis prxjudicio , cùm de Dei , & Do- 
mini Jcfu Cbrifti caufa, & l 'peci ali 
peculio, Se Patrimonio Ecclcfi? fu? 
principal iter agatur, quantum ito 
Nobis cft prò noftri Orikii munc- 
rc 
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re oeeurrere , Se ne ulteriftt progrc- 
diantur , opportuna pra*berc reme- 
dia fummopcrè cupicotes , & licòc 
jabfquc alia monitione , Se ulteriori 
delatione incumdcniD. Profperum, 
ejufque Minidros , qui perpetrarune 
pratdida , & fub didis in die Coen* 
Domini publicatis lirteris comprx- 
henduntur, Jurc optimo aniinadver- 
tcre poStemus, mitiùs tamen cum eis 
agere volcntes , & iotendentes , in- 
lixrcndo ctiam vcftigiis pr* dece (fo- 
rum, qui prò bis corrupcclis, Se abu- 
fibus evitandis , non (olimi hxc , Se 
iimilra fcccrunc,fed ctiatn alia mjjo- 
ra adhibuerunt remedia , ex quibus 
utilia , Se profìcua prò confrrvacionc 
Ecclefiaftic* Immunitaris,3c Liber- 
tari* confcqnuri fuerunt ; Itaquo 
Apostolica Auchoritate vobis omni- 
bus , Se Sìngoli* fupradidis, & ve- 
firum cuilibct infolidum tenore prj- 
fentiuro commirtimus , Se in viftute 
Sandx Obcdicnriar , acfubExcom- 
municationis majons lata; tementi* 
poena , quam in vos, Se vedruou 
qucmlibcc fcrimus in his fcripris, 
tufi fccerin’s , qua: pr*cipimus , ftri- 
Gè prxcipiendo mandamus , quate- 
nìis datim vobis prxfencibus prae- 
fentatis eadem Apodolica Autho- 
ritate prardidum D. Profperum Ga- 
leanum , Se quofeumque alios , qui 
in prarmiffis ejusjuflìs, & mandaris 
©btempcranr, ejufquc adharrenres, 
&coram ipfo indantes, & compa- 
rente* , cxtcrofquc omnes, & Sìngu- 
Jos quovis nomine nuncupatos, vcl 
nuncupandos, omnefque alios fua-« 
eommunitèr, ve! divisim incercSTe 
putantibus, & in cxecutione prx- 
icntium forsàn nominando* , Se co- 
gnominando*, requiratis, &monea- 
tis , quos nos quoque requirimus,& 
tnonemus , acque enixè horramur , 
quarenus iofrà fcx dierum fpatium 
pod pr^fcntationcra pr 9 fentium,cif- 
dem faciendam , vcl affixionem in-» 
Valvis Metropolitana: Taurincn. , 
fìvè Ecclefi* Cathcdralis Aden. ,aue 
Parochialiura EcclcSurum , Terra- 
rum , Se Oppidorum antedidorum , 
vcl alicujus coroni , quorum duos 
prò primo , duos prò fecundo, Se re- 
liquosduos prò tcrtio , ultimo, Se 
pcremptorio termino , ac monitione 
canonica prxmilfa ci$> Se cuilibcc 


ipforum aflignamus, Se vos affigne- 
<is , fub Excommunicationis majo- 
ris lata» Sententi* , à qua nonnifì per 
llomanum Puntifìcem prò tempore 
exidenrem , prxtcr quam in mortis 
articulo condiruti , abfolutionis be- 
ncfìcium ncqueanc obrinerc, aliif- 
que quibufeumque fcntcntiis , cen- 
furis , Se poenis iniictcris prordidis, 
ac Sieri* Canonibus» &Conditu- 
tiooibus contcntis, &cxprcilisde- 
beant, Se ipforum quilibet rcfpcdi- 
vé debeat , proùc ad cos fpedar , & 
pertinct, cirarionem. Se monttionem 
bujufmodi, ac prxcenfa ada, decre- 
ta , aliaque quareumqup per ipfum 
Dominum Profperum in prjcmifìis 
gì da, Se fida , refeindide , infre- 
gifìc , rcvocaSTe , & annullaste , & à 
Libri*, Se Regiftris, in quibus adno- 
tara Yucrunr, pcnitijs, & omninó dc- 
leri , amovcrì, Se lacerar! mandaste, 
feriste , Se c uraSte, & à raxationc, li- 
quidatione, Se exadione prxdidis , 
inftantiis,& judiciis per ipfos cgpcis. 
Se inrentatis abdinuiflc , & celiaste, 
ccSfariquc, & dcSìdi paricèr man- 
daste, etfi aliquiJ à Communitari- 
bus , Se liomimbus prxdidis tànru 
communit^r , quàm divisim , fcù in 
genere , vcl Singularitèr cxtorfcrinr, 
exegerint, & rcceperint, vcl exigi,& 
rccipi pcrmilcrmc , Se fecerint cau- 
fa , & occasione taxx , &contribu- 
tionis, cftcrorumque antedidorum, 
id omnc cis rcfcciSte, rcdiruiSte, red- 
didiSte , & relaxaSTe , dimitrique, Se 
rclaxari prxcepiSTe, Se iifìunxiSTe, ac 
ab omnibus , & Singulis molcdatio- 
nibus » vexationibus, pcrturbarioni- 
bus, Se impedimentis didis Com- 
munitatibus , & hominibus, eorum- 
que parricuhribus Pcrfunis quomo- 
dolibct ilJjtis , prxditis , Se fidis , 
fìcrique, Se inferri comminatis , ac 
ab infcrcndis in futurum penitiis , Se 
omninò ccSTaSTc , & abdinuiSte, & in 
eis nullatcnus fe ingcSfiSte : Inhiben- 
tefquc cxprcfsò , proùt Se Nos Apo- 
dolica paritér Auchoritate inhibc- 
mus, inhibcndoque exprefsà pra»ci- 
pimus, & mandamus D. Profpcro* 
Se aliis antedidis omnibus, & Singu- 
lis , ne fub quovis citulo , prxrexru, 
colore , Se caufa audeanr, feti prxfu- 
mant , aut corum aliquis audear, fcù 
prsfumat Communicatcs, Se homi* 
ncs 
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ne» pridittoj , eorumque Sindicos , 
Officiale» , & Deputato» ad contri» 
buendum expenfis aliis in przten- 
fo Monitorio contenti» cogcre , vel 
compellere , eofqoe ptoptereà rea- 
litèr , vel pcrfonalitèr molciiarc> in- 
quietare , perturbare , capere , car- 
cerare , detincre , arredare , rcpri- 
ialiarc , aut alias quomodolibet ve- 
lare , vel impedire , minùfque in Ju- 
dicium trahcre,traflofque Judicium 
Ipftim profequi, decidere, finire, 
feti terminare, aut aliquid defupìc 
innovare , vel attentare publicè, feù 
occulti , diretti, vel indiretti, quo- 
vis prirextu , caufa , colore, vel in- 
genio. Quodfifecus fattura fuerit, 
id totum ditta Apofiolica Authori- 
tate revocare, & inpriftinum (tatuiti 
reducere curabimu», Se nihilominìts 
ad dittarutn pccnarum incurfum , Se 
ccnfurarum declarationcm , & ex c- 
cutionem proccdctur, & procedi 
mandabitur, irritum nihilominù» , 
Se inane ex nunc cadem Apofiolica 
Authoritatc deccrnendo, quod fi fc- 
ciis fieri, & attentari ì quoquarru 
quavis Authoritatc contigerit , in 
contrarium forsìn facientibus ne- 
quaquam obfiantibus , Se quia etiam 
difficili forar przfenres nofiras di- 
tto Domino Profpero , 8c aliis , q ui- 
bus opus fuerit perfonalitit pr orien- 
tati , volumus, acque eadem Autho- 
ritate decernimus, quod cardenia 
prifenres affixx in vaivi» Metropo- 
litani Taurinen. , (ivi Cathedralit 
Aden., aut vaivi» Parochialium Ec- 
clcfiarum,Terrarum, & Oppidorum 
prxdittorum periodi eofdcm moni- 
to», Seinhibitos, omncfque alio», 
quo» ipfx Litterx concernunt , ar- 
itene, & afficiant , ac fi litterx pri- 
farcipfbdic affixioni» , Sepublica- 
tionis hujufmodi , ci», Se cuilibct 
ipforum perfonalitir Icttx , infinua- 
tx , notificati , Se intimate forcnt , 
cùm invcrifimile fit , quod ca , qux 
tàm patcnter fiunt , peni» co» inco- 
gnita remanere debeant , contrariis 
non obfiantibus quibufeumque ; In 
quorum fìdem Stc. Datum Taurini 
in aEdibus Nunciaturx Apoftolicx 
die quarta Mcnfis Fcbruarii rdij. 
Pontificatu» ejufdcm Saniti dirai Do- 
mini Nollri Pape Paoli Quinti An- 
no ottavo . sa Petrus Erancifcus 


Epifcopus Savonenfij > & Nun- 
cius &c. 

Loco >f< figlili . 

P. Cxfar Gavazius Notar in* 
Apofiolicu» Pro-Sccrcti* 
rius. 

LXXXIJ. 

IL VESCOVO AJAZZA 

Rinova a favore di Gianbatti* 
ila , e AleflTandro Fratelli de 
Alfieri, l'inveftitura del Ca- 
ilello di Magliano , uno dei 
diecififette Feudi nullamente 
alienati dal medefimo Ve* 
feovo ( 

la Nomine Domini . Amen 1 


A Nno Nativitatis ejufdcm Do- ’ 

mini 1614.Inditt.12., die verò 1614» 
1 8. mcnfis Mirrai: Pontificatu» SS itti 
inChrifio Patri», & D.N.D.PauIi di- 
vina providentia Papi V. anno cjut 
nono. Attuto inCivitate Adi im» 

Epifcopali Pal-itio , & Camera Cu- 
biculari infraferipti Revcrcndifsimi 
Domini Domini Epifcopi , prxfen- 
tibus ibidem R. D. Gcorgio Roda- 
no , Se D- Pecrino Cagna Cappella- 
ni» familiaribus ipfius Reverendif- 
fimi D. Epifcopi tefiibus ad infra- 
fcripra omnia , Se lingula adhibitis , 
vocali» , Se rogati» , in quorum , Se 
mei Notarii , Se Secretarli fubfigna- 
ti prifentia , Se coram Pcr-Illufiri , 

Se Revcrendiffimo in Chrifto Patre 
D. D.JoanneStephanoAgaziaEpi- 
feopo Afien., Se Comite ibidcmjud. 
feden. fuper una Cathedra perlona- 
liter confiitutu» Per-Illuftris D. Jo: 

Baptifta Alferius quondam Per-II- 
luflris D. Antonii ex DD. Maliani 
FEUDI ECCLESIA , Se Dioec. 

ASTEN., qui fuo , 8e nomine Per- 
Iiluftrit Domini Alexandri Alferl 
ejus frarris abfenti», prò qno de ra- 
to promifit, Se promittit , in debita 
Juris forma cxhibuir, Se prxfentavic 
cidem Revcrendiffimo Patri Domi- 
no Epifcopo fupplicationem unanu 
tenoris infraferipti , videlicet. Per- 
Illuftris, Se Reverendiffirae Priful 
fub die 9. menfi» Novembri» ìfiia. 
dcceffic D. Antonio» Alferius ex 
DD. Ma- 
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DD.Malianirelidispoft fé Alexan- 
dro fratre , & me infraferipto , Se 
feientes nos teneri ad petcndariu 
renovationem Invediturc Bonorum 
feudalium> quàm parcium Jurifdi- 
ftionis, nec non de pctia Terra: jù- 
gerum feptem circitèr , quarti poft 
longam litem redimitam à D.Geor- 
gio Andrea Bufca, prò qua etianu 
feientes nos teneri ad pecendam re- 
novationem Invediturae , quatenus 
fint feudalia , Se città prarjudicium 
veritatis, dante etiam prorogar ione 
mihi conceda adpetendam Invefti- 
turam ; ideò recurrendo humilitèr 
fupplico Rcverendifsirnam Domi- 
nationem Vedram meo , Se fratris 
ibfentis nomine, ut digneturnos 
invedire , 8e pto fucceiToribus ma- 
fculis, de quarta parte Jurifdidionis 
Maliani ; item de dimidia nnius 
vigefimar fecunda; partis acquifitaj 
ab llludri de Incida -, item de ter- 
eia parte unius quadragefìrax feenn. 
de partis acqui/ita à qu. Theobal- 
do Alfieri i item de tenia parto 
unius Domus, Se Cantinata: acqui- 
fita per AnteceiTores nodros à quon- 
dam Domino Tbeobaldo Alferio , 
cui Domui cohxrent hxrcdes Do- 
mini Bartbolomei Alferii t via Ca- 
firi! falvis Sec. io fieudum antiquum, 
avitum, nobile, gentile, & pater- 
num cum mero, misto Imperio,? la- 
dii potedate, omnimoda Jurifdi- 
aionc , 8c Jurepatronatu Ecclefix 
didi Loci, hotninibus, homagiis , 
fàdclitatibus , acconciamentis , ter- 
tiis venditionibus , fuccefsionibus , 
primis appcllationibus , ripis , ri- 
pagiis , aquarum decurfibus , pifea- 
tionibus , bofehis, getbis , furnis, 
pedagiis, fidibus, domibus, fèdi- 
minibus, molendiois, ccn(ibus,ban- 
nis , muldis , angariis , & peranga- 
riis, nec non , Se dealiis Juribusad 
dd. partes fpedau. , Se pertinen. ad 
formam antiquarum , & novarurru 
Invediturarum , offerendo me para- 
tum, meo. Se fratris abfentis no- 
mine debit; fideliratis Juramcntum 
ridare , Se alia facere Sec. , Se te- 
imonialcs. Ego Joannes Baptida 
Alfcrius nomine meo , Se fratris, di- 
cena, narrans , fe fuo, Se nomino 
quo fupra invediri fupplicans , Se 
tequirens , offerens fe paratum , Se 
Tornili. Part.I. 


concludens in omnibus, Se per ora' 
nia, proùt in ipfa fupplicationccon- 
tinetur, rogando de hispublicutru 
fieri Indrumentum « qui quidenu 
Per-IUudris , Se Reverendifsimus 
D- Epifcopus Aden., Se Comes vif* 
prxinfcrta fupplicacione, nec noto 
decreto prorogatomi prò fufei- 
pienda Invcditura per nos fado, 
omnibufque aliis dcjure , Senecef- 
fariovidendis, 8e coniiderariscon- 
iìderandis fupplicationi przdidx 
tanquam Jori , Se honedati confonae 
annuendo , exejus cerca feientiu , 
Se omnibus melioribus modo, via, 
Jure, Se forma, quibus melibspo- 
tuir.Sepotcdprofe, Aden.Ecciefia, 
Se fuis fucccduribus ineam leghi- 
mi, Sccanonicèiotran. , prxdidos 
Iiludrcs DD. Joannem Baptidano, 
Se Aleaandrum de Alterila mediai 
perfona didi D.JoannisBiprifi; ibi- 
dem Corani eodein Keverendiisimo 
Domino gembus flexis condirurum. 
Se id humilitèr fupplicantem , Se re- 
quircn.Src. dipuian. , Se accepcan. 
prò fe. Se didoD. cjus fratre, ac 
eorum refpediuè filiis , hxrcdibus , 
Srfocceflbribus fuis mafculis legiti- 
mis , Se naturalibus.'Sede lcgitinao 
Matrimonio procreatisi procrcan- 
disio futurum de prxdidis partibux 
Caftri , Loci, Feudi, Jurifdidionit, 
Se Terricorii Maliani , ac Bonis fu- 
pradidis cum mero, Se mimo Impe- 
rio , gladii potedate, Sr omnimoda 
Jurifdidione , Se cum terris, pratis , 
gerbis, vioeis, ncmoribus,ccnGbus, 
fidibus , hominibus , homagiis , ho- 
minum fidclitacibus , oronibul'qucj 
aliis Juribus, prxeminentiis, Se pcr- 
tinentiis ad prardidas partes feuda- 
les fupra fpecidcaras pertinen. iaJ 
feudum nobile, gentile, antiquum, 
avitum , Se paternutn, Se ad for- 
mam antiquarum. Se novarum In- 
vediturarum prateedentium dido 
quondam Domino Antonio Patri, 
Se AntccefToribus fuis per prxdi- 
dum Revcrendifsimutn Dominutn 
Epifcopum , Se alios Reverendif» 
finaos Dominos Epifeopos, Se Prx- 
dcceiroresfuos cooceiTarum , Sefa- 
darum cum uno enfc evaginato, 
quem propter hoc prxdidus Reve- 
rendifsimus D. Dominus Epifcopus 
in fuis teuebat manibus , Se in mani- 
Z bus 
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bus przdiSIi D. Joinnis Baptiftx re. rifdi&ionem, aut aliquem honorem, 
cipicn. , 0 ipnlan. , & acceptan. prò feti przeminentiam , qua; , & quasi 
fe, Se difloD. ejusFratre, ac fui» habenc , vel habcbunt, & fifciverint 
przdiSlis tradidit folemnitcr,8e mo- aliquem , vel aliquos velie aliquid 
dodebito INVESTIVIT ,ET IN. faccre, vel committerccontra prx- 
VESTIT , JURE TAMEN ALTI daSlHm Rcverendiffimum Dominum 
DOMINII, ET SUPERIORITÀ- Epifcopum , Se ejus fuccefforcs , ac 
TIS ERAèDICTI REVERENDIS- prardislain A ileo. Ecclcftam , ne id 

SIMI EPISCOPI , ECCLESIA2 bar, toro corura polle impedient, Se 
ASTEN., AC SUCCESSORUM quam citius poterunt .eidcrn Reue- 
SUORUM,ET ALIO CUJUSLI. rendilSmo Domino , Se fui» fuccef- 
BET TERTII SEMPER SALVO, foribus notificabunt perfonalitèr , 
ET RESERVATO. Quaquidenro vel per Nuncios , ac liiteras , ac li 
Inveftitura, ficut prxmittitur, fa- aliquid, quodfpedat ad honorem , 
Sla, & acceptara prxdiSlus Domi- Jus , St ftatum przdiSIi Revereudif- 
nus Juanncs Baptifta adliue gcnibus limi D. Epifcopi, ejus Aften. Ec. 

ficaia, ut fupra exifiens folemniter clcfiz, Se fuccefforum fuorum, idem 
promilir, Se promittir prxdiSloPer. Reverendiflimua D. Epifcopus , Se 
JJluftri, Se Reverendifsimo Domi- Eeclelia predici teneat, A poffidcac 
noEpifcopo, & Corniti ftipulan. , nunc, vel in futurom ràm in ipfo 

& acceptan. prò fe, Alien. Ecclefia, loco, & Jurifdiàione Maliani , 

& fuccclforibus fui» , & mihi Nota- quàm alibi aliquo tempore am itti 
rio, & Sccrctario Infrafcripto pu- contigerir, ili ud , Se qnzeumquo 
blicx Pcrfonx , Officiali publico amidi prò poffe recuperare , & ha- 
fungen. , ftipulan., & reciplen., no- bere , recuperataque , de habita re- 
mine przdiào, ac omniam, Se fin- tinere , Se conferva» juvabunt , Se 
gulorum , quorum intcrcft , Se inte- fi feivcrinr, aliquem , vel offendere, 
reffe potei) , Se poterit, quomodnli- fet) aliquid attentare contri prxdi- 
bet nunc , Se in futurum , acque (a- Slum Reverendiffimum Dominunu, 
ravit ad SanSia Dei Evangelia in_. Ecclefiam Alien. , Se Succefforet 
minibus , Se ad delationem przdidli fuos, lìvè contri diSlumCaftrum , 
Rcvcrendifsimi P. Epifcopi taSlis Se Locum Maliani, vel alia Cadrai, 
ambabus minibus fetipturis fuper Loca , Bona , Jori , Se libertatetiL» 
uno Miffali ,quod idem Reverendif. przdiSIi Revcrendiffimi D. Epifco- 
fimus D. Epifcopus etiamin fuis te- (copi, Se fux Aften. Eccleiiz, quan- 
nebat manibus,quod ipfeD. Joan- tura potcruot , prò confcryationej 
nes Baptifta, ae d. D. Alexander ipforum, arque tutela fuum pr*fta- 

ejus fratcr, corumqoe filii,h*redes, bune conlilium , auxilium, & favo- 

Se fucccfforct przdiSIi perpetuis fit-, rem bona fide , Se fine fraude , Se fi 
turis temporibus erunt boni , veri , aliquid fibi iq fecrcto diSlum , auc 

Se fidcles Vaffalli, ac Subditi przdi- commiffum fuerit , prò parte ipfiu» 

Sii Revcrendiffimi D. Epifcopi, Ec- Reverendiffimi Domini Epifcopi, Se 

cicli* Aften. , Se fuccefforum fuo- Officialium , ac fuccefforum , illud 

rum, Se quod feiencer nunquarru neminj pandent , fine ipforum com- 

erunt, ncc inrervenient in aliquo di. mietcntium expreffo confenfu , Se fi 

Sio, faflo , confilio, feti rraSatu , in conlilium ab cis pctitum fucrie , il- 

quibus, feti per qux prxdiSlusRe- lud dabunr prxdiSlo Reverendif- 

vercndifsimus Dominus, Se fui fue- fimo Domino Epifcopo, Se fucceffo- 

ccffores aulirtene , velde amittendo ribus, proilt mcliùs , Stutiliits fibi 

traSletur, vitam, vel membruto, aut vifum fuerit, Se quod nuoquam ali- 
mala captione capiantur , feti ali- quid rraSlabunc, vel facieut, fei) fio* 

quam injuriam , Se jaSluram , vel ri, 8t traftari pcrmi[tcqt,quod ten- 

contumcliam in perfona , vel boni* dat in damnum , iniuriam , vel con- 

rccipiant, auc quod etiam amittant, tumeliam przdiSIi Reverendiffimi 

vel de amittendo traSletur direSlò» D.Epifcopi, Se fuccefforum fuorum, 

vel inhoneflò , tacitò, vel exprefsò, difizquc Aften. Ecclefiz , Si quod 

jmblieò, vel occultò aliquaBonaJu- crune femper obcdicntes przdiflo 
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Reverendiflimo D.Epifcopo, & fuis 
fucccfforibus, & carum Officialibus 
in omnibus liciti! , Se honeftis , Se 
ejuod neminem alinm recognofccnc 
in Supcrioecsn , Se Dominum prò 
diStis parcibus, Se rebua fcudalibus, 
nec prò eis adhxrcntiam aliam pre- 
ftabunt , fed ipfjm partorì , Se rea 
feudale! renebunt , Se cuftodient ad 
honorem , Se bonum flatum predi- 
lli Revcrendilfimi Domini, Se lise* 
cclforum fuorum , dilleque Alten. 
Ecclefie, Se quod in eis non rece- 
piabunt aliquem ipfius Reverendif- 
iimi D. Epifcopi, Ecclefie Alien., 
Se (ucceflòrum prididtorum inimi- 
cum , fed amicos prò amicis , Se ini- 
micos prò inimici! eorumdem Re- 
vercndidimi D. Epifcopi , Se fupra- 
didtorum habebunc, renebunt, Se 
teputabunr, diltafque partes, Se rea 
feudale! non alienabunc , (ine liceo- 
eia ptediai Rcvercndifsimi Domi- 
mini, Se (ucceirbrum fuorum ; Sede- 
mmo omniaalia ,Se lingula facienr, 
Se adimplebunt, qux quiliber bo- 
nus, Se fidclis Vaflallos ergà Domi- 
num fuutn Supcriore»! Tacere cene- 
tur, Se que in capiculis novi , Se 
vetcris forme fìdclitatis , aliis pre- 
cedcntibus antiquis , Se novis Inve- 
iiituria de prxmtfais parribus, Se re- 
bus faStis continerur fub poena con- 
fàfcarionis dd. partium, Se rcrurm» 
feudalium Mcnfx Epifcopali predi- 
ate applican.; de. Se fupcr quibus 
omnibus , Se lìngulis prxdidtus Pcr- 
lllultris, Se Revcrcndifaimus Do- 
minusEpifcopus , Se Comes przee- 
pir, ci ictus vero D. Joannes Baprilta 
iuo, Se nomine, quo fupra rogavit 
per me Norarium , Se Secretarmi» 
iubfìgnat. publicum fieri , Inllru- 
mcncum, unum, Seplura, fi opus 
fucric, eriam disamine fapientisi 
Se ego Antonius VignolaCivia, Se 
Notarius Collcgiatus, Curiequej 
Epifcopalis Altea. Cancellarius , Se 
in Archivio Roman; Curie deferipr. 
Se matricular. fupradidtum Infiru- 
mentumlnvclliiurx juflua, Se roga- 
tua, recepì, Se fcripli, Se prò fide lue 
me propria manu fubfcripG. 

Supradiftum Inveftiturz In- 
flrumenrum fumptum fidclitèrfuit 
à proprio originali protocollo In- 
flrumentorum Inveltiturarum feu- 

Tom.il. Pirt.I. 


dorum Ecciefiafticorum recepto- 
rum à predillo qa. Antonio Vigno- 
la Notarlo Cotlcgiaco, Se Cancello- 
rio Epifcopali in Archivo Mcnfx 
Epifcopalis hujus Civitatis ciilten., 
cum quo folta debita collatiooc de 
verbo ad verbuin concordare invc. 
ni ; & prò fide ego Jacobus Vinca 
Notarius pariter Collcgiatus ejuf- 
dem Alten. Civitatis, Se predille 
Mcnfx Epifcopalis Confecrctarius 
bic mcmanualiter fubfcripfi. Alle 
die 25. Septembris i6y8. == Vi- 
nca Sec. 

LXXXIII. 

IL VESCOVO AJAZZA 
Dopo la permuta delli 17. Ca- 
rtelli da lui nullamente fatta 
dà l’Inveftitura di uno di det- 
ti Cartelli , cioè Caftellinal- 
do a Pietro , Gianpaolo , e 
Marcantonio fratelli Maia- 
baila . 

In Nomine Do minti. 

Amen . 

A Nno Nativitatis cjufdem Do- ————— 
mini 1S14. Indictione ta., die 1614. 
vero 10. menlis Septembris , Ponti- 
ficatus Sanélilfirui in Chrilto Patris 
Domini Noliri Domini Pauli Divina 
Providcntia PapeV.anno cjusnono. 

Attuai in Civitate Alte in Epifco- 
pali Palatio, 8t Camera Cubiculari , 
prefentibus ibidem Reverendis Do- 
mino Gcorgio Rottalo , Se D. Petri- 
no Cagna Cappcllanis familiaribus 
infraferipti Rcvcrcndjlfimi Domini, 

Teltibus ad infraferipta omnia , 

Se lìngula, adhibitis, vocatis , Se ro- 
gati! ; in quorum quidèm Tcltium , 

Se mei Notarti , Se Secretarli fnblì- 
gnat.,accoramPerillu(tri,Se Rcvc- 
rcndiifirao inChrifio Patre D.Juan- 
ne Stephano Agatia EpifcopoAlten., 

Se Cornile , ibidem judicialitèr fe- 
de». fuper una Cathedra , prxfcns , 

Se pcrfonalitSr confi. tutus II lufiris , 

Se Admodùm Revcrendus D. Joan- 
nes Baprtfta Malabayla Plcbanus 
Loci Vili; franche Dicccefis Alten., 
qui tam nomine fuo proprio, quàm 
Illufirium DD.Pctri, Joannis, Pauli, 
ac Marci Antonii ejus ftatrum ex 
Z 3 Do- 
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Dominis Caftrainaldi Feudi Eccle- 
ùx Dicecctis Aden. , proùc de Aia** 
hujuimodi potedate rtdem fjcic per 
lndrumemum mandati rogat. Do- 
mino Joaanc Baptifta Botta Nota- 
rlo Incoia Priochae Diceccfis Aden, 
fub 1 5. hujus , quoti rcalitèr cxhi- 
buit, & dimilìc hujufmodi lub te- 
nore , videlicèr . In Nome del No- 
ftro big. Gicsìi Crirto , Amen . Cor- 
rente l’anno di Tua Natività 1614. 
la duodecima Indiatone , eli 15. di 
Settembre fatto nelle fini di Prioca 
loco detto all'Incifa nell’Ara della 
Cafa,c Codina di Vincenzo Pozzuo- 
lo , lcndov» prefenti Giovanni Bea- 
to, e Santino Coda di Cadcllinaldo 
Xeitnnonj adonti , e richiedi Se alla 
minuta, non lottolcritca , per iioil» 
fapcrc lcrivcre , come lutino detto, 
fatta prima diligenza di averne al- 
tri, quali lapdlcro ieri vere > ad ogni 
vlo uà munite-dò, come ivi pcrfonal- 
mcnce coltuuiti li Molt'Illudri Si- 
gnori P. Ciro , Gio: Paoio, e Marco 
Antonio fratelli , e figli del Ai Sig. 
G10: Angelo Malabaila de’ Signori 
di Cadciliaaldo, li quali tanfo con- 
torni, quanto fcparati con ogni mi- 
gnor modo di ragione poilìbile,c fu- 
itcntabile, fenza revocar altri loro 
per il pallaio codituiti Procuratori , 
hauno codituico , e per virtù del 
prefeate Idromenco codituilcono in 
loto Procuratore fpeciale, e gene- 
rale , talmente che la fpecialicà non 
deroghi alla generalità , nè per con- 
tratio,cioc il Molt’Illudre, e Molto 
Reverendo Signor Gio: Battida Ma- 
labaila dc’mcdemi Signori, e Piova- 
no di Villa Franca loro Signor Fra- 
tello ivi prefcntc , & il carico in fe 
accettante , fpccialmcnte , & efpref- 
famcntc a pigliare in nome loro Pin- 
vetlituradal Molt’Illudrc , e Rcvc- 
rcndidimo Monfignor Vefeovo di 
Adi dei Cadcllo , Feudo, eGiurif- 
dizzione , ch’clTi Signori Fratelli , 
& iSignori loro Antcccrtori hanno 
pofleduto , eportedono in Cadclli- 
naldo , e per cfli giurarle la fedeltà , 
conforme all' altre invertitore per 
i Signori loro PrcdecelTori fatte , 
come cosi lino aderto hanno giurato 
nelle mani di me Notaro fotto (igni- 
to , toccate corporalmente le ferii- 
ture > Promettendo detti Signori 


Codituenti quello , e quanto farà 
per detto Signor Piovano loro Fra- 
tello , e Procuratorecomc fopraco- 
dituito, detto , giurato, promeflo , 
e fatto, e couic li voglia procurato 
d'avcrlo rato , e fermo , intervenen- 
do in ciò le loro debite promefle, 
obltgo , di tutti li loro rcfpcrtiva- 
nicnte Beni , quali fi codituifcono 
tenere, e poffedere per ortervanza 
delle Indette cofc , rcnunciazioni , 
ratiabizioni, relcvazioni, giuramen- 
to , un’altra volta predato , toccate 
come fopra le fcrmurc,& altre dau- 
folc Sic. Delle quali tutte cofc detti 
Signori Codituenti hanno pregato 
me già detto, cc infraferitto Notaro, 
di farne, e riceverne publico lllro- 
mcntoai dettame d’un Savio, febi- 
fognoha, alla minuta del quale rt 
fono fot to I e 1 itti . E quale preferir- 
lo publico Idromcnto , come fopra* 
rogai o,hòricc uuto, publicato, e pro- 
tocollato, e confcgnaco all Mante . 
Io Gio: Battida Botta Ducal Notato 
xJ’Ofcgga , rcfidcntc in Prioca per 
fede tabcllionahncntc fottoferitto i 
Exhibuit paritér lue, ce nomine quo 
iuprà lupplicaiioncm uuam tcnoris 
iutraicripti , videlicct Pcnlludris , 
S: Rcvcrendulimc Pr*ful . Ab hoc 
Siculo migravi! de anno proximè 
preterito Ili. Dominus Joannes An- 
gelus Malabayla ex Condominis 
CASTRI A 1 N ALDI FEUDI REVE- 
RENDISSIMA DOMI NAT IO- 
NIS VESTRA , ET ECCLESIA 
ASTEN., rch&is pod fe Illuftribus 
DD. Petto, Joaane Paulo, Marco 
Antonio, fe Joanne Baptida Plcba- 
no Lcclcfiat Villa: Franche ejus ftliis 
legitimis, & naturalibus, & qui Do- 
minus Joannes Angelus tenebat , 
S: porti uebat odavam partem Cartri 
pratdifii loci , Jurifdiìtionis , & ho- 
minum Feudi, ut fuprà,cum omnibus 
Juribus ad ipfam partem fpcCfjnti- 
bus, & pcrtinen., Se cum pratis , tcr- 
ris, nemoribus, pedagiis, furnis, vc- 
nationibus , Uominum hdclitatibus, 
primis, fe fccundis cognicionibus , 
& rebus aliis adca/n partem fpeèfan- 
tibus, Sepertincntibus ut fuprà , de 
quibus omnibus FUIT INVESTI- 
TUS A REVERENDISSIMA AN- 
TECESSOiUBUS REVERENDIS- 
SIMA DOMINATI ONIS VE- 
ST RA> 


Digitized by Google 


DI DOCUMENTI. i8r 


ST'RjE , Se copiente* fupraditti 
filli, & hxredcs feinveftiri, cìnr^* 
feiant fe teneri , pctcre rcnovatio- 
ncmlnveftiturar, & debitum JURA- 
MENTUM FIDELITATIS intrà 
annuiti prillare j Ideò dittus Do- 
ininos JoannesBaprifta Tuo , & no- 
mine dittorum cjus fratrum fidcrru 
facicndo de mandato > rccurrendo 
ad Pcrilluftrem, & Rcvcrendiflìmam 
Dorninationem Veftram , humilitèc 
fupplicat , ipfum Dominum Suppll- 
cantem Tuo , & nomine ut fuprà in- 
vertire de ditti* , portionibus , juri- 
bns > & boni* in Feudum antiquum . 
avitum , Se paternum ad formarti an- 
tiquarum Invertituraruin , & prone 
corum Antecertbres invertiti fue- 
runr, offerendo fc paratum , debitum 
fide 1 itati* juramentum przrtaro , 
Se alia facerc , ad quz 6 cc. , & per fc 
non (lare &c. , proiit fperat &c. Pe- 
lucchinus = Dicens, narrans, fé Tuo, 
& nomine quo fuprà invertir! fuppli- 
cans, otferens fe paratum, & conclu- 
dens in omnibus , & per omnia » 
proiit in ipfa fupplicatione conti- 
nctur , rogando de hi* Inrtrumen- 
tum fieri . Qui quidòm Perillurtri* , 
Se Revcrcndii&mus Dominus Epifio- 
pus , & Comes judicialitèr ut fuprà 
fedens » vifa , & audita przinfcrta 
fupplicatione, nec non Inrtrumento 
Inveftitur* in ca relato, omnibufque 
aliisde Jurc, Se neceflariò videndis , 
& confideratis conrtderandis fuppli- 
cationi' pr^dittr , tanquàm J iri , 
& honertati confonar annuendo , ci 
cjus certa feientia , & animo delibe- 
rato , eifque omnibus raelioribus 
modo, via, jure, & forma , qui bus 
meliti* poruir ,& potert , PRO SE, 
SUA ASTEN. ECCLESIA , ET 
SUCCESSORI BUS SUI S in eam 
legitimè, & canooicc intrantibus , 
prxdittum lllurtrem,& Rcverendum 
D. Joanncm Baptiftam Malabaylam, 
ejufque IUurtrcs Dominos Fratres 
przdirtos media perfona ejufdeou 
ìlipulan. , Se acccptan. prò fe , Se di- 
tti; Dominis cjus Fratribus, corum- 
quefìliis mafeulis Iegitimis , & na- 
turalibus , & de legitimo Matrimo- 
nio procreatis, & procreando, & ex 
eis defeendentibus , cu ni uno enfo 
evaginato, qoem propter hoc in fui* 
tenebat manibus, & in manibus pre- 


dirti Reu. D. Joinnis Raptirt* , ue 
fuprà Hip. il ni ., Se acccptan. tradidit, 
de ditta ottava parte Cartri , Loci, 
Feudi, & Jurifditt onis Caflriainaldi 
cum omnibus juribus , Se pertinen- 
tiisfuis univcrlis , Se aliis omnibus , 
de quibus fuprà, in Feudum nobile > 
gentile, antiquum, avitum, Se pater- 
num , cum mero , Se muto Imperio , 
gladii porertate , Se otnnimoda Ju- 
rìfdittione cum fìrtibus , ccnfìbus, 
redditibus, prfdiis, pafculs , re- 
bus, & bonisrcudalibus, honoribus» 
Se prxeminentiis quibufeumque ad 
dittiamovi*, Se antiquis Invcftitu- 
ris fui* Antccefforibus fattis, con- 
tinctur parrem ottavam fpcttan. , 
Se pertincn. , proiit in prarcedenti- 
bus,JURE TAMEN SUPERIORI- 
TATIS, ET ALTI DOMINll prx- 
ditti Perillurtri* , & Rcu. D. Epi- 
feopi , Alleo. Ecdefi* , & Succeflo- 
rum przdittorum , & alio cujuslibec 
tertii quomodocumque, & qualitcr- 
cumque eis fpertan. , Se pcrtinen. 
SALVO SEMPER, ET RESERVA- 
TO, folemnitèr, òr modo debito , 
INVESTIVO* , ET INVESTO; 
Qua quidèm Invertitura , ficut prz- 
mitcìtur, fatta, & acccptata , przdi- 
ttus Illurtris, & admodùm llcu. Do- 
minus Joannes Baptirta adfiùc geni- 
bus flexis , ut fuprà exirtens , folctn- 
nitèr promifit, Se promittic praeditto 
Perillurtri , Se Revercnditfimo Do- 
mino Epifcopo ìlipulan. , Se acce- 
ptan. prò fe, Aften.Ecclcfia, Se Suc- 
cdforibus fuis, ac mihi Notario, 
& Secretano fubfigtuto ctiam fti- 
pulan. , & rccipien. prò praedittis , 
& nomine, quorum intcrcft , & inte- 
rcfTe potert. Se poterit , quouiodoli- 
bet in futurum, atque in manibus 
predirti Perillurtri* , Se Revcrendif- 
ìirai Domini Epifcopi ad Santta Dei 
Evangelia tatti* ambabus fuis ma- 
nibus fcripturis fuper uno MifTali, 
quod idem Rcvercndillimus Domi- 
nus in fuis habebat manibus , jura- 
vir, quod ipfc , Se ditti ejus Fratres , 
corumque filli iegitiini, & naturale* 
mafculi , & de legitimo Matrimonio 
procreati , Se procreandi , & ex eis 
defeendeotes , ut fuprà , de estero, 

& in perpetuum prò ditta ottava^ 
parte Cartri, Loci, Jurifdittionis, 
Feudi Cartriainaldi,eruuc boni veri, 
&fidc- 
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& (ideiti VASSALLI, ac SUBDITI 
prxditti Perilluftris , Se Revcrcndif- 
limi Domini Epifcopi, ECCLESIA: 
ASTEN. , Se Succcrtbrum fuorum 
przdiaorum , & quod nunqtiàrru 
crune , ncc intcrvcnient in aliquo 
ditto, fatto, feù crattatu , in quibus, 
fcìi per qux idem Reverendilfiinus 
Dominus Epifcopus , & Succeflbrcs 
fuiamitianr, veldeamirrendo tra- 
tterur,vitam, vcl membruto , aut 
mala captione capianrur , vcl ali- 
quam iniuriam , contumelia™, vcl 
ltefioncm in perfonis , vcl bonis pcr- 
«ipiant, Se amitTi, totocorum potTcj 
recuperare juuabunr , & fi aliquid in 
fccretocisdittuin, vcl comminatila 
fucrit per ipl'um Rcverendiifimuin 
Dominum, vei Succcll'orcs fuor , auc 
coniai parte ,*illud nemini pandenr , 
fmeipforum Iicentia; Sanum quo- 
que, & utile confilium , proìit meliti: 
feiverint, fi ab cis petitum fucrit, 
dabunr, Se fi feiverinr , aliquid fieri , 
vel trattari contra ipfum Rcveren- 
diffimum Dominum , & Succcfiores 
fuos, aut ipfam Ecclefiam Aden., 
ncidtiar, totoeorum porte impc- 
dtcnt, & illud quàm citiùs potcrunr, 
cidem Revercndiifimo D. , Se Sue- 
ccflbribus fu» perfonalitcr , vcl per 
Litrcras , feù Nunciuin , proùr me. 
liba potcrnnt, notificabunt ; Line- 
ras, Nuncios, Se Officiale! prxditti 
RcvercndiiTtmi Domini, Officialium, 
& Succcflbrutn fuorum recipient , 
Se eis obedient in liciti:, Se bonetti:, 
proùt dccct, dittamque ottavann 
pattern Ca(tri,Loci, Se Jurifdittio- 
nis Caltriainaldi cum alus pertinen- 
tiisfni:, ut fuprà tenebunt , Se con- 
fervabunt ad honorem , Se bonutru 
ftatura prxditti Revcrendirtìmi Do- 
mini, eju: Ecdefix Aden. , SeSuc- 
cctforuiii fuorum , ut fuprà , ac do 
cis. Se prò cis facicnt pacem, Se guer- 
ram, Se rreguam prò prxditto Revc- 
rcndirtimo Domino, Ecclefia Aden., 
& Succefloribos fui: canonici in- 
trantibus, ut fuprà, in ipfaque parte 
non receptabunt aliquos inimico: 
prxditti Revcrendirtìmi Domini , 
Se Succeflorum fuorum, fed amico: 
prò amici: , Se inimico: prò inimici: 
corum habebune , Se reputabunt ; 
Genrem aliena™ , io ca non accepta- 
bunt contra volunratem prxditti 


Revcrendirtìmi Domini, Se Succcrto- 
rum fuorum, nec aliquem alium re- 
coguofeent in Supcriore™ , nifi prx- 
dittum Rcvcrendtrtimum D. Epilco- 
pum, Aden. Ecclefiam , & Succctfo- 
rcs fuos prxditto:, de ipiaque parte 
nullam obligationem, alicnationem, 
feùadhxrcntiamfacient, Gnclicen- 
tia capretta cjufdem Reverendtflìmi 
Domini , Se Succefiorutn fuorum , 
Se domimi omnia alia , Se lìngula fa- 
cient, Se adimplcbunt , qux quilìbet 
bonus, vcrus. Se fidelis Vaflallus 
ergà Dominum fuum Superiorctru 
facete tenetur. Se qux in Capitulis 
novx. Se veteris formx fìdclitaiis, 
aliifque prxccdcntibus novis , & an- 
tiqui: Invertirmi: continctur , fub 
pacna amiffionis , Se confìfcationi: 
dittx ottavx parti: Cartri , Loci , 
Se Jurifdittioni: Cartriainaldi , Se 
aliarum .rcrum feudalium, de quibus 
fuprà ipfojurc. Se fatto incurrcn. , 
Se Mcnfx Epitcopali Aften.- appli- 
cai Scc. De, Se fuper quibus omni- 
bus , Se fingulis prxdittus Perillu- 
rtris , Se Revcrcndirtimus D. Epifco- 
pus, Se Comes prxcepir, dittus verò 
Illudr.) Se Rev. D. Joannes Baptirtl 
fuo , Se nomine , quo fuprà rogavir, 
per me Notatium , & Canccllarium 
Subftitutum publicum fieri lnrtru- 
mentum, unum. Se plurat fi opus fue- 
rit ctiain dittammo Sapienti: . Re- 
cepì , Se fcripti fupradirtum Invctfi- 
turx Inrtrumcmum = Ego Antonina 
Vignola Notarius Colicgiatus , Cu- 
ricqiEpifcopalis Aften. Cancell.hic 
prò fide propria manu fubfcriptus . 

Supradittum Invcfiiturx In- 
rtrumcntum fumpttim tìdciitSr fuit 
à proprio originali prothocollo In- 
fltumentorum Invciticurarum Fcu- 
dorum Ecclefiarticorum rcceprorum 
à prxditto quondam D. Antonio Vi- 
gnoIaNotarioCollegiaro, Cancel- 
lario Epifcopali in Archivio Mcnfx 
Epifcopalis hujus Civitaris,exiftcn., 
cum quo fatta debita collationc de 
verbo ad verbum concordare inveni, 
& prò fide Ego Jacobus Vinca No- 
tarius paritcr Colicgiatus cjufdcrru 
Atlcn. Civitatis, & predittx Mcnfx 
Epifcopalis Confccrctarius Itic me 
manualità fubfcripfi. Atlx die 2 ;. 
beptembris ifij8. 

Vinca Sec. 

IL 
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L XXXIV. 

IL NUNZIO PONTIFICIO 

Commanda ai Sindici di Ti- 
gliole di non ricevere Solda- 
tefche Savoiarde , 

Jranfinto con concezione di Tcjli • 

• miniali di Stata , 

L 'Anno del Signore mille fette- 
cento tri, & alti j. del mele di 
Ottobre nel Cartello di Tigliolcj 
DOMINIO DELLA SANTA SE- 
DE APOSTOLICA, giudicialmcn- 
te avanti rilluftriffimo, eReveren- 
didimo Signor Abbate Aleffandro 
Codebò Nobile Bolognefe S?c., h 
Internunzio Apoftollca , e del pre- 
fcnte Cartello , e Luogo per la me- 
dcma S. Sede Governatore Sic. 

E comparto il Molto Rey. Sa- 
cerdote Sig. D. Giufeppe Vercelli , 
Procuratore della Reverenda Ca- 
mera Apoftoljca in quella Luogo, il 
quale ripone, che ertendo ncccffa- 
rio per ogni buon’ fine , & effetto fi 
habbiano, econfcrvino a perpetua 
memoria le copie autentiche, &iq 
forma probante di alcune fcritture, 
& ordinati riguardanti |e Molto 
Magnifiche Comtnunità di quello 
Luogo di Tigliole , Cirterna , Cor- 
rtanaa,e Montali a FEUDI DELLA 
S. SEDE APOSTOLICA , fa iftan- 
za le venga ammeffa la prefentazio- 
ne , che qui realmente avanti di Sua 
Signoria Illufiriffima ha fatto , e fa* 
di dette fcritture, & ordinati delira 
predette Communiti, e che di quel- 
le, e quelli lene faccia il Tranfonto 
publico, & in forma probante , c_> 
conccderfegli le dovvteTeftimonia- 
li del Stato, in cui f| ritrovano dette 
fcritture, & ordinati altrimenti &c. 

Il che udito il prefaro Illuftrif- 
ftrao, c Revcrcndilfimo Signor Ab- 
bate Internunzio Apoftolico , e Go- 
vernatore, fentita fidanza fopra fat. 
tagli, e quella ammorta Scc.ha man- 
dato , e manda procederli al Tran- 
fonto autentico. Se in forma proban- 
te fopra richierto, e concederli lo 
dovvte Tertimoniali dello Stato &c. 
al cui effetto fi è proceduto, com'in- 
fra fegue Icc. 

L’anno del Signore 1614. li 8. 


del mefe di Gnigno in Tigliole , o 
Cafa del Communc d'ordine del Si- 
gnor Gio: Gafparc Merlooj Podertà, 
ad irtanza delti egregi Antonio Ca- 
vallo, e GiotQiacomo Vachina Sin- 
dici , par citazione d’Antonio Van- 
cino prefente icc. nel qual Coafiglio 
fono intervenuti detti Signori Po- 
derti, Sindici ,« Configlieri icc. Il 
fudetro Magnifico Cavallo Confiq- 
dico hà riferro , che in cfecuziono 
del ordine fono (tati a Torino per 
parlare con Monfignor Illullrilfimo 
Nunzio, in compagnia del Signor 
Podcftà Stc.jSc averli elfo Monfignor 
Illullrilfimo dato ordinea bocca, che 
venendo Mcffi,o fia Nunzii nel pre- 
fente Luogo per parte dclli Miniftri 
dell’Altezza di Sivoja con ordini, a 
lettere IN PREGIUDIZIO DEL- 
LA PRESENTE GIURISDIZIO- 
NE , non fi accettino , & ancho 
occorrendo qualche novità d'allog- 
giamento di Soldati, oaltro in dan- 
no della prefente Communità, che 
abbiamo da aver ricorfo dal Signor 
Conte Guido San Giorgio Governa- 
torc della Cittì d’Arti, il quale hà 
ordine dal Magirtratta d> detta Al- 
tezza di Sayoja , che quando beo. 
venirtelo ordini di detti alloggia- 
menti , ò altro in danno d< quella* 
Terra, che non gli abbi adefegui- 
re , che prima non rimandi da detto 
Magiftrato, affinché non fi faccia, ae 
fi elcguifca cofa pregiudiziale à que- 
ga Giurifditione &c, 

L’anno idi;., & il penultimo 
Gennaro in Tigliole, Cala del Com- 
mune , convocato, e congregato il 
Confeglio di detto Luogo d’ordine 
del Signor Gio: Gafparc Mcrtonj 
Podertf di detto Luogo ad irtanza-. 
dcll’egregi Antonio Borio, e Rolan- 
do Chierico Sindici, per eitationi di 
Bartolomeo Bina melfo prefente Sic, 
nel qual Configlio fono intervenuti 
detti Signori Podefià, Siedici, e-> 
Configlieri Sic. = Più in detto Con- 
feglio detto Signor Podertà hi pro- 
pollo, e riferto eflèrfi iq yirti(di let- 
tere miffive di Monfignor Iiluflri Gi- 
ano Pietro Francefilo Corta Nunzio 
Apofiolico, e Governatore del pre- 
fente Luogo, trasferto a Turino, 
qual lettera, c data li 9. del prefente 
mefe per fcrvizio della prefente.» 

Coa- 
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Communirà , & ivi auergli Monfi- 
gnnr Tlluflrilfimo notificato, che per 
Jiberarfi in quelli frangenti di guer- 
ra di alloggiamento de Soldati itij 
quello Luogo , era necclfario lì fa- 
cefie fapere a chi Infognava , che in 
corrilo Luogo lì faceva la guardia^ 
già meli fono, e lì continuarebbe con 
buon ordine eper far fapere, quan- 
to fopra , e provedere a quanto 
Infognava , per fcrvizio di quella.. 
Terra efierfi fermato indetta Città 
di Torino, inclufo laudare, e ritor- 
nare , giorni dodici d’ordine di det- 
to Monfìgnor Illuflrilfimo , Se avere 
il giorno di jeri ricewro altra lette- 
ra da detto Monlìgnor Illultrilfimo , 
e Reverendilfimo Nunzio ferina li 
37. del prefentemefé, perla qualo 
da ordine, in che modo fi devono fa- 
re dette guardie &e. 

PiùriferifceaverglidettoMon- 
lìgnor Nunzio rimcITo due Tranfon- 
ti di lettere mifii ve con loro legalità 
di Monlìgnor Arcivefcovo ligillare, 
le quali concernono la revocazione 
degli equivochi fatti da Minidri di 
S. A. a danno di quella Terra , cioè 
per la pretendono dclfoccorfo mi- 
litare da S. A. diSavoja., chiama- 
to, e dell’alloggiamento d’unu 
Compagnia de Soldati, e come iru 
elfe , quali prefeuta, e rimette, atta- 
ché fi ripongano nell’ Archivio di 
quella Communità a perpetua me- 
moria , 1 


lxxxv. 

LUDOVICO DI MORETTA 
Miniftro della Corte diSavoja 
fi fculà col Nunzio Apofto- 
lico , che le Soldatefche fu- 
rono mandate a fvernare in-, 
Tigliole fui erroneo fuppo- 
flo che quel luogo folfe fog- 
getto al Ducato di Savoja. 

I LluflriflSmo, e Reverendilfimo Si- 
gnorroioOITervandilfimo ; Per- 
che intendo, che non deve edere (la- 
ta refa àV. S. Illuitriflima lamia-, 
lettera dclli 18. del palfato, che ri- 
me Hi alti (leifi di Tigliole, non puffo, 
che replicarli , che hù villo la do- 
glianza, ch'ella fa meco per l’allog-; 


giamento Arguito in dclfo Luogo di 
Tigliole di quella compagnia, di 
Soldatcfca , e può molco ben crede- 
rete fc io havclfi faputo, che detta 
Terra FOSSE SOGGETTA AL- 
LA SEDE APOSTOLICA .oche 
non averci mandato tal Gente, o che 
clfcndo ailretto dalla neceifità,com’ 
è occorfo , li farebbe procurato di 
farlo con participazionc del Gover- 
natore, ò dcil’huomini , perche non 
fu mai intenzione di pregiudicare-, 
ad alcuno , c molto meno alle cofo 
DELLA CHIESA. Però hora che 
fono informato dell'clfere di detto 
Luogo, faprò ancora , come gover- 
narmi in avvenire, perderle ogni 
fodisfazzione , Se ufare il dovvto ri- 
fpetto verfo la Sede Apoltotiea , e la 
Santità di Nollro Signore , il di cui 
difprezzo mi pefarebbe all’anima; 
E bacio per fine a V. S. Illuftrilfima, 
c Reverendilfima le mani . D’Aflili 
la. Ottobre 1614. di V. S. Illuflrif— 
lima, e Reverendilfima z Servitore^ 
Affczzionatiffima Lodovico di Mo- 
retta . 


L XXX VI. 

IL CHIAVES 
Segretario Ducale 

Dichiara , che le Soldatefche., 
furono mandate a fvernare ih 
Tigliole per equivoco , 

Li Delegati Generali di Sua Mtexga 
ScreniJJima ftpra il foccorjo 
Militare . 

M Olto Magnifico Signore. Seii 

mandò la lettera per Tigliole 1614. 

per equivoco circa il foccorfo mili- 

tare, e di fìntili equivoci ne ponno 
occorrere altra volta , perche quan- 
do fi fanno le fpedizioni generali, 
non lì può avere a memoria limili. 

T erre particolari ; perciò occorren- 
do, ne feguano, V. S. li riterrà, e ne 
darà avvifo, perche l’inrcnzione no- 
flra c , clic fi faccia il fcrvizio di Sua 
Altezza , dove , e come conviene , 
fenz’aggravarc alcuno , c rimetten- 
doli a quanto fopra , Dio la confer- 
vi. Da Turino li 6 . Giugno ìò 14. 

Pcrdd. Eccellenti (fimi Signoti De- 
legati z Chiaycs . 
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Piti in elocuzione della rela- 
zione fatta per detto Signor Pode- 
ri hanno ordinato, che fi faccia^ 
le guardie in Ca(lello,e che vi vadi- 
no ogni fera dodici huomini abili 
al porto d’armi , con quello, cheli 
Capi non abbino d’ammetter ne rtuno 
a dette Guardie minore d’anni dici- 
dotto.Si ammettendolo incorrerà in 
pena di mezzo feudo impofia da d. 
Signor Podefià Jtc. • 

L’anno tSi;. li 8. Maggio ìil. 
Tigliole Cafa del Commune , con- 
vocato il Configlio di detto Luogo 
adiilanza degli egregi Enrico Ival- 
do, e Gio: Antonio Sefia Sindici, nel 
quale fono intervenuti li Sindici , e 
Configlieri Scc. li quali tutti ordina- 
ao, che io Segretario infrafcritto 
vadi in Atti per vedere predo Sua^ 
Altezza di fat’alieggerire della Sol- 
datefca alloggiata in quello Luogo, 
«vedere, che effondo gravata la^ 
Comm unità, del tutto dcll’allogiata 
lì degni aver riguardo , c prò v eder- 
gl». 

Più detti Configlieri ordinano, 
che M. Ludovico Monte vadi a Tu- 
rino con una fupplica ivi riferita*., 
nella quale fi domanda , che Monfi- 
gnor IlIuClriflàmo Nunzio procuri 
preifo S. A. di farne rimborfare il 
denaro della fpefa della Soldatefca^ 
alloggiata in quello luogo, c procu- 
rare di far dichiarare , che detta al- 
loggiata non è mente di S A. di pre- 
giudicareALLE RAGGIONI DEL- 
LA S. SEDE &c. 

idi;, alti 24. Maggio in Ti- 
gliole, e nella Cafa delCommuno 
convocato , c congregato il Coni- 
glio di detto Luogo d’ordine del 
Magnifico Signor podeltà Sign.Gio: 
Gafparo Merlonj Podefià di detto 
Luogo ad iflanza delli Giacomo 
Gaii, e Giorgio Robino Sindici di 
detto Luogo, nel qual Confcglio fo- 
no intervenuti detti Signori Pode- 
llà, Siodici , e Configlieri Stc.; Nel 
. qnal Coniglio hà rìferto Giorgio 
Robino edere flato a Torino per 
parlare con Monfignor Illuflrifiimo 
Nunzio , e portargli una lettera per 
parte di quella Coramunità, nella^ 
quale fé gl’è notificato la venuta^ 
della Soldatefca in quello Luogo , 
Se aver portato la rifpofta, quale ivi 
‘ ' Tom. II. Puri. I. 


prefenta, & ella letta a piena intelli- 
genza degli alianti , contiene , cho 
fua Signoria Illullriifima delidera di 
venire in Adi da Sua Altezza Scrc- 
nilfima per abboccarli feco in fervi- 
zio di quello Luogo, malfime per . 
fgravarla dalla Soldatefca, fubito 
che a verà licenza da detta Altezza^ 
di venirfene in Adi per detto effet- 
to &c. più detti Sindici dicono , che 
viene quello Popolo violentato di 
mandare pane, vino, Se altre cofe da 
vivere alla Soldatefca in Baldichie- 
ri, con minacele di faccheggio , iru 
calò che fi manchi Si c. 

Primo in quanto alla contribu- 
zione Scc.più fi concedono Teftimo- 
niali, ficcome fot. 377., Se a tergo 
del lbl.a75.fi ricava un ordinato del 
tenore feguente Sic. 

LX XX VII. 

IL NUNZIO APOSTOLICO 

Pone il Prefidlo nel Cartello di 
*• Tigliole. 


Vanno t6i6.,eli iS.del mefe di Ot- 
tobre in Tigliole Cefi del 
Commune. 



del Sign.GioiGafparo Merlonj Pode- 
llà adiilanza degli egregi Gioanni- 
no Corfano , e Bartolommco Cer- 
reto Sindici di detto Luogo Sic., nel 
qual Conliglio fono intevenuti detti 
Signori Podefià , Sindici, eConfi- 
glieri Sic., nel qual Conliglio detti 
Sindici hanno propollo, che li Sol- 
dati mandati di Prelidio daMonli- 
gnor Illuflrifiimo Nunzio del Cartel- 
lo di quello Luogo hanno fatto 
iflanza, che gli lii dato del bofeo per 
la guardia Sic. 

E detti Configlieri fe bene non 
folferoobligati dare della legna per 
detti Soldati; perche l’ordine del 
prcfato.Monlignor Illuftrifiimo Nun- 
zio dice fenza fpefa della Commu- 
nità, hanno ordinato.chc PER COR- 
TESIA fe gli dii ad efli Soldati per 
una volta tanto fei barrozze di le- 
gna, e falcine Sic. 

L’anno I 5 i 5 ., e li 7.Decembre 
in Tigliole Cafa del Commune con- 
vocato, c copgregatoil Confeglio 
Aa di 
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di detto Litigo d’ordine del Signor 
GiotGafparo Merlonj Podeftà ad 
iftanza di Filippo Maiocco, e Ber- 
nardo Morando Sindici Scc.,ncl qual 
Confeglio fono intervenuti detto 
• Signor Podcflà , Sindici , e Confi- 
glieli Scc. 

Nel qual Configlio riferifcej 
M. Giovanni fecondo Gaii in virtù 
d e precedenti ordinati cflcrfi tras- 
ferte a Torino da Monfignor lllu- 
ftriffimo Nunzio per ottenere per 
mezzo di detto Monfig. Illuilriflimo 
Nunzio fgravamenco, e folaggio 
dclIaSoidatefca a Cavallo, Se a piedi 
alloggiata in quello Luogo, eCaftcl- 
lo, ilqual Monfig. Nunzio avendone 
trattato con li Sercniffimi Princi- 
pi Scc. per ottenere detto folaggio , 
qual Screniffimo Principe Scc. hi 
fcritto una fua lettera al Sig. Conte 
Guido San Giorgio per l'effetto fo- 
pra per la Communiti richiedo , Se 
oltre di ciò hi tolto prrifpediento 
detto Monfignor Illuflrifluno Nun- 
zio di mandare il Signor fuo Segre- 
tario eoo detta lettera Scc. per faci- 
litare detto folaggip Scc., e gionfu 
da Torino effo Gaii con detto Sign. 
Secretano Domenica proflima feor- 
’fa quattro del corrente, e Lunedì 
prodimo paffuto andò effo con detto 
Signor Segretario alla Città d’Afti , 
ove anche andò detto Signor Pode- 
ftà, Stivi detto Signor Segretario 
prefentò le lettere al detto Signor 
Conte Guido, dal quale ottcnou 
principalmente, come fegue Scc. 

LX XX VI II. 

IL CONTE GUIDO 
Fa reftituire alla Communità di 
Tigliole tutto lo fpefo per le 
Soldatefchc alloggiate . 

P Rimo che quella Communità 
non folle tenuta pagar piazze al 
Signor Cavalier Salomone, Se Offi- 
ciali .anzidetto Signor Conte fcrif- 
fe una lettera al detto Signor Cava- 
liete, che doueffe reftituire indilata- 
mentc li denari, che per dette piazze 
già fegli erano sborfati . 

Più che darà contribuenti per 
la fpefa della Compagnia di detto 
Signor Cavaliere Scc. 


Più fi concedono Teftimonia- 
li , lice onte nel cap.S. di detto ordi- 
nato li legge come infrà . Più detto 
Confìglio ordina, che fi vadi in Alti, 
per procurare d’avere la contribu- 
zione offèrta dai Signor Conce Gui- 
do, e che fi vadi a detta Città Scc. 

L’anno 1616., e li aa. Decctn- 
bre in Tigliole Cala del Communi 
convocato , e congregato il Confc- 

f lio di detlb Luogo ad iftanza di 
ilippo Maiocco , e Bernardo Mo- 
rando Sindici d’ordine del Signor 
Gio: Gafparo Merlonj Podeftà Scc.» 
nel qual Confeglio fono intervenuti 
detti Signori Podeftà , Sindici , 0 
Configlieri Scc. Più propongono, 
chejeri venne da Turino M. Ludo-, 
vico Montò, il quale portò lettere; 
di Monfignor Illuftriffimo Nunzio 
direttive al Signor Conte Guido, Se 
«ITcre neceffatio ricapitarle . u 

L XXXIX. 

LE COMMUNITÀ’ 

Di Pancaglicr i,e Ifolabclla Suddire, 
di Savoja. 

«* 

Reintegrano Tigliole dituttej 
le fpefe fatte per l’alloggio 
delle Soldatefche . 

P IÙ propongo, che quella Com- ' 

muniti hebberaccorfo dal Si- 1 6 I 6. 

gnor Co: Guido per ottenere la con- 

tribuzione per la Soldatesca allog- 
giala in quello Luogo , come hà ot- 
tenuto per contribuenti la Commu- 
nità d’ifolabella, e Pancaglieri, Se 
aver mandato ad efeguire dette let- 
tere da M. Giovanni fecondoGaii fi- 
no li ao. delprefeute&c. 


• * 
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IL PRINCIPE DI PIEMONTE 

Attefe le rimmoftranze fattegli 
dal Marchefe di Cortanzej , 
che li Miniftri della Corte di 
Savoja volevano indebita- 
mente efigere dalla Commu- 
nità di quel Luogo diverfo 
impofizioni , commanda a 
quei Miniftri di non inferire 
moleflia alcuna alla ftcffa-, 
Communità . 

Sereniamo Signore i 

E Spone il Marchefe di Cortanze, 
che V. A. Ser. gli hi inibito 
' moleflia per le contravenzioni alle 
conlegne de Grani, Macina, Ca- 
valleria, Infanteria, quarta deCcnfì, 
& altre debiture , che fi pretende- 
vano da altre Communità obligatc. 
Hora li Miniftri , che non fono , o 
non vogliono efler informati, contro 
la bona mente di V. A. moleftano 
novamente elfo Luogo , per l’augu- 
menro del tafto , per Sacchi 24. gra- 
no del compartimento, per un Ca- 
vallo da groppa , per li Guaftadori, 
per lacoofegna de redditi, e Beni 
Communi , per la quarta de Confi, 
e per la condotta della Monizione., 
del Bofco , che ogni anno fi chiama 
dalla Città d’Afti, che dà materia 
al Marchefe , e Communità di nuo- 
vo raccorfo da V.A.Ser., Applican- 
dola redi fervila in elocuzione di 
olfcrvanza de Decreti , per il paf- 
fato rapportati , e perche cosi Gaa 
di dovere , e fervizio di V. A. ini- 
birli , per d. Grano , Cavallo , In- 
fanteria, Cavalleria, quarta de Ccn- 
A , Se altre cofe fopra narrate, ogni 
moleflia, ed altri carichi ftra ordi- 
nar» , e pregaranno il Signoria 
per V. A. 

Il Prencipe di Piemonte . Ve- 
duta &c. confederato Sec.per le pre- 
fenti Sec. autorità , che abbiamo da 
S. A. , e col parere del fuo Confi- 
glio , inibiamo alla Communità, Se 
Homini del Luogo di Cortanzej 
ogni moleflia reale, e perfonale per 
li fatti Applicati, con ciò, che ne 
dipende da tutti i noftri Miniftri , 
Tom.II. Part.I . 
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Officiali , Delegati , Teforieri Sec. 
c da chiunque altro Sec. fotto pe- 
na Se c. c della nullità Sec. mandia- 
mo Sec. fa r inviolabilmente ofler- 
vare le prefenti Sec. per quanto (li- 
mano Sec. perche cosi a lei , Se a 
noi piace. Dato in Alti »j. Mar- 
zo i6is. . 

Vittorio Amadeo Sec. 

X C /. 

SIGISMONDO SFONDRATI 

Ottiene dal Nunzio Apoftolico 
in Torino la rinovazionej 
dell’inveftitura di Montafia , 
altre volte conceduta da_ 
GREGORIO XIV. a Fran- 
cefco Sfondrati fuo Padre . 

In Nomine Domini . Amen . 

P Rxfenti publico Inflrumento “ 

cunStis ubiquepateat eviden- I 6 3 I . 
ter , Se fir notum , quodanno ttfjt. _____ 
die vero >0. menlis Augufti, Ponti- 
ficarusautemSancliffimi inChriflo 
Patria Urbani OSlavi anno- ejus 
oflavo. In mei Notarti publici. Se 
DD.Teflium infraferiptorum ad lice 
vocatorum , habitorum , Se rogato- 
rum prxfcntia hujus publici Inftru- 
menti rcnore omnibus tic manife- 
ftura , quod coram Hluftriffi.ua, Se 
Rcverendiffimo Domina Alcxan- 
dro Caftracanio Dei, Se Apoltolicas 
Sedis gratia Epifcopo Neocaftren. , 
cjufdemque SanSliffimi , Se S. Sedia 
apnd Screniffimum D.D. ViStorium 
Amadcum Sabaudi! Ducem , Se 
Pedemontium Principem Nuncio, 
Spoliorumquc, fruftuum,bonocum , 

Se re rum ad Rcvcrendam Cameram 
Apollolicam in praefenti Dominio 
prò tempore quomodolibet fpeSlan- 
tinm, 8e pertinentium generali CoL 
leSlore, conflitutuspcrfonalitèrll- 
luftris Dominus Vincentius Mara- 
fentius Juris Confultus Mediola- 
nenfis,uti Procurator fubftitutus. 

Se co nomine Illuftrifsimi Domini 
Don Caroli Sfondrati filii quondam 
Illuflrilftmi , Se Exccllentiffimi Do- 
mini Marchionis Francifci Procura- 
tori fpecialiscura facultate fubfti* 
tuendi, Illuftriffimi Domini D. Si-, 

A a a gif- 
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gifmundi S Condriti cjusfratris Mar. 
chionis Montati* , de qua quidem 
fubflitutione apparet publico In- 
dumento rogito , ut in co legituc 
fub die 24-mcnlis Iuliiproximè pre- 
teriti , & per D. CaRorium Ger- 
bum Notarium Mediolanen. rcce- 
pto , & tabcllionalitèr fublignato, 
ibidem originalità prsfcncaco > 8 e 
exhibito una cum legaiitate in il- 
lius pede deferipti , Se pcnis me.» 
infraferiptum Notarium retento ex- 
hibensi & prxfcntans prafatolllu- 
Rriflimo , Si Rcverendidimo Do- 
mina Nuncio Apofiolico, Si Col- 
lusore generali ìupplicationem te- 
nori! fcqucntis vidclicèt . IlluRrif- 
fimc, Se Revercndiflìme D.J.C.Vin- 
centius Marafentius Mcdiolaneniìs 
Procurator fubRitutus ad pctendam 
novam Invefiituram Feudi Marchio- 
natus Montati* ab IlluRriOimo Do- 
mino D. C.rolo Sfondrato Procu- 
ratore Illuftrilliini Domini D. Sigil- 
niundi cjus Fratris germani Mar- 
chionis Montati*, in diSa Feudo 
fuccclll ob mortem Excellentiflirai 
Domini Don Francifci cjus Patri! 
de Feudo Montati* inveititi cuntu 
Jure Primogenitura, proùt de di- 
eta fubftitutionc apparet ex InRru- 
mento publico, quoddacurin mi- 
nibus IliuRriffime Dominationii Ve- 
flr* , ad effcSum ponendi in calce, 
feù poli Iiiflrumentum nov* Invc- 
fiitur* facicndx , incujus fubftitu- 
tionis excquutionem antcquamla- 
batur annua cum menfe , datus ad 
petcndum novam InvcRituram ad 
formam aliarum InvcRicurarum ob- 
tcntarum ab IIluRriflimis , & Reve- 
rendiffimis Dominis Archiepifcopis 
Hicronymo Cardinali de Ruverc, 
Carolo Brolia , & Philibcrto Mi- 
Retto , attenta Sede vacante disi 
Archicpifcopatus , ob cujus vaca- 
tionem omnia Jura , & emolumen- 
ti pcrtincnt, Si fpeSant ad IlluRrif- 
lìmam D. V- , ad quam humilitèr 
recurrit cam cxorando.quatenìis di- 
gnetur diSo IlluRriflimo Domino 
Don Sigifmundo Marchioni, ut fu- 
pra, novam InveRituram concedere 
jusca formam , & tenorem aliarum 
InvcRiturarum per dd. IlluRrilfi- 
mos DD. Archiepifcopo! conceflà- 
rum, Se quia diSum maudatum Pro- 


cura eR ad petcndum novam Inve- 
Rituram ab IlluRriflimo Taurini Ar- 
chicpifcopo , nefeiens IlluRriRimus 
Conflituens tamquam Agens in re- 
moti: partibus diSam Scdem elfo 
vacantem , Se proptercì quamvis 
credatur diSam procuram cflcfulS- 
cicntcm , nihilominus ad abundan- 
tem cauthelam , Se non alidi Sic. 
fupplicat diSus Juris Confultu Ma- 
rafentius nomine quo fupra libi in-, 
InveRituranovitSr facieoda conce- 
dere dilationcm faltem fex menRum 
ad faciendum ratificare per diSum 
IlluRrilTimum D- ConRituentem In- 
veRituram per IlluRrilfimam D. V. 
faciendam, proùt Vincentius Mara- 
fentius fupplicat ut fupra : qua qui- 
dem fupplicatione vifa , rcquilitio- 
neque (ìc, ut fupra, faSa audita , me- 
moratus Itluflriflimus , & Rcvcren- 
diflimus Dominus Hpifcopus Nun- 
cius , Se CollcSor generali! illi tan- 
quam Juri , rationique confon* be- 
nigni annuendo , vili: in primis ve- 
ri , Se rcalitirlnRrumentis Invefii- 
turarum faSarum ab IlluRrilfimis , 
Se Revercndilfimis quond. DD. Ca- 
rolo Brolia, Se PhilibertQ Mdietto 
Archiepifcopis Taurincn. , in quo 
Infirumeuto InvcRirura faS* per 
diSum quondam IlluRridimum Do- 
minum Arcbicpifcopum Broliam fic 
mencio , Se cR defignatum Inflru- 
mentum Invefiitura faS* per Illu- 
firiflimum , Se Revercndiflimunw 
quondam Dominum Hicronymutn 
deRuvere S. R.E. Cardinalem, Se 
Archiepifcopum Taurinen. , in quo 
fic etiam mentio , Se fune defignara 
I.ITERAE APOSTOLICHE CON- 
FIRMATIONIS , ET APPROBA- 
TIONIS pradiS* Inveflitur* , ae 
nov* Infeudationis cum titulo Mar- 
chionatus bon* memori* SanSifli- 
mi Domini NoRri Domini Gregorii 
Pap* Decimi Quarti , de pramilfif- 
que pienarii , ut dixit, informatus. 
Se edoSus prxfatum Dominum Vin- 
ccntium Marafentium, uti Procura- 
torem fubRitutum , Se nomine jam 
disi llluRrilfimi Domini Don Si- 
gifmundi Sfondrati fuccefli in Mar- 
chionatu Montafi* ob mortem II- 
luRciflìmi , Se FxcellentilCmi Do- 
mini Francifci cjus Patris , Se cun- 
dem Dominum Sigifmundum licir 
abfen- 
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abfenrem , qui juflè petit renovari turato pridiSarum Invelliturarum , 
in pcrfonatn pratdilli Domini Vin- Se Litterarum Apollolicarum defu- 
centii Marafentii fui Procuratoris per conccffarum , in nobile , Se gen. 
ibidem prefentis, & id humilitèc tile Fcudutn, antiquum, Auituro , Se 
genibusflcxis requirenti!, ftipulan- Paternum ob pratdiai IlluftrilTìnit 
tis,8e recipientis prò codcmlllu" Domini MarchionisSigifmundi fuc- 
llriifimo Domino Don Sigifmundo ccfsionem ad di&um cjus Marchio- 
abfentc, ejufquc filiis, Se Succefl'ori. natum Montafiat, ut fupra pcrtradi- 
busmafculis defeendentibus ufque tionem unius enfia evaginati , quem 
in perpetuum , Se ca linea dcficien- prefatuslllullrifsimus, Se Reveren- 
te nomine, Se vice IlluftrilBmorum difsimus D. Apoftolicus Nuncius, 
DD. Don Caroli , Don Ioar.nis Ba- Se Colleltor generali! in fuis tcne- 
ptiilat , Don Philippi , & Donloan- bat omnibus , benignoque paci; 
nisfratruum fupradilti IlluftrifiDo. olitilo intervenire JVKE TAMEN 
mini Sigifmundi , eorumque fiiio- DIRECTI DOMINI! , ET SU- 
rutn mafculorura legitimorum pri- PERIORITATIS ECCLESIaE 
mogenitorum ex linea mafculìna-i ARCHIEPISCOPALIS TA U R I- 
legitimè dcfccndcntium vfquc in.» N E N. vacanti! , IN, & SUPRA- 
perpetuum ut fupra , ordine tamen DICTIS CASTRO ,Iocis , Villis, 
Primogeniturp femper fervalo juxtà & aliis in fupradiUis Inveflicuris 

formato , mentèm , & tenorem prar- fcudalibUi lariìii comprp henfis, nec 
cedentium InvcRiturarum , & ap- non , Se cenfut , live Canoni» an- 
probationum , ad quas fempcr rcla- nui pratd. in perpetuum SEMPER 
tio hab arur , ita ut , fi quid jppoii- SALVO, Se RESERVATO, Irgiti- 
tu n fuerit in prarfenti Invciliturx. mè INVESTIVIT , ET INVE- 
prsteer formalo, Se tenorem illaruin, STIT SALVO , TAMEN JURE 

habeatur prò non appofito , & è PReEDICTaE MENSaÉ AR- 

contra.G quid omiifum fuerit, iiabca- CHIEPISCOPALI TAURINEN., 
tur prò non omilfo , Se haic protc- & omnibus Illmis , & Rmis Ar- 
Ratio cenfeatur prò reperita in prin. cbiepifeopis ipfius Civitatis. prò 
Cipio, medio, Se line, & qualibcc tempore cxilteniibus confequcndi 
parte pratfentis Invediturar , S: linea Canonem, live ccnfum ipfum an- 
pratdiAorum Illuilrifs.DD. fratrum nuatim in fcRo pratdiài S. Mar- 
finita , feii deficiente, nomine, Se tini , qui quidem Dominus Vio- 

vice Illuilriflimi , Se Exccllcntiilimi centius Marafcntius procuratorio 
Domini Ducis Herculis Sfondrati nomine premido ad Sanila Dei 
PatruifupraditRorumDD. Fratrum, Evangelia tallis corporaliter Scri- 
ac Filiorum ejufdem mafculorum, pturis in manibus, Se ad delatio- 
legitimorum Primogenicorum ex li- nem prelibati llluftriflìmi , Se Re- 
nea mafculina legitimè defecnden- vcrendiilimi Domini , NunciiApo- 
rium ufque in perpetuum utfupra, dolici , Se Generalis ColleRoris ju- 
ac in omnibus, Se per omnia ad for- ravit , quod prarfatus Illuftridìmus 
mam dd. InvcRiturarum modo, quo D. Marchio Sigifmundus Sfondra- 

fupra , de prxdidis Cadrò Monta- tus , Se cjus rilii , ac Succelfores 

fix , locis, ac Villis , Se pertinenti!'» mafcoli Primogeniti per linearne 

cum mero, Se mixto Imperio , ac mafculinam legitimam , Se iegiti- 
omnimoda Jurifdiaione , ac gladii mè defccndentes , Se ea linea fini- 
poredatc, Se Furnis , Pedagiis , Mo. ta prxnomin iti liliali DD. Don Ca- 
Icndinis , Se olii» boni» , ac Juribus rolus , Don Joanocs Baptilla , Don 

Fcudalibus ad diltum CaRrutn per- Philippus, Se Don Joannes fracrea 
tinen. , Se fpeflan. , ac proùt indd. fupranominati Uluiltiilimi DD. Si- 
InvcRituris continctur, ut fupraj gifmundi , eorumque filli , Se Suc- 
cum , Se fub Cenfu , fcii Canono cclforcs raafculi Primogeniti ex il- 
annuo, Se perpetuo ducatorumde- lorum linea mafculina legitimèdc- 
cem folvendorum , ut fupra, Gngulis fccndcntes, Se linea przfatoruma 
annis in fello Sanili Martini , ac UluitrilEraorum DD. fratrum, de- 
jux(à tenorem. Se fotmam , felina- Sciente , prarfatus Illuilrifsimus , 

i St Ex- 
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Se Excellentifsimus Domini» Dux 
Hercules, 8e cjus filii , 8e fuccef- 
forcj mafculi Primogeniti ex illius 
linea mafculina legicimè defeca- 
dentesde,Sc prò pradiftis Cadrò 
Montafia , bonifque , Se pertinen- 
ti», ac Juribus leudalibus pradi- 
ais erunt llludrifaimorum , & Re- 
verendifsimorum DD.Archiepifco- 
porum Taurinen. prò tempore esi- 
ftentium in disto Archicpifcopatu, 
& Ecclefia Taurinen. pradicta BO- 
NI, VERI, ET FIDELES VAS- 
SALLI , ipfofquè Illudrifsimos , & 
Reverendifsimos DD. Archiepifco- 
pos Taurinen. Icgitimè intrantcs, 
& Ecclefiam pradiSlam in direflum 
Dominum nomine Archicpifcopa- 
tus reeognofeent , nec non , & ip- 
fos , & Ecclefiam prxfatant , ac ilio- 
rum perfonas, & Jura , bona, ac 
re» falvabunt, & prò polle defen 
dent ì quibufeuroque mali» , & 
opprefsionibus , tacendo fecrctaa 
tenebunt, Se prò prxdidis lllufirif- 
fimi», & Revercndifsimis DD.Ar- 
chi pifeopi» , 8e Ecccl.'fia Turinen. 
centra omnes pugnlbunt , confi- 
lium, & auxiltum , quod prxdare 
potcrunr in rebus , & honoribus 
cofdrm conccrnentibus , prada- 
bunt, Se fi fcivcrtnr , audiverint, 
auc incellexerint aliquid in dam- 
nura , prxjudicium , dedecus , feti 
vilipendium corumdem , ipfis Illu- 
Itrifsimis, Se Rtnis DD. Archicpi- 
feopis legitimè intrantibus perfo- 
nalitèr verbo , aut in fcriptis per 
Nuncium expredum notiHcabunt , 
ac refident , Se prò polle defendent, 
diStumque Cadrum, Se locum Mon- 
tana , bona , rcs , & jura pradiSta 
in dd. Invedituris fcudalibus , vt 
fupra à prxlibaris Illoftrifsimis , Se 
Reverendtfsim» DD. Archiepifco- 
pis Taurinen. faci» , 6c coropra- 
henfis , tanquam feudum prpdiStj 
menfa Archiepifcopalis, Se Ecdcfia 
Taurinen. tenere , tk pofsidcre , 
quandocumque requifiti fucrint fub 
Jure dieta Primogenitura prò fe. 
Se fui» prxdietis reeognofeent , & 
Canonem prxdietum ducatoruma 
decolli fingulo anno in disto fedo 
Sanfii Martini cutn effeStu in fu- 
turum , Se in perpetunm petfolvenr, 
cxtcraquc omnia alia, Se fingulq 


facient , & obfcrvabunt , Se adim- 
plcbunr, qua in nova. Se vecere 
fidelità!» forma conrincnrur,8e qux 
quilibct verus Vaflallu» erga Do- 
minum, & fupcriorem fuum face- 
re tenctur. Se deber , promifirqur, 
Se promittic ipfe Dominus Vincen- 
tius Marafentiu», tranfmitrere in> 
manibu» mei infraferipti Notarii , 
& Secretarli mandatura procura fa- 
sta in perfonam pradiSii Illudrif- 
fimi Domini Caroli ab eodem Illu- 
drifsimo Domino Macchione Sigif- 
mundo intra menfem proximum , 
proùt ctiam ratifica» facerc ad ma- 
jorem eauthclam hoc Indrumen- 
tum Invcditura ab eodem Illudrif- 
limo Domino Marchione Sigifmun- 
do intra fex menfes proximos,quam 
quidem dilationem fex menfiutiD 
memoratus Illudriifimus Dominus 
Nuncius Apodolicus, Se ColleSior 
generalis disto Domino Vinccntio 
procuratorio nomine pramidb con- 
celfit , attenta abfentia prafati II- 
ludrilfimi Domini Marchionis Si- 
gifmundi ì Civitate Mediolani, fu- 
per quibus omnibus. Se Gngolis re- 
quifitus fui Ego idem Notarius, Se 
Cucia caufarum Nunciaturx Apo- 
ftolicx Dominii Sereniflimi Ducis 
Sabaudia Secrctarius fubfignatus , 
ut duo publica conficcrem Inftru- 
menta, ejufdem tamen tenoris,8e 
fubdantix fapicntis disfamine, fi fue- 
rit opportunum . ASla fuerunt hac 
in oppido Montis Calcrii Taurinen- 
Diacci» , Se Conventu RR. PP. 
Carmelitarum, Se Anticamera pra- 
diSti llludrilfimi , Se Revcrcndilfi- 
mi D. Nuncii Apodolici , Se Colic- 
elo!» , anno, indiStione , Pontifi- 
cato, quibus fupra, prafentibus ibi- 
dem D. Marcello Piidimo J. U. D. 
Maceraten. Auditore , D.Thcophi- 
lo Barnabco à loco Phara Secreta- 
no pradt&i Itimi Domini Nuncii , 
Se ColleSìoris, ac Domino Alphon- 
fo Boldrino Ferrarien. in pradiSlo 
Oppido refidentibus, Tcdibus vo- 
catis adantibus, acque rogar» Sec. 


IL 



Digitized by Google 



DI DOCUMENTI, 


xc lì. 

IL CARDINAL BARBERINI 
Ricorda al Vefcovo di' Alti di 
continuare l'antico , c giudo 
pofTeffo di efercitare la fupe- 
riorità , e Giurifdizione nelli 
Cadelli della fua Gh.iefa_. , 
e fpecialmente in qnelli nu- 
lamente permutati dal Ve- 
fcovo Ajazza , e dare l'inve- 
fliture fecondo li cafi di de- 
voluzione, che fuccedino . 

Molt’IlhJIre , e Revmo Signore 
come frettilo- 

P oiché coteda fuaChicfa d’Aftl 
redi danniheata ncll’efercita- 
— — re quella fuperioriti , c giurifdizio- 
oe, che gli compete nelli Cadelli 
fpcrranti al diretto dominio della-. 
mcdcGma Chicfa , e di ricevere gl’ 
emolumenti confucti dalli Vadali! , 
c Sudditi di detti Cadelli , tanto 
adii Canoni, e fervizj, quanto nel 
fare le renovazione delle inveditu- 
ve,c nelli laudemii, & altro, e per le 
Guerre , che io cotcGe parti da tanti 
anni durano , e per altre caufe , la a 
Sede Apodolica è data ritardata, Se 
impedita di apportarvi il rimedio 
conveniente, li i giudicato oppor- 
tuno di ricordare a V. S. , che per 
confervazione di dette ragioni ella 
debba procurare di continuare l’an- 
tico , e giudo poGcflb, d’cflercitare 
la giurirdizione di detti Cadelli, 
c concedere le rinovazioni delle ir*, 
vedicure , e ricevete li foliti Cano- 
ni, laudemij, e dritti, e far tutti quelli 
atti podclTorj , che è dato antica- 
mente folito di farli dalli Tuoi Antc- 
ceflbri, e che di ragione competono 
i detta Chicfa, SENZA AVER RI- 
GUARDO AL CONTRATTO DI 
PERMUTA FATTO IN TEMPO 
DEL VESCOVO AJAZZA, CON 
RISERVA DEL BENEPLACITO 
APOSTOLICO , QUALE NON 
SOLO NON FU’ MAI SPEDITO , 
MA FU’ ESPRESSAMENTE DE- 
NEGATO, ANZI DICHIARATO 
NULLO IL CONTRATTO per 
Breve della fan. mem. di Paolo V. , 
però non mancar! di elTcguirc il cut' 


ipi 

to in queda conformiti , e dare fub- 
bito ragguaglio della ricevuta della 
prefente , che ral’i l’ordine di No- 
ftro Signore , mentre me le oifero , 
e raccomando. Di Roma li ao. Apri- 
le i«4r. 

Di V.S. 

Come Fratello AffettAo 
Fr.Card. Barberino . 

Monlignor Vefcovo d’Ade . 

xeni. 

GIOVANNI ACERBO 

v 

Vende aFrancefcodel Pozzo il 
Feudo della Cilterna , e Bei- 
riguardo . 

In Nomine Domini. Amen . 

NnoàNativitateejufdemiSjo. i 6 < o. 
Indizione quarta, die Vene- _ 
ni I4.men(ii Oaobris Illudridìmua 
Diminuì Marchio Joannei Accrbus 
Equci Sanai Jacobi à Spaia fàlius 
quondam IlluRrifGmi Domini Mar- 
chinnis Bordi deParochia S Nazari! 
in Brolio Mcdiolani Tuo nomincj 
propria, ac eiiam uti Procorator 
d.D.Marchionis Bordi Aloidi Cala- 
ti, Joannis Jacobi , & Antonii Feli- 
ci! fratrum de Acerbi! ejus dliorum, 
appatentibut Indrumeotit rogati!, 
altero per me Notarium infraferi- 
ptum die 3 1 .Deccmbris 1 645 .à Na- 
tivitate , Se altero per Jacobuou 
Francifcum Pcregum Papia: Nota- 
riumdic3. Fcbruarii d.anni 1645. , 
fcù Sec. quibus&c. , & prò quibus 
DD.cjui Filiii idem Dnui Marchio 
Joannc! dtriprjjudicium diaoruui 
Procuratorum,& ubi expediat,ctiacn 
promittit de rato, ac de ratidcari 
faciendo prxfcns Indrumcntum , in 
coque contenta , termino bimedris 
proximè futuri , criam fub refeaio- 
ne &c. , ac omni remota exceprio- 
ne &c.Renuncian. proindi exceptio- 
ni ptomild faai alieni Sec. , quia 
feiens nihilominiis certifìcatu! &c. 
voluntarii Sec. , & omnibui mo- 
dii Sec. feci! , Se facic vendit ionem , 

Perilludri Domino Francifco San- 
diliano ,de Condomini! Sandiliani, 

Se BonianxJ.U.D. Coilcgiato Civi- 
tatis Taurini hi. quondam Domini 
Caroli Antonii , de preferiti moram 
uahenci in P. N. P. Sanfti Siephani 
in 
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in Nufcigia Ecilan , Uti Procuratori 
etiam fpcciali , Illuftriflìmi , & Ex. 
ccllcntifliroi Domini Don Francifci 
de Putto Marchionis Viquerini , 
•Tarebj, Se Salcrani,Comitis Ponde- 
rani , Rcaani , Camburfani , & D.de 
Comitibus Caflcllamontis , & Ve- 
ftegaanijStranibinelIi.Qualiuiì.Qua' 
tcnx, Cerreti , Bonianx, & Bcatini, 
Equitii Magni Crucis , & Magni 
Magidri Sacri Religioni* SS. Mau- 
ritii,8t Lazari Viri Nobilis Camcrj, 
Duci* Militiarum ultra Doras , Se 
Prxfcéti Gcncralis tormenroruriu 
cirri, 8e ultra Monte* prò Serenifli- 
ano Duce Sabaudix, uthabeturex 
Ioiltumrnto fux procuri rogato 
per diftum Blrtliolomcum Moiaie- 
tum Ducalem Notarium Taurini 
die 17. Septembris proxiraè prxtc- 
riti in calce prxfcntis regiftrato , ut 
inftà , ibi przfenti , ac omenti ite. 
nomine, Se de denariis dilli llluflrif- 
fìmi, & Exccllcntiflimi D. Marchio- 
nis de Putheo.Se prò co nominativi 
( SALVO SEMPER , ET RESER- 
VATO BLNEPLATITO, ET BO- 
NA VOLUNTATE, AC EXPRES- 
SO CONS 1 NSU SS.D.N. PAPaE, 
ET SEU CUJUSCUMQUE AL- 
TERICI PERSONaE LEGI TI- 
ME , ET MODO DEBITO JURIS- 
DICTIONEM , ET SUPÈRIORI- 
TATEM HABENT 1 S , ET NON 
AL 1 TER , NCQUE ALIO MO- 
DO Stc. ) de Caftro Cidernx, Se 
Cadrò Diruto Bclreguardi Difcefis 
Aden, in Pattibus Pcdemonr.Jurif- 
diUioncque, Feudo EccledaOico, 
homagio , omnium Additate , & Ju- 
repatronatus , qux diUus Illudridi- 
mus D. Marchio Joannes Accrbus, 
utidlius, St hrrcs uniuerfalis quon- 
dam D. Marchionidx Ifabdlz Tor- 
ti Acerbi , & alitet quoquo modo , 
Se etiam uti Procurator antcdiUus , 
eique fpeflanr , 8c pertinent fupcc 
Parochiali dilli Loci fub vocabulo 
Sanltorum Gcrvalìj , & Prothaiìj , 
una etiam cum titulo Marchionatusi 
sede omnibus, Sefingulis juribus , 
rationibus, allionibns , priemincn- 
tiis, ccnfibus, redditibus , proventi- 
bus, emolumenti*, atque etiam de 
omnibus, St (ingulis Bonis, idificiis, 
capimi* , pridiis prativi* , collii, Se 
incultis , viucis , ucmoribus , getbi- 


dis cujufvis numeri exidanf, Fumili 
Molcndinis , Pedagiis, Ripis , Ripa- 
giis,Pafcuis,Aquxdullibus,Sc aqua- 
rum deeurlibus , ac omnibus > & 
quibufeumque aliis , qui d'Hus 11- 
ludrilEmus Dominus Marchiojoan- 
ncs Accrbus Tuo , & ut fupra , ac uri 
fuccedùs cjus Antccefforibus iiaber» 
tenet , & podidet, eique fpeUant, & 
pertinent quoquo modo, fcù fpella- 
rc , Se pcttinerc poflent nunc , vel iti 
futurutn/ub quibufvis fortibus , & 
Cadris exidant , & nominibus nun* 
cupcntur , & qui pridiUis Cadris, 
Se pertinentiis fpeUant, & pertinent, 
fcù fpeUare , & pertinere poltenc 
nunc , & in tùturum, contra ,Se ad- 
nesùi quafeumque Perfonam, & 
Pcrfonas, Communia , Se Collegi! , 
vel Univerfirates, Beneplacito, UC 
fupra femper refervato , Se hjc om-, 
nia refpcllivè inFcudum Ecdefia- 
dietim, nobile, & gentile, antiquom,’ 
paternum, avitum , Se proavitum, Se 
fcù aliis quomodolibct , Se quomo- 
documque cum mero, Se misto Im- 
perio, omnimoda Jurifdiaione, gla- 
di jquepotedare, St ubcrius, prouc 
a'iàs fuerunt invedr'ti Domini An- 
tecedorcs pndiUi Dni Marchionis 
Joannis à Sanila Sede Apodolica de 
diUis Cadris, Jurifdillionibus , Se 
aliis fupra fpectfìcatis , ad haben* 
dum,tenendum , Se podidendum , Se 
quidquid przdillo Dno Lmptoti, ac 
Hxredibus , ac fuis Succedoribus de 
przmifsis omnibus , Sefingulis, ut 
fupra venditis , lìngula (ingulis , uc 
fupra vendita, babeant deinpeps , Sr 
St perpetuò , ut placucrit , facien. 
cuin omnibus. Se fingulis ,qur prx- 
diUa omnia, ut fupra vendita ha- 
bcntfupcrfc, infra, feùintrìfein 
integrum , omnibufque juribus , Se 
afliooibus , udbus , Se confnetudini- 
bus eidem D. Venditori , Se An- 
rccedbribus fuis , acipiìs Bonis , 3 c 
Prxdiis, Cadris , Se jurifdi&ionibus 
fpcllan. , & pertinen , ac fpeUare , 
dignofeere, Se pertinere confaevc- 
runt , Se adhuc confuefcunt; item de 
omnibus aliis juribus cum folcm- 
nibus tenore, cedioneve juriunu, 
ScaHionum, transizione dominii , 
Se podedionis, falvo raraen , ut indi 
folcami condituto , conditutiono 
midi , Se Procuratori* in rem pro- 
pria® 
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priam&e. poGtione in fai locurru, 
jus,& (latum,& cura proraifliane&c. 
/□':> obllgationc plenaria , Se Bono- 
rutn didi Domini Venditori! pre. 
fentium.ir futurorum, que conlti- 
tuit tenere, St polfidcrc nomine ,& 
vice didi Emptoris prò adimple- 
tncnto, & obfcrvantia omnium , & 
quorumeumque contentorum iru 
prefenti Inftrumento manutenendi, 
ac defendendi &c. in forma com- 
muni , & juris , falvo, quod non re- 
neacur ad merum fadura Principia 
in termini! juris, fai iris tamen , ac 
xefervatis rcdditibui didorum Ca- 
fìrorum , & aliorum , ut fupra Ven- 
ditorura, decuriis ab hodiè renò, 
■& multi! huc ufque fequutis , ac fé- 
quendis ufque ad feitum S. Martini 
proximc fùturum, prò criminibus in 
(lidia Caflrit, Fcudis, Jurifdidioni- 
bua, Bonii, Se ut fupra J aro fequutis, 
item falvis , & ut fupra quibufeum- 
que crediti!, frudibui,fidifque ma- 
auris, certi! , & mobilibus exillenti- 
bus in, Se fuper didis Caflris,Bonis, 
& aliis fupra venditi! , qua; omnia- 
refervata fint , prout refervantur di. 
&o Domino MarchioniJoanniAcer- 
bo,recinere, prefenti vcnditiono 
non obli ante, ut rcrinetur &c. ctiam 
de confenfu didi Domini Sandiliani 
modo pratdido prefentis &c. didum 
titulum Marchionatus Ciftcrne,òc 
Belreguardi prototo tempore vitae 
Tua;, ac ctiam poli biennium polivi* 
tara ipliusDorainiMarcbionisJoan* 
nis prò cjus blijs , quoniam fic pre- 
cisi &c., Se prò pretio fce.fcutorura 
viginti duorum mille quinquecen* 
tum ì libri! fex Imperiai, prò fin* 
gulo feuto, adbonura computurru 
cujus pretium confitctur & c. didus 
D. Marchio Joanncs Accrbus fuo, Se 
modi! premi (lì s habuiffe, ccrcccpìf- 
fe&c. veri, realitèr, fccum effe- 
tìu&c. i prefato Domino Sandilia- 
no uti Procuratore, ut fupra ibi pre- 
fente, Se qui dedit itc.fcuta bis mil- 
le quinquccentum valori! prxdidi ; 
reliqua vcrò feuta viginti mille di- 
di valori! promitrit&c. didus Do- 
mimi! Sandilianus uti Procurator , 
ut fupra, obligando didum Illudrif- 
firaura, & EtccllcntifTimum Dnum 
Don Francifcum de Putheo Princi- 
palcm fuum , cjufquc Bona Scc. , & 
Tom.ll.Part.I. 


in fpecie.ita tamen Se c. dida Cadrai 
Feuda , Bona , & alia, ut fupra ven- 
dita , que cadere non pollent in ali- 
quam obligationcm , authypothe- 
cam , nifi priiis ipfis feutis viginti 
mille cura effedu politi! in Banco 
Sandi Ambrolii Mediolani , ut infra 
pignori dido D. Marchioni Acerbo 
fuo, & ut fupra ibi prefenti&c. , ac 
etiamretincndo, prout retintsit , ac 
retine; dominium didorum Cadrò- 
rum, Feudorum, Bonorum , Se alio- 
rum omnium , ut fupra venditorum, 
donec dida feuta viginti mille poli- 
ta fuerint in ipfo prxdido Banco 
S. Ambrofiii , ut infra ctiam de con- 
fenfudidi D. Sandiliani modo pre* 
dido , prefcntifque, & quod dorai- 
nìum non cenfcatur , nec fit tramla- 
tum in didumDominum Emptorem, 
nifi priiis illis politi! in dido Banco, 
quia fic precisi &c. promittic in- 
quam, cc ut fupra didus Dominus 
Sandilianus modo premi(fu,dida rc- 
dantia feuta viginti mille ponete in 
Banco Sandi AmbrofijMediolani ad 
participationem locorutn ejufdcm, 
hinc ad Fedum Sandi Martini pro- 
simi futurum in capita didi Domi- 
ni Marchionis Joannis Acerbi,! quo 
Banco non poflint dida feuta viginti 
mille relevari , nifi impliccntur in 
aliqua proprietate idonea , feti pro- 
prietatibus idonei! , que remaneae 
obligata , & feti, que remaneanc 
obligata prò dida manutentione in 
forma communi , Se juris per didum 
D. Marchioncm Joannem , ut fupra 
promilfa , iti tamen, quod Bancum 
ipfum non teneatur de aliqua mala 
implicationc, quoniam fi precisi &c. 
Et erunt d. feuta viginti mille , poft- 
quam fic , ut fupra polita fuerint in 
dido Banco S. Ambrolii prò piena , 
& completa folutione , ac integra-* 
fatisfadione Stc. prefentis vendnio- 
nis, ac dd.Callrorum, Feudorum, 
Bonorum , & aliorum ut fupra ven- 
dirorum , pretiifquc Sic. eorumdcm 
pado&c., quod ubi termino pre- 
cido, vidcljcft hinc ad didum- 
proximum Fedum S. Martini non 
ponanturcum effedu dida feuta vi- 
ginti mille in fupraferipto Banco 
S. Ambrolii Mediolani juxtl con- 
venta, ut fupra, prefens Inflrn- 
mentum , ac dida venditio prò in- 
li b fc- 
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fcftishabcantur ipfìsjure, & Fatfo, 
& aliquo alio legis , vcl hominis 
miniilcrio , ad quem cffc&utn ex 
nunc prò rune fupervento diào 
Fello S. Martini , & dd.fcutis vigio- 
ti mille non potiti* in di&o Banco 
Sanili Ambrofii per diélum D. Em- 
prorem , ut fupra , Partes prxdfìx 
declaranc nullum, refolutum,ac prò 
infero prxfens Indrumentum, ipfo- 
quejure, & ut fupra cum omnibus, 
& fingulis in co contentis , & enun- 
ciati, viciflìm &c. , & omni mclio- 
ri modo &c. quoniam lìc precise, & 
quia aliter ad prxfcns Inflrumcnt utn 
diilus D. Marchio Joannes Accrbui 
non deveniffer, ut dixerunt &c. 
Itòm pad'to , ut fupra, quoddi&us 
D. Marchio Acerbus tenearur hìnc 
ad diflurn Fcftum S. Martini proxi- 
mè futurum dare dido D.Sandiliano 
modo prxdido fcripturas conccr- 
ncn. dd. Fcuda , Bona, Se alia , uc 
fupra vendita, quoniam fìc &c.Itèrn 
proùt fupra ubi (xpediar, quod pri- 
fens Indrumentum poffit pluries im- 
pleri &c. , & licèt &c. nihilomi- 
rus&c. rcQunciando &c. Item, ut 
fupra , ac pieno, S: minori predo, # 
Ug. 2. de rejcind. vendit . , ì$ leg. Si 
quii rem alien. ff.de verbor. obligat 
ac omnibus aliis 11. quibus &c. cer- 
rificatur &c. Quarè &c. vicifsim &c. 
Qux omnia Are. cum padis execu- 
tivi* &c., & Juramento&c. debito 
modo baberc ratum &c. , & notu 
contravenire &c. fub rcfedionc &c. 
Tenor autem Procurar in pratfatum 
D. Sandilianum , ut fupra fadar fe- 
quitur , vidclicèt - In nomedi Dio 
Signor Noftro Giesìi Chriflo. Amen. 
L'anno doppo Sua Natività mille 
fciccnto cinquanta , Plndizione fe- 
da , & alti 1 7. del mefe di Settem* 
bre , fatto, e publicato nella Città 
di Turino , c nella Sala del Palazzo 
dcirinfrafcritto Signor Coflituentc, 
Parrocchia decanti Stefano, e Gre- 
gorio alla prefenza dclli Signori 
G10: Domenico Annia , & Orazio 
Maffeo ambi della prefenre Città 
Tcdimonii richiedi , 5 c alianti, qua- 
li coll'infrafi ritto d et r o Coflituentc 
fi fono fottoferitti . Ad ogn’uno fìa 
manifedo, con ciò da cola che PII- 
Juflrilfimo, & Hcccllcnr ifsimo Si- 
gnor D. Francefco dal Pozzo Mar- 


chefedi Vogherà, dovendo compra- 
re dairillihi Sig. Padre, e figli Acer- 
bi di MilanoMarched dclUCidcrna, 
il Feudo Ecdefìadico ,Marchcfato 
della Cidcrna, e ragioni, Terre, giu- 
rifdizzioni infrafcricte, e non potcn* 
dod d.Sig.Marchcfe trasferire à det- 
ta Città di Milano per far’ rogare 
lTdromenro,abbi perciò penfato far* 
procura al Mole* III. Sig. Francefco 
Sandiliano per rrasferirtì alla d. Cit- 
tà di Milano , ò dove fi a efpcdiente, 
per effettuare à nome di cfTo Signor 
Marchefe d. compra , e far’rogare il 
detto Idromento nel modo, c Forma 
fcguentc. Quindi è , che ivi alla* 
prefenza dclli fudetti tedimon; , e 
me Notaro fottoferitto pcrfonal- 
mentc codituito il detto Illudriffi- 
mo , & Ecccllentifsimo Signor Don 
Francefco del Pozzo Marchefe di 
Voghera , Gove/fio , Salcrano, Con- 
te di Ponderano , Reano ,Cambor- 
fano , de’Sigoori Conti di Caftclla- 
monte , e Vcdiguè , Strambinelio , 
Quagliofo , Quarena , Cerreto , Bo- 
niana, eBiechino, Cavaliere della 
gran Croce, e grau Marefciallo del- 
la Sagra Religione dc’Santi Mauri- 
zio , c Lazaro , Gentiluomo della* 
Camera, Madro di Campo dcllt 
Milizie di là della Dora, e Generale 
dell* Artiglierie di quà , e di là de 
Monti, per S. A.R., figlio del fù Ma* 

flrifsimo, & Eccellcntiflimo Signor 
Marchefe D.Amadeo, Cavaliere dell* 
Ordine della Sanriffima Annunziata 
per S.A.R., il quale libiramentc per 
lui , fuoi Eredi , e SuccefTori , & in 
ogni miglior modo, che dalla ragio- 
ne gli vien’permefTo , hà fatto,codi- 
tuito , creato , nominato > e deputa- 
to , come per virtù del prefcntc po- 
blico Idromento , fà > crea , codi- 
tuifee, nomina , e deputa in fuo ve- 
ro , certo , legittimo , & indubitato 
Procuratore, Attore, Fattore, c del- 
le cofc infraferitte Negoziatore fpc- 
ciale, e generale , in modo , che la* 
fpecialità non deroghi alla genera- 
lità , ne per il contrario , cioè il fu - 

detto Molc’Illudre Signor France. 
feo Sandiliano dc’Signori di Sandi- 
liano ,c Boniana Dottore d’ambe le 
leggi Collegiato della prefente Cit- 
tà ivi prefenre , & il carico del pre- 
dace mandato in fe accettante per 
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trasferir!? alla Città di Milano, & 
ivi à nome di lui Illuttriflimo , & 
Ecccllent infimo Signor Marchcfe di 
Voghera Coflituenre fare la compra 
dalli fudctti Illuftriffimi Signori Pa- 
dre, c Figlio Acerbi di Milano Mar- 
chcfi della Ciflerna , del Feudo Ec- 
clcfiaftico, Marchcfato della Otter- 
rà , in fieni c col Caccilo diroccato 
di Bclreguardo con la giurifdizione, 
e luoghi, e tutte le muraglie , Cafe, 
Palazzo , Horti , Giardini, Terre , 
Vigne, Prati, Balchi, Zcrbidi , Pof- 
fcfsioni, Molini , Forni , Ccnfi, Red- 
diti , Palco!), Aqucdorti pertinenti 
sili detti Candii , Giurifdizioni , 
e rutti gli altri Beni iiruati , & efi- 
" ftenti , c fopra li fini dclli fudctti 
Caccili, c luogo alli detti Illuttrif- 
fìnii Signori Marche!? Acerbi gene- 
ralmente frettanti, c pertinenti, 
e che in qualfivoglia modo fpcttare 
gli poflono verfo , e contro chi fi Ha 
con ogni, e qualunque cofà,ché det- 
ti Cartelli , Luogo , c Giurifdizioni 
hanno fopra , & infra fc intieramen- 
te, c con ogni ragione, & azzione ad 
ef«i* e da efsi, c per cfsi in qualfi- 
voglia modo fpettanti , & apparte- 
nenti eoll'onnhnoda giurifdizione 
dclli fudctti Cartelli, c Luoghi, 
mero, c mirto Impero , e poterti di 
<jolccllo } comc,c nel medefimo mo- 
do li Marche!? Acerbi, ò ita loro 
PrcdeccfTori fe ne ritrovano inverti- 
ti dalli, Santifsimi Pontefici alla-* 
forma dell* antiche Invertirne di 
detti Cartelli , e Giurifdizioni fatte, 
io cui conformità dando, e confe- 
rendo al medefimo Signor fuo Pro- 
curatore , edme fopra cartituiro , di 
fare , c paffarc PIrtromcnro di com- 
pra a nomedi lui Signor Marchcfe 
Cortitpcfitc in buona, e valida for- 
ma con le claufolc , e cautele necef- 
faric, & opportune , con la riferva 
però del Beneplacito di Sua Santità,- 
col far!? promettere nel detto Iftro- 
mento di compra dalli fudetti Si- 
gnori Venditori la vera , reale , le- 
gittima, e totale cvizzionc , uni- 
verfale, e particolare in buona, e 
valida forma di ragione per la fom- 
ma infraferitra , eccettuandone il 
fatto del Prencipe , qual fatto però 
fi dichiarerà , cioè che quello nonj 
s’intenda rifervaro, quando feguif- 
Tom.II. Part,L 


fc 1 requifizionc , favóre, contem- 
plazione d’alcuno , che pretenderti: 
di avere ragione fopra li detti Feu- 
di , Luoghi , Beni , e ragioni da elfo 
dependenti, e quanto tocca il con- 
fenfo del Sommo Pontefice , con-» 
farli promettere la refezzionc dclli 
miglioramenti, c fpefe, che averi 
fattd detto Signor Marchcfe Cofti- 
euente &c. , & infieme à ritirare per 
il fudetto Signor Procuratore fopra 
cortituito dalli fudetti Sig. Acerbi 
Venditori tuitc le Scritture appar- 
tenenti alli fudetti Feudi , Luoghi , 
Beni, e ragioni con fargli promette- 
re di rimetterne , foglie ne perver- 
ranno alle mani, & inficmc con la-* 
promifsione di notificare, dove ve 
ne faranno , & appretto chi li ritro- 
veranno, c ciò farà detto Signor 
Sandiliano fuo Procuratóre come 
fopra cortituito per il prezzo di feu- 
di venciducmila cinquecènto da lire 
fei l’uno Imperiali moneta di Mila- 
no, che oggidì fono doppie feteemi- 
la cinquecento di Spagna , o delle 
Stampe a lire diciorto l’una,dcl qual 
prezzo fc nc farà il pagamento, cioè 
di doppie quattromila di Spagna**, 
o della Stampa ragionate come fo- 
pra, c per il rcrto ne premetterà 
a nome di lui ludetto Illuftrifsimo , 
& Eecellcntifsimo Sig. Cotticuente 
il pagamento frà fei fiere profsime , 
c repartitamentc , che fi fanno di tré 
in tré mefi, e per l’afsicurezza li da- 
rà , o rimetterà cauzione bancaria*! 
a Firenze in perfona dclli Signori 
Galli di detra Citrà di Firenze , eoa 
querto però , che dalla fudetra !om- 
ma fe ne sborfarà alli fudctti Signo- 
ri Marche!? Acerbi Venditori feudi 
duemila cinquecento, acciò feno 
• vagliano a loro piacere , e per il re- 
tto le farà fare l’impiego pcrficu- 
rezza dcll’cvizzione , o danno , che 
potette feguire à detto Signor Mar- 
chcfe di Voghera Coftitucnte , & 
in oltre detto Signor Procuratore 
gli farà promettere a nome del fu- 
detto Signor Coftituente dalli fu- 
detti Signori Acerbi Venditori, che 
ovefeguitte l’evizzione di rutto , o 
parte di elfi Luogi , e Feudi > e che 
veniffe à feguire rapprefaglie fopra 
il prezzo fourattabilito , ch’eli? lìano 
tenuti a rilevare detto Signor Mar- 
Bb a che- 
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chcfe di Vogherz Cofiiruente , fuoi 
Eredi , e Succedati per detto fatto , 
ed’ciTergli tenuti a tutti li danni, 
fpefe, & interclli , che ne patirà det- 
to Signor Marchefc di Voghera Co- 
ilitucntc , e fopra ciò obligaranno 
detti Signori Marchefi Acerbi Ven- 
ditori tutti li lororcfpeftivameore 
beni prefenti , e d’avenire con lu 
claufola del coftituto in buona,e va- 
lida forma di ragione , e general- 
mente fare, dire, allegare, per detto 
Signor Procuratore fopra collituito 
attorno allccofefudette, negoziare 
come far porrebbe lui Illurtrislimo , 
& Ecccljcntisfimo Signor Marchefc 
di Voghera Coflitucnte , fe vi forte 
ad ogni cofa prefente, ancorché tali 
cofc fortVro , che richicdcffcro più 
ampio, e fpccial mandato, chefoa 
pra non viene fpecìficato ; promet- 
tendo aver rato, grato, valido, 
c fermo tuttociò , e quanto farà per 
verità per detto Signor fuo Procu- 
ratore, come fopra collituito attor- 
no le cofc fudette fatto , comprato , 
prometto , negoziato , detto , e pro- 
curato, c di rilevarlo indenne, & 
illcfo dal carico del prefente man- 
dato . Intervenendo in ciò tutte 
l’altre debite promislioni , obligo 
debeni prefenti, e futuri, reinvelli- 
Zioni , ratihabizioni , rclcvazioni , 
e giuramento predato toccatali dal- 
la mano la Croce , a modo de Caua- 
Jieri,econ ogni altra claufola,e cau- 
tela in Amili Idromenti neceflarie, 
& opportune ; del che turco ne hà 
domandato etterglienc fatto un pu- 
blico Idromento , ò più bilognan- 
doà dettame di fjpicnte , d’un però 
medefmo tenore, e fortanza, qual’Io 
Notato fottoferitto l’hò ricevuto, 
C publicaco , come fopra, & il fudet- . 
to Illuttrillimo , & EcccIIcntifsi- 
mo Signor Marchefc di Voghera^ 
Coditucnte con il fudetto Signor 
Procuratore, e Jcftimonil fi fo- 
no fottoferitti alla minuta , corno 
fegue . * 

D.Francefco del Pozzo. 

Franccfco Sandiliano . 

Io Gio: Domenico Annia tc- 
{limonio . 

Io Orazio Maffeo Tcftimo- 
nio fubfcripr. cuoi Ugno 
Tabcllionacus antepolito. 


Il fopraferùto Iftromenro ri- 
chiedo i’hò ricevuto , e publicato, 
c di propria mano levato dal mio 
originale Protocollo, c fattane lu 
debita collazione ritrovato concor- 
dare Io Bartolomeo Mòiniero Ducal 
Kotaro in Turino reiidentc } in fe- 
de col mio nome, c fegno folito Ta- 
bdlionalc fegnato, come appare, 
avendolo inllnuaro ncU’infìnuazione 
di Turino, come perla fede del Si- 
gnor Infinuarorc . 

JuliusCarfar BcrgcriaDci, & 
Apoftolic.t Scdis gracia Archiepi- 
feopus Taurincn. Univcrfìs notuni.» 
facimus, & artcflamur, fu pra disunì 
D.Barcholomf um Moynierum , qui 
fupradivTtum Inftrumcnrum recepir , 
& fubfcripfit,fuiflTe, & effe Notariati) 
publicum, Icgalcm , & fide dignum , 
ejufquelnftrumentis , &fuis Pubfi- 
fis fcrtiper fuiffc adhibitam , Se ad- 
Jiibcri fidem in Judicio, & extra ; In 
quorum fidem &c. Datum Taurini 
die i4.Scprembris 1650. Subfcripr, 
Neyroni, & lìgillar. lìt deprosdi- 
<ftis &c. 

Aftum in Camera Cubiculari Do- 
mus habitationis prrrditdi D. Mar- 
chionis Ioannis Acerbi Jit. , ut fu-* 
pra, prxfcntibus Joanne Jacobo ab 
l'.cclcfia fil. quondam Joannis petri 
di& P.S.P.S. Nazari! in Brolio Mc- 
diolani, Se Fabricio Madio fil. quon- 
damPbificiBernardiniP.S.P.S.Marig 
Pcdonis Mediolani Pronotariis . ' 
Tcflcs Bilthaflàr Picchus fil. quon- 
dam Gibrielis, Jacobus de Muffo 
filius Antonii ambo P. N. P. S. Stc- 
phani in Nurigìa Mediolani, ambo- 
que noti , Se Francifcus Mcltius fil. 
BaptiflarP. V. P. S.Vitforis ad Tea- 
trum Mediolani omnes idonei & c. 

Ego Joanncs Baptifta Rubeus 
publicus Imperiali, Apoflolicaquc 
authoricatibus Norarius Mediola- 
nen. filius quond. Joannis Dominici 
P.F.P.S.Sebaftiani Mediolani iupra- 
divftum Inftrumencuoi rogatus con-, 
feci, & in fidem &c, 

Locus figni, 

Nos Joanncs Baptifia Crucius 
I.C. , Se Carolus Tordinus Abbatcs 
Ven.Collcgii DD. N°tariorura Me- 
diolani fidem facimus, 5 c attcftamur, 
diifium Joanncm Baptiflam Rubeum 
elle publicuui Mediolani Notarium, 
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ejufque InRrumentis , & fcriptoris 
per cum Cìc , ut fupra rogat. , & fub- 
fcript. piena adhibetur fide* inju. 
dicio, Se extra . In quorum &c. Mc- 
diolani die 2».Ottobris 2650. 

lofeph Confubrinus Nota- 
nus ,S: Canccllarius . 

X C I V. 

ALESS AN DRO VII. 

Approva riftromento di ven- 
dita della Terra diMontafia 
fatta a favore del Marche fe_> 
Pianezza con Beneplacito 
Apoftolico , 

ALEXANDER PAPA VII, 
Ad perpetuam rei memo.riam . 

E Xponi Nobis nupèr fccit dile- 
tto* filius Carolus Emanuel 

J 1 ' Philibertus Hyacinthus de Simiana 

' Marchio PJanitiarum Taurincn. , feù 

altcrius Cìvitatis , vel Dioeccfis, di- 
letto* filios Philippum Sfondratum 
Fratrem Militem Magna? Cruci* 
Hofpitalis Sandijoannis Hierofo- 
lymirani , Poflefiorem Feudi Mon- 
raphi* Taurincn. Dioeccfis» ac Hcr- 
culcm , & Francifcum Sfòndratos 
ejusfratrcs , ad fucceftionem Feudi 
bujufmodi poli illum vocatos , defi- 
dcrare Feudurti huiufmodi * quod 
A D DIRECTUM DOMINIUM 
ARCHIEPISCOPI TAURINEN- 
SE prò tempore cxiftcntisj EJUS- 
QUE MENSiE ARCH 1 EPISCO- 
PALIS SPECTARÉ, ET PER- 
TINERE tfO$CITUR, cum ‘af- 
fai fu » Se beneplacito Venerabili* 
Fratria Michaclis Moderni Archie- 
pifeopi TaurinenGs, vendere diletta 
Elio Corniti Joanni BaptiRx Bcgia- 
mi prò fé , vel perfona ab co noini- 
nanda, pretioquatuor millium Du- 
plarum Italicarum,reinvcRiendo toc 
Bonis ftabilibus, qux ftarcnt, & per- 
petuò Rare deberent fubrogata in.» 
locum cjufdem Feudi ad tiivorem 
Vocatorum ad ipfucn Fcudum , & 
Primogenitorum Sfondratorum prg- 
dittorum à felici* rccordarionii 
Gregorio Papa XIV. Pr* dee e fio rei 
noftro per quafdam fuas in forma 
Brevis die 22. Maii 1 5 ? s - > fcii alio 


veriori tempore , .cmanatas Literas, 
ut aflcrcbatur,confirmatas, ac cuna 
aliis padis, Se condicionibus intcr 
Parte* flabilicndis ; vcrùm hac in^ 
re , dido quidem Michacli Archici 
pifeopo , ConRirotioncm recol: me- 
mori Vrbani Odavi PrxdcccfTbris 
paritcr noRri Anno 16*5. editarti, 
per quam alicnationes Bonorum* 
feudalium ad Ecclefiam inferiorctn 
fpedanciutn» fine aflcnfu Scdis Apo- 
Aolicr , fieri prohibentur , obRarc ; 
No* perCbirographum die 6. men- 
fis Februarii 1656. cmanatum,.& 
manu noRra fubfcriptum, cujus cc- 
nor infra infcrctur , memoraco Mi* 
chaeli Archiepifcopo taculcaterru 
conccflcrimus tribuendi licentiaro 
prxfatis quidem Philippo , ac Hcr- 
culi, & Francifcodc Sfondratis ven* 
dendi, & alienandi fupradidum Feo- 
duro Monraphiar , dido vero Corniti 
Joanni BaptiRa: iliud emendi , Se 
acquircndi cum omnibusfuis mem- 
bri* , juribus , & pcrtincntiis prò fe> 
fcil perfona per cum nominanda* 
pretio prxdido, feit alio Rabiliendo, 
ac cum padis, capitoli*, & convcn- 
tionibus inrer eos Rabijiti* t fcù Ra- 
biliendis, fi tamèu fecundùni ipfius 
Michaclis Archicpifcopi confcicn- 
liam, quam fuper hoc oncravimuj, 
Contradus hujufmodi in evidcnteni 
Ecclefi* Taurincn. utilitatem cede- 
rei , & quia didum Fcudum memo- 
rat* Primogeniturx , ac padis» Se 
condirionibus in ea appofitis fubje- 
dum cRe aflerebatur , no* eidem* 
Michaeli Archiepifcopo facultatem 
paritèr accribucrimus curandi invc- 
fliri fupradidum prctium de con- 
fenfu » & beneplacito prxdidorurru 
de Sfondratis , & Vocatorum in di- 
tta Primogenitura , ac memorati 
Corniti* Joanni* BaptiR* Bcgiami, 
fcù Per fon* ab co nominando: in iis 
Bonis Rabilibus,qux ruta, & fccura 
elle cxiRimarct » qu* Bona in perpe- 
tuum fubrogarct , proùc nos fubro- 
gavimus in locum Feudi fupradidi, 
& in ea transferret , proùt tranRuli- 
mus omnia onera , fubRirutioncs > Se 
vincula, aliaque omnia cxprcfla in-» 
cadcm Primogenitura , Òc quibus 
dittum Fcudum fuppolìtum effee » 
itaùt poft fattum InveRimcntum hu- 
juftnodi Vocati ad dittam Primogc- 
ni-< 
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nituram deberent fuccedere in ip- 
fum Invcftimcntum, uri fubrogarum 
in locum Feudi , prxfati , non aucèm 
in ipfum Fcudum , quod Fcudum li- 
Berum rcmanerc deberet , proùt il- 
iud LIBERAVIMUS ab cadcm* 
Primogenitura , attenta fubrogatio- 
re, fi c ìi e prxmittitur facicnda , & 
alias , proùt in ditto Chirographo 
ubcriù* continctur ; Prxfatus Mi- 
chael Archicpifcopus vigore Chi? 
rographi hujufmodi memorato Phi- 
lippou liccntiam devenicndi ad alie- 
fiationem ditffci Feudi de confcnfii 
fupradittorum Herculis, & Ftanci- 
fei , juxti tenorem ejufdem Chiro- 
graphi ad favorem ditti Corniti* Jo- 
annis Bapriftx , feù Perfonx ab co 
nominando, vel caufam abeo ha? 
bentis conccflir . Undè idem Phi.. 
Jippus Fcudum hujufmodi ditto pre- 
tio quatuor roillium Duplarum , ut 
prxmittitur, invertendo vendidit 
prarfato Corniti Joanni Baptiftx, 
qui cùm dedaraflet ditto Michacli 
Archiepifcopo fc emptionem , & 
acqoilìtioncm ejiifdcm Feudi ex pe- 
cuniis prxfati Caroli Emanuclis 
Philiberti Hyacintht Marchionis, ac 
cjus nomine, & ad ipfius favorem^ 
fecifle , nccea in re, nifi nudumno- 
min habere t, idem Michael Archic- 
pifcopus Iuveftituram Feudi , & Ca- 
bri Montaphix hnjufmodi cum om- 
nibus fuis membris, juribus , & per- 
tincntiis univerfis memorato Caro- 
lo Emanueli Philibcrco Hyacintha 
Marchioni in Fcudum Nobile, anci- 
quum , Auitum , Paternum , Se Ma- 
fculinum prò Primogenitis in infi- 
nirum , fcrvata in omnibus formi^ 
anriquarum concdfionum,& Invertì- 
turarum, Se nihil penitùs immutato, 
aec alterato conccflit, proùt ubc- 
riùs conrinerur in publico defupèr 
confetto Inftrumcnto, cui prxfjtuw 
Chirographum infcrtum exiftic te- 
nori* , qui fequitur, vidclicèt = In 
Chrifti Nomine . Amen. Anno à 
Nativitatc ejufdem Domini raillefi- 
xno fexccntefimo fcxagcfimo fatto, 
Indizione quarta, die verò ultima.# 
menfis Decembris Pontificatus au- 
lèti! SSmi in Chrifto Patris , & Dm 
Nortri Domini Alcxandri Divinai 
Providentia Papx VII. Anno cjus 
duodecimo. Attum in Civitate Tau- 


rini, & Palario folitx Refidcntlx fa- 
fraferipti Illuftrirtimi Domini Ar- 
chiepifcopi Taurinenfis , Se Camera 
cjus cubiculari , prxfcntibus ibidèm 
Admodum Reverendo Bartholomgo 
Pochctino utriufquc Juris Dolore, 
ac Admodum Reverendo Jofcpho 
Partoris ambobus refidenribus in_» 
hac Civitate Tcftibus prxfcntis pu- 
blici Inrtrumcnthcunttis ubiquòpa- 
teat, & fìat manifertum, quod ìn_» 
prxnomiuatorum Tcftium , ad hxc 
fpecialitèr vocatorum , & rogato- 
rum , meique Norarii , & Secretarti 
publici fubfignati prxfcntia, perfo- 
nalitèr Conrtit utus Pcr-Uluflris Do- 
minus Advocatus Vittorius Bone- 
dus Nicicnfis Procurator, Se nomine 
IUuftriflìmi , & ExccllcnrifTinii Do- 
mini Caroli Emanuelis Philiberti 
Hyacinthi de Simiana Marchionis 
Planitiarum, Liburni, Cartri No- 
vi , Roani , Moretti Equirum Sacri , 

Se Supremi Ordinis Santtiffimx An- 
nunciationis Subaudicnfìs Genera- 
li Magiari , & Magni Chiamberla- 
niSacrxRcgix Ccllìtudmis , proùt 
fiderò facit de Mandato in cum fatto 
fub heficrno die rogato Notario, Se 
Secretano, fubfignaro in infraferipto 
pede prxfcntis Inrtrumcnti tenori- 
zato , exponens Procuratorio nomi- 
ne prxditto eidem IIlurtrifTimo , Se 
Rcvercndiffimo Domino Archicpi- 
fcopo,dittum Exccllentiflìmum Do- 
minum Marchioncm acqujfiviffe ab 
Ulurtriffimo, & Excellcnriflimo Do- 
mino Philippo Sfondato Marchio- 
natum,& F'xudum Montaphix, quod 
SE MOVET A’ DIRECTO DOMI- 
NIO ECCLESIA PAURINEN- 
SIS, ET HI’JUS'MENSjE AR- 
CHIEPISCOPALIS , PRECE- 
DENTE DEBITO ASSENSO, 
ut in litteris obtcntis ab eodem II- 
lurtriflimo, & Rcvcrcndirtimo Do- 
mino Archiepifcopo fub die vigefi- 
ma Fcbruarii proximè clapfi prxfti* 
to ad Mcntcm Chirographi Santtif- 
fìroi Domini Nortri Alcxandri Pa- 
px VIE fub fcxta ejufdem Menfis 
Februarii , qoarum litterarum, & 
Chirographi tcnor in pede prxfcn- 
tis Inrtrumcnti repcritur de verbo 
ad verbum infertus , & dittum Mar- 
chionatum acquifivilTc cumCaftro, 
loco, Villa, Se Jurifdittionc , Si 
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gladi! Potellate, cum Furnis, Peda- 
gii*, Vii* , Andamenti* , & Fontani* 
ipfiu* Caliti, Villa, & Molendini* , 
Venationibu* , PofTeiGonibus , Tet- 
ri* , & Prati* , Vinci* , Cerbiti*, Pi- 
fcarii*,Fidibus,CuinCepriii Fxu- 
dorum, Se Allodiorum in omnibus 
Vadalli*, Fidelitatibus, Poderiis, 
Canni* , Succefsionibus , Acconc ia- 
*nenti*,certiis Vcnditionibus,Se fuc- 
ccfiionibus,Guaitis,Se Scaraguaitit, 
ac Jurepattonatut debiti*, Se debi- 
turis dirceli* , Se didridi* , alberga- 
rli* , Se cavalcaci* , Succefsionibus , 
Advocatiis, Hxercitibutin Pace, 8c 
in Guerra , pocnis , & invidi* titulo 
Signoria, Sejure levandi, imponen- 
dt , & exigendi prxdtda , & quodli- 
bet prxdidorum , ac omnibus aliis 
quibufcumquc juribus , & pertincn- 
tiit fui* tìm de jure > quàm de con- 
fuetudine , ac natura dido Fxudo 
competenttbus , aliifque Irgalibus , 
3c Praeminentiis fui*, qua omni- 
nò , ut fuprà remnventur de dido 
Fxudo EX D1RECTO DOMINIO, 
ET SUPERIORITATE DICT/E 
MENSaE ARCHIEPISCOPALIS, 
ET ECCLESI/E TAURINENS1S 
fub Canone annuo perpetuo ducaco- 
rum decem aori in auro folvcndo- 
rum (iuguli* Anni* in Fedo SandH 
Martini , probe prò calibus ea omnia 
confignat , & recognofeit ; indans 
proptcrcl didum ExccllemifGmum 
Dominum Marcbionem Planitiarura 
IN FaEUDATARIUM, ET VAS- 
SALLXJM Arcbicpifcopatus, 3e Ec- 
clcfix Taurincnfi*, 8t eiu* Mcnf* re- 
cipi , Se admitti-, ac rctineri, de per 
prxdidum Illudrifsimum, Se Reve- 
rendifsimum Dominum Archiepi- 
feopum venditionem, Sr emptionem 
collaudati , Se approbari , cumquo 
Eaccllentifiimum Dominum Mar- 
chionem prò fc,ruifque Hxrcdibus, 
& SuccciroribusMafculis legnimi* » 
ac de legitimo Matrimonio Dcfcen- 
dentibu* cz linea mafculina, in per- 
pctuutn de dido Cadrò , Loco, Vil- 
la , 8t Jurifdidione, ac Juribu* ad 
ipfum Freudiani quomodolibct fpe- 
daotibut , & pcrrincntibus infeuda- 
ri, ac in Fcudum perpctuum,redum, 
nobile, Se gentile, antiquum , Avi- 
rum , & Patcrnum , ac Mafculinutn , 
Se cum Jure Primogctiicurx , icàur 


de Primogenito in Primogenituma 
femper ipfo Jure rranfeat ufque in 
indnituqi, invediri , oÉfcren* fc pa- 
ratura, dchicum Laudcmium, & Ca- 
non cm prxdidum folvcre , folitum 
Edclitaii* Juramcntum prredare. Se 
alia facere , ad qux tenctur de Jure, 
Seca forma Invcditurarum , probe 
boni? memoria Illudridimi , & Rc- 
vercndiflimi Archicpifcopi Tauri- 
nenfes, Antecefloribus dtdi ExccI- 
lcntidimi Domini Macchioni* Phi- 
lipp! Sfondrari de dido Feudo Mon- 
taphix, ac omnibus prxmiflis tcnen- 
tur, qui quidèm Illudrjdiraus,Se Re- 
verendiflìmus Domina* Archtcpi- 
feopu* Taurinenft* prxmiflis vii!* , 
& anditi*, attenti* meriti* didi II- 
luftriflimi , & Excellentiflimi Domi- 
ni Marchioni* , pcticioni prxdidx, 
tanquam Juriconfonx annuerede- 
liberavit, & ideò SUO , ET NOMI- 
NE SUaE ECCLESIA* Archicpi- 
feop ili* Taurincnfi* , St illius Mcn- 
fx , Se Succeflbrura fuorum in ipfaa 
Ecclelia, Se aliis omni mcliori mo- 
do prxdidx venditioni per didutn 
Exccllcntiflimum Dominum Mar- 
chioncm Philippum Sfoudratum , Se 
emptioni per didum ExcellenrilG- 
mum Dominum Marchionem Pla- 
nitiarnm refpedivè fadx de didis 
Feudo , & Juribu* cjufdem fuprà, & 
infrà exprcfsè CONSENSIT , ET 
CONSENT1T, fuumqueliberutrva 
confenfum, Se alfenfum inei* prx- 
ftitit , & prxftar, & prxdidam reco- 
gnirionem per ipfum Per-IHuftrem 
Dominum Advocatum Ronerunrv» 
Procuratorem , & nomine prxmiilb 
aecepravit , & acceprar, confitcndo 
habuiffe , & realitèr reccpifle à prx- 
dido Domino Procuratore ante ro- 
gitum hujus Inftrumenti de propria 
pecunia didi Excellentiflimi Domi- 
ni Marchioni* Planitiarum laude- 
mium debitum in dupli* trecenti* 
auri in auro juxtà quantiratem adju- 
dicatam vigore fententix arbiera- 
mcntalis probatx ab Illullrifsimo , 
Se Rcvcrcndifsimo Domino Petto 
Bargcllino Tebarum Arcbicpifco- 
po, Se Nuncio Aportolico Taurini 
commoranri apud Regiam CelGtu- 
dinem Sabaudix fub nona Odobri* 
proximi elapft , qux fuit prolata line 
prxjudiciojutium Partium,proquo 
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laudcmio, & fumms quieta vie , & 
quietai didlum Exccllcntifsimutru 
Dominuin Marcliioncm Planitiatutn 
licci abfcnrcm didio Domino Pro- 
curatore vna mecum Notario, & Se- 
cretano, vt Perfona publica, Officio 
publico fungente prò eodctn Excel- 
lentirsiino Domino ftipulantibus , Se 
acceptintibu* , rcnunciando curru 
infraferipto Juramento exceptioni 
non numerata: pecuniz cum padio 
valido , Se firmo de nil ampliti* oc- 
cafione didii Laudemii ab codeina 
E*cellcntif*imo Domino Marcbione 
etendo , inveftiendo cumdem Per- 
1 In R rem Dominuin Adrocatum Bo- 
netum Procuratotcm przdidlum ibi- 
xlèm , ut fupri nomine didii Exccl- 
Jcntifsimi Domini Marchioni* Pia- 
aitiarum petentem , przfcntem , ac- 
ceptantem, (lipulantem, & recipicn- 
tem eiu», & nomine filiorum. Se Suc- 
ceftorum fuorum Mafculorutn legi- 
timorum Primogcnitorum et linea 
tnafculinade legitimo Matrimonio 
dcfccndentium ufque in perpetuum 
de przdidlo redio , nobili, gentili, 
antiquo. Avito, 8t Paterno Feudo 
Mafculino cum Jute Primogenito- 
rz, iti quod de Primogenito in Pti- 
mogenitum ipfius Domini Excellcn- 
tifiimi Marchioni* PIanitiarum,fuo- 
rumque przdidlorum ex linea Tuia 
tnafculina , Se Irgitima ufque in per- 
petuum dcfccndentium , & in infini- 
rum tranfeat ipfo Jjre, Se Fadlo prz- 
dirtum Locum , Villam, & Caftrum 
Montaphiz cum infeudari folitij, 
& femoventibus de Feudo diredo 
Dominio ■ & fupcriorittte przdidtz 
Mcnfz Archiepifcopalis Taurincnfi* 
cum nominatione Marchioni* Mon- 
taphiz, quemadmodum didlus Ex- 
ccllcntiffimus Dominus Philipp» i 
Marchio Sfondratus vocabaturcum 
mero, & mieto Imperio, St omnimo- 
da Jurifdirtione.Scgladii Potcftate, 
ac Fumi*, Pcdagiis, Vii*, Andamen- 
ti* , Portati* ipfius Cartri , & Villu , 
Molendinis, Vcnationibut, & Pifca- 
tionibu* , Terris , Se Prati* , Vinci», 
Gcrbitis, Pifcariis,Fidiibus cum fui* 
Curii* Fcudorum , & Allodiorum in 
omnibus Vartallis,Fidelitatibus,Po- 
deriis , B inni* iSucccfiionibut, Ac- 
conciamenti*, Guaiti*, & Pcraguai- 
tis, ac Jurcpatronatus debiti*, ac de- 


bit uri* , diredli* , Se diftrirtibu J , al- 
bergar iis, cavalcati* , fuccurfibus, 
Advocatii* jExcrcitibus in Pace, & 
in Guerra, pccnis, muldii* , titulo 
Signoriz, Sejure laudemii , ac im- 
ponendo Secxigendi przdirta, Se 
quodlibct przdidlorum , Se genera- 
litct in , Se de omnibus aliis quibuf- 
cunque Boni* , Jutibus, Se pertinen- 
tiis fui* in didlo Feudo comprzhen- 
di folitisjiìvè comprzhendendis tàtn 
dejure, quam de confuctudine, ac 
natura, Sepcrdirtum Excellentifsi- 
mum Dominum Philippum Sfondra- 
tum , fuofque in ipfo Feudo Ante- 
cedere* teneri , & pofsidcri folitis 
Jute Feudi przdidli , aliifquc rega- 
li» , & Przeminentiis fui* , Se proùt, 
Se quemadmodum ipfius Exccllena 
tirtimi Domini Marchioni* Domini 
Philippi Sfondrati Przdcccrtores in- 
vertiti fucrunt, ita quod idem Ex- 
cel!. Dominus Marchio Planiriarunx 
illiufque filli, St Succertores Mafcuti 
Primogeniti ex linea mafculina , Se 
lcgicima , legitimi femper defeen- 
denccs didlum Locum, Caftrum, bo- 
naque re* , Se J ura , ut fupra in Eeu- 
dum concertimi , Se concerta , ha- 
beant , tcneant, Se gaudeant, ac pof- 
fideanc , Se in ci* ucantur , ac feuan- 
tut in perpetuum una cum omnibus , 
Se finguli* , quz didlum Caftrum, 
Locum , Villam , St bona , ac J uraa 
Feudalia, ut fupra concerta habeant 
fupra fe , infri fé , St intri fe , orani- 
quejurc , Se adlionc , ufu, feù requi- 
fitione fibi ex ci* , vel prò ci* in ipfit 
Cadrò , Villa , Loco , boni* , Se Ju- 
ribus , modo aliquo pcrtincntibus , 
& fpcdlantibus , cum onere ramen-, 
folvendi , Se przftandi quolibct An- 
no in Fello Sandti Martini in perpe- 
tuum przdidlz Mcnfz Archiepifco- 
pali przdidlum Canoncm , aliis , ut 
fupcr impofitum ducatorum dccem 
auri de Camera , ET CESS1T , ET 
CEDIT idem llluftrifsimus , & Re- 
vcrcndifsimus Dominus Archiepi- 
feopus diirto nomine Excellcntifsi- 
mo Domino Marchioni Planitiarum 
licer abfcnti, didlo Domino Ad l oca- 
to Boneto Procuratori przdirto pa- 
tenti una mecum Notario , Se Secre- 
tarlo przdirto uti Perfona publica 
rccipicntibus , ut fupra nomine dirti 
EacdlcQtifsjmi Domini Marchioni* 
Pla- 
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Planitiarum omnia> & quxcumque fuper idem Illurtrilfimus , & Reve- 
Jura , omnefque , Se qualunque-» rendilfimus D- Archiepifcopus lido 
adiones (ibi . & dia* fu* Ecclcfiae nomine , ut fuprà eumdcm Pcrillu- 
Taurincnfi. Se illius Mende in Ca- Arem Advocarum Boieru n Pr iru- 
flro .Loco, Villa ,bonifque,8e per» ratorem , & nomine didi lllulirrli- 
tinentiit prxdidis rcfpedivè ilio- mi. & Excel enti ili ni D. Mirchio- 
xum ucilis Dominii, & naturali* Pof- nis Planitiarum ibidem prxfcntem , 
fefsionis tantum compctentibus , & genuflexnm, ftipulantcm, 8c acce- 
non alitèr edam pto recuperando ptanrem , utfuprdin poflcIfion.-iTL. 
quibufeunque Bonis , Se Juribus ad diai Feudi . Cadri , Loci , Se Vii * 

dielum Fcudum fpeaantibus , & in Monraphix, bonorumqnc , jurium , 

co comprehendi , Se per diaum Do- & pettincntiarum praedidirum per 
minum ExccllentiTsimum Marchio- traditionem uniut gladii evaginati , 
rem Philippum Sfondratum > vel ac benigno paci* ofeuio intcrve- 
quemeumque in ipiius Cadrò, Loco, niendo induxit , & pofuit , ac indu- 

& Villa, & bonis, illorumquc Feudo cit , Se ponit , qua? tamen omnia , Se 

per Antecedores , feti quovis ipfo- Ungula prxdida fecit, & facit idem 

rum Jure ipliut Feudi teneri prò- Illudrililmus , & Rcvcrcndiilimus 

videri folitis, Se liccntiam dedit , Se Archiepifcopus ea fub lege , & ron- 
dar diao Excellentifsimo Domino ditionc, quod JUS SUPERIORI- 

Marchioni Planitiarum invediri, in- TATIS , ET DIRECTUM DO- 

traodi , apprendendo Se manutenen- M1NIUM didorum Cadri , Loci > 

di veram , realemquc , & aaualcnru Vili* , & aliorum in hujufmodi In- 

PoiTefsionetn Cadri, Loci, Vili*, bo- veditura feudali comprehenforuno 

norum fuorum, & pertinenti. irum. ipfo Illudrillimo, Se Revercnd Idmo 

antediaarum abfque aliadefupèr ab D. Archiepifcopo, didx fux E.cle- 

iplo Illudrifsimo , Se Reverendifsi- fi* Taurinenlì , Se illius Meni*, Se 

«no Domino Archiepifcopo impe- fucceiforibus fuit in ea prò rempo- 

trandi licentia, Se abfque alia Juris re , REM ANEANT . ET SERVA- 

admonitione , feìi pxnx incurfiono TA SINT IN PERPETUUM, prò- 

condituendo prardiaum Illudrifsi- mirtens infupcr, proùt promidt idei» 

mum, Se Excellenrifsimum Domi- Illudriflimus , Se Rcverendiifimus 

num Marchionem Planitiarum, licit D. Archiepifcopus fuo, Se dido no- 

abfentem , diao Domino Advocato mine confenfum fuum , Se in hoc In- 

Bonero Procuratore prò co prxfen- vedieuram feudaicm hujufmodi , ac 

te, Se acceptanre. Procuratotene omnia alia, Se lingula prxdida ix> 

fuum in prxdiais , ranquàm in rem hoc coro prpfcnti intervenienti con- 

fuam proptiam , ità quod , (ic pofsic tenta, ipfam , Se diaam fuam Ecdc- 

agcrc , pctcre , & exciperc, Se expe- fiam , Se Mcnfam tangcntia , rato , 

tiri, fcque lucri, Se omnia alia. Se grata. Se valida, ac firma fempcr 

lìngula facere, dicere, gercre , Se habere, tenere, attendere, Se ob- 

exereere, quar, proùt, Se quemadmo- fcrvarc. Se iliis in aliquo non con- 
durti ipfc Illudiìfsimus, Se Rcvercn- Irafacere , dicerc, vcl venire, feh 

difsimus Dominus Archiepifcopus fe illis opponere de jure , vel de fa- 

ante hujufmodi Invedituram , Se do per feipfum , neque peralium, 

etiam prxdidam emptionem de prf- vcl alios fub hypotheca , Seobliga- 

didis facere potcrat , auc pofsic , ac cione omnium honorum praedidi fui 

ctiam, iiàutdidus Exccllcntifsimus Archiepifcopi Taurincnfis , Se illius 

Dominus Marchio Planitiarum fuc- Mcnfx bonorum , mobilium ,Sc im- 

ccdatin ornnem Loctim , Seinomne mobilium, ac fèuduum prxfcntium, 

Jus, Se Scatum Uiudrifsimi , Se Re- 8cfuturorum, ac medio ejos jura- 

vcreodifsimi Domini Archiepifco- mento per eum polita fuamanu de- 
pi , didxque fu* Eccidi* , Se illius xtera ad ejus pedus more Prxlato- 

Menfx, catione. Se Jure Feudi, Se rum prxdito, cujus virtute renun- 

vtilis Dominii , Cadri , Se aliorunu ciavit , Se renunciat cxccptioni om- 

prxdidorum, Se ejus Cives in ora- nium, Se iingulorum prxmilforum 

nibus, Se per omnia obtincac : Se io- ficuc fuprà gedorum , didorumque, 

Tom.il. Part.U ,C c & 
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StfaSlorumi do'ique mali vis , me. 
tu s, aftionis, conditionis indebite 
lini jufta , ve) iojufta caufa > ac om- 
nibus aliii juribus, & legum auzi- 
liis a quo , Tei) quibus contri prx- 
roiflbrum aliquid lacere, dicere, ve- 
nire, quibus obtentis , idem Pcrillu- 
ftris Dominus Advocatus Bonecus 
Procuraror przdiélus nomine diài 
Escellentiflimi Domini Marchionis 
Planiciarum vigore diài mandati ca 
omnia, Se Gngula prxdiàa acccptans 
bona fide, Se fine dolo per le , Se 
fuos filios , Se fuccclTores mafeulos 
Jegitimos,Primogenitos,per lineati» 
mafculinam legitimè dcfccndenrcs 
promiflt > Se prxdiflo Illuftrilfimo , 
& Rcvcrendiflimo Domino Archie- 
pifeopo praTcntc, Se aliatimi Dei 
Evangelium genuflexus in illius re- 
cipicns minibus, taàis ob id per 
cum corporalità Sacrofanflis Scri- 
pturis juravit , quòd diàus Exccl- 
jentiSimus D. Marchio Planitiarum, 
& cjus Olii, fuccclTores , mafculi , Se 
Primogeniti per lineam fu : m ma- 
fculinam , Stlegitimam defccnden- 
tes,crunrcidcm Illuftriflimo, Se Re- 
vcrendiflimo D. Archiepifcopo/ut- 
qucEccicfi* Taurinenfi, Se fuccef- 
foribus cani canonici intrantibus, 
boni, veri , Se lidcles ValTalli, quod- 
que IllullritTimum , & Rcvercndifli- 
mum D. Arebiepifeopum , cjufque 
Succeflores, Ecclcliarnque prxdi- 
clam , ac illorum Perfonas , bona- , 
res, & jura falvabunt ,pro poflc de- 
fendent à quibufeumque malis , Se 
oppreflionibus , tacendo fecrcta tc- 
nebune , Se prò códcm , fuaque Ec- 
citila, Se fuccefl'oribus fuis in ca con- 
tea omnes pugnabunr , conliliura, 
& auailium, quod prillare poteruoc 
in rebus honorem corumdem con- 
ccrncotibus przllabunt. Se fi feive- 
rinr, audivcrinr, vel intellexerint 
aliquod in dainnuro , przjudicium , 
dedecus , lìvi vilipcndium corum- 
dem, diào Illuftriflimo, Se Revc- 
rendiflimo Domino Archiepifcopo , 
Se fuccelToribus pridiàis perfonali- 
ter, verbo, aut in fcriptis per min- 
cium capreflutn notificabunt , Se re- 
fillcnc, & prò poflc defendenr , di- 
àumque Caftrum , ScLocumMon- 
rapbii , bonaque , res , Se jura pn- 
difta io dilla Invcfticura feudali , ut 


fuprà faSta, comprchcnfa ramquim 
de feudo prxdiilz Menfz Arcliiepi- 
fcopalis tenere , & poflidcrc quan- 
documque requifiti fucrinc fubju- 
re pridiàir Primogenitur» per fej , 
Se fuos ipfos rccognofcar , Se Cano- 
nem pr.rdiflum ducatorum decenu 
lìngulo anno in fello S- Martini iris 
anici , Se in futurum in perpetuum 
folvant, exteraque omnia alia. Se 
lingula facicnt,obfcrvabunt,& adim- 
plcbunt.quz in nova, Se velcri fide* 
litatis forma continentur , Se qui 
quilibet verus Vaflallus ergi Domi- 
nomi Se Supcriorcm fuum tacere te- 
nerur, Se debet , Se fupcr quibus om- 
nibus , Se fingulis prxdiclis Nota- 
rium , Se Secrcrarium per me roga- 
rum fuit fubfignaium , ut unum , feti 
plura Inftrumcnta ejufdem tenoris , 
Se fubllantii etiam Sapientis dira- 
mine, fi fucrit oportunom,conficere, 
cujus minuta diflus D. Illuftrifli- 
mus , Se Revercndiflìmus Archiepi- 
feopus , Procurator , Se T ellcs fefe 
fublcripferunt: Segue il tenore del- 
la Procura ; L'anno del Signore-» 
ìójtf. & alti 30. de) mefe di Decem- 
bre circa l'ora quarta di notte , fen- 
dovi però quattro candele accefcj , 
inTorino, c nella Camera cubicu- 
lare dell' iniralcritto Illuftriifimo , 
& Ecccllcntiflimo Signor Marchefe 
di Pianezza alla prclcnza di me No- 
taro fottoferitro , e delti Signori 
Avvocato Boneti , e Gio. Battillaj 
Rivo ambi Teftimonj alianti , c ri- 
chiedi , Se al piede della minuta fot- 
tofcritti. Pedonalmente coftituito 
l’Uluftriflimo, Se Ecccllcntiflimo Si- 
gnor Carlo Emanuele Filiberto Gia- 
cinto di Simiana Marchefe di Pia- 
nezza, Livorno, Caftelnuovo, Rost- 
ro , c Moretto , Cavaliere dell’Ordi- 
ne della Santiflima Annunziata, Ge- 
nerale dcll'Infantaria di Sua Altez- 
za Reale , c Gran Chiambcrlano 
della medema , il quale dovendo 
prendere la dovuta Invellitura del 
Marchefato , e Feudo di Montatila 
acquillato dall’ Illuftriflimo Signor 
Marchefe D. Filippo Sfondrato irL- 
conformità DEL BENEPLACITO 
OTTENUTO DA SUA SANTI- 
TÀ’ ji 6. Febraro proflimo paflato, 
e Patenti ottenute dall’HIullriflimo, 
c Rcvcrendilluno Mouligaw Arci- 
ve- 


Dig 


DI DOCUMENTI. 


vefeovo della prefente Cittì Miche- 
le Bcgiiuio li 1 o. del detto mcfe di 
Eebraro, perciò ha codituijo , de- 
putato , coftituifce , e deputa in Tuo 
Procuratore fpccialc il Magnifico 
llludre Sig. Vittorio Boncti Avvo- 
cato di Nizza qui prefente per , & 
a nome di Sna Eccellenza prender 
dal detto IlludrilTimo , e Reveren- 
di (Timo Monlig. Arcivcfcovo l’invc- 
ditura di detto Marchcfato di Mon- 
tafia, ragioni) c pertinenze ) pretcn- 
fioni feudali in quella appartenenti 
nella forma, che era invelino il det- 
to Signor Marchefe Sfondraro, cj 
fuoi Autori , predare in Anima di 
S. F.. il dovuto giuramento di fedel- 
tà a favore-di detto Monfignoro, 
fuoi 9U(cclTori j c della fua Menta-, 
Archiepifeopale, (lipular la quie- 
tanza del pagamento del laudemio 
già fatto , promettere il pagamento 
dellidocati dieci pagabili alla feda 
di cadauno anno, e generalmente-, 
obligar li beni di detta S. E. colla-, 
claufola del Codituto per roflcrvan- 
za di tutto ciò , che di ragione farà 
tenuto a favore di detto llludridi- 
mo Monlignore , fervalo fcroprc il 
tenore , e forma delle dette Invedi- 
ture concede alli detti Signori Sfon- 
dati, e quanto reda contenuto nel- 
la nuova , c vecchia forma del giu- 
ramento di fedeltà , dandoli per ciò 
fare ogni autorità opportuna, e pro- 
mette d’aver rato , grato, valido, 
c fermo, quanto per clToSig. Avvo- 
cato Boncti Procuratore fopra co- 
dituito circa la detta Invcditura^ , 
e dependenti verrà fatto , e promef- 
fo,c di rilevarlo indenne, & illefo 
dal carico del prcfentc mandato , le 
quali cofe , e quanto nel prefentcj 
Idro mento fi contiene ha S. E. pro- 
mclfo , e promette odervare , c non 
contravenire fotto cfprelfa ipoteca , 
c coditnto di tutti li fuoi Beni prc- 
fenti , c futuri con fuo giuramento, 
toccatoli l’Ordine della Santidima^ 
Annunziata alla forma de’ Signori 
Cavalieri , intervenendo in ciò tut- 
te l’altre debite obligazioni , fotto- 
milftoni , claufole , e cautele necef- 
farie. In fede ha richiedo me &c. a 
riceverne pulilico Idrorocnto e fe- 
guono le fottoferizzioni e Carlo 
Emanuel Francefilo Giacinto de Si~ 
Tom. II. Part.I. 
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mima : Vittorio Boneti Procurato- 
re = Bartolomeo Pochetino Telli- 
monio = Gio. Bajtifta RivoTcfti- 
monio &c. e Gio. Antonio Braja pu- 
blico Ducal Notaro richiedo ho ri- 
cevuto il fudetto Idromento , ele- 
vato dal fuo originale Protocollo, 
qoalé con elfo coliazionato concor- 
da, c per fede manualmente fotto- 
fcrirto Braja. Segue il tenore del 
Chirografo : Monfignor Michclcj 
Begiani Arcivcfcovo di Torluo.De- 
lidcrando Frà Filippo Sfondrari Ca- 
valiere della Gran Croccdelta Reli- 
gione Gerofolimitana.Polfcirorc del 
Feudo di Montafia Dioceli di To- 
rino , & Ercole , c Franccfco fratelli 
Sfondrati doppo di lui indetto Feu- 
do fuccclfori , di vendere col voilro 
a(fenfo,e beneplacito al Conte Gio: 
Battilla Bugiami per fe , ò perfona^ 
da nominard, o che avea da lui il 
fudetto Feudo di Montafia podo in 
detta Dioceli di Torino, per il prez- 
zo di quattro mila doppie dTtaliaj 
da invellirli in tanti Beni /labili , 
quali diano , e debbano dare perpe- 
tuamente furrogato in luogo di det- 
to Feudo a favore delti chiamati del 
fudetto Feudo-, e Primogenitura di 
detti Sfondrati , confirmata , come-» 
li fupponc, dalla felice memoria di 
Gregorio XIV. con fuo Breve fotto 
li a2. di Maggio i;pt., ò in altro 
pili vero tempo,e con li patti, e con- 
•dizioni da dabilird fra elfi, & odan- 
doad elfi la Bolla di Urbano Vili, 
nodro Predccclfore fotto la dita-» 
del 1625., che proibifee l’alienazio- 
ne de' Beni feudali fpetranti allo 
Chiefe inferiori fenza l’alfenfo di 
queda nodra Santa Sede , & ad elfi 
Sfondrati le fudette Invediturc , o 
Primogenitura refpcttivamente , e 
volendo Noi rimovcre l’odacoli 
della detta Bolla, c Primogenitura 
nelle parti, che fodero contrarie al- 
la Ridetta vendita , e compra , per 
tanto avendo qui per efpredo, & in- 
ferro a futile lenza la concclfione di 
detto Feudo, li fuoi confini , fitua- 
zioni,e vero valore , la fudetra Bol- 
la di Urbano Vili, nodro Prcdecef- 
fore, la Ridetta Primogenitura, co. 
me fopra confirmata , & ogn’altrn 
cofa , quanto fi voglia nccclfaria da 
efprimcrfi di certa nodra fclenza», , 
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c pienezza della noflra PotcSlà Apo- 
stolica, concediamo a Voi facoltà 
di dare licenza alji predetti Frà Fi- 
lippo, Ercole, e Franccfco Sfondra- 
ti di poter vendere, & alienare il fu- 
detio Feudo di Montarti , come fo- 
pra pollo , 6 c al detto Conte Gio- 
Battista Begiami di comprarlo , fc 
acquistarlo con tatti li Tuoi membri, 
ragioni , e pertinenze per fe, o Per- 
fona, che li parerà di nominare-» , 
o aver càufa da lui per il prezzo Ri- 
detto, & altro da Stabilirli, c colli 
patti, capitoli, e convenzioni Sta- 
bilitilo da rtabilirlì tra di loro, quan- 
do, fecondo la voltra cofcienza,qua- 
Je in ciò graviamo , il detto contrat- 
to ceda in evidente utilità della vo- 
stra Chicfa, fenza però mutare , o 
alterare le concclfioni, & inveSlicu- 
rc di detto Feudo di Montarti, e con 
Ja natura di elTc , Se alcun pregiudi- 
zio di qualsivoglia ragioni, Se azzin- 
iai , che tanto in pctitorio , quanto 
in poflefTorio competono , e porto- 
no per qualunque titolo competere 
ALLA NOSTRA CAMERA, E 
mensa ARCHIEPISCOPALE 
DI TORINO in quallìvoglia tem- 
po, e per qualfi voglia'caufa, e capo, 

& in qualunque cafo, Se cvenro,poi- 
che per il prefcntc noftro Chirogra- 
fo, e tutte, e Singole cofcefprefTo 
in erto NON INTENDIAMO itu 
modo alcuno DI PREGIUDICA- 
RE ALLA DETTA NOSTRA CA, • 
MERA, E MENSA ARCHIEPI- 
SCOPALE, nè in cafo di devolu- 
zione, o caducità, o di confìfcazio- 
nc, ne in altra qmlfi voglia ragione, 
o pretenGòne di cfla , anche circa le 
cofe cfprcrtc, ma folo di permettere 
il Ridetto contratto per intcrcrto 
delle Parti , ’e fra d» loro per quello 
li compete in virtù dcll'inveftituro 
per ragioa communc, o in altro mo- 
do , e per togliere l’ortacolo della-# 
detta Bolla d'Urbano , quale protbi- 
fee Cimili contratti fenza il Benepla- 
cito Aportolico , e Copra di ciò li ne 
fpediretc le vortre lettere patenti 
colle claufolc ncccrtarie , Se oppor- 
tune colla facoltà a qualfivoglia^ 
Notaro di poterne Stipulare qual- 
sivoglia "Irtromento fenza incorfo 
di pena , approvando Noi d’adefTb 
quanto Sopra di ciò farete 3 & efe- 


guìrctc, e perche detto Feudo fi 
arterifee fottopofto allafudetta Pri- 
mogenitura , e patti , e condizioni 
apporti in quello, perciò di Sìmile 
noflra feienza , e pienezza della no- 
stra podestà diamo facoltà a voi di 
far invertire il Ridetto prezzo iiu 
quei Beni Stabili , che con il con* 
fenfo , e beneplacito de* Ridetti 
Sfondrati, echiamati in detta Pri- 
mogenitura , e del Ridetto Conte 
Begiami, o Perfone da nominarli 
da lui Stimarne cflcrc cuti , e Sicuri , 
quali Beni Stabili furrogaretc in per- 
petuo, Siccome noi trasferiamo tutti 
i peG , foftituzioni, e vincoli, Se 
ogn’altra cofa cfprcfTa nella detta 
Primogenitura, & alli- quali forte 
lottopoRo il fudetto Feudp hi ma- 
niera tale , chc .doppo fatto il Ri- 
detto Invertimento come foprx* , 
i chiamati nella Ridetta Primogeni- 
tura debbano fucccdcre in cfT> co- 
me furrogaro in luogo del detto 
Feudo , e non altrimenti iu quello , 
che doveri rimanere libero / Sicco- 
me noi liberiamo dalla detta Pri- 
mogenitura Stante la furrogazionc 
da farli , come fopra ; volendo , cj 
decretando, che il prefcntc noltro 
Chirografo vaglia , Se abbia il fuo 
pieno effetto, elocuzione , e vigore , 
ancorché non Si ammetta , e registri 
in Camera, e fuoi Libri , non ottante 
la detta Bolla d’Urbano Vili. , e la 
Bolla di Pio IV. de regirtrandis , 
la fudetra Primogenitura , e qual- 
sivoglia altre Coiiituzioni Aposto- 
liche , leggi , Statuti , riforme , ufi , 
Stili, decreti, e confuctudini , e qua- 
lunque altra cofa , che faceSTe , o po- 
terti* fare in contrario, .1 quali tutte , 
e Sìngole , avendo il loro tenore 
qui per cfprcrto a fu/Hcicnza per 
quella volta fola , &a qucft’cffccto 
efprelTamcntc deroghiamo . Dato 
dal nortro Palazzo Apostolico di 
'Monte Cavallo a dì 6. di Febra- 
jo 1 656. s fottofcrizzionc = Ale- 
xander Papa VII. = Segue il tenore 
delle Patenti s Michael Begiamus 
Dei , & Apostolica: Sfdis grafia-» 
Archicpifcopus TaurinenSis Sec. uni- 
verfis prxfentcs nortras infpefturis , 
vifuris, & legi audiruris Sic mani- 
fcftum , quod nos vifo Chirographo 
dicifcxtx currcntis menfis Saniflif- 
Siaii 
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fimi Domini Domini Patri* Alc- 
xandri Scpcimi , per quod nobis 
coramittitur, ut ATTENTO SUA 2 
SANCTITATIS BENEPLACITO, 
& ASSENSU concedamus facui- 
tatem Illuftriflimo D. Marchioni 
Philibcrto Sfondrato dcvenicndi 
ad alicnationem Feudi , Caflri , Se 
loci Monttphiac cum omnibus Bo- 
«lis, àjuribus tam Jurifdi&ionali- 
bus, quara aliis ibidem competcn- 
tibus, favore Illuftriffimi D. Joannis 
Baptiftx Bcgiami germani noftri , 
vcl illius Perfonx ab lpfo D. Co- 
mire nominando? , vel a qua ipfo 
D. Comes caufam habet , nccnon 
fubrogandi , & fubfticuendi alium 
locum j feù Feudum , in quo impli- 
cabuntur dupla; quatuor mille Ira- 
lise, pretium ditti Feudi in favorem 
fubftitutionum, Primogcniturarum, 
dequibus in Bulla fel. record. Grc- 
gorii XIV. fi'b 22. Maii 1591. , & 
in cocteris conccffìonibus , & Inve- 
flituris > de quibus in praticato 
Chirographo fuic defignacum , ad 
cfFcttum libcr. 1 ndi , Se abfolvendi 
prxfatum Feudum Montaphix ab 
omni nexu , vinculo , & obligatione 
dittarum fubftitutionum , & Jurium 
Primogenitura; , cum confcnfu ta- 
men UluftrilTìmorum Dominorum 
Herculis, & Francifci unacum ditto 
D. Marchione de Sfondratis, & tnc- 
lius, prouc in ditto Chirographo, 
Nos igitur infequendo prxfatarru 
aurhoriratem , Se Apoftolicum con- 
fenfum per prxfcntcs CONCEDI- 
MI^, Se IMPARTIMUR LEGI- 
TIMAM AUTHOBITATEM prx- 
fato D. Marchioni Sfondrato, vel 
cjus legitimo Procuratori, ut pof- 
fir, & valcat fine alicujus poenx in- 
curfu alienare dominium , & poffef- 
fionem transferrc ditti Caftri , Feu- 
di , Loci, Jurifdittionis , omnium- 
quejurium Montaphix in favorcra 
acquifitionis D. Comitis Joannis 
Baptiftx Beguini , vel illius ab ipfo 
nominandi , vel caufam habentis , 
itaut liberò polline devenire ad ro- 
gitum foliti Inftrumcnti , offerendo 
nos conccfTuros in favorem acqui- 
fitoris debitam Inveftituram , &re- 
ccpturos folitum Juramentum fide^ 
liratis: moncntes infupcr ipfum Do- 
minum Marchioncm Sfondatura de 
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indicando nobis aliud Feudum , vel 
locum , inefuo implicari pollìt di- 
ttum pretium ad favorem , & cau- 
tionem vocatorum fupradittorum , 
itaut d nobis fieri , leu approbart 
poffit fubrogatio, de qua fupra cum 
abfolurionc > & libcrationc ab ornili 
vinculo fubflitutionis , feu Primo- 
geniturx , Se ad mentem prxcitati 
Chirographi Apoiì olici , in quo- 
rum omnium , Se fingulorum Hdcin > 
Se teftimonium has meas manu pro- 
pria firmatas fieri , Se fubfcribi , 
figilloque noftro debite communiri 
juflìmus . Datum Taurini die 20- 
menfìs Februarii 1656. figliato Mi- 
chael Archicpifcopus Taurinenfis 
media fernper folutionc laudami! 
ad fcxdecim prò centenario . Lo- 
co *t< Sigilli . I. B. Pancrorius fff- 
praferiptum Inflruincntum Invefti- 
turx &c. licci aliena manu mihi 
tamen Fida fcriprum rogata* , Se 
’tanquam Secretarius in hac parto 
ab Illuftrilfimo , & Reverendi fimo 
Domino Archicpifcopo Taurinenfi 
Michaclc Begiamo afTumptus. Ego 
Antonius Braya Bugclcn. &c. re- 
cepì , ut publicus Ducaiis Notarili* 
Taurinenfis hìc in fidem prxmifTo- 
rum manualicer fignatus . A. Braya. 
Petrus Bargclinus Dei, Se Apofto- 
licx Sedis grada Archicpifcopus 
Thebarutn Santtiffimi Domini No- 
ftri Domini Alexandri Divina Pro- 
vidomia Papx VII. Prxiatus do- 
mcfiicus , & affiftens , cjiifquc , Se 
dittx Santtx Sedis apud Scremili- 
mura D. D. Carolum Emanuclem^ 
Sabaudir Duccm , Se Pedemonti* 
Principcm Nuncius &c. uuivcrfis 
fidem facitnus , & attcftamur fupra- 
dittum D- Antonium Brayicn , qui 
fupraferiptum Inftrumcrftum rece- 
pir, & manualiter fubfignavit fuif- 
fc , Se effe Notarium publicuin , le- 
galcm , & Fide dignum , ac talera , 
qualcm fc facit , ejufque Inftrumen- 
cis j Se lcripturis publicis per cum 
rcccptis plcnam femper adhibitain 
fuifle , Se in dies adhibcri fidem 
in Judicio, & extra. In quoruirw 
fidem &c. Datum Taurini die 5. 
menfis Februarii 1637. Bofehetti, 
Loco >J< Sigilli , Se fubtndè prxfa- 
tus Comes Joannes Baptifta dccla- 
rationem fupradittam , ne de ilU 
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dubitar! eontingeret . in prxfentia 
didi Micbadis Archtcpifcopi ite- 
rum facit per aliud Indrumcnrura 
publicum rcnoris fequentis vide- 
licet. L’anno del Signore 1657. 
la quinta Indizione, & alti 2. di 
Marzo in Torino nel Palazzo di 
Monfignor Illudridimo , e Rcvercn- 
diflimo Arcivefcovo Parochia di 
S. Giovanni alla prefenza dell’in- 
fraferitti Signori Tcftimonj alianti , 
crichiedi. Conciofia cofi che l’U- 
luftrilhmo Conte Gio: Battilla Be- 
giami abbi ottenuto un Chirografo 
da Sua Santità li 6. di Febrajo 1656. 
per poter aqnidare il Feudo di 
Montafia dall’Mudrilfimo Marchc- 
fe Filippo Sfon (frati di Milano per- 
fidio all' Illudriflimo , e Reve- 
rendiffimo Monfignor Arcivefcovo 
di quella Città d’invellirlo , a quel- 
la Pcrfona da elio Signor Contea 
nominanda , il. meglio, come piu 
elfo Chirografo , al quale fi averi 
relazione , indi abbi ottenuta lo 
permilfione dal detto Monfignor 
Illudridimo , e Ilcverendilfimo fol- 
to li 20. del medefimo mefe più 
Patenti figillate , e fottoferitte Paf- 
ftrcnui, in ordine al che abbi pro- 
ceduto a detto acquifio , con con- 
venzione però , che il tutto faceva 
adulile, & a nome deU'Illudrifsi- 
mo, & Eccellcntifsimo Signor Carlo 
Emanuele Filiberto Giacinto di Si- 
miana Marchefe di Pianezza! dal 
quale aveva avuto il prezzo per' 
detto acquillo , e cosi l’abbi dichia- 
rato a Monfignor Illullrifsimo , e . 
Rcvercndifsimo Arcivefcovo fuo 
fratello, qual dichiarazione attefa 
di dar lTnveftitura al detto Signor 
Conte Bugiami , o alla Perfona da 
lui nominanda abbi conceda l’In- 
veltirura a favore di detto Signor 
Marchefe di Pianezza nel modo , 
e forma, cheli ritrova efprefla , e 
dcfidcrando detto Signor Marchefe 
Pianezza, che di tal dichiarazione 
ne codi atto publico, quindi è che 
codituito pcrfonalraentc l’Illudrif- 
fimo Signor Conte Gio: Battido 
Bugiami Cavaliere di S. Maurizio , 
e Lazzaro Gentiluomo di Bocco 
di Sua Altezza Reale qual fpcttan- 
te per lui , Tuoi Eredi , e SuccelTori 
in ogni miglior modo pofsibilo 


COL INTERVENTO , ED AP- 
PROVAZIONE DELL’ILLU- 
STRISSIMO, E REVERENDISSI- 
MO MONSIGNOR MICHELE 
BEGIAMI ARCIVESCOVO DI 
QUESTA CITTA’ qui prefente, 
e detta approvazione dante , hà di- 
chiarato , e dichiara tutto il conte- 
nuto nella fopraferitta narrativa per 
vero , e come tale edere la verità 
prefente me Notaro, come officio 
publico fungente, dipulante a no- 
me di detto Eccellentifsimo Signor 
Marchefe di Pianezza il tutto cor- 
roborando con loto giuramento 
predato, toccato per detto Monfi- 
gnor Illudrifsitno , c Rcvercndifsi- 
mo il petto a modo de’ Prelati , e 
detto Utudrifsimo Signor Conto 
fuo fratello la Croce a modo de’Ca- 
valieri , della quale dichiarazione 
il Molto Illudrc Signor Conferva- 
rore Gafpar Brca Intenderne della 
Cafa di detta Sua Eccellenza no 
chiede Teftimoniali , le quali Io 
Gio: Domenico Bai DucalNotaro, 
e dcgl’Attuarj dell’ Eccellcntifsimo 
Senato ho ricevute di conccfsione 
alla prefenza del Molto Illudre , 
c Molto Reverendo Avvocato Bar- 
tolomeo Pochetino , e del Molt’Il- 
ludre Signor Gio: Batrida PafTcroni 
Segretario Archicpifcopalc adanti, 
crichiedi, in fede mi fono manual- 
mente fottoferitto , Scalla minuto 
vi fono le feguenti fottoferizzioni . 
Michele Arcivefcovo di Torino , 
D. Gio: Batrida Bugiami , Gafpare 
Brca a nome di Sua Eccellenza di 
Pianezza , Bartolomeo Pochettino 
tedimonio , Gio: Battida Palfcroni 
Tedimonio ; Petrus Bargellinus 
Dei , & Apodolicc Sedis grado 
Archiepifcopus Thebarum Sauilif- 
fimi Domini Nodri Domini Alesan- 
do Divina Providentia Papa: VII. 
Pradarus domedicus, & afsidens, 
ejufque , & difi x Sanftx Sedis apud 
Serenifsimum D. D. Carolum Etna- 
nuelem Sabaudix Duccm , Se Pc- 
demoDtis Principcm Nuncius &c. 
uuiverfis fìdem facimus , & atrefta- 
mur fupraferiptum D. Joanncm Do- 
roiuicum Bay , qui fuprafcripturrLi 
Indrutnenrum declarationis rece- 
pit, fefeque fubfcripfit fuilTe , & effe 
Notarium publicum , legalem , ac 
fide 
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fide dignum', & ex Attuar» s hujufce 
Excellentiffimi Pedemonti* Scna- 
tus, Setalem , qualcm fefecit,ejuf- 
que Inrtruroentis , & Tuia publicis 
plcnam femper fuifTc adhibitam , & 
in dies adhibcri fidem in Judicio, 
& exera. In quorum fidem Sic. Da- 
tura Taurini die a. menda Mar- 
ti! i«J7.8tc.Barchetti. Loco Si- 
gilli . Cum ameni ficur cadem ca- 
pofitto fubjungebat prxfatus Caro- 
iua Emanuel Philibertua Hyacin- 
thua Marchio, promilfa quo firmiua 
fubfiftant Apoftolicx confirmatio- 
nia noftrx patrocinio communiri 
fummoperò defideret, Nosipfutna 
Carolum Emanuclcm Philibertum 
Hyacintbum Marchionem fpcciali- 
bua favoribua, Se gratiia profequi 
volentea , & à quibufvis exeommu- 
nicationis , fufpcnfionis , 8c interdi- 
gli > aliifque Ecclciiafticia Scntcn- 
tiia , cenfuria, Se poenis 4 Jure , vel 
ab domine quavia exeommunica- 
tione 1 vel cauti latia , li quibua 
quomodolibct , innodatua exiftit ad 
effettuai prxfcntium dumtaxat con- 
fequen. barum ferie abfolvcntea , Se 
abfolutum forc cenlenrea venditio- 
nem Feudi, Se Caftri Montana; hu- 
jufmodi ì fupraditto Philippo do 
confenfu memoratorum Herculit , 
& Francifci tittam , ut prxfcrtur, 
confettafquedcfuper fcripturaacum 
omnibua, 4 c fingnlis in eia conten- 
tit alida tamen licitia , & Iioneftis , 
acEcclcfix, & Menti: Archiepifco- 
pali TaurinenG utilibua, Se profi- 
cui, Se quatenua juxta formam , 8c 
tcnorem Cbirographi prxinferti fa- 
tta fucrint, necnon Inveftiturareu 
cjufdem Feudi , & Caftri Montafix 
cum omnibus membria , juribus , Se 
pertinenriis univerGa diilo Carolo 
Emanueli Philiberto Hyacintho 
Marchioni in Fcudum nobile , anti- 
quum, avitum, paternum, Se mafeu- 
linum prò Primogenitia in infini- 
tumà memorato Michaele Archie- 
pifeopo , ficuc przmitcicur , eoncef- 
fam, ac confettura defuper Infttu- 
mcntum prxinfertum cum omnibua. 
Se Gngulis pattis , conditionibua , Se 
capitulia, aliifque in eo contentia 
auttoritare Apoftolica tenore prx- 
fenrium CONFIRMAMUS, Se AP- 
PROBAMUS, illifquc inviolabili* 


Apoftolicx firmitatia robnr adjici- 
mus, acomnes. Se Gnguloa Juris , 
Se Fatti , necnon folemnitatum qua- 
rumeumque, rara ex Juris commu- 
nia , Se Conllitutionum Apoflolicz- 
tum prxfcripto , quara alias quo- 
modolibcr, intervenerint, feti intcr- 
venilfe dici , ccnferi, vel prxtendi 
quovismodo poffent , fupplemus. 
Se tinamus , ac tollimua , Se ab- 
folvimus cirri immutarionem ta- 
men, vel alterationera conccfsio- 
nura , Se inveftiturarum ditti Feudi 
Montafix , earuraque naturx , ac 
SINE U L LO PRiEJUDICIO 
QUORUMCUMQUE JURIUM . 
Se attionum , qux tira in petitorio , 
quim in polfcfTorio COMPETUNT, 
Se polftint quovis titulo COMPE- 
TERE CAMER/E NOSTRvE 
APOSTOLICAÒ , ET MENSA* 
ARCHIEPISCOPALI TAVRI- 
N E N. , quocuuque tempore, Se ex 
quacunqoe cauti , Se capite , ac iru 
quovis cafu, Se evento non cninu 
per prxfentea littcras , oraniaquo , 
Se Gngulain eia exprefla intendimus 
ULLO MODO PRiEJUDICARE 
CAMERA 5 , ET MENSjE AR- 
CHIEPISCOPALI prxfatis , ncc 
in cafu devolutionis, velcaducita- 
tis , aùt confìfcationia , ncc in alio 
quocunque Jure, feò prxtenfionej 
illarum ,etiam quoad expreflfa , fed 
tantum confirmare fupradittura con. 
trattura , aliaque prxraifta prò inte- 
refic Partium , Se probe fatta fue- 
runtexjure eia refpettivc compe. 
teme, tira vigore Inveftiturarum , 
quim de Jure communi , feti alio 
quocunque modo ,ac tollero obfta- 
culum prxfarz Conftitutionia Ur- 
bani Prxdcce(foris,qaafimilcscon- 
trattus Gne Beneplacito Apoftolico 
fieri prohibentur.Deccrnentes iptis 
prxfcorcs litterat femper firmas , 
validas , Se cfficaees exiftere , Se fo. 
re, fuofque plenarios, Seintcgros 
effettui foniti ,& obtinere,ac illis, 
ad quos fpettat, Se prò temporo 
quandocunque fpettabit , in omni. 
bus, ac per omnia pleniflimè fuf- 
ftagari,Gcque in prjtnifsis per quoti 
cunque Judices ordinarios , Sedele- 
gatos ctiam Caufarum Palatii Apo- 
ftolici Auditores judicari. Se defi- 
nii debere, ac ùritum , Se inane, fi 
focus 
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focus fiiper hit 1 quoqnani quavls 
auttoricatc, fcicntòr, vel /gnor amèc 
cornigeri! aitcntari , non obdan. 
ditta Urbani Prtcdcccflbris, ac qua» 
tenùs opus fit pie memori; Pauli li., 
& aliorum Komanorum Ponrificuttj 
Pndcccfibrum nodrorum de rebus 
Ecclcficnon aliunandis, earumque 
alicnationibuscoinmittcndis , alijf» 
<juc Conditutionibus, Se Ordinario, 
mibus Apoftolicis, ncc non ditte 
Eccidi* Taurinenfis , & aliis qui» 
bufvis ctiam juramenro , contìrma- 
lione Apoftolica , vel quavis firmi- 
tare alia roboratis , Statucis , Se 
Confuctudinibus , Privilegiis quo- 
que, Indultis, & Lirteris Apoftolicis 
incontrariutn pratmidorum quomo- 
dolibet concedi! , contìnnafii , Se 
innovati! , ac omnibus , Se lì ngulis, 
illifque in Chirographo preinfcrto 
volumus non obliare , quibus omni- 
bus, & fingulis illorum tenores pr;- 
fentibus prò pieni , & fufficicntèr 
cxprefsis , Se inferni habentcs illii 
alias in fuo robore permanfurii , ad 
prsmilTorum effettuai hac vico 
dumtaxàc fpecialirèr, & exprefsè 
dcrogarous, carter ifquc contrarili 
quibufeunque. Datum Roma? apud 
S. Mariam Majoretti fub Annido Pi- 
fcatorii die 4. Aprilii id;7.Ponti- 
ficatui nodri Anno Secondo . 

Extratta eli prefens copia ab 
altera publica copia exidence ino 
Archivio fcripturarum D. Domini 
Michaclis Imperiale Marchionis 
Vri* Stc. penès me Stc. cum quau 
fatta collationc concordai Stc. me- 
liori femper falvo Se e. licit &c. , Se 
ad tideen ego Notarius Dominicus 
Gallo à Francavilla Ugnavi requi» 
ficus , Se hic me fubfcriplì Sec. 

Ita ed ego qui fuprà Notarius 
Gallo ordinvius Archivida. 
Loco Sigui . 


XC V : 

ALESSANDRO VII, 

Dichiara nullo , e di niun valo- 
re l’Editto del Duca CAR- 
LO EMANUELLE di Sa- 
voja fatto publicare nellej 
Terre della Chiefa,in cui col 
titolo di Vicario dell' Impe- 
ro, lo fteflfo Duca prefumeva 
commandare a Sudditi della 
Santa Sede di dovere ogni 
uno rinovare l’Inveftiture in 
mano del Vefcovo d’Afti . 


ALEXANDER PAPA VII. 

Ai perpetuine rei memorimi. 

A Ceepimui nuper fob nomine i 

Diletti Filii Nobilis Viri Ca- 1658. 
rolt Emanuelis Ducis Sabaudi; , & ______ 

Pcdemontium Principi! , prodiiflo 
prtreeprum , fivè Edittum tenori* 
fcqucntis videlicèr. 

Carlo Emanuclle per grazia di 
Dio Duca di Savoja ; Prcncipe di 
Piemonte .Conte d’Adi , Prcncipc, 
e Vicario perpetuo del Sagro Ro- 
mano Imperio , Rè di Cipro Sic. 

Havendoci fatto fjprre l’IIIu- 
dre , e Molto Reverendo Oratoc 
Nodro Don Paolo Vincenzo Kocro 
Vcfcovo d’Adi , che gli convengo 
come DIRETTO SIGNORE del- 
le diccifctrc r'adflla, che appar- 
tengono AL FEUDO, E RA- 
GIONI DELLA MENSA EPI- 
SCOPALE rtnovare alti V’adalli di 
dette Cadclla le Invedirure , e rice- 
vere da cflì il giuramento di fedel- 
tà , Se omaggio Valfallitio iNoi per 
tanto, cui fit Tempre i cuore, fe- 
guendo l’efcnipio de nodri Anre- 
cclTori, il proteggere , e difendere 
le ragioni della Chicfa, e quella/ 
io particolare , che al detto Vedo- 
vato appartengono in virtù dello 
prefenti , come Principe Sovrano , 

Signore, e Vicario Imperiale nei 
Contado d’Adi , al quale le detto 
Cadclla appartengono, e foggiac- 
ciono , habbiamo Rimato efpedien- 
te per troncare quallìvoglia diffi- 
coltà, c precedo, che porefle nell' 
ani- 
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animo de’ fudetti Feudatari diffi- 
tultare , e prolungare referto fo- 
pradcrto , che già mai da Noi , e da 
Sercnilfimi Nodri Anteceffori fìi im- 
pedito , di commandare , come ili-) 
virtù delle prefenti di noitra cercai 
fetenza , piena poifanza, & autorità 
alToluta col parere del nodro Con- 
figlio , c come Principe Sovrano , e 
Vicario Imperiale rudetto,comman- 
diamo a lutti li Cavaglicri , & ad 
ogn’altro , che rilevi ragione DI 
PEUDO , o da D'UTILE DOMI- 
NIO DA DETTO VESCOVATO 
in dette dice licite Cadella , cioè, 
Mugliano, Covone, Vezza, Piobcfi, 
Cadagneto , Cadcllinaldo , Mon- 
teù , San Stefano , Corveglia , San- 
ta Vittoria , Monriceilo, Corcante, 
Pica,Cellarcngo,Montaldo, Rocro, 
Pocapaglia, e Cadatnbra , di dove- 
re, per quanto Rimano cara la graria 
Delira, quando a ciò fare faranno da 
detto Vcfcovo chiamati , predargli 
l’omaggio, e rapportarne da eflo le 
dovute Invediturcstnediante il giu- 
ramento di fedeltà Valfailicia , e di 
fare verfo di edb tutto ciò, a che, co- 
me a diretto le fono obligati ; al 
quale effetto commandiamo à No- 
ilri Magidtati, Min'dri, Officiali di 
tener mano acciò, che queda vo- 
lontà nodra fi adempiuta , 6c in par- 
ticolare al Governatore , Se altro, 
che farà per Commandante nellu 
Città , e Contado d’Adi , d’alfider- 
gli , fc n'e farà richiedo, col Braccio 
Regio i Volendo , che le prclcnti 
oodre venghino publicate nella Cit- 
tà , e Luoghi fopradetti , acciò che 
non vi fia chi poffa pretendere di 
ignoranza, c che alla Copia Ram- 
pata dal nodro Stampatore Ducale 
Sinibaldo, fi predi tanta fede, quan- 
to aH’idcffo Originale . Dato in To. 
tino li 1 1 . Giugno i6;8. = Carlo 
Emanuel sR.Morozzo. 

Cùm aureo) Cadrà memorata 
in hujufmodi Edilio , variis tempo- 
. tibusab Epifcopis tùnc exiftentibus 
Aden, diverfis Pcrfonis in fcuduriu 
conceda ctiam ex confeflione ipfiuf- 
mct Ducis, ad VENERABILEM 
PRATREM EPISCOPUM 
ASTEN. , EJUSQyE MENSAM 
EPISCOPALEM ex libera, Se ir- 
revocabili Donationc Imperato! uro, 
Tqm-Il- Part.I. 


Regum,acpiorum fìdei;um,aliifqtie 
legitimis Tirulis NON AUTEVI 
AD ALIUM QUEMCUMQUE 
SPECTASSE , Ef SPECtARE, 
dignofeantur, ac proinde SUB AL- 
TO , ET SUPREMO DOMINIO, 
AC SUPERIOR ITAT E NO- 
STRA, ET R. E. non autem di- 
lli Ducis, aùr altcrius cujufcum- 
que fucrinr, ac finr, Se debeanr cen- 
feri , necnon Feudatarii , Vaffalli, 
Se Hoòiines corumdem Cadrorum , 
uullius altcrius, prxterquam NO- 
STRA, ET APOSTOLIC-E SE- 
D I S SUPERIORITATl , fue- 
rnne, ac funt verè SUBJECTl , Se 
quemldmodum 1PSI NULLUM 
ALIUM IN SUPREMUM DO- 
MINUM RECOGNOSCERE TE. 
NENTUR, VEL DEBENT , ica 
nemini nifi Nobis , Se dilla: Sedi li- 
cuerit, vcl licear jura Superiorita- 
tis , Se alci Damimi in Cadrà ipft , 
Vaffallos , 8e homincs cxercercj, 
ideoque affci tiones , Se enunciatine 
priEjudicialcs,contcnt<:que in prjdi- 
llo Edilio minime fubdincantur , 
ncc deceat illas , abfquc nodra , Se 
cjufdem Sedia animadverfione, im- 
pugnatione, 8e revocatione prxtcr- 
mitti : Proptereà nos, qui in Supre- 
mo Juditix Solio à Domino condi- 
tati , Univctfarum Orbis Ecclcfia- 
•rum gerimus Curam , Quique Ju- 
rium illarum, Se Sedis ApodolicJe 
furaus affertores, oc Padorali Offi- 
cio nodro , ac jure quoquo modo 
deede videamur , Moni proprio. 
Se ex certa fcientia,ac matura deli- 
berationci nodra, deque Apodo- 
lics potedatis plenitudine , prxdi- 
Huni zEdillum , fcù prxceptum. Se 
in co allerta enunciata quxeumque 
prxjudicialia,prxferriin in illis vcr- 
bia, carne Principe Signore Sovra - 
no, e Vicario Imperiale nel Coniar 
do d'/tjli , al quale le dette Caflell.v -a 
appartengono , « Joggiacciono iffe. , 
Se in illis , = e come Sovrano , e Vi. 
cario Imperiale fudetto eommandiir 
mo &c-> tenore prxfcntimn DE: 
CERNIMUS , AC DECLARA- 
MUS ERRONEAS, ET ERRO- 
NEA , nulliufquc momenti , Se ef- 
ficaci! fiiiffc , aùt effe , ncque per 
illud, illas, & illa tanquam mania 
ftivola, Si inefficacia ulium, vel mi- 
Dd ni- 
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nimumprejudiciumJURIBUS NO- 
5TRIS , ET DICTi® SEDIS , 
AC ECCLESIA ASTEN-.EJVS- 
QUE LPISCO.PiS , AC ROMA- 
MS PONT1FIC1BUS illaturo fuiP 
fc i vel effe , qeque inferii potuirte > 
ncc ullo unquam tempore porte, Se 
prq majori dii, Sedi», & Ecclcffx 
Cautliela cadem prxjudicialia pce- 
nitus, Se omninò ANNULLAMUS 

«evocamus.cassamus, ET 

ABOLEMUS, junbu(que,Se dfcidu 
proefus cvacuamus, ac morii, feicn- 
tia , dcliberatione, Scpotdlatir ple- 
nitudine iimilibui , nulla , Se invali- 
da revocata , carta , & irrita, juri- 
bulque, Se omni effeAu planò vacua 
futile , Se effe perpetuò tote, & cen- 
feri debere . Ucccrnimus jtidenu , 
Se dedaramus, ita in illis miniraò 
obHanttbus,jura nollra, Se Apollo- 
lice Sedia , dia* Aden. Eccidi* 
femper, & omni tempore pcrma- 
ncanr , fine , S: fervetw ur , ac confe- 
rì debeanr , farta, teda, integra , il- 
Icfa , Se illibata in omnibut , Se per 
omnia queroadmodum crani amo 
editionem prxdiòli Editti , feb prj- 
ccpri , Se periodò ■ ac lì illud notu 
emanaffer, deccrncnteslic , & non 
slitcr in prxdittii omnibus. Se lin- 
gulis cenferi.ac ilaperquol'cumque 
Judices Ordinario* , etiam Delega- 
to! , etiam Caufarom Palati! Apo- 
stolici Auditore! , ac noflram Ca- 
meram , ejufque Officiale! quomo- 
documque nuncupatos , ac Sanare 
Roman* Eccidi; Cardinale!, edam 
de Lacere Legato! , Se quolvis alio: 
quacumque auttoritate fungente* , 
Setuntturos, Tubiate cis. Se corunt 
cuilibctquauis alitcr judicandi , Se 
inierpretandi faculta>e, Se auttori- 
tate judicari, SedeHniridcberc , ac 
irritum, Se inane, li fccus fuper bis à 
quoquam quavis auttoritate feicn- 
tòr, vcl ignorantcr cantigerit atten- 
tati , non obllantibus Condicutio- 
nibus,S: Ordinationibus Apoflolici* 
ciiam Conliliaribus, nec non legi- 
bus Impcrialibus, & municipalibus. 

Se quatcnus opus (ir, nollra, & Can- 
cdlarix Apaliolic* regula dejure 
quelito non rodendo , 8c felle, re- 
cord. Pii Papx IV. Prxdcceflbri* 
tioffri eonrtitutione, de gratiis qua- 
lecumquc intcrerte Camcr* Apo- 


dolici concerncntibu! , in cadeau 
Camera computandii , Se regidran- 
dii , itaùt pulente! littcrx , ctiamlì 
in eadem Camera nullo umquarru 
tempore priTentemur, Se regidren- 
tur,nihiiominu! valcanr,plenamquc 
roboris firroitatem obtinrant , nec 
non ditti Eccidi* etiam paramen- 
to , contìrinationc Apollolica , vcl 
alia quavis frrmitatc roboratis Sta- 
tuti! , Se Confuerudinibus , Privile- 
giis quoque , Indulti!, Se Lineria 
Apoftolicis eidem Eccidi* , illiuf- 
que Prxfuli , Capitulo, Se quibufvia 
Pedoni!, fub quibnfeumque tenori- 
bus, S: formis, Se cum quibufvis 
edam derogaroriarum derogato- 
ri!! , aliifquc dScacioribu! , cffìca- 
ciffimis. Se infolitis Claufulii irri. 
tantibus,8e aliii Decreti! in genere, 
vcl in fpecie, ac «lia! in contrarium 
prxmiffbrum quomodolibcr concef. 
lis , cqnKrmatis , Se innovati* ,qui* 
bulcumque omnibus, Se lingulis co. 
rum omnium, Se lingulorum renorei 
prxfcntibus prò plcnò , Se fufficien- 
tòr caprcffis , & ad verbum inferri*, 
babentes illis alidi in fuo roboro 
permanfuris ad przmilTorum clfc- 
òlumfpccialitòr. Se exprcfiò dcro- 
garnus, ccterifque contrariis qui, 
bufeumque . Volumus autem , Se 
Cadem auttoritate decernimus , UC 
ptifentes liner* , fcù iilaruiru 
esempla eeiam impreffa in hac Alma 
Urbe nodra affigiurur per aliquem 
ex Curforibus noffris ad Valva* Ba- 
die* Principi! Apodolorum , vcl 
per quemeumque alium in Civicace 
Aden. , quxfìc affìx*>ita omnes ar- 
ttcnt , Se afficiant , ac lì unicuiquo 
perfonalitcr intimar; fuiffent,quod- 
quecarum prxfcntium tranfumpti* 
edam imprdGs manu alicujus No- 
tarli publici fubfcriptis, Se ligitlo 
perfon* in dignitate Eccldiadica-, 
conditut* muniti! , eadem prorfu» 
fides in Judicio , Se catra illud, vbi- 
que adhibeatur , qux ipGs prxfen- 
tibus adhibcrerur , li fòrent erthibi- • 
tx, vel odenfx . Daeum Rom; apud 
Sanòlam Mariam Majorem fub An- 
nulo Pifcatorii die vigelima Augu- 
fli r<s8. Poneificatui Noftri Ag- 
no IV. , 

Qnaleerius Sec, 

Pe Ambrolìis Sec. 

• OTTA- 


zìi 
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XCVI. 

OTTAVIO PELLETTI 
Feudatario di S. Chiefa della Terra 
di CortanzoQC 

Ricufa di confegnare alla Giu- 
ftizia del Senato di Torino 
un Bandito, ritenuto nel Ca- 
ftello di quel luogo . 

V Anno del SIGNORE 1667. , 
13 alti ventitré Aprile . 

In Cori anione . 

A D ogn’uno lìa maniferto , che 
in cfecuzione d’ordine dell’ 

i ' Ecccllentilfimo Senato del giorno 

di ieri debitamente Ipedito Scc.fcn- 
domi trasferito nel prefente Luogo 
io Francefco Antonio Lachelli Du. 
cal Notaro , e Segretario de Crimi- 
nali, e gionto all’ore due circa di 
notte con fetteSoldati di giudizio 
allaCafa di Giovanni Sarretto Sin- 
dico , al quale rimoftrato detto or- 
dine di prevedere d’alloggiamen- 
to , e portarli di mia compagnia-,, 
ove fi ritrova detenuto Tornado Bo. 
nino di Buttigliera, hà rifpollo, che 
non puòprovedere a cola alcuna-,, 
falvo prima ne abbi parlato all’lllu- 
ilriflìmi Signori di quello Luogo , e 
fendomi di compagnia dielToSin. 
dico, adonto folo due Soldati di 
giudizia , meco portato alla Portai 
del Callcllo di quello Luogo, aven- 
dola ritrouata ferrata, Se avendo 
elfo Sindico picchiato alla Porta-,, 
fono venuti quattro , o cinque Uo- 
mini , prima d'aprire, hanno chia- 
mato chi era, e rifpodoli da detto 
Sindico, ch’era venuto per parlare 
aUTlludridimi Signori , perche era 
venuta la Giudizia di Totino per 
pigliare Tornado Bonino detenuto 
nel Cadello per delitti , & avendo 
aperto un piccolo ufeio di dettai 
Porta, hanno detto al detto Sindico 
d’entrar folo , af quale hò dato or- 
dine di dire, ch’ero Segretario dell’ 
Illollridìmo Signor Capitan Gene- 
rale di Giudizia, doppo alquanto 
tempo fono venuti, c ritornato det- 
to Giovanni , quali hanno aperto 
detto ufeio , e detto , che io dovclfi 
entrar folo, come così portatomi 
Tom. II. Part.I. 


ad una Sala dell’Appartamento del 
Signor Conte Ottavio Pelletta , ivi 
trovatolo , gli hò rapprefentato il 
fudetco ordine, idandone l’olfcr- 
vanza, e che in fua efecuziono , 
che faceva interpellanza per la re- 
midione di Tornado Bonino di But- 
tigliera bandito , catalogato, e de- 
tenuto nel prefente Cadello in det- 
to ordinenominato, li lette Soldati 
di giudizia venuti per condurlo 
ficuro nelle Carceri Senatorie, il 
qual detto Signor Conte vido det- 
to ordine Senatorio , lì è trasferto 
accompagnato da me Notaro fuder- 
to alla Cala dell’appartamento del 
Signor Conte GiotBattida Pelletta 
Coufervatore del prefente Luogo , 
Cadello, e Feudo, Se avendo trà 
ambi elfi Signori veduto, e conlìdc- 
dcrato dettoordine, hanno rifpodo 
unitamente, eh’ erti TENGONO , 
E RICONOSCONO QUESTO 
FEUDO , E GIURISDIZIONE 
DALL’ ILLUSTRISSIMO, E RE- 
VERENDISSIMO MONSIGNOR 
VESCOVO DI PAVIA, E SUO 
VESCOVATO, nè potere SENZ A 
PREGIUDIZIO DI QUELLA 
MENSA , e della loro giurifdizione 
confentire alla remiflione di detto 
Prigioniero, anzi hanno efli precetti 
molto rigorofì , c dal detto Mon- 
iìgnor Vefcovo di Pavia LORO DI- 
RETTO SIGNORE, E DA SUA 
SANTITÀ’ per bocca di Monlignoc 
Nunzio di Torino, anche di ccnfu- 
rc molto gravi di non permetterei 
alcun pregiudizio alla detta raggio- 
ne ,e giurifdizione , e perciò fpera- 
no,chc dalla prudentiflima integrità 
dc’Signori Minidri di S-A.R- in dee. 
to Eccellcntilfimo Senato , farà co- 
nofeiura la loro lincerità , & obligo 
in qued’occorrcnza.come fomma- 
mcntc dedderano , & hanno prore- 
flato , e protellano di volerne dar 
parte ad clTo Monfignor Nunzio , oc 
attenderne i fuoi fenli , della qual 
ricufa di rimettere detto Bonino co- 
me fopra fattane hà comraclfo tclìi- 
moniali &c. indi interpellato detto 
Sindico a provedere d’alloggiamcn. 
to , e fpefa portata da detto ordine , 
attefo, che era gran notte, echo 
pioveva, hà dato ordine all Olle-, 
Gio: Antonio Capa d’alloggiarej , 
Dd 3 co- 
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come hi fitto, e fé ne fpedirì &c. 
quietanza &c. , e tcftimoniali &c. 
fottoferitte ,e riceuuce &c. 

Lachelli . 

XCVII. 

IL NUNZIO APOSTOLICO 
Efpreflamente comanda al Feu- 
datario del luogo di Cor- 
tanzone , che non ardifea di 
efeguir l’ordine del Senato 
di Torino fopra laconfegna 
del richiefto Bandito . 


PETRUS BARGELLINUS 

Dei , & Aptftofit* Sedie tritìi Ar~ 
chiepifc'pus Thebarum tic- Nun- 
ciui tic. Vniverfu tic- qui- 
tuj tic- , /Aulirti 
in Domini , 

* 

V Obis &c.commttttmu!,& man. 

damus, quatenùs omnibus,& 
quibufeumque expedierlt.przcipia- 
t is , & inhibcatis , proùt nos Sic. ne 
Thomam Boninum dctentuni ' 
Carceribns Loci Cortanfom DOMI- 
NIl PRaEDICT® SANCT® 
SED 1 S caufa &c. fub quovis prat- 
textu &c. exrrahere, moleftare &c. 
ABSQUE SPECIALI FACL 1 L- 
TATE NOSTRA , AUT EJUS. 
DEM SANCT® SEDIS BENE- 
PLACITO habeant, audeant &c. 
fubpoenis, & cenfuris Src. , & 
fpecie in Bulla Coen* Domini^ , 
ac nullitatis quorumeumque fecìu 
agcndorum . De quorum cxecutio- 
ne. Datum Taurini die ri- Apri- 
li: 1667. 

P. Archiepifcopus Thebarum , 
Si Nuncius Apodolicus . 
Toppia prò D. Secreta- 
rio Sic. 


xcriu. 

CLEMENTE X. 

Erige in Principato il Feudo 
della Ciftema mediante lej 
fuppliche di Giacomo del 
Pozzo . 

CLEMENS PP. X. 

Ad pirpetuim rei memorimi . 

R Omanus Pontifex Altiflimi Re- — — — — 
gum Regia , & Dominantium j 6 -7 o . 
Domini in terris Vicefgerena inter 
gravifaimaa Cura:, quibut afsiduè " 
premicnr , hanc quoque folliciea- 
dinem peculiari Àudio fufeipero 
confuevit, ut Viri generis nobili- 
tate, Se meritis przdantes prarfer. 
tim Terras, fcù Caftra in S. R. E. 
dominio temporali pofsidentes Ca- 
droruni , foia Terranno hujufmodi 
intuito , hanoribus , Se titulis , Tua, 

Se Sedia Apoftolic* benignitate de- 
corentur , quo ipii hoc bencticio de- 
vinai in devotione , Se fide ergi 
eamdem Sedera fincerè perfidine, 

& corum cxcmplo alii ad Umilio 
przmia promcrenda inducantur . 

Hinc cd quod Nos ad fingularii 
dilefli fìlli Jacobi à Puteo Marchio- 
nia Viquerir , ac Cadri Cifternas 
Aden. , fcù altcrius Dioecefis iru 
Pedemontiofiti, quodEJUSDEM 
S.R.E. FEUDUM EXIST 1 T, AC 
SUPREMO NOSTRO , ET PI- 
CT.® SEDIS DOMINIO lubeflo 
dignofeitur Domini in temporali- 
bua , Se polTefloria , in Nos , & eso- 
derò Sedera fidei , & devotionis me- 
rita paterni ditigeutei confidera- 
tionis iutuitura, fimulque, ut di. 
auto Cadrum Cidernz, quod (uc 
accepimua ) ad cumdctn jacobum 
ipeftat, dignioai titulo dccoretur , 

& tam di£o Jacobo , quam ejus 
Succefioribus quibufeumque , di- 
gnitatura , Se honorum accefaiofiac 
opportuni providcre , ipfumquej 
Jacobum fpccialibus Src. volentes , 

Se ì quibufvia 8 cc. ccnfentes , fup- 
plicationibus cjufdem Jacobi no- 
mine Sic. inclinati indomate Apo- 
dolica tenore prarfentium prardi- 
tìom Cadrum Cidernx per ipfumi 
Jacobum ( ut praefertur ) poffcirom 
cum 
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cum fuo Territorio , Diflridu,Ju- 
rifdifìionc, Valfallis, Dominio, Vaf- 
fallagiis , Locis , Villis , Tcrrii , 
Przdiis , Pofiefsionibus , Juribus, 
& Pertinenti» Vniverfis, proitr ad 
Jacobum prxdidum legitimc fpc- 
eianr (illorum omnium tìtuationes, 
qualitatcs , quantitates , confine! , 
dcnominationes , 8e vero! annuos 
valore*, ac familixdiai Jacobi ti- 
tolo* przfentibu] prò cxprefsis) in 
nobilcm, Se antiquum Principatum 
prò eodcm Jacobo , ejufque io. 
Caflro Ciftcrnx , hujufmodi , ut 
prxfertur , Succcfloribus quibuf- 
cumqnc cum omnibus, Se fingulis 
priviiegiis, exemptionibus, facul- 
tatibus , immunicatibus , prxroga- 
tivis , prxcmioentiis, anrclarioni- 
bus, favoribus, gratiis, indulti! , 
& infignibus aliis Principibus, etiàm 
quantumv» anriquis , Nobilibns , 
& Illufiribus de jurc , ufu , con- 
fuetudine, aut privilegio Apoftoli- 
co , feu imperiali , vel Kegali potc- 
ftate , fcii a'ia quoniodolibec con- 
ccfsis , SISIE tamòn alicujos , Se 
aliquo quorumeumque JUR1UM 
CAM. APOSTOLIt-/E , ut infra 
dicicur, PRiEJUDlCIO , ERIGI- 
MUS , & INSTITVIMUS , ac 
Principatum , necnon Jacobum, 
ejufque Succelfores prxdidtos Ca- 
liti Ciflcrnx prxd. Principcs creai 
mus , facimus , conliituimus , Se 
deputamus, ac aliorum Principum 
ctiam antiquorum numero , 8econ- 
fortio favorabilitir aggregamus , 8e 
de Principatu hujufmodi per anuti 
immifsionem inltuuimus , illique, 
le illis de more benedicimus . In. 
iupèr Jacobo , & ejus fuccellori- 
bus prxdift» , quo'd in omnibus , 
Se fingulis, ac quibufeumque fEdi- 
dis , & proclamationibus faciendis, 
necnon fefsionibus , Procefsioni- 
bus, Congregationibus, Conven- 
tibos , Pompi* , Condili s, cxtcrif- 
que afiibus publicis , & privai», 
làm in Statu nolìro Ecdefiaftico , 
quàm extra illuni ubilibet gen- 
tium', ac etiàm in quibufeumque 
locis , Provinciis , Regionibus, 
etiàm tranfalpinis , Regumqoe , Du- 
cum , vel quorumvis Principum, 

& aliorum Curiis confpeftibus , & 
prxfcntiis Jacobus, ejufque fucccf- 


*'3 

fores prxdiSi veri , & indubitati 
Principe* fini, te habeantur , de* 
nomincntur , teputentur , Se cen- 
fcantur , iplique fc calci appella- 
re , nominare , Se infcriberc , ac ab 
aliis cum effedu haberi , teneri, 
reputar! , Se nominari facere, Ar- 
maque, & Infignia ì fimilibus Pria* 
cipibus deferri folita , ctiam cum 
corona aurea, gemmis ornata ha- 
berc, ac pubtici, 8t privatim ubi- 
que deferre , Se gclia-e nccnoiu, 
prxdidtis , Se omnibus , finguiif- 
que aliis Principum infigniis , ti* 
tulis , gradibus , dignitatibus , pri- 
vilegi» , immunitatibus , libertari- 
bus , prxrogativis , antelationibus, 
prxeminentiis , facultatibus , in- 
dultis , gratiis, jurifdiAionibus, 
vallai» giis , Se exteris juribus , 
quibus al li veri Principcs, quan- 
tumvis antiqui, nobiies. Se Illu- 
ilrcs, tàm Pontifieii, quàm Regii 
de Jure , confuetudine , privilegio. 
Se alias quamlibet vtuntur , po- 
tiuntur, 8egaudent,ac liti, potiri. 
Se gaudere politine , Se potcrunc 
quomodolibct in futurum (qux om- 
nia ctiamG fpcciali nota digna ef- 
fent , prxfcntibus prò exprcllis ha- 
beri volumus) in omnibus , Se per 
omnia non fotum ad corum infrar, 
fed pariformit^r , Se equi princi- 
palitèr abfque vlla prorfus diffe— 
rcotia vti , potiri , & gaudere li- 
beri , Se liciti polline, 8: valerne, 
etiàm abfque ulta à nobis » Se prx- 
difia Sede habita , Se obtenta li- 
centia pariter concediraus, Se in- 
dulgerne*. Prxtereà invirtute fun- 
ai obedientix , ac (ub indtgnatio- 
nis noftrx poena prxcipimus , Se 
mandarous Venerabili Fratri noftro 
Epifcopo Prxncliin. S. R. E. Cardi- 
nali Antonio Barberino nuocupato 
moderno. Se prò tempore esilien- 
ti ejufdem S. R. E. Camerario , ac 
dilefiis fili» Camerx Apoltolic* 
Prxfidentibus Clerici*, nec non di- 
ai Caliti Cillcrnx Univerfitati, ha- 
bitantibus , incolli, Valiullis , Se 
Subditis , quatcnus Antonius vide- 
licet Epifcopus Cardinali! , Se prò 
tempore Camerarius, ac Prxfiden- 
tes Clerici, Jacobum, ejufque fuc- 
ceflores prxdiftos uti vero* Prin- 
cipe* honorcut , Se agnofcaae , Se 

r ab 
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ab aliis honorari faciant , & man- 
tiene ; Univerfitas verò , Valfalli, 
atquc incolx , Se Subditi przdièli 
tamquàm veri* corum Principibus 
refpC'ftivè de estero obedire , Se 
boni agii , & fidclitatis debitz, alia- 
que jnramenta, fervili* , & jurax 
cxhiberi folita , przflare , & cxhi- 
bcre debeant ; ac demùm horta- 
mur omnes, Se lingulos , Impecia- 
li, Regali, Ducali, Marchionali, 
& alia quarumqtic dignitate fun- 
gente* > ut Jacobum , Se alios prz- 
fatos , fi opus tic, ad Principatus 
honores , gradui , 8e dignirates , 
aliaque prxmifTi ubique rccipianr, 
tc admittant , illifquc , ac in co au- 
xilium , Se favorem prxilent , nèc 
defuper à quoquam quovis quxfito 
colore , aur prxtextu dircele , vcl 
indirceli moleilari , perturbar! , vel 
inquietati permutane . Decernen- 
tes nihilominùs proptèr mutatio- 
nem , Se alterationcrn flatus do 
Amplici Dominio Caftri Cifternz 
hujulmodi , ut fuprà in Principa- 
tum , Se alia prxmilfa per Noi or- 
dinata nullum omninò prp judicium, 
aut onus prxdieto Calicò Cillcrnz, 
cjufque membri: anncxii , Se pcr- 
tinentiis, nccnon Jacobo , cjulquc 
Succcfloribui , ac Univerfitari, in- 
colis, habitatotibui , VafTallit , Se 
Subdii il prxdiiiis illatum , adje- 
tìum, aut iropofitum , illorumque 
omnium priuilegia , immunità!», 
facultates , gratias , inveflituras , Se 
convention» , ac jura nuliatenus 
alterata , abrogata , aut quoquo 
modo auila , vcl injunfta , nullarn- 
que jurisdiftionem, Impctium , me- 
rum , aut mixtum Jacobo , Se aliis 
przdiSìis prztcr ca , quxantèprx- 
fentem crcètioncm habebant, at- 
ttibutam , aut attributa cenfcri pof- 
fe , fed Diva , Se illxfa femper fo- 
ie , Se cfle in fuo roborc perma- 
nere, Se tantummodo novum fta- 
tum , novamque dignitatem , Se 
honorem adjcfla, Se cumulata, ni- 
hil autèm de vltimo flatu , Se na- 
tura , in quibus ante przfcntetru 
eoneelfionem crant , tàm refpcètu 
przdiaorum , quam EARUMDEM 
SEDIS, Se CAMER/E dctraflum, 
aut injun&um effe , ipfofque pof- 
feiBoncm , ac jura fua , ve priii* 


retincre , 8e continuare , ac in eif- 
demterminis, in quibus crantantè 
przientem gratiam in omnibus , Se 
per omnia remanere , nullumquo 
przjudicium Sedi , Se Camerz prz- 
dielis illatum. Se quoad omnia quo- 
modolibet exprelTa , aut inferri quo- 
modolibct poflc ; cafdem verò prz- 
fentcs , Se in eis contenta quzeum- 
que , ctiàm ex co , quod (inè aliqua. 
Se non necelfaria caufa , vel occa- 
iionc, ncque diligenti inquiiitione, 
vcl informationc defuper habita , 
feti extrd Confiftorium nollrurru 
emanarunc, aur quod Caftrum Ci- 
fternz hujufmodi ad Principatum 
necelfaria , Se requifìta non habear, 
nèc redditus ad fubftentan. Princi- 
patus dignitatem fuppeditet , Se 
alidi quovis prxtextu , colore, feti 
ingenio de fubreptionis , vcl obre- 
ptionis , aur nullitacis vaio , feti 
intcntionis noftrz , aur quoquam- 
alio defeèlu , notari , impugnar!, 
retratìari , vel annullaci non polTe, 
fed femper valida , firma, Se effi- 
cacia forc cxiltcrc , fuofque pie- 
narios, Se integro: cffc&us fortiri. 
Se obtincre , Se quidem perpetuo in 
omnibus. Se per omnia perindè, 
ac li in Confiftorio noflro de Fra- 
trum noflrorum ConGlio, Se una- 
nimi confenfu prxcedcnte legitimo 
procelfu , fervatifque omnibus , Se 
fingulis folemnitatibus , requilitis. 
Se neceifariis, cmanalfcnr , Acque in 
przmilfis omnibus per quofeumque 
Judices , Auditores , Se ejudenu 
S. R. E. Cardinale: , fublata Sec. 
ubique judicari , Se definiri debe- 
rc , ac irritum Sec. attentati; quo 
circa Vencrabilibus Fratribus No- 
flris Oftien. , Se Portuen. F.pifcopis, 
ac dileflo filio Caufarum Sec. Au- 
ditori per prxfcores committimus» 
Se mandamus quacenus ipli , vcl 
duo, aut unus corum per fe, vcl 
alium > feti alios przfentcs litcras. 
Se in eis coqrenta quzeumque pa- 
sta ubi , Se quando opus fuerit , Se 
quotiès prò parte Jacobi , cjufque 
fuccclforum przdictorum , feù ali- 
cujus corum defuper fucrint rc- 
quiliti , folemnitcr publicanres , di- 
ftoque Jacobo , Se aliis, ad quos 
prò tempore fpe&abir , in przmilfis 
efficacia defenfionis przfidio affi- 
ften- 
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ftentes , faciaot auttoritarc nodra 
cafdcm predente! litcras , Se in eis 
conienti bujufinodi firmiicr obfcr- 
vati, ac fingulos, quos prefens gri- 
lla conccroit , Se concernei quo- 
utodolibet infuturum illis pacifici 
fruì, & gaudcrc , non permittcn- 
tei, Jacobum, Se alios predittos 
à quoquam quontodolibct indebi- 
ti inolcdari ; Contradittorcs Sic. 
Compcfccndo , non obftan. pre- 
miflis, ac fcl.rcc. Bonifacii PP.VIII. 
PredcccfToris Nodri de una , Se 
Concilii generai» de duabus die- 
di i duminodo Sic. trahacur , feti 
ne Judiccs à Sede predisi depu- 
tati, cirri Civitatcm,& Diocccfim, 
in quibus deputati incrini contri 
quol'cumque procedere , aut alii > 
vcl aliis viccs fuas commuterò 
audeanc, feti prxfumant , aliifque 
Apodolicii, necnon in provincia- 
libus , Se fyoodalibus, univerfali- 
bulque Concili» editis Generali- 
bus , vcl fpecialib.us , Conditutio- 
nibus, & Òrdinationibus , necnon 
legibus, ctiim Pontifici» , I ripe - 
rialrbus , Se municipalibus , ctiam 
iimiics Principimi , nifi fervati! 
forfan lune expreilts formis , & fo- 
Icmniraribus erigi prohiben. , di- 
tìique Cadri , Ciltcrnx , necnon 
Vrbis,8c quarnmeumque aliaruaa 
Ciuitatum > Provinciamm , Se Rc- 
goorum Se c. Confuctudinibus, Pri- 
vilegi» Se c. ApoQoIicis illis , nec- 
non quibufvis Principatibus , ilio- 
lumque Principibus , Se aliorunu 
quorutneumque Locorum io tem- 
poralibus dominis, Domiceli», Ba- 
ronibus , Se I’crfonis fub quibuf- 
cunque tcn. , Se formis , ac cuoi 
qnibufuis Sec. derogatotiarum de- 
rogatori» Stc. innovai» . Volumua 
autem, quod dittus Jacobus , tàm 
prò fé , quitti prò fuccciforibus fuis 
predittis debitum Additati! jura- 
mentutn in minibus nodris , feti 
Romani Pontifici! prò ccniporo 
ciiflentis , aut dìdii Camerarii , feti 
ejus Vicc-Caroerarii predare om ni- 
no teneatur . Per eafdetn vero prx- 
fentes dedatamus , Noi concedere 
Erettioncm , aliafque gratili fu- 
pradidias citra ullatn immutatio- 
nem , Se alteraiioncni nature in- 
Ytditure , feù inveftiturarum , aut 


concelGonis , feù concedionum , lì 
qoe fìat Caiiri prefati , ac fino 
itilo prejudicio quorumvis Jurium, 
que quovii tempore , Se modo. 

Se ex quacuotqne caufa , & capite, 
ac in quibufvis calibus , Se even- 
tibus cogitati!, & incogitatis ex- 
prcifis , & non expredis , ctiamd 
forfan nccdfariò exprirni deberent, 
competunr , Se competere pofiiinc 
Camere Apodolicr predate . Ete- 
nim per eafdcm prefentes , ac om- 
nia , Se lingula in eis exprefla non 
intendimus , quoquomodo prejudi- 
care cidctn Camere Apodolice , 
ncqui in cafum devolutionis , auc 
caducitatis , ncque in eventuale 
confifcationis , aut cujufvis altcrius 
/uri* , adlionii , Se pretencionis 
cjufdcm Camere, ex caufa de pre- 
terito, de predenti , Se de futuro, fed 
tamummodo concedere crettio- 
nem, aliafque gratias predittas. Ce- 
terum volumus, vt firma retnancanc 
jura compctentia ratione invedi- 
ture, Se juris communi!, diruto- 
rum, & quarumlibct Conditutio- 
nuni didìi Camere Apodolice , 
etijtn quoad exprcITa perindi, ac 
lì prefentes littore non einanalfcur, 
idcoque volumus ctiam , ut hee 
ptotedatio habeatur prò expreda 
in principio , medio, Se fine, ac 
in qualibct parte earumdcm pre- 
fentium litrerarum ; ca cnim ed 
inrentio. Se voiunras nodra . Da- 
mai Rome apud bandirti Mariani 
Majorcm Sec, die 1 1. Ottobri! 1670. 
anno primo. 

I C. 

CLEMENTE X. 

Erige in Principato il Feudo 
di Montata . 

CLEMENS PAPA X. 

Ad perpetuini rei memorimi . 

R Omanus Pontifex Altidìmi Re- 

guai Regii , & Dominanttum 1 6l 2.. 
Domini in Terris Vicefgerens , in- _ 

ter gravidìuiis Curas , quibus alft- 
duc premitur , baite quoque follici- 
tudinem peculiari dudio fufcipcre 
confuevit , ut Viri generis Nobili- 
tate a Se mctitis predante! congtuLs 
co- 
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corum Viriuti gratiarum , atquo 
Privilcgiorum muncrib.is, ac hono- 
rum » & Titulorum prorogativi*, ex 
Tua , 5 ; Apoftolic* Scdis benigni ta- 
te dccorcntur , quo, &: ipfi hoc be- 
neficio devinoli in dcvotionc, Se fide 
ergà Sedem camdcm conflantius 
p.erlìftant , & corum cxemplo alii 
ad Umilia proinittcnda llimulcntur • 
Alias fiquidem fclicis rccorJationis 
Alcxaodrojpapx VII. PrjrdcccfTort 
poltro prò parte dilccìi Fili! Caroli 
Emanuclis Philiberti Iliacynthi de 
Simiana Marchionis Planitiarunru 
Taurincn. , fcù alterius Dioeccfis 
expofìto, quod cùm alias per curo- 
dem Alcxandrum Prxdcceflbrcou 
acccpto rune in-bumanis agenrem 
Philippum Sfondratum pratrem Mi» 
Jitem Magni Crucis Hofpitalis San- 
cii Joanuis Hicrofolymitani poflef- 
forem Feudi Montaphi* Taurineo. 
Diceccfìs , ac Hcrculcm , & Franci- 
fc am Sfondratos cjus fratres ad fuc- 
cedioocm Feudi hujuimodi , quoad 
diretftum Doniiniuui Archicpifcopi 
Taurincn. prò tempore exiftentis., 
cjufque Menfg ArchiepiCcopalis fpe- 
£lare, &pertinere nofcitur , cùrru 
nlfenlu , òi beneplacito Vcncrabi- 
lis Frarris Micbaclis Archicpifcopi 
Tauriocn. vendere dilccio film Co- 
rniti Joanni Baptiflx Bcgiami , prò 
fé, vcl Perfona ab co nominanda, 
fcù caufam ab co habitura pretto 
quatuor millium duplarum Italica- 
rum rcinvefiiendo in toc bonis fta- 
bilibus» qux ftarcnt, & perpetuò 
Bare deberent fubrogata inlocum 
cjufdem Feudi ad favorem vocato- 
rum ad ipfum Feuduin, & Primo- 
gcnituram Sfondi atorum prodicìo- 
rum , à recol. metn Gregorio XIV. 
Pridecefl'orc paritèr coltro , per 
quafdam fuas in forma Brevis die 22. 
Maii 1 55? x - , fcù alio veriori tem- 
pore emanata* liteeras , ut aflereba- 
tur confirmaram, accùm aliis pa- 
tìis, & conditionibus inter Partes 
ftabilicndis . Vcrùm hac in rea 
diilo quidem Michaeli Archiepifeo- 
po Conditutionem pi* memori* 
Urbani Papi Oliavi , eriam Prardc- 
ccjforis noflri Anno tòaj. cditam s 
per quam alicnariones bonorunu 
Fcudalium ad Ecclcfias Inferiore* 
fpecuntium (ine allenili di et. e Sedi? 


Apoftolicar fieri prohibenfur , prir 
fatis de Sfjndratis Invertir uram , Se 
Primogenituram hujufmodi rcfpe- 
tflivè obliare : diUus Alexander Pi?** 
dccdfor per Chirographum die 6. 
Februarii 1656. cmanaturo,& marni 
cjus fubfcriptum,mcmorato Michae- 
li Archicpilcopo facultatem conccf- 
fifTet tribuendi liccntiam , prxdicìis 
quidem Phijippo , ac Hcrculi, Se 
Francifco deSfondratis vendendi , 
& alienandi i'upradillum Fcudurxu 
Monraphix , diilo. vcrò Corniti Jo- 
anni Baptiftas illud emendi ,& ac- 
quircndi cùm omnibus cjus mcra- 
bns, Juribus, Se pertinenti!'* prò 
fc , feù perfona per cum nominanda, 
vcl caufam ab co habitura prctio 
profato , feù alio llabiliendo > ac 
cum Palli* , Capitulis , Se Conven- 
tionibus inter eos flabiliris , feù (la- 
bilicndis, fiautem fccundum ipfius 
Michaclis Archicpifcopi confcicn- 
tiam, quatti fuper hoc onera vie, con- 
trarili hujufmodi in cvidentem Ec- 
cicli* Taurincn. utilitatcm cadcrer. 
Et quia diilum Feudum memorata: 
Primogenitura > ac pailis, Se con- 
ditionibus in ea appofitis fubjeUum 
clTc aficrebatur » ipfc Alexander 
Pra:dcccfior eidem Michaeli Archi- 
cpilcopo facultatem paritcr cribuif- 
fet curandi invertir! fupradilèurru 
prctium de confcnfù , & beneplacito 
prodi&orura deSfondratis, Se vo- 
catorum in dilla Primogenitura , ac 
memorati Comitis Joannis Baptifte 
Begiami, fcù perfora ab eo nomi- 
nandz in iis bonis Aabilibus, quae 
tuta , Se fccura elTc exifliraarct, qua: 
bona in pcrpctuutn fubrogarct > 
prout idem Alexander Pra?decc(Tor 
lubrogaverac,in locum Feudi fupra- 
dilti , Se in ea transferrct omnia-# 
onera, fubnitutiones , Se vincula, 
aliaque omnia cxprefTa in cadeau 
Primogenitura , & quibus diftuin 
Feudum fuppofitum clTec ; itauc 
poli fallum Inveftiracntum hujuf- 
modi vocati ad dt&am Priraogeni» 
ruram deberent fucccdere in ipfum 
Invellimcntum » uri fubrogatum in 
locum Feudi prxdiài > non auccm 
in ipfum Feudum > quod liberum 
rcmanerec, prout diUus Alexander 
PraedccclTor illud libcraverat ab ea- 
dera Primogenitura , attenta fubra- 
ga- 
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gallone , ficùt pror tnicricur facienda, 
& aliàs, proac in ditto Chirographo 
ubcriut continccur , prxdittus Mi- 
chael Archiepifcopus vigore Chi- 
rographi hujufmodi mera orato Phi- 
iippo liccntiam dcvcnicndi ad alic- 
nationem ditti feudi de confenfu 
fiipradittorura Herculis , & Fra rid- 
ici, juxtà tenoretn cjufJei» Cbiro- 
igraphi ad favorem ditti Comici; 
Joannis Baptifl*,fcù perfonx ab eo 
nominando, vel caufam ab eoha- 
jbentis concederai i undè idcmPhi- 
lippus Fcudum hujufmodi ditto pre- 
dio quatuor millium duplarum , ut 
fjrxfcrtur invcfticndó vendidcrac 
prxditto Comici Joanni Bipciflx, 
qui cù n dcdaralTct ditto Michaeli 
Archiepifcopo, fc emptionem, Se ac- 
quificioncm cjufdem Feudi ex pecu- 
niis praeditti Caroli Emanuelis Phr- 
liberti Hiacymhi Marchionis , ac 
cjus nomine, Se ad ipfius favorem 
feci(Te , nec in ca re , nifi nudum no- 
me n habere, idem Michael Archi- 
epifcopus Invcflituram Feudi , & 
Caflri Montaphix hujufmodi cùm 
omnibus fuis membris, Juribus , & 
pertioentiis Uni verfìs memoracoCa- 
rolo Emanueli Philiberto Hiacyn- 
tho Marchioni in Feudum nobile» 
antiquum, avicum , patcrnum, & 
mafculinum prò Primogcnicis in-» 
Snfinitum, fervati in omnibus for- 
ma antiquarumconccffionum > & In** 
vefticurarum , & nil penitùsjmmu- 
tato , nec alterato conccffcrat, & 
aliàs > prout uberius continebarur in 
§) ublico defuper confetto Inflrumen* 
to , cui prxdittura Chirographum 
infertura cxifìebar . Et in eadem ex- 
pofìtione fubjuntto , quod prxdittus 
Carolus Emanuel Philiberto; Hia- 
cynthus Marchio prxmifTa , quo fir- 
mi us fubfiflerent Apoftolicx Con- 
firraationis patrocinio coramuniri , 
fbmraopcrè defìderabac » idem Ale- 
xander Prxdcccfl'or illum fpecialis 
favore grati* profequi volcns ven- 
ditionem Feudi, Se Caflri Monta-* 
phi* hujufmodi à fupraditto Phili- 
berto de confenfu me morato rum* 
Herculis , Se Ffancifci fattam , ut 
prxroittitur » confcttafque defuper 
fcripturas cùm omnibus , Se fìngulis 
in ei$ contentis , alias tamen licicis, 
tthoneflis, ac Eccidi* ,& Mentir 
Tom. II. Part.I. 


Archiepifcopali Taurinen. utiiibus. 
Se proficuis , Se quaccnùs iuxtà for- 
mam, & ccnoremChirognphi prx- 
ditti fatta fuiffenr , nccnon Invefli- 
turam ejufdein Feudi , Se Caflri 
Moncaphi* cùm omnibus fuis mem- 
bris , Juribus, & pcrtioentiis unl- 
verfis , ditto Carolo Emanueli Phi- 
liberto Hiacyntho Marchioni in-» 
Feudum nobile , antiquum , avi- 
tum , paternum, & mafculinum prò 
Primogcnitis in infinitum à memo- 
rato Michaclc Archiepifcopo , ticuc 
prxmitcicur conccfTam , ac confc- 
ttum defuper Inftruraencum toto il- 
lius tenore fpecificè expreflo , & in- 
ferro cùm omnibus, & fìngulis pa- 
tti; , conventionibus , conditioni- 
bus , & capitulis , aliìfque in eo 
contentis authoritate Apnflolica^ 
confìrmavit , & approb ivic > cùrn^ 
fuppletionc , Se fanarione quorum- 
cumque defettuum, fì qui defuper 
quoraodolibcr intervcnifTent , ac 
cum prxfervationc quorumeumque 
Jurium t Se attionum ram Camer* 
Apoflolic* , quàm Menf* Archicpi- 
fcopalis Taurinen. , aliifque diverfis 
claufulis, & Decreti;, Se aliàs prouc 
in ipfius Alexandri PrxdeccfFori* 
licteris paritèr in forma Brevis die 4. 
Aprilis 1657. defuper expeditis» 
quarum ccnorcm prxfcacibus , prò 
plcnè , & fufficicntèr exprcfTo, & 
inferro tuberi volumus,pleniùs con- 
tinccur. Cùm autem , fìcuc dilettus 
filius Carolus Emanuel Philtbertus 
de Simiana Marchio Tcrr* de Li- 
verno ditti Caroli Emanuelis Phili- 
bcrti Hiacynthi Marchionis PJani- 
tiarum natus > nobis nupcrexponi 
fccit , rpfe Carolus Emanuel Phili- 
bertus Marchio exponcns , qui ( ut 
aderir ) Feudum Montaphix prxdi- 
ttum de fuis membris , & pcrcincn- 
tiis Univcrfis, fibi à memorato Mar- 
chione Planitiarum genitori fuo 
ceduto , Se donatimi-, de prxfcnti 
pacificò poffidet , plurimum cupiat 
Invcflituram ejufdem Feudi , fibi , 
fuifque hxrcdibus , & fucccfforibus 
à Nobis, Se hac Santti Sede conce- 
di , & ad id prxdittus Michael Ar- 
chiepifcopus tam fuo,quàm fuorum 
inEcclcfia prxditta Taurinen. fuc- 
cedorum quandocumque futurorum 
nomine coafeofcrit , fuuujquc defo- 
pc pcx 
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per confcnfum per ProcuratorcnC, 
foum ad id fpecialitcr deputatimi 
prillitene, idqoe intuitu ntilitatis 
difla Ecclcfisr Tautincn. inde pet- 
ventur.c , attento , quod diati s M ar- 
chio exponcns , le , filofque in dillo 
Feudo Montaphi* fitccelforcs in-> 
perpctuum obligavit ad folvcndos 
quotannis Meni® Archicpifcopali 
prididl® duos ducato! auri , prjetcr. 
& ultri alioa deccin ducato: auri 
fimiles > qui preteriti: temporibus 
eidetn Meni® Archicpifcopali ratio- 
ne Feudi Montaphi® hujul'tnodi pri- 
llare foliti fuerunt , iti fcilicèt , ut 
decelero duodecim ducati auribu- 
jufmodi anni: linguii: prillati de- 
bcanti cum exprelfa dcdaratione , 
quod iaiva remunero debeant cidem 
Menf* Archicpifcopali J ura caduci- 
tatis diai Feudi, in cafibu» prò tem- 
pore occurrcntibus > ac Laudcmii in 
calti alienationi: , & alias , prout 
libcriùs continetur io Scriptum dc- 
fupcr confetta tenori:, qui fequitur, 
videlicèt . Fidcm facio per prefen- 
tcaEgo Reverendi Camere Apollo- 
àie* Notarius infraferipeus, quali- 
tir die prima Februatii 1672. Pcr- 
IUuftris DomiorcutSigifnnindusFi- 
lius quondam Annibali: de Stallilo 
Auaimanx Oiaecelis Procurator ad 
inftaferipta pcragenda fpccialitcr 
deputatus ab llluflriilimo , & Revc- 
rcndidimo Domino Michaele Bcgia- 
mo Archiepifcopo Taurinen., prout 
docuit pet littcras miffivas , livè 
Chirographum ejufdctn Mulinili mi 
Domini Archiepifcopi, quod fatto 
dedit in forma recognitum tenori: 
fequentis, videliect = Ferii = Al 
Molto Illuftre Signor mioOflervan- 
dillimo : Il Signor Domenico Gif- 
mondi . Roma : Loco Sigilli = 
Intuì vero - Moli’ Illuftre Signor 
mio OlTervandilfimo n Dovendo 
l’Eccellentiflimo Signor Marchcfe 
di Pianezza ottenere da Sua Santità 
tutto ciò, che fra noi retta concer- 
tato, cnon renandovi altro, cho 
rinfrafericto mio confenfo , perciò 
io virtù della prelente coftituifco 
V.S. in mio Procuratore per paffete 
codi Popportuno Iftromcnto con le 
claufole ncccffaric , lìccome io per 
me, e mici fuccelFori nell’Arcivc- 
feovato in perpetuo irrevocabil- 


mente , & in ogni miglior modo , t 
fotma dalli ragione permeila , hò 
confentito , e coniente , che da Sua 
Santità in perpetuo venghi invelino 
il Signor Marcbcfc di Pianezza, o 
fi* il Signor Marchcfe di Liverno 
fuo figliolo Primogenito, del Feudo, 
Marchcfeto , ragioni di Moncatìa , e 
Beni Fendali di detto luogo per loro 
Eredi , e SuccelToti, & habenti cau- 
fa , con quelle prerogative , che piò 
le parerà di aggiungerle, e ciò in 
qualità di VERI VASSALLI DEL- 
LA SANTA SEDE, e dichiaro, che 
condefetndo à dare queftoconfen- 
fo , perche per degni rifeontri co- 
ttole o , cederà in vrilità della Chie- 
fa , c maltinte , perchè d’adclTo il Si- 
gnor Marchefe obbliga ti elfo, che 
fuoi fuccciiori nel M archefato di 
Montala in perpetuo di pagate ogn’ 
anno due ducati d’oro di più alla 
Metili Archicpifcopale , e liccomt 
per il paffuto fenc fono pagati folo 
dieci l’anno , d’ora avanti fe ne pa- 
garanno dodcci ducati d’ oro ogn’ 
anno al termine folito, e ciò in per- 
petuo , e quella parricola dciltdae 
ducati di crefcimcmo intendo fi 
cfprìma nella Bolla , o Breve di Su» 
Santità , ad effètto ne redi memori» 
eterna . Dichiaro di più, che infeu- 
do, che detta Inveliitura fi otten- 
ghi fpecificamentc fenza pregiudi- 
zio delti 10. ducati d’oro, che fonb 
femprc flati foliti a pagarli , quali in 
perpetuo fi continuaranno a pagare, 
coll’aggionta delti due di più , come 
fopra alia Mcnfa Archicpifcopale , 
e che di più filano férme a favore 
di d. Mcnfa le ragioni di caducità del 
Feudo, nò cali , che feguiffero , e 
del Laudemio in cafo d’alienazione, 
tettando per altro nionoranze do 
riceverli da Sua Santità immediata- 
mente, a cui in perpetuo per l’avve- 
nire li Signori Marche-fi di Montati» 
preffarauno il dovoto giuramento 
di fedeltà: avverta, che quello fi 
fà da mè con -condizione , che* 
Sua Santità dichiari nel Breve , che 
non inteude mai di pregiudicarci 
alla Menfa Archicpifcopale perpe- 
tui:, & futuri* temporibus , quan- 
to all’Interefli, come fopra di detto 
Canone , caducità , Se Laudemio , 
nei cali come fopra, quali dovcran- 
no 
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no in perpetuo rodare a favore del- 
la Menfa Archiepifcopale di Tori- 
no, e ciò tutto (i doveri efprime- 
re nel Breve , e non in altra forma : 
tanto potrà efeguire, con le folite 
promede in mio nome, e non eflen- 
do quella , per altro , dal Signore 
l’auguro ogni benedizione . To- 
rino li ao.Gcnnaro 1672.; Di V.S. 
Mollo Ulultre , Devotiffimo , Se 
Obligatiffimo Servitore Michelo 
Begiamo Arcivefcovo di Torino . 
Mihi &c. cognitus prò cxecutionc 
contentotura in preinfcrto Chiro- 
grapho , Se ad illius formam , refer. 
vara in primis.. Se antè omnia tam 
fuper exprcflìs in przdirto Chiro- 
grapho , quàm in caprimendis in 
prefenticonfenfu, Se approbatione 
Sanrtiffimi Domini Nodri Papa: , 
ejufquc benigna acceptatione , Se 
non alias alitèr , nèe alio modo, 
exprefsè proteftatus fuit, Se protc- 
flatur ; Itaùt didia approbacione , & 
acceptatione non fequutis pratfens 
confenfus habeatur prò nullo, inva- 
lido , ac li nunquàm preditus fue- 
rit&c. fpontè Sec. omni &c. , line 
ullo etiam minimo pratjudicio Ju- 
rium quorumeumque Menfa: Ar- 
chiepifcopalis Taurinen. > & ex- 
prclTorum in prelato Chirographo , 
Se non alitcr Sec . , de quo pariter 
nomine predirti IHulirif&mi, Se Re- 
yerendiffimi Domini Archicpifcopi, 
juxtà vires facultatis (ibi dcdiper 
attributi confenftt, fuumque con- 
fenfum paritèr. Se alTenfum neccilà- 
rium, Se opportunnm dedit, & prj- 
flirit, ac dar, Jtpredat, ad favo- 
rem Excellcntifs. Domini Don Ca- 
roli de Simiana Marchionis Liber- 
nii , licét abfentis Sec . , itaùt idem 
Excellcntiflimus Dominus Marchio, 
abfque alio recurfu ad predirtutiu 
Illuftriflimum , Se ReverendilTimum 
Dominum Arcbiepifcopum, ejufquc 
fnccelTores in dirto Archiepifco- 
paru , liberò , Se refta via rccurfum 
habeat ad Sanrtiffimum Dominuau 
Nollrum Clemcntem Papato Deci- 
mum, ejufquc Sanrtam Sedera Apo- 
dolicam ad impetrandam Inveftitu- 
ram , 8t Jurifdirtioncm Marchiooa- 
rus Montaphie , illaque obtenta^ 
uri fubditus dirti Sanflj Sedi Apo. 
dolici lolitum Juramentum fideli- 
Tom.ll. Pirt.I. 


tatis prillare poffit , Se valeat, còti 
onere ramèn folvendi lìngulis annis 
dirti Menfr Arehicpifcopali Tau- 
rini ducacos duodecim auri juxtà 
formam prxcitati Chirographi , ad 
cujus limitcs , Se non aliàs prefa- 
tum confenfum , ut fupra , ideou 
D. Dorainicus dare , Se prillare-, 
voluit. Se intcndit , illumque fic 
datum, & priditum nomine predi- 
rti Illudriflimi Domini Condituen- 
tis, promilit habere ratum, gratum, 
& firtnum , benequè , valide , Jc re- 
rtò. Se legitimò datum, 8t predi- 
tum , Se tanquam talem femper , Se 
quandocutnque , cuna rcpctitionc-, 
ramen przlate Pontificie approba- 
tionis , & acceptationis , Se non.» 
aliàs manutenere , Se obfervarej , 
contraque non faccre , dicere , vel 
venire, quovis fub pretextu , non 
folùm modo , & forma premili!: , 
verùm eciam, Se aliàs omni meliori, 
Se validiori modo, Se forma, quibui 
mcliùs, & validiùs, fieri poffit , Se 
debeat Sec. (icque tartis Sec. jura- 
vit &c. fuper quibus&c. & aliàs la- 
tiùs , proùt in dirto Indromcnto per 
me Stc.ut fupra rogato, ad quod Sec. 
In quorum fidem &c. Datum Stc. 
haedie quinta Februarii 1672. Iti 
ed Jofeph Gezzius Reverende Ca- 
mere Apodolice Norarlus . Cum- 
que idem Carolus Emanuel Phili- 
bertus Marchio exponens , ctiatru 
prerogativa cognitionis caufarum-, 
in tenia Indantia, ac facultate ag- 
gratiandi , & puniendi delinquen- 
tes poena ultimi fupplicii, in quo. 
rum podefsionem , feù quali poflcf- 
fione, ut aderir , ejus AntecelTores 
predirti Feudi Montaphie podefiq» 
res femper fuetunt , nec Archiepi- 
feopi Taurinen. prò tempore exi- 
ftentes in his unquam , fed tantum 
in Amplici Invediturafe ingcflerunr, 
necnon privilegio , atque prero- 
gativa cudendi moneram , fefuof- 
que fuccedores predirtos > ex no- 
ftra, ScSedis prefare munificenti! 
decorati fummoperò delideret ; hinc 
ed , quod nos ad preclara prefato- 
rum Caroli Emanuclis Phili berti 
Marchionis exponentis , Se Mat- 
chionis Planitiarum ejus Genito, is, 
corumque Majorum, Se familiz in 
Ecclcdain Dei , ac nos , Se Sedetti 
E e » pre- 
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predicati) (idei , Se devotìoni» , in- 
tuiti] , ipfumque Carolum Emanue- 
le tn Pliiiibcrtum Marchioncm fpe- 
cialibus fauoribut , Se grariis profe- 
qui volente» , Se à quibufvis et- 
communicaiionis , fufpenlionis , Se 
Interdirti , aliifquc Ecclelitilici» 
fcntcntiis ,<ccufuri» , Se paeni» i Ju- 
re, vel ab honiine, quavis occa- 
lìone , vel caufa lati» , li quibus 
quomodolibct innodaeus cxiiiit, ad 
effertutn prxfcntium dumcaxac con- 
fequen. , harum ferie abfolventea , 
Se abfolutum fore ccnfcntes, fuppli- 
cationibus cjus nomine nobis fuper 
hoc humilitir porrertis , inclinati! 
cumJcm Carolimi Emanuclcra Phi- 
libereum Marchioncm ctponentem, 
cjulqucHIio», Se fucceiforcs Mafctt- 
los legittimo» , Se naturale» primo- 
genito» ex linea mafculina de legi- 
timo matrimonio defeendente» vf- 
que in perpetuum de pr;dirto tedio, 
nobili , gentili , antiquo , Avito , Se 
falerno Feudo Mafculino cum Jure 
Primogeniture ; Icauc de Primoge- 
nito io primogenitum ipfius Mar- 
chionii exponcnti» , cjufque filio- 
rum.Se fuccclforum predirtorucru 
ex linea Mafculina , Se legitima dc- 
lcendentium in perpetuum , Se in 
inrinitum tranfeàe ipfo jure , Se ipfo 
fadìo , predirtum Feudum , Se Ca- 
fleum Montaphix cum infeudari fa- 
llii» , ET SEMOVENTIBUS DE 
FEUDO DI RECTO DOMINIO, 
ET SUPERIORITATE PRiEDI- 
CT.fi MENSaE ARCHlEPISCO- 
PALIS TAURINEN. , ac fui» titu- 
lo , mero , Se mixto Imperio , Se 
omnimoda Jurifdirtione, Se gladii 
potcilace , ac fumi» , pedagiis > 
vii». Se anaamentis , folTatis ipfius 
Caliti , Se ville, molendini» , ve- 
nationibus , Se pifeationibu» , tor- 
ri» , prati» , vinci» , pafeuis , pi- 
fcariis Edlibut cum fui» curii» feu- 
dorum , Se allodiorum homimbus , 
vaflallis , fidclitatibus , podcrii» , 
bannis , fuccclfionibus , ac concia- 
menti» , guadi» , Se fcaraguadis , ac 
Jueepatrouacus, lì quod eidem Feu- 
do aunexum (ìc , diltridlibns , allcr- 
gariis , cavalcati» , fuccurlìbus , 
advocacitiis , excrcitibus in pace , 
Se iu guerra, paenis , muldti», tira. 
Io Signorie , Se Jutc lcvandi, Se 


imponendi predirti. Se quodlibct 
predirtorum , Se gencralitir in , Se 
de omnibus aliis , Se quibufeumque 
Jucibus , boni», Se pertinenti!» lui» 
in didlo Feudo comprxhcndi fall- 
ii» , dui cotnprehcnlis , tam do 
Jure , quàm de confuctudinc , Se 
natura , Se per dictuoi Caroluru 
Emanuclem Pliiiibcrtum Hyacin- 
thum Marchioncm , cjufque in Feu- 
do hujufmodi AmecclTorcs teneri. 
Se ponderi folitis lare Feudi predi- 
rti , aliifquc regaliis, Se prehemi- 
neoaiis fai», Seprouc, Se queinad- 
modum dirtus Marchio Planitia- 
rum , cjufque Anccccilbret de Feu- 
do hujufmodi inveititi fiierunt,icauc 
pcxdirtut Carolo» Emanuel Phili- 
bertu» Marchio exponens illiufque 
filii , Se fucceifare» Mafculi Primo- 
geniti ex linea Mafculina legitima , 
leghimi prò tempore quandocum- 
que Defeendente» , dirtum Feu- 
dum , Se Cadrutn , Bonaque , re» , 
Se Jura, ut fupri in Feudum concef- 
fum, Se coocclfa, habeant , tcneaor. 
Se polfideanc , illifque gaudeant , 
utantur. Se fruantur in perpetuum, 
una cum omnibu» , Se (iuguli», qua: 
Callrum, Bona , Se Jura Feudalità 
hujufmodi quo.nodolibcc habent, 
Se, alias cum omuibu» , Se (iuguli» 
parti», condicionibus , eonventio- 
nibut , declaratio.iibu» , referva- 
■ioaibui, prxrogacivit , prehenu- 
neutiis, antclationibu», graciis , Se 
Iodulcis , que in prioribus invelli- 
ruri» , Se prefereim in ea , que per 
predirtum Michaelcm Archrepifco- 
pum d. Marchioni Planieiarum fl- 
irta , Se à memorato Alexandro I’rj • 
dccciforc per fua» lictcras prfdirta» 
confirmata fuit , Se refpcrtiui q uo- 
vi» modo exprelTa fuerunc , 1IAC 
TAMEN LEGE , UT MENSaE 
ARCHIEPISCOPALI TAURI- 
N E N. PK-iEDlCTaE JURA SUA, 
tàm rationc caducitatis , feù devo- 
lutionis dirti Feudi , cjufque mem- 
brorum , Jurium, Se pcrtincntiaruni 
hujufmodi in omnem cafum , Se 
eventum, quo illi ex quocumquo 
capite , Se caufa locus fu, tàm racio- 
ne laudemii eidem Menfe Archie- 
pifcopali, Se prò tempore exiftenei 
Archicpifcopo Taurinen. in cafum 
alicnationis folvcndi , IN OMNI- 
BUS 
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BUS, ET PER. OMNIA SALVA, 
ET ILLESA REMANEANT , Se 
tàm dndus Carolus Emanuel Phili- 
bcrrus Marchio exponens , quìm 
rjus in Feudo hujufmodi fuccelTo- 
rcsprxdiai quolibee anno in fello 
Sanai Martini in perpetuum di&x 
Menfx Archiepifcopali , ac prxfato 
Michaeli, Se prò tempore exillenci 
Archiepifcopo Taurinen. duode- 
cimi ducatoa auri de Camera Cano- 
nia nominefolvere , necnon Came- 
ra nodrx Apodolicx annis (ìngulia 
in Vigilia fcftivitatis SanAorurru 
Apoflolorum Petri > Se Paul i, cra- 
terem unum ponderia uniua libre 
in recognitionem prxfentia lavelli— 
turx predare omninò teneancur,au< 
aoritatc Apodolica-ccnorc prxfcn- 
tiuminveftiraus, Se invertito» efle, 
Seforedccernimua, Se declaramus, 
illifque demore benedicimus; pro- 
prereì iprt Carolo Emanueli Phili- 
berto Marchiani exponenti, ejufque 
in Feudo hujufmodi fuccedòribu» 
prxfati» , Se quafeumque Caufas 
Civilcs , Se Criminalcs , Se mixtas 
ad corutn Jurifdiaioncm rationcj 
ejufdem Feudi , quomodolibet per. 
tincntca, edam in tenia inllantia 
audire, cognofcere , Se fine debito , 
prout Juria fuerit terminare , feti 
audieudas , cognofcendas , Se ut 
prxfertur,terminandia committere. 
Se delegare , ac quofeumque eadcut 
catione diidi Feudi Subditoa quo- 
rumvia criminum. Se deliAorum. 
reos , eorumque complicea , Se fau. 
torca condignia etiam ultimi fuppli- 
Cii , Se morti» naturalia pocnisjurti- 
tia mediante punire , feh puniri fa- 
cere , necnon hujufmodi criminum. 
Se dcliftorum rcia , eorumque cora- 
plicibua , Se fautoribus quibuslibct, 
quafeumque etiam ultimi fupplicii 
poenaapcr eoa promcritaa, fcù in-, 
quascondemnati fuerinr, auteon- 
demnari deberent , gratioaé remit- 
tcre. Se condonare , ejufque crimi- 
num , Se dcli3orum hujufmodi gra' 
tiam facere , ac illoa in prittinum* 
datura rertituere , reponere , Se ple- 
nariè reintegrare liberi , liciti. Se 
validi pollinr , Se valeant authorita- 
te, Se tenore prxfati» conccdimu». 
Se* indulgemut , ac , ut Cadrà Mon- 
uphixprxfut-digniori titulo deco- 


rentur , Se tàm diilo Carolo Ema- 
nueli Philiberto Marchioni expo- 
ncnti , quàin ejus fuccelToribus prj- 
fatis dignitatum , Se honoruui ac- 
ceco fiat, providcre volentes ea- 
dem authoritate harum ferie ipfuin 
Callrum Montaphixcum fuo Terri- 
torio , Diftriftu , Jurifdiilionej , 
Vadali!», Dominio, Vartallagiis , 
Locia , Valli», Tcrris , Prxdiis , 
Pofleifionibus , Juribus, Se perri- 
nentiis uuiverfis , prout ad prxdi- 
flum Carolum E.nanuelem Phili- 
bcrtum Marchionem de Jure leghi- 
mi » ut prxfertur fpeilant ( illorum 
omnium lituationes , qualitates , 
quantitates, confine» , denomini- 
none», Se vero» annuo» valore», ac 
Familip di^i Caroli Emanueli» Phi- 
liberti Marchioni» ticulos prxfen- 
tibu» prò eaprellis habentcs) in no- 
bilem, Se antiquum Principaturru 
prò eodem Carolo Emanuele Phili- 
bcrto, ejufque in Cadrò hujufmodi, 
ut prxfertur fuccelToribus quibuf- 
cumque , cum omnibus , Se linguli* 
privilegio , esemptionibu» , gra- 
tiis , Indulti» , Se Inlìgnibus aliis 
Principatibus , etiam quantumvis. 
Antiqui» , Nobilibus , Se Illultri- 
bu» , tam de Jure , ufu , confuetu- 
dine , aut Privilegio Apodolico, 
feh Imperiali , vcl Regali poccdate, 
quìm aliis quomodolibet concelGs, 
SINE TAMEN alicuju» , Se alio- 
ram quorutneumque JURIUM CA, 
MERA APOSTOLICA prxdiilf, 
ut infra dicetur , PRAJUDICIO, 
perpetuò ÈRIGIMUS , Et IN- 
STITUIMUS , ac Principatum, 
necnon Carolum Emanuelcm Phili- 
berrum, ejufque Succeflbres prx- 
fato», ut fuprà Cadri prxdiAi Prin- 
cipe» creamus , facimus , confticui- 
mus. Se depucamus , ac aliorunu 
Principum etiam antiquorum nu- 
mero , Se confortio favorabilieer 
aggregamus , Se de Principatu hu- 
juimodi per Anuli Immilfionem in- 
vedimus , illique de more paritèr 
benedicimu» . Infuper Carolo Ema- 
nueli Philiberto , ejufque Socceflo- 
ribus prxfatis , ut in omnibus , Se 
fìngulis, ac quibufeumque Edietis, 
Se Proclamarionibus faciendis,nee- 
non fetionibu» , Procefsionibus, 
Convcutibus, Pompò, Confilii», 
cxtc- 
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cgtenTquc AAibuspublicis, & pri- 
vati lam in Statu Ecclcfiallico , 
quàm extra illuni ubilibet gentium, 
ac ctiarn in quibufcumque locis > 
Provinciis, Rcgionibus, ctiarn tran- 
falpinis , Rcguro, Ducutn , vcl quo- 
rumvis Principimi , & aliorum Cu- 
rii: confpcaibus > & percincnciis , 
Carolus Emanuel Philibcreus, ejuf- 
quc fucceflùrcsprxfaii veri , & in- 
dubitati Principe: fint .habcantur, 
dcnomincntur , rcputentur, Se ccn- 
fcantur , iplìque fe cale: appellare, 
nominare , & infcribcre , ac ab alii: 
cura cffeflu liaberi , teneri , reputa- 
ri, & nominari faccre, Artnaque , 
& Infignia à fimilibus Principibu: 
deferri folita , eciam cum Coronai 
aurea gemmi: ornata habcrc,ac pu- 
blicè, & privjtlm ubique deferrc , 
& gettare prxdidit , & omnibus, 
& lingulis alii: Principum Intigni, 
bus, Titulis, gradibus, dignitati- 
bos, privilegiis , Immunitatibu: , 
libertatibus , prxrogativis , ante- 
lationibu: , pratheminentiis , facul- 
tatibu: , Indulri: , Gratiis , J urifdi- 
èltonibus, VafTallagiis , Se cjtetis 
Juribus , quibu: alii veri Principe:, 
quanrumvis Antiqui, Nobile:, Se 
IiluArcstam Pontitìcii , quàm Re- 
gii , de Jure, confuccudine > privile- 
gio, Se alida quotnodoliber utuncur, 
potiuntur , & gaudenc , ac uci , po- 
tisi , Et gaudere politine , 8c pote- 
runt quomodolibet in futurutm; 
qua omnia, ctiamlì (peculi nota di- 
gna eflent , prxfcnribu» paritèr prò 
capretti: haberi rolumus io omni- 
bus , de per omnia, non folum ad co- 
luta indir, fed pariformitcr,o: xque 
principalitcr , abfquc ulla prorsù: 
ditfcrciitia, uti,frui, potiri,de gaude- 
rc, ac tain aurea:, quam argentea:, 
de cujufvis altcrius folirx materie 
moneta: fub nomine Principi:, alida 
tamen fub iroaginc , infignihus, de 
aufpiciis dictx Sedi: Apoflolicx , 
fervataque Conllirutionum, & Or- 
dinationnm Apoflolicarnm defupcr 
editar urti , de prò tempore edenda- 
rum forma >Se difpoiitionc , cudi fa- 
cere, liberi paritèr, de licitò polfinr, 
devaleant, ctiarn abfque ulla aliai 
ànobis, deàprxfata -Sede habita, 
oc obrenta liccntia, dièta auèloritate, 
cacumdem tenore prxfeniium con- 


cedimus lìmilitèr, & indnlgemu: . 
Prxterca in virtute fanètx obedien- 
tix , ac fub indignatiom: noftrx pg- 
na, prxciptmu: , & mandamu: dite- 
lo Mio noftro Palutio Baiilicx San- 
òlorum Duodccim ApoAolorumi 
S.R.E. Prcsbytero Cardinali Alterio 
nuncupato moderno , & prò tempo- 
re ex ideanti ejufdcm S.R.E. Camera- 
rio, ac dilcèlis filijs Camerx Apo- 
ftolicx pexfatj Ptxlidentibus Cleri- 
ci:, ncc non Cudri prxfati Univcrfi- 
tati, Ilabitatoribus, Incolis, Valla- 
li: , de Subditis , quatcnus Palutius 
vidclicèc Cardinali: ,.Sc prò tempo: 
re exiftens Camcrarius, de Prxfidcn- 
tcs Clerici, Carolum Emanuel enu 
Philibcttum , ejufquc Succelfores 
prxfatos,uti vero: Principe: hono- 
renr , Se agnofeanr , Se ab alii: hono- 
rari facianr,& mandent; Univerlitas 
vero, Vaffalli, acque Iocolx, 8t Sub- 
diti prxdièli , tanquam veri: eorum 
Principalibus refpcètivc illis de cat- 
terò, ac homagii, fìdeiitatis debirx, 
aliaque juraincnra , fcrvitia , de jura 
exbibcri folica predare. Se cxhiberc 
debeant . Ac dcmù.n hortamur om- 
nes , de (ingulo: , Imperiali , Regali , 
Ducali, Marchionali , auralia qua- 
cumque fupcriortratc fugentes, ut 
Carolum Ecnanuelcm Pliilibertum, 
cjufquc fuccclTorcs prxfatos, li opus 
di, ad Principatus.honores, gradus , 
de Dignitatcs, aliaque prxmifla, ubi 
recipianr.Scadmittant , illifquc, & 
in co auxilium, de favorem prxftenr, 
nec co: defuper à quoquam , quovis 
qogCto colore , auc prxtcxtu , dire- 
aè , vel iodireaè moleftari , pertur- 
bati, vel inquietati permiteant. Dc- 
ccrnentcs nihilominiis propter no- 
minationem , de alrcraiionem flatus 
Caflri hujufmodi de Amplici domi- 
nio , feù Marchionatu , aiiovc titu- 
lo, ut fupra in Prineipatum, aliaque 
prxmifla per no: ordinata, nullum 
omninò prxjudiciam , aur onus Ca- 
drò prxfato, cjufquc membri:, anne- 
xis , Se pertinenriis , ncc non Carolo 
Emanucli Philibcrro, cjufquc fuc- 
cefloribus , ac Univerlìtati , lncolit, 
Habitatoribus, Vaflalli», Se Subdi- 
ris, prxfatis il lat um , adjeaum , vcl 
impofìcum,illorumque omnium pri- 
vilegia, immunitatcs , facultarc^, 
gratia: , inveftituras , & conventio- 
nes. 
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nei , le jura nullatenùs alterata» (ab- 
rogati; aut quoque modo , prxtcr- 
qium, ut fupta exprelfum ed, auffa, 
VCl imminuta, nullamqtic jurifdivlio- 
nera,imperiuraqaemcram, vcl mix- 
tttm Carolo Emanueli Philibcrto, Se 
aliis prxfacis , praeterea, quxaate 
prxfentetn credioncin habebant , Se 
illis ctprcfsè , ut prrfcrtur, conccf- 
fimus,atrributam, &attributa ccnfc- 
ri podi, fed Taira , & illxfa Tetnper 
fore, St efl"e,& in Tuo roborc perma- 
nere^ tantum modo per novam Ti • 
tulum, no vani Oignitatem , St hono- 
rem, com prxrogativis, & facultati- 
butTupra expreflis , adjeda , St cu- 
mulata, nihil autem de ultimo (lato. 
Se natura , io quibus nuper antè prx- 
fentemconccflioncra ctant , tamre- 
fpcdu prxfatorum, quatti earumdcm 
Sedi;, St Camere detradum, auc 
imminutum elTe , ipToTque polfellio- 
nem , Se jura Tua , ut priùs rctioere , 
Se confcrvare^ac in eifdem terminis, 
in quibus erant ante prrfcittcm gra- 
ttammo omnibus, Se per omnia rema- 
nere, nullumque prxjudicium Sedi , 
SeCamerx prxdidis , IPS1USQUE 
SEDIS ALTO DOMINIO, SUPE» 
RIORITATI , Se SUPREMA; PO- 
TESTATI, etiam quoad omnia,, 
Se lingula in praefentibns quomo- 
dolibcc exprerta illatum effe , aur 
inferri quoquo modo polle . Eafdem 
verò prxfentcs liccras, ac in ciscan- 
rentx in qurcnmqne , etiam exeo, 
quod fine aliqua , Se non ex necerta- 
ria canfa , vel occafione , ncque dili- 
genti inquilitione , vel infbtmatione 
dcTuper habita, feù extrà Confido - 
rium nodrum emanarunt, Se quod 
Caftram hujufmodi ad Principatum 
neceflaria , Se requilita non habeat, 
ncc tedditus ad fudentandam Prin- 
cipi Dignitatcm fufficientes fnp- 
peditet, autaliàsquorisprxtexcu, 
colore , fcù ingenio de fubreptionis» 
aut obreprioms , aut nulHtatis vitio. 
Teli intentionis noftrx, aoc quopiam 
«lio defeda norari, impugnaci', re- 
rradan , vel annullaci non porte, fed 
feurper firma , valida, Seefficaciu 
elidere, Se fore , fuofque plenarios , 
8e integros effedus fortiri , Se obti- 
nere in omnibus , Se per omnia, per- 
indè ac fi inConfiftorio nodro , de 
fratrum nofl return Confido , Se una-; 


nimi artenfu precedente Icgitimo 
Proccrtii, fervatifquc omnibus , Se 
fingulis folemniratibus requifitis, Se 
neccrtariis, emanartene, Acque ino 
prxrmffis omnibus ,& fingulis , per 
quofcnmque Judices Ordinarios, Se 
Delegato* etiam Caufarum Palati! 
Apodolici Auditorcs, acejufde.ru 
S.R. E. Cardinale! , etiam de Larerc 
Ecgatos, Sealios quoslibcr , qua- 
cumque prxemincntia , Se potedatc 
fugeotes , Se funduros , fublaca eis , 
Se cortsm cuilibet qua vis alitèr jn Ji- 
caodi , Se interpretandi facnltatc , Se 
«adontare , judicari , Se definiti de- 
bere, ac irritum,Sc inane, fi focus fu- 
per his 1 quoquaio quavis audoriea- 
te feieotèr , vel ignorantèr contige- 
rit attentari . Quoeircl Venerabili» 
bus Fratribus nodris Odicn.,Se Por - 
ruen.Epifcopis, Se diledo filio Cau- 
farum Curi* Camera Aportolic* 
Generali Auditori, per ptxfente* 
committimas, Se mandarous, quate- 
niis ipfi, veleluo, aut unus eorutru 
prxfenies literas , Se in eis contenta 
quxeumque per fe , vel alittm , feù 
alios ubi , & quando opus fueric , Se 
quoties prò parte interclfe in pre- 
miffis habeotium , feù alicujos co- 
rum defuper Uterine reqn fitti fole- 
tnnitèrpublicantes, illifquc ioprx- 
mirtis efficacis defenfionis pratfidit» 
a (fidente!, faciant aodorirare nodra 
ipfas prxfentes literas, Se io eis con- 
tenta hujufmodi ab illis, ad quo» 
fpcflat,& prò tempore fpedabir, tìc- 
mitèr obfervari, ac omnes, & fingu- 
Ios,quos prxfens gratia concernit,St 
concernane quomodolibet in futn- 
rum earumdera litetarum , Se in eit 
con tetnorum, hujufmodi commodo, 
& effedu pacifici fruì, 8c g suderò , 

non per:n urea ics, Carolanti:.™ anue- 

lem Philiberrum , St alios prxfatos 
defuper ì quoquam quomodolibet 
indebiti molcdari , perturbati , vcl 
inquietar! , contradidores quosli- 
bcr, Se Rebelles per fentcntias, ccn- 
furas , 8e pcenas Ecclefiadicas , alia- 
ueopportuna juris, Se fitti reme- 
ia, appellationc podpofita, compev 
fccndo, legitimifque fupet hisha- 
bendis jfervatis Procelfibus , eenfu- 
ras , St poenas ipfas, etiam irerati* 
vicibus aggravando, invocato etiam 
adhoc, fi opus fuerit, ausilio bracini 
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fxcularis » non ob/tantibus prxmif- 
fis, ac recolendx memoria: ftonifa- 
cii Papx Odiavi Prxdcccflbris pari- 
ter nollri de una , & Concilii Gene- 
ralis de duabus dietis , duramodò 
ultra trcsdictas aliquis, auftoricatc 
prxfentiutn, in Judicium non traha- 
cur, fivènòjudices à Sede prefitta 
dcputacum extràCivitatem , & Dig- 
cclim, in quibus deputati fucrinc , 
contra quofeumque procedere , aut 
alii , vcl al iìs viccs fuas commiteere 
audeant , feti prxfumaat, aut alias 
quomodolibct difpolìtione , aliifquc 
Apoftolicis , ac in Univerfalibus , 
Provincialibus,& SynodalibusCon- 
ciliis editis gcncralibus , vel fpecia-* 
libus Conllitutionibus , & Ordina* 
tionibus , nec non legibus crianu 
Pontihciis , Imperiai bus , & muni- 
cipalibus» eciam fimiles Principatus, 
Dili Icrvatis foTfan tunc cicprcfsis 
formò, & folcmnitatibus, erigi prò- 
hibcntibus» didique Caftri , acUr- 
bis , & abarum quarameumque Ci- 
vitatuin, Provinciarum, & Regno- 
rum, ctiam juramento , cofìrmatione 
Apoftolica, velquavis fumicate alia 
roboratis , Statutis , & Confuctudi- 
bns , privilegio quoque Indultis > & 
litcris Apoftolicis, illis,necnon qui- 
bulvis Principatibus, illorumquc-» 
Principibus , & aliorum quorum- 
cumque locorum in tcmporalibus 
Doininis, Domicellis» Baronibus, & 
pcrloms, fub quibufeumque verbo- 
rum tcnorjbus , & formis , ac curri* 
quibufvis ctiam dcrogatoriarum de- 
rogatorio , aliifquc efficacioribus , 
cfhcaciifimis , & infolitis claululis 
irritantibufque , & aliis Decretis in 
genere, vcl in fpecie ctiam confido- 
ria li t òr, & alias quomodolibct in* 
contrarium premillorum conceffis > 
firmò , & ionovatis , quibus omni- 
bus, & (iugulò etiamfi prò illorum 
/ufficienti dcrogatione de illis , eo- 
xumque totis teuoribus, fpecialis, 
ipecidca , & cxprcjTa , & individua , 
ac de verbo ad verbum , non autem 
per claufulas gcnerales idem impor- 
xanres mencio , feù quxvis exprcfsio 
habenda, aut aliqua alia exquifira* 
forma ad hoc fervanda forct , teoo- 
rcs hujufmodi,ac fi de verbo ad ver- 
bum, nil p^nitìis omiffo, & forma in 
sllij tradita , obi'crvaca forcnt , prx- 


fentibus proplenc,& fufficientèr ex- 
prefsis , & infertis habeotes , illis 
aliis infilo robore pcrmanfuris ad 
prxmi/Tarum eflfcòlutn, ac vicedum- 
taxàr fpccialitèr , & cxprcfsè dero- 
gamus, cxterifque contrario qui- 
bufeumque. Volumus autem, ut di- 
dus Carolus Emanuel Philibcrros , 
tam profe, quam prò fuccefloribus 
fuo prsdiòlò, debitum tidclitacò 
juramentum in manibu.s noftris , feti 
Romani Pontifico prò tempore* 
exiftentis, aut diòli Camerarii» feti 
cjus Vicc-Camcrarii pr^ftarcomni- 
no tcncatur , per cafdcm verò prx- 
fentcs declaiamus , nos concedere-» 
creòlionem , aliafque gratias prxdi- 
élas CITRA Ul LAM IMMUTA- 
TIONEM , S E U ALTER ATIO- 
NEM NATURÒ INVESTITU- 
RA, feti Invcftiturarum , & conccf- 
iionis, feti concefsionum Caftri prac- 

diai , ac SINE ULLO PRAJUDI- 
CIO QUORUM VIS JUKIUM, 
TAM SUPRADICTA ECCLE- 
SIA TAURINEN., proùt fupra ex- 
prcfTum eft,quam qu$ quovis tempo* 
r--,& modo, & ex quacumque caufa, 
& capite, & in quibufvis cafibus , Se 
eventibus, cogitati* , & incogitatis » 
cxprefsis , & non exprcfsò, etiamfi 
forfan neceflario exprimi deberent , 
COMPETUNT, & COMPETERE 
POSSUNT CAMERA APOSTO- 
LICA prxdiòlxi Eteoira per cafdcnt 
prxfentes , ac omnia , & fingula «n* 
cis exprefia, non intcndimus quo- 
quo modo prxjudicare cidecn Ca- 
mcrx Apoftolicx, ncque incafum 
dcvolutionis,aut caducicatò, ncque 
in eventum confifcationò , a-uc cu- 
jufuis alrcrius juris, aòlionis, & prx- 
tenfionis cjufdem Camera», ex caula, 
de prxterito , de pr.rfcnti , & de fu- 
turo, fed tantummodò concedere» 
crcòlioncm , Invcftituram , aliafque 
gratias prxdiòlasjczterùm volumus, 
ut firma remaneanc jura competen- 
ti! ratione Invertitore, & juris com- 
munis fiannimcntorum, Stacucorum, 
V S: quarumlibctConftitutionura, dille 
Camera: ApoRolicx ctiam quoad 
expreffa in prxfcntibus , periodò , 
ac li ipfx prxfentes littcrx non ema- 
naffent. Idcoquc paritèr volumus, ut 
hxc proteftatio habeatur prò expref- 
fa in principio, medio , & fine , Se in 
qua- 
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qualibet alia parte earumdem prx- 
fcntiura literarum, ea enira cdintcn- 
tio, Se voluntasnodra. Datum Romj 
apud Sanrtam Mariani Majoretru 
fub anulo Pifcatoris die 17. Augu- 
ri 1672. Pontifìeatus nodri anno 
tertio. 

Loco^< Anull . 

I.G.Slufins. 

DieVeneris 7. Ortobris 1S72.' 
Supradiflx literae Apodolica; iiu 
forma Brevis fub anulo Pifcatorit 
expcditz in piena Camera Apodo- 
lica exhibitx, Se prxfenratr fuerunt, 
illxquc eommilf® Illudrifsimo , Se 
Rcvercndifsimo D. Trotto ejufdem 
Camera: Apodolica: Clerico ; fubin- 
dèveròdie io. cjufdcm menfis cica- 
lato defuper Illudrifsimo , & Reve- 
rcndifsimo Domino Michaele An- 
gelo Zaccaria ejufdemCamerfCom- 
miflario Generali , ad rclationenw 
cjufdcm Illudrifsimi, 8e Revercndif- 
fimi Domini Trotti ex Decreto ip- 
ftus Camera: admiflx, & regidratz 
fuerunt in libro Signacurarum San- 
atimi fol.i. 

c: 

CLEMENTE X. 

Concede a Giacomo del Pozzo 
la facoltà di battere monete 
nel Feudo della Cifterna . 

Cileclo pillo Notili Viro ’Jocoio 
de Pareo Principi Cajlri 
Ciflernre jljlen. , fcù 
alterili 1 D icecejii . 

C L E M E N S P P. X. 

Dilc&e Fili Nohilii Vir , 
falutem tfc. 

— Ondantis Fidei, & fincerj de- 
, i votionis affeftus, quem erga 
* ’ Nos, Se hanc Sanrtam Sedera gercre 
comprobaris,promcretur, ut Te fpe- 
cialis honoris prerogativa libentèr 
decorcmus. Volentes itaque Tibi, 
qui CaftriCidcrna» Aden., feù alte- 
rius Dioccefis in Pederaontio lìti , 
quod S.R.E. FEUDUM EXISTIT, 
AC SUPREMO NOSTRO, ET DI- 
CTrE SEDIS DOMINIO SUBES- 
SE DIGNOSC 1 TUR, Princcps exi- 
Jorn.II. Porr./. 


flis , gratiam facere fpecialem , Tc- 
que a quibufvis Sec. Ccnfcntes, fupa 
plicationibus tuo nomine nobis Sec. 
inclinati, tibi, tuifque in Principatu 
Cadri hujufmodi SuccefToribus qui- 
bufeumque, ut tam aurcas, quànu. 
argentea! , Se cujuslibct altcrius fo- 
iba: materia: moneta! fub nominej 
Principis , alias tamèn fub imagine , 
infigniis , & aufpiciis d. Sedis Apo- 
ftolic*,fervataque Conditutionum, 
& Ordinationum Apodolicarum de- 
fupèr editarum , Se prò temporej 
edendarum forma , Se difpofitione, 
cudi facere liberà, Se licitò poflis, 
Sevaleas, dirtique Succriforcs tui 
polline, & valeant, etiam abfquc vili 
aliai nobis. Se pratdirta Sede bibi- 
ta, Se obtenta Iicentia , auòloritate 
Apodolica tenore prxfcntium con- 
ccdimus , Sr indulgemus . Decer- 
nenres cafdcm prxfentcs littcras 
fempcr firmas , validas , & effiea- 
ccsexiderc, &fore, fuofque plc- 
narios , & integros cfFcrtus forciri , 
fi obtincre,ac tibi , tuifque Succcf- 
foribus prxdirtis , & corum cuilibct 
in omnibus, S: per omnia plenillimè 
fuff asari ; Sicque in prxmiffis per 
quofeumque Judiccs ordinario! > 
& delegato! etiam Sec. Auditorcs, 
ac Camera: nodrx Apodolic* Prz- 
fidcntes, Clericos , aliofquc Officia- 
le! , Se Minidros , ncc non ejufdctru 
S. R. E. Camerarium , Se alio! Car- 
dinale! etiam de Latere Legatos , 
Se Apodolica: Sedis prjdirta: Nun- 
cios, Sealios quoslibet quacumque 
prxcminentia , Se potedate fùngeu- 
tes , Se funrturos , fublata cis Sec. 
judicari , Se definiri debere , ac irri- 
tum Sec. attentari . Non obdan.Con- 
flicutionibus , Se Ordinationibus 
Apodolicis , ac quateniis opus fir, 
dieta; Camera: , aliifire quibufvis 
etiam Sec. datutis, Se confuctudini- 
bus, privilegio Sec. . Quibus omni- 
bus , Se fingulis illorum tenores Sec. 
derogamus ; Cxterifque contrario 
quibufeumque . Datum Roma: apud 
S.Mariam Majorera Sec. die 28.Mar- 
tii 1672. anno 3* 


V f 


IL 



i 688, 


22 6 SOMMARIO 


Cf, 

IL REGOLATORE 
Della Dogana della Cicli 
di Atti 

Dichiara giudizialmente avanti 
il Vicc-Vditore Generale di 
Guerra refidente in d. Città , 
che la Communità di Cor- 
tanzone nell’ introduzionej 
delle Merci, Beftiami, & al-» 
tro nel Dominio di Savoja , 
è ftata Tempre trattata, e con* 
Cdcrata come foraftiera,e co- 
me editante in Stato alieno , 

L’Auntt del Signore 1 68 3, 
a 8. Luglio in AJii, 

G ludicialmenteavanti l’Uluftrif» 
fimo Signor Diego Arri &c. 
Compare il Molto llluftr.Sig.Nicolò 
Ereylino Nocaro , e Procuratore^ 
Collcgiato della prefente Città , 
come Procuratore , & a nome della 
Communità del Luogo di Corran- 
zone , il quale dice venir avvifato 
dalli Sindici , Schomioi del mede- 
mo luogo, ficomc ne’giorni palpati, 
jn occalione , che li Soldati del Reg- 
gimento di Cuardia di S.A.R. al 
prefente prefidiati in quella Città, 
erano partiti dal Campamento di 
detta R.A, per venire in quello Pre- 
sidio, c palpando al medemo luogo 
di Cortanzone, hanno prctePo gli 
Officiali didetto Reggimento d’aver 
l’alloggio ivi per detti Soldati, e Si- 
gnori Officiali , allegando aver or- 
dini in tal conformità, ma perche^ 
detti Uomini , e Luogo , come alfc- 
rifeono li medemi , NON E’ STA- 
TO MAI SOTTOPOSTO A DET- 
TO ALLOGGIAMENTO , COME 
FEUDO D’ALIENO STATO, han- 
no li Sindici , & Uomini di detto 
luogo ricufato di darli detto allog- 
gio, allegando, non aver mai, come 
fopra quello patito , canto più , per 
aver impoiìzioni di Ccnfure in con- 
trario da Monlignor Nuntio, e Vc- 
feovo di Pavia , e ciò incelo detti 
Signori Officiali , c Soldati fi fono 
partiti da quel finiggio , e portatili 
yerfo li luoghi di Linaglio, e Setti- 


me, ne’quali hanno perintefo avere 
detti Signori Officiali , c Soldati 
alloggiato , c volendo rimotlrare 
la ragione, perlaquale non hanno 
acconfentito a tal'alloggiamcnto , 
tanto più , che convenendoli intro- 
durre in quelli Stati , c madiate in 
quella Città quali! voglia forte di 
mercanzia , fono fempre (lati trat- 
tati nel pagamento della Tratta-» 
come foraflieri , come pure nell’ 
eftrazzionc da quella Città al detto 
luogo di Cortanzone , in occalione 
dc’grani, beftiami, & altre robbej 
fottopeftea] detto dalito,ò fia trat- 
ta, come in fatti da alcuni anni in 
quà dal Signor Stefano Giufeppo 
Roveda Regolatore di detti daliti , 
fi i fempre olfervaco , oltre altri Re- 
golatori antcceflbri del medemo , 
per il che s’interpella il fudetto Si- 
gnor Roveda qui prefente, come Re- 
golatore predetto, citato per Gio- 
vanni Catrcfa Vfciere publico giu- 
rato di quella Città qui prefente, 
c di cosi avere fatto, riferente, a do- 
vere etiamdio, mediante il fuo giu- 
ramento dichiarare nel modo , e for- 
ma , che nel tempo del di lui rego- 
lamento di detta tratta hà praticato 
con gli Uomini di detto luogo di 
Corcanzonc,in occalione dell'cftraz- 
;ionc,3c introduzzionc fudetta, e di 
tal dichiarazione conccdergline pu- 
biche Teftiinoniali &c. 

Prefente il detto Signor Stefa- 
no Giufeppc Roveda Regolatore^ 
dc’drini di tratta , e Dogana della 
prefente Città da anni fette circa in 
quà, il quale in virtù della vcrhal 
citatione d’ordine noftro fattagli ad 
iftanza della Communità di Cortan- 
zone , fodisfaccndo alla fattagli in- 
terpellanza , e precedente fuo giu- 
ramento predato, toccate &c. dice, 
c dichiara, che dal principio di det- 
to fuo regolamento (ino al prefente 
dc'fudetti dritti di quella Città , 
e Provincia , hà fempre fpedite le j 
Bolle agli L’omini , e Particolari di 
d. luogo di Cortanzone, che di tem- 
po in tempo lo richiedevano, tanto 
per l’introduzzione , cheeftrazzio- 
ne delle robbe alli medemi drit- 
ti appartenenti da quello Stato di 
S.A.R. in qualità, che detti Uomini, 
C Particolari SIANO DI STATO 
ALIE- 
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ALIENO 1 e ciò in virtù degl'or- 
dini generali, e quella edere la pura 
verità , e Caperlo 8tc. prcCcnrc detto 
Sig. Nicolò Freylino a tal dichia- 
ratione &c. qualche. T cfìimonia- 
li&c. , le quali detto Illutlriffimo 
Sig. Referendario , e Vicc-Uditor 
Generale di Guerra Cudetto hi con* 
cede &c. 

CII. 

LA C O MM UNITA’ 
di Corcanzaae 

Si protetta avanti il Nunzio 
Àpoftolico in Torino di non 
elfer tenuta alloggiare le Sol- 
datefche inviatele dai Mini- 
Uri di Savoja , per edere il 
detto luogo di Cortanzone.» 
fotto la Sovranità della San- 
ta Sede Apoftolica , e fcpa- 
sato affatto dal Dominio di 
Savoja . E che fe mai fotte 
sforzata a ricevere le mento- 
vate T ruppe , fi dichiara, che 
ciò fi farà fenza predare al- 
cun confenfo , ma folo per 
«fière affretta dalla violenza- 

lììujìrijjtmo , e Revereniijjimo 
*'• Signore . 

L A Communirà , 8t Uomini: di 
Cortanzone SUDDITI FE- 
r ' ' Di LISS 1 MI DELLA SANTA SE- 
DE, rapprefenrano aU.S. Illuilriffi- 
ma,e Rcvercndiffima effer gionti in 
detto luogo lo Cera delti 1 B. cor- 
rente alcune Troppe de’ Soldati 
Brandeburghcfì in nnniero di 130. 
inclufi gli Officiali , oltre il loro 
equipaggio , con ordine del Signor 
Intendente Sclarandi Intenderne^ 
Generale di Guerra per S. A. R. , di 
douer’ alloggiar’ li medemi lino 
a nuovo-ordine, e fomminiftrare aiti 
Signori Offiziali il coperto, mobili , 
letto guarnirò , lingeria tavole , 
■ cucina ,vafcella, candele, fpezia- 
rìe , Se ogn'altraeofa dell’tlloggia- 
nento, Se utenfilj, opere a luogo di 
quelli ogni mele al Capitano dop- 
pie quattro , Luogotenente, & Al- 
Tom.il. Ptrl.I. 


fiere doppia una e mezza cadauno 
oltre il coperto ad elezzione della 
Communirà, con pontoni Tedici di 
foraggio a robbo uno cadauna ogni 
giorno, overo non avendo li Cavalli 
effettivi, tré feudi bianchi al mefe 
per ogni porzione , che non confu- 
meranno in fpecie , .Valli Sargenti, 
baffi Officiali , Soldati , c donne il 
coperto , e letto , tale , e quale fi ri- 
troverà in cafa del Particolare , con 
la communicazionedc’mobiti , fuo- 
co , e lume , quandoli Particolari li 
terranno acccti , con ordine indente 
di pagare per feudi fcffanruno d’oro 
liure quindici, foldi cinque ducali 
a foldi venti , cadauna , Se una emi- 
na grano Tormento cadauno per il 
Quartiere d'inverno , e liure cinque, 
e foldi dodici anche per cadauno 
feudo d’oro per gl’utenfilj nelle fei 
mefate profiline ripartitamente, cioè 
la prima mefata per tutto li aj. del 
corrente , e le altre cinque di mefiaz 
in mefe anticipatamente , come me- 
glio appare dal fudetto ordine in_» 
data delti ìS, del corrente tignato 
dal medemo Sig. Intendente Scla- 
randi, e manualmente fotcofcritto 
Boyero Segretario , che prefentano 
a U.S. lllutiriffima , e Revercndifii- 
ma , e perche gl’Efponcnti , COME 
SUDDITI DELLA SANTA SEDE 
penfanodinon effere a ciò tenuti , 
hanno itimaro per provedere allu 
loro indennità , e tntti inficine non 
mancare a quella fedeltà , che devo- 
no alla predetta Santa Sede , di por- 
tarne la notizia a U. S. Illuftrifiìma , 
e RcvereDdiffima,eraccorrere dalla 
medema , umilmente fupplicarla ti 
degni ricevere la notizia , che gli 
portano di quanto fopra , Se ammet- 
tere laprotefia, che fanno in quelli 
ferini , che lenza mancar in niente 
a quella Toltimi riverenza , ed inal- 
terabile rifpctto , che proiettino 
a detta A.R., non intendono effere 
tenuti a detto alloggio , quartier 
d’inverno , nè a qualiivoglia altro 
pefo , faivo che altrimenti venga da 
Sua Santità, LORO DIRETTO , 
E LEGITIMO SIGNORE preferir- 
lo , c ordinato , e che tutto ciò che è 
(tato fino a que(l’oca,e farà per l’av- 
venire (offerto, fatto,*: efeguito dal- 
la CommMÌtà,& Uomini fudccti,ul- 
F £ 2 irà. 
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tri, & pnter «l’ordini precffi dell» 
Hlfdcma Sua Simili , lutto i (lato, 
t (iti fcn’akun loro libero Confett- 
ici , ma bemi per cflerc a così fare, 
A efeguire, affretti , Se obli gasi , in- 
stando conccdcrfcglicnc Teilimo- 
nialt Sec. Giufeppc Antonio Leone 
Segretario, e fpecialmente deputa- 
lo da detta Gotnmnnità di Conati-. 
?on? , 

Ferdinandus Strozza Dei Sec. 
/Vrchiepffcopus Tarfcn. Sec. N un ' 
CtusJrc. Uniycrfìs manifeituen fit , 
quud noi vifa fupplicarione Scc. loci 
Conanfoni SUPREMI DOMINI! 
SANCTaE SEOIS APOSTOLI- 
CHE fupraferipta Sec. , illiu.Ecjise te- 
pore coaQderatq , per haz noilras, 
attcutic narrat'S, ajtnittcn. fore Stc. 
proùc admittimus petitam prtateda- 
tiouetn ad omnera bonuui riacm dee. 
ne de ea Sec. ignorantia pretendi Ste- 
in ftdem ite. Taurini a ). Novem- 
bri, i òp 4. F. Archiepifoopus Thar- 
fcn. Jcc.ligill.it. &c. a èk fubfcrigt.dec- 
Toppia Sec, 

C I I l. 

LA CO M MUNITA’ 

di Cortame 

Sì protetta avanti il Nunzio, 
Apottolico in Torino di non 
elide tenuta a ricevere l'al- 
loggio delle Soldatefche in- 
timatole dalli Miniftri della 
Corte diSavoji, dichiaran- 
doti , che fe ma* fi, ricevette- 
ro l’accennate Truppe ; ciò. 
fi farebbe fenza conlenfo vo- 
lontario, ma folamente aftret. 
ta dalla forza , 

(Urlio , e Riho Signore • 

L ACommunirà , Se Uomini di 
Cortanze SUDDITI FEDE-. 
' ■ LlvSIMf DELLA SANTA SEDE 
raprefentano a V. S. Ululiti® ma , 
cller giorno iq detto Luogo la fera 
detti ao, del corrente, 4<ie Compa- 
gnie di Soldati ftrandeburghefi *n* 
rum. di t 5 o.ineluti gli Ufficialholtre 
li loro equipaggio, eoa ordine ilei 
Sig. Coure Sdarandi Intendente^ 
Generale di Guerra per S.A-K- , di 


dover alloggiare 11 tsedetni Gno a 
novo ordine, e fominiilrar alti Si- 
gnori Officiali il Coperto, Mobili, 

Letto guarnito , Lingeria da ta- 
vola &c. Se utcnfili , o pure a luogo 
di quelli, ogni mefe all! Capitani 
doppie 4. a cadauno, Scatti Luogo- 
tenenti , & Alberi doppie una, o 
mezza a cadauno oltre il coper- 
to Scc. con porcioni Tedici forag- 
gio Scc, o vero non avendo Cavalli 
effettivi tre feudi bianchi al mefo 
per ogni portionc Scc. Se atti Sat- 
gemi Scc, il Coperto Scc. con li* 
Communicazione de mobili Scc. con 
ordine inficine di pagare per fc.aj, 
d’oro , iiure 1 5 , (oidi cinque duca- 
li, a foldi ao. a cadauno. Se un'Emi- 
na grano Tormento a cadauno per il 
Quartiere d’inverno , e Iiure 5. , e 
foldi ra, anche per cadaun feudo 
d’oro per gli utenfìli nelle fei mefa- 
te profiline ripattitatncntc, cioè Sec, 
come meglio appare dal fudetto or, 
dine in data li id. corrente Sec. che 
prefentano a V. S- llluftriffima , o 
JlevcrendifiimaiE perche gli Efpo- 
nenti, COME SUDDITI DI DET, 

TA SEDE , penfano di non .ertero 
acciò tenuti, hanno filmato per pro- 
vedcrc alla loro indennità , e tutti 
inficine, pct non mancar a quella-, 
fedeltà > che devano. alla predetta^ 

Santa Sede > di portarne notizia a 
V. S. IHuilriffima , e Reverendi®-, 
ma, e raccorrete da quella, hu-, 
mttmente fnpplicandola là degni ri*' — *- ~* 
cevere. la notizia Stc. S< ammettere ? z 

la protcfta,che fanno in quelli ferit- . 

ti , che fenza mancare a quella ri- 
verenza Stc- che profclTano a detta 
R. A- non intendono efler tenuti a 
detto, allodio , Quartiere d’Inve*- 
no , ne a qualfivoglia altro pcfns 
falvo , che altrimenti venghi du. 

Sua Santità LORO SOVRANO, 

E LEGITIMO SIGNORE prcfcril- 
to 1 Se ordinato , e chq rotto ciò i 
Rato fio a qoeil’ora ,, e fati per 
('avvenire foiferto , .fatto , Se c fo- 
gnilo dada Comm unità , Se Uomini 
Ridetti ultra , Se pratur gl' ordi- 
ni precilt della moderna Sua Sanfv- 
ti, tutto ò (lato, e farà (ernpriv 
feoz'alcnn loro libero eonfcoao, ma 
beasi Scc- aftretei Sec, Iflando Set- 
Teftimoniali Scc, Giufeppc Antonio 
Leone 
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icone fpecialmcnte deputato delti 
Compiuniti di Cortanze . 

Fetdinandus Strozza Stc. Ar- 
f hiepifcopu; Tarfcn. &c. Nun- 
c'ui &c. Utiivcrfii &c. quod nos 
vifa rupplicatione Scc. à Commu- 
nicarcLoci Cortmtiarum SUPRE* 
MI DOMINII S. SEDIS APO- 
STOLICHE Sic. tenore confidera- 
»o &c. Per has nodrai , arteniis nar- 
rati! , petitam protedationem ad- 
mitrendim forc &c. prour admitri- 
rnua &c.adomncm bonum (inerti Are. 
ne di ea Atc.tgoorantja prptendi ire, 
Jn quorum tìdem&c. Taurini a$. 
Novembri! 1694. F. Archiepifco- 
puj Tarfcn, Toppia tee. 

C r v, 

LA COM MU N I T A’ 
di Montafia 

Si ptotefla avanti il Nunzia 
Àpoftolico in Torino , che.» 
l'alloggio di Soldatefche , & 
altre contribuzioni intima- 
tele dalla Corte di Savoja, 
farà corretta efTeguirlc per 
forza , e fenza alcun confen- 
fo, ma loia per evitare dan- 
ni, e pregiudizi maggiori . 

I llujlrijflmt , e RrvcrcndiJJÌnto 
Signore. , , 

L A Communità , & Votnini di 
Montafia SUDDITI FEDE- 
7 1 I-lsSlMI DELLA SANTA SE- 
' DE, rapprefientano a U.S. Illuftriffi- 
tna.cllcrgl i data trafmcffl lettera d’ 
avvilo dal Signor della Valle Intcn- 
dente della Città, e Provincia di 
Adi per S. A. R. di doverli portare 
a detta Città peri) Tatto del Quar- 
tiere d’inverno, di cui s’iiuehde ca- 
ricare quel povero Luogo , o coti-, 
l’alloggio effettivo de’ Soldati, o 
pure conia contriburione in denari 
contanti, eie bene l’uno, e l’altro, 
fiino peli , da quali crede la Com- 
Biunità cfpanentc, come Suddita* 
della Santa Sede, andar immune, ad 
ogni modo però, perche pur troppo 
l’efperi.eoza di ciò,, chi’ i feguico 
nell’anno pallaio , in cui con tutti à 
raccorfi avuti aqueda Nunziatura , 


de à Sua Santità medema , non i (la- 
to po/Iìbile fottraerfi dall’alloggio 
effettivo di molte Truppe di Soldati 
Brandeburgheli , gli dà chiaramente 
a divedere, che u£ anche potranno 
c(ì merli nell’anno corrente, e faran- 
no pur troppo cortretii a (offrire il 
pefo gravidimo di detto Quartiere* 
d’ Inverno t Perciò a fine di provc- 
dere a quel maggior pregiudizio di 
confcguenza , che le potrebbe col 
tr itio del tempo recare |a ncceffaria 
differenza d’un tal pelo, hanno (li- 
mato di portarne la notizia a U. S. 
Illudriflima , e Ktvcrendiffima , 
umilmente Tupplicand da fi degni 
ammettere la proteda, che fanno in 
quedi ferirti, thè fenza mancare a 
quel fommo tifpt ito , che profeffa- 
no a DETTA REV. CAMERA, 
non intendendo ad effer tenuti ad 
alcun alloggio , Quartiere d’inver- 
no, nà qua|livoglia altro pefo, falvo 
Clic altrimenti venga da Sua Santità 
loto Sottrano preferitto , & ordina- 
to, c che tutto ciò i dato fino a 
quell’ora, c farà per l’avvenire fof- 
fetto, fatto, & efeguito dalla Com- 
munità , & Uomini predetti , e fof- 
frendo I’ alloggio effettivo , opure 
contiibucndo in denari contanti , 
quantunque ciò feguiffe pervia 4’ 
accordo , tutto è dato , e farà fenz’ 
alcun libero confcnfo, mà beasi a 
fine di evitare danni , epergiudirj 
maggiori, per edere a cosi fare, Se 
efeguirc coft retti, & obligati dalla 
forza, a cui deve per necedità cede- 
re ogni loro ragione; lodando del 
tutto conccdcrfcli le opportune te- 
(Umoniali; Il che Scc. 

Gio: Giacomo de Rodi Sin- 
dico, e fpecialmcnte de- 
putata. 

Aleffandro de Rodi Confi- 
ggere *e fpecialmentc de- 
Turato. 

Alexander Sfortia Dei, & Apo- 
(lolicat Sedis grafia Archiepifcopus 
Neoccfarien. Sic. Nuncius Sic. Uni- 
verfis & c. manifedum fir, quod vifa 
fupplicatione fubanngxa Nobis prò 
parte Com munitaci! , & Uouninum* 
LociMontaphiat FEUDI ECCLE- 
SIA humilitir portela , Se lllius 
tenore confiderato ; Per ha! no- 
stra:, atteatis narrati! , adinitecn. 

fore Sic. 
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foro kc . , proùt admittimus peci* 
tam proieliationcm ad omncra bo- 
num finem &c., nèdceaStc. igno- 
rantia pretendi Sic. . In quoruuu 
tìdem Se c, Datum Taurini die ulti- 
ma Novembri* 1695- 

Alexander Archiepifcopus 
Neocefare*. 

Sigillai. , & fubicripr. a 
Toppia. 

C V. 

TRE TESTIMONJ 

Depongono , che la Communi- 
tà di Cortanze, o fia Cartata- 
lcrio mai ha pagata taflè, 
fuUìdio , comparto di grano. 
Quartieri d’inverno , o altra 
impofizionc ordinata dai Mi- 
aaiiiri della Corte di Savoja . 

jlnut Domìni 1703., 
die 28. e }ulii . 

I N Loco Cortanfar, Tea Corrati- 
ferii FEUDI APOSTOLICI 
Aden. Diocccfis Corani me Notario, 

’ Se Teftious Stc. perfonalitèr confti- 

turi Nnbil.Joanncs Vayrus. Gafpar 
Crrrattus , & Carolus Antonina 
Gallafrius ditti Loci, qui Sic. medio 
eorum juramento Sic. tàm unitìm , 
quàm divisim Sic. depofuerunt , Se 
arrctiari fune , dicuntque, depo- 
nunt &c., ur fcquitur = Noi fu- 
detti Vayro , Catratto , c Galliino 
lappiamo , c Ramo a pieno informa- 
ti , che da anni cinquanta » fettanra, 
c pi ù in qui , la prefente Communi- 
ri , e Luogo di Cortanze NON 
HA’ MAI PAGATO TASSA, 
SUSSIDIO, E COMPARTO del 
Grano, e qualunque altro carigo, 
chefogliono pagare le Communiti 
circonvicine Riddile di S. A. R. di 
Savnja alla medeiima R. A. , cd alle 
fuc Regie finanze, meno la prefente 
Communiti hi impollo alcuna ta- 
glia per fodisfarc detti carighi; è 
però vero , che quando li Soldati di 
detta R. A. fono (lati acquatricrati 
rei prefente Luogo , la prefenrej 
Comm uniti è data codrctra , attefe 
le rainaccic, clic gli erano fatte, 
mattine di procedete ad elocuzioni 


militari , e Taccheggio generale , di 
far impodi per fodisfarc li Quartie- 
ri d’inverno ; ricordandoci noi tut- 
ti, che anni 60. in circa là, ritrovan- 
doli acquartierati in quedo luogo 
Soldati di detta R. A. di Savoja , 
perche quedo Luogo non potè allo- 
ra loffi ire, c fodisfarc il cango ec- 
cedi vo di detto Quartiere, li mede- 
mi procedecrcro aU’cfccuzionc mi- 
litare minacciata , afegno checon- 
duttcro via le Borfe delle Medi ta- 
gliate , Se i Bcdiami, cheli ritrova- 
rono allora in quedo Luogo per fo- 
disfariì, e quantunque detto tempo 
pendente , cd avanti iiano dati inti- 
mati da Signori MiniOri di S. A. R. 
di Savoja, e Tuoi Antccclfori, ordini 
per pagare detti Tallo , Suffidro, ea 
comparto del Grano, ed altri cari- 
ghi fudetti , NON SI E’ MAI A 
QUELLI UBBIDITO, epercon- 
feguenza pagato coda alcuna , falvo 
quando fono dati li particolari di 
quedo Luogo con minacele fudette, 
c prigionie ne 1 Staci di detta R. A. 
forzati di pagare li Quartieri d'in- 
verno , come dii hanno preceda , ina 
occafìonc mattine, che li trovavano 
detti Soldati in quedo luogo : In 
oltre noi tutti Tappiamo, e damo be- 
slittino informati , per aver intefo 
dire da nodri Antenati, Se Uomini 
attempati , & accreditati in quello 
Lungo, cioè lo Vayro dal fu Dome- 
nico mio Padre, che pattato da que- 
lla all'altra vita d’età d’inni 60 . In 
circa, io Cerrato dal fu Stefano mio : 
Padre morto d’età d’anni 60. , 0 
piò, St io Callidio dal fu Scbadiano 
mioPadrc, morto d’età di anni do. in 
circa, che a loro ricordo , e per aver 
Tentilo dire da loro Antenati in oc- 
calìone , che fi difeorfe di tal fatto, 
che le Regie finanze di S. A. R. di 
Savojè non hanno mai pretefo dal 
prcfcotc luogo li Ridetti tatto, fofsi- 
dio, e comparto del grano. Se altri 
carighi , come folevano , c fogiiono 
pagare le Communiti Riddile di 
detta R. A., a fegno che il prefente 
Luogo non hà mai fatto, nè importo 
alcuna taglia per fodisfarc detti in- 
debitamente prctefi carighi, e chea 
fc pagavano qualche cofa , era per li 
Quartieri d’ Inverno, attefo che li 
Soldati erano in quedo Luogo , e S 
face- 
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licevano lecito di ellorquire li Par- 
ticolari di quello Luogo per diger- 
ii , olire le minacele fudetre di Tac- 
cheggio , & efecuzioui militari, alle 
quali procedevano , quando la pre- 
fente Communità non poteva fodis- 
farli, e quantunque il prefente Luo- 
go abbi pagato detti Quartieri, 
quello hà fatto f mprc mai forzata- 
mente, oltre che Scc. voce publi- 
ca &c. , nè potrebbe clTere altri- 
menti &c. . Interrogati fuper gene- 
ralibua refponderunt difius Vay- 
rus Sic. , fono d'età d'anni Ho. , di- 
fi us Cafpar &c. d’età d’anni 70., 
difius Carolus Antonina Gallifrius, 
fono d’età d’anni 80., & fuper eoe. 
tcrisrcfiè&c. przfentibus ibidem* 
DD.Jacobo Ofelia, &Joanne Bap- 
tiRa Amerio Syndicis &c. , qui &c. 
Tellimonialcs Scc. , quas ego Jo; 
EaptiRa Palfera Scc. Notarius ccc, 
concefsi fcc. 

CVI. 

DEPOSIZIONI GIURATE 

Di quattro Teftimonj , che il 
Cartello diMontafia non c 
mai , per tempo immemora- 
bile, ftato (oggetto a carichi, 
taglie,alloggj di Soldatefche, 
& altre gravezze impoftej 
dalla Corte di Savoja . 

TeflimmìtUi Attcjlttianum. 

A Nno Domini 1703., & die i-j. 
menda Augulli fuper finibus 
_____ Loci Montaphiz FEUDI SAN- 
CTA SEDIS APOSTOLICA,* 
in Domo &c. perfonalitèr conRituti 
Nobil. Petrus Antoniua Sicilianus 
di. qu. Bonini, Jo; Dominicus do 
Baptifta &c. , Jo: Rubcus Scc., Se 
Bernardinus Bartolinua omnes prx- 
fentis Loci Montaphiz, qui Stc. me- 
diante eorumjuramento raflis&e. 
dizerunt &c. , & atteRati funt, di- 
cuntque &c, , & in verbo veritatis 
attcRantur, ut fcquitur, videlicèt ; 
Noi fudetti Siciliano, dcBactifta, 
Rollo , e Bartolino Lappiamo , e da- 
mo benifsimo informaci , dcome lu 
noRra Communità di Montafìa da 
anni dieci, venti , trenta , quaranta, 


cinquanta, felTanca, è piti in quà, per 
quello deRende la noRra refpecti- 
va faputa , c da tempo immemora- 
bile in quà , per averlo fenriro a di. 
re da noRri Antenati, NON HA 
MAI PAGATO TASSO, SUSSI- 
DIO , COMPARTO DEL GRA- 
NO, & altri carichi ordinarj , o 
Rraordinarj a S. A. R. di Savoja , e 
Tuoi Antccclfori nel Regno, meno la 
noRra Communirà hà fatto Taglia , 
&impofli perfodisfarc detti Cari- 
chi, fe bene da vero, che amicamen- 
te, c da noRro rcfpettivo ricordo 
da Rara forzata la noRra Commu- 
nità fudetra pagare i Quartieri d’in- 
verno , & alloggiare Soldati , arrefe 
le minacele di facheggi, ed elocu- 
zioni militari, ed altre, che fono 
Race fatte a qncRo Luogo, qualej 
non hà mai pagato detti Quartieri 
d’inverno , & alloggiato , fe non 
quando è Rata forzata a farlo per 
evitare detti Taccheggi , ed efecu- 
zioni militari minacciate incafo di 
non fatto pagamento, anzi Tappia- 
mo, & abbiamo fentito a dire, come 
fopra da noRri Antenati . che li Si- 
gnori Duchi di Savoja, nè altri han- 
no mai prerefo di far pagare li Cari- 
chi ordinarj , e Rraordinarj a queRa 
Communità di Montafìa , come pa- 
gano l’alrre T erre del Tuo Srato, per 
elice queRa noRra Patria FEUDO 
DELLA SANTA SEDE APO- 
STOLICA, ED AVERNE LA 
MEDEMA L’ALTO, E SUPRE- 
MO DOMINIO. E quanto fopra^ 
lo Tappiamo per elfcrc nativi &c-, e 
per averlo intefo adire, cioè io Si- 
edano dal fìi Bonino mio Padre 
palfato da queRa all’altra vita d’età 
d’anni 70. , elfo de Battifia da detto 
fìl Lodovico mio Padre morto d’età 
d’anni So . , io Rodo dal fii Giovan- 
ni Matteo mio Padre morto d’età 
di anni 75,, & io Bartolino dal fìl 
Giovanni mio Padre morto d’ età 
d’anni do., quali tutti fono quafi 
Tempre Rati in loro vita di Conft- 
glio, come anco da altri Uomini 
attempaci Scc . , e non potrebbe ede- 
re altrimenti Scc. , & è cofa publica; 
Interrogaci fuper Gcneralihus , ref- 
ponderunc, nempè difius Sicilianus, 
fono d’età d’anni 70. Scc . , difius de 
BattiRa Scc- d’età d’anni 89 . , difius 
Ktt- 
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Rubcus d’anni do., &di 3 u»Bir- 
tolinus d’anni 7 3. &c. przfcntibus 
Nobil. Jacobo Kofa, &Michaelej 
Cortdc Syndicis , qui Sic, pctie- 
runt ice. Teftimonialet &c. ; Qua» 
ego Joannes Baptiila Palfora &c. 
Notarius &c. , & Loci Tdiolarum 
prò Sanila Sede Apoftolica Prartor, 
lì, & quatenùs conccfai &c. prò:- 
fentibus &c, 


C V I I. 

QyATTRO TESTIMONJ 

Pepongono , che il Calici lo di 
Tigliole da tempo imme- 
morabile in qua, non ha mai 
pagato impolìzione di forta 
alcuna, e le pure qualche vol- 
ta il detto luogo è flato co- 
flrctto ad alloggiar Soldatef- 
che , è flato però Tempre re- 
integrato dai Duchi di Sa- 
vojà di tutto lo fpefo, con ef- 
fergli Hate allignate le Com- 
munita d’Ifola Bella , e Pan- 
callieri , 


TcJHmmialcs Atttjltthnum . 


I70J 


— A Nno ® omln ‘ I 7°J- *!• Scp- 

XS. tembris, In Cadrò Tdiola- 
rum coram Illuftrifsimo Domino 
Abbate Alesandro Codcbò Stc. In- 
ternuntio Apoftolico Gubernato- 
re &c. pcrfonalitèr condituti Illu- 
ftris D. Henricus Ivaldus &c. Secre- 
tarius Communitati» przfentis Lo- 
ci , & Nobil. Joannet Dominicus 
Ccrratus , Bartholomxus Surra , 
& llanholomj’U» Gayus Confiliarii 
przdiids Communiutis , qui Jcc. 
medio corum juramento tatti» &c. 
dixerunr&c. , & atteftati funt , di- 
cuntque&c. , Srattcdantur , ut in- 
frà fequitnr, vidclicèc a Noi fudet- 
ti lualdo, Cerrato, Surra, e Gay, 
lappiamo , e damo beniflimo infor- 
mati , che la prefente noftra Coni- 
muniti , c Luogo da anni dieci, ven- 
ti, trenta , quaranta , cinquanta, fof- 
fanta, e più in qui , per quello li 
eitcndc la noftra faputa , e ricordo, e 
da tempo im memorabile in qui, per 
quello lì effonde la noftra faputa , ej 


ricordo per aver fentlto dire da no- 
ftri Anrcuari , N 0 N H A MAI 
PAGATO TASSO , SUSSIDIO , 
COMPARTO dei Grano, doppio 
fullidio, contribuzioni, Quartieri d’ 
Inverno, ni qualunque altro pelo , 
o carico a S. A. R.di Savoja , c Tuoi 
AntccclTori nel Stato, meno a loro 
Signori Miniftri, e confeguentemen. 
te aver mai fatto impollo, o fi a ta- 
glia per pagare tali alloggi , effondo 
Tempre (lato trattato, COME LUO- 
GO STRANIERO, E FEUDO 
DELLA S. SEDE APOSTOLI- 
CA, anzi detta A ltezza R. di Sa- 
voja, e fuoi Reali Antecedori, e Si- 
gnori Miniftri , & Officiali non han- 
no mai pretefo di aggravare , ni ag- 
gravato il prefente Luogo ili qua- 
lunque pefo, o fìa carico, nè in tem- 
po di guerra , nè di pace; in oltre» 
Tappiamo, e liamo bene informati , 
oltre la voce, c fama publiea , cho 
tutti li Particolari del prefente» 
Luogo , che conducono ne’ Stati di 
detta R. A. Beduini , cd altre rob- 
be per ivi venderle , e contrattarle, 
come pure perquelje, checftraeno 
da medemi Stati in quello Luogo , 
hanno Tempre pagato , c pagano la 
tratta si , e come pagano quelli del- 
lo Stato di Milano , Monferrato , cd 
altri , alla riierva delle Sere , che lì 
fabricano in quello Luogo , pillan- 
do perii Srari di S.A.R., conducen- 
dole in Francia , o altrove, pagano 
folamcntc il tranlìto , come Sete fo- 
raftiere ; Rendendo caufe di noftra 
feienza di quanto fopra , cioè io 
Surra per averlo fentiro adire dal 
fù Giacomo Antonio mio Padrej 
morto d’età d'anni folTanta in circat 
Io Gay anche dal fù Giovanni mio 
Padre morto d’età d’ anni cinquan- 
tacinque in circa ; Io Cerrato dal fù 
Giovan Franccfco mio Padre morto 
di età d’anni 6 3. in circa, quali nollri 
rcfpcctivi Genitori fono Itati quali 
Tempre Configlieri di quella Com- 
munità; & io Ivaldo per avere, 
come Segretario fudetto , vifitato le 
Scritture della medema Communi- 
tà, di cui avanti di Segretario fono 
flato Sindico, e Configliero 1 E’ pe- 
rò vero, che dalle dette Scritcurc di 
quella Communità bò veduto , che 
negli anni ijij.» ci$i6 . , in tem- 
po, 
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po , che il Luogo di San Dainiino 
era tenuto dal Sereniflimo Duca di 
Mantova, eMonfcrrato, da'quali 
continuamente vi fi manteneva lu 
Guarnigione, il prcfentc Caftel- 
Io, c Luogo di Tiglioie hà allog- 
giato divcrfe Soldatefche di det- 
ta R A. di Savoja , come htn- 
no fatto gli altri Luoghi » e Ca- 
ftelli confinanti , e vicini a det- 
to Luogo di San Damiano mi 
che il prcfentc Luogo è poi (lato 
indennizzato delle fpefe, 8e allog- 
gio fudetto , eiTeodoIi (lati arte-, 
gnati per contribuenti a tale in-? 
denudazione li Luoghi d’ Ifolu- 
Bella , Pancaglicri , ed altri , oK. 
tre che quanto abbiamo noi tut-, 
ti Allettanti fopra deporto , l’ab-, 
biamo anche fentito a dire pih , 
e piti volte da Uomini attempa- 
ti , 8c accreditati di quello Luo- 
go , correndo voce , e fama pu-, 
blica, nè potrebbe etter altrimenc 
ti &c. 

Interrogati fuper generali-, 
bus , refponderunt nempe d dus 
Dotninus Ivaldus Sec. , d’età d’an- 
ni Tettane* uno Sec. , diAus Ga-, 
yus Sec. , d’età d’anni fettapta- 
due, diflut Cerratus ite., d’età, 
di anni fettantatte , & djaus Sur- 
ra Sec. , d’età d’anni fettunta Sec. K 
& Tettimoniales &c.Ale*anderC«. 
debò, ■ -1 

Patterà Secretarmi. , 


Ttm.ll. Part.l. 


e vm. 

LA SANTA .SEDE 

Col mezzo deli’Arcivelcovo di- 
• Torino dà l'Inveftitura del- 
Cartello di Montafia al Prin- 
cipe Andrea Imperiali . 

IN CHRISTI NOMINE. 

AMEN. 

Anno ab ejut Narro. currente 1 707., 

Indi fì:;nc 1 5 . , die veri j. menfit 
O filtri 1 . Aflum in Civitate Tau- 
ri ni, Cf Anticamera Palatii infra - 
fcripti filmi , iff Reni DO. Archie- 
. P'fiopit fui Parie hi a S. Fu febèi in 
Cantano S. Petti ,preefentìbpi ibi- 
dem Per-Ulujlribui , il Admodum 
Reo. DD. Priore Micbaele Anto - 
nio Cattatami ìfj g fcfepho Aìatthico 
Cappella , Cappellani 1 diHi lllrhi , 

ISf R mi DD. A rebiepifeopi, Iff Ad- 
tnodum Rev.D ■ Vetro ffojepbo Car- 
bonato Promotore Meni x Archiepi- 
Jcopalit Taurini , Tejlibut ad pr.c- 
mijfi ajìantibui vocatit , il ro- 
gati , . 

C Unttis ubiquè pateat eviden- . — 

ftèr, & fiat manifeftum, quod 
hic cotam Illuftritfimo , & Rcvcten- ' 
didimo in Chrifto Patre- Se DD. Mi- “* " 

chàelc Antonio VibòDci, SeApo- 
ftolicx Scdis gratia Atchiepifcopo 
Taurinen. perlonalitèr Conllitutus 
Dotninus Nicolaus Fatina Procura- 
tor Excellcntiflimi Domini Michae- 
lis Imperialis Urie , Principia Fran- 
chcvill*, etrMignatibus Hyfpania- 
tum, Patris, Se legitimi Adminiflra- 
toris Escellentiflimi D. Andrea: Im- 
periai» de Simiana cjus fili; , proùc 
conflat de Mandato rogato Domino 
blotario Nicolao Capobianco infrà 
infetto : eaponcns procuratorio no- 
mine przdiflo eidem Illuftriflimo , 

Se Rcverendilfimo Domino Archic- 
pifeopo prtrdiélo , Illuftriflimo, Se 
Etcellentiflimo Domino Andrej Im- 
periali de Simiana reliflum fuitte ab 
Illuftriflimo, Se Etcellentiflimo Do- 
mino Carolo de Simiana cjus Avo 
Materno, Marchionc Plaoitiarum, 

Liburni , Caftri Novi , Ruati, & 

Moretti , Equite Sacri , Se Supre- 
mi Ordinis San&iflimf Annuncia- 
tionis Sabaudi® bone mcm. , Ca- 
Gg ftrutn 
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(•rum , Locum , Villam, Jurifdittio- 
ncm Montafix ticulo Principarus de- 
coratimi per felicis recordar. Cle- 
incntcra X. vigore Brevis Apoftoli- 
ci . Datum Roma apud S. Marianu 
Majoremdie vigcfìma fcptima Au- 
gufti millefìmo fcxcentcfimo feptua- 
gefimo fccundo , in Regirtris Curie 
Archicpifcopalis Taurini regiOrati ; 
cum mero, Se micco Imperio, & 
omnimoda Jurifdittione , Se gladii 
poteRate.cura Furnis,Pedagiij, Vijj, 
& Andamenti*, FofTitis ipfius Cartel, 
& Ville, Molendinis, Vcnationibus, 
Poflcffionibus, Terris, & Pratis, Vi- 
ncis , Gcrbidis , Pifcarii*, Fiaibu», 
coro Curii* Fcudorum , & Allodia- 
liuin in hominibus , ValTallis, fideli- 
tà! ibus,Podcriis, Bannis,Succefsio- 
nibns.ac Conciamentis,Tertii* ven- 
ditionibus,fc Succefsionibus,Guay- 
tis, & Scaraguaytis, acjureparro- 
natus debiti* , Sr debituri», diretti*. 
Se diftrittib us, Albergariis, Cavalca- 
ti*, S uccuriìbus, Ad vocatiis, Exerci- 
tibus in pace , Se in guerra, peni*, & 
uiulfli*, mulo Signorie , & Jure le- 
vandi , imponendi, Se exigendi pre- 
dica , 8t quxlibct prxdittorutn , ac 
omnibus aliis quibufeumque Juri- 
bus, Se pertinentiis fui* , tim de Ju- 
re, quàm de confuet Udine, ac natu- 
ra ditto Feudo competcntibus, aliif- 
que regalii* , Se Pryhemioentiis Tuia, 
proùt conftat ex Tedamento per 
E- S. March. Planitiarum condito 
fubdie 24-Augudi 1706. rogar. No- 
tarioCollcg.Tavx, ad quod in op- 
portuni* debita habearur relatio , 
ATTENTA CONCESSIONE ei- 
dem fatta difponendi de ditto Feu- 
do Montafi.it AB EMINENTISSI- 
MO, ET REVERENDISSIMO DO- 
MINO Paulutio Cardinale de Al- 
terna miferatione Divina Epifcopo 
Praenedin. , ac S. R. E. CAMERA- 
RIO, ut legitor in publico Indu- 
mento fub die 3. Dccembrit 1694. 
rogato Domino Notario Adulpho 
Galloppo Rev. Camere Apodolicar 
Secretano, & Cancellano in execu- 
tionem Chirographi Innocentii Pa- 
pe XII. felicis recordationis , Se De- 
creti Sacre Congregationis Conci- 
lii in eodem Indrumeoto infcrtorum 
in Rcgidris Curie Archicpifcopalis 
Taurini regidrato ; que omnia MO- 


VENT &c. DE FEUDO , DIRE- 
CTO DOMINIO, ET SUPERIO- 
RITATE MENSjE ARCHIEPI- 
SCOPALIS , ET TAURINENSIS 
ECCLESIA , fub Canone annuo 
perpetuo ducatorum quaruordecim 
auri in anro , folvendorum fiogulix 
anni* in Fedo Santti Martini, atten- 
to quod in crettione ditti Feudi in> 
Principarum , ditto* Canon auttus 
fuit ad duos ducato* limile* , & in 
facultate cidem Domino Marchioni 
Planitiarum conceda de difponcndo 
de ditto Feudo , ad alio* duos duca- 
to* limile* auttus edam fuit , proùt , 
prò talibus , ea omnia condgnat , Se 
recognofeit : Indans propterei , di- 
flum Illudrifsimura , Se Exccllcn- 
tifsimum Dominum Andream Im- 
periali de Simiana in FEUDATA- 
RIUM, ET VASSALLUM Archie- 
pifeopatu*, ET ECCLESIA TAU« 
1UNI , AC EJUS MENS JE recipi , 
& aditimi, acretincri, & per pre- 
fatum Illudrifsimura , & Rcvcren- 
difsimum Dominum Archicpifco- 
pum difpofirionem predittam col- 
laudari , Se approbari , cumquc Ex- 
ccllenrifsimum Dominum Andream 
Imperiali de Simiana prò (è , fuif- 
que Heredibu* , & Succcdoribus 
Mafculi* legirimis, ac de legitimo 
Matrimonio Dcfcendentibus ex li- 
nea Mafculina in perpetuum de di- 
tto Cadrò , Loco , Villa , Se Jurifdi- 
ttione, ac Jnribus ad ipfum Feudum 
quomodolibet fpettantibus , Se pcr- 
tinendbus infeudare , & in Feudum 
perpetuum , rettum , nobile, & gen- 
tile , antiquum , Avitum , Se Pater- 
num, ac Mafculinum, & cum Jure 
Primogeniture , itàut de Primoge- 
nito in Primogenitum fempcr ipfo 
J ure ttanfeat ufque in infinitum in- 
vertite , offcrens fc paratura , pro- 
curatorio nomine premiffo debitum 
laudemium, Canoncm preditturru 
folverc juxtà augumcntum fuperiù* 
exprefTum , folitum fidelitatis Jura- 
mcntum portare, Se alia facerc, que 
dejure. Se ex forma Invertiturarum 
per boni mem:IUuftrifsimos, Se Re- 
vercndifsimos Archiepifcopos Tau- 
rinenfes AntecclTores qu. Exccllen- 
tifsimo Domino Marchioni Philip - 
poSfondraco, & qu. Illuftrifsimo , 
& Exceilcntifsimo Domino Carolo 
Ema- 
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Emanueli Philibcrto Hyacinto de-, 
Simiana Marchimi Planiiiarum, Li-' 
burni , Caflri Novi , Ruati , & Mo- 
relli) Se Magno Cancellarlo fu* Re- 
gie Cdfitudinis , Equiti Sacri, Se 
Supremi Ordini: Sanflifsim* An- 
nunciationis Sabaudi*,de diflo Feu- 
do Montati! , Se omnibus przmifsi: 
faflarum tenctur . Qui quidèm Illu- 
ttrifsimus, & Revcrcndifsimus P.D. 
Archicpifcopu:Taurincnfis,prjmif- 
<ìs , vili* , Se audiiis , aitentis meri- 
ti: diai Illuflrifaimi, Se Exccllcntif- 
iimi Domini Andre® Imperiali:, pc- 
titioni pr*dia* , tanquàm Juri con- 
fon* annuere deliberavi!, Se ideò 
SUO , ET NOMINE SUA EC- 
CLESIA Archiepifcopali: Tauri- 
centi: , illiufque Mcnf* , Se SacccC- 
forum fuorum in ipfa Ecclclia , ac 
alio omni mcliori modo, fupradi- 
tì* dilpotitioni per diaum Exccl- 
lentilaunum D. Marchionem fafl* 
favore diai Uluftrif: mi , Se Exccl- 
lcmilsimi Domini Andre* Imperia- 
li: de Simiana de dd. Feudo , & Ju- 
libu: cjuidem fupcr, Se infra expref- 
Cs , eonfenlit, & contenni, fuomque 
liberum confenfum in ei: prediti! , 
Se predai, Se pr*diaam recognitio- 
cem per diaum Dominum Nico- 
laum Farinaio Procuratorcm, Se no- 
mine diai Illuftrifsimi , Se Exccllcn- 
xifsimi Domini Andre* Imperiali: 
de Simiana acceptavit , & aeceptar, 
contitcndo , habuiffc , & rcalitèr re- 
cepitTeab eodcra Domino Nicolao 
Farina Procuratore ibidem prpfente. 
Sede propria pecunia diai Excel - 
lentilaimi Domini Marchioni: Uri* 
folvcntc laudemium proptercà de- 
bitum in dupli: trecenti: auri in au- 
ro , prò quo laudcmio , Se fumma, ut 
fupra rccepta quietavit , Se quietai 
diaum Exccllenti(:imum Dominum 
Apdream Imperiali de Simiana , li- 
cèi abfentcm , diflo Domino Nico- 
lao Farina Procuratore prydjflo cum 
me Notario , Se Secretano fubGgna- 
to , uti Perfona publica , Se Officio 
publico fuogente (lipulantibus , Se 
acceptantibusicum paao valido, Se 
firmo de nihil unquam in futuruma 
prò diflo laudemio. Se fumma , ut 
fupra rccepta, perendo, faciendo ei- 
dem Excellcntifsimo Domino An- 
dre* Imperiali de Simiana genera- 
Tom.ll. Part.I, 


lem. Se generalifsimam qu : ctario- 
ncin , prxdiflu: Domino: Nicolaux 
Farina Procurarne bic , ut fupea no- 
mine difli Excellcntilfimi D mini 
Andre* Imperiali: Simian* p'*fcn* 
flipulan: , Se acce pian: i ju: , Se no- 
mine filiorum, Se Succclforum fuo- 
rum Mafculorum legirimorum Pri- 
mogeniturum,ex linea Mafculina de 
legitimo Matrimonio Defccndcn- 
tium ufque in perpeiuum , de przdi- 
flo , reflo , nobili, gemili, antiquo. 
Avito, Se Paterno Feudo Mafculino, 
cum Jnre Primogeniture , irà quod 
de Primogenito in Primogenitunru 
ìpSas Excellcntilfimi Domini An- 
dre* Imperiali: Simian* , fuorura- 

? ue prxdiflorum ex linea fua Ma- 
culiua , Se legitima ufque in perpe- 
tuum Defcendentium , ut in infini- 
tum tranfeat ipfo Jjre , Se Faflo pr*- 
diflorum Loci, Vili*, Se Caflri Mon- 
tati* infcuJari folitis , ET SEMO- 
VENTIBUS DE FEUDO, DIRE- 
CTO DOMINIO, ET SUPERIO- 
RITATE DICTA MENSA Ar- 
chiepifcopali: Taurinen. cum deno- 
minarione Principi: Montali* , qnc- 
madmodnm prxdiflus Exccllcntif- 
fimu: Dominu: Carola: de Simiaoa 
vocabatur cum mero , Se inixro Im- 
perio, omnimoda Jurifdiflione , Se 
Gladii poteflate, ac Furni: , Peda- 
giis , Vii: , Andtmenti: , FofTati: 
ipliu: Caflri , Se Vili* , Moleudini:, 
Vcnationibu:, Pofleffionibus, Ter- 
ris, Prati: , Vinci:, Gerbidi:, Pi- 
fcani: , Fiflibus , cum fui: Curii: 
Feudorum, Se Modiorum in Homi- 
nibu: , Vaflalli: , Fidelitatibu: , Po- 
deriir,Bannir,Succeffionibu:,Guay- 
ti:, SeScaraguayti:, acjurepatro- 
natu: debiti:, ac debituri:, direfli:, 
Se diflrifli: Albergarii:, Cavalcati:, 
Succurfibu:, Advocatiis , Exerciti- 
bu: in pace, Se in guerra , p*nis , 
mulflis ,titulo Signori* , Se Jurelc- 
vandi , Se imponendi , Se erigendi 
przdifla , Se quodlibet prediflo- 
rum Sec. , Se generalitèr in , ac cum , 
Sede omnibu: alii: quibufcumqncj 
bonis , Juribus, & pcrtincntii: fui: 
in diflo Feudo comprzhendi folitis , 
fivè comprj henfìs tara de J ure,quàoi 
de confuetudine, ac natura, & per 
diaum Exccllentiffimum Dominum 
Marchionem Planitiarum , fuofquc 
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jn ipfo Feudo Anreeeflores teneri, & 
polfideri folitis J urc Feudi pridi&i , 
aliifque rcgaliis, & Pricmincntiis 
fuis, &proùr, Se queraadmodun:u 
jplius Excellentiflìmi Domini Mar- 
chioois Planitiarum Pridccertbres 
invertiti fucrunt, irà quod Excellen- 
tilfimus Dominus Andreas Impcria- 
iis Simiana, illiufque fili i, Se Succcf- 
fores Mafculi Primogeniti ex linea 
oiafculina, & legitima legitimè fem- 
per Dcfccndcntcs, disunì Locum , 
Caftrum , Bonaque, res , & Jura, uc 
fupra in Feudiim concertimi , Se con- 
certa habeanr, tcncanc, & gaudeant, 
ac potfìdeant, & cis urani ur,Scfruan- 
tur ad, & in perpetuum una cuaui 
omnibus, Sifingulis, qua? diti uni 
Caftrum , Locum, Villa, & Bona, ac 
ura fc udalta, ur fupra, concerta ha- 
eanc fuper fefe , infra, fcù intrà fefe 
inintegrum,omniqueJuie ) & adiio- 
pe , ufu , vcl requificionc fibi ex eis, 
vcl prò eis in iprts Cartro, Villa, 
Loco, bonis , & Juribus modo ali- 
quo pertincntibus , & fpediancibus , 
cum onere ramen folvcndi , Se pri- 
iì and i quoliber anno in Ferto Sanali 
Marciai in perpetuum didii Menfi 
Archicpiftopali pndi&um Caoo- 
rem ducarorum quatuordecim auri 
in auro de Camera : 5: celli t , S: cc- 
dic idem IllurtrilTimus , & Reveren- 
di fliinus Dominus Archiepifcopus , 
diito nomine eidcni Exccllcntiflimo 
l>no Andrei Imperiali de Simiana, 
licer abfcnck didlo Domino Nicolao 
Farina Procuratore fuo pri Tento , 
unà cum me Notario , & Secretarlo 
pridicio uri Perfona publica , re- 
cipicntibus , ut fuprà nomine ciidli 
Excellentifsimi Dfii Andrea» Impe- 
rialis de Simiana omnia, & qugeum- 
quejura, omncfquc, S: qualcum- 
queaCtioncs libi, & didii fui Ec- 
clefii Taurincnrt, Se illius Menf» 
in Cartro , Loco , Villa , bonif- 
que , & pertincntiis prxdidiis , uti- 
li* Doininii, & naturalis PofTcfsio- 
nis tantum competentibus , & non 
alitèr criam prò recuperando qui- 
bufeumque bonis , & Jnribus ad 
didium Feudura fpcdtanribus , & in 
co comprchenrts , & per didium Ex- 
ccllcntiflìmum D. Marchioncm Pia- 
iiiriarum , vcl quofeumque illius in 
ipiis Cartro, Loco , Villa , Se Boni* » 


illorumque Feudo prididio , Ante- 
certbres , feu quemvis ipforum jurc 
iprtus Feudi ceneri, & potfideri foli- 
tis , & licentiam dedit , & dar pri- 
didio Exccllcntiflimo Domino An- 
drej Imperiali de Simiana intrandi , 
apprchendendi , Se manuteuendi ve- 
ram,rcalemque, Se adiualcm poffef- 
rtonem Cartri , Loci , Vili* «hono- 
rum , Juriuoi , & pertincntiarunrw 
antediciorum abfque aliqua alia-# 
de/uper ab ipfo Ulurtrilfìmo > Se 
Rcvcrendiflìmo Domino Archicpi- 
feopo imperranda licentia , Se abf- 
que aliqua Juris amirtìone , fivepoe- 
ni incurfione . ConRiruendo , con- 
rticuic prxdidium D.Andrcam Impe- 
riali de Simiana licer abfentem , di- 
dio NicolaoFarina Procuratore pri- 
didio pro co prifentc , ficacccptan- 
te, Procuraorcm fuumin pridiàis, 
tanquam in rem fuampropriara , ita 
quod rtc po.Hc agere , pecere , esci- 
pere, &experiri, feque tueri, ac 
omnia alia, & lìngula Licere , di- 
re, Se cxcrccrc , qui, & prout, 
& quemadmodum ipfc Illurtnfli- 
mus» Se Revcrcnditfimus Dominus 
Archiepifcopus ante hujufinodi In- 
yerticuram , Se etiam ante pndi- 
diam difpolìtionem de prid.dtis fa- 
cete porcrat , aut polir ; itauc di- 
dius Exccllentiflìmus Dominus An- 
dreas Impcrialis de Simiana fucee- 
dat in omnem locum , Se IN OMNB 
JUS, ac STAIUM Ii’SIUs IJlu- 
rtnrtimi , & RcvcrenditGmi Domini 
ARCHIEPISCOPI , DlC TAiQUE 
SU Ai ECCLESIA , & ILT1US 
MENSiE , rarionc , &J^rc Feudi, 
& utilis domimi Cartri , & iliorum 
prididiorum, Se cjus viccs in omni- 
bus , & per omnia obtincar . Et 
nihilominus idem Illuilriifioius , Se 
Rcvcrcndiflimus Dominus Archie- 
pifcopus ditto nomine , uc fupra* 
eumdem D. Nicolaum Farina Pro- 
curatorem , fic nomine didii Exccl- 
lcntidimi Domini Andrei Impe- 
rialis de Simiana hic prifentem ge- 
nuflcxum rtipulanrem , Se acceptan- 
tem, ut fupra IN POSSESSIONEM 
didii Cartri , Loci, Se Villi Mon- 
tarti jbonorumque , Sejuriura , Se 
pcrtincntiarum prj didlorum per tra- 
duionem unius gladii evaginati, 
ac benigno Paci* ofculo intcrvc- 
nien* 
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niente INDUXIT , POSUIT, Se 
INVESTIVIT, ac inducic, ponit. 
Se invcftit de cifdcm. Qua: tamen 
omnia , Se fingula pratdifla fccit , Se 
facit idem Illuftrilfimus , & Reve- 
rendifsimus D. Archiepifcopus ea^ 
fub lege, Se conditionc , quodJUS 
SUl'ERIORITATIS , & D1RE- 
CTUM DOMINIUM diilorunu 
Cadri , Loci , Villa: , Se aliorum in 
Invefticura hujufmodi Feudali com- 
jjrcheoforum , ipfi Illuftrifsimo , & 
Rcvcrcndifsimo Domino ARCHIE. 
PISCOPO , DICTfEQUE SVJE 
ECCLESL®, Taurincn. , ac illius 
Menfa:, & Succcftoribus fuis in ea-, 
prò tempore exiftentibus REMA- 
NEANT, S: RESERVATA SINT 
IN PERPETUUM. Promittens in- 
fupcr , prout promifit, idem Illu- 
flrifsimus ,Se Rcvercndifsimus Do- 
«ninus Archiepifcopus fuo > &dicto 
nomine confcnfum fuum , ut fupra , 
ac Invcftituram Feudalcm hujufmo- 
di > &alia omnia , Se fingula prz- 
diéta in hoc toto pratfenti Indtu- 
mento contenta ipfum , Se diftam 
fuam Ecclcfiam , & Mcnfum tangen- 
tia . rata , Se grata > & valida , ac 
firma femper haberc , Se tenere . 
attendere , Se obfcrvare , Se illis 
aliquo non contrafacerc , dicere» 
vel venire, feu fe illts opnonerc de 
jure , vel de fa&o per fc ipfum , 
ncque per alium , vel alios fub 
hypotheca, & obligatione omnium, 
& quorumeumque predici fui Ac- 
chiepifcopatus Taurinen. , Se illius 
Menf* bonorum mobilium , Se im* 
mobilium , ac fruauura eorundem 
przfcntium , Se futurorum , ac me- 
dio cjus juramento per eum polita 
ttanu fua dextera ad ejus pectus , 
more Przlatorum prxftito ; cujus 
virtute» renunciavit, 8e renunciat 
exccptioni omnium , Se fingulorum 
praemilforum , non fic , ut fupra ge- 
ftorum didìorum , Se fadlorum » do- 
lique mali , vis » metus caufa iao 
fa&um , anioni , conditioni inde- 
bicz, fine, vel injuda Caufa, ac 
Omni alio Juris, Se legum auxilio » 
quo , feu quibus contra primilfa , 
vel praemiffòrum aliquod diccrc , fa- 
«ere, venire, vel aliìs quomodo- 
libet fe tueri poflcti quibus atten- 
de idem D. Nicolaus Farina Pro - 


curator przdiftus nomine difliEx 
ccllentilsimi D. Andrea: Impcrialis 
de Simiana vigore diSli Mandati, 
ca omnia, 8: fingula prxJnftt acce- 
ptans bona fide , Se fine dolo, per 
eum , Se ejus filios , Se fucccfforcs 
mafeulos legitimos, Primogcnitos 
per lineare mafculinam Icgitiroède- 
feendentes promifit , Se convenic 
przdiSlo Uludrifsimo , Se Reve- 
rcndifsimo Domino Archiepifcopo 
przfcnti , Se ad San&a Dei Evan- 
gelia genuflcxus in illius Rccipicntis 
manibus, taftis ob id per eum cor- 
poralitcr Scripturis Sacrofinétis , 
JURAVIT, quod diSus Escelltn. 
D. Andreas Impcrialis de Simiana , 
Se ejus filii, Se iucccflbres raafculi , 
Se Primogeniti per lineam fuaotu 
mafculinam, Se legitimam defeen- 
dentcs crunt cidem Illuftrifsimo, 
Se Rcverendifsimo D. D. Archic- 
pifeopo , fnzquc Taurincn. Eccle- 
fiz. Se fuis Succefforibus in ea ca- 
nonicè intrantibus BONI, VERI, 
Se FIDELES VASSALLI , quod- 


que ipfum Illuftrifsimum , 8eRevc- 
rendilsimum D. Archicpifcopum , 
rjufque Succefiores, Ecdcfiamque 
przdidam , ac illorum perfonas , 
bona, res, 8e Jura falvabunt , Se pro- 
poli defendent à quibufeumquia 
malis , Se opprefsionibus , racenda 
fccreta tenebunt , 8e prò codcm , 
fuaque Ecclefia , Se Succelfuribus 
fuis in ea contra omnes pugnabunt , 
confiltum , Se auxilium, quod prz- 
ftare poterunt in rebus honorenru 
eorumdcm concerncntibus przfta- 
bunt , Se fi fcivcrint , audivcrint , 
vel intellcxerint aliquid in dam- 
num, Se prziudicium, dedecus , five 
vilipcndium eorumdcm, eidetn Illu- 
ftrifsimo , Se Revercndifsimo Do- 
mino Archiepifcopo , Se Succcfla- 
ribus przdiflis perfonaliter verbo, 
autinlcriptis per Nuucium expref- 
fum notificabunt , ac propollcrcfi- 
ftent , Se defendent , di&umque Ca- 
ftrum , Se Locum Montafiz , bona- 
que , res , Se Jura przdiSla in ditta 
Inveftitura Feudali , ut fupra f>&a , 
comprehenfa ,taraquam DE FEU- 
DO PRfEDICTeE MENSaE AR- 
CHIEPISCOPAL1S tenere, Se pof- 
Edere, quandocumquc requifiti fue- 
usi fub Iute przdia* Primogeni- 
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turar per Tele , Se fuor prxdi flos re 
cognofcent , & Canonem prxdi- 
Zum ducatorum quatuordccim auri 
inauro de Camera lingulo anno in 
fedo S. Martini in antea , Se in fimi- 
rum in perpetuum folvcnt , citerà- 
que omnia alia , & lìngula facicnr, 
cbfcrvabunt > Se adimplcbunr , qux 
in nova , Se velcri Fidcliratis forma 
continentur , & qux QUILIBET 
VERUS VASSALLDS ERGA 
DOMINUM, ET SUPERIORE»* 
SUUM FACERE TENETUR , & 
debet, de, &fuper quibjs omni- 
bus, Seiingulis prxdiZis rogatum 
fui per me Notarium , Se Secreta- 
rium fubiìgnarum , unum , feu plura 
Inflrumenca cjufdemmct renoris , 
& fubftantix ctiam Sapientis dira- 
mine, Ji fucrit opporr unum , confi- 
terem . Tcnor Mandati. In No- 
mine Domini Amen. CunZis ubi- 
que pateat , & evidenter notum fit ■ 
qualircr anno à Narivitate Domini 
Noftri Jefu Chriiii milleiimo fe- 
ptingcmdimo feptimo , Indizio- 
ne XV. de menfe Junii , die vero 
tifava ejufdem , Ponrificatus an- 
te™ Sanaifsimi in Chrillo Patri , 
& D. N. D. Clemcnris Divina pro- 
vidcntia PapxXI. anno ejus nono 
fflicirer. Amen. In Terra Franca- 
vi!* Provincix Hydrunrinx Regni 
Neapolisinmei prxfentia infraferi- 
pti Noiarii , & Tciliutn infraferi- 
prorum ad infraferipra omn : a habi- 
toru n vocatorum , prxfens , Se per- 
fonaliter conftirutus Execllentifsi- 
mus Do ninus D. Michael Impe- 
riali Marchio Civitatis Uri*, Prin- 
ceps dia* Terr* ex Magnatibuj 
Hifpaniarum Pater , & legitimu» 
Adminiflrator Excellcnrifsimi Do- 
mini Andre* Imperialisdc Simiana 
ejusfilii Principis Montali*, ejuf- 
que bonorum non valcnsSec. fpon- 
tàlee, fecit, conflituit fuum diZo 
nomine , diZiquc Exccllentifsimi 
Domini D. Andre* Procuratorem 
fpecialcm , & ad infraferipra gene- 
raiem , ita quod fpecialitas &e. ncc 
è contra , Nicolaum Farioam diZ* 
Terr* licèt abfentcm tanquam prz- 
fentem cum omni Sec. ad procuraro- 
no nomine , quo fupra , Se prò parte 
diZi Exccllentiilimi D. Marchionis 
Don Miehaclis Imperiali, nomine 


quo fupra, diZ r que Exeellentllt.ni 
D. Don Andre* ejus fìlli manute- 
nendum, rrgendum, & gubcrnan- 
dtim , ac defendendum Fcudurn» 
Montati* una cum Snbditia , Ju- 
rifdiZinnibus , reddiribus Subdiro- 
rum , Se integro Sratu, Gubcrnato- 
rcs , Cipiraneos , Lorumtencntei , 
eornmque AflcfTores, Judices ,Era- 
rios , Camerarios , aliofque Officia— 
les, & quofeumque Miniilros crean- 
dum , eligendum , Se deputaodum , 
illofque amovendum , Se rcvocan- 
dum, Se alios crcandum , Se ab eir , 
Se quolibct ipforum jullitiam inter 
Homincs, Sr Subdiros Feudi prz- 
diZi, ac in co habirantea, 8e habi- 
taruros tam in civilibns ■ quam in_» 
criminalibus , Se mixtit adminiftra- 
ri , feu rxerceri facicndum cune» 
mero , Se mirto Imperio, Se gladii 
poreilate, Sr quatuor litcris arbi- 
trarli , quafcumqoe compofitiones 
facicndum , paanas cujufvis generis 
commurandum , de corporali in pe- 
cuniarias , illa Eque rcmittcndum , Se 
relaxan. tiim in toro, vel in parte, fa- 
tisfaZ* Parti l*f* quafeumque gra-, 
tira facicndum , Se conccdcndum , 
illafque f<Zas, feu faciendas revo- 
candoti, Se annullandum, bona , in- 
troitus ,Se fubdiios , JurifdiZionct, 
corpora , Se Jura reintegrandum, re- 
quirendum, Se exigendum, feu erigi 
facicndum cum fruZibus perceptis , 
live illas , Se illa rclaxandum , ve) 
rranligendum prò quavis fumma di- 
Zo Procuratori melius vifa Sec. 

Item ad vocandum ad compu- 
ta quofeumque Erarios, Miniftros, 
Se quafvis Pcrfonas , clcZos ,Se de- 
puratos , eleZas , Se deputatas , ac 
eligendos , Se depurando!. Se cli- 
gendas , ac depurandas , tam in di- 
Zo Feudo, quam extra Fcudum , 
proaliic ctiam quibufeumque cau- 
li* , aZionibus , perccptiombus , Se 
adrainillrationibus faZis ,Se facien- 
dis, quofvis rationalcs , Setertios 
eligendum, Se nominandum , illof- 
que fufpeZos dandum , live rcvo- 
caodum , Se alios de novo eligen- 
durn, quzeumque computa , Se lite- 
ras fìgnifìcatoriales approbandum. 
Se exequendum . 

Item ad rccipiendum quxeum. 
que Memoriali , Sequaivis fuppli- 
catio- 
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catione:, Scriptura: ,ac offcrendas, 
& dandas , ac decrccationcs , ordi- 
nationes , Se mandata quxcumquc 
ipfi meliùf vifa facicndum , & fir- 
mandum , & gratta: , Se rclaxatio- 
ncs quafeumque , fi ci vidcbicur,fa- 
ciendum . 

Item ad parcendum , remitten- 
dum , & indulgeodum quafeum- 
que pcena: , dclida , & crimina , & 
quofvi: exccffus hadenb: commif- 
fos , & commilTa , Se in fùturutru 
committcndo: , Se committenda , 
tam in Boni:, Juribus, Se Jurifdi- 
tìionibu: diai Exccllcntiffimi Do- 
mini Conftituenti: diao nomine, 
quatn alitcr quotnodocumque 8cc. 
Se quietandum de omnibus damai: 
faais, & faciendi: Sec. 

Item ad exigendum, recupe- 
randura , & habendum , feù fe quo 
fupra nomine recepite > & lubuite 
confitcndum , diana per medium^ 
quorumeumque bonorum omnes, Se 
quofeumque fr uau: , introitila, red- 
ditus , proventus , bau:, peniione:, 
obventiones , compofitiones, dona- 
tiva , Se quafeumque pecuniarum 
fumma: , ac rcrum , & bonororru 
quantitatcs, acceptandas, icùtemas 
introituum,St funaionum fifcalium, 
ac viaualia diao Exccllcntiffimo 
Domino Condimenti , nomine , quo 
fupra debita:, St debita, & infu- 
turimi debendo: , St debenda in. 
diao Feudo à quibufvis hominibu:, 
& perfoni: taciti , vel exprcfsi , ac 
de exigendis Sec. folvente: quof- 
eumque , quietandum , liberandum, 

Se ablol vendum , ctiam per Aquila- 
nam dipulationem Sec. Scripturas 
quafeumque defuper apparente: , 
fccuta fatisfaaione, caflandum Sec., 
Jura cedcndum cum claufula, dum- 
modo non afficiat , renitente: co- 
gendum, & compellcndum , cogi- 
que , Se compelli facicndum in ornai 
Curia , Loco, Se Foro, Indrumenta, 

Se obligationes pratdandum , liqui- 
dandum , Se incuflandum , carcera- 
ri , Se fcarcerari facicndum , execu- 
tiones , fcquedra, Se empara facicn- 
dum , Se difparandum , litteras ese- 
cutoriale: expediri facicndum, bona 
executa fervati: fervandi: venden- 
dum. Se vendi facicndum, pretium 
ex illorum vcnditionc pcrvenien- 


dum > recipiendum , St de reccpto 
quietandum, Emptore: quietandum 
ctiam cum ccffione Jurium &c. ad 
confilium Sapienti: Sec. per publi- 
cum Indrumcntum . 

Item ad Bona quaecumque crait- 
ti faciendum per didum Feudum, il- 
laqueobfervari facicndum, nccnott 
gerendum, exequendum , admini- 
ftrandum , regendum , gubernan- 
dum. Se eradandum omne totum. 
Se quidquid didu: Excellcnriffimus 
Dominu: Marchio condituen:, no- 
mine , quo fupra , tam in dido Feu- 
do , quàm extra faccre , mini tirare , 
regere , gubernare , Se tradiate pof- 
fet , Se vaierei , li prsfcns , St per, 
fonaliter adeflèt , nil penitit: cx- 
(lufa Sic. 

Ircm ad eomparrndum inAr- 
chiepifcopali Curia Civùaris Tao-, 
rini , ibique facicndum , St adim- 
plcndum omnia ada necclfatia, Se 
opportuna prò cxecutiope expref- 
forum , Se contentoritm in Inveiti- 
tura didi Feudi expedira fub dio 
quinra Januarii 1707. à SandiffimQ 
D. Noltro Clemente XI. 

Item ad comparendum in omni 
Curia , & Tribuna'!, Se Foro, Se 
coram quocumqur Judice, Officia- 
li , Se Magirtratu Ecclelìaftico , rei 
Spculari, delegato, (Ivi delegan- 
do prò omnibus. Se quibufeumquo 
didi Exccllentilfìmi D. Macchioni* 
conltieuencis nomine antedido, di- 
dique Exccllenciffimi D, Principi* 
D. And re* eju: fili) litibus, de cali- 
£s , adivi: , pallivi: , civilibu: , crj- 
minalibu: , & mixti: , moti:, St mo- 
vendi: , tam prò , quim.contra Sec. 
ibique. Se coram quibu: opu: fucrir, 
Jura, Se adione: didi Exceljcntif- 
limi D. Marcbionis dido nomine, 
didique Excellenriffimi D-Prineipis 
D-Andrea; proponendum, defenden- 
dum , Se allegandum , Scripturas 
quatlibet tam publica: , quàm pri- 
vata: , Se ptovifione: pr*fcnun- 
dum , Se recognofeendura , termi- 
num petcndum , Tcftrs cxaminari 
curanduto , Teftiumque Advcrf* 
Parti: Juramcnta videndum , St fe 
contri ipfos dida , St diccnda per 
co: , quatenu: contri Stc. prote- 
ftandum Stc. in caufa , St cauli: pu- 
blicandum , Se concludendum, Sei. T 
teq- 
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tencias , tam interlocutoria j , quarti 
deffinitivas prò , & coatra audien- 
dum, fi prò illis, laudandum, fi verò 
centra ab eia, & ab alioquolibet 
gravamine illato, five inferendo, 
appellandum , recla.nandum , Se de 
nullitate dicendum, didlafque ap- 

f iellat ionem, reclamationem, & nul- 
Itatis diflionem profequcndarru 
vfque ad debitum finem Sic. nulli- 
tà t c s quafeuroque proponendomi, 
illafque difeutienduro, feù difeuri 
facicndum , Juramentnm Calumai;, 

& de verirate dieenda, & eujufvìs 
alterius generis juramentum, etiam 
in Animam ditìi ExcellentilTimi Do- 
mini Marcbionis conditura difto 
nomine prxftandum &c. Judices 
Aduarios , Se Affefforcs fufpedos 
dare, & allegandum , omncfqucj 
•lios adtus, incumbcntes, juridicos , 
lieccffarios , & opportunos facien- 
dum ufque ad finem litis , feù litium 
prxdiidarum , & Sentenrix , fivè 
Scntentiarum executionem inclufi- 
vè, & qua; diflus Excellcntiffiuiui 
Dominus coodituens nomine ante- 
diflo faceret , facereque poffet , & 
valeret, fiprxfcns, & perfonaliter 
adeffet, etiam fi talia forcai, qux 
Mandatum fpeciale, vel magis fpe- 
cialc exigerent, quàm prxfent. Sic. 
ed expreffum Sic., dans &c. promit- 
tens habere &c. ratum Scc. , ac ra- 
ta &c. fub obligatione Scc. ,& pro- 
ludè joravit Sic. In cujus rei tedi- 
moniura, prxfentibus proTedibua 
V. I.D. Claudio Bottaro Notano, 
Andrea Mileti , & Jofepho quon- 
dam Caroli Antonii lo: Preite, & 
ita Sic., & ad bdem &e. Ego D. Ni- 
colaus Capobianco Apodolica au- 
floricaie Notarius in Archivo Ro- 
mana Curia; adfcriptui prxfcntcm 
feci, dipulavi,& fignavi rogatus Sic. 
aded fignum &c. 

Exrrafla ed pr.-rfens copia à 
fuo proprio originali fidente in ailis 
xnci iupradi&i D. Nicolai Capobian- 
co prpdiflx Terra: Francavillx Ori- 
tanx Dioecefis Apodolica au&ori- 
tate Notarii in Archivo Romanz 
Curi* adlcripti, curo quofaètacol- 
latione concordai , rodioti feroper 
falva &c. , & ad bdem hlc me figlia- 
vi rogatus 8tc. tabellionalirer fub- 
fcriptus = P- Nicolaus Capobianco. 


Jacobus Antonius Bioxhic 
V. I. D. Protonorarius Apodolicus 
Canonicus Brundufinus , ac Illu- 
driflimi, & Reverendilfimi D. Fra- 
tris Thomx Maria: de Francavilla 
Epifcopi Oritani in Spiritualibus , 
&TemporalibusVicarius Generalis. 
Univerfis, Scfingulis prxfentes no- 
dras litteras infpcduris , leèluris 
pariter , Se legi audituris , fidem fa- 
cimus , atque tedamur, fupradidlurn 
IlludrilTimum D. Nicolaum Capo- 
bianco Presbyterum Collegiata Ec- 
clcfia’Tcrrx Francavilla; hojus Oli- 
tane Dioecefis , effe puhlicum Apo- 
stolica audoricate Notarium , lega- 
lem , authenticum, & fidclem, ejuf- 
queScripturis, & in firailibus fem- 
per adhibitam fuiffe , & in prxfcnti 
plenam , veram , legalem , & indu- 
biam adhiberi fidem , ac effe talem , 
qualetn fe afferit • In quorum Sic. 
Daturo Ori.r ex Curia Epifcopali 
die p. menfisjunii 1707. fubfcriptus 
Canonicus Baoxhic Vicarius Gene- 
ralis fignatus , & fubfcriptus Abbas 
Pipinus Notarius ab originali cx- 
tracta, & collalionata per me=L. Fa- 
va Notarius . 

Suprafcriptum Injlrumcntuni^i 
Investiture, lic'ct aliena manti , mihì 
tamen fidi rogatili recepì Ego I're- 
shyter Vincentiui Graffili puhlicus 
Apojlolica authoritatc Notarius, Cu- 
riteque Archiepifcopatii Taurini Se- 
eretariui , & Cancellatiti! , illudque 
a proprio originali extrahi feci , cum 
quo collationatum concordai , quare 
me hlc manualitcr fubftgaani . In 
fidem premifforum requifitus tìc. 

Graffus Notarius • 


MONI- 
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c 1 x. 

MONITORIO 

Spedito in vigore di un Chiro- 
grafo Pontificio , in cui il 
Sig. Card. Camerlengo della 
S.R.C. inibifce a i Feudatarii 
Ecclefiaftici dell’Afteggiana 
di riconofcereper loro fupre- 
mo Sovrano altri , che la_. 
S. Sede Apoftolica . 

A N N I B A»L 

Aliferatione Dii! tu Epifcopui Siti- 
neri . Cardinali! S. Clementi! 
S.R.E.Camerarius . 

U Nivcrfis, Se fingulis Illuftrillì- 
mis,&Rcverendiitimis Domi- 
___ nis Archiepifcopis , Epifcopis, il- 
lorumquc DD. Vicariis , necnotu» 
RR. PP. DD. Abbatibus, Prarpofi- 
tis , Decanis , Diaconis , Archidia- 
conis , Scholafticis , Cantoribus, 
aliifque in Dignitate Ecclelìaftica. 
conftitutis, & quibufvis aliis Cu- 
riarumEcdelufticarum Officialibus, 
Minirtris , Se Executoribus , iljique, 
vel illis, ac cui , feti quibus prxfen- 
ccs noftrae oftenfx , leil abàs quo- 
modolibct praefencat* fuerint >fatu- 
cem in Domino fempiternam. NO- 
VERIT1S nuper , Se infraferipta die 
fuifle coram Nobis , 8t in Tribunali 
noilro prò parte , Se ad inftantiatn 
llluftriffimi , St Revcrcndiffimi Do- 
mini Nicolai Lanas Rev. Camera? 
Apoffolicas Commiffarii Generali*, 
perfooaliter comparitum > Si expo- 
fitum alias , Se fub die 2o.-cidcmis 
menfis fuilfe per Samftiffimum Do- 
minuoi Noftrum Papam CLEMEN- 
TEM XII. felieirer Regnamene» 
fignatum infraferiptum Chirogra- 
phum , Nobis prò illiua cxecutione 
dire&um : tenoris fequentis vide- 
licec = ReverendiJJimo Cardinal di 
Sin Clemente Vejcovo di Satina Ca- 
merlengo : Benché dalla felice me- 
moria di Clemente XI. noftro Pte- 
deceffore , con fua fpcciale Condu- 
zione de i 17. Maggio 1707. , che 
comincia : Alili fame edifuoOr- 
dine dalla chiara memoria del Car- 
dinal Gio: Bardila Spinola SaaCe- 
Tim.ll. Part.I. 


fareo Camerlengo voflro Antcccf- 
fore ,con diverfi Precetti ponito- 
ri penali , e Sentenze, anche di Cen- 
fure Ecclcftaftiche negl’anni 171$., 

1717., e 171S., G procurafle di por- 
re riparo alti pregiudizi, che dalli • 

Magiftrati , Minillri , & Officiali del 
Ducato di Savoja , e Piemonte fi 
recavano alli Noltri Sudditi delle 
Terre di Cortanzc , Cortanzone, 

Montafia , e Cifterna , ed altri Luo- 
ghi IMMEDIATAMENTE SOG- 
GETTI ALLA POTESTÀ’ PON- 
TIFICIA, ED ALLA SEDE APO- 
STOLICA , e fidichiarartcro nulli , 
irriti, e di niuna forza , e valore al- 
cuni Atti Giurifdizionali fatti , e 
tentati di fare contro detti noftri 
Sudditi dalli fudetti Magiftrati, Mi- 
nillri, & Officiali, come turbativi > 

& ufurpativi della Giurifdizione, Se 
Alto , e diretto Dominio Pontifi- 
cio , e della Sede Apoftolica , o 
quantunque le fudette Provifioni 
con dette Conduzioni , Precetti, 

Monitor) , Sentenze , e Ceofurea 
qvclTero dovuto impedire in avvv 
nire li fudetti , ed altri limili ulte- 
riori atti, nientedimeno con liri- 
corfi di detti NOSTRI SUDDITI 
avvanzati tanto,al Collegio de’ Re- 
verendiffimi Cardinali nella proffi- 
ma partita vacanza della Sede Apo- 
ftolica , quanto a Noi, filmo pie- 
namente informati, che nella meli 
di Gennaro, Febraro, Marzo, & 

Aprile proffimi partati dal Senato 
dì Torino, di Piemonte, dall’In- 
tendente d’Afti , e da altri Mmiftri 
del Ducato di Savoja > fortcrojman- 
dati' alle Communità , Uomini , Se 
Abitatori di dette nortre Terre, Ma- 
nifcfti, Se Ordini dÌ4j.Capi tutti 
pregiudiziali alia Sovranità Noftra, 
e della Sede Apoftolica , dante che 
tutti obligavano le fudettcCommu- 
nità all’ Ammiffione del Caufato 
avanci detto Intendente d’Afti , Se 
altri Magiftrati , Miniftri , Se Offi- 
ciali del Ducato di Savoja , coru. 
tutte le Regole, Iftruzzioni, e pe- 
ne , a’ quali fono foggetti gl’ altri 
Luoghi dello Stato di Savoja , e 
circa le Artide , e Deputazioni de i 
Giudici di ij. C api, olttplaDivi- 
fione di tutte le Provincie di detto 
Ducato di Savoja in tre Cantoni , 

Hb nelle 
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nelle quali Divisioni fodero deferit- 
te le Ridette noftre T erre di Cortan- 
ze, Corranzonc, Monrafia, e Ci* 
(terna, come fe fodero foggette alle 
Giudicature de i Magiltran del Du- 
cato di Savoja, e Piemonte . Di più, 
che in dette nollre Terre dalli Mi- 
niflri della Corte di Piemonte indi- 
(tinramcnte,& in ogni tempo lì man- 
dano tutti gl'Ordini , e Lettere cir- 
colari, e quelle li fanno publicare, 
come fifa in rutti gl’ altri Luoghi 
dello Stato di Savoja. Che Umil- 
mente fono il dì jo. jdarzo , eden- 
doli publicata Sentenza dall’ Ordi- 
nario di Cortanze, contro un Parti- 
colare arredato da’ Soldati fulla^ 
Piazza per delazione di Pidola , re- 
fi alfe condannato in feudi ;o. d’oro 
con le fpefej Se in difetto ad anni 
dieci di Galera fopra le Galere del 
Rè di Sardegna , che a dì i}. Aprile 
c de rido dato arredato in detto Luo- 
go di Cortanze un pretefo Ladro , 
folle nel di feguence tradotto dalli 
Soldati ivi preludiati alle Carceri 
d’Afti. Che a dì 4. Luglio dall’ In- 
tendente d’Afii folfe mandata Let- 
tera al Segretario della Communità 
di detta Terra di Cortanze coll’ 
obligo di dar nota di tutti li Cano- 
ro , che pagano li fieni enfìteutici 
del medefimo Feudo di Cortanze , e 
di qual bontà fiano detti Beni . Che 
a di 5. Agofto folle arredato fopra 
il Finag o da i Soldati della Trat- 
ta un’Uomo di Cortanze con Ar- 
chibugio , c condotto a Cocco- 
nato Terra del Ducato di Savo- 
ja. £ finalmente, che alle fudetre 
Communità di Cortanze , Corran- 
zonc, Monrafia , e Cifterna , ed altri 
Luoghi neH’AftrgianaSOGGETTE 
ALL’ALTO, £ DIRETTO DO- 
MINIO NOSTRO , E DELLA SE- 
DE APOSTOLICA , folTe intima- 
to Ordine dalli Minifiri della Cor- 
te di Torino , & Intendente d'Aili t 
refpcttivamente di doverli porta- 
re, o di dover far Carta di Pro- 
cura a Perfone deputate , che per 
tutto il di io. Novembre proliimo 
palpato fi portalfero in detta Città 
di Torino a predare il giuramen- 
to di fedeltà a quel Rè, fotto pe- 
na a chi ave ITe mancato di 500. 
feudi d’oro , Se alti Vaflalli delizi 


perdita del Feudo . Contro tutti 
li quali atti, e tentativi, c cia- 
feuno di elfi fatti, o tentati di fa- 
re dalli fadetti Senato, Magidra- 
ti, Intendente, Minidri, Se altri 
Officiali del Ducato di Savoja , co- 
me TURBATIVI, LESIVI, ET 
USURPATIVI DELL’ALTO, E 
DIRETTO DOMINIO NOSTRO, 
E DELLA SEDE APOSTOLICA , 
ALLA QUALE SONO PRIVA- 
TIVAMENTE SOGGETTE LE 
SUDETTE TERRE di Cortanze, 
Cortanzone , Mootafia , e Ciderna , 
ed altri Lqpghi, benché dalle Com- 
munità, Se Uomini di e ITe Terre, 
e Luoghi ne’ loro publici Confi- 
gli a quedo effetto convocati , mo- 
drando la loro Lolita , e dovuto 
fedeltà a Noi, & alla Sede Apofto- 
lica fi fiano fatte publiche, e fa- 
lconi protede di nullità, in vali- 
dità, infaffidenza , e pregiudizio, 
lefione , e turbativa alla nodra^ 
Sovranità Pontifìcia , c della Sedo 
Apodolica , colla dichiarazione , e 
giuramento di voler fempre vive- 
re, e morire veri, cofianti , e fe- 
deliffimi Sudditi nodri , e di c 0 ia 
nodra Santa Sede, che mai zzereb- 
bero fatto qualuoque minimo at- 
to fpontancamente a favore del Ri 
di Sardegna, e che fe mai fodero 
fiati forzati, Se adrctti a fare qual- 
che atto pregiudiziale , contro del 
quale non avelfero potuto fare la^ 
dovuta proteda, allora per. quan- 
do folfe feguito , Jo dichiaravano 
nullo, Se invalido, di modo cho 
non potclfe mai far dato di legit- 
tima Giurifdizionc alla Corte Ri- 
detta di Savoja, c benché alcuno 
di dette Protede avvanzate al Col- 
legio de’ Rcvcrendiffimi Cardinali 
nella proffima palpata Vacanza della 
Sede Apodolica, fodero da Voi, co- 
me Camerlengo della Santa Roma- 
na Chicfa mediante Atto pubbli- 
cofatto per gl’ atti dclGalolfi uno 
de’ Segretarj della nodra Cantero 
a nome delia Sede Apodolica, Se 
in difefade’ Puoi diritti approvato, 
confermate, c ratificate, con tut- 
to ciò abbiamo determinato coro, 
la nodra Suprema Autorità Ponti- 
fìcia, fenza pregiudizio però del- 
le pene tanto fpirituali , che tem- 
, P°* 
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ponti incerte dilli fudetti Miniftri, 
& Officiali, e da qualunque altro , 
che in qualunque mudo avefTedato 
confcglio , favore , o in qualunque 
nodo avclTe avuto ajuro, coopera- 
zione , partecipazione, o complicità 
alti fudetti atti Giurifdizionali , le- 
divi , turbativi , & ufurpativi della 
Suprema Giurifdizione Nodra, o 
della Sede Apodolica nclli fud. Luo- 
ghi , di darvi per ora , qualche ripa- 
ro, e rimediare al poffibile li fudetti, 
& ulteriori pregiudizi. Quindi è, 
che avendo qui per efpreffi , e come 
fe fodero di parola in parola inferii 
li tenori , tanto de’ fudetti Ordini , 
Lettere, Manifedo, & ogn’altra cofa 
di fopra cfpretfa , colla loro ferie, 
caufe,e circodanze, anche aggra- 
vanti , ficcomc le qualità , Dignità, 
Nomi, e Cognomi delti fudetti Ma- 
gidrati, Senato, Intendente , Mi. 
sidri , & Officiali , anche che ri- 
cercatore una fpccifka , & indi- 
vidua menzione , & efpreffione , 
quanto delle (uderte Protede de* 
nodri Sudditi , & Atto publico del- 
ia conférma, ratifica , ed appro- 
vazione di elTe , da Voi , come fo- 
pra fatto , di nodro Moto proprio, 
certa feienza , e matura delibera- 
zione , e con la pienezza delizi 
nodra Apodolica Porcili , dichia- 
riamo tutte le fudette cofe, e qua- 
lunque Decreto , Ordine , Manife- 
llo, Lettera , Editto , c quali! voglia 
altro Atto fatto , o che per l’av- 
venire lì facclTe, o tentato di fa- 
re dalli fudetti Senato , Magidra- 
to , Intendente , Giudici , Miniftri, 
& Officiali , c da qualunque altra 
Perfona , anche degna di fpccifica, 
tc individua menzione , con tutte, 
c lingole cofe indi feguite , e che 
in qualunque futuro tempo do- 
vettero feguire , affatto nulli , irriti, 
invalidi , ingiudi , dannati , ripro- 
vati , e di niuna forza , valore , 
ed efficacia, come fatti da Mini- 
Uri non muniti di alcuna facoltà, 
c come fe mai fodero dati fatti , 
o attentati, e che niuno de' nodri 
Sudditi delti fudetti Luoghi foto, 
o da tenuto di otorvarli , e chea 
da detti Arti , mai poto nafccre 
a favor di alcuno alcun Jus, az- 
zioue,o titolo, anche colorato, 
Tom. 11 . Parl.l . 


nè che mai pollano aver portai», 
o dato caufa di potolTo , quali pof 
fedo, o prefcrizzionc , (iccome in 
ogni futuro tempo non li podL, 
mai da quelli acquiftarc vcrun ti- 
tolo , caufa , o portello , nè pur li 
pollano tanto in giudizio , chej 
fuori , allegare , & allegati non S 
debbano attendere , come fe mai 
fòdero (lati farti , o emanati, al 
qual’ effetto colla nodra Suprema^ 
Pontificia Potcdà in ogni mcglior 
modo li dannamo , riproviamo, 
rivochiamo , caffamo , irriramo, 
innullamo, abolimo, e dichiaria- 
mo di niuna fòrza, vigore, effica- 
cia , & effetto , e quando faccia^ 
di bifogno confermiamo , appro- 
viamo , c dichiariamo valide , e 
ferme le Protede, e dichiarazioni 
fatte da dette Communità dello 
fudette nodre Terre di Cortanze, 
Cortanzone , Montafia , c Ciderna , 
ed altri Luoghi unitamente coll’at- 
to publico di Approvazione, con- 
ferma , c ratifica da Voi , come fo- 
pra fatto , fopra la nullità , & in- 
validità delle fudette Lettere, Ma. 
nitedi , Ordini , Sentenze , Carce- 
razioni, ed altri atti fatti, o ten- 
tati di fare dalli fudetti Senato, 
Magidrati, Giudici , Intendente, 
Miniftri. to Officiali del Ducato di 
Savoja, come telivi .turbativi. Se 
ufurpativi DELL'ALTO , E SU- 
PREMO DOMINIO NOSTRO , 
E DELLA SEDE APOSTOLICA , 
ALLA QUALE DIRETTAMEN- 
TE, E PRIVATIVAMENTE SO- 
NO SOGGETTE dette Terre di 
Cortanze, Cortanzone, Montali!, 
Ciderna, & altri Luoghi. Ad ef- 
fetto poi di provedere agl’ulterio- 
ri inconvenienti , e pregiudizii del- 
l’Alto, e Supremo Dominio nodro, 
c delia Sede Apodolica , e fuoi 
dritti colla pienezza della nodra 
Suprema, & aflòlnta Autrorità Apo- 
ftolica , con il prefente nodro Chi- 
rografo , vogliamo , & efpretomen- 
comandiamo , inibimo , & inter- 
poliamo alle Communità delle fu- 
dette nodre Terre di Cortanze, 
Cortanzone, Montafia, e Ciderna, 
iicome agl’ Uomini , & Abitatori 
di elte , & alti Prcucipi di Mon- 
tafia , e Ciderna , & al Marchcfc 
Hb a di 
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di Corranze, c Corta.uone » e di 

altri Luoghi Feudatari! noftri , o 
della Sede Apoftolica , & ad ogn* 
tino di e Hi « tauro unicamente) quan- 
to fcparatamentc > ebe forco le pe- 
ne di ribellione} e della perdita» 
ccoofìfca di detti Feudi, loro mem- 
bri , ragioni , pertinenze , e di altre 
pene contenute nel Corpo del *]ut 
Corfimune , £j* IJjibus Frudorum » e 
nelle Coftituzioni ApoftoJichc , e 
lotto le pene di Scotnmunica Mag» 
giorc da incorrerli ipfo fa do , del- 
la quale riferviamo a Noi la re- 
minone > & alfoluzione » e di altre 
pene gravi, e graviffime , corpo- 
rali , e fpiriruali a noftro arbitrio, 
che non ardifcano , nè alcuno di 
loroardifca, o prefuma di RICO- 
NOSCERE IL RE DI SARDE- 
GN \ , Duca di Savoj.i , e Prencipc 
di Piemonte , e SUA CAMERA 
DUCALE PER DIRETTO , E 
SUPREMO PADRONE DELLE 
SU DETTE TERRE , O LUO- 
GHI I , nè di fargli alcun arto di 
jeeognizione , e foggezzione , e 
quando mai da detti Feudatari! 9 
Communità , & Uomini di Cor- 
tanze, Cortanzonc , Montafia, Ci- 
Ikrna, e di altri Luoghi li folTero 
fatti atti di qualità» fpccic , & in 
qualunque modo pregiudiziali dell* 
Alto , e diretto Dominio noftro, 
e della Sede Apoftolica , li dichia- 
riamo nulli , irriti, ingiufti, e dj 
niuna forza, e vigore , come fo 
mai fodero ftati fatti , nè da quelli 
come tali pofTa mai acquiftarfi vc- 
run Jus di Dominio , po Hello , o 
quali portello , in pregiudizio della 
Suprema. Giurifdizione , &a!ro, e 
diretto Dominio noftro, e della-. 
Sede Apoftolica, e fotto le mede- 
lime pene, come fopra ammonia- 
mo , ordiniamo , Se efprelTamenro 
comandiamo a 111 fudetti Senato, 
Magiftrati, Intendente , Mioiftn , 
& Officiali di non moleftare più in 
avvenire, nè fare, o far fare altri 
atti in qualunque modo leftvi , tur- 
bativi, & ufurpatjvt dell* Alto, e 
Supremo Dominio noftro , e della 
Sede Apoftolica contro detti no- 
ftri Sudditi , c fopra detti Feudi , 
ma quelli debbano rendere immu- 
ni , liberi , le efenti , conferva- 


re , e far confervare , come u 
Noi » & alla Sede Apoftolica pri- 
vativamente foggetti , e commet- 
tiamo , Se cfpreiTamente ordinia- 
mo a Voi , che valendovi delle vo- 
stre ordinarie facoltà , che vi com- 
petono , come Camerlengo, e di tut- 
te le altre facoltà neccffarie , Se op- 
portune , che con il prefente Chiro- 
grafo ampiamente vi concediamo, 
riaoyiare, e quando faccia di Info- 
gno , ad imitazione del Voftro An- 
reccftbrc , nuovamente ingiungiate 
Precetti alle Communità, e Uomini 
di Cortanze, Cortanzonc , Monta- 
fia , cCifterna , ed altri Luoghi , o 
loro Prencipi, e Marchcfc fudetti 
FEUDATARII NOSTRI, E DEL- 
LA SEDE APOSTOLICA , per- 
che fotto le Ridette , ed altre pcncj, 
anche più gravi a noftro arbitrio , 
non ardifeano di riconofcere per Su, 
periorc, altri , che NOI , c la SE- 
DE APOSTOLICA, nè di fare-» 
alcun atto lelivo , o in qualunque^ 
modo diminutivo della NOSTRA 
SUPREMA GIURISDIZIONE, 
ET ALTO, SUPREMO, E DI- 
RETTO DOMINIO NOSTRO, E 
DELLA SEDE APOSTOLICA , 
e che non obedifeano, nè facciano 
obedire ad alcun Ordine, Decreto, 
Lettere , Editto, Manifefto, o altro 
atto, che contro di cifi , o ciafcun di 
loro fi face flc , o tenta IL- di fare dal 
Senato, Magiftrati , Giudici, Inten- 
dente , Mmiftri, ed altri Offizi li 
della Corte di S ivoji , nè predino 
a detto Re di Sardegna , Duca di 
Savoja , e Prencipc di Piemonte-» , 
giuramento di fedeltà , o altro atto 
di foggezzione , orecognizionc, e 
quando fatto lo averterò, lo dichia- 
rarne, come Noi aderto per ogni 
tempo colla noftra Suprema Auto- 
rità Pontificia , lo dichiariamo di 
niuna forza, vigore, efficacia. Se 
effetto, come fe mai forte ftato fatto. 
E tanto contro rinobedienri alle no- 
ftre Ordinazioni, e difpofizioni fud., 
alli Precetti, che Voi ingiongercrc, 
e contro qualunque Reo , Compli- 
ce, partecipe, Fautore , Aufiliarore, 
o che in qualiivoglia modo per il 
pattato averte avuto, o prcfentcroen- 
tc averte ardire, o per l’avvenire ar- 
dific di fare, far farc,o tentare di fa- 
re 
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re alcuno delli fudetti , o altri qual- 
fì voglia ATTI LESIVI, TURBA- 
TIVI , USURPATIVI , oinqual- 
fì voglia modo pregiudiziali alli DI- 
RITTI , GIURISDIZIONE , ET 
ALTO, SUPREMO, E DIRET- 
TO DOMINIO NOSTRO, E DEL- 
LA SEDE APOSTOLICA tanto 
contro detti noflri Sudditi , quanto 
contro li fudetti Feudatari!, Cotn- 
rnunità, Se Uomini delle fudette oo- 
lite Terre di Cortanzc,Cortanzone, 
Montana , Odierna , c di altri Luo- 
ghi , che avellerò fatto, o tentato di 
fate alcun atto a favore della Corte 
di Savoia, Se in qualunque modo 
pregiudiziale ,o Icfivo della GiunT- 
dizione , ed alto , e diretto Domi- 
nio nodro , e della Sede Apodolic a, 
anche > che fodero Pcrfone Eccle- 
fiadichc, & in qualunque Dignità 
coftituite, procederete , e farcto 
procedere per mezzo de i Vodri Mi- 
niftri, o altri , che vi piacede di de- 
legare alla fabrica de i Procedi , 
Condanne, Sentenze, e loro piena 
edecuzione, con l’i npolìrionc delle 
pene , e Cenfure Ecclcliaftiche, co- 
me fopra , e farete tutt’altro, che 
fopra di ciò Aiinarete ncccdirio, Se 
opportuno, per il buon fcrvizio del- 
la Giudizia , con le veci, e voci no- 
flre, edendo tale la nodra mente , e 
volontà cfpreda . Volendo , c de- 
cretando, che il prefente nodro Chi. 
rografo , benché non ammrdo , nè 
regidrato in Camera ,nè citati, in- 
timati , o in quallivoglìa modo Ten- 
titi quelli, che avedero, oin qua- 
lunque modo prctendedero d’avere 
intcrede intuite , e ciafcunc dello 
eofe fopra cfprede : e perche , come 
a Noi coda notoriamente , e (ìn’ora 
ha dimodrato l’ cfpcricnza , come 
col prefente nodro Chirografo di- 
chiariamo , che le fpedizioni, che li 
fanno per parte della Sede Apodoli. 
ca , e Tuoi Mini (fri , Magidrati, 8c 
Officiali, non polfono deliramente 
pu bile arti .presentarli , & efeguirlt 
tirili Luoghi dello Stato , cDucato 
diSavoja, vogliamo anche, e de- 
cretiamo, che il prefente nodro Chi. 
rografo , e Precetti , li crome le CL 
fazioni, Monitorii, Sentenze, ed al- 
iti quallivoglìa atti ,chc da Voi , o 
dalli vollri Miuiflri, c Delegati li 


faranno, o fpediranno contro li Tua 
detti , ed altri quallivoglìa , benché 
privilegiati , e degni di fpecifica, & 
individua menzione , affini, e pu- 
blicati tacili luoghi lolita di quella-, 
nodra Città di Roma, e delle nodre 
Città di Bologna , e Ferrara , e Ter. 
ra di Me(Tcrano,3c in altri luoghi ne’ 
quali dimarcte nccelfario , abbiano 
piena forza, vigore , efficacia , edc- 
cuzionc, Se effetto, come fra tia> 
feuno fodero dati perfonilmcntc in. 
rimati, non odanti la Regola della 
nodra Cancellarla de J’tre qurjìta 
non tallendo, la Bolla di Pio IV. no- 
dro PridecelTòre de Re£ijlrandir , Se 
ogn’altro Ufo .Scile, Conluet udinc. 
Legge , Statuto, e Codituzionc an- 
che Apodolicade’nodri PrdcceiT'- 
ri, adequali tutte, e lingolc cofe 
per queda volti fola pienamente , 
& efprrdimente deroghiamo . Duo 
dal nodro Pai izzo Apodolico Qui- 
rinale quello di to.Dcccm'i. 1 7 }o.n 
CLEMENS PP. XII. In cujus 
igitur przinferti Chirognphi San- 
fliffimi exerutionem humus prò 
parte dieli IlludriIGmi , Se Rcvcreu- 
diffimi Domini Commiflarii Gene- 
rali: requiliti, quatenùs Priceptum 
in disio Chirographo demandarum 
concedere velie dignareinur i oot 
itaque attendente: pctitionem , ut 
fupra fa$am , tanquam juftam , Se 
rationi continuili, ad cffeilum ruen- 
di JURISDICTIONEM , AC SU- 
PREMUM DOMINIU.V1 SAN- 
CTdE SEDIS APOSTOLIC/E, 
ree non Immunitatcm , Se liberta. 
t em SUBDITORUM DICTdE 
SANCTfE SEDIS , Przccptuow 
przfatutn , ut infra , concedendomi 
fare, Se effe ducimus, prolic con- 
cedimus per prifentes . Quo circà 
de mandato prarfari Sandànlimi Do- 
mini Nodri Papi , ac in czecuiio- 
nem ditti pninferti illius fpecialis 
Chirographi, Se auiloritate nodri 
CamcrariatuiOfficii, Vobisomni- 
bus. Se Gnguli: fupradiidis , SeVc- 
drum cuilibet in folidum , ac cui , 
fcù quibus prifentes nodri Lucri 
odenfi, fcù prifcntati fuerint, aue 
alias quomodolibet ad Veftram.feit 
cujuslibetVedrtimnoririam perve- 
nerint, COMMITTIMUS, & virtu- 
tc fandi Obedicncii ftriàlè pnei- 
pien,- 
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piendo MANDAMU5 , quatenùs 
1 ) itilo vilìs , leu reccptis pratknti- 
bus , & poflquam prxleruium vigo- 
re fueritis rcquifiti, fcù alter Ve- 
Itrum requiDtus fucrit ex partcNu- 
ftra , imò veriits Apoftolica Audo- 
litate lub exeommunicationis , Se 
interdici, ac aliis arbitrio Sancita, 
tir Sua: , & nollro poaiis ipfo fido , 
& ipfo jure incurreodii , debeai is, 
tc quilibet Vcftrum debeat, prffaroi 
feudatario! , Communitatcs , Ha- 
mmes, Se Habitarorci didorum Lo- 
Corum Cifternx, Montaphix, Cor- 
tanzar , & Cnrtanzoni , Se alioru ru 
quorumeumque Locorum IMME- 
DIATE SUBJECT. SANCTaE 
SEDI APOSTOLICHE, ac caruin- 
dem Communitatum Pubi cos Re- 
prxfentanres Minirtroa ,& Orficia- 
les, Se quemlibct ipforun etiam per 
affìxioocm prxfcntium noftiaru-ru 
litlcrarum io Civitatibus , &Locis 
in prxinferto Chirographo Sandif- 
£mi delignatif , MONUISSE , ET 
PKAÌCEPTASSE , probi per prx- 
fcniisNos etiam in rirtute fatici 
Obcdientiz, ac vigore didi Chiro- 
graphi Sandilfimi (line prarjudicio 
pcenarum jam incurfarum ràm per 
przfatos Feudatario! , Communi- 
tates, Homincs, Se Habitatorct , 
aliofque SANCTaE SED S APO- 
STOLICHE SUBDITOS, quìnu 
etiam contri quemeumque Rcum , 
Compiicelo , Participem , Fauro- 
rem , Auziliatorem, aut alios quof- 
cumque, qui de preterito quovis 
anodo aulì fucrint , aut in prxfens , 
vel impofterum auderent facere,feii 
Beri, Se tenrari mandare aliquem 
ex prxdidis,vel aliia quibufvir a di- 
bui larfivit , turbativi!, uforpatiyis, 
aut alio quovis modo przjudiciali- 
bus JURISDICTIONI , AC AL- 
TO , ET DIRECTO DOMINIO 
SANCTaE SEDIS APOSTOLI- 
CHE , tàm contri didos SUBDI- 
TOS EJUSDEM SANCTISSIMI, 
ET SANCTaE SEDIS APOSTO- 
LICHE , quim contri predidos 
Feudatario!, Comraunitarcs, Ho- 
tnines. Se Habirarores dd.T errarum 
Cortanzar, Cortanzoni, Montaphic, 
C Berna: , & aliorum Locorum JÙ- 
RISDICTIONI PRIVA TI V JE 
SANCTaE SEDIS SUBJECTO- 


RUM, qui egiflenr, vel tentaflent 
agere aliquem aduni favore Curix 
Subaudix quoquom -do prejudicia- 
lem , vel la-fivum JUR1SIÌ1CTIO- 
NIS , AC ALTI, ET DIRECTI 
DOW1NII DICTaE SANCTaE 
SEDIS APOSTOLICHE , eciamli 
Client Perfonx Eccleliafticx , Sciti 
quacumque Dignitate conditure , 
prò quibus omnibus, juxta Nobis 
per didum Sandifsinum in dido 
prxinferto Chirographo demanda- 
ta , inren limus procedere ad fabri- 
caiionem Procciras, Se ad omnia ea, 
qux Juris fucrint, tàm contri didos 
F. udacaiios , Communiratcs , Ho- 
mmes , Se Habitatores djdaruuw 
Terrarum, Se aliorum q 'orumeum- 
que Locorum, quim centra cofdcm 
Rcos , Compliccs , Participcs , 
Fautore!, Auxiliatores, & aliosprx- 
faros , & quos opus fucrit ) lindi 
PKhECEPTAMUS, MONEMUS, 
ET 1NTERPELLAMUS, acprz- 
ceptari, moncri, & interpellai) man- 
damus ni fub pcxnis in prxinferto 
Chirograph-, SandifTimi contentis , 
alnfquc in Corpore Juris, Se Ufi- 
bus Feudorum , ac Conftitutionibus 
Apoliolicis, Itaru'is, & commina- 
ti! audeanr , fcù prxlumanr , aut co- 
rum aliquis audear, fcù prxfumac 
didum Scremili, iium Regem Sai di- 
nix , S.ibaudix Duccin , & Princi- 
pati Pcdcmonns, illiufque Carnc- 
ram Ducalcin in Dominum dirc- 
dum, Se Supremum ptxdidarumx 
Terrarum , & Locotum recogoofce- 
re, aut ullum alium adutn recogni- 
tionis , Se fubjcdionis favore cjuf- 
dem agere, mmufque mandatis il- 
lius , prxfatxque Camere Ducali!, 
Magiftratuum, Scnatus Taurinensi, 
Inrendenris Aftcnfis, aliorumquea 
Olficialium ,& Mi ilirorum ejufdem 
Regis in aliquo obedire , aut contri- 
butiones , vel alia onera ipfis perfol- 
vere , fcù perfolvi facere, aut Jnra- 
mcntum Fidelitatis prillare , Se tor- 
fan prxliitum , uti nullum , irritum , 
& omni Jure indebitum fervare , vel 
aliud quidquam in fprcrum , Se prx- 
judicium ALTI, SUPREMI, ET 
DIRECTI DOMINII SANCTI- 
TATIS SUhE , 3: illius S. SEDIS 
APOSTOLICHE facere , autfidun 
continuare . Iufupcr cofdcm Fcu- 
data- 
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datarios, Communitates, Incolla, & 
Hibitacorcs dirtorum Locorum,eo- 
sumquc Minirtros.S: Officiale!, aliof- 
que quofcumque MONEMUS, ac 
cifdcm fub jàm dirtis poetila modo 
przmilfo cifdcm , & cuilibct ipfo- 
rum przcipimus , Se mandamua , ut 
dirta Loca Cirtcrnz, Montaphiz, 
Cortanzz, & Cortanzoni , 8r aliaj 
quzcumque Loca , IMMEDIATE’ 
S. SEDI APOSTOLICHE SUBJE- 
CTA , illorumque Incoiai, Habita- 
- corca, ac bona omnia inhibi cxiften- 
tia, immunia, Se immunca, libera, Se 
libero! , & in omnibua exempra , Se 
excmptoa prò S. Sede Apoftolicu 
confcrvcnr, & confcrvzri faciant, & 
è gravaminibus per dd. Cameranu 
Ducalcm Turincn. , ac Magirtratus , 
Scnatum, Intcndcntcm Adenfero, 
Minidroa, & Officiale! , fuper di- 
àia Feudi!, illorumque Feudatariia, 
Habitatoribus , Se bonia quomodo- 
lihet impodtia , Se illatia, aut fortaf- 
fe imponcn., &iofcrcn., necnon à 
quibufvis aliis artibus in przjudi- 
cium , ac fpretum alci , & direrti 
Dominii , ac Jurifdiflionia S. Sedia 
quomodoiibcc facicndia appellent, 
& ree] ameni , cifdcmque , & quibua 
opua fueric, cenfuraa conira turban- 
te! Dominia S. Sedia indirti! ioti- 
mene , 8t noe ificcnt : proùt Nos per 
przfentes cifdcm omnibus, Se fingu- 
lia intimamus, & notifìcamus, ac de- 
nique de nulliiate , Sede omnibus 
przjudiciis S. Sedis Apodolicz pro- 
tedentur, Se protedarf faciant , Se 
curent, fuperque przmiflis omnibus, 
& fingulia omnia , quz necelfariu 
fuerint gerani, Se cxecutioni deman- 
denc , & demandati faciant , ut Jura 
S. Sedis illefa, incarta, .& illibata, & 
immunia pcnitùs, Se omninò rema- 
neant in omnibus, Se per omnia ad 
tenorem dirti przinferii Chirogra- 
phi SanrtilEmi, ad quod Sic., ac non 
folum ido , fed Se omni alio meliori 
modo Sec. In quorum (idem &c. Da- 
tum Romz io Camera Apoftolica-» 
hac die 23. Deccmbris 1730. 

A. Epifcopus Sabincn. Card. 

S. Clementi! Camcrarius, Se 

Judca Delegaius . 

D. A. Galojiut R.C.A. Se- 
cretariui , & Cericeli. 

Die 2. Jenuarii « 7 j 1 .fupredi- 


2 - 4 / 

fi um Preceptum ajfixum , & publi- 
eetum fuit ed velvei Celie Innoc e ri- 
tiene , Ct in ecieCempi Flore, ec 
eliit lodi folitìs , & confutili Vrbis 
per me Freitcifcum Berteli Apojlot. 
Curf. 

Petrus Righi Mag. Curf. 
CX. 

IL REGNANTE PONTEFICE 

EGme per fei mefi i Feudatarj 
Ecclefiaftici del Piemontej 
dal pagamento de' Canoni 
dovuti alla Camera Apoflo- 
* «lica . 

Revcrendijimo Cerdinel S.CIemente 
Vefcovo di Sabine Camerlengo , 
e Chierici delle nojlre 
Camere . 

E Sfendo pur troppo note à tutto 
il Mondo le violenze, che da 
Minidri di Savoia con polìiivo di- 
fprczzo della NOSTRA SOURA- 
NA , ET ASSOLUTA GIURIS- 
DIZIONE, fi practicano giornal- 
mente contro i NOSTRI FEUDA- 
TAKJ per le Terre, Cartelli, e Feu- 
di, che quelli nel Piemonte PER 
SOLA MUNIFICENZA DELLA 
S. SEDE APOSTOLICA , e per 
contralti refpettivamente con alcu- 
ni di quei Vcfcovi ritengono , e con 
le quali fono (Iati cort retti, e forza- 
ti a riconolccre CONTRO OGNI 
DOVERE per loro Sovrano il Re di 
Sardegna comcDucadi Savoja, Se 
a predare al raedemo afficmc cou li 
Aedi Vefcovi il giuramento di fe- 
deltà UNICAMENTE DOVUTO 
A NOI , E PER LO PASSATO 
ESATTO DA QUESTA SANTA 
SEDE, e da Vcfcovi refpettivamen- 
te , che la rapprefentano : E volen- 
do Noi ufarc della nortra paterna^ 
fofferenza con i detti Miniftri di Sa- 
voja , per vedere, fc in tanto, ò con- 
vinti dall’evidenza delle raggioni, 
chcaflidono alla Sede Apodolica, 
o atterriti dalle Ceofure Ecdefiadi- 
chedcfirtcrtcro una volta dalli ulte- 
riori attentati , e minacele : E com- 
paflionando all’incontro li fteffi No- 
ftri Fcudatarii, della fedeltà de qua- 
li abbiamo per altro certe, Se indu- 
bi- 
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bicate riprovami che ciò non oftan. 
te non potianao fenza grave perico- 
lo loro ndl’occafione della vigilia 
de Santi Apoftoli Pietro , e Paolo 
pagare fecondo il foliro l’annuo ca- 
none per i loro Feudi , e fpecialmen- 
te per Montafìa , Cortanze, e Mez- 
zadio : Quindi è * che di noftro Mo- 
to proprio, e colla pienezza delizi 
noftra autorità abbiamo rifoluto di 
permettervi , come vi permettiamo, 
di decretare , che per fei meli a ve- 
nire tempus , (Sf tempora non currant , 
tanto perche i Feudatari fudetti 
non incorrano la caducità preferitta 
da'le leggi, e CoftituzioniApoftoli- 
che, quanto anche perche rcfti in^n.' 
nizata la noftraCamcra in tutti i Tuoi 
dritti. Per non efporre per tanto li 
accennati noftri fedcliffiini Sudditi 
ad ulteriori , e maggiori veffazioni , 
e più gravi pregiudizi vi cornman- 
diomo ,che così efeguir dobbiate , 
non folainentc perche Noi cosi vo- 
gliamo , ma ancora perche cosi me- 
rita la (ingoiar fedeltà di quei noftri 
Valfilli, che anche a conto de loro 
piu gravi travaglia difaftri, ci man- 
tengono Tempre più incorrotta , & 
illibata . Vogliamo perciò, che du- 
rante il tempo deTacccnnata dila- 
zione, non pofTano , ficcomc Voi 
unitamente col fuddetto Tribunale 
della piena Camera . con decreto , e 
decreti da regiftrarfi fecondo il fo- 
J ito nc libri de Feudi in nome No- 
flro ordinarete , dal Commiflario 
della noftra Camera , rè da altri 
qualhfìano Miniftri Camerali , {effer 
per lopagamento de fuddetti Cano- 
ni li detti noftri fedcliffimi Sudditi 
Feudatari in verun conto molcftati, 
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prefervandoli Noi con pienezza^ 
della noftra Suprema Poteftà Apo- 
ftolica da ogai incorfo di caducità ,c 
devoluzione, che a tenore delizi 
Bolla della fel. memoria di Grego- 
rio XIII. noftro PredecelTore contri 
non folventu Canone t , potrebbe 
per tal caufa pretenderli dalla detta 
noftra Camera , effondo tale la men- 
te , c volontà Noftra prccifa . Vo- 
lendo , e decretando , che quello 
noftro Chirografo benché non am- 
mclTo , ne regiftrato in Camera fe- 
condo la difpofizione della Bolla di 
PioIV. Noftro Predeceflore de re- 
gijlrandir , vaglia, e debba aver Tem- 
pre il Tuo pieao effetto , cfccuzione, 
e vigore , colla noftra femplice fot- 
toferizzione, ancorché non (ia (lato 
chiamato, citato, ni fentito il detto 
Commiffario della noftra Camera , 
& ogni altro , che vi aveffe , o pre- 
tendere di avervi intereffe, non* 
oliarne la detta Bolla de regijlran- 
diifi l'altra del dettoGregorioXlII. 
contea non fclvcntei Canone / , li. 
regola della noftra Cancellarla de 
*]urc quéfito non tollendo , e quag- 
liano altre Coftituzioni , & Ordina- 
zioni Apoftoliche noftre , e de no- 
ftri Predeceffori , Leggi , Statuti, 
Riforme, Ufi, Stili, Confuctudioi, & 
ogni altra colà, che faceffe , o potef- 
fc fare in contrario , alle quali tut- 
te, e fingolc, avendone il teoorc qui 
per cfprelTo , & Inferro di parola ia 
parola , quella volta fola par l’effet- 
to predetto pienamente deroghia- 
mo. Dato dal noftro Palazzo Apo- 
ftolico di Monte Cavallo quello di 
t}. Giugno 1731- 

CLEMENTEPP.XII. 
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j. 

BOLLA 
di Eugenio IV. 

Nella quale dopo la narrazione 
della Caufa di Oddone, e Do- 
menico de Rotariis , fi nota 
l’ incorporazione de* Feudi 
della Chiefa di Atti alla Ro- 
mana fatta da Martino V, 

EUGENIUS EPISCOPIO 
Scrvus Servorum Dei • 
jid futijram re/ memorimi . 

Ationi congruir , Se 
convenir honeftati , 
Ut ea , qu* de Ro- 
mani Pontifìcia gra- 
fia proceflerunt , li- 
cer ejus fupcrve- 
niente obitu licer* Apoftolicx dc- 
fuper confcdl^ non fuerinr, fuum 
tamen fortiantur cfFeSum ; Dudurti 
(ìquidem , poftquam felici* rccor- 
dationis Martinus PP.Quintus Pr*- 
deccflor nofter inrer alia Venera- 
bili Fratri noftro Alberto Epifcopo 
Aftenfi , quod ipfaCaftra, & loca 
Magliani, Ca/lri Aynaldi, Cafla- 
gneri , Monticelli , SauSl* Vi&orix, 
Monrisncuti de Allerta , Sanali Ste- 
phani de Allerta , Montisalri de-» 
Allerto, Baudifirij , Publiciarum ^ 
Ciftcrnac , Cclarenghi , Corranferi x 
Pleyar » & Curfambrandi , ac non- 
nullas partes Caftri , & loci Govoni 
Aften. Dioeccfis , arque eriam Ca- 
ftrum , Se. locuoi Pauchapali* prp 
una prxdifta , & prò alia partibus 
Taurinen. Dioccefis , qua! in nobi- 
le , gentile , paternum, avitum , Tea 
proavitum , Se antiquum Feudum , 
cura mero. Se mixto imperio , & 
omnimoda Jurifditfione , ac homi- 
nibus , Regalibus , Juribus , Jurifdi* 
tìionibus, poiTcflìonibufquc, Si aliis 
Um.lL Part.L 



pcrtinentiis fuis, nec non nonnulla* 
Domus , Vinca* , Poflcflioncs , Se 
Bona, ac re* alias in prxfatis Ca- 
ftris , & locis , vel corum aliquo, feu 
aliquibus, auc jnalicujus, vcl ali- 
quorum finibus eorumdem , Si alibi 
indica Dicecefi A flen. conrtfler.tia , 
qu* in Feudum ah'qnc Imperio, ho-< 
minibus , Regalibus , & J orifcl i<fìio- 
ribus , per Epifcopnm Alien. prò 
tempore exiftentem , ut ide :• Ipi* 
feopus afllrebat , dari crani confic- 
ca , ncc non Fcuda > ircrum , Se 
mixtum Imperium , ac alia hujuf- 
modi , Se quatlibet corum, fi iila , 
feti aliquod ipforum communitcr, 
vel divifim , in torum , vcl in par- 
tem , ex quavis caufa , feu ex qui- 
bufviscaufis a jurc tradivi* , ctiim 
fune prarteritis, feu prxfrntibus, ad 
Menfam Epifcopalcm Alien. ipfo 
jurc , vel alias qualitcrcumquo 
tunc devoluta , feu contìfcara ef- 
fcnt, auc cum devolucrcntur , feu 
confifearcntur > five per fenrenriam 
devoluenda, feu contifeanda veni- 
renr, qualiacu nq ic , quoteumque , 
& ubicumque farcnr , perfonis ilU 
Venere lolius, yel qtiibufcumqno 
aliis , qu? illa fuis lumptibus , &5 
expenfis ab occupatoribus corum- 
dem recuperare dertderarem, erratoli 
perfori* ipfx, vel earum xliqux libi 
quomodolibcr conjfunftx , vel fra v 
Vres carnales exillcrcnr , prò fe, ea- 
rumque filiis , & hxrcdibus , ac fuc< 
cefioribus a jurc alias non probi- 
bitis , Se alias juxra morem , foli- 
vamque naturam Feudi , Se Feudo- 
rum , ac Caftrorum, Se Locorum, Se 
rerum , ac bonorum hujufmodi , & 
prout prò fcrviriis debiti* , Se con- 
fuetis eidem Alberto Epifcopo , & 
Succcfforlbus fuis Epifcopis Allea, 
prò tempore exiftentibus , ac Alleo. 
Eccidi* perfonas eafdcm Fcudm 
ipfa forent allcqutx impcndcndia 
(ibi yidcretur cxptdtrc , rtngulifque 
cium ex di£t»s perfouis prò le , fi- 
li lui* 
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liifqu*, hrre.iibus , Se fuis fuccefio- 
r ,; >n s prjùtii in uni, aur pluribus , 

Se divertii vicibos communiter » tf cl 
,1 ivi fi ni rria qualiavit Caffra , & lo- • 
ca ex i pfi s c»*m aliis fuis integrai 
dumtaxir, vcl quoteumque infra-* 
aur tot pine*' aliqworum Cadrei* 
rum , 5: hcorum prj*di3orum q»i- 
item p-iri£$ numero fioiul compen-* 
ad cria dumraxit Cartra , Se 
J oc a integra , ji’cl infra excisqui- 
bufvis. aljcndcretar , & perfonis , 
fil ifque, hrredibus > Si fuis fuccef- 
foribus hujufmodi ìpfa F^uda , Se 
Feudali! ia e >•««««■ « vel in parte» , 

Si dia qu-rvis devoluta , feu confi» 
fc.ua, a ut dciiolucnda, feu confi- 
fonda, ut prefcrtur , nCque ad coni, 
plementum trinm Caftrorum,& lo- 
coruoi prxf-ttorim dumraxar , vcl 
inf. 3 , ircrnm , & de novo eifderru- 
perfonis . Se quibtifvis aliis, prò fc » 
fui que filli* » Se lixredibus,, & fuc-* 
cefi" rib is , alias a jure non prohibi- 
i t, femeS , Scrluries, ac reperiti* 

V cibus , infeudare , eifdcmque per» 
fonis prò fc, dLqifquc filiis , hrre- 
dibus, Se fucccfibribus fuis onines 
Alberti Epifeopi, Se McnCr prxdi- 
tforom adìonet rcalcs, &perfona- 
Ji$, mixtas, & hyporecharias. Se 
rei perfcqurorias « quoad u»ile Do* 
tuinium » & ab ilio dipendimi iaa, 
tmc gentia » incidenti! , Se annota , 
ac corum refpe&u , Se occafionca 
tantum, jure propricratis , 5c dirc- 
eli Do ninii, Feudi, Se Feu «foni ni 
bujufmodi eifilem E.clefia» , Se tipi* 
feopo io omnibus femper falvo, 
otnniaque jura rcalia , Se perfona* 
In , mitra , Se hvpotheciria , Se rei 
pcrfcqutoria quoad utile Dominium 
dumax.it, ut prxfertur , cum alile 
omnibus, Se fingulia ab iplis , Se 
ìproriim quolibet dependentibus, &, 
tmergenribus , ac eis incidenribus , 
Si annexis dare , tradcrc , Se in eas 
t ora 1 i ter transferrc > ac cafdetn per- 
fonasprofe, filtifque, hxrcdibus, 
Se fuis fuccelToribus de eifdem Feu- 
dis, Se Feudalibus inueftire, alia* 
que omnia. Se (ingoia, qnx circa-* 
p rami (fa forcnt quonaodolibct op- 
portuna, auftorirate ipofloltca fa- 
cete vaierei, F ACULTATENl 
PLENAM, Se LI BER AM CON- 
CESSF.RAT quodque Vencrabilis 


AR.IO 

FraternofterArehiepifeopus Medio- 
lancn. , de ciijus Provincia panca 
illf , in quibus dirti Caiira, loia, 
"bona, Se rcs al *, ac Feudi , fc Feu- 
dali! fupiadirta conliftcbant , fore 
nofcebamur, de omnibus , & fiugu- 
lis caufiss qn* coram ipfo per per- 
funas cafdtm , quibus Caiira , loca , 
bona, rcs» Feudi, Se Feudali! hu- 
jnfmodi per eumdem Albertum F.pi- 
feopum concederentur, movercntur 
quoinodotibec in futurum , cuoia 
omnibus , Se (ingulis dependenti- 
bus, emergemibus , incidenribus. 

Se connexis • & ut eiiam partiuma 
(aboribus parcereiur, & cxpcnlis , 
viaque malitiis precluderci ili, lum- 
nuriè , fimplicircr , Se de plano , ac 
(ine (Ircpiru , St figura Judicii , fola 
farti veriiare ìnfperta , aurtoritate 
' prxfiia cognofcerc,eafque decide- 
re. Se fine debito terminare, nec non 
omnes, & (iogulasScntcntias, qua: 
tam per prifatùm Archicpifcopum , 
quam per quofeumque alios luper 
refi itili ione , feu recuperatane Ca- . 
ftrornm , locorum , bonorum , Se rc- 
fum hujufmodi, ab eis dqiendcnti- 
bus, emergemibus, incidenribus , Se 
connexis , c ’rumque occafione pro- 
tmilgari contingeret eadem airto- . 
ritaie cxequtinni debite demanda- 
re , ac etimi Contradirtotes aurto- 

ritate prardirta per Cenfuran Ec- 
clciiifiica is , appellinone polipoli, 
la iivocito ad hoc, fi opus fuerit ,. 
anxilio brachii frcularis compc- 
feerc, p!en inique fihi per eumdem 
Pmdeccirorcm fupcr his comm I- 
firme flirta , poTct pariter, & debe- 
rer, VOt.UER AT , AC EllA-1 

C»NCESSFUAT,pr?mtlfii tamcii, 

5: quolibet ipforum per fcpienniuin 
c< rune immediate fcquiuru il dum- 
hx it v iliruns ; N *c non, lìcut ’U' J 11 
PrxdcccfTor acceperat , diletti fili» 
Dominicus de Rotariis Aften. , & 
Oldradus de Lampugnano Mcdio- 
lancn, cives alTereiitcs , vidclicet 
Pominicus Callrum.Se Villani Mon- 
ticelli prafiti, Oldradus vero pre- 
dirti fcxtam , Se quadragefimam- 

ortavam Montisacuti,& Salirti Sie- 
phani , nec non quartini trigefimam 
tifquc fecondam , Sr quadragefimam 
ortauani partes Caftagncti , loco- 
rum , & Caftrorum pracdirtaruin, 
Uu- 
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hominùmque» territoriorum. Se per- 
tinenriarum eorumdcm , ad fe ra- 
tionc conccflionum, infeudationum, 

& inveftiturarura , de illispcr eum- 
dem Albertum Epifcopum vigore 
facultaris prxmiflx libi faiftarum , 
& alias legicirae fpedtarc, Se pcrti- 
nere, ilhque per quondam Oddo- 
nem de Rorariis Oomicellum Aften. 
dum vixit dcrenta fuiflc , cuncquo 
detineri indebite occupata, cumdcm 
Oddonem fuper hoc perendo intcf 
alia Epifcopum condcn*nari,Se com- 
pelli ad rei ixandum eis Caftrum, Si 
Villam, ac partes locorum,Caftro- 
rum, hominum, Territoriorum , Se 
aliorum hiijafinodi,feqoe in illorum 
poffelioncm induci, dhtumquc Od- 
donem ab illts amoveri, cique fuper 
ìllis perpetuum fileni iura imponi 
coram dilcilo filio Antonio de Ber- 
ncriis prahii Archiepifcopi Vicari® 
in fpiritualibus Generili * cui idem 
Archiepifcopos ex poteftare per 
euroJcm Prxdeceftbrcm Gbivt pras- 
mittitur conceda fuper hoc vices 
fuas camtnifcrar, vigore commiflìa- 
dìs hujufmodi fcccrar , adjudicium 
evocari , idemque Antonius in Cau- 
fis hujufmodi ad nannullos adus 
cirra carneo conclufiancm inter li- 
tigantes partes prxdiiftac proccflc- 
rat j dido feptennio adhuc durante, 
prò parte ditti Qddonis ipii Prede* 
cefTori ex polito , quod abfque co 
quod ipfe , qui locum, Caftrum , Se 
Villani , ac partes locorura Caftro- 
rum, horoinum, Territoriorum , Se 
aliorum hujufmodi tam ex bxrcdi- 
tarc paterna , quam ex noua difti 
Alberti Epifcopi infeudinone , ab 
ipfo , Se Ecclcfia prxfata renebat io 
Éeudum, ilhque iamdiu Canonice 
aflequrus poftidchac , aliquid infì- 
dclitatis , aur cootra Feudorum hu- 
jufmodi naturarti adverfus Epifco- 
pum , aut Ecdcfiam prxditfos coni- 
tnilìftcc , propter quod Fcudis hu- 
jufmodi privari, aut fuper eis inquie- 
tati, vel inoleftari deberet , pr^farus 
Albertus Epifcopus affercns Fcuda 
hujufmodi certo modo ad mcnfaou# 
prxdidlam devoluta , feu confifcara, 
rodem Oddone non vacato , ncc de 
aliquo convinco , de loci, Vili* > Se 
Caliti Monticelli Docninicutn ejuf- 
<km Alberti Epifcopi frane m §cr- 
' i. l'u/n.ll. lan.i. 


manum , nec non de partium,Ca'* 
ftrorum , Villarum, locorum, homi- 
mura , & Territorio m prxdi&orunru 
fcudis Oldradum prxfatum virtù ro 
facultaris ejufdem inveftiverar, Od- 
donem ipfum eifdem fcudis , quan- 
cum in co fuerat, fpolimdo , & pri- 
vando , quodque prftextu Invcftitu- 
rarum, & vigore faculcaris hujuf- 
modi prxfati Cives cumdem Oddo- 
nemeoram Antonio prxdi&o craxe- 
ranc in Caufas,io quibus ad nonnid- 
los aSus dicebatur efic procedura , 
ac prò parte ejufdem Qddonis dido 
Prxdeccftoti fubjundo , quod prx- 
fatus Albertus prxmifTa potius ty- 
po odii , Se rancoris caufa, qux con- 
tri eumdem Oddanein earenus con- 
ceper.ir indebite , quam zelo jufti- 
cix. Si booo didx Ecclcfix , ac itv> 
fui generis partim fivorcm fccc- 
rat ,facultatc,& aliis prxmitfis libi 
conccflis vetius aburenda , quatti* 
utendo , ex quibus quam guerra; , 
diflfenftones, hominum ftrages , ne- 
ces, diferiroioa, Se alia fcandala,ac 
damna ilVis in partilo.* verifimili- 
ter fcqui , Se.fufcitari potcranr, nifi 
per Apoftolicf Scdis providentiarx*» 
falubrc renjedium apponcrcrurjpre- 
fitus Pratdcccffor ip.fi us OdJonis in 
ea parte fupplicationibus inclmarus 
fuic , Se Caufa* hujufmodi , in quo- 
cumque exifterent ftatu, ctiainfi fot- 
tedifònitivf feutentif, feu quxvw 
alix pronunciationes , aut dcclara- 
tiones ab eoicm Antonio , vel alio 
quolib.ct fuper hoc btf f >rcnc , Se il- 
la force, cxequtioni inlifteretur , live 
ad Sedcm prxdidam appelhtunu 
foret, fivc non, ad fe, Se eamdem Se- 
dem advocans illas , Sequafcumqiie 
alias fuper eifdem fcudis contri di- 
dum Oddonem, qualitcrcumquia 
coram Archicpifcopp, Se Antonio 
prxdidis , feu alibi ubicucumquo 
motas. Se vcrcentcs Caufas , Se U- 
tcs extinxir, omncmque.prxdid.im , 
& quamlibcr aliam lacukacem , Se 
potcflatcm eifdem Alberto Bpifco- 
po, Archiepifcopo , Se Antonio, ac 
cnilibct corum , ac cuicumque alte- 
ri , quoad didiim Oddonem , Se fcu- 
da, qux ipfe ab Ecclcfia , Se Episco- 
po eifdem, feu meofa tcnebat , atxru 
butas ab ipfìs abdicava , Scamovic, 
illalquc alias conccifioncs de bujuf- 
li 2 modi 
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-modi feadrs*) Civibus prxdittisfi- 
<5t i s , a '.ir alias quoquomodo d if^olì- 
la , S: ordinata excerta fcicntu caf- 
favir , Se annul'avit , nulliufquc fuif- 
•fc, & cxiftcrc dccrevit roboris , vcl 
momenti , Se nihilommus feudi hu- 
jufmodi paciticj , & quieta , prone 
*nte conccdìoncs facultatum , & pò- 
rcdaium hujufmodi erant , effe vo- 
-luir , ac decrcvit , ac ditto Oddoni 
reddidir > locumque ,Sc Villam , ac 
Odrum Monticelli , & alia feudi a 
prxditta menfa SEGREGA VIT,ET 
SF.PARAVIT, AC ILLA , ET 
QVODL1BET IPSORUM INJUS, 

E r PROPRIETATEM BEATI 
PUTRÌ, ET ROMANZE ECCLE- 
SIA RECE PI T , ET APPRO- 
PRIAVA, AC EIDEM ECCLE- 
SIA ROMANE CUM TERRI- 
TORMS, HOMlNIBUS,aquis,rivis 
pafeuis , nemoribus, pifeationibus, 
venarionihus,meroque,Se mixto Im- 
perio, ac aliis Juribus, Jurifdittio- 
nibus, S: perrinenriis fuis quibuf- 
cumquc INCOR POR AVIT, & AD 
1LLAM PERTINERESTATUIT, 

Se ORDINAVA, dittumque Oddo- 
nem a jurt mento , Si Hdelitarc , qui- 
bus Epifeopo, & Eccidi* Aden, 
prxfjtis tenebatur , abfolvir , & li- 
bera vit, ipfumque in fuum , ET DI- 
CTZE ROMANA ECCLESIA 
FEUDATARIUM RECEPIT, ac 
cifdem moJis, Se formis, qoihut ipfi 
Eccìdi* Aden. tenebatur , fibi , ET 
E IDEM ROMANA ECCLESIA 
TENERI, ET SUBESSE VOLU1T, 
eifdemque Epifeopo , Arcfvepifco- 
po, Antonio, Se Civibus, & cuilibct 
tomm,ac quibufeum ]uc alias diftri- 
ttius inhibuir, ne de litibus, Si Cau- 
li* , ac feudis > Se. aJiis prxmiflìs, afte 
circa ca fc intromittcre audercnt,vcl 
prafuinerent quoquomodo , nccnon 
ex tunc irrirum decrcvit, Se inane , fi 
fecus fopcr bis, vel aliter fupcr pr*- 
roiflis, aut eorum aliquo ab ipfis Epi- 
feopo, ArchicpiTcopo , Se Antonio, 
feu altero eorum, & quocumquo 
alio conjunttira , vcl divifim , qua- 
vis auttoritare, feicnter, vel igno- 
ranter contigerer atrentari , prar- 
fnifia carneo , Se quodlibcr ipforum 
ofque ad ditta Sedis bcncplacitum 
dumraxar valere. Se robur tinnitati* 
voluit obtinerc j Se deinde ditto b:- 


A RIO 

ncpl.ie ito adhuc dorante podquam> 
d ttus Pr*decdTorcxtinttioncm,ab- 
dicationem,ca;lationcm,conditutio- 
nem.redditioncin,(cgregationcm,fe- 
parationem, appropriationem, ablo- 
lurioncm , rcceptmncra , inhibitio- 
ncm,Sc alia pr jecnifTì per cum d. Od- 
doni conceda camquam prò partcAl- 
bcrti Epifcopi, & Ciuium prxditto- 
rum fibi expofica eis , ac Ecclcfi* 
Alien., Se Menfp pr*dittis fore evi- 
denter prxjudiciilia revocaverar, 
caflaverat, Se irritaverat, nulliufquc 
firmiratij, ac in eis in Judicio, Se ex- 
era nbicumque exhibita forent, vel 
odcnfa,nullatenus fttndum, nullam- 
que fidem adhibendam , exifterv 
dccrcvcrat idem Pixdcccdbr certi* 
ex caulìs animum fumi moventi- 
bus tunc expredis, ETIAM AD 
DILECTl FILIl NOBILIS VIRI 
PHILIPPI MARIA DUCIS ME- 
DIOLAN, infra cujus Gubernatio- 
nislimites ipfaCaftra confidcbanr, 
INSTANTIAM EFFICACEM , ad 
id quoque pr.xfati Oldradi, in cujua 
etiam favorem prò foo interdfe re- 
vocano hujufmodi , uc prxmittitur, 
cmanaverar,exprdTo accedente con- 
fenfu , revocationem camdem, Se re- 
liqua prxditta per ipfiiin Prxdecef- 
forem ipfis Alberto Epifeopo, S: Ci- 
vibus pofierius conceda, nec noto 
per ea battito* procedo*, Se inde fc- 
quuta.ac alia qtnrcumquc, prxmiifis 
per dictuin Prxdccedbrem eideaw 
Oddoni conceflìs , aut alieni, vcl ali- 
quib.n ipforum contraria , feu quo- 
vis modo detrahentia.ex certa fcicn- 
ti.t c tifando , revocando , Se irritan- 
do, nullinfquc firmita»is exiticre, & 
cenferi decernendo, Se dcclarando , 
ac omnino viribus evacuando , ilU- 
que prò non concedi*, Se infetti* 
h^brndo, omnia , & lìngula conccf- 
fa Oddoni hujufmodi cum coruou 
procelibus , Se alii* quibuslibet in- 
de feqnti3 , in omnibus , Se per om- 
nia in, Se ad fui priftioa Ilatuti , vi- 
rcs , robur , Se vigorem plcnariè rc- 
duxif, rediruir , Se reintegravir i cis 
nihitominus in Judicio , & extra^ 

■ ubicumque exhibita forcot , v€ ^ 
ofienfi ,Hrmircr (landum , ac fi per 
cum minime revocata fuident , io-» 
Epifcopi vero , Se Civiam ftandum 
nullatcnusjcifquc qullara ,Se io Od" 
, «Iodi* 
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«lonis predidorom favorem concerti: 
hujufmodi plenum fidcra adhibcn- 
dimcxirterc Gmiliter deccrnendo . 
Przterca etiam didus Prardccclfor, 
Villani, locum , & Cnftrum Monti- 
celli, ac Momisacuti Sandi Ste- 
phani , Se Caftagneti Caltrorura hu- 
jufmodi partes pad illorum a prafa- 
ta mcnfa feparationcm , & cidcrru 
Romana: Eccidi* appropriationem 
pra:didas,ncc non medietatem loci > 
& Caliti Publiciarum fuperius etiam 
cxprefliad menfam przdidim limi li- 
cer pertinentis ex certa fc i ernia IN 
COMITATUM EREXIT , ET 
COMITATUS TITULO DECO, 
RA VIT , camque dcinccpt Comira- 
tum Monticelli nuncupari debcrcj 
flatuit, ac illa fic reperita, & appro- 
priata , Se in Comitatum creda cura 
Territori)?, hominibus, aquis, riuis, 
pafcuis.nemoribus , molendinis, pi- 
fcaiionibus,venationibus, meroq; Se 
oliato Imperio, ac aliisjuribus.ju- 
rifdidionibus , Se pertinenti!: Tuia 
cidrm Oddoni , prò fe, Scfilijsfuis 
rune natia , Se ex poli nafeituris ma- 
fculini iexut, ex Tuo , & illorum cor? 
poribus de legitimo matrimonio de- 
fcendcntibui , in nobile, & honora- 
biie, antiquum, patcraum, & auitum 
feudum , ac ad ufum nobili! , Se ho- 
norabilis, antiqui, paterni. Se aviti 
feudi fub annuo Ccnfu unius March; 
Argenti puri per eum , Se illos in fe- 
llo Beatorum Petti , Se Pauli Apo- 
Itolorum de tnenfe Junii Camere 
Apoitolicae in Romana Curia , auc 
Collcdori, vel Subcollcdor i in par- 
tibus prò tempore exidentibui an- 
si! tingali: perfolvcndo ufquc ad 
fusile beneplacitum contulit , do- 
savie , Se concerti: , ipfumque Oddo- 
nem, ac didos fuos libero:, illorom- 
que filiot etiam mafculinos fub cer- 
ei modo , Se forma Comirei Monti- 
celli fceit, crcavit, Se conftituit,riru- 
loque , Se honore Comitatus infigm- 
vit , ac Comite: Monticelli ex tunc 
in a ntea nominando! fore dccrevit , 
aliaque fecit prone in divertì: fois 
literi: exinde confedi: plcnius con- 
tinctur . Cum autem poflmodarrw 
eidem Przdcccflori innotuiifee pr;- 
fato: Cives juftam contra didumo 
Oddonem liiigandi caufam habuif- 
fe , ac luci, Se caufas hujufmodi per 
Tom. IL Part.J. 


eoi ante concerta* eidem Oddoni 
aliquii ex literi: fupradidi: mota: , 
Se deduda: fuilTc , ac pollquam illis 
finguli Civium corumdem primus. 
Se deinde atiu:, vel alii libi in loci. 
Vili; , Se Caliti Moneicelli , Se par- 
tium Montifacuti, Sandi Stephani, 
Se Caftagneti Caftrorum feudi: hu- 
jufmodi , auc ipforum aliquo ex no- 
vi: conceilionibu: , feu luveftituri: 
ejufdem Alberei Epifcopi fucccdcn- 
ees coram diverlis Notariis , 8c Tc-. 
(libus extea didam Curiam fponte , 
Se libere celfcrant praefatum A'ber-, 
eum Epifcopum,nc proptec ceflìones 
hujufmodi, li lice: , Se caufe ipf; le- 
ghimi: carcrcnt defenforibu: , qua: 
profequercntur eafdcm, focus, Villa, 
& Caftrum, ac patte: Caftrorumo 
hujufmodi , de quorum recuperai io- 
ne agebatur, perpetue , Se indebita 
occupacioni: difcrimini fubjacerec 
jlla in toturn, vel in pattern uni, auc 
communiter , vel divilim pluribus 
nonnullorum aliorum , Se fore dcj 
novo praefati Dominici Pcrfonp, feu 
perfonis , ut lite: , Se caufa: cafdam 
profequeretur, Se decidere: , feu 
profequerentur , Se decidetene , 
Se in feudum fub illi: modi: , Se 
focmis,quibus ea didi: Civibu:,feia 
eorum SucccIToribus concerterai, auc. 
al a: conccflìife, ac de illis eam, vet 
cu inveftiviirc,didafquc inveftieam 
fc j inveitici: perfonam , vel petfo- 
nas oblìftentibu: concerti: eidenu 
Oddoni Literi: antedidi:lire: , Se 
Caufas hujufmodi etiam dido Se- 
ptennio,quod interim inlluxerat, per- 
durante profequi , Se defendere ne- 
quivilTe , atque nequire , Se propte- 
rea ac alias multipìiciter conccflas 
dido Oddoni Litcra: eafdcm , Se 
contenta in cis,qu 2 etiam ignoran- 
te , Se irrcquilica parte altera pro- 
celfcrant noo fofom in Invelile;, feu 
Lnveltitarum perfon; , vel perfana- 
rum, fed etiam Alberti Epifcopi, ac 
Eccidi*, 8c Aften. Menfr pratdido- 
rum redundalfe, Se redundare grave 
przjudicium, atque damnum; Idctru 
Przdecdfor quempiam in fui Ju it 
profcqut ione, a qua cum culpa , feu 
negligcntia propria non repellere: 
impediri minus jultum fore reccn- 
feni, ac quarumlibct pratferrim Ca- 
thedralium Ecddiarum in bono- 
Ii j rum. 
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r«m fucinilo rrintegratione fupre- 
Biis afEZibu* exoptans v votenfquc, 
prout ex debito Padoratis Qdtcii te- 
aebatur, fuper quo etiam D U X 
PR.ELIRATUS El HUMILITER 
SUPPUCAVER*T,Epifcopi, nec 
non Ecclelix Altea. , Se Meni* , ac 
InvcRitf, vcl Invedirarum Perfonf, 
feu Pcrfonarum prxdiZarum (lami, 
gc indemnitatibus fuper prxmidi* 
opportune providere , vidclicee in> 
Donai Mai j Pontificami fui Anno 
Tertiodccirao omnes , & fingulas 
prxdiZa* etiam de ere&ione Comi- 
axtus , & creationeComitum 4gen- 
aea » ac quafcumqueol'i*peripfum 
PrxdeccfTorcm cidcmOddoni, feo 
ìarjus > Scpnfteriratisfux fauorem 
fuper prxmilfis , St alti* Feudi*, Ca- 
fIns,Vlllts,loci* Juribu* JurifdiZio. 
ribus , rebus , Se bonis quibufeum- 

?|ue adEcclefiam Alien., St Men- 
alo prxdictas, acquxmliber earum 
fpcZanttbus, feu aliquo, vet atiqui- 
bus ipforum » aclinguliidependen- 
tiia eorumdcm fub quacumque for- 
ma , vrlexpredione verborum con- 
cellàsiSe vbilibctapparemesconcef. 
fis Alberto Epifcoro lingulis Ltte- 
ris lupi j dia i, contraria! , feu modo 
aliquo detrahentrs,aur alias- eifden* 
Eccle(ix Alten. , & Menfx prxjudi- 
ciales Litcras, quarum omnium , V 
fingularum etiam ipli Alberto Epi- 
fcopOyUt prxmiititur,coneclfaruu> 
tcnorc*,ac litium, Se Caufrum fla- 
tus , ce(fionumquc,Br fubfequrarun» 
Infeudationum, ac Invediturarutna 
formai, aliafque, vel aliarum abeo- 
dem Dominio Perfonf , feu Perfo- 
riamo* proxime diZarum nomina, 
& cognomina idem Prfdecedbr alias 
fui* fibr fuper hoc confcftxfuilTenr 
Lucri* haberl voluir prò fufficien- 
ter expreffis,necnon per eafdemcon- 
trarias Liieras habitos proce(Tus,ac 
in ei* contenta, ac inde fequta qup- 
cumque auZoritate pcxdiZa ex fi- 
Diili feientia re»ocavit,ca(ravitprri- 
tauit, (v annullavi, nulliufquerobo- 
ris.vel momenti foredecrevit,ac *i- 
ribus omnino evacuavit , eifdemque 
in Judicio.Se extra vbicumque ex- 
hibita forenr, vel oltenfa nullatenus 
itandum, necRdem aliquatn adhi- 
bendam forc decrevit, ac etiam de- 
clatavit, & adverfut illa eofdem Al- 


ber'um , Se SuccelTores Epifcopos 
Aden., ac Ecdefiam Aden., Se Men- 
fam, necnon Invediram, feu invedi- 
tas perfonam , vel perfonas, a c con- 
ceda* eidem Alberto Eptfcopo lin- 
gula* Literas prxfttas.quas cum ea- 
tum proceflibus.Sc inde fecutis qui- 
buslibct idem PrxdecelTor voluit in 
fuo roboreperdurarep'pfafque in Ju- 
dicio,8t extra ubicumque exhibtra, 
ve! odenfa forenr dandum, Sefidem 
ptenariam adhibendum fore ; itaa 
quod illorum vigore tamEpifcoput, 
fi vellet.pro fuo ac Eccldix Aden. , 
Se Menfx prardiftarum Jure, Se Inte- 
rede qua invtdiia.feu inveditf per- 
fona.vel perfonx h'tjufmodi»cut» vel 
quìbus faSlas^oncedione* feudale*, 

& Invcdituras prxfatu.etiamGpoft 

quarumvis eidem Oddon! concclTa- 
rum Litcrarum prxdiZirum eman*- 
tionem, & publieatioocm procede- 
rle cum diStarom celfionumadmiflio- 
ne ipfe Prxdecedòr quoadhocap- 
probauir,Sc confirmavit,quafque In- 
veditam,fcu Inveditar perfonam , 
fen perfonas ad id prout , Se quem- 
admodum fines,aut eorum Succdfo- 

rcs prxfati,fi cdfiones eafdem nona 

fècilTent virrute aliarum prxJi&i- 
rum.lì ut prxmittitur confcZx fuif- 
fent Literarum, aur alias quomudo- 
libet podenr.Sr deberenrad-nitti.td- 
mirtendas effe, admirii polTe, Se de- 
bere voluit,atque decrevit, lite* , Se 
Caufas prxfaras , qux etiam ac li ut 
prxmittitur extinclx non fuiflcnr ina 
funm robur pridinum redirent cen- 
tra ipdus Oddonis a certo tempore 
cirra , ut idem Prxdecedòr accepe- 
rar.vita fanZihatredes,fcat ab eo,vel 
eis canfam habentes.St quofeumque 
alios fua mterede credente* in co 
datti , in quo caufx ipfx fublata es- 
tinzione hujufmodi ceflionum ea- 
rumdem temporibus remanferant 
etiam ufque ad diffinirivas in qui- 
bufcumqnelnllintiis Sententiat, il- 
larumque debita* exequtiones in- 
clufiuc qoasnec non anre àlias ha- 
bendos quofeumque Procedo* vali- 
turaj, Se valituros plenaroque ro- 
boiis firmitatem obtenrura». Se ob- 
tenturos elTc Prxdeeelfor ipfe de- 
erevit.communircr, vel diviftm pro- 
fequi , Se defendere, ac in cis agerea 
experiri , ac fi intcr co*. Se comma 
quem- 
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qnetnlibet , ae prxfatnm Oddonem, 
fcu ejus Pofteros mote, Se ventilate, 
ia illifquc lmguli pcobationci > Se- 
proccflus, qui ia ei» cmerferanc f a- 
tìf, Se habitp excltiiTent. necnoa Ar- 
ehicpifcopus , fcu Aatonius prefaci 
ac uterque corum , & quicumquo 
alius , vel alt), cui, vel quibus idem 
Archiopifcopui viccs fuai fupcr hoc 
forfait comtnittendaa duceret caf- 
dem lite! , Se CauGs in eodrm (tatù 
rcalTumere.ac uberi ut audire,cogno- 
fcere.decidere, 8c fine debita termi- 
narc, ac alia qup cumquc gerere,facc- 
re, exequi, Se cxerccrc polfenr.St de- 
berenc juxta ipfarumeidem Alber- 
to Epifcopo concelTarum Literarum 
feriem, atque formato in omnibus, 
& per omnia perinde ac fi illaruiru 
revocatio, & alia repugnintia, eif- 
que contraria fupradifta nullatenus 
cmanalfcnr.dcnique feptennium mi- 
nime lapfum force , locum infuper, 
Villam , Se Cafirum Monticelli , ac 
pattes MontisacutfSantti Stephani, 
SeCallagncri, medtccacemque Pu- 
bliciarum , Locorum , Se Caftrorant 
hujufmodi cum corum Tcrritoiiii, 
hominibus.aliifque omnibus, Se fin- 
gulis Juribus , Jurtfdiflionibus , Se 
pertinentiia fupradicìit adjus , Se 
proprictatem Ecclefix Alien. , Se 
Menta prcdidtarum , Se cujuslibcc 
Carum, prout ante fcparationem. ap- 
propriationem,ereeiionem, Se dona- 
lionem prefitta! exi(icbanr,fal vis ca. 
rumdem luveftitxqfeu Invcrtitarum 
perfonar, fed pecfonarum feudalibus 
conccffionibus, Se Invcftitutis ante- 
dietis ioftatum prillinum ipfe Prx- 
deccflbr cadetta audloritate Apofio- 
fica ex limili feientia plenarie redu- 
xit,rcltiruit, repofuit, Se ctiam rein- 
tegravic non oblìantibus, quod li- 
tes,Se Caufx,ie in illis probazione!. 
Se procefiiii hujufmodi intcr al oa 
motx ventilatx fatìx , Se habitp cf- 
fent , ac aliis prxmiffis necnon Con- 
fiicutionibui Apofiolicis, ac omni- 
bus illis , qux idem Prxdecefibr ina 
concedi! fingulit Alberta Epilcopa 
I.itcris hujufmodi non obliare vo- 
luic , cptetifque contrarii! quibuf- 
cumquciNc autem de ultimi! rcvo- 
cationc, calfatione, irritatinne, an- 
nullatione,evacuatione, declaratio. 
ne. Se voluntatc,approbatione,con- 


firmatione,redu<fione,reflitutione » 
rcpofitione,rcintcgtatione,St decre- 
ti!, live Conliitutiunibus p'xfiris 
prò co quod fupcr ili sdirti Prxdc- 
CcIToris Lirerx cjus fupcrvcnienrea 
obitu confette non fuerunt, valeat 
quoroodolibcr heiitari; volumus , Se 
eadem ammontate dccernin.u,)uad 
prxfcntcs Lirerx ad probandutiLi 
piene rcvocationem , calTationein-, 
irritationem , annullationem , eva- 
cuationcm,dcclaratiancra, volunta- 
tem , approbationem , confirmatio- 
nem, reduitioricm , redirutn-nerru , 
repofitionem , reinregrationem , Se 
decreta, li vcConllirutiones hnitifmo. 
di obtque fuffictant ,ncc ad id alte— 
rius probai ionia adminiculum re- 
quiratur- Nulli ergo omnino homi- 
num licear hanc pagin.m ttollrx vo- 
luncaris. Se Conditutionis; infinge- 
re, vel ei aufu temerario conrraire , 
fi quia autem hoc attentare prxfum- 
pferic ind-gnationem Omnipotcntis 
Dei, ac Bcatorum Petti, St Pauli 
Apoltolorum cjus fe noveri! iru-ur- 
furum . Datum Komx apud San- 
fium Petruos Anno Incatnarionit 
Dom uiip MiUelimoQuadriagente- 
fimo Trigcfimo Quinto Idus Matti! 
Pontificatus nolitt Anno Prima . 

I I. 

MARTINO V. 

Dopo terminato l'anno della — ^ 
inibizione fatta ai Giudici 
delegati nella Caufa di Od- 
done de Rotariis ne com- 
mette la ultimazione all'Ar- 
civefcovo- di Milano, ed al 
fuo Vicario - 

MARTINUS EPISCOPUS 
Scrvus Servorum Dei. . 

Yener itili Fritti Arcbicpifctyo Me- 
. dioliittn.filutcm, & /tpojla- 
licim BcneiiRhncm . 

A Poltolicx fervituti! oflicium, 

quo fumus qniverfiaChrilli- 142.4. 

fadcltbus in adminillratione judi- 

tiz debitore! exigir , Se requirit , 
ut abfque Petfonarum acception-_, 
omnibus xqua lauce jullittam tnini- 
llrc- 
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drcmis, ili diligentèr , ot Cagali* 
providcnres , ut quod in unius favo- 
lem concedicur, in aliarum prxjudi- 
cium non reduoder.Dudum liquiditi* 
prò parte Venerabili! Fratria ooliti 
Alberti Epifcopi Aden. Nobis ex— 
polito , quod cum certa Cadra , Se 
Loca rune capretta, ac nonnulla par- 
tea quorumdam aliorum CaOrorum, 
& Locorum etiatn rune exprcflbrutn 
Aden., Se Taurinen. Dicaceli! per 
Epifcopum Aden, prò tempore exi- 
ftentem in Nobile , Gentile , Pater- 
aium, Avitum, feu Proavitom, le 
antiquum Feudum cutn mero , Se 
ettaro Imperio , Se omnimoda Jurif- 
diSlione, ac Hominibua, Rcgalibua, 
Juribus , Jurifdicf ionibus, Pottcffio- 
nibus, Se alili pertinentiit fuit, nec- 
non nonnulla Domua , Vino > Pof- 
feflionca, ac bona. Se rea aliar abfquc 
Imperio, Hominibua, Regalibua , 
Juiildift ionibus hujufmodi in prar fa- 
ti! Caftris , Se Loda , vcl eorurn ali- 
quibua , aut in alicujoa , vcl aliquo- 
rumfìnibua corumdem , & alibi io-, 
difla Dioeccii Aden, ertene in Feu- 
dum dariconfueta,quodquecontin- 
gebat interdum , feu contingere po- 
errar , quod Cadra , Loca , Domua, 
Poireflionea , Vineae , ac bona, Jt rei 
aiiz prxdiidar , aut aliquod , vcl ali- 
qua eorum communitcr , vel diulira 
intotum, vel in partemad Epifco- 
palem Menfam Aden, ipfo Jureper- 
rinerent , devolverentur , feu confi- 
fcarcntur , vcl portene pervenire, de- 
volvi, fen confifcari, aut per Senten- 
tiam venirenr , aut venire portene 
conièfcanda, feu etiam dcvol venda: 
Ipleque Epifcopua non femperdo 
levi poflet huiufmodi Cadra , Loca, 
bona, Se rei ab corumdem occupa- 
toribua , feu detentoribua recupe- 
rate, ob qui prxtcr ipfiua Epifcopi 
voluntatem in przjudiciut» honoris 
fui, Se Jurifdiflionis Ecclelirr Aden. 
Cc dctincri podent indebiti occupa- 
ta: Noa tunc Epifcopi , Se Eccidi? 
prxfatorum llatui fuper hia opportu- 
ni providere volentcs przfato Epi- 
ftopo Cadra , Loca , bona , Se rea 
alias , ac Fcuda pratfata , podquam 
ex quibufvis Caufìs a Jure tradiris 
Cadra , Loca , Domus, Vino, Pof- 
fedìonca , bona, Fcuda, Se rea hujuf- 
modi, aut aliqua corumdem ad cam- 


dem Menfam eonfifelta, fen deiorà- 
ta pervenirtene , aut confifcanda, vel 
dcvolvendapervenirenr, feu qux ad 
cam jam pervenerant quxeumquo , 
qualiacumque. Se ubicumque forcnt 
Perfonii etiam eidem Epifcopo quo- 
modolibet conjunSis etiam Fratri- 
busCarnalibus prò fc , fuifque Hx- 
rcdibua,Sr Succedotibus a Jure alidi 
non probi b ir ia juxra morem, foli - 
tamque nortnam Feudorum, Cadrò* 
rum , Locorum , bonorum. Se rema : 
hu|ufmodi, Se prò fcrvitits confaetic 
infeudandi , omnefque aàionca rea- 
lca , Se perfonalea, mena, Se mixtas, 
hypothecarias,Se rei profeqntoriaa , 
ac omnia alia Jura quoad utile Do- 
minium , Se ab ipfo dependentiiu , 
dandi, ccdcndi , Se in cas JURE 
PROPRIETÀ TIS , ET D1RECTI 
DOMIN1I EIDEM ECCLESIA 
SEMPER SALUO rotaliter rransfe- 
rendi, ipfafque Perfonaa de Feudi» 
hujufmodi invediendi. Se alia circa • 
prxmida quomodolibct opportuna 
auàorirate Apodoiica ficicndi pct 
qnafdam plcnam, Se liberarti conccf- 
fimua facultatcm; Volentcs, quod 
Tua Fraterniraa de omnibus , Srlìn- 
gulis Caufia, qux coratn re dittarmi» 
Literarum vigore per Perfonaa ipfas» 
quibus dittus Epifcopua Cadra, Lo- 
ca , bona , ac rea, & Feudi hujufmo- 
di concederei , mori cremar in fum- 
rum fammariè, limplicitir, Se de pla- 
no , ac fine drepim , le figura Judicii 
fola fidi vericarainfpcAi cognofce- 
rct , earquedecideret, le fine debito 
terminaret, necnon otnncs Scnren- 
tias, quasram per ce, quam quof- 
cumque alios fuper prarmilTia pro- 
mulgar! contingercc rxequcioni de- 
mandare pellet, Se deberct etiam* 
cum invocatione auailii bracini fx- 
cularia i Podmodum vero prò parte 
Diletti Filii Nobili! Viri Oddonia 
de Rotariis Domiccili Aden. Nobix 
expolìco, quod abfque co quod ipfe, 
qui Locum, Villani, Se CaftrutTL, 
Monticelli in dittia Litcria expref- 
fa, necnon Seatam qnadragdiman 
ottavam Montifacuti , Se Satini Stc- 
phani , Quartate rrigelìroam fecun- 
dam. Se Quadragefimam ottavini* 
parres Cadagncti Locorum , Se Cx- 
drorum, Hominum, Tetritoriorum , 

Se perrincntiarum dtttx Aden- Diae- 
ccfis 
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ccfìs ctia-tì in ipfis Liccris capretto- 
rtxn tam ex harreditare parerne * 
quam ex nova dici» Epifeopi Alberti 
Infcudjtione ab ipfo , & Ecclclìa-i 
Aften. prjrdidis tenebat in Fenda, 
itlaque diu Canonicc afTequtus pof- 
fidcbar,'iliquid infide|icatis,aut con- 
tra Feudorum hujufmodi naturanti* 
adverfut Fpifcopum , aur Ecclefiaro 
Aften. prjfaros commifitter, propter 
quod Feudi» hujufmodi privari , aur 
fu per ei» inquierari , vcl molcftari 
deberrr,prjfjtus Epifcopusaffcrens, 
Fenda hujufmodi certo modo ad di- 
dam Menfam effe devoluta, feu con- 
fifeata eodem Oddone nonvocato, 
ncc deal'quo conjundo de Loci, 
Villa, Se Caftri Monticelli Domi- 
aiicum de Gutuariis Germanum didi 
Epifeopi , necnon de Scxrar, Se Qja* 
dragelimar odavx Montifacuti , & 
Sandi Srephani , ac Q«artx, erige/?-* 
inique fccunda* , Se Quadra®efim« 
«dava* parriom Caftagneti Cadrò- 
rum , VilUrum , Hominqm , & Terr 
ritoriorum pra-didorum Feudi» 01- 
dr.idum de Lampugnano Aften. , & 
Mcdiolanen. Cives Dileftns Filios 
virtute earumdem Eiterarum in ve— 
divcrar, Oddoncm ipfum eifdem-» 
Feudi» , quantum in eo fucrac , pri- 
vando , Se /pollando, quorum etiam 
Invediturarum praprextu , & Lirera- 
rum pr^didarum vigore Dominicus, 
Se Oidradus prxfrti eumdem O.ddo- 
nem coram Diledo Filio Antonio de 
3wTi)erijs Decre'prum Dodore tuo 
in Ecclcfia Mediolanen. in Spiritua- 
li bus Vicario Generali , quem in ca 
parte fubdclegaueras , traxerant in^ 
Caufis.in quibus ad nonnullos adus 
diccbarqr ette proccflnm , & fubfc- 
quenter prò parte cjufdem Oddonis 
Nobis fubjundo,quod prf fatus Epi- 
feopus prjr mi/Ta potius odi» , Se ran- 
cori» Caufa , quam zelo jiftitix , & 
pra bono Fct Icfur Aften. » àc in Imi 
generis partim favorem fecerat , ex 
quibus a|iud , quam guerra- , diden- 
/iones , hominym ftrages, diferimi- 
na,fcandala , & danna in illis parti- 
bus verjfimiliter /equi, & fufeitari 
verà poterant , ni/i fuper his per Se- 
dera Apodolicam providerctur do 
remedio falutari : No» cune ex prx- 
inilTis , Se certi» ali!» Cau/is No» mo- 
vcatibuj Litcsi Se Caufa» ipfas iiu 
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quocumque ftaeu, Se inftantia co- 
ram tc * Se Vicario prxdido, feu ve* 
flrum altero , aut quibufvis aliis Ju- 
dicibus penderent , Se exiftcrenr, 
eciamfi forfan definitiva; Sententix , 
feu quapvis pronunciationes, aur de- 
<larationc» a tc , feu eifdem Epifco- 
po , Se Vicario, vel alio quocuqi que 
conjundim , vel divi/im fuper his 
-lata? eflent. Se illarum forfan exeqù- 
tioni infifteretur , Se Cty c ad No» , & 
ad Sedem pr.rdidam appelljtum fo- 
rer , live non , ad No» , Se Sedenv* 
camdcm advocanrcs Tabi , ac Vica- 
rio Eoifcopo prxdidi» , Se quibufvix 
aliis Judicibus Delegati», Se Subde- 
legati» per quafdam alias noftras l.i- 
teras diftridiìi» inhibuimu», nc inde 
ad unum Annuiti a Data aliaruni Li’ 
termiti noftrarum computandum. 
Se alias ufque ad qoftrum , &didx 
Sedi» beneplacitum dcCau/i» hujuf- 
modi Vos quoyis modo, diredè , vel 
indiredè intromittereti» , feu vc- 
flrum aliquis intromitteret , fed cas 
tndilarè remittcrer-i , Se remicrerer , 
decerncntc» ex tunc irritum , 5cina- 
nequidquid per tc , Si ipfos Vica- 
rium ,& Eptfcoptitn, vcl alios quof- 
C’imque in co ìtrarium feiemer » vel 
ignoran'er adum exifteret in pr*- 
milis , feu altero cofani, aut quo- 
modolibet atrentatorum , prour iru 
dd. Literis pleniùs continetur. Cum 
autem ficue cxhibita Nobis nuper 
prò parte Oldradi, 5c Dominici pr£- 
didorum petitio continebat , poft- 
quam prjpfatus Epifcopus de Sextx , 
Se Qnadragefimx odaqx Mpntìfacu* 
fi , Se Sandi Srephani , acQnarrx , 
Trigcfimapqqe fecundx, & Quadra- 
gc/inix odivx partium Cafiigneri 
Oldradummecnon de Monticelli Ca- 
ftrorum , Villarum , Tcrritoriorum, 
& pertincntiarum prxdidorun\ Fcu- 
• di» Domfnicnm prxfacos jam ordi- 
naria audorjtarv , quam cciam ejuf- 
dem facultaris vigore folemniter in- 
vcrtivcrac , fuper illis quoque inrer 
Oddoncm , Se Cives prardido» quac- 
fiionis materia tunc exorta CaufM 
hujjfmodi coi am dido Vicario Sub- 
delegato tuo tredccim Mcnfibqs , Ss 
amplius ventilata , Se demum termi- 
ni» ad producendum Jura parribus 
ftatuti» fucrac prò parte cjufdenu 
Oddonis etiam po/l publicationcm 
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Teftiom prxfat* aliar advocationi* , 
& inhibitionis Licer* in Judicio Co- 
rani ipfo Vicario cxhibitx fucrint, 
&; produci*, in quibus propter hujuf- 
modi Caufarum advocationcm , ac 
inhibitionem , & Decrcrum irrirans 
in eis contenrum Tibi , & aliis pro- 
hibetur in eifdcm Caufis ad uhcrio- 
ra procedere : Cumquc ctiam di Ali* 
Oddo poft Daram aliarum Lirera- 
rum fibi , ur prarmitritur , concefla- 
rum in hujufmodi Caufis procefferir, 
pluries Articulos dederit , & Tcftes 
plurimos produxerit» quorum Atce- 
ftariones, &diAa etiino ancequam 
predici* Licer* producercntur pu- 
blicara fucronc , acque annus inhi- 
bitionis de non procedendo expref- 
fus in eifde.n Liceris expiraveric , de 
alias in di Ai Caufa per ipfum Sub- 
delegarono projuftitia partibusmi- 
niftranda cum magna diligencia , & 
gravitate tanto tempore fit proccf- 
lum prò parte diAorum Civium af- 
ferentium prxfaras advocationis, & 
inhibitionis Lireras in eorum grave 
prxjudicium , & enormem larfioncm 
cmanalTc , Nobis fuit humiliter fup- 
plicatum, ut ipfis, & eorum ftatui 
fuper his opportuni providcrc dc^ 
benignitate Apo ftolica dignaremur. 
Nos igirur qui unicuique Jus fuum 
illcfumcupimus confervari Litcra- 
rum tenores , ac Caufarum , Fcudo- 
ruinque, hujufmodi quoque Supplì- 
cationibus inclinati Fraternirati Tu? 
per Apoftolica fcripta cornmittimus, 


& mandamus, quatenus vocatis Od- 
done prxdiAo , S: alni , qui fucrint 
evocandi de prxmiifis omnibus Au- 
Aoritace noftra re diligenter infor- 
mes» & fi per Ioformationcm bujuf- 
modi cibi conditene , ipfum Oddo- 
nem poft tres Men e* i die Datxdi- 
Aarura Liicrarum libi , ut premieri- 
tur,conceftarum in antea coniputan- 
dos in hujufmo Ji Caufis procefiiftc, 
eafque coram Te, vel ipfo Vicario 
judicialiter profcqutum fui Uè, & an- 
nuir) inhibitionis hujufmodi lapfum 
effe , auAoritatc pr*diAa io Caufis 
hujufmodi per Te, vel ipfum Vica- 
rium juitatenorem, & formam prio- 
ris Proceflus ante produAionenv# 
aliarum Lircrarum pr*diAarum , ut 
pretnictitur , babitos, quos per cas 
non intendimus eflè irrito* , nequo 
nullos, refumas, & continue*, ac ul- 
terius proccdas, Caufafquc ipfas au- 
dias , & fine debito decida* premif- 
fi* inhibitioais , & advocationis Li- 
tcris,necnon Conftitutionibus ApOf 
ftolicis, cartcrifquc contrariis non 
obftantibas quibufeumque . Volu- 
mus aurem , quod per prediAa Juri- 
bus ipfius Oddonis nullum prxjudi- 
cium gcneretur , quo tninus falvum 
fit ei omnc remedium appellando, 
&aliàs prò confervatione Juriuiru 
fuorum ram in Romana Curia, quam 
extra, proui Juris fuerit , valrat fc 
tueri. D.irum Rome apud SanAum 
Petrum Tcrtio Kalcudas Aprili* An- 
no Septimo . 


IL FINE. 
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E R R A T A 

Della Efpofizione , e -della Tavola 
Cronologica , 


ERRORI. CORREZIONI. 


P^g .iij nella citazione 
fvi 

Pag.iv lin.41. 

Pag.vij lin.39. 

nella citaz. 

Pag. vii) lin,io. 

Pag.ix Ln.$o. 

Pag.x li 0. 8. 

Pag-xiv lin.14. 

Pag.xvj lin.j. 

Pap.xxxj lin.vltima 
Pag. xxx ij col.i. lm.i 


pag.xx.xiij col.i.lin.p. 
Pag. xxxvj co!.3. Iin.2. 
Pag.xxxviij col. 1. Un. 6. 
Pag.xlvij lin.jj. 

Pag.Jj coj.2. lin-tf. 
Pag.liv col.x.lin.r. 
col. a, lin- 9 * 

Pag.lvii col. i. limai* 
Pag.lxj lin.4!. 

Pag.lxvj lin.aj. 

Pag.Ixxiv lin.9. 
Pag.lxxx lin.18. 


pag.lxxxiv lin.ij. 


JurifdiSiooe 

concedimnr 

concedute 

Trattaro 

tovehant 

conclufo 

ne quale 

inficine 

merito > che 

le piaccia 

detto Craffq 

Ughell. 

oum.xiij 


pojfunt a publieti 
pieni gìugifdizione 
tra la quali 
dal comroune 
Vifconti , c Marchcfc 
137* 

confettano ai Procura- 
tori 

Gicrufalemma 
fecolo XIII 
1478 

delle armi 

Somm . num.XLH 


Montafra 


JurifJifh'one 
concedimus 
conceduti 
Trattato 
touebant 
conchiufo 
nè quale 
inficine 
meritò , che 
gli piaccia 
detto il CrafTb 
Ughdl. 

num.xiv, e così devono 
correggerli tutte le altre 
Citazioni fegucnti , cf- 
fendo quello errore de l- 
la ultima Edizi »nc di 
Venezia dell’ Ughelli , 
della quale noi ci fumo 
ferviti , 

pojfunt , a pubi i co 
piena giuriidizione 
tra le quali 
dal Comune 
Vifconti, ed il Marchcfc 
*387 

confortano nell’anno fc- 
guentc ai Procuratori 
Gurufalcmmc 
fecolo XIII 
*477 
1480 
dalle armi 

Somm . num XLll , do- 
ve deve notarli , che il 
num. XLI non è Lettera 
diretta al Vefcovo di 
Atti > come la feguentc 
num. XLI! , ma al Nun^ 
zio Apollolico. 
Moutafia 

Pag ixxxv 


Digitized by Google 


ERRORI. 


CORREZIONI. 


Pag Ixxxv lin.j. 

Un. u. 

Pag.lxxxviij Un. io. 

lin.ia. 
Pag.Ixxxix lin.ii. 
Pag.xciv lin.l. 

Pag.xcv Un. antepennlr. 
Pag.xcvj iin.8. . 


Cardinal di Mandovl 
Reverenda Camere 
Lettere Apoftolicbe 
d'Adi, Ivrea 
MonGgnor Ottonclli 

id7* 

169* 


Pig.ic lin.aj. abboliziono 

Pag.cj col.i.lin.7. un arredo 

Pag.cij lin. ulc. (addetti fendi 


Cardinal di Mondovì 
Reverenda Camera 
Lettere Apoftolicbe 
di Afti, e di Ivrea 
Monfignor Ottinelli 
1650 
t«7J 

KS94 

l«9S 

riprovazione 
un Arredo 
fuddetei canoni 
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ADDENDA ; ET CORRIGENDA 
Nelle Rifleffioni Iftorico-Legali . 


E Ag.cìi lin.2p. 
Pag.cxj lin.5. 

Un. 9. 

Pag.cxij lin. 1 6. 
Pag.cxiv lin. 18. 

lin. ji. 
Pag.cxv lin.ij. 
Pag.cxvj lin.6. 
lin.ij. 
lin. jo. 
lin. alt. 

Pag.cxvij lin.itf. 
Pag.civiij lin.ji* 
Pug.cxix lin.xtf. 

lin-Jj. 

Pag.cxx. Iin.18. 
Pag cu j lin.i. 
Pag.cxxij lin. 38. 
Pag cxxiij lin-4. 
Pag.cxxxv. lin. 3. 
Pag.cxxxviij lin.ij. 


lin. ] fi. 

Pag.elij lin.ij. 
Pag.clix lin. penulr. 
Pag.clxvj lin.ip. 
lin. la. 
lin.24. 

Pag.clxviij lin- 4 . 

lin. ti. 
lin.29. 
lin.3J. 


ERRORI. 

chiaro 

inier 

induxir 

nel quale fentimento 
a favore 
fi fa per cerco 
la mcti 
dccernitur 

li quali egregiamente 
quanto ingiurtamente 
fi mantennero ne’con- 
fini 

tndefimo 

confìfie 

avendo proceduto 
decernerei per cenfu- 
ram 

ed inibito 
fu rivocato • 
di Aqui , ed Alba 
con predar (blamente 
ed altri luoghi 
ampia Invcfiitura ri- 
fcuotcndone 


dell’Impero; 

Cbicfe donararie 
mèrlo quella pia Eroina 
dalli Minidri di Adi 
quedi atti confideare 
Salgado 

Sudditi un piti fodo 
fondamento 
ci oppone ora per 
ricever le 

s’intende effer ciò 

K fc 


CORREZIONI .' 

chiaramente 
in ter 
induxit 

ed in quedo fentimento 
a favore 
fi fa di cerio 
la mera 
decernìtur 
che egregiamente 
con quaora ingiufiizia 
fi mantennero quieta- 
mente ne’ confini 
medefimo 
confide 

«(Tendo proceduto 
deeetneret , per cenfu * 
rem 

cd inibitogli 
fu farro 

di Aqui , e di Alba 
con predar folenncmente 
ed in alcri luoghi 
ampia Inveditura di tut- 
ti i fuoi Srari, e nomina- 
tamente della Contea di 
Adi (Guicb. Preuu. de 
l’Hill. Geneal. de la^ 
Royal. Maifon de Sa- 
voye pag.2 j 4. ) ricuo- 
cendone 

dell’Impero, e di qua- 
lunque altra perfona. 
Chiefe donatane ? 
verfo la pia Eroina 
dalli loro Minidri 
uedi confidcrarc 
algrado 
Suddiri formare nn più 
fodo fondamento 
ci oppone per 
riceverle 
s’inccndcfle ciò 

Pag.dxix 


ERRORI. CORREZIONI. 


Pag.dxix lin -6. 

lin.40. 
Pag.clxxj Jin.37. 
pag.clxxxi'j lui- 1 1. 
Pag.clxxxiv Jin.ia. 
Pag.clxxxvij lin 3. 
Pag.clxxxviij lin.19, 
iin.35. 


liberarli <1 i quel 

un rgu il prova 

Dc’quali 

appartenenti 

confcgucuza 

datale 

fuorché paterni 
ora chiari . 


liberarli da quel 
una cgual prova 
nel quale 
appartenente 
confcgucoza 
datele 

fuorché di paterni 
ho qui teli chiari 
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